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Cose PRIA: OLI legria a tavola Non era mia un banchetto funebre, | e senza forse assai più pregevoli. Due acquerelli toc- | diventare il migliore de’ paesi nel migliore dei 

30 agosto. ‘questo si.capisce. Era appunto dato.in onore del mi- | cati con forza e sicurezza, buoni per disegno e per i mondi possibili. 


f così qassiamo le nostre lunghe giornate, un po’ 
ridendo, più spesso piangendo, qualche volta ricordan- 
ri. Ed ogni giorno ci cade dalla fronte una foglia 
ill corona giovanile e ci lascîa una ruga in sua vece 
sn capello bianco; mentre esala più delicati profumi 
i fore malinconico della memoria. Sono helle cose 
favenire, le speranze, la fede, la baldanza dei primi 
apgi; ma è pure tanto bella la mestizia che c'inspira 
{ psato con le sue gioie morte, co’ tanti affetti spa- 
fili che volevano essere eterni. E bella l'alba con la 
qa rugiada e la sua luce viva; ma è anche bella la 
gra co'suoi rosei tramonti. — L'aliva e la sera 

< Crepuscoli amendue di nostra vita... 
Ob che peccato che non sia concesso 
Ritrovarci una volta al punto istesso, 
E nell'ora fugace che ci avanza 
Riunire la memoria e la speranza! » 


Povero Dall'Ong: lui e dei suoi cari stornelli 
di ricordiamo tutti. Triste compenso alle amarezze di 
una Vita travagliatissima queste onoranze di ieri; ep- | 
pre il suo cuore di poeta deve aver palpitato di gioia 
‘n quella cassa che portavano sulle spalle tanti bravi 
givani studenti. Perchè non è vero che tutto muoia 
dentro di noi, almeno quando si ha un'anima; e quando | 
la si è lasciata impressa così negli scritti come nel | 


cuore degli amici, non è possilile che quest'anima sia | 
ancì'essa una illusione infantile che noi ci serbiamo 
qer un altro mondo diverso da questo, dove le illu- 
sioni sono così fugaci e ingannevoli. Jeri su quella 
Ù fiero materialista avrebbe de- 
pito il suo fiore, convinto di far piacere a quel morto. 
Hb visto commosso perfino îl questore, ho sorpreso una 
lagrima nell'occhio dell'intendente di finanza. 


Cerano anche il ministro della pubblica istruzione, 
il sindaco, il prefetto, il direttore del Museo, deputati, 
pralessori, studenti, giornalisti, amici dell’estinto in 
gran numero. 

ll monumento, opera del milanese Barzaghi e del 
nistro Francesconi, è semplice e modesto. È sormon- 
ulo dal mezzo busto del poeta e circondato di cipressi. 
Lo coprivano molte corone di fiori e di alloro. Sul 
piedistallo si legge: 

Francesco Dall'Ongaro poeta civile 
Voce di popolo 
Gran cuore 
Sacrò a Italia vila e canto 
V. a Mansuè presso Oderzo MDCCCVII 
Qui amici d'ogni parte Titalia 
Avvicinati dal dolore ed amore 
Posero all’ amico 
Questa memoria. 
> 

Dissers commoventi parole i istro De Sanctis e 
îl commendatore Cesare Dalbono ; recitò uno stornello 
inedito dell’estinto l'artista Domenico Russo, segre- 
tario del comitato pel monumento. La cassa fu deposta 
in un sarcofago a piedi del monumento. Prima delle 
®&lte la mesta cerimonia era finita, e tutti tornavano 
Va pensierosi e raccolti, lasciando at nostro cimitero | 
una sacra memoria di più. 

DK 

È poi ci fu il banchetto. Una delle nostre splendide 
sere di estate, col cielo azzurro pieno di stelle, col 
#olfo tranquillo e cupo dai riflessi sulfurei, coi cento- 
mila lumi della costiera, col Vesuvio incoronato di 
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CONE SI PERDONO LE ILLUSIONI 


Cè la luna. La volta del cielo luocioa di mille 
nixtille fosforescenti. L'aria è pregna di odori 
Rrimaverili, lo falone notturne corrono eieche, 
auziose, battendo le ali sui vetri opachi dei lam- 
Fioni a gas. 

Le donne giovani e belle hanno messo il primo 
Vestito della nuova stagione e si riversano in 
folla sulla piazza Colonna. Il sindaco ha concesso 
Ai quiriti il gaudio magno della musiea, mentre 
lacquacedrataro, il elassico limonaro romano, 
Ra posto le prime arance in bella mostra sulle 
Rareti della sua bottega di legno. - 

, Un'aria di festa, un bisbiglio confuso e gaio 
Fode fra’ convenuti appena tace la melodia uf- 

È un'altra musica, ma una musica senza 
Motivo, o nn motivo senza musica. Mille parole 
eppiettano fra i sorrisi ele scsi rara 

‘atrici! Chi passeggia, chi siede, chi  aspe 
silenzioso, appoggiato al muro d'un palazzo an- 
tico; chi cerca ansioso nella folla qualche desiata 
Sonoscenza, sgattaiolando fra le gomitato del 
Pubblico. 

Vecchi diplomatici, e militari in riposo, ban- 
thieri, e artisti sfaccendati, impiogati del go- 
emo, che incedono gravemente ragionando di 
Ralitica è di economia, mentre le care metà squat- 
trinano le amiche con la coda dell'occhio invi- 
dioso. La un gruppo di fanciulle ridanciano 
"Pensionato mostra i bianchi denti senza preoo- | 
Stpazioni di male, mentre seduta solitaria in un | 
Ì 


| tira una pistolettata in un orecchio. Un marito la: 


Ristro della pubblica istrazione, che è davvero la più 
schietta espressione della vitalità, a tante cose ha pen- 
sato, tante cose ha fatto o disegnato di fare, tante per- 
sone ha udito, tante parole ha detto în questo suo 
brevissimo soggiorno a Napoli. 

E come mangiavano di gusto e come discorrevano 
quei quaranta professori! mangiavano e chiacchiera 
vano da professori insigni. Nessuna rigidezza officiale, 
nessuna etichetta, una cordialità da vecchi amici e da 
colleghi. Si dissero molti brindisi. Il ministro ricordò 
che un tempo la scienza e le lettere domandavano pro- 
tezione di i e di mecenati; erano servili; oggi 
li ha rianimati il soffio della libertà, e la classe dei 
professori è giustamente orgogliosa della propria indi- 
pendenza; propose un brindisi al Re Umberto, alla 
graziosa Regina Margherita. — (Viri e prolungati ap- 
plausi !) 

Il professore Mirabelli salutò nel De Sanctis il di- 
srepolo di Basilio Puoti, « il rappresentante della pura 
lianità nei Consigli della Corona 
_E poi seguirono altri brindisi minori, e vive discus- 
sioni, e conversazioni animate, e domarde e promesse 
e strette di mano, e alle {1 i professori, riaccompa- 
gnando il ministro, rientravano in città. 


Quante cose abbia fatto qui il ministro non si può 


| dire. Ha visitato i principali stabilimenti scolastici, ha 


preso occordi per la fondazione di una scuola femminea 
di magistero e di un’altra professionale, ha stndiato 
gravi questioni attinenti al nostro Conservatorio, al- 
Vistitato di belle arti, al Collegio dei Cinesi. Ha per- 
fino trovato il tempo — ma questo non lo dite a nessuno 
— di fare la sua cara partita a scacchi. Non si è mai 
distratto, e tornando a Roma non ha preso la ferrovia 


di Portici. 
>< 
E così ci sono le cose tristi e le cose liete. Da tre 
giorni în qua, per esempio, sì nuota nel sangue. Non 
è una esagerazione. Il gran caldo infoca i cervelli degli 
amorati, riaccende le îre, suscita le gelosie, fa na- 
scere di queste scene crudeli. Un amante, venuto da- 
vanti al pretore con la sua amica per comporre alcani 
dissidi di interessi, risolve ogni lite ammazzando lei 
ed ammazzandosi subito dopo sotto gli occhi del ma- 
gistrato esterrefatto. 
Un giovane, andando in carrozzella e fumando. 


a 
la moglie, va a vivere lontano con una ragazza, sì fa 


| pigliare da un bieco sospetto, uccide la ragazza dor- 


mien.e © poi volge l’arme contro sè stesso e muore 
anche lui. La cronaca raccoglie avidamente i lugubri 
particolari e li dà în pasto ai lettori. 

. >< 

Da questi pensieri, da queste scene si sente il bi- 
sogno di allontanarsi, traendosi a respirare aure più 
pure e serene. L'arte compie il suo ufficio consola- 
tore, e lo studio di un arlista è sempre un tempio 
dove ci si può andare a riposare da queste fatiche 
dell'anima, da questi disgusti del caore. 

Ho veduto stamani un altro ritorno da Montevergine, 
che s'intitola Il lmedì dopo la Pentecoste. Il pittore, 
che è Mormile, bravo e modesto per quanto inname- 
rato dell'arte sua, ha voluto ritrarre non tanto il mo- 
mento e la festa del ritorno, quanto una scena popo- 
lare, caratteristica, tutta napoletana. E un quadro grande, 
molto studiato nella composizione, condotto con molta 
cura, non indegno di lode. Domani sarà incassato e 
partirà per Milano, 


sil 


sentimenti: e “poi una graziosa composizione, Vanità 
precoce — una bambinà che si guarda nello specchio 
e si compiace e sorride di vedersi così bellina — che 
per delicatezza di concetto e di esecuzione fa molto 
‘onore all'artista, 
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Altra arte: trionfi mancati è trionfi che si aspettano. 
La nuova operetta del Lecocq, La maggiorana, ha fatto 
ieri sera al Circo nazionale un tonfo deì più solenni. 
Doman l’altro sera si riapre con la Dora il teatro Fio- 
rentini, e Dora sarà la signora Virginia Marini. 


che 
GIORNO PER GIORNO 


La Riforma ha preso ieri sera per il gana- 
scino il' presidente del Consiglio, e gli ha pro- 
messo la sua protezione, a patto però ch'egli 
faccia a modo suo e « non uccida la Si- 
nistra ». 

Povero Cairoli! lo credono già capace — gli 
amici! — d’un omicidio, o per meglio dire di 
un sinistricidio. 

Del resto, la Riforma lo dice e dice bene: 
vera opposizione al ministero il giornale degli 
Incurabili non ne ha mai fatta. 

S'è limitato a dire che Cairoli tradiva i 
grandi principi della sinistra; che il conte 
Corti tradiva il paese d'accordo con l’onore- 
vole Cairoli; che l'onorevole Zanardelli era 
assolutamente inetto a fare il ministro dell’in- 
terno; che il professore De Sanetis era poco 
meno d'un asino; ha mostrato poca simpatia 
all’onorevole Baccarini, ed ha taciuto sdegno- 


samente del generale Bruzzo, contentandosi | 
d'ingiuriare — almeno questa era l'intenzione | 


— lui e l'ammiraglio Di Brocchetti con lo spre- 
gevole titolo di « uomini di destra ». 
Pari 

Quanto al rimanente del ministero, la Ri- 
forma lo ha perfettamente nelle buone grazie 
e lo cuopre col suo gran manto di protezione. 

L'onorevole Seismit-Doda, ministro delle fi- 
nanze italiane e direttore di una società com- 
merciale austriaca, al piacere di essere festeg- 
giato ovunque può aggiunger quello di essere 
festeggiato dalla Riforma. 

Anzi, giacchè si stanno rimpasticciando gli 
organici, se io fossi nei piedi del giornale degli 
Incurabili, proporrei addirittura di ridurre i 
ministeri a due soli: 

Uno finanziario adriatico di sicurtà per l’o- 
norevole Doda: 

Uno; diplomatico-enciclopedico-etico-civi 
militare per l'onorevole Crispi. 

Il primo incaricato di sopprimere tutte le im- 
poste, od almeno di prometterne la soppres- 
sione a cinque anni di scadenza: 

Il svcondo incaricato di accettare tutte lo 
Albanie che non gli fossero offerte. 


e 
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Saggio di stile epigrafico estratto dal tac- 
cuino -di un abbonato di Fanfulla; in viaggio 
pei monti biellesi: 

La lapide è collocata sull’argine del torrente 
Cervo in Rosazza: 

Contro l’irrompere 
Del Cervo devastatore 
Questo riparo ergeva 
Il provido benefattore 
Col portico e piazza 
Vitalino Rosazza 

Nel 41872 


tini 


Gli abitanti del paese 
posero questo ricc=do 
nel 1878. 


* * 
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L'onorevole commendatore Ubaldino Pe- 
ruzzi ha cessato, più o meno volontariamente, 
di essere sindaco di Firenze il 17 marzo 1878, 
anno secondo della carissima Riparazione. 

Ma l'onorevole discendente di quei della 
Pera, lasciando di diritto Palazzo Vecchio, non 
ha lasciato di fatto il nobile ufficio di rappre- 
sentare la sua città natale. L'onorevole Pe- 
ruzzi, invitato dal regio commissario, andò a 
Ravenna a rappresentarvi Firenze quando fu 
scoperto il monumento a Farini: l'onorevole 
Peruzzi convoca commissioni, le raduna e le 
presiede; interviene in forma semi-ufficiale a 
riunioni di società, e mi dicono che non molti 
giorni sono egli abbia pariato in una riunione 
<a nome della città di Firenze ». 


* 
xx 


Cosimo I de’ Medici, quando andò a Firenze 
e fu posto da Carlo V a capo della magistra- 
tura repubblicana senza nessun titolo di so- 
vranità — neppure quello di regio commis- 
sario — si acquistò un nome immortale fra î 
sommi cultori dell’arte di fare il minchione 
per non pagar gabella. Fingendosi pien di ri- 
spetto per le franchigie repubblicane e per la 
indipendenza dei magistrati, fini per farsi ti- 
ranno e per oltenere, sempre a nome della 
repubblica, il titolo di granduca da Pio V 
nel 1569. 

Fra Cosimo I e l'onorevole Peruzzi c'è 
qualche piccola differenza : ma ci sarebbe pe- 
ricolo che il commendatore Ubaldino, facendo 
l'indiano, aspettasse per il 1889 l'investitura di 
Palazzo Vecchio ed il sindacato di Firenze da 
monsignor Cecconi ? 

* 
** 

Se fosse proprio vero — e n'ho sentito par- 
lare sul serio — sarei curioso di vedere quel 
che farà in tale occasione il conte Bardesono 
di Rigras. 

Si ricordi che l'hanno mandato a Firenze 
per tutelare i diritti dell’Impero.® volevo dire 
del governo, e non si lasci mettere in miezzo 
ed abbindolare come quel generale spagnuolo 


angolo, la mammina civetta col vicino, coperta 
dell'ombra discreta d'an ventaglio sagacemente 
spiegato. 

Che caldo! Che bella serata! Che bel pezzo 
di musica! 

« Guarda che bianca Inna! — Che folla! — Io 
sudo! — Ioscoppio! » Mille eselamazioni partono 
da ogni lato, sentimentali, spiritose, stupide. 

È il mormorio d'una folla variopinta, di gente 
disparata, che s'incrocia, si forma, è sospinta, 
segcendo il capriccio deile gambe, o la preco- 
cupazione di sfaggire a un qualeano, di raggiun- 
gere una persona cara! 

Giovani eleganti, dall’abito scuro, sotto al quale 
si vedo e non si vedo la piega d'un panciotto 
bianco inamidato di fresco; tribuni da caffè 6 
da osteria che mostrano arditamente la falva ca- 
pellatara arruffata, sotto un cappello a cencio 
daile larghe tese, mentre la camicia ebdoma- 
daria si nasconde con pudica modestia coperta 
dalla pioga lumacata d'un bavero unto. 

Stadenti, padroni di negozio, militari di primo 
pelo e padri di famiglia, ministri affaccendati e 
tronfi, depatati al Parlamento in vacanza, chi 
beve per due soldi d'acqua inzuccherata dalle 
bianche mani della Clelia, chi fuma, chi ascolta 
reverente la mareia dell'Aida o la serenata del 
Mefistofele, per rufolarla pieno di sentimento e 
di stonatare nell'orecchio del vieino annoiato. 

L'aria e la terra cantano, 
L’eterno epitalamio dell'amore. 
Un'onda odorosa vola nell'aria. Le narici affi- 


late, nervose delle donne innamorate, aspirano 
quel profamo che viene da un vieino giardino o 
dal fazzoletto d'un giovane alla moda. 

‘Tatto è movimento, tutto eccita le fibre gio- 
vauili, tutto parla al enore d'un uomo di venti 
anni... 

— In questo turbinio di gente, in questo mescu- 
glio di luce e di tenebre, di riso e di melanconia, 
in questa cornice affascinante io l'ho vista la 
prima volta. Intenderai se m'era possibile non 
essere preso d'un tratto, se poteva non cader 
morto ai suoi piedi... » 

Così parlava con voce commossa il giovane 
conte Serafino di Casalgrande mentre io, tra una 
boccata di fumo e l’altra, ascoltava mezzo di- 
stratto la storia lamentevole dell’amor suo. 

Conoscete Ca:algrande? È un giovinotto tra i 
venti e i ventidue anni. Alto, ben fatto, con una 
selva di capelli biondi ricciuti, senza un pelo 
sulla faccia e vestito sempre come l’ultimo figa- 
rino della Mode il!ustrée, un vero testo di lingua 
per chi vuol tenersi in gamba fra la gente del 
gran mondo. 

Casalgrande ha fatto il volontario d'un anno 
con molta lode in un reggimento di cavalleria. 
Coi einque soldi quotidiani che il governo ita- 
liano passa ai difensori della patria, Casalgrande 
fece tante economie nel suo anno di volontariato, 
da poter senza sforzo pagare venticinque mila lire 
di cambiali, equivalente de' minuti piaceri e delle 
cene ch'egli offrì agli uffiziali e alle signore 
della guarnigione. Dopo un anno faticoso passato 


prigione, e dopo un esame che gli costò molti 
sudori, Serafino di Casalgrande ottenne dalla mu- 
nificenza del ministro della guerra un desreto 
reale che lo nominava sottotenente nei iancieri, 
ai ruolo di complemento. Da quel giorno ha ere- 
duto in buona fede d'aver messo anch'egli la sua 
brave. pietra all’edifizio italiano, e vive contento 
come una pasqua nella onorata spensieratezza di 
chi nulla ha da rimproverare alla sua coscienza, 
e nulla da attendere dall’agente dello tasse. 

Io lo conobbi giovanetto. Ero amico di sua 
rradre, una creatura bella e intelligente che agli 
occhi miei non ebbe altro torto fuor di invec- 
chiare troppo presto per una donna che sa il 
fatte suo. 

A ventidue anni, e malgrado le venticinque mila 
lire di debiti che gli costano le sue spalline 
d’uffiziale da strapazzo, Serafino aveva couser- 
vato un cuore vergine e una mente piena di il- 
lusioni dolcissime. Aveva avuto a diciotto anni 
un amore assai vivo per una sua cugina povera, 
che i parenti pensarono di maritare a un ban. 
chiere rieco. Serafino volle morirnè; ma vedendo 
che l’amore da solo non uccide malgrado i suoi 
numerosi strali avvelenati, decise di por fine ai 
suoi giorni. Non osò chiedere un tossico al far- 
macista, e non aveva a disposizione sua una ri- 
voltella purchessia.. Prese una risoluzione ma- 
gnanima. Tracannò una bottiglia d'inchiostro f 

Noa ne ebbe altro male, fuori de’ dolori di 
stomaco che gli durarono ur pezzo, e quello di 
sapersi bianco di fuori e nero di dentro come 


sotto le bandiere, metà în congedo o metà in | una seppia. 


FANFULL 


che fini per cedere a Cosimo la fortezza da 
Basso. 

Il conte Bardesono difenda e protegga in- 
vece il palazzo Riccardi dai dissidenti e si ri- 
troverà al nuovo e curioso spettacolo di essere 
applaudito da Fanfulla. 


DA RIMINI 


27 agosto. 

li 3° corpo d'armata di mangia si è concentrato a 
Rimini per [operare fra Rimini e Ancona. in pia- 
nura e sulle montagne. Da tre giorni confinui arri- 
vano treni lunghi, rumorosi, zeppi di soldati sani, vispi 
allegri. Rapidamente, man mano che smontano dai va- 
goni, sì riordinano nel piazzale informe della stazione, 
© colle musiche în testa, seguiti da una folla nume” 
rosa, giuliva, entrano festosamente în città. Ad altre 
ore, da porta Bologna, entrano altri reggimenti d'ogni 
arma. Mentre il ponte di Tiberio risuona dei nitriti 
cei cavalli, l'arco di Giulio Cesare rimbomba del ru- 
more dei pesanti carri dell'artiglieria. Le fanfare si sus- 
seguono ifestose e squillanti; le hande gaie e sonore. 
Le finestre, i balconi, le porte dei negozi si popolano 
di uomini, dome, fanciulli. Le vie sono assiepate da 
una folla curiosa ed animatissima. Le tiltano 
al sole; le decorazioni brifano sui petti; il polserio si 
innalza a nubi. Mille ricordì patriottici si risvegliano 
allora nella vostra mente e vi fanno lattere il cuore 
forte forte. Una specie di spirito militare vi solletica 
€ vi affascina. 

La città è vivace, popolatissima. Rimini conta 15,000 
abitanti. In un baleno, altri 12,000 uomini sono en- 
trati nelle sue mura. Il sangue benefico del guada- 
gno circola nelle vene della città. 1 negozi sono pieni; 
i tramways vengono presi d'assalto; le barebe da pas- 
seggio salpano ad ogri momento cariche di soldati. 
Nelle ore della sera s'incontrano gruppi, circoli, capan- 
nelli di soldati e di cittadini. Le trattorie, le bettole, 
i cafè, rigurgitano addirittura. 

Lo stabilimento baleeare è pieno di gente e di 
chiasso. 

Dovunque generali, colonnelli, ufficiali, soldati. Le 
tavole rotonde vengono improvvisate. I visi sono al- 
legri; le donne sorridono e ciarlano ; gli ufficiali ciar- 
lano e bevone. 


Il municipio ha offerto una festa di ballo all’ufficia- 
lità. C'erano fra riminesi e forestiere cento signore. 
Cè stato del brio, un viavai elegante e simpatico. 

Ta festiccinola ha durato fino alle due dopo mezza- 
motte, fra i frizzi, i motti, le risate più schiette e se- 
rene, 

Ora le colline che fanno brillante corona a Rimini 


i dalla cordialità e dal 

buonumore. Di notte si odono, in lontananza, dei ru- 

înori cnpi e si vedono luccicare delle fiammelle fra je 

siepi. Si dorme, si veglia, si pensa, in attesa della diana. 
> 

leri matlina alle 8 c'è stata la rivista, passata dal 
generale Carlo Mezzacapo, comandante il 3° corpo d' 
mata. Venne eseguita fuori porta Romana, ad un 
lometro dalla città, nei prati di San Gandeazio. Il 
cieto era di cobalto; il sole abbagliava ed abbrusto- 
liva. La folla era grande. Ovunque però regnò un or- 
dine perfettissimo. Il casameato diroccato, vuoto, della 
Congregazione di carità era popolato di gente. 

Alle 8 precise s'udî l'inno reale. Arrivava il gene- 
rale Mezzacapo, il quale si collocò a metà della strada 
postale che conduce alla Colonnella. Passò prima ia 1° 
divisione comandata dal tenente generale Negri. Sfila- 
rono in bell'ordine il 9°, 10°, 15° e 46° reggimento 
fanteria, poi una brigata del 3° reggimento d'arti- 
glieria, poi due squadroni lancieri di Milano. La 2° di- 


____ ill 


che i parenti chiamano ancor Fi/îno, 
ha sempre creduto alla mia esperienze, e me ne 
ha dato prove evidenti tutte le volte che nella 
vita ha avuto bisogno di un consiglio sincero, 
© di cinquecento lire spicciole! 

Ter l'altro egli venne a trovarmi; erano le 
nove del mattino Jo lavoravo tranquillamente, 
quando una scampanellata prepotente m'annunziò 
la visita di un uomo, che mostrava poca voglia 
d'aspettare. Di ll a un momento il servitore mi 
annunzio il conte di Casalgrande. 

— A quest'ora, Fifino mio!... Vuoi far venire 
un cataclisma » diss’io sorridendo, mentre cer- 
cavo di nascondere sotto nna facezia comune, 
il poco gasto che provavo a interrompere i miei 
stadi. 

Serafino però non si mosse. Il suo viso s'era 

smisuratamente, e i suoi occhi cilestri 
facevano sforzi inauditi per aver l’aria tetra soito 
un paio di ciglia bionde senza erntorno. 

— Amico mio, ho bisogno di te, di tatta la 

i comi con la voce 


Gi siamo! Pensai fra me. L'écarté gli ha gio- 
cato un brutto tiro. 

— Hai dunque perduto stanotte al Club della 
Caccia ? » risposi, tirando per istinto il cassetto a 
fin di prendere qualche biglietto di banca. 

‘ — Ho perduto! Sì ho perduto la pace, e la 
riavrò solamente il giorno in cui avrò ammaz- 
zato il marchese Varatelli..... 

La cosa è più seria: dissi a ms medesimo. 
Chiasi il cassetto; accesi un altro sigaro, misi 


Roia si 
fece meno onore della prima. Sblarono, ben allineati, 
il 37°, 52°, 49° e 50° di fanteria, poi un'altra brigata 
del 3° reggimento -artiglieria, poi l'imponente caval- 
lerîa di Savoia, seguita dalle truppe suppletive com- 
poste del battaglione d'istruzione, del genio, di altra 
artiglieria e cavalleria, ed infine dal d° reggimento 


folla. Esso passò pieno di vita, di slancio, rapido come 
una freccia, allineatissimo, pieno di tradizioni e di 
speranze. 

E dietro esso una nube di polvere frammezzo alla 
quale scomparve il generale Mezzacapo seguito dallo 
‘stato maggiore e da una folla. contenta, superba d'a- 
vere un esercito così bravo; forte, disciplinato. 


> 
Oggi che vi scrivo la città è deserta, muta, ancora 
commossa. I hagnanti, a frotte, se ne vanno aneli'essi. 
Ancora pochi giorni, e Rimini non udrà che un eterno 
mormorio, quello del mare. 
Maf. 


Di qua e di là dai monti 


Il nuovo prefetto! Il nuovo prefetto! È ar- 
rivalo ieri sera col treno del Diritto (Ultime 
notizie). Treno diretto, perché officioso. 

Il benarrivato! all’egregio funzionario chia- 
mato a sedere sopra le cose della provincia 
romana. Di lui non so altro se non che nel 
1849 ebbe un seggio nell’Assembiea di Roma, 
e che la provincia d’Ancona, l’ultima ch'egli 
resse, non ce lo ha ceduto senza rimpianti. 

Un augurio: che la sua amministrazione si 
serbi tale quale fu tra le mani del cavaliere 
Fiorentini, che ha tenuto sinora le veci sue. 
Regoli, sotto l'aspetto amministrativo, il temj 
di Roma sul cronometro di Vittorio Emanuele: 
io sono sicuro che il-gentile consigliere dele- 
gato a ogni occorrenza glielo presterà. 


Oggi ho conceduti i primi onori al palazzo 
Valentini, residenza del prefetto. 

Iscrivo il suo nome nella mia cronaca e tiro 
via sino al palazzo della Consulta. 

Onorevole Cairoli, me lo permette? Vorrei, 
scusi se è poco, la sua firma sotto la seguente 
nolizia del Corriere della sera. Legga: 

< Prima di lasciare Milano, l'onorevole Cai- 
roli ha comunicato ad alcuni amici le risolu- 
zioni prese, d'accordo col Re. 

< Il ministero, malgrado le sollecitazioni 
della stampa, nulla farà sapere al paese circa 
la politica interna ed esterna fino al prossimo 
ottobre. 

« Nei primi giorni d'ottobre l'onorevole Cai- 
roli terrà un discorso gi suoi elettori di Pavia; 
dopo di lui l'onorevole Zanardelli parlerà ai 
suoi elettori d'Iseo. 

< Dopo questi discorsi, il Re si recherà a 
Napoli ed a Palermo, accompagnato dal pre- 
sidente del Consiglio ». 

E cosi? 


+ 

Nulla di male, veda, e quanto alla mia do- 
manda, la muovo soltanto per sapere sio debbo 
cambiar nome al settembre e. chiamarlo, ri- 
battezzato, il mese di Pitagora. 

Un mese di silenzio. 

Dio, che fortuna pe’ dormigliosi! Purchè, be- 
m'inteso, gli avvenimenti per dar la berla a 
lei o a’ suoi colleghi non sorgano essi a far 
baccano. 

Po 

A questo, onorevole Cairoli, ci pensi lei: 
Hoc opus, hic labor. Ma, badi ch’ella si mette 
Perchè da qualche 


bersaglieri. — Eccolo! Eccolo! — si susurrò nella. 


indaco dell’egregio patrizio? E qui rendo 
al Sinigro sè è vero, come ta- 
ieura, ch'egli deplori d'essere ‘stato in- 
consciamente la causa di questo malaugurato 
battibecco. Lo faccia intendere a' suoi anfitrioni 
di Venezia, e mandi loro la consegna di Tal- 
leyrand: Et surtout pas de séle- 


È tornato l'onorevole De Sanctis colla testa 
come una cupola e intronante -come 
impana. > 

Spara ‘a Napoli,in cinque udienze date 
al pubblico, égli ha ricevute finquecento por- 
sone. Se la sua memoria non è un protocollo, 
dove tutto si registra, i cinquecento sollecita— 
tori napoletani sono fritti. x * 

Ebbene : questa frittura è quello di meglio 
che possa toccare non solo ad essi, ma a tutti 
i sollecitatori d'Italia, che sono legione, anzi 
invasione, e se la ridono della Libertà e del 
Diritto, che vanno predicando : «Lavoro! La- 
voro! » 

‘« Lavoro si — essi rispondono — ma nella 
nicchia del bilancio dello Stato ». 

È un lavoro anche quello, ne convengo, ma 
la storia non registra un solo paese che sia 
salito a prosperità, grazie all'opera della bu- 
rocrazia. “E 


Per somma venlura sotto questo rapporto 
si comincia a veder giusto e ì Consigli pro- 
vinciali di Napoli e di Firenze, veduto che lo 
strascico burocratico li faceva- inciampare a 
ogni tratto nel disavanzo, presa bravamente 
la forbice, ne tagliarono gran parte. 

Così va bene: il peplo fluente sino ai piedi 
conviene a Giunone: ma -per Diana, la cac- 
ciatrice istancabile, ci vuole veste succinta. È 
così che l’Arle greca le intese e le riprodusse 
in marmi eterni a eterno insegnamento. 


È il giorno della restaurazione il decreto 
che restituirà alle tre Grazie della mitologia 
della civiltà — l’Agricoltura,. l'Industria ‘e il 
Commercio — l'antica reggia ministeriale in 
via della Stamperia, dovrebbe uscire quest'oggi 
sabato, sulla Gazselta ufficiale, dopo i nu- 
meri del lotto. 

Sarà un terno dî guadagnato pel vero pro- 
gresso. i 


Ma le tre Grazie suddette cercheranno in- 
vano fra le spoglie rivendicate i due fam 
eucalyptus, che, abbandonati sul balcone, mo- 
rirono di sete. 

E cercheranno pure invano tant’alire cose: 
i ministeri del tesoro, dei lavori pubblici, del- 
Pinterno e dell'istruzione se le sono appro- 
priate e se ne servirono come certi eredi che 
nel tabarro del nonno tagliano fuori i giubben- 
celli per tutta la marmaglia dei nipoti. 

Provatevi ‘a disfarli e a riunirli in forma di 
tabarro; prima. di tutto i nipoti faranno il dia- 
volo a quattro, e poi gli scampoli rabberciati 
vi daranno semplicemente, meno i colori, un 
tabarro d’Arlecchino, 

Povere Grazie! 


La politica estera si estrinseca oggi im ina 
serie di contraddizioni destinate a concretarsi 
più tardi in brultissimi antagonismi: 

A Vienna è più tenace che mai l’oslinazione 
per l'impresa bosniaca; a Pest, nel Consiglio 
del Comitato, si addotta una proposta per invi-. 
tare il Parlamento a far si che l’esercito in- 
vasore sia richiamato. 

A Costantinopoli, badando allo Standard, è 
credenza generale che il sultano aspiri ad una 
politica in armonia coi desideri degli ulema; 
un dispaccio odierno ci parla del richiamo: di 
Midhat pascià, richiamo che vorrebbe dire 
tutto il contrario. 

La Russia, già materialmente padrona della 
Bessarabia. pretende che la Romania gliela 
consegni. Quest'ultima nega, e vuole che gliela 
tolgano per forza. 

altra parte la Romania chiede la consegna 

della Dobrascia. E qui le parli si invertono, 
e la Russia dice di no. 

E tutto così. E il solo fatto che proceda 


una gamba sull'altra, m'accoccolai nel mio seg- 
giolone, e replicai a Serafino: 
— Parla. 


E Serafino parlò..... Il suo racconto si risen- 
tiva del lirisno d'un euore giovanile e innamo- 
rato; io lo fermai, e dissi: 
— Siamo sempre în Piazza Colonna. 
— S; fa una sera; c'era la musica... — egli 
riprese. 

— L'hai detto: tira via. 

— Ebbene: l’incontrai... fa essa che mi guardò 
per la prima. 
— Chi essaf 
— Hai ragione; non te n'ho detto aneora il 
nome. Ma la mia testa è mezzo confosa. La per- 
fidia, l'inganno è troppo forte. 
— Ripiglia la tua calma, e non perdere il 
filo del discorso. 

— Per pietà, non m'interrompere. 
— Ti ascolto religiosamente. > Serafino allora 
ripigliò: = 
— Mentre passeggiavo sbadato e sfinccolato 
in su e in già per la piazza, sotto al braccio 


essere padre, marito o fratello di lei. 

La folla immensa ci serrava da tutte lo parti. 
L'uomo dagli occhiali d'oro cercava invano di 
farsi strada a destra o a sinistra, © rimanemmo 
duo buoni minuti aspettando immobili, a guar- 
darci. Un lampione vicino mandava la sua Ince 


vivissima sul viso mesto, pallido, di quella erea- 
tura bellissima che avevamo d’avanti, mentre 
un raggio indisereto ci mostrava le molli ombre 
d'una capellatara nera, e il sottile contorno d’on 
collo stupendo: Io la guardava stipefatto. Va- 
ratelli parve guardarla con altrettanto stapore, 
poichè senza volerlo mi strinse fortemente il 
braccio. Essa aveva gli occhi rivolti a terra mo- 


freddo 
nanco che il terreno dovesse mancarmi sotto i 
piedi. 


Era il lampo che scattava da dus occhi neri, 
profondi; due occhioni contornati da occhiaia oli- 


‘appoggiai al mio amico per non cadere. Chiusi 
gli occhi per un istante, siocome abbaglisto da 
una lnce troppo viva, ma quando rientrai nel 
pieno possesso del mio spirito, la doloe visione 


— La conosci } Chiesi premurosamente a Va- 
Varatlli alla = 
i alla bella prima non rispose. Poi 
disse sbadatamento; 


— Sarà... forse sua figlia. 
Quelia sera più non la vedemmo. Due giorni 
dopo c'era meno gente sulla piazza; Varatelli 


ica senza contraddizioni è il matri. 
Nelo di Gambetta. Si, Gambetta fa lo ri 
e la sua sposina gli porta in dote la miseria 
di diciotto, milioni. A x 
Che bel colpo d'occhio, massime per Gam- 
betta, che degli occhi ne ha uno solo! 


Lon lpino 


Da Trieste mi vengono spediti i seguenti rag- 
guagli sull'esercito di. occupazione della Bosnia, che 
ho ragione di credere esatti: 

« Non è vero che l'Austria-Ungheria abbia in Bosnia 
dei reggimenti intieramente italiani. Vè un unico reg. 
gimento di fanteria, ed è il N. 22 Barone Weber, che 
ha soltanto alcune centinaia d’Italiani delle provincie 
di Trieste, Gorizia ed Istria. Il resto del reggimento 
è composto di Slavi dei dintorni di Trieste, dell'Istria 
e della Dalmazia, e sono precisamente quelli che non 
furono trovati abili per la marina, la quale recluta il 
suo contingente da tutto îl litorale triestino, istriano, 
fumato € dalmata. Un aitro centinaio d'Italiani tro- 
vasi nel reggimento N. 47 Barone Kuhn, e questi sono 
per lo più della provincia di Gorizia. Tutti gli altri 
soldati italiani delle provincie litoranee, che non ol- 
trepassano il migliaio, sono nella marina. Vè poi una 
decina di volontari italiani nell’artiglieria delle coste; 
ma questi, com'è naturale, non possono essere adesso 
in Bosnia, € qualche raro ufficiale italiano havvi ia 
altri reggimenti dì fanteria, ma anche questi sono così 
rari che sì possono contare sulle dita. 

« Le Gebirgsbrigaden (brigate di montagna) operanti 
nella Bosnia e nell’Erzegovina, non possono quindies- 
sere formate esclusivamente d'Ialiani, e precisamente 


iani. Italiani montanari l'Austria not 
ne ha che nél Trentino; ma questi quando loro tocca 
la sorte vengono incorporati tutti nel reggimento Kui- 
serjiiger, che ha un effettivo sul piede di guerra di 
quasi 6,000 uomini, comprese le riserve. 

< (Questi Kaiserjiger, tirolesi, tedeschi ed italiani, non si 


tutte le provincie. Se 4 
monti del nostro litorale, cominciando dal Judri al con- 
fine Italiano ed andando giù sino a Volosca sul Quar- 
nero sieno italiani, s'inganna assaî, perchè sono in- 
vece Slavi puro sangue >. 


= Il secondo torneo dei giuocatori di scacchi ita- 
liani, tenutosi in Iivorme nel corrente mese di 
agosto, è finito con la vittoria del signor Luigi Sprega, 
uno dei più distinti giuocatori dell’Accademia romana, 
il quale ha riportato il primo premio. Su sedici partite 
ne vinse tredici, ne impattò due e ne perdè una sob 
tanto. Il secondo premio fu vinto dal signor Gustavo 
Maluta di Padova, il terzo dal signor Schulz, domici 
liato in Firenze, ed il quarto dal signor cavaliere 
miller di Cremona. 

= A proposito del caso di prodigiosa fecondità ri- 
ferito giorni sono da Nabab nel suo articolo intitolato 
Cose dell'altro mondo, trovo in un giornale scientifico 
italiano che si stampa a Napoli quest'altro esempio. 

Fedor. Wassileff, contadino cel governo di Mosca, ebbe 
due mogli. La prima rimase incinta 27. volte dette 
alla luce: 


16 volte 2 figli cioè figli 


Tvolte 3 . . . 2A >» 
4 volte 4 . 16 » 
Totale _69. 


La seconda moglie dette alla luce figli 18 


Totale 87 
3 vivevano ancora nel 487 
iassileff contava 76 anni di età. 
Il detto giornale soggiunge che il governo di Mosca 
aveva molti riguardi per Fedor e la sua famig] 
Tutto il male non vien per nuocere. 4 
= L'Halia militare annunzia che la squadra perma- 
nenîe approdava la mattina del 23 a Porto Em- 
pedoele, e ne ripartiva durante la notte conti- 
ntando il suo giro attorno alle-coste della Sicilia. 
Lo stesso giorno 28 il regio avviso Cristoforo Cr 


epoca în cui 


e ——[ rst 


prima di pranzo aveva perduto una ventina di 
mila lire e cercava fra la folla uno strozzino di 
conòscenza. Io gli stava accanto; ammiravo il 
sno sangue freddo dopo così grossa perdita; ma 
egli mi disse con quel suo fare disinvolto e fiero 
a un tempo: « Mio caro Serafino, a quest'ora ci 
ho faîto il callo. La società mi deve cinquanta 
mila lire all'anno; lo ventimila lire perdute oggi 
le puoi mettere in riga d’anticipazione che lo 
faccio per poco. » 

A questo punto del sno raeconto Serafino tacque 
per un istante. Parre raccogliere i suoi pen- 
sieri, io ne approfittai per lanciare un’osserv& 
zione maligna. 3 

— È vero! » dissi. « A Varatelli da quindici 
anni la è sempre andata bene allo stesso modo. 
Fortana e donne non gli sono mai mancate! _ 

Il mio giovane amico arrossì, e nei suoi occhi 
senza espressione corse il lampo di un senti 
mento feroce. Fece la boccaccia di chi trangugia 
una pillola amara, e ricominciò: è 

— Due giorni erano trascorsi da quel prim° 
incontro; furono due giorni di febbre, di delirio. 
di sofferenze renza nome. Gli oochi di quella 
donna li avevo sempre presenti alla memoris» 
li vedevo sempre, mo li sentivo sempre addosso» 
Ero preso da quel torpore di chi cova una m8° 
lattia. Avevo confidato a Varatelli i sentimenti 
dell'animo mio, ma le mie confidenze non gli 
facevano nd caldo nè freddo. Egli si acconter- 
tava di sorridere e di cangiar discorso. 

(Continuo) 


Fi DE Resos 


suoi seguaci 
supporre che i fanatici di Montelabro 


sa modo da far 
: ad un ballo in costume; 


DA PARIGI A LONDRA 
Agosto 1878. 


Non consiglio chi ha le viscere poco tenere... pel 
signor Neltuno, a filare perla via di Dieppe-Newhavea. 
teirà la pastorale selvosa Normandia attraversata con 
ficissimi giri dalla Senna, ricca di piccoli castellucci 
aeati, scurì, puliti come tanti monaci incappuociati ; 
avrà magari la fortuna, su questa linea. prediletta agli 
Iagesi, di innamorare în vagone una miss di quelle 
secche secche con un milione di dote e il papà alla 
Cunera dei comuni; ma si godrà pure la consolazione 
deere cullato, ninnato, e con che musica ! Sette buone 
ge sopra una Manica del gran padre Oceano. A giu- 
diar dalla Manica, c'è da pensarci due volte ad attra- 
rersirgli tutto il soprabito. 

x 

Ul vapore, dalla stazione Saint-Lazare vi porta veloce- 
meite fino al mare, proprio sulla riva, passando 
mez alla via più popolosa di Dieppe. I Dieppesi ap- 
pena odono i fischi del convoglio, s’affacciano alle fi- 
nestre v saltan giù a fargli ala con una curiosità in- 
genna e cortese come per Io spettacolo d'un ballo 
nuovo 0 una conferenza sul fonografo del signor Edison 
Non parlo della curiosità degli ostî sul porto. « Sempre 
gii essì >. come esclamava il: povero Renzo. colla 
diferenza che quelli di Dieppe nonsi curan troppo di 
saper i fatti altrui, ma s'industriano, più o meno one- 
snente, di asciuigar. ben bene le tasche. In un mese, 
Wwasulo campo di fare studi profondi e comparati 
sla filosofia dei buffels; ebbene, i maggiori fenomeni 
lido osservati a Dieppe. 


x 

Più una cosa è cara:e.più tutti ki vogliono seria- 
mente assaporare, ed ecco perchè tutti mangiano senza 
paura a Dieppe» C'è amchie da vote, messa in giro forse 
dagli osti stessi, che per mantenere l'equilibrio in 
mare, si:vuol avere l'epa a mo'di aerostato e, cre- 
derci o non crederci, si vede in tutti una preoccupa- 
tine inquieta di cacciar giù roba fin che ce n'entra. 
Molti arrivano sul ponte în uno stato da far pietà. 

La campana suona, Sè caricato l'ultimo sacco, l'an- 
tira stride strascinata su, il battello si muove e l'ai- 
gria regna în ogni punto... colla confusione di ch 
%, viene, sale sul ponte, scende in coperta, cerca l'a- 
rito, il bagaglio, la moglie, la sua cabina, il berretto 
da notte e l'ombrello. 

Qualcano canticchia Palummella o Te voglio bene as- 
arie; qualche altre piglia note sul taccuino. Ci sono 
degli sposi ricantucciati che cianciano... Chi Jo sa di 
che cosa ciancino? Si legge sui ioro visi che fabbri- 
uo castelli... in acqua. 

x 

A poco a poco la riva appare una nube azzurrognola, 
ll pontè si va tranquillando, i canti, 1 discorsi quie 
tano, il mare mugghia grosso grosso inforno al bat 
telo, spumeggiando come se volesse far la facezia di 
inghiottire ferro, legno e vomini in un momento. Si 
principia a udire dei lamenti, a vedere certe contor- 
Simi, certi occhi allampamati, certe. bocche torte... I 
marinai, i viaggiatori vecchi ridono, i novizi S'attac- 
tano al cordame, alle sbarre e tengono duro fin che 
sono; le sposine fanno bocraccia, Dio mio: Corrono 
ia giro alcuni arnesi che non sono di Sèvres, ma che 
servono a maraviglia; le onde si accavallano furiose 
come tanti orsi bianchi i quali urtano la prora e spro- 
fondan dietro nella scia. Sotto si soffoca, sobra sì pi- 
diano, per nn soprappiù sul biglietto, continue doccie 
sdate. In un istante di soprema angoscia il reporter 
Tue giornale romano mi si rivolge con la cera, più 
Sigurata dei suoi giortà, e.grida coi pugni chiusi verso 
Îl mare: E dire che Giulio Cesare ha osato far questa 
Camminata circa duemila anni fa per rompere le tasche 
ai Britanni. " ci 
ll poveretto non potè aggiungere una sillaba per- 
d.. le riflessioni storiche sono espressamente proifitià 
guado il mare è in burrasca. lo, per mia parte. ho 
Scoperto di non aver la vacazione di Cristoforo Colambo. 

x 

Presso a Newhaven, il ponte si rasciuga, sì ripo- 
ola, si riallegra; i marinai corrono, pestano, gridano 
ala lorp maniera ; la gente fa su le valigie macchinte, 
Sciupate; gli sposi si riguardano e non favellano ; tutti 
lano il cuore sospeso ed «morosamente guatano come 
‘nei che con lena affanmata ‘è uscito faor dal pelago 
all riva. Si tocca il suolo inglese. I marinai seguitano 
4 correre, urlare, pestarvi, senza darsi la noia di bai- 
lettare na pardon, ma sono inglesi e avvezzi a pestare 
(0 mala grazia. Si sbarca. Grossi sospironi da gon- 
fare cento vele: grande. smania di scappar via e lunghe 
Roîe in dogana, oe, colla stessa-buona grazia sum- 
Rentovata, sì prafica dentro le valigie il giochetto che 
fail mestolo nella pentola. 

x 

N buffet è preso d'assalto. Burro e latte, rosstbeef e 

fe entrano in scena; la birra fa capolino. Gli osti di 


sono fratelli cernali di quelli «di Dieppe. + 


—«—«— MMRE E X....I.Eii:i;  :; ( KEWiiiÒE5  y5j5S lee: \-rr—XÀAZZ=A..— 


INFULLA 


Dicono che in Inghilterra s'è inventato « Il tempo 
Oro >, ma in ferrovia dere essere mî altro affare perc 
Chè ci tengono chiusi a chiave nei vagoni due ore di 


ce 

buona fortana si ha la soddisfazione d'un po 
di musica. Una brigatella di Calabresini suona male- 
dettamente il « Si scopron le tombe, si levano i morti», 
balla la tarantella e raccoglie ini. 


A presque trois-milie en Anglelerre. 
Ms ont du genie el. ils se donnent pour récréation des 
comps de couleaa, 

x 


_Da Newhaven alla stazione Vittoria, altro che neb- 
iosa Albione! Voi passate fra ville splendidissime, fra 
campi superbi di frumento, fra boschi magnificamente 
chiomati, fra prati folti, vellutati, brulicanti bestiame, 
fra villaggi così belli, così eleganti che vi sembrano 
dipinti. Ho pensato alle nostre Calabrie, alle nostre 
Maremme, all’Agro romano, alla Sardegna e... Ma non 


4 ch'entravo in una fornace. 
Non esagero dicendo che mi sarò scontrato in qualche 
centinaio di convogli, sopra, sotto, che ci volavano a 
dritta, a manca, che si perdevano sui ponti doppi e 
sospesi del Tamigi. Tutto si muove a Londra, tutto 
fuma, tutto è tappezzato di aivisi che scendono sulla 
strada fin dal sesto piano. È’un mondo nuovo che vola, 
vola sempre, în terra, sul fiume, sui tetti, sulle vie, 
dappertutto ove s'è potuto fissare un po' di strada. 

Quando scendo a Vittoria è notte. Il mio vicino, un 
buon Inglese, che viaggia spesso in Italia, mentre salto 
in un cabs, mi dice: «Buon devirtemento. Patate tro: 
vare bonne guida ma non fitate donne guide ». 

Ha voluto dire affittate? o non fidate? 


Jacop: 


ROMA 


Ricevo e pubblico: 


< Roma; 31 agosto. 

< Nel numero 231 del Fanfw//a trovo che alcuni Le 
avrebbero espresso il desiderio di vedere aperta la Riblio- 
teca Vittorio Emanuele anche nei giorni festivi p 
profittassero gli artisti che non possono intervenirvi gli 
altri giorni. 

< Nessuno più di me val certo spiotrebbe approsera tale 
proposta, avendone più volte dovuto riconoscere l'utilità ; 
€ credo anzi che parecchi arlisti potrebbero coni 
come io mi sia messo sovente a loro disposizione appur 
in alcune ore della festa per aiutarli nelle ricerclie e negli 
studi. 

< Non per tanto ciò che potei fare, e farei sempre in 
date circostanze di volontà propria, non sarebbe possibile 
d'ammetterlo per sistema, prima di modificare in questo 
il regolamento, e sopratutto senza aumentare il personale 
della Biblioteca. La Vittorio Emanuele, a differenza di 
quasi tutte le altre d'Italia, rimane aperta, oltre le sei ore 
del giorno, anche tre della notte, e un individuo, dopo 
aver lavorato nove ore della giornata, ha ben: diritto di 


sono spesso pernici: m 
Emanuele (che a tanli sono rilotti) non so fino: quel 

to si presterebbero a lavorare di buona voglia, che è 
TORNIGO gar avere lavora. proficua, qualdo. vedetiito, 
per esempio, che altre biblioteche del regno, già comple. 
tamente ordinate, con minore estensione e diramazione di 
local, con minori obblighi. chiuse la sera. chiuse la festa, 
ne contano perfino a trenta, avendo perciò modo di sta: 
bilire un turno tra loro. 

< osservanza 
Mi creda con piena Spam 
< B. Poprstà. » 


® Contrariamente a quanto era stato annunziato nei 
giorni scorsi, l'onorevole Ruspoli. sindaco di Roma, ri- 
marrà ancora per qualche tempo lontano da noi: egli è 
adesso ir viaggio per la Rumenia, dove ha i suoi possedi- 
menti, nè sarà di ritorno prima dell'anniversario della li- 
berazione di Roma. 

.. L'onorevole Leardi, segretario generale presso il mi- 
nistero delle finanze, è partito in breve congedo. 

2. Il Congresso internazionale dei geometri e degli agro- 
nomi, tenutosi a Parigi al palazzo del Trocadero, ha de 
ciso nella sua ultima seduta che esso si riunirà nnova- 
mente a Roma nel 1881. 

2. La prefettura di Roma ha testè aperlo un concorso 
pef la nomina dei titolari di tre nuove farmacie, che sul 
voto del Consiglio di sanità pubblica, delìbono essere aperte 
nici Quartieri appresso indicati: una al quartiere del Castro 
Pretorio, al Macao, al di là della via Porta San Lorenzo; 
# seconda fuori di porta del Popolo, al di là dî Papa 
Giulio: la terza a monte Mario. Le domande li ammissione 
ff toncòrso, corredate dei titoli necessari, debbono essere 
indirizzate alla prefettura di Roma entro 11 termine di 
trenta giorni, a ditare'dal 20 agusto corrente. 


= Cronaca vafiicana. so na 
ieri mattina il pontefice Leone XIII ha ricevnto il capi. 
tolo ed il clero dei Santi Celso e Ginliano în Banchi. 

È pure tornato in Roma ieri il nunzio di Vienna, mon- 
sienor Jacobini. È per intromissione di monsignor Jacobini 
‘che furono aperti fra la Santa Sede e la corte di Berlino 
i negoziati, condotti poi a termine da monsignor. Masella, 
munzio a 

+. Lo scultore Monterenie è stato nominato membro 


cosrispondente dell'Istituto delle belle atti di Francia. 
-. Dal bollettino demografico-meteorico di Roma (14-20 
io) togliamo i dati seguenti: 

“erliLizione di Roma (0 eiugno 4579 abitanti 235,102. 
Neli 140, immigrati 45: emigrati 2S: matrimoni Sb: 


2. Il nuovo lalletto del coreografo Franchi, Galata, ha 
riportato al Politesma un successo completo. 


Nostre JreorMAZIONI 


Parecchi giornali già fissano l'epoca del 
viaggio delle Loro Maestà il Re e la Regina 
nelle provincie meridionali di terraferma ed 
insulari: A noi risulta che le Loro Maestà in- 
tendono onorare al più presto della loro au- 
gusta presenza quelle provincie, ma che finora 
non è stata presa in proposito nessuna deter- 
minazione definitiva. 


La dolorosa notizia della uccisione del con- 
sole italiano a Seraievo è pur troppo confer- 
mata, e ci viene detto che recentemente siano 
pervenuti al ministero ragguagli che non con- 
sentono più nessun dubbio. Il fatto, da quanto 


| pare, è succeduto prima dell'ingresso delle 


truppe austro-ungariche nella capitale della 
Bosnia, e sarebbe stato opera di fanatici mu- 
sulmani ritiene che il ministero sentirà 
l'obbligo, che esso ha, di dar contezza dell’ac- 
caduto, e che il giornale ufficiale pubblicherà 
i particolari che sono venuti a cognizione del 
governo. 


Le notizie date da un giornale ministeriale 
che si pubblica a Venezia, e che sono state 
trasmesse per telegrafo, di una grave scon- 
fitta delle armi austro-ungariche in Bosnia non 
sono confermate. 


Il governo della Serbia ha deciso di man- 
dare rappresentanti speciali presso i principali 
governi d'Europa, i quali alla loro volta con- 
tracambierebbero questa cortesia, accreditando 
presso il principe Milano o speciali incaricati 
d’affari od anche ministri. Finora i rappresen- 
tanti dell’Europa a Belgrado hanno il grado 
di consoli generali. 


Ci viene assicurato che, non ostante le af 
fermazioni contrarie dei giornali clericali; l’ar- 
rivo in Roma di monsignor i i 
pontificio a Vienna, si rifei 
zioni che altualmente pen 
Sede ed il gove 


principi, sia s 
lè due parti un modus vivendi. Si soggiunge 
che nel prossimo concistoro sarà conferito a 
morisignor Jacobini il cappello cardinalizio. 


Sull'accettazione della n° del sindaco di Ve- 
nezia, conte Giustinian, eil’interno non 
ha, da quanto ci viene riferito, prese nessuna delibe- 
razione. Corre voce che qualora non l'accetti affretterà 
la traslocazione del prefetto Sormani-Moretti ad altro 
destino. 


N conte Corti, ministro degli affan 
senta nuovamente da Roma, € pro 


lerim di quel ministero rimane affidato all’onorevole 
Cairoli. 


Fra i candidati al posto di ministro di agricoltura, 
industria e commercio, si citano, fra gli altri, i depu- 
tati Varè e La Porta. 


Il Consiglio di Stato ha espresso il suo parere 
torno a due importantissime questioni, le quali si 
feriscono alla devoluzione, spettante al demanio, dei beni 


itarne l'effetto, solo 
in quanto il prezzo di aggiudicazione sia imputabile ad 


imposte. 

Îl demanio ad ogni modo non può subordinare il 
rimborso agli esattori dei loro crediti per imposte ar- 
retrate, alla condizione che dagli esaltori siano stati 
iniziati e compiuti i provvedimeoti esecntivi entro gli 
otto mesi dalla scadenza delle rate di imposta, basterà 
che il procedimento sia stato iniziato nel termine dalla 
legge prescritto, non dipendemdo poi il più o meno 
sollecito suo compimento dalla volon i 


principio che, 
debba detrarsi 
tecari gravanti: l'immobile 
devoluto, tanto per capitale quanto per accessori dî in- 
teressi e spese, ogniqualvolta a tali accessori pur si 
estenda la garanzia ipotecaria. 


nella liquidazione dei crediti esattoriaii 
l'intero importo dei pesi 


BORSA DI ROMA 


81 agosto. — L'ultimo giorno di agosto non può essere 
diverso daî trenta giorni che lo hanno preceduto. All'in- 
faori di alcuni riporti per bisogni «i liquidazione, riporti 
che si conserrarono fra 027 112, D 30, «i pò dire che non 
vi farono affari. Poca rendita per contanti si negoriò a 
BI 174}? e per. fine settembre a 31 35. 

ln valori si parlò di obbligazioni Sento Spirito a US e 
un - 

Fermi i cambi. 

Francia 10845, 10829; Londra 2725, 2720. (Londra 
Breve prezzî fatti 2717.) 

Pezzi da venti franchi 21 33, 21 SI 


Veritas. 


TeLecramm STEFANI 


PARIGI, 30. — Il Journal officiel dice che Ja Con- 
ferenzà nionefaria lia terminato i suoi lavori. 

Non avendo î membri della Conferenza il mandato 
di impegnare" lofò governi, un accomodamento inter- 
nazionale non-poteva derivare dalle loro deliberazioni, 
rca si, è prodotto unò scambio di idee, e le vedute e- 
sposle dit delegati dezli Stati avranno. per effetto 
lamicare i governi e di facilitare io studio delle qui- 


stioni riguardanti la circolazione morlstaria nei diversi 


PIETROBURGO, 30. — Un dispaccio di Batum, spe- 
ito dal governatore generale in data di martedì, an- 
nunzia che Jussuff pascià è arrivato per dirigere con 
Dervisch pascià lo sgombero di Batum. 

Ua dispaccio di Ozargheti annunzia che il generale 
Okxlobijo ricevette una deputazione della popolazione di 
Cabul, la quale gli espresse il voto di essere incorpo- 
rata alla Russia. 

RAGUSA, 30. — Gli Austriaci occuparono Zarina. 

Assicurasi che la guarnizione di Trebigne sia di 
sposta ad arrendersi agli Austriaci. 

Gli insorti mancano di viveri. 

STOUCOLMA, 30. — Il colèra asiatico è scoppiato 
in Isvezia. 

LONDRA. 30. — 4 giornali di Scozia dicono che 
Midbat pascià, il quale icovasi attualmente presso il 
duca di Sutherland, fa chiau:2t0 a Costantinopoli. 

— Un articolo pubblicato da Glad- 

“aftacca vivamente 
la politica orientale del governo inglese, accusando i 
rappresentanti al Congresso di avere contribuito non 
alla libertà, alla emancipazione, al progresso, ma alla 
servitù, alla reazione ed alla barbarie. 

Il governo inglese, dice Gladstone, adoperò la sua 
influenza e la sua potenza militare per far rivivere î 
principî di Metternich. 

RAGUSA, 30. — La guarnigione turca di Zarina, 
composta di 80 womini, fu scortsta a Ragusa. 

Sulla strada di Livno 76 insorti deposero le armi. 
ALESSANDRIA, 30. — Il Monitore pubblica una 
lettera del kedive a Nubar pascià, riguardo alla nuova 
organizzazione del governo. 

Il kedive dichiara di voler dirigere gli affari col 
mezzo del Consiglio dei ministri e di voler abbando- 
nare gli ant 


Il nuovo gabinetto è così 
alla presidenza del Consiglio, agli affari esteri e alla 
giustizia ; Riaz pascià, all'interno, e Ratif pascià alla 
guerra. 

Una circolare di Nubar pascià dice che il ministero 
delle finanze sarà presto affidato ad una persona che 
goda la stima e la pubblica fiducia. 

LONDRA, 31. — Il Daily Telegraph ha da Costan- 
tinopoli : 

« Il generale Totleben ricevette l'ordine di cessate 
l'imbarco delle truppe, non essendosi ritirata la flotta 
dese. > 

Times ha da Vienna : 
< La resistenza dei Bosniaci dî 
« 1 Tarchi sgombreranno Podgorizza i 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Biblioteca d'arti e mestieri, compilata ad uso speciale 
degli Itoliani, diretta da Gemello Gorini. — Milayo, tipo- 
grafia Bernardoni. 

Volume f. « Delle piante industriali ». Descrizione, col- 
tivazione, raccolta, preparazione delle piante tessili, tintorie,, 
da concia, da soda, da cardare, da spazzole e scope, da 
legare o intrecciare, da amido, la sapone, da cagliar latte, 
da pania, narcotiche, rifere ed alcooliche, aromatiche, 
da profumeria e da altri diversi usi. 

Volume 2. « Della concia delle pelli » e del. loro colo- 
rimento, secondo i processi più recenti. 

Volume 3. « Delle conserve alimentari ». Preparazione 

e conservazione di ogni sorta di sostanze alimenteri, carni 
di mammiferi, uccelli, pesci, estratti secondo il metodo dî 
Liebig, brodi, uova, burro, latte, formaggi, legumi, irutta, 
ece., ecc. Falsificazioni, mezzi per iscopririe. 
‘olume 4. « Dei colori e delle vernici ». Generalità su 
talî materie. Metodi più acconcì e più recenti per la loro 
fabbricazione ad uso principalmente dei pittori, vernicia- 
tori, miniatori ed ebanisti. 


- 
0 settembre. > 


BoNAVENTURA SEVERINI,gerente responsabile 


5 coro cesena” 
Società Genoralò Italiana di Mutuo Assicurazioni | 
2 queta fissa ; 

CONTRO I DANNI DELL'ENCENDIO È DELLA GRANDINE, SEDENTE IN PADOVA 
Qualunque persona domiciliata tante în piccoli Co 

| muni quanto in località centrali de! Regno, che abbia 

l anche soltanto qualche ora del giorno disponibile, e 

| che possa in parì tempo offrire buone referenze,- può 

‘ottenere l’incarico di operare per conto della intestata 
Società. Chiunque volesse approfittare di una tale di 

‘sposizione godrà lucroso compenso e dovrà all'uopo ri- 

volgersi alla sede della Società in Padova, Palazzo delle 
Debite. La Direzione Generale. 


IL RE DEI CUOCHI 
Trattato di Gastronomia Universale 


SECONDA EDIZIONE 
riredula e illustrata con 400 figure intercalate net testo. 
Contiene le migliori ricette per la preparazione delle 
vivande secondo ii metod» dela cucina milanese, na- 
poletana. piemontese, toscana, frances®, svizzera; te- 
desca, inglese, russa, spagnuo!a, ecc. — Istruzic 
pasticerria e confettureria mode,na. — Nozioni sulle 
proprietà igieniche degli alimenti. — Cucina speciale 
per i bambini e i conveliscenii — Molteptici istruzioni 
di economia domestica sulla svelta e conservazione dei 
commestibili, delle bevande, dei frutti, ecc. — Istru- 
zioni sul modo di apparecchiare le mense. di ordinare 
i pasti sì di lusso come casatinghi, di trinciare, ser- 
vire. ecc. 

Opera redatta sulle più 2cereditate pubblicazioni na- 
zionali ed estere, di Vialardi. Leconte, Caréme, Dubois, 
Bernard,Sorbiatti, Very, Rottenhefer, Briltat, Savarin,ece, 

Prezzo E. 10. 
Franco per posta raccomandato L. 11. 

Dirigersi a Firenzt all'Emporio Francoltaliano C. 
Finzi e C.. via dei Panzani, 28 — Roma, presso Corti 
e Bianchelli, via Frattina, GG. 


RHUM GIAMMAICA 


«prima qualità 


DELLA COMPAGNIA ANGLO-ITALIANA 
Prezzo Lire 1,89 la bottiglia 
ivo a Firenze all'Emporio Franco- 


Deposito esclusi 
Italiano Finzi e C, via Panzani, 28. 


rai ri 


sei eni Sa 


Program 


Ni i ri Uffici inci; i icità i H 
AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l’Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma,fvia Colonna, 
ileno, via Siota rgherita, i L Gonzales. gi, 21, rue Saint-Mare. Londra, 13' 


, P. p: Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 13. 
439-150, Fl c 


Fleet-Street, E. 


Per ulteriori riarazioni e migliorie l'apertura dell’ 


HOTEL DE ROME 
a S° LUCIA a NAPOLI 


viene postergata al 1° Settembre 1878. 


Casa di 1° ordine in posizione eccezionale e centra- 
issima, intieramente esposta al mars e a mezzogiorno, 
1 nuovi proprietari V. Isorra @ A. BRUSCHETTI. 


PROFUNZRIA DI PIETRO BORTOLOTTI 
Piazza del Psvagiione presso l’Archiginnezo in BOI 
INVENTORE E FABBRICATORE DTLLA PRIVILEGIATA 


CQUA Li FELSIN. 


Fornitore d' Case Imverizi è Reali cos Brevetti Soma! e Trenta Molagila 
ttonate all’ Etposizioni e da Accademie Scientifiche, 


AUTOMATI 0 
invenzione DI 
ZE ANGIOLO MENICI ce 


Questo BAGNO A PIOGGIA, che serve per la cura idro- 
terapica a domicilio, è superiore a tutti gli altri di tal ge- 
nere, poichè colla pressione dello stesso bagnante l'acqua 

i È} case con forza eguale a quella cadente da un'altezza di 
noiosi distark:] Ì girca 30 metri. È facilmente trasportabile, peando soltanto 
. Par così fatte virtù renendo molto ricercata e 25 chilogrammi (ed 35 circa pesa 
Misti colto i Seal, Li indotto molli sptcslatec aj viene spedito) e può smontarsi da chiunque volendolo 
în vendita setto il medesimo titolo di Felsina imi «asportare. 


Viene impressa neile ricette @ nell'involto, 
in color rosso, nel mezzo dali 


di Cioccolata munita della sotto indicata marca, 
© preparata nella rinomata fabbrica di 


Ph. Suchard in Neuchatel (Srizera) — 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli ora 


Stabilimento principale, 
114 & 116, Southampton Row, 
LONDRA, INGHILTERRA. 
58 MENDE DA TOTTI FARMACISTI E PIGFOMIS. 
Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 3 


incontra ogni giorno più, il favore del pubbli 

scente smercio ne dà la migliore garanzia. Raccomandiamo princi- 

palmente la gran scelta di Cioccolata în scatole adattate per regali. 
La Cioccolata Suchard (munita della sua firma) è garantita puro] 

cacao e suchero senza verun altro ingrediente. (4535) 


| Società Igienica Francese 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO 


progressiva fin 2 giermi istantanea 
Preparata colla scrupolosa! Alle persone che non h: 
delle regole della 
fisiologia e dell'igiene, ridona! 

nesralgi ,|Él în breve tempo i! colore na- castagne 
crza e di energia,nerv i turale ai capelli ed alla barba. | Ottenuto l'effetto, sarà utile] Acqua Figaro 
successo. Dopo aver fatto uso dello Tin-|di mantenerlo com l'uso del-|nea Ja quale, priva di sostanze 
N 150,000 cure comprese quelle di molti medici del duca di Pluskox [È ture istantaneo Figaro, servell'Aequm di ive, è di siguro un pronto 
° Gara re 40818 Mad Man DIST anni, da ione, indi[f| POT mantercro si capelli È Fee: zi 
842. Mad. ria Joly ni, costipazione, indi- i i % 
gestione, nevralgia, insonnia asma € nausee. ga iride dia 
Cura n. 46,250 Signor Roberts da consuzione polmare, con tosse, |f stato. 

vomiti, costipazione e sordità di 25 enni. Prezzo del fiseon L. 5 
fera n. 46,240. Signor dottore medico Martin, da gastralgia e ir- 
Tiiazione di stomaco che lo fecera vomitare 15 a 18 volte al giorno, e| 
ie 3 a E 2 n a ù 
Cura n. 46,2Î8. Il colonnello Watesn, da gotta, nevralgia e costi. Deposito a Firenze all'Emporio Eranco-Italiano- C Finzi e C. via 

ta. 


pazione inveterata. s x | dei Panzani. 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
Cura n.48-74. Îl dottor medico S |, da idropieia e costipazione. If P Ù i ii 
ai rniiiortangai 2-|| Messina presso E. Dollfus, Portarealbasso, 5. 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE acoitozta a tutti senza 
ghe ni medi 


spese, 
di saluto du Barry 


Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola eom- 
Ipleta L. 6, pleta L 6. 


Cura n. 49,522. Il signor Balduin, da estenuatezza, completa para| 
lizia delia vescica e delle membra per eccessi di gioventù. i 


mn Quattro vote più putritiva che ta carne, economizza anche 50 volt 3 msi — 
a serezssazzenaisal Ghiacciaie economiche, portatili, 


NA : Scziole da 452 kil AMERICANE — Grandissima economia. 


te nei Restaurants, Caffè, 
, sc Collegi, ecc, 

Indispeusabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 
lella carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasti ecc, 

Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrascare ogni sorta di bibite, 
vino, birra, gazzose, ecc., anche in caratelli e conservarle per più giorni alle 
Francesco |temperatura del ghiaccio, senza spesa nè manutenzione. 
resti Prezzi: L. 55, 100 e 150. 
le Muratte, 10: G.| NB. Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, 

‘acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, sì man: 
tiene freschissima.— Le Ghiacciaie da L. 150, oltre alle iglie mobili, sone prov-| 
[viste di un porta-caratelli e di un porta-bottiglio ca È 15 bottiglie. 

= Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti, 
Derosito a Firenze. all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C.. via dei Panzani, 28. 


L. Ss 50 


FORBIGI MEGGANICHE 


per PECORE e MONTONI 


y pra rta 
L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 

[Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale ; chiunque 

sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande i 

Si affila dalla persona stessa che se ne serve. 

Medaglia d’oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d'argento a Langres e 
Bar-sur-Aube; Medaglia di bronzo della Società protettrice degli animali ; 
ici dildue ricompense a Niort e Macon. i 
uan ite dal Dirigere le domande accom] te da vaglia postale a Firenze all'Emporio| 


agn 
e Ba [Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28 — Roma, Corti e Bian- 
MO eta Perle immissione delle eli via Frattina, 66. Messina, Dolfus, via Portareaibasso, 5. 35 


2, via Tommeao Grossi, Milano, |, 
ipali larmacisti e droghieri. 
Pn Rivenditori : 
: N. Sinimberghi, farm. della Legazione Bri! 
ma Brown e figlio, via Condotti; A. 


L'Opinione Nazional 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO INDIPENDENTE 
(Axio XI) 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 


PER CONSULTAZIONI 


La Sonnambula Anna D'Am 
sendo una delle più rinomate e con 
Îtalia ed all'estero per tante guar: 
rate insieme al suo consorte, <i 
tti i giorni, in Via3, 
dalle 10 ant. alle 4 p. 7 
jagnetiche per qualsiasi mylgt 
di ogni consulto è di 
1 non possono venire di 
invieranno una leltera affrancata 
E pellì e i sintomi della persona 
fin vaglia di L. 5 20, nel rise 
uo il consulto delle malattie 
ncia spedir debbono un 
ustriaci spediranno -& 
postali di qualsiasi 
lettera raccomandata. 


I 


PISTOIA (Toscana) 


VESPASIANO COLZI 
Li 1288 


«ella Madonna, n 


si trovano sempre 
10 Bigliardi 
18 è noce moderni di 


ate di 
americana di pri 

Si trova pure nella 

olficina la fornitura come 

FI tragge tutti i mobili e gino. 

ino ficile uso preventivo tut le ma-j 

[atte segreta. — Promo & fr, în tatto! 

Hr |# ampio‘ corredo di stecche 

nibbi i a MI Erenta if L. 2 aL, 50 ciascuna, il tutto 

Trovasi a Firento all'Emporio Franco] [f garantito per due anni 

[talamo Finzi e C., 28, via del Pi0||—_——"“"mnx®xR®«@*\®©Ì"DÒ>Àjn3_ 


5 ali 
i e Cr o] Lire 8 


(POMPE A MANO 


|per l'inaffiamento, dar le doccie ci 
Utilissimi per viaggio e per il cavalli ed ia caso d'incendio. 
ragazzi che vanno alla scuoia,| Getto fortissimo senza fatica. 
contenendo tutto il necessario per |, Ogni pompa Ana delle 
mangiare e bevere. Solidi ed & | ombrello. So * Pioggia e 
leganti. Prezzo L. 8 Hi loro estremo, buon prezzo 
d Em [0.12 moltiplicità degli usi a cui 
Deposti 45 Elrosas alEae Bicotan, lo rendono indispan 
porio Francv-Italiano C. Finzi e/sabili in ogni casa sia di città 
IC. via del Panzani, 28. Milano, che di campagna. 
lalla succursale dell’Emporio, via Te gratis, porto a 
|S- Margherita, 15, Casa Gonzales, | Deposito a Firazo allEmpo 
Roma, presso Corti e Bianchelli.|rio Franco-Italiano ©. Finzi e C. 
via Frattina, 66. ‘via dei Panzani 28. 


NUOVO BAGNO A DOCCIA 


da sospendere 


Apparecchio che per la sua sem 
plicità e buon prezzo si rende neces- 
sario in ogni famiglia. Indispensabile 
a chi viaggia perchè si trasporta colla 
più graude facilità, l’intero apparec- 
chio non essendo più voluminoso di 
un secchio della capacità di circa 15 
litri. 

Prezzo dell'apparecchio completo L. 18 

Dirigere le domande accompagnate 
da vaglia postale a Firenze, ail’Empo 
rio Franco-Jtaliano C. Fipzi @ C., via 


dei Panzani, 28. Roma, presso Corti 
e Bianchelli. via Frattina, 66. 


SCATOLE-MUSICA A MANIVELLA 


[Elegantisaime, tascabili e molto adatte anche per signore, 
[ciò ehe loro assicura il primo posto tra le graziose no- 
vità del giorno. 

Prezzo 


della scatola a 1 aria L. 10 
2 arie » 15 
8 arie » 20 


» » 
» » 


Scatole-musica a remoutoir montate in legno 
[di Spa ed ornate di graziose miniature. Costruzione soli- 
idissima e di perfetta esecuzione musicale. 

Prezzo della soatola a 2 arie L. 20 
» » 4 arie » 30 


Scatole-musica a remontoir Bregnet. Di c- 
strazione accuratissima, possons essere spedite senza tema 
di guasti nel meccanismo. I pezzi musicali sono interpre- 
tati colla più grande intelligenza, e resi colla massima 
esattezza © precisione. 

[Bronzo della scatola di pollici 5 1/2 a quadro o 4 x 


Organetti per uccelli detti Serinette, a mano 
brio, scatola verniciata, 8 arie L. 18. 


Organetti detti Seraphines, mobile d'acajou, 6 
arie, altesza 0,28, larghezza 0,36, L. 60. 

Dirigersi a Firenze all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
le C, via Panzani, 28; Milano alla Suoeursale dell’Em- 
|porio Franoo Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gonst- 
les. Roma presso Corti e Bianeboili, via Frattina, 66. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 142 


VANPIULLA 


In Roma cent. 5. 


Roma, Lunedì 2 Settembre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10. 


GIORNO PER GIORNO 


Pare che in Europa il bisogno di un Bis- 
marck pretofobo fosse potentemente sentito. 

Da quando Sua Altezza Serenissima ha la- 
scialo sospetlere che gli era venuta a noia 

ia lunga e diuturna consumazione di sa 
eandote cattolico e, senza venire a Canossa, 
ha manifestato per una ragione o per l’altra 
i desiderio di trovare un modus vivendi con 
la Curia romana, non son mancati i preten- 
denti all'eredità del gran cancelliere. 

Se il concorso sarà fatto per titoli ha molte 
pububilità di diventare un Bismarckino anche 

iratore e compilatore della cita- 
rione comunicata all'arcivescovo di Chieti, per 
dirgli lo sfratto dalla carica, alla quale era 
salo nominato senza essere stato designato 
dalla « Real Corona » alla quale spetta di di- 
rito — secondo l'atto d’usciere — il giuspa- 
tronato di quella diocesi. 
* 
+% 

Dessere autore e compilatore della cita- 
zione io non accuso, beninteso, il Luigi Sem- 
proni che l'ha firmata. Ma se il procuratore 
èel re di Chieti avesse bisogno di qualche 
cosa da Fanfulla, sarebbe obbligato a rivol- 
gersi a Bonaventura Severini. 

Per lo stesso motivo io non mi rivolgo al 
procuratore del re, nè al suo superiore del 
pilazzo di Firenze, ma al signor Luigi Sem- 
proni e gli dico: 

* 
*%* 

Caro signor Semproni ! 

Non so se veramente spelli alla Corona 
questo preteso diritto di patronato sui benefizi 
mieggiori o se il credere d’averlo non è una 
conseguenza delle magnanime ire Manciniane. 
lo non discuto queste faccende perchè non mi 
riconosco competente. Ma quando si potesse 
provare giuridicamente che Ella ha ragione 
mio ottimo signor Semproni, creda pure a me 
che non c'era bisogno di dirlo con quel tuono 
sgarbato è tirando fuori tutti que’ ferravecchi 
del 1065, del 1115, del 1120 e del 1295. 

Il governo, caro Semproni, è proprio di- 
graziato: trova sempre de’ funzionari che per 
troppo zelo lo fanno passar da ridicolo e gli 
rendono avversa l'opinione pubblica. Da Chieti 
uni scrivono che l'arcivescovo è un uomo mite 
e caritatevole e non dà noia neppure a una 
mosca. Lei, signor Semproni, me lo tratta come 
un pellaio, per cui tutte le persone oneste ne 
sono scandalizzate. 

Ecco che bel guadagno «'è fatto! 

* 
*»* 

l'arcivescovo, da uomo di spirito, alla cita- 
zione del Semproni ha risposto con una lettera 
piena di moderazione e di logica. 

Sicchè il Semproni ha ottenuto di fargli fare 
buona figura e non altro. Perchè già, in esilio 
l'arcivescovo le leggi nou gli permettono di 
mandarlo ! E se mandassero quello di Chieti, 
sisognerebbe mandarne in esilio dalle loro 


diocesi un'altra quarantina di 

suno vuol prendersi la res 

cosi inutilmente tirannico, 

ore îl governo, © questa sarebbe l'ipo- 
i più favorevole, indurrà questi î 

chiedere il regio e; olbia goa 


- Semproni vorrebbe 
rZa d’imperlinenze. 
e questo caso non 
avrebbe di che esser molto grata al Semproni 
per questa incoerenza. 
* 
xx 

Tutto questo va a fil di logica. Ma la lo- 
gica non conta nulla se l'onorevole... Sem- 
proni aspira alla fama del gran cancelliere. 

In questo caso prepariamoci a vederne delle 
belline, ma belline davvero. 

aa 

Bacone ha scritto un lungo articolo per di- 
fendere l'onorevole deputato Damiani dall’ac- 
cusa di aver sollevato col suo discorso la so- 
lita malaugurata questione del regionalismo. 

Bacone non mi è parso veramente troppo 
felice nella difesa. Basiava dicesse che l’ono- 
revole Damiani, ucmo rispettato da tutti 
partiti, non può essere accusato di opera an- 
lipalriollica e sarebbe bastato. Invece Bacone 
per spegnere il fuoco vi soffia dentro. Il fuoco 
finirà probabilmente per divampare. 

* 
x%* 

Io ho avuto occasione di conoscere da vi: 
cino l'onorevole Damiani, e, benchè non si 
punto suo amico politico, ho apprezzato le sue 
qualità di gentiluomo e non lo sospetto capace 
neppur ‘per sogno di voler aizzare i suoi con- 

di Marsala contro gli Italiani di altre 
provincie. Ma l'onorevole. Damiani subisce 
qualche volta il suo temperamento meridionale 
e qualche frase un po’ viva può essergli fa- 
cilmente scappata. 

< Saprà egli (il Cairoli) opporre un argine 
al regionalismo invadente del Nord » ho letto, 
per esempio, nel suo discorso. A questa frase 
non bisogna dare una esagerata importanza. 
Ma, se i resoconti sono esatti, l'onorevole Da- 
miani l’ha detta, e non c'è da meravigliarsi 


| che qualche giornale se ne sia preoccupato. 


xa 
La Riforma ha torto di pigliarsela così 
calda per l'onorevole Damiani, che in fin dui 
conti non.aveva punio bisogno di essere tanto 


strenuamente difeso; ha torto specialmente di | 


fare, secondo il solito, come quel predicatore 
che si rammentava solamente della predica 


sulla confessione. 

Quella storiella la sanno tutti. Invitato a fare 
il panegirico di San Giuseppe, il predicatore 
cominciò col dire: « San Giuseppe era le- 
gnaiuolo ; avrà quindi fabbricati de’confessio- 
nari. Parliamo dunque della confessione... » 

E Bacone dice: « L'onorevole Damiani è 
un egregio patriolta, e combatté nel 1860, 1861, 
1866 a fianco dell’onorevole Crispi. Parliamo 
dunque dell'onorevole Crispi... ». 


*_,t 
xa xx 


Bn.ielegramma da Santo Stefano allo Sten- 
‘ dard aumunzia-che il generale Totleben ha 

ricevuto ordine di sospendere i movimenti. di 
ritirata dell'esercito russo, visto e considerato 
che la flotta inglese è rimasta al suo posto, e 
non accenna a nessun preparativo di partenza. 

Dacchè il trattato di Berlino è stato solto- 
scrilto e ratificato dalle potenze contraenti, 
questa è la quarta 0 quinta volta che si 
pete un tale fenomeno. La flotta inglese. non 
sì muove, aspettando di veder partire l’eser- 
cito russo, e l’esercito russo sta fermo, non 
wedendo muovere la flotta inglese. 

È una questione, diremo noi, d’etichetta in- 
ternazionale. 


* 
xx 


In una celebre commedia di Augusto de 
Kotzebue, intitolata Kra/cinkel, due alti fun- 
zionari del villaggio di questo nome— se non 
sbaglio, il direttore della posta e il direttore 
| della dogana — fin dalla prima scena stanno 
sella porta, non oltrepassandone la soglia, e 

cendosi in complimenti: — Passi lei... ma 


| 
| 
| 
| 


1 5 
lla seconda scena, mentre gli altri attori 
‘Parlano, i sullodati funzionari ripetono sulla 
“ibia di un’altra porta il solito scambio di 
gentilezze. & 

ÎAlla terza,scena, idem come sopra. 

Questa burletta si.ripete per sette od otto 
xolte, fino a che il:direttore della posta, im- 
pazientito, piglia per un braccio il direttore 
della dogana — o-viceversa — e lo butta in 
mezzo alla scena. 

Non vorrei che fra il generale russo e l'am- 
miraglio inglese s'avi 
modo. 

* * 
vaxa 

La questione dell’Ita] 

| tata molto volontieri, in questi mesi di siccità, 
dai giornali quotidiani come dalle riviste. 

La Revue britannique, non certo delle ul- 
time fra quelle che.si pubblicano in Francia, 
ne.parla con molta competenza. Solamente ho 
nolato nell'articolo una piccola inesattezza geo- 
grafica quando dice che il Trentino « est dans 
la banlieue de Trieste ». 

È un fatto che certe cose sconfortano. 

| l'infelice si, ma sventurato scrittore dell’a 
colo sa di politica quanto ii' geografia, c'è da 
supporre che il rimanente dell'articolo sia una 
bellissima cosa. 

Eppure non ho avuto coraggio di andare a- 
vanti per non trovare la cascata del Niagara 
« dans la banlieue de Paris ». 


vo Fan 


LETTERE LIVORNESI 


Avrele più d'una volta sentito parlare dell’Ardenza, 


e a finire allo stesso | 
i muro è riservato alle persone poco peripatetiche; e però 


irredenta è stata sfrut- ; 


+ ne sono di quelli meno malleabili. qu: 
| come fa 
‘ per chiedere se non sia disposta per avventuraa tornare 


ma se non avete mai În vostra vita messo il piede su | 


queste amene rive, scommetto che non vi fate una idea 
precisa di quel che sia quel luogo delizioso. 

L’Ardenza è nulla, ed è tutto. Ne' giorni di libeo® 
può somigliare alla coperta d'un bastimento battuto 
dalle onde, ne*mesì d'inverno una spiaggia  abbando- 
nata da Dio © da’ giardinieri municipali: durante le 
bagnature un luogo di ritrovo ameno; pettegolo,. pieno 
di piccoli sentieri poco ombrosi, ma nascosti, ove si 
fuma, sì chiacchiera, si fa la corte alle signore, si get- 
tano, con una occhiata alle ragazze da marito, le prime 
basi d'una futura famiglia, si annodano. le prime foglie 
di quella catena di fiori che sì chiama matrimonio, ca- 
tena che non si rompe mai... mai L... 

Sotio il nome di Ardenza van compresi de’ bagnetti 
un caffe, qualche osteria, î boschetti sovraccennati ; 
si trovano abitualmente nelle ore bruciate, due guardie 
municipali, molti figliuoli fra le gambe, e un muric- 
ciuolo. 

Un muricciuolo che a prima vista ha l'aria di un mu- 
ricciuolo dabbene, umile, senza intonaco, messo lì. per 
impedire la ger mesta di fare uno scivolone nel sot- 
toposto mare. Eppare non è così. L’apparenza inganna, 
anche quando si tratta di calcina e di materiale. 

Quel muricciuolo è una specie di bazar improvi- 
sato sul quale le signcre amano di posare come tanti 
uccellini in fila. Su quella pietra rustica nell'ora ve- 
spertina si dicono le cose più delicate, e talora fra due 
persone che mute guardano le stelle, scambiando qual- 
che occhiata tenera, è-il muricciuolo ce indubitata- 
mate tutto il tempo sostiene la conversazione ! 

Sul muricciuolo dell'Ardenza ordinariamente si met- 
tono a sedere un uomo e una donna, poi un altro uomo 
e quindi un’altra donna; e così fino alla fine. Ora sic- 
come immaginate bene che non è permesso ad uno dei 
coniugi di sedere accanto alla propria metà, ne deriva 
per conseguenza - che. il- marito perde qualunque sor- 
veglianza sulla-dolce compagna, e Îa mamma nemmeno 
con la-coda dell'occhio può seguire la conversazione 
delle sue ragazze. Ma bisogna dire il vero. Sul murie- 
ciuolo le ragazze si fermano poco. Esse sgallettano în 

in giù a gruppi; dandosi la mano o il braccio, 
ridendo-allegre come tante passere in un-cespuglio: Il 


anche le signore d'un certo peso confidano al murie- 
ciuolo quel che hanno di più grave. 
x 
Sul-muricciuolo sì aspetta il levarsi della Jun2 piena; 
sul muricciuolo si sente il mormorio del mare. placido 
che sì frange sugli scogli. Sul muricciuolo nasce più 
d'un palpito e più d'una confessione intima. Il luogo, 
Fora, la ne, tutto insomma è propizio al cicaleccio 
ed ai pensierì teneri. E poi cè e solo di faato 
in tanto brillano sul fondo scuro dell'orizzonte due 
quattro, sei lampioni di carrozze che aspettano, è sem- 
brano occhi curiosi di gente îndiscreta, che ama spiare 
i fatti altrui. 
I mariti fanno del loro meglio. Molti: siedono per 
conto loro, prendono le cose în santa pace, fumano la 
etta, sbadigliando; parlano del corso della rendita, 
discutono sulle qualità morali della prima ballerina 
del Politeama. 
Pur troppo però non tutti sono fatti a un modo. Ve 
girano, ronzano 
ne,, € ricascano spesso fra i piedi della metà 


al tetto. coniugale, od a cascar morti al giardino a mare. 

Piccola soddisfazione! Non fanno che mutar, dolore ! 

Ne. conosco uno, ottima persona, onesto cittadino, che 
ci rimette, un pezzo di fegato, tante sono le sue pre- 
occupazioni in ogni stagione nuova. Egli però fa come. 
la vecchia guardia; < Muore ma non si arrende! ».È 
lì fermo, duro, impalato, terzo obbligato d'ogni con- 


2 
COME SI PERDONO LE ILLUSIONI 


"n tratto quella sera vedemmo spuntare 
piazza, di lontano, una coppia non ancora 
poso a poco ci avvicinammo; il mio 
più forte, e mi avviticchai a Vara- 

i due passavano accanto a noi. Il 


sechi parvero incontrare un istante gli occhi di 
quella splendida oreatara, ed abbassai involen- 
fariamente lo eguardo, mentre un sorriso dol- 
titsimo errava sulla bocca di lei. 

— Hai visto? chiesi a Varatel! 

= Ho visto » rispose lui, laconico siccome un 
Tomano antico. 

—1l suo aguardo non era dubbio? 

— Se io fossi in te non dubiterei » rispose 
Varatelli secco secco, e parlò d'altro. 

Che dirti, amico mio, di quella sera. Fa per 
De l'incanto, la folicità più completa! Un'estasi 
pipi tenne feriali aeprero Le pe 

sindaco mi pareva un coro d'arcangeli. 
Tetto mi appariva bello nella natura. Perfino gli 


mi faceva erederé l’uomo più fortunato della 
terra! 

Mi raccomandai a Varatelli perchè volesse 
aiutarmi eci suoi consigli. Egli mi disse di star 
cheto..... Dopo qualche giorno lo rivedo. « Lascia 
correre, amico mio, egli mi disse: è'la figlia del 
professore. Che sugo c’è & innamorarsi d'una 
ragazza senza un soldo. Vuoi 
Vuoi perdere la-tua libertà a ventidue anni ?> 

Il titolo di ragazza, e quello più grave di fan- 
ciulla senza dote impressionò vivamente l’animo 
mio. Pensai al duro destino di sapermi riamato 
da un angelo senza quattrini, al quale invano 
avrei potato offrire la capanna tradizionale e i 
miei teneri affetti. E correvo pensierozo nei pas: 
seggi della città sfogando contro il sole e lo 
stelle i tormenti dell'animo mio. Dirti i passi, 
i chilometri da me percorzi sarebbe opera tita- 
nica. Solo una domenica, mentre una fila di car- 
rozze lentamente pel corso s'avviava al Pincio, 
scorgo di lontano la mia divina fanciulla e odo 
dietro di me queste parole, pronanziate da uno 
sconosciuto: « Guarda guarda quello scorpione 
del Correntani, che bella moglie ha mai sposato 1» 

Mi voltai siccome morso da nn serpente, 0 
preso pel braccio quel tale, dissi con animo con- 
citato: Moglie? Moglie? È dunque moglie? Lei 
potrebbe giurario!.... 


Quel signore mi oredette impazzito. Ebbe forso | 


pietà del mio stato e mi rispose con aria pa- 
teras: 


— È mogli 
mondo! 

Parti, lasciando in asso il mio interlocutore; 
avevo nel cuore una gioia che non sapevo con- 
tenere più oltre. Corai a confidare immantinente 
al mio amico Varatelli tatta la piona dell'a 
nimo mio. 

Varatelli mi rispose senza scomporsi : 

— E puoi esser lieto di tal nuova? Come? 
Sai che la donna da te idolatrata nel segreto del 
tuo cnore giovanile e nobile, appartiene ad altro 
uomo, e te ne mostri contento? Non pensi al 


Nessuno è perfetto a questo 


altro? 

Poi sorridendo soggiunse: « La donna altrui! 
Non senza un perchè il nono comandamento del 
Signore vieta agli uomini quel desiderio e lo 
rende immorale!» 

Non intesi in quel momento l'ironia del sno 
linguaggio, e ripresi gal serio : 

— Varatelli, non ti ricenoseo! Ch! Dio! Da 
che pulpiti si odono certe prediche! 

— Credi a quel' che vuoi; ripigliò l’amico. 
Io forse agisco male perchè son debole, mala 
verità la veggo e non so tradirla. Auch padre 
Zappata faceva come me, era un ottimo pre- 
dicatore, ma raspava male! 

— Sicchò ta mi consigli? 

— TI consiglio di rinunziare a questo amore.— 
Credi a me, Serafino. Non c'è sugo. » E Va- 
ratelli che sorrideva di \passione, mi pareva 
ì sorridesse di pietosa amicizia! 


Ì 


dolore, alla gelosia di saperla in braccio d'un | 


— Insomma? 
— Insomma... ti ripeto: lascia stare in pace 


Sì chiama Lsnraf 
alquanto turbato. L'ho 


Il nome di lei fu per me una rivelazione poe- 
tica e m'acoese maggiormente. Mi pareva de- 


| cità, essa che aveva inebbriato il mio animo di 


tutte le promesse dell'amore! a 

Ad un tratto feci a Varatelli una strana pro- 
posizione e fu questa: 

— Dimmi! Se non volessi seguire il tuo con- 
siglio, che cosa mi consiglieresti? : 

Varatelli sgranò gli occhi per guardarmi bene 


| in faccia. Poi pensò un certo tempo. Indi parve 


ch’ei prendesse una risoluzione e mi rispose: 
— Vuoi proprio fare a modo tuo? Wuoi.an- 


{ dare sino al fondo? Vuoi correre alla;conquista 


di una povera donna, sposa folico e intemerata? 
Vuoi coi tuoi vent'anni macchiare il talamo d'nn 
uomo dabbene ? Nulla ti ferma sulla via del male? 

Io strinsi i pugni per fortificare il mio spi- 
rito. La risoluzione presa si rafforzò nel. mio 
cuore, ed esolamai: 

— Voglio andare fino is fondo. 

— Sei donque preparato a tutto? 

—A tuttoL.... diss'io con l'energia d'un some 
capace d'ogni sagrifizio. 

— Ebbene : eccoti il mio consiglio. Con le 
donne pon vale un'aria tenera e appassionata. Nun 


FANFULLA 


vec azibfié <hè riòn si faccia in musicà con accompa- 
gram li pianeforte. 

a dali lo. chiamano, gl'indifferenti lo urtano, i 
monelli agattafolano fra le sue gsimbe, ma lui non bada. 

Sta come torre salda che non crolla 

Giammai la cima per mutar di venti. 
libeccio, 0 scirocco, spiri la tramontana, o i’ 
ità gli dia noià alle giuntare delle ossa, non im- 
porta, egli è la... sempre là... Morirà presso alla moglie, 
se prima la disgraziaia non sarà capace di morire per 
suite fine a tin dialogo che dura da parecchi anni! 

È sarebbe peccato. Domeneddio nell'alta sua bontà 
Vavea creata per esser la vivente immagine del para- 
diso e dell'inferno. 

{nel fesoro di donnîna ha infatti negli occhi tutte le 
voluttà celestiali ed è capace di mellere l'inferno in 
corpo a quanti si ritrovano due pupille per guardare 
© due mani per non toccare! 

x 

Îlo detto poc'anzi che sui mariccitiolo si resta al buio. 
Avrete capito, io m'immiginò, che sulla sua superficie 
il « sol non tace » per abitudine. Solamente quando 
è il meriggio, nerimenò un cane va a stendersi su 
quelle pietre infuocate. Ml iiiricciuolo non prende il 
stio vero aspetto ché trà lume è lustro, quando siamo 
sùlle ventiquattro ; allorà « tutti conrengon là d'ogni 
paesè ». Tutti trovano condenienza a ritrovarsi colà, € 
le cose si passano anche convenientemente ! 

Una volta, e non son molli anni, un sindaco ehbe 
un'idea, ch'egli credette felice. Disse a sè stesso: Dap- 
poichè tanta gente sta Îì a giocare a gatta cieca, oh! 
noi sarebie utile è necessirio mettere presso il mu- 
ricciuolo una fila di Bmpioni ? 

Detto fatto. Î lampioni alla prima bagoatura illami- 
mafdho del lorò pallido riflesso l'amica spiaggia. Ma le 
sighore fuggirono, dicendo che Ìl lume dava noia agli 
occhi. 

Restarono solé le lampade a petrolio. Cominciarono 
a filare anch'esse! 

Vedetè che cosa può fare il cattivo esempio. 

Dovettero toglierle ! 


x 

Trent'anni or sono quel che oggi si chiama Ardenza 
era uno scoglio a piè del santuario di Montenero. Nei 
giorni delle grandi iniziative una società anonima quanto 
amena vi disegnò un’esedra e vi fece torno torno dei 
quartieri con le stanze a spicchi come tante fette di 
una torta. 

La Società fall come tutte le Società di questo 
sondo, ma produsse questo di buono, che tutti ebbero 
desiderio di fallire come essa, e costruirono lun dopo 
Valtro tanti villini in miniatura, coì rispettivo giardino 
da bambole, ove l'erba verde è nn pio desiderio, e gli 
alberi fanno tanta ombra quanto gli steccadenti piantati 
nella sabbia. 

L'estate vi albergano famiglie serie o forestieri che 
amano la trarfiquillità e il shileone. Esse si ritiniscino 
a Chiatchietà la serà sui Hagnetti, ove le ragazze suo- 
rtàfid il pianoforte 0 cantano a véte Splegàta: Non mi 
quardar così! Se il gioveat e la dordenica non vi si 
facesse musica da un’orchestrà locale, sî potrebbe cre 
dere che vi si trovi il paradiso terrestre. 

Ma c'è la misica locale! Voi non sapete, 0 gente 
ignara; che così è capace di suonare unà musicà com- 
postà il parttcchierì, tiveleggialiti, moratori e cal- 
zolai, i quali, per l'occasione, mettono un’uniforme di 
generali messicani! 


x 

Na lè cose nio vanno semijre così. Der &sempio, ieri, 
i questo fiogo tranquillo è beneello da Dio, fu messo 
insieme un ballo da una associazione di giovanotti ele- 
hu ché simano menar le gimbé Gli inviti farono 
estesi alle Signore livornesi ed atfe Bignanti di Panicatti. 

Lò avvenimento era grande. Il primoè l'ultimo ballo 
della stagione! Una serata incantevole, in mare tirano 
quilio scritturato a bella postà; centoquaraniatie si 
giore d'ogni età e colore, dalle fariciofie quiditiceani, 
Boltonii di rose non aricora schitisî, alle mAiime rispet- 
tabili, cariatidi volontarie degne di fit bella mostra nel 
Pantheon scolpite sottò il cornicione. 

Giobentà, allezriî, musica, fiorì, tappeti orientali, i 


vini più forestieri serviti a bocca di barile, sandirich 
fatti dal cudco della regina Pomaté, veli; scolifitciàture, 
festoni di foglie, lumi, piedini imbizzartiti chè voh= 
vano da tatte le pirti, drrisi, octhiate, scioctherie, 
motti da Pompiere, chedetà à mè, non ©è ritincatd pro- 
prio nulla ! var: 

Questa mattina alle quatto le Rime più tipi 
ballavano ancora, e ballerebbero tuttavia se i sonatoti 
non avessero sputato l’ultima cellula del rispettivo pol- 
mone alle quatiro e un minuto, ora del tempo medio 
di Roma. 

Ho una nota qui sul tavolò di sessanta figure ele- 
giùli, fra le quali trenta assolutamente belline. Dieci 
di èsse vincerebberò il premio di bellezza in un torneo 
d'amore, ed una, bianco-vestita e adornò il capo an- 
gelico e la veste di fiori, addirittura : 

« — Pirea Michel che dicessave! » 

È una giovane concittadiha di Beatrice. Il suo ri: 
tratto l'ha fatto Dante prima di me. Il rio lirismo è 
impari al compito, e lascio alla vostra immaginazione 
il resto. 

Fanfulla però ne può esser fiero. La madre di questa 
creatura divina, scrittrice elegante e briosa, ha pubbli- 
cato nel giornale più d’ana appendice ammiratissima. 

x 

Minuti particolari del ballo pochissimi. Le solite vesti 
eleganti e le non meno abituali acconciature bizzarre. 
Hl ballerino che suda troppo e cade affranio dopo un 
giro di valtzer, e coluî che arriva nel circoio come 
una locomotiva lanciatà a tutto vapore, che strappa le 
vesti di garza, scuce le code; vi pianta un gomito solto 
ogni costola, ed è capace di farvi perdere il fiato, cal- 
pestando shadatamente un callo intimo e sconosciuto, 
che voi conducete in società, non potendo farne am- 
meno. 

Questo ballerino bizzarro ieri a sera sbatacchiò tinà 
Sigîìora în tuitie le cantonate dellà sala. Alla fine essi 
si fermò spaurità e gli rivolse un motto ch'è tutto un 
poema : 


— Signore ! — ella disse — abbia pi 
ricordi che ho quattro figli da nutrire L.. 
x 

In complesso, serata placèrole, incomparabile ; cui 
può servir da epigrafe il delto d'an giovanotto sulla 
trentina che, masticando la pinta d'an sigaro sperito, 
diceva nell’uscire 

— Mi sono divertito un mondo! Molti fiori è molte 
ragazze. Non Cera che un difetto solo: sul 
sui fiori, sul bufel Vera scritto: X 


à di me; si 


DA VARESE 
29 agosto. 
S. M. il Re ha accettato la presidenza onoraria della 
è Società ippica varesina », ed ha offerto un premio 
di duemila lire per le prossime corse d'autunno; ciò 
ha fatto sperare subito che Sna Maestà oriorerà della sua 
presenza Varese in tale epoca, e questa speranza, st- 
condo particolari informazioni, sarebbe foadatissima. 
Avremo adunque il congresso dei naturalisti il 24, 
35, 26, 27, 8 e 29 settembre; corse di cavalli il 6, $ 
è 10 ottobre: a tiro al piccione il 7 ed il 9 ottobre. 
Col permesso del principale, questa mià 3irà attotigmié 
un sommario di tutti i programmi, un soffietto per Va- 
rese, una specie di sade-mecum pei naturalisti, alleva- 
tori di cavalli, cacciatori di piccioni e di divertimenti, 
che volessero venire a Varese. 


= 

Il professore Leopoldo Maggi, presidente della VII 
riunione straordinaria della Società italiana di scienze 
maturali, ha già ato fuori il suo programma — diri 


gersi al medesimo presso il muhicipio di Varese 
saranno sedute ed escursioni: 


le prime si terranno nel 
del duca di Modena, e 
; © vi sarà contempora- 
neamente un'esposizione di fiori e frutti pure nel pa- 
y le seconde sî faranno dappertutto nel ter- 
ritoriò circonvicino, dove sì presentano problemi di 
scienza non ancora sciolti, ed esempi, Splendidi d'ap- 
ione delle nitime teorîe scientifiche scoperte. 
n credete? Via, facciamo due passi insieme: prima 
di tatto scendiaino 21 lago è, inoritati sui una di quelle 


ne, che qui servono andofi ai pesca 


idente ed Lao all'Esotino. 
i isola, come il lag prietà del 
sie Si Pond ha giardino, 


pietra, ossa d'animali 
spariti dal Cazzago, a Bodio, altri 
punti del preistoriche. 

Ora andiamo ad Induno; tutta Ja montagna che pro- 
egge il bel paesello dai venti del Nord presenta qua 
e Îà, tra lo splendido verde degli enormi castani, pic- 
coli larghi vuoti, dove è messa a nudo una roccia 
idrica 0 rossiceta piehà zeppa di conchiglie fossili. 

L'altro giorno vi ho trotato un individuo, tutto an- 
sante, intorno ad un pezzo di roccia rossi che steva 
demolita per metà, € che picchiava, picchiiva con un 
immenso martello. Riconobbi un mio intimo amico, re- 
dattore militàre della Persereranza. 


ossi 
— Se ne trovano di Delli qui? 
— Una volta ci ho trovato un fosSile nuovo. 


— Nuovo? 
— Nuovo, un isoceratie. 
— L'hai classificato tu? 


Il mio amico mi guardò Stupefatto. 
— Lo ha chiamato così il professore Stoppani. 

Non dissi nè st nè fio, e ihe ne andai; riporto il 
dialogo tale e quale; ma l'amico fa na certà fama... 
Pos 

Siete stànchi di fossili? Scendiamo dal monte, fac- 
ciamo dieci minuti di sttida ed imbocchiamo la Val- 
ganna: è rocciosa, angusta, tuttà boschi, prati, laghetti, 
cascate, torrenti, frescà come una vera valle svizzera. 
Vi si trovano grotte d'ilabastro, altre di tifo, dove 
si scavarono ossa d’aniinali 4 noi sconosciuti, una mi- 
niera di galena argentifera; 
ciale, che penetra per centinaia di metri nel monte, 
scavala tutta a scalpello nel sasso vio, e che non 
sa ancora a clie cosa servisse, L'entrata fu scoperta 
quattro anni fa; è bussò, stretta, vi sì è trovata una 
iscrizione che dicesi etrusca. È 

Ora montiamo sul monte Martica; lo sguardo si 
s inge a settentrione tra il lago di Lugano, il lago 
Maggiore e quello di Como; ricostruendo ì tre immensi 
ghiacciai clie, spinti dal Nord, spremuti nelle valli, si 
allargarono nella pianurà 'ombirda, vedremo în ogni 
monionamento è sgretolamento dei monti il lavoro da 
quelli compiuto ; davanti dgai sbocco di valle la mu- 
resa lasciata li ; è dove i ghiacciai s'urtàroîto, si pre- 
mettero, si accavallarono l'uno sull'altro è rimasto (val 
cuvia) un cospicuo esempio di murene insinuate. | de- 
triti ed i viottoli dell'una sono entrati, come sparati 
fiori in una gigantesca scatola a mitraglia, nel corpo 


etto 


all'albergo d'Europa; mi imm: 
nno cotelette del gran cervo, fileito 
e fritture di cervello di mastodonte. 


>< 

L'ippodromo è posto sopra un altipiano tra Varese 

ed il lago, vi si gode una magniîica vista del monte 

Sempione, il Campo dei fiori, îl 
icinî seminiati di ville, villini è giardin 
sarà adunque da annoiarsi frà und corsì e l'altra è 
basterà guardarsi attorno per gustare quel panorama 
così variato di verde, di acque e,, più lontano, di.neve. 

Vi sono due carriere, una di 1050 metri, l'altra 
di 900. Vi saranno corse di tutte fe spetie, con e senza 
ostacoli, premi per tutti i cavalli, dai nati ed allevati 
in Italia a quelli d'ogni razza e paese, corse per gen- 
flemen è corse di baroccini. 

I premi saraîmò i seguenti. 1° giorno: Crilerii, 
lire 1500, distanza metrì 4200. — Preblio reale litè 
2000, distanza metri 2300. — Preniio delle patronesse, 
oggetto d'arte, distanza metri 1600. — Omnium (con 
siepi), lire 800, distanza metri 1800. — 2° giorno: 
Premio speciale lire 1000, distanza metri 1300. — Corsa 
nazionale, medaglia d’oro e lire 1500, distinza metti 
2000. — Corsa ‘ostacoli genilemén, uti dggetto dirle, 
distanza metri 2100. — Corsa cor ostacoli, lire 2500) 
distanza metri 3000. — 3° giorno: Corsa al trollo, 
4° premio lire 500, 2° lire 200, distanza metri 2300. 
— Premio di Varese (trotto), 4° piremio lire 400, 2° 
lire 100, distaiiza metri 2000. 

Chi volesse il programma intero; od'abbià cavalli da 
inserivere, si diriga, prima del 15 settembre; al iobile 
cavaliere Giulio Venino, segretario della_Società ippica 
varesina, Milano, corso porta Venezia, 72; o Varese; 


le lunghe e timidi speranze, non lo proteste 
d'amore fatte di lontano, di sotto al balcone. Oggi 
mon vè più Almaviva ché faccia serenate a una 
Rosina. Oggi si corre all’assalto, © nell’arditiéhto 
è il sògiio della vittoria. Non Bon ib; è la sa- 
piénia sntivà chè ha trovatò l'idigio latino: 
Auklaces fortuna juvat. Audacià vuol essere 
ditnquò. 

La cora è questa: Mozza settimane di pas 
seggiate sottò il balcone dellà della. Quifido la 
bollà #8 &vredota della tua presenti, pièsto ta 
biglietto che chieda e ferini dh contagio, ma 
un dorivegio in casa sd, di pieno mérigki», néritre 
il professore insegna archeologia compirata di 
trè allievi della sua scnola. 

Hai inteso? 

— Ho inteso è ron mi otobfre altròl..> E 
sù qiiosti parola lo lascii. \ 

Ti riépàrinio ora, gico miò, le latghe soffe- 
réîite mio, la lunga storià di qielle orè oziose, 
ripienò di passeggiata sona podi 
presi nl guardare le persîinè sotchiuse d'ona 
fineòtrà del secondo piano ji via Raiella. 

Ti risparmio i miei colléjul dal frati vendolo 
della csùtonsta, e i sigati futiffi, e i moosli 
attîcesti, 6 i sorrisi delle guardie di città. 

In quei pressi mi conoscono orti più dell'ass 
di cnorî, ed io stesio potrei dirti dopo otto 

- giorni di guardia petuittiente, quanti sono gli av- 
visi ©H6 ofmano i miri, quante le finestre di 
quel palazzo. Un giorno per lasàitr pissîro il 
temé, Dio mi perdoni! mi Sono méssò è con- 


po.  torcicolli 


tare i ciottoli della via! Arrivai a centocin- 
quantamila novecento hòvantasette; mi verne 
fatto di starnutire © persi il filo della mia cal- 
colazione! 

Come Dio volle, pàssò quella settimana. Laara 

‘era messa due volto alla finestra: mi pareva 
tempo di andare agli ultimi attacchi. 

Presi le mie precauzioni; non sono stato mi- 
litare per nolla! M'assicurai dell'ora in cui gli 
scolari del Professore vedevano spezzato innanzi 
a loro il pane della scienza entica. Il primo di 
scrissi questa precise parole sovra un foglio di 
carta } : 

< Se è vero che il mio amore v'è grato, per- 
mettete ch'io mi getti ai vostri piedi! ch'io vi 
palesi il mio amore eterno. » 

Detti cinque Jire al calzolaio che in quel pa- 
lazzo incantato ba l'ufficio di Cerbero ed aspettai 
la risposta. La risposta non venne. 

— Hai dato la lettera proprio in mano dellà 
signora? dissi io a quell'infame plebso, verso sera, 
quando più nessuno passeggiava per la via. 

— Proprio nello mani di lei. 

— E lei che così ha detto? 

— Ha detto che sta bene. 

© Che cosà vil dirà stà bànd? 

— Lo vuol sapere da mòf.... rispose il mes- 
saggiero sorridendo. Mi venne il desiderio di ti- 
rargli il collo: pensi a Laura e al procaratore 
del ré. La voglia fi fece più picci 


Ma la notte non vennè a stendere il suo velo 


= = = 


pietoso sulle stanche mie pupille. Mi pareva ogai 
tanto di veder Laura; mi slanciavo tra la veglia 
© il sonno per abbracciare quell'ombra delizi: sa, 
e ritrovavo innanzè a me la figara laida del pro- 
fessore. Che notte, Dio mio, che notte! 

Come volle il Signore, l'alba comincio a spin: 
tare sull’orizzonte. Il ciélo era rosso. Non unit 
nube, neppure quel leggiero vapore mattatino 
che toglie i contorni all'orizzonte, li rente tre: 
molanti e metta l’uggia addosso. Contai i mi- 
nuti uno per uno; per ingennare il tempo, misi 
tre ore a fare la solita mia toeletta. e guer: 
dava ansioso nello specchio se la teglia, Jin: 
sonnia, avessero tolto agli occhi miei }a loro 
giovanile freschezza, il loro sentimento la loro 
espressione di occhi innamorati. 

A mezzogiorno mi misi irì èamiiino: disi mi- 
nuti dopo era innanzi alla nota porta di via Rà- 
sella. Passai davanti al portinaio coni aria ficra, 
senza un solo istante di corhmezione ; ina non ti 
naseondo come il core in quel momento mi bat- 
tesse forte forte nel petto; Inuafizi all'ustio del sè: 
condo piano, quando lessi sovra una targà di tame: 
Professor Elia Correntani a caratteri cobitali, 
il finto mi venne, meno.. Dovetti appoggiarmi al 
moro tinto di fresco e macchiai il mio soprabito 
nuovo. Non vi posi wiente. In quel momento pen- 
savo solo alla gioia di stringer sul sono palpi- 
tante quella creatura divina! 

_ Detti uno agnardo rapido al mio abbigliamento, 
sentii soito le dita il fi isti 


villa Bello Sguardo ; all'albergo Varese furono prepa. 
rati bocks Spaziosissimi, capaci di contenere tutti i va. 
valli da corsa presenti e futuri. Chi vuole il programma 
pel Tiro al piccione, 0 desidera prenderti parte, seria 
al bureau dell'Albergo Varese a Varese 

Pel tiro al piccione, oltre aî soliti optional d'aperturà 
col 70 per cento di premio sulle entrate, vi saranno 
Nel 1° giorno tre premi di lire 400, lire 200 e lire {9g 
tutti con bandiera; nel 2° giorno pure tre premi con 
bandiere di lire 1000; Hre 500 e lire 350, più un premig 
d'un oggetto d'arte del valore di lire 300. 

E4 ora; signori sportmens; insellate i cavalli, date 
ritano ‘ai fucili e vbnite d Varese; i premi è gli albor. 


gatori vi aspettano. 
Milton; 


Di qua e di là dai monti 


Ricetta per una eronaca estiva: 

Prendere i giornali, ammucchiarii a gnan. 
cials sulla scrivania è dormirvi sopra aspet. 
tando quelli del giofno dopo. 

To ne ho fatte le prove è ne ho ottenuti ti. 
sultali soddisfacentissimi. Chesogni; Dio briono, 
sopra un guanciale a imbottitura politica! hi 
mezz'ora ho fatto "il giro di tutte le questioni 
diiropee, ho percorsi tutti è due gli emisferi, 
nuovo Don Chisciotte, taddrizzando i torti è 
predicando l'armonia è la pace universale. 

at 

Ma sul più bello una scossa repentinà m 
ruppe il sonno di scatto. 

ra l'uscio della sala nella quale i ministri 
si riunivano a consiglio, che si chiudeva ru- 
morosamente, vietando ai profani l'accesso al 
santuario. Mi riaddormentai, ma il guancialè 
politico produsse un'altra volta il suo effetto, 
e sempre sognando, mi pareva di sedere de: 
cimo frà lano senno ministeriale, partecipe di 
tutti i segreti e arbitro nelle molte contesé, 
che, effetto naturalissimo del pieno accordo 
fra ministri, scritto a lettere da scatola nei 
giornali officiosi, prorompevano a ogni tratto. 

+ 


Non faccio per vantarmi, o ietlori, ma sè 
ta ufficiale non ha decre- 


ieri sera la Ga. 


vòlete! Ogni ministro preSenta aveva un suo 
candidato peril nuovo portafoglio: Varé, Nervo, 
Mordini, De Blasio, Grimaldi, Baccarini... Si, 
anche Baccarini. C'è qlialcheduno che vnol 
dare il gambetto all’egregio pubblico lavo- 
ratore facendolo passare pel rotto dell’agri- 
coltura. 

Ho inteso persino declinare il nome dell’o- 
norevole Bertani: i ministri Corti e Bruzzo 
caddero Îfi deliquio. 

Veduta la mala 


ga dell'affaîe, io sallai 
su e dissi: — Cari i; non si tratta che 
di conferire l'ombra d'un poriafoglio; cer- 
chiamo i'uomo che si presti a non essere cl 
l'ombra d'un minisiro, cerchiamo qualche v 
nité con l'apparenza di persona, chè sciupare 
così per nulla quei valentuomini che avete 
nominali, sarebbe un vero peccato. 

La mia proposta fu accettata all'unanimità. 


Lidi 
A questo punto l'onorevole degli esteri de- 
mandò là parolà : 
— Cari colleghi; ho il dolirè d'anmmeiarvi 
jevo è 


che il nostro agente consolare a £ 


un partito: io vado al fresco nell'alta Italia; 
parto stasera; pensaleci voi. 

E i colleghi dell'onorevole Corti ci pensa- 
rono, e ci pensano ancora, e probabilmente la 
deliberazione che prenderanno sarà d'aspet- 
tare che l'elettrico faccia attitnéndà onotetole 
dell'assassinio perpetrato e resusciti il povero 
signor Perrod. 

E se il miracolo non gli riuscisse ? In questo 
caso poi, qualcheduno bisognerà pure che paghi 
il prezzo del sangue, è lo pagherà. Su questo 
cattipo l'ortorevole Cairoli ion 8 uomo da iran 
sigere; 


e ——————__________—— 


nodato della craviitta. Spinsì in fuori il hail 
chino inamidato, o sonai il campanello. Fa on 
suono leggioro, patroso, quasi impercettibile. Ma 
pensai fra me: Prudenza ci vuole: Ella sta sul- 
l’ale; un. piscolo accenno bastà, @ eertameite 
ella stessa verrà ed aprirmi l’uscio. 

Che cosa le dirò per primo? Le darò sobito 
del tu? Ovvero sarò umile e modesto: Jascierd 
al suo affetto la curà di passare il Rubicone del 
lei, por invadere i piani nbertosi delia seconds 
persona singolarè? Come sarà ella vestita? Mi 
riceverà in veste corta da mattina, una vesto 
tutta attillata in vita; sotto la quale le sue forme 
divine appariscono in tutta Ja loro opulenza? 
Ovvero mi verrà innanzi cot lo belle chiome 
non ravviate, vestita tutta di bianco; avrà forse 
una specié di accappatoio trasparentò ove lè nota 
curve si vedono sfumate nei loro contorni. Sstt 
fiora o modesta? Appassionata o fredda? Cedrà 
fra le mie braccia, ovrero aspatterd ch'io lò dica 
tatto l'amor mio? 

Millé pensieri simili mi martellavano la mente, 
6 qusndo rifornai alla verita del presentò, m'st 
eorsì èlie tutto dii quatto d'ofa era passato 
selità dhò mo ne Avvedessi. Suonai più forte di 
quél che avevo fatto prima; due minnti d'aspet- 
tazione impaziente e poi un terzo coipo di cam 
panello, ma secco, nervoso, forte, tanto da sv 
gliare un servitore briaco. 


(Confina) 


Fi De Reszs: 


___i 
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1 discorso cadde poi sulla questione Giusti- 
iano. Doda riprotestò, sì disse dolentissimo 
del brotto incidente, pregò i suoi colleghi di 
È addossargli cerli punligli di falsa dignità; 
ma l'onorevole Zantedieli, per sélvare capra 

* volo, ha imaginato un espedî Arcol- 
2° lì dimissioni del sindaco di Venezia, mà 

in riguardo verso di luî, non dargli per 
ara un SUCceSsSOri È 

Legga Dante l'onorevole Zanardelli se vuol 
conoscere il girone che gli è destinato all'in- 

Avrà un posto tra i dannati 
«A Dio spiacenti ed ai nemici suî è 

Veneziani del Tempo si uniranno e quelli 
gela Venezia per dargii la baia. 

iii 

Il Consiglio era in sul disci 
non so perchè uno tra i mi 
parlare di Monteleone © d'Arcidosso. 

Cose da nulla — diss'io — che diamine! 
libertà per tutti, anche per i profeti, anche e 
specialmente per i seminator di scandali e 
$i fisse. Le sono al postutto semplici manife- 
‘azioni della vita pubblica e dell'interesse che 
il paese vi prende. 

Questo, a buon conto, dal contegno dei mi- 
risiri si fa un'idea dei loro principi e si re- 
gola in conseguenza, e naturalmente ci pre- 

rà la sorpresa di qualche nuovo Monte- 
ione e di qualche nuovo Arcidosso. Oh che 
bel vivere! 


gliersi quando 
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E qui saltarono in campo le questioni estere. 

L'onorevole Corti fa del parere di non fiatare 
r le cose della Bosnia e dell'Erzegovina, e 

Sopratutto di non opporsi all’Austria-Ungheria 

Sale sue voglie di allungarsi nella sua occu- 
ione fino a Salonicco. 

infetti, per giungere sino laggiù, le sarà 
Tuopo cangiar la sua base, e questo cangia- 
mento non sarà a nostro danno. 

Si parlò dello stato d'assedio bandito nella 
Rassia contro i nibilisti ; si considerò la situa - 
zione della Germania dopo l'interruzione 0 la 
tregua delle negoziazioni di Kissin, si toccò 
della Francia, dove l'agitazione elettorale por 
il Senato si svolge soverchiante in favore dei 
repubblicani : si descrisse fondo in una parola 
a lutto l'universo politico e si venne alla con 
dusione che, veduto e considerato che il mondo 
suto di agitazioni, di scosse e di 
partito più sano è quello di lasciarlo 
ue abitudim antiche senza 


gen 


è sempre vi 


darsene per inte 

Facile politica, in forza della quale tutti p 
smo fare i ministri, veduto che l'arte di x 
vermnare si riduce a non governare affatt 
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CIARLE BRESCIANE 


Da Bres: 

Nessuno mi face 
chè tanto è inutile. 

Io detto Brescia provi Arabia; è una pompie- 
tata e la sostengo. In fatti se i 38.906, calra ufficiale 
è legalizzata degli abitanti della vecchia Brixia, di casa 
ilo sbocco di Vat Trompia, sono ancora al lero posto, 
n sî sono trasportati sulle rive del Sas1 nel Yemen, 
paese felicemente governato da un imano più o meno 
Srgetto alla Turchia, non è però meno vero che .il 
nostro bravo imano vassallo di San Zanardelli si chiama 
Arabia, ergo Brescia è la cia d'Arabia.. il come 
mealatore prefetto. 

Come poi noi sì abbia saputo d'avere tin sigoor 
darabi.. a prefetto è presto deito. Li modestia era 
li prima dote dei grandi domini... d'una volta è il o- 

icordandosene ha cam 


provincia d’Arabia, 30 agosto. 
gli occhi quadri per la sorpresa, 


l'acqua di Monpiano di presente e bagnata memori 
Dopo ha fatto modestamente annunciare che era arri- 
rato. Che abbia avuto paura di trovare chiusa la porta... 
anche lui, se lo si sapeva prima? 
x 

Inutile dire la pazza gioia del sindaco cittadino e 
compagni nel sapere d'avere un commeniitore prefetto 

e cittadino naturalmente come loro. Il tempo poi di 
Vendo essere morleta per tin amministratore ex-con: 
gliere, il nostro, senza por tempo di mezzo, appena 
arrivato ha fatto circolare il suo bravo fervorino scritto 
ia prosa potentemente robusta, vera roba di polso, di- 
tono i nostri popolani! O quando ci si mette, certa 
gente non ischerzà e picchia sodo. E parla di tutto, 
lui il prefetto; di cortesia, di forti caratteri; di diritti 
€ doverì în salsa progressista; dell'azione efficace che 
i cilladini qui (notino il qui quelli di fuori) prestano 
alla cosa pubblica, della fiducia del governo Ripara- 
Zione 2 4}? e della giusta aspettazione dei ri-cittadini 
della benevolenza dei pubblici funzionari e 
cittadini che invora e si sobbarea infine senza troppo 
< farla vittima > perchè il ripiego è alla giornata 
all'adempimento del dovere... finora di ricevere la visita 
del sempre cittadino sindaco e dei cittadini assessori 
afetti, dicesi, da ciondolite acul b 
Noto un caso d'idrofobia incipien'e causata dal si- 
nor prefetto. Jeri Pio incontrò Giulio suo amico e gli 
chiese a bruciapelo: — Come si a il prefetto? — 

la. — Come, arrabbia! non sei mica geatile su 
ente doppio, te doppio, tutto semplice! 

ice. 


Troppo sea 


* 
«Perdio la lapide mi fa spavento, » scriveva Fusinato, 
# se abbia pan torto si giudichi da questa posta 
3oR coniata dietro il vescovado casa Gist 
* Giuseppe Nicolini — Nobile poeta è tal 
ilo Re. auoi gitimi ani questa casa — dove 
Morì di colèra il 22 luglio 4855 
0h Giordani, nasconditi per carità! 
Lasciamo l'idea molto navigata, pratica e pòs 
signor Giuseppe Nicolini proprietario emerito e pò- 
drone di casa colendissimo, ma studiamo l'altra che ci 
fa noto come qualmente che il 22 luglio 1855 Nicolini 
mori di colèra. Domando perchè non c'è scritto anche 


Esploratore. 


Mi scrivono da Castellammare di Sta- 
Soia che domenica passata ebbero luvgo le elezioni 
amministrative în quella Gità « con cifca novecento vo- 
tanti sopra milie e cento iscritti. Primo dei consiglieri 
è risultito ad unanimità di voti l'ammiraglio Acton, 
Segretario generale al ministro di marina, è nellin- 
sieme sî può dire abbia prevalso la parte moderata. 

S'è conteso con insolito fervore, e ciascuno per sè, 
e tuîl'insieme han messo ogùi polere per riuscire nello 
intento. 
Piacerà intanto di sapere come N governo, che di 
ordinario non è molto felice nella scelta dei magistrati 
che devono per esso :idempiere delicati uffici, questa 
volta, a giudizio dei più savi, meglio non potea fare. 
A reggere questo disordinato municipio. commissario 
regio è stato il cavaliere Camillo Battista. Questo nome, 
se la memoria non m'inganna, Faufalla ha ricordato 
altra volta con lode. Ierì sera nelle sale del municipi 
Safollava gran gente, cittadini, corisîglieti. senatori 
deputati, it sotto-prefetto, gentili dime, ed altri: Il 
regio contifiissario leggeva la relazione del sno operato 
i di mesi. Qual limpida esposizione, e come digni- 
_< Mi avvidi che fie restarono scossì perfino i più tor- 
fidi e repugnanti. Non dico altro; se non che vorrei 
che molti avessero l’operesità e il discernimento del 
Batista ; vorrei che moiti impiegati scrivesséro come 
lai. Sîntende che il Consiglio unanimemente deliberò 
un voto di ringraziamento all'egregio signore, e la 
up della sua relazione, che desideriamo letta da 
molti ». 

< Concludo con un voto : che la anova amministrazione 
sappia con provvide cure e giudiziose riforme preparare 
a questa graziosa città ua migliore avvenire. Quisisana; 
i bagni minerali, il.bel golfo, la. prossimità di Napoli 
e di aliri ameni paesi, tutto promette, se la concordia 
citiadina non manca, che questo soggiorno diventi un 
Eden. Dunque, coraggio ! 

Da Ameona, 30 agosto: 

< Martedì ci fu la prima seduta del nuovo Consiglio 
comunale. 

Il pubblico era numerosissimò, e alcuni consiglieri, 
tra i nuovi eletti, sentivano vita Ta gravezza delle loro 
joni e prendevano sùl serio ta soddisfazione di 
ersì su quello scanao desiderato. 

Aprì la seduta îl regio commissario caval 
sendo una sua relazione — forse un po Innga. 
Applausi fragorosi accolsero la chiusa del 
ll consigli@tà afziito, capitino 

i itola. Il vecchio marinari 


nuovo agli 
artifizi oratorì, favorito: 
il mare; e coa ardita similitudine para; a ad 
ina nave ineagliata, il di cui armatorè (il governo) 
via sul Inogo del disastro parecchi ingezueri che a 


suddetto ingegnere = del quale fede meritati elogi — 


la nate potrà 


galleggiare... fra tre 0 quafiro am 
come ora la salvezza della nave 


consiglieri comrinali). 

Hi discorso, accolto sulle prime da una ramorosa 
ilarità, finì tra gli applausi più calorosi, e ora si fanno 
voti perchè l'onesto capitano, ibbronzito dal sole del 
tropico, pigli coù animo risoluto il governo della nave, 
Ancona, guidandola a saivamento nel porto desiderato. 

41 consigliere Albertini fa riservata la parie tragico- 
comica della seduta. Egli prese la parola. per prote- 
stare conîro la legalità delle funzioni del regio dele- 
gato — le quali non hanno che la durata di tre mesi 
" e chè invece continuarono per parecchie settimane 
ancora. Ribattendo alcune parole del consigliere Vec 
chini che proponevî un ringraziamento al cavaliere 
Fabretti, l'oratore propose invece che si aprisse un'in- 
chiesta sull'operato del commissario. 

1 consigliere Bosdari disse al signor Albertini -del- 
l'inopportunità delle sue proposte in quella seduta, cre- 
dette inutile l'inchiesta, propose che la relazione lelta 
dal cominissario sia stampata, difese energicamente — 


Siglio è riconoscente al cavaliere Fabretti per quanto 
egli fece a-pro d'Ancota ; alla quasi unanimità il Con- 
sîglio comunale approvava l'operato del regi 
sario. 

La proposta Albertini, per l'inchiesta, fu rigettata ». 


ROMA 


Roma, 1 settembre. — L'onorevole De Sanctis, ministro 
l'istruzione pubblica, ritoruato ieri mattina a Roma, si 
delieirizato soldisiattissimo di quanto l'onorevole Speciale 
ha fatto per colicedere un locale gratuito alla Società ste- 
nografica centrale italiana. Quindi ne 
moessione non mancherà l'approvazione dell'onorevole 
Senseo. enì per deferenza il commendatore Speciale ha 
rimesso la definitiva sistemazione della così. 

-. Ieri mattina, col treno di è arrivato a Roma 
il commendatore Pericle Mazzoleni, prefetto di Roma. 

2. È tornato a Roma Turken bes, ministro di Turchia, 
dopo un breve soggiorno a Montecatini. 

-. Una notificazione del direttore generale del tesoro 
dizpone del modo col quale si procederà il giorno 4 ©! 
tobre all'aegiodicazione per l'alienazione delle obbliga- 
modi speciali per la prima serie dei lavori del Tevere, da 
lire 500 di capitale ciascuna, fiuttifere alla_ ragione del 5 
pet cento, riparte in cinquanta serie da cinquanta titoli 

e ili per annuale, in cin 
Ù ‘cominciare dal 1879. L'aggiudicazione di talî 
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inaugurato le conferenze scolastiche nel Museo d'istruzione 
€ di &luesiione. . 

Queste conferenza dureranno due settimane. 1 temi pro- 
posti saranno svolti dai signori commendatori Buonazia, 
commendatore Niso, professore Labriola, cavaliere De 
Logu, cavaliere Boschi, professore Cartolano. 

Questa mattina, 1 settembre, nella chiesa delle oblate 
di Tor de' Specchi, l'eminetitissimo cariinale vicario ha 
conferitò la consacrazione episcopale a monsignor Schiaffino, 
eletto recetitemente vescovo di Nissa in partibus inf 
delium. 

* Teri notte è avvenuto un fatto assai deplorevole in 
via del Tritone. . 

I signori Cerullo, D'Amico ex-capitano dell'esttito è 
Sidoli, tutti e tre impiegati al ministero della guerrà, sì 
trovavano dopo la mezzanotte dal liquorista accanto alla 
fiaschetteria Melini. A_un traîto passarono quattro personé 
in un carrettino, ed il signor Carullo, credendo di aver 
riconosciuto in uno dei quattro uno degli asuiici coi quali 
era solito di andare a caccia, gridò: Ferma, ferma: I 
quattro che erano nel caiettino, voltarono e tornati in: 
dietro, domanidarono al signor Carullo in maniera piùt- 
tosto aggressiva perché egli li avesse chiamati. Il signor 
Carallo rispose scusindosi dello sbaglio preso: ma quelli 
senza intender ragione provocarono con parole offensive i 
tre amici che stavano sullo bottega, i quali naturalmente 
sî risentirono di quello strano modo di procedere: ma il 
Carullo ed i suoi compagni, come usano le persone per 
bene, non erano arniati; gli altri invece erano armati di 
grossi coltelli, coi quali pioribarono aildosso agli inermi. 

I signori Carulio, D'Amico e Sidoti riportarono tutti e 
tre delle ferite; più gravemente degli altri il D'Amico che 
ha offeso il polmone ed il fegato. Tutti e tre si trovano 
ora all'ospedale della Consolazione. 

Dei feritori, alcuni hanno fià avuto che fare colla pò 
lizia: due di essi sono già stati arrestati : gli altri due lo 
stranno probabilmente fra breve. 

Questo fatto così strano ha prodotto una grande it: 
pressione, essendo parso a tutti orfibile ché per ùn equi 
roco così innocente, si dovesse finire con un'aggressione a 
mano armata. 

Sommario delle materie contenute nell'ultimo numero 
del Courrier d'Itali 

Balletin politique. — Nouvelles politiques. — La situa- 
tion intérieure. — Documents. — Linstruetion publique. 
— Corres ice de Paris. — Echos du Vatican. — Le 
livre et le bouquin. — Statistique. — Nouvelles artistiques, 
scientifiques e: littéraires. — Bulletin bibliographique. — 
Nos informations. — Bulletin financier. — Varia. 

-. Sommario delle materie contenute nel fascicolo XVII, 
1. settembre 1878 della Nuora Antologi 


zioni moderne (Luigi Luzzati) — La solittdînè dî Beron 
letti) — Fistologia della pi*tuia tretéhti 

ione e fine (G. B. To&chiy — I lettori délle 
(Afistide Gabel) — Un giorno è Recanati 
(Gustavo Tirinelli) — Le pubblicazioni del 
studi superiori, pratici e di perfezionament 
(Gactano Oliva) — La diplomazia italiana nella crisi d'O- 
riente (Bonghi) — Rassegna letteraria italiàna - La Pit 
cella d'Orlcans, del signor di Voltaire, tradotta da Vîn- 
céazo Monfi è per la prima volta pubblicata per cura di 

20 Vigo, edi- 


ieri (Ann 


n segna. politica (x) 

Bollettino bibliografico: - Letteranrà e Poesia - Rracronti 

- Storia - Filologia — Anmunzi di recenti pubblicazioni. 
Teatri. 


mese di settembre avremo a Roma i seguenti spet 
tacolì. 
Polîteanin. Opera e ballo fino al giorno f) del mese. In 
seguito avremo la compagnia equestre del Guillaumie. 

Valle. Quest'anno rimane chiuso fino al 20 del mes. 
La riapertura sarà fatta dalla compégnia diretta dal Mon 
che a ottobre cederà Îl posto alla compagiia Bellotti-Bon 
n. 1, della quale fa parte la Marini. La compagnia Mo- 
relli, che doveva venire a Roma nella stazione di carne 
vale, ha rescisso il éontratto per andare al Gerbino di 
Torino. 

Corea. Continuazione delle recite della compagnia De 
Paladini-Andò he le pèrmeltera. 

Manzoni. Seguita lo épéttacolo di opera bulla napo 
etana. 

Arsentind. È già stabilito per quest'autunno un grande 
spettacolo di opera; ma ignorasi ancora il giorno preciso 
dell'apertura. 


Nostre JreornAZIONI 


affari esteri rion sono 
fenùli ancora ulteriori ragguagli sulla te- 
cisione del console italiano a Sertjevo. À 
penà saranno giufiti, verranno sénza indugio 
resi di pubblica ragione. Il ministero ha ri- 
volto vive istanze all'ambasciata italia 
Vienna, ed alla legazione a Costantinopoli, af- 
fiichè Irasmettano prontamente tutte le no- 
tizie che all'uopo potranno raccogliere. 


+ Al ministero degl 


pe 


i notizie sulla cortroversia 
tuco-ellenica risulta che finora quella con- 
iroversia non è progredita di un sol passo 
verso il suo scioglimento. Il gove 

da quanto pare, si accinge a 
una circolare a quella del got. 
invocando alla sua volta il gi 
ropa e reclamando i suoi buoni uffizi p 


Dalle più recer 


‘esso 
la Turchia: Le preoccupazioni del gabinetto di 


Atene sono grandi, poiché tanto le condizioni 
finanziarie quanto le condizioni militari del 
paese non sono tali da ineoraggiarlo a prati- 
care quella politica di avventure, che taluni 
vorrebbero, e che è autorevolmente sconsi- 
gliata da tutte le poterize europee. 


Ci scrivono dalla Spezia che per i primi del nuovo 
anno sarà armata la pirccurvetta Vellor Pisani, desti- 
nala a compiere un puovo viaggio di circummaviga- 
zione. 

Il comando della Vellor Pisani verrà assunto da Sua 
Altezza Reale il principe Tommaso, il quale, come ca- 
pitano di fregata, può appunto avere il comando delle 
corvette e pirocorvette. Col principe Tommaso, e della 
ve; sembra non îmbarcheri altri che il 
luogotenente di vascello sîgtidr Camillo Candiani, suo 
uficiale d'ordinantà : il primo aintaritè di campo di 
Stra Altezza, tapitano di vascello Lovera Di Maria, pare 
non seguirà il principe a bordo. 

Sita Altezza Réale, imbarcandosi în tali condizioni, 
avrebbe effettivamente su di sè la responsabilità della 
nave. E 

Sî parla di ‘tina seria divergenza di opinione fra il 
ministro dell’iiterno ed il suo collega delle fininze re- 
lativamente alla dimissione del conte Giustinian, sin- 
fiaco di Venezia. All'onorevole Zanardelli senibra che, 


accettando quella dimissione, il ministero si pone in 
contraddizione con In massima tante volte enunciata, 
della separazione cioé fra la politica e l'amministra- 
zione. L'onorevole Seismit-Doda invece é di avviso che 
non possa rimanere a capo del municipio di und delle 
più cospicite città del nostro regno tm personaggio, 
che sî fi lecito dî pensare e di dite che fn presenza 
dell'onorevole Seismit-Doda al ministero delle finanze 
ron sfi una grahdè veritrira pet l'Ifilia Gli altri mi- 
istri Fanno sostenuto il parere dell'onorevole Zanarè 
delli. Si dovreblie dunque ritenere che fi demissione 
non sarà accettata : ma nessuna derminazione è stata 
ancora presa in proposito. ì 


È in Roma da ziconi giornî l'onoretole deputato 
Nervo, e ieri ha avuto lunghe conferenze col presidetite 
del Consiglio dei ministri e co ministro dell'inferno. 
Dicesi non essere improbabile che glî venga offerto e 
che egli accettì il portafoglio dell’agrivoltura; indu- 
stia e commercio. Secondo un'altra vetsfoné, quer por- 
tafoglio rimarrebbe vacante fino a novembre € l'ono- 
revole Cairoli ne assumerebbe provrisoriamente Fin- 
terim. 


L'inchiesta su i fatti di Montelabro va pér le lunghe, 
e nonostante le insistenti premure dellà stampa dî di- 
verse opinioni, il ministero non ha ancora stimato op- 
portuno di dare al pubblico gli annunciati e precisi 
ragguagli su quei deplorabili fatti. 


I ministero delle finanze, in base al giudicato da 
varie Corti d'appello del regno, ha stabilita la gassima 
che it mugnaio, imputato di contravvenzione alia legge 
sul macinato e quindi assolto, nun ha diritto # ctie- 
dere il risarcimento dei danni derivatigli dalla impu- 
tazione stessa, riconosciutasi di poi insussistente, anche 
quando lamministrazione erariale sî fosse costituita 
parte civile nel giudizio pesale. 

L'onorevole Seismit-Doda ha vivamente raccoraridata 
questa massima ‘agli intendenti di finanza, perchè re- 
spingano senz'altro le domande di risarcimenti di danni 
fatte dai mugnai. 


Trrecraitt Srerani 


VIENNA, 31. — La Gazzeila ificiale pubblica na 
deereto imperiale, it quale convoca. ona parte delle 
settembre e l'altra parte pet 24 settembre. 
ST, 31. — Kalfay, &-ronsile generale a 
Belgrado, fu nominato delegato defl'Aistria presso la 
Commissione earopea per la riorganizzazione della Ru- 


VIENNA, — Dispaccio ufficiale. — Una brigata 
della 18% divisione occupò il 28 corrente Nevesigne, 
senza trovare resiste: 

N generale Srapary ariminzia da Doboj, th data di 
oggi 31, che ieri ebbe luogo cogli insorti #n comiat- 
timento d'artiglieria. Quattro cantoni degl'insorti f@- 
rono ridotti al silenzio. Verso sera vi fa un fuoco di 


Le perdite del giorno Î9 nella presa di Serajero a- 
scesero a 56 morti e 292 feriti 
GOSTANTINOPOLE 311 — Sf'assicuira chè Bavatd, 
itttibasciatore d'Inghiltetrà, presenterà martedt 41 sultino 
il progetto di riforme per l'Asia minore. 
GF'isorti del Rodope farono attae@ità: 41 : Russ 
Molti villaggi rinriseto incendiati. Dopo tR6 giora 
ssi sospesero l'attacco fino all'ar- 


4 
x a Corrispondenza polilica ha da 
Belgrado che non sì tratterebbe più nè di un cambia- 
mento, nè di una modificazione ministeriale. 

RAGUSA, 3E: — Fra la Naterita è Linbigne thtto 
il paese è sottomesso. 


Presso Suîcenica e Trebigne trovansi circa 1000 in- 
sorti. 

MOSTAR, 31. — Le troppe Lonely desotari conti 
mito a sottomette: i 


BOMBAY, 1. — H postale italiatto tasuallà, della 
Società Rubattino, è partito oggi per l'Italia. 

RAGUS. — A Trebigue è Stoppiata id M- 
valulio: sorti combattono corntro le truppe re- 


golari, le quali ricusano di cedere fa cittadella. 


BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 
e] 


GIOIELLERIA. PARICINA 


imitazione 
coi BRILLANTI o PERLE EMI 
ti in oro è atgento fini, cara: 
n A i i 
MARTIAI, BARNOIN — Sotò deposito della Casa per 
l'italia: Firenze, via dei Panzank; 1-4; ds Be 
— roma, 0° stagione d'inverno dal 15 novembre al 


30 aprile, via Frattina, 4, p.p. (omenichee 
feste ecceltuite). — Tutte Îe gioie sono laforaté co 
squisito e le pietre (risultazo di un prodott4 dar- 


mico unico), non temono alcun confronto con i veri 
brillanti della più bell'aequa. 

Medagiia d’Oro all'Esposizione universale di 
Parigi 1867 per le nostre belle imitazioni di perle e 
pietre preziose. 

RSCEERISIZOA FIRENZE 
ISTITUTO CAVOUR - FIRENZE. — Preparazione agli 
Istituti Militari e alla R_Scuola di Marina. __ (5033) 


“AI VINICULTORI 


ALAMBICCO DURONI per determinarà la forza alcoo - 
a totti 


fica è per l'analisi del Vino. Da pteferir: 
gli altri, perchè essendo di cristallo sì pui 
è sorvegliace Teollizione, mentre in quelli coi re- 
cipienti di metallo i calore tropyo rapido fe: paftare 
dina p rie di liquido che non è distil'ato. 

Prezzo dell’alambicco completo in cassetta com- 
preso anche il termometro è l'alcoolomsiro L. 15. 
ACIDIMETRO DURONE pet determinate l'acidito dei 

vini e dei mosii. Isirumento necessario ad ogtà È- 
TRAVASA BOTTICLTE per passe i liquido. 
ASA per re il liquido: da una 
bottiglia all’aitra senza muovere ri 
Prezzo in cristallo e gomma ba 
» instago . . | kh63 
TRAVASA-FIASCRI in cristailo e gomma ki 4 S@ . 
. in stagno A » 6.50 
Drpisito a Firenze, all'Emporio France-Italiano C. 
Finzi e ©. via dei Panzani, 28 — Roma, Corti e Bian- 
chelli, via Frattina, 66, 


3 si i Y. di S. M. Novella, 13. 
; i ri P incipale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, HM, p. p. Firenze, pizza 
MaI reo ciane vai Sesta Mergaeri priPaisa Gonzales. Parigi, 24, rue Saint-Mare. Londra, i99-140, Fleet Street, EC. 


Slabilimen'o dell'Editore Edonrdo Senzogne ir MILANO, sia Pasquiro'o, 14 || STRADE FERRATE DELL ALTA ITALIA 


Ci primo Giovo di Seteuire TSI lo Siafilento, delie iero Sonzogno AVVISO 
intraprende la pubblicazione di un nuovo interessantissimo giornale eblomadaric-ilustrato, avente | Vendita dî materiali fuori d’uso 


"GIORNALE ILLUSTRATO DEI VIAGGI | ssaa peo e ORIO 


® te dette Strade Ferrate, i seguenti materiali fuori d'uso: 
DELLE AVVENTURE DI TERRA E DI MARE Materiali depositati nei Magassini del Servizio (enutonzione € dei Levo 
Si pubblica in MILANO ogni Giovedì ‘Alessandria, Milano, Bologna, Verona, Pistoia e Samp si ia 
i Valdera e Regine] arene. ce ll xccrato vecchio in guide, ritagli di guide, ec. . _. - =»  Chitogr. 93,000 circa 
RA tim fund Siae ae ‘rey Kid FERRO' vecchio iu pezzi grossi e piccoli, in guide e ritagli, in stecche, ; Losi wo 
tenso desiderio di conoscere le avventurose vicende di I racconti di viaggi sono piastre, chiodi, arpioni, ecc.. Lt . . Aa ”523.000 » 
cercati e letti coll'avidita del più int percì sì nuoro per | GHISA vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti, e in cuscinetti . » 533,1 » 
ni pra ri FERRO in tornitura e limatura, lamiera di ferro. Zinco vecchio, Ottone, 
Rame, Bronzo da rifondere e Piombo in rottami. Quantità diverse. 
i; 1 Materiale in Torino, Verona e Miano: 


|Materiali depositati nei Magazzini del Servizio della Trazione e de 


| 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell 


a, e per conto della cessata Societa eserceni a E È 
ue: io della Manutenzione e dei Lavori in Torino, 


ACCIAIO vecchio in genere, ed in lime di rifiuto. È Chilogr. Si circa 
BRONZO in limatura e tornitura 5 . rele . . + . È a » 
CERCHI di ferro. . . . e . è . . . . . 3 dî i 
la fisica, la storia politica, tatto troverà E rttafinarose , ‘ossi e minuti da lavoro, lamerino, gratelle, ecc. » 208,000 » 
ione, che alternano la parte scientuica limatura e tomitara . -. - . - -. >». 20,00 > 
id. . . 3 È » 47,000 » 
id. - . - » 21.000 » 


15,009 > 


Franco di porto nel Regno 
Europa Unione gencrele 
Africa, America del Nord_- . . . ... 
America del Sad: As ustralia. 2. + 3 4150 
Ua numero separato nel Regno Cent. 5» 
mPutti î signori abbonati ricevono gratis, alla fine d'ogni anno, il frontispizio, l'indice e la co- 
pertina per rilegare il volume. 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 
Editore E sr Qualunque persona 0. Ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente ver- 
Pasamuolo, 1. Isata all'Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei mate- 
= riali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 

L'offerta pei materiali depositati nei Magazzini della Manutenzione e dei Lavori dovrà essere 
jeparata da quella pei materiali depositati nei magazzini della Traziore e del Materiale. Così pure 
li depositi di cauzione dovranno essere distinti. - 

I Bob mese de dottore per Aprea Le offerte dovranno Seo spedite all Pia della Birezione er azle delle 

E: rami “acini ivo rn sa r um [Strade ferrate dell'Alta Italia in lano, in piego suggellato, portante la dicitura : 
mon della seena leer, pg nai Ser ottomiszione per l’acquasto di Materiali fuori d'uso; esse.dovranno pervenirle non più tardi del giorno 
© dall’aerimonia degli wmeri. Questo Rob di facile digestione; grato sl gusto e all’o-{10 settembre p. v: Le schede d'offerta saranno dissugyellate il giorno 12 dello stesso mese. 
dorato è sopratutto raccomandato contro le matatite ete- I materiali aggiudicati dovranno: essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell’aggiu- 
rate, ribelli al eopaive, al mercurio ed 2 rurdicazione; però, se le partite aggiudicate ad una stessa Ditta superano in complesso le 1000 tonnel- 
Ratarallate, sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per ogui altre 400 tonnellate. 

Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 

Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè 
il‘ dettagiio delle ‘qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da ap- 
|positi stampati, che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle stazioni di Werîno, Ge- 
nova, Milane, Brescia, Vero; Padeva, Venezia e Firenze, e dai Magazzini 
ove i materiali stessi sono depositati. 
Milano, 26 Agosto 1878. LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


| della fabbrica co (PERFETTA SALUTE = | : ; Lo) po 
H.NESTLÉà VEVEY (Svizzera) |SrToihe REV ALENTA AR ABICAÎ All'Esposiziene di Parigi | 


3 A tese, toscana, francese, assoggiò pochi giorni i è fi 
QUALITÀ SUPERIORE GARANTITA ii | Falogio in presenza di Gatta la Cortmlssone Talas io 

1 sia fango Di veggiioi dai mi Sa dra at reno Li | Rinomati Biscotti Veneziani 
i Spi vini Te e | _« BAICOLI» 


DI 


et ansa sì vende presso 31 anni d' 


sticcesso. 
N. 80,000 care, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, |ffl del 


ltta BOLAFFIO e LEVI 


a ifarmacisti, droghieri. pizzicherie e neguzi di commestibili 


[della signora marchesa. di Brel: 9 

ta : "0032 © Parigi, 27 aprile 1862. _ | ‘Verrà indubbiamente introdotto l'uso di questi b'scotiî 

In segnito a malattia epatica io era caduta in uno stato dî i-|Mi nei Giubs, Caffe, Restaurants, Pasticcerie ed anche negli 

Dee Sa si cio Mi riusciva im il = E Spedali, essendo Pei raccomandati agli ammalati e 

2 ere 0 serivere; sof i nervosi:-per tulto il-corpo, lai convà escenti, perchè assai nutrienti e di facile digestione. 

LELEGANCE PARISIENNE (=: Siani età 

Li “Mi TESS, pri @ persone di età avanzata sono usati i iuogo 
e 00. medici mi avi 

Rue Mentmartre, ili, Parigi Di ione Dara: È SM. il Rz Uxszato. volendo dare ai Sigg. Bolaffio e 


Levi uno speciale e pubblico attestato della sua benevola 

posizione |[l| protezione, ha concesso loro esclusivamente di fregiare dello 

De Baenax.. 8 1a Reale l'insegna della loro fgbbrica. 

| 1 Quattro volle più atritiva che }a ‘carne, economizza anche 50 volte |fl —. leganti scatole di latta di 300 Baicoli L. 8 50 
suo in altri rimedi » » 150 è » e 50 


La ediz ‘4 incisi colte al mese ed 4 patron tagliato: 1 anno SS, G mesi 14] 


| 5 
Cà dit 7 incis.i colte 21 mese ed f patron taglio » 50 Fi È Pao ere ta di kil 2fr. 50; 4 Porto a carico dei committenti. — Sconto ai rivenditori. 
3 etîrio È tec cotte al mese e 4 patron tagliato Sa 7 BISCOTTI DI REVALTNIA Sort Ml 2.6 l  Dirigere domande e vaglia a Firenze, all’Emporio Franeo- 
NOTA. Si ricerono abbonamenti con paroa în ogni numero. Ap|oerdato L. fo dre ida dh die fà tolo da 42 kill italiano ©. Finzi 6°C. via dei Panzanis 28, ‘A Roma, di 


grunecre 4 franco per patron. — Patrons montati © grandi di tuti CO AENTA 2) CIOCCOLA'TTER in polvere fl Corti è Biancholli, via Frattina, 66. 


I NUOVO BAGNO A DOCCIA 


na iO Mii - e 233 tazze 42 fr; 
Qlicett, Rome, did i 
di. M. Novella; Rtilani 
od in tutte le città presso i principali. larmacisti @ droghieri. da sespendere 


NASI ROSSI Apparecchio che per la sua sem 


È farignani: de ud pd e br: > 
divontavo rapidamente e per sompre bianchissimi pell'uso ee. LA Lowe: droet plicità e buon prezzo si rende neces: 
del MENYL: un rimedio veramente efficace del. chimico d Ras i = i sario în ogni famiglia. Indispensabile 
A. NEESKE a Dresda. Prezzo L. 7 50. Esaminato papa gioni di Pri rn e, ciali a chi viaggia perchè si trasporta colla 
dfficialmente e raccomantato come innocuo. Rimedio con- |f unorologio ordinario. Uli n più grande facilità, l'intero apparec- 


liscio 
tro il gelo e lo affezioni della pelle a tutti in ogni circostanza, ser. ; Ri ig 
7 ‘Deposito a Milano presso la surtaria'e deli'Emporio [f vendo sia di Barometro, che di AP PARECCHI chio mob. essendo più voluminoso di 


Italiano C. Finzi e C., via S. Margherita, 45. Fabbricazione dell'Acqua di Selt in ra 


= litri. 
Prezzo dell'apparecchio completo L. 18 


Dirigere le domande accompagnate 
da vaglia postale a Firenze, all'Empo- 
rio Franco-Italiano €. Finzi e C., it 
dei Panzani, ‘28. Roma, presso Corti 
© Bianchelti. via Fratiina, 66. 


@ Binnchelli, Via Frattina, 66 aprire a chiudere le viti inomato Sapone, marca BD 
Rin pi 9 


i, Talpe, Topi, 


Risultato garantite AL CATRAME DISTILL, 
aran i ATO DI NORVEGIA 
: GERARD = C. Apparecshi da 1 bottiglia L. 10 | DEC 0% per evirare 

o preservativo sicuro contro » 2% » » 20 |"! calore. ii prurito ed ogni altra affezione della pelle 

Fornitore doi Mixisteri © delle grandi liass ferr.viario, ]a [Difterite ed il » 3» »35 | Medaglia del merito all'Esposizione di. Vienna 1873 

ea eso, prep ATipoigi E Ar seno RBB] Sivondo prezzo Cent 60 la tavoeua 

E ferrovia L. 1 50. , * vende in Firenze allE, co-Ttaliano € 
csi) per fe franco per posta L. 3 90. Tresprrie a suiso del evtmmiteett. .. ‘[Finii © ©. via Panzani 28. Miano ci eo rg 


© Firenze presso l'Emperio Franco.Italiano Divi; 


Firenzo, all'Eupitlo Frasco-Itatiane c.|POTIO Franco-Itabano, via S. Margherita, 15, cosa Goa 


c. @'C. via dei Panzani, 28. Milano, alta Succur. Sl’Empori n "zales. Roma, Coi s} 
salé dell'Etmporio Franèo-Italiano, 15, ris S. Margherita, Hinti 0C. ris-dai Panzari, 98. dsl Pancivi, 28. Roma proese-L. Corti c|si o Gora © Bianchelii, via Frattina 66. Me: 
Gonzales. Roma Cori © Baocheli, vie Prata off e, feno Gt Bianchi Bl via Fratiina, 68 Milmo alla Buevarelo,| sort DoLfas: piezza Anmuosiata, 4 
+e i) Frattina, | Margherita, Tip. ARTERO e C. 232 Montacitorio, 14? 


e 
PREZI Di 


ditalia 
pel Besso ii altri paesi d 
per tti E Tunis Tr 


In Roma c 
A 


NOTE 


Dentro e fuori dell 


L'altra sera appenl 
rimessa una lettera n 
ja quale si leggeva 
L'aprii curiosamente 
da un mese. Vi supj 
Alle tre, domani 
gere una famiglia cl 
fonfamo che chi me 


Eugenio è un 
di uma fortuna su 
centrico, bizzarro. E| 
Talia per le sue str 
mai a vera pazzia. 
che durante tutta la 
modi e abitudini str 
follia. Eugenio era \ 
per dire la verità si 
Portava it modo vis 
dei gingilli d’argenti 
leva impieciarsi di | 
nente; l’Esposizione 
tavano al sommo gra 
mente inoffensivo. 


La disgrazia volle 
anglo-americano. Co) 
mamorò di una di qu 
lato. Lei non sapevd 
una d'inglese. 

Jo non so ancora 
accettasse sul serio 
NI fatto sta che egli 


ir romper 
aveva frequenti dive! 


di prigione. Ma il « 
dall'odio che gli po 
neltato, fu tradotto 
zione. Vi fu chi, pei 
prendere che egli n 
giudice credette for: 
decidendo che fosse 


Sainte-Anne è. 
Un ospedale, ma pre] 
Ficevuta, io, che av 


Uno stabilimento 
ampi fabbricati divi 
veglianti > che sei 
affizio, e chiedo se 
mi domandano nè « 


Poco dopo ale 
che una donna #° 


Lei con l’accappa 
meginata la mia 
dente desiderio ; lel 
intravista dalla c 
1 suoi occhi neri, 
la sua pelle olivas 
Veste, © facevano 


Sorreva verso di 
tata come una pe: 

Ebbi un istante 
Sorpresa in quell’a 
chi poteva ossera 
Gran Dio! I misi 
fumo? E se il ni 


pe Rest altri. paesi 
Ero 
Pe na 


sesto nf 
gueze ef 


LE, Piazza Vecchia 119, 
Milano, via S- Margherita, 45° Parigi, 2I, Rue St.Mare 
Londra, 139, 140, Fleet Street. 


PUNFALA 


Roma, Martedì 3 Settembre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


‘NOTE PARIGINE 
Dastro e fuori dell'Esposizione. — Un brutto caso, 


29 agosto. 

L'altra sera appena ritornato a casa da Spa, mi fu 
‘imess una leltera non chiusa, scritta a matita © dietro 
jr quale Si leggeva în italiano: « Di contrabbando ». 
Lapriì curiosamente e vi trovai 
iu mese. Vi supplico di venire a vedermi, dall'una 
ae tre, domani ». Non metto la firma per non aflig- 
gr una famiglia che... dovrebbe esser desolata. Sup: 
paiamo che chi me la inviava si chiami Eugenio... 

x 

Eugenio è un giovane signore di Verona, padrone 
di gna fortuna sufficiente, il quale ha un caraltere ec- 
qalrico, bizzarro. È conosciutissimo in molte città di 
Iulia per le sue stranezze, le quali però non giunsero 
giia vera pazzia. Non è un caso unico di persone 
de durante tutta la lore vita sì fecero osservare. per 
moli e abitudini straordinarie, senza arrivar mai alla 
fila Eugenio era venuto a Parigi per Esposizione, e 
pe dire la verità si era fatto rimarcare in mille modi. 
Autara in modo visibile dei bastoni di gomma, matite, 
di giogilli d’argento, un cannocchiale a tracolla. Vi 
ln impicciarsi di tutto, rappresentare una parte emi- 
sa posizione, i concerti, gli spettacoli, lo ecci- 
tano al sommo grado. Tutto ciò era 
e però perfetta 

x 


Ia disgrazia volle che entrasse un giorno al tuffet 
anglo-americano. Come sia avvenuto non so, ma s'in- 
mmorò di una di quelle ragazze delle quali vrho par- 
Ha Lei non sapeva una parola d'italiano , lui non 
una d'inglese. 

Jo non so ancora se ella lo prendesse a giuoco 0 se 
avetlasse sul serio le sue proposizioni di matrimonio. 
I fato sta che egli era li da mattina a sera, che 
mis P. accettava da lui vistosi regali, che il direttore 
dé lar— non vogliamo sapere perchè — cercava ogni 
mdo di far rompere l'accordo fra essi, e che Eugenio 
xs frequenti diverbi. Egli pretese un giorno che un 
eriere gli aveva rubato un biglietto di cinquecento 
fire; la polizia intervenne, si fecero arresti. Lui con- 
finiva con mille eccentricità a disturbare il bar. Un 
gimo fo misero alla porta. Vennero dei sergents-de 
tik; resistette ancora di più. Aggravò la cosa con 
«e — mi assicurano — al maresciallo. Fu arrestato. 


x 


luzale correzionale, e condannati a selle od otto giorni 
di prigione. Ma il caso d'Eugenio era forse aggravato 
dillodio che gli portavano i padroni del ber. Amma- 
milo, fu tradotto dinanzi un giudice che aprì l'istru- 
time Vi fu chi, per proteggere Eugenio, fece com- 
rendere che egli non era affatto sano di mente; e il 
fiulice credette forse far atto umano, essere clemente 
fridindo che fosse inviato... a Sainte-Anne. 
x 

Sainte-Anne è... una casa di pazzi. Non assolutamente 
2 ospedale, ma pressa poco. Commosso dalla lettera 
ricevuta, io, che avevo conosciuto Eugenio, che aveva 
anche a me dato qualche moia colle sue bizzarrie, mi 
decisi ad andarlo a trovare, quantunque all'altra estre- 
nità di Parigi, 

Uno stabilimento gigantesco, con giardini, corti 
ami fabbricati divisî, un portiere gallonato, e « sor- 
Rglianti > che sembrano tanti generali. Entro in un 
tizio, e chiedo se posso vedere « M° Eugène ». Non 
mi domandano nè chi sono, nè perchè voglio vederlo, 
€ mi dicono :.« Andate lungo quella strada fi, entrate 
ella casa a sinistra, e fatevelo venire al parlatorio ». 
Supisco di tanta facilità — o trascuraggine —e dopo 


Gosepmi shagiist> di porta due volte arrivo alli «Mis. 
hommes ». Trovo un sorvegliante, eli esponso la 
domanda, mi dice: — « Vado a chiamrto»— e rin: 
troduce nel parlatorio. 
x 


vengono ogni giorao sotto i nostri occhi senza che ce 
Mackbrgiamo ; pensando poi sopratutto alla responsa 
bilità di coloro ai quali toccherebbe tutelare la vita, 
a salute, la ragione dei nazionali ; non so a chî spetta 


Era la prima volta che io vedeva unacasa di pazzi 
are ene dolorosa, di ribrezzo, sera gici 
sg pigli quando entrai in quella stanza ebbi 
pi ribrezzo, paura, raccapriccio. Era piena di 
gente. Famiglie d'infelici che venivano a vedere i loro 
gari, divise in crocchi che contornavano in vario modo 
Mn pazzo. Oh! in pochi minuti quali scene strazianti 
nl si svolsero! Qui i visitanti affettavano aspetto al- 
legro, stringeranò la mano al loro caro, fingevano di 
fargli una visita ordinaria, mentre lo scrutavano tre- 
mebondi, e cercavano di scoprire sul suo viso lo stato 
vero nel quale sitrovava. Più in là un vecchio operaio 
dall'aspetto stralunato, tutto a un tratto S'era alzato e 
fissava immoto la porta; i suoi coi modi più dolci 
cercavano persuaderlo a sedere di nuovo; un riso si- 
nistro sì udiva dal fondo della stanza... 
x 
La porta si aprì; un aguzzino dalla faccia patibo- 
lare, con un enorme mazzo di chiavi, lasciò entrare Eu- 
genio, e poi ci rinchiuse di nuovo; poichè savi e men- 
tecatti eravamo tutti sotto chiavistello, Eugenio si 
avanzò... mi diede la mano, mi offrì una sedia, mi 
riograziò della visita. Ora apro una parentesi. Suppo- 
nete che un uomo savio, nel pieno della intelligenza, 
che va e viene a modo suo, che visita i teatri e I 
sposizione, ad un tratto sia preso da quattro poliziotti 
€ gittato in un ospedale di pazzi; è molto probabile | 
che, dopo un: certo tempo, divenga pazzo anche lui, 
non è vero? Che sarà mai di uno, la cui ragione non 
sia ferma, che abbia già il cervello un po’ sottosopra ? 
x 
Sarà quello che è avvenuto d’Eugenio. Diverrà pazzo 
davvero. Eugenio ora ha la cera di un febbricitante. | 
Il fondo del viso è giallastro, i pomelli delle guance | 
di un rosso cupo. A vederlo, mi fece pietà, ammutii Î 
dallo stupore. È sporco, lacero, trasandato. Porta a 
dosso tutte le sue cose — dice — per paura che gliele 
rubino. Mi raccontò che lo battono! Quell'aguzzino lì 
Tha gittato a terra con un pugno. La notte non dorme 
per paura « dei matti ». — Di giorno mi faccio forza, 
alla notte piango — aggiunse, facendomi piangere 
dalla compassione. Mi disse molte cose sensate, molte 
che non lo erano. Ma l'insieme mi provò che alla fin 
fine se l'avessero lasciato libero, non avrebbe danneg- 
giato nè sè siesso, nè altri, e che, se resterà a Sainte- 
Anne ancora un po, non ci sarà più rimedi 
x 
Dopo un certo tempo, malzai per andarmene. Mi 
pregò che gli inviassi il Fanfulla ; che mi occupassi di 
lui; che interessassi l'ambasciata, la Commissione ita- 
liana, il consolato. Lo farò, ma per sfortuna sono in- 
disposto da tre giorni e non potei muovermi. Questo 
è îl caso — caso terribile, inaudito di Eugenio. E già 
un mese che è a Sainte-Anne, e un mese l'ha ridotto 
a questo mal termine. Mi dicono che « occorreranno » 
altre quattro settimane per « ottenere» che sia liberato. 
Osservate che, se lo mettessero in una casa di salute, 
o se lo riconducessero in patria- subito, ritornerebbe 
allo stato di prima molto facilmente. 
x 
Eravamo — fra parentesi — chiusi; quando volli 
andarinene, non c'era nessuno che aprisse. Convenne 
che « îl pazzo » andasse a battere all'invetriata per 
chiamare il sorvegliante al quale disse: — « H mio 
amico vuole andarsene, apritegli! » — E me ne andai. 
pensando che ciò che aveva letto nei ro- | 
manzi di individui sequestrati, era la cosa la più fa- | 
cile del mondo; pensando quali avvenimenti tragiciay- | 


‘ io vogliamo un mondo di bene, ed è molto 


| nominare i miei generali dal Papi 


questa responsabilità; ma spetti alla famiglia di Eu- 
genio, o alle autorità italiane che sono a Parigi 


quale di esse — questa responsabilità è terribile. 


x 
Una sola parola ancora. Il @ brutto caso » che vi 
narro, è conosciuto da tutta la co'onia italiana; mi 
dicono che chi deve, se ne occupa; ma il tempo passa, 
€ quando verranno a prendere Eugenio, chi lo sa? tro- 
veranno un vero demente. E ciò avviene nel secolo del 
progresso, del telefono, della Iuce elettrica, e in piena 


blica. 
va Folchetto. 


GIORNO PER GIORNO 


Mi permettano i lettori di parlare nuova- | 
mente dell'onorevole... signor Luigi Semproni 
usciere di Chieti, e gerente responsabile del 
procuratore dél re, se pure il procuratore del | 
re non è egli il gerente responsabile di Sua 
Eccellenza... il signor Luigi Semproni. 


è < a 

Grullo ch'io «0n0"Fiora ho sempre pen- 
sato che la Corona avesse ricevuto i suoi di- 
ritti, non dalle mani dei Borboni, ma dalla ‘ 
sovranità plebiscitaria. Ho avuto. sin qui la 
debolezza di credere che la rivoluzione del 
1860, detronizzando i: Borboni, non avesse la- 
sciato alcun margine a coloro che se ne sa- 
rebbero assunta l'eredità per chiedere il be-, 
neficio dell'inventario. | 


x 

Grossolanissimo errore: frugando in mezzo 
ai ciarpami della rovina borbonica, Sua Ec- | 
cellenza il guardasigilli... o per meglio dire, il | 
signor Semproni, ha trovato un concordato, | 
anzi due. Viva i concordati! Lo grida fr sè 
e sè anche Leone XIII, perchè se gli ultimi | 
trovati gli danno torto, impegno a lui di sco- 
varne fuori qualcuno che gli dia ragione sopra 
di noi. A buon conto, servendoci dei concor- 
dati come d'un’arma, noi ne abbiamo ricono- 
sciuta l'autorità e ci troviamo nel caso di chi 
per offendere un nemico afferra dalla parte 
del taglio il coltello onde questo è armato. 

Onorevole guardasigilli! badiamo alle mani. 


* 
x 


Del resto questa faccenda del giurispatro- 
nato della Corona nella nomina dei vescovi e 
degli arcivescovi è stata magnificamente defi- 
nita pochi giorni sono, quando si parlava del- 
l’arcivescovato di Napoli, da uno cui voi ed 


interessato nella questione. 
— Creda pure — diceva questo allissimo 
personaggio ad un altro personaggio — creda 


pure che mi seccherebbe di molto di vedermi 


n'a 
Non so se esistano autorità politiche a Ba- 
gnacavallo, a Russi, a Lavezzola, a Cotignola ; 
non so se da quelle parti vivano sotto-prefelti 
od ufficiali di pubblica sicurezza. Si direbbe 


zioni. 


quasi quasi di no. Certo che, se esistono, fanno 
molto male il loro dovere. 

Se vuòl persuadersene, l’onorevole Zanas- 
delli non ha che da dare un'occhiata &l ma - 
nifesto delle « Associazioni repubblicane » dei 
paesi sunnominati, colla data del 27 agosto 
1878, stampato a Bagnacavallo, ed affisso ai 


! muri di parecchie borgate e villaggi, annuente 


od almeno tollerante l'autorità. 


* 
xx 


Il manifesto rammenta un fatto doloroso, 
una villima che, se potesse oggi uscir dal se- 
polero, chiamerebbe carnefici non coloro che 


| compierono il triste dovere di far rispettare 
‘ la legge, ma bensi quelli che la condussero a 


quel mal passo a forza d'intrighi e di sedu- 


inutile ripeterno il nome. Ma è inutile del 
pari che il governo abbia de’rappresentanti 
nelle provincie, se essi tollerano tranquilla- 
mente che si insulti la monarchia costituzio- 
nale e la monarchia di Savoia. 

Giacché l'onorevole Doda ha tanta smania 
di fare delle eccnomie sugli organici, il mini- 


| stro dell'interno dia al collega delle finanze la 


consolazione di abolire addirittura tatto ii per- 
sonale di pubblica sicurezza. 

È meglio che.egli si faccia onore del'sol di 
luglio. Altrimenti se-una copia del manifesto 
capita fra le mani dell'onorevole Doda egli, 
potrà dimostrare con quel foglio alla mano la 
inutilità di spender fanti quattrini per oitenere 
un così bel resultato. 


Pas 

Ignoro quali istruzioni abbiano i rappresan- 
tanti del governo in falto di quel che si può 
< lasciar fare e lasciar passare » in materia 
politica. Però non suppongo neppure pér sogno 
che l'onorevole Zanardelli voglia applicare alla 
pubblicazione di simili manifesti, quelle teorie 
benevolmente platoniche relative al contegno 
dei rappresentanti del governo, da lui svolte 
quando fu interrogato alla Camera sul con- 
gresso repubblicano. 

L'ispettore di pubblica sicurezza — diceva 
allora il ministro — aveva fatto bene a lasciar 
dire le cose più strampalate del mondo, a la- 
sciar strillare « viva questo » e « abbasso 
quest'altro... » Bisognava lasciarli sfogare, po- 
veri figliuoli, e giacchè erano al teatro, la- 
sciarli divertire e proclamare magari la re- 
pubblica... Argentina. 

Allora, secondo l'onorevole ministro, si trat- 
lava di una ragazzata privata... e neppure ste- 
nografa. 

Ora si tratta di manifesti pubblici, stampati 
e incollati al muro. Per far queste cose ci vuole 
il permesso dell'autorità. 

O l'autorità ha permesso, o l'autorità ha 
chiuso gli occhi: non si esce facilmente, se- 
condo me, da questo dilemma. 

Può essere chele autorità di Bagnacavallo 
trovino un modo d’uscirne. L'onorevole mini- 
siro dovrebbe farcelo dire da quolcheduno. Ma 
badi che non escano dal sotto della cuffia, 
come si dice. La cosa non farebbe buona im- 
pressione. 


= 
3 
CONE SI PERDONO LE ILLUSIONI 


Poco dopo alcuni passi leggieri mi dissero, 
ame donna s'avvicinava alla porta, e subito 
tua mano paurosa aprì l'uscio a metà. Era lei! 
lai con l'accappatoio bianoo siccome l'aveva im- 
Maginata la mia mente innamorata, il mio ar- 
dente desiderio ; loi stessa; bella come una donna 
latravista dalla calda immaginazione d'un poeta. 
#uoi occhi neri, grandi, tagliati a mandorla, 
la sua pelle olivastra spiccavano sul bianco della 
Veste, è facevano un contrasto che mai pittore 
messo sulla tela. Ma non appena essa mi 
2bbe visto, mandò un grido acutiasimo e faggì 
thiadendomi l’uscio sul viso. 

Perchè mai quell'accoglienza inesplicabile # Jo 
€ atteso certamente da lei poichè ella stessa 
fin pianino aveva aperto l’uscio Oh! come mai, 
tx improvvisamente mentre da un lato ella ao- 
torreva verso di me, dall'altro fuggiva spaven- 

come una pecorella smarrita? 

Ebbi un istante il pensiero che alcuno l'avesse 
Aotpresa in quell’atto ed ella si fosse nascosta. Ma 

Poteva essere so non il marito? Il marito! 
Stan Dio! I misi piani erano dunque andati in 

? E so il marito era aneora in casa, non 
era prudenza quella di infiler le scalo e fuggire 
#1 più presto? 


inattesa soluzione, che l’ascio di casa si spalancò 
improvvisamente. Volli faggire ; non fecia tempo. 
Dietro lascio aperto vidi la nota figura del pro- 
fessore Correntani, e traverso lo lenti contor- 
nate d'oro i due occhi aggrinziti di lui fissarsi 
curiosamente su di me. 

Parve riconoscermi, e non fa stapito della mia 
presenza. Poi con nna vocina, che avsebbe fatto | 
la sua brava figura fra i tenori della cappella | 
Sistina o sotto le volte d'un harem di Costan- 
tinopoli, il professore mi disse queste sole parole: 

— Si accomodi! 

si accomodi? Questa frase di volgare corteria | 
fa per me d'immenso stupore. 0 

1 marito di Laura comunque piccino, mi ap- 
parve come ‘un colossale punto interrogativo 
piantato innanzi agli occhi miei! 

Presi il mio coraggio a duo mani, feci un in- 
chino cerimonioso, entrai, e l’usciv pesaate si 
rinchiuse dietro di me, come la porta d'una pri 
gione. Mille pensieri confusi attraversarono al- 
lora la mia mente senza fermarsi un solo mi- 
nuto. Fra essi non ve ne fa uno, nno solo che 
mi suggerisse la sensa onesta da poter addurre 
al professore sullo ssopo della mia visita. 

Eotrammo mel salotto, ed il marito mi fece 
segno di sedere di faccia a lui. Il professore 
aveva una veste da camera a rabeschi; una | 


specie di palandrana che avvolgeva il suo pic- 


Non avevo ancora fermato il pensioro su quella | colo corpicciattolo diminutivo con la stessa grazia | « guardo senti chiavar l’uscio di sotto », mi ri- 


| di seta gialle, che voleva farsi gabellare per oro, 


| c’era posto anche per un cannone! 


che un foglio del 7imes può mettere nell’avyol- 
gere due soldi di cacio. Un altro professore Cor- 
rentani avrebbe potato a suo bell’agio dividere 
col proprietario di quell’abito, la gioia di sen- 
tirsi a largo in quelle pieghe maestose. 

In capo, il professore ci aveva una papalina 
di velluto rosso, orna!s d'un ricamo a greca 


© d’ana nappa multicolore, la quale vezzosamente 
gli scendeva sull’orecchio sinistro. Te lo immagini 

Girai l’oechio nella stanza, ma nulla vidi che 
potesse sollevare il mio spirito. Lanra non ve 
ed ella sola forso avrebbe potuto ispirarmi. 

Mi sentivo un formicolio nuovo corrermi per 
le gambe; guardavo il professore, avrei voluto 
ridere, ma il riso si spegneva nelle pieghe con- 
tratte della mia boeea. Avevo misurato il mio 
avversario a prima vista, e a peggio andare mi 
ero rassicurato soll’ esito d'una lotta corpo a 
corpo. Ma chi mi poteva affermare che quel- 
l'ottimo archeologo non avesse sotto lo pieghe 
dell'abito un’arna insidiosa? Sotto quell’ abito 


E lo seandaZo, lo grida, ron avrebbero poi 
fatto accorrer gente? ed io non sarei stato ar- 
restato come’ un malfattore e portato in giro per 
la città come nn volgare ladruncolo ? 

Mi ricordai di Daniele nella fossa dei leoni," 
mi ricordai del conta Ugolino nel suo carcere 


cordai del Prigioniero di Chillor, o la mia 
sorte mi parve della loro più atroce. Essi quei 
diagraziati che i poeti immortali hanpg cantato 
non avevano almeno innanzi agli occhi: la poco 
gustevole figura del professore! 

Gi guardammo l’on l’altro eome due guerrieri 
antichi si misuravano con lo sguardo prima di 
cominciare il singolar certame. Il professore 
forse aspettava che io principiassivil discorso. Io. 
rimasto sulla difensiva, non aprivo bocca e mi 
contentava di .calcolare così a occhio e eroce 
quanti metri mi separavano dall’uscio nel caro 
d'una ritirata. 

Finalmente il professore parlò: 

— Signore. Sono stupito che, senza aver l'onore 
di conoscerla, io la trovi in casa mia...» 

A tutto m'ero preparato fuori che a questa 
proposizione; aprii la bocca per rispondere e 
dapprima il suono non vibrò dalle mie corde vu- 
cali. Feci uno sforzo, tossii, e cominciai confuso 
il seguente dialogo: 

— Le pare, signor professore: ne sono stapito 
anch'io. 5 


ino... a servirla. n 
— È dunque lei l'autore del viglietto che ieri 


è stato portato in casa mia? 


FANFULI 


® + 
+3 3% 
iù poetico dei ministeri è quello delle fi- 


"rifl lo ha sempre detto, anche prima 
che venissero alla luce i piani finanziari del- 
l'onorevole Seismit-Doda e le poesie patriot- 
tiche del medesimo. 

Oggi ne ha una prova lampante. 

È un sonetto stampato su carta Vergi è 
<.nza firmo, col quale gl’impiegati finanziari, 
«1 aggiungerò poelici, d'una provincia dell'alta 
italia, rinomata per i salami crudi, dànno l'addio 
— gli impiegeti, non i salari — al loro amato 
stiporiore traslecaio a Roma. 

Ascoltate. 


Pal 
< Dalla risa dell'Adige sonante 
Quando posasti alle Tanaree sponde, 
All'orma vasta di tne silde piante 
Più fiorite si fèro e più gioconde. » 

Dal che apparisce che il signor cavaliere 
è fornito di estremità inferiori molto vaste ; 
tanto vaste che, posate sulle sponde del Ta- 
riaro, servirono & ripararle dalla canicola e 
farle fiorire, senza contare che le resero an- 
che gioconde, non saprei bene come. 

Ma andiamo avanti. 


+, 
x* 
« Al guardo e al verbo tuo caddero infrante 
Rugginite barriere, ed infeconde; 
Era scabro il sentier; ma un cor costante 
Sorride e placa il turbinar dell'onde. » 

Qui si ammirano la potenza del guardo e 
del verbo, si scopre che le barriere irrugginite 
sono infeconde, mentre forse quelle lustre fanno 
gliuoli; si trova uno scabro sentier e in mezzo 
al turbinar dell’onde che un cuor costante 
placa e sorride. Il poeta ha ben ragione di 
magnificare la potenza del verbo del signor 
cavaliere quando lui lo adopera così male. 


* 
+* 


Nella prima terzina non c'è nulla di vera- 
mente notevole. 

Ma eccovi la seconda: 

« Vanne, o gentil... fra le romulee genti 
A eccelsa mèta con giulivo aspetto 
Spingon propizii îl tuo nav 

Tre versi ammirabili per sonorità; chiusa 
olimpica, con voli pindarici, e partenza d 
naviglio che spinto da propizi venti, par di 
vederlo! si stacca dal porto d'Alessandria, 
segue il corso del Tanaro, entra nel Po, ar- 
riva fino a Comacchio, passa. nell'Adriatico, 
gira le coste dello Stivale fino a Reggio, poi 
infilato il Mediterraneo giunge alla foce del 
‘Tevere e da Fiumicino risalendolo si sharca 
al porio di Ripagrende, di dove sarà impos- 
sibile proseguire col naviglio fino al palazzo 
di via Venti Settembre. 

Come mai il ministero delle finanze faccia 
fare strada così lunga ai suoi funzionari, con 
rischio di perderli in mare e di pagar loro 
due mesi l'indennità di viaggio, Fanfulla non 
se lo spiego. 

Oh1 la poesia burocratica! Raccomando al 
commendatore Cerboni logismografo maggiore 
2 al suo poeta di case cavaliere Bonalumi, 
l'avvenire della letteratura poetico-finanziar. 


Caro Fanfulia. 
La colonne di Fanfulla furono sempre come le di- 
pitite Tuitragini di una fanteria magica, nélla quale si 


Non ossi negare. Accennai di sì con la 
testa, èd attési che pissasso sul niîo capò la col- 
léra dbl disgraziato marito. 

Téffigino non venne. Il professore volle far 
forza a sb stesso e trattenere i fulmini in soa 
mano. Egli soggiunse però con una voce che ten- 
tava di rendere sonora. 

— E quale era, di grazia, il suo seopo nello 
sorivero quella lettera? 

— Il mio sodpo?.... 

— Gia! Il suo scopo.... perchè non si scrive: 
< Pormettate ch'io mi getti a’ vostri piedi» 
senza una ragione... » 

Io guardai fisso negli occhi quel bravo pro- 
fessore. Penai a comprendere che un marito, 
per.qiianto archeologo fosse, potesse avere qual- 
che dubbio salle intenzioni d’on giovinotto il quale 
penetra in casa di lui, serivendo un bigliettino 
alla consorte. Non avevo posto fine alla mia 
meratiglia e il mio interlocutore battendo col 
piede sul pavimento, come un’ fancinllo imbis- 
zarrito ripetò : 

— Lo scopo danque..... lo scopo! 

— Sì capisco!...> mi scappò detto. 

— Ebbene: signor conte, io non lo comprendo; 
mi faosia l’onore di spiegarmelo! » 

Così dicendo, il professore sembrò farsi più 
grande di dieci cnbiti. 

Egli con un gesto maestoso, tolse dal capo 
1a papalina ricamata, e si rizzò con aria di in- 


succedono ie svariate velate di ognî angolo d'Italia, 
ove però noa dominî Ia Noia. Ta misoneria è la soli- 
tudine. 

Un giornale che non è dedicato agli ipocomriaci, 
ma che suole essere in iano di gente allegra, non 
avrebbe dovato, în questi ultimi mesî, scortare che in 


saltellare di mille bambini, e c: 
re delle gonne cinte sni fianchi 

vaghissimo campionario di quanto 
via in Maia di più scelto, di più grazioso, di più 
altraenie. 

Fanfulla, il tuo peccato di omissione ti sarà perdò- 
nato, purchè tu accelti il mezzo che io ti porgo di 
redimerti da tanto torto. Eccoti una corrispondenza 
viaveggina; riempi lx Cra locrsa, e se Viareggio mu- 
golerà ancora, torto a lui, ragione a t>. Ed ora stringo 
i freni alla penna, che già ha preso Faire, ed entro 
subito in argoment 

La notte dei giorno 25 agosto corrente sarà memo- 
rabile e leggendaria su queste sabbie. 

Ua ballo improvvisato allo stabilimento « Balena » 
riuniva tutta la colonia bagnante, che fra danze e suoni 
solo interrotti per assidersi ad una allegrissima cena, 
vi sî fissava dalle dieci della sera fino alle sei del 
maltino. 


Piagnoni biliosi, fegatosi reduci dalle acque di Mon- 
tecatini, malincoi irovag in cerca di un sor- 


spiaggia, ed alle 6 di ua mattino, dopo esservi agitati 
fra la comune allegria per otto ore, vi seat 

riti, e più non farete il broncio all'umanità. Îo vi 
condurrò in un giardîao pensile, alle cui estremi 


brezza notturna; che ha lambito con l'ala le gote 
porporine di fanciulle, che non sono Najadi, non sono 
Silfidi ; ma sono wa incanto. 

Signore che al mattino guizzavano come Sirene, tra 
le spume dell'onda rigonfia, succinte col semplice în- 
dumento della natatrice, voi le vedrete lievi danzare 
all'intorno; e nel vortice animato dalle note di Strauss, 
confondersi le più nere treccie di Firenze con quelle 
più bionde di Genova. E come si suole in Oriente far 
mostra Sopra un tappeto di ciò che più prezioso evvi 


in Arabia, così a Viareggio vedrete sopra un tappeto 
concorrere în una notte quante vhan grazie in Italia : 
e dardeggiati dagli sguardi che scintillano sulle pu- 
pille 0 più nere di una notte d'inverno, 0 più cerulee 
di tina marina in sull'alba, se allor non sarate, già 
voi siete morti. 


ua certa reluttanza, 
la febbrile voluttà 


intervallo dedicato a refocillare le forze 
ginatelo Fanfulla ; eccoti gli elementi per 
evoeaà alla tua fantasia. Eranvi tre tavole, imbandite 
li. presso al mare, e con ogni ben di Dio sulla tova- 
glia. Intorno a ciascuna tavola sedevano venti persone 
evolmonte i calici dello Champa- 
bicchieri ne%quali riluceva il rubino dei nostri 
cielo, in terra, appe- 
tito, allegria, ed il Leonzi, autore della certa, che in 
vedetta stava gongolando di giubilo, come un artista 
che dietro il suo quadro sta ad ndire le interiezioni 
di maraviglia degli ammiratori. 


Ed ora perchè non mî sì ripeta il detto latino: 
Verba, sed verba... ecc, altre due righe, e basta. 

In questa simpatica festa io non vidi regine, nè an- 
celle; ma solo ad una certa ora del colillon dei cavà- 
lieri danzanti con delle masse di veli multicolori, sotto 
i quali s'indovinavano appena dalle movenze leggiadre 
coloro che n'erano state ricoperte. 

Signorina V... mi potrebbe negare che verso le tre 
ella non si fosse trasformata in un fascio di fiori rac- 
da una miriade di veli, che proprio non 

fosse un giardino o un'Iride ? 
Ed ella, signora contessa G...; i 
dalle treccie più nere, che siano mai cresciute all'ombra 
del cupolone; non era forse lemula della signorina 
V... ? Ed ella marchesa C.? Ed ella pure signora de 
M...? Loro signorine de F..., loro marchesine C. 
guorina L..? osino smentirmi ; io non lo temo. Firénze, 
Genova, Milano, Lucca, Piacenza, Napoli... confederatevi, 
che vale? Fanfulla monterà in arcione per difendermi, 
ed intanto per parare i primi colpi io faccio alleanza 
col mio amico Panzacchi, testimonio di questa festa 


Viareggina, e quando sono dietro le sue spalle, piovano 
glî strali sedgliati dalla vostre bilestre; io mi sento 
sicuro e corazzato di verità... e di Paritacchi. 

>, FS 


Di qua e di fa dai monti 


Ho preparata una croce per mellerla, quando 
saprò dove l'hanno sepolto, {sulla tomba det 
povero signo= Perrod, già console italiano a 
Seraievo. 7 

Io ho preparata la croce: gli e tutto quello 
che posso fare come semplice cittadino. Vorrei 
ora sapere che cosa abbia dal suo lato pre- 
parato si governo, il qual nel nostro console 
des vedere qualcosa di più che un semplice 
cittadino assassinato. A rigure, io me la potr: 
cavare con un Requiem; il governo dee an- 
dare più in là e chiedere vendetta e ripara- 
zione. 


st 


Lo dico perchè leggendo i giornali d’oltre 
Isonzo m'è parso d'accorgermi che a Vienna 
si faccia a scericabarile, attribuendo l'assas- 
sinio ai briganti o ai baschi-bousuks. Ricordo 
le ire dei giornali sullodali contro il povero 
console: reo, secondo loro, d'avere incorag- 
gita e aiutata la resistenza dei Bosniaci e di 
aver lenuto aì propri servigi uno dei capi della 
rivolta, il Petranovich, © quei briganti e quei 

chi-bousuks mi fanno l’effetto d'una ma- 
scherata per far sì che gli assassini passino 
irreconosciuti. 

Affretto coi voli l'istante in cui potrò de- 
porre questo mio sospetto sull'altare della ve- 
rità riconosciuta. 


Anch’oggi i ministri si consultano, od al 
meno si riuniscono alla Consulta. Ce l’ha fatto 
sapere il Diritto, preannunciando una defini- 
tiva risoluzione circa il ministero d’agricoltura 
e commercio. 

Le ultime notizie farebbero credere che per 
quanto riguarda la divisione delle spoglie del 
prelodat istero prevalgano ormai consigli 
meno immiti. Riavere lutto il falto suo, come 
la Turchia, meno la Buigaria dell’istruzione 
tecnica, idea fissa dello czar De Sanctis, e meno 
la Bosnia della statistica serbata a Giuseppe 
(senza Francesco) Zanardelli. 

Ho grande paura che il trattato della Con- 
sulla produca gli stessi effetti di quello di Be 
lino. Doda «'è già accampato sul Rodope in 
nome del tesoro, e Hagi-Loia Baccarini ban- 
disce nelle colonie della Ragione la riscossa 
rivendicando poste e telegrafi. 


È i candidati? 
Bertani s'è ringusciato, 6 ; 
Nervo scappa du Îtoma onde mettersi fuori 
del tiro del portafoglio. 
Rimangono Varè, che ha già rifiutato, e 
Mordini. Per mordere a quesl'amo non c'è 
cho lui. 


PA 


Venezia aspetta che l'onorevole Zanardelli 
pigli una risoluzione. 

Venezia non sa capire le esitanze del si- 
gnor ministro e ha la pretensione d'essere ah- 
bastanza grande, perchè si guardi bene dal 
sacrificare, nella persona del suo sindaco, la 
sua dignità a un puntiglio dell'amor proprio 
d'un ministro. 

Venezia ridomanda il suo conte Giustinian. 

L'onorevole Doda, che la riconosce per ma 
dre, dica ai suoi colieghi una parolina agli 
orecchi, e se l'amore di figlio farà tacere in 
lui i puntigli del ministro, io gli assicuro, 
senza bisogno della Riunione adriatica, un 
applauso nniversale. 


I giornalisti tedeschi hanno pur ora tenuto 
il solito congresso annuale a Gratz, nella 
Stiria. 

Discussione de rebus omnibus et de quibus- 
; e criticarono aspramente la nuova 
legge bismarckiana contro i socialisti; padroni 
dî criticarla, ginechè non va loro a garbo. Del 
resto se vorranno paragonarla allo stato d’as- 
sedio bandito in Russia, troveranno forse che 
un sacrificio alla causa dell'ordine contro certe 


_———————_————————— 


anarchie politiche e miorali può e dee farlo 
anche la Stampa. 

Il Congresso si chiuse con un: « Viva Fran. 
cesco Giuseppe, campione e vindice della cy. 
tura iedesca! » È 

Dell'imperatore Guglielnio non una parola 

Il silenzio dei popoli è la lezione dei re,” 


Dal bollettino mensite delle sisuazioni dei cont degi 
istitati d'emissione, pubblicati dal ministero del Te 
soro, rilevo i seguenti dati, relativamente alla situ 
zione dei conti al 31 luglio 1878. 


Affiro. Cassa © riserva - Lire 301,408, 
Portafoglio. . . . > © 358835%5 
Anticipazioni . . . . > 
Titoli ......> 
Crediti o» A 
Sofferenze . 2.» _21,600,4 
Depositi . . . . - > © 728,85431f 
Partite varie . 203 96,12876 

Totale Lire 3,06 

Passivo. Capitale e massa Lire 

ircolazione . . . . » 

i a vista » 

2 a scadenza » 
Partite varie . + ’ 


Totale Lire 2,058, 116,99 
Il rapporto fra il totale del capitale utile e il totale 
della circolazione è di uno a 2,63,0. Quello fra il to. 
fale della riserva e il totale delia circolazione e degli 
altri debiti a vista è di ano a 2,723. 5 
— Lo stesso ministero del Tesoro pubblica pure it 
bollettino bimestrale delle situazioni dei conti degli 
istituti di credito al 30 giugno 1878. Riassumiamo i 
dati seguenti : 
Banche popolari e So 


lire 329,381,502: attivo lire 1,3 
lire 1,324,274,994. 
ale nominale lire 


10,950,950 attivo 
A. Boni agrari in 


33 
circolazione, valore lire 11,031,350) 

Istituti di credito fondiario : Cartelle 
valore lire 182,299,000 : totale delle att 
lire; totale delle passività lire 20 

mesi di maggio e giugno furono approvate tre 

nuove Banche popolari, con tn capitale socrale com- 
plessio di lire 85,000. 

Due ne cessarono nel bimestre : fa Banca commercia 
di Verona e la Banca di prestiti sopra pegni e depesiti 
di Catania. 


bimestrale dei conti al 30 giugno 1878. 
Il secondo congresso degli operai tipograti ita- 
convocato in Sfema per il giorno 29 settembre 
corrente nel salone della regia Accademia dei fisio- 
critici. 

lì comitato centrale rende noto « che il congresso 
non essendo considerato come una festa, non sarà pre- 
ceduto, né seguito da alcuna pompa >. 

Vi saranno sedute di soli operai e sedute miste di 
operai è principali. 

= Lo Standard di Lomdra dette l'altro giorno 
questa laconica no! telegrafica datata da Stokolma: 
< Il colera è scoppiato în Svezia». 

Questa notizia, riportata da alcuni giornali italiani, 
non è ancora confermata, nè smentita dai giornali in- 
glesi, nè menzionata nei giornali tedeschi. Speriamo che 
sia stato un equivoco. 


© FANFULLA » SUI LAGHI 


Lugano, 28 agosto. 
Ho salito con alcuni amici ed alcane gentili signore 
il monte San Salvatore, alla destra di Lugano. Il monte 


quisitore. Era tutto impettito; mostrava in tulta 
la loro bellezza le sné gambine troppo corto, 
|-che terminavano in un paio di piedi troppo 
grandi, calzati di pianelle troppo larghe. 

Il suo mento privo di barba era incassettato 

in una cravatta anch'essa troppo ampia per vi 
professore sblo; ma la sua testa, che pure nes- 
suna simiglianza aveva con quella di Giove Ca- 
pitolino, ciò non ostante mostrò un'alterigia sco- 
nosciuta. 

suoi sguardi avrebbero mandato fiamme ter- 
ribili so a spegnerlo non avésse avuto agio quel 
paio di occhiali d’oro che pure eràno il più bel- 
l’ornamento della sua fisonomia. 

Egli non mi faceva patta; sentivo in cuor 
mio, che di quell'omatto avrei potuto fare un 
boccone; ma pure, egli rappresentava il 
offeso, il talamo oltraggiato, la famiglia insidiata, 
6 mio malgrado, mi dava da pensare. 

Spiegare!... È una parola spiegare: mà como 
si fa a dira a un uomo onesto: Ho scritto a tia 

per. non ‘so se 
mi spiego. Ebbi un istante l’idea di farmi pas- 
sare per un amatore di epigrafi osche, e di chie- 
dere i suoi consigli autorevoli sulla spiegazione 
d'un motto controverso. Ma per quanto lambic- 
eassi il cervello, non mi venne fatto di trovare 
una sola parola osca nella mia membria. A scu- 
sare questa dimenticanzà, io non ho che una sola 


ragione. Quella di non aver mai saputo una pa- 
rola di lingua osca in tutta la mia vita. 

Ad un tratto il mio sguardo ebbe an lamipo 
di gioia. Per poco fion dstti tin salto pel pia- 
sare © non gridai: Eureka, siccome face sonza 
rispettò vinano, uscendo dal bagiio il filosofo an- 
tico. Mi ricordai dell’errote in cui io stesso ero 
cadutò sulla posiziono sodiale dì Lanra, e simu- 
lando uno sfogo dell’anidio combattato, esclami 

— Siguor professore! Le mie intenzioni erano 
purissim 

Il marito di Laura sgranò gli occhi quanto 
potè ; rialzò sulla froute gli occhiali con una 
mano, e cercò di leggera sul mio volto sa per 
caso non fossi della scuola gistina......... Il so 
sguardo non dovette dirgli niente di buono per- 
chè dopo poco rimise gli occhiali nella prima 
matorale positara, ed esclamò con un sorriso di 
scherno: 


— Parissime! 

— Sì... 0 signore, paristime. 0so dirlo 
naozi a lei, rispottabile padre di famigiia. 
rissime! 

— Non intendo ancora......» egli ripetà già 
scosso dalla mia insistente parola. 

Eà io replioai: 

— Parissime : signore. îo mo quella deliziosa 
oreatara..... 

— Siguore!. 


x 


— Sì, io l'amo, e non chieggo altro se no 
di farla mia sposa... 

— Lauraf... 

— Sì... Laura!.... A lei, suo padre... io ho 
l'onore di chiedere la giano di quella fanciulla 
divina....! » 

Iì colpo era fattò..... Il professore, prima sor 
rise, poi gi rannutoto, quindi dette in ino scoppi? 
di riso stridulo, che pareva tutto il rumore del 
cafdîne arragginito d’an cancello antico. 

To, lieto della mia trovata, foci il sembiante 
più gocciolone che potei, ed aspetta. Il profe 
sore rideva sempre, solo; il cardine arrugginito 
era diventato una battola e macinava, macinara 
che era una contentezza. Egli si teneva i fisnchi 
come sè temesse che il vento gli portasse v'2 
la palandrana, e cominciò a chiamére: — Laure! 
Laura! ... con la voce rotta, s le lagrime che 
per troppo ridera gli venivano giù dagli otel 

Laura non sì foca attendere. Essa, vert ta 00 
una certa ricercatozza, ponetronel salotto e gvart? 
atupita noì due. Ella immaginava forse di ast: 
stere a una lotta corpo a corpo fra quel Di 
rito geloso e l'amante preso al lacciuolo. S'a#1®* 
tiva una sfida, un duello, un finimondo, è file 
uno di faccia all’altro dué uomini, che senda PF 
rére, si corbellavano a vicenda. 


(Continua) 


F. De RnS 


ssa vere la cità come di profilo, © una striscia 
SÒ a ogni lato panorami "movi: îl braccio di 
dim, i go d'Agno, quello di Muzzano e più lon- 

i Origlio. Fra il verde, t'appare un 

griscia bianca com due linee nere parallele che 
no il lago e si perdono poi dietro i monti: 
"irovia che va a Chiasso. Come due punte di 
riveli ancora il lago di Lugano, alle cuî estre 
giù danno Copolago © Ponte Tresa, e fra esse la 

Fa ila decolli viresotti. Spingendo l'occhio olre 
lale di Tr, chiusa fra due montagne, si scorge 
Mi disiesa di acqua : è il lago Maggiore, a cui serve 
i ghado îl monte e il paesetto di Oggebbio. Una sa- 
din ila cresta di ua allo moate vale dieci lezioni di 
qegnatia © di topografia. Quanto ho invidiato una ca- 
a che era salita più alta di su una roccia brulla, 
apicoi su lago. Ferma sulle zampe, come un cavallo 

ito, Je corna indietro, il muso in aria, pareva 
di sè. Quando tornai, dopo colazione, per ri- 

Zierl, non Vera più... era stata cacciata di là da 
Jo inglesi: le capre dei fonristes! 

=> 

4 Lugano ho fatto una scoperta. Nel Cantone Ticino 
sue m secondo Tito Livio Ciaachettini, che scrive, 

e vende îl suo giornale, pieno zeppo di cose 
sirdizne. benchè non sia nato nelle Marche, come 

i Ganchettini. Questo Tito Livio pubblica il suo gior- 
qje in Ascona, e lo vende egli stesso nei lattelli a 
qpre del lago Maggi re. Questo povero Verlano è 
gegio disgraziato ; non basta la Voce, della quale vi 
bi già dato un saggio: ha pure Il Lago Maggiore, che 
dsri una reputazione di amenilà a questo lago anche 
ela samia. 

Ho potuto avere l'altimo numero. e vi ho trovate 
delle notizie che a Roma giungeranno per lo meno 
iragpettate © 
« L’onoresole Varè, uno dei primi amic i del- 
Tilistre Cairoli, ha riparato le condizioni finanziarie 
di Napoli ». 

1 pensieri sulla ca estera sono assolutamente di 
10 profondità verlizinosa. 

« L’annessione della Bosnia-Erzezovina alla dinastia 
di Frapeeso® Ginseppe ritrova 
i Ninf non esita scrivere che la monarchia degli Al 
sargo vi troverà nel bottino del Congresso di Ber- 
Im una fissa pecuniaria-politica. Seraievo non doveva 
dre che.i preliminari della rivolta. Servia e Monte- 
regno, per non partare di tutta la Russia, daranno 
gie apprensioni alla rolitica d'Andrassy » 


o) 


Miichè lo stile è l'uomo, il giornalista asconese, 
,, usì Sempre queste frasi 


Ml Lago Mag- 


1 Lago Maggiore pensa.. 


degli ultimi numeri sì leggeva questa notizia: « leri 


mere inforiava quella terribile burrasca, îl Lago Mag- 
gie entrava in ufficio — e il Lago Maggiore era lui, 
il direttore. 


Violino di spaiia. 


LIBRI NUOVI 


L'edueazione del carattere — Voli e spe 
ranze di Asvra Gabnizui, — Napoli, Morano edi- 
tore, 4878. 


jo scrisse quaste auree pa- 
re che sapete: « Il primo bisogno d'Hlalia è che sì 
ferzino gli Italiani dotati dalti e fortî caratteri. E pur 
troppo vero sì va versa îl pol opposto: pur troppo sì è 
fatia Calia, ma non sî fanno gli Haliani >. 

Da quel dì la frase ba fatto fortuna, e non c'è sin 
daco di villaggio che nonla citi ne! discorso inaugurale 
dell'inno scolastico e nel giorno della premiazione. 

In molta gente l'affare del carattere degli Italiani va 
diventando una vera e propria persecuzione, e quando 
alcuno ha voglia di posare da Catone comincia per gri- 
dire come un madzir su’ tetti della città: noa c'è ca- 


Alcuni hanno fatto di più. Ne' momenti în cui mag- 
riormente ferve la lotta politica e per conseguenza 
quando gli uomini del secolo, tirandosi pe’ pochi ca- 
relli che hanno, sono meno belli del solito, essi get 
tano nella mischia il guss ego della mancanza sosrac- 
cennata ! 

Altri stampa addirittura un libro sul carattere degli 
liliani, e giù boite da orbi su questi poveri coetani 
che non sanno dove più si rigirare! 

lo non dico e non sostengo che siano oggidi tutti 
Stinchi di santi, e non ci sia da dire sovente sul contezuo 
di coloro che più sono in vista fra noi. Ma di li allo stato 
di deperimento sociale c'è che ire! E mi ci struggo. 

Egli è per questa ragione tutta subielliva che ho 
aperto con molta diffidenza il libro col quale il signor 
Gabrieli ha fatto noto i suoi desiderì e le speranze 
sue. Mi pareva che dovesse essere tulla una diatriba 
Sui subifi guadagni, sulle malvagità del secolo, sul'am- 
dizione, sui vizi degl'Italiani, poichè anche l'autore el 
in cima al suo libro fa le spese della prefazione la 
nola frase di Massimo d’Azeglio. Ed io volevo dirgli 
Quel che dico sempre a me stesso. 

Gl'Ttliani sono nè più nè meno quel che son gli 
altri nomini del secolo x1x, si chiamino Inglesi, Te- 
deschi, Stavi o Latini. I mali deplorati sono comunia 
tutti i popoli, a tutte le età de! mondo. 1 vizi ine- 
reati alla umana natura, la cupidigia, l'ambizione, la 
concupiscienza, l’assillo di ricchezza, su per giù erano 
deplora"i al tempo delle antiche ci greca, latina, 
% fenicia. Altri vizi, figli naturali del secolo presente, 
Simo nostri come degli altri paesi. Gili spostati sono la 
vera creazione drll’oggi, © noi ne abbiamo quauti ne 
Possono produrre la libertà malamente intesa, Vistru- 
zione malamente data, e la povertà malamente sop- 
poriata. 

È dunque una vera ingiuria gratuita rimproverare 
agl'Ialiani Ja mancanza del carattere come principale 
difetto del popolo al di qua delle Alpi. Diteci, 0 Catoni, 
che siamo più degli altri poveri e neghittosi; che il 
ste c'innamora e il cielo azzurro; che fra noi formi- 


colo. poeti tenori ed avvii 
ragione; ma pel 
cho Dio vi Benedite n 
ll signor Gabrieli è sfuggito alla mia critica. Egli 
SÈ sellvao iù in llo ed ba guardato im feeia a 
carallere, in un modo tutto impersonale. Il sno fibro 
contiene sublimi verità che avrebbero corso legale colle 
ghince e coi napoleoni d’oro, coi fiorini e con le lire 
in carta sudicia di cui ci onora il Consorzio delle Banche. 
Secondo l’autore, per formare il carattere ci vaol 
poco. Basta fare il proprio dovere. Mette l’uomo nella 
società e nella famiglia, nei combattimenti della vita 
pabblica, nelle dolci emozioni del focotare domestico; 
lo segue nella scuola e nella palestra ginnastica; dap- 
periutto il signor Gabrieli sa trovare quale sia ll do- 
vere da compiere, quale lo scopo che debba prefiggersi 
una coscienza onesta di cittadino, di padre di famiglia. 
Sfogliando a mala pena il volume si scorge subito 
che si ha per mani un libro di educazione. È un'espo- 
sizione di aforisini più che una discussione di teorie 


del bisogno, e 
Lasciateci in pace e 


lo credo col mio buon amico Giuseppe Massari, che 
davvero « il sentimento del dovere forza il carattere », 
ma proprio non so unire indissolubilmente questi due 
termini, come due coniugi alia stessa catena, siccome 
pretenderebbe il signor Gabrieii. 

Che il carattere nasca sovente dal dovere, non vuol 
dire che tutti gii uominî di carattere sieno cittadini 
integerrimi. La stessa parola nella vera sua significa 
zione italiana vuol dire < marchio, impronta ». 

Così la definisce il Fanfani. E però nom) di caral- 
tere vuol dire e significare uomo di proposito, di tempra 
forte e speciale, che non è capace di piegare così 
facilmente le sue opinioni, per ambizione, per corruta 
tela od altrimenti. Uomo insomma che sente fortemente. 

Quel seatire può essere volio al heae come può con- 
durre al male. Anche Cromwell era rin carattere. 

La Commissione del premio Ravizza mi par che 
abbia giadicato con me, e forse per questa menda ha 
negato il primo premio al sigaor Gabrieli, concedendogli 
solo una menzione onorevole. 

L'autore, infatti, che parla per apotegmi, mostra in 

più luoghi questo ch'io direi esclucirismo delle sue 
ai one, a mo di 
eséilipio, vi dice con grande sicurezza : che l’ateismo è 
ultima della mancanza di carattere. 
a ma passi ! lo non son di quelli che vanno 
per le trattorie di Roma il venerdì santo a far ban- 
chetfi di sabime, ma prima di sottoscrivi 
nta 

+ Hl {ul faîre la part du fen » dice u 
francese, e sta bene. Un libro per la 
contenere cere massime, ma a  volerle 
chiave di volta succede che talvolta la fabbrica non 
regge. Comprendo Nene che, avendo profonde e sincere 
couviazioni, si dica e sî scriva e si consigli la necessità 
delia religione, quella che è nei voti e nelle speranze 
dell'autore. Questo lo capisco, lo ammetto, mi piace 
e cî Sto. Ma che mi sî venga a dire: all'uomo, figlio 
dellî natura, abbisogna una religione, sia buddista 0 
maomellana, pagana 0 cat tolica romana, mi 
risolto. 

lo porto îl parere che la rel 
pastrano fatto per guarentirsi dal freddo, e del quale 
possano essere indifferenti la stoffa, la forma ed il co- 
lore! 


ROMA 


2 settembre. — Sissignori! dunque l'onorevole Pericle 
ha parlato. 

Ha parlato, e pur troppo ci ha fatto capire che egli non 
ha pulla di comune col Pericle ateniese. L'eloquenza non 
è davvero il sno forte. Tanto per dirci qualche cosa, ha 
Creduto bene di farci sapere che egli non lia programma 
di sorta, che porrà tutto ibhuon volere all'esercizio delle 
Sue funzioni, e che confida sul concorso di tutti per otte- 
nere con l'unione dei propositi l'incremento degli interessi 
morali © materiali di Roma e dell'intiera provincia: 

‘O Atene, cuna dell'arte... e tu Pallade Minerva, na: 
sconditi A giudicarne dall'esordio, Pericle promette di 
Son ridestar neanche l'invidia dei droghieri. Figurarsi. 
îel buon volere!... un po' di fiducia nei concorso dî tutt 
im po' di speranza nell'unione dei propesiti 
Scurati. Pericle seguirà le orme dei suoi predecessori. 

o son disperato. 
jeu de la Drome ci predice la continuazione dei 


umano! 

°°. Coll'altimo di agosto è terminato il periodo delle ma- 
novre di brigata che hanno avuto Imago, per la divisione 
5 Roma,-nella vallata di Rieti. Il 12 reggimento fanteria 
Li il 2 bersaglieri rientrano nelle loro sedi. 

2. L'onorevole ministro dei lavori pubblici ha disposto 
die il 1 prossimo ottobre sieno aperti due nuovi uffici po- 


Sidi nei comuni di Civitella d’Agnano e Sonnino in pro- 
vincia di Roma. 
=. Arrivi e parterze. 


conte Corti è partito ieri, alle ore due pomeridiane, 


1 tribunale supremo di guerra è coo>vca odi per 
msi del ricorso presentato da! soldato Mariani, con- 
Sonar dtimamente è morte dal ibunale militare di 
SeO%: mario delle materie contenute nel fascicolo I, vo- 
1 settembre 1S78, della Rivista curopea > 
%. Cervantes (R. Renier) — Gli studi storici in 
Italia dopo il 1558 (Antonio esci) — Archeologia pre» 
n ie È ini) — Federico Il considerato 
come principe 5 e Moige ringgio 
; Amerigo Vespncck (L. Hugues) — ricerca di un 
dia rer Je selole elemsatari (B. Fontana) — Considera- 
Liri culla rivoluzione francese del {780 (P. B. C.D) — 


sere certe teorie | 


| e da questa passate poi alla cassa dei depositi e pre- 


Delle proprietà crmuni e de' limiti alle proprietà private 
inalcure parti dell’ Appeanino (Carlo e D=' Stefani) — Serbia 


e Croazia ({XYZ) — Rassegna letterariae bibliografica — Ra+- 
segna politica — Note scientifiche. 
+ Feat 


Corca. L'altra sera la compagnia De-Paladi: 
al pubblico un Giuseppe Balsamo apocrito, 
malamente raffazzonato sul celebre romanzo di 
dre. Il pubblico ha fatto a quest lavoro un'accoglienza 
poco festosa. 

Politeama. Notizie sulla compagnia equestre 


di quell'altro sesso : 10 cloias e 21 ballerine per le pan- 
tomime. 

Cavalli in gran numero : îra gli altri {6 stalloni ammae- 
strati 

Al signor Guillanme le nostre congratulazioni, e la platea 


del Politeama rigurgitante tatte le sere. 
Manzoni. Appizusi a iosa al maestro 
salato sera alla rappresentazione. 
Il maestro Sarria è venuto in Roma apposta per met- 
tere in scena gli Eysirocî, la sua nuova opera che sarà 
data nel corso della settimana. 


urria che assisteva 


NostrE JrrorMazIONI 


Abbiamo da Vienna, che il ritardo nella 
conchiusione della convenzione austro-turca è 
dovuto agli avvenimenti militari succeduti in 
Bosnia ed in Erzegovina. Se la occupazione 
di quelle provincie non avesse incontrato seri 
ostacoli, il governo austro-ungarico sarebbe 
stato meno esigente nelle sue domande e nelle 
condizioni che richiede per conchiudere quella 
convenzione: ma ora, in seguito a quegli av- 
venimenti, il governo austro-ungarico consi- 
dera come dover suo verso l'Europa, che gli 
ha affidato il difficile mandato, di non accet- 
tare nessuna condizione, la quale vincoli la 
sua libertà di azione, e gli impedisca di sta- 
bilire nella Bosnia e nella Erzegovina un'am- 
ministrazione regolare. Il contegno delle po- 
polazioni musulmane fa presagire ulteriori dif. 
ficoltà, e quindi la potenza che ha ces 
l'occupazione ha d'uopo, per rag 
tento, di esercitare la sua autorità 
contrare ostacoli per parte del go 
mano. Rimane assodato il punto che l'occupa- 
zione abbia ad essere temporanea, ma il 
binetto di Vienna si trova nella impos.ibi 
di accettare una condizione, la quale lin 
. La diplomazia ing! 


se e la diplomazia 
al governo 

tare di | 
aropa. 


turco di non susciiare ulteri 


mostrare deferenza all 


Ciliield asieotalo FeliS 1\\poverno a IO 
ungarico la accolto con amichevele premura 
le istanze dell’ambasciatore italiano, relaliva- 
mente al disgraziato fatto della uc 
console italiano a Seraievo, e che ha dato i più 
precisi ed incalzanti ordini al generale Phi- 
lippovich, affinchè trovi modo di accertare la 
verità. Si comprende come con tutto il buon 
volere imaginabile non riesca facile di venire 
a capo di queste indagini. 


Si afferma con insistenza che la 
nuovo ministro di agricoltura, industria e com- 
mercio, sia argomento di controversia e di 
dissidi fra î ministri, i quali non veggono tutti 
cosa allo stesso modo, e muovono da con- 
ni regionali e di gruppi parlamentari, le 
quali sono in reciproco contrasto. Non è quindi 
facile presagire quale fra queste considerazioni 
sarà prevalente. 


celta del 


A seguito della costituzione del comitato essentivo; 
presieduto dall'onorevole senatore Giorgini, per il mo- 
numento nazionale da erigersi in Roma alla memoria 
di Vittorio Emanuele, si è sciolto il comitato provvi- 
sorio, già presieduto dall’onorevole sindaco di Roma. 

N comitato provvisorio passò a quello esecutivo tutte 
le carte e le note di sottoscrizioni finora pervenategli 
da varie parti d'Italia, nonchè lire 153,000 già fin 
dora versate da varì sottoscrittori 

Le indicate lire 443,000 furono versate in tesoreria, 


stiti, nella quale verranno versate in deposito frutti 
fero tutte le somme che saranno pagate per sottoscri- 
zione al monumento. 

NI comitato esecutivo ha fissata la 
il Consiglio superiore di pub) 


sua residenza presso 
istruzione. 


L'assemblea generale della Regia coînteressata dei 
tabacchi riunitasi ieri ha ricusato în massima di ac- 
cettare l'aumento di sei e più milioni sull'annuo ca- 
none, ‘che erale stato richiesto dal governo. 

La stessa assemblea ha prese altre deliberazioni im- 
portanti delle quali. daremo notizia più esatta domani 
quando potremo aver sott'occhio il processo verbale 
della seduta nori ancora pubblicato. 

Sappiamo che al posto di amministratore della So- 
cietà venne nominato il commendatore Casalini, 
segretario generale delle finanze. 


L'onorevole Baccarini sta occupandosi alla compila- 
zione di un progetto di legge da presentarsi al Parla- 
mento nei primi giorni della sua futura riconvocazione, | 
per i lavori di ampliamento del porto di Viareggio. | 

Ci nuovi lavori questo importante porto acquisterà | 
anche maggiore facilità e sieurezza di approdo. I 


Da Pisa ci perviene la dolorisa notizia della morte | 
del conte Cesare Bruschettì deputato di Camerino, av- 
venuta in quella città alle 3 antimeridiane di oggi. 

N conte Bruschetti, colpito a Pisa da improvvisa ma 


Hattia quando tornava dal varo della Spezia, ha dovuto 


soccombere dopo circa due mesì senza potersì restituire 
in patria. 


A seguito della legge 6 dicembre 1877, colla quale 
veniva abolito l'arresto personale per debiti, era ins»ria 
la questione se quella legge fosse pure estensibils ai 
falliti. 

Dopo molte considerazioni in diritto, ed. in fatto, fu 
adottata la seguente massima, conforme al giudicato di 
varie Gortì d'appello, state chianiate a prontinziarsi in 
proposito. 

Nei fallimenti, l'arresto del fallito è destinato & tu- 
telare gli interessi generali della società, e. riveste il. 
carattere di misura di prevenzione e di sicnrezza,, che 
tende a procurare î mezzi dì chiarire i sospetti. proba- 
bili di frodi avvenute. 

La disposizione dell'articolo 348 del codice. di com- 
mercio non è stata abrogata dalla legge 6 dicettbre 1877 
sull'arresto personale. 


Al balipedio di Viareggio saranno quanto prima in- 
trapresi alcuni esperimenti di tiro contro a corazze, 
coi nuovi proiettili Gueson. 

1 resultati dovranno venire poi confrontati: con quelli 
ottenuti con proiettili di. altri sistemi, e princi 
coi proiettili di acciaio indurito sistema Bozza. 


BORSA DI ROMA 


1 settembre. — Ed eccoci a settembre. I ritorni dai bagni 
e le corse in città dalla villeggiatura danno, per. solito 
alla Borsa di questo mese un aspetto più animato dì 
dei due mesi precedenti. La sete, di affari è così grande 
che sarebbe da sperare con fondamento in, Gna Seria ri- 
presa dei medesimi. Se ciò avvera, ne saranno soddiatatti 
i lettori del Fanfulla, (peccato non poter direle, lettrici),e 
più di essi ne sarà lieto il cronista. 

Oggi non posso constatare molta animazione, ma il mese 
è appena incominciato e la liquidazione di. agosto non è 
ancora ultimata. 

Ta tendenza per la rendita fu oggi abbastanza ferma es 
sendosi trattata sul prexzo di 31 35 per fine. È 

Per contanti col campon si fece S{ 20, e2-compon 79.05. 

Ferme a 415 le obbligazioni Santo Spirito. 

Fermissimi i cambi. 

Francia 108 55, 108 30; Londra 27 22, 27 17 (prezzo. 
fatto per Londra breve 27 10). 

Pezzi da venti franchi 21 Si, 217 


Veritas 
TeLecrimm Segpasi 
PIETROBURGO, L — Il Joniore. dell'impero di 
che il governo ha deciso di trattare d'ora in poi con 
una estrema severità coloro che si rendono,colpevoli 9 
complici di fatti contro gli ordink altuali. dello Stato. 
le basi delia stà e della famiglia, e i dicitti:di pre- 
overno invoca il concorso di tulle le classi 


della popolazione per sradicare un: male che deriva da 
false dottrine. 


1. — L'Union di Charleroi conferma 


belgi abbia ra 
scrupolosamente dagli attacchi contro la costituzione, e 
Soggiunge che tali sarebbero pure le raccomandazioni 
giunte da Roma. 

LONDRA, 2. — Il Times ha da Calcutta : 

« Corre voce che l'Inghilterra domanderà all'Afga- 
nistan di porre un residente inglese a Cabal, ed alcuni 
agenti nelle altre ci 

Bucarest, 2. — Le Camere saranno convocate frà 
breve per la risposta alla nota russa che domanda la 
consegna della Bessarabia. 


BonAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


"© DEPRLATORI DUSSÉR 


| Pasta pertezionata speciale pet volto © per le Braccia 


È ormai ricoassciuto che la pista Depelitàrfa Dosser 
è la sola che distrugga raticalmente la bauba e ladla- 
nuiggine, senz» afierara menomaMeiite e è 
cagionare il misimo dolore. ,, 

Prezzo L 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sila applicazione i pelî e la la- 
nuggine del corp» sei za alcun dolore. 
Prezzo L. 5. 
Dirigere le domande accompagnate dà vaglia postale 
a Firnz» allEmporio Fimco-fraliano C. Finzi e €, 
via dei Panzani, 28 — Roma presso Corti e Bianchellì, 
via Frattina, 66. 


IL RE DEI CUOCHT 


Trettato di Gastronomia Universale 


SECONDA EDIZIONE 


rivedita e ittustrala con 400 figure intercalale nel testo. 

Conti-ne le migliori ricette per la preparazione delle 
vivande secondo il metod» della cucina milanese, na- 
poletana, piemontese, toscana, francese, svizzera, le- 
desca, inglese, russa, spagnuola, ecc. — IStra di 
pastire rin e confettareria. moderna. — Nozioni sulle 
pr-prietà igieniche degli alimenti. — Cucina speciale 
per i bambini e i convaliscenti, — Molteplici istruzioni 
di economia domestica sulla scelta e conservazione dei 
commestibili, dite bevande. dei featti, ece. — Istru 
zioni sul modo di apparecchiare l» mense, di ordinare 
i pasti «ì di lasso come casalinghi, di trinciare, ser- 
vire cor. 

Opera redatta sulle più zccreditate pubblicazioni na- 
zionali ei este e, di Vialarlì Leconte, Caréme, Dubois, 
Bernard, Sprbiatl, Very,Rottenhefer,Brillat, Safarin,ecc, 


Prezzo I 
Franco per posta raccomandato L 1! 
Dirigersì a Firenze all'Emporio Franco ltatiatio €. 
Finzi e C. via dei Panzani, 28 — Roma, pressò Corti 
e Bianchelli, via Frattina, 66. 


AVVISI ed INSERZIONI sì ricevono io Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, vi 
casa Gonzales. Parigi, 21, rue Sai 


LIL 


PROFUMERIA RIGAUD & C* 
8, ruo Vivienne. — Parigi. 


PRODOTTI ALL'YLANGYLANG DI MANILLA 


NUOVI PROFUMI ESOTICI PERFEZIONATI 
CHAMPACCA, MALAGHETTA, NIZZAINE, SAN-PAQUITA, 
ALESSIA, LINALOÈ 


Richissitiamo l' 
tolto dalla priacipale Gazzetta 
perg Central Zeitung, pag. 744, rs 
nostri passi la 


Vera Tela all’Arnica 


DELLA FARMACIA, 24 


PROFUMERIA MIRANDA 
A base di Giglio e di Lattuca 
ESTRATTO, SAPONE, OLEO E POMMADA 
CREMA DENTIFRICIA RIGA UD e base di china 
DENTORINA RIGAUD nuovo Elisir all’ arnioa 
DEPOSITO NELLE PRINCIPALI CITTÀ 3 


in ROMA presso GIARDINIERI 


Jncariesti di esaminare ed analizza specifico, dopo (en LION gt ZANE 29 
cere ima SEI RAEE EA 


DENTISTA 
ledagiia d'Oro, DI 


LA d'Austria, Re 
Per l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati Re di e di More il Duca di 
senza ne molle. Systema. ito (Brev.), 
-=9l” che ha rato fl primo premio in America. 
«asgl IVERTIRD 1 CONSUMATORI, TO open n fl 


LUIGI ERNEST alette ra stia, 2a parigi 
Primo premio, Mi iploma d'Ono 
fio e Asini ANTONIO \GASROL 


I = 
{PISTOIA (inc) || - Hdre 8 


VESPASIANO COLZI PONPE A MANO 


Via della Madonna, n. 1243 , 
premiato a sei Esposi, italiane. Miner l'inaffurento, dar le docrie ai 
‘cavalli ea in caso d'incendio 
Nella rinomata sua Off 


di ifocàno sempre disponibili | Getto fortis timo senza fatica 
fo Hiztiara! di mogogony É| Ogni pompa è corredata delle 
e noce moderni di - Bllancie per il gerto a pioggia a 
sufe e grandezze [ad ombralio. 

alla francese e alla russa (delli fl"31 loro estremo Buoti prezzo 
il campanello) con battute di Éig Ja moltiplicità de li usi a ci 
Liegi ro di fi prectano, le rendo; 10 ind 


ma scelta. Si trova pure nella e È. 
ina sel Si ey puro ell {Si DIstARO, e to ai 


pleta di tutti i mobili e giuo- Yiche di campagna. _ 

Thi fecessari ni pubblici stabi- di Imballaggio gratis, 
fimenti. di smeno ritrovo, con Élcarico dei committenti 
ampio corredo dì stecche da Il‘ opogito a Firenze «ll'Er\po. 
T2a cinseama; il tto flo Franov-Itliano È ‘TERA 
giirantito per due anni. Tori taliano: i 


NAPOLI 


na, 50, NAPOLI 


porto a 


REVETTATO STABILIMENTO ENOLOGICO 
GALLIANI E CAIROLI 


Agente Gl* G. Aliotta, Donvalbini 


re. 


Non più Medicine, 


“feci ie SILETTI a SOSPENDERE HAMACS mom cuia S2E Se 


contro rimessa di vaglia postal 

Bino Ottavio Galloazi, Milano a 

vostra ELEGANTI, SOLIDISSIMI 

fin file di canapa terto 


‘greggio e tinte 


ante la deliziosa Farina 
di saluto Du Barry di Londra, detta = 


REVALENTA ARABICA 


1l problema di ottenere guarigioni senza medicine, è stato. perietta 
mente risoluto. dalla importante scoperta della REVALENTÀ ARA 
IBICA, la quale economizza cinquanta volte il suo prezzo ir altri 


a sufficiente a far scomparira i sopra indicati mali, per| Indispensabili ai frequentat ri di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti,[;;rssii col restisuire salute perfetta agli organi della digestione, aerei, 
quae dgnote, secondo consigliano i prima‘1 medici chirwgici|cacciatori ed a tutti quelli che emano riposare tranquillamente, sopra un letto seme|rolmoni, fezato, e membrana muccosa rendendo le forze ai pit este 
delle Ò 


Tedesche ed Inglesi. si dese applicare :Ile part-{pre fresco, anche neile pi calde ore del giorno. 
TTO NORIMBERGA sono forniti degli uncini e corde per fissarli. 
è ‘con sempre ottimi risultati e di 


vose che a quelle che soffrono’ malaitie di petto, 
è Ogni Hamac è fornito della relativa busta. 


Lil Senseo garanzia degli ammalati vSte |PREZZI: Hamacs per bambini . . . . . - portata chilog. 75 L 
1 sicral’dalle dallo 3 pom. visite mediche . » ’ » 10° >» 
di distincivsimi medici spocialisti» » © per una persona — È » » 150 >» 

La detts farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono) » » » in colori » » 200 » 
occorrere in qualunque sorta di malattie, © ne fa spedizicne ad » îs è» » » 250 » 
ogui richiesta, muniti, se ai richiede, anche di cocsiglio medico, È sa: 2 2005. è 


i 


e contro rimessa di vaglia. din 
ica Micene Pedra sf Hamacs di seta con frangia 


MALATTIE oeuo STOMACO 


ELISIR + di;Pepsina BOUDAULT 
di Pepsina BOUDAULT 


Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed elogantissimi 


È £ . |18 anni 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani,|ter bio godimento della state. 


lhuati; guarisce le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gastragie, co- 
ni croniche, emorroidi, giandole, ventosità, diarrea, gonfiamento. 


Sì applicano ovunque ‘istantaceamente sia nel'o stanze che nei giardini © percio]etipazioni croniche, enommoii Pane e di rechi, aciità, pit, 


uusee e vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine di 


fa 
Questi: Hamacs ‘sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner-{stomaco, del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma. bronchitide, tisi, 


(consunzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento. 

|reumatismi, gotta, febre, catarro, convulsioni, nevralgia, sangoe vizi 

idropisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa; 24 anni d'in- 
5 50jvariadile successo. 


8 —| N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow 
10 —|e della signora marchosa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 61,32. Sassari (Sardegna) 5 giugno 485 
16 —| Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva digestionei 
16 —|iebolezza © vertigini, trovai gran vantoggio con l'uso 
20 — [iella vostra deliziosa e salutitera farina la Reralenta 


irorando quindi altro rimedio più efficace di questo ai miei maloi, 
prego sperlirmene, ecc. 


1 
Quattro volte più nutritive che la carne, economizza anche 50 velte 


3. CoxpaneT, parroco. 


. di Pepsina BOUDAULT 


la AI CALVI 


rozsmioni LENTE £ PENOSE, MANCANZA D'APPETITO, 
Ù Ù 


ds Parigi. Essa ha) 


{l suo prezzo in altri rimedi. Ù 
La REV. 3 18 Gi il, 21.50 0: 42x11" 
kil. 42 fr; 2 kil. 8 fr 
IPA : Scatole da 112 bl. 


La REVALENTA al CIOCCOLATTE in polrers 
ed in acotole di latta, per 12 tazze 2 i 
per 48 tazze 8 fr 420 tazze 49 fi 
tazze 78 ° 


LAMATRALOIE ED ALTRI DISTURBI DELLA oiostiONE. i A_ BASE 
Posdeutt è provata dale Accademia di Medicina VEGETALE tam 78 {Delle ia Tavoletto Pi 


‘stante. tcdagiio ae esponzioni ‘inerezionti 
Barigi sten, Gianna Ma. Fiiadeltz n: ® 
Parig, 7, Avenua Victoria e in tutte is Farmacie d'Italia. 


ROMA. Marignani — Garperi. 


della rica Moret e B ei 
DI PARIGI 


joluta innocuità della stessa. 


economia di dell'85 È È > = 
” L. 6 il vasetto — Porto a carico dei committenti. 


| iufallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente 


- {{f calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. 
| Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la pfoduta. 
| A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell’arte di | 
fabb. zzare la sua pomata per rendersi conto dell’indubbia efficacia ed 
NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 


si ; a; | verrà fornita Ta Pomata Îtalians, preparata con un sistema'speciale col 
dire valpete mense Soiprersicna ici dente l'uso della quale i capelli bian: hi riprenderanno il loro colore primitivo. 
Prezzo i 


Casa DU BARRY eC. (limided) n. 
ed in tutte le città presso i principal 


ROMA : N. Sinimberghi, farm. della Legazione Bri 
dotti; Browp e figlio, via Cond Dante E 
itali ; Gualtiero Marignani; droghe 
‘deo. Baker, farm: logleso al Coi 
d i Di 


ipagna ; 

met SÒ, 160 Via Prttinas Pi Gotarei, 
farm. 98, 99, via Babuino, e farmacisti 

® droghieri del regno. 


Bagni a Vapore 


H COI NUOVI APPARECCHI INGLESI 


Pompe per l’inaffiamento e ir caso d’incendie|f 
Nessuna fatica. Un uomo È | z 
Getto da 18 a 80 metti. basta: per farle funzionare. CERTIFICATI 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. 


Pompe pil travaso del viac è d’ogni sorta 
fia di liquidi 
Cosiruite con le sistema per l’indastria ed il 
kata 
Gite, Aceto, Birra, Essenze, ceo. 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. Non più Rughe, Estratto de Laîis Desnous 
Le anna. aa Tri iusizmo: dii peer ee 
ad é à L'estratto di Lai iolto il più delicato di tutti : quel di conservare 
Duro \evbiià © dal ijaro Saiaionamenio dolor e Ogolarà [Euroteca Tr i TONI e fine Li SIUTTÌ 


calvo. 
Ed in fede di quanto sopra 
Tonetto Marcatonni, 


via dei-Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattin: 


Deposit a'Fireaze all'Emporio. Franco Italiano C. ita Ict nie Pamecdioi di Pesica o int 

LI neo iano C. Si trova i principali, fTumieri e ieri di Franci: dell’Estero. 
Fiùzi è C. via det Panzani 28, Milsno alla succursale, Pre deine al * Binsi © ( 

vià 8: Margherita 15, casa Gonzales. Roma, Corti e 
Bianchelh, via Frattina, 66. 


Milano, Sucsarsalo, Via.S. Margherit», 15, casa Gonzales, a Roma 
P, Biendhalli, Via Prattina. 68. 


Certifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del chimico farmacista S. Stresino, ap- 
| plicata a vari miei clienti, è stata trovata ottima per far rinascore i capelli sulle testo 


Parrucchiere e profumiere, via dei Cerretani. 
Deposito esclusivo in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 


-Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. "estratto di Laîs impedisce il formarsi delle rughe, e le fa sparire prevenendone il ritorno. 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco.Italiano, C_Finsi e C.. Via dei Panzani 28, 
presso L. Corti e 


Questi apparecchi sono di poca spesa, si smoniano 
interamente ed occupano così uno spazio ristretiis- 
simo, per cui possonsi portare anche in viaggio senza 
incomodo. 


Prezzo dell'intero apparecchio L. 25. 
Imballaggio L. 4 50. Porto 2 carico del committente. | 
Deposito in Firenze all’Emporio Franco Italiano 

C. Finzi e C. via Panzani 28. Roma, presso Cort! © 
Bianchelli, via Frattina 66. 


sero" S NUOVO BAGNO A DOCCIA 


da sospendere 


Apparecchio che per la sua semi 
plicità e buon prezzo si rende neces 


Do ddl lic Fic toe 
Non più Capelii bianchi 
'TINTURA INGLESE ISTANTANEA 

La sola che tinge i capelli e la barba in ogni co 

lore, senza bisogno di lavarli prima dell’applicazio 

nes. Nob-macchia la pelle. Gl effetti sono garantiti MENTA, ANICI, 

Nesson periculo per la salute Presse L. i 59 li facon di 68 grammi 
It fiscon L 6. franco per ferrevia L. L. 6 80. 
Desnous, profumiere a Parici, è, Cité Bergère. 


ETERE DELLE 100 BIBITE 


schiere d'acqua comune, mentre esingu* la sele quest stre rendo l'aoqua sal 


facilita con efficacia la digestione e la respirazione, a 
tate a Firenze all'Emporio F tino È. Ricci nera vai possono trovare: 


e G.. via dei Panzani, 28; a Ro Sì vende in Firenze all’Emporio Franco-Italianò ©’ Finti e 0 -via dei Pan: 
e P_ Bianchelli, vin Frattina, s6. Milani eni 28. Roma, presso. Corti e Bianchelli, via Frattina, 68. Messina, Dollfus, 


sale dell'Emporio Franco Italisno, Portarealbaseo, 5 
45, casa Gonzales A 


100 BIBITE 


I, ARANCIO, FIOR D’ARANCIO,. LIMONE, COSTUME CANNELLA 


- i. 1 il nervoso ed è tonico. Si 
Dirigere ie domande accompagusic da vaglia po-(fl felt: I tapich] molo al signori viltegginnti si agli eserciti in campagna, fante 


sario in ogni famiglia. Indispensabile 
a chi viaggia perchè si trasporta colla 
più grande facilità, l’intero appareo- 
chio not essendo più voluminoso di 


un secchio della capacità di circa 45 
litri. 


Ogni Bocrtta servo per 100 € più bibitò bastando un mezzo gramma per aromatizzare È Prezzo dell'apparecchio completoL. 18 
an pparece 


ere le domande accompagna! 
a ia postale a Firenze, all'Empo- 
rio Franco-Italiano €. FRCRPARALI 
dei Panzani, 28. Roma, presso Corti 
@ Rianchelli. via Frettina_ 66 

Tip. ARTRRO è ©, Piszia Monischono, 19% 


Pituitas 


rdine di 
ide, tisi, 


> giora, 
va Non 
se lori, la 


Iles. 
eni miei 
notgurni, 


sem 
neces- 
sabile 
colia 
E 
oso di 
rea 45 


ol. 18 


soa 


tire 


FANFULLA 


Num. 240 


___—_—=y5};ì 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


In Roma cent. 5. 


Roma, Mercoledì 


4 Settembre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10. 


GIORNO PER GIORNO | 


Battete le mani. Il commercio, l'agricoltura | 
« l'industria risuscitate si sono affacciate ieri 
sera al balcone officioso del Diritto. i 

È una pagina della Restaurazione: come il * 
re Luigi XVII nel 1815, anch’ esse, rien- 
trando nell'antico regno, potrebbero gridare: | 
< Cittadini, nulla è multato; solo in Italia vi ha | 
un ministero di più ». 


* | 
+ * 


E tuttavia qualche lieve mutilazione l'hanno | 
dovuta subire. Cosa di regola: una dinastia 
che ritorna dee pagare il suo tributo al pro- 
gresso dei tempi, sotto pena di rovina immi- 
nente. Informino Luigi XVIII e Carlo X. 


xa 
Comunque sia, abbiamo il ministero, ma non , 
abbiamo ancora il ministro: sempre la solita 
lotta per le candidature. All'onorevole Cairoli 
io raccomando l’apologo dei due pescatori e 
dell'avvocato. I disgraziati litigavano conten- | 
dendosi l’unica ostrica pescata in quel giorno. | 
Passa il causidico, dà ascolto ai litiganti e 
preso il ghiotto crostaceo, l’apre, lo finta con 
delizia e lo sorhe. 
1 pescatori ebbero în parte un 
ciascheduno. 

Onorevole Cairoli, segua l'esempio di quel 
bravo leguleio, e giacchè la restaurazione del 
ministero d’agricoltura e commercio è opera 
sta, se lo tenga per sè e rezali i gusci del- 
ostrica.., all'onorevole Torrigiani. 


o per 


*, * 
rx xx | 

Si dice che all'onorevole guardasigilli, at- 
tualmente residente a Frascati, scappi di avere | 
anche lui, dopo tanto tempo, un segretario ge- 
nerale, come tutti gli altri ministri. 

E corre voce che il ministro abbia l'inten- | 
zione di sceglierselo nelle file degli uomini po- | 
litici militanti, sui banchi di Monte Citorio, con | 
la circostanza aggravante della qualifica di | 
avvocato esercente. i 

Secondo me, sarebbe un errore di molto | 
grosso, quanto l'atto dell'usciere Semproni, | 
queilo di mettere a capo del personale giudi- 
ziario un uomo politico, e per di più un av- 
vocato. 

Dalla costituzione del regno d'Italia in poi | 
si sono sempre avuli a segretari generali alti | 
magistrati: Barbaroux, Eula, Borgatti, Cesa- | 
rini, Ferrero, Ghiglieri, Costa e per ultimo La | 
Francesca. | 

Una volta si è derogato a questa regola tra- | 
dizionale, nominando un avvocato, un bravo | 
giovine, e nulla più. | 

Ma, francamente,.i risultati di questa ecce- | 
zione non possono far venir voglia di ripetere | 
la prova! ! 


*; j 
xx | 
Un uomo che ha vissuto con la sua profes- | 
sione e dovrà vivere con essa cessando dalla | 
carica di segretario generale — parlo per le | 
probabilità future, non per la eccezione pas 
sita — un uomo che ha quotidianamente bi- 
sogno di ricorrere alla magistratura per otte- 


COME SI PERDONO LE ILLUSIONI 


Il professore ristette alquanto dal ridere; e 
con aria di suprema canzonatura, si volse alla 
moglie: 

— Laura: egli disse: il conte qui presente 
è venuto da me a chiedermi... la tua mano 
E non proseguì... La battola ricomineiò il suo 
lavoro..... 

— Sposar me 
Piva ancora. ... 

— Gia... gia... Il signor conte Serafino di 
Casalgrande vuole condurti innanzi al sindaco.. - 
Oh! è troppo ridicolo; è troppo ridicolo!. È 
Leura, spiega tu l'errore al conte, mentre io vado 
a terminare ]a mia toeletta... Signor conte: ho 
l'onore di salutarla! » 

E facendomi un inchino profondo, il buon pro- 
fessore scomparve! 

Rimanemmo soli! Jo avevo le braccia al sen 
conserte come il Napoleone primo di Manzoni, 
© guardavo sorridendo Laura, lieto della mia 
astuzia di guerra. Laura mi si fece innanzi e SÌ | 
Hiantò ritta davanti a me. 

— Signor conte: Io non le spiego certo quel 
che ella conosce meglio di me. Ella sa che io , 
sono la moglio del professore Cerrentani, 3 


» disse Laura che non ca- 


| oltramontani che vi sedevano pri 
| sali a sinistra vi 


| cialisti 


nerne piccoli favori, sempre favri per quento 
onesti e consentiti dalla legge; che dalle sen- 
tenze della stessa magistratura attende il più 
delle volte la propria reputazione e il proprio 
guadagno professionale, non può da un mo- 
mento all’ altro diventare convenientemente 
l’arbitro delle promozioni, de’ traslocamenti, 
delle ricompense dell’intero ordine giudiziario. 

A questo pover'uomo gli attribuirebbero 
sempre l'ingiurioso sospetto di essersi messo 
insieme un tribunale a modo suo, in una data 
città, tanto per avere così un terreno favore- 
vole per le future perorazioni. 


Pari 
Non parlo della necessità di tenere lo spi- 
rito politico lontano dalle aule della gi 
Questa necessità, di recente dimenticata non 


| poco, fu da tutti riconosciuta, almeno fino al 


1876, e coloro che ebbero dalla fiducia del Re 
l’incarico di formare un nuovo gabinetto, si 


studiarono quasi sempre di trovare, per guar- ! 


dare i sigilli, un uomo non partigiano, e lo 
cercarono per lo più fra gli alli ma 
nella Camera vitalizia 
Conforti, che non può essersene dimenticato. 


* * 
aa 
Non mera ancora fatto un’idea pre 
come si potranno aggruppare e cla 
varie opinioni pol 
Reich: 
elezioni; © vi dico il vero ne so anche meno 
di prima, dopo aver letto, nella Norddentsche 
Allgemeine Zeitung, di Berlino, della dist 


isa del 
sificare le 


buzione de’seggi e della mutata fisonomia della | 


sala delle sedute. 
È una cosa tro; interessante perchè io 
i Lao 
possa privarne i miei centomila lettori : 


< AI lato destro della sala si 
i conservatori, e i protestanti del 


sono schierati 
sazia e gli 
sono pas- 
ino ai democratici socialisti. 

«Il partito dell'Impero ha occupato dal 
canto suo una serie di posti già occupati dal 
centro, e il partito del centro alla sua volta 
si è disteso nei seggi prima occupati dai na- 
zionali liberali. Il partito dei progressisti si 
mantiene sempre all'estrema sinistra. Sui seggi 
i occupati da esso siedono ora i pari 
il centro e il 
i progressisti stanno i seggi dei na- 
zi i liberali & dei liberali estremi. Il eruppo 
Lowe trovasi fra i progressisti e i nazionali 


liberali. In alto a sinistra stanno come prima 
socialisti. Tuttavia i seggi dei 
decisamente sepa- 


compenetrano negl 


* 
za 
Mi par di vederla una Camera dove gli ul- 
tramontani seggono accanto ai democratici so- 
il marchese Acquaderni accanto a 
qualche predicatore della « liquidazione so- 
ciale ». 


differiscono dai « democratici » e dai « libe- 
rali estremi »? 
Pagherei tanto a saperlo perchè questa va- 


rietà mi diverte. M'immagino che, proposta ‘ 


— 


- i 
compreso il senatore | 


‘he rappresentate nel nuovo | 
£ germanico venuto fuori dalle ultime | 


È i « partigiani del popolo » în che cosa 


una legge od una « risoluzione >, anche al 
Reichstag germanico bisognerà rispondere sì 
o no, od astenersi, come fa il deputato Nico- 
tera quando è sul tappeto la popolarità e il 
macinato. > 

Come farà un socialista a dire un no diffe- 
#ente dal n0 di un « partigiano del popolo » 
o di un liberale remo? 


* 

Cari 
specialmente i partiti che 
i uni negli altri » ed « il 
steso ». 


Mi svagano pi 
< compenetrano 
centro che si è 

Non saprei di quali compenetrazioni reci- 
proche potrebbero essere suscettibili i partiti 
della nostra Camera. 

Ma ‘vorrei vedere anche a Monte Citorio 
« stendersi il centro ». Per ora c'è solamente 
l'onorevole Torrigiani che s'è steso fino a Pa- 
rigi a rappresentarei al Congresso internazio- 
nale della proprietà industriale... con speciale 
iguordo alle fabbriche di violini. 


*_ * 
xx % 

Se fosse possibile averla, desidererei la fo- 
! tografia del corrispondente fiorentino del Ga- 
| lignani Messenger, ammesso che questo ri- 
| «pettabile ed “imaginoso individuo mangi e 
beva davvero, e vesta panni nella città de'fiori 
e di monsignor Cecconi. 

Il Galignani, un giornale tanto bene infor- 
mato, racconta in uno dei suoi ultimi numeri 
una dimostrazione fatta a Firenze in favore 
dell'Italia irredenta e ne dà dei particolari 
commoventissimi. 
ama, dice lui, si rappresentavano i 
ciliani. Quando uno degli attori 

gridò: « Fuori lo straniero » il pubblico com- 
| posto di 8006 — dico ottomila — persone si 
alzò lutto in piedi ed applaudi sventolando i 
fazzoletti. Al termine della rappresentazione 
le ste: sone si recarono sotible 
finestre del console austriaco e ruppero tutti 
i cristalli. 


e ottomila p 


* 
x * 


Questo fatto — seguita a dire il Galignari, 
e lo hanno ripetuto altri giornali sulla fede 
del ben informato diario inglese che si stampa 

to fatto è veramente £ 
mazia austro-ungarica n'è se- 


simo, e la dipl 
riamente allarmata. 

Io francamente sono allarmato anche più 
della diplomazia austro-ungarica. Solamente 
sono allarmato, non per le conseguenze della 
dimostrazione, ma per la salute del corrispon- 
dente. A quest'ora, scommelto, l'hanno già 
cambiato di domicilio, e per a-erne notizie 
bisognerà rivolgersi al professor Bini, in fondo 
San Gallo. 


| di via 


* 
+ * 

Siccome poi non sono egoista, aggiungerò, 
a benefizio de’giornali che hanno copiato dal 
: Galignani, i seguenti particolari del fatto : 
| Il Politeama di Firenze è chiuso da parecchi 
anni per mancanza di cum quibus. 

1 Vespri siciliani nom sono stati rappre- 
sentati a Firenze da una diecina d'anni. 

Il signor Schimtz, console austro-ungarico 
a Firenze, non si è mai lamentato che gli ab- 


biano rolto nulla,nè in quosti ultimi giorni, ré 
in epoche precedenti, a meno che non’ gli 
abbia rotte le scatole la notizia data dal Ga- 
lignani Messenger. 


NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell’ Esposizione. 


31 agosto. 

Teri i mandolinisti romani si sono fatti udire al « Pa- 
villon de la Presse» dell'Esposizione. Una folla: eletta, 
composta di notabilità d'ogni sorta, li applandì repi 
catamente. Avanti di entrare nei particolari, vi dirò 
nomi di questi artisti. Anzitutti, il Ragazzino di Borgo, 
Bertucci, il Paganini del mandolino, bell'uomo dalle 
forme tarchiate e dalla fisionomia prettamente romana 
moderna, con de’bei mastacchioni neri ; Giacomo'Ales- 
sandri maestro concertatore, Andrea Carrara, Aurelio 
Petrelli, Cimarra, Eugenio Cochi, Ettore Carlanti, Paolo 
Corti, Antonio Amici. 


x 


Suonarono varì pezzi: la sinfonia della Muta di Por- 
lici — four de force inadatto a quelli istrumenti. Una 
bellissima elegia del maestro Barbieri, che piacque im- 
mensamente, nella quale la dolcezza dell’istrumento e 
le sfumature incredibili alle quali può arrivare furono 
benissimo fatte risaltare ; una sinfonia Costumi romani 
del Galanti, originale e interessantissima ; delle gra- 
ziose, difficili, complicatissime variazioni sulla « Ron- 
dinella pellegrina > del Marco Visconti del Petrella, suo- 
nata a meraviglia dal Regazzino, ed altri pezzi che il 
tempo non mi permise di udire. Il successo fu com- 
pleto, incontrastato, e fa bene sperare del concerto 
che avrà luogo dopedomani al Trocadero. 


x 


Una delle curiosità della seduta fu il telefono Edison, 
che si trovava nella sala ed era in comunicazione 
con un signore che stava a Versailles. Per quanto si 
incominci a familiarizzarsi con queste straordinarie in- 
venzionî, la sorpresa che se ne prova esperimentandole 
da sè stessi è sempre uguale. L'agente di Edison av- 
vertì il corrispondente « che c'era qui un gentleman della 
stampa italiana che voleva parlargli » e l’altro si mise 
a conversar meco — Udiste il mandolinista ? — Sì, molto 
— ilsuono vi arrivava con abbastanza intensità ? 

3 è un bravo artista. — Cosa vi fece 
2 — Il « Bel Danubio azzurro » di Strauss. Pec- 
cato che s'è fermato dopo la prima frase. Me ne rifarò 
ora ci veto che incomincia. — Vi ringrazio della 
vostra gentilezza. La vostra voce mi perviene chiaris- 
sima. Volete farmi il favore di cantare qualche osa? 
— Volentierì. Vi avverto però che sono tutl’altro che 
la Patti. — Era vero. Mi < eseguì > il « Au clair. de la 
lune », con un bell’accento... britannico, ma dalla prima 
nota all'ultima lo a perfezione, e ringraziatolo 
nuovamente, me ne andai. 

Seppi poi che egli, steso comodamente nel fruiewi? 
del suo gabinetto a Versailles, aveva udito e commen- 
tato ogni pezzo del programma. E dire che tutto ciò 
è roba vecchia, e che forse qualche lettore dirà 
non ha altro di nuovo da raccentarci, Folchetto. ! 


XXX 


Vi sono tanti congressi e conferenze a proposito del- 
l'Esposizione che m'è sembrato interessante dî ricercare 
i nomi degli Italiani che furono inviati come delegati 
del governo a rappresentarvi l'italia. Ecco il risultato 
delle mie ricerche — salvo aggiunte: 


con 


ignora qualche cosa — ed è che sono una donna 
onesta. 

— Ma... io nulla feci peri... 

_— Quel che ha fatto è già troppo!» 

Guardai negli occhi la leggiadra donna. I saoi 
grandi occhi neri che mandavano fiamme in 


finzza Colonna si posavano su di me senza ca- | 


lore e senza vita. Volevo parlare, spiegarle 1 


mor mio potentissimo, ma ella con una parola | 


m'agghiacciò il sangue nelle vene. 

— Ho dato io stessa a mio marito la lettera 
che ella m'ha soritto ieri. Ciò le basta per 
Conoscere quali sono lo mie intenzioni a suo ri- 


guardo..> 


In quel punto si udirono i passi del profes- | 


sore avvicinarsi nella camera attigna, e Laura 
alzando la voce, forse più di quanto abbisognava, 
mi disse: 
— Signor conte, si ricordi che sono la sposa 
d'un uomo d’enore.... e che amo mio marito! » 
A quelle parole tenne dietro un saluto da re- 
gina, e un segno visibile di congedo. 


Piegai la testa malinconicamente, feci un in- | 


chino dignitoso ed infilai l'ussio di casa...... 
La sera, stanco dalle commozioni di quella 
giornata, ripensai a Laura ed alla sua virtuosa 


condotta. Ko 
«La rividi più belia e meno altera» 


E col suo nome salle labbra mi addormentai 


I 
| 
| 
| —_ rr 
Î 
| 
| 


La mia sigaretta era spenta, credetti la storia 
del mio amico ginata el suo termina e facendo 
cenno di levarmi dissi: 

— In tutto ciò, caro Sarafino, non so vedere 
per qual ragione ta voglia attentare alla vita 
i di Varatelli. » 
|! Serafino si scossa; ebbe un lampo di collera 
| negli occhi e disse con un calore straordinario : 
| — Non sai tutto. 

i — Mala storia è finita? 

j —No 

| — L'innocenza è salva, il vizio punito, il ma- 
rito è contento, sarebbe paccato finir la storia 
| altrimenti. 

— Par troppo: ripresa a dire Serafino: non 
{ wa in tatto questo, che una sola verità. Il ma- 
| rito è contento! Quel bravo scienziato creda alle 


| cose coniugali come sa fossero scritte sopra una 
| anfora etrusca. 

— Ma la signora Correntani? 

— Ascolta: Erano passati pochi giorni dall’in- 
| mutati viatiasRra ilktoeco: Ayevo finito di 


far colezione al c?ud ove Varatelli anch'egli s'era 
cibato d’on leggiero piatto di carne, inaffiato da 
una bottiglia di Clos Vongeot, un vino di Bor- 
gogna dei più delicati. A lui nulla avevo rac- 
contato del mio caso disgraziato, ed egli pareva 
tatto ignorare. Lo guardai quelche volta alla sfag- 
gita, di sottecchi, e sempre vidi il suo sguardo 
malizioso posarsi su di me, mentre nn sorriso 
impercettibile piegava il suo labbro aristocratico. 
Gi dicemmo buon giorno con aria distratta; dopo 
poco egli guardò l’oriuolo, 6 fece un segno di 
stupore come chi crede d'aver fatto tardi senza 
avvedersene. Uscì frettolosamente dal cluò mentre 
io con lo stuzzicadenti in bocca me ne andavo 
a barellar pel Corso, guardando nelle botteghe 
i libri nuovi e i giagilli di moda. A_poco a poco 
le mie gambe mi condussero in via della Croce. 
Eto lì formato a leggere lo notificazioni di un’esta 
pubblica, quando da un usciolino semi aperto 
vidi sohizzar fuori una figura di donna velata, 
la quale, fatti ‘pochi passi, si gettò în una car- 
rozza che l’aspettava, c via al galoppo verso 
piazza di Spagna. Niente di più volgare come 
vedi! Di donne velato sono piena le vie, e di 
donne che schizzano fuori paurose da un uscie- 
lino anche somi-aperto, ogni mortale intelligente 
ne scopre molte dozzine al giorno. Ma quelli 
donna aveva una maniera sua di avvolgersi in 
uno scialle di trina nera, che una volta vista 


FANFULLA 


1r__—_—mm_t_——_——_—__—_—_#@__———__—_—_————_————@__1##11+—++++++TT+T TT —————ztTTTD7zTET NT T_TT_ —%6 


Congresso di geografia commerc.: sigg. Correnti, Giordano. 
. di commercioe industria: Ellena. 
. di pesi e misure: Cannizzaro, Govi. 
là. di proprietà industriale : Torrigiani. 
la. degli istituti di previdenza: Luzzati. 
ld. monetario: Rusconi, Baralis 
la. di antropologia: Capellini. 
ld. digiene: Vio Bonato, Tassi. 
la. Tetnografia, demografia, statistica: Bodio. 
Hd. d'architettura: Betocchi. 
la. di genio civile: Betocchi. 
ld. di botanica: Pedicino. 
Id. di meteorologia: Denza. 
Tredici congressi! e la serie mon è ancora completa. 
XXX 
L'altra sera nel locale dello Skating-Palace ebbe 
luogo un banchetto di 4500 coperti, organizzato per 


« internazionali »; Verano « Commissari » speciali, e 
doyeva essere la festa della pace universale. Disgra- 
ziatamente l'idillio si tramutò in commedia e finì quasi 
în tragedia. Un « Commissario » — pare — maltratiò 
un cittadino cameriere; ipso-facto, i colleghi del mal- 


trattato organizzarono uno sciopero, andandosene. Ne 
venne che fra i 4500 convitati e la cucina mancò il 
mezzo ordinario di comunicazione; invano i « Commis 
sarî » si sacrificarono servendo loro stessì; i commen- 
sali che vedevano arrivare le vivande ogni ora, comin- 
ciarono a mormorare; poi a pestare i piedi; indi a gri- 
dare ogni sorta di cose — e finirono col meitere in 
briciole le bandiere, gli attrezzi, le fronde e le iscri- 
zioni che adornavano la sala. La « stampa » per la 
gran parte se la diede a gambe; qualcuno restò per 
parlare « al popolo sovrano »; uno gli intimava_ per 
conciliazione: — Chantez la Merseillaise — la quale do- 
veva, pare, rimpiazzare l'arrosto. Si gridò: « Viva la 
repubblica » e € Viva l'impero », abbasso! e morte! 
a molle cose; il pranzo fin? con una rotta generale è 
un Chinese ci perdette la coda. L'unico atto « ufficiale » 
che ne restò, è l'avviso di una « ricompensa onesta » 
a chi la riporterà al commissariato del celeste impero. 
Ed ecco qual'è la storia veridica di questa festa della 
fraternità — alla quale mancò solo qualche colpo di 
revolver per esser completa. 
XXX 
Credo che oggi sì giudichi quella perla di corri- 
‘spondente spagauolo, il quale carrispose molto male 
alle attenzioni della siguora Rattazzi, rubandoie i 
gioielli durante una festa. La mise en scàue era pit- 
toresca; nella serra e nei salons a pian terreno si suo- 
nava è Si-ballava; il M_. sali nella suntuosa stanza da 
letto della padrona di casa, e fece una razzia generale, 
mentre sua moglie al piano cantava: Oh! dello a me 
ritorna! Perd il < ‘bello » ritornando non Sera accorto 
di un giornalista, il quale per riaversi di una improv- 
visa indisposizione stava steso sn un divano dell'an 
camera: Qiando si scoprì il-farto, il giornalista si ri- 
cordò dell’incidente, e da una cosa all'altra si indovinò 
tutto. Fra-i gioielli dermbati cerano due: pendenti del 
valore di 12000 franchi, che il M.. aveva già venduto 
per 2000. Quando sî andò ad arrestarlo e 2 perquisirne 
l'appartamento gli si trovarono, oltre îl resto dei givielli, 
undici ombrelli tanti n'erano mancati, con sti 
generale; “ad unà veglia precedente di casa Rattazzi. 
Questo signore ML... io non lho conosciuto perso: 
mente, ma posso -dirvi che era un bell'uomo, amabi 
servizievole, ‘e che Sera acquistata la Simpatia gene- 
rale. E poi fidatevi delle appareaze! 
XXX 
Ho veduto ieri un Nighlander scozzese, col plaid, la 
sciarpa a scacchi, il vestone di velluto, la tocca colla 
piuma e le gambe ignude. Però c'era una cosa che me 
lo guastava. Non aveva la cormamusa — e aveva gli 
occhiali. Oh! Esposizi ne del 1878, tu dovevi farmi ve- 
dere anche questa : un Ilighlauder cogli vechiali ! Ombra 
di Walter Scott, velati! 
XXX 
All’Esposizione operaia ho osservato un grazioso con- 
gegno, sul quale sta seritto: Appareil poar faire Pab- 
sinthe; faire qui si deve prendere per versare rezoiar- 
mente e goccia a goccia l'acqua nell'absinite, onde 
prenda quella tinta opaleverdemare, senza la quale 


n 


non si seordava più. Quella donna io l'aveva 
veduta tal quale pocbi giorni prima, ma col viso 
scoperto, con To sguardo fiero e'tocarte. Quella 
donna ‘insomma era la bella moglie del profes 
sore! M'avvicinsi all'assìo; guardai par lo sca- 
letto di marmo, salti al primo piano, e una carta 
di visita conosciuta fermò il mio sguardo atto- 
mito. Lessi:"<1l marchesa Varatelli! = 

Non so perehd la terra non s'aprì sotto i mi 
piedi. Vidi tutto rosso. Non posso dirti so i miei 
capelli si rizzassero sul mio capo in quel mo- 
mento perchè non ho vaduto mai rizzarsi i ca- 


‘dondolava comò uno sfactendato, ed io senza pon- 
sare ad'altro sonai violentemente, come se fossi 

irone di casa. Fa nno scampanellio senza fine, 
© nell’antieamera se ne udivano sempre i rin- 
toechi quando Varatelli aprì l'uscio da s>, e mi 


venns innarzi famando con l’aria spensiorata. 
Quando mi vide si fermò indeciso: ma poi sog- 
giunae ‘sorridendo: — Entre pure: son sole, — 
Rstraî e mi misi diritto innanzi a iui con aria 
minacciosa. Poi dissi: 
— Pioi dirmi il nome della sigaora che esciva 
or ora di casa tun? 
— No...» mi risposo egli con aria ebadatal 


un absintheer lo respingerebbe con disprezzo. L'in- 
ventore era vicino al suo appareccl 
Io. — Vi deve aver costato lunghi stu 
gegnoso ritrovato, non è vero? 
(segni particolari: naso tra il rosso pomodoro e 
il viola del pensiero). — Trèsprofonds, monsieur, el 
bien péaibles. No bevuto dodici bicchierini d’assenzio 
al giorno, durante tre mesì... per esperimentare l'ap- 
parecchio. 


questo i 


Felchetto. 


Di qua e di là dai monti 


Povero Perrod! - È 
È proprio morto, morto sotto il ferro di un 


differenti, e mentre nei giornali austriaci si 
mostra sotto le spoglie d'un grassatore vol 
gare, in quelli di Francia, d'Inghilterra e d'L 
talia riflette a volta a volta l'imagine di un 
Bosniaco, d'un baschi-bousouk, e persino di 
un keiserlik. 

È Proteo che muta forma e sfugge ad 
ogni presa. Ancora un poco, e dovremo con- 
vineerci ch'egli si assassinò da sè medesimo. 
Quando si trova nell'imbarazzo di certe spie 
gazioni, la diplomazia sa forne anche di queste. 

#* : 

Intanto, mentre la Bosnia ci costa una vita 
preziosa e uno sfregio internazionale, persiste 
la voce che una mano di giovanotti, preso im- 
barco ad Ancona, siansi lanciati alla ventura 
per andare in soccorso dell'insurrezione bo- 
sniaca. 

Ammirabili questi cuori di patriotti che po- 
sono bastare per molte patrie ad un tempo. A 
ogni modo si ricordino del povero Pugnalin. 
Gli assassini di Crazina, oppressori nel 1876, 
oggi sono diventati insorti, pronti a ridi ventar 
oppressori se la fortuna delle armi tradirà 
l'oppressore d'oggi, il maresciallo Philippovich. 

Pugnalin e Perrod simboleggiano, cadeveri, 
due fasi dello stesso rivolgi 


La questione Giustinian è sempre insoluta. 
E° pare che l'onorevole Zanardelli voglia darle 
tempo, e lasciarla esposta alle intemperie delta 
polemica onde acquisti importanza e solidità. 
Benone! Si, benone, perchè il mmistro se vorrà 
serbar fede a certo precedente, le darà la so- 
luzione che Venezia aspetta da lui. Un n 
stro, che rintuzzando la questione di partito, 
rende omaggio alla pubblica opinione e rino- 
mina l'onorevole Piccoli sindaco di Padova, 
non può non respingere le dimissioni del conte 
di _ nian. 

o detto. 
E chiamati a capitolo i ragionieri di cia- 
seun ministero, il commendatore Cerboni, la- 
sciata per poco in abbandono la sua Logismo- 
grafia, disse: 

< Cari colleghi, bisogna far economia, ta- 
gliar via dal bilancio migliaia e milioni senza 
pietà. Me l’ha imposto Si 
e io non voglio cor 
lega il commendatore Calvi, 
non essersi trovato — come ‘dico il Pungolo — 
capace di conciliare la propria responsabilità 
colle contraddiziom del ministro. In questi casi 
io non mi ci voglio trovare. A ogni modo la 
mia Logismografia concilierà tuito, e Sua Ee- 
cèlienza avrà l'aria di un ministro per bene 
e fedele osservatore delle sue promesse. Dun- 
que, siamo intesi ? Economie fino all'osso, e 
che Dio benedica Sua Eccellenza il ministro ». 

+* 


el mio col- 
te ringraziato par 


L’oratore aveva appena terminato il suo dire, 

quando un usciere elî portò un fascio di carte 
in nome di sua Eccellenza Baccarini. 
- Erano semplicemente i contratti d'appalto, 
combinati pur allora per un tronco della fer 
rovia di Vallelunga: due milioncini da regi- 
strare logismograficamente sotto la rubrica 
Economie. 

— Va bene! — disse il commendatore. 

#* 

Ma in quell'istante co 

tuono di voci 


via per l’aria un 


— Ebbene, il nome, io lo conosco. 


— Me ne dispiaco, se l'h:i saputo a caso. Se 
l'hai saputo spiandola, bai commessa una cattiva 
azione » ripetè ogli con aria severa. 

— È dunque vero? È Zei?....» replicai con la 
voce quasi soffocata dalla commozione. 

— È lei! Sì.... è che prrsid? 

— Non senti vergogoa d'acormi irgannato, 
d'avermi detto mille bogie, trascinandomi fino 
ai piedi... del murito?.... 

— No.... 

— Confossi almeno d'aver commesso un'azione 
infamo?.... 

Egli sorrise con aria di ccmpassione! La rab- 
bia, il livore mi strinsoro alla gola. Allcra fa- 
cendomi presso a lui quanto poteva dissi, favi 
di me per la collera 

— Sei un vile. 

Ed egli freddamente 

— Sei un fanciolie...... ti perdono! 

Poco dopo mi lasciò solo nel salotto; solo, 
pieno di edegno, inctetito, conf.s 

Questa è la "storia gennina, il fatto nella 
sua cruda verità. Orsù dimmi, non debbo la- 
‘vare questo insulto atroce?.... Comprendi quanta 
ipocrisia, quali raggiri a danno miò! 

Mi disse di non conoscere Laura... menzogna. 
Tradimento! Mi consiglio di ron desiderare la 
dorina d'altri..... lui che l'aveva rubata uddirit- 


» 


assassino che si nasconde solto cento maschere + 


E quelle voci dicevano: —. 7 

« Vogliamo la ferrovia littoranea Eboli- 
Reggio, e la decretiamo all'unanimità. »__ 

ra l’eco d'un comizio popolare tenutosi do- 
menica a Reggio di Calabria. _ 

Il commendatore tremò, illividi, e 0 rebbe 
caduto per terra se l'onorevole Baccarini non 
era li a riceverlo fra le sue braccia, susur- 
randogli ali’orecchio : 5 

< Non ci badare, non è un'eco, ma un sem- 
plice saggio di ventriloquismo datoci da quel 
burlone di Nicotera. » 


Sî annunzia un convegno dei tre impera- 
tori a Gastein. x 

Ci sarebbe dunque per aria qualche nuovo 
trattato di Berlino da combinare o qualche 
altra Bosnia da regalare a S. M.L.R.A. 

Trafilati negli ultimi due anni per tulte le 
birrarie umoristiche della matita e della penna» 
i tre Cesari, pur troppo, dopo essersi lasciat! 
ridere aile spalle, hanno exato l'accortezza di 
ridere gli ultimi, e i loro cachioni, stenogra- 
fati, ci diedero, risultato poco ambito, quelia 
pace che sapete. 


* 


Ora, vedendoli ripetere il gioco, io non ho 
sono sotto 
Giuseppe 
per la magra figura dèi suoi eserciti prover- 
bialmente vittoriosi, Guglielmo per la non meno 
magra figura del suo gran cancelliere nel suo 
pellegrinaggio di penitenza a Canossa, Ales- 
sandro per il nibilismo, che sormonta, sor- 
monta, e minaccia di travolgerlo con tutte le 
sue glorie d'Oriente. 

Sbaglierò, ma con quelle disposizioni d’a- 
nimo il convegno di Gastein non mi va. 

Attenti nel caso si riunissero soltanto per 
cercare d'accordo uno zimbello su cui sfo- 
garsi e offrirlo in distrazione ai loro sudditi 
rumoreggianti. 


sulla Trebbia dai corpo d'armata di manovra coman- 
dato dal generale Ricotti venne onorata della presenza 
di Sta Maestà il Re. La manovra riuse? benissimo; e 
Sua Maestà potè osservare trito lo svolgimento dall’alto 
della torre di Quartazzo, villaggio che costituiva il 
centro dell’azi 


indicati, giungeranno în 
di manovre a corpi d' 
dirette dal generale Pianell altri due 
ito tedesco, cioè il tenente colonnello 
von Saldern, comandante il reggimento Slesia n. 8, ed 
il capitano von Grone, del reggimento della guardia 
Kaiser Fraîz. " 

Mi scrivono da Girgenti che il nuovo prefetto 

aliere Gentile con ripetuti telegrammi faceva sapere 

dbe giunto in quella sua nuova residenza il 
di 31 di agosto; e con questo, come di diritto, sem- 
brava chiedesse di essere ricevuto con tutti gli onori 
dovutigli; è fin qui non c'è nulia di m: 

Un hattaglione con musica veniva schierato in una 
delle piazze per le quali doveva passare. All'avvicinarsi 
delta carrozza il battaglione presenia le armi, la mu- 
ica suona la marcia reale, e gli ufliciali salutano. Ma 
il cavaliere Gentile percorre tatta la fronte del batta: 
glione con la testa voltata dall'altra parte, come se non 
avesse sentito, 0 come se mon fosse fui i! sizuor pre- 
fetto... Gentile. 

Che usi così nel mondo riparatore ? 

Da una città dell'alta Italia mi serivono se è per- 
messo ad un generale di far lavorare i soldati del pre- 
sidio alla sistemazione di un campo di corse. per la 
sola ragione che il suddetto generale è presidente del 
comitato delle suddette corse. 

A me veramente parebbe di no... ma se il generale 
lo fa, è da supporre che abbia ottennte le debite au- 
torizzazion 

= I Corriere cremonese pubblica la sesuente lettera 
che Vittorio Emanuele, allora duca di Savoia, indiriz- 


—————________———_ È 


zava al senatore marchese Araldi Erizzo nell’anno 188, 
quando si trattava della fusione di Cremona nei; 
monarchia di Carlo Alberto. 

« Caro marchese, 

« Le notizie che mi dà mi paiono della massima im. 
portanza e ne farò subito partecipe il Re mio padre, 
Mi consolano molto per parte mia non riguardo alli 
casa nostra la cui gloria nel cuor mio non sarà mai 
anteposta a quell’amor patrio che così fervido nacque 
e crebbe sempre con me, ma sono fermamente persuaso 
che il passo che fa ora o è pronta di fare la provincia 
di Cremona, sarà la base di un'èra novella di forza è 
di vera libertà per l'italia intiera ; possano a parer 
mio le altre provincie seguire quel nobile esempio. Song 
felice di pensare per l'amicizia che nutro per leî, cany 
marchese, che sia lei il promotore di sì nobile impresa 
a cui auguro di tutto cuore il più felice successo. 

« Mi conservi la sua cara ami 

« Li 21 maggio 1848. 
4 Ii suo affezionalissimo 
+ VerrORIO DI Savora » 

« PS. Conosco abbastanza la sua prudenza ond'es. 
sere persunso ch'ella non farà pubblico questo mio fo- 
glio, nel quale non le faccio noto che i miei propri 
pensieri. 

= Fra i diversi voti formulati dal Congresso inter. 
nazionale del commercio e dell'industria tenutosi ulti. 
mamente a Parigi, notiamo i seguenti, come quelli 
che sono più degni di attenzione: 

1 monopoli, quando sieno utili, non debbono esse 


dell'autorità pubbli 
È da provvedersi che le 


pese © le tariffe delle fer- 
ieno modificate allo scopo di facili! 


parti. 

Che l'esercizio sia abolito per la. percezione delle 
imposte, e che tutt» le imposte sieno ricondotte al tipo 
unico di imposta dirett 

La seconda sezione espresse inoltre il voto che l'ia- 
fanzia operaia venga protetta per legge în tutti i paesi. 
In seguito a invito dei suoi elettori, l'onorevole 
Giacomelli visiterà nei prossimi giorni il capoluogo del 
suo collegio di Sam Banfele, dove terrà na di- 
scorso sulle condizioni politiche del paese. 

= Uworribile disgrazia ha funestato le grandi ma 
novre che sî tennero presso Waleggfo, su quel di 
Verona. La fazione campale stava per finire quando 
scoppiarono dei proiettili esplodenti (Sehrapnets) che 
si trovavano nell'avantreno d'un pezzo d'artiglieria che 
faceva parte di una colonna di ritirata del 6° artiglieri. 
Coi proîettili scoppiarono i cassoni di polvere, il carro 
volò a pezzi, so'levossi un nembo di polvere e di fumo. 
è quattro artiglieri rimasero feriti, uno dei quali così 
gravemien'e che si dispera di salvarlo. Non sì conosce 
la causa del disastro. 

= Da un paese della provincia di Campobasso 
ricevo una lettera che girei i 
De Sanetis, perchè gli servisse di nuova prova onde 
dimostrargli la necessità di tutelare le condizioni dei 
poveri maestri elementari, trattati a volte dai rispettivi 
municipi peggio di cristiani caduti în mano dei haschi- 
bonzonks affamati. 

Un povero giovane dell’aita italia con 
di maestro elementare del comune di 6. guenti 
, indennità d’alloggio, indennità 


di viaggio 
stro nel 1875 questo giovane fu riconfermato alla metà 
del 1877, per tutto il 1880 da una deliberazione con- 
sigliare legalissima ed approvata dalla prefettura Il 
luglio scorso il sindaco, motu proprio, ordina la € 
sura della semoìa per il 35, 
protesta per l'offesa fatta alla sua reputazione, 
ottiene risposta. Allora domanda almeno che gli ven- 
gano pagate 380 lire e 85 
ditore verso quel municipio, da cni 
pagato regolarmenti re a Spilluzzieo. 

Îl municipio fa il sordo ed il povero maestro è co- 
stretto ad andare limosinando, dopo avere vendute 
quelle poche camicie e que” poclà abiti da Ii posse 
dut 

Finalmente messo alla disperazione ferma in pizzi 
il fl. di sindaco, implorando di esser pagato. Il i. di 
sindaco risponde che sarà pagato quando 
al municipio. 

Così stanno le cose e me lo confermano persone ri- 
spettabili del paese. Per amore. dell'esattezza 
gerò che il fl. di sindaco è progressista. E si vede! 


- tdi 


tura!..... Tradimento! Mi ba spinto a s>rivere, 
a presentarmi în casa, ed ha preparato il tra- 
nello per farmi cadere in mano del professore. 
Tradimento!... E lei? Quella donna dicina? Ma 
dunque le occhiate amorcse di piazza Colonna?. 
Civetteria. Ma quegli oschi profondi che spira- 
vano la dolcezza, l'onestà; quello sguar.io pudico, 
verginale, quelle parole altere..... tatto, tutto 
menzogna, tutto inganno! Oh! vedi: avrò pace 
sulla terra solo quando avrò mandato sil'altro 
mondo quel mio amico infedele, queli'uomo che 
ba abusato della mia ignoranze, della ni 
fidenza!....> 

Queste parole mi rivolse Serafino, con £ 


con- 


chi 


accesi, col viso rosso dal tristo riccrdo, siccome 
epilogo del suo longo racconto. 


Egli sspettava il mio giudizio; forse voleva 


dalla mia veschia amicizia, più cho on consiglio, 
i servigi d'un padrino. Mi levai, @ risposi secco 
secco: 

— Hai torto! 


Serafino volse in me due pupillo stupite, ed 
il suo sguardo mi spiegò como egli poco si nc- 
comcdasse del mio gindizio sommario Replicsi. 

— Hai torto... hai torto marcio! Quali gono 
le colpe di Varatelli? Egli ha mentito dapprima 
dicendoti di non conorcere Lrura. Se tu fossi 
stato al suo posto avresti gridato în piazza Co- 
lonne, che Laora ti accordava i suoi favori? 


Ti ha detto dapprima che ell’era fanciulla; ma 
per sconsigliarti di entrare in un ginepraio. 
Tu hei insistito; egli ti ba dissueso. Tu non 
hai voluto accogliere i suoi consigli, egli ha pen- 
sato di gettarti in uno sosndalo piccino... per 
evitare uno scandalo più grosso. 

Quei due si conoscevano, si amavano a dispetto 
del professore cho non vede nulla fuori della 
brocche di coccio, e delle lampade di bronzo 
ossidato. Erano due giocatori di birilli che 
cevano tranquillamento Ja loro partita. Ta. come 
un cagnolino encciolo, ti sei masso a sgarubettare 
traverso al loro gioco. Hai avuto il male, il ma- 
lanno e l'uscio eddcsso... Te la sei moritata .. 

— Ma gli sgoarli di piazza Colonna?... 

— Perdio | Erano rivolti alla bottega secanto... 

Ascolta Serafin». Qnando cammini per la via 
e ricevi improvvisamente quelcho cosa sul cap- 
pello quale è il tuo primo movimento? Qu 
di guardare in su, n'è vero? Ebbsne, d'ora in- 
nanzi quando riceverai una occhiata procace 
@ improvvisa... prima di farti illusione, credi a 
me, guardati atternol....» 

Serafino chinò .la testa convinto. Dre grosse 
lagrime cescarono dagli occhi suoi, Erano due 
illusioni che foggivano. Una si chiamava Ami 
cizia, l’altra si chiamava Fiducia! 


F. DE Rewzis. 


mise. 


Se vi contentali 


per giorno dieri= 


Nulia di più vel 
tanto vivo come 
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adattasse a passi 
diventasse una st 
Si può 
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Ci sì respir 
remota, 
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tezze del lo 
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remo! 
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nedetta 
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DA FIRENZE 


2 settembre. 

se vi contentate, piglio il seguito del vostro Giorno 
ser giorno diri = 

Nalla di più vero che l'onorevole Peruzzi non sia n 
tanta vivo come quando sta facendo il morto. 
Rassegnarsi all'inazione li Sparire di scena?... 
Eu! via! Bisognerebbe per questo che il cupolone si 
adaltasse a passare per un croccante, e che il Corano 
diventasse una stessa cosa colla Dottrina cristiana... 
Si può fare per un poco la gatta di Masino; si pi 
figurare di tirarsi in disparte davanti alla forza degli 
avvenimenti che vimpongono la loro res ilità, Si 
lascian passare le prime impressioni 
lamenti, calmare le prime suscettibilità; e poi, pian 
pianino, si mette fuori la punta del naso di dietro le 
quinte... sì stunga una gamba, poi quell'altra... Se 
qualcuno ardisce fischiare. si finge di mon sezfire, 
e adagino adagino con un aplomb fenomenale e coll'ap- 
poggio dei fedeli amiconi, si rientra în ballo e sì ri- 
talla con una disinvoltura, una grazia da innamorare! 
Intanto tenete per fermo ch vrevole Perazzi non 
ha dimenticato la strada che agli uflici di Pa- 
lazzo Vecchio; egli vi sale e ne discende come può, € 
non considera probabilmente e sli 
per l'altrui scale. > 

L'ex-sindaco ha un'idea fissa: ottenere 
demnità dai Fiorentini; libero poi a Ini di so 
0 no quovamente all’ingrato peso dell'azienda muni 
pale; ma quella riabilitazione gli è indispensabile per 
mondarsi dalle passate acense e per p agli 
ingenui: Vedete se în me fu mai ombra di colpa nelle 
disgrazie del mio paese! 

A questo fine supremo l'onorevole Peruzzi mira con 
tutte le forze del suo ingegno che non è poco, e della 
sua astuzia che è sopraffina. Egli tiend m mano dei 
fili nascosti che saprà fare agire a tempo è luogo; egli 
come Rodin, potrebbe dire, nel secreto d'un misterioso 
colloquio: — Ecco qua! dal fondo del mio gabinetto 
io regolo i destini... di Firenze! 

Fu ottendant, le più piccole occasioni son Duo: 
comparire a tenersi vivo nella memoria degli 
ministrati e futu 


uno « scendi 


bill d'in- 


barcars 


per 
enam- 


ruzzi faceva l'indiano... Sicuro che lo fat Tanto è vero 
che sî è messo alla testa di tutti gli indiani cl 
di questi gioraî invaderanno îl palazzo Riccardi. 

Egli ha detto: I mici nemici mi acensano d'aver 
perso la bussola? 6 a 
tarsì... È S'è fatto creare soprintendente dell'E 
zione orienta 

Ma soprintendente era poso; ci voleva una carica 
rendesse giustizia al suo provalissimo_ x 
strativo... Ex esco che quei buoni orientafisti me lo 
nominano anche tesoriere... L'idea d'an tesoro a 
reaze, e nelle mani dell'onorevole Perazzi, doveta ve”? 
nirci dall'Indo Chi 

Duna così sono pronto a gin 
vole Peruzzi; vale a dire dello sirat 
intimato di punto in bianco dal baroue R 
padri Scolopi che ressero sin oggi il così dett 
fior 

In parsla d'onore, non sip 
inspirante determi 


farò veder io come si 


nocente Ponore- 


stracismo 


blio ai 
Istituto 


e dae 
ioni di questo 
con un Peruzzi insi monsig i. 

4 meno che il moderno Machiavelli non trovasse il 
sno tornaconto a lastiar compiere I° e 
pai sfoderarvi contro una pos'uma opposizione e far- 
Ù no di mal 


come por 


onere 


na Peruzzi 


tentato > per 


seme un merito presso quei bal 
echio licenziati gli tori dei loro figlinoli. 
Prima di finire, permettimi, coro Funfila, di rile- 
vare un altro inciso del sullo:tato tno Giorno per giorno. 
Non so fino a qual punto il conte Bardesono sia di- 
sposto a secondare Îl voto da te espresso circa ai suoi 
futuri rapporti coi dissidenti toscani. Quello che posso 
dirti si è che non gli risparmiano carezze © seduzioni 
per tirarlo da quella parte 
Prova ne sia che il giorno in cui eg! 
la prima volta in Seno al Consiglio 
unici che gli corressero premurosamente incontro fi 
rono... non importa nominarli... furono tre c 
del partito che ha fatto il 18 marzo. 
Erigada. 


«FANFULLA» NEI MARSI 


Monte Salvi: 

A misura che, lasciando sulla vostra si 
di Roveto e le aspre giogaie degli Equi 
seritta di verso ponente, vi andate ine il 
montagne opposte, sentite sorgere in voi a‘cun che d'i- 
itato e di piacevole.. secondo i gusti. 

Ci si respira l’aria di una volta; ma di una volta 
remota, remota assai. Le genti che incontrate sul vo- 
stro sentiero appartengono a generazioni già da un 
pezzo fossilizzate. La loro favelia, i loro panni Je fat- 
tezze del loro volto, nor hanno che fare con noi de- 
generi figli di stirpi latine e galliche. Sembrano scap- 
pate dagli armadi di un museo paleoetnografico. 

Se îl vocabolo vi riesce troppo lungo, accorciatelo a 
vostro bell'agio, purchè non dispiaecia ai cultori di 


quella scienza. Questi signori, dico io, non potevano 
adoperare una lingua che si capisse e si potesse par= 
lare senza il pericolo di una sincope? 

re senza il pericolo di a 


mo 


appartenere i Marsi alla stessa 
quanto a me basta ed avanza 
si unissero in certa occasione 
sulle loro monete la fatale parola 
ITALIA. 


Credo che ciò accadesse la bellezza di un duemila 
trecento anni fa. Scusate se ha penato poco questa be 
nedetta parola, a divenire un fatto politico. 

Considerazione tanto profonda quanto opportuna. 
italia l'hanno inventata i montanari, l'hanno aiutata * 


4 farsi i montanari e all'occorrenza la difenderanno i 


montanari. 

Vi regalo questa lezioneella di storia antica, appli- 
cata al presente ed al futuro, nella persuasione che vi 
possa servire. In caso diverso, sia per non detto. 

— Dicu sioria? 

— Come chiamate questa macchina che mette a poco 
a poco le mie ossa in un paniere 

— U sciarabbà, sioria. 

Provenienza persiana senza dubbio. Di fatti, scià vuol 
dire re e ebbi padre. Quando qualcuno ne volesse ca- 
vare l'etimologia dal char-i-bascs dei Francesi, non mi 
oppongo. Tanto Giuseppe Bonaparte, quanto Gioachino 
Murat, che hanno qui regnato, per questi popoli fu- 
rono due importazioni peggio che persiane. 

Mi distolse da questo esercizio di filologia compa- 
rata lo spettacolo che improvvisamente sì aprì innanzi 
al mio sguardo. Vedeva laggiù in fondo un immenso 
tappeto verde cuoprire una più immensa valle. Lavo- 
rato con ornamenti di varie gradazioni pur sempre 
verdi Jo cingono e partano in eleganti compassi que 
tunque irregolari certi nastri bianchi i quali svolgonsi 
attorno ad un grande rosone centrale. 

Mi costò poco capire che quel tappeto era it Fucino. 


TS 

Concedo che quando di acqua cuoprivasi la maggior 
parte di quella superficie, la vista ne doveva essere 
incantevole: mi unisco al lutto dei pittori di paesaggio 
e dei cacciatori di anitre, all'orgoglio anche degîi Avez- 
zanesi di una certa età pel loro lago, al culto che ne 
conserva il sindaco del luogo e deputato al Parlamento, 
il quale se lo è fatto “lipingere a fresco su di una 
parete della camera contigua a quella ove dorme. 
cordo soltanto come l'evangelista Matteo dice: « Che 
di solo pesce non vive l'uomo ». Alla quale sentenza, 


Ora, in quei medesimi luoghi donde ti 
randa sussistenza poche cen di pesca 

iti in sei o sette villaggi sudîci e rovinosi, ricavano 
— mettendovi le loro fatiche, già 
agiatezza un seimila famigli 


ettari, un cinque 
a coltura dei cereali ed 


sentire entro un 
se a col; 
puesello dei dintorni che non abbia ri- 
è casette; moltissime di questi giorni 
sù dalle fondamenta. Avezzano va prendendo 
ure soltanto dieci 
anni sono si potè incominciare a far le magge 
ci cava Ta sua mor: 
_ E che, pretendete forse che esso avesse messo a 
aglio îl suo patrimonio, avesse logorato î p 
arini della sua vita pel e per gli 
Vi vostri? 
Omettendo i tei 
ingare questo l 
er cò 10. 
- pel'imperatore Claudio e del principe Torloni 
Na la vettura è arrivata all'alberzo di Moddal 
un'ostessa dalla cera pochissimo penitente. 
4 rivederci un altro g 


di 
di due persone soltanto vuolsi 


fatti in 


si tempi per 


na; 


Viteliu. 


ROMA 


3 seltembre. — Il sindaco di Roma avre 
stata azata la Società anonima per la 
tsercizio della ferrovia Roma-Fiumicino a 


Fiuo 
presso la se 


i dalla attuale stazione di 
trovasi deposita 
1 comune ii piano dei la 


Il Consigtio direttivo della 
patrie 
rendo il 
e figlie di soci 
quenza delle Scuole comunali, sei 
ti libretti della cassa di risparmio postale. 


2, Il stipremo tribunale di guerra ha accolto 
coizo del soldato Mariani, annullando la sentenza del tri- 
tare di Genova e rinviando la cousa dinanzi al 
» militare di Alessandria. 


; componenti della Associazione della stampa 
ti in assemblea generale straordinaria per la 
to 7 corrente, a ore O. 
ne del giorno è il seguente 
della presidenza, 
li nuovi soci. 


Ammissione 
“Stamattina, alle {1, si è costituito il Bonafede, che 
fa fnulore principale dei ferimenti avvenuti l'altra notte 
Li deplorevole fitto divvia del Tritone. i 
Tingiamo pure che i tre feriti stanno assai mec 

è che non vi è più per aleano 

2: Teatri. 

Gesta sera al Corea, per la benefiiata del bravo ca- 
ratterista Angelo Vestri, sarà dato il seguente spettacolo: 

terieiiurgo della granile armata, commedia în due 
atti dh Malesville; Pietro Maubert, dramma in unatto di 
ver: Non è geloso, farsa dal telesco, e la pa- 
Itoberto il diarolo. 
ma, una commedia, una 
vorrebbe avere di più? 


rsa © una parodia... 


SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 
per an monumento «i Viiiorio Emanuele 


1 signori Fortunato Cresta presidente della Società 
italiana di beneficenza in Rio Janeiro. cavaliere Cesare 
Faroni vice-presidente, Giulio Glech segtetario, Gio- 
vanni Luglio vice-segretario, Vincenzo Peluso teso- 
riore, Cesare Giojelli vice-tesoriere, Giovanni Pieroni, 
Pasquale Bifano, Giuseppe Villa, Michele Trocco 
seppe Zambrotti, Salvatore Leonardi, Biagio Bifano 
Pasquale Torgillo, Giuseppe Cueciolito, marchese Au- 
lito ci trasmettono per mezzo dei signori Flamini e 
Spada > 0 ii L. 461 33 

Oblazione del municipio di Gero d'Adda » 46 65 


Totale 478 18 


Nostre JreormaZIONI 


i conferma oggi la voce che in seguitofalle 
difficoltà che il ministero incontra per la no- 
mina del nuovo ministro di agricoltura, indu- 
stria e commercio, quella nomina sia stata ag- 
giornata, e l'interim del nuovo portafogli venga 
afidato all’onorevole presidente del Consiglio. 


Secondo una versione, che procede da buona 
fonte, il ministro delle finanze avrebbe dichia- 
rato Ai suoi colleghi, che qualora non venga 
accettata la dimissione del conte Giustinian 
dall'ufficio di sindaco di Venezia, egli s'a ri 
soluto a ritirarsi dal ministero. Si ritiene però 
che qualora realmente questa dichiarazione 
sia stata, falta, non sarà mandata ad effetto, 
e che essa non abbia altro scopo che quello 
di esercitare una pressione sulle risoluzioni del 
ministro dell'interno. 


Il governo francese ha designato a far. parte della 
Commissione enropea, che in conformità delle preseri- 
i del trattato di Berlino deve determinare In nuova 
linea di frontiere della Rumenia e della Bulgaria, îl 
maggiore Lemoyne. Questo distinto ufficiale è stato 
negli anni scorsi addetto militare all'ambasciata fran- 
cese presso îl Re d'italia, ed ha sempre manifestato i 
sentimenti della maggiore considerazione e simpatia 
verso il nostro esercito. 


Gi viene riferito che il ministro della marina intenda 
destinare fra poco ad un comando importante il capi- 
tano Racchia, e fare in tal guisa ammenda onorevole 
dell'ingiusto e precipitoso provvedimento che tolse a 
quel bravo ufficiale îl comando della Vittorio Emanuele. 


Hi ritorno a Roma del comm. Caravaggio, inviato dal 
ministro dell'interno a fare una inchiesta su i deplo- 
rabili fatti di Montelabro, fa supporre che questa volta 
l'inchiesta sia te 


assolverebbe le 
genza ed.il 
imprev 


inistro dell'interao si farebbe sc 
enza delle antorità locali 


do della 
per scusare la 


Come fummo i pr 


annunziare i doloro 
a Monteleone di Puglia, contro l'insediamento 

oca rappresentanza muni i 
lieti di poter ann ziare che l'ordine è oggi co 
mente ristabilito in quel comune. 

Contro l'arciprete Juliani, stato tradotto in arresto 
con altri varì promotori dei lamentati disordini, stanno 
ora istrnendo regolare processo le autorità giudiziarie, 
essendo desiderio del governo che il dibattimento della 
causa relativa abbia. sollecitamente luogo a selutare 
popolazione. 


faiti 


esempio di qu 


AI Consiglio superiore di pubblica istruzione etano 
state dal ministro De Sanctis trasmesse varîe domande 
di studenti di medicina del quarto anno, i quiii chi 
d 
blîga a prendere gli esami generali di licenza 1 
fine di quell’anno, volendo invece essere abilitui 
bili parte alla fine del terzo, © l'altra parte alla fine 
del quarto anno. 

Il Consiglio ritenuto, che secondando ie 
student sarebbe stato un tornare indirettamente al sì 
stema antico degli esami annuali, opinò non convenisse 
accordare la chiesta divisione degli. esami, ma inica- 

è in maggio la sessione degli 
pratica, tenendo in seguito 
ne per gli esami teorici. 

Ad anticipare nel maggio la sessione per gli esami 
pratici sul cadavere, concorrerebbero, a parere del Con- 
siglio, valide considerazioni di igiene. 

Îl ministero di pubblica istruzione ha ora pienamente 
approvate le proposte del Consiglio. 


esami 


Il qinistro dell'interno ha chiesto al sotto prefetto 
di Casale riservate informazioni sull'andamento della 
lite che l'amministrazione attuale di quel Ricovero di 
mendicità ed ospedale di carità. aveva: intentata contro 
i passati amministratori, per il reintegro delle 600 e 
più mila lire alle dette due amministrazioni state fro- 
date. 

Pare che îl tribunale di Casale non si sia dimostrato 
molto sollecito nel condurre quella importantissima lite 
ed è appunto degli ostacoli, che. possono per avven- 
tura essere sorti al regolare. svolgimento delia cansa, 
che il ministro dell'interno desidera di essere solleci- 
tamente, informato. 


îl più anziano dei direttori 
superiori del ministero, invece del commendator. Cali- 
garis che sî reca in congedo per curare la sua malferma 
salute. hi x 


BORSA: DI ROMA 


3 settembre. — [La liquidazione di fine agosto si pre- 
senta a Parigi molto favorevole pel 5 0}0. francese, sfavo- 
Ferole per la nostra rendita. Da quella piazza scrivono che 

Lo titolo è da qualche tempo lasciato in disparte dalla 
Speculazione e che su di esso pesa qualche cosa che gli 
impedisce di sezuire l'andamento delle rendite francesi. 
Non vi ha dubbio che la politica finanziaria, oggi t 
fante in Itali:, influisce sfxvorevolmente sul nostro conso- 
lidato all’ester 

Però le nostre Rorse sono abliastanza sostenute, Sebbene 
Parigi ci abbia mandato qualche centesimo di ribasso, noi 
fammo abbastanza sostenuti ieri a S4 30 edoggia SI 32 112, 
81 35 per fine. 

Per contanti er-conpon oggi si fece 79 10, 79 05. 

Come di solito fermo il Blount a S7, 88 90. 


Nominale il resto. 

Poco variati i cambi. 
Francia 108 45, 108 20; Londra 27 21, 27 16. 
Pezzi da venti franchi 21 83, 2A 81. 


Veritas. 


DIGPAGGI PARTIGOLARE HI FANFULLA 


PARIGI, 3 (mezzogiorno). — La cerimonia 
dell’anniversario della morte del signor Thiers 
incomincia in modo veramente grandioso. Il 
tempo è splendido. Una calca immensa si af- 
folla intorno alla piazza del Carrousel per as- 
sistere alla partenza dei milletrecento delegati 
delle città, comuni e dipartimenti della Francia. 

Sì veggono nelle strade molte bandiere ab- 
brunate e molti ritratti del signor Thiers. La 
decorazione interna della chiesa di Notre Dame 
è stupenda o veramente maestosa. La folla 
oceupa le navate del tempio fino da stamani. 
Sono stati distribuiti diecimila biglietti d'invito ; 
sono entrate circa quindicimila persone. 

La messa în musica incomincia adesso: vi 
assistono quasi tutli i senatori e deputali, mol'i 
diplomatici e tutti i grandi corpi dello Stato. 

Copre il feretro una enorme quantità di ghir 
lande e di mazzi di fiori. È specialmente ri 
marcato quello inviato da Metz e una cesta di 
tremila rose mandata dal comune di Blois-le- 
Comte. 


Trrecramm STEFA 


PALERMO, 2. — Og 


è arrivata la nostra squadra 


co. |, 2. — Si erede prossima la me- 
diazione delle potenze riguardo alla quistione della 
Grec 

1 rapporti spediti da Mchemed Alì pascià annunziano 
che egli avi a Prisrendi una forte opposi- 
zione. L'impiegato telegrafico che condusse seco venne 
ssinato. 

VIENNA, 2. — La Corrispondenza pol 
gusa, in data del 2 

« La maggior parte delle truppe turche regolari, che 
trovasi’ nella Bosnia, “diricesi ‘a’ Novi-Bazar. = 

< E scoppiato tin conflitto a Colasià fra la popola- 
zione turca e due battaglioni di n'zams., La popola- 
zione occupò le fortificazioni. Le truppe recansi a Novi- 
Bazar >. 

BERLINO, 2..— L'anniversario della battaglia di 
rato solennemente a Berlino"e neila mag- 
e-vittà. tedesche, = 
che l'apertura del 


ica ha wa Ra- 


Parlamento avrà lu 
giorno. 


Veli in 42 pagila l'afviso dall'eccelionie Cioe 
Qiia Franceee cui 3 fubbrich» 
«butgo, producono più di 
«1 giorn 


LIRE .S. 
POMEE A MANO 


per F'inaffiamento, dar 1 doccie gi cavalli ed in. caso.din- 

cendo Getto fortissimo, senza fatica. 

Oziii pompa è coiredata delle lenvie per ii 
gelto a pioggia v nd ombrolie. 

 ioro estremo h-on prezzo © le mi luiplicità 

a cui si prostino, le renderti ind: 

di c'ttà che'di cam. 


D-psito ® Firenze all'Emporio Fi 
linno C. Finzi e 0. vis doi Penzani 


COLLA POLAFRE DAXGENTO 


Ognuno può argentare da 
sè © quasi istantaneamente 
quiunque eggetto di metallo Duna aipî cazioni som 
Plicissima, è mdispensabile nelte Traitorie, Hob ecc 
per conservare © riacgentare le posate, ere e-riesce 
di nfestabile utilità per mantenere bianchis 
simi i foraimenti dei cavalli e d-I!e vetture. ca, 

NB. Non confendere questo prodotto con altri posti 
in commercio, e che. în: luogo di contenere argento, 
non contengono che: mercurio. 

Prezzo del Flacon con istr 


ne L. 1,25. 
smpagaste da vaglia posta'e 
ano C. Finzi e C. 
Via Panzani. 23 — Milano, glia Snccarsile, via S Mar 
gherita, 15 — Roma presso L. Cortî, via Frattina 66. 


Da cedersi în seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti: 
Deutsche Zeitung di Vienna. 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung. 

The Times. 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
via dalla-Colonna, di, p. p.. Roma. 


P. WERTHRID a 0° 
Fabbrica I R. P. di CASSE FORTI 
VEENNA 


Firenze, piazza V. 0) S. M. Novella, 13. 
Fleet Street, E. € 


PI Pri le di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via CNIILO Uh Pi Ri 
AVVISI ed INSERZIONI i Fieno presso inno ficio oi ti PODLARIO, Liar 


UNA SICNORA < bacna compagnia @ versal - + Perfezione” 
lia lingua ifalave è richies . È ci 
per una famiglia via; game diri rc I gerce! SA Ristoratore 755, È Ton 
Générale de placement, 157. rue Montmartre, Pai + Ia Si par lompagoia Angio-Ialiana 
— - one ca Prezzo L 4 80 la bottiglia 


Cesiprlagle eni ST re ge, Porte | 
E COMMERCIALE E TECNICO: ic e 


RHUM GIAMMAICA 


prima qualità 
della 


GITE 


DEL DOTTORE 


Soletta (Scisscra),— ll Dirvitore L° Mieli tro È 3 pEHAUP V'Emporio Franco laliano Fia 
Italia in Ottobre e sarà Pi di condurre seco gli allievi. 33 -N 2 ta 


Per 


NA 
UFFICIO DI PUBBLICITA 


sesto tempo la vitali 9 son 
tezza luminosa. La di lui azione è certa ed È 
isziera, facendo prestissimamente sparire la 


icira.- No È una intua > egli dimostri migliore ed il più gu- Obleght 


7 1A SR Istevole purgante, perchè possonsi 
DECKER Ul | } Ù Soci La diici superiori ci cclean rendere con Bioni sl‘menti e|Roma, via della Colontma 41, pp. 


te -[Firenze, piazza Vecchia di S,ài 
MECCANICI pere ili Le nen Enia REA 


£— Stabilimento principale, 


VERBO AO) nina Serena,” KIMI OLOR: BI i Non più Medicine 
n I 
TORINO rin marina PERFETTA SALUTE nrstituuo “tutt senza 
Casa fondata nel 1820 || 


i 


ghe nè spese, medianto la deliziosa Farina 


PER SOLE LIRE 35 IREVALENTA ARABICA 


L'Original Express | Pri a 


provati fino Ia ISSIO cor lo Ilpiogo di drogha name 


Torchi premiati, a vite | 

seuza fine. | 
I! miglior sistema per | 
ottenere una forte pres- | 
sione con un sol uomo 


garantiti 


È .___ {fono attualmente evitati con la certezza di una pronta è radicale gua: 
Si montano anche su La migliore delie macchine da cucire ro Rie ia Te ee quale re 
if|stituisce saluto perte “della digestione, economizza mille 
ssi ; i Eltolte ia 20 ‘ guarisce radicalmente dalle cattive 
a mano. -— Precisione e celerità di ff; i me so guri, Gana oslipazioni croniche, 


lavoro senza fatica. — Piedestallo di flctti timide, sent, dite, finiamo, cimment ie 


Fa © lorì, bruciori, granchi e n i aisa Nine di Atomtabo; et fegato, 
ferro. — Accessori completi. — Istre- \fInerti e bile, insonni | bronchite, tisi (consunzione), ma- 
È è PATTI Vas lutto cutanee, eruzi n, deperimento, rcuatimi, 
zione chiara o dettagliata in italiano n Ari sero Sirene diete ne 
= | eranci Tali ©, Fin è ©, VI del Faneil 20 Milia. ala Secessione [5000 care, coppe quel i moti medici, del duca di ii 
peo signor: d rèhan, eci 
i | l'Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gonzales. Roma prasso (f|° (ill ri Milano, 5 Aprile 


Î Co e 1 lla Recalenta Arabica du Barry di Londra giorò in 
sile pl fatta Arabica dn arr di Londra Giorio pel 


Mrovò nella Revalenta quel che potè da principio tollerare edin 
SOLUZIONE ANTIBPILETTICA R ANTINERVOSA 2 fcimenie po QUE ei ande 
PREPARATA ta larterti Can 
dal chim. farm. S. STRESINO 


Rimedio sovrano centro la convulsi 


Leconomizia ache BU volle 


andamente affatto slienzioso 


epilettiche, nevralgie acute, soffocazioni 


Prospetti gratis o rie MERCI Afisterismi, disposizione all’apoptessia, intorpidimento delle membra, vertigini, ece. 
orga Nelle nevraigie di stomaco, e specialmente in quello stadio della malattia in cuif 1 f 
Ì 2 il pazieute non potendo più tollerare aicun nutrimento, in breve tempo dimagra e|_,12 3 


si indebolisce sl puuto, che tutta l'economia vitale ne risente spesso irreparabi! 
Per sole Lire 15 in carta etti. Questo farmaco è veramento miracoloso. 


jata collezione signorile con 


spedisco la ben ri 


ent Prezzo L. 6 la bottig 
oggetti 


— Porto a carico dei committenti. 


1. Un orologio tascabile dorato a fuoco con incisioni an ta > A 
Rie arenzia d'un ans CERTIFICATI CI i 
: ne in o. alare d'oro i ; Ri pia 
mE Es a vasta n Firenze. 30 marzo 1878. |toti; Brown » figlio, ris Condoti 


toscritto, in omaggio al vero, dichiara che suo 


Luig. era affetto da convulsi ni| Vilsii; Gu ignabi; drogl 

issimo temperino che sin dalla sua prima infanzia, lo quali periurarou» e»n crescente intensità per] 115; Geo. Baker, fari. deg ai 
5 Una finisina pipa viennese di «chit (circa t enci, nonostante pirereli» cure fatte in cas», od nsa % mn anno fntiero nella casa| ata di Stag no 

lio di metallo argentato. 6. Una ad: Vi aalute di Collegigliate, da dove mi fu rostitaito alla fino di serremuro 1878 quasi cretino | gorisur' fano: fe* glo via irgpunsi Doni Cale 
con bocchino di nocciuol «vendo parduto l'uso della parola e semi-paralizzato nel Iuto destro N i 


+ drogliari dal regno. 
+A questo povero ammalato, al quale torcaroio vana ultra enre tentata in esse, 
aprile 1877, come lo d.mortraso gii asces:i che io travagliarano e che salirono 
ee sona COSE LUCIDO 
tore Stresino, che ia prima feci ‘0 in doss piccolissima, ma 
i ger dora 7) lucido 
H alli 
i BIANCHERIA 


let 
IMPORTAZIONE (Miller) 
Vienna, Weintraubengasse, 12. 
l'importo, per la Penisola, e 
to per le Isole Italiane. 


LA SALVIETTA AGIGA 
| E oti per rimettere istintaneamente a nuoro 
‘col semplice stro a polvere; nè pelie, nè pu 


t a dose generosa, fidando nell'esperi-n.a del chimico suddet 
sioni epilettiche ces-aroto, per to. più :i‘omparire. Avendo sei 
sontinnato a dare al mio Luigi lo stesso rimecio, che neppure ha cessato adesso, egli a ri- 
E Paso dela parola, la ssa pria iotell g meubra, ol è ia via di guar 
E[zione rer ogni suo mele causato dalle convaisiosi 

| Siccome gli accessi del puvero astral.to cesraroro pr iscanto, quando egli non prendeva 


altro preparsto che que?l: el signor Stresino, ad esso svevo attribuire quel feli.o risultato, 
Oro, Argenteria, Ruolz, Pisqué. Metsllo inglese, \ glie be s:testo is o più ginvera piconosrenz;. Ed io fed: 
Reme pulito, Ferro, Acciaio. JESSANDRO DI SAINT-PIER RE, Luogotenente Generale in ritiro. 
| La satvictto magica specizle] La satv coppia perl rmme. È Vial Principe Amedeo, n. È, piano terse:o, 
Îber rangentea e i merlo. Misaco si|sccito carnet di ese, 3 È 
ann tei, vcode tf. 3 2 li scala | 


lEmpori» Fi 
3 italiano C. Finsi o © 
viu Panzuni 28. Roma 
premo. € rii 0 Hian- 
in Feettin 


Fi-onza, sprile 1878, 
Dichisro di essermi trovata malissimo ei obbligata a) letto con una s‘ometite de lungo! 
tempo tormentoss quanto inesorabile, e l'aver sentito nn iatantane» ciovsme:to prendendo lol 
|srecifico del chimico farmacista signor Salvatore Stresin ;. Ora che ho contianato la cura m 
trovo addiritura ristabilita in selule Contessa DE BAYLON, 


Via Jacopo ds Diacet», n], p-imo piano. 


da Branca t 2. es 
É La piccola Salvietta da gioîetti per l'oro. i gioilii, le 
È isipe di spume : fr. 4 50 la scat. di 6. Frinco 1 Francia fr. £. 

|Schvere a 1. Ampenot, 3, rue du 4 Septembre, Parig:. 
Deposito a Firenze all'Empo-io Franco-Itatiano C. Finzi e €. 
28, via Panzani — a Roma presso Gori e Bianchelii, e6, va 


Dirigere domande e vaglia ai d. 


opositi esclusivi : in Firenze a'l'Emporio Franco | Sacha 
(Frattina. Itsliano C. Finzi e C. via dei Panvan', 28; in Roma, press. Cordio Bianche SACE Egralzerta 
EI C APELLI via Frattina, 66. 
NUOVO RISTORATORE D Cla Sa 
PIERO sat Lascastosio comico ” : 
Po 3 i » 
Società Igienica Francese aa nm 
Questo liquido, rigeneratore decenni non Li I Sata sel | 5 
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1 Pubblicità 


In Roma cent. 5. 


Roma, Giovedì 5 Settembre 1878. > 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


0 Imene, 0 Imeneo 

Il vento spira addirittura favorevole al ma- 
rimonio nelle alte regioni. 

Una principessa di Germania “è maritata 
ni sono; il re d'Olanda, come i lettori 
sanno, sta per impalmare una seconda moglie; 
ed ecco si annunziano le nozze del principe 
renio Napoleone e quelle del signor Leone 
Gambelta. 

O Imene, 0 Imeneo!.. 


Part 

Il figlio dell’ex-imperatore © il futuro pre- 
sidente della repubblica dinno parimenti da 
fare ai giornali: i fogli bonaparlisti non vo- 
gliono accogliere senza molle riserve la no- 
tizia delle nezze del pretendente con una prin- 
cipessa di Danimarca, perché; se l'affare non 
si conchiude, non s'abbia a ridere dai repub- 


blicani sullo sescco del rampollo dei Napo- 
leonidi; i repubblicani circondano di ma, di 
se e di forse l'annunzio dei di i 

Li or Gambetta, perchè, dato il caso, il 


fiasco del loro amico e 
sarcasmi dei conservatori 


* 
x > 


La principessa di Danimarca porterebbe in 
dote al principe... le simpatie di molte corti 
europee. 


ignore non 


rorina Guichard darebbe al preconiz- 
zato successore del duca di Magenta la bel- 
lezza della propria persona e la bellezza di 
diciotto milioni. 

Non voglio dire, per non essere scortese 
colla signorina Guichard, che l'una bellezza 
valga l'altra: ma è certo che i milioni dure- 
ranno più lungamente! 


* 
x > 

Il Pompiere è più brusco di me. Quando gli 
ho dato l'annunzio di questo mairimonio in 
fieri, mi ha risposto: 

— Quel buon Gambella s'è provveduto! I 
casi sono tanti! Sono tanti i candidati alla 
presidenza! Lui, se non rappresenterà la re- 
pubblica, potrà sempre dire con diciotto mi- 
lioni d'essere consolato! 

+ 


xx 
O Imene, 0 Imeneo 1 
Io ripeto la invocazione di Catullo e mi ac- 


corgo che un Catullo manca per scrivere l’e- 
pitalamio del nuovo Manlio del quartiere la- 
tino, e raccontare alla Giulia ruova le scap- 
pate dello sposo diletto. 

Chi avrebbe detto una dozzina d'anni fa, al 
ignor Gambetta, che toccherà la quarantina 
il 30 ottobre venturo, chi gli avrebbe detto 
quand’egli assordava, colle declamazioni isp 
rate dai bicchierini di cognac, le oscure osterie 
di Parigi e sorpassava nello violente diatribe 
contro l'ordine sociale i più fieri frequenta 
tori del caffè di Madrid, chi gli avrebbe del 


ripeto, ch3 eg 
tenere in mano le redini della Franci 
divenîre uno degli straricchi 
paese ? 


mori del suo 


xa 
Ma oggi il signor Gambetta è presidente della 
Commissione del bilancio e gli occorre dimo- 
strare che sa far bene i suoi conti 
I milioni della signorina Guichard sono do- 


cumenti tali da dimostrarlo, mi pare, e cl 
rissimamente. 
* 
xx 
D'una cosa sono curioso. 


In Germania quando una principessa reale 
si marita, c'è la consuetudine di esporre e mo- 
strare al pubblico il corredo di lei. 

Xel corredo della principessa Ma 
sposata giorni sono al principe Enrico dei 
Paesi Bassi, c'erano anche i ferri da stirare. 

Vorrei sapere se questo emblema della mas- 
arà parte anche del corredo della signo- 
rina Guichard. 


che sé 


betta emulare in questa fanti 
i di Pr ‘e slimerà poco conve- 
niente ad una futura presidentes: 
lese ch'esse ha tutto pronto per stirare ove 
occorra le camicie — finaimente pulite — del 
capo dello Stato, 


il far pa- 


* 
+* 

Una di queste sere la piccola Clara stava 
tutta curva sui quaderni delle proprie lezioni. 
La mamma ricamava, il babbo fumava e sba- 
digliava: pareva persuaso della cinica sen- 
tenza di Balzac: «la noia nacque di sera du- 
rante un colloquio fra marito e moglie ». 

Per rompere, come suol dirsi, il tempo, la 
mamma domanda alla bambin 

— Che fai, piccina? 

— Coniugo un verbo. 

— Che verbo? 

— li verbo maritarsi. 

1 coniugi si danno un'occhiata scambievole, 
piena di allusioni, di disinganni e di rimpro- 


veri. 

— E.. maritarsi è un verbo attivo? — do. 

manda il genitore. 

— Che! — risponde la bambina. — È ri- 
on sempre — mormora la signora con 
iro. 

* 
x 


se l'onorevole Gambetta avrà figli, come è 
da desiderare per la salute... della sua signora, 
c'è da scommettere che un eguale sospiro non 
gli uscirà mai dal petto. 
oluzionario anche in gramma 


a, egli 
ha falto del verbo maritarsi un verbo molto 
riflessivo e molto attivo ad un tempo. 
#_ * 
aaa 
A coloro che credono i letterati incapaci di 


capir qualche cosa nella politica, raccomando 
la lettura di un libricino ybreve intitolato: 


_________ 


| norevole Se 


den'e onorario di Christchurch. 
urdorse l'acume sollile si direbbe che 
quel libro è l'opera di n diplomatico: 
nda si giudicherebbe 


siderarne la dottrina pro 
to da un archeologo: a 
è caldo per il vecchio 
< Che per la Gi 


cia mendicò cantando » 


sarebbe stato oggi vicino a |-ostéro, per l'oot eso W. E. Giadstone: pai 


lire di che af- | 


I 
Ì 


si penserebbe uscito dalla infiammata fantasia ! 


| diun poeta. 


E chi sa che le simpatie di lord Gladstone 
i Greci, chi sa che la sua politica filellena 
non abbiano la loro origine prima e celata 
nella amorosa venerazione di lui per il poeta 


a capo dei suoi due 
eli e dstone. 
lunata di lei. 
la voltarsi indietro 


Ma l'italia non è meno f 
Gr'Italiani non hanno cli 


per trovare nel novero dei loro ministri il mar- | 


chese Giovacchino Pepoli, autore di commedie: 
o il conte di Campello, autore di tragedie 


e l'onorevole Coppino, autore di quella lirica | 
originale e stupenda che è Addio alla Sa- | 


voia, e del non meno originale sonetto alla 
primavera... 

oggi? L'onorevole nit-Doda non è un 
ex-romanziere tal quale come lord Beacons- 
field? 

Anzi non capisco come l'onorevole Seismit- 
Doda, avendo mostrato tanti requisiti di ro- 
manziere anche nell’amministrazione della fi- 
nanza, non sia venuto în testa a qualche edi- 
tore di ripubblicare le opere di lui... 

Mi premerebbe leggere 
di un in-16°: Collezione dei romanzi dell'o- 
mit-Doda, studente onorario... 

Ah! no! L'imitazione di Gladstone mi por- 
tava troppo lontano... Stud/enteno : perchè chi 
sa mai dove l'onorevole Seismit-Doda abbia 
studiato ? 

I suoi maestri avranno le 1oro buone ra- 
gioni per custodire il segreto. 


ai 

Dopo essermi occupato nei giorni passati dei 
Chinesi, a proposito del telefono, mi è venuto 
il di 
liti vasi e i soliti ventagli, i figli del celeste 
impero abbiano spedito all'Esposizione di Pa- 
rigi. 

Ho spogliato il catalogo : e al capitolo pro- 
dotti farmacentici ho trovato le seguenti ma- 
terie che raccomando ai clinici delle nostre 
Univei 

Fiele d’orso. Antidoto efficacissinio in molti 
casì. 

Ippocampo (cavallo marino). Eccellente nei 
dolori del parto. Basta metterne uno in mano 
alla partoriente. 

Pelle d'elefante in polvere. Indicato per i 
reumatismi 

Lai di cicaie torrefatte. Idem contro il 
mal di testa. 


iderio di sapere quali oggetti, oltre i so- 


sopra un frontispizio | 


Ossi di tigre-in gelatina. Proprictà corro» 
boranti. 

Interno del corno di cervo. Contro le bron- 
chiti. 

Colla di pelie d’asino. Malattie del polmone. 

Eserementi (scusino, ma dice proprio così) 
di pipistrelto. Ottimo per le oftalmie. 


da 

Una semplice osservazione. 

Se i Chinesi hanno mandato questi saggi 
della loro scienza terapeutica alla Esposizione, 
è segno che per lunga esperienza ne hanno 
provata l'efficacia. 

1 buoni discendenti di Confucio deb! 
esser proprio persuasi che un cavallo marino, 
messo in mano a una partoriente, attenua i 
dolori delia maternità. 

I nostri medici intanto faranno le più grasse 
risate, pensando al contenuto dei baraltoli dei 
farmacisti di Pekino e di Hong-Kong; 
farmacisti caudati risponderanno che con quei 
rimedi si guarisce precisamente come con 
usati in Europa. 

3 allora ?... 

Mi nasce il dubbio che chiamare il » 
o non lo chiamare sia tuttuna. Ma non lo 
state a ridire. Se la gente se ne persuadesse, 
il lavoro degli esercenti l’arte salutare sce- 
merebbe di molto e ci sarebbe da vedere l’o- 
norevole Baccelli, dato tutto quanto alla po- 
litica, discorrere alla Camera un giorno sì e 
un giorno no. 

Misericordia! C'è da morire d’inanizione 
anche a nutrirsi a tutto pasto d’ossi di tigre 
in gelatina ! 


ma i 


co 


viaggia in diligenza 
tra Nyon e Divonne, nella Svizzera francese. 
‘alto dapprima, s'accorge dalla calorosa 
zione dei suoi compagni di viaggio 
tratta di qualche avvenimento straor- 


dinario. 
Straordinario di falli: si raccontava di un 
orso avvezzalo a ballare per le piazze che in 
un momento di cattivo umore la sera innanzi, 
in un villaggio vicino, era saltato addosso al 
proprio educatore, lo aveva strangolato e man- 
giato in gran parte. L'autorità locale aveva 
voluto alla sua volta ammazzare la bestia, ma 
la vedova vi si era opposta recisamente, e là 
conlesa durava ancora. 


* 
xx 


Il mio collaboratore — curioso come un 
giornalista — scende al villaggio designato e 
va în cerca della donna © dell'orso. 
hiuso e per quel giorno nor 
riceveva ; ma la donna gli faceva la guardia 


L'orso era 


! sull’uscio della capanna 


Il nostro amico va diritto alla vedova tutta 
in lacrime e: 
— Dunque l'orso v'ha nccis 
— Pur troppo! 
: ora vogliono uccidere la bestia? 


il marito ieri? 


__——— _—_—_& 


— Perchè hanno invitato quell’omaccione ? — 
domandai al signor Loria, mio vicino di tavola, 
intanto che girava il caviale e il pasticcio di 
fegato d'oca. È) 

— Non lo conoseo — rispose il simpatico 
vecchietto togliendosi l’occhialino, quell’occhia 
lino, cimè, che vent'auni sono gli serviva ancora 
Jr ispezionare le bello signore e che ora gli 
rendo appena l'ufficio di distinguere un'ala di 
pernice da una coscia. 

L'omaccione in discorso era la sola sinona- 
tara del pranzo. Piccolo, corpulento, colla pelle 
Glivastra, il nsso schiacciato, dus balli spaven- 
tosì e due grosse lebbra da ottentetto, arieg- 
giava molto il selvaggio; no, aspettato, aveva 
tutta l’aria di un capiteno di nave corsara. 
Mangiava voracerente facendo sooppiettare la 
lingua sul pelato e rideva in modo da far tre- 
mare i bicchieri. 

Qualcuno gli domandò: 

— È guarita tua moglio? x 4 

— Smorfie di donna — rispose lui con pi- 
lio triviale e insolente — a sentirle, sono sempre 
ammalate, ma non muoiono mai! 

Il giovane ingegnere B., lo dico a suo scorno 
Perpetuo, accolse con una risata questa inqua 
Îificabilo facezia. Tatti gli altri chinarono 
reso sul loro piatto — i più delicati arrossi- 
Tono, 


L'omaccione, visto il cattivo effetto delle sue 
parole, le medicò empiricamente a questo modo: 

— Credete pure che colle mogli bisogna es- 
sore risoluti; farsi ubbidire, non viziarle, non 
cedere alle lore moine, non farsi menare colla 
corda come un cagnolino. Fra me e mia moglie, 
con questo sistema, si va perfettamente d’ac- 
corde. Qsando l'ho sposata era un po” caprie- 
ciosetta, ma alla mia scuola s'è fatta presto; 
ora è dosile come un agnello. 

Queste confidenze matrimoniali ci mettevano 
totti in imbarazzo. Per buona sorte il mio spi- 
ritoso vicino si impadronì dell'argomento e seppe 
tireclo foori dal pantano. Dalle mogli passò alla 


è& 


lava dell'ideale e della materia. 

E però, dopo il caifè, io non potei tenermi 
dal domandare a mio rosrito: 

— Tu conosci quell’omaccione ? 

— Si 

— Non è tuo amico, spero? 
un poso; per forze. Abbiamo degli 
affari insieme. 

— E sua moglie la concsci? 

— No. 

Alcuni giorni dopo egli mi disse: 

_ Sai, l’omaccione insiste perchè andiamo a 
isitaro la sua fabbrica. 
cant ae una fabbrica brevettata di redini 


pogli? 
eo terribile, ma anche meno inte- 


ressante a dir vero; vedrai. È quistione di fare 
una passeggiata. 

— Andiamo pure; ma non per lui, veh? Lui 
faccio conto di studiarlo e tenermelo in serbo 
per quando mi occorrerà in un romanzo un tipo 
di Cerbero ben bene odioso. 

Dio de'Dei, che passeggiata fu quella! 

Sa per i sassi o in mezzo alla polvere di cui 
la provvida natura circondò questa bella Mi- 
lano, Inngo sentieri niente affatto olezzanti, sotto 
i famaioli di cento officine, costeggiando fossati 
d'acqua putrida o ortaglio grasse di concime, 
lasciandoci eddietro una luaga ria crucis di 
osterie, dova uomini in manica di camicia bove- 


dalla donna all'uomo, dall'uomo alia crit- | vano un vino azzurro dentro bicchieri lambiti 


donna. © l'epizoozia bevina, ai tartufi freschi, o | dallo mosche, si giunse alla fine a un cancello 


quando giunsero le frutta, Dio sa como, si par- } 


di ferro dove parecchi ragazzi si divertivano a 
schiacciare le lucertole fuggenti tra i crepacci. 

Il cancello chiudova una gran corte irrego- 
lare tutta ingembra di macerie, di calcinacci, 
di legnami d'opera; solcata dalle ruote dei carri 
arsa di un terriccio arido e rossigno che 


| lasciava crescere a mala pena qua e la al- 


coni braili cespi di camomilla. Da un Jato 
sorgeva la casa, nna casaccia dipinta in giallo, 
colle persiano screpolate, in mezzo allo quali 
facevano uh contrasto penoso le tende di pizzo 
delle camere coi panierini di fiori sospesi in 
alto. 

— Ma abita qui l'omaccione? S 


— Davvero che non lo s0 — rispose mio | 


marito con imbarazzo : — ho sempre creduto che 
ci avesse solamente la fabbrica. 


cancello, un operaio ci vide e venno ad aprirci. 
Cerbero non tardò a comparire, orribile, con un 
berretto di tela russa orlato di seta scozzese. 
Fa meco grazioso in modo desolante @ invitan- 
domi a entrare pronuneiò questo parolo che mi 
tolsero lo spirito affatto: 

— Ora le presenterò mia moglie. 

* 

Il vino era sturato, conveniva tracannarlo. 

Misi un piede sulla soglia e poco mancò che 
l'altro restasse sospeso per aria mutato in rale 
per la sorpresa (la qual cosa mi avrebbe forse 
decisa a preparare delle sorprese alla mia cuoca 
tuite le volle che deve far provvista di questo 
nocessarissimo fra gli ingredienti) per la sor- 
presa dunque, davanti a una apparizione incan- 
tevole. 

Una leggiadrissima donna che portava un abi- 
tino di pereallo rosa colla stessa distinzione che 
avrebbe avuto una marchesa dentro un guardin- 
fante di brocesto; una donna elegante, eterea, 
vaporosa; con certi ricciolini svolazzanti; con 
certe piccole braccia candido e nude che posa- 
vano sapientemente nella cornice di una trina 
nera; con un certo rialzamento civettuolo della 
gonnella che mostrava gli scarpini scollati ; con 
certe mossettine languide di un’Eva che non ha 
ancora assaggiato il pomo.. 

— Ecco mia mogli 

Ella ci accolse sorridendo in modo divino. A- 
veva un sorriso come ne ho visti pochi — e lo 
sapeva, oh! se lo sapova! Aveva anche due oo- 
chi bellissimi esercitati alla scherma delle botte 


Intanto che noi si sostava dubbiosi fuori del | e delle parate, degli assalti di punta e di ta- 


i 
I 


FANFULLA 


— Si, ma nei permellerò ma: 

— Ma perché! Se vha strangolato i 

— Signor mio, ma bisogna cormpati 
disgraziata vedove. La besta è lutto 
mi resta di quel poveriuomo 
L'aneddoto e storico, e il dizi 


ra Neera intitolato: 
CERBERO. 


LE LETTURE DEL SOLDATO 


comincia la pagina | 
fuglic, anche | 


a memoria, ne fa un regali 
Quand'è più avanzato nelle lettere, si © 
detio il Meschiso, 

sue aspirazioni letterarie n Le 
rimane qualche pazina da continnar la | 


ia < 


glie 
ia consedo. 
* 
Un altro libro gode tutte le simpatie della bassa forza. 


il Segretario galante, ossia « modelli 
di lettere per le persone di qualunque condizia 

per tutte ie circostanze della vita». Con qua 

Sia letto questo liberoolo che io e i miei lettori 
ci verzognamo di confessare di non aver mai apert 
appemi credibile. Ma credo di averne trovata la ragione. 
Esso eccita la fantasia giovane più che qualangn 


circostanze. Talvolta è interprete 
consiziia nelle varie 


aatisgenre 


Per dire il vi 
il soldato. Una volta si 
metlere a concorso tra gli uficali 
ne dei libri per ie = 


gnarsi coi restar in ma 
come in piazza d'armi, 


ieri di Cesare Gsareozdi forzino na vol 
avveatare drammatiche e di storie meraviglio», m3 “20 
nsa buona azione ci un libro dilerierole. 

Tanîo dietievole che qualche onfisasm ba tasca 
rato i boltoni del podreme immersa nella lettura di 
soldato ha messo da parte gii 
il Moschino caparsi delle 

eri e è 


gastando Îl romasticismo 
è accetta senza discaterie le 5 


n buona lingna e il 
a semplicità che 


, n ricordo dai loro commi 
ja. Anche per questo lato î Recc nti ni 
buona e Fenfallz mand», al di- 


battaglia. 


Ma tornando ai libri di Jetiara 
qua uno che può esser l 
loro pei quali fu seritt 


sehiaio, ex 


glio, due occhi che avrebbero disarmeto il ca- 
valier Baiardo. Che cosa avava ancora ? Linea- 
menti, manine aristoeratiche, nn corpiecinolo di 
fata e dominante tutto ciò una graziose aria di 
vittiva, di Olimpia legata allo scoglio.. che 
posa davanti a ua fotografo. 

Sn0 marito la guardava di traverso con una 
espressione feroce; sembrava avere uno stafflle 
per prpilla ed ella si facera sempre più dolce 
e carezzevole sapendo che il contrasto la ior- 
nava tatto in vantacgio; studiava i svoieftti 
con un amore da artista, si lumeggiava da sè 
stessa mettendo lci nell'ombra. Era tanto ci- 


Fosse una senta? ripe 

La febbrica aveva dei soiterranci peri quali 
non esitai a manifestare la mie poca simpatia; 
discesero donqua gli vomini scli e noi dae ri- 
tornammo nel salotto. 

— Lei è felice in questa dine 
itetia, era aspettate. 
Rispose, incrociando le braccia l'ora sall'altra 
per modo che la carni dilatandosi acquistazano 


tra il chiaro.sonro delle trine na pienezza di 
contorni maggiore del natorale: 
— Per forza (memento di silenzio). Quando 


si ha va marito come il mi 


vetta che per l'ecsesso non lo parera quesi. 
* 

Andammo tatti a visitare la fabbrica, e at 
traverso quei labirinti di maechine e di rottami 
ella posava i piedini con garbo, avendo una cura 
estrema di non inzaccherare le sue calze ame- 
ricane ricamate agli angoli. 

Ma per chi, pensavo tra me, tsnta eleganza 
ricercata? Suo marito è un orso; ella vive in 
questa spelonca... 

Confesto che mi guardai attorno per vedere 
se caso mai spuntasse di sotto i tini caporolti 
o fra le travi appontellate ai mori la coda 
sidicea di qualche serpentello. Ma nulla. proprio 
nulla che avesse la benchè menomia apparenza 
di sospetto. 

Ella ci disse con tranquillità che non usciva 
mai da quelle quattro pareti, che vedeva Mi- 
Jaco una volta l'aono, che non riceveva nessono, 
che non avera vicini, che s'era allontanata delie 
amiche.. 


Capii sebito che ella non cercava altro che 
una leva, e glicia di 

— Come! Suo merito? Ma mi pare un ct- 
timo marito. 

H pasto d'appoggio era trovato; la leva fan- 
zionò immediatamente. 

— Ab! lei non lo conosce, sono molto sren- 
tarata! Giovane, bella. con gusti delicati e gen- 
tili, appaiata a un no:ro che nei ci comprende... 

Per quanto fossì impertersita e per quanto 
ella li meritesse. la sisnrazza di quegli sgget- 
tivi giorane, bella, gentile ni fe:e senso. 

Ella tirc giò un pole sue maniche e riprese: 

— La mia sorte è come la di un fiore 
caduto nelle mani in rozzo fanciallo. 

Di bene in meglio! Vira la modesti 

— Diversità di istinti, di tendenze, di edo- 
cazione... tutti i miei sentimenti calpestati, le 
mie illusioni infrante. il mio povero euore in- 
sultato e deriso! Quel geloso brotale mi tiene 
nascosta come un tesoro, sottoterra, mentre po- 


corre vicine Alla sr 
morì Carlo Casto, 


cuaîine, savasta tra rise 


quali è Val d'Inicivi. e 


ansi comincia ad e" 


si alla sonia è ‘ 


pool FANFULLA > SUÎ Laconi 


“ 


irei brillare nel mondo, esservi amata, festeg- 
gieta... 
Non c'era nulla da dire în eontrario; nondi- 


meno il suo ap/omò era verameate meraviglioso. 

— Se non aressi un fondamento di virtà. 

Hom! aoche la virtè. Mi arrischiai a dire 

— Ma infine, se suo marito l’ama, la felicità 
di noi donze è tatta în questa parola; si può 
perdonare all'amore ua po'di tirannia gelosa; 
alla lunga esso ci compensa dei trionfi del mondo. 

— 0h l'azore! Vorrei che tutti quelli che 
ns parlano potessero raccogliersi come le mo- 
sche sul soffitto delle camere coniugali... 

Ella aveva una bella abitadine dopo tatto: 
ron terminava ie sue frasi, così il pensiero vi 
cndeggiava sopra liberissimo. Ma io mi sentica 
imbarazzata. A che cosa mirava quella leggiadra 
creatura colle sue confidenze? Un uomo al mio 
posto le si sarebbe buttato davanti a due gi- 
nocchi; provava forsa una parte ? A buon conto, 
esclamai : 

— Vedendola ianto fresca e graziosa, non la 
si crederebbe infelice. 

Eila aperse col pollice e l’iadica tre bottoni 
del suo eorsetto: 

— Guardi come sono magra... 

Dio, quant'era civetta! 

1 giorno meriva; dalla finesira estravasmor- 
zato della tenda on ficco raggio di solo — l'ol- 
timo — e a quella blanda luce lo sve spaliucei 
gracili e soavi uscirono con un candore cpalîno 
da una camiciucla di batista a nastrini resa. 
In quel mentre si udirono dei passi sali’usei 


ziosamente le lnoghe 
colla mano. La sna 
da la 


piegato al punto giusto dov 


nica lo velavano sa; 
gaote! Che 


La tenda rimosse } 
in pieno sul viso dell 


paip 
? 
testina curva, 


e 


sapeva afiggersi con garbo 


Ne perlai doe giorni di fila con mio merito. 


Jacit 


Non potero 


mezo ancora che la doana vi si adat 


ribellione apparerte, 


No, davvero, senza e mpen: 


stiti di fustagno, vi 


fabbrica, e passeggiando tra i cespi 
milia, la bella rinchiusa non era 
dagli uccelli del cielo. 


(Continsa) 


ella abbottonò il vestito placidamente, senza ! 


* 


armi 


eA ze 


tembre, 
pochi paesi sviz. 
aliani. 1 Dattelta 
i Castagnola, dove 
adine e passato it 
dietro l'una delle 
destra Val Solda, 
bistra torreggia ii 
Lanzo, da cui si 
Intelvi da alcun; 
Digli Italiani, che 
si ancor ignor. 
i. certo per 
del deputato Fo. 
i un'alta e bionda 
e pendevano sino 
avertire lo stesso 


ezza. in osservo 
no di tratto în 
sguardi lun- 


poi 
fare a 


ni seonci 
oncette il 


ardie. alcur 
ro, an po sdeguati 
tia 


stu I» 
menda. Dopo 

colla sin 
uns al 


Pietro 


rio, le cui case 
tanti soldati 


colonnello 


timo paesetta. 
tu vedi solo 
gavellotto; a 
diudtio che 

hiza, prende forma. 
asi 


ho intorno ad esso 


deci mute, 

lo, gli venne il 

si affacciò alla 
tenda e guar- 
me, disse: 


signore el 


o tutta la luco 
abbassò gra- 
adovi schermo 

a dipiagero; col 
irva, un braccio 
b trine della ma- 

Che dolore ele 

stica! oh! come 


con mio merito 
vo costrin- 
vita e 


Verder 
o quella 


i aduttasso senza 


FANFULLA 


bag 


frelta il lazo di Como 


î Alla è 
do Pusato, la Signora Kramer 


denabbia 


e la marchesa 

ti, colle sue signorine, la quale villegzia poco 
tuogi, dopo essere. stata alla Pliniania, che l'anno 
scarso servì di nîdo al marchese Emilio” Visconti-ve. 
posta e alla sua signora, la marchesa Altieri, 


Tomaso Gr 


i Tremezzo vidi la figlia di 
Io e a tutti gli scal 
ss, e varì giovani 


molte d 


nziti e robu 
che incontri d'inverno in Galleria, alla (Scala c al 
Maroni 

Tornando a no, trovai na Bardesono di m 


Gravina di più, sospir 
ma il fresco de 


e se mandò 
. On si 


merito sig 

ino meno arie musicali e un pod'aria fresca 

9 fontann e cascatelle, io lo bittezzorci novello 
li snona meglio... commendatore Mosk 


Vielino di spalla 


su 
mettent 
Ns 


DI qua 


di li 


Se ne andrà, 


se ne va, se n'è 


, onoravole Zi 


del comm 
ate le indag 
». (DI 


fa 
pra 
apitolo di pstauraz la- 
iel commer 
vata a vi ‘ 
a dei fin una guerra cininio 
che durò nove mesi, non c'é 1 pesa 
. L* 
q a rito da molti giornal 
a nes né deputati sena s 
È ra, ind 
as 


È > econor 


yver'omo si trova ora 


za olata. 
a domanda: i giornali che la + 
rando sono proprio convinti che nei 
ti sinora dal mun 
sa mar le settantami 
é folti? 
È poi non ci ficciomo ill 
della finanza mui 
guila senza getlor a 


i, me 
ma io penso agli 
‘che senza la con- 
ndati in rovina, e 


che, ri 


i, c'era una pore 


detto a mal partito, nsigiio col 
suo fattore per concertare un sistema di eco- 
nomie capace di rimetterne in assetto il par 
monio. Licenziare il servidi Guai! 

fare senza della carrozza? Impc e! Sp 
ere un fornello o due in cucina? Peggio che 
zio! Finalmente il nostro * o agli 
oli decretò. per misura d'ala economia, 


e de 


1 dice se 
questa imporiani o alla 
È quel bravo signore irenze 


: datto a qualche radical na eco- 
a, ce lo farà sapere lei per l'analogia 
del caso al quale andrà incontro. 


Il mistero Perrod si rischiara: il Diritto, 
illumi- 


eri sera, accese a quest'uopo tutta un'iliumi 
zione offfici e ormai non c'è più dubbio 
sulla tragica fine del nostro console a Seraievo. 


Cadde aesassinato il 29 luglio in su quel di 
Gubeke, e c'è voluto un mese perchè la brutta 
notizia arrivasse, confermeta, in Italia. 

Il suo cadavere giace forse tuttora insepolio, 


come quello di Palinuro: Nudus in ignota. 


Palinure, jacebis arena! 


Secondo un gior 


colse fuggias 


| > dalla Dali 


ne contro il mi 


rsario della ‘pr 
a. Aspetto le nc 


hè non si 


clam 


Furc 
della x 


riducano 
cente con 


uite accuse appiopi 
sione del Rodope nel su 


ale di Fiu 
sassino sarebbe stato quel Pei 


à che 


bre, ricorre 


lRategimizsoni ci MaMator letture sî faranno nella 
| che potrebbero, è vero, essere il pr 
| repubblica nuova, ma potrebbero essere 
| pur quello di qualcosa d'altro, che non è la 
ubblica. 
La Russia — dice la Stefani — è i 


no, il suo as- 


Fra le due opinioni 
renza di nulla — la diffe 
tanto il muro res 
io domando e dico: sia egli d 


ma; 
poca di Agrippo, 
I vecchio pezzo di muro è 


“da un pezzo d 
pilla da regal 


» hanno in Pos 
rcinato! 


pere 


iene att: orario 


to un nu 


le 130 pomerì 


vomeridiane. 
della Si 
CIR 
nenti il sodalizio, ha 


dei reduci dalle 
va 


nti della Sc 


patele dalla Èc 


10 rapporto. 


netta! To capisco 
erchè in verità il 


CUbea areà 
be a credere 


Nostre furormazioni 


ù il Ro ha pres 
generali 
a quelli 
© prociam 


La Ri 


ha voluto e rmata di tu 


lari di quella 


e ha dato 


ngano usati dal 


vedova ed a 


amo sog 


ere che il signor Perrod 


ivianzares, una di 
di Remo. 

to atte altre due sue 
Montpensier tutto quell 
» privato. 


= in episodio 

Paro che le esercit 
Ancomi e Rimini riescano 
per la scarsità d'acqua, wu 
vini quanto ai cavalli. Della s 
sentono Spi 


avalli di uno squa 
di Ricele 
vota d'ordine, è str 
» legati, sì diedero a precipi 
ne di Cattolica passando sul co 

enti. Ma cè un Dio 
soltanto rimasero n 
sfrenata di 
nente sull’'albe 
enza grande diffico 


Anche a Nicastro 
| domsadare ta pronta 
viaria Eboli-Reggio. $ 
Î ale delia 
| 


nente i cavalli, ed 


Adriatico, Si 
ati i palie le cor 


era molto stim mato da Intti i ss 
a della 


i sentimen 


leghi di he la noti 


tragi 
del | 
LUI 


cito d 


uistro-u 


el ha dato 


i por chic 


ne dei colpeveli 


illaminazione, 
perchè è 01 


, industria e 


1ò subito 
l'esito di queste 


È noto che in un disc: 
i Marsal 
ato il minister 
olle inflvenze 
ne che off: 


i di artisti rso tenuto 


T 


ate 
rincipessa del Drago 
da un pezzo 
Ha e 
ettiva loro 


fa quella esortazione. 


ornati annunciano € 
rdato dal ministero della ma 
ta notizi 


Molti 
stato al 
di due mesi. Ci risulta c 
dì viene assicurato che, p 
do, îl ministro ha seritto una lettera ai capitano 
Racchia, nella q manifesta i sentimenti delia 
de considerazione, e lo assicura che il provve 
nento fatto a di lui edo fu consigliato da ra- 
ioni di opportunità e non da altr razioni. Il 
tato” eli | ministro naturalmente non poteva confessare che quel 
tero la | provvedimento gli fu imposto d: colleghi, sui 
quali | quali, più c essità della 
disciplim, p 
cuni guppi parla 


dia è 
ria nn com- 


lo che 


è esatta, è 


ale gl 


ticose tanto agli no- 
rsità d'acqua ni 
di essi hanno 
sto wi 


ssa corsa nella dire 
orpo de i 


lO a rappresei 
nella Commissione, la quale deve, 
del trattato di Berlino, determinare le nuove frontiere 
della Bulgaria e della Romenia. A Brindisi si i 
sostantinopoli, dove, prima di recars 


) ua meefiag per 
a linea ferro- 
8 corrente alle 


stero dei lavori pubblici sono 
pervenute numerosissime domande di provincie e co- 
mani per îl passaggio di determinate ferrovie, com- 


Sappiamo che al m 


de © ammenti 
iediA Valentini sotto la presidenza 
| Roma. 
| “Erano presenti i si 


La Comm 
trovato nel collegio 
yresso il Pantheon. 

a ione e ori 


ima. I 


£ che ad ogni costo 
PA sttro archeologo, 
to muro non ha ai 
‘e che la sua costruzio 


‘o faccia parte delle terme d'Agri; 
bisogna conservare questo ri 


prese nel progetto di lezge per le nuove costruzioni, 
da una categoria inferiore ad altra superiore. 

nite di queste istanze sono corredate dei profili e 
delle ferrovie, per le que chiede una nuova 


lo perchè tutte quelle 
di Pericle pre perchè tutte quelle 


nessi relativi documeati, siano tra- 
sione parlamentare, la quale dovrà 
e per Je nuove costruzioni. 


tto di 


istanze, co 
smesso alla 
riferire sol progetto di ie 


tis, Montevente Rosa 
vupata d'un avanzo di 
dei nobili e 


AI ministero delle finanze fu segnalata in questi ul- 
timi mesi una sensibilissima recrudescenza nel con- 
trabbando del petrolio, specialmente verso i confini 
delia Francia e della Svizzera. 

Siccome il male accenna ad estendersi notevolmente, 
così la direzione generale delle gabelle ha impartiti or- 
| ini precisi ale intendenze di finanza: cà sì comandi 

di compagnia delle guardie doganali, perchè stabili- 


nator Rosa pretende 


pria 


Scano ui 
e di in 
cenere di contrabbando. 


o speciale ed attivo servizio di perlustrazione 
«zioni per colpire efficacemente il nuovo 
Qitre a ciò il ministro delle 
finanze si è rivolto al nistero dell'interno, pre; 
dolo a disporre perchè le autorità di pubblica sicurezza 
coadiuvino quelle doganali nella repressione del con 
trabbando. 


BORSA DI ROMA 

he la rendita italiana. migliorò al- 

Ja continuando nelle 

mattino fu nel dopopranzo abba- 
$t 35,0 più ferma oggi a SI 45. 

1g, 81 30. 

sento del Blount che si ne- 


a Parigi, e la nostra Boi 


izioni del 


i) a ST 10 e del Rothschild domandato a $$ 20. 
Nulla in valori, 

Poco meno fermi i c 

Francia 18 35, 108 10; Londi 17. 

Prezzi fatti he ques p per Londra 


Deere 27 16. 


Veritas. 


ELEGRAMMI STEFANI 


— deri le ti 


da di T 


VIENNA, 
Drieno, sulla st 
stenza. 

La qui 
riata a Ragus 


austriache occuparono 
ine, senza trovare. resi 


pae turca, composta di 150 soldati, fu 


LONDRA, 3. — Lo StwaZard ha da Costantinopoli 
In seguito alla insurrezione deî musulmani in A- 
ta Porta accettò le proposte dell'Austria-Ungheria 
lo alla convenzione 


] Times ha da Costantinopoli : 
È falso che Pimbarco delle trappe russe sia ces- 
sato 
Il Daily T ppoli : 
€ La fi lì nella prossima 


‘e provvigioni e m 


ni nuova proroga per lo 
è incominciato » 


‘ombero di Batam 
Morning Posi 


di Thiers fr cel 
Vi assistevano tutte le notabili 
co, molte deputazioni delle 


nst 

3. — Le autorità federali tele- 

gra ho ia miseria è terribile e 
d a distribuzione di viveri. 

ta e a Menfis ieri ancora fu 


Secondo ‘un dispaccio del 
ci, Tirnova e iustsciuo 
è Egnatieil principe della 


Bulzar 

PARIGI, 3. — Lord Salisburs: colla sua famiglia è 
gunto a Perigi per visitare l'Esposizione. 

LONDRA, 3. Tam 
collisione fra îl vapore Principessa Afc 
un vapore sconosciuto. 
a fonlo. Seicento persone per 


i vi fn una 
provenienge 
L'Alice colò 


— Questa sera 
îtv 


È pubblicato 
ANA NEE — Racconto di F. de Renzis. 
Presso i principali librai. Prezzo I. £. 


kh Pedtorer 


ico preparato. che restituisce gradata- 
i bianchi 0 grigi il loro primitivo co- 
re sia esso siato perduto” per malattie o l'avanzarsi 

i anni. Assiste la ratura fornendo il fluido colo 
site e dà quindi ai capelli, siano neri, castani 0 bion 


mi 


îl Jucido, ta forza e la bellezza della gioventù. 
Distrogge la fo-fora ed altre immondizie della testa, 

imoedisce la caduta dei capelli, ne promuove lo svi 

luppo e la forza e fa în modo che rinascano in tutti 


hi ove rimane ancora la radice. 
blico deve assienrarsi dalle contraffazioni e 
arati che sì vendono indebitamente col nome di 
— Le bottiglie genuine portano le etichette 
è e în italiano. Contro i contraffattori e usur- 
del nome si procede a termini di legge. Il ge- 
sì vende presso tutti 

olî di Toilette. 


pat 
nuino Rossetter 
venditori di artie 


Pia ia! 


RHUM GIAMMAICA 


prima qualità 
DELLA COMPAGNIA ANGLO-ITALIANA 
Prezzo Lire 1,50 la bottiglia 
Deposito esclusivo a Firenze atl'Emporio Franco- 
C., via Panzani, 28. 


Profumieri e 
(4748) 


Recentissima pubblicazione 


DELLA SALUTE DEI FANCIULLI 


della maniera di conservarla 
CONSIGLI ALLE MADRI DI FAMIGLIA 
del Cav. Dott. F. Bettini 
Prezzo L. 2. Franco per posta e raccomandato L. 2,30. 


Dirigere domande e vaglia a Firenze, all’Emporio 
Franco-Italiano ©. Finzi a G., via dei Panzani, 8 — 


Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66, 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l’Uficio Principa 
via Santa Margherita, 


HT, Roma, via Colonna, H, 


rasa Gonzal are. Londra, 1 40, 


Fieet-Street, 


p. p. Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 13. 
E. C 


EVITARE LE FALSIFICAZIONI 


AU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


unicò successore 
dei Frati scalzi del Carmine 
la ru d 


Bue nd 14 


fio as IAN SOB BETTA 


Non più Medicine. 


sn 
FI 


Stabilimenno dell'Edi 


Giove 


(un LO STRATO DEI VIAGEI 


DELLE AVVENTURE DI TEI DI TERRA E DI MARE 


Si pubblica in MILANO ogni Giovedì 
Una dispensa di 8 pogino in-4 ‘grande 


Prezzi d'abbonamento 
L 
Afica. America del » 


ca del Sui. Asia, Ausira 
Ua numero 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
in filo di canapa torto 
greggio e tinto 


ri ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem- 
co, anche nele pù calde ore del gior: 
stantaneamente sia nel'e stanze cha nei giardini e perc: 


i melici, sia alle persone ner 
ose che a quelle che soffrono malattie di petto, 
Ogoi Hamac è fornito della relativa busta 
PREZZI : Hamacs per b: 5 


per una pers 
» in colori 


» 
» 


Hiemanes di seta con frangia 
Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi cd s egantissimi 
Prezzo lire 39 
ll’Emporio Franco-ltaliano C. Fiszi e C 


Deposito a Firenze ria dei Parzani 


PERFETTA SALUTE sctitatto = iu «enzo ‘ione prove Cori 


ghe nè spese, mediante la deliziose Farina | 


di salute Du iarry di Londra, detîn: 


REVALENTA ARADICA 


quetale per una scatola del 
"Arabico, la quale ha tenuto in vita 
moderatamente già da tre anni. Si albia i mici 
Pret Piirmo Cusani Istituto Grillo (Ser 
Quattro volte più quiz 3 0 rolte 
0 in altri rim 

ALI 2% gui 
Bf 
lo da AA 


Rinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
per evi'are 
il calore, il prurito ed cgni altra affezione della pelle! 
Medaglia del merito ell'Espssizione di Vienna 1873 
Prezzo Cent 60 la tavoletta. 

Si vende in Firenze allEmperio Fracco-Italiano C 

Fazi e C. via Panzani 28. Milano alla succarsele dell’'Em.| 


sa e 
ma [nè difficoltà. CÒ che 


4 per fare ghiaccio, 


Bianche!!, via Fre 


principali Farzacis del mondo, ei a P 
ccessore del sig. 2: 


Glacial lola: 
PERFEZIONATE 


Berettato e Premiato all i Baioca 1864 — Por- 
to 1865 1968 — Medaglia d'o- 


per campagia e par viaggio, a bordo dei bastimenii, 
spo Iberghi e calle. Risuliato garantito. Gelzti i 
in 10 minut 


je sono della massima semplicità; chiuaqua prò farle fenzionare senza pericolo 
isa preferenza a queste ghiaccisje è la rigorosa. esclusi 
‘ebbero internamente l'apparecchio, è penetrando pei l'quidi & 


asi a! pelato ed a5che perniciosi alla 

toe SALI REFRIGERANII que-ti in n 
{diasi> la rapida rotazion» dell'appari 
icentigradi, dim:d:chè l'effetto è 1n pochi istanti ottenuto — Qu 
{mente indispersabili per chi dimora ia località dove vi è gra= 
di ebiaccio, poteedosi prepsrare in poco iempo e con pocà sp 
denti sali 

Nei paesi dove il ghi 

ite e bevande, e e 0 

Alle dette mi 


Queste ghiac: 
inoffensi 


* e gelati ccll'aso dei 
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:i100 BIBITE 


ETERE DELLE 100 BIBYT LE 
MENTA, va ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, nni cos 
Prezzo L. î 598 il fisc di 69 grammi 
boccelta serve per 100 e più bibite bastando un mezzo gramma por ‘aromatizzare | 

un ficchiere d'acqua comune, mentre estinga= le seta questo ele tende liequa Gum 
facilita con efficacia la ieslioze a la re-piraz: tie il nervoso ei e tonico. Si 
raccomanda in ispscial modo aî signori villeggianti ed agli eserciti in campagna, tanto 

l'utilità cui i possono trovare, i 
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via Portarealbasso, 
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Fuori di Roma cent. 10. 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole deputato Gabelli ci ha ormai 
abituati a sentirlo chiamare le cese col loro 
nome. Non gli verrebbe mai in mente di chia- 
mare ossido d’idrogeno l’acqua, come non gli 
viene in mente di trovare una parafrasi per 
dire che un ministero «non ha programma ». 

Egli s'è fatto una specialità di questa sua 
rude franchezza per la quale molti dei suoi 
avversari politici fingono di detestarlo, ma 
sono dentro di loro obbligali a stimarlo. 

È fo una questione di temperamento. 
L'onorevole Gabelli, magro, nervoso, pieno di 
allività tanto di Spirito come di corpo, non 
può star li a mettere insieme delle parafrasi 
e dice agli elettori: « Non mi piace neppure il 
ministero Cairoli ». 


* 
x* 

La dichiarazione parrà un po’ dura tanto 
agli amici del ministero, ammesso che amici 
ne abbia, quanto a quei tali della « benevola 
aspettativa », i quali, specialmente d’estate, e 
durante l’Esposizione di Parigi, non possono 
star li a badare se l'Italia è governata bene 
o se pure minaccia d’andare a rotta di collo. 

Viceversa poi l'onorevole Crispi si troverà 
questa volta — bel falto! — in perfetto ac- 
cordo col deputato Gabelli. Anche all’onore- 
vole Crispi non piace il ministero Cairoli, e 
vorrebbe vederlo andare a gambe per aria. 
Solamente per rimediare ai mali d’Italia, l’o- 
norevole Gabelli crede che bisognerà ricorrere 
alle elezioni generali: l'onorevole Crispi pro- 
pone invece un'eltra panacea, un altro speci- 
fico, un altro cerotto... un ministero Francesco 


* 
x* 


Ho detto che l'onorevole Gabelli si trova 
d'accordo con l'onorevole Crispi nel disappro- 
vare la condotta del ministero. « D'accordo » 
è un modo di dire assolutamente teorico: in 
pratica i deputati di Piove e di Tricarico non 
dovrebbero essere molto teneri l'uno dell’altrò, 
a giudicarlo da quanto ha detto il primo del 
secondo agli elettori di Bovolenta. 

Una cosa sola non m'è piaciuta nel discorso 
dell'onorevole Gabelli. Egli ha dichiarato che 
non vuole la resurrezione del taumaturgo di 
Stradella, . 

0 chi ci ha mai pensato a farlo resuscitare 
quel pover” uomo? Le collezioni di antropologia 
preistorica dei nostri musei sono abbastanza 
ricche, perchè non vi debba essere bisogno 
di ricorrere ad esemplari tanto scaduti. 


+. + 
+3 * 
Poichè questo è îl secolo della fratellanza 


n 
2 


cCcERBERO 


Suo marito si vantava con tutti di questo 
bel sistema di educazione coniugale ; aveva forse 
letto Balzac elo pigliava al di la della lettera. 
Taut'è, egli era sienro del fatto suo, e sorrideva 
con sprezzo sulla sorte degli altri mariti. Io 
compassionai per un pezzo la povera vittima, 
no2 troppo tuttavia, perchè, ripensando alle sve 
maniche corte, ai suoi scarpini scollati, e più 
che tutto ai nastri rosa della sua camiciuola di 
Batista, non potevo persuadermi che... non ar- 
rivavo a convincermi insomma... Basta, adot- 
tiamo il suo sistema lasciamo la frase sospesa; 
gli avvenimenti la completeranno in breve. __ 

Per doi mesi parecchi pordetti di vista i miei 
personaggi; essi erano andati în campagna ; 
un'altra solitadine, ma confortata almeno da nn 
mo di verde e da un po’ di cielo. Detto fatto, 
un bel giorno si decise di andarli a trovare; 
non mi dispiaceva affatto contianare i miei studi 
su quella coppia singolare, ed occorrevami sapere 
se la bella infolice portara sempre dei nastrini 
rosa sotto îl busto. * 

Mi parvero, lo dico subito, nelle identiche 
condizioni; lui più che mai cttentotto e corsaro ; 
lei vestita di celeste questa volta © deliziosa- 
mente carina nell'injuadratora di un corsetto 
illa Faust. - Pi 

Complimenti, gentilezze, eco., ose. — più, vive 
Preghiere porchò avessimo a rimanere la notte. 

Cerbero, colla sua solita aria spavalda, an- 
nuneiò subito che quelia sera non la passava 
în essa; aveva un amico che veniva 2 pren. 
derlo tratto tratto per romporgli la noia dol 
ta per ta maritale, e se mio marito si fosse 
uaîto a loro, le due signore si sarebbero fatto 
compagnia da bravo e casto Penelopi fino al 
ritorno dei rispettivi Ulisse. 3 

Il desiderio di trovarmi sola colla donnina 


universale, il secolo che, secondo Vittor Hugo, 
ha € migliorato l’uomo e inventata l'uma= 
nità » (!!),, non.è. male sapere -di quanti indi- 
vidui questa umanità si componga e quanti 
fratelli ognuno di noi ha sparsi per la super- 
ficie del globo. 

Le « Comunicazioni geografiche » del signor 
Petermann ci dànno i risultamenti delle ultime 
e diligenti ricerche fatte su questo argomento. 

Secondo dunque afferma il signor Peter- 
mann la popolazione del globo sarebbe di 
1,439,112,300; divisa in questa proporzione 
nelle cinque parti del mondo: 

E + 312,808,180. 
+ 831,000,000. 


3 Ve 205.216,50, 
Australia © Polinesia  4,411/300. 
America . . 86,116,000. 


a 

Dio mi liberi, a questi lumi di luna, di porre 
in dubbio l'affermazione di un dotto discen- 
dente di Arminio; nonpertanto questo censi- 
mento dell’Africa e della Polinesia, che non 
si contenta di cifre tonde e approssimative, 
ma va fino alle frazioni, fino a calcolare 
abitanti più o meno, mi farebbe, se l'asser- 
zione non venisse dalla Germania, sorridere 
un fantino. 

Che proprio i sindaci dei Papuas abbiano 
dato al signor Petermann i nume usti, che 
nessun segretario comunale dei Gallas possa 
esser lacciato d’infedeltà, che l'ufficio di ana- 
grefe dei Bogos vada sempre esente da er- 
rori...! 

Lo credo, ma lo credo soltanto perchè uno 
scienziato tedesco lo dice! 


xa 
Considerando che questi millequattrocento 
milioni di fratelli — le sorelle compr 
non hanno tutti forme degne di Venere o di 


Antinoo, gli Inglesi si propongono di porre a ' 


tanto danno un riparo: e i giornali di Londra 
annunziano l'apertura prossima di uno stabi- 
limento che si chiamerà « scuola della bel- 


lezza ». 
* 
xx 


Dopo aver presa la protezione degli animali, 
dopo aver lungamente provveduto al miglio- 
ramento delle razze equine, i nostri fratelli 
risolvono a pensare anche agli 


tempo... 

o aspetto con ansietà i programmi di questa 
nuova scuola e anelo di conoscere i nomi dei 
professori ! 


* 
x % 


Per ora i giornali di Londra annunziano 


una sola cosa: che vi sarà un corso prepa- 


ratorio aperto ad un tempo ai maschi e alle 
femmine: vi si-darà il mutuo insegnamento : 
il sesso debole gersuaderà al sesso forte di 
abbandonare l’uso del tabacco e degli 2lcoo- 


argomenti leciti per determinare il sesso de- 
bole a fare a meno dei tacchi alti, dei ch 
gnons, dei corsets troppo serrati e di tutte le 
altre macchinette che deturpano il corpo fem- 
minile. 


* 
rx 

Quanto alla scuola propriamente detta, non 
se ne sa nulla; terrò dietro a’ giornali e ne 
farò, quando qualcosa si riveli, avvertiti i 
lettori. 

1 letiori soltanto — le leggitrici di Fanfulla 
hanno imparato a esser belle da sè. 

A ogni modo, la scuola sarà frequentatis- 
sima, c'è da scommetterlo © la più parte delle 
donne inglesi non può non essere desiderosa 


‘stremità inferiori di una lunghezza non ecce- 
dente almeno i sessanta centimetri. 

Una cosa mi resta a chiedere. Questo sin- 
| golare ginnasio sarà aperto a individui di ogni 
età? 

Speriamolo ! 

Altrimenti che pena per il maresciallo Bu- 
sacca non aver più gli anni dati per andare a 
scuol: 


* * 
> Xx 
Un altro documento da aggiungere alla 
storia delle corbellerie stampate dai giornali 
francesi in proposito delle cose italiane. 
Questo, e me ne dispiace, lo fornisce il 
Figaro: 
< Le ceneri di Ri 


ce il Figaro, dal 
tempio di Santa Croce irenze, ove sono 
attualmente, saranno per cura del governo 
italiano trasportate al Pantheon ». 

Che il Figaro ignori che Pantheon e Santa 
Croce sono in questo caso tutta una cosa, 
passi; ma che non sappia che le cencii di 
Rossini sono attualmente a Parigi, mi pare 
ina prova di irrivefenza. 

Per la popolarità di Figaro, Rossini ha 
fatto anche più che il signor di Villemesant. 


ini, 


#3 

ara 

| Giacchè ci sono, mette il conto ch'io 

! anche una specie di aforisma della Liberté, 
che deve avere uno speciale collaboratore per 

* l'invenzione quotidiana di uno sproposito sulle 
cose italiane. 3 

| «È caso rarissimo che calando un se 

hio nel Tevere non sene estragga qualche 

| cammeo >». 

| Gli antiquari sono avvisati. 


il sesso forte userà iutti gli | 


di apprendere come si faccia per avere le e- ; 


* Li 
aaa 
Alla Borsa fra due banchieri. 
— Signore, badi come J&ila. Io sono inca- 
| pace di commeltere cattive azioni. 
— Difatti io non î'accuso di commetterle, 
ma di emettorle. 
*, * 
+*+ 
Al Tribunale. 
— Accusato, il vostro nome ? 
| — Leone Taglialagamba, di Piacenza, tren- 
| totto anni, celibe. 
| — La professione? 
on ne ho. 
E allora di che cosa vivete ? 
(Con fierezza). Di privazioni, signor pre- 
; sidente! 


I DALL'EGITTO 


Grandi novità. 
Cairo, 26 agosto. 

Ammirate l’eroismo del vostro Febo, 

Serivo sotto la bellezza di + 51, dico cinquantuno 
gradi ! Si suda, sì brucia, si arde. Da sei giorni il cielo 
è coperto di nuvole basse, nere, sinistre; ogni più Ireve 
auretta nordica rinfrescante e vivificatrice si tace ed il 
vento del sud infuocato spadroneggia per le strade, 
divora i polmoni, brucia gli occhi, uccide piante ed 
animali. I muri delle case scottano, scottano gli abiti 
e le biancherie che indossate, scottano î lenzuoli ed 
il letto, scottano le sedie ed i tavoli a cui vi appog- 
giate, la vista s'intorbidisce ed il cervello è in fiamme. 

* L'acqua che sì beve è a 31 gradi, i poveri fiori del 
mio terrazzo sono arsì; i miei cani, î miei gatti hanno 
due spanne di lingua fuori; numerosi casi d'insola- 
zione seguiti da morte hanno messo lo sgomento nella 
città. È una cosa orribile; pare una vendetta degli cle- 
menti, un castigo di Dio. 

| Speriamo che questo caldo fini 

| la dura ancora nna a, 1 

{ una gran padella di 

| A Suez ebbero in ci vr 

| marina, diversi casi d'insolazione ed wa turbine di 

| 

| 


a presto, perchè se 
Egitto non sarà che 


sabbia che passato sopra la città minacciò di seppel- 
lirla come l'antica Pompei! 


Malgrado queste delizie, îl paese è tulto sottosopra 
per le grandi novità a cui ha posto mano il vicer 

Come sa ornato agli affari. 

Il vicerè, în un d or Wilson, che fu 
ato nel giornale ufficiale, da un carattere spe- 
ciale al ritorno dell'antico ministro ed alla sua assun- 
zione alla presidenza del Consiglio e dice che questa 
misura « è il punto di partenza di un cambiamento 
radicale di sistema, © la miglior guarentigia che egli 
possa dare della serietà delle sue intenzioni ». 

Intanto è stata stabilita e verrà organizzata un'efli- 
cace responsabilità ministeriale, e perchè i figli del ke- 


incompresa — forse un segreto presentimento — 
‘mi fece incoraggiare questo progetto. ® 


— Le fa sovente suo marito queste scap- | 


pate? — domandai piano alla bella. 


— Si figuri! Le sue ore beate sono quelle ! 


cho passa lontano ds me. 
— E lei intanto ? 
— Bovo le mie lagrime, solitaria. 
Escellente cura, a quanto mi pare, per con- 
servaro la carnagione, e più economica del latte 
del serraglio. ; 
— Non si oppone mai? Non fa un po' di re- 
sistenza ? Lor 
— A che pro? Poichè egli è il più forte... 
Dopo pranzo, un allegro schioccaro di frusta 
e lo scalpitar d'un cavallo ci trasse tatti alla 
finestra. Era l’amico che veniva a rapine Cer- 
bero; appena lo vidi, giudicai che egli avrebbe 
forse preferito rapire la moglie — giudizio te- 
io senza 
rali attenzione alla signora, ed ella dal canto 
suo non smise la sua posa languida di vittima. 
Bel giovane peraltro... 
— Torneranno presto 
mandai. 


questi signori f — do- 


‘nio! — fece la donnina con un sospiro 
faturs alla Faust — sono capaci di starsene 
fuori tutta la notto; vanno al paeso vicino, dove 
quel signore è medico... 
‘Quel signore intanto aveva preso 
tobraccio © cacciandolo nel carrozzino susurrava: 
— Staremo allegri, 
buona compagnia. 


maledettissimi ammalati. 


dubbio perchè egli non accordò | 


i I 
che rendeva oltremodo pericolosa la sua scol- | 


‘Garbero sot- 
sai? C'è buon vino Si 


non ‘ci sfugga secondo il | 


di quolla fatta, posto fra il marito e la moglie, 
abbia scelto il marito? 
* 

Contro ogni mia aspettativa, i lamenti quella 
sera non furono molti. Un pochino si lagnò, ma 
| a frasi ancor più tronche del solito, distratta, 
in balla di una sonnolenza che le faceva schiu- 
dere spesso lo dolicatissime labbra a un mode- 
rato sbadiglio. Mi consigliò di non aspettare 
quegli scapati, di coricarmi presto © procurar 
di dormire che all'indomani avremmo fatta una 
bella passeggiata mattutina — l'unica distra- 
zione che lo fosse permessa. Questo aggiunse 
Ì con tanta dolcezza rassegnata che io fui sul punto 
di abbracciarla por amore delle sue pose este- 
tiche. Stava appunt> in quel momento accen- 
dendo uno zolfanello, e non eredo che Psiche, 
alzando il braccio por inseguire una farfalla, 
potesse atteggiarsi meglio. 
| PÒ Buona notte, mia cara signora — disse 
suoi sogni saranno 


con un mesto sorriso — 
| più azzurri dei miei! È 
| © Esiallontanòdiafanae graziosa come una visione. 
Il consiglio di dormire era buono per sd stesso, 
ma la sua applicazione incontrò in me medesima 
tante difficoltà che a mezzanotte mi voltavo e 
mi rivoltavo ancora in un buon letto elastico, 
fra due lenzuola di tela creas candidissime. 
Un passo furtivo, il fruscio d'una sottana, un 
rlare sommesso, fa appuoto ciò che mi trasse 
alla finestra dalla quale vidi due ombre... 
gola generale le ombre che attraversano di notte 
un giardino privato, tenendosi molto strette, sono 
sempre ombre d'ambo i sessi — quest'era il caso. 
Riconobbi immediatamente la eposina infelice, 
ma dico il vero, non avrei potuto giurare chi 
fosse il suo compagno — aveva bensì un cappello 
preciso identiso al cappello del giovane dottore. 
Salirono adagino adagino, passarono dayanti 
al mio uscio... @ chi sa il resto lo racconti. 
Io, terza persona inutile in quel duetto, tornai 


alle mie lenzuola ed alla più che mia rifles- 
sione: È egli possibile ece. ece. 
| I due mariti rincasarono a un'ora che per non 
dare scandalo taccio. La passeggiata mattutina 
la feci io sola finchè all'alba delle dici discese 
la signora in bianco accappatoio e così bella 
| dopo la sua notte di lagrime solitarie che fa- 
ceva proprio venire la voglia di essere infeli( 

A colazione gli uomini parlarono della lore 
baldoria. 

— Peccato — esclamò Cerbero lescandosi gli 
immensi baffi — poccato che il dottore ci abbia 
abbandonati sul più bello! 

— Abbandonati? 

Così io chiesi guardando la signora ‘che a 
sua volta guardava il marito col più candido dei 
suoi sguardi. 

— Ma sì. È un dannato destino che quando 
si vuol passare una nottata d’allegria ‘insierze, 
egli abbia sempre qualche ammalato che lo menda 
a chiamare d'urgenza... 

— Danquo anche stanotto 

— Saranno stato lo dodici; una donna idro- 
pica lo chiamò presso a sò e ve lo tenne tanto, 
affediddio, da farci scappare la pazienza a tutti. 

— Ah! ah! 

Mavvidi che questi due ah/ ah/ ironici e 
maliziosi parvero intempestivi a mio marito. ma 
riserbandomi a dargliene più tardi la spiega- 
zione, dissi fra me e me con poca carità cri- 
stiana: Caro, Cerbero, questa ti sta proprio a 
pennello! 

Era forse anche l'opinione di sua meglio che 
non cessava dal guardarlo co’suoi begl'occhi inno- 
centi pieni di un malineonico e rassegnato languore. 

se. 


isole 


FANFULLA 
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dive non ci mettano lo zampino, furono invitati a la- 
sciare î ministeri, il che fecero subito dando le loro 
dimissioni. I figli ministri erano Tewfk all'interno, 
Hassan alla guerra ed Hussein alle finanze. Ora al 
finanze passa lo stesso Wilson, all'interno Riaz pascià, 
alla guerra verrà, chi dice un altro Inglese, chi dice 
un Francese. I detti figli danno allo Stato tutte le terre 
loro donate dal padre ed avranno una dotazione di un 
milione all'anno. 

Un milione è una bella cifra, ma palazzi, gli 
harems, gli eunuchi, la servitù, la corte e î parassiti 
che ognuno di essi mantiene, credo non basti per co- 
minciare. Si accomodino fra loro, che per me, e credo 
anche per î mici colleghi del Fanfila, il modesto mi- 
lioncino sarebbe più che sufficiente. 

> 

Prima però di accettare il portafoglio, il signor Wilson 
vice-presidente della Commissione d'inchiesta, ha pre- 
sentato il suo rapporto e le sue conclusioni, conclu- 
sioni di riforme saggie e radicali che, se saranno at- 
tuate in buona fede, porteranno un grande vantaggio 
al paese. È vero che vi mancano i « grandi principî », 
ma così, grette e mercantili, all'inglese insomma, quali 
esse sono, faranno più bene al paese, ove siano dav- 
vero attuate, che tutta Ta rettorica del « giovine E. 
gitto » inventato e sostenuto dai nostri vicini della 
Senna. 

Ecco cosa chiede il signor Wilson e cosa ha pro- 
messo il vicerè di fare < perchè non bisogna conten- 
tarsi di parole ed è deciso a cercare la realtà delle 
cose e perchè è deciso di applicare queste conclusioni, 
deciso seriamente ». (Altre parole del suddetto di- 
scorso). 

Una legge pubblicata in raccolta ufficiale che stabi- 
Msca le imposte, finora lasciate all'arbitrio dei moudir 
e del Toro hastone. 

Dette leggi d'imposta applicabili a tutti gli abitanti 
dell'Egitto, senza distinzione di nazionalità. Questa è 
per gli Europei che sin qui provavano la dolce rolutta 
di non pagarne alcuna. 

Guarentigia al potere legislativo. Quale sarà ? forse 
la famosa Camera dei deputati ? 

Tutti gli scribi e farisei delle finanze dipende: 
direttamente dall’amministrazione centrale. 

Riforma della contabilità. 1 coflî che ne avevano 
il monopolio diventeranno più bratti di quel che sono. 

Sì stabilirà un fondo di risersa per sopperire ai 
danni della scarsità d'inondazione — una specie di 
monte acquatico. 


n) 


protegga efficacemente gli indigeni contro qualung 
abuso dell'autorità. 

Si sopprimeranno le piccole tasse, la cui percezione 
è sostosa e vessatoria. Tengano dieiro a quest'opera- 
zione i nostri deputati. 

Sì farà un catasto. 

Si rivedranno i diritti di dogana. 

Sî regolerà il diritto delle acque e loro prese nei 
canali. Ombra di Romagnosi, 
ziani 

Si regolerà il servizio militare colla leva e coll'e- 
strazione a sorte. Finora l'estrazione si faceva a ba- 
stonate ed il servizio era a vita. 

Infine il vicerè assegnerà tutte le sue propri 
mobiliari a sanare i disavanzi della Daira! 

Come vedete, ce n'è roba al fuoco ! 

Purchè non sia, come al solito, una grande mîstifi- 
cazione od una grande birichinata ! 
spettabile 
ciamo equivoci. 


IN FRIULI 


Udine, 3 settembre. 

Il camevale estivo, colle sue fiere, colle corse di ca- 
valli e cogli spettacoli, sta_per finire. E quest'anno i 
suoi funerali vengono celebrati in modo straordinario, 
colla Messa di Requiem di Verdi.” 

Ma non succede al carnevale la squallida quaresima ; 
anzi un autunno, lieto di vendemmia dove e quanto 
l'hanno permesso la grandine e chi la manda. 

>< 

C'è anche quell'altra miseria dell'epidemia emigra- 
toria fra i contadini. A chi piace assaggiare l'Oriente, 
a chi America: e vadano con Dio, poichè non cre- 
dono ‘alle lettere desolanti che vengono dagli emigrati 
nè alle sconfortanti relazioni dei regi consoli. Le po- 
polazi 
così le crociate, il 


i rurali hanno le loro malattie di fantas 
ballo di San Vito e l'emigrazione. 


DK 


Una cosa sana è invece l'alpinismo : chi non a crede 
seria la riconosce almeno innocua. 

La sezione friulana del Club alpino ha la sua sede 
in Tolmezzo, come la compagnia alpina. Quantunque 
gli elettori di quel collegio abbiano preferito all'ono- 
revole Giacomelli l'onorevole Orsetti, si può ancora dir 
bene di Tolmezzo : supponiamo che il giudizio politico 
abbia emigrato nel novembre 1876 e speriamo che vo- 
glia ritornare in Carnia alle fature elezioni generali 
Frattanto -la carriera parlamentare dell'onorevole Orsetti 
lia persuaso queili di Tolmezzo che non conveniva loro 
di averlo neppure come rappresentante al Consiglio 
provinciale: gli hanno dato una prima disdetta di fi- 


ducia. 
DK 

A Tolmezzo la compagnia alpina ci sta benone : non 
vi mancano le tradizioni militari. Ci ho veduto una 
iscrizione romana dove sono ricordati militi di Carnia, 
‘appartenenti a diverse legioni: e una lapide del 1589 
in onore di quel Nani, patrizio veneto, che per il primo 
ordinò a milizie regolari le squadre tumultuarie di quei 


monti. >< 


sima maggioranza dei soci è udinese, si è stabilito 
di portare a Udine il gabinetto di leltura della se- 
zione. 

Assestate così le loro faccende, gli alpinisti hanno 
voluto prelrdere con un banchetto alle escursioni che 
intraprendesaro appunto da Tolmezzo domenica scorsa. 


= 

Per la prima volta assistevano al banchetto gentili 
signore di Udine e della Carnia, alcune già esperte; 
altre novizie delle Alpi. Naturalmente il professore Ma- 
rinelli, ottimo presidente della sezione, non si è la- 
sciato sfuggire una così preziosa occasione : tutti hanno 
fatto con entusiasmo ragione al suo brindisi. 

E fra le signore, le Alpi e l'alpestre vino, gli ora- 
tori del banchelto sono siliti a regjoni inesplorate e 
hanno superato gravi difficoltà. L'alpinista Coppitz è 
volato fino nell'Himalaja per vedere il sole da vicino. 
E Pacifico Valussi ha raccontato i sogni della sua gi 
ventù... ben inteso, quelli che sì potevano raccontare. 


>< 
Verso sera, mentre le mucche scendevano al piano 
(il 1° settembre è îl giorno tradizionale per quei man- 
drianî) gli alpinisti sì dirigevano al monte Verzegnis, 
al monte Croce e ad altre elerazioni della Carni: 
Per il geologo c'è molto da scoprire colà: la se- 
guente iscrizione lo prova: 
N. N. da rupe involontaria precipitando 
Qui moriva il giorno, ecc. 


>< 

Ed ora, tornando a Udine, già sapete che la rico- 
strazione del palazzo municipale a spese volontarie dei 
cittadini è compiuta: fatto che meritò agli Udmesi uno 
speciale elogio di Sua Maestà la Regina. 

Ma forse non sapete che per decorare lesale in modo 
degno dell’ediiizio e del suo stile lavora qui da tre 
mesi il cavaliere Gaetano Bianchi, un restauratore e 
pittore che riproduce il trecento e il quattrocento come 
se fosse stato alla scuola di Giotto. 

Le sue pitture al Bargello, in Santa 
Demidoff, al castello di Vincigliata, all'archivio di Pisa 
gli hanno procurato una fama invidiabile. 

Qui ha lavorato lui e ha diretto il lavoro degli altri 
in modo che il palazzo di Udine riescirà anche per le 
pitture un modello. Nella sala del Consigi 
dotto a buon fresco una figura allegorica della pro- 
vincia del Friuli che, per felicità di composizione e 
accuratezza d'eseguzione, è un incanto. 


>< 


Prima di luî, altri aveva po 
pareti; e, meno lo scalone 
raffaellesca dal Masutti, era riuscita 
dava vendetta e 

Fra le altre cose erano andati a cercare certe arguzie 
d'iscrizioni che meritavano la firma di La Palisse: La 
fa prosperare — La violenza turba. Ci sì poteva 
ngere: Gallina recchia fa buon brodo © Rosso di 
sera bel lempo si spera. 

E poi delle stranezze 
lo - oro - forza - mi 
Rosso - foco - splendore - do 
Bien - cielo - maestà - sol. 

Ce mera da incretiuire tutto il Consiglio comunale. 

>< 

il pittore doveva essere grim ne 
ranza, perchè non volle raffigurare ci 
le virtà cardinali. 

Ma dal male nasce il bene: 
rimedia splendidamente. 

Così nel nuovo palazzo non resta da deplorare che 
qualche piccolo capriccio architettonico: la perfezione 


non è cosa umana. 


Di qua e di là dai monti 


ce, alla vil 


» a quelle 
dipinto al 
a tale 


ico della tempe- 
e le altre tre fra 


a tutto questo il Bianchi 


La cronaca d'oggi registra: 

Un Consiglio di ministri 

Un altro ministro in viaggio, l'onorevole 
Baccarini; 

Due candidati nuovi dî zecca per l’agricol- 
tura e commercio; 

L'arrivo in Italia del signor De Launay; 

L'apertura d’un nuovo tronco della feri 
pontebbana, da Resivtta a Chiusaforte; 

Un cumulo di.. chiamiamole irregolarità, 
scoperte pur ora dalla Commissione perlamen- 
tare di vigilanza, sulla Giunta liquidatrice del- 
l'Asse ecclesiastico per la provincia di Roma; 

Un discorso dell'onorevole Gabelli a Bovo- 
lenta (collegio di Pieve); 

Una recrudescenza nella questione Istituto 
fiorentino; 


via 


erlura des pots aur roses dell’ 
amministrazione municipale di Napoli; 

E un nuovo mestiere da aggiungersi ai tanti 
che, a volta a volta, i nostri soldati sono chia- 
malì a esercitare: quello del macellaio. 

Po) 

Non vi allarmate, che non siamo nella Bo- 
snia dove, grazie alla missione di civiltà affi- 
data al generale Philippovich, soldato e macel- 
laio sono tutl'uno. Siamo a Pisa, e quel me- 
sliere in ostri soldati lo fanno perché la ma- 
levolenza dei macellari pisani, postisi in sciopero 
non_ tolga ai cittadini il ristoro della pentola 
quotidiana. 

E non vi allarmate neppure per le brutte 
scoperte fatte a Napoli e a Roma. Fragilità 
il suo nome in Ilalia, grazie al cielo, non è 
corruzione, ma semplicemente fiaccona, e tra 
uno sbadiglio e l'altro, un errore di cifre è 
la cosa più facile del mondo. 
tralia ora di rifare il conto sotto gli au- 
spici del grande principio : « Chi rompe paga ». 

un principio che salva tutto, anche l'onore. 

* 

Se poi mi chiedete su quali questioni abbia 
deliberato il Consiglio de’ministri che la cro- 
naca segna nelle sue effimere tabelie, vi dirò 
candidamente che non lo so. Ma il succedersi 
con tanta frequenza di queste riunioni del ga- 
binetto prova che la situazione presente non 

I è delle più chiare. 


Io fiuto il vento, c mi par di sentire un 
odore acre e disgustoso, come quello che viene 
dalle materie in fermentazione. 

#* 

E non c'è che dire: lutto è in fermenta- 
zione. Guardate la pace di Berlino a che 
l'abbia condotta questa fase delia chimica po- 
litica: sembra un formaggio di Gorgonzola 
colla sua popolazione di bachi sviluppatasi per 
generazione spontanea. E come i bachi a lungo 
andare sono la distruzione del formaggio, co: 
le questioni pullulanti sul corpo della pace 
suddetta finiranno col divorarla. Farà, per- 
donatemi l’orrenda similitudine, la morte di 
e del penultimo dei Borboni di Napol 
E io dirò, come l’ultimo dei califfi di Gra- 
nata: « Era scritto! » Si, lo era dal giorno in 
cui, auspice Bismarck, la Germania pose la 
sua strapolente influenza ai servigi d'una po- 
lilica destinata a chiarire il progresso mo- 
derno in contraddizione con sè medesimo e 
ad annientare in Oriente per opera delle po- 
tenze occidentali, quella sovranità nazionale 
ch'era la più insigne delle loro conquiste, il 
nerbo della loro grandezza, la speranza del 
loro avvenire. 

Al Bismarck! Bismarck! 

#* 

A proposito : oggi il gran cancelliere si pre- 
senterà innanzi al nuovo Parlamento. germa- 
nico in veste, non so bene, se di giudice o 
di accusato. Ma solito, com'egli è, a_voler 
aver sempre ragione, se il Parlamento oserà 


mostrargli i denti, sarà fritto. Dei Parlamenti 
ne ha fritti una dozzina il signor di Bismarck 


dacchè la Germania gli si diede in custodia. 
Giudizio, dunque, onorevoli del Reicbstag, o 
il principe farà un cenno ai vostri colleghi 
della clericalaia, che vi salteranno addosso e 
opprimeranno sotto il peso del patto di 
issingen. 
Il patto di Kissingen fa degno riscontro alla 
pace di Berlino. È il martelio dopo l’incudine, 
e col braccio poderoso del gran cancelliere 
non c'è tempra di ferro che possa resistere. 
Il signor di Launay sarebbe, secondo certi 
giornali, venuto in Italia unicamente per co- 
municarci questa brutta realtà. 


Eri 


E fosse la sola! 

Ma pur troppo le manifesta 
cetto reazionario spesseggiano, e gli uomini 
che le promuovono o sono in voce di pro- 
muoverle, quantunque nemici e diversi di fede 
politica, si trovano in ciò stranamente d'ac 
cordo. 

C'è, per esempio, chi avverte nella poli- 

tica del signor Disraeli divizzo. pronun- 
ciatissimo ai danni delle franchigie inglesi — 
ismarckismo. 
E il conte Andrassy? Povero signore! Im- 
merso fino al collo negli imbarazzi bosniaci, 
egli non è neppur nel caso di rifletterio, il bis 
marckismo, lo subisce passivamente. 

Lo stesso potrebbe dirsi del principe Gort- 
schakoff: il nibilismo rinascente è una pi 
testa contro l’opera di Berlino, che legò dei 
nuovi schiavi al giogo dello Czar, e diede allo 
stesso tempo a quest'ultimo, sottraendo la que- 
stione d'Oriente agli sviluppi del nuovo diritto 
nazionale, i mezzi di reprimere un'eventuale 
riscossa. 


ni d'un con- 


* 
comma dal Bosforo ad Arcangelo, dal Ta- 
migi al Danubio spira un soffio che sembra 
quello d'una sola bocca. Non sarà la bocca di 
Bismarck, ma vedendo qualmente a suo grado 
iri il caldo e il freddo, pari al satiro 
della favola d'Esopo, io mi tiro da banda e 
grido: Ministri d Italia, vigilate e avrete la bo- 
nemerenza dell'umanità, se in tanta minaccia 
europea serberete al paese nostro l'onore di 
custodire la sacra fiaccola del progresso 
Alere flammam: è vecchia nostra divisa 


°° folgore: 


LIBRI NUOVI 


In 


L'Italia vivente, studi sociali di Leone Carpi. 

— Milano, Vallardi, 1878. 

I! signor Leone Carpi è un uomo conosciuto nella 
palestra letteraria. Per lui gli avvenimenti sono un 
tema quotidiano di elucubrazioni e di studi; e per 
ogni piaga sociale, la Dio mercè, per ogni grido di 
dolore, egli ha una colonna di giornale sempre pronta 
e sempre a sua disposizione. 

Prima d'ora, il signor Leone Carpi pensava alla emi 
grazione. È stato îl suo tema favorito per lunghi anni 
e per non meno lunghe lettere al direttore della Na- 
zione. 

Così dicendo, non enuncio nulla di troppo, nè mi 
permetto la benchè minima figura rettorica che allarghi 
0 allunghi le cose per amore del periodo. 

No. Il signor Leone Carpi ba potuto sempre racco- 
gliere i suoi scritti, e tra l'Emigrazione, Le colonie, 
la Stalîslica illustrata dell'emigrazione, siamo. già alla 
bellezza di sei volumi poderosi, che il popolo italiano 
ha sulla credenza e l’egregio autore sila coscienza. 

Non è qui il compito di ricordare gli altri seritti 
dell'autore, e su di essi taccio il mio parere. D'altra 
parte il volume sulla «Italia vivente » non conta meno 


di seicentodue pagine, e la digestione di esso è stata. 


già Bopera più faticosa che abbia compiuto il mio în- 
dividuo da un mese a questa parte — dopo i discorsi 
sull’abolizione del macinato. 
x 
L'Italia vivente ! Bel tito'o, in fede mia! Bel titolo 
da mettere a riscontro della Terra dei morti, che tanta 
voga ha avuto per un pezzo 2 carico nostro. Il mio 
cuore s'era allargato a quel titolo gaio; già sorridero 
al signor Carpi, e preparavo il mio migliore inchiostro. 
Ma ho letto il voluzze. Se non l'avessi lelto, sarebbe 


to ben altro. Mi 
inclusiva. Ecco dove sta il guaio ! 

Se l'Italia è fatta a quel modo siccome la. giudica 
il signor Leone, affediddio, ridatemi la terra demoni» 

L'autore da sò, nella sua prefazione, ci dice ciresti 
è dotato d'indoto riflessiva & néxsatrice. Me ne rallegra, 
e sarà di certo prichè lo aî loi. Ma a giudican 
così a occhio e cnc, mi pare prov» che di tant 
bellissime doti ch'egli ha avuto dalla ‘enigna madre 
natura, egli abbia fatto puro USO per co iporre questo 
suo libro. 

Quanto alle intenzioni non dubito. che nell'anton 
erano eccellenti. Ritemprare il carattere degli Italiani, 
fare d'un popolo d'oziosi un popolo di lavoratori, eda 
una tribù di poeti far nascere un esercito di pionieri 
della civiltà, è cosa degna di tentare il più eletto in- 
gegno. 

Èd al signor Leone” Carpi, cui gli ardimenti eh 
carta bianca non mancano mai, l'idea di fare un 
voro comparato delle varie classi italiane è sorta na- 
turalmente dopo aver studiato con molta cura la con- 
dizione della classe agri i ra detto a sèstesso: 
ciamo una regola del tre. Se tavto mi da tanto. 
quanto mi darà quel che io voglio dive? 

L'autore aveva mandato in giro un Formulario per 
sapere dei contratti e dei minuti. particolari che 
golano la vita del colono e del contadino nelle diverse 
regioni d'Italia. Ila detto seco medesimo : € Perehè non 
farò altrettanto con le altre classi. sociali ? Esse sono 
meno precise; non hanno una industria ben definita, 
no talvolta d'occhio al filosofo, ma el 
aggruppando gli Italiani con arte, non si arrivi aum 
sintesi precisa! » 

Lessi una volta sopra un negozio questa curiosa in- 
ione: « Sarto da uomo, da donna € da prete ». 
il signor Leone Carpi deve averla letta, è tro 
vata di suo gusto. Sarà stata la scintilla del grande 
sè fatto nel suo cervello. Egli ha 
di dividere gli Italiani st per giù a quel modo istesso 
« Aristocrazia - Borghesia - Impiegati e preti >. 

ON! dove siete, rivoluzionari dell’ottantanove! Voi che 
tombe di nobili voleste 
nini! E passato poco meno d'un secoloe 
trovate che primo, secondo è terzo 
stato, ma che al dì d’oggi essi hanno fatto un figli 
ed hanno procreato lo stato degli 1mpiegati! 

x 

Il formudario ideato dal signor 
noscere gl'italiani viventi, rassom 
un certo gioco che era in voga nei salotti eleganti. 
ci venne di Francia verso gli ui 


ato 


police le castà,e 


sovra un 
livellare gli 


pin solo esist 


e Carpi per co 


mi anni dello im 
pero di Napoleone IL 

Sì chiamava il gioco delle confess 
invitato a scrivere la sua risposta sov 
ete: Quale è il poeta da vor pr 
dei capelli di Lei... Amate le 
che? I tartuli 0 il cacio parai- 


. Og 
trenta 0 d 


ino era 


ranta domande indisci 
diletto? Quale ii col 
donne grasse 0 le ti 
iano? 

Le domani 
mato agli Italiani di su 
molto al giochetto sovraccennato. 

Aristocrazia? Quali sono i suoi difetti? Le sue vini 
Ama i giuochi d'azzardo? (sic) Quali spettacoli preît- 
risce? (risi). 

A queste domande mimmagino che più di uno ba 
risposto « L’aristocrazia del mio paese in 
il tresette, però nelle quattro feste comandate si per- 
mette la briscola e Pécarié a due soldi il punto 

« Quanto agli spettacoli, corre a veder le ballerine fra 
le quali preferisce le e. Adora i drammi di Mon 
tecorboli e lì trova superiori a tutto il teatro di Dun 
Scalvini non viene che in seconda linea In mancanzi 
d'altro corre a veder Miss Cora la sposa dei leoni! 

Borghesia. Come sopra. 

Clero alto & basso. idem, idem. Quali infiuenze hanno 
sulle donne? Se sono fregati? 

Risposta. Amano le donne senza infuenzarle, mi pre 
diligono il tonno sott'olio e le tinche carpi. sonate. 

Burocrazia. Ece. Quali sono i vincoli di 
famiglia? I suoi passatempi? I suoî titoli 
È il buon pubblico, interpeliato, ha risposto con | 
miserie di monsù Travet e i cento rapporti sugli 
ganici che non hanno ancora visto la luce. 

L'autore ha riunito tutte le risposte avute, le la 
classificate, le ha scelte (magari!) e ci ha fatto sopre 
un volume di sociologia. Ben vero l’autore stesso am 
mette che se un richiamo gli venga fatto e sia provet 
egli è pronto a rettificarlo pubblicamente... Come fari? 
Affiggerà di certo un monito sulle cantonate. Ne hu 
prese tante finora... forse a questo solo scopo cristiano 
di far pubblica ammenda delle colpe sue. 


x 

Non mi addentro nel volume. Troppo ci vorrebbe. 
Non parlo delle strane conseguenze ch'egli cava di 
tante risposte avnte che si confondono, si urlano. si 
eliminano, e come egli cavi un costrutto da tutto quel 
Voriginale formulario. Egli, per esempio, fa un lung 
studio — tutto è lungo nel rpî — sulla nostr 
aristocrazia. Ad essa affibbi ì talia. E 
sta bene. È un'idea come un’altra, che si può and 
combattere, ma va rispettata. 

Ma quali conseguenze vnol ricavar egli dalla stori 
oggi che l'aristocrazia non ha nulla, nulla, nulla di 
quel che aveva in passato; neanche il sangue, puro 
connubì volgari? 

Privilegi? Distrutti. Influenza? Perduta. Denari? PB 
chissimi. Impieghi? Meno che dena T 

O dunque allora perchè le querimonie? 

Volete che l'aristocrazia risorga? Neanche per 069 BI 
Le leggi sono là per impedirlo. O perchè volete vi 
che l'aristocrazia sì riabiliti . 

Avete abolito i fedecommessi, questo antico pri 
legio, che, al dire d'un autore di spirito, aveva q 


e così via v 


che dal 1875 in qua l’autore ha din: 


onoscenza,  rassomigliaso 


nerale ata 


di buono: di non fare che un solo ibecille 
famigli vete: forse un Senato ereditario? Null È 


tutto ciò. © perchè volete separare l'aristocrazia » 6 
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hdono, si urtano, si 
strutto da tutto quel- 
isempio, fa un lungo 
[Carpi — sulla nostra 
mali d'italia. E 

, che si può anche 


var egli dalla storia 
ita, nulla, nulla di 
be il sangue, puro di 


[Perduta. Denari? Po- 

lari. 

Fimon 

? Neanche per sogn®- 
perchè volete voi 


Iquesto antico privi 
spirito, aveva questo 
lo iuibecitte per ogri 
ereditario? Nulla di 
re l'aristocrazia pîî 


‘e altri cittadini e metterla sempre in un re- 
cioto come le vestali antiche ? 
Hisogna che l'aristocrazia si occupi, e che emerga 
qua la virtù del sapere. Ma aveta bisogno dell'aristo- 
ja per questo? Oggi, che ogni medico con 
î diventare presidente del Cc 
è collare della Annunziata ? 
Q volete che il principe Doria-Pamphyli, solo perchè 
cipe, e Don Maffeo Sciarra, solo perchè è grande 
prano na negozio di candele stearic 
rendano al minuto î generì coloniali ?. 
rlî dell'aristocrazia in Inghilterra, si ca- 
nomini in Germania, siamo d'accordo: 
come d'una casta, questo 
mi sembra davvero un riempitivo. 
L'autore ha letto Macaulay, Spencer, Tocqueville, e 
g vele. Egli italia con qualche altro pa 
poichè dopo aver detto che in italia l'aristocrazia non 
val più nulla, che non ha credito, nè denaro, sog 
giong ‘aristocrazia volesse, le popolazi 
adi vantaggi! > 


m 
_ 


Dio benedetto! la conossete pro- 
prio voi per parlarne? o ne avete sentito dire da un 
no dell'amico d'ua sottocuoco di cardinale romano ? 

co di discorrere di cose viste, mi parlate di Ba- 
io vi chieggo del presente e voi mi rispondete 
srmare 


bisog 


ndo io sento a 
în ur secolo come questo. h 
ma di versi. 
E dopo 


che tanti nomi 


esempi di victà pat 
celebri, d'ogni parte d'itai 
egli che il sig 
Jocrazia it nin 


serio r Carpi 
na com- 
vi sono ia Parlan 


i, duchi e cont 


ced è un ento 
incipî, baron 
d'accordo qu 


ardo alla infivenza 


? E come 
sto pensiero co ha 
deito prima rig i 
scita? 
>: dice un personaggio di Dumas: 


mangé 


lo stesso criterio son trattati 
* sociali. Volel 
lia burocra: 
ili e masierosi col pu 
poletano 0 Piemont 


) passo, con noi 
re quarti del libr 


e foraisce p 


L'ultimo q 


nioquarantatre signore tra morte 
> sconosciute 
dif 


d'imitare 


Vittoria 


ari, e più d'una onesta 1 

isse mai un rigo, uè pensò 

fra le vi 

ante I 

une coltura, 

00 avuto lieto successo. Dimentica e la # 
gno, serittr 
tante alire.. 


Che volete ? Finora S* 1 me on éeril 


da Genova che la mattina del 2 ebbe 
di San Leonardo 
dizione del soldato Raffaele Mascia, cui, si 
fu commutata la pena di morte in quella 
von forzati a vita. 
Dirigeva Ja triste fu 


, due compagnie di granatieri, una del d 
3a di artiglieria, ed un plotone di car.binie 

= Le navi corazzate della squadra permanente Prix- 
ce Amedeo, Palestro, Roma, Terribile, Ancona e San 
Nesti sono giunte a Palermo il giorno 2 cor- 
ren 

Gli allievi della scuola mi 
viagzio d'istruzione da Medena a Lucca passuido 
l'Appennino parte all'Abetone © partea San Pellegrino. 

itinerario di una delie due colonne è il seguente : 
4 seltembre a Pavullo; il 5a Laura: il 6a 
® Pelago; il 7, 8, 9, 10, 11, 12 a Boscolungo ; il 
13. 15 a San Marcello; il 15, 16 a Bagoi di Lu 
Îl i7a Borgo a Mozzano; îl 18, 19 a Lucca; il 20 a 
Modena per ferrovia 

lla marcia di questa colonna mi vengono gentil. 
Meate comunicati i seguenti particolari 

« La compagnia è condotta dal © 
dii stato maggiore, da un tenente colonnello 
Siglierî ed ufficiali delle varie armi (artiglieria, ber 
glieri e fanteria pura); gli allievi sono tuiti giovaui. 
fubusti, allegri, animati di buona volontà d'istruîrsi e, 
Siutende, anche di divertirsi. 

« La prima tappa è stata fatta a Maranello il 
3) agosto. L'abbiamo fatta con musica © polvere; 
prima ci accompagnò per un quarto di strada circa, la 
Scanda fino al posto. Un pompiere osservava che la 
priva tappa sembrava fata solo per dare della polvere 
negli occhi. 

«Appena giunti si sfilò davanti...alla mensa imban- 
dita per la colezione. Una metà degli allievi si accampò 
©! colonnello a lato della strada e l'altra col tenente 
colonnello venne accantonata nelle vicin:nze. 

* Alla sera la musica di Maranello venne 31 campo 
preceduta da qualche signorina. Mosica, canto e hallo 
furono interrotti alla ritirata. 

< La mattina seguente sveglia, cafè, adunata e par- 
tenza rallegrata dalla musica di Maranello per un tratto 


dei ber 


Paso del pubblico | 


re stanno facendo un | 


| 


colissimo all si giunge a 


di strada, Presa la cosa con calma © con qualche pic- 


Serramazzoni, Qui 


dove si temeva di non trovar acqua a sufficienza si è 


Saputo provvederne quanto bastava 


@ Serramazzoni siamo stati 


; nel rimanente poi 
benissimo. Gli allievi hanno 


fatto colezione e pranzosatto un tendone probabilmente 
da Corpas Domini od altra simile solennità. 


< Il giorno dopo la colo 
‘olon; 
per Pavullo. 

«I 
di musica e si tro) 
mari e monti, 
la colonm 


irada pressochè piana. S'arriva 


i fermerà qualche giorno per 


na si è messa in marcia 


on incontro 


il paese in fiera. Tatto promette 
ma non trovi: 


famo che monti, sui quali 


fare alcune 


ossrcitazioni pratiche di tattica e di topografia. La sa- 


lute di tutti è ottima ». 

Ricevo da Lagano 
Locarno, una poesia, anzi, 
nell'occasione del tiro er 
lettera. 


un numero della Libertà di 
* Canto patriottico » scritta 
nale in Agno, ed una 


veramente la lista de’ premi 


ti : la poesi 


mostra che în quel tiro 
dere d'inceaso 
La lettera pi 
due cose reti 


uni domanda 
ando le affer 


recise, del mio corrispondente. 


Ecco fatto. 

= Trattandosi di Violino 
e una risp 
sposta mon mi fa nè 


den nè madonie, 
, per quanto cattiva, di- 


ba Spirava poi tutto quell’o- 
he ha dato nel naso a Violino di spalla. 


di fare osservare quesie 
mazioni, forse un po'troppo 


di spalla trovo nella Voce 
osti a Fanfulia. 


caldo, nè freddo. Solamen'e 


Vorrei che la Voce non confondesse sè con gii abit 


d'Arona, d'Hatra e di 
dere che Fanfall 

di quei paesi 

della Voc 

ponsabili delle 


Pallanza per far 
iarli. Gli ab 
falcioni 
far loro re 
uno scrittore qualsiasi. 


pensato 


Cosati di MI 


una quindicina 


Se la nu 
sito complessivo dell 


Politeama, 


raro napolciano, 
dante, nuo 
ppositamente 
ramma musicale dei 
i Vigil 


Marcia Torino, Musone. 
S Muta di Porti 
Duetto Lr 

Casati 
Duett 
Pot-por 


nell 
ri nel ballo Derado 
Padora, Musone. 


È un uom 0 di 
che va quasi 


Rajfacllo e la Fornarina, 
alletto del Fi 
fantasia 
pe 
ro Annilile Calanca. 
piazza 
dalle ore 8 12 


pezi 
li questa se 


Auber. 


Blas, Marchetti 
nell'opera I due Fosc 
pera Masnadicri, Ve 


y, D 


Nostre Jurornazioni 


Dalle più recenti noti 


che il governo austro-ungarie 


je di Vienna risulta 
ha esplicita 


mente dichiarato ai plenipotenziari ottomani a 


ondizioni è dispo 
venzione con la Turch 
Bosnia ed all'Erzegovin 
il governo ottomano si 
Fraltanto in esecuzione 
Congresso di Berlino il 
in capo dell'esercito di 
provincie anzidelte non 


quali 


sto a stipulare la con- 
ia relativamente alla 
1a, e che si riliene che 
risolva ad accettarle. 
delle deliberazioni del 
generale comandante 
occupazione nelle due 
solamente si occupa 


a provvedere con i mezzi più energici al ri- 


stabilimento della tranqt 


uillià, ma fa pure tutti 


î provvedimenti che hanno per iscopo di pro- 


curare a quelle popolazi 
amministrazione equa e 


ioni il benefizio di una 
regolare. 


Gi viene assicurato che il governo italiano 


non ha mancato di far 
meno, che esso non 


sentire el governo ri 
punto disposto ad ac- 


cogliere le domande relative a modificazioni 


alla cla I 
ziona il principio della 
benefizio degli israeliti 


Ja del trattato di Berlino, che san- 


uguaglianza civile a 


Da un telegramma odierno si rileva che la 
Francia e l’Italia sarebbero risolute ad i npe- 
dire un attacco navale della Turchia contro 
la Grecia. Ci viene assicurato che la noti 
merita conferma. La conirove! 

ottomano ed il regno ellenico si mantiene tut- 
tora nei limiti diplomatici, e ad ogni modo la 
mediazione esclude la possibilità di un con- 
flitto. Nè la Turchia nè la Grecia, per quanto 
loro dissidi siano gravi, possono mancare ai 
riguardi dovuti alle decisioni dell'Europa. 

La voce corsa della nomina del deputato 
Abele Damiani al ministero d’agricoltura e 
commercio non è confermata. Sappiamo però 
positivamente che questa nomina era calor: 
samente patrocinata da quel solo ministro che 
nei consigli della Corona ha dimostrato la 
tendenza di avvicinarsi al gruppo capitanato 
dal deputato Crispi, e che da quel gruppo ri- 
ceve continue dimosirazioni di simpatia ed of- 

li appoggio. Abbiamo nominato l’onoì 

Doda. Agli altri ministri, non ponende 
neppure in discussione le qualità personali 
dell'onorevole Damiani, è parso invece che 
lale nomina avrebbe fatto pessima impressione, 
© sarebbe stata interpetrata dalla Camera e 
dal paese come una concessione intempostiva 
fatta ad un gruppo che rappresenta in fin dei 
conti l'ambizione personale di un solo uomo 
politico e dispone solo della forza asso 
mente effimera ricavata dalla sua audacia e 
dalla opposizione violenta che fa al ministe 
e dal fomentare certe pericolose manifesta- 
zioni di desideri apparentemente generosi, ma 
che sarebbe ora inopportuno ed antipatrioltico 
il voler vedere soddisfatti a forza di dimostra- 

ioni di piazza. 

Crediamo che l'opinione di non fare nes- 

suna concessione a questo gruppo abbia pre- 
glio dei ministri, bench 
cientemente aspettato, pi 
incidente, che fossero lontani da Roma 


Doda nel gabinetto si troverebbe ass 
on ostante la pretesa popolaiità civegli er 

d'a 

anto ci vienriferito, avrebbe 

Îta definitiva del mi- 

> generale del dicastor: 

di agricoltura, industria è commercio, iasciando 

orevole Cairoli la cura di intendersi con 

bili candidati; avrebbe alenne 

alive della provincia di Gros 

locandone altre, e non avrebbe 

missione del sindaco di 


sospese 


e 
Y Venezia. 
viene però guarentito che queste deci- 
no irrevocabili 


datore Sacchi ha c 
to dalla sua provvisoria 
» di Napoli. 

he all’esregio senatore l'ufficio pesi da qualche 

ito più che per il passato, trovandos 

due diverse correnti, che vorrebbero 

prevalenza. nell’amministea e di 


Il comme esto insistentemente 


ica di di- 


mezzo 
stare la 
del Bane 
Il presidente del Consiglio ha pregato. il comm 
hi di non persistere nella Sua domanda, } 
metteudogli l'appoggio incondizionato del governo, 
può darsi che di fronte a questa esplicita promessa, 
commendatore prosegua ad esercitare il 
uftick 


tore Sac 


Ci seri 
avranno colì pr 
missione di trenta allievi nella regia scuola dei mac 
chinisti di mari 

La Commissi; 
a Spezia si re 
a Venezia. 


iorno 16 correnti 


esaminatrice dop 
erà per lo ste 


ultimati gli esami 
oggetto a Naj 
Sappiamo che il 16 corrente 
le sedi dei comandi in capo di 
gli esami dei guard 
totenente di vascello. 


avranno luogo 
partimento marittimo 
ina per la promozione a sot- 


Sappiamo che il cavaliere Verona fu nomiga 
dente di finanza in Treviso. 


inten 


5 settembre. — Giornata di scarsissimi affari 
cole partite di rendita, a contanti si fece SI 
mese 81 12 1]? 
Poche cartelle Fondiarîe furono trattate a 41 
1 cambi si no sui prezzi di ieri col F 
108 45 a 10820; il L ZI, 2716. 
Pezzi da venti franchi 21 83, SI SI. 
Dopo l'apertura con 5 centesimi di ribasso da iersera, 
fecesi SI 40, rimanendo lettera. 


Weritas. 


DISPAGGI PARTIGOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 5. — Il corrispondente del 7emps 
a Roma fu assicurato dagli onorevoli Cairoli 
e Zanardelli che la polilica dell’Italia, per 
quanto riguarda l'esecuzione del trattato di 
Berlino, è identica a quella della Francia spe- 
cialmente a riguardo della Grecia. I mi- 

tri aggiunsero essere falso che Ialia vo- 
gla occupare Tunisi: quesia voce è stata 
inessa in giro da coloro ai quali dispiace di 
vedere che l'accordo dell’Italia colla Francia 
è in questo momento perfetto. 

Fu deciso ieri defimtivamente che la lista 
officiale delle ricompense agli espositori non 
sarà pubblicata prima del 21 ottobre. In com- 
penso si prolungherà di tre settimane la du- 
rata dell’espusizione con facoltà di vendita. 
Questa decisione ho prodotto un grandissimo 
malumore fra gli espositori. 


Tececramm STEFANI 


GINEVRA, 4 — Un battello si è rovesciato nel 
lago. Otto persone si sono annegate. 


COSTANTINOPOLI, 4. — I Russi occuparono un 
forte di Batum; essi entreranno in Batum ii 6 cor- 
rente. è 

I Lazi decis grare în massa. 

dito un commissario turco per distribuire ad 
essi delle terre. 


dita 3.00 ammortizzabile avendo raggiunto la somma 
di 90,090,000, | chiusa fra breve. 
Di 


i, dopo un combattimento di otto ure, hanno 
insorti di Adana. 
che gl’insorti greci della Macedonia ir 
vansi nei dintorni di Janina, quindi parecchi batta- 
ioni recaronsi da Salonicco a Monastir. 
afferma che due navi da guerra ricevettero l’or- 
dine d'incroviare sulle coste della Grecia. > 
Il Daily ‘ostantinopoli, in data del 3, 
che la partenza dei Russi continua rapidamente, e che 
ne sono di già partiti 28,000. 
1 a da Bucarest: 
crano, non essendo stato incoraggiato nel 
> in Europa, ritornerà presto in Rumania ». 
LONDRA, 4. — Il vapore che colò a fondo la Pri- 
cipessa Alice è il Byioel-Casile, destinato al trasporto 
di carbone. I Byrrel-Casile continuò la rotta, senza re- 
care soccorsi. Vi sono 350 annegati, fra cui il capitano 
e quasi tutto l'equipaggio. 1 giornali pubblicano det- 
i strazianti. Fra gli annegati vi sono moltissime 
ne è ragaz 
NUOVA ORLEAN: 
parsa a Hollyspring (AI 
a Brownsille (Tennessee). 
Gli abitanti fuggono. 
alla Nuova Orleans vi furono 327 nuoii casi, 
83 morti; a Wiesburg vi furono 36 morti, e a 
fis Sh 
COSTANTINOPOLI, 4. — Fournier, ambasciatore di 
he qui è atteso fra breve, sarebbe incaricato 
re che la Francia non permetterebbe un at- 
nè un blocco di 


, 4. — La febbre gialla è com- 
i), a Delhi (Luigiana) e 


di dich 
tacco contro le coste deila Grecia, 
porti greci. 

Dicesi che la flotta inglese abbandonerà Pisola dei 
Principi ed andrà a stazionare nell'isola di Liman pa- 
scià, nei mare di Marm: 

ELGRADO, 4. — in seguito di una decisione del 
cei ministri, il priacipe assunse il titolo di 
e pei membri della sua ia. 
Iso che il Bywrell-Castle abbia 
senza portare soccorsi. Il By- 
) presso il ) della collisione per 
time. Hl vapore Priucipessa Alice aveva 
a bordo circa 800 persone, delle quali finora 100 fu- 
tono salvat 

SIDNEY, 4. — La rivolta dei Canachi nella Nuova 
Caletonia non è ancora repressa. Gl'insorti manten- 
gono le loro posizioni e resistono ostinatamente alle 
truppe. 

PARE 


partista 


, 4. — Rogut, redattore del giornale bona 

Hi Pays, cd il gerente del Pays furono citati a 
comparire il 12 settembre dinanzi alla polizia corre- 
zionale per offese contro il presidente della re, 

PARIGI, 5. — Una nota del Journal officiel. d 

prodotto del collocamento della rendita 3 010 am- 
mortizzabile raggiunse la somma di cento milioni, quindi 
la sottoscrizione è sospesa a datare dalla sera del 4 
corrente. 

Hi doxinol des Débals annunzia che il Consiglio dei 
puri dell e espresse il voto 
che Ja lista delle ricomp hi ufficialmente 

a sia pronta. 
serno © amministrazione prenderanno una de- 
cisione soltanto dopo che il ministro dell'agricoltura 
avrà nelle sue mani una lista esatt 

LONDRA, 5. — 1 giornali dicono che l'Italia ap- 

cia, opponendosi ad an attacco navale 

della Grecia. 
aseià sarà nominato gover- 
coll'incarico d'introdurvi le 


voce che Midhat 
inore, 


BoNaVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


10L'UNIONE DELLE FABBRICHE (Vedi d° pagina). 


IL RE DEI CUOCHI 


Trattato di Gastronomia Universale 


SECONDA EDIZIONE 
riveduta c illustrata con 400 figure infercalale nel testo. 
Comisne le migliori ricette per la preparazione delle 
vivande secondo ii metod» della cucina milanese, na- 
poliana, piemontese, tdScana, francese, svizzera, te- 
a, iaglese, russa, spagnuola, ecc. — Istruzioni di 
pasticceria e confettureria moderna. — Nozioni sulle 
preprietà igieniche degli alimeoti. — Cucina speciale 
per i bambini e i convaliscenti — Molteplici istruzioni 
di economia domestica sulla scelta e conservazione dei 
commestibili, del'e bevande, dei frutti, ecc. — Istru- 
zioni sul modo di apparecchiare Je mense, di ordinare 
ì pesti sì di lusso come casalinghi, di trinciare, ser- 
vire. ecc, 
Opera redatta sulle più sccreditate pubblicazioni na- 
zionali ed estere, di Vialardi, Leconte, Caréme, Dubois, 
Bernard, Sorbiatti, Very, Rottenhefer, Brillat, Savarin, ecc 


Prezzo I. 10. 
Franco per posta raccomandato L_ 11. 
Dirigersi a Firenze all'Emporio Francoltaliano C. 


Finzi è C.. via dei Panzani, 28 — Roma, presso Corti 
e Bianchelli, via Frattina, 66. 


PORTA-CHIAVE 


sempre chiuso, in metal Nevada 
Prezzo Cent. 50. 
a_ Fireare all’Emporio Franco-Italiano €. 
via Panzani, 28 — Milano, Saccurssle del- 
Emp»rio Franco Italiano, via S. Margherita, 13, casa 
Gonzales. 


SEI POSATE COMPLETE 


in metallo hianco argentato 
PER LIRE 18 


Spedire vaglia postale all'Emporio Franco-Italiano 
C. Fini e C-, via dei Panzani, 28 — Milano, alla 
succursale, via S. Margherita, 15. 


—r 


AVVISI ed D 


\SERZIONI si ricevono presso 


ja Santa Margherita, 1: 


p. Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 13. 
E. 


l’Uficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 41, p. © 


24, rue S: Marc. Londra, 139-140, Fleet Stree 


DECKER:0" 
MECCANICI 


I 
Via Barolo, n. 10! 


TORINO 


Casa fondata nel 1820 


Torchi premiati, a vite | 
senza fine. | 
Il miglior sistema per | 
ottenere una forte pres- 
sione con un sol uomo | 
garantiti 


Si mentano anche su 
carro. 


1° premio Medaglia d'a 
75. Si spediscono disezui e prezzi 


ento all'Esposizi 
ietro domanda. . | 


Parienze da NAPOLI 
Per Bombay (via Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a mer 
zodì, toccando Messina, Catania, Port-Satd, Suez e Aden. 

» Alessandria (Egitto), tutti i giovedì alle 5 1}? di sera toc 
cando Messina. 

» Cagliari, ogni venerdì a mezzogiorno. (Coincidenza in Ca 
gliari alla domenica col vapore per Tunisi) 

» Genova, toccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera el 
tutti i mercoledì alle 10 pom. 

» Messina e Catania, tutti i giovedì alle 5 4,2 sera. 

» Singapore e Batavia toccando PortoSail, Suez, Aden, 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 4878 a mezzogiorno. 

Parienze da CIVITAVECCHIA 
Per Dortotorres orni mercolel alle 6 pom. toccando Madialena 

» Livorno ogni lunedì alle 10 matt, martedì alle 5 11? pom. 

€ domenica alle $ antim. 


10 mait. e martedì alle 5 12 pom. 
alle G sera (toccando Terranova, Si-| 
niscola, Orosei e Tortoli), e tutti i lunedì a ore 1 pom. diret 


tamente. 
Partenze da LIVORNO 
Per Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, ed) 
il 25 d'ogni mese a mezzodì. 
» ‘Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando 


N 


ari. 
» Cagliari marielì alle $ sera toccando a Civitavecchia, e tutt 
i venelì a mezzanotte dimettamente, e tutte le domeniche a mer. 
zanotte toccando Civitavecchia, Terranora, Siniscola, Orosei el 
Tortoli. 
» Civitavecchia, tutti i martelì a ore $ sera e mezzanotte, e 
venerdì e domenica a mezzanoite. 
» Portotorres ogni giovadì alle $ 1;? sera direttament 
i martedì a mezzanotte, toccando Civitavecchia e Ma 
‘9 mattina toccando Bastia e Maddalena. 
» Bastia ogni domenica alle 9 mattina. 
» Genova ogni martedì alle 1 e 9 sera, mercoledì ore $ matt. el 
ore 9 sera, giovelì ore 9 sera, veni ssbato ore f sera. 
» Miarsiglia, toccando Genova tutti i sshati ore 4 pom. 
» Maddalena, tutti i martelì a mezzanotte toccando Civitavec- 
chia € tutte le domeniche alle 9 
« Portoferraio, tutte le domeniche al 
» L°Arcipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, 
Piznosa e S. Stelano), tutti i mercoledì alle $ pom. 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi 
In GENOVA alla Direzione — In ROMA, all 
Montecitorio — In CIVITAVECCHIA. al sic. Ernesto Defllippi 
— In NAPOLI, al sig. F. Perret — In LIVORNO, al sig. Salvatore 


Palau. 
, 

ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE 
_I più vasit Magazzini di Novità d'Italie 
Piazza Municipio — NAP9ARIE — Toledo 
Il vantaggio esclusivo de’ grandi magazzini dell'UNIGNE 
DELLE FABBRICHE è di poier offrire alla sua cliertela un 

dissimo assortimento ia tutte le stoffe; assoriimesto che 


altrove; ed è per l'importavza delle 
vendere ad uno straordinario baon 


, Biarichet 
fezione vengono quesi 
gerente 


lella Soeletà, che al'e-nativamon'e risiede sei mesì deb | 
anno a Pardg3, è Ia Casa di Commissione fissa io questa [| 
città, fanno ia modo che i magazzini di NAPOLI sieno 
forniti di tutto quello ch> esce di più nuovo in quell: Pazza. |} 
Ateller per sarte è modiste con Dircitrici Parigise. — ||{ 


Pillole Anticonorroiche | 


del prof. D. G. P. Poria 


adottate dal 1S51 nei sifilicomi di Berlino. 


(Vedi Deutsche Klinik di Berlino e Medicin Zeilschrift dil 
Wiirzburg, 16 agosto 1865 e 2 febbraio 1866, ecc. ecc. 

Specifico per la così detta Vosoetta e stringimenti wetrali. 

Eà infatti, esse combattesdo la go-orrea, 
come purgative e ottengono ciò che dagli altri sistemi ron 
può ottenere, sa non ricorrento si purganti drastici oi si la 
aativi. 

Vengono dunque usa: 
dstiva Gellenni, senza dover 


i dei bagni losati coll'acqua se- 
vi cd ai diu-| 


retici nella ‘a croni'a 0 goccetta mil:tere, portandone 
Tuso a ita dose, e poì di certo effetto contre i re. 
sidui gonorree, come ristri 


scicale, ingorgo 


Berlino, 4 agisto 1868). 
Roma, 27 marzo 18%. | 

ig @. Galieani, farmacista, Miluno. ll 

Sono otto giorni che faccio us» delle vostre Pillole anti-| 
i 

i 


Favor.te inviarmi ancora tre scutole al solito indirizzo, per 
l'importo delle quali vi enciu4» vaglia vostale. 

Ringraziandovi auticipriamente del favore, mi raferzo vistri 
Dumngi Caunerano, bri, alisre 
2. 20 si ssoliscno Sanche al 


ri 


mune Ca ri Sii ditte 
Mersvigi e (Laboratorio piazzata Puotro è Lins), Milano 


fi vendita di 309 Ceroni. | 


SOLUZIONE ANTIGPILUTTICA 3 ANTINERVOSA 


isterismi, disposizione all’apoplessia, int 


il paziente non potendo più tollerare alcun nutrimento, in breve tempo _dimagra e 
si indebolisce al punto, che tutta l'economia vitale ne risente spesso irreparabili 
affetti. Questo farmaco è veramente miracoloso, 


apilettiche sin dalla sua prima infanzia, le quali perdurarono con crescente intensità per 
circa tre anni, nonostante parecchie cure fatte in cass, ed una di un anno intiero nella casa 
di salute di Collegigliate, da dove mi fu resti 

avendo perdato l’uso della parola e semi 


‘aprile 1877, come lo dimostrano gli accessi che lc travagliavano e che salirono sino al nu- 
naro di dodici nelle 24 ore. avendo ammminisirato il preparsto sugi 

ascista signor Salvatore Stresino, che da prima feci prendere in 
avendolo spinto in seguito a dose pa 

sirca un mese le convulsioni e 
lcontin: 
preso l’uso della parola, Îa sus prima intelì 


Dirigere domande e vaglia ai depositi esclusivi : in Firenze ail'Emporio Franco- 


100 BIBITE 


MUNA SIGNORINA Telesca] RIA GIAMMAICA 
ia ktm prima qualità 

cia 

Deposito esclusivo a Fi 


i Avenue. Southport, In-|l'Emporio Francoltaliano 
Avene Sento pela C. via Paszasi, 28. 


i più ricercati prodotti 
I 1 SE! ACQUA CELESTE 
ROSSETTER ia cloni deere ni 


Tiotara Istantanea per capeli è 
19 | barta ad un solo Macco, da Îl na- 
"| tarale colore alla Barba e capelli 
Gistogni e neri. la più ricertata 
faveczione fico da era conoscinta, 
200 (a Bisegno di alcaza lavatara 


| | rica tintera fa Coemetico pre- |$ 
ferita è quinte fo d'ora se re co- [e 
nescazo,  Ozui 200 armenta l) 


__Co3 questo Cesmelico si ottiene era. 


il BIONDO CASTA- 


Miserere Mizzi 


nè pria PE dopo l'app'icazione. — 


frodi 8.5 Grelogio sir qui... 


rantit 

Ja învenzione ; marca l'ora esatta come un cronometro, in 

vato 0 nikel (lavoro fino), Dimensioni d'un orologio da { 
elegante ed incisa. Franchi 4 tro. franc 

. SMITH 5, rue du 29 Ji 


Depositi in Roma: Gebidie borchi, 
Piazza S. Lore 


PREPARATA 

mm. S. STRESINO 
oni epilettiche, revralgie acuto, soffocazioni, 
dimento delle membra, vertigini, ecc. 
mente in quello stadio della malattia in cui 


dal chim. 
Rimedio sovrano contro ls conv 


Nello nevralgie di stomaco, a sp 


Prezzo L. 6 la-bottiglia — Porto a carico dei commiitenti. 


AMARO DI FELSINA o Felsina-Bitter, 

CERTIFICAPI srfliore è l più gradevole deli amari, specialità della premi 
i distilleria a vapore Gio. Buton e Comp., Bolog 

e | proprietà Rovinezi. 


Nl sottoscritto, in omaggio al vero, dichiara che suo figlio Luigi era affetto da convulsioni[ii Pri i io came bibita al 


|| spicitoso. Ha azione manife 
>. Con acqua 
e di gran sollievo 


o alla fino di settembre 1876 qu:si cretino 
rslizzato nel lato destro. 
‘A questo povero ammalaio, al quale torcarosi 


la ‘stagione estiva, è 
l'appetito, 


tato in casa, sino a tutto 


tomi dal chimico far- 
piccolissima, ma che 
rosa, fidando nell'esperienza del chimico suddatto, dopo) 
ice cessarono, per non più ricomparira. Avendo sempre] 
sto a dare al mio Luigi lo stesso rimedio, che neopure ha cessato adesso, egli a ri- 

membra, ed è in via di guari 


TELLE 


GNO 


i 


suo male causato dalle convals 


Ma BAZVETTATO 
IN ITALIA 


>, ad esso devo attribuire q 


pressarsto che qui 
za. Ed io 


glie ne atfesto la più 


È Medagi 
allEspos Hone 

Ki{{i{{{ Stavvlimento 
= =SDECKER e Comp 
TGUITID Forno, ria Barolo, 19 
lesta spedisconsi gratis i pre 


Firenza, aprile 1878. 
Dichiaro di essermi trovata malissimo ed obbligate el letto con una stomstite da lung 
inesorsbile, e d’ava» sentito un istantanco giovameuto prendendo lo 
jmico farmacista signor Salvatore Stresino. Ora che ho continnato la cura mi 
ovo addiritura ristebulita in calulo. Contessa DE BAYLON, 
Via Jacopo de Diaceto, n. 1, primo piano |-— 


Non più M 
TTÀ SALUTE nec 
ghe nè spese, mediante lo 
| di salute Ba Barry di Londr 


TÀ 


REVA 


;ano C. Finzi e C. via dei Paozani, 28; in Roma, presso Corti e Bianchel! 


AI CALVI 
POMATA ITALIANA (; 


PERFEZIONATA 
dal chim. farm. S. Stresine 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più compietamente | 
calva neilo spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. 

Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa ch 

A garanzia del pubblico, il preparatore prega le pi 
analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'ind 
assoluta innocuità della stessa. 

AB. Senza aumento di prezzo, alie persone che ne faranno domanda, 
verrà formita la Pomata lialiana, preparata con un siste ‘peciale 
l'uso delia quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivi 

Prezzo L. 6 il vasetto — Porto a carico dei committenti. 


CRRTINHICAVTEI 


Certifico io ssitoscritto che la Pomata Italiana del chimizo farmacista S. Stresico, ap | 
plicata a vari miei clienti, è tuta trovata ottima per far rinascere i capelli sulle ‘test | 
ve. 
EA in fede di quanto sopra 


ia produca 
one dell'arie di 
efficacia ed | 


Quattro rolta più 


ToreLio MARCHIONNI, 1 suo pi in altri 


Parrucchiere e profumiere, via dei Cerretani. 
Deposito eselusivo in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. | 
via dei Panzani, 23. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


I. S SO 


FORBIGI MEGGANIGHE 


per PECORE e MONTONI 


L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 


RUOVO BAGNO A DOCCIA 


de sespendere 


Apparecchio che per la sua sem 
plicità e buon prezzo si rsnde neces- 
sario în ogni famiglia. Indispensabile 
a chi viaggia perchè si trasporta colla 
più grande facilità, l'intero apparec- 
chio non essendo più voluminoso di 
È secchio della capacità di circa 15 
litri. 

Prezzo dell'apparecchio compietoL 18 


Dirigere le domande accompagnate 
da vaglia postale a Firenz all’Empo 
a Franco-Haliano C. Finzi e C., via 
= dei Panzani, 28. Roma, forli 
SÈ e Biarchelli, via Frattina, 66. — 

= WEecs = rsgr 
Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 142 


ETERE DELLE 100 BIBITE 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÈ CANN 
"© Prezzo L. 1 39 1! flacon di 60 grammi A 
i boccelta serve per 409 e più bibite bastando un mezzo gramma per izzare 
sn Ecctire anque inci salire cogne Ta ela quem ce i arti 
fuciita con «Sica la digealione e la ripirazione, abbacis il nervoso ei è tonico. Si 
raccomanda in ispecial modo ai n vil Bi i =; 
l'utilità cui possozo trovare. — È ren ao 
Si vende in Fireare all'Ez Franco-Ìtalismo C. Finti e G. via dei Pan- 
zen. 23. Rome, pretso Certi © Bianchelli, via Prattina, 68. Messina, Dollit 
via Portareaibasso, 5 x È 


Cogalnicean 
ceano è un di 
1870. È 
di tutte le 
a lui, nè all 
bertà, que! 
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entir 
deve venirnd 
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striosi, a 
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prefe 
dove nepj 
lognato 0 di 
propria cas 
questo è ino 
che il 
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questa confe 
eco 
trimor 
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Ma 
sperand 
sultato de 
vare nè 
demoerat 
fuori e rim 


lemocrati 
diri 
babilment 
glia di l 
messo a { 
ati dell'O 
rociata © 
neppure | 
doli alal 
per rimar 
el mon 
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che un po' 
del Mighty 
alia Bor 
Perchè 
I Cinesi 
centinaia, 
vare e < 
dosi di £ 


ratori di e. 


seeutori < 
Dixon ne 


quentano i 
tanti », noi 
parti, e sor 
nella bevar 


sì trattasse] 
niche, di 
velluto cola 
aveva chia 

Son di 
gano semp: 

Alla conl 
sicchè q 
Visita, nel 
moranda, | 
sanza turba 

— M'ani 
portatemi 

Il baron 


io sono la 
© che oggil 
da parte, 
dell'amore 


Son dano 
pei Biogno ditalia >... Lo e a 
Pei cuni gel altri psi 
‘Egitto, Touisi, Ti n 4 
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Avvisi ed laserzioni presso 1ifcio Principale è Polblcità 
OBLIEGRT 
Roma, Via Colonna, n. 41 
Fine, Piazzi Vecchia S. Maria Novella, 13. 
s. ‘Parigi, 21, Rue St.Maro 


È 


“VANO? ‘TOIIVA 
AITOVATNI 0) 


SVILTROVIIA ‘VNNUTA 


anche 50 volta 


f BO cs Agi 


© Tree ro re i Menta Rio: Ln, estive 
In Roma cent. 5. itoma, Sebaio 7 Settembre 1878. Fuori di Roma cent. 10 
CERTE DEMOCRAZI KR gnando meno degli .iir uomo bistralla chi aiutò nella sventura, è segnato a | - “os 


Il principale, giorni sono, ha-già parlato di 
volo della missione viaggiatrice del. signor 
Cogalniceano in Europa. ll signor Cogalni= 
ceano è un democratico, modello francese 789- 
1370. È parligiano di tutti i grandi«principi 
di tutte le libertà... che non da fastidio ne 
a lui, né alla Rumenia. Quanto alle altre li- 
bertà, quella dei culti, per esempio, egli non 
la riconosce, non la tollera, non vuol neppur 
sentirne parlare, se come conseguenza di essa 
deve venirne qualche danno maleriale ai suoi 
connazionali. Gli israelili rumeni sono indu- 
gtriosi, attivi, farebbero quattrini magari del 
fumo delle schiacciate. Quando li hanno fatti, 
preferiscono di andarseli a godere in un paese 
dove neppure un ebreo corra rischio. d'esser 
legnato 0 di essere riscaldato all'incendio della 
propria casa. Il signor Cogalniceano dice che 
questo è uno sfruttare il paese ed aggiunge 
che il soggiorno degli ebrei in Rumenia è fa- 
tale alle qualità fisiche della razza dei discen- 
denti della colonia Trajana. Non so quanto 
questa confessione possa tornar gradita alle 
signore rumene, visto e considerato che ma- 
trimoni legittimi fra cristiani ed israeliti ne 
seguono in quel paese molto di rado. 

Ma lasciamo li il signor Cogalniceano, 
sperando non s'abbia a compiacere del rez 
sultato del suo viaggio e non abbia a tro- 
vare nè in Francia, né in Italia, nè altrove 
democraticoni della sua forza, capaci di ritirar 
fuori e rimettere a nuovo i pregiudizi del me- 
dio-evo. 

C'è un altro esempio caldo caldo del come 
certi democraticoni intendano la libertà. Il si- | 
gnor Kearneay..... cioè il cittadino Kearne: 
è un Am no dello Stato di Massachus- 
set. Naturalmente essendo americano è anche 
democratico : anzi i giornali lo indicano ad- 
dirittura come socialista. Non avendo pro- 
babilmente una occupazione fissa, nè vo-! 
glia di lavorare. il socialista Kearneay si é 
messo a fare il mitingaio e percorrere gli 
Stati dell'Ovest e del Far-owest, predicando la 
crociata contro i Chinesi. I Chinesi non sono 
neppure prossimo... per un socialista. Mandan- 
doli all’altro mondo — la frase’ serve tanto 
per rimandarli in Cina, quanto per mandarli 
nel mondo di là — si fa un’opera buona, ed 
il signor Kearneay offrirebbe in compenso an- 
che un po’ d'indulgenza plenaria, se nel paese 
del Mighty Dollar si trovasse da negoziarla 
alla Borsa. 

Perchè quissrodio coniro la razza gialla? 
1 Cinesi sbarcati a San Francisco, prim» a 
centinaia, poi a migliaia, incominciarono a la- 
vare e stirare e a fare i facchini contentan- 
dosi di guadagnare, lavorantlo bene e con di- - 
ligenza, la meià di quanto pretendevano gli 
Americani facendo male. 

A poco a poco son divenuti eccellenti lavo- 
ratori di cappeli., oltimi orologiari, pazienti e- | 
secutori del più difficile lavoro meccanico. Il 
Dixon nella Withe Conquest — La conquista 
bianca — spiega la singolare attitudine de'Ci 
nesi a’ lavori manuali i più difficili e compli- ! 
cati. Siccome essi non s'ubriacano, non fre- 
quentano i bar:rooms, nè le « birrarie can- 
lanti », non famano sputacchiando da tutte le 
parti, e sono singolarmente parchi nel cibo e 
nella bevanda, ne avviene che anche guada- 


parte un bel gruzzo? 
d'azzardo fatti colle we--e 0 sr 
argento 0 sulle cave di pe coli 

.È quando il gruzzolo fat.» 1 loro suffi- 
ciente al compimento de'loro \ ii, se ne ritor- 
nano al loro impero Celeste conienti‘come 
pasque, e comprano con que’ pochi od'ui 
Junca od una casetta o qualche altra cosa, 
tanto per diventar proprietari. 

Intanto, volere o non volere, il prezzo della 
mano d’opera ribassa sensibilmente tanto nella 
California come nelli Stati vicini. I fabbricanti, 
vinti i pregiudizi che avevano contro i Chi- 
nesi, preferiscono ora di pagare due dollari 
al giorno per un lavoratore quieto, rispettoso, 
altivo ed intelligente di razza gialla, piuttosto 
che tre dollari per un Americano ubriacone. 

Questo non garba nè a Kearneay, nè a’ suoi 
amici socialisti, e quindi generalmente fannul- 
loni. Essi vogliono per essi tutte le libertà, 
magari più della libertà, ma non ammettono 
la libertà del lavoro quando essa produce una 
concorrenza funesta alla loro scioperutaggine. 
Perciò gridano a squarciagola: The Chinese 
must g0 out — fuori i Chinesi — con l’ag- 
giunta di un verselto di Bibbia perché in q 
paese dove — diceva Tallevrand — esiste un 


atto solo (il roastbegf) e trentasei religioni, | 


la Bibbia serve di condimento a tulle le cose 
e le sacre carte sono sacrilegamente lirate di 
qua e di là da ogni parte e destinate a co- 
prire tutte le vergogne. 

In un paese d'Europa, la così detta demo= 
crazia, diventata governo, vorrebbe prevalersi 
dell’autorità dello Stato per togliere quella li- 
bertà di coscienza e di culto, in nome della 
quale sono state falte tante rivoluzioni. 

In America, la democrazia socialista ecci- 
ioni popolari col solletico dell’in- 
personale e dei pregiudizi di razza, 
tenta coi rumori di piazza di impedire la li- 


| bertà del lavoro. 


Andando di questo passo, c’è molivo di spe: 
rare che, falta l'ipotesi di un futuro trionfo 
della democrazia pura, ci toglieranno subito, 
per prima cosa, la libertà di respiro. 

In compenso, ci chiameranno però codini, 
reazionari e « nemici di tutte le libertà 


e 


Oggi pubblichiamo in appendice Una scap: 
pata di uno dei nostri lettori. Vi è qualche 
arditezza, ma la morale è salvata da UDaa 
non lo diciamo, se no sarebbe inniile leggere 
questo grazioso racconto. 


NOTE PARIGINE 


L'anniversario della morte di Thiers. 

3 settembre. 
Guai ai paesi, guai agli uomini che non sono rico- 
rioscenti verso i grandi che diedero loro o la gloria, o 
la prosperità, 0 li aiutarono a rialzarli dall'infortunio. 
1l giorno nel quale Swarzemberg disse: « L'Austria 
maraviglierà il mondo per la sua ingralitudine! » fu 
un giorno fatale per l'Austria; il giorno in cui un 


nero nella sua vita. 


x 
La Francia è grata a Thiers, essa chie fu ingrata è 
ingiusta verso tanti dei suoi grandi. E Ja Francia im 
tera si riunì oggi a celebrare l'anniversario della sua 
morte. La cerimonia che ebbe luogo oggi è Notre-Dame 
è stata la più pomposa che a memoria di vivente stasi 
cèlebratà nella famosa cattedrale. La parte più impo- 
nente fu certamente il vedervi rinniti 1300 delegati 
di più di 220 fra città e comuni. Marsiglia, Lione, 
Lilla, Nancy, Amiens, Bordeaux, ecc. ecc, tutte le più 
popolose città della Fraucia. 
x 
L'ordine di queste delegazioni è stato il seguente: 
Parigi prima — per diritto di capitale; poi Marsiglia, 
Aix che lo videro nascere materialmente e moralmente, 
e Belfort che egli conservò alla Francia; le altre per 
ordine alfabetico. Alle dieci circa incominciarono a 
riunirsi nella piazza del Carrousel a due passi del 
Ballon caplif. Una folla enorme si era riunita in quel 
punto e segui le rappresentanze nel lungo percorso 
che dovevano fare. per arrivare alla cattedrale. Molte 
bandiere alle finestre, di cui alcune messe a lutto. Qua 
e la iscrizioni, ritratti e del liberatore del territorio », 
e un numero infinito di curiosi alle finestre. Noto, fra 
parentesi, che molti disegni di circostanza, allegorie, 
ritratti, emblemi, ecc. écc., furono pubblicati oggi e 
che tutta fa stampa rifà la storia delle disgrazie della 
Francia e di colui che in gran parte ne rimarginò le 
ferite. 
x 


Alle {1 il corleggio si muove. In testa c'è la de: 
putazione delle scuole di Parigi con una immensa 
ghirlanda — portata da sei persone — di rose e vio- 
lette. Vi è scritto: A Thiers, la jeunesse de Paris; 
subito dopo gli scolari dei della scuola centrale, 
€ poi incominciano le delegazioni: quella di Belfort 
porta un'immensa ghirlanda a nastri tricolori messi a 
lutto; quella di Saint-Germain-en-Lave — ove Thiers 
morì — una corona dî velluto bleu con vna iscrizione 
în lettere d'argent septembre 1877, Saint- 
Germain-en-Laye. più belle. È impossibile 
notare tutto. Il corteggio, molto bene regolato, si 
svolge come un immenso serpente, senza disordine, in 
mezzo alla folla che s'assiepa sempre più composta sui 
marciapiedi. Le delegazioni, partite alle 14 dalla piazza 
del Carronsel, entrano nella chiesa dî Notre-Dame alle 12 
e un quarto. 

x 


Natre-Darte yresenta un aspetto magnifica. Ta vecchia 
caftedrale, Cote sue torti laterali e il sus stile agisate, 
sì presta molto a simili cerimonie, La Società delle 
pompe funebri si è sorpassata in tale occasione, ha 
fatto ancor più che nelle celebri esequie eseguite in 
onore del Re galantuomo alla Madeleine. Notre-Dame 
internamente ed esternamente è patata a nero dall'alto 
al basso con una grande profusione di frangîe d'ar- 
gento, di scudi a A e T intrecciati, cordoni e fiocchi 
a bizzeffe. Sul frontone, due immetisi scudi colla divisa : 
Patriam dilerit — Veritatem Le porte hanno 
immense cortine nere frangiate d’argento. Il catafalco 
ricorda quello della Madeleine per i baldacchino che 
si riattacca alla vòlta. Un numero straordinario di 
porta-torcie, candelabri, luminarie, urne sepolcrali lo 
contornano, rischiarandolo con quattromila fiamme. 


=== = 


UNA SCAPPATA 


[versione o inversione dal babilonese) | 


L 

Cera burrasca per aria. 

Ia un momento di cattivo umore e a propo- 
sito non so di che vestito... — credo però che 
si trattasse d'un abito scollacciato e senza ma- 
niche, di mussolina color carnicino, guernito di | 
velluto color d'orecchie d'orso — il conte di*** 
aveva chiamato la contessa: « civettuola! > 

Son di quelle parole che prima o poi si pa- 
gano sempre. = 

Alla contessa non piaceva avero dei debiti; 
sicchè quando il barone Claudio andò a farle 
visita, nel dopopranzo di quella giornata me- | 
moranda, la contessa gli disse senza esitanza, ; 
senza turbamento, senza rimorso: 

— M'annoio tremendamente, mio buon amico; 
portatemi via! 

Il barone che da tre anni stava inutilmente ; 
alla posta, e che non vedeva nulla di mutato | 
nella situazione del giorno avanti, esclamò: — 

— Non so se ho capito bene; sono Claudio? 
Siete la contessa? 

— Siete Claudio che pretende di amarmi; e 
io sono la contessa che non vi ho mai dato retta, 
© che oggi vuol sentirvi. Se avete dello spirito 
da parte, mettetelo fuori, spendetelo; © se avete 
dell'amore nel cnore prodigatelo. Non si sa mai!.. 

Il barone non era uomo da tuffarsi a capo- 
fitto in un'avventara a lunga scadenza. Il fuvco 
che bruciava negliocchi della contessa gli foce 


paura. 

Avete i nerri — gli rispose. Vi avranno 
irritata, Ja burrasca vi eccita. Non voglio essero 
debitore della mia felicità a una sorpresa: vi amo 
troppo per consentirvi. 


— Ah! Questa è buffa! Sta a vedere che ora 
vi mettete a farmi la predica anche voi! 

Allora Claudio si abbassò e baciò la contessa 
sul collo, alla radice dei capelli. 

Il barone conosceva i posti buoni. 

La contessa diede un balzo, e sfuggì alle 
braccia di Claudio, balbettando: 

— No, no, non posso! 

E battandosi su un seggiolone, si nascose la 
fascia piangendo. 

Claudio non era di quelli che vanno all’as- 
salto a qualunque costo; ma non era uomo da 
lasciar passare facilmente l'occasione, quando la 
occasione gli andava incontro, motivo per cui 
si inginocchiò ai piedi della bella snervata; poi 
avendo posato con tutta la-delicatezza la testa 
sulla spalla che gli si presentava senza contrasti, 
mormorò: 

— Piangete, cara donna, piangete; fa tanto 
bene piangere nelle braccia di chi vi ama! 

Vi fa da una parte e dall'altra nna confa- 
sione di capigliature e di respiri nella quale il 
diavolo dovette entrare per qualche cosa. Le 

le di Claudio pronunciate a fior di pelle sul 
collo della contessa la costrinsero 4 tirare un 
po' indietro la testa e a ‘socchiudere gl occhi 

— Andatevene, Claudio, andateveno, ve ne 
supplico. Sono pazza, andate via! 

e poro a tradurre, per 
chi si è trovato a un primo colloquio di questo 

‘hiaro che Clandio non è andato via, 
€ che ha detto tutto quello che si dice in si- 
i. Per chi non ci si è mai trovato, le 


scambiate dai dne personaggi non ayreb- 
bero l'ombra del senso comune. Ripigliamo il 
dialogo più in giù, dopo le proteste appassionato 


È La confessa volle rispoadsre. qualche parola 


onesta e dignitosa. Se non lo fece, non bisogna 

dargliene carico; lo sue virtuoso espressioni fu- 

rono soffocate da un abbraccio. Ma essa non 
| cedette che per un momento alla corrente che 
la trascinava, e raddrizzandosi a un tratto: 

— No, qui — disse. — Questa casa è sacra 
per me. Andiamocene. 

Claudio ebbe un altro momento di spavento. 
Egli domandò a sò stesso se la contessa non 
volesse fargli un saerifizio troppo protratto, e 
se egli non era stato preso in un laminatoio 
senza fine. 

— Dove volete andare? — domandò ansio- 
samente. 

— Ho due ore da darvi. 

Clandio respirò. 

— Il vostro legno è giù? 

_ s. 

— Siete sicuro del cocchiere? 

— Più sicuro che di me stesso. 

— Aspattatemi all'angolo della via... Vi rag- 
giungo fra dieci minuti. 

Claudio, la cui più bella qualità non era la 
credulità ingenua, buttò la con molta timidezza 
un dubbiv: 

— Non è 32 mezzo per mandarmi viaf 

La contessa stese le braccia = Claudio, lo 
baciò sugli occhi, sulle tempie e sui haff, e 
ridendo scomparve. 

Le donne sono terribili, quando hanno fatto 
tanto di passare il Rubicone. 

Un quarto d'ora dopo la contessa, velata e 
avviluppata, montava nella carrozza di Claudio. 
j — Alla palazzina! — gridò il barone al suo 
cocchiere che non si voltò. 

Al rumore che fece lo sportello richindendosi, 
il cavallo pariì di trotto. 


È coperto — alla ‘lettera — di fiorì freschi è arti! 
ficiali. Coronè di. metallo dorato, di foglie d'edera, 
mazzi giganigschi, ghirlande di viole, di margherite, 
di. foglie di-Janno, venuti-da ogni parle della Francia. 
Bois-le-Conìtè,* paese celebre per le siè_rése, ne fia 
duyiate tremila.in una cesta gigantesca. Da_Metz_Su 
inviato n mazzo del diametro di un metro e mezzo, 
nel cui centro sta un delicato lavoro in alabastro, mp- 
presentante una cappella con una croce d'oro; nei 
nastri sta ricamato: A Adolfo Thiers; al liberatore del 
terrilorio: omaggio commovente di una etità che la 
forza ha strappato alla Francia, ma che è restata fran- 
cese di cuore. 
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A mezzogiorno în punto arrivano le tre superbe vetture 
di Me Thiers, delle quali una a lutto è stata fatta appo- 
sitamente. La vedova del grand'uomo e stia sorella si 
dirizono a traverso Notre-Dame, al posto che esse 
stesse si sono riservate. La chiesa è già affollata. 10,000 
inviti ‘sono stati distribuiti. Sopra essi si legge: « Vous 
e éles prié d’assister au service religieux qui sera cé- 
< lébré le mardi 3 septembre 4878, à midi tràs-précis 
« dans l'église métropolitaine de Notre-Dame, pour le 
« repes de l’ame de M. Louis Adolphe Thiers ancien 
« président de la république ». 

È forse l'affermazione dell’esistenza dell'anima che 
fa questo invito, e l’affidare alla chiesa di pregare per 
il suo=riposo, che ha impedito al concerto municipale 
di assistere ufficialmente alla cerimonia? Le due parti 
laterali -di Notre-Dame e le tribune contengono però 
tante notabilità da compensarne la mancanza. Vedo tutto 
il corpo, diplomatico compreso il generale Cialdini, e 
compreso l'ambasciatore chinese în grani costume; tutti 
i senatori e deputati repubblicani; il signor d'Audiffret- 
Pasquier, presidente del Setnato, tutt i collìghi di 
Thiers, all'istituto e all'Accademia; i principali redat- 
tori dei giornali porigini, e per finirè, un gran. numero 
di signore con un nastro tricolore e un nastro nero 
sul vestito. Il signor Grévy, presidente della Camera, 
non ha potuto assistere a causa di malattia. 

L'insieme è grandioso, tanto che la_ parte musicale 
ne diminuiste d'importanza. Noto soltanto il bellissimo 
andante della sinfonia in là di Beethoven, pezzo chie 
Thiers amava molto e che la sua vedota Ha fatto ese- 
guire. Sî era molto curiosi di vedere se Sua Fecel- 
lenza il-cardinale Guibert, arcivescovo di Parigi, sì sa- 
rebbe deciso ad ufliziate egli stesso, e vi fu un po'di 
disillusione quando si vide che egli ne aveva affidato 
l'incarico all'arcipretè Geslin. La cerimonia continuò e 
finì in ordine perfeito, senza nessun. incidente. Il rac 
cogtimento era generale, © onora f'assisionza c/ossa cite 
venne a rende-e un nuuvo omaggio alta memoria di 
Thiers. 
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La sortita dalla chiesa ebbe luogo verso le due. 
M® Thiers, M'© Dosne, il generale Charlemagne, ni- 
pote del defunto, posti sotto il grand'arco del portone; 
assistono alla sfilata delle delegazioni e degli invitati. 
verso tre ore Me Thiers salì in vettura e 
andò al Père-Lachaise. Da quésta mattina anche lì la 
folla affiuisce ondè deporte fiorì e ghirlande sulla tomba 
di Thiers. Il mausoléo è aperto e tutti possono visi- 
tarne l'interno. Un libro riceve le iscrizioni. Al mo- 
mento în cui scrivo le delegazioni delle provincie, par- 
tite da Notre-Dame alle tre, incominciano ad arrivare. 


IL 

— Mi conduci a casa tuaf — domandò la 
contessa. — Tu mi perdi, ma non fa nalla. 
Sarò la tua cosa, la tua schiava, il tuo diverti- 
mento, il tuo giocattolo, fa di me quello che vuoi. 

E punteggiò la frane di baci. 

— Non voglio accettare un sacrificio inutile, 
cara Genoveffa. La palazzina dove andiamo non 
è quella che tu eredi. Nessuno ti ci vedra, 
perchè non ci sta nessuno, ed ecco qui la 
chiave. Prendila: io verrò in casa tua. 

— Quante donne hanno posseduto questa ter- 
ribile chiavettina? 

— Che te n'importa! e perchè evocare delle 
memorie morte? lo nen ho amato altre che te, 
poichè ti amo! 

E diro che questa frase vnota entusiasmò la 
contessa! 

Qui la mia parte si complica. Il rimanente 
di questa storia è essai difficile a rascontare. 

Accaddè una cosa strana. Man mano che la 
contessa si lasciava andare, Claudio diventava 
sempre più imbarazzato. Ferse un rimorso gli 
turbava la mentef Aveva visto passare l'imma- 
gine’ dell'amico oltraggiato? Si vergognava di 
abusare della fortuna che gli cascava: dalle nu- 
vole? Era preoceupato do:le conseguenze? Da 
ele derivava il suo. turbamento? Ecco quello 
che per l'appunto volle sapere anchs la contessa. 

— Che avete, amico mio? — gli domandò — 
da qualche momento aembrate soptapensiero: 

— Non ho nalla:.. nulla in patola d'onore — 
le rispose Claudio, mentre si frugava' ‘in taité 
lo tasche con un'aria turbatitsima — Nou ho 
nulla! 

E abbassando il cristallo seantellato dello 


sportello : 


FANFULLA 
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La dimostrazione di oggi è stata una bella cosa è 
— lo ripeto — cnora la Francia. lc non ho amato il 
Signor Thiers, perchè egli nom amava l'italia. ma non 
ho potuto far a meno di essere commesso dal tribato 
generale di rispetto che oggi riceveva la sua memoria. 
Il popolo stesso dei sobborghi ha fatto tregua al suo 
vecchio odio, ba cancellato la settimana di maggio 1871 
dalla sua memoria, e porta oggi all'occhiello n ri- 
tratto microscopico del so0 avversario implacabile d'al- 
lora, colla parola di conciliazione : Requiescat in pace! 

Felchetto. 


na 


GIORNO PER GIORNO 


Folchetto parla degnamente nel numero di 
oggi dell'omaggio di gratitudine reso dalla 
Francia intiera alla memoria del signor Thiers. 
Che la Francia si mostri riconoscente al de- 
bellatore della Comune, a colui che nella pace 
del 1871 è riuscito a salvarle almeno Belfort, 


è pare strano che i vinti del 1871, dimen- 
tichi del passato, si uniseano oggi ai vincitori 
per solennizzare anch'essi l'anniversario della 
morie di questo singolare personaggio. 

A Parigi la moda entra per di molto anche 
nella politica. D'altronde quando il signor Thiers 
è morto, era molto amico del signor Gambetta 
e punto amico del marescialio presidente. 

Il maresciallo noi asgigtendo al solenne uf- 
ficio funebre di Notre-Dame ha fatto supporre 
che gli desse un po’ noia questo trionfo po- 
stumo dell’ex-presidente. 

Quindi era quasi indispensabile che i radi- 
cali contribuissero a questo trionfo. 


* 
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Ma non é permesso fare il processo alle in- | 
tenzioni e mi fermo qui. 

Solamente osservo come l’autore delle due 
iscrizioni laconiche, collocate sul frontone del 
tempio, abbia messo i contemporanei ed i po- 
steri in un bell'imbarazzo. 

Veritatem coluit 
dice una delle iscrizioni. Ma, fra le tante cpi 
nioni politiche e sociali che il signor Thiers 
coluit nel lungo corso della sua vita, quale 
sarà stata la ceritatem ? 

Che l’epigrafaio chiami. veritaterm l'oppor- 
tunismo? - 


xa sx 

Avanti, avanti « le creature belle bianeo-ve- 
stite », vale a dire i candidati per l'agricol- 
tura. È una pagina dell’Odissea. I Proci hanno 
invasa la reggia d'Ulisse, e mentre si conten- 
dono la mano di Penelope, l'eterna tasstrice, 
danno fondo al ben di Dio che, aspettando 
l’errante marito, essa aveva adunato negli ovili | 
€ nei granai 

Più tardi Ulisse tornerà, e con esso l'ora 
del castigo. 

Ma intanto, avanti, avanti « creature belle» | 


come sopra. lo me la godo a vedermene sfi 
lare dinanzi come una processione di educande | 
che ritornano dalla prima comunione. 
Pai 
Ma dov'è l'onorevole La Porta? Scomparso 
nella sua « insufficienza » — la parola è del Pre- 


——_—_, rr _ 


— Giovanni! — disse — non cammini? Al 
galoppo, imbecille! 

Il coupé fa trascinato con tanta velosità che 
la contessa s'impaurì. 

— Perchè farlo correre tanto, amico mio? 

— Dunque dimentichi che non hai che due 
ore da accordarmi? Mi rimproveri forse di con- 
taro i-minoti che mi foggono? 

La nontessa aprì le braccia a Clandio per 
offrirgli un compenso. 

lì barone dimenticò per un istante le sue 
preocenpazioni; ma bisogna credere che fossero 
ben imperiose, perchè dopo un minuto 0 due lo 
dominarono daccapo. 

— Barone, mi nascondete qualche cosa; voglio 
sapere quello che vi agita. 

Claudio era pallido, le sne tempie erano madide. 

—— Che debbo avere, cara donnina, se non è 
arene giungere presto? 

Claudio volle di nuovo eccitare il coschiere, 
ma a contessa gli fermò la mano già posata 
sulla cinghia del cristallo. 

— Ma volete farci ammazzare! 

E fece vedere al barone i passeggeri esaspe- 
rati, le guardie mmaicipali slanciato ‘a tutta 
corsa, “una intiera muta che li inseguiva. 

Malgrado il ramore che facevano le ruote 
balzando sul selciato, si sentivano le grida-della 
gente che voleva che la vattara. rallentasse 
quella corsa sfrenata. 

— Ora mi mischiereto a qualche avventura 
sciocca; mi troverò compromessa in una con- 
travvenzione. . Ve ne prego, Claudio, dite al coc- 
chiere di andare più adagio. Mi fate morire dalla 
paura. 


Claudio obbedì; ma la contessa osservò che 
lo faceva a malincuore. 
— Ma insomma, amico mio, che avete? 


senîe — come la seppia nel suo inchiostro 
schizzato per celarsi al nemico. Vedo al suo 
luogo, in prima fila, gli onorevoli Ferrara e 
Boccardo. - 

Io mi inchino dinanzi a quei due luminari 
di scienza, ma li avverto che la nuova Pene- 
lope non sarà meno fedele dell'antica. S'è giu- 
rata a Cairoli, s'è decisa a rinascere unica- 
mente per essere di Cairoli, e tutto questo 
lusso di candidature non servirà ad altro che 
a mostrare agli onorevoli Depretis e Crispi, con 
un plebiscito di candidature, la grandezza dello 
sproposito commesso da essi colla famosa con- 
danna del dicembre ec 


Dali 
Se io fossi l'onorevole Cairoli vorrei levarmi 
il gusto di fare un esperimento semplice, ma 
di effetto sicuro. Offrirel il poriafoglio dell'a- 
gricoltura ad uno di quelli che decisero 0 che 
approvarono l'abolizione di quel ministero. 

Per amore della cosa pubblica, ben inteso, 
scommetto che l’accetterebbero. 

In cerle occesioni si può accettare anche 
il peso di un ufficio inutile. 

Testimone l'onorevole Correnti che ha ac- 
cettato l'ufficio di commissario generale all'E- 
sposizione. 

e_ * 
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Par troppo è vero che l'amarezza del 
singanno è una gran brulla cosa. 

Ne fanno prova‘i giornali che inne; 
con tanto slancio lirico ell’aurora della Ripa- 
razione, ridolti oggi a salmodiare in tono mi- 
nore sulle perdute speranze e sulle dileguale 
illusioni. 

Udite udite 

< La speranza era allora divenuta fiducia. 
L'onorevole deputato di Stradella, novello Mosè, 


| tuonò dal Monte Sinai i precetti della vita 


nazionale: promise di condurci alla conqi 
della terra prom intravedere in 
prospettiva la benedizione della manna. Tutti 


a, ci fece 


Povera gente, come fa compassione! Aver 
tenuto la bocca aperta tanto tempo in attesa 
della manna che poi non è venuta!.. è una 
cosa orribile; mai a tanta ingenuità corrispose 
una più nera ingratitudine. A pensarci soltanto 
vien la pelle di cappone. 

Per fortuna il Signore ha detto : fortunati co- 
loro che hanno la fede, beati i poveri di spi- 
rito perocchè di loro è il regno dei ciel 

E a memi pare 
nelle più alte regioni del 
dormentato nel seno d'Abra: 


x 
Un posto distinto nel seno d'Abramo spetta 
di diritto al direttore proprietario della Lom- 
bardia. Nessuno se l’è meritato con più per- 
tinacia di lui. 
E chi non ne fosse persuaso ancora, non 
La che da seguitare a leggere la salmodia, ed 


| arrivare al punto dove si tratta dell'abolizione 


del macinato. 

< Questa risoluzione — sono parole testuali, 
veh! — ha dato una grave scossa al bilancio, 
cosicché noi che domandammo ad alta voce 


——————__________—_- 


— Vi giuro... 

— No, la paura che ho avata mi ha resaa 
me stessa. Voi mi avevate trascinata molto lon- 
tano, ma poco a poco scendo in terra. Il vostro 
turbamento ha vinto me pure; ve ne prego, di- 
temi che cosa vi preccenpa. 

— Vi giuro che vi amo; che vimporta il 
rimanente? 

— Mettiamo che sia un capriccio che mi 
viene; perchè ricusare di soddisfarlo? 

— Non posso. 

—- Credevo i miei espricci pîù saeri per voi. 
Guesto è il primo che manifesto, e Dio sa se è 
innocente! 

— Posso assienrarri che la cosa che mi pro- 
ocenpa non è degna di turbarsi un solo mo- 
mento. 

— Non capisci che adesso i! minimo dei tuoi 
pensieri, il più lieve dei tuoi fastidi mi appar- 
tengono? Ta non hai più il diritto d'avere un 

senza che io ne abbia la mia parte. 

— Non ho dispiaceri, te lo giuro. Tatto si 
cancella davanti alla gioia che mi dai. 

Con molta esitanza e arrossendo un pochino, 
la contessa soggiunse: 

— Ta non ti senti nulla? 

— Ma noi 

— In nessan posto? 

— In nessun posto! 

— Sarebbe meglio dirlo subito. 

— Ti giaro che non sono mai stato meglio. 

Vi fa un momento di silenzio. 

L'ombra di Banso del conte di ***, ne ap- 
profittò per insinuarsi fra i due domplici. 

La contessa riflettà che era andata troppo în 
la è che dopo tutto la sua condotta giustifi- 
cava anche troppo l'epiteto che l'aveva ‘tanto 
urtata. 


l'abolizione dell’odiosa tassa ‘non possiamo lo- 
dare oggi il ministero che l'ha decretata >. 

E questo si chiema parlar chiaro. 

E della chiarezza ce n'è — non si può ne- 
gare. Ma la logica dove è ita? L 

< Inquantochè — seguita a dire — il mini- 
stero non si è preoccupato delle conseguenze 
cui andava incontro... » 

Che Dio vi benedica tutti! O voi altri pro- 
gressisti del mio cuore, quando « domanda- 
vate ad alta voce » l’abclizione della tassa, 
vi preoccupavale forse delle conseguenze, più 
di quanto se ne sia preoccupato l'onorevole 
Doda? 

Che è mai avvenuto, io domando, che è mai 
avvenuto del povero senso comune ? 

*_ 
>>» 

Un aneddoto vecchio di data — risale oltre 
a quattordici anni fa — ma poco noto e su- 
tentico, e cui la voce corsa della morte del 
fiero campione caltolico ha reso l'attualità. 

Prima del 1864, quando la capitale era an- 
cora a Torino, un usciere, piemontese, entra 
nel gabinetto di un ministro e dice serio serio: 

— Il deputato Undici domanda di parlare 
a Sua Eecellenza. 

— Il deputato... 

— Undici — ripete a voce alta l’usciere. 

— Ma non conosco un deputato di tal nome. 

— Eppure è in anticamera... 

— Fate entrare... 

E poco dopo entrava il deputato barone 
D'Ondes Reggio. 

Il barone aveva detto all’usciere: « Annun- 
ziate il deputato Ondes » e l’usciere aveva tra- 
dotto il nome in italiano, poichè ondes, in 
piemontese, significa appunto undici. 


CIARLE BRESCIANE 
L'esposizione storica di pittura bresciana. 
3 settembre. 
Si può dare una capatina dentro alla crociera di 
San Luca? La Commissione permette ? i fi 
anzi! Dopo quel po' po” 
stcrslare; di preghiere: 
schine paure e di gentili premure per venire a capo 
di una idea gata qui nel nostro Ateneo, è un piacere 


per noi il mostrare queilo che s'è potuto combinare: 
Saccomodi, a si lavora ancora. — Non vuol dire: 


Giai in fato di pittor, mi pi 
metta dentro alle segrete cose. 
‘alla, come ho potuto cominciare, prima 
fedora che verrà fatta il 12 seitembre da 
Sua Maestà il Re d'Italia, la mia esplorazione nella 
Esposizione storica di pittura bresciana. 


DK 

Habent ssa fata... tutte le cose, anche la crociera di 
San Luca. È un vero locale omnibus ; fu ospedale în- 
felice ; servì per la fu guardia nazionale e per i bu- 
rattini fu ed è locale d'esercizio per i pompi E 
grazie alle cure dell'ingegnere Tagliaferri, del si 
Cicogna el altri, serve all'Esposizione di pittura storica 
fatta in onore del nostro Re. 

Un grosso T coricato è la giusta imagine della ero- 
ciera, Tango salone alto alto e piuttosto stretto, tap 
pezzato altorno attorno da quadri che sono l storia 
visibile dell'arte nostra dal 1408 al 1870. 


î per mmno e mi 


———__—__________________ 
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nascondere le travi del tetto sono stati dispogi 
e palo modo festoni e panierine di fiori Pmi 
ciali, bandiere ed orifiamme coi nomi dei migliori m 
stri pittori, cioè: Ferramolla, Foppa vecchio e 
Romanico, Moretto, Gambaro, Monti. 

La luce piove dall'alto moderata alla meglio di tan. 
dine bianche, orlate d'azzurro, con ai lati il icone ram. 
Brescia. 
dove si comincia? — mi domauda il 
Luîgi, mio gentile cicerone. — Oh! di dove 
— Grazie, ma lei sa ch'io sono progressista, 
ciamo dunque, se crede, di qui a sinistra: 

>< 

Secoli xiv e xv; l'infanzia dell'arte. 

Osservi questi affreschi, questo San Gerolamo è di 
Foppa il vecchio; ora mi ascolti bene. Fu Vinceny 
pittore a buono fresco. Dire quando sia nato nca potrei. 
ma questo so ed è che il Foppa e bresciano e mori nel 
1492, checchè ne dicano il [Lomazza, l'inglese Grove, 
ed il Cavalcaselle, che lo vorrebbero pavese. 

Ricordo come curiosità lo stemma del Fopya, ch 
era formato da un gambo di fava colle sue foglie è 


bacelli, e come abilità e specialità sua quella edi a 
lorire di macchia più forte e visa dei suoi contrap 
ranei Giovanni della Valle, Costantino Vapria, Ber. 
nardo Zenale, Ambrogio e Pilippo Bevilacqua. Rei 


Francesca, che ne fu l'inventore, coltivata la prosper- 
tiva. 

Questo qui in basso è un Gaetano d'Iseo, affreso 
staccato dal muro, ma non val molto: è prezioso per- 


chè unico. 
Qui presso abbiamo ua aliro pittore di affreschi 


degno di nota: è îl Ferramolia Floriano o Fioravante; 


renza che il matematico siracusano fu ne 
romanzs di Marcello console nel 212, ed il nostro pit 
tore salvò la pelle e il suo contenuto dalle urde del 
Foix. Di lni non si sa l'epoca della nascita, ma si o- 
nosce che fiorì nel 1515 e come tutti i poveri m 
finì nel solito bacio nel 1528. 

Ecco l'aneddeto. 

Stava il Ferramoli 
a Brescia da Gaston 
mente in una casa dei Della © 
tutto era messo a ruba e a fav 


quattrini. Che poi il mio Ferramolla estesi 
far ostie, non posso dirlo; anzi da 

gnata « 193, censo, » risulta che Lor 
< maringon de mu 
« duei fioti uno d 


la. — sono lo st 
colar 

parti interno, a 

più scelte, il 
più fuido e pi 
cano pittore diverso d 
data con cui alcuni 
possono essere fatti 
Foppa il vecchio era 


la parte sinistra del cavaliere sono în rilievo 
di grazia fiorentina è la figurina di don: 
— Verissimo, e se noa fosse un Mo 
— Eh allora! ; dunque s 
meno un... orfani 
Mi casca di mano la enna. 


Esploratore. 


Il barone trovò dal canto sto che 
aveva qualche motivo di corrugare le 
Un amico di sei anni! 

La contessa notò che lo spettro di sno ma- 
rito aveva bell'aspetto quanto la realtà del suo 
adoratore. Trovo anzi nella preocenpazione inau- 
dita di quest’ultimo dei lati vuffi che la fecero 
sorridere. 

Il barone domandò a sè stesso se non stava 
per impegnare la sua esiztenza in una- via séttà 
nssita; e se non sarebbe una azionaccis il far 
durare meno di tre ‘anni una avventura aspet 
tata © sespirata dorente tre arni. 

Gli spettri per fortuna non fanno che entrare 
© ussire. Quollo del conte ebbe il pensiero eda- 
cato di andarsene dopo pochi secondi. 

Claudio capì che ci faceva una triste figara. 
Volle abbracciare la contessa; ma essa lo re- 
spinse dicendogli : 

— No: capriccio, follia, ubbia.., chiamatela 
como vi pere, ma io voglio sapero quello. che 
mi nascondete. E non dimenticate che vi torna 
male di far così poco caso di un capriccio, 
quando è per l'appantò nn capriccio che mi ha 
portata qui. 

— Ma poi non pÈo rancore di avervi 
soddisfatta ? 

— Ve io serberei cento volte di più. di non 
soddisfermi. 


— Abbracciamoci ancora una volta perchè, 
stiamo per dirci addio! 

— Che pazzia! Non vi ho forse ‘detto abba: 
stanza che vi amo, e non sto per provarvelo 
smisuratamente ? 

— Non fa nulla. Abbracciamoci. 


Gli innamorati d’an’ora si abbracciarono cone 
se non dovessero rivedersi mai più. 

— E ora, contessa, prestatemi il vostro fa 
zoletto, l'ho dimenticato, e muoio di vo 
soffiarmi il naso! 


n 
Così falli fino dal primo momento questa 
esmpagna amorcsa. 
La contessa impiegò due minuti a sotterrare 
il suo sogno. 
Non giurerei nemmeno chegli abbia fatto 1a 
trasporto di prima categoria. 
I primi trenta secondi farono tremendi: ma 
quando venne il sessantesimo, essa diede in un 
grande scoppio di riso, che fu l’unico discorso 
fanebre pronunziato sn quella tomba. 
E daranto questo tampo, il barone si sofliasa 
il- naso con velattà, improrvisando per quella 
lugubre circostanza, una musica grottesca 
La carrozza si fermò. La c 
restituendo la chiave al barone: 
— Grazie, Claudio, ecco che sono riposeta. 
Tornerò a casa a piedi. Questa trottata mi ha 
fatto bene. 
— Non le rifaromo più? 
— No, amico mio, ii viaggio che abbiamo 
fatto non si intraprende mai du volte. Franei 
due vi sarà sempre ua fazzoletto! 

mM. 
Il conta di *** quelia notte foce dei sogni 
di delizia. 
Quando si dice da che cosa dipendono le cose 
di questo mondo! 


L. L. L. L 


——————1— IFANFULLA A 


Di qua e di là dai monti 


Ravenna, da quattro giorni, ha veduto con 
sorpresa raddoppiarsi la sua popolazione mi- 
litare. « Benvenuti — essa disse — questi 
cari giovanolti » e respirò. 

Perchè respirò? Mah! non lo si può dire 
veduto che gli officiosi protesiano quando ua 
galantuomo, impensierito per certe manifesta - 
zioni, osa dire con Dante: 

« Romagna tua non è e non fu mai 
Senza guerra nel cor de’ suoi tiranni ». 
nt 

E nel caso attuale i tiranni sarebbero... lo 
dicono i fatti... quelle eccellenti persone della 
vicina Rimini, delie quali trovo scritto in un 
giornale di Bologna: € Ci si dice che volendo 
il generale Mezzacapo introdurre letruppe (dal 
campo d'istruzione) in città, forse per farle 
ivi pernottare, lo spirito pubblico, notoriazaente 
avverso, Vi si oppose ». 

Come si potrebbe egli chiamare nell'idioma 
del patriottismo e dell'umanità colesto spirito 
pubblico, che nega un telto ai nostri poveri 
soldati e li respinge fuori le mura cella città 
come tanti lebbrosi? 


Parlo de’ soldal 
onorevole Bruzzo. 

A Valeggio lo scoppio d’un cassone d'arti 
glieria fa cinque viltime. A Volta Mantovana 
un arligliere perde un braccio. 

A Rimini i cavalli del campo, slegatisi, pe- 
stano furiosamente i poveri soldati addormen- 
tati. A Guidizzolo una marcia disastrosa fa 
cader morti suì colpo quattro soldati e ne 
manda all’ospedate una sessantina. 

Questo si dice e si scrive: forse l’esagera- 
zione ci ba la sua parte, ma nel fondo un po' 
di vero ci deve essere. 

O non le pare, signor ministro, che per un 
simulacro di guerra tutte queste viltime siano 
troppe ? 

< Discrezione se ce n'è », sclama il Cor- 
ricre della sera. E io mi limito a ripetere 
cotesto grido. C'è in esso un richiamo, che 
lei, signor ministre, non dovrebbe lasciar ca 
dere inascoltato, perchè per le mamme dei 
poveri mortî queste non sono semplici eser- 
citazioni — sono guerra, e guerra disastrosa 


Una parola anche per lei, 


Prevenendo il governo, che serba ancora il 
silenzio, il Tempo di Venezia anticipa tele 
graficamente l'ostracismodel conte Giustini 


o nella pubblicazio 
dipende soltanto da una questione di forma ». 

Onorevole Giustinian, le mie congratulazioni 
per la sua vittoria. Quell'indugio è la più bella 
delie vittorie per lei, veduto che i suoi nemici 
non hanno il cor: di gloriersene, e pren- 
dono tempo, come si fa quando si dee annun- 
ziare ad un amico una repentina sventura che 
l'abbia colpito. 


‘Tre barbarie una dopo l’altra. 
Si cominciò con la turca, e il mondo ci 
di per de stragi della Bulgaria. 

Venne poi la russa, nel Rodope, e abbiamo 
dovuto accorgerei che, fra Daschi-bouzouks 
e cosacchi, la palma della crudeltà pende an 
cora sotto giudizio. 

Adesso abbiamo l’austriaca, e le campagne 
bosniache narrano le sue glorie. 

Uno scambio alterno di massacrabri: ecco 
la questione d'Oriente e la sua soluzione. 

** 

Aspettando che il turno di servizio porli in 
campo qualche altra barbarie, io vorrei sapere 
il perché del rifiuto dei commissari dell’in- 
chiesta per il Rodope di firmare la relazione 
compilata su dali di fatto, cl 
, avevano posti in sodo. Ce 


in 


e verecondie 
la storia non dovrebbe averle. E se la pace 


di Berlino si tradurrà in una pagina infame, 

avrà semplicemente il fatto suo, e la coscienza 

pubblica non sarà più condotta in errore. 
+ 

Questo a proposito del telegramma del sul- 
tano allo czar e della risposta di quest'ultimo. 

Lo ezar naturalmente ignora lutto, casca 
daile nuvole udende certe cose che gli paiono 
incredibili. Promelte a ogni modo rigorosa 
zia e punizione dei colpevoli. 
eco delle promesse che, strappale alla co- 
scienza dello czar dal sentimento irresistibile 
della verità, valgono, sctto la relazione sui ca: 
del Rodope, assai più che le firme negate d 
commissari. è 

To ve le mostro con l’importanza che il dot- 
tor Azzeccagarbugli ci metteva nel mostrare 
a Renzo solito le gride contro il ciuffo dei 
bravi il: Vidit Ferrer, e le consegno alla 
Sioria. 

Abbiamo chiesto a un'ipocrisia d'umanità le 
atmi per ischiacciare la Turchia, e poi, ac- 
eortici d'aver dato, senza volerlo, occasione al 
diritto nazionale di sorgere e d'ffermarsi, vo 
gemmo quelle armi contro quest’ullimo in nome 
d'un'ipocrisia d'ordine diplomatico — l'ordine 


di Berlino. È 
mn Cgpiinos 


A proposito del « Bratto caso » narrato da Folchelto 
sta penultime Nole parigine, ricevo la seguente 


« Milano, 4 settembre. 
< Carissimo Fanfulla, 


* Conosco il jista del « brutto caso » nar- 
talo da Folchetto nel Fanfulla di martedì 3 settembre, e 


i  /rr—r1—r—-_-_o->»>->-,...) i -:==-=:À Ie ga’; 


la sventurata famiglia, e vi sarei grato se voleste pub- 
blicare, in un prossimo numero, che questa si occupò 
Subito e si occupa con amore per riavere presso sè 
l’eccentrico € bizzarro giovine. Vi dirò anzi che non 
sono molti giorni che arrivò a Milano un fratello del- 
VEugenio e incaricò un egregio avsocato nostro, che 
sì è recato a Parigi, a far di tutto per togliere da 
quel labirinto Eugenio. 

€ Pubblicando questa mia, non avrete aggiunto un 
dolore a una famiglia che non ne ha proprio bisogno, 
e avrete fatto invece cosa grata al 

« Vostro 
* VIOLINO DI SPALLA. » 
Scrivono da Teramo che davanti a quel 
tribunale civile fu vinta in questi giorni dal demanio 
la causa importantissima che lo stesso aveva contro la 
congregazione di carità del comune di Bisenti, la quale, 
come amministratrice delle cinque cappellanie seguenti, 
cioè della Madonna degli Angeli, del SS, sa 
del Purgatorio, di San Cario Borromeo e della SS: An° 
nunziata, si opponeva alla soppressione delle medesime. 

II tribunale, considerando come le accennate cappel- 
lanie avessero i caratteri della perpetuità e si prefig- 
gessero scopi di culto, sentenziò essere. perfettamente 
sepprimibili a favore del demanio, il quale non fu ri- 
conosciuto obbligato ad altro che a rilasciare alla con- 
gregazione di carità in Bisenti due none parti della 
cappellania dell'Annunziata, le quali erano nelle tavole 
di fondazione destinate a scopi di beneficenza. 

Ya dispaccio da Palermo, pubblicato dalla Ri- 
forma d'ierì sera e confermato da un altro simile pub- 
blicato dall’Opinione di questa mattina, dà questa bella 
notizia : 

« Song fuggiti dalla carrozza cellulare, mentre erano 
< trasportati alle Assise, otto briganti della banda 
3 ne furono ripresi cinque. I tre capihanda più 

i, Salpietra, Randarcio e Zito, non sono stati 
* rinvenuti. Impressione grandissima. Grande mov 
< mento di forza per riprendere gli altri tre. Non 
< capisce come in mezzo a tanta forza potessero scap- 
« pare otto briganti >. 

Non lo capisco davvero neppur io,ed aspetto per ca- 
pire che il nostre corrispondente di Palermo ci mandi 
dei particolari che possano in qualche modo spiegare 
questo tanto strano avvenimento del quale non sì pos- 
sono prevedere le conseguenze. 

= Ia Commissione rappresentante il muni 
Pesaro — dice il Cauois — è giunta a buon porto 
nella liquidazione della succ ini. Grazie alle 
istanze fatte da essa ed alle autorevoli influenze 
perate, la Commissione è riuscita ad ottenere un 
cordo quasi completo fra la € 
sistenza pudi 
eredità i beni della signora Rossini 

Non resta più ora che procedere 
riale dei capitali. 


la consegna mate- 


clero 


ROMA 


6 settembre — Ricero e pubblico: 
« Egregio signore, 

« Io che abito allo shoc 
Venezia, è che 
buono 0 malsri 
Romualdo, mi confortara ad 
sarelibe eatrato finalmente nel nu 
Farbo, per 
è da bmona font 
nire a va accori 


Nazionale in piazza 


lo sbocco 


e di un magazzino 
di materiali, per i traccheggiamenti che si fanno in quelle 


per servirsi dell'area circoscritta 


località. x 
< 0 chie ciò le par giusto? O non si pi 
quei ruderi moderni, giusto noi che ne abb 


degli ani 
< Mi creda devotissimo suo 


iduo. » 
mor. Fran- 


« Un ax 
2. La prefettura di Roma ha concesso al 
cesco Ruftini, rappresentante l'associazione del Pio 


vÒ 
bola 


ità di estrarre us 


delle giovani ravradute, la 
di beneficenza è che sarà fatta sul gran piazzale dell'indi- 
pendenza _il il giorno 15 corrente mese. 


2. Anche Roma manda i suoi rappresentanti ai Con- 
gresso degli orientalisti che sì riunisce a Firenze. 

10 stati prescelti i signori Guidi, Valenziani e abate 
Fabiani. Questi tre scienziati porteranno al Congresso al- 
cuni ogeetti che stanno raccolti nel museo di Propaganda 
e nei musei, vaticani. ____, 

2. Seguita la cronaca delle partenze. 

l'onorevole Baccarini ha preso ieri la via di Ferrara, 
dove si reca per inaugurare il nuoro canale di Volano 
eseguito dalla Società delle bonifiche ferraresi. 

Insieme con lui è partito l'onorevole Zanardelli che da 
Ferrara st recherà poi a Brescia per trovarsi alla venuta 
delle Loro Maestà. 

FA) le partenze va noverata anche quella del cardinale 


ila vicario di Roma. delegato dal Pontefice a con- 
sacrare il santuario del monte Canoscio nelle vicinanze di 
Città di Castello. 
La Gianta municipale nella sua ultima seduta ha de 
ciso di sospendere i preparativi per la cerimonia del col- 
focamento della prima pietra del palazzo dell'Esposizione 
di bello arti. sue er 

‘Com'è noto, il sindaco Ruspoli avea dichiarato în priu- 
cipio esser suo desiderio che la cerimonia avesse logo il 
SI settembre, e che egli sî sareble trovato in Roma per 
quell'epoca. Poi, mutato avriso, ha fatto sapere che egli non 
Sirebbe ritornato che ai primi d'ottobre. — 

Tea Giunta dal canto suo ha adesso stabilito che la s>- 
leszità della collocazione della prima pietra non del 
Aver luogo fintantochè il Parlamento nou abbia approvato 
il progetto del ministero © — 

EE di decisione in decisionearriveremo, se Dio vuole, 
alle calende greche. niro * 

=, L'assemblea generale dei signori soci dell’Associazione 
della stampa è nuovamente convocata per la sera di sabato 7, 
Alle nove di sera. 

Sommario delle materie contenuta nel numero 36 del 
Giornale dei lavori pubblici: — I i 

L'ufficio centrale di meteorologia. — Rrevi cenni su l- 

i pubblici dei vari poesi all'Esposizione universale 
nego — Nostre informazioni. — Riassunto 
delle più interessanti deliberazioni prese dal Consiglio su- 
periore dei lavori pubblici dal 25 al 31 agosto 1878. — Ap- 
palti. — Annunzi. 

23 Teatri. . 

il Politeama presentava ierì sera, contro. il solito, un 
colpo d'occhio animatissimo. Il maestro Molsioli fu assai 
applaudito nella stupenda fintazia del Mercadante: < Lo 

Pi rpognaro napoletano » della quale fa chiesta la replica. 

| *“Quest'oggi riposo. Domani sera Raaficiàte dalla ignori 
i-Pierangeli collo stesso spettacolo di ieri. 


Nostre ; JrrormaziIoNI 


Il disegno di una visita del nostro Re alla 
Esposizione di Parigi sembra definitivamente 
abbandonato. La stagione s'inoltra, ed il nc- 
stro sovrano vuole visitare le provincie meri- 
dionali del regno prima della riapertura del 
Parlamento. Dicesi che in occasione della ce- 
rimonia per la distribuzione delle ricompense 
Sua Altezza Reale il duca di Aosta si recherà 
a Parigi. 


Parecchi giornali seguitano a parlare del- 
l'azione combinata che i governi di Francia 
e d’Italia sarebbero risoluti ad esercitare a 
vantaggio della Grecia. A noi risulta che queste 
asserzioni sono insussistenti. I due governi nè 
possono nè intendono scostarsi dalla osser- 
vanza dei patti stipulati a Berlino, e pur ma- 
nifestando le loro simpatie alla Grecia si man- 
terranno nei limiti che quei patti hanno sta- 
biliti, e che sono comuni alle altre potenze 
che furono rappresentate ai Congresso. 


Ci risulta che le asserzioni di quei giornali, 
i quali hanno detto che i diversi ambasciatori 
italiani presso le potenze sieno stati chiamati 
a conferire sulla situazione con Sua Maestà il 
Re e col ministro degli affari esteri, sono al- 
l'intutto gratuite. Quesia è l'epoca dell'anno 
nella quale ordinariamente i diplomatici chie- 
dono ed ottengono i loro congedi, ed è cosa 
ben naturale che venendo in patria essi ab- 
biano procurato di presentare i loro ossequi 
al sovrano. 


Ci vien riferito che la cura di provvedere 
alla pronta pubblicazione della statistica sul- 
l'inchiesta per i deplorevoli fatti di Montelabro 
sia stata affidata dal ministro dell'interno al 


Il ministro della pubblica istruzione ha dato le più 
precise disposizioni perchè più non si abbia a rinno- 
vare l'inconveniente, parecchie volte lamentato în ad- 
dietro, di lunghi e non sempre giustificati indogi 
pas 
alle maestre ed ai maestri comunali. 

L'onorevole De Sanetis intende, che appena nna 
tificazione ed un sussidio è accordato ad un insegnante, 
subito gli sia senza verun indugio pagato. 

ll ministro delle finanze, uniformandosi ad una sen- 
tenza pronunciata în proposito dalla Corte di cassa: 
zione di Roma, ha sancita la massima che gli enfitenti 
dei beni demaniali, quantunque possano a loro bene- 
placilo alienare una 0 più parti del fondo loro con- 
cesso in enfitensi, sono però tenuti a_ corrispondere in 
solidum con i comproprietari del fondo medesimo 
canone dovato in forza dell'originario titolo costitutivo. 

Alè intendenze di finanza venne dal predetto mini- 
stro ordinato di astenersi serupolosameate da qualsi: 
atto, il quale possa menemare la garanzia che il de- 
manio trova nel principio della solidarietà dei compro 
prietari del fondo al pagamento del canone enfiteatico 
sull’intiero fondo concesso originalmente in enfiteusi. 

Approvate dal Parlamento le due leggi organiche 
sul materiale e su! personale della regia marina, fa a 
ra del Consiglio superiore di marina studiato e coi 
pilato un nuovo regolamento ‘per il servizio ammin 
stratiso, tecnico, wilitare marittimo a terra ed a bi 

Ii nuovo regolamento dovrà andare in vigore il 4° 
gennaio prossime ; prima però di approvarlo è preseri- 
verne l'adozione, il ministro di marina ha deferito ad 
una Commissione speciale l’incarico di riprenderlo mi- 
nutamente ad esame, e riconoscere segiovi per avven- 
tura modificarlo in alcuna sua parte. 

La Commissione presieduta dal commendatore Pucci 
Gaglielmo; direttore delle costruzioni.-e direttore ge- 
nerale del materiale al ministero della marina, conta 
perimembri.i.capitani di vascello Morin Costantino ed 
Accinni Federico, reggenti il primo la divisione arti- 
glieria. il secondo la divisione personale al ministero, 
il cavaliere Fiorio Vincenzo, capo del gabinetto, ed il 
signor De Leva, commissario addetto all'ufficio di re- 
visione. 


È reduce in Roma il senatore 
diatamente ripreso il suo ufficio 
nicipio della capitale. 


È tornato in Roma il signor Dupuis de Lowe, uno 
dei segretari dell'ambasciata francese presso il Re d'l- 
talia. 


DISPAGGI PARTIGOLARI DI FANFULLA 


BRESCIA, 6. — Sua Maestà il Re Umberto 
arriverà domattina a Pralboino per assistere 
alle grandi manovre del 1° 6 2° corpo. Ospi. 
terà nella villa dei signori marchesi Fossati 
a Milzano. Passerà i giorni 9 e 10 a Monte 
chiari ospitato dal conte Bonorsi. La mattina 
dei 12 passerd în rivisia le truppe e quindi 
entrerà in Brescia con Sua Maestà la Regina. 


BORSA DI ROMA 


6 settembre. — Anche oggi fu giornata di pochi affari. 
La rendita per fine si negoziò a SI 45, restando offerta. 
Per contanti si fece 79 20, per rendita en-coupon. 

In valori pontifici si trattò il prestito 1360-54 a 83.35, 88.30. 

In valori non vi fu animazione che per le fondiarie Santo 
Spirito, che da 418 salirono fino a 421. 

‘Nominali i cambi. 


i, ed ba imme- 
assessore del mu- 


Veritas. 


TeLecramm STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 5. — Il Consiglio de’ministri 
discusse ieri le condizioni poste dall'Austria per la Con- 
venzione. 

Le istruzioni definitive saranno spedite oggi a Ca- 
ratheodori pascià a Vienna. 

i MO, 5. — Questa mattina, approfittando della 
cavalli della vettura che conduceva i bri- 
ganti della banda Leone alla Corte di assise; otto bri- 
ganti riuscirono a fuggire ; però sei vennero poco dopo 
arrestati, ma gli altri due famigerati Randazzo e Sal- 
pietra non sono stati ancora presi. 

COSTANTINOPOLI, 5. — il ministro di Grecia do- 
mandò alla Porta di rispondere alla nota greca, ri- 
guardo alla delimitazione delle frontiere, prima della 
fine della settimana. 

La Porta inviterà probabilmente la Grecia ad atien- 
dere la risposta delle potenze all'ultima nota spedita 
dalla Porta su tale questione. 

PARIGI 5. — Il Congresso geologico terminò i suoi 
lavori. Il Congresso decise di riunirsi nel 1881 a_ Bo- 
logna. 
Midhat pascià è giunto a Parigi. 

VI , 5. — Un dispaccio ufficiale di Doboj, in 
data del 3, reca 

< Il villaggio di Tesani fu disarmato dalle truppe 
comandate dal generale Pistory. 

* Le truppe del generale Szapary fecero una rico- 
gnizione da Doboj verso Lipay, ed incontrarono molti 
insorti sulla riva destra della Bosna. 
inforzate di due reggimenti, hanno 
battuto gl'insorti în tutte le loro posizioni e lì inse- 
guirono fino alla sera. 

« Le nostre perdite ascesero a 430 uomini, per la 
maggior parte feriti. 

« Il comandante di Castelauovo annunzia che i Mon- 
tenegrini, dietro ordine del loro governo, sgombrarono 
ieri la Sutorina 

LONDRA, 3. — Un telegramma dello Standard, da 
Vienna, dice che i Turchi fanno delle scorrerie sul 
territorio greco. 

CHERBOURG, 5. — La fregata italiana Viltorio 
Emanuele è partita stamane, diretta a Portsmonth. 

NUOVA ORLEANS, 5. — Ieri a Nuova Orleans sono 
morte 72 persone e a Wicksburg 20. 

L'Associazione di soccorso fa appello alla carità del 
mondo civilizzato. 

La febbre gialla continua ad infierire a Granada. 

EW. Hi presidente Hayes pronunziò un 

orso, nel quale constatò che la prosperità ritorna 
colla riforma della circolazione monetaria, colla dimi- 
nuzione del debito pubblico e coll’abbondanza dei rac- 
colti. Egli raccomandò che il Nord divida questa ab- 
a popolazione del Sud. 
— Il generale Philippovie annunzia da 
Serajevo che il generale Tegethoff disperse il_3 cor- 
rente presso Kadinoselo una banda di circa 4000 in- 
sorti. 

Ua battaglione di cacciatori, avanzandosi ieri, fino a 
Romania e a Glasinac, non trovò alcun corpo di 
quali erano fuggiti parte verso Zwornik e 
Srebrenica, în parte verso Rogatica © Gorazda. 

— La Liberté crede di poter affermare 
i espositori ci 
pense, al più tardi, al principi 

H-Jonrnal des Debals annunzia che-Midhat pascià 
liferì la sua partenza fino a che sieno terminate le 
lui e la Porta. 

6. —.Ml Journal officiel promulga il trattato 


di Berlino. 
Ieri ebbé Iuogo' l'apertura dél Congresso socialista 


degli operai. Furono fattî parecchi arresti. 1 delegati 
protestarono ed intenteranno un'azione civile. 

Il commendatore Correnti diede ‘un pranzo af com- 
stranieri. dell'Esposizione. 


BonaVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


‘IL RE DEI CUOCHI 


Trattato di Gastronomia Universale 


SECONDA EDIZIONE 


riveduta e illustrata con 400 figure infercalate nel testo. 

Conti: ne le migliori ricette per la preparazione delle 
vivande secondo il metodu della cucina milanese, na- 
polstana, piemontese, toseana, francese, svizzera, te- 
desca, inglese, russa, spagnuotà, ecc. — Istruzioni di 
pasticceria e confettureria moderna. — Nozioni sulle 
proprietà igieniche degli alimenti. — Cucina speciale 
perì bambini e i convaliscenti — Molteplici istruzioni 
di economia domestica sulla scelta e conservazione dei 
commestibili, del'e bevande, dei frutti, ecc. — Istru- 
zioni sul modo di apparecchiare i 
ì pasti sì di lusso come casalinghi, di trinciare, ser- 
vire. ecc, 

Opera redatta sulle più accreditate pubblicazioni na- 
zionali ed estere, di Vialardi, Leconte, Caréme, Dubois, 
Bernard, Sorbiatti, Very, Rottenhcfer, Brillat, Savarin,ecc 


Prezzo I. 10. 
Franco per posta raccomandato L. 11. 
Dirigersi a Firenze all’Emporio Franco-taliano C. 
Finzi e C.. via dei Panzani, 28 — Roma, presso Corti 
e Bianchel via Frattina, 66. 


ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


2] io per tenere 
nelle vetrine, nei negor, 
le case, ecc. 
Berarsi Galle mossi fai 
pedendo loro di guastare 
=SG merci 6 mobili. 
se PREZZO LIRE DUE. 
spediscono solo per ferrovia in porto assie- 
CE cent. 50 per spesa di im- 
Dirigere le domande accompagnato da vaglia 
© Firenze, all’Emporio Frasco-Italeno 
. Finzi e C., via dei Panzani, 28 — Roma, 
presso L. Corti  F. Bianchelli, via Frattina, 66. 
Messina, E. Dollfus, Portare albasso, 5. 


> all'Università il di 8 aprile 1870 fece il seguente rapporto alla Clinica 
iBerlino. 


|39-140, Fleei-Street, E. C- 


A Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 
n rorna Teca Gonzales. Parigi, 21, rue Saini-Mare. Londra, 4 


Servizi Postali della Società STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


pt Re'rce G AVVISO 
ERA Pei Vendita di materiali fuori d’uso 


Pe Piceno ngi gino allo .48 por (La perienza del ianoli 
L'Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante 


coincide i 
Ja e Iteggrio tutti i giorni, la domenica, alle 


» Messina meno 
artedi fanno il cabotag- L i vazii nediante 
goa li ca RE PA 4 ci E gara, e per conto della cessata Societa esercente dette Strade Ferrate, î seguenti materiali fuori d'uso: 

3 = ur Na È Materiali depositati nei Magassini del Servizio della Manutenzione e dei Lavori in Torino, 

"Alessandria, Milano, Bologna, Verona, Pistoia e Sampierdarena. 
ACCIAIO vecchio in guide, ritagli di guide, ecc. . _. - >» Chilogr. 
FERRO vecchio in pezzi grossi e piccoli, in guide e ritagli, in stecche, 

i piastre, chiodi, arpioni, ece.. A È . - Ea » 4,066,000 >» 
tti diversi rotti, e in cuscinetti . » 333,000» 


GHISA vecchia da rifondere, in 0 v 9 ic 
FERRO in tornitura e limatura, lamiera di ferro. Zinco vecchio, Ottone, 


Rame, Bronzo da rifondere e Piombo in rottami. Quantità diverse. : 
Materiali depositati nei Magazzini del Scroizio della Trazione e del Materiale in Torino, Verona e Milano : 


2 antimerid. 2) 
» Malta toccando Messina, Catania e Siracusa tutti i lanoiì e 
venerdì a ore 5 112 pom. - 
®. Sert a e Ea PR, ui i mercoledì alle 2 antim. e sibaio 
alle 2 sera. x 
» Sira ogni lunedi alle 5 1? pom. (Con proseguimento quindi 
cinale allernatito per Salonico e Smirne). 
PARTENZE DA LIVORNO RE 
Marsiglia toccando Genova tutti i gioredi a ore {1 di sera. 
Pe eno im i g.vedi a ore di sera € domeniche a ore 40 sera. 
3 ilpoli Tatti i mer oledì e sabato a mezzogiorno. 
1 Rino cando Napoli, Messiba, Reggio, Catania e Siracusa 
mercoledì a mezogiorno 


93,000 circa 


tutti i Ù da * È 
PARTENZE DA BRINDISI ACCIAIO vecchio in genere, ed in lime di rifiuto . ite Chilogr. 32,000 circa 
Per Costantinopoli toccando Sira tutti i mercolefì a mezzanotie. BRONZO in limatura e tormtura -/.//. 0.0.0... 21,009 > 
» tutte le domeniche a mezzanotte. n 5 vr e 15/000 » 
» Venezia e Trieste toccando Bari, Tremiti, Ancona ogni CERCHI di ferro 3 - > 2, 5 . = . n 
domenica a manette i. ‘ UERCRI d'ecciaio | | i VERO i ie nn 7,000 » 
» Fralermo toccando Gallipoli, Taranto, Catania, Riposto, Me* —1FERRO vecchio in pezzi grossi e minuti da lavoro, lamerino, gratelie, ecc. » 208,000 » 
PARTENZA DA ANCONA Ì GHISA da rifondere in limatura e tornitura. È % È CRAREStO, » a » 
Per Zara tutti i venerdì alle ore 40 sera. OTTONE id. id. SMARRITA È » 
» Venezia e Trieste tntti i mercoledì alle ore 4 sera. % RAME id. id. E: È % È = E » n di » 
» » 


ASSI sciolti a gomito e dritti... 0. . Ila re 
ZINCO, piombo e pakefond da rifondere, tubi bollitori di ferro, ruote vecchie in genere, latta 
vecchia, cordami vecchi, legna in ritagli, pelli e cuoi în ritagli, stracci, tela cerata inser- 
vibile, vetrame rotto, crine usato e gomme elastiche. Quantità diverse. 
pira Ana 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 2 
Qualunque persona o Ditta potrà presentare un' ‘offerta a condizione che abbia previamente ver- 
sata ali'Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei mate- 
riali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 
L'offerta pei materiali depositati nei Magazzini della Manutenzione e dei Lavori dovrà essere 
20 MENTI. un rimedio veramente efficico del chimico | creata) quella poliataonali sa nini Dei magazzini della Traziore e del Materiale. Così pure 
5 3 (81 depositi di cauzione dovranno esseri Lo 
A- NEESKE » Drenda. Prezzo L- 7 50. Esaninato fl" ("TO offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Mrezione dell'eserelzio delle 
tro il gelo e le affezioni della pelle {Strade ferrate dell'Alta Ntalia în Riilane, in piego suggellato, portante la dicitura : 
i i x È . | Sottomissione per l'acquisto di Materiali fuori d'uso ; esse d>vranno pervenirle non più tardi del giorno 
Dposito a Milano presso la surcnraa'e dell'Emporio [l 1 settembre p. v. Le schede d'oflerta saranno dissugxellate il giorno 42 dello stesso mese. 
e RE a AE 1 materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data deli’aggiu- 
2 dicazione; però, se-le partite aggiudicate ad una stessa Ditta superano in complesso le 1000 tonnel- 
mediante In del. late, sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per ogni altre 400 tonnellate. 

SALVATE | BAMBINI ziosa Farina disa- Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. — DE) 

con i detta: Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè 


ii dettaglio delle qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da ap- 
positi stampati, che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle stazioni di Torino, &e 
nova, Milano, Brescia, Verona, Padova, Venezia e Firenze, e dai Magazzini 


Ta pertutto si dipigra che lo sviluppo fisico del fanciullo che ove i materiali stessi sono depositati. 
fa la gioia della famiglia e la speranza delle nazioni sia spesso motivi 1 ; ti P' ci 
r 3 fe delle Milano, 26 Agosto 1878. 


Per i 

In ROMA, all'Agenzia Monteci! 
signor Paogiale Morello — Ia LIVORNO al sig, Salvatore Pala — 
A BRINDISI, al sig. E. Dionisi, ed in ANCONA, al sig. Giuseppe 


NASI ROSSI | 


diventano rapidamente © per sempre bianchissimi pell'uso 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


HI, p. p. Firenze, piazza V. di S. ML Novella, 13. 


Roltiche, cadute 
Fonsultazini 
150, per corisp 


NUOVA CAFFETTIERA 


a pressione fissa 
brevettata e. g. d. g. 


La Cadfettiora che presantiano 
amatori del buo= cafà. ng. 
fre sui sistemi finora cosctom, 
‘parecchi vantaggi di semplicità, 
‘economia è sicurezza. 
Estrazione completa dell'aroma 
|del caffo, mediante l'aqua toi 
lento che lo attraversa progre 
lsivameste. Per conseguenza eco. 
‘nom, bastando una minor quan. 
tità di caffe per fornire une be 
vanda forte, quanto quella otta 
nuta con maggiore quantità. coa 
qualunque altro sistema di caf- 
Sinpossit d'esplosi 
bilità d’esplosione, l'in- 
terno della caffettiera comuni. 
leando liberamente coll’aria. 
Infine questa caffettiera 
lsmonta interamente @ quindi 
‘pulisce colla più grande facilità 
Pre:zo della caffettiera 
Da 2 tazza 


6». È 
Dirigersi a Firenzo all'Emp. 
rio Franco-Italiano C. Finzi e( 
via dei Pansani, 28; Milano 
[Succursale dell’Emporio Franco. 
Italiano via S. Margherita, 3, 
casa Gonzales Roma, Corti è 
Bianchelli, via Frattina 68. 


Lire 8 


POMPE A MANO 


‘per l’inaffiamento, dar le doccie ai 
cavalli ed in caso d'incendic 
Getto fortissimo senza fatica. 
Ogni pipa è corredata delle 

lancie per il getto a pioggia e 

[ad ombrello. 

1} loro estremo buon 
» la moltplicità degli usi 
si prestano, le rendono indispe 
‘sabili in ogni casa sia di citt 
che di campagna. 

Imballaggio gratis, porto a 
cariro dei committenti. 

Deposito a Firenze 
rio Franco-Italiano €. Fin 
via dei Panzani 28. 


plice 

ha datc le sue prove da trent'anni: cioè di alimentare i bam:bini e i 

fanciulli malaticci e gracili di qualunque età con la Reralenta Ara- 

ica di. Barry, ogni tre ore della giornata, bollita solamente con scqua 

esale. — È infine il nutrimento che solo per eccellenza riescì ad evi- 
ie dell'infanzia. 


=== FERNET-BRANCA 


Too la ene mila vini in Italia, 
Specialità Fratelli Branca, mune 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROGESSO 
PREMIATO ALLE ESPOSIZIO? FILADELFIA 


Havri tuttavia un mezzo semplice e poco costoso di ripararri, che 
INI DI VIENNA E 


y Valenza (Francia) 12 laglio 1873. 
Avendomi Ja nutrice reso il mio bambino di tre mesi e mezzo în 
uno stato tra viti e morte con diarrea e vomiti continui, io lo nutrii 
in seguito con la vostra eccelente Revalenta. Fin dal primo giorno 
iene somministrai cgui tre ore, e il ba: sbino apriva subito i suoi cari 
tre giorni riebbe la salute con sorpresa di 
‘stato nel quale me l'avera reso la nutrice. 
Eusa MantIWer Apr. 
Cure N° 89,116. — Il signor F. W. Beneke professore di medecina 


il vetro. 


I FERNET-BRANOA il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman- 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 

1 FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, © che non sono che imperfetto e 
nocive imitazioni. 

l FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la aete, stimola l'ape 


< Non dimenticherò mai che io debba il ricupero della vita d'uno 
«de’miei bambini alla Revalenta Du Barry. Esso, a quattromesi sof- 
« friva ‘causa apparente, d'una atrofia completa con vomiti con- 
€ tinti che resisterano a qualunqu» trattamento dell'arte metica. — 


temente i vumili e ia sei detiene Per ettolitro fusto com 


Ipedizione oltremare garantita. 

VINI in bottiglie francesi Bordolesi com etichette e capsuto metalicàe 
Prezzo franco atazione ferrovia del destinatario : 

ÎH| Muraia bianco e nero dell’anno 1874 e 4875, 


|| Casino nero dell'anno 1875 e 1875, L. 1.15 co 

|f| Moscatella dolce sopraffina, L. 2.50. 

| Casino nero (Aleatico secco 0 dolce) ) 
anco secco . . . . . . 


5 3 Aaa 3 Dire If} Muraia nero M. dell'anno 
Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte tito, guarisce le febbri intermitienti, il mal di capo, capogiri, mali inervosi, mal di fegato, |fj| Muraia bianco e nero dell’anno 
fl smo in altri rimedi. —"iB| apleen, mal di mare, nauses in genere. — Esso è Vermifugo anticolerico. | L.4100 
"A inscatole : 414 di il. 2fr.50c:4R2kil Prezzi : în bottiglie da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, | Ca: 


| Moscatella secca. 


ALFINT, 
4 fe. 50 c; 1 kil 8 fr; 2 4,2 kil 40 fr; Gkil 42 fr; 12 hi). 2896 È 
DI REVALE! ole | Casino nero dolce 0 secco 
4fr. 50 0; da i ki 8fr. Muraia roseo dolce 0 secco 
la REVALENT, | Casino bianco secco ** 
€asino bianco dell’ann: 


Effetti garantiti da certificati medici 


A i 
ed in scotole di latta, per 12 tazze 2fr. 50 c.: is 
48 tazze 8 fr.; per 120 tazze 19 fr.: per DS tazze 42 fr.; per 576 


78 fr. Detto în Tavòlettò por 12 tazze 2 fr. 50 c; per 24 


Sarre 4 fr. 50 e; 48 tazze 8 fr. 
‘Casa DU BARRY e C. (imidei) n. 2, via Tommaso Grossi, Milano,| 
ed iù tutte lo città presso i pripcipsli farmacisti è droghieri. 


pi 
I 
3 


Avvertenze : 4. La merce viaggia 


bj | stinatario. — 2. Non si riprendono iu i 
| TAecte a nome, 

te a Roma, Sig. GIACOMO DIETZY, piazza Colonna, 

| palazzo Chigi. (287) 


Ri STABILIMENTO, ENOLOGIO 


BOLOGNA e FANO 
SPECIALITÀ” DI VINI FINISSIMI DA PASTO, BIANCHI E NERI 


smpreso il vetro 
Moscatella secca, L. 1,60. 


| 
| 
n] 
| 


Vini in Fusto 

|fi Prezzo corrente franco stazione ferroviaria del destinatario. 
I reso © 

74 e 1875, L. 100. 


, L. 100 invoce di 


e IST 


sino nero dell’anno 1875 e 1576, L. 90 invece di L. 195. 


100. 
vr conto € rischio del de 


1874; 


etro nè fusti, nè 


Rivenditori : 
ROMA : N. Sinimberghi, farm. della e Britannica, ria Com 
golti: Brown e figlio, «ia Condotti; A. Ferroni: Francesco 
Gualtiero Marignani; drogheria Achino, piszza Montecitorio, 
Suo. Belen, farm. Tugl:o al Corso 40, 497; W. Lowe, drogà 
li:Spagna : Bergamaschi Dionigi, via delle Murate, 10; ©, 
Berretti, fo: 148, 149 Via Frattinas Pat Catarel,oesos. SÒ, Ca 
rioni, farm. via Babuino, e presso i principali farmacisti 


inaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, tavare 
le vetture, è vetri e le lanterne delle scale, 
dar doccie ai cavalli, ece. 
i Pra senza que A Sc cron, Srnto Mii di sizaziona © forze 
getto, Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è fornita di un metro| 
Gi-fabo in. cacoschoa pat l'aspirazione: di una spugna, una lancia diritta © una a 
pioggia pure in ottone. 


: L. 25, porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firanzo all’Emporio Franco-Italiano €. Finzi e C. via dei Panzani, 28. 
|Roma, presso Corti e Bianchelli, vîn Frattina, 66. 


IDE N LUIGI ERNEST cussesce-ga nino sarizi 


DENTI e DENTIERE senza ganci ne molle. 
che ha ottenuto fl 
ORIFICAZIONE e SMALTATURA di 


ia d'Oro, Diploma d'Onore. 
Dentista L d'Austria, Re d'Ungheria, di S. li. 
il Re di è Ater Dica di Mortpenstr 


Systema nuovo e lonato X 
- a nuovo e perfezi Brev.), 
denti cariati, Operazione senza dolore. 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE — Grandissima economia. 


» 
» 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 


via 8: Margherite, 15 


APPARECCHI 
Fabbricazione dell’ 


Saltzegere sistema Fèvre 


Aequa di Sell: 


Queat'apparecchio è complice, soltîo + 
facile a maneggiare ed a trasportare. 

L'acqua di Seltz gi può ottenere ist 
tareamente Nè metallo nè gomma in cor 
fatto coll’acqua. Nessuno imbarazzo pi 
aprire © chiudere le viti. 


Bisultato serantito 
Apparessbi da 1 bottiglia |. 16 
» 2 » » 20 


3 » 
5 » 


» 25 
» 25 


Trasperie a eariac dei committenti. 


Deposito a Firenza, all'Eniperio Pranco-itaiiare 6 
Pins e C. via dei Panzani, 28. Roma preso L. Cor + 
issime per la città e la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffè,|F. Binnabelli, via Fraitina, 65 Milzno alla Sascorsals, 


(The Souchong Choicest. Tea) 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire $ 
» » 

4 

1 


» 1a ; 
» sd » » Prezzi: L. 55, 100 e 150. 
% 100 milligrammi >» NB. Le Ghiaccisio da L. 100 9 150 sono fornito di un serbatoio a rubinetto, 
ito in Firenze all'Emporio Franco-Italisno C {dove l'acqua che agocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si man- 
gruzi'e ©. vin Pantani 28. Miano alla succursale de-|ione froschiesima — Le Ghiaccio da È. 150, oltre allo griglie mobi, sono prov 
Frinco-ltaliano via.S. Margherita, 15, casa]viste di un ports-caratelli e di un glie capace di n. 15 bottiglia. 
i via Frai-| 


ro î s 
[Deposito a Firenze; all'Empazio Piameo-itliano 0. Fina è C. Via dei Panzani, 28. 


‘etelli,, via Fratiina, 66. 


Segreti economici e preziosi 


Ù SULLA 
vino, birra, gazzose, ece., anche in caratelli e conservarle iù gi 

quo, co, per più sio leiSANTTA' B_BELLEZZA DELLE SIGNORI 

per A. CARDOVILLE 
[a Prezzo L. 4 50 
Si spedisce franco per posta coniro vaglia posta'e. 

Deposit» in Firenze al'Empor'o Franco-Italiazo € 
via dei Panzani, 28 Milano, alla succursale dell'Eoporio._ 
8. Margherita, 15, casa Gonzales. Roma, presso Corti e Bian" 


Finzi e © 
rio, vit 


feno en a 
Tip. ARTERO e C., Piàzza Montecitorio, 14? 


asi 
Rtl, Uraguas e 


In Roma 
—_—__ 


A Sua Eccell 
Ambasciatore 
vAtessindro 


Eccellenzd 
FP) Mera noto il 
aspettavo fosse 
giornali inglesi 
mente: e un 
spondenza poli 
col conte Andr: 
« Nel mondo 
dell’inciden 
l'esercito ri 
militari delle di 
iutti invitati da 
all'ambasciatore 
+ mandar gl'inviti 
non invitò nè il 
gli incaricati d'a 
lendo dimostrari 
democrazia è ll 


Quando ho ud 
tare l'incidente 
da? giornali 
chiesto, Eccel 
Sua Maestà to 
basciatori a Cos 
sentaro ognuno 
pero; e se a Li 
l'ufficio di diffor 
Lapponi, di persi 
la civiltà de’ Sal 
sacchi del Don. 

L'Almanacco 
dubbiezZa su qu 
lei, Eccellenza, 
squisito il gove 
Alessandro ha 
cati rapporti fr! 
quella di Costar 

Sebbene io ni 
conoscerla ; seb| 
mestiere che io 
samente ; sebbe 
per fortuna! — 
gerle poche ossi 
da Lei il giorno 
osservazioni all 
sprezzo dell’etic: 
cipe, mi ha dat 

Poco addentri 


di dimostrare 1| 
si mostrarono td 
l’Eccellenza Vo: 
che ad altri don 
Tema, acquista i 
tutta la semplic 

Vostra 114 
Fivoluzionarie dd 
negarlo ; questa 
dalla rivoluziond 


.. fece serraro 
Derdonare, ordini 
tieri della compe] 


mettere un deliti 
doll trombe, pa: 
Volte sui labbri, 
movimento conte: 
èapo, come se vi 
ti no una i 
Vidi ad un gordo. 
— Tutta la canal 
osa di quei foro: 
nigna della ‘valle 
quale, al sornacci 
lalo del cane da 
dei temerari acuti 
Tabbioso canino d 
A questa musi 
Più accanito ay 
Spesato da Sua MI 
Tisvegliarsi a com 
(F'affacciarono alle 
ho, dallo vi 
Gente in strada e 
ati © sudici 
#cesa correndo int 


3. 


‘> quedici spezzi 

7 
Vi cei 
pdicina). — Malati 
otenna capelluta. tic 
ue di CI 
[rigi rue Rivoli, 


FEETTIERA 
me fissa 
9.d. g. 

che presentiamo 
buon caà. ar. 
finora conosciuti 
pi di semplicità, 
PeRTA. 


porio Franco 
Margherita, i5 


dar le doocie ai 
d'incendio 


jo senza fatica. 
corredata delle 
o a pioggia e 


p buon prezzo 
degli usi è cui 
bdono indispen- 

sia di città 


tis, poro a 
tenti. 
enze all'Emp> 
o €. Finzi e €. 


Ri L 125. 


150. 


ischio del de- 
nè bottiglie 


| 
| 
| 
4 
? 
|iestinatario. 
190 invece di 


Senere iatez- 
mme in cor 
“borazze pòr 


Emporio, via 
Corti e Bian- 


142 


+ mandar 


seen af 
gear sj 


Roma, Piazza Montecitorio, 420 


Avi a serio reso TUiico Priaciple 
OBLIEGHT 
Roma, Via Colonna, n. 41 
Finevan, Poità Vacca Sar 
Atto, via Marghera 15° Parigi ae 
Londra, 139, 140, Fleet Street. 


18. 
‘statare 


PANFPULLA 


Fuori di Roma cent. 10 


A Sua Eccellenza il Principe. Labanof 
Ambasciatore di Sua Maestà l'imperatore 
‘atessondro II presso la Sublime Porta 

COSTANTINOPOLI. 
Eccellenza, 

Mera noto il fatto: ma per scriverne a Lei 
aspettavo fosse noto anche al pubblico. Ora i 
giornali inglesi lo narrano, sebbene velata- 
mente: e un giornale di Vienna, la Corri- 
spondenza politica, che è in buoni termini 
col conte Andrassy, scrive a tanto di lettere: 

« Nel mondo diplomatico si parla ancora 
dell'incidente cui ha dato luogo la rivista del- 
l'esercito russo a Santo Stefano. Gli addetti 
militari delle diverse ambasciate erano stati 
intli invitati dal generale Totleben: toccava 
all'ambasciatore di Russia, principe Labanoff, 
l’inviti ai capi di missione. Questi 
non invitò nè il ministro degli Stati Unili, nè 
gli incaricati d'affari di Francia e d’Italia, vo- 
lendo dimostrare la propria antipatia versola 
democrazia e la repubblica: e per quel che 
spetta all'Italia, verso le origini rivoluzionarie 
di quel paese ». 

Quando ho udito per la prima volta raccon- 
tare l'incidente : quando l’ho visto confermato 
da’ giornali inglesi ed austriaci, io mi sono 
chiesto, Eccellenza, se per caso il governo di 
Sua Maestà lo Czar non avesse parecchi am- 
tesciatori a Costantinopoli, destinati a rappre- 
sentare ognuno alcune delle provincie dell’im- 
pero; e se a Lei non spettasse per avventura 
l'ufficio di diffondere sul Bosforo il galateo dei 
Lapponi, di personificare nella vecchia Stambul 
la civiltà de’ Samoiedi e la fine cortesia dei co- 
sacchi del Don. 

L'Almanacco di Gotha mi ha tolto ogni 
dubbiezZa su questo argomento: è lei, proprio 
lei, Eccellenza, che in grazia del suo tatto 
squisito il governo di Sua Maestà l’imperatore 
Alessandro ha prescelto a mantenere i deli- 
cali rapporti fra la corle di Pietroburgo e 
quella di Costantinopoli. 

Sebbene io non abbia, Eccellenza, l'onore di 
conoscerla ; sebbene non facciamo Jo stesso 
mestiere che io inesperto farei, credo, diver- 
samente; sebbene non siamo stati educati 
per fortuna ! — insieme, io mi permelto di diri- 
gerle poche osservazioni sul contegno tenuto 
da Lei il giorno della rivista di Santo Stefan 
osservazioni alla buona, e scrille con quel di 
sprezzo dell'etichetta di cui Ella, signor pri 
cipe, mi ha dato un cosi splendido esempi 

Poco addentro nei segreti della diplomazia, 
io non avevo sentito dire fin qui che gli am- 
lasciatori annoverassero fra i loro uffici quello 
di dimostrare l’antipatia; ma se è così, mai 
si mostrarono tanto benigni i fati quanto col- 
l'Eccellenza Vostra. Questa dimostrazione, 
che ad altri domanderebbe le prove di un teo- 
tema, acquista in mano di Vostra Eccellenza 
tutta la semplice evidenza di un assioma. 

Vostra Eccellenza si adira contro ie origiì | 
fivoluzionarie dell’Italia presente. Non posso 
negarlo ; questa Italia nuova è sorla proprio 
dalla rivoluzione. E non senza danno, siamo 
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d'accordo; perchè il governo nostro non ha 
perduto mai certe consuetudini che sentono | 
di rivoluzione da Tontano un miglio ; per dir- 
gliene une, si figuri che ministri del Re d'Italia 
son capaci di mandare a spasso un ambascia- 
tore che faccia una sciocchezza o commetta 
una villania anche se ha il diritto di fare in- 
cidere una corona di principe sulla propria 
carla di visita. 

Veda, Eccellenza, che eccessi! 

Ma che ci si fa? Questo è il secolo delle 
rivoluzioni; gli Stati che non ne ebbero an- 
cora, prima o poi, creda a me, Eccellenza, 
l'avranno. E a giudicarne da! vento che tira, 
si direbbe che l'avranno piuttosto prima che poi. 

A ogni modo, io avevo creduto sin qui che, 
a mantenere i buoni rapporti fra gli Stati di 
Europa, fosse obbligo di chi li rappresenta 
passar sopra a qualcosa. Veda, Eccellenza; 
un anno fa, quando nei territori che l'esercito 
di Sua Maestà lo Czar occupava via via, si 
compieva il più pietoso degli esodi; e gli în- 
digeni fuggivano impauriti verso Xanthi e 
Ghumeldjina ; quando l’accatastamento dei ca- 
daveri ostruiva il corso dell’Ourlouderé; quando 
le montagne di Kodope tra Demotica e Ne- 
vrecope davano tomba a coloro che erano 
riusciti a scampare alla mitraglia rossa, la 
quale Ella ha, Eccellenza, l'onore di rappre- 
sentare; quando questi falli avvenivano, non 
si può dire che gl’Italiani ne godessero molto 
9 vi trovassero indizi di quella civiltà che la 
Russia si pigliava la cura di portare alle pro- 
vincie già sottomesse al sultano... Non per- 
tanto, malgrado di questi sentimenti — rivo- 
luzionari al solito — del popolo italiano, non 
s'è sentito dire che l'onorevole Melegari si 
facesse lecito di non restituire il saluto al ba- 
rone di Uxkhull o di riceverlo alla Consulta 
in maniche di camicia. 


Un vecchio ed ingiusto proverbio insegnava | 


che grattando il Russo si trova il Tartaro: 
oggimai non' c'è più nessuno che presti fede 
a quella sentenza; ma in certi casi, pare, vi- 
ceversa, che bisogni graltare molto tartaro 
per trovare a falica un po'di russo!.. 

Del resto — a pensarci bene — la rivolu- 
zione ha guastato anche Lei, Eccellenza: im- 
perocché lo Stato cui Ella vuol dimostrare le 
proprie antipatie, è in buone relazioni col go- 
verno di Sua Maestà l'imperatore: il quale, 
ignorando forse i desideri dell’Eccellenza Vo- 
stra, lo riconobbe or sono diciassette anni. Il 
conte Corti ha seduto a Berlino accanto al 


principe di Gorschakoff; nè ha fatto ai pugni, 


come un intruso, col gran cancelliere, mal- 
grado che la Riforma gli consigliasse quoli- 
dianamente di fare almeno qualcosa!... 

Non pare all’Eccellenza Vostra di aver nel- 


lontà del suo imperatore e sovrano? 

Ma que.to è un conto fra Lei e Sua Maestà 
lo Czar. Quanto a noi, l’unica conseguenza im- 
portante di questo incidente, è la notizia che 
il principe Labanoff non riconosce il regno 
d'Italia. 


5 | essere ben imperfette se lasciano sussistere 
l'animo un certo istinto. di ribellione alle vo- ! pa 


iamo che il soggiorno «estivo di Sva 
non sià turbato per*questo, e che gli 
echi dei giardini di Monza non portino figlra 
Re Umberto una così infausta novella!.. ‘* | 

Rispetto agli Italiani — caso mai Ella avesse | 
avuta l'intenzione, Eccellenza, di farlì arrab- 
biare—mi è debito dirle ch'Ella ha fallito in- ' 
teramente lo scopo. Una compagnia di saltim- 
banchi che faccia le capriole sopra una piazza 
di un villaggio, una foca che gridi babbo e 
mamma nei pressi di una fiera, attraggono 
più l’attenzione pubblica della sua dimostra= | 
sione di antipatia. 

Coll’ambasciata russa di Costantinopoli gli 
Italiani seguono la politica di quel Fiorentino... | 

Vostra Eccellenza ignora probabilmente l’a- | 
neddoto: glielo racconterò. 

Erasi da poco — con atto rivoluzionario — 
trasferita la capitale da Torino a Firenze. | 
Dappertutto si demollva, si fabbricava, st adat- i 
tavano locali per i nuovi istituti. Un Fioren- | 
lino curioso andava girandolando di qua e di 
là per sapere dove e come avessero posta sede | 
i ministeri, la banca, e via discorrendo. 

Arrivato innanzi al palazzo dell’ambascia- 

i Sua Maestà lo Czar, veduto uno stemma | 
a ti ignoto sulla porta, gli venn: voglia di 
sapere quale ufficio fosse là dentro. Stava per 
varcare la soglia, quando il guardaportone | 
sbarrandogli il passo, Î 

— L’ambasciata russa — gli dice, 

E l'altro: 

— L’ambasciata russa? Lasciamola russare. 

Deila Signoria Vostra 
Devotissimo 


22 QUATTORDICESIMO CONGRESSO 22 


Ho letto nel mio foglio del mattino che in 
occasione dell’Esposizione di Parigi sono ra- 
dunati tredici congressi, ad ognuno dei quali 
l'italia ha inviato un commissario speciale. 

Né avevo finito di rallegrarmi meco mede- 
simo di cosa cotanto lusinghiera per l’amor 
proprio nazionale che leggevo nei dispacci 
ebor lo sorgati peo nola 

Londra, 4. — Il vapore che coiò a fondo la Prini 
pessa Alice è il Rywel Castle, vapore destinato a tra- 
sportar carbone; il Bywel Castle continuò la sua rotta 
senza prestar soccorso.. Vi sono 550 annegati, fra cui 
il capitano e quasi tutto l’equipaggio, moltissime donne 
e ragazzi. 

* 


Ed ho domandato allora a me stesso se non 
valeva la pena di convocare a Parigi un quat- 
tordicesimo congresso internazionale per stu- 

re quali utili riforme andrebbero fatte alle 
genti leggi della rotta, le quali debbono 


una media di 2550 sinistri all'anno per col- 
lisione di navi in moto. 

Si, tanto mi. dà la statistica del Lloyd's Re- 
gister di Londra! E fuori del computo che 
esso m'ha fornito, stanno i sinistri la cui causa 
è ignorata, e che abbracciansi nella rubrica 
delle navi « di cui non si è avuta più notizia 
alcuna ». 


1. .::[ 


Quanti. drammi ignorati, quante sconfortate 
agonie ! 

È sempre cosa interessante il rintracciare 
nella calma seduta d'un congresso di antro- 
pologia qual fosse la travagliata esistenza di 
ur uomo dell'età della pietra, e quale fosse 
l'orario dell’abitatore d'una ciità lacustre. - 

Ma stimo che altrettanto acume d’ingegno 


| dovrebbe adoperarsi dai sapienti di quest'età 


per diminuire la cifra dei sinistri marittimi. 


* 


In Inghilterra, paese pratico e molto più ca- 
ritatevole di quello che non si creda, paeso 
che ha dato alla filantropia Wilberforce, Ho- 
ward e la signora Jessie Mario — unica per- 
sona che s'è data pensiero delle nostre plebi 
napoletane dal 1860in qua (1) — la questione 
della legge sulle rotte è stata messa sul tap- 
peto dai signor Stirling Lacon, da sir John 
Hay e dal capitano Colomb. 

In Italia tengo ad altissimo onore d'essere 
stato presso la Società di letture scientifiche 
interprete delle idee e sviluppatore delle pro- 
posizioni di riformagione escogitate dal Lacon; 
ad esse ho creduto aggiungere un articolo 
addizionale e nulla più. 

E le idee del mio onorevole amico Lacon 
furono caldamente approvate da una eletta 
schiera di uomini di mare di quella beneme- 
rita regione marinaresca che è la Liguria. 


x 

Vediamo ora se in codesta questione delle 
leggi sulla rotta esistono gli estremi per con- 
vocare un congresso, cioè se già il soggetto è 
entrato nel cielo delle pratiche internazionali. 

I documenti che qui irascrivo sono conti 
muli in un allegato degli atti della Camera dei 
comuni del Regno Unito, sotto la data del 10 
maggio 1878. 

(Foglio n° 8) — Lettere pervenute al signor 
Stirling Lacon: 

Dalla Francia: 

Spero, signor Lacon, che i vostri energici tenta- 
tivi in pro d’una revisione delle attuali regole di rotta 
otterranno debita attenzione dalle autorità marittime 
del vostro paese; nel qual caso non pongo alcun dubbio 
che gli altri Stati verranno în un accordo coll’Inghit- 
terra sopra così importante soggetto. » 

Dalla Svezia: 

« Vi mando, illustre signore, i miei sinceri ringra- 
ziamenti per le tre lettere, per l'opuscolo e per il nu- 
mero dell’Army and Nazy Gazelle intorno alle regole 
di rotta. 

« Da quelle pubblicazioni inferisco che la quistione 
per la quale cotanto nobilmente combattete, ogiti giorno 
guadagna terreno. È 

< È una quistione di vile umane. Qui în Svezia noi 
dobbiamo pertanto seguire il governo inglese dalla cui 
in questa faccenda navale non possiamo eman- 
Grazie ancora per i vostri nobili sforzi... » 

Dagli Stati Uni 

<« I vostri documenti sono stati ad un amico in Whas- 
hington; sono completi e tali «la permettere un rette 
giudizio degli estremi della questione. » 

Dal Brasile: 

« Ho l'onore d’avvisarla che dal ministro della ma- 
rina del mio soyano m'è pervenuta lettera che mi 
prega informar la*Signoria Vostra che Sua Eccellenza 
considera le riforme della legge di rotta come cosa d’alta 
importanza ; ma egli attenderà la determinazione di 
altri governi onde risolversi sul da farsi ; intendendo 
non uscire da un'azione comune al Brasile ed agli altri 
Slati interessati nella quistione. > 


(1) Jack ha dimenticato l’onorevole Villari e le sue 
Lettere meridionali. N. d. R. 
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GENNARIELLO 


Racconto senza innamorati 


Quando il capitano vide le prime casette di 
VT... foce serrare i 


riti ad nn sordo. ; 

la cana dei dintorni si risvegliò ge- 
lora di quei feroci concenti, e l'eco troppo be- 
della valle ripercosse l’orribile coro, nel 
Quale, al sornacchio dinote basse, si univa l'u 
lalo del cane da guardia, e al grido straziante 
dei temerari acuti, il pettegolo abbaiamento del 

bicso canino da carrettiere. P 

A questa musica, che avrebbe fatto faggire 
Îl più accanito avvenirista anche so patentato © 
Hyrto da Son Maestà il re di Baviera, parve 


È 


iati © sudici, prese la rincorsa giù per la 
*àta correndo incontro al distaccamento, mentre 


so, in cima alla salita, maostosamento appariva 

nda figura di un omieiattolo con in capo 
MiPerea tuba bianca, © che pareva si sbrac- 
ciatse a dar ordini a tutti quelli che incon- 
trava, ciondolando le braccia e eon inmano un 
gran foglio di carta. © affrettandosi premuroso 
verso di noi per quanto glielo comportassero le 
corte gambe © l’adipe soverchio. 

In un momento, i due poveri trombettieri, 
che sudavano a goecioloni (non tanto credo per 
la fatica del soffiare, quanto per la pena di 
ndirsi), si trovarono psesi in mezzo dai ragaz- 


i. 
"Di questi, i più arditi e grandicelli si slan- 
ciarono a far la ruota dinanzi, segulti dallo 
sguardo invidioso e qualche volta dai capitomboli 
dei meno esperti; altri con un bastone in spalla, 
do bene come facevano i soldati, e mes- 
sisi in fila, marciavano in cadenza con certi pas- 
soni curiosi © certi sforzi per i quali andavano 
esposte talnne parti del corpo già poco coperte ; 
nno con una canna in booca faceva la tromba 
e soffiava gonfiando le gote, un altro, con un ba- 
stoncino portato a guisa di sciabola, aveva preso 
addirittura per modello il capitano e la voleva 
fare da comandante © faceva il cibiglio e mar- 
ciava impettito. Dappertutto polpo nido che 
ivano, braccine che si movevano, teste 
arroffato, occhi vivi e vellutati, visini sudici, 
lembi di camicie, © spinte e scapaocioni e pianti 
improvvisi © risa brevi e grido sommesso 6 una 
allegra mattana da non dirsi. 


i 
i 
| 
I 
} 
i 


| Poteva avere un dieci anni, e mentre era stato 


| della famiglia. Un berretto da soldato, di quelli 


intanto il signore dalla tuba bianca ci aveva 
raggiunto, e facendosi largo col bastone fra 
quella marmaglia, si era avvicinato col cappello 
in mano al capitano: 

— Il signor sindaco? — disso questi salu- 
tandolo colla sciabola. 

L'altro rispose con un sorriso rumoroso e un 
grande inchino, lieto della perapicasia del co- 
mandante, © soggiunse: 

— Don Francesco Tirescosa al servizio vo- 
stro, Eccellenza — stretta la mano che il 
capitano gli tese, si pose a marciare accanto a 
lni come meglio poteva, asciugandosi ogni tanto 
il viso con un gran pezzolone di seta e tirando 
il fiato grosso. 

Io frattanto avevo notato fra i monelli una 
singolare figura di ragazzo, che aveva attirato 
la mia attenziore per il suo strano vestiario, 
composto eselusivamente d'indumenti militari. 


il primo a raggiungerci, ora se ne stava in- 
dietro, vicino ai soldati, con un fare di conf- 
denza © di abitudine e quasi fosse anche Ini 


detti di fatica, fatti a punta, senza visiera © 
messo di traverso, gli copriva il capo, trattenuto 
dalle orecchie e da una grando sazzera di riesi 
neri, che dalla fronte gli scendevano in ciocche 
sul viso sudicio, ombreggiando due oeshioni 
bruni, vivi e intelligenti. Il corpo bello e ro- 
busto, era come ravyoltato in una giubba mi- 
litare di tela, tutta a brandelli, tanto grendo ; 


per lui che quasi gli arrivava allo calcagna a 
guisa di ampio e vecchio cuticugno. Era l'unico 
di tutta quella frotta di ragazzi che non avesse 
i piedi nudi, ma non so se stesse meglio degli 
altri, perchè i suoi piedini erano affogati in due 
vecchi © senciti stivaletti, cogli elastici sfilao- 
cicati, sfondeti nelle punte, coi tacchi a sghim- 
bescio e che quasi lo facevano zoppicare. 

Lo guardavo distrattamente; egli se ne ac- 
corse © mi fissò e sorrise, quasi mi conoseesse, 
sgranando due file di magnifici denti, che bian- 
cheggiarono allegramente sul suo sudicio visetto 
di birichino. 

Eravamo gianti ad una veochia chiesa con- 
ventuale, che doveva servire di caserma; in 
quel tempo che il capitano ed io, accompagnati 
da Don Cicillo, visitavamo i cameroni e mette- 
vano al posto i soldati, sentimmo un grande 
gridio già per la strada e urli e fischi ela 
voce del fariere che bastemmiava. 

— Tenente, vada un po' a vedero cosa suo- 
cedo — mi disse il capitano. 

Era giunto un carretto di requisizione col 
bagaglio della compagnia, ela turba dei mo- 
nelli lo aveva assaltato per avere la preferenza 
a scaricare lo casse © i fagotti. 

Il furiere dispensava sespaocioni © tirate di 
orecchie, ma era eome dara al muro. I ragazzi 
gli scivolavano svelti di sotto le mani, e passando 
fra le ruote e le gambe del cinco gli facevano 
cilecca. Fra tutti si distingueva quel birichino 
camaffato da soldato e che aveva attirato la 


Dal Belgio: 
« Ministère des affaires étrangères. 
« Monsieur, 

« Jai l'honnenr de vous informer que déferant au 
désir que vous avez exprimè, j'ai invité M. le capitaine 
de vaissean Petit, chel supérieur du service des pa- 
quebots de l'État è Ostende, à réunir les officiers com- 
mandants' qui seront dans ce port et à assister aver 
enx è une conference que vous comptez donner sur 
les movens de prévenir les abordages en mer. 
vons sera loisible de vous rendre chez M. le 
capitaine Petit le jour qui vous sera le plus conve- 
nable. 

« Agréez, etc, ele 


Dall’Olanda : 

< Ho l'onore di comunicate al signor Lacon che il 
governo di Sua Maestà ha ordinato in seguito alla vi- 
sita di lei al ministro della marineria una’ inchiesta 
nella quistione delle leggi di rotta. » 


« Le ministre. » 


* 


Ed in Italia? in una contrada che vanta un 
milione abbondante di tonnellate in mare ? che 
fa i Duilii ed i Dandoli e gli annessi com- 
mendatori di Savoia? 

La stampa genovese ha applaudito alla ri- 
forma di Lacon; Fanfulla ha consacrato al- 
cune righe ad una dissertazione sull'argomento; 
così l'Indipendente di Trieste; e la Rivista 
marittima accoglieva testè una memoria sulla 
posizione attuale dalla quistione, memoria che 
è in corso di stampa. 


x 


O non sarebbe il caso d'un quattordicesimo 
congresso ? 

Vuole ventura (il vocabolo tornerà ostico al 
redattore in capo, ma prego a non scancel- 
larlo per ungere un po'la ruota) (1) vuole ven- 
tura che nel Consiglio della Corona sieda un 
uomo che fu direttore d'una Società assi 
trice, e che perciò può aver idee re! 
normità dei disastri prodotti da una vieta ed 
incompleta legislazione della rotta in mare. 

Non potrebbe egli usure della sua influenza 
onde s'indicesse a Parigi un congresso per 
l'esame delle leggi di rotta? 

Senz'atteggiarmi a profeta — la sorte di 
Lazzarelli non mi sorride —oso pronosticare 
al ministro Doda nella quistione della rotta 
allori più durevoli che i contrastati raccolti 
nell’abolizione del macinato. 


MA bla 


(1) 1 redattore în capo crede vi sia bisogno di un 
altra nota. La « Riunione Adriatica > clvegli sappia, 
non assicura bastimenti naviganti : sibbene edilizi contro 
gl'incendi: anzi da un pezzo in qua predilige i locali 
demaniali. 


Oggi pubblichiamo in appendice un racconto 
del Caporal Giacomo, intitolato : Gennariello. 
Durerà tre o quattro numeri. 


NOTE PARIGINE 


Dentro e faori dell'Esposizione. 
L'esposizione ippica e asinina. 
4 settembre. 

Di tutte le esposizioni parziali che completano VE- 
sposizione universale, quella che interessa un maggior 
numero di persone, è l'ippica e asinina che si è aperta 
ieri l’altro. Le immerse baracche della spianata degli 
Invalidi banno accolto in due giorni più visitatori che 
non ne abbiano mai visto durante le esposizioni pre- 
codenti. 


x 
Per i dilettanti, lo spettacolo dev'essere infatti pieno 
di attrattive. Cavalli di tutte le.razze, per tutti gli usi, 
sono venuti da ogni parle d'Europa. Le lunghe doppie 
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mia. attenzione, durante la. marcia. Anche lni 
piochiava di santa ragione î compagni, perchè 
si.allontanassero,. ma viceversa poi, lui, d'allon- 
tanarsi non voleva saperne. 

Ad run.tratto. dette. un balzo e. svelto come 
uoa scimmia si arrampioò sul. carro. @ prese 
possesso della preda, ponendosi glorioso e trion- 
fante a cavalcioni di una marmitta. 

— Ab, canaglia! — gridò il furioro — scendi 
subito. 

— lo? Scendere? — E il ragazzo fece un 
atto:di meraviglia come so cascasse dalle nu- 
vole. 

— Scendi subito, ti dico, 0 corpo d'un... — 
© qui il fariere per fargli paura sfodorò la saia- 
bola © si allungò per arrivargli ona piattonata. 

Il,monello sebivd..il. colpo, © vedendomi a 
comparire sulla porta della chieza con voce pia- 
gaacolosa: — Tenente] — mi gridò — Tenente! 
— come se volesse cercare in ms’ una valida 
protezione. 

— Scendi subito — gli gridai facendo la voce 


grossa. x 

— Maio... — urlò il..manelio agitando le 
braccia con atto di disperazione e rizzandosi in 
piedi. — Ma io sono Gennarisilo ! 

«Sono Gennarielio! » Vera. tanta convin- 
zione dell'essere proprio in quel monellaccio 
quando pronunziò quelle parole che ne rimasi 
ammirato; Ebbi dipoi la spiegazione dell’arcano. 

<Sono Gennariello ! » aveva detto quel bimbo, 


.4 aveva voluto dire: « Sono dei vostri 0 voi 


FANFULLA 


gallerie, disposte a scacchiere, noa furono sufficienti a 
contenerli tatti, e diversa nuove ne furono improsvi- 
sate dalle. parii laterali. Gli animali esposti sono in 
tutto mille e cinquant'otto, dei quali 1036. cavalli, e 
22 asini. Le bores che Ji contengono, senza aver alcuîì 
lusso, sono convenientemente larghe e lunghe e in ge- 
merale si trova che venne fatto quanto era possibife 
sia per l'igiene, come per la comodità dei quadrapedi 
e la facilità di esaminarli. * 
x 

N pubblico che a Parigi s'interessa per i cavalli è 
numerosissimo; oltre i grandi proprietari, gli 
seritie i ricchi che tengono scuderie ben guarnile, vi 
è la folla irmumerevole degli sportmen, la quale va dai 
grandi speculatori del furf, all'ultimo  scommettitore, 
che giuoca la domenica sopra Flageole! ciò che ha 
guadagnato nei sei giorni della settimana. Tutti pero 
rono l' esposizione, esaminando, giudicando, estasian- 
dosi di qua e là, e consultando continuamente il ca- 


talogo speciale. 
x 


I grandi successi sono tre 0 quattro: anzitutto per 
i cavalli da corsa. I proprietari ne hanno adornato le 
bazes, le hanno ricoperte di tela, di pelle, onde non 
si vedano fra loro — pare che amino l'isolamento — 
€ la folla vi si agglomera intorno con il rispetto che 
ispirano delle gambe cle giuocano, perdono 0 vincono 
un milione come nulla. Sul muro si legge il nome e 
la genealogia, e se magcano i vincitori del Crand-Prir 
de Paris e del Derby, pure vi sono dei cavalli illustri, per 
esempio: Volligeur, Flageolet è Mortimer, un cavallo 
che è lion dell'esposizione. Nella categoria degli 
stalloni puro sangue inglese sono rimarcatissimi i due 
esposti dal signor Ginestrelli : Poor Harry di Pirate 
King ed Ashmoré; e King-of-my-stad di Heir-at-Low 
ed Ashmoré, nati il primo a Portici, il secondo a La- 
vello. King-of-my-stud è una bestia stupenda che desta 
l'ammirazione di tutti i conoscitori. 

x 

Un altro successo l'hanno riportato i cavalli esposti 
dal governo austro-ungarico : per esser più precisi, non 
sono i cavalli — per lo più di razza ungherese — che 
hanno gran valore come corridori, ma il cui- aspetto 
non ha nulla di straordinario; ma sono i loro pala- 
frenieri che l'hanno questo successo ; sono numerosi e 
indossano un costume nazionale molto pittoresco ; gonna 
corta bianchissima a mille pieghe; manica ide: 
sione rosso, tocca nera e stivaloni che vengono a per- 
dersi in quelle immense sottane. L'esposizione del 
granduca Nicolò di Russia non manca di questo facile 
pregio ; i palafrenieri, vestiti alla russa colle maniche 
e giubbe di seta rossa, piacciono, ma piacciono mag- 
giormente i superbi animali che essi hanno l'incarico 
di sorvegliare. 


x 
Sono di due razze; quelli della prima appartengono 

‘al puro sangue arabo, fratto — alcuni — degli incro- 
ciamenti di arabi e caucasei, e in mezzo ad essi vi 
hanno veri modelli di perfezione ; le gambe sottili, il 
finissimo collo, la testa piccola e allungata, la propor- 
zione delle membra, tutto ciò è ammirabile. L'altra 
razza è quella detta dei frotleurs Orlofi, alti, slanciati, 
sono specimen perfetti di un genere di cavallo che ho 
veduto, al trotto; non poter esser mai raggiunti da un 
buon cavallo ordinario che andava di gran carriera. 
Qitre quelli del granduca ve n'hanno parecchi appar- 
tenenti a particolari che sono anch'essi puri Orloff. 

x 

Le vere meraviglie dell'esposizione ippica — per i 

poveri mortali come me — si trovano nelle categorie 
dei cavalli da tiro. Lascio quelli esposti dalla Compa- 
guia degli omnibus di Parigi di bellissime forme, e di 
già di proporzioni grandi e di aspetto vigorosissimo. 
Gli allelages degli omnibus tutti sanno che sono altret- 
tanto belli quanto son brutti quelli della Compagnia 
generale delle velture, della quale tanto si è parlato 
ultimamente. Lascio anche i cavalli percherons, del 
Berry, di altre provincie di Francia, e quelli inviati 
dal Belgio; tutti sorpassati dai cavalli inviati dall’In- 
ghilterra. 

x 


Non c'è alcuno che sia stato a Londra, che non sia 


soli ho nel mondo. Da tre anni che viene qui 
il distaccamento ho vissuto: per bontà vostra e 
perchè vi. tiro su l’acqua e vi porto l’imbasciate. 
Mangio anch'io del vostro rancio in un vecchio 


gamellino rotto, anch'io mi - copro dei vostri | 


panni che mi avete donato, danque gono ‘di fa- 
miglia. E pri! So mi mandaste via, se mi scac- 
ciaste, dove andrei? Che farei ? » 

La storia di Gennariello era breve e triste. 

Ere. figlio di una contadina traviata, che poco 
dopo la nascita di lni era fuggita. dal paese. 
Prima di partire la. disgraziata aveva affidato il 
figlio alla earità. di una vecchis, che viveva 
sola tirando innanzi una botteguccia di ortaglie. 
Erano passati degli anni e la contadina non aveva 
dato più contera di sè, Gennariello era cre- 
sciuto. inconscio dell'essere suo -vicino a quella 
baona vecchia, che si diceva la sua nonnarella, 
@ con essa aveva vissuto. dividendo li stenti 
della miseria. La povera donne, che non aveva 
più parenti-in paese, s'era presa.di grande amore 
per lui, ma:così sola e vecchia ©.povera come. 
‘ara, era proprio: dicatti se arrivava a non man- 
darlo fuori senza camicia e se trovava modo 
di farlo mangiare. Appena potè, il ragazzo si 
messe ad aiutare la vecchia rel coltivare l’or- 
ticelio da cui ambedue traevano di che vivere. 
C'era un bel -fico in quell'orto e Gennariello vi 
si arrampicava come un gatto e coglieva i frutti 
da vendere perchè oramai alla-nonnarella non 
reggevano più le gambe per montare fin lassù 
neanche coll’aiuto della scala. Il vecchio ciuco 


rimasto a bocca aperta vedendo i, cavalli mastodontici 
che i jabbricatori di birra attaccano.aî loro carri. Qui 
all'Esposizione abbiamo degli esemplari di questa razza 
eccazionale che sorpassàno quanto si può imaginare. 
Havwsi fra altre una cavalla, Regina — alta un metro 
e 63 centimetri — che la vince su ogni altro în fatto 
di forme colossali. La testa e il collo proporzionata- 
mente sono piccoli; le anche e il dorso sono elefan- 
teschi; i garetti grossì come la gamba di un uomo; 
la gente che s‘affolla intorno a questa meraviglia, non 
crede ai suoi occhi, non avendo mai veduto nulla d'e- 
guale. Forse Regina non è la più colossale delle sue 
congeneri, ma in ogni caso è quella che unisce la bel- 
lezza della forma alle proporzioni gigantesche. 
x 


Lunghe file di cavalli di lusso da sella e da tiro me- 
riterebbero un esame accurato da uno specialista ; ma 
io — che per soprappiù sono Veneziano — mi limito 
ad accennarvele, perchè non vorrei dire — o meglio 
continuar a dire — delle eresie. E Italia ? domande- 
rete. Oltre i due stalloni del signor Ginestrelli, non 
vedo altro che gli otto cavalli inviati dal conte. Tel- 
fener a sostenere la bandiera nazionale; sei sono di 
razza romana, ed è osservata molto fra essi una bella 
giumenta; mi pare che s'assomiglino molto a quelli di 
razza ungherese; due sono friulani da carrozza, e man- 
tengono la fama di una razza che dovrebbe essere sor- 
vegliata e soccorsa în ogni modo dal governo; tutti 
gli altri produttori e proprietari italiani di cavalli sono 
restati sordi all'appello. Più grande onore quindi ne 
ridonda ai due soli che vi risposero. 

x 

In fatto di curiosità vi è all'Esposizione ippica una 
serie di ponies del giardino d'acclimitazione che è il 
contrasto il più singolare del mondo coi. cavalligi- 
ganti dell'Inghilterra. Vi sono dei graziosissimi ponies 
color isabella — di razza bàrbera — che mi passereb- 
bero fra le gambe tinto son piccoli; vi. sono anche 
certi strani incrociamenti fra muli e cavalli, zebri 
e muli, e via via. Ma in fatto di curiosità ciò che vince 
ogni cosa è Soureraine. Soureraine è un'asina nata a 
Laval nel 1871. È alta un metro e trenta, e nel suo 
genere è colossale quanto Regina di cui vi ho parlato. 
Se mai la razza asinesca sarà chiamata a un plebiscito, 
essa eleggerà Soureraine a sovrana, e avrà allora alla 
sua festa l'asina la più grossa, Ja più alta, la più 
grande ela più forte che si sia mai veduta fra la 


Me oreci ta 
n Folchetto. 


Di qua e di la dai monti 


Di Brocchetti a Napoiî, Corti a Milano, Con- 
forti a yrascati, Bruzzo al campo, Zanardelli 
a Brescia, Doda a Terni, Baccarini a Codi- 


ro. 

Oltre gli onorevoli-Cairoli e De Sanctis, a 
Roma non rimane che il ministro per.l’agri- 
coltura e commercio, e vi rimane soltanto per- 
ché non esiste ancora e non ha quindi a sua 
disposizione un corpaccio d'uomo qualunque 
da portare a spasso. 


La è una circostanza che vuol essere con- 
statata per finirla colla mascherata noiosa di 
tanti onorevoli che, indossando la metafora 
della veste bianca, si credono candidati al-por- 
tafoglio. Innocente illusione, perchè... dice il 
Diritto... « il Consiglio dei ministri non si è 
ancora occupato della questione di persone per 
la nomina del ministro d’'ayricoltura e com- 
mercio >. 

La bianca metafora di que’ signori non sa- 
rebbe dunque se non un.lutto:all’usanza chi- 
nese. Infatti più d'uno fra essi porta nel cuore 
il suo morto — l'ambizione del portafoglio de- 
lusa irremissibilmente. 

Ma rimettiamoci in carreggiata. 

Cairoli e De Sanctis — salve le correzioni 
che l'ibis, redibis delle ultime ventiquattr'ore 
ministeriali potrebbe esigere — sono dunque 
tutta la capitale, 0, se più vi piace, tutto il ca- 
pitale di progresso lasciato a beneficio del 
pubblico, per le circolazione ordinaria, dalla 
Banca della Riparazione. 


Martino, con quella sua gran panciaccia che 
sulle gambe secche sembrava un ‘sacco possto 
su quattro pioli, faceva aacora l'officio suogiina 
aveva bisogno d'essere curato, © a caricarlo ci 
voleva fatica e a legarlo peggio. 

Gennariello . arrivò..col .tempo a fare tutto 
questo, e. benchè piccino, era di-nn grande-siuto 
alla vecchia. E..così. vivevano la.nonnarella, 
Geunarielio 6:il cinco,.totti sotto lo stesso tetto, 
dividendo fatiche,. pane e. miseria. x 

Ma venne una sera che la nonnarella si.sentì 
malo, e disse al bimbo di andare a chiamare il 
sor dottore e il curato. 

Gennariello corse. eli trovò. che -giuocavano 


a scopa.al caffè. Seguitarono .la partita, perchè || 


il corato aveva in.mano il sette dello @ «stava 
per uno, poi, litigando fra Joro sui purti della 
primiera, vennero. a comodo, Eatrarono noll’a- 
nica stanza della casa, © il ciuco Martino, che 
era in unangolo, volto la testa, aguzzo l'orecchio, 
e col muso in aria foco vedere i pochi denti che 
gli rimanevano ancora. 

Il sor dottore si arrestò al giaciglio dose la 
nonnarella era distesa immobile; la toccò. sulla 
fronte, poi sul petto e nei polsi, e fattosi quindi 
il segno della croze, fece un cento al curato, 
come dire: « È affare vostro ». 

N prete ei tolse il nicchio; in una piletta di 
terra cotta. vioina.al Ietto bagnò. la \mano, e 
con quella..banedisso Ja morta, pai a'inginoschiò, 
biascieò. dello preghiere, e alzandosi, disso al 


frica dell'onorevole Doda. 


Povero in canna, io mi affaccio al finestrino 
della cassa e dumando per la mia cronaca 
un'anticipazione di riforma elettorale. 

"2 Non ce n'è — risponde il cassiere, guar. 
dandomi sospettoso di sotto gli occhiali. — Se 
è portata a Brescia l'onorevole Zanardelli: 
cortelegli dietro fino ad Iseo — la Delfo pre. 
destinata ai nuovi oracoli CS avrete fra 

i giorni fin sopra i capelli. 
pochi 8 DE, 


— In grazia — soggiunsi io — un po' di 
hilancio in regola sarebbe egli il caso di po- 
terlo averef _ A . 

— Zitto — rispose il cerbero guardiano degli 
altî segreti. — L'onorevole Doda vi studia 
sopra logismograficamente în compagnia del 
commendatore Cerboni. Affare serio, mio caro, 
se è vero quello che leg80 nei giornali, che 
cioè le dogane si presentino con un'irrepara 
zione d'un terzo sugli introiti sognati nella 
previsione 0 preveduti in 50gno, a vostra 
scelta. 


# 

— Ma allora il macinato... 

_ Sarà abolito ugualmente. O non lo sa. 
pele? I depuiati abolitori, temendo uno scacco 
al Senato, si posero d'accordo e apriranno 
quanto prima nei rispettivi collegi una cam- 
pagna di... pranzi e di discorsi per tener vivo 
l'odio contro la tassa della jame e far pres- 
sione sui padri coscritti e vincerne le relut- 
tanze collo spauracchio dell’impopolarità. L'o- 
norevole Marselli ha un bel dire che l'aboli- 
zione del macinato fu un errore. E° pare che 
egli non sappia che gli errori hanno un fa- 
scino tutto speciale sui grandi uomini. Petrarca, 
a mo' d'esempio, contava di vivere eterno per 
il poema l'Africa: l'errore; e non avrebbe 
dato un quattrino del suo Cansoniere: la cosa 
ben fatta. L'abolizione del macinato sarà l'A- 


— E il Canzoniere quale ne sar: 
chiesi 10. 

— Il Canzoniere poi consterà di tutti 
progetti grandi e piccini, e sarà la più 1 
miscellanea di canzonature che siasi mai ve- 


duta. 


-Ero li per andarmene scorato e impensie- 
rito per la mia cronaca senza fondi. Quando 
l'egregio uomo, che intanto era andato fru- 
gando nella cassa, mi richiamò indietro gri- 
dando : 

— Eccole, se le accomoda, un po’ di Con- 
forti ancora inedito. Lo guardi, lo fiuti, giac- 
ché, grazie ai poponi, siamo in una stagione 
che dà al naso un'importanza tutta speciale. 
È una circolare esplicativa dei diritti d'Ere- 
quatur; di Patronato regio, ecc., ecc 

— Badi, signor cassiere, ella sbaglia. Quel 
che le sembra una circolare è invece un trat- 
tato di diritto canonico letto all’ebraica, cioè 
a rovescio. 


— Ha ragione — mi rispose il brav'omo. 
Allora si prenda questo: è il municipio di 
Venezia quale sarà dopo il colpo dello scio- 
glimento che gli si prepara. 

— Come! L'affare Giustinian lo si sarebbe 
dunque tanto gonfiato unicamente per giun- 
gere a questo ? Sopprimere, magari a tradi 
mento, il comandante che respinge la capito- 
lazione, per impossessarsi delia fortezza, è la 
tattica di Filippo il Macedone, meno la breccia 
nelle mura ch'egli credeva necessaria per far 
entrare in città l'asino carico d’oro. Signor 
cassiere, questa se la tenga, anzi la butti via 
per non insudiciare tutto îl resto. 


E me ne uscii, e razzolando per disperato, 
fra i vecchiumi dei giornali d'oggi, trovai nel 
Temps un curioso dispaccio. 

A voi: 

Roma, 4 settembre (mezzodi). 

Secondo ciò che i signori Cairoli, presidente del 
Consiglio, e Zanardelli, ministro dei lavori pubblici, 
mi fecero l'onore di dirmi, la politica del governo ita 
liano è attualmente quella della Francia in quanto si 
riferisce all'esecuzione del trattato di Berlino e special 
mente” della clausola relativa alla Grecia. 

L'Italia non ha alcun disegno particolare su Tunisi. 


e 


— Chiudi bene la porta e gnarda cho non 
entri nessuno;: penserò io ad avvisaro i parenti 
por sapere che intenzioni hanno. 

Poi-.sortà col dottore. 

Gennariello, immobile, pallido, cogli occhi 5pt- 
lancati, li vide sortiro; poi, quando rimase solo, 
ebbe come paura, ma fattosi coraggio, sì 2° 
costò piano piano al giaciglio e guardo il velto 
contraffatto della vecchia. 

— Nonnarella! — chiamò sommesso — Non- 
narellal.» 

E fuggendo. spaventato,, si ranniechio fra l° 
gambe: di. Martino, dove stette tatta la notte 
tremando. come se avesse la febbra e piangendo 
© .mermorando. fra i sioghiozzi: — Nvnnarella! 
nonnarella! 

Il‘giorno dopo la vecchia fu portata al campo” 
santo; dei parenti suoi di un paeso non molto 
lontano, e cho nemmeno si ricordavano che esi 
stessero, vennaro col eureto. 

In pochi: di la casa fa venduta, Martino perl 
ciondolando la pancia esrieo delle poche mast 
rizie e dei cenci della sua morta padrona. Ger 
naziello lasciò fare come so fuse ringrallito, 
non: disse: una parola e fn dimenticato. La prims 
sera: che. trovò chiusa la porta della cesusci& 
scavaled la siepe dell'orticollo, sal sel fico, # 
rannicchiò fra i rami e sivaddormentò, n" 
nella.quiste delle campagna vasta sentiva cos* 
l'immagine della sna solitudine. 

Carona G1acoso. 

(Continua) 


sd FANFULLA 


Il gabinetto crede ottenere dalle Camere, alla riaper- 
tura, uno scioglimenio della questione del trattato di 
cmmercio colla Francia. 

Gi elementi veramente serì del partito dell'Italia ir- 
relenta non prendono alcuna parte, secondo îl governo, 
allagitazione dei meeltnge; i caporioni hanno poca in 
fiuenza © sOnO inoltre poco numerosi. 

se 


Ed ecco descritto fondo alla ‘nostra politica 
estera secondo ciò che i signori Cairoli e Za- 
sardelli fecero al corrispondente del Temps 
fonore di dirgli. 

Avrei bisogno d'essere chiarito su qualche 
into lasciato fuori dal giornalista esotico - 
fa come fare? Cairoli, se mi presentassi, mi 
riceverebbe, ne sono sicuro; ma gli altri... Oh! 
di altri... 

Affemia_non voglio affrontare il pericolo che 
mi si faccia l’enore di mettermi all'uscio. 


CIARLE BRESCIANE 


LEsposizione storica di pittura bresciana, 
Brescia, 5 settembre. 
Siamo al secolo xvi 0 secolo d'oro. 
€risto deposto dalla croce è legittima proprietà 


gn rispetto parlando ; nacque nel 1485 e morì nel 1566, 
A differenza di molti altri arti nacquero po- 
si pr morire disperati, fu proprietario in Urago 


della. 

Ua difetto imperdonabile del Romanino fa quello 
Istarsi piantar chiodi e dal conte di Pittigliano N 
calò Orsini e dal capitano di giustizia di Milano, 
truara giusto di non pagare i debiti 0 di pagarli 
cme il famoso Cola Rienzi, facendo decapitare i cre- 
dior. 

Se Romanino non frequentò la scuola del Tiziano, 
rio dal Cadorino ritrasse e l’ammirabile vigoria del 
qlorito e quell'impasto di tinte che lo caratterizza. 
Fu pure grande frestante, Ficile a dar vita a telee fi 

fili, fecondo di «concetti e d'idee artistiche € pratiche. 

innirasi in lui, oltre Ja maestria del colorito, il gioco 
di Ice, ta novità dei tibi. Artista spigliato fin troppo 
con teste di contadini e robuste figure di moptanari 
forma teste di vecchi, teste: di santi, atteggiamenti 
deu mi le sue Madonne, dice’ ìl Vantini, peccaro 
digaobile e mancano di sentimento. Un pregio indi 
stulibile egli ‘ha, ed è la facile e larga maniera di 
comporre senza il minimo penfimento. consta 
ce delle facezie sue, e ne faceva soventi, siasi mai 
pestilo. Anzî, ©’ ci pigliava gusto. Udite. Per poco 
pezzo avendo dovuto dipingere în Val Camonica un 
St Cristoforo, lo dipinse con veste così peruzziana e 
girta che il buon santo mostrava le... parti crepusco- 
ri. Ai villani, sdegnatì di questa scappata più o meno 
giuoresca, rispose ridendo: « Coi, pochi che m'avete 


fia, non cè meta da vestirlo fino alle ginocchia; pa- 
gie il di più e ve lo coprirò >. E così fu. 


DS 


Ebbe un tocco di pennello franco, disinvolto, spe- 

dito ed accurato, ha lì volti, espressione di 
Afeto, bellezza ed eleganza di forme. Anint piuttosto 
ssceica, ma profondamente convinta: quando le tra- 
Severine,. scrive l'Odorici, - erano il tipo della madre 
di Dio, egli, venerando sacerdote, dell’arte tenta resti- 
tairla al cielo d'onde partì. 
_Sono da ammirare di lui quelle « teste di Profeti» 
ribiiate su tela dagli affreschi di una cappella Marti- 
neago: il Cenacolo, fatto in gara col Romanino, la Na- 
tinià, SmnPOrsola e San Francesco e quei ritratti che 
veagono dalla casa Erizzo Maffei. 

A destra c'è una miscellanea e tiriamo via per fer- 
Rurci a Paolo Zoppo, . pittore e miniatore esimio, che 
Vie il giorno nella notte del 4492. Rimarchevole è il 
Qu unico quadro esistagite qui in Brescia, Cristo che 
ro el Calvario, 

Fermiamoci un poco ar.che da Richino Francesco. 
Sette egli molto alla crete di Sassonia e fù mediocre 
Hel, buon pittore ©, migliore architetto. Le sue f- 


Ga mardarola ed è costumi del 4500, messi a dispo- 
fer dell: donne ebraiche; tolgono ta verità storica 
puoi quadri come nel Mosè salvato dalle onde. 

"si sa che è 

€ Picloriims lis 

* vidlibet canirreoe fuit equa polestas ». 
Suitiamo la strada e notiamo lo Sposalizio della 
Rata di Luca Monbello, allievo del Moretto; e di 
‘‘Ppa Îl giovane « le fempere 0 pittore fatte, dice Va- 

+ con un solo colore su tavole o muri spalmati di 
JE dibattute e miste a latte di rami di fico tenero >, 
benissimo conserv.te. 


diano una tenera occhiata a questi ritratti di monaci 
ta l{Cscpo, che fanno parte della galleria Tesio. 

tela lì vede, è stata valntata superiore a diciot- 
"2 lire, chè, dice il Sala, i soggetti sono ben 


Ito in qualunque intelli n della 
rd, que intelligente. Le tinte sono 
ir tempra veneta. Il chiaro-oscuro è forte ed usato 
dito affetto che par vedere reali gli oggetti di- 
li seri Arci : n 
gostino, allievo del Moretto, ve una 
{eda Clo, è di Lattanzio Gambara o Gambaro, che 
Fegato dalla natura al dipingere, dice Giorgio Vagari, 
Find ‘la cura ortopedica delle paterne busse dal 
ven ecAntonio da Cremona che vide nel figlio del po- 
rien lore il futuro artista e lo educò, soggiungeil 
Um, Enatore ma sacerdote Fenaroli, presentò pure 
til to della raccolta Lechi, e la Dea della salute 
dille prava iscrizione: Bona ralefudinis Dea, della 
Maffei. 


Di Lattanzio Gambara, lo rij 
del non mai abbastanza lodai 
serata) via Vescovato, casa 

<« Lattanzio Gambara — i cui sinpendi affreschi — 
ornano tanta parte di Brescia — possedette ed abitò 
n pr MIS POI 

}h il possesso..., gran bella cosa, epigrafaio del- 
l'anima mia. Salve o cuore... da pate 
Venga Prometeo, rubi la scintilla celeste della scienza 
€ tu domanderai... quanto paga d'imposta fondiaria. 


Esploratere, 


= 
L'Italia militare annunzia la partenza per la Francia 
di una Commissione inviatavi dal ministero della coi 
per assistere alle grandi manovre. La missione è com- 
posta del maggior generale Sironi, del tenente colon- 
nello Gandolî, € dei capitani Mauro Mori e Rianchi 

= la Vilorio Emanzele è partita da Cherbourg 
Nella notte fra îl 4 e il 5 con a bordo gli allievi della 
regia marina. ; 

== L'ultimo < Bollettino delle nomine, promazioni, 
ecc, ecc. », contiene la promozione di 4 maggiori di 
faateria a tenenti colonnelli ; di 5 capitani a maggiori; 
di 14 tenenti a capitani, e la nomina a sottotenente 
di fanteria di 263 fra allievi. della scuola militare e 
sotl’ufficiali 

Nell'arma di cavalleria 54 sottotenenti sono promossi 
“ah tenenti sono i 

Nell'arma d'artiglieria e del genio sono stati Î 
sottotenenti 13 allievi della Nega Academia 

Il conte Roero di Settime, colonnello di cavalleria in 
disponibilità a Milano, è stato richiamato in attività e 
nominato comandante del reggimento cavalleggeri di 


= Con decreto del 30 agosto Sta Maestà il Re ha 
accordato la medaglia d'argento al valor militare a Gio- 
vanni Pinna furiere maggiore del 50> fanteria, per il 
coraggio dimostrato la sera del 1° luglio in Piremze 
nell'affrontare solo gli assassini del musicante Alfio 
Perni dello stesso reggimento. 


‘ settembre. — Col primo ottobre avrà principio presso 
la Scuola d'applicazione per gli ingegneri in Roma la ses- 
sione degli esani generali pel conferimento del diploma di 
ingegnere civile e di architetto. Le istante per l'ammis- 
sione dovranno essero inviate alia segreteria della Scuola 
non più landi del 25 settembre. Chi non 
il corso di applicazione presso la Scuola 
unire all'istanza il certificato di sufficiente profitto in tutte 
le materie prescritte dal regolamento. * 

Gli esami speciali di riparazione avranno luogo dal 1 al 
14 ottobre e le istanze relative dovranno esser presentate 
alla segreteria della Scuola non più tardi del 30 corrente. 
‘. Rammentiamo che questa sera è convocata per le ore 
‘assemblea generale dell'Associazione della stampa. 

«. Nella giornàta di ieri, l’eminentissimo cardinal Nina, 
segretario di Stata, ha.riceruto molti rappresentanti delle 
potenze straniere accreditati presso la Santa Sede. 

ll cardinal Nina non ha ancora occupato l'appartamento 
destinatogli al Vaticano. Egli abita ancora al palazzo Al- 
temps, e tutte le mattine, alle nove, va al palazzo 
lico, spresso il Papa col quale si intrattiene fino alle und 

2. /Ricevo e pubblico : 


Roma, 7 settembre. 
« Pregiatissimo signor direttore, 

Qualche giornale nell’annunciare un furto di alcuni libri 
avvenuto nella Vittorio Emanuele ne fece autore uno stu- 
dente dell’Università, ed importa rettificare subito la cosa 
perchè il disgraziato giovine non appartiene agli studenti 
dell'Università, né d'altro istituto. 

Si disse altresì che i libri erano in numero e di valore 
considerevole, quando non si tratta invece che di undici 
volumi nella massima parte di pochissimo costo : e perchè 
non si esageri anche sul fatto, sarà bene raccontarlo con- 
forme alla verità. 

Da qualche tempo ci eraramo accorti. della sottrazione 
di parecchi libri senza riuscire a scoprir mai chi li deru- 
basse, ed in qual modo: siccome però tra i volumi man- 
cati trovavansi tre tomi d'uno di quei dizionari che stanno 
per consultarsi nella sala di lettura, e adaver l’opera com- 
pleta si avrebbe dovuto portar via anche il quarto, fu av- 
visato di tener ben d'occhio a volume e Sal eno 
prenderlo, e si giunse per tal modo a sorprendere il ma- 
Fraolo col libro ‘aperto sotto il panciotto, e che messo alle 
strette confessò d'aver preso anche gli altri. x 

Del resto.il fatto uon può ascriversi a poca sorveglianza 
di chi invigila la sala; ma piuttosto, all'eccessiva malizia 

‘chi sindava impiegando modi diversi e ingegnosi per pro- 

i libri di studio senza spesa ». 

‘Un duello curioso. LA 

Due scultori, certi signori P. e ML, Si incontFano l'altro 
ieri sera al Foro Traiano. Fra i due esisteva una vecchia 
ruggine a causa di interessi. Incominciò fra loto un alterco 
£ dalle parole minacciavano di passare ai fatti, senonchè 
i curiosi adunatisi attorno a loro riuscirono a dividerli. 

1 de contendenti si danno allora un convegno, ed una 
ora dopo si incontrano ruoramente al Macno, senza testi- 

i, armati ciascuno di un revolver. Si pongono in faccia 
Puno dell'altro, danno il segnale, i colpi partono, e i due 
campioni cadono a terra feriti. ‘ : 

È bisognato aspettare l'arrivo del primo pesseggiere per 
avere soccorso. I due feriti sono stati trasportati all'ospe- 
Gale della Consolazione nella stessa vettura. Le ferite sono 
State giudicate guaribili in venti giorni. 

"° Somani, & settembre, fera a Grottaferrata. Per co- 
miido del pulblico l'amministrazione delle ferrovie ha mo- 

ibcato l'orario seguente: 
pad DeL 00, 3 25:93; 11.45 antimeridiano 

timeridiane: 


ant 


giora Picconi-Pierangeli. Sarà replicato lo ‘stesso spetta- 
Esto che fu dato per la serata del maestro Molaioli. 


Nostre JrForMAZIONI 


Ci viene assicurato che in questi ultimi 
tempi sieno state scambiate, non in via offi- 
ciale, ma in officiosa ed all’intutto confi- 
denziale, comunicazioni e spiegazioni fra il 
liano ed il governo francese a pro- 


governo ital 


posito di Tunisi. Il gabinetto di Versailles ha 
creduto avere motivi sufficienti per preoccu- 
parsi dei progetti che si attribuivano al go- 
verno ilaliano relativamente a Tunisi e per 
annettere importanza alla missione affidata ad 
un deputato di sinistra, della quale si è tanto 
e così variamente parlato senza che mai il 
governo abbia dato spiegazioni positive e pre- 
cise. Il ministero si è studiato di dileguare le 
preoccupazioni del gabinetto francese, facendo 
dichiarazioni riassicuranti e dando quelle spie- 
gazioni che al pubblico italiano ha ostinata- 
mente rifiutate. Non pare però che quelle 
spiegazioni sieno riuscite a calmare tutte le 
apprensioni del gabinetto di Versailles. 

Il governo francese ha fatto ripartire per 
Costantinopoli l'ambasciatore Fournier in vista 
delle complicazioni alle quali può andare 
contro la vertenza turco-ellenica. 

Il governo italiano invece non provvede alla 
vacanza della legazione a Costantinopoli. Ci 
risulta però in modo positivo che l'invio del 
signor Fournier non denota menomamente, per 
parte del governo francese, risoluzioni le quali 
possano implicare un'azione isolata all'infuori 
dei limiti fissati dal trattato di Berlino. 

Sappiimo che il prefetto di Palermo, unita- 
mente al procuratore generale della Corle di 
appello, ha iniziata una minuta inchiesta in- 
torno al fatto che diede luogo sila fuga dei 
briganti Salpietra e Randazzo, mentre in vet- 
tura cellulare erano condotti con altri sei com- 
pogui dal carcere alla Corte d’assisie. 

l ministero dell'interno fu telegrafato al 
prefetto di Palermo di agire in questa circo- 
inza con tutta energia; erasi anche pensato 
i inviare colà ad assumere precise informa- 
zioni del fatto l'ispettore superiore commen- 
datore Caravaggio, ma poi se ne è smessa 
per ora l’idea, perchè l'invio di un ispettore 
avrebbe potuto parere quasi alto di stducia 
verso l'onorevole Corlé. 

Gi consta che il prefetto di Palermo volgerà 
la sua inchiesta specialmente sul personale di 
custodia delle carceri, stato in comunicazione 
col Randazzo e col Salpietra durante la loro 
detenzione preventiva, nonchè sul personale 
della impresa incaricata del trasporto dei de- 
tenuti nella provincia di Palermo. 

1 preliminari dell'inchiesta avrebbero intanto 
già posto in sodo che fa caduta dei cavalli 
della vettura cellulare non fu eventuale, ma 
procurata a bella posta. 

N ministro Zanardelli ha dato ordine di 
sere sempre tenuto informato di ogni più pic- 
colo particolare relativo a questo affare. 


I giornali che più desiderano l'accettazione della di- 
missione del sindaco di Venezia asseriscono che il Con- 
siglio dei ministri uraninie si è pronunciato per l'af- 
fermativa.. Secondo le nostre informazioni, quest’asser- 
zione non è esatta. Il ministero esita a pigliare una 
decisione, e la sua maggioranza riconosce la sconve- 
nienza del: partito al quale è spinto dagli amici del 
ministro delle finanze. 


DISPAGCI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 7. — L'altra sera il generale Cial- 
dini passeggiava in carrozza coperla ai Campi 
Elisi. I cavalli, spaventati. presero la fuga, 
essendosi strappate le redini. La carrozza andò 
a sbattere contro un albero. JI generale non 
cadde, come annunziò qualche giornale: 
restò anzi dentro la vettura, ed ebbe soltanto 
alcuni leggieri tagli al naso e alle guance 
causati dai cristalli rotti dal contraccolpo. Oggi 
il generale è già alzato; il suo stato è soddi- 
sfacentissimo, e potrà uscire probabilmente di 
casa fra due 0 tre giorni. 

In seguito allo scioglimento del Congresso 
operaio, ordinato dal governo, dopo altre otto 
persone, furono arrestati anche il pubblicista 
Carlo Hirsch ed un altro socialista tedesco. 
Sono state falle perquisizioni e sono stati tro- 
vati documenti ©. corrispondenze importanti. 


BORSA DI ROMA 


7 settembre. — Mentre le rendite francesi sono in au- 
mento, la nostra è in piccola reazione tanto a Perigi che 
a Londra. L'alta banca del pari che la speculazione trova 
che la politica finanziaria del nostro ministero non permette 
di sperare in un miglioramento nella condizione economica 
del nostro paese. Speriamo che i timori siano infondati, 
come pur troppo non sembra che siano. È tutto ciò chesi 
ptò fare di meglio în simili circostanze. 

Ma i lettori vogliono delle notizie e non degli apprezza- 
menti, ed ecco le notizie: 

La rendita per fine nominale ieri ed oggi fece 81 25, 1 40, 
negoziata per contanti e per piccole partite a SI 35. 

Più deboli i valori ex-pontifici, ma negoziai 
stito 185361 a 8830. 

Negletti i valori ad eccezione della Fondiaria Santo Spi- 
rito, negoziata a 423, prezzo a cui rimase daparo. 

In aumento i cambi. 

Francia 108 60, 108 35; Londra 27 23, 27 48. 

Pezzi da venti franéhi 2A 84, 2A $°> 

Prezzi fatti per Londra breve 27 18 

E questo è quanto. 


Du Veritas. 
Terecramm STEFANI 


PARIGI, 6. — Un telegramma del governatore della 
Neova Caledonia al ministro della mariva dice: 

« La sottomissione degl'insorti è ancora incompleta, 
ma è un affare di tempo. 

< L'insurrezione è ora circoscritta alle tribù di Marai 
è di Bilupari. Ad eccezione di tre coloni uccisi e di 
due feriti, non avvenne alcuna nuova disgrazi 

LONDRA, 6.— A Blackburn le tre maggiori ‘fab- 
briche di cotone annunziano che saranno chiuse nella 


quindicina. Altre tre fabbriche ridurranno la giornata 
di lavoro. x 

Il numero degli annegati della Principessa Alice 
ascende probabilmente a 700 persone. I palombari di- 
cono che trovano dei gruppi di 5 0 6 cadaveri. 

Il Times annuncia che la Grecia addivenne ad un 
accordo coi suoi creditori. 

Il Daily Nets dice che il permesso di ritorno dato 
a Midhat pascià non comprende la città di Costanti- 
nopoli. 
Si dice che Bligneres sarà nominato ministro dei la- 
vori pubblici in Egitto. 

La fregata italiana. Villorio Emanuele è giunta a Spi- 
thead. 

CADICE, 3. — È arrivato ed è ripartito per laPlata 
il postale Nord America, della Società Lavarello. 

CODIGORO, 6. — Il ministro Baccarini ha inaugu- 
rato oggi il diversivo del Po di Volano e le grandi o- 
pere compiute dalla Società delle bonifiche ferraresi. Il 
successo è splendido. L'accoglimento fatto al ministro 
fu cordialissimo. Le popolazioni sono festanti, 

FIRENZE, 6. — Arrivarono già pel Congresso degli 
orientalisti dalle Indie il medico indiano Dacunha, dalla 
Norvegia il professore Lieblein, dalla Germania it dot- 
tore Berliner. 


, diretti a Firenze, 
pai illustri orientalisti. 

I lavori dell'Esposizione orientale sago molto avan- 
zati e saranno all'ordine pel 12 settembre, giorno del- 
l'apertura del Congresso e della Mostra orientale. 


per Costantinopoli, chiamatovi da un firmano imperiale, 
dietro l'assicurazione del console di Francia che, qua- 
lora la Porta ordisse degli intrighi, la flotta fraficese 
comparirà nella rada di Goletta ». 


NUOVA ORLEANS, 6. — Ieri si ebbero qui 86 


morti e 201 nuovi casi di febbre gialla ; a Wicksburg 
43 morti e 180 nuovi casi, ed a Menfis 89 morti. 

L'epidemia continua sempre ad aumentare. Si fanno 
appellì disperati alla pubblica carità. I soccorsi arrivano 
da totte le parti. 

COSTANTINOPOLI, 6. — .Il governo continua a 

ire truppe a Novi-Bazar e a Mitrov.tza. 
Vi sono nuovamente grandi probabilità che la con- 
venzione coll’Austria sia firmata. 

La flotta inglese ricevette l'ordine di restare nell'isola 
dei Principi. - 

VIENNA, 6. — La Corrispondenza politica ha da 
Atene che il gabinetto attende il risultato dei passi 
fatti da Conduriotis presso la Porta, per indî 
alle potenze £ chiedere la loro mediazione. 
PIETROBURGO, 6. — Nella sottosèrizione del Pre- 
stito d'Oriente la somma totale fu coperta con un ec- 
cedente di 4,300,000 rubli. Ù 

PARIGI, 6. — La France annunzia che ieri i cavalli 
della carrozza che conduceva «il generale Cialdini alla 
passeggiata dei Campi Elisi presero la mano. I cavalli 
furono arrestati, ma ìl generale, cadendo, fu ferito alla 
faccia dallo scoppio dei vetrî. Il generale fu trasportato 
all'Eliseo, ove ricevette pronti soccorsi. Egli fa quindi 
potuto ritornare al palazzo dell'ambasciata., Le ferite 
non sono gravi. Le notizie di questa mattina sono assai 
soddisfacenti. 

PARIGI, 6. — Fra i delegati del Congrésso  sòcia- 
lista, che furono arrestati, trovasi il corrispondente di 
un giornale socialista di Lipsia. Furono, fatte alcune 
perquisizioni domiciliari, e-si sequestrarono ‘molte 


carte. a 
Il Soir dice che la nomina di Îe Rligneres, a _mi- 

nistro dei lavori pubblici in Egitto è aggiornata e di- 

venne incerta. - 


BonAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 
IN IMITAZIONE D'AVORIO. 
Rimpiszzano perfettament+ le: palle d'avorio, essendo 
dello stesso colore e peso, ed'avendo la stessa. elasti- 
cità, la stessa resistenza al colpo e la slessa durata. 
Palle branche, rosse, gialle € bleu. 
Prezzo L. 1,65 l’oncia di 28 grammi. 


Deposito a Firenz3 all’Emporio Franco Italiano È. 
Fiszi e C., via dei Panzani, 2%. > 


ANNO XI 


GAZZETTA DEE BANCHHERI 


BORSA, FINANZA, COMMERCIO. 
Si pubblica a Roma tutti i Martedi. 
Questo antico e accreditato periodico introdurrà col 
4° laglio importanti miglioramenti nella sua redazione, 
che varranno a renderlo il giornale finanziario italiano 
più completo e meglio informato. Nelle sue otto pagine 
di gran formato ha le seguenti rubriche: Rivista 
anziria italiana ed colera la quale dispensa 
commerciali e bancarig ila- 
liane — Isiituti di credilo, Banche e Società per la 
pubblicazione delle’ Sitnazioni e delle Relazioni annuali 
— Massime di imerciale @ 


; com ‘Bancaria 
dei Tribunali nazionali — Memoriale degli Azionitt.im 
Sonposi e dei dividendi Ia ceti le crstrezionia 
cr di Seco, rc — fila dA Mer, 
Colpuiati, Sete, Lane, Pelli, Wial, 002.) = 
L'Amministrazione del Giornale si della 


rificazione dei premi e rimborsi î ti 
saranno mandati i numeri e del delle 
commissioni finanziarie che le fossero 


o Le | 
ne-e dî Direzione, ROMA, Via 


Da cedersi in seconda letiura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i iornali seguenti: 
Deutsche Zeîfing di Vienna.” 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung. 
* The Times. x da 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
via della Colonna, 44, p, p., Roma. 


ù 
È 
$ 
} 


blicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, &!, p. p. Firenze piazza V. di S. M. Novella, 13. 


fare. Londra, 13914 treet, E. C 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l’Uflicio Pausipale di Pub 


ca ales. rue 
RETE E AVVISO INTERESSANTISSIMO 
Ristoratore Universale PER CONSULTAZIONI 


su qualunque siasi malattia 
Anna D'Amio 
ii rinomate e co 
per tante guari 
» consorte, 
tutti i giorni, in 
dalle 10 ant. 


dei Capelli piu 


vendere ol afli 
gliare selativo. Que 
Vicinissimo al 


FARMACIA © FIRENZE 
ne ia SA Ss Via Toraabuoni, 27 o a = Sant 
PILLOLE ANTIBILIOSR E PURGATIVE Ds è Me So À. ir InviLUBPI COLOR DE 


a 
Stati Austria: 
glia postali 


spedii 
i qualsiasi Regno 


| sa —_T _t———___l 

00) | A CE gara it: - 

A E I Lo du Lal Ln Roma presso Quirino Brugia, 14-45, Corso CANCELLATE:LEGNO 
allo stomaco ed agli intestini; utilissimo lipest intra 


SISTEMA BREVETTATO 
IN ITALIA, 


Pret ecs NOVITA PER USO DI FAMIGLIA 


chiede cambiamento di dieta; l'azione loro, promossa dall'esercizio, 


è stata trovata così vanta; lo fonzioni del sistema mano, che] 7 
2203 È neo digenie: alano Fazione del degalo è degli intenti Tavolo Meccanico da Stirare (brevettato) 
ir pre i a ria zuenti vantaggi sulle a:si comunemente adoperate 


o Meccanico presenta i a 
È i chiusi come Camicie, Camiciole, Mutande, Soi 
bisogno di alz:re ad ogni istanto l'asse. 3 
2. È più stabile di un asse comune che riposa sopra tavole o cavalli 
tara propria rinforzata con cerniere di ferro. 
3. Può mettersi imesto più bassa o più alta a seconda della statura dolla persona che] 
do; 


ne, ecc. vengono stirati senza] 


Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


3 Si spediecoro dalla sufietta 


Roma presso la farmacia della Legazione Bri 
‘via Condotti; Achille Baldasseroni, 116, via del Cora 


Dietro richiesta spedisconsi gratis i prezzi correnti. 
di DEFRESNE 
Adottata riegli Ospedali e Ospizi Civili di Parigi 
5 Le Pancreatina è il più potente digestivo conosciuto.— 
P È indicata sempre con successo contro : 
Il disgusto degli alimenti; —1Gli erutti di gas; 
Le diîficiii digestioni La gastrite; 
Il gonfiamento dello stomaco; La gastralgia; 
L’anemia ; Le malattie del fegato. 


La Pancreaiina ecsit: e risveglia l'appetito nei conval 
scenti, arresta miti delle donne gravide e combatte il 


cia, dirigendone le do- 
si trovaso in 


e colla più grande facilità. 
rasporta senza fatica facendolo scorrere sulla rotella di cui è munito 
he formeno l'estremità opposta del piano iuferiore. Non occupa un 


4. Si apre e si chi 
8. Quando è chiuso si 
lo tenendolo pe: due manichi 
posto maggiore di un'assa co 


| ————_—_———=—o |" Questo Taroo è ricoperto dol panno da stirare ed è munito di una gratella in ferro per sp-|if 
ì are. 


{{poegisro i ferri da stirare. 
Il Prezzo del Tarolo completo L. 35. Porto a carico doi committenti. 


DECKER:C" | 
meccanici | = FERRI PER DARE IL LUSTRO ALLA BIANCHERIA 


Via Barolo, n. 19 orio Franco-Italiaao C. Finzi e C., via Panzasi, 28. Roma, presso] 
TORINO , 6. Milaco, sila Succurazle deil'Emporio Franco-Italisno, sia) 


Casa fondata nel 1820 


Deposito ia Fireaze sì 
'Gortì e Bianchelli, vis Fr 
|\3. Margherita, 15. 


Società Igienica Francese 


ACOUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA Il 


Torchi premiati, a vite 
senza fine. 


Il migiicr sistema per Ill 
ottenere una forte pres- 
sione con un sol uomo 


garantiti 


Si mentano anche su 
carro. 


IL 
RE DBI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA 
UNIVERSALE 
SECONDA EDIZIONE 
riveduta ed illustrata con 400 
figure intercalate nel testo. 
Contiene le migli.ri ricette 
er la preparazione deile vivande 
ondo .Ì metodo delia cucina 
lanese, napoletana, piemoo- 
tese, toscana, france 


A ANATERINA| 
PER LA BOCCA 
del Dottor J.G. POPP 
LR. Dentista di Corte in Viennal 
Stadt Bognergasse, 2 
Da preferirsi a qualunque altra] 
equa dentifricia come preserva 
Fico contro le malattie dei denti 
È della bocca; essa dà w 
«dere e buon gusto, in 
e fortifica i denti ri 
cengive e adoperasi 
Ifrimedio imparagonabile da 
È denti. — Acciò ognuno 
Provvedere di questo p 
|fiudispensabile preparato, 
ono avere bottiglie di varie gran. 
dezze, cioè 4 bottiglia grande al 
4, 4 mezza a L. 2 50, 4 pic 
cola ‘a L. 4 35. 


| I na N 

ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO 

progressiri | ph 3 sierni istantanee 

Prepsrata colla serupelossi Prodotto speciale per tin-! Alle persone che non hanno 
= = A osservanza delle regole dellsigere in due giorni e sensalil tempo © la pazionza di far 
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della vera nostra Acqua di Felina. A scansol 
bilmente d'equivoco si farà osservazione alla marca è 
la quale viene impressa nelle ricette e nell'involto] 
in color rosso, nel messo dell'etichetta 
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-RACCOGLIAMOCI! 


Raccog! re! 

L'invio nén ci potrebbe venire da persona 
nb più Buterevole, nè più simpatica. L’onore- 
sole colonnello Nicola Marselli, deputato si 
Parlamento per il collegio di Pessina, è un 
nono come se ne-trovano pochi; dotto scrit- 
ore, amantissimo. del suo paese,:e non par- 
figi.no. Ha votato il 18 marzo 1876 contro 
|: destra, perchè aveva anch'egli l’ingenua fi- 
ducia in « un esperimento ‘leale » della si- 
ristra; ma se n'è pentito; molto pentito, e basta 

il suo ultimo. opuscolo per persuader- 
gf Quando la Riparazione ha treduto di 
trovare in lui un troppo facile strumento dei 
qoi capricci, ha trovato invece un uomo di 
craltere che le si è ribellato. Se:non avesse 
ignie altre qualità per essere simpatico, il co- 
ipnello Marselli avrebbe quella di apparie- 
pete all'esercito. Quésto lo dico. specialmente 
i Rimini che hanno dimo- 


Dunque l'onorevole Marselli c’invita a rac- 
ciglierci dopo avere esposte in bellissimi ca- 
pioli alcune verità sacrosante, relative spe- 
talmente alla politiea estera, e dopo di aver 
dimostrato, se pur ve n’era bisogno, quanto 
sa stata grossa e marchiana la scappata tri- 
inizia dell'onorevole Doda, per la quale è 

messa nuovamente per cinque anni la 
redenzione finanziaria del nostro paese, a to- 
tale ed esclusivo beneficio della popolarità del 
signor ministro delle finanze italiane, direttoré 
di una Società commerciale austriaca. Le po- 
pelazioni, se Dio vuole, non ci hanno ancora 
guedegnalo neppure un mezzo centesimo, ma 
riceversa poi Sì preparano a vedersi rincarare 
il fio di casa. 

Raccogliamoci pure! Ma, se la domanda è 
permessa, a thi è diretto l'invito? L'onorevole 
Marselli ha il difetto di tuttii grandi ingegni 

alativi che escono dal ‘comune: egli è ec- 
cessivamente eclettico, e suonando a raccolta, 
vede possibile in teoria il mettere insieme ‘un 
parlita- del quale faccian parte l'onorevole Ber- 
ianie l'onorevole. ta. 

L'onorcvote Marselli si commuove davanti 
la mobile-figura di Benedetto Cairoli, -e non 
s rammenta più che.a questo illustre-patriotta 
pino d'onestà e di lealtà «mancano appunto 
le qualità necessarie al compimento dell’eclet- 
tico programma politico da lui vagheggiato ; 
ma si rammenta più che ormai da qualche 
mese questo « ministero senza programma *>, 
come lo chiama il deputato Gabelli, tentenna 
fra la destra e la sinistra come un chinese di 
82, preoccupato oggi: di contentar Tizio; 
amareggiato domani.dalle critiche «di Caio, e. 
suventato dopodomani dalle minacci. di Sem- 
fronio.. 0 di Bacone. 

È dietro a questo ministero non la vede il 
deputato Marselli quell’ondata irrequieta, indi- 
Stiplinata di gente che si chiama oggi mag- 
giotanza per chiamarsi domani opposizione, 
#econdo che tirerà vento da tramontana anzichè 

scirocco, e una strada ferrata attraverserà 
l'uno invece dell’altro valico della catena ap- 
penninica # 

L'onorevole Marsetli, da bravo colonnello 
quale egli è, non può esser disposto ad acce'.- 
lire tutta questa gente nelle sue file. Egli qeve 
esere convinto che è meglio trovarsi, in pochi, 
ma di fede sicura. L'epurazione “a più scru- 

è necessaria quando c“ogli avanzi diun 
corpo già più volte baltu!xye sbattuto, reso in- 
disciplinato dalle mal, ‘acquistate. vittorie come 


—— 


GENNARIELLO 


Racconto senza innamoralti 


Quando Gennariello si déstò, ‘il chiarore era 
cera incerto; nel cielo grigiastro ed unito bril- 
lirano qua e la lo nitimestelle con un tremolio 

ce come di fiammelle vivide, vicine a spon- 
i, © simili Jomi- 


Parma] dall’onda diluce, che si = 
giorno allagava a a poco il creato. 
Gennariello si guardò intuito cogli occhi la- 
fimoei © gli sembrò che ‘uma voee a lui ben 
Roia, la voce della povera nonitarella, gli dicesse: 
JOhe farai così solo, "povero ragazzo? » Vide 
liano i monti disegnairai incerti sul nebbioso 


® 
EA 


pareva venisse per l'aura, col profamo 
dei campi, come il senso di tina vita 


È 


sf 


tratto udì lontano lontano lo squillo 
Allegra fanfara. «< I soldati? » Disse 
ò sceso dall'albero, andò loro incontro 


ga 
BE 


Rilato da nn inesplicabilo sentimento di vaghe 

Perazzo, ti 
Sulla piazzetta dol paese trovò un bell'uffi- | 
edi cavallo tatto polveroso, che gli domandò | 


| videro più, 


dalle disfatte,.si vuol creara un corpo nuov: 
e disciplinato. Prima di raccogliersi bisogna 
guardarsi bene in faccia, conoscersi, ed avere 
il coraggio di dire agli intrusi: piultosto soli 
che con voi altri; piuttosto soli che con gente 
disposta a transazioni, a debolezze, ad cqui- 
veci; piuttosto “soli che ‘con prepotenti ma: 
scherali da tribuni della plebe: piuttosto sol 
che con.genie ignorante, fiacca, scettica, di- 
Sposta a far dimenticare il bigottismo d'una 
volta con qualche tirata alla Bismarck. 

E poi, onorevole Marselli, raccogliamoci 
pure... ma dove? A lei come militare deve es- 
Sere nola la storia del famoso albero del campo 
di San Maurizio. Se ne rammenta? Quel fa- 
moso unico albero serviva a tutti i reggimenti 
del campo come punto d'orientamento per di- 
sporsi in ordine di baltaglia: l'ordine del 
giorno del comandante*le truppe ‘prestriveva 
che il tal reggimento dovesse collocarsi con la 
destra a 500 metri dall'albero ; il tal altro reg- 
gimento con la sinistra a 200 metri; la caval- 
leria dietro l'albero, l'artiglieria da quell'altra 
parte, davanti. Un sabato notte, quando gli 
ordini erano già stati dati per la messa del- 
l'indomani mattina, vi fa qualche burlettante 
che tagliò l'albero e lo fece sparire dentro una 
fossa. La mattina dopo, confusione generale : 
gli aîutanti maggiori, gli ufficiali d'ordinanza 
correvano al galoppo da tuttele parti, ma non 
riuscivano a trovare il posto dove collocare 
la fanteria, nè la cavalleria, nè l'artiglieria: 
finchè non fu trovato- il punto dell’albero, e 
non vi fu collocato unaltro segnale, non riusci 
A nessuno di mettersi al posto. 

I partiti in Italia sono in questo momento 
come i reggimenti del campo di San Maurizio 

puella domenica maitina. Il deputato Marselli 
la' buon colonnello di stato maggiore corse in 
cerca dell'albero, e quasi prevede dove si mo- 
strerà il segnale di riunione delle truppe di- 


rSe. 

Che il segnale della raccolta debba essere 
inalzato da quella parie, dalla parte di Cos- 
sato, anch'io nero persuaso da un pezzo. 

Di là verrà la voce'chié ‘noi aspettiamo da 
tanto tempo: Ma: quelta voce è oramai cono- 
sciuta : è la voce del buon senso e sappiamo 
quel che potrà dirci. Cel ha già dello in. una 


lelle ultime sedute parlamentari: ce lo ridirà ; 


forse fra pochi giorni. 

Il colonnello Marselli può far conto d'aver 
trovato l'albero e può avviarsi da quella parte 
coi suoi se vuol veramente raccogliersi con i 
veri liberali. ai 


ee 


GIORNO PER GIORNO 


Per i lettori di Fazfila che: appartengono 
all'esercito. 
Il generale. Grant, l'ex:presidente degli Stati 


Uniti d'America, ebbe giorni sono un collo- i 
quio con an ufficiale superiore dell'esercito te- ; 


desco. 

L'ufficiale vantava l’uso della sciabola e della 
baionetta; il generale Grant lo interruppe: 

— Non sono del vostro parere. Tutto quel 
che accresce fatica al soldato è causa di de- 
bolezza all'esercito: ogni oncia di peso che il 
soldato porta addosso deve avere una ulilità 
equivalente. La baionetta è grave, e se invece 
di quel peso si facesse portare ai soldati un 
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Deve essere un signore di sicuro, un ga/an- 
tuomo, un pezzo grosso ». E in quell'istante, 
alla mente del bimbo si presentarono, riunite 
‘fel consueto capannello davanti all'unico caffò 
del villaggio, le persone più cospicne del paese. 
Dal grappo un coso bianco e peloso spuntava 
faori più alto di tutte le teste: era la tuba 
bianca di Don Cicillo, l'unica tuba dei dintorni. 
< Gi sono! » Pensò il ragazzo. « Il sindaco non 
può essere che quel signore con quella tuba >. 
E accompagnò l'uffiziale a casa Tirescosi. 

Gi aveva indovinato; e l'uffiziate gli dette due 
soldi per avergli tenuto il cavallo, mentre egli 
era salito per parlare col tubato sindaco di Vi... 


Con quei due soldi Gennariello comprò del-pane. © 


© andò a vedere i soldati che entravano nella 
caserma; vide mettere in fila nel cortile tante 
marmitte nere, accendere il fuoco, e per quel 
giorno il simpatico odore del rancio lo consolò 


‘quando venne la notte e la porta nera del 


ua 
recon do era di nuovo solo. Vide Ine- 


Hearo nel buio, vicino alla colonna del portono, 
la picasa della sentinella. Si accostò piano 


peso equivalente di vettovaglie o di munizioni, 
l’esercito sarebbe più sicuro e più forte. Circa 
all'efficacia della baionélta come arma, una 
volta che i soldati sono tanto vicini al nemico 
possono benissimo servirsi, invece della baio- 
netta, del calcio del fucile. Lo stesso dicasi per lo 
sciabole e per'le’daghe. Io leverei la baio- 
nelta ai soldati, e alla daga o-falla sciabola 
sostituirei la pistola — e'meglio — il revolver: 
sa 

Queste, se il New-York Times riferisce il 
vero, sono fe parole del generale, che è certa- 
mente competente nella materia. 

Non tocca a me giudicare se egli dica bene 
0 no. 

A guardar la cosa dal lato estetico, quel 
fare alle calciate coi fucili per aria, mi pare 
farebbe molto rassomigliare i fatti d'arme alla 
fine delle nozze di Pulcinella... 

Ma non è questo il caso di badare all’este- 
tica — ed io mi contento di riferire senza di- 
scutere. 

* * 
o Fara 

Ho un amico che è nella desolazione. Ha 
perduto in uno stesso giorno una serva, un'il- 
lusione e un astuccio d'argenteria. 

Da poco aveva preso al suo servizio una 
donna di cuî cantava ogni giorno ‘gli elogi: 
ordinata, pulita,-economa, aveva tutte le buone 
qualità del mondo. 

— È figlia della precauzione — diceva l’a- 
mico, chiudendo il panegirico della sua Co- 
lombina. — Non fa mai una cosa senza averci 
pensato due volte e senza essersi accertata 
che è fatta bene. 

Giorni sono.il padrone di questo miracolo 
desinava in casa con ‘parecchi amici. A un 
tratto Colombina comparisce nella ranza da 
pranzo con un dito fasciato, 

— Scusi — dice rivolgendosi al padrone — 
le sue forchelte sono d’argento vero o falso? 

— Perchè? 

— Perchè mi sono bucata un dito nel la- 
vare una di queste forchette; ©.se non sono 
d’argento, vado a farmi medicare dallo spe- 
ziale... 

— State tranquilla, non c'è bisogno di me- 
dicatura: Ie ‘forchette sono d’argento vero. 

— Allora meno male! — replica Colombina 
con un sorriso, e se ne va. 

— Vedete? — ripete l’amico si commensali. 
— Quando ve lo dico che quella ragazza è 
figlinola della. precauzi 

Il giorno dopo non c'era più in casa nè 
serva, nè argenteria. 

La figlia della precauzione aveva voluto as- 
sicurarsi prima di rubare che non avrebbe 
commesso inutilmente il suo furto. 


Pali 
Napoleone chiamava i servitori nos ennemis 
payés, e forse non aveva torto. 
Se frugando nei ripostigli della memoria mi 
mellessi a raccontare storielle di questo ge- 
nere, non la finirei più. 
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geva tardi, prima di lui ce n'era stato un eser- 
cito. 

Gennariello, che faceva la sua cona, gli gettò 
un pezzetto di pane. Il cane corse, divorò il 
pane, si sdraiò, appoggiò il muso sulle gambe 
nude del bimbo, e così l'uno e l’altro si addor- 
mentarono, mentre la sentinella, che passeggiava 
Na pochi passi, pareva proteggere quei due po- 
veri esseri diseredati, che erano venuti a cercare 
cibo e rifugio all'ombra di una caserma. 

Da quella notte Gennariello e il cane spelac 
chiato furono amici © divennero amici dei sol- 
dati. Gennariello ebbe: avanzi di ranoio, avanzi 
di berretti, di giubbe e di calzoni, qualche soldo 
© qualche scapaocione ; il. cane, avanzi di pane 
secco, ossa, qualche pezzo di carne callosa e 
qualche calcio. A poco a poco si fecero una 
vita tatta a loro e vissero coi soldati, diven- 


| nero come della famiglia, presero, come. snol 


dirsi, posseaso della posizione, ‘e quando un di- 
staccamento partiva, lo accompagnavano fino in 
fondo alla scesa del paese, e quando nn altro 
arrivava, erano i primi ad andargli incontro. Ga- 
losi del loro benessere, non tolleravano rivali, e 
mentre Gennarieilo si picchiava con i ragazzacei 
del paese, che si avvicinavano alla caserma, il 
cane spelacchiato mordeva ogni suo simile, che 
si fosse avvicinato al vecchio convento occupaio 

Esco perchè Gennariello mi aveva detto con 
piglio fiero, quando lo volevo far soeridero dal 
carro: « io sono Gennariello ». Ed ecco perchè 


pas Sollo zampe in cerca di ga osso. Giun- | in quel momento si sentì un guaito per un calcio 


Una volta a Pisa il marito di una bella e 
brava signora aveva invitato parecchi ‘amici, 
a passar la sera da lui. " 

S’era servita, insieme coi dolci e colle limo- 
nate, anche una certa crema, che aveva ser- 
vito di pretesto a quella riunione. 

Poichè gli invitati lodavano assai «questa 
crema, la signora s'àccosta al cameriere e gli 
dice soltovoce: - 

— Riservite la crema e domandate a questi 
signori se ne vogliono più. 

Il cameriere piglia il piatto, va nel mezzo 
della sala, e con voce stentorea grida 

— Chi ne vuol dell'altra alzi un dito!... 

Nessuno degli interrogati fiatò: ma la pa- 
drona di casa corse serio pericolo di morire 
dapoplessia ! 


x 

Per questi modi confidenziali erano colebri 
i camerieri della Luna, trattoria fiorentina un 
tempo frequentatissima : e più degli altri fa- 
moso, quel Geppino, oggi venditore di giornali 
alla stazione di quella città, e che fu do’ più 
singolari tipi della vecchia Firenze — ante- 
riore alla rivoluzione, al trasporto della ca- 
pitale ed ai debiti municipi 

Geppino chiamava il Sor Beppino Giuseppe 
Giusti e il Sor Massimo il marchese D'A- 
zeglio; non serviva soltanto «gli avventori; li 
consigliava, sapeva lo stato del loro:stomaco 
e della loro borsa e preparava loro'le pietanze 
più: adatte. 

Un-giorno d'ottobre un signore — che tutti, 
conoscono ‘a Firenze come'a Roma + ‘ordina 
a Geppino una beccaccia. 

— Subito, signor marchese. 

Un amico del marchese che. sedeva alla 
stessa tavola è colto dalla voglia di quella pri- 
mizia : 

— Portane una anche a me. 

E Geppino: 

— La non la pigli, sor cavaliere. Nondaffar 
per lei. La' costa quattro lire. La dia retta a 
me: la pigli un piccione : la tisparmia quatito 
paoli e prova lo stesso gusto! 


* 
x* 

Questaltra, sarà l’ultima, è avvenuta & me 
non è ancora un mese. 

Pranzavo da un amico; fin dalla minestra 
eran cominciate le dispute politiche e le let- 
terarie. Mi servono due volte dei ‘pollo con 
funghi e due volte, distratto, ne prendo. 

Il servitore piega la festa 6 con. molta di- 
sinvoltura accostando le sue labbra al mio 
orecchio mi annunzia : 

— Lo avverto che c'è il pasticcio diquaglie! 


UNA FRASE MAL TORNITA 


i «Il popolo che ha saputò în un altro emi- 
sfero fondare un’Anglia novella più ricca del- 
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dato dal fariere al cane spelacchiato, che 
voleva saliro anche lui all'attacco del’ bagaglio 
della compagnia. = 

Nel tempo di .cui narro;il piccolo comune di 
Vi. posto nel mezzo della provincia ‘di Basili- 
cata, era una:spscio di quartier generale dei 
briganti, che infestavano quei paesi. Schioppetta, 
il terribile capobanda Schioppetta, era nativo del 
luogo ed aveva parenti e aderenze in paese, che 


lo aiutavano nel nascondersi e nello sfaggire alle 

ioni dei carabinieri e della forza pub- 
blica. La compagnia era appunto venuta.a.V... 
per il servizio di pubblica sicurezza in cambio 
di altra appartenente. ad. un reggimento, che do- 
veva cambiare di guarnigione. Il capitano aveva 
avuto ordini severi di agire con energia. 0 si 
era proposto di darsi a futtuomo a porsegui- 
tare manutengoli © briganti finchd avesse liba- 
rato il paese da quolla canaglia. 

Era-il mio capitano la più degna e brava per- 
sona-del mondo. Avendo però percorso tutta la 
carriera militaro a cominciare -da soldato; que- 
sto esser giunto insperatamente al grado facendo 
tatto da sè (com'egli diceva) o davvero por 
tatto suo merito, gli aveva messo: indosso una 
certa superbietta, cho lo rendeva assoluto e poco 
pieghevole. Non conosceva ostacoli, diceva che 
tutto si poteva fare nel mondo volendolo e, ma- 
gari Iddio; si sarebbe provato anche a rifare il 
mondo volla convinzione di riussirci. Galantuomo, 
serio, coraggioso, severo, era insomma” tn ‘ol- 
datone, e tatti, uffiziali è soldati, gli volevano 
un bene dell'anima. Ma guai a contraddirlo 0 a 


ì 
Ri 


_———_—l _T_r__rr______t_——b 


leiropea, un’Anglia novella che manda già 
alia madre le lane pèr Je manifatture, le carni 
per l'alimento, i vini per le bevande, annei- 
leva avant'ieri Cipro, la Papuasia ieri. 
« Per esso îl non ha quari antro- 
diventa un uomo incivilito ; noi non 
Poao, A aputo far altrettanto per il Sardo 
e peri Siciliano. 
« Noi chiacchieriamo e facciamo la progres- 
seria, esso lavora e fa il progresso ». 
È questo il_ periodo incriminato comparso 
nel numero 227 del Fanfulla sotto la firma mia. 


* 


& Vi è stato chi ha voluto scoprire nell’inciso, 
în questo numero stam) ig.in; corsivo, un'in- 
tenzione ingiuriosa per la Sicilia. 

ino che la Gassetta di Messina nel suo 
‘numero 205 ha con cortesia rotto una 
lancia per me, scagionandomi dall'accusa e de- 
siderando che io pure aprissi.la bocca sull’ar- 


gomento. ca 

ll che fo volentieri. Lote A 

Se io mettessi in un fascio d’incivili i Sardi 
ed i Siciliani con i Papuasi, i Maori ed altri 
popoli, non solo commelterei una inesaltezza, 
ma farei opera malvagia-E di queste, grazie 
a Dio, non ne faccio mai. Convengo quindi ap- 
pieno d'aver mal fornito la frase. _— 5 

Gran bella cosa la frase, la grand'arma di 
battaglia dei retori da Demostene a Victor 


Hugo! 3 

"Abbiate dunque una sana idea, — od altneno 
coscienziosa — deplorate che due regioni no- 
bilissime come la Sicilia e la Sardegna — due 
granai dell'antica Roma — due isole che Ara- 
gona considerò preziose gemme e coriquistò, 
con tanto buon sangue di cavalieri, lamentate 
che l'una, culla della idea monarchica medio- 
evalesotto i fieri ed abili re. normanni, I’ 
asilo agli onesti, fieri ed abili re sabaudî 
rante la bufera napoleonica, siano por 
diate, nelle loro condizioni tradizionali ed 
slotiche e geografiche, e troverete chi vi gri- 
derà la croce addosso, perchè? 

Per la frase mal tornita. 


* 

Ond'è che domando il permesso a Fanfulla 
di accogliere nelle sue colonne il mio, confiteor. 

Mi pento e mi dolgo con tulto il cuore di 
aver offeso gli ammiratori delle frasi, gli stu- 
diosi di vocaboli e non dei pensieri, -i rètòri 
d'ogni setta fe colore; i cultori «dell’arte. di 
oa in molto elungo periodare, imper- 
ciocchè di essi è il dominio di questo mondo, 
© vanno rispettati. .___ = 

E siccome l'atto di chntrizione è inefficace 
se non l’accompagna l'opera meritoria del 
cambiar registro, promelto solennemente di 
fornirmi quindi innanzi dei migliori modelli 
del genere rettorico e di attentamente leggerli 
ed impararli a menta. 
ia Macaulay, via Gibbon, via P. L. Courier, 
via: Mommsen, via Foscolo e Polibio, via Guic- 
ciardini, Macchiavello, Joito, volumi SE gono, 
smpori d'idee; largo alle concioni di Jules 
toni alle RCA antitesi di Viétor Hugo, 
allo splendido etifonismo di Emilié Castèler, 
alle discorse del principe della parola, largo 
alla frase che è dora è madonna: al fuoco 
il testo! 


Nè posso chiidere la firifera (perchè ho 
fatto sinch'io qualche: frase in questo articolo 
veh?) senza ringraziare la Gassetta di Mes 
sina d'avere scorto che una frase mal tornita 
velava un pensiero di simpatia verso i miei 
concittàdini di Sicilia è Sardegna. 


4 Lf 


ria 
NOTE DI LONDRA 


4 settembre. 
Visto e-considerato che, nella impropriamente detta 


stagione delle vacanze, molti degli egregi corrispon- 


fargli un'osservazione! Andava subito in bestia. 
A lui, venendo per la prima volta in V...,a- 
evano dipinto il piscolo pese per un nido di 
imanntengoli e di briganti. Per dire la verità 
non si erano molto sbagliati, ma il capitano a- 
veva preso la cosa alla lettera, e fino. dal.primo 
giorno, da Don Cicillo sindaco, fino a Genna- 
riello, guardò tutti in cagnesco e tenne tutti in 
sospetto. 

Gennariello non gli andava a sangue. 

— .Ghe ci fa quallo stracciona. di ragazzo in 
caserma? — mi disse. — Lo faccia mandar via. 

E nai giorni successivi avandocelo ritrovato, 
s'inquietdò e lo minacciò di farlo prendere dai 

To intanto, che avevo saputo la storia di Gen- 
nariello, cercai di rabbonir:o a riguardo di quel 

<— Già, gil.— saltò su a dirmi — lei è 
mezzo posta e vede lo cose color di rosa. O 
che crede ? di essere a Torino o a Milano? Siamo 
qui in.un paese dove nascono i. briganti come 
i funghi. Quel ragazzaccio è capace d'essere 
‘una spia. Eppoi !... In caserma non mi ci piace. 
Scommetto che di qui a qualche giorno mao- 
qherebbe Dio sa quanta roba...Qui, vede, s'im- 
para a rubare prima di sapersi fare il segno 


in caserma e vide Gennariello di fuori, vicino 
alla, sentinella © guardarlo tutto pauroso, non ! tesie. 
disse verbo. 


denti del Fanfulla si trovano ai bagni, alle acque, in 
riva ai fiumi e ai laghi, sui monti; è che di là man- 
dano succose descrizioni al patfono, aveso de- 
cretato anch'io d'intraîtenere un pochino le kraziode 
lettrici, con qualche descrizionceila ad Hbr. Avrei cer- 
cato di dir loro come si divertono 0 cercano di diver- 
tirsi, o piretcidbiio di verdi questi ‘Sttimi Tsolani; 
avrei lor detto dei teatri, dei concerti, delle feste po- 
polari; avrei... ma l'avrei, il vorrei, il farei sono tutte 
belle cose, quando si può. Dunque, chiniam la fronte 
al Massimo... © marche pel cammino del dovere. 

È mia tristissima necessità, al contrario, di tener 
loro parole su due terribili disgrazie, che hanno tsnto 
funestato la città tutta. E maggiormente furono do- 
Iorose, perchè ambedue conseguenza e corollario... delle 
‘vacanze! > 


L'ultimo giorno d'agosto è generalmente consecrato 
in Inghilterra al ritorno fra i domestici lari, dalle pe- 
regrinazioni ai bagni, alle gite campestri: si considera 
in una parola, come l'imminente fine delle baldorie. 

Sabato mattina le stazioni di Margate e Ramsgate — 
due graziose città in riva al mare e frequentatissime 
nella estate — e di tutti gli altri paeselli lungo la li 
rigurgitavano di persone, ansiose di far ritorno ai bu 
siness, ed alle domestiche faccende. 

I rispettivi capi stazione pensarono che, straordinario 
essendo il numero dei passeggeri, per una sola imbar- 
cazione, più conveniente sarebbe stato dividerli in due 
infornate, coll'intervallo d'una mezz'ora. E così fecero. 

Il primo treno, composto d'una ventina di vetture, 
futte piene zeppe, parti alle dieci circa, ed arrivò a 
Londra senza malanni. 


x 

- Il secondo treno, anch'esso riccamentè fornito, e che 
andava sempre più arricchendosi lungo la via, arrivò 
salvo sîno alla stazione di Sittingbourne — stazione 
che passar doveva con una velocità di quaranta miglia 
lora. 

I relativi segnali eran dati; e le cose passar dove- 
vano liscie. 

Ma, fosse che la guardia; 0 i conduttori d'un treno 
merci, che andava formandosi. a detta stazione, aves- 
sero mal compresi gli ordini; il fatto sta, che. una 
macchina andava raccattindo vetture, su e giù del bi 
nario, sul quale passar doveva il treno viaggiatori 
retto a Londra. stri 

Naturale coriseguenza fu, che l'espresso, correndo a 
tutto vapore, venne a dar di cozzo al treîio mervi, ed 
un'orrenda catastrofe nè successe. 

La macchina e due vetture farono ridotte în minuz- 
zaglie, non lasciando di loro altre vestigie, che delle 
informi carcasse ; altre vetture, più o meno sconnesse, 
uscirono dalle. guide,.e per buona sorte,. le ultime vet- 
ture, troppo lungi dalla macchina per risentirsene della 
scossa, rimasero intatte, e con loroi fortunatissimi 0c- 
cupanti. 

x 


Si contano: cinque morti ; tre donne, un giovanotto, 
«a un bambino, quest'ultimo ridotto, poveretto, ina 
folpetta: quaranta e iù feriti, e non pochi grave- 
mente. 

Ieri ebbe luogo l'inchiesta, dando per risu.tato, dopo 
qualche battibecco fra i giurati, che Ja disgrazia at- 
tribuir si deve alla colpevole incuria del capo condut- 
tore del treno merci, che non osservò sela linea fosse 
perfettamente libera, prima di farvi scorrere î carri; 
ed alla guardia, che tirò una falsa leva: 

1 due meschini' Vetinero licenziati dal coroner con 
queste consolanti parolé: « Il giurì avendo ammesso 
un verdetto contro di voi per manslaughter — omicidio 
scusabile —, è mio dovere di consegnarvi alle prigioni, 
perchè veniate sottomessi al processo che vi sarà in- 
tentato alla Corte criminale ». 

XXX 

eri mattina alle diecì, il battello a vapore la Priù- 
cipessa Alice partiva da London-Bridge, per una gita 
di piacere a Gravensend, Southend e Sheerness lungo 
il Tamigi. a 

Si calcola che, tutto sommato, non vi fossero a bordo 
meno di settecento passeggeri. 


Nel sortire, lo rivide nuovamente, e siccome 
i soldati mengiavano il rancio, si volse al fa- 
riere, e gli disse: 

— Se ai soldati avanza della pasta e del 
brodo, li faccia dare a questi disgraziati. 

E accennò a Gemnariello ‘e a qualche accat- 
tone che stava I fuori sulla piszzetta della 
chiesa 

Ma se a Gennariello veniva la tremarella 
addosso quando yedeva il capitano, e scappava 
@ sì faceva ‘piccino piccino — ad'imitazione del 
fido sno compagno il cane spelacchinto, il quale 
metteva la coda fra le gambe ‘e abbassava il 
muso — non meno timido e mortificato era Don 
Gicilto il sindaco. 

Nei primi giorni del nostro arrivo il povero 
uomo s'era sbracciato in inchini e complimenti 
e s'era proprio buttato via a non risparmiare 
occasione per colmare di gentilezze il mio ca- 
pitano con inviti, attenzioni e gentilezze, sciori- 
nando tatta Ja enfatica, inesauribile ed un po” 
spagnolesca prammatica del galateo meridionale 

Il capitano avova tenuto daro; ai eompli- 
menti, aveva risposto con.un saluto regolamen- 
tare, agli inviti, con un rifiuto raddoleito da 
una seusa mal trovata di servizio, e il povero 
Don Cicillo si era rassegnato ; @ pure non man- 
cando d'inchinarsi fino a terra e di togliersi la 
bianca tuba tatte lo volte che incontrava ii co- 
mandante del distaccamento, aveva cessato dai 
suoi inviti insistenti e dallo sne quotidisne cor- 


La sera verso le nove, àl ritorio, un vapore ad elice» 
che si dirigeva al mare, vetite in collisione colla Prin- 
cipessa Alicz; e l'urto fu così potente, che quest'ul- 
tima Si sotftierse in meno di cinque Minuti 

La tellisiohe occorse a Beetoh Gasworks, non 
fungi dà Woolich-Gardens. 

x 


1 battelli che passavano a caso, nonostante gli strenvi 
sforzi de’ marinai, noù riuscirono a salvare che forse 
un centocinquanta persone. 

Sì spera che alcuni dei passeggeri siano arrivati a 
salvarsi a nuoto, quantangue i navicellai del Tamigi 
fiutrissero ancora questa mattina deboli speranze, con- 
siderato che a quel momento d'alta marea ben diffi 
cile dev'essere stato l’arrivare a toccar terra senza un 
qualche aiuto. 

Un numero non indifferente di cadaveri fu ricupe- 
rato, ma sino.alla mezzanotte non uno era stato iden- 
tificato; nè vha possibilità che wma completa lista delle 
vittime di questa ‘straziante avventura, possa essere 
completa prima di parecchi giorni. 

I cadaveri fino ad ora ricupérati dànno una maggio- 
ranzà seosibile in donne è bambini. 

x 

Correva stamanì una stranissima voce che sperasi in- 
fondata ad onore dell'umanità. Sì diceva che il battello 
che colpì la Principessa Alice avesse, dopo la disgrazia, 
continuata la sua rotta a tutto vapore, senza punto 
curarsi delle spaventevoli conseguenze del suo immane 
abbraccio. 

Alcùnchè di certo verremo a saperlo dopo l'inchiesta, 
la quale si spera firà la luce come Ja collisione sia 
avvenuta, essendovi in quel punto del Tamigi, e in 
quel mentre, pochissimi battelli. 

Vha un che di straziante al pensare che centinaia di 
famiglie stanno ora piangendo la perdita dei loro cari, 
che avevano lasciato la mattina le loro case per go- 
dersi.. un giorno di vacanza! _ 

XXX 

Per finire il meno lugubramente che sia possibile, 
discorriamola di politica. 

Non sembrà che ela pace con onore >, nè le abba- 
gliînti insegne della Giarrettiera, nè la smagliante 
croce, regalata a Beaconsfeld, di un valore, dicesi, di 
qualche centinaia di mila lire, abbian dato molto sugli 
occhi agli elettori. - are 

Affari magri per i venditori d’occhiali ! 

x 

L'elezione nell'Argyleshire riuscì favorevole al libe- 
rale, lord Colin Campbell, figlio del duca. d'Argyll e 
fratello al marchese di Lorne — marito della princi: 
pessa Luisa, quarta figlia délla regina — di frescò no- 
minato governatore generale del Canadà. 

La maggioranza în favore di lord Colin fu di 355 
voti. 

Il stò avsersario era il colonnelJo Malcolm, spalleg- 
giato da parecchi girds Pei tei feudo) scoz- 
esi, la di cui campagna elettorale costò la bagattella 
di sterline 17,000. 

Somma rotonda per un fiasco ! 

x 

Quel che via a notarsi di curioso in queste ele- 
zione, se spiamo col Mayfair,.sî è lo. straordinario ine 
teresse preso dalle sirriore. In tutto îl circondario, il 
giovine lord — cred che di poco passi i vent'anni — 
bello, di viso, maschi. all'aspetto; ma insieme grazioso, 
accarezzevole di maniere, era il favorito del: bel sesso 
—@b! les femmes! — Ai suoi meetings. affirivano le 
signore în_tal numero, che. gli agenti, pop ;avvezzisa 
simil genere di tenere dimostrazioni, non sapevano che 
pensare di loro. 

Vuolsi che alla presenza del sesso debole sia dovuto 
il decofoso portimento da tutti tenuto ai meefings del 
vezziso lord. ° 

In tutte le città della costa nell'Argyleshite, i colori 
di lord Colin formavano un'inidispensabile porzionie delle 
cianfrasaglie femminili ! Nemo solas sapit! 


Shaky. 


complimentoso sind:co non potò più tenersi è 
dette un vero assalto in regola al capitano per- 
chè gli facesse il grandé onore di andare a cena 
da loi. 

— Cafitano mio — gli disse — sò non vé- 
nite, ri fareste ti gran torto. La sera del Na- 
tale, voi e il tenente la dovete passare da me. 
Capisco! Non potrò farvi quel grande onore che 
merita un galantiomo come voi... qui... in questo 

i ma Ja casa mia e 
a Non vi aspettate 
grandi ccse... per l’amore di Dio, il solito pranzo, 
sapete, è nulla più. Capitoncietto arrosto, 
due aliciette .. quittro tarallucci. Insonima, 
voi nor ri avetè a dire-di ho... ini dovete faré 
questo complimento... mi ‘iveta a darà questa 
consolazione... mi dovété onorare... vè ne sarò 
grato psr la vita... 

E Don Cicillo si sbracciava è ficova Gesù 
colle mani coîiè se volessa chiedere pietà e 
‘misericordia. 

Con mia grande meraviglia, il dipitàno ac- 
cettò l'invito. 

Se tutto l’orbe cristiato celebri la nascita 
del suo redentore mangiando e bbvénhdo alfegra- 
mente, credo che rioù vi sia padsg 


" joni tanto 
colossali. La cena della vigilia di Natale è là 
una specie di orgia gastronomica da ion potereì 


invitato a cenare 


Di qua e di là dai monti 


La voce delle piazze:: 

Voce di Genova: — Morté si paololti! dj, 
basso il municipio! _ ù 

Due dimostrazioni consecutive . coll’intar. 
mezzo del seco chie si presenta a calma 
Ta folla mandando a casa guardie © carabinieri 
Descritte le varie fasi di questo spettacolo 
che durò parecchie ore e costò_la prigione 4 
due vociatori, l'Opinione di oggi domanda 
Che ne dice l'onorevole Zanardelli? 

Sono proprio curioso di sapere se e come 
risponderà il signor di Brasthi della terza di. 
nastia riparatrice. 

Ei 

Voce di Firenze: — « Viva il prefetto! Ab. 
basso la monarchia! » 

Proprio così, l'ha udito la Nazione che ha 
l'orecchio fino, e l'ha scritto nelle sue colonne 
ad eternam rei memoriam. 

La dimostrazione sì svolse, lo si indovina 
subito, sul tema: l’Istituto fiorentino. 

Viva .il prefetto! s'intende. Fu il prefetto 
che in pieno Consiglio provinciale rivendicò a 
sé lutta la gloria della scacciata dei frati 

Abbasso la monarchia! E ariche questo si 
intende. È la monarchia che colla mano del 
prefetto ha scacciato i frati. 

— Ma è un assurdo in due gridi! 

— Niente affatto, è semplicemente uno sha. 
glio. Avuto nella consegna dî chi li spinse în 
piazza un: Abbasso! ed un Viva! nella fretta 
i vociatori ne scambiarono il posto collocan- 
doli dove non dovevano stare. Una semplice 
trasposizione rimedia a tutto. Ma la farà egli 
l'onorevole dell'interno? 

Questa volta son io che glielo domando. 

#* 


Voce di Palermo : 

Nè: Viva! nè: Abbasso! Palermo innanzi 
alla fuga dei compagni di Leone s'è. sentita 
venir meno gli spiriti e la voce,. e guardando 
con occhio di sgomento il prefetto Corta, rac- 
colse le ultime sue forze per scrivere le si 
guenti parole : 

«I malfattori scieguratamente fra noi sono 
fortunati ». (Cassetta provinciale). 

E dopo averle scritte,. reclinò la.testa simile 
sd un padre che, moribondo, raccoglie in un 
consiglio tuto il succo della scienza .0 dell'e- 
sperienza della sua vita, e lo dà come un'ul- 
tima benedizione a’ suoi figliuoli, 


Voce di Milano: 

Hem!.non ci capisco nulla: È un'inciedi- 
bile confusione di gridi, che-però. non fanno 
male a nessuno, eccettuatone forse. il prefetto 
Gravina; salutato nel suo entrare in officio da 
una recrudescenza d’aggressioni e di coltellate 
diurne e notturne. a 

«Al vedere, Milano darebbe volontieri il pre- 
fetto;-le..sue pompe e. le sue riparazioni per 
un: maresciallo. dei carabinieri: 

Povero conte Gravina! 

» 

Voce di Venezia: 

Questa ve l'immaginate 6 io mì risparinio la 
nòia dî ractoglierla. Come al solito, la piazza 
yuole Barabba è mandé al’ Calvario Ge: 
Nessun “male del resto perchè al giorno d'oggi 
at Calvario ci si va con la' croce...’ della Co- 
réna d’Italia. Non pesa, e fa bel vedere all'oc- 
chiello. 


* 

Voce dî Roma, 

Se lo sbadiglio è voce, Roma ne ha una 
Se non la è, sarà d’uopo indagare Je cause 
che hanno prodotto sull’alma città quel feno- 
meno di sonno incipienie_0,.di noia complete, 
6 ingegnarsi a dedurne il significato. 

Ma sarebbe affare lungo e tale da ingene- 
rare molti equivoci. È 

o, per esempio, losbadiglio di Roma lo ak 
tribuirei alla interminabile ninna nanna degli 
officiosi, al rapido. mutarsi del bianco in nero 
e del nero în bianco. nelle, colonne dei gior- 
nalî d'ogni risma, alle combriccole de partili, 


ipa le menti delle 
masszio, per un mese a dir poco. Si fanno pror- 
viste colossali, sî ‘manipolano pasticcini a ceste 
© si prémetitanò certé Vorfe 0 fizze (come la 
si chiamano) da serviraì fi fina di tavola alle 
i bene di D'o. 
un'idea di 

ho dopo essre 
é je 0 sei ore mangiando seppre 
a crepàpellè, giando non ne potete 
dalla pont di alzarvi Bi prendere una toccata 
î Uesta famosa pizza, che la pa: 
neralmento fatto, e serso 


dle si pi 


È ‘9 ne scararenta un 
féttone nel in b 1 € Grazie. 
troppo buona... bi 
prendersela 


cibè di mangiare il ripiono @ lasciare la crosta 
© col còltello timidamente tentato fa monisgnt 
di pasta frolla che vi sta dinanzi, in mezzo ® 
una sflsà sciropposa vedete. un novo sodo che 
sbuzza fuorì, quale. innocente cibo a fino di 18 
vola, colla sua candida ‘e nauseante rotondità. 
C'è da sentirsi svenire ! Insomma, in Basilicsta, 
si mangia, la vigilia di Natale, quanto in fatti 
i Di. daino deal. ndaterò ricchi ® 
poverì non tralascerebbero, per tutto l'oro del 


fate in quella sera una tradizionale 


Caronar: Giacomo. 


alle cospirazio 
insomma, 


Ma oltre lo 
una serie di bi 
che valgono, o 

Prima fra qui 
smesso il pensi 
intendenze di 
cui avrebbe dol 


che a dare a 
nistero complet| 


parlato Cairoli. 
chiusa la boccs 
vorrebbero a c| 
e forse non ba: 

D'altra parte 
‘messo in convé 
internazionale, 
dice con un far 
dere che la sit 


vostra miseria] 
vulnerata attra 

ro del buon 
fi Berlino. 


Spogliamo la 
vengono appice 
Buttia] 


che ci fanno V° 
vedono la man 
sul terreno deil 
somma, racco, 
Marselli, e pen 
e un poco men] 


più riposata e 


Febo minaccia di 
d’equivoci, alludo 
l'altro Febo ci des 


Procuriamo di 1 
in questo bollor 
mente gli avvenim 

L’agitazione pro 
Reichlin relativa al 
scolopi sì era 
Lettere, proteste, 
parti contro l'edii 
non aver seccaturd 
appena emanato il 
il suo rappresenta 

Del resto nessu 
îl colpo veriva di 
Sotto. l'apparente 
provvedimento poli 


dei sentimenti dell 
di quelli degli alu 
glie, dopo aver sl 
leotti, ed uno in i 
aver provocato dil 
a temperare l'effett 
diato inflitto ai pal 
gran maggioranza 

colla quale si preg] 
fiorentino, ora sp 
della sua soppressi 
lopi rinunciato a q] 
Tico del comun 
__l poveri padri cr 
interpretare così, a 
che Ti, nella stessa 
Der le scale, sin n 
Una tempesta di £ 
lotti! Abbasso glî 
l'istruzione laica! 

IP presidente inti| 
na pica ai sordi 
forza per farsi ascd 
Posto. 

Faue de mi 
sospelidlerè ©, indi: 
dire 

7 Non ve n'andi 
La-turba accorop 
Siglierì che escono. 

Alle 4 tutto era 

Alle 7 112, un n 
Principio anche lori 
biazza della Signor 

“Vuando sono in | 
loli. Uno di essi co 


monti 


paololti! Ap. 


e coll'inter 
ta a Fon 


prefetto! Ab. 


‘ione che ha 
sue colonne 


| si indovina 


li lî spinse în 
! nella fretta 
lo collocan- 
ina semplice 
la farò egli 


domande. 


risparmio la 
lito; la piazza 
Ivario Gesù. 


Roma lo af- 
nanna degli 


i tavola alla 
bene di D'o. 
i nn'idea di 


la 

la crosta 
la montagna 
in mezzo a 


le cospirazioni slerili di certi ambiziosi, a 
sl, insomma, quell'insieme di falli, che pa- 

lizza da una parte l'azione del governo e 
dell'altra quella del paese. 

Uno sbadiglio ire rr posinza aRboae 
.i meno peggio dei fenomeni, e beati i i 
Ameno Li fa vendetta d'uno sbadiglio costee 

; errori e le improntitudini di coloro che 
Sanno in alto. 

Lidi 


Ma oltre lo sbadiglio, Roma ci offre pure 
un serie di bisbigli politici che valgono quello 
ie valgono, 0 che non valgono. 

Prima fra questi quello per cui Doda avrebbe 
spesso il pensiero di limitare il numero delle 
Fentenze di finanze. E pare che le città su 
ini avrebbe dovuto pesare questa misura. ab- 
hiano fatto cagnara, come’ si dice a Roma. 
Già, già; si grida contro la strabocchevolezza 
dell'esercito burocratico, ma io scommetterei 
Che a dare a ogni comunello d’Italia un mi- 
fisiero completo si farebbe la delizia generale. 

** 
secondo bisbiglio: 

Zanardelli non parlerà, 

rlato Cairoli. Ma come 

‘un mini 


sinchè non abbia 
i fa a mantenere 
ro avvocato? Ci 


di Berlino. FE; 


Spogliamo la situazione dai si dice che le 
vengono appiccicando come altrettante code 
di carta. Buttiamo in un canto l'occupazione 
della Tessaglia, anpuente, anzi proponente la 
Russia; mandiamo sl diavolo i giornali di Pest, 
che cì fanno l'onore di aver paura di noi, e 
vedono la mano dell’Italia nelle difficoltà sorte 
«ul terreno della convenzione austro-turca. In- 
Somima, raccoglimoci! come dice l'onorevole 

farselli, e pensando un poco più ai casi nostri 
eun poco meno a quelli degli altri, ti faremo 
tale una situazione;-che se non .sarà la più 
ricca.e la più gloriosa, sarà a ogni modo la 
più riposata e più sicura del mondo. 


La questione va facendosi ardente; e unita a messer 
Febo minaccia di ridurcì altrettanti Cairolini. A scanso 
d'equivoci, alludo ai cittadini del Cairo, di cui quel- 
Taltro Felo ci descriveva ieri lo stato incandescente. 

Procuriamo di mantenerci freddi quanto è pessibile 
ia questo bollor di passioni, e. raccontiamo semplice 
nente gli avvenimenti d'ieri. Ù 

L'agitazione prodottasi dietro l'ordinanza del barone 
Reictiia relativa all'Istituto fiorentino direito dai padri 
scilopi si era già accentuata nei giorni precedenti. 
Lettere, proteste, sottoscrizioni piovevano da parecchie 
parti contro l’editto del regio delegato, il quale per 
non aver seccature, aveva creduto bene di assentarsi 
ippena emanato il famoso decreto, lasciando nelle pesté 
il suo rappresentante conte Thuon von Hohenstein. 

Del resto nessuno tardò molto a compreridere che 
il colpo veniva direttamente dal prefetto Bardesono. 
Solto l'apparente misura economica faceva capolino il 
provvedimento politico. 

Ripeto: espongo fatti, non entro in apprezzamenti. 
teri il Consiglio provinciale, credendo di farsi eco 
dei sentimenti della popolazione fiorentina e în ispecie 
di quelli degli alunni degli scolopi e delle loro fami- 
glie, dopo aver sentito i discorsi del Conti, del Ga- 
letti, ed uno in ispecie splendidissimo del Mari, dopo 
aver provocato dal prefetto una dichiarazione destinata 
? teîiperare l'effetto troppo ostico dello sfratto imme- 
diaio inflitto ai padri scolopi, terminava coll’adottare a 
gran maggioranza la proposta del consigliere Tassinari, 
colla quale si prega il governo a conservar l'Istituto 
fiorentino, ora specialmente che la causa economi'à 
della sua soppressione veniva a cessare avendo gli sco- 
lopi rinunciato a qualsiasi emolamerito chè fosse è ca- 
rico del comune. 
_l'poveri padîi coscritti non avevàn ancofa finito di 
interpretare così, a_modo loro, la. volontà, del paese, 
the lì, nella stessa sala, nelle tribune pubbliche, giù 
Ret le scalle, sin nel cortile del palazzò Riccardi scoppiò 
ta tempesta di grida e di fischi: < Abbasso i pao- 
liti! Abiasso gli Scolopi 1 Viva il prefetto 1 Vogliamo 
istruzione laica! Abbasso il Consiglio provinciale! » 

ll presidente intima lo sgombero delle tribune... È 
tu Parlare ai sordi, e, quel che è peggio, meancà la 
forza per farsi ascoltare... I tumultuanti restano al loro 
Pisto. 

Faue de mieur, il poverò presidente è costretto a 
Pri e, india poco, a togliere la seduta.. È come 
— Non ve n'andite voi... pe n'anderemo noi! 

la turba accompagna con segui di minaccia i con- 
Sigleri che escono... 


FANFULLA 


abbasso quest'altro 3, firichè rion gli si abbassa anche 
l'ugola.... Allora subentra un secondo e rincara la dose... 

Intanto i soliti curiosi ingrossano le file, e la di- 
mostrazione, arrivata in piazza del Duomo, ha preso 
l'aspetto d’an centinaio. Infilano via de'Martelli, e pas- 
sando davanti a San Giovannino dove han sede quin- 
dici scuole pie, scoppia una salva di fischi. 

RAI accanto ci sta il prefetto,. nello stesso palazzo 
Riccardi, dove ba sede anche il Consiglio provinciale... 
Fischi per questo, applausi per quell'altro. 

Un oratore raccomanda la calma, e dice che una 
Rutazione è già salita a portare al prefetto i veri voti 
della cittadinanza fiorentina chie sono per l'espulsione 
degli scolopi. 

Disgraziatamente il prefetto sta desinando in santà 
pace da Thompson. 

Non vuol dire; al suo ritorno egli troverà la vera 
espressione, ecc. Intanto la dimostrazione si sciolga, 
pensando che i paolotti ne preparano una in senso in- 
verso per domenica al teatro Pagliano (è sempre l’o- 
ratore che parla)... 

A questo punto il portone del palazzo Riccardi viene 
sbarrato. Qualche carabiniere e qualche guardia di sicu- 
rezza cominciano a circolare tra la folla. Molti e ro 
vanno; alcuni altri trovano di rion aver ancora finito è 

compito loro, e si odono delle grida... curiose di 
« Abbasso la monarchia! » e Viva la rivoluzione so- 
crate! » « Viva la repubblica! » € Morte agli affama- 
torì del popolo! » « Viva il prefetto! > 

Son grida isolate, che pare mon abbian virtù di 
commovere menomamente gli agenti della forza pub- 
blica... si direbbe che il nuovo questore Seratini avesse 
loro impartito degli ordini di serafita tolleranza. Nessun 
arresto. 

Intanto oggi, a Firenze, ci son tre partiti. Uno, che 
vuole gli scolopî ; uno, che non {i viole: ed un terzo, 
che vuole il prefetto. magari senza la monarchi: 


L'evasione dei briganti della banda Leone, avvenuta 
ieri l'altro a Palermo, è narrata dal Giornale di 
Sicilia con queste parole : 

« Questa mattina <î frasferitand alle Assisie ordi- 
arie quattordici dei ventitre accusati della banda Leone. 
I quattordici erano: Salpietra Salvatore, Randazzo Giu- 
seppe, Passafiume Luciano, Zito Turco, Zito Monta- 
gnella, Collura Vichele, Gullo Mariano, @nll» Leonardo, 
Turrisi, Botindari, Giglio, Landolina, Visomazza Gio- 
vanni, Frangipane Antonino, Visomazza Mariano: 

< Erano:tutti quattordici in-vettura celtulare afidati 
alla custodia di tre soli carabinieri e pervenuta la vet- 
tura all'entrata della\wia Lungarini, piazza Marina, con 
un movimento contemporaneo, qualtro. delle tanto de- 
boli porticine delle celle caddero infrante, e non men 
che oîto dei quattordici. riuscirono ad evadere. 

< Erano Salpietra, Randazzo, Passafiume, Bolindari, 
Torrisi, Giglio, Visomazza (siovanni e Landolina. 

«I poveri carabinieri furono loro addosso è col 
l'aiuto di talune guardie doganali e di buoni citta 
accorsi, fra i quali si ebbe a notare il giudice istrut- 
tore signor Serra, rinseiroro, non senza grave fatica, 
a catturare: Bolindari, Turrisi, Giglio, Visomazza e Lan- 


safiume. 

< Sî sa che la cattura di Botindari sia in gran parte 
dovuta al coraggio del giudice istrattore-signor Serra 
che, slandiatosi contro il baggito, Foitò corpo a_corpo 
col medesimo sino a lasciarsi gittarè ber terra, ma, 
cosa straordinaria a dirsi, l'antico mastiadiere si avvili 
nelle-matî del giudice istruttore,.il qualé tenne fermo 
sì che; sopravsenuta la forza, ebbe agio di porgli le 
manette che egli era riuscito a spezzare. 

« In quanto agli altri quattro si sa che cooperarono 
due guardie doganali non che i carabinieri, e il de- 
tenuto Giglio già ripreso apparve in Corte d'Assise col 
viso insanguinato in conseguenza della lotta che egli 
avea sostenuto. 7 

«La questura e l’arma dei carabinieri sono în tùttà 
altività per avere tra le mani anche Salpietra, Ran- 
dazzo e Passafiume; che nomi possono essere lontani, 
e per valutare l’importanza che ha per l'ordine pub- 
Tico la cattora di questi tre ribaldi, reputiamo oppor- 
tono manifestare anche ai cittadini, per quanto potesse 
occorrere, che Salpietra è il più antico e il più feroce 
masnadiere della banda di Leone, che Randazzo e Pas- 
safiume, meno anziani, erano i due più fidi .tra i s 
perstiti della banda, sicchè tre gregari di tanta im- 

gettati nuovamente in campagna, sono un pe- 
ricolo dei più gravi per l'ordine pubblicò. x 

«Bisogna dire cli carabiviieri. cittadini è guardie 
doganali binno fatto egrefiamente il loro dovere, ma 
il piese è sommamente sorpreso della vettura cellulare 
allà quale solto la custodia di. tre soli carabinieri si 

vano detenuti. della più alta importanza; una vet- 
tura le cai possono essere facilmente, sfondate 

le manî di un bambino! i 
Ca gia) informati però che, malgrado l'accaduto, il 
giudizio iniziatosi contro la banda avrà la sua conti- 
noazione in Corte d'assise ». : 


ROMA 


_ fi sinda0) di Roma avverte che la 
lo femminile sarà riaperta la mattina del 


della Missione, Monte Citorio, 
‘a domapi, lunedì 9 correate, 


Bulletin politique — Nouvelles politiques — Une réplique 
nécessaire — L'instruction publique — Correspondances : 
de Paris, de la Mer-Caspienne et de Tunis — Echos du 
Vatican — Variétés: Soucenirs d'un médecin — Le livre 
ei le bouquin (tontinuation et fin) — High-Life — La 
Régie-cointéressée des tubacs — Académie et Societés sa- 
vantes — Nouvelles artistiques, scientifiques- et littéraires 
— Bulletin bibliographique — Nos informations — Bul- 
letîn financier — Varia. 

Teatri. 

Giovedì, 12 corrente, per iniziativa di Don Leopoldo 
Torlonia, presidente della Commissione dei notabili di Tra- 
sterere, sarà data al Corea una recita straordinaria a be- 
neficio dei due istituti dei ciechi, Sant'Alessio e ospizio 
Margherita di Savoia. 

La compagnia. De Paladini Andò rappresenterà quella 
sera Gli speroni d'oro del Marenco, e quel caro matto del 
Vestri ci farà sentire una parodia del Rug Blas. 

Un concerto militare eseguirà negli intermezzi. scelte 
dìnfonie, ed.a fin di spettacolo ron mancheranno gli indi- 
spenzabili fucchetti del bravo pirotecnico Papi 

-. La Beneficiata della signorina Cestarelli, che doveva 

ver luogo ieri sera al Manzoni, per causa imprevista è 
stata rimandata a domani sera, 


Nostre [neormazione 


Att gIonali patent pitripmisanta \0 mei 
soita cne Incontra Ja conchiusione della con- 
venzione fra l'Austria e la Turchia relativi 
mente alla Bosnia ed all’Erzegovina ai con- 
sigli che il governo italiano ha dati al governo 
ottomano per distoglierlo dall’acconsentire alla 
stipulazione di quella convenzione. Ci viene 
assicurato che in queste supposizioni non vi 
sia nessun fondamento di vero. Il governo 
italiano non ha dato alla Turchia nessun con- 
siglio di quel genere, e l’ha invece esortata a 
conforma) in tatto e per tutto alle preseri- 
zioni del trattato di Berlino. 


Dai giornali della capitale è passata ora a 
quelli di provincia la notizia della proposta 
che il governo russo. avrebbe fatta al governo 
italiano per l'occupazione eventuale della Tes- 
saglia, e che non sarebbe stata accolta, A noi 
risulta che©il governo italiano non ha avuto 
motivo di dare nessuna risposta in proposito, 
@ ciò per una ragione semplicissima : perchè, 
vale a dire, non è stata fatta nessuna domanda 
od-offerta di quel genere. 


Abbiamo da Berlino, che la conchiusione 
degli accordi fra la Santa Sede ed il gabinetto 
imperiale di Germania si me per proba- 
bile e vicina. Il governo ha deliberato di con- 
servare il più stretto segreto, finché le nego- 

iazioni non abbiano avuta una conchiusione 
efinitiva. Sì afferma però in modo, positivo 
che le negoziazioni non mirano. a sciogliere 
questioni di principi, ma bensi ad assicurare 
un modus.picendi, il quale ponga termine alla 
tensione esistente nelle relazioni-fra la Ger- 
mania e la Sanla Sede fit dall'anno 1873. 

L'imperatore Guglielmo prende vivo inte- 
ressamento ai negoziati, ed ha voluto essere 
informato con precisione del. loro andamento. 
Tanto egli quanto il. principe di Bismarck si 
lodano..molto delle disposizioni manifestate dal 

Leone . XHI. parla anzi di scambio 


la Germania. Si 

fra non molto verrà mandato în 

plomalico sperimentato èd intelligente per ran- 
nodare-le relazioni; e-si cita in proposito il 
nome del signor Radowitz, il quale gode in 
modo speciale la fiducia del principe can 
liere, ed Gecùpa una posizione molto distinta 
nella' diplomazia germanica. 


Da alcuni mesi era vacante nell’ambasciata 
francese presso il Re d'Italia il posto di primo 
segretario per la partenza del barone Amelot, 
traslocato con promozione ad altra residenza. 
I gabinetto dì Versailles ha ora, da quanto 
cî viene affermato, provveduto a quella va- 
canza mediante la nomina del signor Guglielmo, 


di Roquette, il cui arrivo in Roma è annun-. 


ziato come prossinîo. 


È ormai assicurato che le Loro Maestà il Re e là 
Regina, riél proimò 16ro viaggio per le provincie me- 
idionali, visiteranno pure la città di Bari. In_previ- 
sione di questo avvenimento il ministro dell'interno si 
Sarebbe deciso a proporrè a Sua Maéstà Ja nomina del 
Sindaco di Barì in persona del cavaliere Petroni. 


Contrariamente a quanto ci venne fatto supporre ieri 
Faltro, la relazione sui fatti di Montelabro è stata fattà 
dal commendatore Caravaggio, il quale ierî sera aven- 
dela ullittati ne diede lelturà al ségretàrio generale 
“oomittenditore Ronchètti. “ > 

Ne fu tosto tfasihessa ebpia 3l ministro Zanardelli 
in-Brescia da cui si attende l'ordine per farla pub- 
blicare. 


Al ministero dell'interno si studia un nuovo ordina- 
mento per le guardie di pubblica sicurezza a cavallo 
nell'isola di Sicilia. ezA 3 

Sappiamo che al ministero delle finanze ed al mini- 
nistero dell'interno pervennero varie istanze di municipi, 
chiedenti di essere esonerati dall'obbligo. di pagarè le 
‘spese processuali. nei giudizi. intentati per contravven- 
zioni ai regolamenti municipal 

# predetti ministeri; daccordo con quello di grizia 
e giusti, intendono sentire in proposito il parere del 

Sbto. > né 


Pe 


DISPAGGE-PARTIGORARI DI FANFULLA 

SAN DANIELE (Friuli), 8.— L'onore 
Giuseppe Giacomellì, essendosi recato a visi- 
tre i suoi: elettori di questo collegio, ha pro- 
nunziato in _una riunione tenuta stamani ‘iti 
n ci 


Ha premesso che la trasformazione de pu 
titî nella Camera deve dipendere dalla opi 

iore generale del paese. Ha ammesso la ne 
cessità di riforme elettorali, nìa non precipitate 
e graduali. Ha dimostrato piena sfiducia nel 
ministro Doda, dicendolo- più politicante- cl 
finanziere, mancante di un piano studiato ed 
assennalo. Ha biasimato la diminuzione delle 
tasse incominciata prima di avere assicurato 
l’equilibrio del bilancio. Ha combattuto i eri- 
teri del ministro dell’interno, speciaimeni» re- 
lalivamente al diritto di rimmuze, i repubbli- 
cani non sono mai stau sedu:stati tanto quanto 
del ministero Zanardelli. In fatto di politita 
estera, ha spiegato i veri interessi italiani nella 
rettificazione delle frontiere ed ha deplorate 
che il governo non fosse preparato a sostenerli 
nel Congresso di Berlino. Ha concluso dicer- 
dosi preoccupato della situazione politica fm 
terna ed estera. 

All’onorevole Giacomelli è stato offerto. u& 
banchetto di settanta coperti, al quale inter 
vengono persone autorevoli di altri colleghi de 
Friuli ed alcuni rappresentanti della stampa, 
fra i quali il direttore della Gazzetta di Ve- 
nesia. 


Tervecramm STEFANI 


VIENNA, 7. — Il generale Szapary annunzia di aver 
continuato il 5 corrente a mezzodì adattaccare gli in- 
sorti. il combattimento durò fino a notte. La posizione 
più forte fu presa alla baionetta. Le truppe bivacca- 
rono nelle posizioni conquistate. 

Avendo le trappe del generale Szapary continuato il 
6 corrente l'offensiva, gl'insortî abbandonarono coîm- 
filetiimeiite le loro posizioni fortificate. 
|--Le perdite sono considereoli. 

La strada di Maglai è libera. | villaggi di Brontenî 
Majdan e Corarac furono disarmati. 

NUOVA ORLEANS, 7. — teri a Menfis vi furono 
400 casi di febbre sburg 186 casi e 37 
morti. 

La mortalità aumenta nelle piccole città, ad ecce- 
zione di Granada, ove il flagello è cessato per man- 
canza di vittime. 

COSTANTINOPOLI, 
assassinato ieri dai rivoltosi albanesi. 

PIETROBURGO, Zo — Dispaccio.ufficiale. — IR 
entrarono ieri (6) a Batum e ne assunsero l'ammi 
strazione. 

N generale Nurid fu nominato ‘governatore provvi- 
sorio. 


— Mehemed <ANt pascià fu 


glioui che sono ancora rimasti a Batum. 

È smentita la voce chg sarà aumentato l'esercito 
russo, il quale occupa la Rumelia orientale e la Bul 
garia 

VIEN 
di Doboi, 
del giorno 


7. — ll generale Szapary annunzia, în data 
corrente, che gli insorti, dopo la disfatta 
ritirarono îerî dietro la Spreza. 
Il generale Szapary occupò le strade di Gracanica e 
di Maglai, e fece fortificare questa posizione: 
Le perdite del 5 corrente ascesero a 5 ufficiali @60 
soldati morti, 42 nfficiali e 330 soldati feriti, ‘e 34 di- 


spersî. 

N generale Zach annunzia, in data di Zavalije, 7 
‘corrente: 

€ Oggi ebbe luogo tin accanito combattimento sil- 
ala destrà. Due delle ‘più importanti trincee dî Bihacs 
caddero nelle nostre mani- Le posizioni dinanzi all'alta 
sinistra sono ancora in possessò degl'insonti. $ 

PARIGI, 7. — I giornali annunziano che il marchese 
di, Noailles, il ministro del commercio ed il commen- 
datore Ellena, dietro domanda di Waddinkton, studie- 
rànmo il modo per fiorsì d'accordo riguardo al trattato 
di commercio.tra la.Erancia e-Fitali 


LI în Roma pel Corso da cedersi 0 af- 
filtatsi — posizione bellissima — dirigersi via Mercede, 
9,.£° p. Roma, nr * 

ISTITUTO CAVOUR 
FIRENZE i 15089) 
Preparazione agli Istituti Militari ealla R. Scuola di Marina 


AVENTURA SEVERINI,gerendi 


LA CONFIANCE 
Compagnia anonima di assicurazioni contro l'incendio 
Capitale sociale: Sci milioni di franchi. 

Sede Sociale: Parigi, 3, via Favart. 
Direttore: Car. L Charlon. 


Con R.. Derceto del14 febbraio, 1878, il Governo ha 
auto-izzaio la Compegnia « La Confiance » ad. operare 
in.Jtalia. 

La t'enfionce, una delle compagnia più antiche ed 
impo tami di Francia, sè ognora distinta per. la- spe- 
diezza, e le.ità nell'adempiquento dei, suoi. impegni: 

Creata ne). 1846 essi.aveva al 31-di ABITI pa- 
gs0. per ammontare di sinistri la somma di. 27,525, 624 
frarchi, li cre ito che ha sapato meritare ed ottenere 
in Fr-ncia è valevole raccomandazione presso il pub- 
blico italian nes 

Per decisione recente del Consiglio di Amministra= 
rone il signor Giovanni Tonetti- della Casa P.P-To- 
netti è stato nominato rappresentante della Compagnia 
in Italia e Direttore dell'Agenzia Centrale di-Roma. 

io è situato in via dell'Orso, N:-28: 


prima qualità _ , 
DELLA COMPAGNIA. ANGLO-ITALIANA. — 
Prezzo Lire 1,89 la bottiglia 
esclusivo a Firetize gi Frafico- 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l’Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Rom: 


Milano, via Santa 


et chez tous les Libraires 


ITALIE DU NORD, contenant 4 cartes et 11 plans . . . . . . 
ITALIE DU SUD et Sicile, contenant 5 cartes et 30 plans. . . . 


Itinéraire de la SUISSE, du Mont-Blane, 


| 
O 
| vallées du Piémont, par Ad. Joaxxe. 5° édition. 4 vol. in-18 jésus reliés de 404 
| 


pages, avec 48 cartes. 6 plans de villes, 165 


IMPORTANTE PER | PADRONI DI CASA, 


RISTORANTI E PRIVATI 
Per sote Hire 20 


(La metà del vero valore) spedisce il-Deposito Parigino în liquida] 
zione în arlicoli di metallo i seguenti ie ni de 

1 Servizio completo da tavola di massiccio. argento della 
China ‘con garanzia di 10 anni per la durata del colore dell’ar- 


ts Coltelli massicci col manico di argento della Chi vera 
in 

$ Forchette massiccie col manico di argento della China. 

6 Cucchiai massicci da zuppa molto pesanti. 

6 Cuochiaini massioci da caffè molto pesanti. 

4 Cucchiaione massiccio da zuppa molto pesante. 

Altro cucchizione massiccio per latte molto pesante. 

4 Passabè di vero argento chinese. 

Porta-zova. 


Ai Negozianti @ Risioratori, ribasso. 
= Diversi altri articoli în argento chinese a metà prezzo. 


ELATINA CIUTI 
DIZIONE ACOUOSA DI CATRANE CONCENTRATA 


a NICOLA CIC ‘orUTI E FIGLIO È 
Fatmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze 


|, Finò da tempo antichissimo si è riconosciuta l'efficacia del Catrame! 


La ELATINA CIUTI, per i buoni effetti di questo medicameni 

sperimentato e reso popolare in ogni pari d'Italia, noa ha 
jà biscgno di particolare raccomandazione, e ce lo prova il 
crescente di essa. 


Be e nc de — rea 
maoia Marignani a S. Garìo al Corso. 2} 


————ao0e_ = 
Dopo te aianoni di motti distinti medici el ospetai diniar, 
niuno dubitare dell'efficacia di queste 


Pillole: Antigonorroiche 


da prof. D. C. P. Porta _ 
adottate a 4851 nei sifilicomi di Berlino. 


(Vedi Deùtiché Kimik di ‘Berlino e Medicina Zeilschrift di 
Varaberg, 16 ayosto 1865 e 2 febbraio 1806, ec. ecc) 
Specifico par la così detta Goccetta e straagimenti uretral. 
Vo lago i Sg I agiscono altresì 
come purgative e ottengono i altri sistemi 
ottenere, sa non ricorrendo 25 drastici. 0a si lpmili 


a di più per 
‘vitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 
si diffida 


di domare sempre © n0n scotta che lo vero Gallenmi 


li edo Dichiarzi no della Gommisino Ufficiale ds Berlino. 
1869)... Roma, 27. marzo 1874. 
Gallsavi, farmacista, Milano 


pr sa 


Contro 


discono franche a domicilio. Ogni scatola porta l'istr 
Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti i giorìi dalle 


42 alle 2 Liri parere are darti 
consulto con 


veneree; ‘© medianie corrispondenza franca. 
La detta Farmacia è fornita di tatti i Finzi de ip © 


correre il lunque sorta di malattie, e fa spedizione ad 
equi Le lerà: ‘Fichiede, anche di Sosio peli) 
sì ico cont rina di 


24, Ottavio Galleani, 


MAESTITOT® Laboratorio piazzotà SS. Pietro e Lino) Milo. — nooo Roma, presso Corll e Bimehell, via Fraitina, 66, 


| EN VENTE ALA LIBRAIRIE HACHETTE & C° 
Boulevard S«int-Germaiîn, 79, à Paris 


Margherita, 15, casa Gonzales. Parigà 24, 


a 


12 fra 
I5 fr. — 


de la vallée de Chamonix et des 


vues et 7 panoramas . . 


(5 fr. 


FARINA ru H. NESTLÉ 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


GRAN DIPLOMA D'ONORE 


NUMEROSI 
a diverse delle primarie 
|Toponizioni N Autorità Medicali 
Marca di Fabbrica A 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero) 


so] ‘all’insufficenza del latte materno e facilita lo slattare; 
vende in tutte le buone farmaci 
Per critare le contraffazioni esigere cho ogni scatola 


porti le firma. si 
dal’INVENTORE Henri Nestlé Vaver (Svizzera) 


rito do 


L'ELEGANCE PARIS 


Rue Mentmarire, ili, Parigi 


Questa rivista artistica della Moda creata nel 1867 
‘moado aristocration. Essa pubblica le novità delle grandi case pari- 
fine tre mesi prima degli alti giornali e sore. tte le domeniche 

tre edizioni : 


La elie 4 incini colte al mese ed 4 patreri tagliato : 1 ammo 36, 6 mesi td 
Ba ediz.e 7 0 9 incisi colte al mese od f patron uglito 0» 50» 
Faà eliz.e 2 Inciki col.te al mese e f patron tagiiato 55 Lia 


NOTA. Si ricevono abbonamenti con patron in ogni numero. Ag-| 
1 patron. — Patrons montati e ca di tatti” 


Dietro richiesta spedisconsi gratis i prezzi correnti. 


PERFEZIONATA 


calva nello spazio 


analizzare la. sua 
assoluia innocui; della slessa, 
AB. Senza a 
veerà fornita La 1 Pomata Il 
l’uso della quale i 

Prezzo L. @ 


a, via Colonna, M, 


rue Saint-Mare. Londra, is0_ito, 


Extrait du Catalogue de la 


COLLECTION. GUIDES JOANNE 


Itinéraire descriptif, historique et artistique de l'ITALIB et de la Sicile, par A.-3. DU PAYS 


7° édition complètement refondue et considérablement augmentée. — 3 volumes in-18 Jésus reliés qui se vendent séparément : 

ITALIE DU CENTRE, contenant 3 cartes et 49*plans . . . . . . 

L’ITALIE DIAMANT, par le méme auteur, 6° édition, avec 2 cartes et 8 pians 
contenant l’itinéraire complet de l'Italie et de là Sicile, 1 vol. in-32 très-élégamment cartonné : 4 fr. 

LA SUISSE DIAMANT, par Ad. Joanxe. 3° édition avec 41 cartes, 

4 vol. in-32 élégamment relié . . . ca ag z 

Le méme ouvrage traduit en anglais. 4 vol 


p. Firenze, piazza n di S. M. Novella, 13. 
Fleet-Street, E. € 


EN VENTE A LA LIBRAIRIE HACHETTE &C* | 
Boulevard Saint-Germain, 79, à Faria, 
et chez tous les Libraires 


9 fe. 


-28 relié I LEO LITI 


UNA SIGNORINA Tedesca p 


‘con ottime referenze, che i 
l'inglese, il francese, lita 


Offerte 


CHNOW, Giemham Howe, 
Parck Avenue. Southport, In- 


ghilterra. 


Per sole lire 20. 


Servizio da tavola per 12 


2» per vini 


1 Porta olio completo 


2 Saliere 
3, Pera stuzzicadenti 


DECKER.C" 
MECCANICI 


Via Barolo, n. 19 


TORINO 


IL: Casa fondata nel 1820 


Torchi premiati, a vito | 
senza fine. 

3 Il miglior sistema per 

ottenere una forte pres- | 


FL sione con un sol uomo | 


garantiti | 


Si montano anche su | 
carro. | 


fini 


Totchi idraulici, 1° premio Medaglia. d’argento. all'Esposizione | 
Liggio compro if rit mi ite 
Dirigere le domande ac- 
compagnate da vaglia postale! ù Medicine 


a Firenze all’Emporio Fran-| 
indici al Co liano C. Finzi et ©. via| PEREBI TÀ SALUTE 
Pantani; 28. Milano alla suc- he nè speso, mediante 
cursaledell’Emporio Franeo- 


restituita a tutti senza 
fme, senza pur 
deliziosa Farina 
di salute Du Barry dî Londra, detta: 


«fe cecrez REVALENTA ARABICA 


e n 
POMATA ITALIANA (sd) 


dal chim. farmi. $; Stresino. 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente 
di 50 giorni fino all’età di 50@ 
Atresta la caduta dei capelli qualunque sia la cù 
i A garanzia del pubblico, il preparatore prega. le.pei 


LIA 


to di prezzo, alle persone che ne faranno domanda; 

,, preparata con un sistema speciale col- 

npell bianchi riprenderanno'il loro colore primitivo. 
raselto — Porto a carico dei committenti. 


Î po 
latino C- Finzi © Cita della vescica è delle membra 


che la produta. _ 
ine dell'arte. di 
pomata. per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed 


quale economiza mille volte il suo prezzo in altri rimedi ica 
dirai Gale cative dipestioni (ispopaie), guariti, gustigie, co. 
stipazioni croniche, emorroidi, giandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, 
Igiramenti di testa, palpitazione, ronzio d’orecchi, acidità, pituità , 
laause@, © vomiti, dolori, ardori, granchi'e spasimi, ogni disoniine di 
istomaeo, del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
i Sa cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reo- 
attici, febbre, catarro, convukzioni, nevralgia, sangue viziato, 
‘mancanza di freschezza e di energia,nervosa; Si anni d'in- 


14 successo. 
{80,000 care comprese quelle di molti mellici del duca di Pluskov 
e della signora marchesa di Bréhan, ecc. 
Mad. Maria Joly di 50 auni, da costipazione, indi- 
petite, sevralcia, insonnia asma © nasce. 
162.0 Signor Roberis da consuzione polmare, con ts 
sordità di 25 ai 
210. Signor dottore medico Martin, da castralgia e îr- 
ritazione di stomaco che lo faceva vomitare 15 a 18 volte al giorno, e 
ciò da otto anni. 
Bic > 16218. N colonnello Watson, da gotta, nevralgia € costi 
cazione in 
Sn. vorra 4 Îldoijor medico Shceiand, de Ldropisia e coipezine. 
cre il'afguor Balduîn, da proce «Spia par 


ntag per eccessi di gioventà. 


Ztaro volte più nuiirimm = che !a came. economizza anche 50 volte 
iii 2 Ud di hi 20.500: Agiil 
| 42 fs 12 kil. 18f 


ALENTÀ 
rano 
BISCOTTI DI REV 
Cfr. 50 c; da 4 ki 8fr. RE 
Là REVALENTA a} cIoccoLaTTE | tl ia 
edi scotole dî, Jatta, per 12 tazze 2fr.A c.; per 24 tazze 1 ir 
per, 48 tazze 8 fr.; per 120 tazza 19 fri: per 288 tazze 42fr.; o 
tazze 78 fr. Detta in Tavolette per 12 tezza 2 fr. 50 c.; per 2 
Puazze 4 Tr. 50 c.; per 48.tazze 8 fr..7 _ Burcut 
Casa; DU BARRY e C.. (limided).. 2,.ria Tommaso Grissi, Milano, 
ed in tutte lo città presso i principaf farniacistì e droghieri. 
Rivenditori : 
adi: N. Siniraberghi, ferta, della Legazione Britannica, via cone 
dotti; lio, via Condotti; A. Dante, Ferroni ; Francesco 


Bergamaschi nei sia delle Muratter 10 
240 via Praina; Pat Caffe, negoe 2 tir i 

i, farma. , © presso ti 
eno Ò i principali farmacisi 


puovO O ASTORATORE DEI CAPELLI 


\TORIO. CAIMICO, 


plicata a vari misi clienti, è stata trovata ottima per far 
Ed in fedo di quanto sopra 


Mileto "alla Sasccrsale dell'Emporio sei 


Prezzo L. 3 50. 
Firenze all'Emporio PFranco-Italiano C:-Fiezi e C.; 


CERTIFICATI 
»Cerlifico lo sottoscritto! ché ln-Pomata Italiana del chimico farmacista 8. Stresino, 


iToneLLo-Marcat 
®' Parrdcchiere 6 prati. via dei Cerretani. 
+ Deposito esclusivo in Firenze all’Emporio Franco-Italiano-C:-Finzi e C. 
via dei Panzani, 28. _. presso Corti e_Bianchelli, via Frattina, 66. 


Nuovo Tagliavetro, ‘Americano 


far” rinascere i capelli sullo fotto 


coi 
preda che nr pu tempo il foro colore nate- 

26 la caduta è uo teo lo sviluppo dandone 
venti. Serve inoltre per levare la forfora e toglie 
che possono essere testa, senza recare e 


Hun 
Ln 
hi 


to 


SEZ Fr. 350 
farmacia. dirigendone le domande 10: 
lo, e si ‘trovano in Roma ton) 
fannica Bnenbergh, via Condotti ; ai 
iazza S, Carlo; presso F. 
la farmacia È, pica SE 
145, lungo L 
della Maddalane d i} 41. 


L » REMONTOIRS L ?? 


2 vete viMENTI za METALLO 
Le, GARANTITI PARIGI INGLESE. 
DA È dc ee a ce all’Emporio Franoo-Italiano C. Finzi ® 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 14? 


An 


PREIZI 


10 ditahia 


î 
aio: 


In Roma 


GIORNO 


Il Diritto vu 
re il g 
e lo 


usa! 


Difatl 
role per 
lita dei rappres 
tollerate le dim 
Dlicani di Bagn 
Romagna; e nd 
suna entità un 
per diminuire 
zione, come se 
con la densità 


Ho Vonore di 
tello di piazza 
ebbero luogo, : 


per i manifesti, 
rità municipali 
la volontà dell 
mise che il no» 
tutto il rigore 
tradimento, n 

ai suoi compag 
revole accar 
da soldati val. 
l'indipendenza 
torica che le o 
avere provato 
indignazione 


Ho l’onore d 
zione non si è 
nifesti, ma 
rossa spieg 
repubblicana 
sono stati disc 
furono detti i 
tessero chiam 
reltorica re 
alla casa di S 

Se il Diritto 
debba impiccià 
gnacavalio è u 
io rispetto l’oit 

Mi basterà 
nistro dell 
ritto. 


inte 


Ho rac 
usata da Sua 
noff, ambascia| 
verso i diplom 
Francia e gi 
dei qual 
fano. I 

Debbo aggil 


Che al capit 
del paeso ? Pen 
Asecttare il pr 
raviglia durò 


proprio la mat! 
disse : 


— So positi 
seria del Lupo 
Tutto mi fa © 
che loro feste, 
Viglierei che q: 
paese. Ho ax 
dar sospet 
îl giorno. Ordir 
ai sctv'ufi 
caserma. Dopo 
qualonque, las 
Quartiere, sv 
Nseirà dalla p 
Tando intorno è 
di bosso Celso 
zione alla Ma 
mi rascomanio, 
&Ppena mi po 
Faggiangerò pe 
grande speranza 
Sarobba nn bel 
ciò fino a ssas 
spia. 

| Le cose and 
Pitano. La ce 
trangugiame: 
Benere. A me: 
laboriosa digest 
® colla pancia 


[Esposizione 
domanda. | 


langue viziato, 
[Bi anni d'in- 


ca di Pluskow 


ipazione, indi- 


straigia e îr- 


Regno CIA 
Si gii atri paesi d'la 
Funisi, Tripoli 

el camerica ( 


eesra 2 


In Roma cent. 5. 


Roma. Marie 


10 


Settemiro 1878. 


Fuori di Roma cent. 10. 


GIORNO PER GIORNO 


Il Diritto vuol dimostrare a tutti i costì di 
non essere il giornale ufficioso del ministero. 

Difatti, se lo fosse, non potrebbe cercare pa- 
role per scusare od attenuare la responsabi- 
lità dei rappresentanti del governo che hanno 
tollerate le dimostrazioni ed i manifesti repub- 
Hlicani di Bagnacavallo e d'altri luoghi della 
Romagna; e non chiamerebbe borgata di nes- 
suna entità un comune di 15,000 abitanti, tanto 
per diminuire l'importanza della dimostra- 
zione, come se questa si calcolasse in rapporto 
con la densità della popolazione. 

Pai 

Ho l'onore di confermare al mio egregio fra- 
illo di piazza Traiana che le dimostrazioni 
ebbero luogo, annuente il signor sotto-prefetto, 
peri manifesti, processioni e discorsi. L’auto- 
rità municipale, interpretando — dice lei — 
la volontà della maggioranza del paese, per- 
mise che il nome di un soldato punito con 
tutto il rigore della legge per aver tirato, a 
tradimento, nella schiena ai suoi superiori ed 
si suoi compagni, fosse scritto in luogo ono- 
revole accanto ai nomi di coloro che caddero 
da soldati valorosi ed onorati nelle guerre per 
l'indipendenza d’Italia. Si può dire senza ret- 
lorica che le ossa di quei veri patriotti devono 
avere provato nel loro sepolero un fremito di 


indignazione. 


Pa 

Ho l'onore di aggiungere che la dimostra- 
zione non si è limitata alla affissione dei ma- 
nifesti, ma vi è stata processione con bandiera 
rossa spiegata, dalla residenza deila Società 
repubblicana fino al palazzo municipale; vi 
sono stati discorsi « di circostanza » nei quali 
furono detti i più atroci insulti — se si po- 
tessero chiamare insulti certe esalazioni di 
rellorica repubblicana — alla monarchia ed { 
alla casa di Savoia. 

Se il Diritto crede sempre che non ci si 
debba impicciare di queste cose, perchè Ba- 
gnacavalio è una borgata di nessuna entità, 
io rispetto l'ottimismo delle sue opinioni. 

Mi basterà di sapere che l'onorevole mi- 
nistro dell'interno è meno Pangloss del Di- 
ritto. 


*_* 
++%3% 

Ho raccontato l’altro giorno la scortesia 
usata da Sua Impertinenza il principe Laba- 
noff, ambasciatore di Russia a Costantinopoli, 
verso i diplomatici rappresentanti l'Italia, la 
Francia e gli Stati Unili d'America, nessuno 
dei quali fu invitato alla rivista di Santo Ste 
fano. 

Debbo aggiungere ‘che l’incaricato d'affari 


_—_—_—__—___—_—_——mm 
GENNARIELLO 


Racconto senza innamorati 


Che al capitano sia saltata addosso la mania 
del pieso? Pensi fra me e me, quando lo vidi 
accettare il pranzo del sindaco. Ma la mia me- 
Taviglia durò poco perchè presomi in disparte, 
pia la maitina detia vigilia di Natale, mi 


— So positivamente che il cafone della Mas- 
seria del Lupo è qui în paese a far provviste. 
Tutto mi fa credere che i briganti vogliano an- 
ehe loro festeggiaro ìl Natale, e non mi mera- 
Viglierei che questa sera si avvicinassero al 
Paese. Ho accettato l'invito del sindaco per non 
dar sospetto. I soldati suranno in liberta tutto 
il giorno. Ordini la ritirata per Jo andicie dica 
Ai stvuffiziali che per quell'ora siano tutti in 
etserma. Dopo ruezz:notte, lei, con. una scusa 
qualunque, lascerà la casa del sindaco, andrà in 
quartiere, sveglierà 1 soldati e, senzs rumore, 
tscirà dalla porta di dietro del convento, 0 gÎ- 
rando intorno al puese, andrà a trovare la strada 
di bosso Celso e si ‘avvierà por una  parlastra- 
zione alla Masseria : del Lupo. Che nersuno fiati, 
ni raccomando, sîlisnzio assolato e prudenza. lo, 
tPpena mi poirò eingedare da Don Gicillo, Jo 
Taggiangerò per lx strada. Ha capito? Ho uns 
grande speranza che Ja troveremo i briganti... o 
tirebba un bel colpo. E ora, non una parola di 
did fino a stasera, perchè qui anche l'aria fa la 
Spin. 


Le cose andarono secondo i desiderî del ca- 
Pitano. La cena del sindaco fa un interminabile 
trangagiamento di pesca e di dolciumi d'ogni 
Esnere. A mezzanotte i convitati meditavano la 
laboriosa digestione rrezzo sdraiati sulle soggiole 
® colla pancia :’n mario. [o mi alzai, dicando che 


italiano non credè di dover sottostare alla vil | 
lanala del signor principe: chiese spiegazioni, 
e gli fu risposto... con un invito. Quanto al 
signor Meynard, ministro americano, egli fece 
forse quel che di meglio si poteva fare. 
3 Montò a cavallo e andò alla ri “senza 
invito. 

Il principe Labanoff non osò di mandarlo 
indietro. 

Peccato! 

Quando si hanno certi coraggi bisogna non 
avere cerle paure! 


*_ + 
Fax 


L'onorevole commendatore Ubaldino Peruzzi 
per quanto tesoriere dell'orientalismo, e per 
quanto probabilmente preoccupato dalla fac- 
‘cenda dell'Istituto fiorentino, non manca di affac- 
cendarsi per riportare Firenze a quella prospe- 
rità che a lui non è riuscito di procurarle con 
lo stradone de” Colli. 

Il prelodato commendatore, per quanto mi 
risulla da un avviso a stampa, ricevuto pur 
troppo in ritardo, deve aver lelta ieri all'Ac- 
cademia de’ Georgofili vna sua memoria inti- 
tolata: « Le acque molcici e l'industria a Fi- 
renze. — Esposizione di alcuni progetti per 
l'attivazione di opifici industriali animati dalle 
acque dell'Arno e dei modi pratici di recarli 
prontamente e gradalamente ad effetto ». 

Il « prontamente » ed il « gradatamente » 
m'era parso a prima vista che non andassero ! 
troppo d'accordo: ma poi ho pensato che io * 
non sono georgofilo e non ho diritto di capire 
a prima vista le parole arcanamente scie 
fiche dell'onorevole disserente. 


* 
+ * 

Vedete la malignità umana! Tutti addosso 
all’onorevole Peruzzi! Tutti ad ‘accusarlo di 
avere amministrato le faccende del municipio | 
di Firenze proprio a lascia-podere. 

Ma la verità vien sempre a galla. Il com- ! 
mendatore Ubaldino, quando era sindaco, può 
avere avuto delle distrazioni, dei momenti di 
preoccupazione tali da sommare nelle cifre ! 
dell'attivo anche la rendita dell’affitto del mer- ; 
cato centrale, che non sarà mai affittato. 

Ma queste distrazioni oggi si spiegano e si | 
perdonano. Un uomo che pensava ad « ani- | 
mare » opifici industriali « prontamente e gra- 
datamente »... con il greto dell'Arno, non po- 
teva sempre aver la testa lì per occuparsi di 
tutte le minuzie di un’amministrazione. 

Se gli è mancata la graliludine de’ con- . 
temporanei non mancherà al commendatore i 
Ubaldino l'ammirazione de” posteri. 

E quando i nostri nipoti si affacceranno, nel | 
mese d'agosto, alle spallette dell'Arno e ram- | 
menteranno la « memoria » di Ubaldino Pe- | 
ruzzi, resteranno attoniti dalla vastità de’ con- 
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dovevo ritirarmi. Don Cicillo mi prese per le 
spalle e voleva a forza che rimanessi. 

— Un'altra fottina di pizza... un altro bio- 
chierino di vino... perchè ci volete lassiare?... 
Così presto !... Vedote, anche il signor capitano 
rimane ad onorarci... Vi sentito poco bene forse? | 
Voglio accompagnarvi a casa... | 

Per liberarmi da queste premure e far spa- | 

| 
| 
| 


rire ogni sospetto sulla verità della cosa, presi ; 
in disparte Don Cicillo, e con gran mistero gli 
sosurrai în nn oreechio 
— A voi che siete il sindaeo lo dico... ma! | 
lenzio! Domattina devo fare una perlustrazione, e 
quindi ho bisogno di andare a letto per riposarmi. 

Don Cicillo, rialzato di quattro palmi da terra | 
per l'onore di questa confidenza, ch'era una cor- 
belleria grossa come lui, non disso verbo, mi 
strinse la mano e, dandosi l’aria di persona 
farba, fece un gesto come dire: « Ah! Ho ca- 
pito! » Poi mi lasciò andare © si rimesso ata- | 
vola pomposamente. i 

lo corsi in quartiere, svegliai i soldati ad 
uno ad uno, e a pochi alla volta li fece uscire 
dalla di dietro del convento, che era un 
po' fuori dell'abitato; quindi, attraverso i campi, 
raggiunsi a mezza costa del monte la strada del 
bosco, dove riunii la compagnia © attesi il ca- 
pitano, che io avevo lasciato in atto di raccon- 
taro ai convitati del sindaco, con una parlan- | 
tina inabituale e meravigliosa, la storia della | 
sua ita toccata a San Martino, e mescendo il 
vino di Don Cicilloalla digerente assemblea, come 
so fosse stata roba sua © Ìni il padrone di casa. 

Era una notte buia buia, di quelle proprio : 
da non distinguera a quattro palmi dal naso. 
Io stava a sedere in terra nascosto coi soldati | 
nel folto della macchia, e di la guardavo nella H 
direzione del paese che si rivelavi. nella infinita | 


oecarità por un chiarore incerto e nebaloso. 


! senz'altro: se avessi voglia di 


| Perdio! gliel'abbiamo predicato in tutti i toni... ! 


* rotta, e me lo messi vicino dicendogli : 


eepimenti di un uomo che con quell'acqua lì 
voleva rendere a Firenze l'antica grandezza. 

4% * + | 
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L'anniversario della morte del signor Thiers, 
ricordato con tenta pompa di funerali alla 
Francia, mi fa sovvenire d'un aneddoto intorno 
a quell'uomo di Stato, aneddoto il quale dimo- 
stra che almeno in certe cose gli atti del si- | 
gnor Thiers andarono d'accordo colle sue pa- | 
role. | 

Quando Beniamino Disraeli ebbe dalla re- | 

tolo di lord, Thiers disse ad alcuni 


sraeli che gusto ci sia a farsi chiamare lord 
Beaconsfield. 

Il signor Thiers aveva diritto di portare 
questo giudizio sull'uomo di stato inglese. | 

Quando, sotto il regno di Luigi Filippo il 
signor Thiers fece parte insieme col Guizot 
del ministero presieduto dal maresciallo Mor- 
tier, questi, vano del propria titolo di duca di 
Treviso datogli da Napoleone, quando parlav 
col ministro dell'interno soleva chiedergli no- 
tizie della baronessa Thiers. 

— Mia moglie sta benissimo, rispondeva 
l'altro : solamente non è baronessa. 

Il maresciallo fece finta di non intendère: 
e tornò più volte a parlare al signor Thiers 
della baronessa sua moglie. 

Un giorno perduta la pazienza il Thiers gli 
disse in pieno consiglio de” mi 

— Vi prego di imparare una volta per sem- ! 
pre, signor duca, che io sono il signor Thiers 
titoli, mi farei 
fare almeno duca: ma desidero di rimanere 
quel che sono, nè sarò mai altro che il signor 
Thiers. 

E mantenne la parola. 

E per unico titolo gradi quello di figlinolo 
del tappezziere di Marsiglia : merito tanto 
più grande agli occhi di chi ricordi quanto 
petulante fosse la vanità della borghesia sotto 
il dominio di casa d'Orléans. 


| 
— Non capisco quand'uno sì chiama Di- | 
| 
il 
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Per IG collezione. 

Biglietto da visita della moglie di un illustre 
magistrato contemporaneo, . visibile — il bi- 
glietto, e magari anche il magistrato — inal 
cuni salotti di Roma: 


Xi. X. 
Consorte del presidente. 


*_ ,* 
Fax 
Alla scuola d’orientamento. 
Il sergente istruttore ad un soldato : 
— Per esempio... che vento tira in questo 
momento ? 
Il soldato dopo averci pensato ben bene : 


rr E _ 


Ad un tratto sentii grofolare vicino alle mie | 
gambe. 
Corpo del diavolo! — dissi al furiere | 
ch'era vicino a me. — Lo sanno bene i soldati | 
che il capitano non vuol cani in perlustrazione. 


c'è da sentirlo, adesso, quando arriva. 

E qui allungai la mano per scansare il cane, 
© invece toccai una gambetta nuda, e una voce 
mi disse : 
— Signorino! che volete? 
— To' — seguitai più contrariato di prima — 
‘è anche Gennariello ! O che fai qui, eh! pezzo 
birichino ! 
Il ragazzo non rispose © sentii che sì rannic- 
chiava; ed io pensando al capitano che doveva 
arrivare, e che non poteva soffrire ragazzi e cani 
© specialmente quelli e în quel momento, dissi 
fra me: « Si sta freschi! > 

Difatti, quando arrivò, e si accorse di Genna- 
riello e del cane, brontolò fin ch'ebbe fiato. 

— L'ho sempre detto io che quel ragazzaccio 
ci fa la spia — prese a dire. -- E adesso che 
se ne fa? mandarlo via è lo stesso che dire 
< Guarda dove si va, © poi vallo a dire ai bri- 
ganti >. Baata, faccia legare il cane con una 
corda 6 lo consegni ad un soldato ; e quel mar- 
mocehio se lo faccia camminare vicino e guardi 
che non scappi. 

Poi, per maggior sicurezza, chiamò a sò Gen- 
nariello, e con una voce cupa enpa gli disse : 

— Se fiati, ti fo fucilare — e con uno sca- 
paccione lo fece camminare davanti a sè. 

Jo l'agguantai por un lombo della camicia 


— Sta qui e non ti muovere. ; 
La compagnia cominciò a salire silenziosa su 
per il monte attraverso il fitto del bosoo: si 
sentiva lieve lo stormir delle foglie; ad ogni 


— Un vento coi galloni d'argento. 
— Come sarebbe a dire ? 
— Perchè questo vento è forier 
temporale. 


PARIGI 


La « Réclame >. 

Raccontano i giornali americani che in uno dei 
giorni dell'agosto decorso un negoziante di New-York, 
al signor Harley, prendeva il fresco lungo il porto: 
assorto nella lettura di alcune carte, pare importan- 
tissime, e passeggiando senza badare dove mettesse i 
piedi, cadde a un tratto nell'acqua. 

Il signor Harley non era buon nuotatore: aggiun- 
gasi che egli, malgrado della corrente.che lo shatteva, 
non voleva buttar via il proprio bastone. La gente spa- 
ventata chiamò al soccorso: e in meno ch'io non lo 
dico, quante barche erano ancorate nell'Hudson si di- 


| ressero a furia di remi verso il disgraziato signor ar: 


negoziante di New-York. Ù 
gente che suol essere sempre numerosa in quel 


Tuogo si stipava intanto trepida lungo la riva. « Si 
salverà? Perirà? » Ognuno faceva al vicino queste 
domande ; finchè un de’ più famosi nuotatori americani, 
certo Harrington, gettandosi da una barca nel fiume, 
un grande urlo di gioia lo salutò sicuro salvatore del 
disgraziato Harley, negoziante di New-York. 

Con due 0 tre puntate Harrington fu presso alla in- 
felice vittima delle onde : e stava per afferrare col braccio 
vigoroso il signor Ilarley, quando questi si mise alla 
Ja volta a nuotare come un pesce cane: e tratta dal- 
interno del bastone una striscia accartocciata di tela, 
la svalse e la mostrò agli spettatorì accalcati sulla riva. 

Sulla tela era scritto a caratteri cubitali: La miglior 
cera da scarpe è la cera Harley. 

Il giorno dopo tre quarti degli abitanti della grande 
metropoli si lustravano gli stivali colla cera del signor 
Marley, negoziante di New-York. 

x 

I negozianti parigini non sono ancora arrivati 2 
questo punto: ma se anche non sì getteranno nella 
Senna per annunziare la loro merce a chi passa sui 
ponti della Concordia 0 dell’Alma, inventeranno, col- 
l'andar del tempo, qualcosa di men pericoloso e di pa- 
rimente original to ognuno di loro sì stilla il 
cervello. per farsi noto al pubblico la cui attenzione è 
così difficile attrarre in una città di quasi due miliom 
di abitanti 

Dacchè il dottor Véron, il celebre direttore del Cons- 
litutionnel, nato povero è morto rieco sfondolato, pro- 
nunziò la frase memorabile: < Dalemi cinquanta cen- 
lesimi di quel che volete e centomila lire di annunzi, e 
io farò la mia fortuna », la réclame ha preso tale svol- 
gimento a Parigi che un uomo non basterebbe a enu- 
merare le bizzarrie, i trovati ingegnosi o grotteschi 
onde essa è stata feconda... 

Ma nessuno leggerebbe il volume: e non molte linee 
basteranno a darne un'idea. : 
x 

I manifesti alle cantonate, le inserzioni sù giornali, 
anche quelle che si chiamano precisamente réclames e 


n —————= = 


sassolino cadnto per la china, ad ogni facile ar- 
tato în un albero, il capitano aveva dei sussulti 
e si fermava mordendosi lo dita; io stavo al- 
V’erta e Gennariello piagnucolava 

Era la Masseria del Lupo una casaccia iso- 
lata, una specie di capanna in muratura mezzo 
diroccata, posta in riva di un torrentaccio ghia- 
ioso, che formava una piccola valle solitaria e 
ristretta al di la del monte. Come rifagio di 
briganti, il luogo era ben scelto. Non troppo 
lontano dal paese e a portata di due tiri di 
schioppo dalla strada maestra, di Il si potevano 
tentare colpi arditi, ovvero fuggire, in caso di 
sorpresa, sul monte © înternarai nel bosco fitto, 
in ceroa di caverne inesplorate e nascoste. 

Quando giangemmo sulia vetta della montagna, 
il capitano arrestò la compagnia, e sul pendio 
opposto cercd un Inogo da cui vedere in giù 
nella valle. 

Mi chiamò a bassa voce e: 

— Guardi — mi disse — ci sono! 

Aguzzai lo sguardo attraverso l'oscurità @ vidi 
difatti, como se fosse stato lontano lontano, ri- 
splendere giù in basso un lumicino. Era la Mns- 
soria del Lupo. 

— E ora prudenza — disse il capitano. — 
Faccia distendere la compagnia, e che tutti mar- 
cino in direzione del lume. Ginnti al torrente, 
passo di corsa e si cireondi la casa. 

— Signor capitano — disse il fariere acco- 
standosi a noi — c'è un soldato laggiù a si- 
nistra che dice di aver veduto a fuggire un 
uomo nel bosco. 

— Chi èf 

— H soîdato Esposito. 

— Una recluta! — E qui il capitano fece 
un gesto, come dire: « Secondo me, l’nomo glie- 
l’ha fatto vedere la paura ». Ma poi, rivolgen- 
dosi a me, soggiunse a bassa voce: — Potrebbe 


FANFULI 


che non soltanto annunziano Ja merce, ma la racco- 
mandano come la migliore, sono, per così dire, monu- 
menti della età preistorica della ciarlataneria. Si ca- 
pisce che la gente affaccendata non si ferma a leggere 
i cartelloni, nè tutti coloro che pigliano in mano un 
giordale badino agli anquazi della quarta pagina. 

La mostra sontuosa della vetrina, i calalogiu mai 
dati per la posta servono a qualcosa: ma al solito 
corre rischio che il catalogo non sia aperto neppure. 
Bisogna danque costringere la genie a leggere, a 
legger poco, a leggere quanto basta perchè quel tal 
nome, quel tale indirizzo le entri nella testa e le sov- 
venga alla memoria in caso di bisogno. 

A questo servono oltimamente i piccoli manifesti di- 
stribuiti a mano 

Se uscite la mattina di caso, e girandolate per tre 
© quattrore lungo le vie più frequentate di Parigi, po- 
tete esser sicurî di riportare al vostro domicilio una 
mezza risma di carta stampata : dal venditore di cap- 
pelli al fabbricante di cioccolata, dal mercante di anti- 
caglie al callista tutti han trovato modo in quelle tre 
© quattro ore di farvi sapere il loro nome eil loro in- 
dirizzo. 


x 

È Pora del desinare: sul boulevard des Capucines 
un distributore di manifesti vi mette in mano un fo- 
gliolino nel quale vi si offre per due lire e mezzo 
un pranzo degno di Lucullo, mettiamo che siate fore- 
stiero e che vi prenda la voglia di cedere, per curio- 
sità, all'invito. Adagio!... In piazza dell’Opéra unaltro 
distributore, che a giudicarne dal viso macilento, non 
deve frequentare molto la trattoria che raccomanda, vi 
offre un pranzo migliore per due lire soltanto. Non 
siete arrivati sul boulevard des Italiens che il prezzoè 
scemato, per un terzo manifesto, sino a una 
cinquanta centesimi. Qualche passo ancora, ve lo 
ranno per una Îîra sola e voi avrete guadagnato più 
del cento per cento sul prezzo del vostro cibo quoti- 
diano senza far altro che passeggiare ! 

x 

Montate sulla Senna in battello... vi appioppano un 
biglietto caî sono appiccicati cinquanta centimetri di 
carta piena di ayvisi... Vi mettete a sedore al caffè, e 
il tavolino vi offre sotto al cristallo o1d'è coperto la 
lettura amena ed onesta di quindici o venti indirizzi 
di calzolai, di modiste, di dentisti e di agenti di ma- 
trimoni... 

Tutto è buono pur di farsi innanzi : al negoziante 
preme che vi ricordiate questo vuole, questo 
cerca anche a prezzo del ridicolo. Così î due av 
che ho sotto gli occhi, un cappellaio si intitola forn 
tore dello scià di Persia che non ha mai portato cip- 
pelli, e un sarto si vanta unico proered fore del mini- 
stero degli affari esteri, come se facesse lui solo i ve- 
stiti agli impiegati, ai consoli e agli ambasciatori per 
giunta! 


x 

Un altro dei segreti ‘consiste nel trarre pi 
quella che chiamano allualità. 

Si celebra a Ermenonville il centenario di Rousseau, 
e subito i muri di Parigi s'empiono di carielloni nei 
quali spiccano queste parole: La nuova Fioisa. È una 
recente edizione del romanzo? Neanche per sogno. La 
eroina di Gian Giacomo è chiamata a proteggere un 
negozio di fasceltaia. 

Victor Hugo presiede la festa centenaria di Voltaire; 
e per tutte le vie vi offrono un fogliolino verde nel 
quale il nome “del patriarca di Ferney è stampato a 
grossi caratteri. Si tratta di uno studio critico salle 
dottrine e sulle opere di lui? No, di una nuova foggia 
di lumi a petrolio. Il fabbricante avverte. che questi 
lumi nuovi ed economici non potevano trovare migliore pa- 
4rocinalore del grande filosofo che sparse tuzta luce sil 
mondo. 

Paion favole e sono storie — a illustrare le quali 
io ho messo insieme tutto un archivio di documenti. 

Hictiorre. 


10 da 
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Di qua e di là dai monti 


Domando il conto preéiso dei lumi che 

Napoli ieri sera commemorarono l’8 settem- 
bre 1860. Lo domando per certi confronti che 
vorrei fare e per convincermi che il patriot 
tismo non ha poi la memoria tanto labile, 
come sembra a cerli scettici di mia cono- 
scenza. 
L'8 settembre 185) è stato uno di quei giorni 
sublime concordia, che sono, per così dire, 
il denamometro sul quale un popolo misura la 
propria forza e ne attinge fidanza per le grandi 
imprese. 

All'indomani del suo anniversario, io mani 
un saluto all’uomo della liberazione e grido: 
Viva Garibaldi ! 

Ahimè! a que’ tempi il nome di Garibaldi 
aveva un'espressione ben più larga di quella 
in cui lo vogliono circoscritto coloro che se 
ne fanno signacolo in vessillo di fazione! 


Il Diritto ha falto vacanza. 

Un giornale che si chiama Diritto non do- 
vrebbe, secondo il Pompiere, far mai vacanza 
per eliminare l’idea che la sua eclisse tempo- 
ranea voglia dire : sato d'assedio. 

E ha fatto vacanza anche l'Opinione ; quindi 
un giorno senza opinioni, come se lo stato 
d'assedio temuto dai Pompiere le avesse te- 
nute in briglia e rintuzzate. 

+ 

AI silenzio dei due organi massimi provvede 
in parte la minore caterva, ripetendoci le so- 
lite nenie colle solite variazioni. 

Le quali variazioni, a spremerne il succo, 
si ridurrebbero a questo : 

AI titolare dell’agricoltura e commercio non 
si provvederà se non a Parlamento riaperto ; 

L'onorevole Cairoli parlerà a Pavia nei primi 
giorni d'ottobre ; 

L’evasione di Palermo, d'ordine del governo, 

è sollo inchiesta — io preferirei di saper sotto 
chiave gli evasi; 
è provvedulo perchè la sepoltura defini- 
tiva del profeta di Montelabro non dia luogo 
a disordini da parte de’ suoi seguaci che ne 
aspettano la resurrezione. E sta bene, purchè 
la relazione Caravaggio non sia anch'essa lu 
definiliva sepoltura d'un incidente ingrato ai 
ministri, sui quali potrebbe caderne in parte 
la responsabilità ; 

A buon punto le negoziazioni per il nuovg 
trattato commerciale italo-francese ; 

Andata alla peggio la conciliazione fra i 
dissidenti della sinistra : tanto meglio per l'o- 
norevole Cairo! 

L'onorevole Correntì ha pranzato, e l’Ao- 
venire d'oggi canta le glorie «del suo cuoco. 
Era del tempo che la Musa del giornalismo 
taceva di Cesare e della sua fortuna. Questa 
serbò fede alla sua tradizione, e superate le 
tempeste, ha sbarcato Cesare in sala da pranzo. 
Buona digestione ! 


** 
C'è dell'altro ? 
consultate la Neue frreie Presse di 


Vedrete che in Italia ferve la concitazione 
per l'assassinio del povero Perrod. 

O pretenderebbe forse il giornale viennese 
che noi si ride di contentezza sulla fossa 
d'un marlire dei dovere ? 

Quel periodico si fa per giunta mandare da 
Roma quello che sì potrebbe chiamare l'ulti- 
matum del govern» italiano all'austro-unga- 
rico, e termina colla notizia che una spiega- 
zione d'indole molto grave e delicata, se non 

iù avvenuta, avverrà di corto fra i due go- 
verni. 


#1 
Mille grazie alla NeueJfreie Presse dello 


zelo col quale prosegue i nostri più cari inte- 
ressi. Ma lo fa in un certo modo! Rileggen- 
dola altentamente mi sembra che ella esageri, 
se pure non le inventa di sana pianta, le no- 
stre pretensioni, e ci dà un'aria spavalda, forse 
coll intenzione che gli Austriaci se ne risen- 
tano e si credano provecali, CA 

Nulla di tutto ciò: questo per la verità. 
Quanto all'imaginaria provocazione, chi se la 
piglia in questo senso, è padrone di tenersela 
e di attaccare i mulini credendoli dei giganti. 

Un nuovo Cervantes ai nuovi Don Chisciolti 
non mancherà di certo. 


La pace di Berlino ha regalato nelle ultime 
quarantoll'ore’ agli Austriaci una vittoria san- 
guinosa a Deboj, e ha restituito informe ca- 
davere ai Turchi il povero Mehemed-Ali, che 
mandato in Albania a calmar gli animi, vi 
trovò la morte. N 

Mehemed-Ali era tedesco di patria e_mori 
d'una pace tedesca essa pure perehè-di Ber- 
lino e tenuta a battes: da nn Yedesco — ii 
signor di Bismarck. 


IN FRIULI 


L'antica strada. 


Fra breve sarà aperto il penultimo tronco della fer 
rovia pontebbana : fra non molto, compiuta la linea, i 
viaggiatori e le merci riprenderanno l'antica e favorita 
strada fra l'Italia e la Germania orientale. 

Questo passo delle Al nel mare 
come la risiera ligure, non pressata ‘le_ straordinarie 
difficoltà e le colossali gallerie del Cenisio e del Got- 
tardo, non sieleva come il Brenner; ma è però sempre 
iateressante per le sue opere d'arte e per l'amenità del 
paesaggio, come spero dimostrarvi în segu sempre 


tici prot con 
nna, come Luigi XIV pretese distrug- 
gere i Pirenei con un trattato. Ma anche di queste pre- 


tensioni avrò campo a 


la ferrovia pontebbana non 
un'opera di grande av 


quali risulta com 
lavoro di capriccio, ma 
commerciale. 

Dal passato, il futuro. 


> 

Lasciamo stare i tempi dei Romani = tutti sanao quale 
emporio commerciale fsse Aquileia e 
grande strada mi commerciale 
da Roma e di per le Alpi 
Carniche. 

Par troppo quella strada, come era aperta all’ambra 
del Baltico, restò aperta anche ai barbari : non l'ha po- 
tuta chiudere Napoleone e forse non lo potranno nep- 


iulie e le Alpi 


pure i nostrì posteri. Ma col bene bisogna prendere 
il male: per dove passano le merci, passano anche i 
cannoni; dove i commercianti, auche i soldati. 


>< 

Il medivevo è stata l'epoca 
altre cose, anche per le strai 
e alle sue Alpi, ane 
talia e la Germai 


me per tante 
eso il Friuli 
e nel medio-evo la strada fra VI- 
si mantenne frequentatissima. 
Suoî padroni come del Friuli, erano i pa- 
chi d'Aquileia. iufatt il patriarca Pagano della 
Torre nel 1329 scrive ad Earico re di Boemia e duca 
Carinzia: « per riverenza a voi, vi abbiamo dato li 
il passo della Chiusa ». 


>< 
In tutte le strade alpine c'è una chiusa: anche la 
strada delli Pontebla, come quella del Cenisio e 
quella del Brennero, ha la sua chiusa; e merita il suo 
nome di Chiusa-forie, perchè in quel’ punto la valle 


del Fella non è larga che trentadue metri; a chiudera 
affatto bastava una piccola torre € pochi uomini. 
Infatti nel 1363 îl patriarca Lodovico ne aveva afi. 
dato la difesa all'abate di Moggio, e questi gli e ri 
chiede per difesa del suo monastero e della Chinxj 
cento pedoni, avendo î quali non dubita di poter cu. 
stodire il passo ». 
el 4509, per effetto della lega di Cambrai, rim. 
peratore Massimiliano mandava per la Pontebba contro 
i Veneziani Enrico di Brunswick — un antenato del fa. 
moso invasore della Francia — con circa novemila uo. 
mini. Ma bastò alla Chiusa il piccolo presidio coman. 
dato da va Sagredo e l’aiuto di quaranta. schioppet. 
tieri di Venzone condotti da un Antonio Bidernucriy 
per respingere ripetuti assalti del Brunswick e ucei. 


dergli 150 nomini. 
P< 


Questo fatto,” che può servire per i fautori delle 
compagnie alpine, è una delle glorie della terra di 
Venzone, ed è celebrato în una canzone popolare, di 
cui vi cito una strofa: 

€ Su, su, su, Venzon Venzone, 
Nove miliia a pie'a cavallo, 
De menuta artella 
Cento car senza interi 
Canon sette eran per v 
Da quarania e men persone 
Vinti for, Venzone Venzone. » 


>< 


In tempo di pace la Chiusa era na posto doganale, 
dove si riscuoteva un pedaggio (muta, unghelt, mau), 
che erà di qualche imporianza nel bilancio dei pi 
triarchi. 

Nel 1296 il patriarea Raimondo ordina ai materii 
della Chiusa di non permettere che gli uomini di Ven 
zone conducano fuor del Friuli vino, miele ed olio sine 
bollella Glemone. Il dazio era anche d'espo 
Gemona se ne rifasciava Dolletta di pa 

Nel 4345 il patriarca Bartrando, occorrendogii danaro 
per difendersi dal conte di. Gorizia, prese a prestito 
2500 marchi aquileiesi dalla c-sa Bardi 
cedendo în compenso 
ma nel primo anno dovette restituire 450 marchi, pe. 
chè il dazio non aveva fruttato ai Fiorentini che 800 
march ca aveva ricevuto 
ato a restitnirii nel caso 
marcanzie, momentaneamente di 
reso la stri a Pontebba, 
Si vede insomma che neppure ta guerra poteva impe- 
dire al commercio quella via così naturale. 

>< 

Lungo la strada commerciale del Friuli c'erano anche 
altri pedaggi: per esempio ad Ospedaletto ogni carro 
tirato da cavalli pagava un fiorino d'oro, tirato da bovi 
44 denari aquiteiesi. Ma il pa ‘volò nel 
trovò opportuno di rinunziarsi. 


strato, non avesse 


va 


Era poi g: ra st quella strada? 

Potrei fà di manifesti coi quali i 
patriarchi afiidavano i mercanti tede: Pont 
usque ad mare 0 fino a Latisana o da Villacco per 
Pletsch fino a Cividate, con obbligo di indennità aî de- 
rubati, qualche volta con esenzione dai dazi. con or- 
dini al capitan statdo di Carnia per 
l'esecuzione. Essi 


contro i duchi austri; damento come 
parte di sovranità. E affidava) a tempo indefinito 0 
limitato {fino al prossimo San Giorzio 0 al San Martino, 


ceri): qualche volta, qua 
internazionale, anche sei! 
sotto col 

ia in fatto la sicurezza 


>< 


Il patriarca Bertrando scrive 
dolo nel 1353 che non può 


i del buon diritto 
‘e querra; sempre 


Andrea Dan 
assaggio ai 


insulti, ferite emorte perci 
stringerli a fermar che è costretto a star 
buone con quelli di Venzone, mufrirli di latte, quan- 
tungue possa trattare gli altri suddità im virga ferrea. 

Nel 1329 un Giovanni di Brînn viene derubato sulla 


essere anche vero. In questo caso, sarommo 
.aooperti. Bisogna far presto. — L dette l'ordine 
di marciare. 

Si prosedova canti, silenziosi, ssartanto 00 
mani i rami intralciati degli alberi e cogli occhi 
fissi a quel lamicino lontazo chiora la nostra 
nica direzione e la nostra miia. 

Ad un tratto, e.quanio già eravamo a buon 
porto, si vide quel lume sparire e ricouparire 
velocemente. poi farsi più grenie e il chiarsre 
prendere una forma quadrata come di ana porta 
apertà e illuminata di dentro: ia quel chiarore 
apparvero delle ombre eonfas:, poi dopo pochi 
istanti aparì ogni Înce © fu boio pesto. 

Ma già eravamo arrivati al limitare del bosso; 
in poco tempo si raggianso îl torreuta, lo pas- 
summo saltando e magari ruzzolando soi massi 
del letto ghiaios.; la cesa fa circondata in pochi 
istanti, e }a porta sfondata a calciate di fucile. 

Ii capitano fu il primo ad eatrare coiia rivol- 
tella ig. pugno, seguito da un soldato che gii fa 
ceva dfftne con delia carta accese. Vide uu uomo 
rannicchiato in ua cautone, gii saltò addosso 6 
l’aomo non face resistenza. Era il cafone pro- 
prietario della casa e notiscimo manatengole. 
Nessun altro essere vicente nella masseria, 
tranue un ciaco în na angolo cho mangiava tran- 
quillamente dell'erba. 

Qui il cspitano tirò fuori ii moscolo delle 

i circostanze. 

— Ci hanno scoperto — disse, e scoteudo il 
cafone per il patto: — Dovs sono i briganti? 
— gli gridò. — Erano qui eb! pezzo da galera. 
Accendi subito la lanterna. Presto! 

Jl cafone tird faori ana isuteravecia sgan- 

€ l'accase. 

Intanto aleuni soldati erano entrati nsila ca- 
siocia. Viera una rozza tavola nel mezzo, un 
ginoiglio di foglie secche in an angolo, una vecchia 


cassapanca, un camino con del faoco non an- 
cora spento, al mero tro 0 quattro immagivi di 
madonne e di santi e un almanacco profetico 
del Casamia. 

— Eppure c’erauo! — disse il capitano arral- 
biato ritornando varso il cafone. — Dor'è Schiop- 
petta? Era qui, non è vero? 

— Eccellenza. che dite? Schioppetta? E chi 
lo conosce? E che so iof 

E il massaro faceva una faccia tutta umile e 
contrita, affettenio una indifferenza. che faceva 
arrabbiare maggiormente il capitano. 


Ad un tratto si ndi la voce di Gennariello 
qui! 
E il cane spelacchiato, che in quella confa- 


sione era scappato dalle mani del soldato che 
lo teneva, e si era dato a fragare sotto il gia- 
ciglio di foglie secche, venne incontro al ragazzo 
tenendo in bocca un bel pezzo di capretto ar- 
rosto. 

Il eapitano fece rimuovere il giaciglio, 0 ap- 
parvero gli avanzi di una sontuosa cona com- 
posta d'ogai bene di Dio. 

— Ah! Non c'erano i briganti eh! Non ci 
erano — disse il capitano foori di tutti i gan- 
gheri al cafone. — Già non sarò contento finchè 
non t'avrò fatto fucilare. 

Il cafone si buttò in ginoechio, e piangendo 
comineiò a gridare: 

— Escelleza .. Capitano... Generale... non mi 
sparate... non mi fate morire... Sì... c'erano... 
mi volevano uccidere... e che volevate fare?.. 
Son sol 

Il capitano non gli dette ascolto, avvezzo 
com'era a quello scene, e rivolto a me 

— Devono essere poco lontani — mi disse — 
abbiamo ancora una speranza di raggiongerli 
nel bosco, tanto più che devono essere briachi 


fradiei — E ascenn) al grande numero di 
fiasche vuoto cha giacocano in terra alla rinfusa 
fra le foglie dello scomposto giaciglio. — Presto 
— poi gridò — fuori tutti e in marcia. 

Era arrabbiatissimo per non essere riuscito 
a sorprendere i briganti nella casa; ciccavd, 
come si dice in linguaggio di caserma, e nel- 
l’ascire inciampò, sulla porta, nel povero Genna- 
riello che se ne stava là rincantucciato 

— Maledetto ragazzascio! — grido — anche 
tn adesso sei qui a rompere li ativali. Tenente, 
non 60 lo voglio più fra i piedi questo mar 
mocchio, che resti qui lui e il sno cane. Fa- 
ranno. compagnia a quell'altro mascalzone... 

Gennariello scappò a riutanarsi in nn augulo; 
il cane spelacchiato si fece basso basso è lungo 
lungo e rasentando i i lo seguì. 

La compagnia, divisa in die pettuglio sotto 
il comando del capiizno e mio, rientrò nel hosco 
© si messe a parlustrare su per l'erta del monte. 

Poteva essere un quarto d’ora che avevamo 
lasciato la masseria. © stante l'oscurità e Ja dif- 
ficile e faticosa salita, eravamo appena a mezza 
costa del pendio, quand» tn grido acuto ruppe 
il silenzio della notte: 

— Via! dietro fronte — gridai ai soldati e 
giù, di corsa, saltando fossi e cespugli qussi a 
ruzzoloni, discesi l’eria ritornando verso ia Mas- 
seria del Lupo. 

Giunto al torrentaccio, vidi degli uomini uscire 
fartivamente dalla cesa. Otdinai il fuoco, i bri- 
ganti risposero con qualche fucilata e si messero 
a faggire di qua e di la. Insegoiti dai soldati, 
parecchi caddero nelle nostre mani morti 0 pri- 
gionieri. Altri, fra cui il capo Schioppetta, an- 
darono proprio a cascare în bocca al capitano 
che da un'altra parte tornava indietro al rumore 
delle fucilate, e pur quelli ebbero il fatto loro. 

Durante la searamuccia, nel traversare il tor- 
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rente ghiaioso, in nel correro, caddi è 
sentii un goaito. Mi rizzai in piedi e guardai. 
Ai miei piedi giacova bocsoni iì corpicino ew 
nime di Gennariello. Dal col'o il sangno 
a fiotti per una larga ferita di coltello, che il 
cano spelacchiato lecceva, mandando cgni tento 
guaiti lamentevoli. 

I briganti, nascosti in una caveria pre 
Masseria del Lupo e a tatti ignota 
uscita la truppa dalla case, vi 
sicuri di non essere più oltro distarb 
quella notte Gennariclio non aveva Joro 
sospetto, sapendo dal cafone che era stato mal- 
trattato dal cspitano, ma quando lo videro svi- 
gnarsela quatto quatto, pensarono che sarebbe 
venuto ad avvisare ja truppa, lo insegnirono 
lo uccisero sîn una eolteliate, senza impetiro 
però cho col suo estremo grido di 
desse l'allarme. 

Il capitano, per aver preso il 
Schioppeità 6 disperso le soa dand: 
la medaglia ai valore militare. 
quando dal comando del reggimento 
la decorazione. 

Là preso, la guardò, e mi d'sso tristami 

— Questa qui la doveva avere Genna 

E Geunariello invoce non ebba che una mo 
desta lapido nel piccolo camposanto di V..» 
dove si leggono qreste semplici parole: 

GENNARIELLO 
Uffiziali, graduali e soldati della 8° compagnia 
del... Reggimento 
PosgRO. 

Dicono ‘che un cane spelacchiato si aggiras@ 
spesso intorno a quella pietra tumularia, finchè 
un giorno il becchino lo uccisa con uns fusi 
lata sospettendolo idrofobo. 

mise. 


ampri 


morte di 


ento 


capo 


Caronar Gracomo. 
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’ere, caddi © 
i e guardai. 
orpicino esa- 
iva il sangue 
ello, che il 
lo cgni tento 


a presso la 
nota. aproua 
po ritornati 
strrbati per 
Joro dato 
ra stato mal- 
> videro svi- 
he sarebbe 
seguirono ® 


di morte ci 


«po brigento 
gu 


si gua: 
‘4 presento 
giunse 


intamente 
Gennariello ! 
be ona mo- 


Che più? Trovo un contratto, stipulato regolarmente 
davanti notaio in Cividale l’anno 4331, col quale un 


Ferie e a servirsì dei loro carri per il trasporto in 

friî, 1 patriarca Pagano ordina che, giunte le merci 

1 Gemona, vengano scaricate e non possano continuare 

1 Voggio che sopra carri friulani Dollati del bollo pa- 

finale, solto pena di confisca dei carri e dellemerci. 
>< 

xi sî poteva scegliere le strade a piacere. 

Quando le merci si avviano 21 Cadore quei di Ge- 
pina protestano e minacciano: nel 1363 tagliano la 
Pala che passava nel piano di Osopo per costringere 
fe merci a salire e fermarsi în Gemona; tanto che il 

triarca Lodovico lanciò la scomunica, ordinando che 
F fivini uffici non si celebrassero che rore summissa, 

is claasis el sine pulsalione campanarum, e dei sa- 

Pmenti si amministrasse solo il battesimo ai bambini 

Fia penitenza ai moribondi. Ci volle il concorso degli 

{dinesi a spianare il taglio fatto da quei di Gemona. 
D>Z 

in condusione : anche dai documenti dove ho spi- 
ggisto Tsono pubblicazione recente del professore Zahn, 
Smdivista a Gratz) risulta che sì viaggia meglio ai 
Simi nestri e in ferrovia. Ma ne risulta anche chiara 
finpirtanza conservata nel medio-evo daila strada della 
Pontebba. 

i dochi d'Austria la conoscevano e fecero di tutto 
per averla in mano: l'ebbero qualche tempo: ma se 
volessi raccontare queste vicende troveresie che l'an- 
una strada troppo lunga. 


fia strada del Fri 
DA TU_:!ISI 


3 settembre. 

Le crisi ministeriali cominciano ad essere frequenti 
a Tanisi, come sotto il bel cielo d'Italia. Come avrete 
sentito dai telegrammi, a Sidi Mohamed Kasnadar e 
successo nella preside.za del Consiglio Sidi Mustafa 
ben Ismail, che fino a qui aveva retto il migistero di 
grazia e giastiria tunisina, sinerura che gli aveva per- 
messo in questi ultimi tempi di recarsi a visitare l'E- 
spusizione internazionale. 3 
sso era appena ritornato quando fa nominato primo 
nistro, e bisogna sperare che egli abbia portato a 
Parigi un porlafoglio ntovo nuovo pieno 
intenzioni. Ù 

Mustafà ben Ismail noa è affatto sconosciuto ai Ro 
mani. Al finire dell'inverno egli si recò a Roma quale 
incaricato del bey, a complimentare le Loro Maestà per 
la loro assuazione al trono e per rimettere nelle m 
di Sua Altezza Reale il principe di Napoli la grande 
&corazione del sangue, decorarione che a Tunisi — 
fitte le delite proporzioni — ha la stessa importanza 
del Collare dell'Annunziata fra noi e non vien data 
che în casi eccezionalissimi. 

Le dificoltà che presentavansi per 
questa doppia missione non erano cerlameate Lal 
darci un'idea delle qualità diplomatiche dell'a 
residente del Consiglio e ministro degli esteri tu 
sino. Lo vedremo all'opera. 

e: 

L'argomento del no è la fondazione di un ospe- 
dale internazionale. Il corgo consolare era. cancorde 
nel domandare al governo l'aumento di un centesimo 
adiizionale sull'imposta daziaria per i generi da espor- 
tarsi. introito avrebbe dovuto servire a sopperire alle 
spese d'impianto e mantenimento del pio stabilimento. 

La tassa sarebbe stata miaima ed insensibile, mentre 
ua grandissimo bene provverrebbe dall’istituzione di un 
grandissimo ospedale, stantechè ta massa della popola- 
Tione enropea è forinata da operai i quali non sanno 
ore andare a curarsi quando cadono malati e sono privi 
di mezzi È 

La cosa sembrava conclusa perchè infatti i tre con- 
sli, commendatore Pinza italiano, Wood inglese, © 
Roustam francese, che sono i più influenti, S'erano messi 
daccordo per presentare una domanda collettiva al bey 
+ l'infiuenza che essi hanno faceva logicamente rite- 
nere che la proposta sarebbe stata favorevolmente ac- 
tolta. 

L'arrivo dell'onorevole Mussi minaccia di mandare 
all'aria ogni cosa. L'onorevole Messi, dimenticandosi 
dle <il meglio è nemico de! bene », e desideroso di 
far cosa che torai a decoro dei nostro puesessi oppor 
rebbe all'idea di un ospedale internazionale per quella 
ti im ospedale esclusivamente italiano. 

Naturalmente în questo caso le spese non. potrel- 
levo venire sopportate dal paese, ma dovrebbero essere 
cn dal goverao italiano o dalla colonia italiana in 
nisi, 

La colonia italiana alle richieste che potesse fare l'o- 
torerole Mussi risponderà, e molto logicamente, coì ri 
tertare in ballo il primo progetto che pnò venire el- 
fettuato senza mettere le mani alla borsa. s 

Quello che risponderà il governo italiano lo lascio 
Mela penna ; voi în Italia Jo sapete al pari di me. 

L'uspedale è rimandato dunque alle calende greche 
Sîeriamo che la salute della colonia si mauteaga buona 
* florida e non ci faccia rimpiangere la venuta in Tu- 
nisi dell'anorevole deputato Jombardo. 

Hascise. 


ROMA 


4 settembre. — Il ministero de'.lavori pubblici ha ciolto, 
1% un decreto emanato in data di ieri, la_ direzione. 
lavori del palazzo delle finanze. Il genio civile è incaricato 
dei lavori di completamento. 


mone 


frater da Tolmezzo promette d'andar a Villacco a 
Msarvi certi mercenti perchè ua Pietro da Cividale 
Sa prender coll loro mercî : ci per 20 sold gross, 

Poi cerano le rappresaglie. Siccome quelli di Vil- 
100 costringevano î mercanti a scaricare le loro mer- 
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mortalità lata al gi 3 
ad anno 20,8 sa mille abitanti ee O 


e Ferdinando Furino, componenti il « = 
per andare a Pirigi, ove daranno alcusi cate iO 'Espo. 
arno rersale. 

alcunî giorni il « quartetto » fa le sue prove alla 
gela Dante. Ad una di queste prove assisteva l'altro giorno 

-, Sua Eccellenza il ministro della pubblica istruzione 
rende noto che, essendo stata rimandata al 1830 l'Esposi- 
zione nazionale di belle arti in Torino, il termine utile per 
concorrere ai premi di merito agli artisti è prorogato fino 
a quell’anno, nel quale saranno pure conferiti i premi che 
dovrebbero mettersi a concorso nel 1S79. 

_ premi da conferirsi all'Esposizione di belle arti di To- 
rino saranno perciò i seguenti: 

Due per due quadri di pittura storica, di lire 14,000 cia- 
scuno; due per quadri di pittura di genere, di lire 5,000; 
due per quadri di paeseggio, di lire 5,000; due per due 
busti in înarmo, di lire 3,000; due per due statue in 
marmo, di lire 10,000; due per due gruppi (modello in 
gesso), di lire 10,000; ed infine un premio di 10,000 lire 
per îì miglior progetto architettonico. 

Gli esponenti alla mostra i quali intendono di non con- 
correre ai suddetti premi delibono farne apposita dichiara» 
zione. Per l'accettazione dei lavori saranno seguite le 
stesse norme che verranno imposte dal regolamento del- 
Esposizione. 

-. Le conferenze didattiche al Museo d'istruzione pro 
seguiranno ancora per tutta la settimana; ecco l'elenco 
dei disserenti nei vari giorni: 

Lunedì 9: mattina, commendatore Nisio; sera, cavaliere 
Boschi. 

Martedì 10: mattina, cavaliere De Logt; sera, professore 
Labriola. 

Mercoledì 11: mattina, commendatore Buonazia; sera, 
professore Cartolano. 

Giovedì 12: mattina, commendatore Nisio; sera, cava- 
liere De Logu. 

Venerdì 13: mattino, commendatore Buonazia; sera, pro- 
fessore Labriola. 

Sabato 14: mattina, cavaliere De Logu; alla sera sarà 
fatto il riassunto finale. 

-. La società del nuoto poute'a Ripettà ha determinato 
che il passaggio del ponte stesso venga inaugurato il giorno 
20 settembre. 

*. Teatri. 

Ul questore di Roma ha ordinato ieri la chiusura .del 
Politeama. 

Questa sera al Manzoni beneficiata della signorina Eu- 
genia Cestarelli. 

Si daranno le Precauzioni del maestro Petrella. 

Dopo il primo atto la beneficata canterà La fa falla, 
fantasia del maestro Mugnone, e dopo il secondo atto il 
signor Ruotolo ripeterà l'applaudilissimo pot-powr 
maestro di musica. 


grammi stampati. ne 
provincia pretendono smentire la noti 
comunicazioni scambiate fra il governo fran- 
cese eilifl governo italiano a to di Tu- 
nisi. Noi manteni 
gorosa esaltezza delle nostre informazioni; e 
ripetiamo, con la certezza di essere ben rag- 
guagliati, che il gabinetto di Versai 

assai preoccupato per le notî 
supposte intenzioni dell'Itali 
non în via officiale, ma in via qfficiosa e 
confidenziale, e per mezzo anche di persone 
che non appartengono alia diplomazia, sono 
state scambiate comunicazioni fra i due go- 
verni. 


Sappiamo da buona fonte che, rinviando 
‘osamente a Costantinopoli l'ambascia- 
il quale era in congedo, il go- 


premui 
tore Fournier 


verno di Versailles non ha menomamente in- 


collettiva delie potenze. Il governo frances: ha 
pensato che in questi momenti la presenza di 
un diplomatico liberale e sagace come è il si- 
gnor Fournier, il quale ha sempre mostrato 
una illimitata simpatia verso la Turchia, sa- 
rebbe cero utile a Costantinopoli per dare 
autorevoli ed opportuni consigli. e perciò gli 
‘ha fatto abbreviare il congedo. 


Alla legazione ottomana in Roma è perve- 
nuta la conferma ufficiale della nolizia dell’uc- 
Cisione di Mehemed Ali. Questo bravo soldato, 
Che tanto si distinse nella campagna dell'anno 
passato; e-che alla perizi: «elle cose nulita 
aggiungeva una capacità pelilien non comune, 
era stato inviato dal suo goserno 2 je ‘dere 
e Nazioni musulmane, che per d» 
quelle Pi 'congresso di Berlino debbouo ora 
far parte del Montenegro, a non suscitare dif- 
ficoltà ed a conformarsi : quella decisione. 
Era una missione di abnegazione e di pace,e 
Mehemed Ali si era recato sopra luogo ad 
premura è con accorgimento. 
perciò 


Ci dicono che l'onorevole sui 

icerca di un collega per i i 
ig. dustria reno . Gli altri 
sinistri gli hanno dato ampio ‘mandato di fi- 
Tncia per raggiungere l'infesto, con la condi- 
zione la scella debba essere ispirata da 


criteri geografici e regionali. 


| la vertenza se a questo dovessero 


Sappiamo che il ministro della pubblica istruzione 
aveva già iniziato gli studi per la soppressione delle 
università di Macerata, Perugia, Urbino, Siena, Parma, 
Messina, Sassari, le quali, mentre producono non lieve 
dispendio all’erario, danno scarsissimi risultati scienti 
fici, giacchè la scarsezza degli scolari non permette vi 
si facciano quelle spese, che pur sarebbero indispen- 
sabili. 

Intendimento del ministro De Sanetis era d'istitaire 
în ciascuna delle città, dove sarebbe stata soppressa 
una mniversità, un qualche istituto superiore tecnico 
od industriale, ma le vivissime proteste che per parte 
dei rappresentanti politici ed amministrativi dei luog! 
i quali avrebbero dovuto perdere una università, per- 
vennero al governo, consigliarono il ministro di pub- 


La sola università di Macerata sembra destinata a 


scomparire, venendo in suo luogo colà isti 
grande istituto veterinario, cambio che sembra dispo: 
Stissima ad accettare volentieri quella cittadinanza. 


Si è voluto far credere, da qualche giornale, che l’o- 
norevole De Sanctis, assediato dalle domande di altre 
provincie, abbia smesso il pensiero d'istituire la scuola 
superiore femminile di Firenze; e che voglia istituirne 
una sola in Roma. Invece l'onorevole De Sanctis, pur 
fondando prima quella della capitale, da servire quasi 
di modello, si recherà al congresso degli orientalisti, in 
Firenze, e tratterà con quel comune per ua casamento 
adatto alfa scuola superiore. Il motivo per cui si è pen- 
sato prima a quella di Roma è stato. perchè questo 
municipio ha, prima di quello, pensato al locale; ma 
non appena il governo si sarà inteso con quel comune 
farà si che anche quella nobile città abbia la sua scuola 
superiore femminile. 

Il governo non avrebbe potuto dimenticare Firenze, 
se queste senole non sono che gli stessi corsi di perfe- 
zionamento annessi dai sepatorè Scialoia a'le scuole 
normali di Roma e di Firenze. 

Hi ministro non intende far altro che trasformare quei 
corsi superiori aumentando gli anni di tirocinio, am- 
pliando le discipline, e determinandone lo scopo in 
modo che l'istituzione abbia nella copia de’ frutti sa- 
lutari e benefici ja ragione della propria esistenza. 

La istituzione di queste du» nuove scuole superiori. 
con'buona paceisegli avversari d'ogni bene e degli 
invidiosi di oguitaltra sorte, non può che essere ac- 
colta con favoreiflal paese, e ne avrà lode vera non 
solo l'onorevole De Sanctis, ma quanti sì sono adope- 
rati all'attuazione di questa nobile ide 
Tra i qu li la prima lode spetta all’onorevole Spe- 


sita a favore del tero di pubblica istenzione 


commercio, 
anetîs sti ora 0° 
stero di una 


gli istituti tecnici, il ministro De 
pandosi per la istituzione: nel suo 
direzione generale, deg 

Quanto ‘agli studi continnereb= 
bero ad essere ammigistrati dagli attuali «Ine provre- 
ditorati centrali, l'ano per 
fer l'istruzione primaria. 

AI provteditorato per l'istruzione seconaria verreb- 
bero però tolte le-senole tecniche, le quali passereb- 
bero a far parte della nuova direzione generale. 


istituti tecni 


istruzione secondaria, Valtro 


Durante Jo scorso anno scolastico 
del regno inscritti compless 


| quali si presentarono in fin d'anno a 


nendone promossi 5067, ossia più dei due terzi. 
Le cifre complessive sopra 
secondo gli anni di corso e gli es 
Inscritti al primo anno di liceo 260 — prese atatisi 
all'esame 2139 — promossi 1570; 
Inseritti al secondo anno di li 
tisi all'esame 1741 — promossi 1435. 
Inséritti all'ultimo anno 2812 — prescotatisi all'e- 
| same 
La proporzione di promossi dei due terzi desti esa- 
minati, che si ha presi complessivamente î risnitati dei 
tre anni, si mantiene riegli esami del primo anno, 
scema negli esami del secondo, e sale poi fin quasi ai 
tre quarti negli esami di licenza del terzo anno. 


3 — promossi 2072 


scorso annò, 43,158 inseritti, dei quali si presentarono 
agli esami 12471, venendo approvati 9,564, ossia più 
dei tre quarti degli esaminati. 


i 
| Nei 108 ginnasi governativi si ebbero, duraate lo 
Ì 
} 
'h 


L'onorevole Minghetti ha visitato recentemente il 
|. Belgio e l'Olanda, dove è stato accolto con i maggiori 
riguardi © con molta simpatia. Trovandosi ad Ostenda, 
i ebbe l'onore di essere invitato a da Sua Maestà 
il re dei Belgi'e S'intrattenne a mente con l'il- 

Tustrè ministro Frère-Orban. 


* Èia Roma il cavaliere Ressman che non è gnari è stato 
{ traslocato dal. posto di primo segretario dell'amba- 

sciata italiana a Parigi a quello dell'ambasciata -ita- 
liana a Londra. 


Il tenente colonnello. cavalier Gola, dello stato mag- 

gior generale, parte stasera per Belgrado, dove si ra- 
| duna la Commissione militare internazionale per la de- 
limitazione dei confini, stabilita dal Congresso di Berlino, 


| BORSA DI ROMA 


9 settembre. — La settimana scorsa finì coll 
la presente incomincia colla stessa compegnia. 

Della Borsa d'oggi sarà tutto detto. quando si scriverà 
che la rendita per, fine era a SI 30, Si 32.42 rominalix 
che quella_per cantanti cr-covpon si neguziò a 79 12 112, 
79 10: che poche aziani della Ranca Romana si negoria» 
rono a 219, e che le Fondiarie Sunto Spirito erano do- 
mandate a 423 con venditori a 423 5). 

Continua E fermezza nei cambi 

Francia 108 55, 108 20; Londra 27 21, 27 19. 

Pezzi da venti franchi 21 Sì, 21 82. 


I Veritas. 


azione e 


Truecramm STEFANI 


MILZANO, 8. — Sua Maestà îl Re assistette ieri all 
passaggio del Mella da parte del 1° corpo d'armata. 
Il Re fu alloggiato dal marchese Fossati. Oggi le. truppe 
stanno in riposo. Il Re visita l'accampamento. Domani 
avrà luogo una marcia-manovra. Il giorno 42 vi sarà 
una rassegna a Ghedi. I! villaggio di Milzano è pave- 
sato. teri sera vi fu una illuminazione ela popolazione 
era festante. Gli ufiiciali esteri assistettero ieri al pranzo 
del Re. 

ROBEGCO D'OGLIO, 8. — Sua Maestà il Re sì fer- 
merà probabilmente a Montechiaro e nei suoi dintorni 
fino al 42 seitembre. 

Sta Maestà il Re era accompagnato dal ‘generale 
Bruzzo alla visita dell’accampamento. 

La salute delle truppe è soddisfacente. 

BUCAREST, 8. — i giornali conservatori continuano 
a domandare un plebiscito per l'annessione della Do- 
brutscia, affinchè quei popoli si pronuncino” chiara- 
mente per l'annessione, la Rumania rifiutandosi di 0c- 
cmpare il paese contro la volontà delle popolazioni. 

PARIGI, 8. — Notizie private annonziano che Me- 
hemei Ali fa assassinato a iakova dagli abitanti di 
Yakova e di ipek. Regna una grande agitazione fra tutti 
gli Albanesi. 

COSTANTINOPOLI, 8. — È noto che Mehemed AN 
pascià aveva ricevato la missione di recarsi” nelle lo- 
calità che dovevano essere annesse alla. Serbia @ al 
Montenegro per calmare gli animi e preparare le po- 
polazioni ad un cambiamento che dovea unirle ad èle- 
menti che sono stranieri tanto per razza che per reli- 
gione. 
compiva la sua missione, ta più dolorosa notizia. Gli 
abitanti di Yakova e di Ipek si sono riuniti ed hanno 


invaso il Konak, ove Mehemed Ah erasi stabilito colla 
stà scoria, ed un conflitto sanguinoso ebbe luogo fra 
lie del generale e gli assalitori. Quindi, avendo 


fa raggiunto dagli assalitori, i quali penetrarono a viva 
forza în quel refugio e misero a morte il muschir € 
alconî ufficiali che l'accompagnavano. w 

RAGUSA, 8. — Le truppe austriache sono entrate 
ieri a Trebigne, ove incontrarono una debole resistenza. 
La guarnigione si arrese a discrezione. 

PARIGI, 8. — Il ribasso del Ronferar1 è cagionato 
da un articolo della Hépxlique franzaise sulla conver- 
sione della rendita 5.010. 

HI generale Cialdini sta meglio 
alcune grafliature alle mini e 

VIENNA, 8 — La 36* divi 
ieri occupato Prjelor e di avere ricevuto dalla popo- 
lazione una simpatica accoglienzi. Nosi e i suoi din- 
torni furono disa incidenti. 

li generale Sametz attaccò il 6 corrente 
nelle forti posizioni di Aljue, e li respinse ‘sulla riva 
sinistra dalla Sava, dopo ua ttimento. accanito, 
che durò.fino am ite. Due trim 
jus farono prese. 

1 Turchi provenieoti da Li 


egli ebbe: soltanto 
Viso. 
mimmazia "di avere 


cor- 
! rente le posizioni avanzate della brigata Csikos, presso 
| Han Prelog, ma farono brillantemente respinti; senza 


che le nostre tri sero alenna perdita. 
Le truppe turche lasciarono Trebigne. 
GOSTANTINOPOLI, 8. — La casa ove Mehemed ATE 
ifegiato fn incendiata col. petrolio. Con 
ati venti soldati ed un ufficiale. 
nî telegrammi il mutessarif dî dpeki 
e dieci impiegati superiori furono pure! 


KR ORLEANS, 8..— leri vi furono qui 232 
muovi casì di febbre gialla e 77 morti. A Mens vi 
furono 95 mortî e a Wicksburg 200 casi e 33 morti. 

La situazione a Menîis è disperata. Si formerà pro. 


babilmente un Comitato di sicurezza pubblica per ob- 
bligare Ja popolazione ad abbandonare la città. 


BonAVENTURA SEVERINI. gerente responsabile 


ANNO XI 


GAZZETTA DEI BANCHIERI - 


BORS. 


FINANZA, COMMERCIO. 
Si pubbiica a Roma tutti i Martedì, 
Questo antico € accreditato periodico introdureà col 
{e luglio importanti miglioramenti neila sha redazione, 
che varranno a reuderio il giornale fimauario italtano 
è meglio informato. Nelle ste vito pagine 
a della 


E 
è 
È 


i pagamenti dei 
le costituzioni a 


sistrazione del Giornale si occupa della ve- 
rificazi.ne dei premi e rimborsi per i titoli di cui le 
saranno mandati i numeri e deilo eseguimento? delle 
commissioni fnsaziarie che le fossero rivolte dai dnoi 
Associ La ae L. 19, monconi  @. 

Ufici di Amministrazione » di Iirezione, ROMA, Via 
Crociferi 4 as 


PALLA DA BILIARDO 


IN IMITAZIONE D'AVORIO. 

Rimpi:zzano perfettament: le pÎle d'avorio, essendo 
dello stess) colore e peso, ed «vendo la stessa elasti- 
cità, ?a Stessa resistenza al colpo e la stessa durata. 

Pil'e bianche, resse, gialle e bleu. 

Prezzo L- 1,65 l'oncia di 28 grammi. 

Depasto a Firecz» al'Emporio Franco Italiano C. 
Fiszi e C., via dei Panzanî, 25. 


Da cedersi in seconda lsttura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti: 
Deutsche Zeitung di Vienra::- 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung. 
The Times. 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
vin della Colonna, 4, p. n. Roma, A 


è ricevuta dai luoghi stessi, ove Mehemed Alt 


LVVISI i ricevo! resso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 41, p. p: 
E rn xilano, => Finta Margherita, 15, a Gonzales. Parigi, 21, rue Saint-Mare. Londra, 139-440, 


grande cortile ad uso giardino. = / °° 
trattare rivoli ai ri stessi 
tata 


Non più Medicine i 
restitalta a tutti senza | 
medicine, senza pur- 

Farina 


PERFEZIONATE 


A CARBONE 0 LEGNA A VOLONTÀ 


stra, 3 buchi, 4 foro, 4 stufa, vasca 
aa 
CUCINE DETTE « ARDENNESI » 
A CARBONE E COKE 
. 4 2 2 Luchi senza vasca 
N. 4 fcoco a sinistra, 5 buchi, 4 forno, vasca 
smaltata a rubinetto per l’acqua, alt. m. 0.72 n 


alt 0.50. . . . + 
lung. 057, larg. 054 5 a 2 buchi senza vasca, 
wu. 0 30, all. 060. 


» 3 fuoco centrale, 4 buchi, 2 foi » 
tata a rubineito per l'acqua, alt. m. 0.77, 
lung. m. 4, larg. 0.57... .... 2475 


m. 0.40, alt. 0.60 
long m_ 0 54, targ. 


» 9 fuoca centra'e, 5 buchi, 2 forni, 2 stufe, va- lung m. 063, larg 0. 


È 0.77, lung. m. 4, larg. 057... . . » 200 
Revalenta le sì conviene, poichè, 

o arena jene, poic 
grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere Cota sizione 


n Spettro vette 
LEVA 

€ fr. 50 c.; 1 ki. 8£r.- 2 iP kil 191; 6 
BISCOTTI DI REVALONTA : 


FORBICI MEGGANICHE 


per PECORE e MONTONI 


ALS L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 


l:*guione Britannica, via Coo-|Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale; chiun 
N Acioo, piena Mosaic | s@ servirsene ; taglio regolurissimo ; nessuna fatica; grande celerit 
Si affila dalla persona stessa che se no serve. 
0: 5.| Medaglia d'oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d'argento a Langres e 
farmacisti Bar-sur-Aube ; Medaglia di bronzo della Società protettrice degli ammali ; 
ldue ricompense a Niort e Macon. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze ail'Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, Roma, Corti e- Bian- 
Chelli, ma Frattina, 66 Messina, Dollfus, via Portarealbasso, 5. 


PROFUMERIA RIGAUD & C* 
8, rao Vivieeaià. — Parigi. 


PRODOTTI ALL'ILANGYLANG DI MANILLA 


NUOVI PROFUMI ESOTICI PERFEZIONATI 
CHAMPACCA, MALAGHETTA, NIZZAINE, BAN-PAQUITA, 
ALESSIA, LINALOÈ 
PROVENIENTI DALLE INDIR, DALLA CHINA, DALLA BOLIVIA, 
DALLE ANTILLE E DAL messico 
PROFUMERIA MIRANDA 
A base di Giglio © di Lattuca 
ESTRATTO, SAPON®, OLEO E POMMADA 
CREMA DENTIFRICIA RIGA UD « base di chine 


a, 56, NAPOLI 


Nuovi Ventilatori 
(TIPO MURE) 
Per appurare ogni sorta di granaglie e particolar- 
mente il grono. 

Solidamente costrutti in legno e lamine metal.iche, 
coi congegoi del miglior ferro. Un uomo basta per fa 
manovrare questi ventilatori che danno un prodotto di 
circa 8 ettolitri all'ora. 


E 
ci 
E 
E 
Gi 
< 
ci 
$ 
È 
e 


GRANDE RIDUZIONE DI PREZZI 


CUCINE ECONOMICHE 


| CUCINE DETTE « PARIGINE » 


A CARBON FOSSILE E COKE 


040, larg. m. 023, alt: 0.48. >. . > L 
3 a 2 buchi senza vasca, lung. m. 46, larg 0 28 


7a 3 buchi senza vasca, 
» 822 buchi e vasca a ri 
m. 0.28, alt. 
» 10 a 2 buchi e vasca a rubnetto per l'acqua, 
st, alt 058 Linz 
È N » if a 2 buch: e vasca a rubinetto per l'acqua, 
sca smaltata a ru'ine:to per l’acqua, alt. m. deppio: focolare per. logia e pista lan 
m. 0.68, larg 0.43, alt, 0.60. . . - . > 75 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all’&mporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 


Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 13, 


,, Fleet-Street, E. €. 


Servizio da tavola 
persone incristallo di Boemig 
4 Caraffe da vino 
2 >» — da acqa 

12 bicchieri» 
da vino 
Rec vini fini 
1 Porta olio completo 
2 Saliere 
2 Porta stozzioadenti 
L'imballaggio compreso 
paniere L. 1. li 


Dirigere le domsnte a. 
com: agnateda vaglia le 
la Firenze all'Emporio Fray: 
(co Iialiano C. Finzi et C. vg 


per l'acqua. lung: m. 


DI SEME LINO 
(Sapore gradevole) 
OVA SPECIALITA" ADORNO 
Untehe per guarire prortz. 
(mente la tosse 6 il mal di goa, 
Prezzo della scatola 


[Cent. 60 in Firenzo e cent. 1» 
in provincia. 
Si vendono în Firenza all'Ea. 


[porio Franco-Italiano C. Finii 
Je G. via dei Panzani, ®. 


MALATTIE ceo STOMACO 


ELISIR. di Pepsinà BOUDAULT 
di Pepsina BOUDAULT 
di Pepsina. BOUDAULT 
di Pepsina BOUDAULT 
Questi reperati di Peprina sono indistinzamenie adoperati cl 
magzioo musezzso nes casi di 


DISESTIONI LENTE E PENOSE, MANCANZA D'APPETITO | 
DISPEPSIE, GASTRITE, 
GASTRALGIE €D ALTRI DISTURBI DELLA DIGESTIONE. 


Erano peroni 
13 Pigi la nl meg, pel Opel i Pri fe 
PEA 
Parigi 1847, Vienna 1873, Filadelfia 

Parigi, 7, Avenue Victoria e in tutte le Farmacie d'Italia. 


ROMA, Marignani — Garneri. 


ere, pars 


etto "per l'acqua, 
0.58. » 5 


, via dei Panzani, 28. 


[colori a olio 
e ninio 


1 vantaggi di questa macchine. rappresentano : 

1.) Notevole ‘mio di fempo e di forza, poichè con uno 
[del ‘detti macini macina una quantità di tinta maggiore da 
quella che in eguale spazio di tempo possono macinare sulla 
Pietra sei a otto lavoranti. 

3), Maggiore finezza e unitezza nella tinta, dal che si ottiens 
[maggior produzione e miglior qualità. 

5.) Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene nel me- 
cinare colla pietra. — La ripulitura det macinino, che si îz con 


Prezzo della macchina fornita di 8 crivelli resa alla DENTORINA RIGAUD nuovo Elisir 
stazione di Firenze : Lire 125 


È iS Ca E P, SESTO NELLE PRINCIPALI STA as 2 % 
o ?° NGZIONE rl 
GI R AR ROSTI Nuevo Tagliavetro Americano 


JA MOVIMENTO D'OROLOGERIA COL CAMPANELLO D'AV- 
VISO QUANDO DEVONO ESSERE RIMONTATI 
Movimenti solidissimi di prima qualità. 

FORMA’ SECRÉTAIRE 
Ogni girarrosto è forni'o degli epiedi e relativo porta sp'edi 
N41 dura a 30 minuti, forza 3 chàeg. L ® 
> 20» 30» >» dla» 98 
» 3» 55 » » 16 > » 3 
1 numer. ? e 3 sono forni di 2 spiedi 


SPECCHI 


2: movimento di va e vieni per prendere le Lodole 
stanno caricati 25 minuti e sono solidissimi 
Prezzo Lire 18 
lmbal'aggio LL 4 per ogoi girarros:o. Porto a carico dei 

committenti 


Dirige e domande e vaglia al’Emporio Franco-Italiano C. 
Fiazi e C. via dei Panzan:, 28, Firenze. 


arnice 


Agenta Gì* G. Aliotta, Donna] 


Prezzo ® 
Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE — Grandissima economia. 


Prezzi: L. 55, 100 e 150. 
si Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto 
ve l'acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si man- 
tiene freschissima.— Le Ghiacciaie da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono prov- 
iste di un porta-caratelli © di un porta-bottiglie espace di n_15 bottiglie. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Deposito e Firenze. all'Emporio Franco-Italiano @. Finzi e C.. via dei Pan 28 


Nen più Rughe, Fstratte de Lais Desnous 
Rue du Faubourg Montmartre, Parigi 
L'estratto di Laîs ha sciolto il più delicato di tutti i problemi: quel di conservare all’epi-| 
N "ta freschezza cd nta morbidezza, che sîdano i guasti del tempo. 
L'estratto di Lais impedisce il formarsi delle rughe, e le fa sparire prevenendone il ritorno 
Desa el paio fuso pe ona 
Si trova presso i principali, profamieri e Parrucchie Francia e dell’Estero. 
Deposito a Firenze all'Euporlo Franoo Italiano, C Fiazi @ C. Vi. ‘ei Panzani 28, 
Sepecrialo, Via Mocgbeit 15, vere Gazalee, a Roma presso L. Corti e| 
ina, 6. 


a Firenze presso l'Emporio Franeo.taliano] 
c. i e C. via dei Panzani, 2 Milano, alla Succur 
sale dell’Emporjo Franco-Italiano, 15, eis S. Margherita, |Milano, 


atura asciutta, è oltreinodo sem ichè il maci 
fegatura uciuila, è oltremodo semplice è lesta, poichè il mae 

4.) Questi macinini, a cagione della loro piccola mole a leg- 

cha. gerezza sono più facilmente trasportabili 

delle pietre e dei rulli, cosicchè i Pittori, 

chini possono portar seco dovun- 

que i macinini di piccola forma, e pre 
pararsi così sul luogo le tinte. 

I vantaggi di questi macinini, che sono 
del resto grandemente riconosciuti, mi 
autorizzano a raccomandarli vivamente, 
î, = anto più che essendo adatti a macinare 

di qualunque sorta di tinta, rimborsano în 
breve tempo il prezzo d'acquisto. 
Macine che producono chil. 35 al giorno L 40 
» » » 50 so 


» >» 


» » » 5 » è» 80 
» con volante » 8 >» a 100 


(imballaggio L. 4 50 per macina. Porio a carico dei committenti. 


Deposito a Firenze all’Emporio Franeo-Italiano C. Fini 

Noi sa Pancani, 2 Milano, alla Suocureale, via 3 
arg] , casa ' 

Bianchell, via' Fratta, GBL 0 cera presso Gorti è 


NUOVO BAGNO A DOCCIA 


da sospendere 


Apparecchio che per la sua sem 
plicità e buon prezzo si rendo neces- 
sario in ogui famiglia. Indispensabile 
a chi viaggia perchè si trasporta colla 
più grande facilità, l'intero apparet- 
chio non essendo più voluminoso di 
nn secchio della capacità di circa 45 


Prezzo dell'apparecchio completoL. 18 


Dirigere le domande accompagnate 
da vaglia postale a Firenze, all'Etwpo 
rio Franco-Italiano C. Finzi 6 C., lina 
dei Panzani, 28. Roma, presso Corti 
® Bianchelli, via Frattina, 66. 


casa Gonzeies. Roma Corti e Bianchelli, via Frattina 66 |? Rianahalli, Vis 


Tip. ARTBRO e C., Piszra Mantecitario, 14° 


dalia 
ratio 

per ES America 
piena 
Gras ragno e Parir 


all'ultimo. Ri 
moti,-a Porto, 2.E 
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Cose pi NaPoLI 
SR “9 Seflembre. 

Napoli se ne va; diciamole un addio e vediamola 
patire: chi vuole assistere a questa partenza, faccia 
a venire per treyarsi in tempo. Ha resistito fino 
all'ultimo. Riliratasi nei quartieri più umili e più re- 
moti, a Porto, a Foria,.al Pendino, ne sbucava di tanto 
in tanto co' suoi abiti. vistosi della domenica per ve- 
nire a pigliare «una Jodéata» d'aria nella sua villa, per 
i la sua riviera rallegrata dagli alberi e bagnata 

dal’ mare. Ora la riviera mon c'è più come prima, e 
an muraglia liscia e severa ha respinto lontano il 
mare. Nei quartieri bassi incomincia a circolare un po” 
daria nuova, è il poetico laberinto dei vicoli scuri e 
iortuosi viene qua e là rotto da una strada larga e 
proana che si è arrestata, a metà nella sua opera de- 
nolitrice. 
Hi resistito, ma ora non ne può più, non si fida più. 
L'aîino passato, come chi si sente morire, si dava in 
trficcio all’orgia carnevalesca, si faceva illusione, vo- 
lesa dare ad intendere di esser viva. Aveva un sindaco 
mpiletano; anima ‘e corpo; ma intanto si tiravano co- 
riandoli milanesi, si apriva un festival, si ballava îl 
concor invece della tarantella, e fra la folla chiassona 
dei pierrols e delle coroltes e delle débardeuses non com- 
prometteva la sua dignità la tuba tradizionale del Don 
Nicola, non: osava ‘cacciare il naso il nostro ingenuo 
Pulcinella, e la povera Colomba se ne stava tappata 


inas. 
> 

Già, Palcinella era morto sulla breccia. I compagni 
sui, dal gran colpo di vederselo morire sotto gli occhi, 
invecchiarono, subito di, mezzo secolo. Il piccolo. De An- 
quis si strappò l'altimo capello e Sciosciammocca si-ri- 
tirò dalla scena. Le catapecchie del teatrino popolare 
furono sgombrate e ci si lesse sopra l'appigionasi. 

L= 

Se ne va Napoli e se ne vanno i Napoletani. Non 
cè più lo stesso popolo di prima, sudicio, ignorante, 
poetico, allegro, superstizioso. S'incontrano dei pizzi 
cagnoli liberi pensatori. La moglie del mio portinaio 
ha fatto i bagni tutta la stagione, è il marito legge 
ogni sera la questione d'Oriente nel Pungolo del signore 
del quarto piano, I lazzaroni stesi al sole 20n,si.tro- 
rano più che nei libri di Dumas. padre ; i. camorristi 
vileggiano nelle isole ; gli zampognari non vengono più; 
iladruncoli hanno disimparato il mestiere, e..non-c'è 
picaso di vedersi portar via un fazzoletto: L'ultimo 
cantore di Rinaldo, che s'era rifugiato ‘alla ‘porta di 


Has, è scomparso tn Del giorno enon ‘se n'è più | 


avuto notizie. 
S 

Ora ci si annunziano tante altre belle cose, ci s 
minacciano altre riforme. Alle carrozzelle svelte e bal- 
mati, agli omnibus monumentali sono successi i trams 
lunghi e gravi, che vanno sempre diritti, sempre sulle 
Totzie, sempre con una regolarità prosaicamente dispe- 
tane. L'allegra voce dei fiaccherai è, sostituita dal 
suono delle trombe.. Gli stessi 4raans, per. disposizione 
&l Consiglio provinciale, attentano ora- alla. vita dei 
tradizionali sciarabà che fanno il«servizio tra ta città 
villaggi ; di quei sciarabà, fenomeno di locomozione, 
sti quali viaggiavano sospesi non si sa come nè dove 
€ portati sopra: due grandi ruote matte come quelle 
della Fortnna e tirati dal cavallo dell'Apocalisse, un 
frate, una nutrice, un contadino, .il sindaco, due bam- 


————————— 
i 
DUALISMO 


Flavia si sentiva la coscienza quieta : neppure 
Tombra di un piccolo rimorso; quello che le 
accadeva ‘era molto strano, ma senza un briciolo 
di sua colpa. Quindi scuoteva la bella testa 
bionda, si stringeva lievemente nelle spalle, o 
andava al ballo. Perchè, poi, adempiva agli 
sbblighi della sua posizione con la, massima 
luona volontà, anzi sorridendo  sempra;. allo 
feste ballava dalle undici della sera alle quattro 
del mattino, lacerando gaiamente il..sno. lungo 
Strascico, senza mai essere stanca; non dava 
mai in quei languidi lamenti delle signore contro 
Ì vestiti troppo stretti, i tacchi troppo alti,.i 
®appellini troppo, piccoli; l'estate si divertiva 
molto sulle spisgge, ai bagni, ai concerti im 
Worvisati, seguiti dai soliti quattro«salti; di 
«ttanno le piaceva la campagna con: levescur- 
sioni sulle colline; il latte fresco, le- serotine 
Mrtite di scacchi, la vendemmia ed’ il fieno; 
l'inverno lo giungeva «gradito coi teniri «0 le 
teglie prolnngste, Passava senza intervalli per 
la fiera.di beneficenza, lo skating, i coriandoli 
$ lo prediche al Gesù Nuovo; stava bene dap- 
Pertntto. Una natura: felice so mai ve ne fa 


TÌ primo — per ‘epoca — era un giovanotto 
ta .po' parente, nn po” amico della famiglia di 


Fuori: di Roma/@eat. 10° 


ener soldato. congedato; un prete e una 
peo 


Sitare come bestie dell'altro. mondo, e che il primo ar- 
primo ar- 
Fivato, facendo una’ corsa dalla stazione a -Posilipo, 
non vorrà stampare le sue impressioni di viaggio, spro- 
positando toscanamente come quel caro uomo di Neri 
Tanfucio. 

> 


Dunque ci levano i carri funebri. Per chi non lo 
sapesse, qui si sta in allegria anche dopo morti, e si 
Va.al.camposanto in carrozza di gala. È una gran 
festa anche questa della morte. Gi sono carrozze-im> 
Mani, ‘arabescate, intagliate, tutte. dorature e: specchi, 
nappe, pennacchi e campanelli, con cocchieri dalle par- 
rucche incipriate, con sei e otto cavalli coperti di gual- 
drappe nero e argento: veri carrì «carnevaleschi, che 
fanno venir la voglia di morire. A Monteoliveto c'è un 
gran magazzino funebre, dovesi danno nolo di questi 
carri, e casse, e drappi, € ornamenti, e altre cose si- 
mili, compresi due preti che stanno sempre sedati suila 
porta aspettando-gli- avventori. Il morto sceglie come 
vuole, e se ne può andare all'altro mondo facendo il 
signore, come non gli è mai riuscito di fare în questo. 


a 


Ora il municipio nuovo vuol regolare questo ser- 
vizio e mandarci al camposanto a piedi. Quella gran 
pompa gli pare una cosa incivile, un ingombro alla 
circolazione, una spagnolata che non va co' tempi. 
vuol. rendere meno spagnuoli, e senza saperlo ci sop- 
prime come Napoletani. Disusate le vistose, portantine 
che servivano a portare il. neonato. a battesimo, anche 
le carrozze dorate spariranno una dopo l'altra. Che cosa 
ci distinguerà più, che cosa ci renderà più singolari, 
se sì deve nascere, vivere e morire come tutti gli altri ? 
e che conto ci. troveremo ad essere napoletani ? è con 
che eoraggio ci daremo questo nome innanzi alla gente ? 

<> 

E nondimeno piallate, livellate, mmiformate, civiliz- 
zate, ecco qua sempre Napoli. Non si riesce a piallare 
il Vesuvio, e tanto. meno a civilizzarlo... Tutto. questo 
strepito che ci assorda, tutta questa vita, questo mo- 
vimento, questa allegria è il sangue sempre giovane e 
bollente che fa battere i polsi alla sirena spensierata. 
Qui poi non c'è regolamento, non c'è, municipio. che 


| 


| 
| 


| 
| 


tenga. Non si pensa_è a debiti, nè a guar,.nè al do- | 
mani, nè al fallimento, dal..quale il ;sindaco- ci. vuol 


salsare. Nessuno,pensa a-farsi salvare, e tutti corrono 
a precipizio a Piedigrotta... 
<> 
Cioè avrebbero voluto correre. Ma anche qui una 
novità. Non sì è scasalo, come gli altri anni. 


> 


-_ + E col sole si è tornati a casa a dormire. Poi si è 


riveduto Toledo, cioè via Roma: Decisiménte Napoli 
se ne va, perchè anche Piedigrotta diventa una me- 
moria. 


Gi — 


Oggi pubblichiamo il principio di un breve 


racconto di una gentile signorina, già nota per , 


altri scritti della slesso genere ai lettori del 
Piccolo e di altri giornali napoletani. 
Il racconto si-chiama: 
DUALISMO 
l'autrice, Matilde Serao. 
Domani la fine. 


POVERO SIGNORE! 


aver. visto l'onorevole. Seismit-Doda passeg- 
giare lungo i bastioni della città, al lume-di 
luna, cantando ad ‘alta voce : 

7 « Questa è dunque l'inìqua mercede 

Che serbaste al canuto guerriero >. 

La parola « canuto » può a prima vista pa- 
rere male appropriata alle. chiome corvine del- 
l'onorevole ministro. Ma bisogna pensare che 
nel 1835 quando èstato: scritto .il-libretto del 
Marino Faliero l’uso del Rossetter'- Hair 
Restorer'è del «'Cerone americano »' non era 
fincora molto diffuso. 

La ragione di questa lamentevole e lirica 
disperazione di Sua Eccellenza è facile ad es- 
sere spiegata. Al ministro « festeggiato do- 
yunque » ... per la parte avuta negli avveni- 
menti politici del 1848, non era riuscito ancora 
di avere. un.applauso, nè un. indirizzo gratu- 
latorio ‘per.la promessa. abolizione., del maci- 
nato. Però ogni speranza non era ancora per- 
data. *Da ‘ quando ‘il’ ministro “gode vtutte*le 
simpatie di Bacone, e’ Bacone è diventato il 
banditore delle idee del'ministro, quest’ultimo 
aveva riposto tutte le sue speranze nella Si- 
cilia : sperava almeno un ringraziamento da 
qualche municipio. dell'interno , dell’isola, nel 
quale.gli.si.parlasse_dei grandi, servizi, resi 
‘alla.causa dell'umanità, della civiltà, con qual- 


| che altra-rima inà. 


mascherate, niente carovane, niente spatî, pochi nb- | 


briachi e pochissime botte: l'ospedale dei Pellegrini 


non ha accolto che cinque soli feriti, ed anche legger- | 


mente. I putipù e i triccaballacche hanno ,.brillato per 
la loro assenza, i lumi sono stati scarsi, le. canzoni po- 
vere e stanche, ‘pellegrinaggio - sacro e profano, 
l'orgia fantastica ed'inverosimile, vil sogno dai- mille 


colori non è stato che una passeggiata fatta ‘al'fresco, i 


a braccetto, chiacchierando, fumando il sigaro, sba- 
digliando e aspettando il levar del sole. 


@uand'ecco invece giungergli la notizia che 
‘a ‘Riposto, tn°rieco ed industrioso ‘comune 
della terra delle nobili iziative, si sta sotto- 
scrivendo da parecchie centinaia di cittadini 
una petizione con la quale, poste în evidenza 
«le tristi conseguenze dell'abolizione della 
tassa sul macinato », si domanda al Senato 
del Regno di non approvarla « per evitare 
tanto flagello »; e. si invitano tutti gli Italiani 
di unirsi. ai promotori della petizione corro- 
borandola: colle loro firme. 

Qui: verrebbe a: proposito il paragone poe- 


n  ‘1#9_——-:i! 


Nè qui si tratta del solito tipo di cre- 
tino fannullone e gonfio, vecchio da quanto il 


mondo, tipo perfettamente ingiusto: Leone cnore | 


ed in ne. aveva, non in modo eccezio- 
AS aveva, e se li sottometteva allo 
leggi della sua società, non bisogna fargliene 
un.torto; ci era; nato, non sapeva, staccarsene, 
Era sempre compìto, «sempre brono ed affa- 
bile, con. un grazioso sorriso salle, labbra; al- 
emi lo trovavano troppo eguale. Pure il rispetto 
che portava alle donne vecchie, «il non. averne 
mai compromessa-una giovane, un certo senso 
di lealtà che traluceva da ogni suo atto, avreb- 
bero fatto perdonare qualunque “difetto, anche 
più grande. Sovratutto egli rifuggiva dagli slanci, 
dagli entusiasmi ingomposti, dalle passioni senza 
regola; amatore profondo, della. pace, credo che 
non intendesse le. ambizioni. afrenate, le altezze 
inaooessibili; le sublimità lo meravigliavano senza 
attirarlo. Si era fatto un piano. di vita quieta, 
calma, scorrevole: avrebbe prima goduto. non 
poco la gioventù libera, poi si sarebbe ammo- 
gliato, senza troppe farie, con una.porsona simpa- 
tica, poi... intanto cercava la persona simpatica. 

Così una notte, fra una polkx ed una gita-al 
buffet, feco a Flavia una mezza dliel e 
che spuntava da, un complimento susurrato, più 
che detto. Lì per Îì.ci,Fisero, se ne 


che un'ombra; amore  palliduecio, ma che con- 
tinuava «a;-vivere come molte persone pallide. 
Bastava alle felicità di. Leone che Flavia gli 
inviasso ogni. mattina an bigliettino .roseo, con 
tre righe-di un caratterino delicato, dove. ci fosse 
il programma della giornata; bastava, che_al 
‘momento..dell'ixoontro. fortrito, ella lo salniasse 
con:quel tale.inchino della. testa,, accordata a 
Ini solo; bastava che al teatro lo ricercazse con 
I'ocohialino; che al. ballo. gli serbasse sempre il 
primo. valzer, che, prima di prendere una grave 
decisione, come.la disposizione di una sala, i.olori 
di un abito,.una gita.in.campagna, egli fosse inter- 
rogato in proposito. Pel resto la. lascisya.libera, 
non.esigeva.nulla: egli era - guidato sempre. dal 
timore. del ridicolo, teneva moltissimo alle, appa- 
renze.e non.voleva far la bratta figura dell'amante 
goloso. Non si \adombraya punto dei numerosi am- 
miratori ;che. circondayano .Fiavia, anzi dirò che 
ne.provava una..specia di conteuto; sapeva di 


| essere il. prescelto, ,.aapora che il. mondo .lo sa- 


pera © questo era. sufficiente a-rassionrarlo. 

Anche la fanciulla si contentava facilmente: 
trovarlo esatto ai-ritrovi, sempre.il. primo ar- 
rivato,i ascoltare quelle dolci parole che egli sa- 
pera dire così bene, .vadergli all'oschiello il. fiore 


ziosa, che:non. le. imponeva alcun ; obbligo. La 
gente attorno imormorawa: Una bella .coppial.I 
parenti: non-diesvano: di no. > pi 
Nel caso di Flavia la fatalità - si chiamava 
Everardo, ed abitiiva al“quinto piano del pa- 
lazio dove dimorava anche essa Lintelligente 


| tico della fanciulla che credendo di cogliere 


‘un. fiore si-trova fra le:dita un serpente. Quella 
povera Eccellenza credendo di vedersi arti 
vare finalmente dall'ultima Trinacria un rin- 
graziamento per la generosa abglizione, se-la 
sente. chiamare « un.tanto flagello:»... C'è da 
rimaner brutti per tutta la. vita; eda nom-cre> 
dere a’ proprî occhi. . 

Eppure la petizione c'è, diretia' è « Sua 
Eccellenza onorevolissima il signor presidente 
del Senato del regno », e - dopo molte assen- 
nale. considerazioni. termina con queste parole: 

< Il paese vero — vale a dire non quel’ paese 
che î giornali pigliano a‘nolo onde sertirsema 
peri loro usi particolari — jl paese che reclama 
i suoi diritti, ma che non intende. venir mene 
ai suoi doveri » sarà. riconoscente. al:Senato 


i se non soffrirà' «che, per una’vana quéstioné 


di parole; per un’ semplice *cambiamentto: di 
norme e fors'anco per ùn maliriteso ambr prò: 


Persone giunte da Terni mi assicurano di | Prî0, sia messo in forse l'equilibrio finenaiario, 


od.aggravato con tasse assai più angariche il 
bilancio della nazione ». 4 

I benemeriti cittadini di Riposto hanno avuto 
lo:spirito di mettere in' carta «quello \che‘ « il 
paese vero » pensava da un pezzo: Mi dispiace 
per l'onorevole Doda: ma è proprio così, Egli 
si può vantare di avere ottenuto precisamente 
un resultato contrario a quello desiderato: è 
vero. però. che, ha ottenuto sun risultato. stu- 
pendo; ha' fatto dichiarare a dei cittadini ‘ita- 
liani ch'essi pagano molto volentieri uns tassa 
© non vogliono în nessun modo vederla abo- 
lita. 

Bacone, poveretto, ci s'arrabbierà anche luî 
dopo aver cantato su tutti î toni le lodi del 
sommo abolitore Doda. Non potendo dir'altto; 
Bacone ‘dirà che il « denaro russo » entrà per 
qualche cosa in questa. dimostrazione tanto 
poco simpatica per il ministro .delle..finanze. 

Difatti il signor Pietro Denaro Russo è uno 
degli egregi componenti il comitato incaricato 
di raccogliere it maggior numero di firme alla 
petizione; e quanti-fra-i-nostri-lettori-avessero 
voglia di sottoscriverla —. saranno certo di 
molti — sono pregati di dirigersi a quel bravo 
signore a Riposto... ‘un paese: di quella Sicilia 
nella quale Doda e>Bacone aveyano riposto 
tutte le loro speranze; : 


NON ESAGERIAMO 


Veggo su molti giornali dell’alta Italia. di- 
pinte a colori scuri le fatiche; sopportate. dai 
nostri..bravi soldati nelle fazioni campali. 

Certo che non è piacevole con questi calori 
percorrer le campagne e batter le strade mae- 
stre della Lombardia sotto la sforza ‘dél ‘sole. 
Ma il torto maggiore è ‘del tempo' chi” ci ‘dà 
in settembre calori degn? tutt'al‘ più ‘di ‘luglio 
9 d'agosto,ed’allronde.bisogna osservare che le 


—___————__—______————@ 
lettore avrà capito che si ‘tratta di un poeta, ad 
èila verità; ma. debbo «aggiungere, «per. dimi- 
nuire la cattiva impressione, che i suoi -vergi 
erano buoni, sebbene non fossero-letti da aleuno. 
Egli apparteneva ad una classe. ehe si trova nu- 
merosa in tutti i grandi centri; poichè în tutti 
i grandi centri giunge ogni anno nna schiera. di 
giovani.buoni.e yolonterosi. Hanno la testa piena 
di maravigliose fantasie e di progetti stupendi, 
il cuore riboccante di affetti ed iîl borsellino 
poco riboccante di scudi; al povero e buon papà 
rimasto in fondo al suo paesello hanno promesso, 
‘ehi.di frequentare Cujacio, chi.di presentarsi. ad 
Euelide, chi di annodare stretta relazione..cop 
ITissot: ed-Orfila. Promesse;. ma. vanigono..i poe- 
ticicallettamenti delle: dezioni.di letteratura, ei 

«mettono di. mezzo le associazioni ..gioraaili,.i 
cireoli.letterari,..le vivaci discussioni. sull'arte; 
tutto. questo: fermenta :insieme.agli.ardimenti dei 
venti anni. cAllora... allora ssi forma ila ;‘olasso 
degli spostati © na. vien :faori il-giovane pallido, 
scettico, anelanto.ad .uno.scopo cui. spesso. non 
gli»basteranno, le forza, roso. dalla smania di 
giungere; divorato. dall’ambizione, incapace. più 
di.ritornare, sulla vecchia..o .diritta. strada, tor- 
tarato da.una lotta ineguale.che..lo rende pro- 
fondamente, infelice. Ed..il;papà.è sempre laggiù 
e.levora;.@.si sacrifica e s'illude che il figligolo 
sarà.contento, avrà una. posizione... e. non sai 
quale sia più degna di compassione, se,la dolce 
illusione idel. vecchio 0» la. desolata. sfiducia. del 
giovane. Così nascono i.gent,.si. dice; lo sc, ma 
er an genio..che_nasce, . migliaia. di.,madioorì 
agonizzano; preferirei proprio.che il. genio. na- 
acassa altrimenti. 
ssa (Genta), 


manovre hanno. tale im per * x è S 
strazionedegli ufficiali, cominciando da quella Sulla piazzà dell Carrotisel s'alza ‘ogni giorno, sei 0! . Questo signor Lerog-Durand esiste ? 
si generali, e per i soldati, che nessuna nazione | sete volte €, legato ad una, conda fortissima, si sol- |, Tutto può darsi a Parigi. 
militare stima di poterne fare a meno. a 


Percorrendo i giornali francesi trovo i me- 
desimi lamenti, la stessa compassione per quei 
poveri lignards e réseroistes che restano in- 
dietro nelle mercie e dalle ambulanze ven- 
qgono raccolti e portati all'ospedale. 

‘Anche lè, come qui, si verifica il fatto punto 
meraviglioso che su 800 uomini che compon- 
gono un reggimento quindici o venti reslano 
indietro per debolezza, per colpi di sole o per 
improvvisi malori. 

Non si dovrebbe dare soverchia importanza 
@ questo fatto, che io per il primo deploro, pur 
considerandolo come conseguenza della neces- 
sità assoluta di aver le truppe esercitate, in- 
durite un pochino alla vita del campo, senza 
di che alla prima occasione sì verifichereb- 
bèro inconvenienti ben maggiori. 

Le lunghe marcie sotto la sferza del sole 
commovono assai più le mammine e i signori 
di buon cuore che stanno in villeggiatura o 
nella redazione dei giornali che non i nostri 
stessi soldati che sgambettano volontieri sem- 
Pre, e tanto più poi quando dividono le fatiche 
con i loro ufficiali superiori e generali, e veg- 
gono îl- Re visitare i loro accampamenti o stare 

belle e lunghe ore a cavallo. 

Ma a sentir certi giornali, le marcie sono 
così che, se dicessero il vero, a que- 
st'ora le truppe che manovrano nel bacino 
del Po dovrebbero esser in vista di Roma. 

Che diamine, in quindici giorni di lunghis- 
sime, non mai interrotte marcie, si attraversa 
quasi tutto il regno d'Italia. 

Fanfulla, che è stato un po’ soldato e vuol 
sempre un bene ai soldati, crede di poter 
rassicurare Je sullodate mammine, villeggianti 
© giornalisti con questo semplice ragiona- 
mento. 

Le marcie sono ordinate da colonnelli e da 
generali. Allo stato in mo, in fatto d'a- 
vanzamento non si acquistano tali gradi prima 
di aver raggiunta una età molto rispeltabile: 
i capitani hanno in media quarantadue anni. 

egli possibile che questi signori ufficiali non 
pensino un pochino anche a sè stessi prima 
di ordinare strapazzi tanto terribili ? 

Qualcuno dirà che gli ufficiali superiori sono 
a cavallo, e sta bene. 

Ma la più gran parte sono anche a cavallo 
della cinquantina, e trenta anni di più sulla 
schiena, ve lo assicuro, pesano più che lo zaino 
del fantaccino. 


PARIGI 


La «Béelama». 
(Vedi numero antecedente) 

Bopo le elezioni generali del 1869, per le quali trion- 
farono a Parigi deputati quasi tutti avversi al governo 
imperiale, ogni sera il sobborgo di Belleville, che foraì 
poi così gran numero di combattenti alla Comune, era 
turbato da qualche sommossa. Più d'una volta le guar- 
die di città furono costrette a ricorrere ai revolrers e 
a metter mano alle daghe: e al finir della mischia più 
d'una volta si ebbe a raccogliere qualche cadavere. 

Un industrioso iiegoziante, cui non era dato di im- 
pedire quei Intti cittadini, pensò stoicamente a farne 
almeno suo pro. E oghi sera, quando il tumulto èra 
sedato e le viè di Belleville si èmpievano ‘di curiosi 
vonuti da'ogni parte di Parigi a vedere il luogo del 
comballimento, egli faceva distribuire de' foglietti in 
cima a’ quali erano stampate queste parole: 

Si SFARGONO OGNI GIORNO WEI QUARTIERI POPOLARI 
DI Patisi FaLsa woriZIE. 

Ognuno credeva che quel foglietto si riferisse alla 
sommossa vinta da poco e contenesse qualche salutare 
avvertimento perchè il dinno non si rinnovasse. E tutti 


Il foglietto seguitava : x 

Una di queste’ nolizie è che a Parigi manchi il bac- 
calà secco. Menzogna. HW solloscritto, dimorante in ria 
tale, numero fale, è Tielo di arvertire il pubblico ch'egli 
ha una grande quantità di buccalà secco e che lo pone 
tn vendila a prezzi da non femer concorrenza. 

x 

Dacchè l'Esposizione- è-aperta, la réclame parigna, 
non occorre neppur dirlo, s'è messa in cerca di nuove 
invenzioni. 

La vasta cinta del Trocadero è circondata da ogni 
parte di trattorie, che sperano tutte nel concorso dei 
forestieri. Una che-si nomina dalla Penisola iberica si 
studia di attirare a-sè-gli Spagnuoli : ‘un’altra all'in- 
sogna della Bessarabia confida ad un tempo nei Rumeni 
e nei Russi : una terza Alle ciltà d’Ilalia tenta di ri- 
chiamare i miei e i vostri compatrioti. 

Non vè popolo civile che non abbia nelle vicinanze 
dell'Esposizione il restaurant bello e pronto per lui. 

Un oste ultimo venuto desiderando a quel che pare 
cattivarsi anch'egli qualche nazione, compulsò i gior- 
nali dove si annunzia il numero deYforestieri arrivati 
secondo la loro patria. Italiani, mettiamo 1500 : Inglesi 
3000. Là lista finisce sempre con un diversi nel quale 
si comprendono coloro che non hanno detto all'albergo 
di che paese sono. 

1 popoli conosciuti eran tutti accaparrati oramai: 


Hi nome è curioso: la gente si. ferma, sorrido ed 
entra ;.e forse soltanto per quella stramba trovata l'oste 
fa più quattrini de’ suoi colleghi. 


leva sino a cinquecento metri un enorme pallone che 
è costato la bellezza di 600,000 lire e che offre modo 
di mirare da un'altezza superiore a quella di tutte le 
torri e di tatte le colonne possibili il panorama di 
Parigi e de’ suoi dintorni. 

SSî chiama, lo sapete, il ballon caplif. 

Chi percorre la Senna in battello o cammina lungo 
le sue sponde, vede sopra il ponte di Jena oscillare 
a una grande altezza nell'aria un'altro oggetto anchè 
esso legato ad una corda. Alla prima si piglia per un 
secondo pallone di più piccole dimensioni. 

È un poppatoio gigantesco che si chiama il biberon 
caplif e che sta lassù per aria a far la réclame di un 
fabbricante di poppatoi di guttaperca. 

x 

Talvolta la réclame, pur di trovare il nuovo, s'adalta 
al rischioso. 

Mentre tutti i giornali si affaticano a vantare la mi- 
tezza del loro costo, la direzione del Capitalista fa cuo- 
prire i muri di Parigi di questo manifesto: 

IL Cariracista 
Il più caro dei giornali fimanziari d'Europa. 

Tal altra la réclame, dopo esser stata bizzarra e grot- 
tesca, ritorna al semplice. 

Non è molto i tribunali di Parigi ebbero a giudi- 
care della contesa fra due vinai che avevano la bot- 
tega l'uno di faccia all'altro; e uno dei quali dopo 
aver lungamente fatto a picca col rivale nel cercare î 
modi più singolari per attirare il maggior numero degli 
avventori, stanco un bel giorno attaccò alla porta un 
gran cartello su cui era scritto: 

(Qui SI STA MEGLIO CHE BIRIMPRITO. 


x 

Ma insegne, cartelloni, foglietti son roba buona fin- 
chè il sole splende sull’orizzonte. E la sera? La sera 
quando la gente va al teatro, o ne torna © gira più 
frequente e meno affaccendata per le vis 

S'è provveduto anche a questo e si sono inventati i 
Polyorama-annanzi. 

Le.grandi scoperte umane servono sempre a qual- 
cosa. La vecchia lanterna magica, di cui. non vogliono 
più sapere neanche i ragazzi, è divenuta in mano della 
réclame parigina uno de' suoi più efficaci congegni. 

x 

Dalle otto alle dieci chi va pei marciapiedi dei bor- 
levards centrali, li trova più qua e più là gremiti di 
gente: Che c'è? Volgete gli. occhi e vedrete una enorme 
lastra di cristallo, sulla quale è rappresentato, suppo- 
niamo, il Duomo di Milano. Di -lì:a poco il Duomo 
scompare e piglia il suo posto un annunzio pel quale 
siete avvertiti che chi vuole a Parigi una buona ca- 
micia, deve comprarla daila vedova Dugué, via. Can- 
martin, n°. 46. Pochi minuti. dopo la vedova. Dugué 
cede il posto al lago dei Quattro Cantoni, che alla sua 
volta si ritira per dar agio alla casa Dupuy, via Trov- 
chet, n° 15, di offrire i suoi ombrelli a sette franchi e 
cinquanta centesimi — seta guarentita. 

Qualche volta la lanterna magica è anche burlona, 
Vi mostra, per esempio, un suonatore di pianoforte e 
vi chiede: « Ecco il pianista; dov'è .il. pianoforte? >. 

Mentre voi lo cercate, la. lastra di cristallo si-muta 
e vi:si avverte.che il pianoforte, eccellente, è dal signor 
Simon, via Taitboul, n° 22. 

E così per due ore di seguito, mutando, ogni tre 
minuti veduta ed annunzio. 

x 

E ora — per finire — il testo d'uno dei foglietti dei 

quali ho parlato, e che traduco letteralmente: 
« Semplice istoria. 

< Il matrimonio è un'istituzione intorno «alla «quale 
s'è lungamente disputato dai filosofi. L'esperienza umana, 
che non ha trovato nulla da sostituirgli, ha giudicato 
che nel- matrimonio sia del bene e:del-male.. Comunque 
sia, spetta al marito che meriti l'autorità propria, e 
‘abbia. il sentimento della propria responsabilità, adope- 
rarsi perchè la pace, che è la prima necessità della fi- 
miglia, non-sia mai turbata. E quanti accidenti pos- 
sono venire a turbarla ogni giorno, sopratutto quando, 
come a me, la Provvidenza ha tolto le gioie supreme 
della paternità; quando un fanciullo non empie, come 
tha detto Vittor Hugo, la casa dei suoi sorrisi e dei 
suoi gridi festosi! 

La mancanza di figli turbò, ahimè! anche la quiete 
îia. Mia moglie, come tutte le donne, bisognosa di 
espandere il proprio affetto, desiderosa di compagnia 
durante le necessarie assenze del marito, andava di 
giorno în giorno deperendo trovandosi sola; non pa- 
role d'amici, non cure di medici bastavano a-rinvigo- 
rirla, a farle meno penosa la sua solitudine. 

lo pensava: Come sostituire un figlio? Un giorno 
ebbi un'ispirazione. Un cane! un cane, gridai imitando 
Archimede, senza permettermi bensì di correre come 
lui in veste più che dimesse per le vie della città. 
Un cane ! un cane !.... Ma come comprarlo a prezzo mite? 
Come esser sicuro della salute dell'animale ? Come ri- 
posare tranquillo che la bestiola avrebbe veramente di- 
mostrata la verità della sentenza di Balzac: e Quel che 
cè di meglio nell'uomo è il cane >? 

La Provvidenza, che m'aveva negato altri conforti, 
mi fece conoscere a caso il deposito di cani del signor 
Mardivillier, 13, via Saint-Didier, viale del Re di 
Roma. Là terranuova, là maltesi, là cani di guardia 
educati, affabili, robusti, del pelame più bello e più 
vario e a prezzi mitissimi.. - 

Là comprai un King-charles. descriverò le ca- 
rezie, sebbene legittime, della donna che mi-è com- 
pagna quando le feci il mio dono: mi basterà affer- 
Imre ‘che da quel giorno la pace e la salute son tor- 
mate in casa mia: pace e salute ch'io devo a Dio prima 


e poi al signor 
nt È HARDIVILLIER 
13, via Saiat-Didier, viale del Re di Roma 
Firmato : G. Lenor-Dunanp. » 


Hetterre. 
_———_——_———- 


Di qua e di là dai monti 


Sarà un caso, ma le circostanze gli dénno 
tutta l’aria di cosa combinate. ; 

Parlo della simultanea presenza a Milano 
del ministro per gli esteri, del cavaliere Nigra 
e del conte De Launay. , 

E dove lascio l'onorevole Visconti-Venosta, 
arrivato all'appuntamento in compagnia del 
cavaliere Nigra? soa 

Intanto qualche giornale ha già arrischiata 
l'ipotesi di un gran consiglio diplomatico a 
Monza, presente il Re. i 

Questa ve la do allo stesso prezzo d’incre- 
dulità che m'è faro Sa che le Collana 
ropa non valgano la pena d'un consigliò, 

i consigli migliori sono quelli che si adoltano 
senza apparato e senza che il pubblico. ne 
sappia niente. 

Al postutto, se Parigi valea pure una messa, 
un buon risotto vale a ogni modo una gita a 
Milano. 

Buon appetito, signori! 


È risorta! Re Umberto l’ha toccata col dito, 
vergò il proprio nome solto un breve decreto, 
e la vita ricircolò novellamente nelle sue vene. 

È risorta! Parlo dell'agricoltura ministeriale. 
Io porto al santuario di Cerere e Bacco la 
mia corona votiva, sugurando al miracolo 
della sua risurrezione sorte migliore di quella 
cui la si vorrebbe serbata. 

Perché, se proprio non lo si fece risorgere 
che per avere un poriafoglio da offrirea Tizio 
o a Caio, prezzo di connubi non disinteres- 
sali, migliore consiglio sarebbe lasciarla nella 
sua tomba. 

Mi ha capito l'onorevole Cairoli ? 

> e 


Noto una circostanza : l'agricoltura ministe- 
riale risorge tra la messe e la vendemmia. 
Non bha avuta alcuna parte nel far germogliare 
e nell’indorare le spighe, e le viti non hanno 
bisogno di lei per adornarsi di grappoli con 
insolito lusso di rubini e di topazi. 

Dovremo credere chi il miglior ministro del- 
l'agricoltura sia ancora la Natura, o quello 
che Dante chiama il suo maggior ministro f 


È stata una leva in massa bandita nel gior- 
nalismo. Nessuno ha mancato a! suo dovere ; 
infatti consultate i giornali e non ne troverete 
uno solo che non-dia la caccia nelle sue co- 

Flonne agli evasi di Palermo. Ci ha persino ta 
luno che, lasciando la pesta; per un deplore- 
vole equivoco, dé addosse al. prefetto Corte 
credendolo... Dio me lo perdoni, che a momenti 
la mi scappava grossa. 

nt 

In..questa foga d' inseguimenti, il povero 
cuore delle madri, delle spose e "delle ganze 
dei pieveloci Passalacqua, Salpietra e compagni 
è nella più angosciosa ‘fmarezza. Tergetò il 
pianto, rasserematevi, o ‘trammbasciate. ‘Eccovi 
il Diritto; leggete : 

« Finora non si hanno notizie intorno ai tre 
briganti fuggiti a Palermo.» 

Nessuna nuova, buona. nuova: dunque, al- 
legre... e apparecchiate i maccheroni del ri- 
torno pe” vostri cari fuggiaschi. 


_ Riprego i giornali viennesi di non profanare 
il nostro lutto per la tragedia Perrod, sputando 
sovr'essa il veleno di certe insinuazioni, che 
ripuggano a quanti hanno fior di gentilezza. 
Non possono soffrire i nostri lamenti? Eb- 
bene, si turino gli orecchi, ma questa opera- 
zione, che salvò i compagnî d’Ulisse da una 
brutta metamorfosi, nel caso attuale avrà pre - 
cisamente l’effetto contrario, e impedirà loro di 
uscire dal cinismo che li avviluppa'e li fa dare 
in escandescenze incredibil 


Imitinò piuttosto il loro governo che si 
presta compiacente alle nostre. sollecitazioni, 
e che per ora ci ha poluto far sapere, se non 
alito, il luogo dell’eccidio: Schepcke, non Ga- 


Acceltano un patto i giornali. viennesi? Fac- 
ciamo tregua fra di noi sinchè siasi potuto 
scoprire il cadavere dell’assassinato. Rendu- 
tigli gli estremi onori e fatta la giustizia, tor- 
neremo, se ne sarà il caso, a bisticciarci con 
più costrutto e forse con maggiore ragione. 


mBegoe elenco dei regali della pace di Ber- 
ino: 


Una batosta agli Austro-Ungarici del ge- 
nerale Zach sotto le mura di Bibacs. Frasio 
perdite noto quella di dodici ufficiali scom- 
persi. Chi sa quali misteri.di crudeltà si dis- 
simulano sotto quella parola : scomparsi ! Se la 
Bosnia fosse una donna, forse domani ci si 
mostrerebbe con un monile di nasi ta, e 
dinanzi a questo spettacolo chi oserebbe con- 
tenderle îl primo premio nella gara della ci- 
vi 


bai 
Mah! La terra dà il frutto che è nella 
natura, e se le forche del generale. Philippo: 
vich non danno che germogli d'immanità, la 
colpa è del generale che le ha piantate. 


Ei 
Un regalo anche per noi. Vediamo cos'è: 


« Se complicazioni dovessero nascere 
cagione della Grecia, e la Turchia vol 
non tener conto del divieto della Francia, 
dell'Italia, è facilissimo che i due govemi 4 
troveranno impigliati in un'azione diretta ,,° 

E cos'intende il corrispondente della Ragion, 
— giacchè è lui che scrive — per quest'azione 
diretta ? Io voglio tutto il mio bene alla Grecia 
ma non mi presterei mai © poi mai ad un 
zione, che per quanto buona, avendo le su 
ragioni’ giuridiche nel trattato: di- Berlino, 
esporrebbe a dare a quell’atto internazionale 
che fu per l’Italia uno scacco, là sanzione del 


sangue italinno. 


IN FRIULI 


San Daniele, 8 settembre, 

Nalivitas est hodie Sancta Virginis Mari: è l'i 
zione che leggevo or ora sulla porta d'una chiesety 
entrando nella nobile terra e centro di collegio ela, 
torale di San Daniele. Questo sistema del cartello; 
applicato alle solennità di chiesa non mi dispiace: 
meno sì sa di che cosa si tratta. 


>< 


La prima cosa che fa ogni savio uomo. liberale è 
clericale, moderato o progressista, che arrivi in Si 
Daniele, è di farsi tagliare una serie di fette sottili e 
trasparenti del famoso prosciutto; il resto l’indovinale, 
Che se potete inaffiare questo spunlino con una botti 
glia di ribolla limpida e spumante, la vostra colazione 
è degna di un patriarca abate di Rosazzo. 


2 


Così rifocillati, possiamo visitare con equilibrio di 
facoltà e quindi nelle più favorevoli condizioni sog- 
getlive (abbiate pazienza, ma ho discorso a lungo con 
un professore tedesco) i celebri dipinti di Pellegrino 
da San Daniele nella chiesa di Sant'Antonio che ona 
si stanno felicemente ristaurando da un giovane mae- 
sperto artista padovano. Questo restauro ha portato la 
scoperta di altri più antichi affreschi, sul destino dei 
quali — come avviene în tutti gli Stati dove prevaleil 
sistema delle circonlocuzioni così bene descritte da Di 
chens — si pronunzierà il ministero. 

Per me sono ancora abbagliato da un bianco e biondo 
San Sebastiano di Pellegrino, bello come un Antinoo, 
radiante come un Apollo, morbido come Adone, pic 
cante come Cupido. È un San Sebastiano che deve far 
pericolare la. fantasia delle divote e delle curiose. Pel- 
legrino ci ha messo vicino un altro.santo, vecchio e 
austero: si direbbe Socrate presso Alcibiade. 

DI 

Alcibiade fa pensare a Cavallotti, questi all’onore- 
vole dello stesso nome, l'onorevole alla politicare così 
mi ricordo che sono a San Daniele per sentirvi un di- 
scorso-politico ed importante dell’onorevole Giacomelli. 
veDi.questo discorso. vi ho mandato il sunto per .tele- 
grafo; ma mi resta.a notare che l'onorevole Giacomelli 
trattò della situazione finanziaria.in un modo così com- 
pleto quanto sì poteva aspettare dalla sua speciale com- 
petenza. Pariò colla massima franchezza di quello sca- 
broso macinato che l'onorevole Doda sacrilicò tanto al- 
legramente alla sua popolarità politica. 

Molti hanno detto che l'onorevole Doda è saltato nel 
buio: per l'onorevole Giacomelli è saltato in un fosso. 


DK 


Con uguale franchezza ha parlato l'onorevole Giace- 
melli della politica estera: convenne che il nostro at- 
tuale confine coll’Austria è assurdo; ma a” proposit 
dell'agitazione degli irredenti, disse chiaro che’ Fiula 
ha tutto l'interesse a vivere in buon accordo collim- 
pero austro-ungarico e a considerarlo come opportutà 
barriera contro il germanismo e lo slavismo. 


>< 
< Quell'amicizia coll'Austria non mi va giù», midi 
ceva dopo il banchetto un vecchio patriotta di San D+ 
niele, venuto su fra le cospirazioni mazziniane e le 
bombe all’Orsini 
Ma l'Italia del 1878 non è la giovine Italia. 


>< 

Sissignori : al banchetto in onore del deputato di 
destra c'era anche qualche incorreggibile democratico 
e c'era anche il sindaco, progressista. Questi disse è 
gregiamente che al merito è al patriottismo di un uomo 
come l'onorevole Giacomelli devono rendere omaggio 
gli onesti di tutti i parti 

Insomma a San Daniele i partiti si combattono, n 
sî rispettano. 

Certo qualcuno ha combattuto nelle elezioni il Gi 
comelli con armi indegue: ma l’odio personale è cite? 
come l'amore. 

DK 


Come nel discorso politico il Giacomelli era stato 
profondo, così fu brillante nei brindisi pronunciati sl 
banchetto : salutò anche in tedesco il professore Zab! 
di Gratz, delle cui importanti ed eruditissime pubbli” 
cazioni sulla storia friulana. vi ho già parlato: dll 
resistenza di San Daniele ai Turchi del cinquecento 
augurò la resistenza ai barbari della nostra politica» 
L’augurio è ben fondato. 


Po 

San Daniele è ricca di memorie antiche e recenti 
© nome e il ritratto di Teobaldo Ciconi dappertutt?» 
la sua ricordanza in tutti i cuori. In casa del cool? 
Concina, ospite dell'onorevole . Giacomelli, fra le ali 
curiosità il mantello autentico di Pomaré, regi È 
TTaiti. Nella chiesa della Fratta una bellissima P 
di stile lombardesco. Nella biblioteca ricchi codici, f 
i quali un Petrarca e un Dante con mirabili miniature. 

Il nucleo di quesia biblioteca èla biblioteca di mor” 
signor Fontanini : pur troppo la scomunica accordata 
da Benedetto XIV e controfirmata dal cardinale PI" 
sionei contro quelli che vi mettessero la mano non i" 
pedì al governo veneto di prenderne il meglio sa 
Marciana di Venezia, sotto pretesto di ragion di SU' È 
Figuratevi poi sei Francesi badarono a scomunichè 
a pretesti. 


———— 


Ma, quantunque | 
paniele è ancora ri 


Rispettabilissimi 
a descriverli : è af 
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+ Il consiglio di 
Patrie battaglie, ne 
solennizzare jl 2) « 
dì Roma, colla con: 
a porta Pia: e che 
fatto per .il giorno 
delle ossa di Ciceru 


raccogliere fra i cit 
una Commissione ci 
Mazzoni, Castrucci, 
li resti mortal 
Campo Verano, se | 
sostituito per eriger 
tondotto a termine 
caduti del 1819 per 
-. Programma m 
Colonna dal concert 
BAR alle 10 ip2: 
Marcia — 1 rito 


‘bianco e biondo 
un Antinoo, 
Adone, pic- 


politica“e così 
sentirvi un di- 
role Giacomelli. 


di quello sca- 
icrificò tanto al- 


è saltato nel 
ito in un fosso. 


iccordo coll’im- 
come opportuna 
vismo. 


va giù », mi di- 
iotta di San Da- 
mazziniane e le 


Italia. 


ismo di un vomo 
mdere omaggio 


[combattono, ma 


elezioni il Gia- 
rsonale è cieco 


melli era stato 
pronunciati 21 
fessore Zabn 


» gas la biblioteca di San 


Daniele è ancora rispetta] 


imi poi gli uscieri comunali 


5, 
La prima edizione del libro dell'onorevole Gi 
nEial Sulla sila e sul regno di Vitlorio Paz 
glo stata complelamente esaurita; sabato scorso venne 
pubblicata a Mllame la seconda edizione. 

= Paolo Ferrari ha dato l'ultima mano ad una sua 
aovra commedia che sarà rappresentata per la prima 
vola in Napoli al teatro Fiorentini dalla. compagnia 
pelltti-Bon N. 4. 

L'autore stesso andrà a Nmpell a metterla in 
iscena i 


= L'Italia militare annunzia che nel prossimo Bol- 


kiino sarà pubblicata la nomina di 52 sottotenenti di 
caalleria fatta con decreto del 30 agosto p. p. 

= Il Ravennale ha dato la notizia della fuga dei 
iriganti di Palermo in ura lettera pubblicata come 


cella giustizia, al presidente del tribunale che parteci- 
agli 'a sentenza rispose: « Signor presidente, giac- 
chè mi condannate a vita, non mi resta speranza che 
nella fuga: quindi non vi meravigliate se io mi ci ap- 
plicherò con tutta l'anima ». 

Ed ha tenuto parola. 

= Sempre a proposito di quella fuga un signor Glu- 
seppe Randaccio, reduce dalle patrie battaglie, mi scrive 
da Sallerme per dirmi che il brigante della banda 
Leme, della quale è stata annunciata la recente eva- 
sione, sî chiama Giuseppe Randazzo e non Randaccio 
come per equivoco fu stampato in uno de’ nostri ul- 
ti numeri. Questo a scanso di confusioni... che non 
sarebbero di certo accadute. 


La Commissione. reale della Colonia Vittoria ha 
spedito a Fanfulla un numero dell’Ulustraled Australian 
Nexs, contenente una serie di incisioni rappresentanti 

ifiri più importanti, le piazze principali di Me- 
boumne e delle altre città. della colonia Vittoria, ‘il 
piano topografico di. Melbourne ed il piano adottato per 
la costrazione del palazzo dell'Esposizione universale 
indetta in quella città per il 1886. 

Intanto la Commissione reale per detta ‘Esposizione 
risiede a Parigi via Desaix, }, e n'è segretario il 
sigoor Giorgio Collins Leve 


10 settembre. 
prima di partire per Parigi 
e De-Sanctis, aveva 
convocato ieri sera all'Accademia di Santa Cecilia_mi- 
nistri, autorità, critici, letterati, professori e belle si- 
guore ad udire una prova 

Tennero l'invito, malgrado il caldo, molte belle 
gnore, due ministri — gli onorevoli Cairoli e Seismi 
Doda illustre Liszt, Pietro Cossa, tutti i maestri 
di musica di Roma, compreso Rovali, reduce da Londra, 
e molti amatori. 
ll programma era corto, due pezzi soli, due quar- 
tetti; îl primo 1n sof minore del maestro Pinelli, il se- 
eundo ia mi minore di Verdi. Di 
Il quartetto del maestro 
dassici; melodie chiare, limpide, italiane, disegnocor- 
relto, condotta sicura. Pinelli non imita alcono, masi 
sente che preferis \ 
Suo quartelto vi è una romanza capace dî far delirare 
tutte le donne sentimentali, e uno acherzo che a Pa- 
Tigi farà furore. 
Il quartetto di Verdi è una composizione di lena, 
nella quale vi è Verdi tutto intero... e anche qualche 
lattuta delle sue opere. Mi piace tutto, meno îl final 
il quale è una fuga... lo dico?:.. è inutite; Pinelli ci 
ta chiamati per re l'esecuzione e non la musica. 

Parliamo dunque” dell'esecuzione. 
è stata addirittura sublime; esatta fino allo 
Sapolo, calda, vigorosa, ricca di smorzando e cre- 
Sendo eseguiti alla perfezione — a volte morbida, pa 
Sosa, a volte accentuata, secca — con sfumature deli. 
‘alissime, un'esecuzione d’assieme ammirabile per l'ac: 
cordo, l'intelligenza, l'unità della interpretazione. 

Quella musica li 


i persone intelligenti, otterrà lo 
Stesso effetto, ne siamo sieuri, a Parigi, presso tutti i 
Inoogusta 

È stato questo l'augurio che hanno fatto ieri a Pi- 
%elli, Monachesi, Furino e De Sanctis, l'onorevole Cai- 
Noli e Liszt: è questo l'augurio che ripete oggi Fanfulla 
© coro degli ammiratori. 


è >» Teri Sua Santità ha ricevuto i delegati dell'Accademia 
è € di archeologia, che furono presentati dal 
Srlinale Di Pietro. 


fitto per il giorno 30 aprile 1870 il trasporto in Roma 
delle osa di Ciceruacchio e dei suoi fili, incaricando di 
tuccoeliere fra i cittadini il denaro occorrente per la spesa 
ra Commissione composta dei signori Menotti Garibaldi, 
Mamoni, Castrucci, Veneziani, Colombo e Giammarioli. 
Canti resti moriali verranno riposti provvisoriamente nel 
apo Verano, se per il giorno del trasporto il comitato 
Per erigere il monumento al Gianicolo non avesse 
Condotto a termine-l'ossario che deve raccogliere tutti î 
Caduti del 1849. per la difesa di Roma. 
-- Programma musicale dei’ pezzi da eseguirsi in piazza 
#19 2 dl concerto del 5 fanteria questa sera dalle ore 
_ ie: 
Marcia — l ritorno — Berti, 


: è affare di Pasguino e dell'amico Ter 


FANFULI 


Li ri 5 
Palpdtzione e eavatina — Norma — Bellini, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Alcuni giornali di Vienna e di Pest, ed al- 
cuni carteggi viennesi di giornali inglesi di- 
scorrendo delle grandi manovre militari, che 
in presenza di Sua Moestà il Re si fanno in 
questi giorni nell’alta Italia, pretendono rav- 
visare in esse l'indizio di apparecchi bellicosi 
dell'Italia. Questa interpretazione è assoluta- 
mente gratuita. Le grandi manovre sogliono 
Sempre farsi in questa stagione, ed hanno per 
iscopo di svolgere la istruzione e la pratica 
militare. Ciò si pratica in tutti gli Stati, e non 
implica punto nessun pensiero di aggressione 
contro chicchessiasi, nè di apparecchio ad im- 
prese bellicose. Le asserzioni ed i commenti, 
i quali facciamo allusione, non hanno durique 
nessun fondamento. 


Una lettera di Atene, in data del 4 corrente, ci a5- 
sicura che, contrariamente alle voci messe in giro da 
alcuni giornali italiani, regna in quella città la più 
perfetta calma. 

N re e la regina furono per la seconda volta a cena 
a bordo dell'ammiraglio francese. Isignor Comonduros 
trovasi da otto giorni ai bagni di Vromolimni (lago 
puzzolente) dove si tratterrà fino al 10 settembre; lo 

sostituisce provvisoriamente al ministero dell'interno il 
signor Bubulis, direttore della Società di navigazione 
ellenica. 


Sappiamo che il generale Bruzzo, ministro 
della guerra, assente da Roma per adempiere 
‘al dovere di accompagnare Sua Maestà il Re alle 
grandi manovre, abbia fatto pervenire all’onore- 
vole presidente del Consiglio l'espressione della 
sua riprovazione e del suo rincrescimento per 
il contegno serbato dalle autorità politiche in 
alcune località delle provincie romagnuole in 
occasione delle dimostrazioni che hanno avuto 
per iscopo di glorificare, con manifesta offesa 
alle leggi ed alla disciplina militare, la con- 
dotta del caporale Barsanti. 


Un giornale ministeriale ha asserito che 
în seguito a ciò che è avvenuto a Firenze 
per la faccenda dell'Istituto degli Scolopi, 
Sua Maestà il Re ha rinunciato a recarsi in 
quella città, in occasione ella riunione del 
congresso degli Orientalisti. A noi risulta in 
modo positivo. che questa asserzione è in tutto 
e per lutto insussistente. La Maestà Sua rite- 
nuta nell'alta Italia dalle grandi manovre, alle 
quali assiste con nent 
poteva recarsi a Firenze nell’epoca ‘indicata, 
nè aveva preso la risoluzione che gratuita 
mente è stata asserita. La visita a Firenze 
non è stata dunque contromandala per la ra- 
gione semplicissima che non era stata deter- 
ininata. È invece cosa positiva che le Loro 
Macsià il Re e la Regina non mancheranno 
di onorare "Firenze della loro augusta pre- 
senza, Conîe hanno già fatto per altre città 
del regno, e ché faranno il Ioro ingresso in 
quella città con la dovuta solennità. L'epoca 
non è ancora stabilita, come non è neppure 
stabilito l'itinerario delle Loro Maestà nel viag- 
gio che hanno luto di fare nell'Italia cen- 
trale e nella meridionale tanto di terraferma 
quanto insulare. 


Papa Leone XIII ha sottoposto alla Congregazione 
dei vescovi e regolari lo studio della seguente pro- 
posta: Se non convenga stabilire che d'ora in poi non 
saranno più in Italia accordati gli ordini religiosi che 
a quei soli giovani i quali abbiano anteriormente con- 
seguite le patenti superiori di maestro elementare. 

Sarebbe intendimento del Pontefice di obbligare in 
seguito a fare scnola tutti gli ecclesiastici. non aventi 
speciale cura d'anime. 


Ul ministero dei lavori pubblici. avendo notato che 


surrogate Ha trazione a cavalli colla trazione a_vapore 
non era scesra di gravi inconvenienti, in special modo 
per le controversie che me derivano colle Società di 
ferrovie, ha avocato a sè solo una tale facoltà. 

I prefetti furono con apposita circolare invitati di 
rendere intesi di ciò i Consigh proviaciali. 


Il capitano di artiglieria signor Claudio Cherubini 
tia modellato una carta fisica d'Italia in rilievo, che di 
grandi proporzioni riuscì uno fra i più commendevoli 
lavori che mai siano stati fatti in tal genere. = 

Il capitano Cherubini tirò della sua carla due soli 
esemplari, dei quali uno è presso il Museo didattico, 
dell'altro venne fatto. dall'autore omaggio a Sua Altezza 
il principe di Napoli. x ci 
"i ministro della pubblica istruzione ha ora inten- 
zione di acquistate dal capitano Cherubini la proprietà 
della sua carta per dotarne le scuole pubbliche gover- 
native. 5 

Negli ultimi esami di licenza liceale, che ebbero 
luogo nel luglio decorso, si presentarono agli esperi- 
inenti 2976 alunni : provenienti 1550 dai_ licei gover- 
nativi, 1424 dai licei comunali pareggiati, e dalla istru- 
zione privata e paterna. 

proporzione 


bei 997 approvati n 
| alli, è 318 soltanto ai licei prisati, dando così afs- 
‘wore dei licei governativi un di approvati su- 


| ‘periore al 5/12 dei presentalisi agli esami, mentre per 


i licei privati la proporzione degli approvati è infe- 
riore ai 2112 dei presentatisi. 

Nelle prove scritte si ebbe un minor numero di ap- 
provazioni, verificandosi quest'anno il curioso fatto che 
nella prova del greco è dove si ebbero più numerose 
approvazioni : queste ammontarono nel greco a WII, 
nell'italiano a 1972, nella matematica a 1903, e final 
mente nel latino a 1901. 

Nelle prove orali i risultati furono assai più soddi- 
sfacenti, essendo stati approvati 2188 alunni in filosofia, 
2081 in storia naturale, © 2014 in fisica. 

Gli esami ebbero luogo presso 103 licei; quelli: di 
Prato e di Udine sono i soli in tutto il regno che ab- 
iano avuti tutti senza eccezione approvati i rispetivi 

luni. 


BORSA DI ROMA 


hasso per la nostra rendita, alla Piccola Borsa fummoab- 
bastanza fermi con danaro a $i 27 1j2 e lettera a $i 30. 

Oggi fummo più deboli nella rendita per fine a 81 22 4,2, 
81 27 1)2 senza affari. 

Per contanti il listino segna 81 25 prezzo fattc, ma evi- 
dentemente si tratta di frazioni di rendita, perchè partite 
anche non molto consideresoli si sarebbero cedutea 81 20 
e forse a minor prezzo. 

All’infuori della rendita per contanti e delle Obbligazioni 
Santo Spirito quotate 425, 424 50, tutto il resto è segnato 
nominale. 

Prestiti 1860-61: 88 50; Blount 87; Rothschild 88 20; 
Banca Romana 1213; azioni Banca generale 446. 

Fermi i cambi. 

Francia 108 60, 108 35: Londra 27 8, 278. 

Pezzi da venti franchi 21 87, 21.85. 

Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 410. — Ieri alle corse del Vesinet 
vinse il primo premio King Lear apparte- 
nente al conte Telfener. È il primo successo 
delle scuderie italiane. 


TeLecramm STEFANI 


LONDRA, 9. — Il Morning Post ha da Pietroburgo: 

< Cento studenti di Pietroburgo e di Kieff furono 
arrestati ed espulsi sotto sospetto di appartenere al 
nibilismo. 

Lo tesso giornale ha da Berlino: 

« Corre voce che le potenze faranno collettivamente 
delle rimostranze contro le esitazioni della Porta di 
porre ‘in esecuzione il trattato di Berlino, specialmente 
per quanto riguarda il Montenegro e la Grecia >. 

Ul Times ha da Vienna: 

< Il corpo austriaco che opera contro Bihacs dopo 
perdite considerevoli, fu costretto di abbandonare le 
posizioni conquistate e ritirarsi dinanzi alle forze sù- 
periori; del nemico >, 

VENEZIA, 9. — Sua Maestà îl Re ha erogato la 
somma di 10,000 lire da distribuirsi per mezzo del 
municipio ai poveri della città. 

Credesi che Sua M»està la Regina lascierà Venezia 
dopodomani per raggiungere il Re a Brescia. 

VIENNA, 9. — Il generale Zach cessò il 7 corrente 
dopo mezzodì l'alticco contro Bihacs, che è fortemente 
fortificata, e trib, 4° Zitalie. Le perditeaustriache non 
sono indifferenti, 

NUOVA ORLE. 


9. — teri vi farono qui 223 


sonò Morti La' circolazione sulle strade 

ferrate e sui vapori è in farte sospesa. Gli affari sono 

completamente arrenati. Nei distretti colpiti dal fla- 

gello 90,000 persone trovansi în una completa miseria. 

NÉW-YORK, 9, — Gli uomini politici domandano 

che si organizzino pronti soccorsi contro la carestia 
che temesi verrà dopo la febbre. 

VIENNA, 9. — Leggesi nella Corrispondenza. politica : 

< La Porta, in seguito all’assassinio di Mehemed Alì 

li prendere energiche misure militari 


ove si sono manifestati alcuni sintomi di disordini. 
« Finora 35,000 Russi hanno rimpatriato ». 


accarono un mezzo, battaglione lasciato sul 
ponte.di Trebigne, ma furono respinti dopo un com- 
haltimento di un'ora. . 

Anche le truppe accampati 
molestate dagli insorti, conùi 
due compagnie. 

Nel combattimento di Bihacs Îl' colonnello Gay, il 
tenente colonnello Kokotowich e 44 ufficiali rimasero 
feriti. Due ufficiali rimasero uccisi ed altri 12 sono 
scomparsi. 400 soldati rimasero feriti. 

BERLINO, 9. — Il Reichstag fu aperto dal conte 
Stolberg. 

Il discorso pronunziato insiste sulla necessità di 
prendere alcune misure contro le tendenze socialiste, 
le quali minacciano le bisi dello Stato e'della società, 
ed annunzia la prossima presentazione del progetto 
relativo, esprimendo la speranza che esso verrà appro- 
vato dal Reichstag. 

PARIGI, 9. — HI principe di Galles fece annunziare 
che assisterà a Parigi" alla distribuzione delle ricom- 


reso. Trebigne furono 
quali furono dirette 


PSI generale Galdidi'sta meglio, è fece ieri una pas- 
seggiata in carrozza. 

PARIGI, 10. — Ieri a Boulogne ebbe luogo la ce- 
rimonia del collocamento della prima pietra per il porto 
d’acqua dolce. Quindi fu dato un banchetto, nel quale 
il ministro Frescinet, rispondendo ad un brindisi, spiegò 
la possibilità di eseguire grandi lavori, che consolide- 
ranno la. repubblica. 

Say fece l'elogio del risparmio francese, difese il 3 010 


ammortizzabile, disse: che i lavori non peseranno sul 
bilancio perché nulla viene fatto temerariamente, sog- 
| giunse che per assicurare il successo occorrono due 
‘cose: la pace all'estero e la stabilità all'interno. Egli 
non parlò del 5 010. ! 


degli 
i:sona arrivati Renan, Maspero, Oppert del 
collegio di Francia, Veliaminoff delegato del ministero 


russo della pubblica. istruzione, Schiefner. dell'Acca- 
demia di Pielroburgo, Benfey dell'Università di Got- 
tinga, Justi dell'Università di Marburgo, Dieterici del- 
l'Università di Berlino, Vambery di Pest 

Aspettansi Weber, Roth e Rost. Domani vi sarà una 
adunanza preparatoria per l'ordinamento delle sezioni. 
Sua Altezza il duca d'Aosta assisterà all'inangurazione. 


LIBRI NUOVI 


F. Caneoa pi Municce. — Un'estate a Cutigliano. Escur- 
sioni ed ascensioni nell'alto Appennino pistoiese. — Pi- 
stoia, Nicolai, 1878. 

Se quest'altr’anno quanti possono scappare dal. caldo 
delle grandi città non vanno a passar l'estate a Cutigliano 
od în una qualunque delle altre stazioni dell'Appennino 
pistoiese, la colpa non sarà certo del marchese Carega. 
Il suo libriccino tanto ben fatto farebbe venir voglia di 
passar due-o ‘tre mesi in montagna al più pigro degli uo- 
mini. E con quel libretto non c'è bisogno d'altro, quasi 
quasi neppur di guide, tante e così precise sono le indica 
zioni in esso contenute ed esposte in modo facile, chiaro e 
nel tempo stesso piacevole.’ Manca una cosa sola : una bella 
r di Verona ha unito ul- 

di guide alpine. Ma il 
marchese Carega può rimediarvi e arci la carta nella se- 
conda edizione del suo libro che non può mancare. 

L. Ancozzi Mastso — 12 vicerone delle strade ferrate. 
Linea Torino-Milano. Linea Torino-Ciriè-Lanzo. — To- 
rino 1878. 

Specialmente quando si percorre una nuova linea può 
essere utilissimo e piacevole il poter comprare alla sta- 
zione di partenza un libretto di poca mole e di poco prezzo 
che dia delle indicazioni sui. paesi da percorrersi.e sulle 
città e borgate che s'incontrano per la strada. L'idea di 
questo Cicerone è dunque da mettersi fra lo buone idee. 
Ma quando si ha una buona idea il busillis sta di met= 
terla in pratica. L'autore non mi o 
scito. Le sue edizioni sono poco pratici 
e le'înformazioni ch'egli dà de’ luoghi percorsi potrebbero 
essere più complete con minor sciupio di parole. In tutti 
i modi il principio c'è: si tratta di perfezionarne l’appli- 
cazione e potrà venirne fuori una cosa molto utile per i 
viaggiatori... e per l'editore. 


Evoznio Maysuco. — Guida storico-artistica di Città 
di Castello. — Città di Castello Lapi  Raschi, edi- 
tori, 1878. 


Benchè compilata in pochi giorni — come dice l’autore 
in un’avvertenza — nell'occasione dell'apertura dell'Espo- 
sizione agricola dell'alta Valle del Tevere, questa Guida 
mi par riuscita un'ottima cosa e quasi completa in ogni 
sua parte. Se ogni città d'Italia, anche di secondaria im- 
portanza, avesse una guida siffatta, sarebbe davvero una 
gran bella cosa, e nella compilazione delle guide generali 
d'Italia, nostre e straniere, si eiterebbero gli strafalcioni 
ora tanto comuni. 

L'edizione, per essere fatta în una città di provincia, 
merita essa pure una parola di lode. 


BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


Vedi in 4* pagina l'avviso dell’eocelliento Ci 
colata della C.in Francese le di cui 2 fabbri 
di Parigi, Londra, e Strasburgo, prodveono più di 
10,000 kilogrammi'al giorno î 


ALAMBICCO DURONI'per determinare la forza alcoo - 
fica e per l'analisi del Vino. Da preferirsi a tutti 
gli altri, perchè essendo di cristallo si può seguire 
€ sorvegliare l’eballizione, mentre în quelli coi re- 
cipienti di metallo il calore troppo rapido fa passare 
una p»rte di liquido che non è distiliato. 

Prezzo dell’alambicco completo in cassetta com- 
preso anche il termometro e l'alcoolometro L. 15. 
AGIDIMETRO DURONI per determinare l’acidito dei 
vini e dei mosti. Istramento necessario ad oghii E- 

nologo. In cassetta, prezzo L. 

TRAVASA-BOTTIGLIE per passare il liquido da una 

bottiglia all'altra senza muovere il sedimento. 
Prezzo in cristallo e gomma . LA — 
» instgno0 .. . . L6 
TRAVASA-FIASCHI în cristallo e gomma L. 4 5@ 
» in stagno —. »650 
Deposito a Firenze, all’Emporio France-ltaliano C. 
Finzì e C. via dei Panzani, 28 — Roma, Corti e Bian- 
chelli, via Frattina, 66. 


LIRE 8: 


POMPE AMANO 
per l'innffiamento, dar le doccie ai cavalli ed în caso d'in- 

cendio — Goito fortissimo, senza fattea. 

Ogni p.mpa é corredata delle lancio per il 
getto a pioggia e ad ombrello. 

Il Joro estremo buon prezzo e la me ltiplicità 
degii usi a cui si prestano, le rendono indi- 
spensabili in ogni casa sia di c Ilà che di cam- 
pagne. Imballaggio gratis, porlo a carico dei 
committenti. 3 

Deposito a Firenze sll'Emporio Franco Ita: 
liano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28 


PORTA-CHIAVE 


sempre chiuso, in. metallo Nevada 
Prezzo Cent 50. 
Deposito a Firenze ‘all’Emporio Franco-Italiaao 


Fiozi e C., via Panzani, 28 — Milano, Succursale del 
PEmporio Franco Italiano, via S. Margherita, 15, casa 
Gonzales. 


F. WERTHBIN a C° 


Fabbrica I. R. P. di CASSE FORTI 


Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 43. 


AVVISI ed INSERZIONI sì ritefono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Cono U, ih Fara per ne 


tilano, v via Sanla 


manto di autentisità esigere chè .1 suo nome sia| 
ineiso su cisscuna pillola eomsdi contro. | 


Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi,,21, rue. Saint-Marc. 


e; al mercurio, ed al fodera: di aa 
Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi, 
farmacie. —* 
“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 


del a pila 


Non 3 Medicine:. .. 
PERFETTA SALUTE mismetge. "nn "e 
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Pelogio în SIE ‘di tutta la Commissione Italiana i 


Rinomati Biscotti Veneziani 


« BAICOLI » 


della Ditta BOLAFFIO e LEVI 
Ver + indubbiamente ‘introdotto l’uso di questi biscotti 
nei Clubs, Caffe, Restaurazts, comm ec anche n 
Spedali, essendo specialmente. raccomandati agli ammalati 
conva'escenti, perchè assai nutrienti e di facile digestione, 
"Se ne fa uso col thè, caffà, cioccolata, dessert, ecc. e 
dai: bambini e persone di età avanzata sono usati în luogo 


SiPanà 1 Re Unsento. volendo'daro sî Sigg. Bolafioa 
Levi uno speciale e pubblico attestato della sua benevola 
prolezion, ha conc Joro esclusivamente di. fregiare dello 
Blenma Reale l'insegna della loro iabbrica. 

Eleganti gatolo, di latta di. 09 Balcoli L. 3 5e 


Porto d'earicò dei ‘committenti. — Sconto'ai rendi. 
do e vaglia a Firenze, all’Emporio Fano 
Ital inzi e G. via dei Panzani, 28. A Roma, da 
| Corti e'Bianchelli, vis. Frattina, 66. 
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ARTIGOLI UTILI 


pr la' Carnpagna; la Caccia od i Campi «di Manor 
| | MARMITTE GERVAIS 


| ‘Afparecchi portatili di cucina d'una granda leggerezza, uti. 
'linsimi per cuocere ovunque ed anche in'marcia, Capacità di 1,2 

le 4 litrì. ‘Con ciascuno di questi apparecchi si può contempo. 

'raneamente cuo-ere minestra, csrne lessa ed'un secondo piatto, 
| Prezzo : dal litro 4: 6,5 da-2 litri L- 8; da d litri Li 1 


Economia dell'otianta per cento di carbone. 


NUOVA CAFFETTIERA A VAPORE 


Con questo sistema, in 3 minut+ um solo ‘foglio di cirta 


Ogni pompa è corredata delle rastu per fare caffè; thé o qualurque sitra infusione, bolira 
bro lati il‘getto a pioggia © cell’acqua, eco. —, Prezzo lire 6.50. 


piera prezzo 


DEI moltiplicità degli usì a cui 


restano, le rendono indispen- 
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Deposito a Firenze all’Empo-: 
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slo dello Stato francese. 
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STA CRZTIOS 


Fosco parti sono. to mediata 
[mate Rie istante e guarita me-|te ii paperi del 
dotior Cremier 


vevaude fortificanti. Esse non 


fionano alcun disgusto © fatica «scarsionisti. «eco. 


100. SES 


ETERE DELLE 100 BIBITE 


MENTA, ANICI, ARANCIO,..FIOR .D'ARANCIO, LIMONE; COSTUME CANNELLA 
. Rreszo L. 1 50 1 finton di 60 grammi 
Ogni boccetta serve per 400 e.più bibita bastindo' tm mezzo’ gram 
an. bicchiere d'a-qua comune, mantre 1a sto questo ato rode a 
facilità con efficacia la digestione o la pri il nervoso sed 
raccòmatidà ‘în ispscial modo ai signori villeggianti’ ed \agli eserciti in campagna, tanto 
l'utilità cui possono trovare. 
sani 25 Roma, preso Garil'è Biazolll, via Praha, 66: Mecsiuy Dolit, 
Loma, presso ° via Fra 66. M 
sazi, 26 pres ttina, lessina, Dollfus, 


s-Per all’ 
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COLLARINO, SALYAMO-ELETTRICO |-° 


contre la Difterite ed Îl Group" 
Prezzo L: 3 50, remi gior 


rie pmerimviano È Finzi è CS Peomai. tren 
Rinomato Sapone; marca BD 


AL CATRAME VETTE DI NORVEGIA 


il calore, il prurito ed'og CU ni altra ue della pelle| 
Medaglia del merito ci Vienna 1873 
Prezzo Cent. 60 la torcia 

Si vende in Firenze Grice Franco-Italiano C 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
fn file: di canapa terto 
fo © tinte 


Hamacs di seta con frangia 
cani 1. sli i atei 


Tir amaro ra 


rio. Franco-Italiano G. Finzi e e; 


CUCINA” PORTATILE 


ESTA NTANBA 
Brevellala.3;:Qx>d.=9. 
Sisters: sempliciss‘moy utile 
ne.le famiglie 6 specialmente ai 
jene ccial ffic 


la tnguo di tre minuti senza 
Negna, nè carbone, né sp: 
ma;con un solo fogho di 
si possono far cuocere 
ostolette, bifstock, pesci, le p 
‘gumi,; ecc. ecc. — Apparecchio: complato di ceutimetri 21 di 
diametro Lire 5. ta 


Filtro Tascabile 


Sì può servirsi di questo filtro «in. dua modi. 
Ponendolo semp'icomente. nell’aequa ed asir.cdo 
all'estremità del tubo, in: questo, caso le fi 
zione essendo rapidissim», l'acqua filtrata 
sce ampiamente all'ingurgitszione ordinaria, Appliandelo + 
guisa di filtro-sifone}puo ulimentare una caraffa 0 qualunqre 
tro ‘recipiente. 
Questo filtro di piccolo volunie, di prezzo mitimo, pu tr: 
È riro‘anssi‘utilmonto at soldati ‘în campagna, ai cacciato 
cermettendo' di dissatarsi nell'acqua tu 
guanto, în un rascelio. eco. senza il minimo pericolo: 
L. 4, compreso l’astaccio in metallo verniciato. 


Filtro-Imbuto 7 


Sì colloca. sulla bottigiia atessa che: doro © ‘n- 
tenere l'acqua filtrata. 

Cinque minuti bastano per filtrare e purifi- 
care l'acqua di uni caraffa di grandezza ordi- 
na” g 


Prezzo lire $ 
Lo stesso filtro con doppia griglia L. 9. 


Filtri-Fontana a rubinetto 
Prezzi liro.18 25 


BILANCIB INGLESI TASCABILI (Salts) 


SENZA PESI, SBMPLICISSIME 
Di solidità e precisione garantita, adottate dslla cari 1 


SSLETTI ni SOSPENDERE HAMACS=E=Se= ito 


Tutti i siddetti articoli sì trovanò vendibili in Firenze pre 
{Emporio Franco-Italiano ©: Finzi e C. sia 


© C. via dei Panzani, Si 
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Pare altresi 
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satte — nozioi 
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Queste. qui 


taunno 


discondeva e | 
fanciulta veni 
di luca ro 
brunire: 


quosto amore 
Vincere prima 
manine di lei. 

Flavia lesse] 
Mase pensosa, 
e la fronte se 
come carbone 


filteata formi 
Applicandolo a 


Anno IX 
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Num. 248 
DIREZIONE ED 


Roma, Piazza Montecitorio, 420 


Avvisi ed laserzigni presso Priacipele di Pobblicità 
OBLIEGHT 
tow, Via Colonna mi di i 1a. 
Frozuze, Pizzi Vecchia 
atîano, via S: Marghera, 15° Parigi 21. Ie Si-ifare 
Loudra, 139; 140, Fleet Street.: © 


In Roma cent. 5. 


Roma, G‘ovedì 12 Settembre 


1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Fo la mia rivista settimanale della stampa 
forestiera. 

Se avessi l'onore di conoscere Sua Emi- 
nenza il cardinal Nina, che non legge proba- 
bilmente i fogli fanfericani, lo consiglierei a 
fir ritirare alla posta di New-York una let- 
tera, la quale, passato il tempo conceduto alle 
corrispondenze non ‘cercate da alcuno oi cui 
destinatari non possono essere rinvenuti, sta 
per essere mandata al macero. 

Pare che la lettera contenga — nientemeno 
— che una bolla di Sua Santità. 

* 
+* 

Pare altresi che questa bolla chiusa in busta 
sa stata mandata poco dopo l'avvenimento di 
spa Leone a un vescovo di America e che, 
dopo aver lungo lempo vagato per mancanza 
di un indirizzo preciso, sia tornata all’ufficio 
delle lettere morte — the dead letters of- 
fice — donde fra pochi giorni sarà mandala 
‘ill'llimo e non glorioso destino. 

Ho visto una volta in una vetrina della bi- 
blioteca di Vienna, se non erro, due lettere: 
l'ana di Leone X e l’altra di Calvino, esposte 
agli sguardi de'curiosi l'una accanto all'altra. 

Scommetto che ha meno patito la calligrafia 
di papa Medici a trovarsi da secoli prossima 
a quella del bieco riformatore ginevrino, che 
la bolla di papa Pecci a passar tre o quattro 
mesi in compagnia delle lettere morte del 
Post office di New-York e che contengono 
per la maggior parte — dicono coloro che 
sono ogni tanto incaricati di aprirle — tutto 
quel che può immaginarsi di più sconcio o di 
più criminoso. 

Pari 

Mi sono oramai rassegnato a non aver mai 
un alto ufficio in Vaticano ; ma se contassi 
qualcosa laggiù, avrei (che cosa vuol dire esser. 


quali spediscono le corrispondenze scrivessero 
intelligibilmente e avessero poche — ma e- 
satte — nozioni di geografia ! 
za 
È probabile che-Swa Eminenza it cardinale 


segretario di Stato non legga neanche i gior- | 


nali clericali francesi. 


E se fa cosi, fa benone : quei giornali stanno | 


addirittura in antitesi coi versi del Torti che 
erano, come lutti sanno, pochi, ma buoni. 


A ogui modo nen sarebbe male che Sua E- } 


minenza desse loto un'occhiata’ ogni tanto. 
troverebbe delle cose curiose delle quali mi 
permetto di trascrivere un saggio. 


Un giornale clericale, che non chiude gli | 


orecchi alle voci del mondo dà conto delle 


corse gi Fontainebleau, nelle quali un cavallo ‘ 
nato ed allevato in Francia ha battuto due ca- ; 


valli di sangue inglese. 
E scrive così: 
< Noi. applaudiamo dal fondo del nostro 
cuore a. quesia vittoria la quale dimostra la 
superiorità d'un cavallo cattolico sopra due 
cavalli protestanti ». 


DUALISMO 


Questa qui è la storia di Everardo: uniteci 
© cuore passionato, un sistema nervoso irrita- 
tile, an paio di oochi ardenti, ed avrete un ri- 
tratto somigliante. Come è nsturale, incontrò 
Fiavia per le scale marmoree una giornata d'au- 
tunno senriecia, con una luca diffasa ® triste, 
ma Flavia era bionda e sorrideva. Notate, essa 
discondeva e parve al povero poeta che quella 
fanciulia. venisse dali’alto, che fosse un raggio 
di luca rosea e scherzosa, smarrito in quell'im- 
lrunire: egli non fiatò, non si mosse; essa passò, 
ma portandosi l’anima di nn uomo. 

Non racconto come. il rivedere Flavia non. 
fece che innamorare sempre più Everardo, come 
egli descrivesse in una lettera di fuoco tutto 
questo amore e quali e quante difficoltà dovette 
vincere prima che Ja lettera capitasse nelle 
manine di lei. basti dire che ottenne l'intento. 

Flavia lesse due volte le brevi parole e ri- 
mase pensosa, pensosa, coi sopraceigli corragati 
© la fronte seria: ln lettera le bruciava le dita 
come carbone acceso, eppure non la riponeva. 
Pareva che quelle parole fiammeggiassero, sfio- 
Tassero la mano e penetrassero nelle vene; sen- 


st ff Così = 
! marrà inedito. ancora per qualche tempo. 


_— In paradiso, in paradiso di galoppo — 
diceva morendo madama Luisa, figlia di 
Luigi XV, suora. carmelitana: e confondeva 
negli estremi deliri i suoi desideri di monaca 
e le sue reminiscenze di amazzone. 

Ma erà un'ogonizzante : questi invete è un 
giornalista sano e fresco, e scrive una frase. 
che — se l'avessi seritta io — la pigliereb= 
bero per un’irreverenza. 

i xa 

Fossi, ripeto, il cardinale Nina, inviterei lo 
scrittore clericale ‘a moderare il. proprio zelo] 
e a non affidare la gioria della Chiesa alle 
gambe d'un quadrupede. 

È un sistema pericoloso. 

I corsieri che professano l'eresia anglicani 
vincono troppo spesso. Sono capaci di vincere 
anche i cavalli dell'Apocalisse ! 

Ei * 
+ss» 

In occasione della cerimonia funebre com- 
piutasi a Notre Dame, i giornali francesi hanno 
annunziato, e gli italiani ripetuto, che la ve- 
dova dell'ex-presidente della repubblica sta 
per dare alla luce la grande opera filosofica 
lasciata da lui. 

Fanfulla, che è bene informato, si ‘permette 
di rettificare la notizia data dai suoi confra- 
telli di qua e di là dalle Alpi. 

* 
+% 

Tn primo luogo ron esiste una grande opera 
filosofica. Sono frammenti, alcuni dei quali 
curiosi, ma a cui manca quel coordinamento 
e quel legame, senza i quali è difficile abbiano 
molto pregio lavori di simil genere. 

Attraente come particolarità biografica é pel 
la disinvolta Titmpidezza dello siile è una pre- H 
fazione di cinque o sei pagine che Fanfulla ! 
ha avuto la fortuna di leggere. i 

In essa il signor Thiers, quasi senta egli 


+ stesse la deficienza del suo lavoro, narra come 


" 8, ‘. i egli abbia avuto fin da ragazzo una tendenza 
rivoluzionario !) la pretesa che i monsignori î | 


agli studi filosofici: dovuti abbandonare per 
altre cure e per la parte ch’egli.ebbe dal 1830 ; 
in poi nelle cose del suo paese. * 
* 
x* 
Ma.grande 0 piccolo che sia, non è neppur ; 
vero che questo libro stia per vedere la luce. 
Era nei desideri della vedova dell’iliustre 
scrittore lo siamparla: ma i più vecchi e i più 
fidati aroici di lui, Mignet e Barthélemy Saint- 


| Hilaire, hanno messe innanzi inolte obiezioni. 


Quest'ultimo diceva recentemente in un croe- 
chio composto per la più gran parte da lette- 
rali e da uomini politici — e Fanfulla ascol- 
tava: 

«Il signor Thiers ha molto scritto, molto os-.} 
servalo, molto studiato. Può:esser dunque cu- 
rioso per chi desidera mirare tutti i vari aspetti 
della mente di Ivi, sapere quel ch'egli abbia 
pensato interno a problemi ardui e che acces- 
sero così vive dispute in questo secolo. Pub- 


| blicati con un titolo modesto, quei frammenti 


possono, per la ragione che ho delto, essere | 
accolti dal pubblico con benevolenza. Il darli 
come un’opera filosofica sarebbe fare un cat- 
tivo servizio alla memoria del signor Thiers ». 


i stando le cose — pare che il libro ri- 


Pali Pari 

Quest'altr’anno dunque esposizione interna- 
ziorele di belle arti a Monaco. ? 

Moriaco di Baviera, s'intende : Monaco prin- 
cipato fa anch'esso infti gli anni un'espos 
zione: internazionale... ma non di quadri 0 di 
staiue. 

: +. 
> * 

Mi fo lecita una domanda. 

Non sarebbe orà di finirla colle esposizioni 
internazionali così’ frequenti, cosi prossime 
l'una all'altra? 

Gli artisti che han voluto esporre le opere 
le han mandate quest'anno a Parigi. 

Coloro che le han volute e potute vedere 
le hanno viste. 

Se gli abitanti di Monaco non si sono de- 
gnati di fare il viaggio sino a Parigi, tanto 
peggio per loro. 

xa 

Si potrebbe dir così anche per quanto con- 
cerne le industrie. Io lascio ad altri questa 
parte dell'argomento, Certo è che all'arte le 
esposizioni falte così di seguito senza tregua 
sono assolutamente’ dannose. 


I vecchi e più pregiati artisti, seccati alla 


st Por 

Nel 1872 l'onorevole Petruccetli delia Gat- 
tina sposava a Londra — ma solo alla par- 
rocchia — la signora Maudo Paley. 

Il 28 agosto, ora scorso, egli credette oppor- 
tuno di ri-sposarla — sempre-a Londra — 
dayanti glfufficiale civile del luogo. 

E nel prossimo inverno egli la ri-ri-sposerà 
qui a Roma, davanti el sindaco Ruspoli, o.a 
chi per lui. 

Ecco un bell’originale, che sposa tre volte 
la medesima donna! 

Ma questa sua originalità gli fa tutt'altro 
CHO AOLO: nn ao 

Meglio sposare tre volle la stessa donna che 
sposarne tre l'una dopo l’altra e senza essere 
vedovo. 

Bisogna per altro convenire che in fatto di 


| matrimoni Monte Citorio è una regione molto, 


curiosa. 
* it 
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Il signor B....., fornaio in ritiro, visilava un 
di questi giorni insieme colla propria consorte 
‘un museo di fisica mentre vi si facevano delle, 
esperienze sul telegrafo elettrico. 

La signora rimaneva di cartapesta a vedere 


i come si faceva a mandare i dispacci.Il ma- 
| rito cercava di spiegarle, a occhio e croce, la 


fine, si appigliano al partito di non mandar.! 


nulia. Per questa ragione mancano quest'anno 
all'Esposizione di Parigi i quadri.e le statue 
ì molti egregi artisti dell’Italia, del Belgio, 
delia Germania. 
I giovani — ai quali vaturalmente preme 
farsi innanzi — lavorano in furia, e non 


sempre fanno quel che potrebbero e vorreb- 


ro. Per farsi distinguere fra gl’innumerevoli 


espositori, non aspettano la ispirazione, la cer= | 
cano: cercano  loriginale; e siccome nor è | 


i sempre facile il trovarlo, si adattano al bizzarro 


e.allo strano. 


E spesso i quadri meritano davvero, come. 
dice Collodi, il nome di esposti, perchè non } 
| presente, nella stanze di sua madre, 


hanno nè babbo, nè mamma. 
sa DI 
Almeno le esposizioni, fossero altrettanti 
mercati ! 


Ma non son neanche questo. Su trecento | 


quadri mandati, duecentonovantolto tornano a 
casa. 


di casa nostra, comprano in un anno il Goupil 
e il Pisani, assai più di quello che gli artisti 
italiani non hanno vendùto a Parigi. 


* 
*>* 


teoria dell'elettricità. 

Dopo avere ascoltato religiosamente per sun 
pezzo, la signora B:.... esclama: È Vaia 

— Dirai bene : ma non capisco come la mac” 
china si tocchi qui e scriva là. 

— Ecco — soggiunge trionfalmente il ma- 
rito. — È come quando tu pesti la coda aun 
cane. Sei tu che pesti ed è il cane che ab-. 
baia! 

* * 
rar 

Oh! i ragazzi! < 

Lafontaine lo ha detto da un pezzo 6 bà 
detto bene: Cet dige est sans pitié. 

Una bambina di sette anni, dopo essere stata 

ià volle chiamata e richiamata, torna, me 


— Insommaf... dove sei 
— Di bia 

=— Dove di là?.. 

— Alla finestra. . è 
— Sai che non voglio che tucistia* ch 


tata finora? 


! cosa facevi alla finestra ? : 


Comprano, per non parlare che delle cose ! 


Un'esposizione ogni dieci, ogui quindici anni ! 
la intendo. C’è stato tempo di studiare, di cam- i 
minare sulla via dei progressi, di tentare, di ! 
raggiungere chi nella esposizione antecedente | 


| si-mostrò più valoroso. 


Ma un'esposizione quest’anno,un’alira l'anno 
venturo... Eh via! 
Non si tratta mica di esposizioni finanziarie. 
Quelle è men difficile, prepararle; dacchè 
l'onorevole Doda ha mostrato che, uccarez= 
zando il colore, si può anche fare a meno di 
disegni e di prospettiva! 


— Niente di male. Mi divertivo‘a vedet ‘n 
uomo che era rimasto sotto una carrozza ! 


NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell'Esposizione. 
8 settembre. 


i debiti. 

Trovo nel mio carnet alcune note che avrei rimorso 
di lasciarvi ancora. Mentre io era a Spa si chiuse il 
Salone di pittura e scultura; che quest'anno fu un po” 
negletto în causa dell'Esposizione. Vi ho notato, in una 
rapida escursione, alcune opere di scultori italiani 


, che sono considerevoli, Pregievolissima quella del Lan- 
| zirotti, che per la sua mole non trovò posto alla se- 


|—_———————————————_—_——————————€—€6m€ 


n 


tiva un grande calore invaderla tutta, giangere 
al cuore ed al cervello, precipitarlo il sanguo: | 
sembrava che stesse in pieno meriggio, in una | 
luce splendida ed abbagliante. Nessuna sensa- 

zione di dilore! anzi godeya di quel ricco e dol- 
cissimo incendio in cui lo si straggeva l’anima. 
Pensò a Leone, pensò ad Everardo: li amava. : 


IL 


Vi erano delle ore in cui Flavia i sentiva 
penetrata, circonfasa da una grande soavità, | 
come se voci alte e lontane le cantassero una 
dolce canzone, come se mani di fanciolli facos- 
sero piovere sul sno capo foglie di fiori. Le si 

liavano istinti vaghi, ispirazioni fluttuanti, 
indegise; dssiderava i colori molli e temperati, | 
dove le mezze tinte si sfumano come una ca- 
rezza; le piccole stanzo dove la temperatura è ; 
tiepida come soffio umano, dove i ramori vanno | 
a spegnersi nella lana morbida dei tappeti; lo | 
stoffe calde e profamate, dal leggiero frassio, : 
che circondano il corpo come se lo amassero ® 
palpitassero con 0830; gli effluvi sottili che cul- | 
lano i nerci in un dormiveglia delizioso E sul | 
fondo roseo-azzurro dì questi sogni compariva ; 
un'ombra leggiera, che poi si disegnava più se i 
retta, si distingueva: era Leone. Bello, nobile, 


ricco, gentiluomo, innamorato, stirpe di prin- 
ipî: con lui la vita doveva essere una lunga 
serie dî giorni felici, 


| sorridenti, senza mai l'amarezza del domani, 


senza un ertccio, senza un panto nero. Flavia ! 


l’amava: quando dalls sua carrozza essa lo ve- 
deva passare sul cavallo inglese dalla testa 


| svalta e dai garretti di acciaio, il cnore le si 


solievava verso il belio ed elegante cavaliora; 


| quando vedeva lo sguardo altiero di lui diven- 


tare amoroso gnardandola, quando egli le par- 
lava a voce sommessa, ella provava un fascino 
irresistibile. Leone era per lei tatto un mondo, 


! un mondo elevato, superiore anche alla aventura, 


dove fosse la soddisfazione dei gusti più raffi- 
nati, la calma profonda e sicura della ricchezza, 
l'infinita e varia lusinga del lusso. Leone era 


| la pace, la gioia tranquilla, la vita quieta. E 


nella certezza dell'amore di Leone essa collava, 
addormentava il suo cuore. 

Ad un tratto veniva rapidissimo il risveglio: 
tatto il suo essere dava in un granda sbalzo, 
scosso da una forza interna; si alzava, cammi- 
nava, avrebbe voluto spezzare qualche cosa fra 
le mani, si sentiva la testa troppo piccola. Sor- 
gevano pensieri tumultuosi e cozzanti’ fra loro, 
idee vaste ed ardite, un bisogno chisrissimo di 
agitazione, di attività, di combattimento. Allora 


Î 


intendeva quanto dî sublima ha il silenzioso: la- 
voro del poeta e del pensatore; comprendeva 
come l’arte possa essere l’unico, stpremo desi: 
derio di un uomo, intendeva la sfrenata ambi- 
zione di gloria: essere in basso, essere povero, 
sconosciuto, perduto nella folla, atomo ignoto di’ 
una massa enorme, ed intanto guardare in alto; 
elevarsi, salire, sfolgorare, essere il solo, l'in- 
dividuo, Everardo. Con lui la passione energica, 
orinipossente : un amore che sia l’amore ‘mico; 
che domini tutto, che vinca ogni ostacolo, che 
consoli ogni sconfitta, che ingrandisca ogni vi 
toria. L'oscuro poeta adorava la nobile fancialla 
che discendeva dallà sua altezza per bearlo del 
stò affetto; ed ella era conscia; superba di questo 
amore cieco; animato” dalla più fiera gelosia: 
Quando Flavia era al ballo, sapeva che nella 
strada buia e solitaria vi era un uomo che fre- 
meva d’impazienza, che invidiava anche l’ultitso 
servo di quella casa inondata di luce. E nelle 
sale dorate, fra glì ondeggiamenti dello stoffe 
ed'i ‘sorrisi delle donne, essa era presa da-tina 
folle idea: avrebbe volato lasciar tittò, fuggiro 
per le soale, gettarglisi al collo e dirglit TI 
amo, portàmi via! 

Quando pensava alla vita stentata e meschina 
di Everardo, alla piccola e bassa camera dove: 
l'inverno si moriva di freddo alle ‘privazioni 


v 


FANFULLA 
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zione italiana. È il monumento che la pietà dei pa- 
renti dedica alla memoria del conte Twszkiewicz e che 
andrà a Cvenwonydwor, due nomi che sembrano die 
starnuti. É ispirato dai grandi monumenti funebri ce- 
iebri di alcnne chiese di Roma, di Venezia e di altre 
città italiane. Il bronzo e i marmi vi si alternano € 
l'insieme ne riuscirà grandioso, quando vi saranno ag- 
giunte le Fame e le drapperie in marmo, che qui non 
trovarono posto. La parte inferiore del monomeato — 
la sola esposta — ha una porta în lronzo cesellata 
nella più bella maniera, e appoggiate alla tomba due 
statue, la Carità e la Riconoscenza, delle quali, spe- 
cialmente la prima per la sapiente posa è opera di grani 


l'insieme è imponente e onora l'arte italiana. 
x 

Stupendi due busti di Gemito, quello del cantante 
Faure, e quello del pittore Boldini. Quest'ultimo — il 
migliore — è di un’arditezza, di una foga di esecuzione 
e di una rassomiglianza tale da ritenerlo un piccolo 
capo d'opera. E per finire, ammirando le due statue 
dell'Albano — tenete a memoria il nome, è quello di 
una fatura gloria italiana —; la prima rappresenta il 
Ladro di Dante (Canto xxiv); attratto e vinto dal dolor 
fisico; tutti î suoi membri sembrano voler sfuggire alla 
derribile stretta del serpente. L'altra, la Vecchiaia, sotto 
la forma di un vecchio decrepito, è di un realismo 
superbo, logico fino nell'ultimo muscolo, ed ebbe l'o- 
nore di una terza medaglia. Decisamente anche in scal- 
tura i Napoletani si mettono in prima fila. 

XXX 

Il brutto caso di cui fu vittima il generale Cialdini 
avvenne în questo modo. Il nostro ambasciatore verso 
le sei ritornava dal coramissariato italiano quando 
giunta la carrozza nell’Avenue Gabriel, laterale ai Campi 
Elisi, i cavalli che sono un po’paurosi, s'adombra- 
rono di un fiacre che veniva incontro, e presero la 
mano-al cocchiere. Quest e il valet de pied tirarono 
tanto le redini per fermarli, cheal fine le strapparono. 
1 due cavalli andarono a gittarsi sopra un grosso al- 
bero e N si fermarono di botto. Il generale che non 
si era mosso risentì il contraccolpo, il quale gli fece 
Vattere il capo nei cristalli della vettura che si spez- 
zarono cagionandogli delle lievi ferite al viso e special 
mente al maso. Condotto subito all'Elysée, ove un ain- 
tante del maresciallo gli porse le prime cure, ritornò 
«dopo mezzora all'ambasciata. AI primo momento il 
sarigue che scorreva dalle ferite fece credere che fos- 
sero più serie che non furono. Fd ora sono in via di 
cicatrizzazione, e il generale non solo è alzato, ma conta 
partire — per il suo congedo — fra due 0 tre giorni. 
Jin numero considerevole di nolabilità d'ogni sorta 
va all'ambasciata per avere sue fiotizie e per iseri- 
versì, e già gli arrivano da ogni*parte d'Italia tele- 
grani ansiosi che chiedono della sua salute. 

XXX 

Il successo dei mandotinisti romani al Trocadero fu 
quello che si poteva prevedere. Grande dal lato mo- 
rale, cost e così — più che però poteva credersi — 
dal lato materiale. Credo che ora otterranno di darne 
‘un altro nella gran sala, molto adatta — pare invero- 
simile, ma è così — a far risaltare le più leggere sfu- 
mature dî quell’artista di genio che è il Bertucci. 
non è impossibile che si facciano ndire al concerto 
Musard, 0 alle Folies-Bergères. 

XXX 

Le mo! de la fin. Teri conversavo con una signora, 
quando mi fu portata una lettera sulla quale c'era 
seritto: « Urgente ». La misi da parte senza aprirla 
e continnai la conversazione: 

— Ma come! Lasciate lì quella lettera, non vedete 
che sopra c'è: « Urgente »? 

— Regola generale — risposi — quando vè questa 
parola, l'affare è... urgente per chi scrive la lettera e 
non per chi la riceve. Vuole persuadersene 2... — e la- 
cerai la bustina. — Veda — le dissi — è un « mio 
ammiratore » che mi scrive, perchè io gli cerchi su- 
bito un alloggio. È un affare e urgente > per lui; ma 


e Folchetteo. 
CIARLE BRESCIANE 
Indani osone 


Ci metteremo tuili l'abivo nuovo, tutti indosseremo 
al vestito della festa. Le nostre scelle avranno la mar- 


gherita fra le nere treccie, la gioia nei bruni occhioni, 
€ sulle rosee labbra il nome. della Regina. I nostri 
garzoni come nastrod'onore, il modestofiore, 
che chiamasi margherita. I nostri bimbi steaderanno 
le tenere manine cariche di fiori, e l'aria commossa di 
mille voci e di milie profumi risuonerà del grido di 
< benvenuta! » 

Se il diavolo non ci melte la coda, e ne ho paura 
perchè sta di casa al teatro grande col finto nome di 
Mefistofele, vuol essere non una festa, ma un festone 
coi fiocchi quello che si prepara per il giorno 12. 
ll municipio si è fatto în pezzi, stilla sudore perfin 
la Loggia per la fatica d'ordinar commissioni e sotto- 
commissioni, per dar loro una carta di riconoscimento, 
coll'indispensabile leone rampante, che sia nota a tutte 
le autorità più o meno costituite; per solloallineare le 
signore a determinate bandiere in dati siti; per pre- 
seatarle 0 farle presentare a loro scelta a Sua Maestà 
fa Regina; per far rinnovare i connotati alle case ed 
alle opinioni politiche, per illuminare « con lumi su- 
periori » le strade e la Giunta; per avere carrozze 
nuove e di miglior gusto... degli avvisi municipali; 
è sforzo degli sforzi Fare perfino una nuova montura 
alla banda civica. 

Le vetrine dei mercanti di mode sfoggiano delle co- 
lossali margherite. Sua Eccellenza Zanardelli studia per 
la circostanza un abito che salvi le convenienze mini- 
steriali e non disgusti i suoi inzuccherati amici mo- 
narchico-repubblicani 

Xx 


Insomma qui ci si dà tulto l'impegno, e se le feste 
andassero a male, state pur certi che Giunta, rauni- 
cipio, sindaco e Torre della Palata staranno come un 
solo sindaco tutti al loro posto. Intanto il cavaliere 
conte Fenaroli, senatore progressista, membro della 
Giunta, presidente del tiro... a segno” (ed altre presi- 
denze incogaite) gonfia a vista d'occhio per il futuro 
piacere di ricevere gli augusti ospiti. 

Ottino mago e cavaliere ha tirato fuori molte cose 
che faranno un effettone; non tutta roba nuova però, 
chè certi archi di futuro fuoco, sembra ad ‘uno dei 
fiamminghi del torneo torinese del 1868, siano proprio 
quelli che in via Nuova (ora via Roma), diedero un 
effetto spettacoloso... di tenebre profonde. 

Là sull'alto del vecchio Falcone d'Italia una stella 
dagli enormi raggi si è posata: è la stella d'Italia? 
No... è una stella di legno, ma auguro ad ogni modo 
che possa splendere. 

x 


Non voglio dare dispiacere ai signori repnbblicani 
in questi giorni di consolazione monarchica e di gioia 
bresciana : ma la vita raddoppiata ; ma questo agitarsi 
e commoversi di diversa ganle, di tutta una città, 
tutta una provincia d'Arabia se volele, ma pur pro- 
vincia di 456,000 Italiani, che basterà a dimostrare 
the la monarchia è amata in Italia, e parmi ce n'è 
tanto che basta per persuadere qualunque mangia re 
che Brescia non è con loro. Naturalmente essi stri 
lano, sbuffano e dispensano fette di Rabagas, di 
ramolla e peggio, all'indirizzo delle persone ammod 
@ s'arrabaitono per una livrea messa a nuovo ; evocano 
ricordi e fatti stantii; lì condiscono a modo loro in 
odio alla verità e si storpia la storia pur di battere la 
gran cassa dello scandalo. 

Ma pace, signori, pace. Volere 0 volare, cl 
senta Brescia e quindi i Bresciani hanno 
Realî d'italia. L'essere ospiti di tali principi è un o- 
more per tutti. 


Esploratore. 


Di qua e di là dai monti 


La cronaca italiana, a volerla fresca, bi 
sogi;® farla cogliendo i ministri, che ne sono 
i fattori o mer lo meno i fornitori, sulla faccia 
de'luoghi, la dove li hanno sbalestrati i ca- 
pricci delle vacanze. 

A Roma, c'è poco da meltere insieme, con 
due soli ministri — Cairoli e De Sanct 
che ieri costituivano tutto il ministero. 


» 

Del primo so unicamente che si va adope- 
rando per vincere le renitenze dell'onorevole 
De Biasio e appioppargli colle buone il tri- 
regno dell'Agricoltura, Industria e Commercio. 
(Dispaccio della Perseveranza.) 

Il secondo ha definitivamente sancita la crea- 
zione di due scuole normali femminili — l'una 
a Roma, l’altra a Firenze. Morto maschio e 
fraiesco, l’Istituto fiorentino rinasce femmina 
e laicale. Felice miracolo del taumaturgo Fe- 
lice Reichlin. 


. - 

Un'altra novità sromana* è uscita per le 
stampe la Relazione al Consiglio provinciale 
di Roma sulla gestione del passato anno del 
consigliere delegato gavaliere Lucio Fioren- 
tini. Leggetela, ch'essa dà il motto al blasone 
di Roma italiana: otia temporis acti vindi- 
care — tempus elapsum reficere. _ ci 

Ecco un latino che da quasi duemila anni 
aspetta chi sappia tradurlo per bene. 
prefatto Mazzoleni, a lei: il nome di Pericle, 
il suo, è al tempo stesso un buon augurio ed 
‘un impegno. 


Ed ora a Terni, la caccia aperta e le ban-- 
dite ministeriali dell'onorevole Doda sono ric- 
che di selvaggina. : 

A voi: quest'è un milione e mezzo d'eco- 
nomie sul bilancio dell’amministrazione cen- 
trale combinatogli, dietro sua domanda, dai* 
capi delle diverse divisioni. (Presente.). 

A voi ancora: quest'è uno schema di legge 
che dovrà emancipare dal vassallaggio del 
fisco tutti que’ terreni © fabbricati che danno 
un reddito inferiore a lire die 

Questo schema ha l’aria di famiglia di quello, 
che ora è legge, sulle quote minimo della ric- 
chezza mobile. State a vedere che n’avrà 
anche gli effetli, e che s'udrà in Roma una 
voce, e gemili © ululati molti, e che i grossi 
contribuenti sacramenteranno per le tasse qua- 
draplicate protestando che non ne possono più. 

A ogni modo le profezie della Scrittur: 
logismografica saranno avverate'e chi vivrà. 
pagherà. 


Ed ora a Brescia. 

< Concittadini ! — parla il municipio bre- 
sciano — il di 12 corrente lascierà una cara 
memoria ». 

In queste parole è il cuore di Brescia che 
vola incontro a Umberto è Mergherita, ospiti 
invocati. 

La circostanza è solenne e io lascio l’ono- 
revole Zanardelli si suoi preparativi, e non | 
accenno che di passata a una sua circolare | 
alle autorità pro li inculcanti una più se- | 
vera tutela della sicurezza pubblica. H 


Fanfulla cedo per bocca mia a questa cir- | 


colare la sua divisa: Tardi, ma in tempo. 


I 
A Palermo: non ci sono ministri a Palermo; ! 

vi è soltanto un prefetto nell’imbarazzo. I tre | 
briganti evasi non si trovano e il non trovarli ! 
equivale ad un ricatto in odio all’onorevole | 
Corte, che ci va di mezzo colla sua prefettura. | 
i 

i 


sconfilta. Anzi il vincere oil lasciarsi vincere | 
da essi è il modo migliore per diventarne gli | 
i. Gli è per questo ch'io depiorarei la sua | 
ita dal campo. Resti, onorevole Corte, € 
non si dica mai ch'ella si ritira dinanzi a ire 
farabutli che scappano. i 


AI campo. Trovo l'onorevole Bruzzo che 


‘. Sappaga e gode 
AI dolce suon della mertata lode. » 


Allo spettacolo delle manovre i giornali di 
Vienna e di Pest riconoscono, non senza un 
senso di amarezza, che l’Italia è un forte or- | 
ganamento militare. 

Gli è appunto quello che abbiamo voluto” 
mostra loro, per cui hanno torto a supporre 
attuali concentramenti militari nell'alta 
delie intenzioni di minaccia e di provo - 
cazione. O che non inch'e: le 
manovre autunnali, quand’erano padroni in 
casa nostra, giusto in quelle pianure e tra 
que’ fiumi ove oggi va manovrando l’esercito 
italiano ? 

Abbiamo semplicemente fatto nostro pro dei 
loro ammaestramenti, e, in luogo di risentir= 
sane, dovrebbero andarne orgo; 


osi. 


Lasciando per oggi în pace gli altri mini- 
stri, vi annunzio una scoperta geografica, una 
seconda Bosnia eventuale sul mar Nero. È la 
Dobrutscha, il prezzo che la gratitudine russa 
diede alla Romania. 


cme cron 


Vuolsi che i Tartari © i Circassi © i Turchi 
abitanti quella regione apparecchino ai Ru: 
mani delle accoglienze alla Hagi-Loja. 

Che volete ! Ja Russia, arrivata colla Bassa. 
rabia riusurpata al Danubio, ha bisogno delia 
Dobrutscha, come d’una strada aperta verso }a 
Bulgaria, e se fece le viste di cederla, fu som. 
plicemente perchè sapeva che nessuno gliela 
avrebbe presa. 

Eceo dunque un altro capitolo del tratiato 
di Berlino che va in fumo. Io sarei del pa. 
rere di bruciarlo tutto intiero per godere |y 
spettacolo deile monachine che vanno a letto 
Che ne dice l'onorevole Cairoli? È 

ii 

Perchè, nonsi chiudano gli occhi al vero 
da quando, quel trattato assunse le pretensioni 
d’imporcisi, l’Europa, tocca sul vivo de’ su 
nuovi diritti, si divise in due campi. Le m: 
schere sono cadute e, a viso aperto, l’Italia, 
rr esempio, sa di non poter contare che su 

rno ai principî del 1859. Essa, da quando 
Bismarck fece il viaggio di Canossa, da quando 
Beaconsfield pose al vertice della politica l'in. 
teresse e il conte Andrassy si riconciliò alle 
tradizioni absburghesi d’un paio di secoli in- 
dietro, è l’unica depositaria del diritto moderno, 

Alere flammam, onorevole Cairoli, alere 

flammam : ecco la nostra salute e la speranza 


dell'umanità. 
CJ, (ihinor 


dra NEPULEA A. MIILA\ 


Monza, 8 settembre. 

Non vi facciano effetto strano il titolo e la data. Monza 
è una succarsale di Milano, anzi formano quasi una città 
sola, dacchè î Corpi Santi sono scomparsi. il (ramay hn 
fatto sorgere per incanto, lungo i dodici chilometri 
che corrono fra la grande e la piccola città, altrettanti 
trails-d'union, sotto forma di osterie del (ramwey. La 
domenica mezza Milano, si può dire, sì trova a Monza: 
sî dirchbe che Dio ha detto ai ciottoli di Milano: Voi 


| sarete calpestati sei giorni della settimana, ed il set- 
timo riposerete. 


Monza, che ebbe Ja prima ferrovia ed ha avuto il 
primo framuway lombardi, avrà fra otto giorni il primo 
monumento che una città italiana abbia ‘innalzato a 
Vittorio Emanuele. 

= 


vollero pur essì concorrere a_ questa testimonianza di 


| affetto e di gratitudine. e fu formato tosto un comi- 


tato composto del sindaco cavaliere dottor Giuseppe 
Ferrario, degli assessori Bergomi, Carrera, Maggi, Fu- 
magalli, Mapelli e Viganoni, e dei signori Rifî, Fsen 
grini, Leixel, Sorchera, Scanzi, Sironi e Traliattoni 
Raccolta la somma, fu dato incarico della statna allo 


‘ultore Crippa, come vi scrissi già mesi sono. 


>Z 
rata, si spera almeno, dome- 
vive sperando che sabato (14) 
faranno il loro solenne ingresso in 
Monza, e prepara loro una festosa accoglienza, all 
quale piglieranno parte moltissimi villeggianti e tutta 
la cittadinanza. Il giorno dopo si potrà inaugurare. il 
monumento. 
\ugurazione sono invitati îl prefetto e <il sin- 
lano, i senatori e i deputati appartenenti 
ia, la deputazione provinciale, l’intendente 
è la stampa. Oltre t i, 
prenderanno parte alla festa le Socistà operaie di Monzi 
e dei pa i istituti d’educazione. ; 
tato in inno, parole e musica dei fratelli. Antonietti. 
La sera iliuminazione della piazza dove sorgerà il mo- 
numento, e delle case della città. 


>L 


Monza, dalla stazione al viale che ci 
è divisa da una lui 
tra il principio del viale e la fine della via è 
Carlo Alberto, circondata in parte da case e chio 
fine da alberi che si stendono poi în quadrupl 
fino al parco della villa reale. 

In questa piazza sorge giò, avvolta in un lenzuolo. 
la statua dj Vittorio Emanuele, rivolta verso la strali 
dedicata al magnanimo padre.’ Verso casa. Fusetti, a 


continue cui andava soggetto, a tutti quei par- 
ticolari spaventosi della miseria, provava per 
quel giovane una grande ammirazione, perchè 
in mezzo a quell’ambiente egli rimaneva poeta, 
pieno di fede, carezzando sempre le sue spe- 
ranze, sognando ancora il suo caro ideale. 

Flavia si sentiva molto umi! 
quel coraggio, essa che non pote;a rinunziare 
al fastoso 9 vuoto Insso, ai gioielli inutili, alle 
modo costose: come le odiava tutte queste cose, 
coma le odiava! Avrebbe voluto rinunziarsi, ca- 
stigare il suo corpo che vivera in quelle mol- 
Jezze, esporsi al freddo, alla fame. o portare 
‘anche lei nel cuora quel tesoro di forza e di 
agioventò. Sposare il pcete, essere la vita della 
“eva vita, passare per tutte le sue agitazioni, 
«dividere la sua esistenza piena di fremiti, di bat- 
taglio e di dolori! 

Così si svolgeva in quella fancinlla noncurante 
6d astegra il dramma maraviglioso del dualismo. 
Si erano” manifestate due potenze, ugualmente 
forti, oppot9; Je inolinazioni, sin allora indi. 
stinto e confivso, si staccarono, . prendendo vio 
contrarie. Visse passando per questi periodi con- 
secutivi, l'ano negazione dell'altro, che si di 
stroggevano volta a volta per rinascera più vi- 
.gorosi e combattere da capo. Eppure essa von 
sne soffriva, anzi in quasto fenomeno strano dei 


sco spirito si sentiva completa e soddisfatta, 
quasi avesse ritrovato il suo equilibrio. Quell'on- 
deggiamento perenne la lasciava calme, era il 
sno stato naturale, era spiegabile. 

Fiavia nasceva da un matrimonio misto: suo 
padre molto in alte, sua madre molto in basso, 
ed ognuno dei due lo aveva data una natura 
Aveva con sè la tempra robusta della mad:e,i 
-gosti semplici e grardi, il desio di lotta, il 
paipito onesto e vivace, il soffio sano e ga- 
gliardo del popolo. Del padra aveva Jo squisito 
sentire, la delicatezza dei nersi, le aspirazioni 
gentili. Insomma due coscienze; ma queste due 
coscienze si confondevano, si univano, ne for- 
mavano pna sola, gli amori si riduc»vano inun 
solo e Flavia era felice, molto felice, avendo 
ritrovato nel modo pià assurdo l'unità del suo 
spirito. 


HI. 


I due giovani che si erano incontrati é fusi 
così bene nel cuore della fanciulla, incontran- 
dosi nella vita reale e sapendosi rivali, si goae- 
darono in tagnesco: Leone preso Everardo per 
un pazzo ardimentoso, Everardo scambiò Leone 
per uno seiveso orgoglioso. Certo non potevazo 
intendersi e molto meno apprezzarei : andarono 
di accordo in un solo moto spontaneo, perchè 


lindo 
iden 
Scegli. 

La faneial'a provò un doloroso sinpore, uno 
striigimento affsnnoso al cuore como sa le aves 
sero annunziato ona grande sventora: eradova 
di fare ono di quei s>gni te fora si cada, 
si calo ‘sempre da una smisurata altezza e l'an- 
gossia si prolorga sino al risvezto. Sseglera, 
doveva a: ra : perchè ? Avora ‘tanto godato, 
la sna vita era stata così completa è p'ena nel: 
l'amore! Scegliere: chi? Sentiva di amarti 
egualmente, sentiva che tntti die le erano no 
cessarî, non poteva neppur figirurci di dover 
annullare uno di quei nomi dalia sua mente, di 
cancellare una di quelle immagini dell’an'mi 
Era impossibile, impossibila, impossibile. Lo si 
chiedeva una cosa inginsta, era sdegnata contro 
quella domanda. Tatto cadeva, tuito precipi: 
tave nel nalla; la balla armonia era tarbata0 
rotte, ia paco era scomparsa, bisognava sce 
gliara i ciod amarne uno solo, far sacrifzio di 
un affetto all'altro, soffocare una delle coscienze, 
tà. Volle farlo, volle decidersi, 
argomenti che dovevano difendere 
© far provalore la cansa ‘di nno dei duo gio- 
vani, prese anche nna determinazione e cercò 
di fortificarsi in essa; fa inutile: il momento © 


ni Piavin riceveva due ‘etero quesi 
ho, in cui la sostanza era ia parola: 


_————__m 


dopo pensava all’altro. Passò giorni tris 
stanca, sfiduciata, in preda a dubbî crud 
bandonata a tormentosa esitanza: era uno st 
insopportabile. Allora pre'erì l'abbandono © 
pleto, lo schianto intiero: distacedò da sì tr 
l’amore, rinunziò ad ambedue, 

Leone ed Evera:do la g'udisarono una cicet 
tnola comune, ma essa non. si eurò di 
loro il-mistero dei suo ngoro, 

La. bionia fancinlia ha. molto sofferto, ha 
trascorso le notti insonni è le giornata mali 
coniche, ma anche il dolore si attenna, dim 
nuisce @ s’ompare Psr loi l'amore è diva! 
un ricordo lontano Joitano, un'epoea felice € 
passata, on periodo ballissimo ed esanrito; ci 
Pensa talvolta, ma senza volerlo far rivivere. 
Come ogni persona di questa terra, ha amato 
Per quanto basta: nei suoi dus amori ha ris 
santo il suo grande amore, 


rise. 


Maritoe Serao. 


ginistra dell piazzale, 
famiglia reale e le 

di monelli stan pae el 
già piantate altissi 

fono molto bene 


Re Vittorio Emarl 
ricevette la Commis 
plebiscito di Napoli 
Rel 1875 coll'impera 


alle finest 
collo sguardo due all 
anche più lunghi fra 
venuti qui da Milani 
veduti e non si Suzi 


guerra, ha assisi 
nuta a Gambar 


avranno ua 
truppa. Le 
sono stabilite a © 


comanto dei di 
guenti ufficiali: ma 
Queirazza. 

rone, Lamber 


Berta, G 
= lo 
nomina di 54 sotl 

sotto-ut) 


nostra informazion 
è punto vero 
slissima a 


egli prop 
1 cons 


mille — p. 
La prima 
cimitero oy'è se 
toniba di tui 
nOn aveva ve 

_ Chiese al g 
in risposta : 

— Degli ftaliani chd 
Visitare quel sepotero, 
loro nome. 

— Cito il fatto perchè 
2ione alla regola, pone 
Cino stampato fuori dt 

Giulio Nichelet amò 
Nato ed în iti 
L è in ftnia 
lIbrELLO che Ja vedova 
me un puoto mol 
Mico illustre è merita e 


del trattato 
rei del 


i al vero, 


re che sui 
da quando 
, da quando 
litica Tin- 
i secoli in- 


lo moderno. 


iroli, alere 
la speranza 


settembre. 
data. Monza 
masi una città 
il tramiay ba 
ci chilometri 
tà, altrettanti 
Iramway. La 


, ed il set- 


ha avuto il 
orni il primo 
innalzato a 


lonità @Ntalia, 
del comune 

i cittadini 
imonianza di 
sto un comi- 
tor. Giuseppe 
, Maggi, Fu- 


statna allo 
sono. 


heno, dome- 
sabato (18) 
ingresso in 
bglienza, alla 
anti e tutta 
inaugurare il 


ito e il s 
appartenenti 

l’intendente 
prità monzesi, 
|raie di Monza 
ne. Sarà can- 

Antonietti. 
prgerà 


iruplice filare 


n lenzuolo, 


tristissinì, 
rudeli, ab- 
uno stato 


rivivere. 
ha amato 
i ba rias 


Senso. 


——r_r———— FANFULLA ba: 


gra dA piazzale, sorge: il palco che accoglierà la 
seit reale e le autorità, e su coi ora una frotta 
Aoenelti stan facendo le capriole. Tatto intorno sono 
di "fate altissime antenne, e i preparativi promet- 


E) 
7 no molto bene. 
1000. ho 

>< 


pe Vittorio Emanuele fu più volte a Monza; qui 
cevlte la Commissione che gli presentò i voti del 
frico di Napoli; qui venne, e fu l’ultima volta, 
TA 1875 coll'imperatore Guglielmo. 


>< 
cul davanti del monumento si leggerà : 


A Virronio Ewaxvrce Il 
1 Monzesi. 


pal ato opposto: a 
av serremmre 1878. 


>< 


entre baltavo giù în fretta al caffè Galizia queste 
e rige, ho visto una frotta di monelli che cor- 
#77, chismandone frettolosamente altri, e poco dopo, 
‘nni sull'ascio, ne vidi passare uno sciame e scorsi 
Mil inesre i bei visini delle signore di Monza seguire 
lito sguardo due alti e bei giovanotti, che parevano 
Sile più langhi fra quei monelli. Eran due corazzieri 


dî qui da Milano. A Monza non ne avevavano mai 


veluti e 00! 


pan, 


si saziavano di seguirli collo sguardo ! 
Vielino di spalla. 


rr — 


€ iTaAs n 
&B SAS OLIA 


è îl Re, accompagnato dal ministro della 
coma, ha assistito il giorno 8 ad una conferenza te- 
Ei a Gambara dal direttore delle grandi manovre, 
sale Pianell. La mattina seguente, Sua 
volle essere presente a tutta l'azione svoltasi 
da la retroguardia del 1° corpo d'armata di manovra 
* Tariaguandia del 2° corpo. Il Re, partito da 3MIt- 
Zane alle ore 6 antimeridiane non discese da cavallo 
tie alle ore fi, a Calvisano, © proseguiva quindi în 
Croma per Ronterbari. 


isltalia militare pubblica in supplemento il regio 
derto di riordinamento delle compagnie alpine su 
10 lattaglioni, ed i quadri degli uffi 


aggio formanti questi battaglio: 
‘Seriado îl nuovo organico, le com 
rango na elettivo de 


gaîe per ordine numerico 
ve di Teco, Triora, Chiusa 
an Dalmazzo (due compagnie) 
Venasca, Luseraa 


trappa. Le sedi delle ci 
sono stabilite a £ 
di Pesio, Tenda, 


sirelle (dine compa 
‘norenè, Aosta, Chatillon, Domadosse 


ndrio, Tirano, Edolo, Breno, Fi 
c0-Chiesanuova, Valdagno, Asia; 
e di Cadore, Tolmezzo. 

nto dei dieci batt î 


pati ufficiali ore Resielinî, tenente colonnello 
r i tuffa di Per Altiand, Chiapi- 
, tenete coloni Andreis, maggiori 


Buia, Gobbo e To 


Lo stesso supplemento contiene il bollettino di 
sim di 54 sottotenenti di cavalleria, dei quali 9 
suaficiali, e 45 allievi della scuola di Modena. 
= Da Macerata, prendendo oa e da una 
ustra informazione di Fenfalla, mi scrivono che non 

è uanto vero che la alinanza maceratese sia dispo- 
al accettare il cambio della uuiversità con un 
i erinario. , 
nel suo discorso toccò con 
ymento e fece conoscere che 


nazione, ma non osì dare 


gi propendeva per la trasfi 
vi codsizlio în proposito 

«ta Giunta municipale, 
siae, attesa Parzenza stanziava allre cinquemila lire 
1el bia naatonimento della facoltà tegale, 
trichieeva “di sidio il € 
Qesto Consiglio, nell'adunanza di 
erava in massima di accordare 
ini di Macerata e Camerino ; 


amento della fa- 


cl sus 
a i due muaici 
nno prossimo 
nicipio di Macerata 
a delibe- 


Prorsisoriament: 
Raluro assagnava lire ottosn 
tie quattroaiia a quello di C 
talone fa presa all'unanimità. 
uîadi che le deliberazioni delle rapò 
anicipale e provinciale, i voti della citta- 
Gaza, îl patrocinio dell’onorezole Allievi, la nec 
si di fare una legge per sopprimere l’aniversità, | 
Sarmino a questa nostra malmenata è strapu DA 
vita= 


n 
merino. Qu 


L rat E 


Biblioteca di /7arn/uMla 


_— Jules Micheici el sa fa- 


Nidame wichelc 

ille — Paris, 1878. 

la prima volta che la vedova? di Micheet. andò al 
Calle ovè sepolto il suo illustre marito, trovò la 
tin di Ini coperta di corone, di semprevivi della 
Mi aveva veluto il giorno de' funerali, ‘ 

Chie al guardiano chi vele avesso depusie e n'ebbe 
"i risposta 

— Degli Italiani che sono vennti espressamente per 
Stare quei sepolcro, ma che noa mi hanno detto il 
hr nome. 

Cito îl fatto perchè s'iatenda come io. facendo eore- 
Tute alla regola, ponga nella mia biblioteca un litrie- 
"SO stampato fuori e’Italia. 

Giulio Michelet amò il paese nostro come se vi fosse 
Ris el ebbe in italia amici namerosissimi. Ora questo 
Niriio che ta vellova di Jui manda alle stampe con- 
CSte um punto molto importante della vita dello sto- 
12 Îlusie è merita che se ne tenga parola. 


Ua signor Nogl insieme col signor Duminil, genero 
del Michelet, pubblicarono or è poco un pria la 
e che trovò eco anche fra noî, era 
Li i che la signora Michelet si opponeva 
delle lettere dell’uomo che la ebbe a spice 
€ il quale ella aveva con ogni sforzo staccato dalla 
propria famiglia. 

La signora Michelet: dichiarando che ella non si op- 
pone alla stampa dell’epistolario chiede guarentigie che 
de sa; pubblicato per intero senza falcidie come senza 
omissioni, e per risposta alla seconda accusa stampa 
essa medesima alcuni squarci delle lettere in discorso, 
delle quali — curioso a notarsi — il Michelet faceva 
giorno per giorno il riassunto nel proprio giornale. 

Mai giustificazione fa — bisogna dirlo — più sem- 
plice, più facile, più evidente 

Le poche lettere che veggono in questa singolare 
occasione la Ince mostrano come spesso si sia tratti în 
inganno fra noi sui guadagui degli scrittori francesi. 
La grande Storia di Francia, che è il più importante 
dei lavori del Michelet e che si compone di circa trenta 
volumi, non gli ha reso tanto da campare modestissi- 
mamente la vita: che sarebbe stata affitta dalla mi- 
seria ove non fossero venuti in soccorso i piccoli vo- 
lomi l'Amore, l'Insetto, ill Mare, la Montagna, che sono, 
come è noto, opera in gran parte della moglie di Mi- 
chelet. 5 

Non è dunque vero che Michelet abbandonasse la 
propria famiglia ; le fu largo invece. di amorevolezza 
e di ali; si stancò di richieste continue, di pretese 
esorbitanti, di ingratitudini crudeli; alle quali non 
partecipò la figlia unica, moria dopo pochi anni 
matrimonio. 

Alcunì rimproverarono la signora Michelet per questa 
pubblicazione ; migliore risposta e più degna, dissero, 
il silenzio. 

To non sono di tale parere. L'accusa non colpiva s l- 
tanto lei, colpiva anche un morto, del cui nome la 
Francia si gloria a buon diritto. La sigaora Michelet 
poteva lasciar correre le ingiurie. contro di lei; non 
poteva, nè doveva tacere innanzi a quelle che insulta- 
vano alla memoria del commentatore di Vico e dello 
storico della Rivoluzione. 


LRBAA n 

NB. Verranno annuaziati nel Bollettino bibliografico 
tutte le pubblicazioni inviate in doppio esemplare all'ufficio 
del Fanfulla, mail Bibliotecario non può assumersi l'im- 
pegno di parlare distesamente di tutte. 

Si pregano gli autori a volere insieme alle loro opere 
traswetterei il Tore indirizzo, onde poter invisr loro il nu- 
mero del giornale che contiene l'avviso. 


ROMA 


ll-settembre — Il ministro dell'istraziono pub- 
blica, onorevole De Sanctis, è partito_icri sera per 
Firenze, dove inaugurerà il Congresso, d-gli prien- 
talisti. 

>. L'ufficio di statistica del municipio di Roma 
pubblichèrà quanto prima un'importante lavoro sullo 
stato della coltivazione nell’Agro romano e le cam- 
pagne suburbane. 

L'ufficio sud.elto attende inoltre a compilare una 
statistica sul consumo della città, alla quale sarà 
aggiunto il quadro comparativo delle altre città, i 
cm uificî hanno già organizzato un nile servizio. 

.- L'onorevole presidente del Consiglio dei 

partirà lunedì per Belgirate, dove si trat! 
il mese di settembre. 
-. Il supremo tribunale di guerra ha rospiato ieri 
il ricorso presentato dal soldato Facci, contertuando 
la seutenza dei tribunale militare di Genova che lo 
condanvava alla pena di morte. 

2 Questa sera al Corea_ ha, luogo. la beneficiata 
della bravissima prima attrice siguora De Paladini 
Andò, con ua nuovo dramma di argomento romano 
Donna Olimpia Pamphyli 

. Rammentiamo che domani sera” al Corea avrà 
Inòco la rappreseotazione straordinaria data dalla 
compagnia De Paladini a beneficio dei. due istituti 
Îei ciechi : Sant'Alessio e Principessa Margherita. 
Sarà recitato il dramma del Marenco, Gli. speroni 

oro: seguirà la parodia. comica, scritta espressa- 
cela ce rillente Leopoldo Vestai, Puy Blas con- 
centrato nel vuoto. Negli intermezzi suouerà il concerto 
‘fel 31° reggimeato fanteria. Lo speltacolo terminerà 
ton una grande illuminazione del mausoleo, diretta 
pre intesi: doniani serà tutti 21 Corea 

». La cor ia equestre, diretta, dal siguor E- 
milio Guillaume, darà domani, 12. settembre, la sua 

ii A roliteama, alle ore 6 12 
prima rappresentazione al Pi 
Pneht: arcsesiioe pontirini parto 
principali artisti della compagnia. î 

-. Programma dei pezzi di musica che verranno 
ciali imatirasea alMé 8-1}? alle IV'1}2 în piazza 
Colonna dal concerto comunale: 

Marcia — Carlo il guastalore — Giorza, 

Narcora — Muta di Porlici — Auber, ns 

Alla memoria di Giacomo — Profeta — 

Gran solo per clarino — Lucia — Ange 

Centone — Ballo in meschera — Verdi 

Valtser — Sulle rive del Danubio — Strauss, 

Marcfa — Campidogio — Millotti. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sua Maestà il Renon polendo, a molivo 
delle grandi manovre nell'alta Italia, onorare 
della sua presenza la cerimonie inaugurale 
del Congresso degli Orientalisti in-Firenze, ha 
delegeto a suo rappresentante il suo augusto 
fratello dies d'Aosta. Sua Altezza è aspeltata 

Fire pesta seta. 

E pt che il duca d'Aosta andrà fra 
breve a Parigi per. assistere alla cerimonia 
della distribuzione delle ricompense per l'E- 


sposizione. si 
1 negoziati per la conchiusione del nostro 
trattato di commercio fra la Francia e l'Italia, 


ninistri 
srrà tutto 


i quali sono promossi dall'iniziativa del go- 
verno francese, non sono ancora incomincia! 
Si afferma che ciò avverrà appena sarà di 
ritorno a Roma l'ambasciatore marchese di 
Noailles, che altualmente è in congedo in pa- 


tria. 

Il governo francese reca le disposizioni più 
conciliative in queste nuove negoziazioni, e de- 
sidera molto, e per ragioni economiche e per 
ragioni politiche, che esse abbiano un risul- 
tamento favorevole. 


Ci viene assicurato che in conformità delle 
istruzioni ricevute dal governo l'ambasciatore 
iano a Vienna abbia espresso i più sentiti 
ringraziamenti al gabinetto austro-ungarico 
per la premura ‘con la quale ha accolto le do- 
mande del governo italiano che hanno per 
iscopo di conoscere i particolari della misera 
sorte toccata all'ottimo console Perrod. In 
questa dolorosa congiuntura sono stati sempre 
più palesi gli amichevoli sentimenti del governo 
austro-ungarico. Ciò dimostra quanto sieno 
mal ispirati quei giornali di Vienna, che usano 
a riguardo dell’Italia un linguaggio sconve- 
niente, e che traggono occasione dal lugubre 
caso del console a Seraievo per fare insinua- 
zioni assurde e malevoli. Quei giornali sono 
interpreti assai infedeli delle opinioni e dei 
sentimenti del governo austro-ungarieo a ri- 
guardo dell’Italia. 


Siamo lieti di poter affermare, in base a si- 
cure informazioni, che tutti gli uffiziali fore- 
stieri che assistono alle grandi manovre nel- 
l'alta Italia hanno espresso i giudizi più sim- 
patici e più lusinghieri sul contegno e sulla 
istruzione dei nostri bravi soldati. 


Sappiamo che il ‘ministro di pubblica istruzione, par- 
tito ierì sera per Firenze, dove si reca ad inaugurare 
il congresso degli Orieatalisti, ha recato con sè, già 
preparato, il decreto per l'apertura della scuola supe- 
riore femmi 


decreto nella 
vare le diff: 
coltà insorte-relativamente al locale. dove impiantare 
la segola. 

È poi inesatto.che. il. mi: 
decreto con cui si istitui 
ile di Roma, ne abbia firmato 
identica scuola istituita a Napo! 


stro De Sanetîs 
nola supe 
tro con cui viene 
în Napoli verrà 


ni 


aperta una senola professionale femminile identica a 
quellasche con tanto*buon successo funziona da due 
anniin Roma; ed a Napoli, anzi per incarico del m 


nîstero distrazione, si recò 
professionale î 
vegliare ai lavori di 
scuola professionale femminile. 


Non è esatto, come annunzia: 


10 alcuni periodici, che 


il ministro delle finanze, în seguito di accurati stud? 
suî bilanci dei singoli mi 


bbia già introduite 
negli stati di p ja previsie e Panno 1879 diverse 
economie per l'ammontare complessivo di 3 milioni. 

Sappiamo in modo assoluto che i ministeri non hanco 
ancora trasmessi i rispettivi bilanci a quello delle fi- 
nanze, impossibile adunque che l'onorevole Doda abbia 
già compiuti gli studî per l'annunziata economia di 
5 milioni. 

L'onorevole Doda ha fatto sapere ai colleghi che egli 
desiderava ottenere negli stati di prima previsione del 
9 una economia complessiva di 5 milioni, a con- 
fronto degli stati di prima previsione del 1878; ma î 
singoli ministri hanno dichiarato di non poter-farè al- 
cuna economia sui rispettivi bi e che qualora 
dovessero compilare gli stati. di--primsa@ previsiose con 
somme inferiori a quelle compeese nell'esercizio 1878, 
sarebbero poi costretti a chiedere corrispondenti au- 
menti nei successivi stati di definitiva previsione. 

In altre parole, le economie che si facessero negli 
stati di prima previsione non sarebbero che. economie 
simulate, destinate a scomparire negli stati di definitiva 


previsione. 


Le più recenti notizie di.Palermo non lasciano spe- 
rare prossima la cattura dei briganti fuggiti. 

A seguito di parere espresso dal Consiglio di Stato, 
il ministro dell'interno ha comunicata a tutte ie pre- 
fetture ed ai Consigli pro li la seguente massima: 

< Che gli assegni fatti al sindaco per spese di rap- 
presentanza deono considerarsi quali assegni facolta- 
tivi, e che per conseguenza le deputazioni provintiali 
hanno l'obbligo di rifintare a comuni la riscossione 
della eccedenza sulla sovraimposta, se prima non ab- 
biano i comuni tolti dal loro bitancio, colle altre spese 
facoltative, anche gli assegnamenti per rappresentanza 
ai sindaci ». 


viene annunziata per telegramma da Cava deTir- 
reni la dolorosa. notizia della morte del consigliere di 
Cassazione commendatore: Giuseppe Talamo, avvenuta 
improyvisamente stanotte.in quella località. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


MONTECHIARI, Î1 (sera). — Le grandi 
manovre sono terminale oggi con una fezione 
a Carpenedolo. Gli ufficiali esterì e gli uffi- 
ciali generali dei due corpi d’esercito hanno 
pranzato oggi con Sua Maestà il Re. 


L'onorevole Zanardelli, arrivato qui sta- 
mani, è ripartito per Brescia: 

La Regina ed il principe di Napoli verram 
giovedì mattina a Bagnolo: 

Alla rivista di Ghedi prenderanno parte 
30,000 uomini. Il Re si presenteré alle:truppe* 
alle nove. 


BORSA DI ROMA. 


{1 settembre. — La Borsa di Parigi fu ieri in ri 
basso per tutta la rendita, esclusa la turca. La no- 
stra fu particolarmente colpita essenda ribassate di 
40 contesimi da giorno precedente. 

Tuttavia da noi eravi abbastanza sostegno ; ed alla 
Piccola Borsa la rendita era domandata a 8Ì 07 12. 
Stamane fu più debole a 80 97 1}2 prezzo fatto per 
fine e a 80 95 per contanti. 

In valori si negoziarono alcune azioni della Banca 
Nazionale a 2053. 

Nel resto non si fece nulla. 

I cambi continuano ad aumentare. 

Francia 10885 108/60; Londra 27 28, 27 23. 

Pezzi da venti franchi: 21 87, 21 85. 


Dopo borsa. — I primi corsi di Parigi segnano altrî 
25 centesimi di ribasso per la nostra rendita, che 
da noi rimane nominale a 8080, 80 70. 


Veritas. 


TeLecramm STEFANI 


NUOVA ORLEANS, 10. — leri si ebbero qui 87 
morti, e a Menfis 112, 

WASHINGTON, 10. — Assicurasi che il segretario 
per il dipartimento delta guerra abbia detto che le ri- 
sorse del governo, destinate a soccorrere le popolazioni 
del Sud, sono quasi esaurite. 

VIENNA, 10. — La 36% div 
Tuca, in data del 9 

« Dopo che il nemico presso Kljue fa costretto il 
giorno $ a ritirarsi dappertutto, le nostre forze sali- 
rono un'altura scoscesa, ove è situato un castello, co- 
strinsero il nemico al abbandonarlo e lo occuparono. 

« Il nemico si ritirò în disordine da tutte le parti. 

« Le nostre perdite ammontano a 260 uomini. Gli 
insorti ne perdettero oltre 609. 

< Fra Karenovac e Gracanica trovansi 6000 insori 

« lì disarmo nei dintorni di Banjaluka continua. 
Sanskimost fa ocempata senza resistenza. 

« Le guarnigioni turche di Trebigne e di Gasko fu- 
rono imbarca! 

BERLINO, 10. — Nobiling, il qualé commise Pat- 
tentato contro l'imperatore, è morto. 

La consegna delia nota greca, che domanda la me- 
diazione delle potenze, è attesa PHI 0 il 12 corrente: 


jone annunzia da Banja- 


BoxaVENTURA SEVERINI,gerenle responsabile 


Sossio 
Acin-SIoree 


Questo è Pnnico preparato. che restituisce* gradata- 
mente 4i capelli biauchi o grigi il loro primitivo co- 
to” per malattie o l’avanzarsi 
ura fornendo il fluido colo- 
i cauelli, siano neri, castani o biondi, 
it duci ® la bellezza della gioventù. 
Distrugge la fo fara ed altre immondizie della testa, 
disce la caduta dei capelli, ne promuove lo svi 
eta forza e fa in modo che rinascano in tutti 
ove rimane aacora la radice 


co deve lle contraffazioni e 


gti nà 
rinite e dà 


assicurarsi 


genuine: portano le etichette 
im». Contro ì contraffattori e usur- 
patori del nome-sì procede 2 termini di‘ legge. Il ge- 
nino Rossetter sì vende presso tutti î Profumierì e 

lori divarticoli di Toilette. (4748) 


COLLA POLVERE D'ARGENTO 


Ognuno può argentare da 
sè è quasi istantaneamente 
quetnnque oggetto di metallo. D'una appi'cazione sem- 
plicissims, è ‘ndispensabile ne'e Trattorie, Hotel 

tsara e riargentare le posate, ecc. € 
niestabite utiliià per mantenere bianchi 
enti dei csvaili e delle vettore. 

NB. Non confondere questo prodotto con altri-post, 
in commercio, e chi in luogo di contenere argentoi 
non contengono che mercurio. 

Prezzo del Fluco con” istruzione L. 1,25. 
re le damsnda/sccompagnate da vaglia postale 
ze, aEmdoro Franco-itatiano C. Finzî e C., 
via Panzini, 28 — Mitano, alla Snecursale, via S+Mar- 
Roma presso L. Corti, via Prattina, 66. 


PORTA-CHIAVE 


sempre chiuso, in metallo Nevada 
Prezio Cent. 50. 

Devosito a Fi.enze ail'Emporio Franeo-It-liano C. 
Finzi e C. via Panzani, 28 — Milano, Succursale det- 
TEmporio Franco-Htwizio, via'S: Margherita, 45, casa 
Gonzales. 


FE. WERTHRIN: a 6° 


r ca IR. P. di CASSE FORTI 


ROMA 


Vr Pedali 


225 - Corso - 228 


ricevono li icit LI V. di S. M. Novella, 43. 
\VVISI i ri PUfficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 41, p. p. Firenze, piazza da 
= ci I a, via ta Margherita, 15, > Gobzales. Parigi, 2Î, rue Saint-Mare. Londra, 439-140, Fleet-Street, E. C. 0 = 


UNA SIGNORINA Telesca} RETI GIAMNAICA 


Igionica, infallibile 


‘preservativa lime referenze, insegna. rima 

Pa che da [Fingiase. Îl francese, sa n, ill bs delia 

senza lo, cerca un posto d'istitu-| Compagnia Angio-Italiana 
ltrice în Italia. | Prezzo L 4 80 la hoitigla 


Offerte dirigere: E. PRO-| o 
ICHINO Giembam House ,| Deposito esclasivo a Firenze a 


È l'Emporio Franeotaliano Fiarj 
Ei ch Avenze. Southport, E ti nenpori pron È Fine 


CANCELLATE LEGNO 


Pantaleo lstre iadpni 
E 
WH Il 


principali Farmacie del mondo, 
fee Richelisa. suocassore del sig. 


NOVITA PER USO DI FAMIGLIA 


Tavolo Meecanico da Stirare (brevettato) 


Questo Tsrolo Mescanico presenta i sezuonti vantagzi su:le assi comunemente adoperate : 

Ì. Gli oggeiti chiusi come Camicie, Camiciole, Mutunde, So!tave, ecc. vengono stirati seozs 
alz:re ad ogui istante l'asse. x È 

2. È più stabie di vn asse comune che ripo«s sopra tavole o cacalletti, perchè ha un'arma- 


tal Pob 

il | 

|| sistema enewertato |} li | 

{tali sisrema purnermato LUI] 

{{1{ nectone osorevte sì concorso ‘i} || {| 
[| gas i Rem i | | 
i Medaglia ronz087" 

HIT[ItIP atresposizione di Pavia —— 

il Stavilimento Meccanico 

ili Stavii “ 


i SDECKER e Comp 


EVITARE LE FALSIFICAZIONI 


EAU DE MELISSE DES CARME. 
BOYER 


dei Frati scalzi del Carmine 
de la rue Vaugirard 


Bue de l’Abbaye 
1 4 PARIGI 1 4 
$4, Ruo Teranne, na 
Brccemandsta dele oslobità 1ueicie > Francia centro Pap 
itato, il ul di mare, i vapori, lo socia, io indigneci ni, 


chelera, _ pn 
Vedere l'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Carmine sì u + 
presso tatio le [umazio — Esigsre la ius Si@yer, she si tro 


DECKER.C" 
MECCANICI 


Via Barolo, n. 19 


TORINO 


Casa fondata nel 1820 


Torino, via Barolo, 19 UUTTT] 


Dieiro richiesta spedisconsi gratis i prezzi corni. 


> del Tsvolo completo L. 35 Porto a caric» dei conmit'enti 


FERRI PER DARE IL LUSTRO ALLA BIANCHERIA 


Prezzo L. 8. Porto a carico dei committenti. 

Deposito in Fire:ze ull'Emporio Franco-Ita'iano ©. Fium e C.. ria Panzani, 28. Roms, presso 
[Corti @ Bianchel'ì, via Fratticg, 60. Milsco, lla Succursaio dall'Emporio Frsnco-Italisno, via 
|3. Margher.ta, 43 


[si otiene; la sola posta è a cari 
Una tira. — Le domande si dirizono al signer 
bia e. Filippo e Gia omo, n. $C, Napoli 


5 SERBIA STOTIAZIN ATTIRA: 


Scireppo La: 

Bi BCORZR D'ARANC:O 

TONICO, AMTINERVOSO 

rasi anni lo Sciroppo Laroze è orti 
so da tutti i uu ner 

TRALGIB, DOLORI e Crampi Di 


GosmIPAZIONI ostizate, per facilitare 
coucizsione, per regolarizzare tutt 


Lire 15 


Tipografia Tascabile 
rol nuevo Timbro variabile di metallo 


Î|  Utilissima a tutti, potendosi cola stessa e senza alcuna difficoltà, stam- 
pare biglieti da visita, carte d'iudirizzi, intestazioni di lettere e fatture, 
Glichetto, eo: ece 
Quera Tipografia si compone di 
Un compenitere in mebllo a forma di timbro, atto a contenere 
da una a quatiro righe di caratteri che si ccmbinano e si variano & piaci 
{{ mento Questo compositore è igolt’e munîto di 4 viti che servono a stringere 
Te le figré wotuposte. 
Unu eussotta elegante, ia lagno verniciato, contenente un'a5 
tisscnto di 200 lettere maiuscole e minuscole, rumeri, unteggiaturo, spa 
in metallo coll’analoga pinzetta. 
dit Iasta che serve dì custodia al tumbro vompositore 
Sottizlia d'inch'ostro di colore a scelta; ed uno 
chiostro sul cuscinetto. 


Torchi premiati, a vite 
seuza fine. 

I' miglior sistema per | 

witeve e una fonte pres- | 

simne «on un «al uomo | 


garza | 


| 
Si mentsno anche su | 
art. I 


Pentifrici L 


Sole forma d'Elizie, di Pot 


delta Nr penTtARIR E 
rmaplegati per le cure giornsliere 
Falbrics s qpedizione da 1.-P. L 
È rne dos Lions-S!-Paul, a 


Torchi id raulici, 1° premio Medaglia d’argento. all'Esposizione | 
di Chieri 1875. Si spediscono disegni e prezzi dietro domanda. | 


PIRPGRIVI. Bora : Siiotarghi, demi. dario 


NOVITÀ 


3 #5 Fabv» mune Menzsiai Fiesanie ; 
È satzze sedotto i cme d'zncio amate 8 frcaare di pci 
È crezge Soregiaate di ora d'irentive di quasi nr 


Leggiamo neija Gazzetta Medico ;% Got sia sul Mero 1 
ottobre +8:6) È inutile di indicare a qual uro sia destin.la i 


VERA TELA ALL'ARSICA 


{{ «pauzo:ino per stensere 1° 
crezzo dell'intera Tipografia l.. 15. 


isvygo dapuzstio dì sone d'areazio gare a 


della Farmacia 2, di OTTAVIO GALLEANI, Miane: La icona Tipograta con pucca di erat di. a Sirion 
di i 300 lettere . . .. Ll i i 
perchè giò tro ta, son soio da nci ma nelle prio- ili rei Ta 
Lost Iberica, dove Îa rela Galleani è riccrei tisim Dan sedime in Fate r- kon più è 
Ni vati eusata ‘21 compianto prof comm. 0."kiber ue posto E, DEA a 5 
di Torino. Sradira qualsias: CALLO, guarisc» i ve-chi induri di 6 rigle . »U VERERTTA SALUTE come ina 


l\»ballaggio gratis — Porto a carico dei commjitepti 
3i spedisce per ferrovia 
D-p sito a Pirinze all'Emyorio Franco-Ita/faro C. Finzi o G_ via 
Partani 28. Roma preso Corti e Bianchelli, via Fr-ttina, 66 


zhe sè speso, medinnio È 
1 saîcie Du Barry dt Leni 


REVAI 


Più di settantacinqu 
[REVALEN bi 


NTA AR 
|rigione mediante la sudd 
Btituisce salute perfetta agli org: 
folte il suo prezzo in alirî rimedi, e guarisce 
Tigestioni (dispepsie), 2 tralgie, co: 
leoidi, gtondole, ver 

tazione, tintinnare di idità, pi 

.spasimi, ogni disordine 

foste, asma, bronchi, tisi 
i, melanconia, deperimen! 

'ebbre, catarro, convulsi it 


ti au piedi : specifico per le affezioni reumatiche e gottose,' 
stfloro e fetore par Peo che pei dolori alle resi con per Il 
dite ed abbassamenti dell'utero, lombaggini, neoralgie, appli-' 
cate alla parte ammalata. — Vedi AnEILLE Mepicasg di Parigi, fl 
9 marzo 1800 ° ESA i 
E bene però l'axvartire came molta altre Tel: sono poste in 
circolaziva?, che banno pulla a che fare colli Tola Galleani;i 
e d'aruica ne portano solo il come 
Per evitere l'abuso quotidiano dì ingannevoli surrogati 
SI DIFFRDA 
di domandare sempre e non 2cx tera che ia Te'a vera Gal- 
di dome Milano (Vedasi Dich arazione deila commissione ut 
ciale di Berlino, £ agosto 186”. 
Preg. Sig. Galleani, M-lano 


lati con lo imp 
con la certezza di un: 


lrbiacciaje Italiane 


PERFEZIONATE 


(Siz:iema Toselli) 


Beseitate e Premiata alle «sposizioni di Raiona 1864 — Por. 
to 1865 — Purig: 1867 — Hivre 4868 — Medaglia d'o- 
nore aliistituto Filctecnico di Fireaze 

n 638 Milano, 5 Aprile 


INDISPENSABILI A 
della Revale; ic 'y di Londra giorò in modo 
per camuagna e p>r viaggio, a bordo dei bastimenti, per[etficacissimo alla salute di nta onia MILO = en te 
Sp-dali, «lberghi » caffè. Risultato garantito. Gelati infinfammazione dello stomaco, a non poter oramai sopport 
$ @iauti, ghiaccio in 10 minuti. è mella Revalente quel solo che potè da principio tol 
«EA 9 , - facilmente digerire, gustare, ritornando essa da 
"| Queste ghaccizje sono della massima sempl.cità; chrunque p>ò farle fanzionare senza pericolo] C e in le, ad un noru i 
sè difficoltà. Cè che mesilò ne decisa preferenza a'queste Ghiaccaje è la Figorusa. es indiane] contonzia pespgimlzietaie, ad un pormale benessere di su 
gli scidi i quali presto corrode:ebbera internamente l'apparecchio, è penetrando nei liquidi a} Quattro volte pi = sas 
ghiaccare potcebbero readerli disyusiosi al. palato ed avche peroiciosi alla salute. Coll'impiego| i Cer urotolte Più vutriiva cho la caroe, econoiizza anche 50 vlla 
dei SALI REFRIGERANTI questi inconvenienti sono eviti; sono totalmente inoffensivi, è he | ENTA 
et» la ravida rotzuone dell'a;parecchio producono un sbbissamento di temperatora di 33 
centigradi, dim: d -chè l'effello è in pochi istazti olieavto — (Queste ghiacciaje sono 
mente iadispessibili per chi dimora ia località dove vi è grande scarsità 01 assolate mancanzaf * © 50 ci da t kit è i. 
di ghbiscrio, pote.dosi preparare in poco tempo e con poca spesa, ghiaccio e gelati ccll'aso dell vit scrioo & Mt NA DI CIO 
Nei presi dove il ghiacchio abbonda, si supplisce con questo ai sali, per preparare - 
nite e b varde, ghiacciate con trnzissima spesa. sd Leal pit oa 
del modo di servirsane, 
[rigerant. 


Napoli. lì 16 1 glio 181. 

Gli elfitti ottenuti colls vodra gon mai abbis!arz> rinomata 

ica sorpassarono ogni mia aspetiati:a. faceadomi] 

Teala oncomel uierni che da ompo mi Jorm'ntavino, 
appbcazi ne di dre. mesi circa alle reni, icom- 

siessiin un libro siamparo dei Dott Riberi 4 

AgatiNa N. RBELLO. 


peso. 
N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di PI 
|a della signora marchesa di Brhan, ecc. 


eorrese în qualungue sorta di caziatte, muniti, 

Larita egtsigiio uelico, si sp disce contro 
Sofivere Farmacia 24. Ostavio Gall muî, via Mera 

viglt (Laboratorio pinzietta Sì Pielro e Lino:, M lano ® 


Gi 2 fr Dez ARA 
tr; 42 kil Bf 
INTRA. : Scatole da 112 Lil 


19 
ALE 


bo 
[ip 


Alle det'e mocrhie ya unita una ben chi».a e d-U: 
per fare ghiaccio, gelati ed altre sorta di rinfreschi con e senza salì refri 
Prezzi: Ghiaccaie da $ gelati L 8 
È » 16» +35 


farm. della Legazione Britannica, via Cos 
figlio, via Condotti; A. Dante Ferroni; Francese 
Marignani; drogheria Achizo, piazza Montecitorio, 


Imballaggio L Porio a cariro dei committenti 
WI vir ne e vagla a Firenzr, all'Emporio Francoluliano € Finzi e C., wa. Panzagi i Mani de cileno m. laglese al Corso 40, <97 drogh. 
irigere dorms (18; Geo. farm. al Corso 5 W. Lor 
li Spagna; Ber; maschi Dionigi, via delle Marstte "10, 0, 
5 H 


28, Roma presso Corti e Bianchell:, via Frattina, 66. Messina, Dallfus, Portarea'hassp, 5. di na 
A rei cito = Fece, ecm 1, 10 via 


TL. Ss 50 Pt e i rei rn 


FORBICI MECGANIGHE | scr vusriù sciuto 


per PECORE e MONTONI q è n 
L'UNIVERSALE PERFEZIONATA | |P Soicheng Chuicet Te 
BIANGHERIA |Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale ; chi 

trezzo L 6 sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna falica; grande celerità s ta 
e ir Larigros el Deposit io Fironto SEI prancotrciano 0 
ocit: ® Firenze] Bar-sur-Aube ; Medaglia di bronzo della Società protettrice’ degli animali ;iFiazi'e ©. via Panzani 28. Milano alla noogiatalo del- 
all'Etcpurie Brenco-[due ricompense a Niort e Macon. l'Emporlo Franco-Italiano via S. Margherita, 15, c*5* 
Haba G_Fins 0 | Dirigere le domande accompaguate da vaglia postale a Firenze all'Emporio!Gonzales. Roma, presso Cori @ Biancheli via Prat- 
via Passani 83 Rome] pranco-Italiano C: Fiozi © C. via dei Panzani, 28 — Roma, Corti © Bian. ì 
|cheHi, via Frattina, 66. Messina, Dollfas, via Portarealbasso, 5, 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire 15 — 
ti > » 750 
» » 4 


EDAGLIA DEL RERITO 

n0 izoerione (e Viensa MR 
pia 

283 apre acc ) priaczeò pico. 


LÀ 


ina, 66 


io, Tum si. 

ser Ei d'America 
Uniti î 

Satire e Croudì 


Ajcolleghi della 


Onorevoli 


Le nazioni alle 
io per conto mid 
Pero; dodici a 
Senno 8 di mod 
quale dimostra d 
tanto bisogno. 

Dopo tanti ani 
tante maledizion 
in prosa ed in vel 
campagne di gui 
mente avversa e 
la sorte delle ai 
siamo dati a Cor 
di mano e siame 
ramente strana 4 
senza secondi fir 
di uccellarci re 
quistata la sti 
campi di batta 
continuare a t' 
bere, tanto più. 
press'a poco gli 
che fosse possibi 
d'occhio certe bi 
gassero troppo | 

Mi ricordo sem 
Re Vittorio Ema 
Pastrengo, di Pa 
alla stazione del 
tato dall’abbassa 
bandiera gialla 
austriaco € italia 
e dagli Hoch! è 
nese. La fisoncn 
dinariamente cor 
quella del vostri 
generale del vi 
avanzo di venti 
come un bambin 
cioni. 

Un anno dopo 
ebbe una acco; 
in quella Vene: 
parse le traccie 
Un nostro gran 


« Passate 1’ 


si compivano i x 

E siamo anda! 
nessuno, mi pard 
anzi ci trovavai 
tornaconto. Ven 
al governo del 
quel giorno turb 
ed irrequieta, pa 
nostre relazioni 
amichevoli, ma 
garici dimostrari 
Seano del popold 
sospetto della da 
per quanto dive 

venula poi 

gresso di Berlin 
menti, di recrimi 

A certa poca 
scaldata la testa 
colte: grida, cogl 
ciò che l'Italia 0 
trattato; d'amore 
na pensare che 
lasciato in Halra 
disoecupate. Tutti 
0 morte », tutti 
anni senza lavor 
Sare questa occa 
i loro' polmoni e 
ci si buttarono al 
giorni si accorse| 


i 
1 


UN AVVE 


Vari anni sonol 
il piecolo teatro 
Vincia, s'era aper 
e. ballo! 

Si seguiva rigo 
Sacrata da tempo i 
Sapriva regolarm 

Prosa o di mv 
#9 si aveva prosa 
80 si avova musi 
Aveva luogo la di 
nelle due sere sus 
dell'annata. Però 
finiva a mezzanot 
del campanaccio. 
città dormiva pro 
Per bene. 

Quell'anno, il ba 

letnatica di Que 

ivoluzione i » 

& spargere fra 
Sbidemia di paure 
Spera lo sopport: 
De Beriza. perifrasi 
i, L’opera annuno 

'Bostione di 70 
Sera. Ma il cartol 


PUNPIALLA 


Num. 249 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montetitorio, 450 


visi e eri preso fit Paso i obici 


In Roma cent. 5. 


— = 


Fuori di Roma cont. 10° 


ivdleghi della stampa di qua e di tà dalla Leith 


Onorevoli signori, 
Je nazioni alle quali, voi per conto vostro, 
jo per conto mio, ci onoriamo d’appartenere, 
Etero, dodici anni sono, un bell'esempio di 
gono e di moderazione a quest’Europa, la 
tuole dimostra d'averne di quando in quando 
bisogno. 
0 tagli psi di faimpicige 8 di odi domo 
wnle maledizioni scambiatesi reciprocamente 
‘i prosa ed in versi magari cattivi, dopo quattro 
‘ampagne di guerra nelle quali fu vicendevol- 
Serle avversa e fortunata per le due nazioni 
fi sorie delle armi, fu conclusa la pace. Ci 
semo dati a Cormons una-buona e leale stretta 
fi mano e siamo diventati amici, e cosa ve- 
finente strona fra due popoli civilizzati, amici 
Zara socondi fini, senza il proposito deliberato 
È tccellarci reciprocamente. Avevamo ac- 
qisata la stima gli uni degli altri sui| 
campi di battaglia e ci pareva naturale di 
qtinnare a tenerci in conto di gente per 
fare, lanto più che i nostri interessi erano 
<a poco gli stessi: mantenere la pace più 
Te fosse possibile, non trascurando di tener 
occhio certe bestie grosse perchè non allun- 
fasero troppo le unghie a scapito nostro. 
* \firicordo sempre con gren piacere di quando 
Re Vittorio Emanuele, il soldato di Goito, di 
, di Palestro e di Sat Martino, scese 
alla stazione della Siidbhan a Vienna, salu- 
ilo dall'abbassarsi di una vecchia e gloriosa 
landiera gialla e nera, dal suono degli inni | 
istriaco e italiano e dagli applausi simpatici 
dagli Hoch! della buona popolazione vien- ! 
nese. La fisonomia del Re soldato era-straor- 
inerimente commossa, e non lo era meno 
quella del vostro imperatore e re. Un vecchio 
del vostro esercito, oltuagenario, 
ivano di venti battaglie d'italia, piangeva | 
come un bambino che abbia avuto gli sculac- 


coni. 

Un'anno dopo, il vostro imperatore e re 
sibe una accoglienza ugualmente simpatica 
in quella Venezia dove non sono ancora scom- 
perse le traccie delle vostre bombe del 1849. 
Un nostro gran poeta cittadino aveva detto 

« Passate L'Alpi e tornerem fratelli »: 
si tompivano-i vaticini» 

E siamo andati avanti così per un pezzo, e 
nessuno, mi pare, ci frovava nulla a ridire 
ani ci frovavamo tutti ‘il nostro reciproco 
famaconto. Ventito il 18 mafzò 1876 e salità 
algoverno del’nostéo paese della gente fina 
quel giorno turbolenta, falsamente democratica 
si irrequieta, parve per un momento che le 
metre «relazioni. dovessero diventare :meno 
amichevoli, ma governo e popolo austro-un- 
ggrici dimostrarono d'aver molta più fiducia nel 
semo del popolo italiano di quel che avessero 
sispelto della dappocaggine di pochi sventati, 
per quanto diventati consiglieri della Corona. 

È venuta poi la guerra d'Oriente e il Con- 
gresso di Berlino con tulto il seguito di la- ' 
menti, di recriminazioni e di disillusioni. 

A certa poca gente di casa nostra s’era 
scaldata la testa colla protensione di ottenere | 
celle grido, cogli evviva e colle male parole 
ciò che l'Italia otterrà un giorno con qualche 
ttallalo; d'amore e d'accordo con tulti. Biso- 
gua pensare che l'occupazione di Roma ha 
lasciato in Italia un n numero di persone 
disoccupate. Tutti gli antichi gridatori di «Roma 
© mere », tulti 1 mifingai rimasti per otto 
inni senza lavoro, fon potevano lasciar pas- 
sare questa occasione di rimellere in esercizi: 
i loro polmoni e la loro rettorica. Figuriamoci! 
tisi buttarono a corpo morto: ma dopo pochi . 
giorni si accorsero anche di non aver altro 


i 
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UN AVVENTURA DI TEATRO 


L 
Vari anni sono, la sera di Sant'Antonio abate, | 
Îl piccolo tentro di una piccola città di pro- 
spliigio aperto ad nno spettacolo d'opera... 
t lallo! 


rrammatica con- 


fi rosa o di musica, la sera di Santo Stefano, 
si aveva prosa; la sera di Sant'Antonio abate, 
Ria aveva musica. L'ultima ia; 
“eva lnogo la domenica grassa, per ord 
til a susseguenti, ai due famosi veglioni 
fillannati. Però il vegliono del martedì grasso 
faiva a mezzanotte precisa, al primo rintocco 
© campanaccio. Pochi minuti più tardi la folle 
Ca dormiva profondamente il sonno della gento 
bene. 


| € nel tempo stesso uno degli uffiziali pi 


| Gialdini, alla. commedia 


| dalla-stam 


‘ nessero accesi ne) 
| è di vento. 


* e i cani della compagnia, 


seguilo che quello de’ monelli di sirada, e ri- 
iarono sponi lente ad una professi; 
Squat Fe temente pi e pote 
po’ di semplice gloria. Dal canto suo il governo 
ltaliano, per quanto composto: quasi tatto. di 
gente che îî Suoi tempi aveva gridato anche 
lei la sua buona parte per tutte Îe piazze della 
rei faceva il suo dovere di governo leale: 
lo faceva un po’ freddamente, senza molto 
Slancio, ma în fin de’ conti non e'cra proprio 
da aspettarsi di meglio, e quando il lupo riesce 
a perdere il vizio, non bisogna far poi troppo 
gli schifiltosi se conserva un tantin di pelo. 
Chi ha fatto il suo dovere, carissimi si; ke 
è stata la grande maggioranza del da, ti 
paese vero, quello che pensa e che paga; 
Questa maggioranza ha sempre detto che non 
bisognava esagerare le pretese: che una ret- 
tificazione di frontiere sarebbe necessaria al- 
l'Italia e non bisogna rinunziare ad ottenerla; 
ma che la si otterrà col tempo ed în seguito 
ad sesnui EA ne in questo 
momento molto più il conservare ] 
il rettificare le sfontiere. sr È 
Così hanno sempre detto, in nome di questa 
grande maggioranza della nazione, i giornali 
più autorevoli d’Italia: così hanno detto i no- 
stri uomini politici i più seri e meno ftinta- 
slici, così ha scritto ultimamente in un suo o- 
puscolo un deputato della nostra Camera che 


mati del nostro esercito, il colonnello Mars 
E da un mese a questa parte, se ne 


= 


suadano pure i giornalisti d'Ausiria-Ungherio, | 


gli Italiani pensano alla caduta del generale 
i, alla promessa da Paolo 
Ferrari per i Fiorentini di Napoli, e alle fe- 
lici probabilità della prossima vendemmia , 
molto, ma molto più che a preparare future 
aggressioni verso PAustria-Ungheria. 

Quindi a’ sullodati Italiani fa non poca me- 
raviglia il sentite quale liiguaggio poco gen- 
tile sia stato messo în usorda non molto tempo 

a-siampa austro ungarica. Che una gazzet- 
tuccia ci-chiami « mangiatori di gatti » é dica 
che ci ha sempre viste le spalle, non ci fa né 


caldo, nò feeddo. Ma sentire qualche giornale 
autorevoli di Vienna e di Pest seguitare a 
punzecchiarci tutti i giorni, spargere diffidenze 


su tutte le nostre azioni le più imnocenti, dire ; 


che le solite manovre annuali del nostro eser- 


cito sono una” provocazione armata è ‘tante 


altre belle cose di questo genere, parè a tulti, 
anche a quel paese: vero del quale vi ho già 
parlato, la più strana .e la più ingiustificata 
delle fissazioni. Si direbbe che i provocati 
siamo noi altri, e voi altri .i provocatori: si 
direbbe che la stampa austro-ungarica abbia 
ricevuto la consegna di mettersi dalla parte 


del torto,mentre con un po' di abilità, in un certo | 


momento avrebbe potuto dar ad intendere di 
essere dalla parle della ragione. 

Se questa specie di stizza contro l'Italia sor: 
prende ne’ giornali austriaci, fa intontire ad- 
dirittura quando. la froviamo sparsa in.tanta 
abbondanza ne’ giorneli ungheresi. O perchè 


| se la pigliano con noi così a bruciapelo «quei 


nostri antichi amici magiari che inalzano al 
vento i nostri stessi -colori ? O che colpa ci 
abbiamo noi se il loro conte. Andrassv si è 
lasciato mettere nell'impiccio dell'occupazione 
della. Bosnia dove tanti figli della terra des 
ussari cadono vittime di uno sproposito di 
plomatico ? 

Signori miei: mettiamoci una mano sulla 
nostra epscienza di giornalisti. Ci chîamano il 
quarto potere dello Stato e con î nostri pette- 
golezzi possiamo riuseire a rompere l’amici 


fa due nazioni e far dichisrare una guerra. | 


Ma onestamente non abbiamo 


iritto di farlo, | 


quando si tratta solamente di pettegolezzi e la | 
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Roma, Venerdì 13 Settembre 1878. 


voce nostra non esprime i veri sentimenti 
delia nazione. Che il lo austro-ungarico 
senta. proprio il desiderio di mettersi sulle 
braccia un’altra guerra nessuno lo crede : che 
l'Italia voglia approfittare slealmente della poco 
fortunata situazione militare dell’Austria-Un- 
gheria nella Bosnia, non è, non può èssere; 
€ non può sospeltarlo la parte onesta ed in- 
telligente delle due vostre nazioni. 

Il far nascere diffidenze che non esistono, 
sollevare sospelti fondali su false notizie, îr- 
ritare della gente tranquilla come noi altri, mà 
che pure non vuol lasciarsi posare mosche 
sul naso, non è quindi unaffare da galantuo- 
mini, 

Ne” giorni dei meetings, e della fittizia agi- 
tazione popolare la stampa italiena ha falto 
la sua parte di moderatrice e di buona con- 
sigliera, ha detto la verità senza ambagi, è 
stata la vera interpetre dell'opinione pubblica : 

fatto il suo dovere în un: trola. 

Egregi ed ottimi confratelli di qua e di là 
dalla Leith; ora tocca a vci a fare il vostro. 


io funk 


Oggi pubblichiamo in appendice un interessantissimo 
racconto del signor C. G. Chelli. Il proto sostiene che 
l'Avventura di teatro sorpasserà di un’appen- 
dice o due la misura voluta, e questo può essere vero; 
ma il lavoro del signor Chelli merita per parte nostra la 
cortesia di un'eccezione alla regola. 


GIORNO PER GIORNO 


Un nostro lettore:mi scrive da: Parigi retti- 
ficando un particolare curioso: ‘È un!'errore 
in veuî sono cadoli tutti i giornali francesi. Non 
è dunque meraviglia se i confratelli italiani-ci 
hanno ricamato sopra. 


Fari 

I giornali francesi hanno dato corso alla 
notizia del matrimonio di Gambetta con la si- 
gnorina -Guichard; ricca di diciotto-milioni, e 
tutti a far commenti sulla cosa; Ebbene, tutti 
sî sono ingannati! 

Sarete voi i primi a dire che la signorina 
Guichard non èsiste, 0 per' meglio dire; ‘essa 
non esiste, allo stato di promessa sposa. 

La ragione è semplicissima. x 

La signorina Guichard da ‘parecchi. anni è 
sposata al signor Panouze, irigegnere della 
città di Parigi, ed a quest'ora ha due figli... 
testimoni non dubbi: del :matimonio..stesso! 

Part È 

Quel che ha potuio dar luogo alla diceria 
del matrimonio è l'eredità fatta dalla signorina 
Guichard, di una parte della fortuna del vec» 
chio Dubocher, quel tale che amava tanto Gam- 
betta in vita, e poi in morte gli ha lasciato 
solo gli occhi per .piangerlo. 

Quando-dico gli occhi, mi servo d'una:frase 
fatta. 

In Gambetta, quest'uomo originale, anche 
l'occhio è singolare! 


sem 
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Ii principe di Bismarck è pieno di cure per 
la moralità del popolo prussiano. Affine di ri- 


sparmiate, secondo dicono le sne gazzette ; 
ai ceti meno-agiati un-tempo che può esser 
meglio occupato, egli ha proibito già ogni 
hallo pubblico; oggi si propone di far pagare 
uma tassa da 40 a 100 marchi (cioè da 60 ® 
150 lire) a ogni venditore di -bevandé aledos 
liche, nell'intento di arrestare i progressi 
dell'ubriachessa. 
a 

C’è un tantino del San Giovanni Grisostomo 
nel principe cuncelliere... Chi lo avrebbe misi 
detto ? 

Nonostante, a pensafci bene, il decreto che 
concerne i balli mi sa di draconiano. 

Capisco che il principe freni Ja lingua ai 
cittadini perchè non parlino di cose proibite, 
leghi loro le mani perchè non scrivano sen- 
tenze rivoluzionarie sui giornali. Ma le gambe; 
mio Dio! 

Proibir la ginnastica... impedire una locomo- 
zione più celere ogni tanto! Mi pare una fi- 
rannia. 

* 
xa 

Se il popolo tedesco ha veramentè il desi- 
derîo di stare a capo della civiltà, egli.4e 88 
dovrebbe rinunziare alla da-.za. > 

La Provvidenza tò ha destinato a spargere 
sul mondo la tuce della scienza e delf’incivi= 
lîmento, ma în compenso gli ha tolta 'ogwi-at- 
titudine alla più elementare delle corsografie: 

Chi ha visto î balli pubblici domenteali di 
Berlino o di-Moraco può: essersene: persitaso. 

Hi solo esercizio»di ‘questo genere <al iqualo 
i figli<dî Artinio mostrino “un'attitudine sini- 
golarissima è il palio nie? sacchi. 

Noî È preéîsamente un ‘Hallo; e il principe 
di Bismarek non può aver pensato a proi> 
birlo. 

* 
+* è 

È dunque una ragione di decoro nazionale 
che ha suggerito al eanegliiere il fiero de- 
creto? 

Non pare. 

Maliziose voci susurrano che anche questa 
sia uno dei tanti rigorosi provvedimenti che il 
governo prussiano prende contro i socialisti. 

Che ccsa il socialismo abbia. che fare col 
waltser non.arrivo.ad intenderlo. A. meno. che 
il principe» non. sia-persuaso che.i socialistira» 
gionano — occorrendo —-eo*piedi.! 

n 
Fax 

La tassa sugli spacci di bevande alcoliche 
che si propone per arrestare i progressi del- 
l'ubriache. mi pare da raccomandarsi al- 
l'onorevole Seismit-Doda, cosi per la sostanza 
come per la forma. 

In Italia noi siamo ancora, nella politica fi- 
nanziaria, bambini. Quando s’impone una tassa 
nuova, si confessa candidamente che la s'im- 
pone per provvedere a spese nuove 0 per.fi- 
parare a debiti vecchi. Tult’al .più se un mi- 
nistro si diletta di scherzi, la afferma desti- 
nata a estinguere gradatamente il corso for- 
zato! Li 

Puerilità ! 
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rabilità stereotipa della eua prima parte, ab- 
bandonandosi ad un cancan sfrenato di titoli 
inverosimili e fantastiei, nella moltiplicità sta- 
pefacente di balletti e di: passi a duo seri, buffi 
© semiseri, che prometteva ogni seta. Era so- 
pratatto un saccheggio andaco di nomenclatura 
geografica, commesso allo scopo — illegittimo — 
di dare nn nome ai caprieci 

ener s'erano snecedute senza 


impessibili delle due 


incidenti notevoli fino ad una delle ultimo sere 


A i sera bratta so mai ve ne fu. 
di Se cgran freddo, minsosiava neve © 
pioggia; ma più neve she piogg'a, ed un vento 
impetuoso gemeva nelle buio: lontananze dello 
spazio, proprio como sarebbo stato a dosiderare 
per la prima scena di un romanzo a tinte atroci. 
Quel vento spegnova con una rabbia degna di 
miglior ansa i fanali a petrolio innalzati con 
saggia parsimonia qua e là ad illuminare le 
strade. Era, d'altronde, la ripetizione di un in- 
conveniente noto ed antico: le vivasissimo di 
Scnssioni del Consiglio comunale non erano rin- 
scite ancora a far sì che i fanali pubblici rimi 

lle sere tenebrose di temporale 


malgrado lo ‘abitudini locali, così 
sui godimento degli spettacoli i pubblici, 
ia, © il freddo, il vento, 

sic: d'altro diavolerie l'impresario. po- 
Frag! ST" nare scatenate ai suoi danni, il teatro 


i 
i 
Ì 


cra discretamente pieno, come, del resto, era già 
stato e doveva conservarsi per l’intiera stagione. 
Di più, ci suonavano dentro applausi sinceri, nei 
quali non entravano punto le due ballerine, ‘© 
che nessuno ‘entasiasmo equioco faceva. scop- 
piare. Era un omaggio sincero e, proprio. disin- 
teressato: si fosteggiava Leonora, cioè la prima 
donna di canto soprano assoluto. 

Ed in verità, questo soprano assoluto era il 
meglio mobile della compagnia, un essere pieno 
di faoco in quell’accolta di balordi, un'artista 
vera, lei sola, l’anima, l'intelligenza, l'impulso e 
la-fortuna di quell’informe edificio, dovato: ad 
un farbo impresario, avvezzo a prenderai ginoco 
dell'iagenuità primitiva del buon pubblico .pro- 
‘winciale. 

Era una specie. di. tipo; un soggetto cono- 
sciutissimo dalle agenzie e dagli arruolatori 
di compagnie per.i teatri di provincia, che fa- 
cevano a strapparselo. Egli è che sapevano di 
potersisi fidare ad occhi chiusi; non.s'era per- 
duta, nè spaventata mai, ed in ogni contingenza 
aveva ayuto risorse maravigliose e ripieghi .in- 
fallibili. n 

In sostanza, era la più interessante ‘figura. 
bohémienne che abbia mai. rimbalzato la gua 
vita zingaresca sulle seonnesse tavole dei palchi 
scenici di un'infinità di teatracoli : una bottiglia 
di Leyda, sotto una meschina parvenza di donna, 
sempre allegra, sempre pronta, sempre in guar- 
dia, al lume della ribalta, come nel problema 


quasi quotidiano del pranzo e della cena, chei 
suoi compagni erano abituati necessariamento a 
vedersi dinanzi, formidabile e complicato. 

Se avesse appartenuto al teatro drammatico, 
si sarebbe detta una « comicona ». Lei si adat- 
tava.a tutto; cantava lo opere serio, semiseri 
@ buffe, .lo operette ed i vaudevilles: 
genza. proteiforme, incarnava i caratteri più di. 
sparati, con una facilità da far trasecolare. Era 
anche vana, sentendosi una potenza ed ting prov- 
videnza in quel mondo ficcolo in eùì primeg- 
giava, e non soffriva intorno a sò emuli o ri- 
vali. Ma era vane ìri nin modo tuîto suo: mille 
volte, per esempio, permesso ad ina 
buttanto di neurparlo il « ruolo», rustriigi 
dosi magari ad nia parte di comi 
prodigando suggerimenti @ consigli, sempre sîî- 
ceri ed efficacissimi, perchè la debuttante non 
sfigurasse. In dne o tre sere aveva il sogieto 
di rendersi il Beniamino del pubblico, e éon 
tutto ciò era adorata dai compagni e dalle comi- 
pagne. 

Non era mai comparsa sni teatri delle grandi 
città: i principali lo sarebbero, stati chiusi; 
degli inflmi non volova sapecne. . Questi, #itr- 
biscono le personalità artistio 
allo spettacolo per Ia masi c il diam 
son caraadoni refuso È cioe di AMATE. 
scutore, che intuisce oscuro, ‘incompleto 6; fiîtte 
poche eccezioni, immeritevole assotatattihte” di 
ricordo speciale: il popolino è di fasile sbtitài- 
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In Germania, no. 
Là si dà alle tasse un intento morale; il 


di una parziale redenzione del popolo... 

I cittadini bevono più che la temperanza 
non consente... La morale, la educazione pub- 
blica ne sono offese... Una tassa sui venditori 
di bevande, e tutto è... rimediato. 

E il ministro può gloriarsi di aver istituito 
un gravame, il cui nome solo dice quanto esso 
sia per essere benefico e fecondo I... L'obolo 
della sobrietà !... 
sa 

I liquoristi, condannali cosi a pagar più nella 
‘speranza che vendano meno, non saranno forse 
di questo parere... 

Ma hanno forse diritto di avere un’opinione 
i liquoristi?... 

+ 
+* 

Questa trovata del grancancelliere apre al- 

l'onorevole Seismit-Doda nuovi ed ampi oriz- 
zonti. 
—L’abolizione del macinato sarà forse men 
dannosa all’erario di quel che era lecito sup- 
porre. Oltre la lassu degli alcools, destinata 
a rincantucciare la parola sbornia e i suoi 
sinonimi più eleganti nelle colonne del glos- 
sario, io propongo fin d’ora inoltre: - 

4° Una tassa sulle it 


tana e soliragga alle indigestioni gli stomachi 
nazionali ; 

2° Una tassa sui paletots : affinchè i citta- 
dini si avvezzino.a tollerare fortemente le in- 
clemenze del cielo e a sfidare con animo im- 
perturbato la nefasta legione delle. bronchi! 

3° Una tassa sui detti a molla destinata ad 
arrestare i progressi -dell’accidia ; 

4° In aumento di 5/10 sulla ricchezza. mo- 
bile per liberare assolutamente gli Italiani da 
ogni tentazione di avarizia; 

5° Una tassa sulle lacrime femminili : per- 
chè trattenendo l’umore. nei vasi lacrimatori, 
le donne si educhino a sostenere il dolore.e 
sieno degne dell’altro sesso — a furia di tasse 
— rinnovellato e fortificato. 


* * 
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L'organo della cessata ditta Primerano e 
Mezzacapo ha scoperto ieri sera la ragione 
per cui molti soldati della divisione-Lanzavec- 
chia ebbero a soffrire durante vla marcia. del 
2Ò agosto. : 

E la ragione è che il ministro Bruzzo ha 
voluto promuovere il generale Lanzavecchia 
di ‘Buri, mentre la sullodata ditta aveva cre- 
duto bene di saltarlo. 

Tutto ciò in moneta spicciola significa che 
il generale Lanzavecchia di Buri non è uomo 
di tenere un comando. 

Non condscendo intus et in cute quel ge- 
nerale, îo non potrei ora’ prenderne le difese 
con cognizione di causa. Mi limilerò solo a 
chiedere all'organo în questione ; 

1° Se sia stato lui, il generale Lanzavecchia, 
quello che ha fatto salire il termometro il 29 
agosto a 35 gradi. 

2» Se egli siasi divertito ad allungare tiran- 
doli, come si fa colla gutta-percha, i chilometri 
che la sua divisione doveva percorrere per 
trovarsi a tempo al posto assegnatogli. 

3° E finalmente se siano da aseriversi a 


momento; ma in fondo è un ingrato e da lui 
non cavar nulla di profittevole. © *° 

E poi, i cronisti i i giornali serî, 
non 


o) 


dei 
0 se 
irlo. Qualche voli 
Res VE A 


FANFULLA 
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colpa del generale Lanzavecchia, e inditetta- 
mente al ministro che lo promosse, anche le 
morti, i colpi di sole.e gli svenimenti che. si 
verificarono. in quello stesso «giorno fra le 
truppe tedesche al campo di Oels, in. Slesia, e 
fra le truppe francesi al campo sulla Loira — 
salvo errore. 
* * 
*3%% 

A proposito di donne. È 

Il sultano, restituito agli ozi della pace, ha 
pensato subito a loro. 

E ha fondato un nuovo ordine, del quale sa- 
ranno insignite le signore soltanto. 

Le prime a ricevere le insegne e le dignità 
dell'ordine nuovo sono state la madre e la mo- 
glie del viceré d'Egitto; la croce di seconda 
classe sarà fra poco inviata alle mogli degli 
ambasciatori di Germania e di Inghilterra a 
Costantinopoli. 

Pall 

Questa cura sollecita data dal sultano alla 
istituzione di un nuovo ordine cavalleresco, 
nel deplorevole stato. nel quale si trova l’im- 
pero turco, può parere una fanciullaggine o 
una futilità. 

A me sembra invece piena di profonda fi- 
losofia. 

Pare che il sultano dica al mondo: — Vinto, 
schiacciato, spogliato, povero, io non resto qui 
che per la decorazione! 

* * 
+Frxx 

Un dottore che è divenuto medico matrico- 
lato quest'anno e che i compagni d’università 
chiamavano Zeprotto tanta era la timidità sua, 
ha chiesto e ottenuto una condotta. 

Tutto rosso e tremante da capo a’ piedi ha 
fatto la conoscenza del sindaco che lo ha pre- 
gato di entrare subito in ufficio e di consta- 
tare la morte di un individuo avvenuta poche 
ore innanzi. 

Il medico, commosso, va alla casa designata, 
e salutando tutto turbato la persona che è ve- 
nuta ad aprirgli: 

— Mille scuse — dice — mi perdoni 
vedere nn momento, un solo momento, 
senza disturbarlo? 


. Potrei 
morlo.. 


COSE DI PALERMO 


10 settembre, 
L'assenza da Palermo di Ercla, partito senza rego- 
lare congedo, lascerebbe i lettori di Fanfulla al buio 
su due fatti importanti avvenuti fra noi in questi primi 
giorni di settembre; l'uno serio, gravissimo; l'altro 
semiserio, molto più semi che serio. Cercherò di ripa- 
rare alla meglio nell'assenza del titolare. 


>< 

Il fatto serio è quello della fuga dei briganti, riu- 
scita felicemente a tre degli otto che la tentarono, 
e fra i tre sono i ferocissimi Salpietra e Randazzo. 
Su questa fuga di certo sì sa che non si sa niente. 

Si suppone che un complotto doveva essere stato 
ordito; ea. tal supposizione. dan credito. da un dato la 
possibilità materiale data agli accusati di ordielo col 
lasciarli soli nella sala d'aspetto della Corte d'assisie 
e dentro la gabbia nell'aula stessa della Corte, e dal- 
T'altro tutte le circostanze del fatto. 

Pare un miracolo che dei quattordici che erano nella 
vettura, solo otto abbian pensato a fuggire; è vero 
gerò ehe, tra gli ito, cerano Salpietra, Randazzo, 

indari, Giuliotto Turrisi, Zito Turco, i quali ultimi 
tre avrebbero potuto esser condannati in un recente 
processo ciascuno una dozzina di volte all'estremo sup- 
plizio, ma, grazie alla grazia dell'onorevole Mancini, 
non poterono che esser condannati ai lavori forzati a 


ù >< 

A narrarvi tutte le congetture fattesi dalla mattino 
del 5 settembre in poi potrei scrivere sino al 31 di 
cembre. Me ie astengo. Vi dirò solo che, prima della 


fuga, per due giorni gli accusati s'’eran lamentati col 
presidente perchè i carabinieri stringevano loro troppo 
i pollici, e che Salpietra aveva esortato alcuni avvocati 
a non darsi pensiero di lui, « assicurandoli. che non 


suoi interlocutori. Dopo la fuga... si è fatto tutto; 
visite domiciliari, perquisizioni, perlustrazi c 
forza pubblica non ha più pace; la druda di Salpietra 
e la di lei madre, che avrebbero dovuto esser pedinate, 
furono arrestate ; ma i tre briganti non si sono tro- 
vati e (Dio ci liberi) non si ritroveranno forse troppo 
presto. Il ministro dell'interno, saputo il 
poteado formare una Commissione, perchi 
di cosa da fare, ha ordinato... un'inchiesta. Sarà la 
cinquantesima dal 24 marzo a tutt'oggi. 

Epilogo! Uno sfegatato sinistro mi dicea: « Oh se 
al ministero e alla prefettura non ci fossero Cairoli e 
Corte, che sono amici! Avrei saputo bene io staffilare 
le autorità che non misero subito un taglione sulla 
testa degli evasi, quasi avessero voluto facilitarne la 
fuga. Ma ci son Cairoli e Corte! » Ed è vero ìnfatti 
che se questo fatto fosse avvenuto nei famosi sedi 
anni, i democratici avrebbero chiamato responsabil 
della fuga il minîstro dell'interno, del non rinveni- 
mento tutto il ministero solidalmente. 


Pa< 

Vengo al fatto semiserio. Un egregio professore del 
nostro liceo a molti anni -di servizio e, benchè non 
vecchio nè infermo, domanda il riposo che gli è ac- 
cordato. Ne nasce un' doppio male? si ha un ottimo 
insegnante di meno ed un pensionato di più. E fosse 
questo solo! Ma il professore a riposo, antico mode- 
rato e direttore di giornale moderato, s'accorge che la 
destra e la sinistra în Italia non sono altro che pre- 
per dilaniarsi, che in Italia destri e 
sinistri la pensiamo tutti ad un modo, che la divisione 
ha servito solo a far governare per diciotto anni (meno 
male che non son sedici) un-gran numero di farabutti 
e faccendieri (scusate s'è poco!) e allora che fa l'ex- 
professore ed ex-direttore? Pensà di fondare un gior- 
nale, e sull» rovine della Gazzella di-Palermo, di cui 
conserva l'anzianità, tutte le forme esteriori e perfino 
l'appendice, sorge il 1° settembre la Gazzetta provin- 
ciale. Qual è il programma del suo. partito? È diffi 
cile il dirlo; non è destro, nè sinistro, perchè destra e 
sinistra per lui non esistono; ma viceversa promette di 
volere « arditamente e risolutamente spingere il mini 
storo Cairoli nella via che ha battuto sinora ». Inter- 
ro;ato dallo Slalulo che pensi sul'a politica interna e 
finanziaria. degli onorevoli» Zanardelli e Doda, ha ri- 
sposto che non risponderà perchè vorrebbe far pole 
mica col partito moderato, ma non ‘collo Stalulo, or- 
gano dell’Associazione costituzionale; d'onde i maligni 
hanno inferito che non sa quel che deve diro. Vuole i 
soliti partiti unici sonesti e disonesti 3 grida: « Abbasso 
le sette e le combriccole», ma spiega subito che le sette 
e le combriccole sono le associazioni... costituzionali 
{quelle sole") < le quali dove più, dove meno fanno 
ovuaque male! > L'Associazione ' costituzionale di Pa- 
lermo ha poi il torto di non aver saputo « apprezzare 
i migliori del paese ». — Vedete ingiustizia | 

Due giudizì dati dalla Gazzetta : « Sela destra cadde 
per non aver saputo dare alla Sicilia la pubblica si- 
Curezzà, è siata giustizia». — <Gli onorevali Sella e 
Rudinì non hauno convinzioni politiche differenti dagli 
gnorevoli Caîroli e Zanardelli». O perchè 'altora în' se. 
dici anni questi hanno tanto odiato è fatto odiare quelli 
în Italia e in Sicilia? 

Pad 


Per ultimo un aneddoto che farebbe ridere un ago- 
nizzante e che vi prego di passare all’onorevole Mas- 
sari, per: la.terza edizione della sua opera, se qualche 
giorno lo vedrete d’umor tetro e feroce. La Gazzetta 
lo dice inedito e ne garantisce solu il fondo, non i 
tratta che poco dopo la morte. del Rat- 
Vittorio avrebbe parlato col Seila sui par- 
titi in Italia e gli avrebbe proposto (non ridete) di met- 
tersi a capo della sinistra, ciò. che .il.Sella avrebbe ac- 
cettato 4), se non fossero state le soverchie esigenze 
di alcuni di sinistra. In quest'aneddoto ci, sarà forse 
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di vero che il Re Vittorio dopo fa morte del Rattnj 
avrà parlato coll'onoresole Sella; il resto saranno q 
particolari che la Gazzetta non garantisce. Ed è 
che mi addolora! Avrei. pagato un occhio a 
tutti i sinistri inchinarsi al Sella dopo avergli 
quel poco di vituperi che forse nessun alîro uomo pe 
litico italiano vivente ha mai udito a suo carico. 

La rivista potrebbe continuare, ma per oggi finisy, 

Ereta fr. 


Di qua e di là dai monti 


— Scrivi ancor questa — mi disse quest 
mallina la Musa della Cronaca. — Scrivi ch 
le dimissioni del conte Giustinian sono stat, 
accettate e... basta. 

Basta? Sia pure; giacchè se il ministero } 
tolto a Venezia un sindaco, non le ha tolto Fe 
il gentiluomo, nè il patriota. à 

Libero dalle cure municipali, il conte 
stinian dirà: Deus nobis he otia feci, cx 
guiterà ad amare col solito gran cuore Pair 
e a benedire l'onorevole Zanardelli, che ie 
data al suo patriottismo ‘e’ alle sue bene 
renze l’ultima sanzione — quella dell'ing. 
titudine. 4 E 


Ed ecco resoluta una delle grandi questioni 
prodottesi nel forlunoso mese d’agosto. È 
Rimangono ‘tuttora insolute quells di Ma 

Bene Ist 5 2300] 
leone, d’Arcidosso, dell'Istituto fiorentino. dall 
evasioni di Palermo, dei moti di Romagn 
ecc, ecc. ù; 

LA proposito di questi ultimi. Teri sora il 
ritto vi lornò sopra colla consegna d'infig: 
gere a Fanfulla una smentita... officioo, 
Questo aggettivo, che il mio buon confratello 
non potrà certo respingere, dà la misura del 
suo valore. 

To constato il fatto che, dopo averli î 
negati, il Diritto ammette quei moti, velati 
doli dell’eufemismo : dimostrazioni, 

Passi pure l’eufemismo del Diritto + il ch; 

Spa ò 0: a 
marli chiei fa dimostrazioni prova che at 
moti egli aveva non solo contezza, ma co. 
scienza. Evidentemente le chiama. dimosiu. 


zioni perchè gli hanno. dimostrato qualche 


Vesteno 


di quei 


st 


x E qui dovrei tener dietro alle altre questioni 
rimaste în sospeso, notando i fenomeni. della 
fase che hanno assunto in giornata. Lo dovr 
ma non voglio farlo per non dare noia al ga 
binetto, che invoca affannosamente l'amnitua 
del silenzio e dell'oblio. prova l’indugiata 
pubblicazione della Relazione Caravaggio. Ma 
questa la si intende: in onta agli sforzi degli 
officiosi, il colto è l'inclita persistono a vedere 
nei casi di Montelabro una eventuale minaccia 
sociale,. non semplicemente. una commedia re- 
ligiosa caduta irremissibilmente sotto i fischi 
delle palle da fucile, Quando l'inelita e il collo 
avranno smesso le rabbie e le paure, il cam 
mendatore Caravaggio salterà in mezzo colla 


sua Relazione, e una buona risata salderà 
sua R derà ogni 


ni 

In quel giorno io cercherò Omero © gli 
chiederò. in prestito una similitudine per vi- 
Stirne l’egregio relatore — quella di Vulcano, 
che per calmar le ire degli:Dei s'affretta z0p. 
picando a mescere in giro il ‘nettare! È in 
quel momento che nacque, e si straforò 
fraseologia di tutti i paesi, il riso inestingui 
prerogativa dei celesti. 


** 


i s0 al 
ma del sua Roma. 


Ebbene, facciamo le cose più spiccie e dis- 
solviamo il corpo dei reali carabinieri. 


mato, tutto fermavasi qui. Non aveva alcuna 
cultara musicale, trasva ogni cosa dal suo in- 
&egno, nudo e dissirmato. Giunzeva a questo: 
prima donna di professione, era una orecchiante. 
Un pabblico appena intelligente ed ‘esigente, 
avrebbe trovato ch’ella trattava i maestri con 
una confidenza andace, travisandoli, sostituen- 
dosi ‘ad éssì in eapricci di trilli, di 'fioritare 
inanditi, cercando effetti stupefacenti, ‘che non 
mancavano mai; mù che diventavano spesso as- 
sardi. 

Bisognava esser vergini come apponto un 
pubblico di espolnogo di maridamento, e: allora 
Dejanira poteva benissimo piacere e strappare 
Tapplanso: senza di ciò, nel pentirla, correvasi 
il'risthio di diventar ‘ebeti. 

Non le si conoscevano amanti, e lei diceva 
di non volerne. Era fieramente onesta ed ‘era 


Ahîm®! questa fedelta postuma, e questa pre- 
libertà di cuore, inverosimili in una donna 
di teatro, aveva, in faccia alla gente, un perolè 
lante. Dejanira confessava di non esser bella; 
Ta gente diceva èh'era bella. . bruttat= 

lo eta'in effetti, e di molto!..: Ci voleva 
una partita di biacea e di belletto, per 
mascherare sul proscenio le ‘sue carni scialbe, 
per "le ‘chiszze livido delle sue guance 


rifinite. La pello le s'insaccava da tutte le parti, 
come una maglia troppo larga in un corpo troppo 
magro, ed era assurda la vivacità nervosa di 
quella tenne figura, che un soffio di vento avrebbe 
atterrato. La sia bocca senza labbra, aveva am- 
piezza ‘indefinito, © metteva «paura d’ezserne-in- 
Qoiati ‘intieri, dopo “un «éolpo mortale del suo 
naso iperbolico. Quel ‘naso era-rinomato ancor 
più délla giovane donna:che ilo portava, grazie 
a un canto ispirato di un poeta satirico. 

Par tuttavia, so quella. bocca non mancava 
mai un sorriso buono, gaio ‘0 mesto : che fosse, 
© quella povera testa sbagliata aveva dus'cose 
veramente bello: na volame opulento di:capelli 
nerissimi, ondati, volnttuosi, éd ano sguardo 
brano,” vago, > ardente, penetrante, umido: vero 
sguardo lusinghiero ‘di sirena; ispirato d'artista 
© liîeso di zingara n 

A vederla per:la prima volta, specialmente 
faori ‘di scena, 6 a'non comprenderne alla prima 
lo sguardo, era necessaria molta forza per via- 
cere %una specie ‘di ripulsione: di | carattero 00. 
tico: la si desiderava lontana: per non riderle 
in faccia, e-sì desiderava non esser veduti ‘con 
lei per non sapersi’ burlati: 

Ma lei pigliava subito:la rivincita. Era una 
chiacchierina affascinante per l'eccentricità è lo 
spirito inesauribile. Possedeva una voca dalle 
inflessioni pastose, allatta a ‘eolorite le imipres- 
gioni pià svariate, striata di un argenti 


in una specie d’incantesimo indefinibilo pol so 
carattere di seduzione esclusivamente apirituale. 
Spesse volte îubata cen nno scherzo i vagher- 
gini della compague alle delizie acute di ua 
colloquio intimo, mettava su cattedra, e il col- 
loquio intimo non era ripreso. Orbene:.di questi 
tiri e di questi trionfi, non c'è esempio che le 
compagne le tenessero broneio, 

. Era ben meglio però sulla scena. Allora sps* 
riva la donna, sotto l'artista © îl personaggio 
Fappresentato, con beneficio d'inventario bensì. 
Ella s'itifiammava, trasfigirandosi ‘ell'eretiamo 
della ispirazione; tatta la hollezza dol sto 
Sguardo s:întillava sovfnmanamente, ed essa di- 
veniva quasi bella, ‘aiutata dai Terocini del me- 
stiero. Allora la sua tocca "paréa divenire rà 
gionevole, 6d il aio raso ehorma pareva imì- 
tarrie l'asempio. Un fascino strano, intenso, sl 
aggio, scatariva da quell'assere fantastico. Ab, 
Quante volte, in simili contingenze, l'occhio sro, 
bello 0 trionfanie, incontrava sguardi eccitati, 
Tapiti!.. Quante volte, so non fosse stata onests, 
@ si fosse offerta all'esaltazione ed al capriccio 


di un istante, avrebbe poti segnare valo 
od an'avventutati 13 Ca 


(Contimaa) 


Gaktano Carro Caese 
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io da... 

an silenzio 
donino la brutta 
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« Temesi che 
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trato, come di 
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FANFULLA 


Sugli evasi di Palermo regna ne; 
Stenzio da... che Dio © gli uomini mi per- 
ja brutta similitudine... da manutengolì. 


an si 
danino | 


Fiori telegrafici colti nel giardino del pre- 
rie: 

{40,0e ordine del ministero, il direttore delle 
carceri è stato arrestato. » _ 

«Il prefetto Corte annunzia per telegrafo 
gie Sicuri indizi del ricovero degli evasi.» 

(Ve soci che i tre briganti fuggiaschi ab- 
pino già presa la campagna. » 

Eli 


SI nello che temo anch'io, e però mi 
ba Ca brivido, udendo negli echi grati 
il Diritto gli applausi che salutano l'inau- 

rione dei lavori della ferrovia Caldare- 
Sfcatti. È proprio sicuro il Diritto che i 
Ceriaschi, liberi come l'aria, non abbiano ono- 
Aff jella loro presenza la solenne cerinaonia, 
Fifloudendo cogli altri e più degli altri per 
Ph farsi scorgere # 


Lascio per oggi nella penna le misteriose 
regoziazioni colle quali certi parliti vanno cir- 
lendo onorevole Cairoli ed il suo ministero. 
t'egregio presidente si trova attualmente nelle 
tze condizioni di Mac-Mahon di fronte al 
famoso dilemma di Gambetta : « O soltomet 
tesi 0 dimettersi ». E l'accettazione delle di- 
pissioni Giustinian proverebbero sino ad un 
certo segno che la sollomissione sia comin- 
Sila e che il ministro delle finanze sia rien- 
rato, come disse, raccogliendosi, l'onorevole 
Marelli, a dominar la scena. 

* Dio ce la mandi buona! 
“ 

Ho nominato Mac-Mahon. Ebbene, si riparla 
delie sue dimissioni, ma coloro che ne ripar- 
faro sono precisamente que’ dessi cui farebbe 
comodo ch'egli le desse. Non mi sembra che 
li atti ministeriali degli ultimi tempi diano 
Figione ai repubblicani e attestino la sapienza 
della repubblica. Se vedo male, prestatemi gli 
techiali di Gambetta, e allora, chi sa, diven- 
terò gambellisia anch'io. 

*t 
Anche sul signor Andrassy peserebbe, se- 
î i giornalisti, la minaccia d'una di- 
ione coatta. lo non lo credo: agli Un- 
Sheresi, che pur sembrano averlo preso in 
“dio, preme ch'egli rimanga al poteri 
che nessuna concessione: 

i Slavi. 
" faleliécio l'austro-ungarico fondatò sulle 
disarmonie, euritmia architettonica dei monu- 
menti in rovina ! 


#% 

Altre dimissioni, ma queste in prospettiva. 
Ne riceverete le novelle non appena il go- 
verno ellenico avrà buono in mano per essere 
Vinvinto che dietro le repulse ‘ell'Inghilterra 
d'associarsi in pro della Grecia alla Francia 
ed all'Italia, quest'ultime sieno venute nella 
soluzione di non farne più nulla. _ 

Potrà egli il signor Delyannis resistere a co- 
desta scossa ? È 

Cosa dolorosa il dover battere le mani alla 
oliica del non ‘intervento applica Janni 
bea buone cause. Ma la colpa è del trattato 
di Berlino che la volie rintuzzare in Bosnia 
Sotto l'apparente-cinismo di 

Sotto questo aspetto l'apparente» cinista 
certe co din natura.e diventa protesta. 


pare aggiungere a questo telegramma qualche 
I! consigliere delegato ‘€ ‘parecchi deputati provin- 
ciali e l'ingegnere capo dell'ufficio tecnico EA 
Vifcia sono partiti stamane per Afragola e all'ora che 
"Ad Afragola le cas cite so veti 

E. lla le case crollate sono liquattro; 
‘molte sono le vittime; naturalmente graadissimo il 
lutto della popolazione. Sono stati trasportati all'ospe- 
«ale dei Pellegrini gravemente feriti due individui della 
one i € Ferdinando Cartello; e tre donne 

state ricoverate all‘ i 
Sr al oepetale degl'Incurabili. 


venienti, ma debbesi invece una parola di lode ai guar- 


diani della linea per la scropolosa sorveglianza eserci- 
tata sotto quel diluvio, ed a chi preposto alla direzione 
seppe ripristinare la linea in tempo relativamente breve 
in relazione ai danni verificatisi tanto da far cessare 
oggi stesso il trasbordo. 

La strada delle Puglie è anch'essa danneggiata in 
più luoghi. 

Pietosissimo è il caso del noto venditore di castagne 
Nicola Brandi, la cui bottega è al numero 423 di To- 


|. ledo. Egli tornava con la moglie, tre figliuoli, la co- 


guata, il cognato e il suocero da Monteve-gine, ed era 
al Salice, sulla via di Pomigliano, quando i cavalli fu- 
rono spaventati dai fulmini e la carrozza travolta dal 
temporale, sì che andò in pezzi. Giunsero a salvarsi il 
cocchiere, il suo ragazzo ed _il padre delle duedonne; i 
tre insomma che si trovavano în serpa; perirono tre 
figli, la cognata e il marito di lei. Morirono anche i 
tre cavalli, di due dei quali non si sono trovati i ca- 
daveri. » 


eee 


ROMA 


12 settembre. — Il Comizio agrario di Roma dà 
avviso ai viticultori che hanno preso parte al con- 
corso dei viticultori di Roma che la Commissione spe- 
ciale composta! dei sigoori Marucchi, Jacobini, Rosa, 
Pancardi e Carlucci visiterà per la seconds volta le vigne 
inseritté al concorso, per confermare, se uecorra, il 
giudizio emesso dopo la prima sua visita. 

+. Stando a' quel clie'sì dice, la direzione della 
Bsnca nazionale avrebbe deliberato di por mano al 
più presto ai lavori per la costruzione del palazzo 
che ha stabilito di erigere nel secondo tratto di via 
Nazionale. Il terreno è già livellato e chiuso di muri, 
talchè non manca proprio che cominciare. Noi ci au- 
guriamo che questo riesca decuroso all! 
Îizia cittadina al parì degli altri due che Ja Banca 
nazionale ha fatti erigere a Bologna ed a Firenze. 
4 questo proposito le tradizioni della Banca nazio- 
nale assicurano che la sua nuora sede non riuscirà 
uno sconcio artistico, cOme quell’enorme croccanle 
destinato ad accogliere gli uffici della posta e dei 
telegrafi sulla ‘piazza di San Silvestro. 

.-, Jeri, nelle nostre informazioni, abbiamo detto 
che la signora Bonini, direttrice della nostra scuola 
professionale, era andata a Napoli per dirigere il 
primo impianto di una scuola professionale in quella 
Littà. Oggi rettifichiamo, inquantochè la direttrice 
della scuola professionale di Roma non-si chiama 
’Ronini; ma bensi Amalia Rebeghini, ed è essa ap- 
punto che è andata a Napoli per incarico del mini- 


ehi 
7 > 

Il giorno 8 volgente si è riunito in Amburgo 
il comitato permanente dell’ ‘Associazione: geodesica in- 
tertazionale per la misura dei "gradi. Il generale Maso. 
direttore del nostro istituto topografico militare, ed 
ailonnello di stato maggiore cavaliere Ferrero Anni- 
lale, membri del comitato stesso, per. parte del g0- 
remo italiano, erano presenti alla riunione. 

= L'altra sera gran temporale a Napoll. _ 

Il cronista del Piccolo ne dà le seguenti notizie = 

« Terribile è stato il temporale di ieri sera. Nessun 
duno grave nella nostra città; solo nella via veochia 
di Poggioreale, le acque che correvano per la sia inon- 
darono due fabbriche di nerofamo; eal Trivio, presso 
Poggioreale, inondarono due case. 1 pompieri e i reali 
carabinieri hanno lavorato in modo che piccolo è stato 
Îl danno; nessuna persona è perita. Un solo fulmine 
è caduto in città, ma senza fare alcan danno. In se- 
zione Chiaia è precipitata una frana nelle vicinanze 
del vicolo Cupa, e questa mattina è precipitato di E 
stico di una stanza al 6° piano di - 
gnor Giuseppe Baldi, via San Pasquale, n- 19. Fortuz 
tatamente non si ha a deplorare alcuna vittima ; ed 
rice-sindaco aggiunto cavaliere Filippo Pironti è îm- 
teziatamente accorso sul luogo, ed ha dalo i prove. 
dimeoti opportuni perchè non abbiano a poter avvenì 
danni maggiori. « ù 

la sine provinciale fra Ponticelli © Napoli era 
Stinotte mutata in torrente. 

I tratto di strada fra Sant'Agnello è see ln 
tttuto impraticabile; ed'è partito a quella 32 
ingegnere della provincia. di 

Îl prefetto ha mandato al ministro dell'interno questo 
telegramma che reca altre notizie : 

« Notte scorsa terribile urgano scoppiò Casoria 
dintrrni. Cadute molte case in diverse contrade- A San 

zio sei persone furono travolle în un torrente 
mente tornavano da Montevergine. In Afragola ‘cadute 
Ixltisime case. Diconsi molti ‘i morti e. feriti. Il sotto- 
releto è sul luogo. Molti guasti tronco ferrovie Me- 
filiali tra Fratta e Grumo. Anche sulle_linee Ro- 
rane fra Candela e Sanseverino guasti. È partito un 
ispettire delle ferrovie >. 


ima . » G 
I'Aoi auguriamo all'egregio maestre il più lieto dei 


(Abbiamo ricevuto il manifesto della compagnia 
drammatica di, Luigi, Monti, Ja quale, inaugurerà,.il 


rima fila la signora Enri- 
ja Tamberlani, 'A- 


seguenti more poi 


i 
di Ippolito Tito D'Aste, 
La dachessa d'Ebro di Gi 
padri di Ip) 
poscrillo di 


gnori Najac ed 3 
., Tori sera al Corea abbiamo avuto una novità : 
suna Olimpia Pampkgli, dramma storico in cinque 

Fa prologo del signor. Edoardo Mlichelangeli, 

1° pubblico ba applandito, e contento 11 pubblico, 

contenti tutti. Il signor Michelangeli non poteva at- 
contersi benevolenza maggiore. Il dramma non brilla 

tenero per grandi qualità: tuttavia non bisogna di- 

darriicars che l'autore ha vent'anni © che questo è 

fl suo primo lavoro. —. S 

Piro, malgrado l'incertezza del tempo, era pieno 
cli Hinora Paladini, a cuî benefizio davasi la rap- 

presentazione, è stata assai festeggiata. È 
"Programma dei pezzi di musica che verranno 

aa “resta sera dalle 8 12 alle 10 112 in piazza 

Colinna la banda del 32° fanteria: 


Fausta — Donizetti. 
ene n 3 
Capriccio per quartetto — Arlecchino — Gai 


iniscenze — Fanst — Gi 
Voltzor — Ermenegildo. € 
Polka — Strauss. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


*n giornale officioso contraddice nel suo 
SIETE io sera alla nolizia da moi. data 
l'altro giorno, in seguito ad informazioni pro- 
Tedenti da buone fonte, relativamente alle ri- 
mostranze falle a’suoi colleghi dal minisiro 


della guerra generale Bruzzo intorno al con- 
tegno setbato dalle autorità in alcune località 
delle provincie romagnuole verso le dimostra- 
zioni. che miravano a glorificare la indisciplina 
e la sedizione militare. 

Quel giornale assicura che i telegrammi in- 
viati dal ministro della guerra al presidente 
del Consiglio sono cordialissimi. 

Noi non abbiamo posto in dubbio la cor- 
dialità delle relazioni fra il mi ro della 
guerra ed il presidente de! Consiglio, nè ab- 
biamo accennato alla forma nella quale il 
primo ha presentate le sue osservazioni sul 
deplorabile fatto al quale si allude. Abbiamo 
bensi riferito, e lo confermiamo, con la per- 
suasione di non essere male informati, che il 
fatto era singolarmente spiaciuto al ministro 
della guerra, e che egli non aveva mancato 
di significare a chi di ragione la sua riprova- 
zione ed il suo rincrescimento. È cosa ben 
naturale che ad un bravo e leale soldato, come 
è il generale Bruzzo, ogni fatto che tenda ad 
offendere quei principi di fedeltà = di disci 
plina, che tanto onorano il nostro esercito, 
debba recare sdegno e dolore. 


Possiamo con tutta certezza assicurare che si sta 
preparando il breve col quale viene nominato prelato 
Don Giuseppe Pecci fratello del Santo Padre. 

Assicurasi che nel prossimo concistoro di dicembre 
Sua Santità gli conferirà anche la porpora. 


Sembra che il rapporto del commendatore Caravaggio 
sui fatti di Mentelabro non possa vedere la luce tanto 
sollecitamente. | 

AI Comitato dei reali carabinieri fu comunicata la 
dell'arma nel non 


Comitato ha espresso il desiderio di praticare egli per 
suo conto un'inchiesta speciale al proposito. 


pra © “inificazione. 
Ml professore Caruso si recherà fra pochi giorni in 
Avellino. 


Giorni sono abbiamo fatto cenno della estensione che 
andava prendendo il contrabbando del petrolio, e delle 
misure repressive che erano state ordinate dal mini- 
stero delle finanze; sappiamo ora che nella notte dal 
9 al 10 corrente una pattaglia di guanlie doganali in 
perlustrazione sui monti che dividono la Lombardia 
dal Canton Ticino, battè in una squadra di cento 
e più contrabbandieri carichi tutti di petrolio. 

Le guardie’ doganali: intimarono loro di fermarsi, ma 
i contrabbandieri animati dall'essere in numero spro- 
porzionatamente superiore alle guardie, opposero resi- 
stenza e nella collisione derivatane rimasero malamente 
ferite le guardie, morto un contrabbandiere. 

A seguito deî frequenti atti di ribellione che si eb- 
bero%a deplorare nel reclusorio militare di Savona, il 
ministtà “della guerra ordinò un'inchiesta, allo; scopo 
constatare a quali cause debbano ascriversi le gravi 
ripetutesmancanze disciplinari avvenute in quello sta- 
bilimento, 


BORSA DI ROMA 


12 settembre. — La chiusura di Parigi ‘essendo 
afrivata senza variazioni sensibili dal curso del giorno 
precedente, alla Piccola Borsa di ieri si ritornò ai 
corsi della mattina, ma seuza che si conchindessero 


Oggi vi fu molta fermezza, aspettandosi migliora» 
menti da Parigi. 

La rendita per fine si trattò a 81 07 1/2. 81 10 per 
contanti, a 81 col godimento regolare, a 7877 1}? col 
‘godimento dal 1° gennaio 1879. 

In prestiti pontifici non sî trattarono affari. Se ne 
concluse invece qualcuno in azioni Barca Generale 
al prezzo di 445 50 per fine, restando così offerto con 
danaro a 445. Le- obbligazioni Sante Spirito erano 
domandate a 425, con venditori a 426; 

Fermi sempre i ‘cambi. - 

Francia 108 85, 108 60; Londra 27 31, 27 26. 
(prezzo fatto per Londra breve 27 29). 

Pezzi da venti franchi 21 88, 21 86, 


Veritas. 


‘TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


BRESCIA, 42 (ore 14 antimeridiane). — Sua 
Maestà la Regina ed il principe di Napoli, ac- 
compagnati dal. marchese e dalla marchesa 
di Villamarina, sono arrivati alle 7 a Bagnolo 
ed hanno accettato una refezione in villa del 
conte Ferrante. 

L'entrata in Brescia avrà luogo alle ore-3, 
I preparativi sono splendidi. 


Tececramm STEFANI 


RAVENNA, 11. — La salma del compianto conte 
Pietro Rasponî è giùnta‘alle ore 10 da Savignano. AI 
trasporto fimebre assistevano il ministro Baccarini, le 
autorità civili e militari, moltissime: rappresentanze e 
una folla straordinaria. 

LONDRA, 41. — Il Morning Post annunzia che Midhat 
pascià è partito per. Parigi. 

Nl Daily Telegraph ha da Vienna : 

« In seguito aicritandi frapposti dalla Porta per la 
consegna del territorio al Montenegro, forze conside 
revali montenegrine sono partite per la frontiera con 
{8 cannoni, dirigendosi a Podgoritza ed a Sputz. Le 
ostilità sono imminenti 3, 

Il Daily News ha da Berlino: 

«L'Inghilterra ricusa di associarsi all’azione delle po- 
tenze riguardò ‘alla Grecia, quindi non'è probabile che 
le altre potenze agiscano senza il concorso dell'Inghil- 
ferra >. 


Il Times ha da Costantinopoli : 

« Krany pascià, ministro delle finanze, è surrogato 
da Ruschdi effendi ». 

COSTANTINOPOLI, 10. — (Dispaccio officiale). — 

La Corrispondenza politica di Vienna pubblicò un pre- 
teso manifesto che lo Scheik-ul-Islam avrebbe indiriz- 
2-40 agli Albanesi musulmani. Questo documento è com- 
pletamente apocrifo. 

MONTECHIARI, 11. — Sulla pianura di Ghedi, ove 
avrà luogo la rassegna militare, furono eretti tre pa- 
diglioni: quello del centro pei sovrani, e gli altridue 
per gli invitati 

Sua Maestà la Regina e il principe di Napoli scen- 
deranno a Bagnolo ‘alle ore 8 30; la rassegna avrà 
luogo alle ore 9. 

I sovrani partiranno quindi per Brescia. 

Sabato le Loro Maestà assisteranno a Mantova alla 
inaugurazione della esposizione, e alla sera ritorne- 
ranno a Monza. 

NEW-YORK, 11. — Le elezioni nel Maine mostrano 
un grande aumento nel numero degli elettori favore- 
voli allo sviluppo della circolazione fiduciaria ed alla 
legislazione în favore delle classi operaie. Questo ri- 
sultato considerasi come un grande scacco subito dal 


\S, 44. — Ieri vi furono qui 230 

gialla, con 80 morti. A Menfis vi 
furono 115 morti. Sopra 1000 infermieri, 800 caddero 
ammalati. 

I nuovi casi diminuiscono a Wicksburg, ma Ja mor- 
talità è sempre terri 

BUCAREST, 10. — I giornali continuano a discu- 
tere la quistione dell'occupazione della Dobratscha. 
Mentre i giornali conservatori persistono ‘a domandare 
un plebiscito, i giornali liberali lo combattono e cre- 
dono che l'Europa non lo approverebbe, non essendo 
contemplato dalle decisioni del trattato di Berlino. 

Parlasi convocazione di una Costituente, ma 
essa non.avfthbe luogo che dopo lo sgombero com- 
pleto della Ramania per parte dei Russi. 

Attendesi il prossimo arriso del signor Cogalniceano. 
Contrariamente alle voci sparse, il suo viiggio non 
aveva alcuno scopo politico; egli sì recò soltanto a 
Parigi per affari privati i 

ATI 


seri fecero adottare tale misura. 
ARIGI, 11. — Le informazioni dei giornali circa 
il prestito della città di Parigi sono inesatte. Nessun 
progetto simile fu presentato al Consiglio muicipale. 
MADRID, 11. — 1l Diario annunzia che fu scoperta 
in Siviglia una cospirazione in favore-della repubblica 
federale. 
Furono fatti alcuni arresti e sequestrati parecchi 


documenti, 

BELGRADO, 12. — La Russia consigliò la Serbia 
di non disarmare, promettendo di continuare a pagarle 
i sussidi. 
BERLINO, 11. — ll Reichstag elesse Fàrckenbek 
a suo presidente con 240 voti, contro Frankestein che 
ne'ebbe 414. Furono quindi eletti vice-presidenti Stauf- 
fenberg, nazionale-liberale, e Hohenlohe Langenburg, 
del partito" dell'impero tedesco. 

LONDRA, 11.-— È avvenuta una esplosione in una 
miniera di carbone ad Abercarne, presso Newport: Vi 
sono parecchie vittime. 

VERONA, 12. — Questa mattina, in forma privata, 
è passata di qui Sua Maestà la Regina. 

È confermata la notizia che i sovrani visiteranno la 
città il“giorno 14 corrente, 1 

FIRENZE, 12. — Alle ore 7 45 il cannone annunziò 
l'arrivo di Sua Altezza il principe Amedeo. 

Il principe fu ricevuto alla stazione dal ministro De 
Santis, dal generale Medici, dalle autorita emi 
litari, dalla ufficialità di tutti corpi dell'esercito, dal- 
l'onorevole Amari, presidente del comitato del Congresso 
orientalista, e dalle notabilità di Firenze. î 

Le truppe erano schierate lungo le piazze è le vie. 
Una grande folla accolse il principe ‘con applausi. Sua 

nente commossa, dell'accoglienza ri- 


Pl Aa o responsapiie 
GAZZETTA DEI BANCHIERI 


. BORSA, FINANZA, COMMERCIO. 

Si pubblica a Roma tutti i Martedì. 
Questo antico e accreditato periodica introdurrà col 
4° lugìio importanti miglioramenti nella sua redazione, 
che varranno a renderto il giornale finanziario italiano 
più completo e meglio înformato. Nelle sue otto pagine 
di gran forarato ha le seguenti rubriche: Rivista della 
asl ito n Co la quale dispensa 
‘azzelta dal bisogno di leggere altri 
— i commerciali e 


Heizioni donaat 


L'Avministrazione del Giornaie si occupa della ve- 
rificazione dei premi e rimborsi per i titoli. di eni le 


e che le fossero rivolte dai suoi 


e eee 
Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti: 
Deutsche Zeitung di Vienna. 
The Times di Londra. 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 


vin dolle Colonna. li p. p. Tioma. 


peo e SID 
di mi 
UNE JEUNE FEMME, fi mine 
desire une place de dame de compagnie, à Rome, 
soit chez une dame, ou pour gouverner-la mai- 
son, d'un monsieur respectable! — S’adresser 
franco, è P. P.19, poste restante, Rome. (5126 P) 


umeri e dello eseguìmento delle © 


VISI ed INSERZIONI si zicarono. 


DECKER: 


so l’Ufficio Principale di Pubblicità 
Margheri 


OBLIEGHT, Roma, via Colonna, H1, p. pi 


15, casa Gonzales. P: 21, rue Saint-M: Londra, 439-140, 


MECCANICI |} 


Via Barolo, n.-19 


TORINO 


Casa fondata nel 1820 


Torchi premiati, a 
senza fine. 

Il miglior sistema per 

ottenere una forte pres- 

. sione con un sol uomo 


garantiti 
Si montano anche su 
carro. 


Torchi dra ° premio Medaglia d’argento all'Esposizione || 
di Chieri Te nt spediscono pren a doma nda. 


Servizi Postali Italiani 

‘Pirtento da NAPOLI 
Per Bombay (ria Canale di Porn il 27 di ciascun mese a mez. 
toccando Messina, Catania, Pori-Said, Suer e Aden. 
» Aiconanaria (gio), tut i gioredì alle 5 1} di sera too 
È ©aipeaei, Giai donarti a mliogiorio. (Colscidena in Ge 


lari alla sol va sd 
> Spaerni icona Divano, Uil i ina ale ce Cini È 


in, tutti i giovedì alle 5 1/2 sera. 
Singapore e Batavia toccando PortoSaìd, Suer, Aden. 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA 
mercoledì alle 6 pom. toccando Maddalena. 
June alle 10 matt., martedì alle 5 ij? pom. 
le 8'anti 
‘ogni lunedì alle 10 matt. e martedì alle 5 12 pom. 
Cagliari tutti i lunedi alle 6 sera (toccando Terranova, Si- 
giscola, Orosei e Tortoli), © tutti i lunedì a ore f pom. diret] 


Partenze da LIVORNO 


Livorno 


ji martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, ed|fi! 


Iepeli ogni 
il 25 d'ogui mese a mezzodì. 
Tunisi, Maita e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando] 


‘itirtedì allb 8'sefa toccindo a Civitavecchia, e tutti 
i venedì a mezzanoite direttamente, e tutte le-domeniche a _mez- 
agnotte toccando Giviarecchia, Terranora, Siniscola, Orosei © 


Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sera e mezzanotte, e | 


venerdì e domenica ‘a mezzanotte. 

Portotorres ogni giovedì alle 8 112 sera direttamente, tutti 
i martedì a mezzinotie, toccando Civitavecchia e Maddalena e 
le domeniche alle ‘9 mattina-toccando Bastia e Maddalene. 
‘ogni ‘domenica alle 9 matti 
Genova ogni martedì alle 1 e 9 sera, mercoledi ore 8 matt. e 
are 9 sera; giovedì ore 9 sera, venerdì e sabato ore 1 sera. 

» toccando Genova tuttii sabati ore:4 pom. 
Maddalena, tutti i martedì a mezzanotte lo Civitavec- 
chia e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bastia. 

« Portoferraio, tutte le domenichè alle {1 antim. 

» IL'Axcipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, 


il] 


indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, 
(escciatori ed a tutti quelli che animo riposare tranquillamente, sopra un leito sem. 
pre fresco, anche nelle più calde orè del giorno. 
ovunque ‘istantaneamente sia nelle stanze che nel: giardini © perciò 
i arri fissarli. 
Questi Himace Sino caldamente 1 raccomandati dai medici, sia alle persone ner-| 
Ivose che a quelle clio soffrono malattie di petto, 
Ogni Hamac è fornito della relativa busta. 
PREZZI: Hamans-pîr batti > >. +. + portata chilog. 


Teocebili, dell paso di: Gacani 100, Gelinagla Pl 'olegzo nat 
Deposito a Firetize all’ ie foto ata ©. Finzi e C. via dei Panzani, 
|28. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


NOVITA 


lziente, e perciò desidero averne altre libbre cinc 


Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 43. 
Fleet.Street, E. C 


26: M&DaguIE 
*VISTECVIIA ‘YANDIA 
*VUONOT ‘IDIUYA 
SIIOVANNI 93 


AMARO DI FELSINA o Felsina-Bitte 
miliare e il più gradevole degli mari, specialità dll previa | 
ton è Comp., Bo) 


DI 


rsa ione sovente di ivi incomodi. 
age ste dg dalle contraffazioni. 


Non più Medicine 
PRRFRITA SALUTE cca 


medici 
i salute Bu Barry di Londrà, detta: 


STAT 


pericoli © disinganni fin qui sofeti dogli ammalati per coma TI 
e sacri sorio attualmente evitati coh la certezza di 


i, del duca di Pluskow, 


'enezia, 29 aprile 180, 
Spie Venezia, Santa 
da malattia di fegato. 
Castiglion Fiorentino , (Toscana) 
cembre, 


Cura n.612 
Il dott. Antonio Scordì 
IMariaFormosa, calle Quirini 
Cura n. 6T.SM1. ion) 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon dio nel mio pae 
ie. Mi vipeto con di: 
Istinta’ stima. Dott. 


Tipografia Tascabile 
col nuevo Timbre variabile di ADE, 


Utilissima a tatti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, 
pare biglietti da visita, carte d'inlirizzi, intestazioni di Ibttére e "adtate, 
etichette, eco. eco. 


Pianosa e S. Sietano), tuti i mercolelì alle pom. 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi : 
in GENOVA alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della Società] 
piazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, al Sg, Ernetto Dellipni 
— lo NAPOLI, al» sig. F: Perret — In LIVORNI 


Palau. 
FERRO-BRAVAIS 
cite E ti ranza, 


DIALYSE BRAVAIS) 
CLeseai, 


Pola, 
SISTEMA CO 
ladini assente di Docce 


Stai 
CKER e lamp. 


Torino, via Barolo, 19 


Tavola irfivdara SEA 


mente costrutia per le persone S°obbli- ù 


gate a mangiare, loggere e seriver. 

a ietto. Combinata modo chie la 
tavoletta si presenta in tutti i sensi 
alla persona coricata. Phò egnal-| 
nante servire come una tarolator or 
naria ed è utilisiima erme legglo-dul 


“Per l'Ifalià, difigete le domande nocotspagnate da 

‘vaglia j lo a Firente all'Rmn; rio Pracco-lialiano 
©. Finzi è C., via dei Panzani, 28; Milano alla Suo 
Peri, vit S.Margherita, 15; cetà Gontales Roma, 
‘presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 68. 


‘al sig. Salvatore [f{ 


lore in melillo a forma di timbro, atto ‘n contenere 
da una a quattro righe di caratteri che si combinano e ‘si variano 2° piati- 
mento. Questo compositore. è inoltre munito di 4 viti chie servono‘a atririgere 
© sciogliere le righe com 

Una cassetta elegante, in legno vernitiato, ‘cònitertintò un ab 
sorbiiento di #09 lettere maititcole è minuscole, numeri, panteggiature, sp 
ziature e fregi in metallo coll’analoga piùzetta. 

Una scatola di lattm che serve di custodia al timbro compositore 
e contiene un enscinetto,.una boltiglia d'inchiostro di colofe a séslta, ed uno 
spazzoiipo- per stendere l’inehlostro sul castifietto: 


Prezzo dell'intera Tipografa L. #5. 
La stessa. Tipografia con cassetta di caratteri di 
800 lettere 


531 silericralezi 8 
con cassetta di 
lettero e compositore 
di 6 righe . . . » 24 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 
Si spedisce por ferrovià. 
Deposito a Firenze'all’Eniporio Franoo-Italiano C. Finzi e C. via 

Parzasi 28. Roma presso Corti © Bianchell, via Frattin, 06. 


__NOVET.A 


APPARECCHI 
Fabbricazione di dell'Acqua di Seltz 
Seltzogeno sistema Favre 


NASI ROSSI 


diventano rapidamente © per 
li inchissimi Il uso. 
del MENYL, un rimelio vera: 
fa efficace del chimico A. 
NUSSISE a Dresda. — 
Esaminato of- 
ficialmentb e rsccomandato co- 
ne innocuo. dio contro il 
gelo e le affezioni della pelle. 


Per sole lire 2 


Servizio da tavola par 12| 
lpersone'in'cristallo di Boemia 


2. Porta: stuzziosdenti 


tte eri i Dili ire e 
L'ubelleggio com il 
Lggo compro) Mom più a bianchi 
i TINTURA INGLESE-ISTANTANEA 
La' sola che tingè î Spi 6 la-barba in 
"via OTO, senza bisogno di lavarli:prima dell'a; plicazio- 
ne. Non miacchia la pelle. Gli effetti‘sono garantiti 
[Nessun pericolo per la salute. 
ll fiacon L. 6, franco pe 
Dames, profani cs 'arigi, 2; Cité È 
le domande accom ate da vaglia 
va Fireozo-ll reti 


CE. L. 6-80. 


SP. i 
ila pen %lsale:dell'Bmporio Franco-lialiano, vi 
N. 


15/13, cssa Gonzales. 


via S. 
|[Bianchelli, 


stex:co Patton 

Serravalle Scrivia (Piemonte) 
19 settembre 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra meraviglia 

(Revalenta Arabita, la quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa 


Cura n. 79,422. 


Imoderatamente già da tre anni. Si abbia i miei più sentit ringrazia. 
[ienti.. ecc. 3 


+Prof. Pierro Canevari, Istituto Grillo (Serravalle Seri 


4 fr.:50 c.; 1 kil 8fr32 {2 ki. {9 fr. 
PE REVALE 


ne (iimided) n. 2, 
ed în tutte le città presso i principali farm: 
Rivenditori: 
ROMA : N Sinimberghi, Jia 
Bromi e figlio, ia 
Vitell; Gualtiero Mariguani:. dr n 
116; deo. Baker, farm. Toglese a! Corso « 
di 8; Bergamaschi. 


GIRARROSTI 


A MOVIMENTO D'OROEOGERIA COL CAMPANELLO D'AY- 
VISO QUANDO” DEVONO ESSERE RIMONTATI 
Movimenti solidissimi di prima qualità. 

FORMA SECRÉTAIRE 
Ogni girarrosto è forni:o degli spiedi e relativo porta sp edi 

4 dura a 30 minuti, forza 3 chig 
3 Hi » 
® » 16 > 
e 3 sono forniti di 2 spiedi 


SPECCHI 


a movimento: di va.e.vieni per prendere le Lodole 
starmo caricati 25 minuti e sono. solidissimi 
Prezzo Lire 18 


Imballaggio L. 4 per ogni girarrosto. Purto a cèrico dei 
committenti 


Dirige e comande e vaglia allEmpotio Franco Itiliano ©. 
eni e C. via dei Panzani, 28, Firenze. 


PORPE ROTATITE 


della fabbrica Moret-e Broquel 
DI PARIGI 


ù e getto continto, sop) taione dei stantufi 
e “ille da vole, economia di «mom di leo dell'85 sd 


Nossuta Glica. Un uomo basta per farle funzioitire. 


[Getto da: 18° 
nda de 260 40/000 Fitri allora. 


Costruzione solidissiima. 


Pompe pel travaso del vino 6 d'ogni sori 
di liquidi 
‘Costruito con speciale sistema per l'industria edi 


co- [commercio ‘vinicolo. 


@lie,Acéto, Birra, Essenzo, cer. 
Il vino non è mai a contatto coll'aria. 
n Le si‘ fa pure dal’ riibihetto: 
adatte in | agione del loro meccanismo, dela 
del loro funzionamento dolce e regalare. 
Rendita da 202 100 sttolitri allora 
Deposito a Firenze all’Emporio. Franco Italian © 
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Fuori di Roma cent. 10 


pimaagurazione del Congresso degli Orieutalisti 


Firenze 12 settembre. 
fisata una vera solennità, una vera festa della 
vita cosmopolita; Vitalia © Firenzo hanno acquistato 

5 suovo titolo al rispetto e all'amicizia delle nazioni... 

‘von dico una cosa nuova affermando che i fondi 

eparati per sostenere le spese del IV Congresso. 0- 

ieoa Firenze ascendevano a ben piccola somma: 
li cile od ottomila lire circa, metà data dal muni- 

#5 di Firenze, l'altra metà dal ministero d’agricol- 
dP, commercio (quello d'una volta) e dal ministero 
ila pabblica istruzione. Capirete che volendo unire 
1 Congresso una esposizione orientale e facendo venire 
i quesio scopo dalle più remote parti del mondo casse 
di aggeti, le spese di trasporto hanno presto assor- 
fit i capitali disponibili, e si può dire senza catti- 
agia che l'onorevole Peruzzi ha dovuto trovarsi, secondo 
i gio, a mani vnote è nel pericolo»di«tever.fare le 
sone coi fichi secchi... 

Na a tale pericolo ha rimediato Firenze, la quale 
guado si tratta di accogliere ospiti illustri e deside- 
rali trova in sè stessa abbastanza risorse per non far 

ina figura. Gli orientalisti ebbero ed avranno 
ii acoglienze oneste € liete e riporteranno dalla loro 
gadita dimora in Firenze, gradito e duraturo ricordo. 

A ciò contribuirà in gran parte quell’eletta schiera 
di gentiluomini che si sono costituiti in apposita Com- 
missione, e che non paghi di aver messo a disposi= 
rino dei detti forestieri le loro persone e il loro zelo, 
tanno anche voluto supplire del proprio alle spese di ri- 
eimento. 

A proposito di tale Commissione e della relativa pre- 
silenza, sì è anzi verificato un curioso conflitto di at- 
tribuzioni fra l'onorevole Reichlin e l'onorevole Pe- 
razi... Il primo, anche in questa circostanza, ha sop- 
piantato quell'altro. 


Fra le feste che si preparano in onore dei congres- 
sisli citerò in primo luogo ‘un pranzo a corte di 
sessunta coperti che avrà luogo oggi, a cui saranno 
invitati l'ufficio di presidenza ed i presidenti di sezione. 
Stasera gran serata musicale in casa dei signor Krans, 
i quali, possedendo una bellissima raccolta di strumenti 
orientali, faranno su quelli eseguire della musica ca- 
ralteristica di quelle regioni. Sarà, come vedete, una 
cos: molto interessante. 

Sabato sera, accademia di declamazione nella sala 
filarmonica, alla quale prenderà parte Ernesto Rossi... 

A proposito : mi son trovato per combinazione pre- 
sente all'incontro del Rossi con Renan. I due Ernesti 
si sono profondamente salutati, e Rossi ha aggiunto 
queste parole: Mon cher maitre. Questo però non prova 
che Renan sia stato il suo maestro di declamazione; 
comincierebbe dal mancargli le fîssgue de l’emploi, per- 
bè l'autore della Vie de Jésus è piccolo, grasso, d'un 
insi*me più comico che iragico. 

Siboto, altro pranzo officiale offerto dal ministro De 
Santis, e che avrà Inogo probabilmente all'Hotel de 
Nev-Vork, dove Sua Eccellenza è alloggiata. 

Poi una gita alla villa di San Mezzano del marchese 
Pansiatichi-Ximenes-DAragona. 

E se gli orientalisti vorranno altri divertimenti, tro- 
veranno il ballo Messalina messo su con tutto lo sfarzo 
possibile al teatro Re Umberto, e otto giorni di se- 
guilo di feste popolari fuori porta alla Croce. Mi pare 
che basti per degli scienziati. 

>< 

Alle 8 di stamattina il tuono del cannone annunziava 
Vingresso in Firenze di Sua Altezza Reale il duca di 
Aosa, che era stato preceduto dal ministro della pub- 
Bla istrazione. Il principe fu ricevuto con tutti gli 
eno* militari e col più vivo entusiasmo dei cittadi 
che si affollavano in tutte le adiacenze della stazione. 
Dopo aver stretta la mano alle principali autorità, Sua 
sioni in carrozza e si è recata a palazzo 


Alle 10 112 quella bellissima sala, che fu già del Sez 
natò del regno, cominciava a formicolare d'invitati, di 


UN'AVVENTURA DI TEATRO 


In 
Quella sera, donque, il pubblico della piccola 
età di provincia applaudiva la prima donna 
De/anira Scarlini, sotto lo vesti della. Leonora 
del Trovatore, dimenticando il vento che spe- 
guiva i pubblici fanali, e che avrebba obbligato 
Dit tardi gli onesti cittadini a trovare a ta- 
stchi la porta di case. E la prima donna can- 
fava benissimo e piangeva. Quando la parte por- 
tala di piangere, Dejanira era in vena, ossa 
avava lagrime vere. È una specialità di molte 
arlisto d'istinto. Ri 
Eppure, a spiarla attentamente, si sarebbero 
tciperte nel sno contegno, molte distrazioni. 
Spessissime volte, gettava un rapido sguardo 
distro le quinte, sorrideva, e faceva col capo 
tu lieve segno di intelligenza alla persona che 
le corrispondeva certo di lè. A scena finita, cor- 
Tera frettolosa verso il suo obiettivo, o, se la 
Pirle recava che uscisso dal lato opposto, guar- 


diva ancora con un sorriso più aperto, e come 


ascennando col capo e colle mani : « Fo il giro, 
@;vengo » 

jLa manovra non era punto dissimnlata e non 
sfaggì alla platea. Gli spettatori entrarono in 


cAriosità, e varî binocoli si diressero verso il 

Non si 
#;noprì nulla di positivo, chè la persona dietro 
Ìà quinta badava a tenersi nascosta; ma in un 


stenza. 


Pinto guardato con tanta i 


_ Alle 41 precise, il suono della marcia reale annun- 
ziava l'ingresso d'Amedeo di Savoia. Una triplice salva 
d'applausi lo ha accolto. II principe ha ringraziato colla 
testa, e ha incaricato l'onorevole De Sanctis d'inter- 
Pretare i suoi sentimenti. Quindi si è seduto al banco 
della presidenza, avendo alla sua destra lo stesso mi- 
nistro e alla sinistra Michele Amari, pre- 
sidente del Congresso oriéntalistico. È 

Facevan seguito al principe il prefetto conte Barde- 
sono, il harone Reichlin; l'onorevole Peruzzi, i compo- 
nenti la Commissione di ricevimento ed altri cospicui 
personaggi. 

Ci sono stati due discorsi d'apertura, uno dell'Amari, 

incolore, ed uno, invece, d'un colorito ab- 
bastanza orientale, del professore De Gubernatis. 

Dopo questo discorso, la seduta fa sciolta, ed î con- 
gressisti furono invitati a seguire Sua Altezza il prin- 

cipe Amedeo, che si recava al palazzo Riccardi per vi- 
sitare l'esposizione. 

È quello che faccio anchio. 


Brigada. 


GIORNO PER GIORNO 


La scienza è lunga e la vita è breve. Ogni ! 
giorno se ne impara una nuova, eppure non ! 


s'arriva mai ad impararle tutte. 

To avevo sempre amato la città di Brescia 
per il suo patriottismo, per le sue memorie 
storiche, per la simpatica cordialità dei suoi 
abitanti. Rammentavo con orgoglio d’Italiano 
le gloriose gesta bresciane all’epoca de’co- 
muni; la difesa eroica contro Enrico VII di 
Lussemburgo, la difesa valorosa contro Nic- 
colò Piccinino, la difesa sventurata, ma pur 
gloriosa contro Gastone di Foix, e le fiere 
nove giornate combattute dal 22 marzo al 1° 
aprile 1849 contro il corpo d'armata del ge- 
nerale Nugent. 


art 

Questi fatti che hanno ‘meritato # Brescia 
l’aggellivo d’ « eroica » avevano sempre de- 
stata la mia simpatia, aumentata poi dal sa- 
pere quella città patria di tanti illustri uomini 
famosi in tutti i rami dell’umano sapere, fa- 
mosi nell’armi, o per l'amore dimostrato alla 
patria. 

Forse molt'altra gente,. moltissimi lettori di 
Fanfulla avranno pensato come me ed avranno 
creduto che la visita a Brescia de’sovrani d’I- 
talia fosse una gentile testimonianza di sim- 
patia resa al patriottismo di un'illustre città. 

Ebbene! ci sinmo ingannati tutti, ed è il le- 
legrafo che ce lo insegna con queste parole: 

< Dopo il'primoatto — al teatro —nuovi saluti 
al Re ed alla Regina che onorano la ciltà 
dell'onorevole Zanardelli ‘e del sindaco sena- 
tore Fenaroli >. 


E 
i Roma, Sabato 14 Settembre 1878. 


* 
. xx 
Awele letto bens? I Bresciani a Brescia 
‘c'entrano come i cavoli a merenda. Brescia 
ha rinunziato alle sue gloriose tradizioni per 
diventare ‘la città dell’onorevole Zanardelli » 


; e per colmo d'ironia anche del « sindaco se- 


| natore », 


Ed-il Re e la Regina probabilmente non si 
sono ancora accorti di essersi scomodati per 
il ministro e per il senatore sindaco! 

Eppure è cosi; dal momento che il ministro 
stesso ce lo fa dire dal filo telegrafico del 
quale egli ha in mano una delle estremità. 

Brescia deve proprio ringraziare Iddio d'a- 
verle serbata la giornata d'ieri. Ha accolto il 
Re c’În Regini d'falie, ha accolto una 
parte del nostro esercito e i rappresentanti di 
tatti gli eserciti europei, e messi da parie i 
vieti ricordi delia storia è stata elevata con 
‘decréto ministeriale alla dignità di «città del- 
l'onorevole Zanardelli e del senatore Fena- 
roli ». 


Ei * 
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Dal signor Rusconi; sindaco di Bagnaca- 
vallo, ricevo una lettera nella quale egli mi 
spiega la parle avuta nella dimostrazione av- 
venula in quella borgata : 

< Due giovani del comune mi si presentarono Il 


| giorno 23 agosto p. pscliiedendo il permesso di apporre 
! nel successivo martedì ghirlande dî fiori a due lapide 


poste sotto il portico comunale e sulle quali sono scol- 
piti i nomi dei Bagnacavallesi morti nelle patrie batta- 
glie; ai medesimi giovani risposi ritenere non occorrere 
permesso per far ciò, trattandosi di onoranze da com- 
piersi in luogo pubblico: ma ad ogni modo non avere 
chè a lodare lo spirito patriottico che li movera a 
dimostrare gratitudine imperitura a chi diede la sua 
vita per l'indipendenza della sua patria. 

« Qui incominciò e finì l'ingerenza del sindaco nel 
fatto a cui allude la precitata corrispondenza >. 

* 
+* 

Mi pare di falli di non avere attribuita al- 
l'egregio sindaco maggior risponsabilità di 
quella da lui accettata. 


Quanto alla responsabilità delle autorità po- | 


litiche, è un'altra faccende. Il Diritto ha ri- 
sposto ieri l’altro sera che esse hanno fatto il 
loto dovere. 

Non so quale sia per il Diritto il dovere 
delle autorità quando si fa una dimostrazione 
contraria alla forma attuale di governo; quando 
si fa l'apoteosi pubblica della ribellione e della 
indisciplina. Secondo me, il dovere delle au- 
torità politiche è quello di proibire la dimo- 
strazione © punire i promotori di essa; a meno 


! che non sia ministro dell’interno il signor 


Ruiz Zorilla o qualcuno dei suoi imitatori. 

Arresti non ne sono stati fatti. Dunque o il 
Diritto non è assolutamente giornale ufficioso 
e parla per conto proprio, 0 trionfa la scuola 
di Don Ruiz. 

I}-dilemma è crudele... ma scrupolosamente 
esatto. 

Prego il Diritto a dimostrarmi il contrario. 


* * 
na ala 

Io ero impensierito. 

Da due mesi i giornali non dicevano verbo 
della donna che fa parlare più e più frequen- 
temente ‘di sè la stampa europea : la signora 
Maria Rattazzi. 

Avvezzo ad avere notizie pressoché quoli- 
diane dei suoi pranzi di Lisbona, a sapere il 
nome degli invitati e la lista de'piatti : a veder 
ristampati î motti dei quali la signora Rattazzi 
aveva infiorato la conversazione ed ahimè ! 
anche le poesie da lei graziosamente recitate 
a’commensali, mi sgomentavo di così lungo e 
inusato silenzio. 


a . 
ax 

> Da qualche giorno ‘ho avuto finalmente e per 
due vie diverse le sospirato notizie: 

L'una mi venne da Folchetto che annunziò 
l'aprirsi del processo di quel giornalista spa- 
gnuolo, il quale rubò alla signora Rattazzi per 
circa ventimila lire, di diamanti. 

L'altra da giornali francesi, i quali fan sa- 
pere ai loro lettori che la signora Rattazzi 
hha comprato all'Esposizione da una/delle più 
rinomate case di Parigi « un vestito scollato 
di raso bianco, del quale sono unica guarni- 
zione moltissimi uccelli piccoli e grossi di ogni 
colore e di ogni paese che dall’estremo lembo 
della sottana salgono su su fino alla cintola,» 


ta 

Non discuto la eleganza del vestito orni- 
tologico: ma affermo che l’esser vittima di un 
furto di diamanti e ritrovarli è per una donna 
una doppia fortuna: ‘almeno se sone deve 
giudicare da quel che mi diceva tempo fa 
una signora, la quale fu trent'anni fa bellis- 
sima e anche più vara che bella e che aveva 
patito pari iattura. È 

Solamente il ladro della vecchia signora fu 
più accorto del giornalista spagnuolo e i dia- 
manti non sj rilrovarono mai. 

— Che volete, mio caro. Sta bene che perdei 
per oltre venticinquemila lire. Ma almeno si 
seppe che i diamanti erano veri! Se non me 
li rubavano, non lo avrebbe creduto nessuno ! 

À s 
x* 

Del resto, pare che il signor Morales (è 
questo il nome dell’iberico raccoglitore di dia- 
manti... altrui) abbia un: cinismo che non si 
impaurisce del carcere. Non contento di aver 
derubato la signora Rattazzi, ne va diffamando 
anche il cuoco. 

Gli hanno trovato in casa, ‘oltre i gioielli, 
anche qualche piatto d’argento appartenente 
all’autrice del Matrimonio della creola e di 
Bicheville. È 

— Com'è — gli ha chiesto il giudice — che 
avevate questi piatti in camera vostra ? 

— Oh, mio Dio} nulla di più naturale. Si 
pranza così male in casa della signora Rat- 
tozzi che la maggior parte degli invitati hanno 
la consuetudine di portar via i piatti per an- 
dare a cena allrove! 


_———_———— 


TTT — __.r— 


momento di distrazione, una striscia di figura 
maschile apparve come un baleno. Una signo- 
rina curiosa, da un palco di proscenio del lato 
opposto, ritenne di aver conoscinto, all'abito ed 
alla statura, un giovinotto notissimo : il signor 
Paolo Valenti. o, 

La scoperta parve sai tir ela 

posizione un errore. la signorina curiosa 
nu erasi ponto ingannata. Paolo Valenti si tro- 
vava proprio dietro le quinte, e confabulò tatta 
la sera colla prima donna. 

Era la prima volta in vita sua, che il gio- 
vanotto varcava la soglia di quel mondo mi- 
sterioso e fantastico, ch'è pei profani l'interno 
di un palcoscenico, e se Dajanira si mostrava 
con lui tanto cortese e sollesita, poteva darsi 
ubbidisse ad un senso di compassione, nel ve- 
derlo così smarrito e confuso. Del resto, egli 
era la, anche per lei, e solamente per lei : bi- 
sognava în qualche mode ricompensario. 

S'erano conosciati quattro giorni innanzi, per 
una combinazione. “Dejanira era andata a pas- 
seggiaro con una compagna foori di città, a go- 
dersi all'aperto dei campi il bel sole di una 
giornata fredda e serena. Paolo passeggiava 

con un amico, sulla stessa strada ; ma essi 
dirigevansi in città, mentre lo dua cantanti ne 
uscivano. Uà incontro ne nacque per necessità, 
© siccome l'amico di Paolo aveva molta entra- 
tura in palcoscenico e conosceva tatta la com- 

ia, derivò dall'incontro anche nn saluto ed 
una fermata. L'amico — per dirla tutta — 


faceva nn po'di corte alla compagna di Deja- 
nira, e forse non si era trovato la senza un fino 
recondito. Dopo i saluti ed i complimenti d'aso, 
egli presentò formalmente Paolo alle cantanti, 
e propose di tornare indietro per tener compa- 
gnia alle signorine, se lo signorine lo gradi- 
vano. Il gradimento ci fa: l'amico si unì alla 
compagna di Dejanira ; questa rimase con Paolo. 

Il bravo giovinotto sì sentiva discretamente 
impaseiato ; ma non l'era punto la prime donna. 
Argomenti di discorso egli non ne avrebbe sa- 
pato trovare; ma ne trovò ben lei. A poco a 
poco, ogni imbarazzo cessò: stettero insienie 
quasi un'ora, e trovarono alla fine di aver sim- 
patizzato lano per l'altro. 

Quella sera Paolo andò teatro, egli, che non 
ci si vedeva quasi mai: vi ritornò l’indomani 
sera, © Dejanira, ad un incontro dei loro sguardi, 
gli mostrò, con nn sorriso lieve, di averlo visto 
e riconosciuto. La terza sera il giovanotto andò 
per la terza volta alteatro con ostinazione ine- 
aplicabile. 

Dopo lo spettacolo, Paolo, insiome ad altri, 
si trattenne ad osservare la uscita dello si- 
gnore. La rappresentazione chindeva con uno 
dei soliti passi a due, e le cantanti avevano 
tempo, se volevano, di svestire il costume di 
scena © di uscire esse pure insieme alla folla. 

Dejanira fece appunto ccsì quella sera, e per 
caso sì trovò proprio a rasentar Paolo. Si vi- 
doro, si salutarono: lei, passando, lanciò al gio- 


— Venga dunque, domani sera, a trovarmi 
in palcoscenico. — Poi si perdò nella folla. 

Paolo non ebbe neppure il tempo di rispon- 
dere. Rimase sconcertato, indispettito. Non era 
avvezzo, lnî, a simili eccentricità, che urtavano 
le sue timidezze permalose di provinciale. Del 
resto, esse confermavano lo chiacchiere da Ini 
udite sul conto di Dejanira, l'essere più bizrarro 
della terra: non dicevano nulla intorno al cuor 
d'oro che sì attribuiva altresì alla cantante; 
ma sembrò logico a Paolo ritenere che il rico- 
nossimento della verità da un lato dovesse ispi- 
rare fiducia dall'altro. 

Tatt'insieme, egli deliberò, lì per lì, di non sa- 
lire sul palcoscenico, anzi di non andar neppure 
l'indomani sera a teatro. Non voleva si avesse 
a sospettare ch'egli fosse il cascatiorto di una 
donna da teatro, e, quel ch'è peggio, anche 
brutta. In fondo, l’idea di trovarsi fra le quinte, 
al contatto ed alla presenza di cantanti, di ba)- 
lerine © di coriste, spiato da nna torba di gente, 
senza dubbio occupata nei più strani commenti 
sulle cause della di lni apparizione, divertita 
delle me balordaggini di campagnuolo, mette- 
vagli addosso un brivido singolare. No, no!. 
sî sarebba, oppure non si sarebbe neanche s 
sato; ma in palcoscenico, lui, non ci andeva di 
certo. 

Invece, l'indomani sera, si trovò quasi per 
impulso istintivo a teatro; prima che fossero en- 
trate disei persone. Gli batteva il cnore, sma- 
niava, era annoiato, voleva andarsene; ma ri- 


il 


Pa a 

Storico. 

Si parlava'in un crocchio semi-diplomatico 
delle pratiche conciliative che il principe di 
Bismarck continua col Vaticano. 

C'erano oltimisti ed increduli. 

— Non arriverà a nulla il principe cancel- 
liere — disse uno di questi ultimi. 

— Perchè? — risposero in coro gli altri. 

— Perchè dopo la nomina del nuovo segre- 
tario di Stato, Papa I eone XIII è obbligato, 
per la forza siessa delle cose, a seguire una 
politica assolutamente Leo-Nina. 


NOTE PARIGINE 


Dentro è fuori dell'Esposizione. 
40 settembre. 
Le mie « Note » intitolate « Un bratto caso » hanno 
ione, se devo giudicarne da al- 
che ho ricevuto. Lo scopo 
al quale io tendeva scrivendole, è raggiunto, e valga 
per coloro che; come me, si-sono interessati al « brutto 
caso »; da ieri l’altro: quel signor Eugenio, che ne 
era il povero protagonista, è uscito dall’Asile Sainte- 
Anne ed è entrato nella casa di salute del Doctenr 
Bianche, grazie all'azione premurosa di un distinto sì- 
gnore che ne ebbe incarico dalla famiglia. La casa è 
conosciutissima, bellissima, con un magnifico parco, e 
gli ammalati vi ricevono le cure le più affettuose e ac- 
curate. Lo stato di Eugenio è di già cambiato; è più 
calmo, e tuito fa sperare che în pochi giorni egli rien- 
trerà nel suo stato normale. E su questo argomento 
basterebbe, se non volessi aggiungere questo: che io 
non aveva altra idea che di far cessare uno stato di 
cose anormale, crudele; sottrarre un connazionale ai 
trattamenti « di cui ieri ancora ho veduto le 
traccie >, e sono fermamente persuaso di avere affret- 
tato questa sua liberazione relativa. Quanto ai cattivi 
trattamenti st-ssi, dico e ripeto che è una vergogna 
che simili fatti possano succedere, e chè il « brutto 
caso » dovrebbe esser preso in considerazione dalla 
stampa parigina, perchè non potesse più rinnovarsi. 
XXX 
L'affluenza dei forestieri è divenuta fenomenale ; ar- 
rivano a caterve, a tribù intiere; padre, madre, figli e 
nipoti, lasciando a casa soltanto chi non può muoversi. 
Gli Italiani sono in numero favoloso; in ogni Inogo 
dove si va si sente parlare italiano, e specialmente i 
Veneti e i Lombardi vengono a frotte. Illo una inon- 
dazione. — piacevole e allegra — di compatriotti. Ieri 
sì è pranzato da Hill, e io, che era il direttore della 
festa, vista una famiglia italiana che conosco, in un 
angolo, consigliai ai miei amici di andare all'angolo 
opposto — perchè le loro osservazioni de risu e de 
factu sulla Babilonia e... sulle Babilonesi non ferissero 
delle orecchie troppo caste. Dopo cinque minuti di 
conversazione un po’ scollata, m'accorsi che eravamo 
caduti dalla padella nella brace, e dovetti mettere il 
discorso... sull’Esposizione ippica. E il fatto si ripete 
dovamque, perchè dovunque 'ode parlare italiano. 
x 
La folla è eguale, densa pigiata, da per tutto. 1 
Girque' pieno fino al tetto; l'Ippodromo dà due rappre 
sentazioni e incassa în complesso da 18 a 20,000 franchi 
al giorno; Ci fui iersera e non potei trovar posto se- 
duto. L'altraction colà è ora la corsa di bighe con fuochi 
d'ogni sorta che scattano dalle ruote. Alle Folies-Ber- 
gères il. nuovo giardino nor è sfogo sufficiente alla 
gente, e fra esso e la vecchi: sala ogni sera vi sono 
quattromila persone che affogano în mezzo a mille at- 
trattive d'ogni ‘sorta. All’Opéra il marimum ogni sera, 
averé in posto a prezzo di tariffa è un mito: convien 
far coda-per ottenerne uno a quindici giorni data. AI 
Teatro Francese, visti gl’introiti straordinari, spende- 


maneva la. A un carto punto scorse la testa 
di Dejanira sbucare da una quinta e cercare 
intorno. Impallid), ebbe l'idea di nasconderai, e 
si pose invece in evidenza. Lei lo ssorse,. gli 
sorrise: come aveva fatto un’altra volta, gli ac 
cennd: « Salga ». 

Sal mezzo ubbriaco. Si presentò alla porta 
di servizio del paleoscenico,  jn furia, come se 
uvesse avuto intenzione, di prender l'interno di 
assalto,. Ma quando iì cerbero che castodiva 
l'ingresso gli abarrò il passo dicendogli: « È 
proibito entrare », rimase sooraggiato, grullo. 

— Cerca qualcuno? — soggiunse il enstode 
per troncare il lungo silenzio che n'era seguito. 
Il vecchio farbo sorrideva già finamento. 

— Cerco... cerco la signora prima donna — 
rispose Paolo, tuttavia smarrito: 

— Ah, non si può, è proibito, scasi... A meno 
che... 

Il giovane, ossequente. allo leggi. del luogo 
tenebroso e disordinato, s'era già mosso per 
uscire. Al correttivo del eustode. ebbe tanto 
animo da trattenersi. 

— A meno che non si tratti d'affari — pro- 
seguì il cerbaro. 

Non si trattava di affari, questo ora evi- 
dente! -E Paolo non ‘avrebbe detto nna cosà per 
Y’altra, per tutto l'oro del mondo. Sì, ma che 
cosa doveva dir dunque? Gli uscì dalla gola un 
« oocol... » strozzato, e poi nient'altro. 

— Venga, venga avanti, da questa parte — 
suonò..una voce allegra nell'ombra fitta, che. si 


ranno 10,000 franchifper restaurare la-sala; i cafft-con=- | 


certi dei Campi Elisi incassano dai 6 agli 8,000 franchi 
per sera, e la gente supplita per sedersi in un plidùt 
© poter ndir da vicino: 
Z Modame Lungluné. 

Je viens demander votre fille 

Volre fille qui est bien gentille 

El dont je suis le bien aimé 


strato all'altezza della sua missione, facendo cantare 
l’Amant d'Amanda ai granduchi russi chelo visitarono 
sere fa; egli doveva ben sapere che la vera attualità è: 
Madame Langlumé! Madame Langiumé! 
x 
La domenica si va in campagna e.si trovano le i- 
stesse felicità; camminate per un ora’ stretti «fra una 
donna troppo grassa e un signore troppo magro ; aver 
addosso venti marchands di trombe che le- suonano 
a pieni polmoni; lottare eroicamente per tre ore per 
avere una céielelle e finire col vedersi davanti un'în. 
salata; sfilare in mezzo a un mezzo chilometro di bot- 
teghe — sempre le stesse; assistere fuori delle barac- 
che — nonci mancherebbe altro che entrarvi dentro ! — 
ai preliminari delle rappresentazioni delle. Cloches. de 
Corneville — 30 centesimi di enirata — 0 dei Chera- 
liers de la liberté, cavalieri di cui alla porta si mostra 
lo specimen ; conchiudere col trascinarvi al celebre ballo 
dsî canottieri del non meno celebre Markowskî, un 
Polonais que les maiheurs de sa patrie hanno ridotto al- 
l'estremo di esser direttore dei balli pubblici dei con- 
i di Parigi; ritornare a casa affranti, stanchi, af- 
famati, se-pure non vi siete rolto una costola per 
prender d'assalto il treno; ecco come si passa la do- 
menica — come l'ho passata ieri l’altro, all'apertura 
della famosa fiera di Saint-Cloud — eccettuate le noie 
del ritorno che ebbe luogo in un confortevole break. 
XXX 
Ieri, alle corse del Vesinet, per la prima volta un 
cavallo portante colori italiani, il King Lear del conte 
Telfener, ebbe una prima vittoria. Auguriamo al felice 
proprietario di vederlo nei prossimi tempi vincitore al 
Grand Prix o al Derby. H conte Telfener. merita feli- 
citazioni più grandi per la somma considerevole che ha 
speso in macchine d'ogni sorta all'Esposizione. Egli ba 
deciso di comperarle: per portarle a Roma, ove ne farà 
una specie di museo altivo, onde istituire una quan- 
tità di piccole industrie di cui siamo tributari. all’e- 
stero. Queste macchine si divideranno in tre sezioni: 
la prima concerne la fabbricazione dei chiodi, punte 
di Parigi, spilli, ferretti, ecc, ece.; la seconda quella 
dei cuoi artificiali, per tappezzerie e per mobili; la terza 
infine si compone di macchine da ricamo per cortine, 
calze di seta, ecc., ecc.: tutte industrie nuove per 
Roma, facili a istituirsi, e per le quali occorrono ca- 
pitali minimi. Ecco delle idee bellissime condotte sul 
terreno pratico che onorano la mente e il cuore di chi 
—a sue spese— vuole realizzarle. Caso raro quell’ <a 
sue spese ». 


XXX 
"Fa questi tempi di Esposizione non vedo più che due 
mezzi possibili di ‘locomozione: vettura: particolare 0 
l'imperiale di ‘un omnibus; e trovo sempre più materia 
di osservazioni quando sono su questo che quando sono 
dentro a quella. Ieri, andando a Pass, aveso. vicino 
due borghesi. Uno per chiedere all'aitro di accendere 
la sigaretta, gli disse: — Monsieur, seriez vous assez 
bon pour me donner de feu? — E îo fantasticai su 
certe formule adottate dai Francesi; questa, alla fin 
fine, sotto l'apparenza di un'estrema amabilità, è una 
vera impertinenza, non vi pare? Saresle forse abba- 
stanza buono... vale a dire: siete probabilmente uomo 
il meno amabile del mondo, pure, chi lo sa? i casi sono 
così grandi che forse avrete tanto di bontà che 
basta per lasciarmi accendere il sigaro al vostra, tanto 
più che ciò in fondo: non yi costa nulia. Altra formula 
un giornale, ristampando l'articolo di un altro, dice: 
« Nous reproduisons cel arlicle... qui ne manque pas de 
juslesse ». Qui ne manque... capite, non ne manca, ne 
ha un briciolo, e questo basta per copiarlo lungo una 
colonna com'è; se fosse pieno di jusfesse, lo ristampe- 
rebbe in caratteri d'oro, dunque? 
Felehetto. 


affondava dietro lo scenario. — Perchè non 
viene? 

Era proprio la voce simpatica di Dejanira. 
Paolo respirò, e non cnrando più il eustodo, 
mosse verso-la prima donna che appariva nella 
penombra proiettata dal lune appeso all'angolo 
della porta di servizio. 

— Buona sera — soggiunse Dejanira, strin- 
gendogli cordialmente la mano; — l'aspetto da 
un pezzo, sa lei? Perchè non è venuto subito? 
Cosa faceva col custode? lo conosce? 

— Panto— rispose Paolo, un’altra volta im. 
barazzato da quel fiume di domande. E 

— E allora perchè sì trattaneva con lui? 

— Non voleva che entrassi. 

— E gli ha dato retta? 

— Come?... Non dovevo 

Dajanira fece una risata: poi domandò an 
cora: 

— Ma non 3 ststo mei in palcoscenico 

— Mai. 

— Questa, per esempio, è curiosa — ossersò 
lei, ridendo di nuovo. — Allora si badi: fra 
tanti impieci, vè il caso di andaro a baciare il 
tavolato. 

— Mi guiderà lei. 

— S'intende. Venga dove staremo più co- 
‘modi. 

Lo condusse per mano, facondolo traversare 
tutta la larghezza del palcoscenico, e guidan- 
dolo in quel labirinto di casse, di scenari, di 
mobili e di attrezzi fino alla luce delle quinte. 


ì 


< Fanfulla > alle grandi manovre 


Carpenedolo, 9 seitembre- 


zioso biglietto : 


« Signore! Mio fratello parte alle undici. antimeri- 

diane precise. Se desidera andare a Milzano, mio fra- 
tello sarà onorato della di lei compagnia ». 
_ Non sì poteva essere più gentili per offrire un posto 
nella propria carrozza, ed alla propria mensa. Ma il 
biglietto scritto alle 8 del mattino io lo riceveva a 
mezzogiorno ! a 

Dal conte Giuseppe Malvezzi, uno degli eleganti del 
vostro Club delle caccie, riceveva quest'altro invito : 

« Se lei vieneral ‘campo, sì ricordi che io sono a 
Gattolengo e l'aspetto ». 

Accetto il gentile insito: monto a cavallo e’ parto. 

Atrivo al campo giusto in tempo per vedere Sua 
Maestà che, finita la marcia — manovra fra Isorella, 
Montechiaro e Carpenedolo, si ferma a Calvisano in 
casa della contessa a jone. 

Sono al‘seguito di Sua Maestà tutti. gli uficiali 
esteri cioè: il tenente colonnello. von Saldern coman- 
dante il'reggimento dragoni Slesia N° 8, un amabile 
gentiluomo quanto valoroso soldato; che io ho l'onore 
di conoscere; il tenente di fanteria Guhler che era già 
è si fermerà qualche mese in Italia; il: capitano von 
Grone del reggimento. della guardia Kaiser Franz, tutti 
dell'esercito prussiano; il colonnello norvegiano di 
stato maggiore Rodder : e dell'esercito francese; il ge- 
nerale Breart, brigadiere, che ha fatte tutte le cam- 
pagoe compresa. quella del Messico; il tenente coloo- 
nello di fanteria de Garnier des Garets; il maggiore 
d'artiglieria Dubouays de la Begassière ; il conte Sa de 
Nogeyra dell'esercito portoghese, ex-ufficiale dei nostri 
cavalleggeri Lucca ; il tenente colonnello Hepp allaché 
militare all'ambasciata di Francia a Roma, avanzo glo- 
rioso di Solferino e di Sedan; il fratello dell'ambascia- 
tore austriaco a Roma, colonnello Haimerle dell’eser- 
cito austriaco. 

Vedo pure il generale Bruzzo, ministro della guerra, 
generale De Sonnaz, il generale Bertolè-Viale, il ge- 
nerale Pasi. 

N sindaco, che ha pubblicato un grazioso proclama 
manoscritto, la Giunta,_il parroco, la Società operaia, 
la handa in uniforme, si fanno incontro a Sua Maestà. 

Terminata la refezione, Re Umberto va a Montechiaro 
in casa Bonoris; e gli ufficiali esteri parte al quartier 
generale del 2° corpo, parte a Carpenedolo. 

Alle 5 pomeridiane le carrozze di corte vengono qui 
coll'aiutante di campo di Sua Maestà tenente colonnello 
Della Rovere a prendere gli ufficiali esteri e i conti 
Crotti è Malvezzi che sono învitati alla mensa reale. 


> 


Oggi è giorno di battaglia campale. La cronaca delle 
manovre segnerà la giornata di Carpenedolo come una 
delle più brillanti. Il’ partito det nord (Ricotti) deve 
prendere Carpenedolo, e respingere il nemico dalle forti 
posizioni che il partito del sud (Piola-Caselli) ha prese. 
HI partito del sod. ha per me di contrastare il 
maggior tempo possibile l’entrata in Carpenedolo, indi 
di ritirarsi su Montechiaro combattendo. 

In sunto è questo îl tema che si svolge dai 30,000 
uomini circa che vi prendono parte. 

Alle 6 antimeridiane glî esploratori e le pattuglie di 
scoperta hanno indicate le posizioni dei due partiti. Il 
canaone fa sentire la sua bella voce: la battaglia si fa 
generale, 

<> 


Sua Maestàarriva precisa alle 7 44, come aveva annun- 
ciato, da Montechiaro e sale sulla alta torre del Castello 
chesta sulla collina detta Monte Rocchetta a sud-est di 
Carpenedolo. Lo accompagna ta casa militare e un plo- 
tone di corazzieri. Il generale. Piauell arriva e. sale 
col Re sulla torre... 

Alle 12 Sta Maestà fa suonare dalle musiche mili- 
tari, che sono a’ piedi della torre, la fanfara reale e il 
fine della manovra. I Neri del generale Ricotti hanno 
battuto i Bianchi e sono padroni di Carpenedolo. Sua 
Maestà scende dalla torre, parla col generale Mattei 


e cogli ufli indi monta a cavallo col suo 
seguito e cogli ufliciali che sono invitati da lui a Mon- 
techiaro: traversa il paese salatato dagli evviva della 


popolazione. dalla truppa che presenta le armi, dalle 
bande militari che' suonano la marcia reale : all'ascita 
del paese preade il trotto e scompare. 


_ ——_r. 


A Montechiaro aspetta il ritorno del Re Sta Eccet. 
lenza il ministro Zanardelli, che in giornata riparte per 
Brescia. 

Alle 6 pomeridiane giunge qui a Carpenedolo lav. 
che, l'attacco essendo riuscito, îl nemico bianco 
sî riiira a Castiglione delle Stiviere. 


<> 
Dopodomani grande rivista di 30,00) nomini, pas. 
sata da Sua Maestà il Re insieme a Sta Maestà la Ra 
gina che arriverà al mattino da Venezia a Ponte San 
Marco, si fermerà un poco a Montechiaro, indi prose. 
guirà per Ghedi, dove i noetri sovrani si troveranno 


rovia a Bagnolo e faranno solenne ingres 
Ad aspettarlî alla stazione, oltre tutte le 
presentanze e signore, vi siranno pure qua 


l'onorevole Zanardelli alla testa del battaglione 
cale? Questa esposizione di sindaci m e ne ricorda una 
di tiratori schu/zen-galdea che vidi a Duren (Prussia re. 
nana) ad aspettare l’imperatore Guglielmo:. mancherà 
la carabina, ma tutto sarà fatto appuntino, cilindro in 
testa o in mano, giubba a coda di rondine, cravatta 
bianca e guanti giaili come 

sciarpa verde dei signori di Duren sî sostituiscono i tre 
colori dell'Itali: 


> 


Oggi, verso le tre pomeridiane, faceva un 
casa del diavolo. Si sarebbe cotto uni uovo al 
divisione, dopo aver manovrato presso Volta, marciama 
sîi Guidizzolo. To ero alla retroguardîi: ad un tratto 
vedo lungo la strada una tenda circondata da pochi 
soldati, uno era sotto steso: era caduto fulminato dal 
séle; faccio neppure un chilometro e vedo un'altra 
tenda. 

Queste vittime del dovere meritano un mesto ricordo. 
Non cercate di chi sia la colpa, perchè non è di nos. 
suno; è una fatalità! Chi cerca e vuole trovare il re- 
sfionsabile ha torto e non sa che sia essere soldato. 

La critica alle manovre eccola: 

Si sarebbe desiderato che le operazioni fossero co 
qninciate più presto al mattino e terminate prima del 
dopo mezzogiorno. 

Sî sarebbe amato di essere di più accantonati, mas 
sîme în paesi che offrono molti ab tati. 

Per ultimo si sarebbe desiderato e si desidera che i 
proprietari non mettino fuori assurde pretese per risor 
mento di danni non avuti, rendendo così più possibile 
il compito difficile della Commissione. 


sa 


Durante le manovre (storico). 

Un soldato arriva sotto l’ombra d'un albero, si leva 
îl'kepy di capo, fa il più cortigiano e rispettoso dei 
salati, e resta lì: 

Caporale. Che cosa fate lì fermo senza kepy ? 

Soldato. Porto rispetto all'ombra! 


Esploratore. 


Di qua e di là dai monti 


La, Gazzetta ufficiale tace e l'agricoltura, 
l'industria e commercio non sanno come re- 
golarsi. 

L’Italie ieri l'altro le riammise con un reale 
decreto agli onori ministeriali, ma non osano 
profittarne, perchè sul terreno della pubblicità 
ufficiale l'talie non ka competenza. Lungi da 
me il sospetto che quel decreto sia una bur 
letta, ma sarei forse indiscreto chiedendo alla 
nostra consorella italo-francese le prove della 
autenticità del decreto forvialosi neile sue co- 
lonne? ; 


st 


Comunque, la Gazzetta ufficiale, se non ha 
ancora parlato, parlerà, e lo annun 
voce del Pungolo di Napoli. La 
Pungolo di Napoli è ordinariamente l'eco deli 
amichevoli confidenze fatte » Oreste Com 
Pilade Cairoli, e vuole essere tenu 

Udite! udite! « Del mi 


Casa nova è il titolo d'una fra le più belle 
commedie goldoniane. Scriviamo al sommo 
della porta del rinascente ministero: Castigat 
ridendo mores. 


————m——m—m_._. 


Rideva senza ritegno quand'egli traballava in- 
certo, sì divertiva del suo contegno impaccinto 
e del suo sorriso un po’ melenso. 

— Vede che bellezza di appartamenti ha Leo- 
nora, quando rientra nelle sue stanze? — 3. 
servò lei, indicando la confusione intorno, e il 
nero polverio della muragliainfondo. — Ma c'è 
il mio eamerino, messo con qualche gusto. Si fi- 
guri: il presidente della deputazione teatrale, 
che stimo uomo galante, m'ha fatto mettero fino 
un tappeto in terra. Ma non oreupiamozi di co- 
desto: parliamo di noi. Como sta prima di 
tatto ? Sono îo prima a domanderglielo. 

Insomma, voleva tormentarlo, e vi riusciva 
egregiamente. Il loro contatto stabiliva un cozzo 
tizzarro di due spiriti affatto diversi, dal quale 
scaturiva una moltiplicità d'incidenti, ed anche 
di fonomeni paicologiei degni delle penne di 
Balzac e di Zola. Sfortunatamente Paolo che, 
dopo tutte, era, nel contrasto, la bellezza e la 
forza, aveva la Îl 

Sienro: Paolo era bello e forte. Era uno di 
quei fortunati organismi, che si sono sviluppati 
nella sana atmosfera dell'alpe, è ne riflettono, 
par così dire, le freschezze rosee, lo robuste 
vitalità, lx calma solitaria ed austera. Il bazio 
grasso delle nebbie cittadine non si era posato 
mai sul suo viso a guastarne le tinte co’ suoi 
abattimenti scialbi, non aveva infiltrato neppure 
una stilla di veleno nel mo ricco sangue che 
dava al polso settanta pulsazioni al minuto. Al- 
con che di eccezionalmente elastico e forte ren- 


deva notevelo quella figura di giovane venti- 
cinquènne, in cui si sposavano armonicamente i 
contorni appassionati della gent dl mezzo. 
giorno, collo caratteristiche fisiologiche delle mi- 
gliori razze nordiche. 

Era un montanaro, e l'occhio meno esercitato 
lo avrebbe scoperto alla prima. Lo sue agili 
membra indovinavansi aggnercito allo ginnasti- 
che dell’altura e del precipizio; il suo sguardo 
azzurro, intrepido, cercava il contrasto della 
cime e degli abissi, gli orizzonti vasti e dis- 
fani. Quello sguardo non s'era ssiarrito nelle 
collere formidabili della valanga e della tor: 
menta. La vita del giovane era trassorsa più 
nella compagnia dell'aquila @ dol falco, che in 
quella degli uomini; anche questo vedovasi, ed 
egli aveva dell'aquila 6 del felco. 

Apparteneva ad una di quelle famiglie di cam- 
pagnuoli che, per l'influenza ed i mezzi, si sono 
sostitui'e in qualche modo a quelle dei vecchi 
feudatari, spente o disperse, il cui maniero r0- 
vina abbandonato. La casa di suo prdre, bianca 
© fantastica, sorgova appunto, a tiro di fucile, 
dalle rovine del castello dell’antico signore del 
luogo, circondata da pingui balza a celtivo e ds 
selve folte © silenti, a cavaliere di un comt- 
nello di duecento fochi, arrampicato sui primi 
contrafforti di un’alpe famosa Paolo era net 
@ cresciuto lassì. 


(Continua) 


Gagrano Carto CHFLUI. 
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rialzarla. { 
Orrore! datti i 
i Verona,tha fatt 
ai sovrani d'Italia 


ricorda una 
(Prussia re. 


, cravatta 
no che alta 
Kiscono i tre 


im caldo di 


sidera che i 
per risarci. 
più possibile 


l'eco delle 
Comin da 
in conto. 


gricoltura 


della tor- 
svorsa più 
Lo, che in 
biovasi, ed 


lie di cam- 
Ezi, si sono 
dei vecchi 
baniero .0- 
dre, bianca 
di fucile, 
pignore del 
vltivo e da 
un comm- 
soi primi 
era nato 


alri i o FANFULLA 


vale Cialdini è sulle mosse’ per Lu- 
n pt la Perseveranza, che alta un 
397 gi xongedo. To dovrei mandarlo un poco 
“ontsno se badassi alla Nazione, che gli 
i. me! tiro di richiamarlo da Parigi. 
po mi bontenterò per ora di lasciarlo in pace 
Tacho: la solitudine porta consiglio, e con- 
sLinichi tra sè, il generale s'accorgerà forse 
<il miglior partito per lui e quello di uscire 
!'ongri delle armi e del congedo a Luchon 
Fialadzo dell'ambasciata. 
È sa altro, sicuro che il generale mi 


o. 


yonortvole Baccarini è già tornato, e io mi 
Lilo fi palazzo della Mercede, con alla 
o il ue discorso di Codigoro. 
7" in Juel discorso una frase che mi ha 
Îiglo: < lo vorrei — dice l'onorevole Bacca- 
72° che il ministero d'agricoltura facesse 
Sim g;) oltranza al suo collega delle fi- 
e 0. Ebbene, se all'onorevole Baccarini 
pre dn soldato per questa guerra, io sono 
Na, per carità, la si intimi sabito perchè 
nelle mani dell'amico Doda ile po- 
Pefinazze minacciano di ridursi a tale e- 
{mo da non lasciare aleuna spoglia a chi 
i avrà ©mballute e vinte. 
fa ì ** 
i (polsi $he il nostro grande finanziere co- 
Liki ad‘nccorgersi del mal passo nel quale 
‘ impeghato e che non se l'avrebbe a male 
gli ongrevoli del Senato gli: reslituissero 
in doleci violenza i settanta milioni del ma- 
tito ch'egli bultò dalla finestra per accat- 
li applausi della piazza. 
Sè proprio vero, io sclamerò nell’entu- 
mo: lee mutatio dertera Ercelsi Di- 
se che questo grido è un plagio e che l'ha 
rima di me il segretario del cardi- 


Ruonsenso. a 


< ll pirtito impone ormai il saerificio degli 
&depi.; la sinistra non può dar quartiere agli 
Seolopi 3. 

Quela parole di colore.. scolopio, vale a 
nero, io vidi scritte nella Nasione.e 
i: Che parlito d'Egitto! Sono loro della 
ione, che ne fafino ‘uno»di scolopio. È 
cosa? Badino, Dante, Machiavelli 


Vas 
na buo: 1 Y 
tutti gii sommi che fanno la gloria di Fi- 


enza diventarono sommi senza essere pas 
ati perla scuola degli Scolopi, che per somma 
entura è que’lempi non esistevano ancora. 
Una vélta istituiti e posta in loro mani 

iruzione; dei Machiavelli e dei Dante quanti 
<: ne sojo avuti? 

Sbaglidrà, ma io ho forte sospetto che gli 
toalopi ron siansi dala altra cura che dirom- 
«me lo stampo ad majorem Dei gloriam. 


L'ordinè di Pietroburgo : Cosacchi a tutti gli 
gli dille strade; prigioni riboccanti; o 
si rivolge al nuovo capo della polizia e 
dic :« Salvate la Russia! » 
niclilismo vendica la Turchia. 
iL'ordin> di Vienna: È un ordine che si di- 
lia e si bropaga fino alla Narenta. Philippo- 
teh,cher”è il braccio, impicca Hadischi-Hadia, 
r0 fra i‘capi degli insorti. Non è il primo a 
questa sorle e non sarà l'ul- 
{fao, giacchè l'apostolato della civiltà, secondo 
îtmovo diritto di Berlino, lo si eserciti colla 


mia. 1 

L’ordiaà di Berlino: Questo poi è un ordine 
ee riguaòda specialraente i ‘elici abitatori dei 
Flazzì sfostolici. L'elezione del signor For- 
tinbek afia presidenza del Reichstag vorrebbe 
fre che le trallative col Vaticano sono fal- 
i 

Il Forkenbek ai giorni di Kissingen era la 
késlia nerà dei giornali di Bismarck; adesso 
til candidato del gran cancelliere. E_Cu- 
Missa? Camossa è una rovina, e_la contessa 
\hilde, spogliatasi del suo dominio per in- 
grassare i papato, non ha più quattrini per 
Dalzaria, È 

Prrore ti l'ultimo del suo nome, il vescovo 
“Verona! ha fatto in questi giorni omaggio 
# sovranit d'Italia. 


9A 
1 i si 
poet dflba 


à 


OE 


li Ameoma, 42 settembre: 


Red la vacchia industria anconitana, l'industria ma- 
Non fosje del tutto dimenticata in Ancona. 

(Br bene. lo credereste ? nella nuova Giunta non 

{fr il norac del consigliere Vecchini ; a molti è sem- 

sti che quisto procedere del Consiglio sia sconve- 

> 20 siltanto verso il signor Vecchini, ma verso 


“MW cittedinanza. "DR 
“‘atanto tuti gli assessori componenti la Giun 
at rica le funzioni di ff. di sindaco, e circa 


ag don e elezioni, gli affari sono ancora nelle 
(CR onasigliere anziano. 

al je }alo, 34 corrente, il Consiglio comunale passerà 
Fielerione della Giunta ». 


* na,]* una lunga lettera che riceviamo da Albano 


€ che non possiamo pubblicare per man- 


Sac: di Spero, togliamo questo interessante brano : 


Alta i principali 
€ vari villeggianti, rappresentanti tutte 
dazioni politiche € tutti i colori. possibili. dal eso 
ante i colori possibili, dal rosso 
< Alla larga ed elevata discussione del programma 
presero parte specialmente il sin tico cavalier Feoli.il 
urchese Alessandro Fereaioli, il pretore, il direttore 
delle scaole comunali, il diretore dell'Arrenire del 


di ito vetnatin S 
citiadint, {108210 scolastico governativo e vari egregi 


« Da ultimo, venne eletto un comitato esecutivo, di 


cui fanno parte il sindaco, îl sopraîntendeai 
stico marchese Alessandro Ferraiofi, il. disetore delle 
scuole comunali ed altre autorevoli persone, coll'inca- 
rico di raccogliere soci e convocare al più presto Tas- 
semblea generale incaricata di compilare lo statuto ed 
eleggere la presidenza ». 

= Una cartolina dall'Abetone in 
corrente mi dà i seguenti particolari sla Par pia 
allievi della scuola militare di Modena, de' quali an- 
nanziai già la partenza. si 

< Partimmo da Pavullo îl 5 e visitammo per via il 
castello di Montecuccoli : facemmo poi tappa a Lama 
da dove si partì îl G. Il giorno 7 partiti di Pieve a 
Pelago arrivammo a Boscolungo. Ieri siamo saliti al 
Cimone. L’asceasione durò per sei ore continue, perchè 
siamo passati dal Libro Aperto dose abbiamo man- 
giato alle 11 il solito rancio. Si riparte alle 12 12 e 
se la salita era stata non troppo facile, la scesa fa dit- 
ficile e pericolosa. Alle 12 3j$ scoppiò un temporale 
con lampi, tuoni e grandine grossi come le ciliegie che 
rompeva le orecchie, il Eepy... e quasi quasi le tasche, 

La strada ripida cra diventata sdracciolevole, e targa 


vamo arrivati e la sera si baliò come se nulla fosse 
stato. La salute di tutti è eccellente ». 


eee 


ROMA 


13 settembre. — Il 20 settembre si avvicina. 

E aoche quest'anno, come negli scorsi, l'anniver- 
sario di porta Pia sarà festeggiato con la duvuta so- 
lennità: bandiera tricolore issata sulla cima del Cam- 
pidoglio, illuminazione a spirali la sera lungo il Corso, 
e nella gi i soliti discorsi fuori di porta Pia, 
pronunziati dall'alto di una scala a piuoli dal lamen- 
tevole «ignor Siro Fava e dall’'indispensabile padre 
Pantale 


. cioè tutto no. Quest'auno avremo 
per di più l'inaugurazione del ponte di Ripetta, con 
analoga ‘mandolinata fino ai prati di Castello e forse 
anche un discorso dell'assessore Armellini o dell'o- 
norevole Finali. 
.. La recita data ieri sera al Corea dalla compa- 
guia D- Paladini a benefizio dei due ospizi dei ciechi 
ha frottato meno di quel che era, da aspettarsi. Il 
teatro accoglieva un bel pubblico; ma un di quei 
pubblicî che appagano l'occhio più di quel che non 
appaghino la cassetta del bollettinaio. Del resto la 
recita è andata a meraviglia e gli Speroni doro, e 
la parodia del Rey Blas, e le sinfonie del concerto 
del 3l° fanteria, e i fuochetti del Papi humo ri- 
scosso la:generale approvazione. _ 

La compagnia Paladini metterà in scena, quanto 
prima, un nuovo lavoro di Ulisse Barbieri: Ali far- 


L'autore è venuto a Roma gprcsitamento L'ho ve- 
duto stamani tale e quale l'ha descritto ultimamente 
in un suo grazioso bozzetto Edmondo De Amicis, 
raggiante di felicità per il successo riportato a Bo- 
lo; dal suo Gialio Cesare, e con un paio di guanti 
splendidi a quattro bottoni. 
*. Ed ora congrataliamoci col signor Et 
ume per la rappresentazione di ieri sera. 
Grazie a Dio, finalmente avremo modo di passar 
la serata con un po' più di soddisfazione che non re 
ne sia a stare a sentir la banda a piazza Colonna. 
Per ora abbiamo Guillaume al Politeama; domani 
l’altro avremo Monti al «Valle, e se i pronostici: non 
fallano a ottobre avremo spettacolo d'opera all’Ar- 

‘Guillaume ieri sera ha fatto forore. Fra le cele- 
brità « più mondiali europee » esibite al, pubblico 
nella prima tazione. prendo nota degli acro- 
batici Rollins, e dei fratelli Leony che ‘eseguiscono al 
trapeso degli esercizi da fur venir la pelle di cap- 
POSI ho ammirato gli esercizi equestri di madami= 
gella Guglielmina Guillaume, e i salti stupendi coì 
mali ieri sera ha mandato in visibilio il numerosis- 
“mo pubblico del Politeama Dei cavalli non si di- 
Scorre neppure: il direttore ha presentato ieri sera 
Sei stalloni arabi talmente ammaestrati nel far le più 
difficili evoluzioni, da dar dei punti ai più abili de- 
putati del centro. Va da sè che i costumi sono ele- 
Pant, il personale della compagnia. numeroso... Iu- 


somma vi è da scommettere che Guillaume farà a 
ri d'oro. 


Roma ai 3 

.- Notizie del teatro Manzoni. 

di \uitoci del maestro Sarria non potranno, a 
sudato pare, andare in scena se nom agli ultimi della 
quanto Pare. tira, stantechè lo stesso maestro. ha 
Sreduto dovere inirodurre qua e là alcune leggiere 
Sredificazioci nello spartito. i ; 

cdilnto domani sera la compagnia del Manzoni 
prima rappresentazione della Figlia di ma- 


scritturato, n. nuoro tenore ed un 
; la Campana dell'eremitaggio le cui rap- 
nino perla Coen 


fa nota diplomatica-circolare, con la 
llenico invoca, in ossequio alle p 
Lisi Gel trattato, di Berlino, la mediazione 
delle potenze nella 
da Tutte le n, 
ono risolute ad osservare quelle prescrizioni, 
© quindi non negheranno. sla è 
zione; ma nessuna di esse incoraggia ‘a Grecia 
2 vlirepassare i limiti dell'azione diplomatica, 


2‘ nessuna è disposta a sostenere con le armi 
la causa della Grecia: . 
nienti da Atene recano che 


intende adoperarsi attiva- 


mente per conseguire la desiderata rellifica- 
zione di frontiere, ma che non si fa l'illusione 
nè di poterla ottenere ricorrendo a risoluzioni 
bellicose, nè di riuscire ad ottenere da una 
delle grandi potenze un concorso che oltre- 
passi i limiti dell'azione diplomatica. 


Ci riferiscono: che alcuni ministri'sieno poco 
soddisfatti della recente pubblicazione dell’o- 
norevole Marselli, e che in conseguenza si sa- 
rebbero rivolti al ministro della guerra perchè 
faccia un'ammonizione all'autore, che è colon- 
nello di stato maggiore. Non sì sa però se 
l'onorevole minisiro della guerra vorrà con- 
sentire ed essere l'interprete © l'istrumento 
dei risentimenti dei suoi colleghi. 


La notizia dell'accettazione delle dimissioni del conte 
Giustinian dall'ufficio di sindaco di Venezia è giunta 
in quella città ed ha prodotto una impressione assai 
penosa. Îl ministero ha aspettato a far nota la sua de- 
cisione il giorno stesso nel quale Sua Maestà la Regina 
ha lasciato Venezia. Il conte Giustinian, che è un pa- 
trioîta sperimentato, un sincero liberale ed un perfetto 
gentiluomo, è largamente compensato dello sfregio che 
il ministero ha voluto fargii dalle numerose e cordiali 
testimonianze di simpatia che riceve da tutti gli ordini 
della cittadinanza veneziana. A queste testimonianze 
partecipano nella rimanente Italia tutti coloro che ten- 
gono in pregio la delicatezza dei sentimenti © l'indi- 
‘pendenza del carattere. 


L'indugio della pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale 
del decreto organico con cui viene ricostituito il mi- 
nistero di agricoltura e commercio, dipende da che ta 
Corie dei conti, cuì fu il decreto stesso trasmesso per 
la registrazione, ebbe a farvi in proposito alcune os- 
servazioni di forma. 

Sappiamo che il presidente del Consiglio è spiacen- 
tissimo che quel decreto sia stato originalmente comu- 
nicsto a qualche giornale e corrispondente di giornale, 
prima ancora che fosse promulgato mediante pubbli- 
cazione sulla Gazzella ufficiale : il presidente del Con- 
io ha dati severi ordini, perchè simili irregolarità 
non succedano più in avvenire. 


BORSA DI ROMA 
13 settembre. — La speranza în una ripresa a Pa 


rigi non si è ieri verificata. ma tuttavia vi fu abba- 
sa, dove È 


rendita 
ra dom: IR. 
Di affari non se ne fecero. 

Oggi eravanao più deboli. La rendita per contanti 
e per piccole partite si negozi i, ma rimase 
però offerta a 80 90. Per fine si fece 80 95. prezzo 
a'eti rimase lettora: La tefdenza è piuttosto debole. 
1 prestiti e i valori sono segnati a prezzi nomiuali 

Prestito 1860-64 88 50; Biount 89.95: Rotttsch 
88:25; vazioni Bauea Nazioniale 2040; 

Romana 1213; azioni; Bane: Ù 
bligazioni Santo Spirito 425:50; 

În aumento i cambi con prezzo"lattera. 

Francia 108 £0, 108 60; Londra 27 36, 27 31 

Pezzi da venti franchi 21 89, 21 87. 


Veritas. 


la 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 13. — A Lione in una riunione 
elettorale è stata acclamata la candidatura di 
co Rochefort. 

‘ L'insurrezione della Nuova Caledonia si ma- 
nifesta nuovamente con maggiore violenza. Si 
deplorano nuove vittime nella guarnigione fran- 


cese. 
BRESCIA, 13. — L'illuminazione della citià 
e la serata di gala sono riuscite. magnifica 
mente. Il Re e la Regina furono applauditis- 
Î. 
Stamattina il Re.ha, visitato jl_ castello, e 
minutamente l’arsenale, oye fu-ricevuto dal 
colonnello Abbate. Sua Maestà era accompa- 
gnata dal generale Bruzzo e dall'onorevole 
Zanardelli. 


TeLecrama STEFANI 


LONDRA, 12. — Il Times ha da Costantinopoli : 

< I Russi a Rustendjé riarmano le batterie. Gli or- 
dini di partenza delle truppe furono contromandati >. 

N Daily News ha da Vienna: 

« Telegrammi privati confermano la voce che è stata 
scoperta a Costantinopoli una cospirazione in favore 
dell’ex-sultano Murad, ad istigazione degli tlema. Fu- 
rono fatti 420 arresti. 

FIRENZE, 12-— Oggi ebbe luogo ‘l'itatighrazione 
del’ Congresso degli! orientalisti, colla presenza del prin- 
cipe Amedeo: 

‘ll ministro De-Sanctis, Amari e De Gubernatis pro- 
nunziarono discorsi che turno applauditi. 

Quindi fa dichiarato aperto il Congresso ‘in nome 


del Re. 
(Applausi al Rè ed al Principe.) 
N principe, al sno arrivo ed alla sua partenza, fa 
applaudîto fragorosamente. Sua Altezza visitò la Mostra 


orientale. 

ADEN, 11. — Il piroscafo Tudia, della Società Ru- 
hattino, è passato ieri, diretto per Bombay. 

N piroscafo Australia, della Società Rubattino, è ar- 
rivato oggi ed è ripartito per Genova. 

SAN VINCENZO, 41. — ‘arrivato il postale Nord 
America, della Società Lavarello, e prosegue per la 


Phta. 

MONTEVIDEO, 7. — M postale Europa, della So- 
cietà: Lavarello, è partito per Genova. 
MARSIGLIA, 12 — È arrivato il postale Colombo, 
della Società Lavarello.. 
MONTECHIARI, 12. = Stamane Sua Maestà il Re, 
il ministro Bruzzo e gli ufficiali esteri si recarono ad 
incontrare Sua Maestà la Regina è Sta ‘Altezza Reale 
il principe di Napoli. 

ANle ore 9 ì sovrani entrarono. nel campo, seguiti 
dal generale Bruzzo e dal ministro Zanardelli. 
Circa 5000 persone applaudivano i sovrani. 
Lana i, appena salita nel palco, ha ricevuto un 


mazzo di fiori. 
N Re passò in rivista il 4° ed il 2° corpo d'armata, 


. 
composti di 25,000 uomini, schierati sopra sette linee, 
in tenuta di marcia. La linea di sviluppo era di dieci 
chilomeici. Quiali ebbe luogo la sfilata in ordine ser- 
rato. 

Le truppe, riorlinate, resero gli onori. 

Gli ufficiali esteri ossequiarono i sovrani, e Sua 
Maestà il Re strinse loro la mano. 

I sovrani @l i ministri partirono, applaudili, per 
Bagnolo, il conte Ferrante imbandì una colazione. 

BRESCIA, 12. — Alle ore4 pomeridiane il cannone 
annunziò l’arrivo delle Loro Maestà. 

La stazione era riccamente addobbata. 

1 sovrani furono ricevuti da tutte le autorità ci 
e militari, dal vescovo, da moltissime signore, dalle 
rappresentanze della città e provincia, dalle società ope- 
raie e dalle notabilità. 

Nella carrozza reale eranvi, assieme alle Loro Maestà, 
il principe di Napoli e il ministro Zanardelli. 

Lungo le vie festosamente pavesate, una folla im- 
mensa acclamava il Re e la Regina. 

Dai balconi e dalle finestre cadeva una- pioggia di 
fiori fino a che il reale corteo giunse a palazzo. 

Il senatore conte Fenaroli ospita le Loro Maestà ed 
il loro seguito. 

N corteo reale era segnìto da numerosi equipaggi, 
quale Brescia non vide mai. 

Maestà furono chiamate due volte al balcone 
ronò la cittadinanza: 

il Re, la Regina e il principe di Napoli 
fecero una passeggiata per la città, con seguito di legni 
è fra continui applausi della folla. 

Le Loro Maestà rientrarono al palazzo alle ore 6.30. 

La città è festante, i negozi sono chiusi, le case sono 
imbandierate. = 

Questa sera avranno luogo una grande illuminazione 
ed una serata di gala al Teatro Grande. 

Venti musiche della provincia sono distribuite per 
la città. 

Sono giunti pure gli ufficiali stranieri che assiste: 
vano alle manovre. 

Domani i sovrani visiteranno gli stabilimenti ed i 
naugureranno l'esposizione della pittura bresciaria. 

NUOVA ORLEANS, 12. — leri si ebbero qui 90 
morti, a Menfis 105. La temperatura essendosi abbas- 
sala, impedirà probabilmente un nuovo sviluppo del- 
l'epidemia. 

BRESCIA 12, — Il teatro era gremito. i sosrant vi 
entrarono alle ore 3 45, fra applausi fragorosissimi. 
Le Lore Maestà salutarono quattro volte il: pubblico; 
hestra ‘suonava l'inno reale. Dopo il primo 
uovi saluti al Re ed alla Regina, che onorano 
dell’onorevole Zanardelli © del sindaco senatore 


Il concorso del pubblico è sempre crescente ed enorme, 
le dimostrazioni sono imponenti. 

© PARIGI, 12. — Il gerente del giornale bonapartista 

il Pays fu condannato a 2000 franchi di multa, e. 

Rogat, redattore del suddetto giornale, a tre mesi di 

carcere ed a.2009 fraachi di multa, per offese contro 

il marescit1)-presideate. ; 4 

COSTANTINOPOLI, 12. — La quistione fraa Tars 

chia e la Russia, riguardo alle spese per il manteni- 
jonieri, fa definita. LI 

Asia saranno conse- 

quelli che si trovano in Europa. 

spedirà nell’Albania Osman pascià o Der- 

visch pascià con una missione pacificatrice, e concen- 

trerà 32 battaglioni a Kossovo. 

Le notizie dell'Albania annunziano nuovi massacri. 

Venticinque battaglioni partiranno per Yakova: 

Una Commissione discute il progetto per ‘la crea» 
zione di un fondo annuo di’ 600,000 lire tirche, de- 
stinato alla compra dei Kaimé. 

VIENNA, 12. — La Corrispondenza 'polilica ha da 
Belgrado, in data dell'i: 

« La Serbia, dietro domanda della «Russia; -sospens 
derà lo scioglimento della “milizia: 

< La Serbia ricusa di sgomberare; prima die sta” 
ufficialmente creatò il principato delta Bnlgaria, lelo- 
calità occupate dai Serbi 'èd appartenenti alla Bulgaria». 


BoNAVENTURA SEYERINI, gerente responsabile 
———_———_—_———+—€_ y+— 

GRANDI LOCALI in Roma jel Corso da cedersi 0 af: 
fillursi — posizione Vellissima — dirigersi via Mercede, 
9, 1° p. Roma. 


ANNO XI... 


GAZZETTA: DEI BANCHIERI. 


BORSA; FINANZA, COMMERCIO. 
Si papero a Roma tutti i Martedì. 


cena aan arazita da bisogno di gcere ili 
Siete cosa ent) 
vane — Istituti di credilo, Banche © Società per Ml 
pubblicazione dele Situazioni e delle Relazioni anni 
assine 


Css di Giurisprudenza 
dei Tribunali nazionali — Memoriale degli Azionisti 

cui sono indicate le adunanze sociali, i pagamentì dei 
conpoai © dei eividendi, Jo cazioni Jo ertituini 
scioglimenti di Società, ecc. — Rivista dei. Mercati, 
(Cereali, Coloniati, Sete, Lane, Pelli, - Vini, ecc.) — 
(n delle Borse, Corrispondenze ed informazioni pat* 

rionali ed estere, ecc. 


ficolari — Estrazioni 


—_— PAMIERI DI VIENNA 


pel pane, le frutta, ecc., co. 
Elegantissimi tutti in metallo;' sonb! l'accesitio ob= 
bligato di ogni servizio da tavola e ne fanno un bel- 
lissimo ornamento di poca spesa. 

Prezzo da L. 2 a Li 3.50., 


Deposito -a Firenze ‘all'Emporio Franco-Italiano C.= 
FO era 15, 
Casa Gonzales — Roma presso Corti e sis 
Frattina, 66. 


. p. Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 13. 


EGHT, Roma, via Colonna, &I, p. Rio 


Mare. Londra, 139-440, Fleet Street, 


IPARTENZE DA NAPOLI 
Per Palermo ogni giorno alle 5 1j2 pom. (La pari 
coincide per Tunisi). 

Messina e Reggio tutti i giorni, 


"548 os (Le partenze del marieli @ salato fanno il cabotag- 
gio delle Calabri 


2 antimerid. x 

Malta toccando Messina , Catania e Siracusa tutti i lunedì e 
venerdì a ore 5 1;? pom. 

Livorno e Genova iutti i mercolelì alle 2 antim. e sabato 


Sira 
cinale i ; 
PARTENZE DA LIVORNO | 
lim toccando Genova tutti i giovedì a ore {1 di sara. | 
Genova tutti i giovedì a ore 11 sera e domeniche a ore 10 sera.' 
Napoli Tutti i mercoledì e sabato a mezzogiorno. | 
Malta toccando Napoli, Messina, Reggio, Catania e Siracusa. 
tutti i mercoledì a mezzogiorno. 
PARTENZE DA BRINDISI 
Per Costantinopoli teccando Sira tutti i mercoledì a mezzanotte. 
Cortfà tutte le domeniche a mezzanotte. __ 9 
Venezia e Trieste toccando Bari, Tremifi, Ancona ogni 
domenica a mezzanotte. CA I 
‘Palermo toccando Gallipoli, Taranto, Catania, Riposto, Mes-; 
sina tutti i mercoledì a ore 5 mattina. 

PARTENZA DA ANCONA 
Zara tutti i venerdì alle ore 10 sera. 

Venezia e Trieste initi i mercoledì alle ore 4 sera. | 
Brindisi, Sira e Costantinopoli toccando Tremiti e Bari 
tatti i lunelt alle ore 9 mattina. 

er informazioni ed imbarco rivolgersi : 

I: ROMA, all'Ageozia piassa Moniecitorio, 131 — In NAPOLI, al 
signor le Morello — In LIVORNO al sig. Salvatore Palau — | 
AEBHINDISI, al sig. È. Dionisi, ed in ANCONA, al sig. Giuseppe 
Coen e figli. 


ue _——— 
| R. STABILIMENTO ENOLOGICO | 


Per 


del Cav. 

BOLOGNA e FANO | 

SPECIALITA DI VINI FINISSIMI DA PASTO, BIANCHI E MERI \|{{ 
Lidi } 


DS ja dotigle francs! Bedoledi con ciChetle e capinle metaliche. 
franco stazione ferrovia del destinatario : 


Maraia roseo (Spremata di Bordeaui 
Casino bianco ** L. 1.25 compreso il sora 
La bot e lite in casse ‘con carte e coni fil 
LET ei 
Vini in Fusto 
Prezzo corrente franco stazione ferroviaria del destinatario. 
Per ettolitro fusto compreso : 
Muraia nero M. dell’anno 1874 e 1875, L. 100. 
Muraia bianco e nero dell'anno 1875 e 1876, L. 100 invece di 
L. 460. 


| 


Casino nero dell'anno 4875 e 1576, L. 90 invece di L. 425. | 
MN 
Casino nero dolce o secco lLuso | 


4674, L. 00. AR? 
È ‘viaggia per cono e rischio del de- 
miiatatio. = È. Non si riprendono indietro nè fusti, nà bottiglie Il 
vuote. 


Agente a Roma, Sig. GIACOMO DIETZY, piazza 
palazzo Chigi. 


Colonna, I 
dn | 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE Scdicime, "senza pur: 


e, 
e mè spese, mediante la deliziosa Fari 
Fot Du Barry dî Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Niuna malattia resist allatdolce 


Stralgie, acidità, pituita, nai 
anma, eteiia 


Onorevole Ditta, 
in omaggio al vero e nell'interesse dell'umaninà dero. testificarie 
come an Mio amico aggravato da malattia di fegato ed infiammazione] 
i “l'ventricolo, a cui i rimedi medici nulla giorasano, e che la debo. 
i fexss a ei era ridotto metteva în pericolo la sua vita, dopo pochi 
in riorni d'uso della di lei deliziosa REVALENTA ARABICA, ria istò| 
fl perdute forse, mangiò con seasibile gusto, tollerandone i cib, el 
TI ai godendo foca salute. no il è 
li che con distinla stima ho il piacere di mi 
ina Devotissimo nusio Cesare Nos. Mvssorto,| 
Via S. Leonardo, n. 471: 
Trapani (Sica) 18 aprile 1868. 
“E 


Padova, 20 febbraio 1873. 


cca) 
poi da un forte palpito al cuore e dal 
nè 


lavoro 


j Quatiro volte economizza anche 50 volte! 


patritiva che la carne, 
‘altri rimedi. 
La "AILIENTTLA o scatole: dit di Vi 200.90: 12 hil della 
4530 0; 1 il. 8 fr: 242 Lil. 19 Ce. fr 
TTI DI 
‘ 


dl. 42 fr; 12 til 


REVALEN 
fr. 

TA al CIOCCOLATTE in polv 
; per 24 tazze 4 fr. 50 c.;| 


ROMA : N. Sini: ione Britannica, via Con-| 


Baker, 
di Spagna; 


Rinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
evitare 
il pre, il prurito ed ogni altra affezione della pelle: 
i SI del merito all Esposizione di Vienna 1873 
Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 


i in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Si vendo. fo Sani 28. Milano alla succursale dell'Fm- 
ino, via S. Margherita, 15, casa Gon- 


ie caga e Bisuchelli, via Frattina 66. Mes- 
‘Dolifus, più 4 


sins, Dollfus, piazza Annunziîfa, 


meno la domenica, alle LIPSIA. 


e). 
Marsiglia toccando Livorno e Genova tutti i mercolelì alle I Fratelli mamen, 


“A : Scatole da 1/2 kil {vino, birra, gaszose, ecc., anche in caratelli a conservarle iù giorni alla’ 
ere 'eMperatura dol ghiaccio, senza spesa nò manutenzione. ola 


ante Ferroni; Francesco|Deposito a Firenze, all' 


NUOVO RISTORATORE, DEI CAPELLI 


LABORATORIO CHIMICO 


Legazione Britan 
nia Tornabuoni, Ste. fammica 


ido, rigeueratore dei capelli, non è una tin 

ed dircizente su bulbi dei medesimi, gli da e conii 
rado tale forsa che riprendono in poco tempo il foro eoloti 3 
ancora la caduta @ promuove lo sviluppo x 
gioventù. Serre inoltre per levare la forfora e togie' 
OSLO etere ele eta, se ci 

ma mesi, Per queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda con 
‘quelle persone che, 0 per malattia 0 per età avanzata” ©' 


sostanza 2 rendesse il primitivo loro 
i tem Testo il 

in pari n tro colore ch 

Frezzo: la bottiglia Fr. 3 50 

Si spediscono dalla suddetta farmacia dirigendone le domande 


Compagnato da vagia 
miei Î 


DS 


All'Esposizione di Parigi 


hapno ottenuto un gran successo, e 8. A. R. il’duca d'Aosta 
assaggiò pochi giorni or sono, e non potè trattenersi di farna 
| l'elogio ia presenza di tutta la Gomntissione Italiana i 


| îinomati Biscotti Veneziani 


« BAICOLI » 


Ditta BOLAFFIO e LEVI 


Nuovissimo istrumento musicale, sul quale ognuno, anche 
non musicante, si mette in grado, în poche ore, di 
suonare le più soavi melodie, adattatissimo per l'ac- 
compagnamento di pianoforte. 

PREZZO 


2 3 ‘4 Li 
sui oso L.3— 1.350 1.5— 1.750 
2 Istrumenti accordati per duetto L. 8 


del 


nei Clubs, Caffè, Restaurants, Pasticcerie ed anche negli 3 
Spedali, essendo specialmente raccomandati agli ammalati e 


SANRIO a» terzetto » 12 convalescenti, perchè assai nutrienti e di facile digertione, 
4 » » » quartetto » 18 Se ne fa uso col thè, caffè, cioccolata, dessert, ece. 6 
GN) È CIRO A dai bambini e persone ‘di età avanzata sono usati in luogo $ 


Istrumenti accordati per accompagn. di pianoforte L. 5. il Re Uxnento. volendo dare ai Sigg. Bolaffio e È 


3 | Levi uno speciale e pubblico attestato della sua benevola } 

Istruzione semplie  L, - 50 | protezione, ha concesso loro esclusivamente di fregiare dello $ 

È con 12 arie » 1 50 | Stemma Reale l'insegna della loro fabbrica. i 
Eleganti scatole di latia di 300 Baicoli L. 3 50 

» a 20 » » 250 > 150 « » 250 | 


so 
Porto a carico dei committenti. — Sconto ai rivenditori. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze, all’Emporio Franeo- | 
Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. A Roma, da 7 
Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. i 


Deposito presso la succursale dell 


Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., 
Milano, 15, via S. Margherita, di faccia al Caffè. dell'Accademia 


Si fanno spedizioni in provincia contro rimessa dell'im- 
porto in vaglia postale. 


A Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani, 28 


A Roma Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


Sì spedisce anche per mezzo postale raccomandata Equizaa 
come campione per Cent. 60 in pù. 
Indispensabile d’*ggiungere alle ordinazioni di pro- cccellente 
vincia la stazione ferroviaria più vicina alla quale 
) deve essere appoggiata la spedizione. DI mr 
o S; OPTIO È n eT® saci 
TRETBEIRTLRIE SELE si 
tolori 


1 vantaggi di queste macchine rappresentano : 

4.) Notevole risparmio di tempo e di forza, poichè con uto 
dei detti macinini si macina una quantità di tinta maggiore da 
[quella che in eguale spazio di tempo possono macinare sulla 
pietra sei a otto lavoranti. 

2), Maggiore finezza © unitezza nella tinta, dal che si ottime 

aaggior produzione e miglior qualità. 
_3.) Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene nel m- 
sinare colla pietra. — La ripulitura del macinino, che si fa cor 
Jegatura asciutta, è oltremodo semplice e lesta, poichè il mae: 
vino si morta facilmente 


4.) Questi macinini, a cagione della loro piccola mole e le 

" gerezza sono più facilmente trasportabili 
delle pietre e dei rulli, cosicchè i Pittor, 
mbianchini possono portar seco dovan- 
que i macinini di piccola forma, e pre 
pararsi così sul luogo le tinte. 

I vantaggi di questi macinini, che sono 
del resto grandemente riconosciuti, mi 
autorizzano a raccomandarli vivamente 
anto più che essendo adatti a macinar: 
qualunque sorta di tinta, rimborsano in 
; ‘breve tempo il prezzo d'acquisto. 
Macine che producono chil. 35 al giorno L. 40 

» >» =» 50 >» >» 60 


FERNET-BRANCA 


specianta Fratelli Branca, muse 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
PREMIATO ALLE 


ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


1 FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 

N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che mon sono che imperfetto e 
nocive imitazioni. 

ll FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appo- 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, 
splesn, mal di mare, nausee in genere. — Esso è Vermifago anticolerico. 

Prezzi : in bottiglie da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


Ghiacciaie economiche, portatili, 
: AMERICANE — Grandissima economia. 
lee ER ian 
Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, 


» » 75 » » 
imballaggio L. e SE È 
po la. per macina Porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano ©. Fini 
Piroscafi, nea [o @. via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, via £- 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso,|Margherita, 15, casa Gonzalea. In Roma presso Corti ® 
carne eruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. |Bianchelli, via Frattina, 66. 
Questi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite,!{= 


À 
I 


INDISPENSABILI 


IN OGNI FAMIGLIA] 


Tavola Articolata "11 


mente costriutia per le persona obbli 
gate a mangiare, leggere e scriver 
a latto. Combinata in ziodo che lil 
tavoletta si presenta in tatti i sens| 
alla persona coricata. Può egual-| 
mente servire come una tavola ordi 
naria ed è utilissima come loggio d' 
musica. 


Prezzi: L. 55, 100 e 150. 


griglio mobili, sono prov- 
3 i n. 15 bottiglie. 
mballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 

Emporio Franco-Italiano €. Finzi e C.. via dei Panzani, 28.! 


ETERE DELLE 100 BIBITE 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D’ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA Prezzo L. 60 | 
Prezzo L. 1 50 il fincon di 60 grammi e 
Ogni pocreta serve per 1006 più tibie bstndo un mezzo gramma per romatizare 5 organi 
ire d’acqua comune, mentre estingue la sete questo etero rende l'acqua salubre, l'imballaggio» 


Per l’Italia, dirigere lo domande accompagnate d! 
vaglia postale a Firenze all'Emporio Franoo-ltalit | 
G. Finzi e C., via det Panzani, 28; Milano alla Su» 
sarsale, via S. Margherita, 15, casa Gonzales, Rox, | 
presso Goril e Biacchelli, via Frattina, 68. 


ARTERO 0 C, Pinzer 


un 
facilita con effiazia la digasione e la respirazione, abbatto ìl nervoso ed è tonico. SÌ 
raccomanda in ispecial modo ai signori villeggianti ed agli eserciti in campagna, tanto 
l'utilità cui possono trovare. 
Si vende in Firenze all'Emporlo Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pan- 
sani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. Messina, Dollfus, 
via Poriarealbasso, 5 


£ = fil 


Anno IX 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Trim Sern.Anno 
alia. + 2-2 -0--.L 8 

né Reed paci dina è ata 

mi |, Tripoli »U 2 4 

pi De ca FI 

patio cir e Parspos$ s © 

ss 2 ® 


ANFU. 


Roma, Piazza. Montecitorio, 120 
Avvisi ed Jaserioni preso Ufo Principale: di Pubblici 
eliza 
MIA 
Panta Pre pi pes 


In Roma cent. 5. 


Fuori di Roma cent. 10 


Roma, Domenica 15: Settembre 1878. 


A PROPOSITO DI CRUSCA 


A Sua Eccellenza De Sanctis. 


Iunedì (16) si terrà in Firenze la solenne 
iunanza della Crusca. Ci andrà anche Vostra 
ficellenza, onorevole signor ministro. Fan- 

in dunque la prega di una cosa: di vedere 
Sf propri occhi. E poi di giudicare una volta 
fa questione del Vocabolario. Vostra Eccellenza, 
che ha certo letti i libri che su questo argo- 
Sento scrissero da più anni il Fanfani, il Cer- 

etti e l’Angelucci, ha pur veduto quanto si 

hino cari gli errori di «esso Vocabolario. 
fenque ripari (passi la rima). A un ministro 
riparatore non è i discreta la preghiera. 

‘Fanfulla sa bene che Vostra Eccellenza, fa- 
smo commendatore il Fanfani, in cerlo qual 
modo gii ba deto-ragiore contro la Crusca, 
the, anni sono, per bocca del suo segretario, 
Jo disse privo di senso comune. Ma sa pure 
che certa roba è un po” scaduta nella opinione 
dei savi. Dunque Vostra Eccellenza veda coi 
propri occhi, e vedrà 


« Gose che torrien fede al suo sermone ». 


È vedrà che nei numeri 195 e 195 della 
Gassetia universale di Augusta c'è un so- 
lenne ariicolo del dottore. Scartazzini sopra 
questa maieria. Non lo reco tutto, perchè è 
alquanto lungo. Eccone alcuni brani: 

« Più grave della mancanza di critica è la 
«superficialità del lavoro e la quantità di er- 
crori che vi s'incontrano. Sono appena pub- 
<blicate ‘remila pagine del Vocabolario, e già 
« ho irnanzi a me più di mille pagine di cor- 
«rezioni, notate dal Fanfani, dal maggiore 
«Angelucci e dal professore Cerquetti. Que- 
«sfullimo specialmente sembra abbia assunto 
: « l'ufficio di esaminare e correggere il codice 
« della nazione; e primo di tutti, per quanto 
<io sappie, nel 1869 pubblicò le sue Corre- 
« zioni e giunte al Vocabolario degli acca- 
« cemici della Crusca. Nella sola lettera A 
« trovo notati circa duemila errori. Nel 1870 
cil Caquetti pubblicò il Saggio di correzioni 
«e giunte alla lettera B, opera fuori di com- 
«mercio che non m'è conosciuta. Nel 1874 
« nise fuori il Saggio di correzioni e giunte i 
«ai C della Crusca, dove notò circa mille | 
ie errori, da CaaLa a Cuiusa. Nel secondo | 
‘« Stggio (1875) ne indicò altri dugento; e nel | 
ine in ottavo, Nuove cori ni e giunte i 

i 
Ì 


<(1877), sopra a duemila errori per la let- 
«iera B. Poco dopo pubblicò L'accuratezza 
i «delle Crasca nei citare il Decameron, nel 
< pale seritto egli dimostra che nella sola 
(lettera C c'è la bellezza di centocinquantasei | 
< citazioni false del Boccaccio. In complesso, 
«secondo un mio calcolo, gli errori e svarioni | 
{« d' ogni maniera che il Cerquetti attribuisce | 
tai Vocabolario, non ancora giunto alla fine 
< della C, passano i seimila. 
<Il Fanfani, facendo a gara col Cerquetti, 
«scope anch'egli errori a ogni passo, e com- | 
* batte accanitamente si nel Borghini e sì in ! 
| «molti aliri scritti, di cui rammenteremo 7 
‘Voccbolario novello della Crusca (Milano, 
11377); L'antico sentire degli accademici 
it delle Crusca, provato col loro Glossario : 
‘«(Livorno, 1878); Di alcune etimologie del | 
1« Vocchoiario della Crusca (Firenze, 1878); | 
14 Gli atti degli accademici della Crusca e 
j« l'abbaco del suo segretario {Firenze, 1378) | 
# €e via ciscorrendo. | 
i <Alleato potente degli avversari della Crusca 
i<è il meggiore A. Angelucci, il quale in pa- 
j {Tacchi seritti ha mostrato in modo assolu- 
i «tamente decisivo quanti granchi gli accade- 


| tonio pochi giorni sono è slata dichiarata la | 


| cile trovare il prefetio’e dimostrare che il go- 


< mici abbian preso nelle parole e frasi 

mici abl reso nel ‘asi rela 
< tive all'arte militar>; nè gli accademici, a 
< quanto pare, si sono finora arrischiali a ri. > 
« Spondergli ». © | 


Eh, par che ci sia da riparare!... 


GIORNO PER GIORNO: 


Sono obbligato a consacrare anche oggi al ' 
Diritto un brano della mia prosa. Non so se 
questa mia assiduità possa far piacere al- 
l'e organo della democrazia italiana >, m 
dosso dirgli incoscienza ché “mi sento ispi>” 
rato da sincera benevolenze per lui, e se lo! 
tormento, è perchè mi dispiace vederlo difen- 
dere cerle cause tanto spallate. 

Vorrei sapere dal Diritto se anche il com- 
mendatore Moran olti è uno di quei funzio- 
nari che fanno il loro dovere... come certi soi- | 
lo-prefetti di Romagna. 

Il Diritto saprà meglio di me che la pub- 
blica sicurezza nell'Umbria lascia molto a | 
desiderare già da dueganni. L’Umbria è! 
stata fino al 1876 la provincia più tranquilla 
d'Italia, ma è naturale che quando un prefetto 
cambia di colore da un momento all’altro, 
debba cambiare qualch> cosa anche nella pro- 
vincia. 


ni Alu 


a 

Ora da qualche tempo i disordini prendono 
delle proporzioni che possono divertire i ne- 
mici dell'ordine pubblico e dell’attuale stato 
di cose, ma non divertono affatto gli abitanti 
pacifici e laboriosi di quelle parti. 

Domenica passata ad Umbertide il delegato 
di pubblica sicurezza è stato insultato pubbli- 
camente, e quallro carabinieri circondati da 
una masnada di mascalzoni hanno dovuto 
farsi strada a colpi di revolver. A Pieran- 


decadenza «ella dinastia di Savoia. 

Il Diritto che non ha voluto concedere nes- 
suna importanza a Bagnacavallo risponderà 
che' Pierantonio è un paesetto tanto piccolo 
che non lo si trova su nessuna carla geo- 


grafica. 
Io rispondo che, volendo, sarebbe molto fa- 


verno non ha neppure paura di veder movere 
un ambasciatore dalia sua residenza, come ! 
altre volte, per venire ad intercedere... o me- È 
glio ad imporre l’induigenza plenaria. 

Perchè i duchi spagnuoli non intercedono 
mai, impongono sempre. 


* * 
sara . 

Ho letto in un giornale di Roma la domanda 
di grazia fatta al Rè a favore di un soldato 
condannato a morte per avere tirato una schiop- 
peltala a un suo superiore. 

Dichiaro subito subito che non intendo toccare 
qui la grande questione della pena di morte; 
non est hic locus. 


x 
< Intendo solo discutere letterariamente il me- 
rilo di quella domanda firmata dall'avvocato 
sore che si chiama Lagomaggiore. 

l momento che uno scritto ottiene la pub- 
lieità in un giornale, o sotto forma di libro, 


, | entra di diritto e di fatto nel dominio della 


Ho voluto premettere anche ciò af- 
è il-signor avvocato Lagomaggiore non 
“che io condanni la sua buona intenzione 
suo buon cuore, Condanno solo il suo stile. 


e 
* 
*»* 
E come si fa a non condannare — per'e- 


sempio — una frase come la seguente: 
* Sire, lo scrivente non ignora che la pena di morte 


dini un soldato mediante fucilazione pel pelto 
Ti 


15' rende indegno di appartenere all'eSercità ». 
Come possa appartenereall’esercito un morto, 
io proprio non arrivo a capirla. 
E quest'altro: 
« Certo nei fini eccelsi e istoriali della scienza, non 
può non essere contemplata la eguaglianza dei natarali 
diritti; e poichè sotto la divisa del soldato batte il 


i cuore dell'uomo, è ufficio di quella preservarlo, non 
! meno che il petto borghese, dal violento irrompere 


dei corpi letali, e da cui rifuggono i fucili fraterni ! » 

Caro signor avvocato Lagomaggiore, io le 
confesso la verità: io quei fucili « fratelli » non 
ce l'avrei proprio messo. Ci avrei messo piut- 
tosto due volte i fini istoriali. Scommetto cento 
contro uno che Sua Maestà leggendo la sup- 
lica dirà: qual grado di parentela avea dunque 


dere il suo superiore ? 


* 
x* 


È un po' difficile rispondere a una simile | 


questione, me lo creda, signor avvocato. 


E nemmeno ci avrei messo l’altra frase che, 


sotto la divisa del soldato battendo il cuore 


dell’uomo, bisogna preservarlo nor meno che ! 


il petto borghese. 
Anche questo afgomento guasta molto l’af- 


‘ fare, perchè anche il cuore del superiore che 


si era voluto colpire balteva precisamente sotto 
la divisa militare. 

Ma lasciamola li, ché basta. 

Concludu: 

In fatto di Legomaggiore, mi piace più quel- 


l'altro, quello che incomincia ad Arona e fi- : 


nisce a Locarno. 
* * 
Fs % 

La Nonna di via del Seminario, per dere, 
senza citarmi, la notizia, già data da me, delle 
aecoglienze oneste e liete avute nel Belgio 
dali’onorevole Minghetti, la va a ripigliare di 


profittare delle mie notizie senza farle prima 
passar da Bologna. 

Sarà tanto tempo risparmiato. 

* + 
+e 

Il signor Giulio Favre inventò « l'errore del 
copista ». 

Abbiamo oggi una nuova invenzione di cui 
non saprei per ora a chi altribuire il merito: 
«errore del telegrafista ». 

È stato un errore del telegrafista che ha 
elevato Brescia alla dignità di « città. dell’o- 
norevole Zanardelli e del senatore sindaco ». 

Peccato che se ne siano accorti solamente 
silamani: da ieri sera a stamani si sarebbe 
potuto telegrafare da Roma a. Brescia non 
solo il mio Giorno per giorno di ieri, ma 
dieci numeri interi. 

* * 
++%% 

Prego l'Italia militare a non berle. tanto 
grosse e a non darle poi a bere a quei tali 
— sono oramai pochi — che credono sempre 
sulla fede del giornale ufficiale, solamente 
perchè ufficiale. 

Si tratia di un pettirosso statistico. di pro- 
porzioni mastodontiche. Visto da lontano. po- 
trebbe parere la cupola di San Pietro oil de- 
putato Fambri. 

In uno dei suoi ultimi numeri, e precisamente 
in un articolo intitolato : « L'esercito del Mon- 


ti = DI b- 1° | tenegro », l’Italia militare assicura che « îl 
il fucile con cui il condannato tentò di ucci- ; 


principe Nikita si dispone a prendere’ dellé 
misure (o che fa anche il sarto?) che avranno 
per effetto di portare in pochi anni l'effettivo 
delle sue ‘truppe a 60,000. uomini, de’ quali 
30,400 formeranno la prima linea, 11,444 la 
seconda e 17,240 la terza ». Ne mancherebbero 
916 a far 80,000, ma facciamo conto d’averli 
mandati allo spedale, e non se ne parli più. 
Par 

L'Italia militare spiega poi l'ordinamento 
dell’esercito montenegrino e conchiude così: 
« Tutto il primo contingente e metà del se- 


‘ condo, cioè 36,000 uomini e 100 cannoni sa- 
| ranno costantemente pronti ad azioni offen- 
! sive. Per ultimo si calcola che si sarà sempre 


seconda mano fra le cianfrusaglie della Gas- - 


| setta dell'Emilia. 


Avverto la Nonna che giornaloni più grossi | 


e più vecchi di lei, per esempio i più autore- 


voli giornali inglesi, mi citano senza tanti ri- ! 


| spelli umani e senza derogare al loro carat- 


tere di gravità. 
Non parlo del Figaro che non lascia pas- 
sare giorno senza riportare ora un’informa- 
zione, ora qualche barzelletta. 
La Nonna quindi può senza scrupolo ap- 


————— = ! 


in grado di requisire per il servizio dell’eser- 
cito 5,600 cavalli e 40,000 muli » (1). 
* 
+* 

Verataente questi preparativi militari, del 
Montenegro m'avevano messo addosso, un po” 
di paura, e m'è venuto in mente di verificare 
se c'era proprio da temeré qualche burletta 
da parle di. quei 36,000 uomini « costante 
mente pronti ad azioni offensive ». 

Cercando bene, trovo nella parte statist 
dell'Almanacco di Gotha, generalmente sti- 
mata per la sua esaltezza, che il Montenegro 
ha tull'insieme una popolazione di 120,000 abi- 
tanti fra belli e brutti, de’ quali 20,000 da 20 
a 50 anni atti alle armi. 


Nel Die Volker des Osmanischen Reiches 


! di A. Riller trovo indicata per il Montenegro 


una popolazione totale di 100,000 abitanti. 
La massima popolazione è assegnata nel 


3 
‘ UN'AVVENTURA DI TEATRO 
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Sao padre era un bel tipo diorginale: erede 
i* trent'anni di una ricca famiglia di contadini 
1 dei dintorni, e celibe, aveva venduto i terreni 
i l'eredità per tentare la fortuna al piano. Era 
j ‘ascato male, ed una corona di farbi gli aveva 
4 aagiato, in due anni, due terzi dei capitali 
i "ealizzgti. Allora aveva capito l’antifona, e preso 
1 'a odio il consorzio umano, s'era preparato 2 
f toreare scornato al prese. Ma in quel torno ap- 
i pato, ‘l'ultimo discendente dei marchesi del 
| fanunello vicino risolvette disfarsi degli ultimi 
î residui degli aviti possessi. Era una vasta pro- 

}rietà,jma resa infrattifera affatto dall’abban- 
1 020, € saccheggiata quotidianamente dalla po- 
i Ilaziose del Juogo. Il marchese, che non aveva 
i "8Ppurò mai visitato il possesso, so ne disfacova, 
i Mrendjlo a mezzo regalo, per uscire almeno dal 
+ fastidio! di pagare inutilmente lo imposte. 

Nel dun affare, Valenti ritrovò tnita la sua 
{fe actortezza contedinesca. Il capitale rimasto- 
i Bi bastava all'acquisto e no avavzava: lo spe- 
i alator> burlato si presentò col danaro alle 
Maso, prime che sorgessero concorrenti: Îl con- 

# firmò. 

Valsati era un coltivatore intelligente, ed 
Sveva ia pratica dol terreno di montagna. In 
10r0 vilger di tempo, i rovi del marchese erano 
lilorua'i una fiorente tenuta, che rialzava a 
Nitta diocchio la fortuna del campagnuolo. Egli 
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prese moglie, o n'ebbe un figlio, che rimase 
‘unico. È 2 
Sa questo figlio le biszarre idee di Valenti 
si concretarono in na progetto assurdo. Colla 
fortana, la misantrogia del eampagnolo non si 
era placata, di guisa che Paolo doveva cre- 
scere assolutamente isolato da quella fitta di 
birbanti che sono le società cittadine, ma nello 
stasso tempo doveva uscirne da lui un signorino 
da trattarsi col lei, e da farsi strada nello mi- 
gliori posizioni che avosse voluto conquistare, 
rompendo la tradizione contadinesca della fa- 
o quali mezzi intendesse riuscire in questa 
contraddizione assoluta di ssopi, Vale 
sappur' lui; non ci pensava te 
sine S © bastavagli, riserbando la ri- 
cerca dei mezzi a più tardi. Intanto c'era al 
villaggio on maestro di prime letture: quallo 
minoiato. 
pe dato del villaggio ebbo assai presto 
essurita la sua scienza son un discepolo che a 
dodici anni comisciaa a ssparne più di lui. 
Paolo aveva sortito una di intelligenze 
precoci dei ragazzi $eao organizzati e riflessivi, 
che la solitudino affurza ed affina. LEE ca i 
ia un passo inuanzi senza un collegio, 
a del capoluogo, CI i maestri di | 
faori in casa, tatti mezzi che il vecchio V: 
poteva aceettare. Il pro- 


H ST va 0 na 
ln regie 10 mer sei LE 


i suoi sonni più dari, quando uno sprazzo di ; 


luce brillò e la soluzione fu trovata, e tale da 
render. possibile il disegno barocco del misan- 
tropo campaganolo. i 

Al villaggio s'era mutato il titolare alla par- 
rocchia. Il nuovo parroco apprese gl’imbarazzi 


di Valenti, conobbe ed amò Paolo, si offrì di H 


completarne lui l'educazione. 

Il nuovo parroèo era una mosca bianca. Poeta, 
pensatore, filosofo, eradito, scienziato, una figura 
pallida ed austera di prete, che tradiva il gen- 
tiluomo a dieci miglia lontano. La sua presenza 
al villaggio era un romanzo ed nn mistero in- 
sieme, che porterebbe troppo lungi narrare. 
Anch’egli aveva faggito i rumori mondani, dopo 
essere stato incerto nel dilemma, se convenisse 


meglio al suo caso il sacerdozio od il suicidio. | 


Ma egli non era un misantropo. 

Egli fa dunque per elezione la guida morale 
ed intollettaale del giovinetto, che apprese da 
lui ciò che forsa non ayrebbero saputo inse- 
guargli, di sapere © di maniore, nè il collegio, 


nè l'università, nò la compagnia, spesso abri- ! 
gliata e raccogliticcia, dei ocetanei. Paolo pro 


sperò fino ai ventiquattro anni fra i libri che 
amava, i consigli saggi 0 lo confidenze affet- 
taose del buon parroco, e gli esercizi aspri @ 
benefici della montagna, che lo affascinava coi 
suoi rascoglimenti solenni e colle sue collere 
tremende. 

Ma la solitudine innocente lasciò. al giovano 


suti lontani dal consorzio umano, ed assume nei 
temperamenti sanguigno-nervosi. dei clizgi sottili, 
un carattere vivacissimo. Paolo sentivasi. quasi 
un leone nella sua alpe, nè sapeva che fosse 
turbamento : invese si sentiva quasi sgomento 
nel salotto di una persona di riguardo, ed .a- 
vrebbe poi voluto fuggire come nn bambino, se 
questa persona era una donna. Egli ribellavasi 
bensì contro siffatti sconvolgimenti ; ma rinssiva 
soltanto a peggiorare le manifestazioni. ., 

Pochi mesi — @ si potrebbe anche dire poche 
settimane — prima che la combinazione con- 
ducesse Paolo fra lo quinte di nn teatruocio a 
chiacchieraro con una cantante, s'era presa in 
casa Valenti una determinazione famîosa. Il buon 
parreco dormiva da qualehe tempo sotto una 
pietra della chiesa parrocchiale al villaggio; 
Paolo ne recava il lutto profondo nel cnore, e 
senza quella guida sicura ed affettuosa del suo 
pensiero e dell'anima sua, si trovava solo, op- 
presso, angosciato. Parevagli di sentir spento 
col maestro il proprio coraggio, annientata la 
propria essenzialità Qualche cosa, come una forza 
arcana inesorabile, lo attirava verso un baratro 
senza fondo e senza luce. 

Egli reagì: volle essere uomo e guardare in 
faccia la vita, e combatterne, come una distra- 
zione ed una salvezza; le battaglie fiore, che la 
parola viva del parroco, e lo pagine dai suoi 
libri gli avevano lasciato appena intravedere. 


quella forma singolare di timidezza, ch'è una | Senti, lui solitario nato, la nostalgia del con- 


fotma squisita di sensibilità negli individui vis- 


sorzio umano, come il cieco nato sente qualche 


‘ 


FANFULLA 


Sud Dalmatien und Montenegro in Jahre 

1869. che la calcola a 196,000 abitanti: ma, 

@himé! in questo documento statistico molto 

particolareggiato il totale complessivo dei ca- 

valli, muli, ecc. ece., di tutto il principato non 
arriva a 10,000... compresi gli asini. 
xx 

Voglîo che l'ingrandimento del principato in 
seguito al traltato di Berlino, benchè si riduca 
a ben poca cosa, abbia poriato un aumento di 
popolazione di 25 0 30,000 anime. Ammetto 
che molle signore montenegrine si possano 
momentaneamente contare per due e arrivo 
ad un massimo di popolazione di 220,000 abi- 
tanti de’ quali mi sarà grata, lo spero, l’/talia 
militare. Me ne sarebbe gralissimo, credo, lo 
stesso principe Nikita che non deve mai averli 
sognati. 

Ma levar fuori da 220,000 abitanti 60,000 
uomini armati, e 15,00) quadrupedi da w 
paese che ne ha solamente 10,000 compresi 
lattanti e gli asini, mi pare una faccenda di 
ficiletta, anche ammettendo il servizio obbli- 
gatorio dai 18 ai 50 anni, e non ammettendo 
‘alcuna causa d’esenzicne. 

x 

L'Italia militare per fare un grosso eser- 
cile montenegrino non può neppure sommare 
la forza reale con quella scritta sui ruoli, 
perchè al Montenegro le spese di scriltura- 
zione devono essere assolutamente limitato. 

Metto i 60,000 Montenegrini in riga con i500 
Ungheresi del Pungolo, e i 10,000 Portoghesi 
dell’/talie, e li invito a presentare le armi al- 
l’Italia militare... di carta, che sta buttando 
giù questo grosso boccone. 

#3 
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Ricevo parecchie lettere nelle quali molti 
lettori.mi, manifestano il desiderio di sottoseri- 
vere la pelizione al Senato intesa a far si che 
la Camera  vilalizia non approvi la fantastica 
polilica finanziaria dell’onorevole, Doda. 

-Ripelo che bisogna scrivere direttamente al 
signor. 

_ < Pietro Denaro Russo 

n Riposto — Sicilia ». 

Se i. promotori della  pelizione credossero 
opportuno d'inviare liste di sottoscrizioni ai 
principali giornali, i nostri lettori ne saranno 
immediatamente avvertiti. 

È giusto che anche l'onorevole Doda 
il suo plebiscito. 

. Pri xa 

Come s'annoieranno i nostri nipoti! 

Questo nostro secolo scuopre tutto, inventa 
tutto, compie tullo. 

Era lecito credere che non prima del secolo 
ventesimo sarebbe apparso un giornale capace 
di confessare il difetto di associati. 

Il Nikolaief Vestnik, gazzetta della Russia 
meridionale, toglie ai posteri anche il gusto 
di una tale originalità. . 

Quotidiano dapprima, il Nilolaief Vestnik 
annunzia che non uscirà più che due volte la 
settimana. E-di questo mutamento dà così le 
ragioni: 

<« Gi mancano spesso le notizie, gli articoli, 
i collaboratori, il danaro. Se per caso abbiamo 
tutte queste cose ad un tempo, allora ci man- 
cano i lettori ». 

Siamo giusti, è una bella sincerità. 

La Rifo-ma non ha mai avuto il coraggio 
di dire altrettanto ! 


volta la nostalgia della luce. D'altronde, aveva 
un gran progetto da realizzare, malgrado fosîo 
ancora un segreto@ssolutameate impenetrato, ed 
antho « ciò era necessaria una vasta cerchia di 
conoscenzo, ch'egli intendeva crearsi nd ogni 
costo. Dichiaro quindi al padre che gli biso- 
grnvà conoscere nomini e cose, alituarai al 
mondo, în mezzo al qualo soltento avrebbs po- 
tato giovarsi delle proprie cognizioni, e domandò 
di partire dal villaggio. 

Il campaguolo avrebbe voluto tutt'altro; ma 
come resistere ad un figlio ch'ers il sno orgo- 
glio, la sia vanità ed il solo amore che gli re- 
stasso sulla terra? D'altronde, l'età aveva smue- 
sato ‘gli angoli della sna misantropia, ed egli 
finì pet acconsentire. Esco dunqne Paolo nella 
piccola ‘citta di provincia, orme tappa verso scena 
più Waste. 

° Ni giovane fa, in qualche modo, popolare. Co- 
desto figlio di contadivi, comparso per la prima 
volta ‘in mezzo alla gente in soprabito, sorpren 
dova per la vasta intelligenza non solo, ma più 
sincora per certe squisitezze di educazione, che 
in prodigio roltanto pareva aver potuto inse. 
gahrgli; codesto forte aquilotto di montagna 
mandava in visibilio per le sue timidezza di e- 
ducanda Qualche volta, bensì, ridevasi un po- 
chino, di lui; ma tutvinsieme era additato come 
un'otiava meraviglia. 

‘Tala era il giorane che chiaschierava colla 
prima donna dietro le quinte. 


sta sa 

Notizie delle grandi manovre. 

Riporio testualmente dal Secolo del 12 
tembre: Ù È 

< La fazione cempale d'ieri sul. Chiese 
le truppe del 1° corpo d'armata e quelle del 
2° terminò colla presa di Carpenedolo per 
parte deile truppe del generale Caselli che ne 
espulsero quelle del generale Piola. 

« Nulla di notevole ». 

Cioè! molto di notevole; se non altro, la metà 
del generale Piola-Caselli che riesce ad espel- 
lere da Carpenedolo l’altra metà. 

Povero generale! quanto deve avere sofferto! 


sel 


fra 


Credo di narrarvi per ordine cronologico degli avve- 
nimenti pieni di interesse, considerato che sono acca- 
duti in pochi giorni in una città che è, senza dubbio, 
una delle più calme e silenziose città d'Italia. Fino a 
ieri, si può dire, le sale della Corte d'assisie ‘hanno 
accolo non so quante centinaia di persone d'ogni ceto, 
quasi si trattasse di assistere ad un dramma-processo 
di Sardou. Si è discusso infatti un processo che me 
terebbe di essere posto fra quelli celebri, se i suoi 
personaggi non fossero stati degli assassini feroci, ma 
volgari. Îl teatro-ove si è svolto il sanguinoso spetta 
colo è stato il villaggio di Massenzatica di Mesola. La 
notte del 14 febbraio 1878, mentre i poveri coniugi 
Pavani dormivano, vennero derubati, scannati e cre- 
mati senza potersi fare neanche il segno della croce. 
Questo triplice delitto è stato ordito da una donna, 
una vecchia megera, roba da Misleri di Parigi. Essa sì 
chiama Girolama Vassali ed è madre. È stata anzi lei 
che ha spinto i suoi due figli ad aiutarla nella nefanda 
opera. È incredibile, ma più ancora quando vi narrerò 
che dopo unà simile scena hanno cenato colle vesti 
tinte di sangue e hanno fatto i loro bravi commenti 
sull'accaduto. Siccome la madre aveva tenuto fermo per 
i capelli la povera Pavani, mentre il figlio ia scannava, 
costui disse con un cinismo patibolare: — Eh, mamma! 
quella brutta vecchia non voleva morire!. 

La giuria ha ammesso, nonostante che i rei fossero 
confessi, le circostanze attenuanti per tutti, e peruno 
dei figli la forza semi-irresistibile ! 

Proto, tutti i punti ammirativi della cassetta, se pure 
ne hai quanto basta ! 

<> 


Respiriamo aria migliore, l'aria benefica © confor- 
tante della riconoscenza. 

Sono due secoli che G. B. Aleotti, sommo idraulico 
ed insigne architetto, attende questa boccata d'aria. 
Tutti i biografi più noti toccano le stesse corde. 
G. C. Aleotti è nato in Argenta nel 1546. È auiore di 
opere grandiose, dei teatri di Modena, Mantova, Parma, 
e della cittadella di Ferrara, che nel 1859, in uno di 
quei momenti în cui l'amor patrio va alla testa, venne, 
dal Consiglio comunale d'allora, deliberato di far sat- 
tare in aria, pezzo per pezzo, giorno per giorno. Mi 
ricordo che s'andava a vedere questo triste spettacolo 
di demolizione come sì va a vedere sparare i fuochi 

giorni di sagra. Soltanto oggi che abbia: 
di fortificarci in ogni angolo d'italia, oggi 
tiamo con tutto ilcuore un simpatico 
artiglieria ci accorgiamo di quanta util 
rebbe possedere quella fortezza che in fin dei conti non 
di aveva fatto proprio nulla. Sicuro: dopo du» secoli, 
ci si riconda dell'illustre Alediti. Accade quasi sempre 
così agli uomini di genio. Soltanto quando sopo morti 
e, talvolta, da molto tempo, i compatriotti s’accorgono 
un po'tardi che hanno perduto un uomo di genio, ed 
è poi allora che i paesi si disputano a parole, cogli 
opuscoli, coi volumi, l'onore di averli veduti nascere 
com'è accaduto ad Ariosto, a Columbo, a Cervantes, a 
cento altri. 

Anche în questo caso, Argenta si è ricordato di 
Aleotti quando Dio ha voluto. lo non sono un allievo 
di Pangloss. Vi narro: la verità più viva, lampante, 
documentata. Le ceneri del sommo architetto si trova 
vano nella antica chiesa di Sant'Andrea, chiesa di bello 
stile e ricca di pitture firmate da celebri autori. Questa 
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Il loro colloquio durava ancora, interrotto 
cento volte e cento volte ripreso, al calarsi del 
sigario sull'ultima piruetta della ballerine. De 
janira non s'era ostinata a tormentare Paolo, ed 
ambedue s'eran trovati bene insie 

Lei aveva parlato nove volte più dei giovi 
notto, si eomprende; ma egli pure, senza di- 
segno davvero, e senza immaginarselo neppure, 
aveva finito per farsi onore. Erano entrati sulla 
via delle confidenze, delle e>pansioni, e Paolo 
aveva lascisto scintillare agli occhi della gio- 
vane donna i bagliori di pensieri eocelsi, di una 
forte poesia, come un riflesso azzurrino di mondi 
sconosciuti alla cantante, popolati di arcane me 
lodi e di misteri, vivificati dal bacio fresco 
dell’auretta montanina. Lvejanira sentivasi stra- 
namente impressionata, umile, piccina, dinanzi a 
quel giovane così diverso dagli altri, ed av: _bbe 
volato volontieri inchinarsegli dinanzi, come ad 
ua nume, se il nume poi, con dei contrasti bru- 
sohi, assurdi, non avesse rotto da sè l'ineante- 
simo con ingenuità così colossali da farla morir 
dalle risa. Ed allora, era lui che si umiliava, 
diventando melenso, guardandola con occhic sup- 
plice, invotando con mati gesti istintiei com- 
passione © pietà... 

Giunto il momento di smettere assolutamente 
il colloquio, ad ambedne parre un sogno di 
averlo tanto prolungato, e Paolo n'ebbe an di- 
spetto acato, un rancore’ contro Dejanirs, che 

ra stata la causa. Si guardò intorno diffidente, 


chiesa disabitata venne poco tempo fa destinata dal mu- 
nicipio a diventare un quartiere. Le ceneri dell'Aleotti 
venaero allora portate assieme alle ossa di altri morti, 
nel cimitèro comunale. 3 

Fu in questa circostanza che Argenta reclamò le 
cenéri dell’Aleotti che i più ignoravano si trovassero 
in Sant'Andrea, chiesa, come ripeto, abitata dai ragui, 
dai topi e da qualche pipistrello. 

E sabato della scorsa settimana 
consegnate dalle nostre autorità 


d'Argenta. 
Lod 


La, l'indomani, le ricevette l'onorevole ministro Bac- 
carini, venuto a Ferrara per recarsi a Codigoro al 
assistere alla inaugurazione del diversivo del Po di 
Volano, testè costruito dalla Società delle bonifiche 
ferraresi. Argenta era parata a festa. S'è visto una folla 
soddisfatta nel suo amor proprio, allegra, chiassosa. 

Le finestre erano coperte d’arazzi. Vi furono ban- 
chetti, evviva, brindisi. Gli epigrafai ed i verseggiatori 
erano fuori di loro dalla gioia. L'onorevole ministro 
dei lavori pubblici è stato ‘così soddisfatto dell’opera 
compiuta dalla Società, e si è così profondamente assi- 
curato quanto vantaggio può ridondare alla nostra 
ubertosa provincia, che, in un momento di verace e- 
spansione, ha scoccato, all'indirizzo del suo onorevole 
collega Doda, un dardo di questo conio : € lo vorrei però 
che il ministero dell'agricoltura facesse. anche guerra ad 
oltranza al suo collega delle finanze, affinchè questi non 
venga a raccogliere la messe quando è tuttora verdeg- 
giante e a struzzare con eccessivo fiscalismo le indu- 
strie appena nascenti 

Chi non darà ragione all’onorevole Baccarini sarà 
probabilmente il suo collega Doda. 

L'onorevole ministro ha fatto anche sfoggio di mo- 
destia, dichiarandosi un « ministro da strapazzo ». 

Siccome ho veduto il veicolo preistorico sul quale è 
salito l'onorevole ministro, non vorrei che quella frase 
fosse allusiva al modo di trascinarlo. 


© 


Ritorno or ora dalla patria del Quercino. Cento è 
una piccola città, pulita cone uaa città olandese. Essa 
possiede 7.000 abilanti, ua monumento, un orologio 
notturno, e una ricca pivacoleca. Sì respira un'aria 
leggera e sottile e si vedono delle bellissime donne 
dai visi colori e dalle forme spiccate e procaci. Cento 
ha pure un teatro eretto . È piccolo, elegante, 
ma sordo come un esattore gno vi è un casino, 
arredato con buon gusto, ma c'è della melanconia nelle 
tinte e della austerità neile tappezzerie. A Cento, in 
questo mese, è tempo di fiera, (corse, chiasso, opera. 
Le chiese, le osterie sono pieue. Si odono ovunque 
canti, grida, rumori assordanti. Le comitive partono 
ed arrivano con aria festiva dai paesi limitrofi. I co- 
lonî frateraizzano coi citta ‘ini. Ua polverto fitto e ros 

i vestiti e aonebbia la vista. I coloni 
turchine, Sembrano 
contadine, i 

ino passare di 


imnero con pompa 
e militari a quelle 


uscire da un collegio rurale 
bigliate in diverso mo: 
oxchi un nuvolo 


che della Bibbia. 
to come le 


espressione nel canto, la vita nell'azione. 

Il teatro era affollatissimo. Nei palchi ho veduto bril- 
lare un elemento nostrano e for 
vengono 


plogna. 


cava la frusta, ma ma: 
dei cavalli e il postiglione 
delle prime che vi accompagna ‘ome una marcia 
al vostro paese: era il secondo che vi faceva venire 
alle finestre le più vispe e belle forosette dei villaggi. 


Maf. 


e al collo 
l tintinnio 


Di qua e di là dai monti 


Il decreto! il dec 

Sissignori, il decreto rale è finalmente u- 
scito, e l'agricoltura l’iniusiria e il commercio 
hanno un portafogli. 
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Ahimè, l'ho anch'io un portafogli, ma... p, 
sta, il confronto non regge. - 
Tl decreto suddetto porla la data Milzan, 
8 settembre 4878. È curiosa che le tre sony; 
arti della Pace siano andate a rinascere aj 
Sita ministeriale in pieno campo di manoce 
Forse in quel momento il cannone tuongyy 
facendo sapere che le arli della Pace sena 
quelle della guerra non fanno vera e siena 
prosperità. 
Lo si tenga per detto. 
Cai 


Milzano è un paesello della provincia hr. 
sciana, e siede a specchio sulla riva del biondo 
Mella ‘co’ suoi vigneti, co'suoi gelseti e col, 
sue lussureggianti collure di cereali. 

Proprio un nido fatto apposta per Ja ri 
nascita della Cerere ufficiale italiana. 


Il Consiglio provinciale di Firenze non sarà 
sciolto ; gli scolopî non potranno gloriarsi di 
una tale vittima d’espiazione. Questo lo dico 
per que’ giornali che innanzi tratto annunzia- 
rono il sacrificio. 

E così va bene : cerle questioni, come quella 
degli scolopi, vanno lasciate cadere nel mare 
magno dell’indifferenza, e una volta caduteri 
coloro che le promossero, egregie persone dej 
resto, s'accorgeranno per i primi d'aver fatto 
il sonnellino d'Omero. 

Chiedere ad Orazio cosa toccasse ad Omero 
quando si lasciava appisolare. 


Innanzi tutto: Ressman, non Reissmann 0 
Rassman. Giacchè le questioni debbono avere 
un nome, facciamo in guisa che l'abbiano 
giusto. 3 

In secondo luogo, rettifichiamo gli itinerari 
della persona che dà il suo nome ad una que- 
stione. Il cavaliere Costantino Ressman, al mo- 
mento, è a Napoli — fenet nunc Parthenope : 
a Parigi tornerà più tardi. 

Questo per chiarire possibili equivoci alla 
prova dell’ 

Non si sa mai! Rotolando lungo il pendio 
della stampa, la questione Ressman s'ingrossa 
o poirebbe fare, anzi ha già fatto valanga 

Chi vi resterà sotto? 

Mah! Forse nessuno, se chi la vede preci- 
pitare alla propria volla ha l'accortezza di 
prendere, come si dice a Venezia, gambe in 
spala e fuggire innanzi al pericolo. 

** 


stione Ressman il caratteri 
{ica non c' entra, 


ha: la pol 

camente il Ga- 
ggiore gravità. Il 
cavaliere Costantino Ressman ha diritto a una 
soddisfazione tutta personale, ciò che non avrà 
se noi gli mettiamo le_mani addosso e ci fac- 
ciamo di lui un ariete per fare breccia nelle 
mura della rocca d'un partito qualunque e im- 
possessarcene. 


L'orizzonte orientale si rabbuia. Facciamo 
sforzi di polmoni e soffiamole via tutte quelle 
nubi, che in luogo di vere nubi gravi di pioggia 
e di elettricità, potrebbero essere un s 
polverone sollevato a burla scalpecc 
terra da quei ragazzi viziati che 
Bosniaci, Serbi, Greci, e che so io. 

Li ho detti ragazzi viziati e non ritiro la 
parola. Che diamine, sono quattro anni che si 
dénno il piacere di tenerci in pena e_in so- 
spetto. Sono piccini e vanno compatiti, però 
sino ad un certo segno; e questo segno mi 
sembra l'abbiamo passato, e io, per conto mio, 
li lascierei gridare: «al lupo! al lupo! » senza 
muovermi. Vogliono tornare da capo? Ci tor- 
nino pure, ma a tutto loro rischio e pericolo. 

“ 


plico 
ndo per 
chiamano 


Perché, laggiù in Oriente, sotto ii velo del- 
l'aspirazione patriottica, si vanno ordendo le 
fila di qualche trama alla Ignatieff, e le mi- 
nacce non sono per la Turchia, ma si alter 
nano, come una palla in gioco, tra l’Austria e 
la Russia, tra la Russia è l'Inghilterra, rim- 


parendogli che tuitò le fi 
penombra del palcoscenico 
di lui, spiandolo co; 
una burlesea cori 
esterni di questo spienaggio nen li avvertì; ma 
egli aveva dei concetti iperbolici sogl’infingi- 
menti teatrali, e non ne fa rinfrancato. 


ro agzirantesi nelle 
dovessaro occuparsi 
ona sorprese maligna, con 

Naturalmente, j segni 


Dejanira avevagii detto: « A rivedersi 

neh ? » Era inteso tacitamente che simili cori- 
vegni si sarebbero rinnovati, ed anche molto 
frequentemente, come consegzenza inelattabile 
della nata relazione. Tal ii 


saperna il perchè, la fastasia del giovano se ne 
distraeva con un rimpianto per le trenquille li- 
bertà godnte nelle solitn: del passeto, per 
quella vita semplice @ in pas» cui aveva volto 
lo spalle. 

Egli è ch'era stane., rutto. e gli doleva la 
testa orribilmente. Le a:ri esalazioni di sudore 
che gli avevano fcriw l'olfato în quelia fredda 
sera invernale, mescolate c«gli altri odori acati 
di muschio, di carne e di moccclaia, riscaldati 
dai lumi, resi pesanti dalla polzere: la confu- 
sione del palccscenico. !o bestemmie, il mor- 
morio fantastico dei collo;nj a- bassa voco, 
mandi di ssene, Ja musica. il ballo. gli applausi, 
tutto questo complesso bizzarro e turbinoso di 
fenomeni del chiuso, d-li'acustica e dell'ottica, 
di cose 6 di uomini, d’orpelli e di lascivie, l'a- 
vevano letteralmente ubbriacato. I di Jui sensi 
eocitabilissimi, ma assopiti dai radi esercizi del 


corpo e dagli alti conceimenti intelleti 

erano scossi. Nelle vene del giovano il sergne 
aveva gorgoliato in maniera inusata, sfiluendo 
dal cuore ai cervello, e riflnendo da! cervello 
al cuore colle violenze della febbre. La erisa- 
lide del giovane casto spuntava le ali dell’uomo 
sanguigno e nervoso dai desiderì ardenti. 

Mo, giunto che fu a casa, e rimesto ua gran 
pezzo a respirare il freddo mordente della notte, 
la calma gli ritornò. Allora, anche lo suo ide 
cambiarono, e giudicò i convegni-del palense@- 
nico una fortuna offertagli dal caso. Quell'sm- 
biente, cui si sarebba avvezzzto, lo avrebbe di- 
rozzato, rotto ai difticili incontri, alle situazioni 
scabrose. Paragonava in qualche modo le im 
pressioni provate quella prima volta, ai feno 
meni d’avvelenamento di un primo sigaro ft 
mato: egli sspeva che jl travaglio diminnisco 
al secondo sigsro. non esiste più ai tev 

Pertanto, ritornò fra lo quinte, e i suoi col 
loqui con Dejauira si ripeterono, si. prolung®- 
rono in vero fanteeticherie tenere, bizzatr® 
immaginose, variato di confidenze, di abbandoni, 
di mollezze, di nervosità, di mestizie e di g* 
iezze. Il giovano in eifoiti, si andava po00 ® 
poco dirozzando, sapevasi muovere con una ceri 
disinvoltura, qua e ia nel pe!coscenico, e i subiti 
rossori, gli smarrimenti assurdi dello prime se? 
non lo tormentavano quasi più. 


(Continua) 


Gaerano Carro Cast 


persone dei 
d'aver fallo 


ad Omero 


eissmann 0 
bbono avere 
e l'abbiano 


gli itinerari 
ad una que- 
man, al mo- 
Parthenope ; 


uivoci alla 


o il pendio 
ln 'ingrossa 
valanga. 


vede preci- 
‘corlezza di 

gambe in 
o. 


alla que- 
ha: ta poli- 
inte il Ga- 
gravità. Il 
iritto a una 
he non avrà 
soe ci fac- 
leccia nelle 
lunque e im- 


Facciamo 
tutte quelle 
i di pioggia 
n semplice 
lcciando per 
i chiamano 

ritiro la 
anni che si 
a © in so- 
atiti, però 

segno mi 
conto mio, 
po!» senza 
po? Ci tor- 
® pericolo. 


ii velo del- 


l'Austria e 
lerra, 


llettuali, 8° 
il serguo 
, sfiluendo 
la! cervello 
La erisa- 
li dell'uomo 
lenti. 
to un gran 
delia notte, 
le sue idea 
paleosce- 
|. Quell'em- 
lavrebbe di- 
o situazioni 


diminnisco 
terzo 
i suoi col- 
prolanga- 
bizzarre, 
‘abbandoni, 
e di ga- 
va poco 8 
una certa 
, ei subiti 
prime sera 


rim- . 


Legregio rettore dell'Università di Macerata 
srive a Fanfulla, pregandolo a rettificare la notizia 
della trasformazione dell'Università maceratese in Is 
tuto di veterinaria. Questa notizia — dice l'egregio 
retore — < potrebbe “distrarre gli studenti dal venir 
qui a fare il corso universitario >, mentre « invece si 
è meglio ordinato e rafforzato il corso degli studi ». 

Faccio osservare all’egregio rettore che Fanfalla non 
tn mai annunziata la trasformazione dell'Università di 
Qicerata come cosa fatta: ha solamente detto che era 
ineadimento del ministro di proporla, col tempo, alla 
agrovazione del Parlamento. 

Dunque per il corso di quest'anno s'intende che non 
pes esservi alcua pericolo. 

= Questa questione della riduzione del numero delle 
miversità italiane ha suggerito al celebre professore 
icini di Firenze una lettera nella quale, con 
drando la proposta riduzione relativamente alla facoltà 
di mellcina, conclude col disapprovarla. Citando le 
aizioni del celebre fisico Tyndall, e del naturalista 
Jueckel professore all'U Iena, il professor Pa- 
ci sustiene che € tati scientifici ottenuti in un 
isiluto sono în ragione. inversa della grandezza di 
es e il valore intrinseco de’ lavori pubblicati è in 
ragione inversa della ricchezza de'‘materiali scientifici ». 

e il 22 del corrente, con- 
temporaneatnente all’8° congresso dell’Associazione me- 
dicà italiana sî terrà in Pilsa il 5° congresso dell’'As- 
svizzione nazionale de’ medici condotti 

‘o intervenire al congresso do- 
al dottore Achille Ralto 
2, oppure al presidente del- 
l'Associazione professore Pietro Castiglioni, Roma, 
piazra Pia, $9. 
= Da una lettera di Lucca, 13 settembre: 
ni atla Metropolitana, nella quale 

il maestro Giorgi ci regalerà la sua musica sacra e ci 
farà pensare al paradiso. 

Stasera illuminazione della città, a seconda dei fe- 
stosi programmi del beazissimo nostro signor Antonio ‘| 

mn fî. d'stintissimo, ed un altro distintissimo 
pale di nostra Santa Reverenda Chiesa. 
pertura della fiera. nella 
dissi, gentilmente concessa, ma non opportunamente 
rirhiesta, a seconda de! parere di molti, fra i quali 
quello. dell’ mi Ma criticheremo dopo. 
Dunque apertura della fiera, a profitto del moi 
dà erigersi nella nostra città al nostro Vittori 

Alle tre e mezzo le famose corse a sedioli ed 

lauiîile che vi dica come li compagnia d 
hl civaliere Alamanno Morelli riscuota, e si prepari 
2 riseuotere, il frenetico appiauso del microscopico nu- 
mero dei frequentato-i dei nostro teatro. 

Porero Morelli! Lo applaudono que; pochi, ma lo 
trattano maluccio i Lmechesi tut 

Quando il teatro è chiuso, tutt quanti, compreso il 
reserendissimo capitolo di San Martino e il direttore 
del Fedele, urlano e sbraitano per avere dl teatro, e 
dicono ira dei del municipio e dell'T. biatissimo, se 
nun cttengono il loro intento. 

Quando poi il teatro è aperto, quando invece delle 
site meschine oper» in musica, ci invitano alle rap- 
Wreseutazioni artistiche d-l!a egregia compagnia Mo- 
rel allora Lucca passeggia le mura e lascia il teatro 
tuoto, eccezione fatta però di quelle sere per le quali 
Îl manifesto teatrale ci prometta il buffonesco Bebé e 
gi esilarantissimi Domzinos roses. Allora il pubblico 
2ccotre, però che gli si preparano filantropicamente le 
Ratte risate. Sicuro: sono gusti del pubblico, ed îo non 
di trovo proprio nulla a ridire. 

= Da una lettera di Agacefo, in data del 10, 
Filo che a presidente di quel Consiglio generale è 
Suto eletto ad unanimità di voti il nostro concitta- 
diao principe Napoleone Carlo Bor 

rendendo possesso del su , 
grziò il Consiglio della testimonianza di fiJucia da- 
tagli anche în questa sessione. Disse che queste co- 
Santi e fedeli simpatie erano un sollievo in mezzo alle 
dure prove che il tempo presente non gli aveva rispar- 
ite. Si augurò che le passioni politiche non pene 
trassero in quell'assemblea e che le discussioni non 
Uscissero dai limiti imposti loro dalla legge. 

Parlando della questione della strada ferrata, il prin- 
‘he disse che non poteva non ringraziare i pubblici 
Muri di aver corrisposto ai voti ed-alle legittime spe- 
Race dell’intiero dipartimento. 

L'intiero Consiglio aderì unanimemente a queste pa- 
TH Il prefetto stesso si associò alle parole del principe 

Carlo, benchè il prefetto sia ciò che vi è di 

più radicale, e per conseguenza superbo, liré è quatre 
, e simpre incravattato di bianco. 

mandano lo statuto della « So- 

i italiana degli autori ». La Commissione 

îce di questa stà è composta dei signori 

Paglo Ferrari presidente, Antonio Bazzini, Francesco 

‘hi, Cesare Cantù, Luigi Capranica, Giulio Car- 

gno, F. F. Dougnon, Virgilio De Inama, Stefano Induno, 

igenico Taterdonato, Felice Mangili, Tullo Massarani, 

Prec) Umoni, Girolamo Oldofredì, Enrico Rosmini, 

= lapparelli, Giuseppe Soldatini. — 
adesioni si ricevono presso il presidente com- 
lore Paolo Ferrari, via Silvio Pellico, $, Milano. 


Pi 14 settembre. — L'onorevole Di Brocchetti mini- 
la marina, è ritornato ieri da Napoli. _. 

+ Sua Sautità papa Leone XIII ha deciso di far 

una nuova chiesa all'Esquilino, ed a questo 


cose che la nuova chi 
da memoria di Pio IX. Rn 

ja direzione dell'afficio municipale di stati 

bili unicipale di statisti 
pubblica contemporaneamente due puntate del Bolo 

el sografico meteorico di Roma, notizi: 
di due settimane, cioè dal giornoîi 4 n sr n 

Noi teniam i alia me 
strsti teniamo conto di questa solerzia loderole mo- 
È lall’ufficio di statistica, tantochè giorni addietro 
fummo i primi ad osserrare che il bollettino veniva 
alla luce un po‘troppo în arretrat la 

Ed ora geco le notizie: a 
5 4 al 10 agosto. — Nascite 140, matrimoni 
immigrati 133, emigrati 23, morti ie e 
. Dall'11 al 17 agosto. — Nascite 165, matrimoni 
immigrazioni 109, ensigrazioni 2, most IS 

opolazione di Roma al 31 luglio 1878. — Abi- 
tanti 285,161, compresi 6,175 miliari. o — Ai 

+;- Il giorno 29 settembre, come è di consu 

. ll giora i jeto 
tutti gli anni, avrà luogo all'ospizio San Michele la 
premiazione degli aluani. Quel giorno il pubblico 
e sell'ospizio potrà visitare l'esposizione dei 

+. Il sindaco di Roma rende noto, ch in- 
ciare dal giorao 16, lunedì, del corrente meselo vate 
cinazioni gratuite verranno praticate iu tutti i giorni 
della settimana dalle ore 10 antimeridiane Fissa 
mezzodì, nelle sale situate in Campidoglio pre 
l'ufficio municipale d'igiene, sotto il portico del 
guola, ed in quelle annesse all'ufficio della regione 
Adriana, in via Banco Santo Spirito, n. 48. 
_ + Stando alle informazioni del Giornale di Vicenzà, 
il maestro Luigi Mancinelli, direttore dell'orchestra 
dell’Apollo, sarebbe stato ultimamente insignito della 
croce della Legion d'onore. 

Questa enorificenza egli l'avrebbe ottenuta in se- 
guito al brillante successo che i suoi Infermezzi hanno 
riportato a Parigi. 

Il Consiglio direttivo della Società dei reduci, 

las rduta del 13 settembre corrente, nominava una 

Commissione incaricata di presentare un progetto atto 
ad istituire i Roma una Società del tiro a seguo 

Oltre l'iutiera presidenza furono eletti a far parte 
della Commissiune i signori Amadei, Silvani-Loreni 
e Pavesi. 

2 Teatri 

Domani la compagnia Monti darà al Valle la 
sua prima rappresentazione coi Bor:hesi di Pontarcy. 

Ed al Politeama a 
tacoli, il privo 
riciane. 

L'impresa auzi avverte che d'ora innanzi le rap- 
pres tazioni nei giorni feriali incominceranno sempre 
alle ore 8. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


i, che furono rappresentati al Con- 
gresso di Berlino, scambiano in questo mo- 
mento le loro idee per concordare» una 
sta identica alla domanda di mediazione falta 

Frattanto la diplor europea 
e a d.re al governo ellenico 
sigli di azione, ed a dissuaderio dal- 
l'appigliar pluzioni, le quali non avr: 
nè simpalia, nè incoraggiamento da m 
potenza europea. 


luogo «ne grandi spet- 
, il secor ‘o alle 8 pome- 


Parecchi autorevoli giornali esteri confer- 
mano la nolizia da noi già data alcuni giorni 
p, Che vi sia stato cioè scambio di comu- 

pd il governo 


non sono riuscite 
ute le apprensioni d 
netto di Ve; 


ra in data di avant'ieri ( 
ia da persona autorevole ed im- 
he ci viene gentilmente comuni- 
inmo quanto segue: 

st i buon’ora la nostra augusta Regina 
è partita da Venezia. Fra le persone che erano ai os- 
sequiare la Na Ja alla stazione al momento della 
partenza era il conte Giustinian, al quale la graziosa 
sovrana ha uuovamente, e con le più gentili parole, 
manifestata la sua soddisfazione e la sua riconoscenza 
per le accoglienz» affettnosissime ricevute dalla popo- 
iazione veneziana. Appena il convoglio reale è partito, 
© mentre la stazione echeggiava ancora degli applausi 
alla nostra sovrana, il prefetto conte Sormani-Moretti 
sî è avvicinato al coate Giustinian, e con un garbo tutto 
suo, gli ha annunciato che il ministero ha accettato le 
sua dimissione dall'ufficio di sindaco. 

Il signor prefetto ha voluto, anche nel modo di co- 
municazione e per la scelta del momento, rincarare 
sulla decisione del ministero. li conte Giustinian oc- 
cupa un posto tanto elevato nella considerazione e 
nell'affetto deî suoi concittadini da rimanere sempre 
superiore oggi,- come per lo passato, alle ire ed alle 
bizze dei prefetti di strapazzo. Na il procedere del pre- 
fetto è un'offesa a tutta la cittadinanza veneziana >. 


eri è tornato dall'alta italia, dopo. avere assistito 
alle grandi manosre, il colonnello Haymerle, addetto 
militare all'ambasciata austro-ongarica presso il Re 
d'Italia. La presenza alle manovre di quel distinto uf- 
ficiale, i cui noti sentimenti di simpatia e di conside- 
razione per il nostro esercito sono cordialmente ri 
cambiati, è la migliore risposta alle asserzioni arri- 
Cohiate € non benevoli di quei giornali di Vienna e di 
Pest, che-hanno voluto dare alle grandi manovre una 
ne assolutamente contraria al vero. 


Da una l 


significazio! 

Dalla Segreteria de'Brevi è stato già inviato il Breve 
a Don Giuseppe Pecci, cl quale, como dicemmo, suo 

tello gli conferisce la prelatura. © 
Sosio prima ne sarà data pubblica notizia. 

Intanto apprendiamo che il Santo Padre, con bi- 
glietto di Segreteria di Stato, ha nominato il suddetto 
E70 fratello Don Giuseppe Pecci primo prefetto della 
Biblioteca Yaticana, in luogo di monsignor Martinucci, 
Che da più che vent'anni occupava tale ufficio. 


i, 16 corrente, = 
Rca 5 ministero d’agricoltura e commercio 


ineomincieranno il loro trasferimento nell'antica resi 
denza del ministero in via della Stamperia. Il trasporto 
dovrà compiersi in una settimana ; ed il ministero di 
agricoltura dosrà essere intieramente installato pel 
giorno di lunedì 23 del corrente mese. 


Al ministero dell'interno si lavora alacremente alla 
compilazione di una statistica generale della emigra- 
zione in Italia: alcuni mesi or sono erano stati ri- 
chiesti a tutti i prefetti del regno alconi dati sulla 
emigrazione nelle rispettive loro provincie; e puichè i 
prefetti dell'Italia meridionale non hanno ancora tra- 
smesse le notizie richieste, il ministro con una nuova 
circolare li invita ad ottemperare all'ordine avuto. 


u istro della pubblica istruzione ha avuto oeca- 
sione di rilevare come d’ordinario le facoltà universi- 
larie, nel trasmettere al ministero le domande dei pro- 


fessori, aspiranti alla abilitazione per titoli della libera 


docenza con effetti legali, si limitino a dare in propo- 
silo un parere sommario, senza che risultino i criterì 
ai quali si inform il voto di quei corpi scientifici. 

Con sua circolare direita ai rettori delle università, 
l'onorevole ministro prescrive che d'ora innanzi i pa- 
reti delle facoltà universitarie, sopra domande di libera 
docenza per titoli, siano sempre motivati, dovendo per 
di più esservi aggiunta la relazione originale deila per- 
sona che fu inaricata dell'esame delle opere presen- 
tate dal richiedente. 

ll'museo didattico al Collegio Romano sì è în questi 
terapi arricchito di nuove collezioni, specialmente re- 
lative all'insegnamento della storià naturale e della 
fisica. E intendimento del direttore del museo di creare 
per gli studiosi di cose scolastiche un tipo del come 
formare gabinetti di fisica economici per le scuole. 

a questo riguardo un tipo 

pregevolissimo di gabinetto fisico economico nella col- 
lezione Giniher. 


BORSA DI ROMA 


14 settembre. — La nostra rendita fa a Parigi 
il movimento stesso della francese 5 0/0, ma in senso 
inverso, poichè mentre questa oscilla per migl'orare, 
la nostra peggiora ogni giorno, sebbene in piccole 
proporzioni. 

lerî dopo apertura eravamo a 80 75 e dopo chiu- 
sura a 80 85 nominal 

Oggi si fece 80 77 H2, 80 80 e poi 8085, ma 
quest'ultimo prezzo non si praticò che per partite 
significanti. 

Per contanti si fece 80 82 12. 

la prestiti nulla. 

In valori le azioni Banez Generale si negoziarono 
a 445 50 per fine, restando offerti a questo prezzo, e 
le fondiarie Sunto Spirito erano domandato a 425 50 
ed avevano vendito.i a 426. 

In ulteriore aumento i cambi. 

Francia 109 05, 108 80; Londra 27 37, 27 32 

Pezi da venti franchi DI 91, 21 89. 

Veritas. 


“TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 14. — Il Temps pubblica i testo 
di una conversazione avuta dal suo corrispon- 
dente cogli onorevoli Cairoli e Zanardelli. 

Vi si afferma che l'Austria e la Prussia in- 
gannarono l'Italia relativamente all'occup izione 
cella Bosnia; che la questione dei ‘Tirolo è 
sempre aperta, ma le relazioni con | Au 
sono eccellenti; che il ministero ha l’inten- 
zione di applicare il suffragio univer 

L'insieme contradditorio ed imprude: 
queste pretese rivelazioni è destinato a 
durre impressione e forse qualche scand 

BRESCIA, 14. — Ieri sera una 
splendida illuminazione fa fatta nella 

Venti bande suonavano nelle piazze 0 
revano le vie suonando, accompagnate da un 


gran numero di torce. Si fermarono poi sotto | 


il palazzo abitato dai sovrani che furo:o ac- 
clamatissimi. 

La Regina ha regalato alla contessa Fona- 
roli un magnifico braccialetto con le cifre 
reali. 

BRESCIA, 14 (ore 10,15). — Il tempo è pio- 
vigginoso. I sovrani partono în questo rmo- 
mento. Una folla immensa occupa tutte 
cinanze della stazione. I sovrani salutano com- 
mossi. Una commissione di signore offre alla 
Regina un bellissimo mazzo di fiori. 


(1) Siamo indotti ad attribuire al corrispondente de- 
Temps una fantasia non comune, se egli ha saputo met- 
tere insieme tutte queste strane notizie. Desideriamo 
però di vederle smentite dai giornali officiosi per noa 
essere obbligati ad invertire le parti e peîsuaderci 
essere governati da un ministero assolutamente fant 
stico. (N. d. R.) 


Trrecramm STEFANI 


VII . 12. — Nl Fremdenblalt annunzia che il ge- 


nerale 
generale da Serajevo a Brod, perchè, le comunicazioni 
fra Vienna e Brod essendo più facili, si potranno di 
là comunicare più prontamente gli ordini a tuttii corpi 
dell'esercito. 

ATENE, 11. — Il richiamo degli ufficiali e soldati 


che si irovano în permesso non è punto una provoca» ! 


zione contro la Turchia. 


LONDRA, 12. — La erezione dell’Ago di Cleopatra : 


fu oggi felicemente effettuata. 


PARIGI, 13. — Le notizie della Nuova Caledonia | 


recano che gl'insorti furono energicamente puui 


NUOVA-ORLEANS, 12. — I casi di febbre gialla 


sono qui in diminuzione. La situazione a Menfis non 
è cambiata, ma l'abbassamento della temperatura dà a 


ATENE, 12. — Nei circoli uftciali si persiste 1das- 
serire che il richiamo dei soldati in permesso ron è 
puato una provocazione contro la Turchia. Fu x mpli- 
cemente annullato il decreto che autorizzava i soldati 
a prestare la loro opera pei raccolti. 

BRESCIA, 43. — Stamane alle ore 8 i sovrani, col 
loro seguito e le autorità, si recarono al castello, indi 
all'arsétale. 


Alle.ore 12 al palazzo Fenaroli vi sarà il ricevimento “ 


ilippovic' trasferirà il 28 corrente il quartiere | 


dei senatori, dei deputati, delle autorità, dell'ordine 
degli avvocati, delle società operaie e delle. corpora- 
zioni. 


Ale ore 3 avrà luogo il corso di gala, e alle ore 7 
vi sarà un pranzo con inviti 

FIRENZE, 13. — Ieri sera, al pranzo al palazzo 
Pitti, il principe Amedeo aveva alla sua destra il com- 
mendatore Amari e alla sinistra Renan. 

De Gubernatis presentò a Sua Altezza gli scienziati. 
N principe S'intrattenne con tutti, quindi recossi ad 
un’accademia musicale in casa Kraus, eve fu accolto 
coa applausi e col suono delta marcia reale. 

FIRENZE, 13. — Alle ore 41 30 il ministro De 
Sanetis si recava al palazzo Riccardi per comunicare 
al Congresso degli orientalisti due dispacci ricevuti da 
Sua Maestà il Re e dall'onorevole presidente del Con- 
siglio. 

Il dispaccio di Sua Maestà diceva : 

< Sono grato alle testimonianze di affetto e di de- 
vozione rese a Me e alla mia Casa nell'inaugurazione 
del Congresso degli orientalisti. Avrei desiderato di as- 


di testimoniare nel modo più solennei miei sentimenti 
verso l'eletta adunanza. Apprezzo le premure di lei e 
del senatore Amari, perchè i risultati del Congresso 
tornino al maggiore vantaggio della scienza, di cui 
Italia è lieta di ospitare così illustri culto: 

è UxnpERTo >. 

Il dispaccio dell'onorevole presidente del Consiglio 
diceva: 

« Congratulomi per la inangurazione del Congresso 
orientalista sotto i migliori auspici, desiderando con 
{uito l'animo che i dotti stranieri possano riconoscere 
che FItaîia, dopo il suo risorgimento politico, fa ogni 
sforzo per pareggiare le altre nazioni anche nel campo 
scientifico. Firenze seppe apprezzare col suo. plauso 
l'atto di Sua Altezza il duca d'Aosta, che ha fatto più 
solenne la bella festa colla sua presenza. — Caimott. > 

Il ministro De Sanctis soggiungeva belle e simpa- 
tiche parole dirette agli orientalisti come antico pro- 
fessore; disse che era lieto di trovarsi con dotti pro- 
fessori, e li invitava a pranzo domenica, anche a nome 
del prefetto. 

I dispacci di Sua Maestà e del presidente del Con- 
siglio, e le parole dell’onorevol» De Sanctis furono ac- 
colte con segni di vivissima_ simpatia. 

BRESCIA, 13. — Alle ore dodici î sovrani 
gli annunziati ricevimenti. È 

Alle ore tre le Loro Maestà, accompagnate dai 
nistri delli e Bruzzo è daile primarie autorità ci- 
inaugurarono l’Esposizione della pittura bresciana, 

idi visitarono il Museo e la chiesa di San Clemente. _ 

Alle ore cinque ebbe luogo il corso di gala, che 
riuscì splendidissimo. 

1 sovrani sî ritirarono al palazzo alle ore sei. Alle 
sette vi fu il gran pranzo di gala. 

Lungo le vie percorse, la folla applaudiva i sovrani. 

Le Loro Maestà incaricarono il sindaco di manife- 
stare alla popolazione la loro seddisfazione. 

VIENNA, 13. — La 36* divisioneiannunzia, in data 
di Banjaluka, 12, che il disarmo delle popolazioni pro- 

sce, e che i villaggi di Kottor, Shender Vakof 
larimaidan e Kamengrad furono disarmati senza resi- 
stenza. " 

VIENNA, 13. — La Gazzella di Vienna (edizione 
della sera) scriv 

« La notizia data dai giornali che il quartiere ge- 
nerale dell'esercito nella Bosnia sarebbe trasferito da 
Serajevo a Brod è completamente infondata. Soltanto 
durante le operazioni lungo la Sava e la frontiera nord- 
ovest della Bosnia, una parte del quartiere genera) 
col sostituto del comandante in capo, sarà trasferi 
a Brod. » 


fecero 


Nel dispaccio di Brescia, 12, 
primo atto, muovi saluti al Re e alla Regina, che ono- 
rano la città, all'onorevole Zanardelli e al sindaco se- 


| natore Fenaroli ». 


BoNnaVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


{ UNE JEUNE FEMME, femme 


parlant francais et allemand, désire une place de 


i dame de compagnie, à Rome, soit chez une dame, 
| ou pour gouverner la maison, d'un monsieur 


respectabie ! — S'adresser franco, P. P.19, po- 
ste restante, Rome. (5133 P) 


ANNO XI 


GAZZETTA DEI BANCHIERI 


BORSA, FINANZA, COMMERCIO 

Si pubblica a Roma tutti i Martedì. 
Questo antico e accreditato periodico introdurrà ‘col 
4° luglio importanti miglioramenti nella sua redazione, 
che varranno a renderle il giornate finanziario italiano 
più completo e megiio informato. Nelle sue otto pagine 
di gran formato ha le seguenti rubriche: Rivista della 
stampa finanziaria ilalima ed colera la quale dispensa 
i Associati della Gazzetta dal bisogno di leggere altri 
coasimili — (Questioni commerciali € bancarie ita- 
liane — Isiituti dì credito. Banche e Società. per la 
pubblicazione delle Situazioni e delle Relazioni annuali 
© Massime dr Giurisprudenza commerciale e bancaria 
dei Tribunali nazionali — Memoriale degli Azionisti in 
cui sono indicate le adunanze sociali, î pagamenti dei 
couponi e dei dividendi, le emissioni, le costituzioni e 


‘prima qualità 
DELLA CONPAGRIA ANGLO-ITALIANA 
Prezze Lire 1,80 la. bottiglia 
Deposito esclusivo a Firenza all’Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e È + via Panzani, 28. 


AVVISI ed INSERZIONI 


AVVISO INTERESSANTISSIMO | DINA SIGNORINA Tela 


PER CONSULTAZIONI Sindone fedi do 
su qualungue sinsì malattia Ping cerca ua posto d'istibe 
La Sonnambula Anna D'Amico, es-ftrice in Italia. 


RECENTE PUBBLICAZIONE 
sendo una delle più rinomate e conosciute in Oferte dirigere: E. PRO 
Italia ed all'estero per tante guarigioni ope-j/CFINOW, Giembam House, 


CORNIANI ROBERTO - | n E) rate iusieme al suo consirte, si fa un dovere/Parck Avenue. = In 
IL PRINCIPIO D'AUTORITÀ] Pf 2@ fsi 


Ù le di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, si p. Pi 
e oa ty essa Gortalee: Pari igi, 24, ruo Saini-Mare. Londra, 439-140, 


TORINO — ROMA — NAPOLI — PISA 


10 ank. alle 4 


IL PARTITO consenvaToR 


miti 

au Prorasi in vendita dalla Società E pa dalle sue, filiali è 
i principali librai. — Si spelisce franco di posta a ri 
mesta dell'equivalente vaglia postale. 


e i sintomi della ammalata, ed| 
pelli e i sintomi dela persons ammviiceve | TRATTATO DI GASTRORONIA 


a Fanno il eonalto lele. malati e delle loro 
ir debbono un vaglia postale di] ‘suoceDA: Raro 
10, Quegi a "egli ‘stat “Austriaci spediranno & fiorini in banco-| riveduta ed illustrata DR 400 
Bose. da nica di aglia postali di qualiasi Regno der "gare intercalale nel testo 
PPPEIIZÒÀIO A Contiere lo migli ri ricette 


iper la preparaz one dele vivande] 
PANCREATINA fr2T= =; 
ni aa piomon 
i itese, toscana, avi:ze- 
di DEFRESNE LARIS Fa, todocca, inglose, rsa, spa- 
Adotiata negli Ospedali e Ospizi Civili di Parigi 'uola, ecc. istruzioni 

La Pancreatina è il più potente digestivo conosciuto,— fil sticceria e confettureria È 

È indicata sempre con successo contro : ‘na. Nozioni su'le propriétà igie- 


AI 1° Ottobre 1878 
APERTURA 


DELL'HOTEL DE ROME 


a S. Lucia a NAPOLI 


Casa di primo ordine intieramente rimessa a nuoto, in po- 
sizione eccezionale. al centro della città = n_ vista incantevole 
del golfo © del Vesurio, moderno con 

di bagni STTSOTTA © A BRUSCABTTO. | 


UEIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 
| 
i 
| 


La Pavsreafoa coda 0 risvegli l'ippolio nai obo 
arresta i vomiti delle donne gravide e combatie >il 
La Pancreatina si dà in polvere 


o in pillole 

Deprsito nelle, primarie farmacie. Roma, Garni, via 
Gambaro; Tassi, Corio, 258. — Per l'ingrosso, in 

zi va Napoli presso la succursale delia casa Grimault et C!*, 

ietariî ro © i 

intenzionati di ritirarsi, sono di: Pgen ie. pramzalo G- Aliolta; Dannalkito::58 

ito di tutto il 


croditato pubblicazioni sazional 
Bi ed estere, di Vialardi, Leconte, 


vicinissimo alla piazza S. Marco con 400 locali compresi 
Josie da festy riuioni © da Restaurant e Birraria, nonché un 
tile ad uso giardino. 
She Culto rivolgersi ai proprietari stessî 
5060-P Giu. Maser e Comp. 


CANCELLATE a LEGNO 
AI LIL, 


le preparata nella rinomata fabbrica" di 


Ph. ciale in Neuchàtel fininsna); 


BrilatSavanio, 6ec. 


‘Expr rio Frs 
Italiano, via S. Margherits, 15, 
[casa Gouzsies. Roma, i e 
Biancheiti, ris Frasi, 56 


COLLARINO — — 


GALVANO- ELETTRICO 


preservativo sicuro contro 
la Difterite ed iì Group 
Prezzo L. 3 50, 
franco por pos:= L. 3 90. 


Deposito a Londra, 2, Mi 


DECKER Ù tem 


Torino, via Barco, 19 UUTUTTU 
richiesta spedisconsi gratis i prezzi correnti. 


incontra ogni giorno più, il favore del pubblico; il suo oguor cre- 

‘É |3xente smercio ne di la migliore garanzia. Raccomandiamo prinei-| 
paluiente la gran scelta di Cioccolata in scatole adattate per regali. 

del Pariljiione presso l'Archiginnasio in BOLOGNAÉ | La Cioccolata Sucharl (murita della sua firma) è garantita. puro 
È [cacao @ rucchero senza verun altro ingrediente. (4535) 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 


ID i 208 Dai Ione 


Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 13. 
Pa Street, E. C. 


Fi RMACI A rem 
1 zine lia Via Tornabuoni, 17 


PILLOLE ANTIBILIOSE E * ani 


di COOPER 


fegato, nale 
ligeti 
slo di as 


umano, cha 
gf, Re ri 
ip che cagionano malì di tela, affi 
nervose, irrit 
fl veiono ia setole sl prezzo di 4 0 2 ire. 
Si vendono ali'ingrosso ai sigaori farmacisii, 


iscono dalla suddetta farmacia, dirige: 
IGP Ruote accompagaata da vaglia postale; esi tremo, 
[Roma presso la farmacia della one Britannica Sinimbergi® 
ria Condotti; 5 Achillo Baldaoconi, 16, va del Co 


DECKER.0" 
MECCANICI 


Via Barolo, n. 19 


TORINO 


Casa fondata nel 1820 


Torchi premiati, a vie 
| [passe Î serza fine. 

Il miglior sistema per 
ottenere una forte pres- 
sione con un sol uomo | 
sarantiti 


Si montano anche su | 
carro. 


Torchi idraulici, {° premio Medaglia d'argento all'Esposizione 
e prezzi dietro doma nda. 


SALVATE, 1 BAMBINI, sctonsrtz a 


Barry 


= MENTA ARABICA 


fisico del fanciullo che 
nazioni sia spesso moti 
roranza delle madri e de 
ambini in Italia, 60,000 in 


tare tutte le disgrazie del 
Gitiamo alcuni certificat 

Cure N° 85,410. Valenza (Francia) 1? 

‘Avendomi la nutrice reso il mio bambino di tre me 


venendo molto ricercate e sp-: 
anche dai Sovrani, ha iudotto molti speculatori 23 
veudite asti» il medesizzo titolo di Felsina imitand; 


Dal New-York City Cleaper del Sud America: 


dei Capelli via 
Si S.A.ALLEN 


Noa manca mai di restituire ai capelli grigi 


Jezza luminosa. La di lui azione è certa cd 
intiera, facendo prestissimamente sparire la 
canutezza. Nonè usa tintuma ; egli dicostrasi 
emere, il riavigoratore naturale di 
copi. La di uimpoieià cd conio 
stabilite e riconosciute per il mondo inte: 


Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344 


uao stato tra vita e morte con diarrea e vomiti continui, io lo nutrii 
lin segnito con la vostra eccelente Revalenta. Fin dal primo giorno 
gliene somministrai ogni tre ore, e il bambino apriva subito i suoi cari 
locchiettì e rideva: dopo tre giorni riebbe la salute con sorpresa di 
[quauti l'avevano vedutoneilo stato nel quale me l’aveva reso la nutrice. 
Erisa MARTINET ALbY. 

Cure N° 89,416. — Il signor F. W. Beneke professore di medeci 
all’Università il dì 8 aprile 4870 fece il seguente repporto alla Clinic 

Berlino. 

« Non dimenticherò mai che io debha il ricupero della vita d'uno 

de’miei bambini alla Revalenta Du Barry. Esso, a quattro mesi sof 

iva senza causa apparente, d'una atrofia completa con vomiti con 

tinui che resistevano a qualunque trattamento dell'arte medics 

La Reralenta arrestava immediatamente i vomiti © in sei setiuaoe 
|» ristabiliva la salute. 


Quattro volte più uutritiva che la corne, eco: 
tl suo prezzo in alîri rimedi 
Le REVALENTA 


smizza anche 50 volta 


La REVALENTA ai CIO! 


Pillole Antigonorroiche 


OTTAVIO GALLEANI 


MILANO 
che da vari «nni sono usate nelle Cliniche e dai Sifilicomi di 
Berlino, ora acquistano gran voga in tutte le Americhe, es- 
sendo state richieste da vari farmacisti di Nuova York e Nuova 
Oriéans, che dietro i felici cp ottenuti dalla spedizione 


Società Igienica Francese 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER 1 CAPELLI E LA BARBA 


ati 
giornali, © proposti siccome timerti 
ete., ZO es sug= 

poll della pratica come codesie pillole che vennero adottaie 

nelle Cliniche Prussiane, e di cui ne parlarono con calore i gr 
due giornali sopra citati 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, agiscono altresì 
come purgative, © ottengono ciò che dagli altri sistemi non 
pè ottenere, se non ricorrendo ai. ti drastici od ai las-| 


in 2 giorni 


[gere in due 
lalcan danno i 


intantano»« 


ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO ACQUA FIGARO 


oregressiva 
SEroparata cola scrupolosa! Prodotto spsciste per tin- 
Esine delle ele da ioni 


DI in polvere 
ve 4 fr. 500; 


ni n acotlo di lata, per {è ts 2 
per 48 tazze 8 fr. 


tazze 4 fr. 50 c.; 
Cesa DU BARRY 2 C. (mi ed 
sd în tutte le città presso i 


farm. della Legazione Brit 
ia Condotti; A. D 
i ni; drogheria 
116: Goo, Baer, farm. Ingltso af 
prat di Spagna; Bergameschi Dion 


farm-196, 89, via Babuino, e preaso i price ali farmacisti 
+ depgliei da regni 3 


L'Opinione Nazionale 
rn pelli 
ione che va seinpre. più acquistani 


[questo periodico ha messo in grado Amministrazione di 3 
maggiormente i desideri dei sti lettori allsrgando 


E i ge ciare i ci 
dalle ore 3 alle 5 pom., visite mediche di distintissimi! 
È 


Li _L'HYDRONETTE 


ai cavalli, ecc. 


Deposito a Firenze all'Emporio Eranco-Italiano C. Finzi e C. via 
| dei Panzani. 28. Roma, presso' Corti ‘e Bianchelli, via Frattina, 66 
Messina presso E Delifns, + Roriarea]bagso, bA 


lavare 
maree Leone, are vetri e le in, tette cAe sede 
dar doccie 


pagare 

‘archia dei cor- 7 pubblicare 

Prezzo doli i izitrate 
no delle Associazioni fpeomae pi 

Agno Sem. Trim.i celebri; in0! 

i ire DTT 
(più importanti j'trope (Unione generale ner sempre fi 
lavori roman | dalle Poste) (oro) » 50 t250}yaja partebri- 
tici dovuti al-fAtica e America del a 9, anto peri «hi 

del Su teri È dai ‘numerosi letto 


x i, occupando 
Calici preart] 


(I torossantissi ni remammzf scritti rosi tamente Co) 
Pant ori bè £ 


bonars, invisce viglie postale allAmminisrzion 
dal l'Opinione Nazionale "Frane piarmo 


aiar are fl 


Strettoi per Uva economici 


Viti in ferro di 65 millim.:con viti in ferro di 50 silla 
© vna al tezza della [dì diametro — aitezza della gb 
FE cent. 88 — rp 86. [bia cent. 53 — diametroc. 47. 
Prezzo L. 1 Presso L. 90 


Porto a se dei commitenti 
Bio a Firenze all’ Italiano Fin 
Cora dei iii Franco. 


Pompa senza rivalo per facilità d'azione, semplicità e solidità di costruzi 

di getto. Ogni E intieramente costruita in oitone, è fornita di un metro|&® 
a per l'aspirazione di una spugna, una lancia 

alla Hsrmacia 24 Ottavio Gai Dioggia pure in ottone. 


a carico dei 


sol uomo 
peiti 
anche su 


Esposizione 
doma nda. 


ripararvi, che 
i bambici e i 
valenta Ara- 
hente con acqua 
riescì ad evi- 


12 luglio 1873. 


Anno IX 


PREZZI D'ASSOGIAZIONE 
Trim Sem.Anno 


o gita» RESOR 
nti: paesi d'Eoropa e 

psi amis, Tripoli »U 2 « 

Riel gamerica — ss 

re Parazaas ” 

ur US 


È 


PANP 


Num. 252 


DIBEZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, 150 
vici ed lsrzioni preso Iii Pringle di Pub 
OBLIEGHIT 


Finenze, Piszzà Vecchia S. 
Milano, via S- Margherita. 15 Pani 
Londra, 130, 140, Fleet Street. 


fo Roma cent. 5. 


Roma, Lunedi 16 Settembre 1878. 


Fuori di Romsa cent. 10: 


RESURREXIT! l'oama 


gori 13 settembre a Milzano. 
elli in guisa disudario lo avvolse nel 
fo che ne accettava la dimissione. 
l'onorevole Sormani-Moretti, gli 
è morto, e io lo consegno a lei 
sepoltura alla tua pietà. 
naso della morte, l'onorevole 
i vò a farlo risensare col 
tubando scusa del do- 


2 il morto che non 


nocia pure — 


fa bara. 
Pirtato pei funerali di rito al municipio, il 
gno Carlo V lasciò che i preti cantassero 
Jiegramente il Miserere. 

sarebbe lase. ato anche seppellire, tanto gli 
venuta in uggia questa velle di  Ripara- 


Quand’ecco... Miracolo! il morto getta il su- | 
n della bara e... domanda faoco { 


dario, 


«ji decreto della dim 
Adesso il conte Gi 
1 


legra: 
‘o di nuovo tipo — il 
allegramente un fiasco. 
sco Sormani- Moretti. 

Ma come è andata questa faccenda ? 
Nel modo più semplice del mondo. 
Riunito solennemente per lele 

mla,il Consiglio comunale di * 
voti al conte Giustinian. Eccolo primo as- 
sore, eccolo sindaco, doge, tutto quello che 


in tro statue di sale, sono a dispo- | 
e della moglie di Lot, se’ mai, rimas 
2, le frullasse di ritentare la prova del 


mi fanno pena. 
iat> che l'onorevole Zanardelli ha 
avuto per compenso i trionfi di Brescia, ma 
l'onorevole Doda me lo veggo avvicinare ogni 
giomo più alia cascate... di Terni. 


GIORNO PER GIORNO 


Cè nel regno zoologico un animale, anzi 
alcuni animali, i quali quando hanno na: 
la testa credono di essere interamente spariti 
agli cechi dell'universo mondo. 

L'Osservatore romano, con tutto il ri 
dovuto al suo carattere semi-ecclosi: 
uella famiglia, e lo dimos 
veramente curiose. 

Nel suo numero del 14 l’Osservatore sop- 
prime dai telegremmi dell’Agenzio Stefani 
tutti quelli ne quali si narra l'arrivo e l'a 
glienza felta al Re ed alla Regina in Bre: 
‘urare Osservatore che qui 
suo silenzio non ha punto scemato l'entusiasmo 


| uggia la scienza me n'ero avvi 
| Credevo ch'egli avrebbe però almeno rispettato 


s morto. E s'adogiò da sè con bel garbo | n, 


p33 aver visto dai telegrammi di 
stamaîtina. f 
-£ * 
+> 
L'Osservatore ha soppresso anche il tele- 
gramma che dava nolizia del Ie 
d-1 Congresso degli orientalisti a Firenze. 
Questa è una rivolta non contro la na- 
zionalità ita! ana, ma assolutamente contro la 


\augurazione 


scienza. Che l'Ossercafore avesse un po'in | 


to da un pezzo. 


l'orientalismo in oma; 
aganda fide. 
A proposito: questo collegio avrebbe falto 
meglio a mandare i suoi dolti rappresentanti 
a Firenze. Li avrebbero accolti con ogni specie 
quio e nessuno si sarebbe sognato di 
sopprimere il loro nome dalla degli in- 
vitati. 


o al collegio di Pro- 


* * 
+t%3z% -» 
©'è a Parigi un giornale intitolato Voltaire. 
cronista di quel giornale racconta i pic- 
guai che gli sonostoccati nellg giornata. 
Ha perduto un cane, ha rotto una boccetta 
s'è scoltato le dita. 
Sapete voi perchè? 
Perchè la mattina, uscendo di casa 
battuto in un cappuccino, e tornandovi, ha 
trovato sulla porta un domenicano"... 
Miscredente e supersti Troppe cose 
alia volta! 


co) 


® 


* 

+>* 
Mi ricordo a questo proposito un aneddoto 
racconto. 


Pio IX. Gioberti pareva aver ragione: dovunque 
si acclamava il papa angelico venuto a ricon- 


Un uomo solo in Italia chiudeva le orecchie 
-gnoso a quei gridi, imprecava a quelli ap- 
plausi, scherniva e proseguiva di amarissime 
rampogne l'altrui credulità. 
Solo Giovan Battista Niccolini, l'autore del- 
l'Arraldo da Brescia, rompeva vecchi le- 
gami, disdiceva antiche amicizie con chiunque 
partecipasse a quelle ch’eglireputava — e con 
quanta ragione! — utopie funestissime. 

E chiuso nel suo studio di via Larga 0 nella 
sua stanza di segretario all’Accademia di belle 


* 
+ * 

Due provati amici del poeta, i quali, come 
altri, s'erano ingolfati nel pelago giober- 
tiano, e, come gli altri, fidavano nel nuovo 
pontefice, erano a@filtissimi della cantonata 
presa dal Niccolini e dalla cocciutaggine sua 
a non volere aprire gli occhi, per usare le pa- 
role loro, alla luce del sole. 

L'uno era Ginc Capponi; l'altro un ietterato 


| merata del Cappa 


are agli Italiani il primato nella civiltà. | 


I due amici del Niccolini vollero, per tirarlo 
dalla %loro,-ientore un ultimo sforzo: e l'aspet- 
tarono una mattina sulla porta dell’Accademia, 
dove il Niccolini soleva andare per tempissimo, 
appunto per e ‘e%sicuro di non trovare per 
la strada ino che lo seccssse. 


x 

Non c’era via di scampo: e al Niccolini, 
sbuffante toccò ascoltata quel giorno l’inte- 
@ del professore; toccò 
a lui, così fiero nemico del papato, ascoltare 
le lodi di papa Masta 

Il Niccolini si provò a combaîtere: a di- 
mostrare che il Papa-re necessità d'ist 
tuto, sarebbe stato sempre il Papa-re : lo di- 
pinse colla storia alla mano: 

< Vinto sull'ara e viacitor sul trono... » 

Tempo perso — gli altri gli rimprovera- 
vano il suo scellicismo. 

— Ma dunque — urlò a un tratto con quella 
vivacità che era sua Giovan Battista: — Dun- 
que, per non esser scellico, bisogna credere 
‘a tutte le fandonie? Dunque voi altri credete 
a ogni cosa? 

Il Capponi tacque; il professore replicò: 

— Ecco... a ogni cosa no: io, per esempio, 
ho qualche dubbio sull'immortalità dell'anima. 


* 
** 

Figuratevi il Niccolini a sentire che chi du- 
bitava dell'immortalità dell'anima veniva a 
suggerireli di rinnegare le leggi della storia 
e di credere alla parola di Pio IX. Prese — 
alla lettera — pel collo i due e li mise alla 


ra nel 4816. Tutta l'Italia inneggiava a | porta: 


Consenti più tardi a rappattumarsi col buon 
Gino di cui sapeva l'ingegno eletto e l'animo 
integro: ma l’altro... il sprofessore, non volle 
rivederlo più m 

L'aneddoto m'è tornato ‘in mente pensando 
ai giornalisti francesi che si dicono discepoli 
di Voltaire e credono ai malefizi de’ frati ! 

* * 
sor 

Un esempio di distrazione, storico e non 
comune. 

Un professore, buon: conoscente di Fanfulla, 
nolo a lulti per il suo recente volume di versi, 


i è 
| sedeva alla fine di un pranzo ‘ufficiale non 


e professore di università, molto popolare a | 


quel tempo! Ne laccio il nome, perchè vivo 
ancora, infermo, e, ahimè! quasi ignoto alla 
nuova generazione. 


S | lontano da Sua. Altezza Reale il duca d’Acsta, 
non voleva nè vedere, nè ascoltare nes- ! 


col quale parlava animatamente da qualche 
minuto. 

Nel bere il caffè, gliene cade una goccia 
sul petto della camicia splendidamente ina- 
midato. Il professore non si sgomenta; posa 
la tazza, prende una cocca di tovagliolo, e se- 
guitando a discorrere col principo, la tuffa 
nella tazza stessa del caffè e poi comincia a 
strusciare la macchiella fatta sulla camicia, 
e ripete l'operazione con una fiemma 
finchè la macchia diventa îm 

ipe lo stava a guar 
della distrazione, 
professore ragionava sempre, c 
fosse. Finalmente cessò; avverti 


bar 


sppongo 
> più cheil 
se nulla 
lo della figura 


falls, se la cavò dicendo: 

— La colpa non è mia, ma del dispensiere, 
perchè anche bevendolo, questo caffè l'avevo 
preso per acqua. 

xx 

Peggio il rimedio del male, giacchè il pranzo 
era dato... da qualcheduno. 

Nonostante questo fatterello, credo che it 
professore non sia stato nominato cavaliere. 
È proprio il caso di proporlo e raccumandario 
all'onorevole De Sanel. +, che coltiva con amore 
le distrazioni, e la ginnastica che può procu- 
rarle. 


* * 
sara 


A parlare di queste cose avviene come delle 
ciliege, che una tiene dietro all'altra. 

Mi viene ora in mente che uno scolaro, non 
è molto tempo, essendo vicino il suo esome 
di laurea credette bene di andare a visitare 
uno ad uno i suoi professori. Era una visita 
di congedo, poichè il corso universitario per 
lui stava per finire, ed era forse un modo per 
ricordarsi alla benevolenza degli esaminatori. 

Cominciò dal professore di diritto commer- 
ciale. 

N domestico lo introdusse in un salòttino, 
pregandolo di aspeltare un momento. In quel 
tempo lo studente, a guardare i quadri,i libri, 
gli album, si era distratto e non pensava più 
né dov’ era, nè che cosa voleva. A un tratto 
si apre la porta; entra il professore, si scam- 
biano il buon giorno, si mettono a sedere en- 
trambi e poî zili a guardarsi ‘in faccia. Alla 
fine lo studente, stanco dell’aspeltativa ‘e non 
‘comprendendo nella sua distrazione il silenzio 
del signore ché lo stava a fissare negli occhi, 
domanda col viso più cortese che poteva fare 

— Insomma... in che cosa posSo servirlo? 

— A farmi perdere del lempo — risponde 
secco il professore, che crede a- un brutto 
scherzo, 

11 disgraziato studente mogio mogio si alza 
e rientra in sée in-casa fino al giorno del- 
l'esame. 


NOTE PARIGINE 


En ballon captif. 


42 settembre. 
— Dunque sì va 0.non si x: 
— Si va. Domani. Alle dodici e mezzo. 
— Vegno anca mi — salta su un signore di Ve- 


nezia. 

— Anch'io — aggiunge una gentil dama'di Milano. 

— Ed io non ti abbandono in quesia grande im- 
presa! — dice con espansione Filippo dottor Filippi 
il eni cappello sembra svilupparsi e ingigantire ogni 
volta che ritorna a Parigi. 

— Na... alle dodici e mezzo — osserva Un timido — 
subito dopo colazione... non vorrei che facesse un certo 
effetto... 


111À ++} + + “1__m 


UN’AVVENTURA DI TEATRO 


Ma tutto ciò non era che un giuoco di dis 
inlazione. I sensi del giovane erano stati sve- 
lieti da una di quelle scosse viclente ed im- 
Prorvise che spingono al parossismo le febbri 
negli orgenismi floridi e casti. Ruggiva nel sto 
sangue rina tempesta, una ribelliono contro le 
tusterità della sua vita, contro le sue tim: 
the resistevano, inferocendosi, al cozzo. 

Certamente, la lotta lo avrebbo fiaccato, s® 
tw altro sentimento vivissimo non fosso venuto 
appunto nella resistenza : egli amava, 

0 eredeva di amare D>janira, come si ama la 
prima volta. 

Questa passione rivelatasi improvvisamente 
tra un fremito di desiderio che lo aveva sor- 
Mreso alle pose provocanti di una ballerina cd 
tua osehiata malinconica della cantante, egli 
l'acenità come una salvezza, senza rifletterci un 
Ninno scoondo. Adesso egli ncn vedeva più le 
tirsi scielbe della giovane donna, nò la sva 
ha mmensurabile, nd il suo naso inso- 
icate; non pensava più che la fosso una brutta 
treatura; no idoleggiava lo spirito e la bontà, 
i entusiacmava di quell'anima infiammeta, figu- 
Tandola un essere d'altri mondi, e vagheggisn- 

l'immagine sorridento in mezzo a nubi di 

e di azzarro. In altri termiai, subiva a: 
*eaticingne anni gli eifetti di un fenomeno ps 
tologico @ fisiologico, molto comune alîa gio 


È platonicamente. 


ventà che entra nella vita delle passioni: amava 


ri 


Certo i suoi desiderì trovavansi pronti 


sorgere acri e tnmultuosi, quando per un istante 
il possiero di Dejanira si eclissava. Se una delle 
io bel'orine pessavagli accanto, quasi nuda 


suo maglie incarnatine, colle movenze molli 
no della donna galante, egli sentivasi fre- 
da capo a’ piedi; lonbbarbagliava un'onda 
sangue, e gli battevano le tempi 
come un effetto di soffotamento, se ls creatura 
sce figgeva nol suo lo sguardo sfasciat 
sistente, col sorriso equivoco di ua muto invito 
è di un'efferia muta. Ma Dejanira soprarveniva, 
ed egli era salvo, non rimenendogli delle iù 
pressioni sulite che uno spossamento momen- 
taneo ed rîa rimorso sordo. 
Amava anche senza speranza, non accorgen- 
dosi quarta parte avessero ir cid le sus: rilut- 
tanze di timido. Sfera creato tatto un edificio 
imponente d'impossibilità immaginarie : lui, diglio 
di contadini, non avrebbe pstato offrire alla 
compagna de' suoi giorni che la vita monotona 
d.l villaggio, cioè, ps Dejanira, Ja noia mo 
tale, l'annientamento completo Ella era nata agi 
splendori della scena, all'ebbrezza degli applausi 3 
cerfo l'aspettaca la gloria. Strapparla a ciò, 
sorprenderla, e sarebbe stato un tradi- 
o ja col 
Fog st nica si sarebbe leselata sedurre, 
@ forse, letto nel cuore di Paolo, teneva a boila 


‘ posta un contegno adatto a distroggero ogni 


possibile illusione. Nello loro confidenze, ella a- 
veva per coal dira ringiovanito le memorie di 
quel s10 primo amore di fanciullz, amplifesn- 
done romantisamente Je lontane delizie, cen vna 
insistenza cradele. Pretendova di ad.rsro adesso 
più che mei il giovinetto ch» non voteva da 
anni, 6 ehe corto l’adorava egli pure tottavia. 
Ella era superstiziosa: dava f-do ai presenti- 
menti, ed in quoi giorni era lieta del presenti 
mento appunto che si preparava qualche cosa 
di bnono pel sio amore. 

Infine, Paolo pensava anche slo diffiosità, 
molto più reali dolla altre, che gli szrebbero 
venute dalla parto del padre. It vecchio cam- 
pegauolo, pieno di pregiudizi contro la gente di 
testro, sarebba morto di crepacuure, prima di 
perdonare al figlio un'ulione con una can- 
tanta. 

Riassumendo, il giovano neu avora sselta nel 
suo amore: bisognava mascherarlo scito le pal- 
lido vesti di in’amicizia più o meno intima ed 
affettuoas, per sompre. 

Orbene, Dejanira a sua volta amava Paolo, 
con questa differenza però ch'ella sa lo dissimu- 
lara. Essa attribuiva ad un effetto di novità, ad 


! ana specie di parossismo dell'amicizia pura, la 


vaga smania di trovarsi sempre col suo poeta 
montanaro : qualche cosa di simile arale arve- 
noto altre volte, in altro « piazze»; adesso il 
fenomeno si ripeteva, forse con intensità mag- 
giore; ma cartamente collo stesso carsttara 


Eppure, si seguivano incidenti significantis- 
LI 


simi, che avrebbero dovuto aprire gli occhi ai 
duo amanti! 

Il martedì precedente alia domenica grasse, 
vale a dire sullo scorcio della « stagione », Da- 
janira foco la sua‘beneficiata. Un grappo di fre- 
quentatori del teatro proparò alla cantanta un. 
regalo. Fu chiesto anche il concorso di Paolo, 
che non lo rifiuiò, ma che ns trasse l'idea di 
anche da sè solo qualche altra cosa, per 
lasciare a Dejarira un ricordo di sè. 

Il regalo collettivo fa un braccialetto ; Paoio 
scelse un anello. 

Ma al momento di consegnarlo, sorsero delle 
difficoltà : Paclo non sapeva trovare il momento, 
non conosseva le forme usato in simili oireo- 
stanze. Nella sue delicatezzo ombrose d’inesperto, 
temeva che Dejanira potesse cifendersi, no aveva 
anzi quasi il presentimento. Voleva essere il 
primo, precedere ogni altro omaggio col suo, e 
non era anche nscito dalîo suo incartezze, quendo 
Dejanira, ehiamata un istante in camerino, gli 
ritorn) innanzi raggiante, dol braosialetto in 
mano, mostrandoglielo. 

Eila era commossa : i due sigaori, che a nome 
degli amici le avevano portato il regalo, erano 
stati d'una gentilezza squisita: poîì, non si sa- 
rebbe aspettata mai tanta gonerosità. Paolo do- 
vera farle il favore di ripetere ancora a quei 
signori quanto ella fosse loro riconoscente. 

— Fra î donatori ci sono anch'io — susurrà 
Paolo sorridendo, ma turbato alquatito. 

— Ah! — foca Dejanira con una interie- 


È 


FANFULLA > 


— Oh! per mio conto non soffro punto il mal di 
"o conclusione eravamo tutti d'accordo. Alle 12 e 112 
coggi eravamo nella piazza del Carrousel, preparati alle 
grandi emorioni... 

x 

Abinè ! esse ci son mancate assolutamente. Ora solo 
comprendo la sincerità del disprezzo di Sarah Bernbardk. 
Tutto è interessante in un’ascensione in ballon caplif, 
ma vi manca assolutamente ciò che si va a cercarvi 
un po’ di emozione. ue ati 
bowrgeoisement a prendere un biglietto numerato, 
lesegle i ciali — sspanal 6 per mon- 
tare in omnibus. Abbiamo i mumeri dal 130 al 135; 
l'omnibus.. voglio dire il palione, è pieno, partiremo 
con il terzo treno. Intanto si guarda le partenze degli 
altri, 


x 

Un ponte volante, come quelli per entrare nei bat- 
telli a vapore, è applicato alla navicella, la quale con- 
tiene circa trentacinque persone, più un aeronauta. La 
macchina a vapore Sibila, mugge; la corda, di canape 
italiano — osserva per lusingarmi uno dei direttori — si 
svolge lentamente sul potentissimo argano. Al veder 
muovere con tanta facilità quell’inmensa mole, lasciar 
la terra attaccata a un semplice filo, si prova un vero 
senso di ammirazione. Si segue coi cannocchiali, per 
un po’, ma l'affare avviene così presto che in men che 
non scrivo, il pallone ridiscende al suo posto. 

x 

— Centotrenta! centotrentuno! centotrentadue!... — 
chiama il bollettinaio. Passiamo il ponte, entriamo 
nella navicella a nostra volta. 1 passeggieri vi stanno 
abbastanza comodamente, ma in piedi e in doppia fita. 
Una rete alta due metri impedisce di gettarsi giù a 
chi avesse voglia di finir la vita clamorosamente. Il 
pallone si muove. È l'una © ot 0 minuti. Si sale senza 
scossa, precisamente come in un ascenseur. In prin- 
cipio abbracèiamo coll'occhio soltanto la piazza del 
Carrousel; dopo pochi minuti, tutto Parigi è ai nostri 
piedi. Lo spettacolo è davvero stupendo. Le propor- 
ioni dell'immensa capitale sono ridotte come avviene a 
guarda in uno specchio sierico mano a mano 
che se ne allontana. La via di Rivoli pare un lungo 
nastro; la Senna coi suoi ponti, un rigagnolo di un 
parco; Pisola di San Luigi pare un gran bastimento 
all'anoora, colle torri di Notre-Dame pes alberi muestri. 


x 


Perpendicolarmente sotto di noî vè ciò. che fu le 
Tuileries. L'occhio penetra nei locali anneriti e abbru- 
ciati, vade le rovine interne dai tetti al sottosuolo. 
Riconosco ciò che resta di quella sala « dei mare- 
scialli » dove fui due volte: nel gennaio 4870 a un 
hallo di corte, ove splendeva l'uitimo bagliore del gran 
fuoco d'a imperiale ; mi ricordo le bisnchissime 
spalle della imperatrice e la doîletle cecentrica della 
principessa di Metternich, e mi par di sfilare in mezzo 
agli immobili e giganteschi cen! gardes; e poi l'im- 
maginaziorie vola — più del pallone — ed eccomi nel- 
'istessa sala il 16 maggio 1871. La Comune «offre» 
ma concerto, € mi vedo davanti agli occhi una canti- 
niera graziosamente a cavalcioni di una guardia na- 
zionale che entra nella sala mentre M®- Bordas, vestita 
da Norma, canta: « La candille 
ciloyenne che sta alla porta mi attacca all'occhiello una 
coecarda rossa con un berrettino frigio di bronzo, mentre 
30 le susurro all'orecchio: « Vous anez des yeur char- 
mante », il che la fa divenir rossa come la coccarda! 

x 

Un'ora e dodici minuti. Vale a dire che in. quattro 
minuti ci siamo alzati di 480 metri. Il compleur nota 
3,000 chilogrammi di trazione; e ce ne vorrebbero 43,000 
perchè la corda si spezzasse. Addio, dunque, speranze 
di avventura! Avanti di montare, avevo fantasticato 
tanto che mi pareva gà di volare, volare, e andar a 
finire, come uno dei palloni dell'assedio, in Svezia 0 
in Groentandia. E pensava alla sorpresa di Canellino 
ricevendo un telegramma che è per près sarebbe stato 
così concepito : 


Cristiania, 20 settembre, tre del mattino. 

«Partiti il 12 col ballon caplif eccellente compagnia. 
Ouo Italiani, quattordici Inglesi, un Turco e un bam- 
bino da latte. Gran colpo alle 12 e 48. minuti. Corda 
spezzata. Andati qua e là per olto giorni. 13 di mat- 
tino visto Roma da lontano. Fatti voti per discendere 
da Morieo. Colpo vento 44 fatti saltare sopra mar Nero; 
— riconosciuto geografi ingannano sulla sua tinta. 
16 risentite prime torture della fame. 17— Mangiate 
ognuno le proprie scarpe. 18— Tirato a sorte vittima; 
poi preferito è Paimable di mangiar Fiiippi come il più 
grasso. Non aver avuto tempo di piangerlo, ma con- 
servatone cappello. Signora milanese trovatolo più tè- 
nero che in vita. 49 — Verso serà udito vagamente lon- 
tano coro della File de madame Angol. Riconosciutosi 
sopra terra civilizzata. Scesi rapidamente. Popolazione 
lapona molto sorpresa nostro arrivo. Da ogai parte 
soccorsi con rinforzanti, olio di foca. pesci cani e stoc- 
cafissi salati. Ovazioni. Ropo ricevuta ospitalità partiti 
ferrata per Cristiania. Oggi gran fuaerali Filippi. Re 
Danimarca ci mandò condoglianze. Partito cor 18 fr. e 
30 centesimi in saccoccia; attendo fondi. » 

FotcmeTto. 


x 

Un'ora e sedici minuti. Quattro minuti in tatto di 
fermata. Altro che Cristiania! si ridiscende perchè i 
numeri 445 a 4180 aspettano giù sulla piazza. E al- 
l'una e venti tutto è finito ! Lo spettacolo che abbiamo 
goduto è bello, bellissimo, ma dura poco, e, mancano 
le emozioni. Per chi ama i ragguagli finanziari, la no- 
stra era la quinta ascensione e certamente se ne faranno 
fino a notte altre quindici. 

A venti franchi a testa, e a trenta 
fanno 12,000 franchi; le spese quotidiane sono circa 
di 2,000, per cui l'introito netto è di 10,000 al giorno. 
Mettiamo centoventi giornate piene, in tutto 1,200,000 
franchi; il pallone con tutti gli accessori ha costato 
700,000, utile netto: mezzo milione. 


x 

Il mot de la fin ce lo diede un signore tedesco, il 
quale uscì fuori arrabbiatissimo dicendo che, ad onta 
di un eccellente cannocchiale, non aveva potuto ve- 
dere. 

— Che cosa? — gl 
calmario. 

— Mia moglie! Le ho telegrafato l'ora dell'ascen- 
sione e doveva porsi alla finestra. 

— Ma dove state di casa? 

— A Norimberga! 


iese M. Godard, cercando di 


Folcheut 


CIARLE BRESCIANE 


L'arrivo dei Reali d’Italia. 
13 settembre. 

L'arrivo delle Loro Maestà, previsto per le tre, viene 
ora annunciato per le quattro. La truppa è già al suo 
posto e fa spalliera daila stazione al palazzo Fenaro! 
in contrada Marsala. Una folla chiassona e allegra 
cupa tutte le strade, tutti i balconi. Quante belle si- 
gnorine, quante graziose dame nei palchi, alle finestre, 
in carrozza! Eagrmi canestre di fiori attraversano la 
strada e vengono trasformate da agili e rosee dite in 
piccoli : sì sente quel brulichio, 
quel ronzio della folla irrequieta, sì vede quel pigia 
pigia, quell’ortarsi per prendere îl posticino migliore, 
quel lavorio di gomiti e pugni, che è uno dei regali 
dagli Americani. 

Aa stazione, sotto il grazioso padiglione bianco e 
azzurro (i colori di Brescia), sta schierato in buon or- 
dine il battaglione dei sindaci. Ce n'è per tutti î gusti, 
dall'elegaute figurino, ultima moja,in cravatta bianca, 
al costume dei cinquecento lzoni corti del prete 
sindaco, a quelli ancora più corti del sindaco di mon- 
tagua. 

Il cittadino sindaco di Brescia arciva senza sciarpa e 
senza testa: poveretto, lo compalisco con tante fac- 
cendi ella progresseria municipale per la 
sfascialira del sindaco. I soliti facceadieri sono in mo- 


vimento. Uno vorrebbe pigliarsela col conte Fenaroli 
perchè Je dis; 


ioni della trappa non sono buone, 
1l conte Fenaroli prova molto piacere per 
.@ fa sortire la magnifica vettura calèche 


trat 


zione indefinibile. Si raccolse wh lungo istante, 
@ quando rialzd la testa, il suo sguardo era vo- 
lato da uns strana espressions dì voluttà. 

— Per codesto, il dono mi-sarà mille volte 
più caro — diss'ella. — Grazie, grazie di cuore. 

Gli strinse la mano: era felice. Paolo stimò 
giunto il momento di farsi coraggio. 

— Ma ho anche desiderato di lasciarle una 
memoria narticolare — le disse. — Àl'è parso... 
m'è parso d'azerne quasi ua: dovere. 

Stese la mano che già teneva l'astuocio del- 
T'arello ; era imbarazzatissimo. 

La giovano donna si mostrò strpefatta dap- 
prima, ma si rannuvolò poi tutta. Ebbe un lampo 
di collera, quasi di pudore oifeso. Prese sgar- 
batamente l'astuscio, lo esaminò, fremento, al- 
cuni momenti, poi, con moto braeco © f:bb:ile, 
lo restità al giovinotto dicendog! 

— Non lo voglio! 

— Perchè? — domandò Paolo annientato. 

— Perchè basta T'altro! Non le ho dato il 
diritto, mi pare, di aggiungere un dono fartivo 
alla donna, all’omaggio palese all'artista. Com 
prendo : lei non: le sa queste core; forse non 
ha riflettuto al significato che io avrei .petuto 
attribuire al suo atto; ma sonoin collera con lei. 

Era rabbuffata e crudele, e si sforzava a trat- 
tenere le lagrime. Rimase un istante mute, im- 
musonita davanti a Paolo, poi, senza neppnr darsi 
il pensiero di cercare un pretesto, lo piantò. 

Egli non fece na gesto per trattenerla, como 
mon aveva mendicato 90359, Egli puro era in 


collera, sentivasi offeso, colla coscieaza di non 
meritarlo. Un sentimento nuovo illuminò tetra 
mento la soa fronte, quasi un lampo d'odio. Per 
la prima velta, il morso acuto della gelosia ad- 
dentavagli il cuoi 

ll rifiuto di Dejanira aveva fatto in un istanto 
quello che per ‘sere © sere non erano riascite 
ad ctterere le di lei bizzarre fantasmagorie a- 
i primo pensiero di Paolo fa: « Ta 

ifiutato, so il dono ti fosso venuto 
dal tuo autico amante! », ed egli odid quel ri- 
vale lost:no ed iguoto, di eni, per un capricsio 
inesplissbile, la giovana donna non aveva voluto 
dirgli neppure il nome. 

Dejavira noa risompariva pi 


accostò ed una delle duo ballerine per dirlo 

iose par.!e, cui la ragazza rispose , molto 
Eisa aveva moina così libertine 
@ così proesci sorrisi!... Paolo frenara l'istinto 
aVbracciarla e di baciarla alla presenza 


presto il palcossenico, non volendo 
neppur lui scoatrarsi di nuovo con D-janira. La 
ballerina lo salutò con effasione. Era una ra- 
garza molto esperta, ed erale parso di scorgere 
molto probubilo che la conquista deila prima 
donna s° potesse cambiaro in una buona avvon- 
tura per lei. 


del Safa a otto molle, foderata di seta azzurra e attac 
cata alla Doumont con due. magnifici sauri e due bai 
in croce, fantini in giallo velluto bleu-violetto, orlati oro 
e incipriati. Il marchesino Fassati suda nina giubba... 
dalla paura che ci sia qualche cosa di non fushionable 
nell'insieme dell'equipaggio, e trotta fino alla stazione 
Lo seguono le altre due vetture per la corte, mentre 
il battistrada, tipo inglese perfetto, apre la marcia. 


<> 

La sciarpa è arrivata e il sindaco respira, mentre 
tutti pigliano un bagno a vapore. 2 

Le sale sono aperte e messe con ottimo gusto. Vi 
ssono mobili in bianco e oro con belle figurine ricamate 
e fatte ad uso Goeblins, fiori, tappeti, trofei, arazzi, 
bandiere a profusione. 

Una treatina di graziose ed eleganti signore fanno 
ala a destra ea sinistra dell'ingresso alla sala. La com- 
pagaia d'onore fa bella mostra di sè, come “Cesare 
Cantù e il prefetto Veglio. Lungo il viale della sta- 
zione stanno venti bandiere di Società, i re- 
duci delle patrie battaglie, i veterani, gli studenti, il 
Circolo popolare. 

© 


Sono le quattro. Il cannone del Castello rimbomba. 
Un silenzio profondo succede a quel colpo: suona la 
marcia reale. Sua Maestà la Regina scende dal treno. 
Una delle dame, la baronessa Moi stacca dalla fila, 
pallida, commossa, piega il ginocchio, e da jl benve- 
nuto a Sua Maestà presentandole un magnifico mazzo 
e fa per baciare la mano alla Regina: Sua Maestà ve- 
dendo l'atto tenta togliersi il guanto, che ribelle ai 
reali voleri, viene punito, strappato con un gesto gra- 
ziosissimo. Applausi ed evviva scoppiano da tutte le 
parti. Sua Maestà il Re passa in rivista la compagnia: 
la Regina parla con tulte le dame e a tutte rivolge 
una graziosa parola. 

Il principino di Napoli è con Sua 
nistro Zanardelli. 

<> 


Re Umberto presenta cavallereseamente il braccio 
alla Regina. I Reali d’Italia escono dalla stazione e 
salgono nella Danmont. Non è un evviva, è una vocw 
un grido, un urlo entusiastico, selvaggio, fremente 
quello che li accoglie. 

La Regina Margherita è a destra — in bianco da- 
mascato, perle al collo, brillanti alle orecchie — il Re 
— in uniforme di generale — a sinistra; di fronte il 
principino e l'onorevole Zanardelli. 

Hi cannone tuona, le musiche suonano, gli evviva 
scoppiano, la carrozza reale si muove. Piovono fiori, 
corone da tutte le parti. 

La Regina sorride, il Re è sereno e lieto. La folla 
circonda la carrozza reale. Sua Eccellenza Zanardelli 
prende una posa disinvolta e sopprime il più che può 
delle ste lunghe gambe. Lungo tutta la strada è ua 
pioggia di fiori. Le contrade sono continui archi di 
trionfo © trofei. 

© 


AI palazzo Fenaroli, il conte aspetta le Loro Maestà. 
La carrozza reale arriva. L» Loro Maestà rivolgono 
graziose parole al senatore. La folla di fuori grida e 
strepita : Erriva, erviva! Un marg di teste fa scompa- 
rire la strada. Le Loro Maestà si affacciano al balcone 
ripetutamente e salutano. 

Al tramonto del sole la città è tutta in fiamme: 
pare una fornace di luce dal palazzo Fenaroli al Cos 
Teatro. Una magica luce D illumina la loggia; un 
curiosissimo effetto di luce dìnno, viste dalle case Cam 
baro, due gi, cena da mille ed una notte 
è quella che presenta il Corso del Teatro coi suoi ri- 
fiessi, i suoi colori e l'enorme suo UM a corona di 
colori, 

Alle 9 1;2 le Loro Maestà entrano în teatro, iltu- 
minato a giorno, el è inutile dirlo, pienissimo. 

Tatti sono in piedi — Hurrah! — marcia reale. 1 
Reali salutano dalla loggia reale. La Regina parla con 
l'onorevole Zanardelli, che sta naturalmente a sinisira 
curvo come un punto interrogativo. Sua Maestà il Re 
paria col cittadino sindaco. 

MI senatore Fenaroli parla a sua volta colla Regina, 
e trova modo di essere grazioso anche nella posa è 
nell'atteggiamento. 


lenza il mi- 


Un cronista di giornale trova l'entusizsno sfarillante 
e se lo porta via. 


Esploratore. 


_— _——————————————————————mm 


IV. 

Teolo non andò l'iniomani sera a teatro: gli 
incidenti avvenati lo avevano ssonvolto, e ssn- 
tiva almono il bisogao di un po' di tregna Ia 
mattina susseguento — il giovedì grasso — una 
specio di donna di servizio si presentò al gio- 
vano di bmon'ora, da parte della signora Ssarlini. 

— Che cosa desilera? — domandò Puolo 
stopefatto. 

La prima donna facova dirs al signor Pan'o 
Valenti che avesa meglio. riflottato, 0 ch'egli 
potora mendarlo, so voleva, quol tale oggeit 
che sapeva : passusso poi la sera da tetro per 
ricevere i dosuti riograziamenti. 

Paolo consegnò alla serva l'astucsio; ma era 
tanto sbalordito da domandarsi sa tufto ciò nun 
fosse per avventura un sogno, od um'alta-ina 
ziono di pazzia incipiente. Di tal niovo ca 
priccio non sapea che pensare: n'era come fia 
cato. No, no! egli non si sentiva nè Ja fz:, 
nò l'attitudine di prosegnire quella maniera di 
duello impegnato colla cantante. 

Sarebbe andeto bensì a teatro la sera; ma 
per far comprendere a Dejsnira la necesaità di 
avsiara le loro relazioni sopra una china più 
tranquilla e più facile. 

Ls sora andò a teatro @ salì in palcoscoi 
nel momeato în cui Dejanira doveva essero no. 
cessariamente. osenpata ad abbigliarsi. per Ja 
scena. Non aveva calcolato ciò, guidato como 
era dai ciechi impulsi di un'agitazione strana; 
ma ne trasse tuttavia profitto, come se il cal. 


Di qua e di là dai monti 


Cronaca domenicale per eccellenza. 

Governanti a spasso, governati al verds 
e senza metafora. È un giorno 
quindi un giorno felice. 


aaa 

Ho fatto il giro dei ministeri per la caesia 
alle notizie. 7 

Alla Consulta mi dissero: l'onorevole ca; 
roli affbbia la valigia e se no va a Belgirate 

A Sant'Agostino, tempio del Nettuno ilaliey 
ho avuta notizia del ritorno di Sua Eccellenza 
mariltima De Brocchetli. 

Al palazzo di Firenze non 
suno : l'onorevole Conforti 
scolo e mette le bilance di 
coll’officio di pesi e misuri. 

Al Braschi ho saputo che l'onorevole 7a. 
mardelli sta benone, e che Ja sicurezza pub 
blica, per dargli un sollievo, s'è assunti li 
tutti gli acciacchi del ministro, compresa |x 
storica risipola ferroviaria. 

Alla Piloita ho veduto gaudium magnum - 
le grandi manovre si chiusero meglio che no 
fossero cominciate : nessuna disgrazia, servigi 
ben regolati, salute eccellente nel campo, 

LAI palazzo dello finanze ho trovato l'ordine 
di Doda — un ordine di nuovo genere e che 
somiglia a quello di Varsavia. 4 

In via della Stamperia mi sono imbattuto 
nell’impresario del riaddobbo del ministero 
d'agricoltura e commercio. Avea tra le 
la noticina delle spese e correva alla 1 
reria. 

E io glî dissi: « Bravomo, sbagliate: chi 
rompe paga, andate alla cassa della ditta 
Crispi e Depretis ». 


con 
SENZA. Storia 


ho trovato nes. 
è sempre a Tu 
Temi in regola 


** 


già abbastanza lungo 
sono stanco, tanto più che mi devo preparare 
al viaggio di Tripoli. 

Perché, se non lo sapete, è fissato che 
mai la Francia dovesse fare una punta nell: 
Tunisia, l'Italia sarà padrona d'andare a Tr 
poli. Francamente, la cosa mi va. A 


A... ma il giro è 


st 


Parlo di viaggi che potremmo essere cìja- 
mati a fare, e noto con piacere il rifiuto « 
nerale opposto all’invito per un'occupazione 
tnista della Bosnia fatta alle potenze | dal si- 
gnor Andra: In nome di talli i nasi d'Italia 
1 pericolo d'essere tagliati, mando 
un ringraziamento all’onorevole Cairoli, che, 
dalla sua villa di Belgirato, contemplando il 
naso maiuscolo deî San Carlone d'Arona avrà 
la giusta misura del bene che ci ha fatto, can 
tando al signor Andras: Marameo! 


_Un telegrammi di Genova, comunieatomi gra 
tifmente da persona amica, mi annunzia che lo seal 
tore Pietro Costa ha vinto definitivamente il concorso 
per il monumento a fazzini. L’opera del ( 

to del cimitero di Staglieno per 


Li gencrese, ma ris'ede da qualche anno in 
Roma e Fanfalla ha parlato sesso di lui e con mol 
lede; ed ultimamente ha annunziato come ta statua 
colossale di Vittorio Emanuele, s 

la sala del Cons 
al suo posto. 


colo ci fisse stato. Era presento Ja ballerina 
che gli aveva teso le reti 6 ch'era rimasti 
molto ‘ertata di non averlo visto la ser 
innanzi: si avvicinò a loi, vestita ancora degli 
abiti di fuori, e chinechierarono. 


Ti coliognio prosa tortuosità scabroso, accom 
pagnato da parîe della ragazza, da mille pro 
vocazioni di sorrisi 6 di sgnardi. Paolo subiva 
ancora intensamente lo acnto sensazioni che 
negli ultimi giorni, rivelandosi; lo avevano 
sconsolto; ma endava per lo lunghe, e 
tornava al cont» de'la ragazza. E:la spin 
gomento, incalza, finì cell’acsordaro nn convegio 
per l'i giovandosi del riposo al 
teatro in causa, del venerdì. Poi si allonten®. 

Paclo volso la testa in giro, un po’ agi 
ma subito mutà, fa per gettare un È 
quattro o cinque passi da Ivi, Dejanira stava 
iemebile, terribile, collo sguardo acceso di sea 
timenti intradacibiti, fissavdolo. Doveva essere 
la da molto tempo: era mezzo vestita, non aver® 
Velletto, era livida. brutta. Doveva aver com- 
preso il patto ccrso fra Paclo e la ballerina 

egli imasto come inchiodato al 810 } 
Sto; D jauira gli si accostò. dandogli la b1:2 
sera @ porgendogli la mano. 


(Continua) 


Garrano Carto CaÉtti. 
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conto dei due patrimoni da lui posseduti : 
ricchezze che è considerevole, e quello delli ge- 
fo poa certo minore. Il marchese Zucconi ha fatto le 
#° one di guerra con Garibaldi ; în tempo di pace ha 
cofo il pauperismo ed ha fondato il ricovero di 
pendici. Ma fatte le prime armi nel Consiglio pro- 
Friie e nel comunale. A Monte Citorio non farebbe 
ce cattiva figura. 

A aiessima < un'eletta di persone, riverenti e 
ge all'angusta dinastia di Savoia », ha convocato un 
Eri per discutere del generale malcontento, pro- 
figo nela città e nella provincia dall’accertamento 

strario de'redditi delle proprietà fondiari 

Ni meeting avrebbe dovuto axer luogo ieri l'altro ve- 
pedi lle 2 pomeridiane nell'atrio della Borsa discom- 

cio. 
8° daremo notizie appena ci perverranno. 

_ vel Figaro del 13 trovo un articolo sulla sezione 
di grografia commerciale, fondata dalla Società gep- 
eni italiana. 

* {| signor de Brecy, autore dell’arli dopo aver 
prbio devantaggi che dovrebbero derivare allitalia 
Fn istituzione, aggiunge le seguenti parole: 

‘Se noi însistiamo tanto su questa creazione dei 
i vicini, egli è perchè gli industriali e i commer- 
Fiati francesi potrebbero benissimo inviare decam- 
fiori dEiro prodotti a Roma, alla sezione di geo- 
fa commerciaie Essi troverebbero là un interme- 
Forio gratuito che farebbe conoscere e collocherebbe 
ilo prodotti a condizioni eccezionali, e che forni- 
rlbe ad essi in cambio tutte le notizie che essi de- 
Sirino sull'industria e il commercio italiani ». 


15 settembre. — Finalmente ieri, sotto la direzione 
iell'ngegnere Mercandetti, è stata collocata a posto 
l'ultima colonna di granito alla facciata esterna della 
del Popolo. 
‘o però nonè a credere che i lavori sieno 
. avanti che i due nuori pas- 
«eri della porta sieno resi intieramente liberi, avremo 
abilmente da aspettare un altro po" 
er avere un'idea della solerzia cun cui si procedo 


i 7 
a porta del Popolo basti questo: che da diciotto 


niki sono cominciati i lavori, e v'è da ringraziare 
Dio se altri diciotto soltauto basteranno per condurli 
a fine ù È 

Cosi si saranno impiegati tre auni ad aprir due 
tnchi, che in qualungne altro luogo si sarebbero fatti 
in tre settimane. 
Evviva la emma! 

2. Il concistoro che dovea esser tenuto alla fine 
di questo mese è stato rinviato a dicembre 

Il cavaliere Giuseppe Pecci, professore all'A- 
inare e fratello di Sua Santità 
to domestico e vice-bibliotecario di Santa Chiesa. 
Gerre voce, che il giorno 20 settembre, molte 
ae si recheranno al Pantheon per deporre una 
a sulla tomba di Vittorio Emanuele, il foudatore 
italiana. 
è altamente patriottico e civile: non 
be egli il caso di dare a questa funzione 
solennità ? 
+ Cronaca dei testi 
De Pal 


dini-Andò, in questi ultimi 
va residenza fra noi, ha preso a dar 
vani penne romane, È un vero stormoz 
0 in cui le aquile non hanno nulla a 
che fare. tro giorno abbiamo avuto l'Olimpia Pam- 
piuli del Michelanceli: ieri ci siamo subiti i Mihibsti 
1 Cormp dell'avvocato Gatti, una di queste sere avre 
il Masaccio dell'Aureli. I Nihilisti ieri sera hanvo ca- 
pitonbolato. Oh! pur troppo non saranno le giovani 
eane del Corea quelle che riforniranno le ali ali'ar- 
rembata musa del teatro italiano! 
literma seguita a far farore la comp: 
Guillaume. Li 
Teri sera hanno mandato il pubblieo it tre 
ragazzine pes pius haules que ca che hanno eseguito 
alla sbarra degli esercizi d'una agilità sorprendente 
Inoltre il Pinta ha presentato un asino ammaestrato 
che fa addirittura cose maravigliose. Assolutamente 
asino è un animale calnomiato. Basta andare al Po- 
ncorsi che esso è il più intelligente 


>. Teri sera folla straordinaria al Manzoni, dove si 

dava la prima della Figlia di madama Angot. Il finale 

del scovado atto fu quattro volte bissala. É = 

sera rammento che abbiamo al Valle i 

patici Borghesi di Pontarey. p 

- 121 co; riaprieà pure il teatro Quirino 
a compagnia napoletana. 

Ed una seconda e îa napoletana, quella del 
palcinella Vitale, riaprirà il Metastasio alla fine del 
mese, 

Sommario delle materie contenute nell'ultimo 
unmero del Courrier d'ali 


spondanci 
ious philoso] 
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fiuancier. — Varia. 
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NOSTRE INFORMAZIONI 
Sappiamo che fra il governo inglese © 
la Sublime Porta sono concordate le basi 
diun nuovo trattato in virtù del quale 
Î'Egitto è posto sotto la protezione dell’In- 
gbilterra. Il governo inglese assegnerà al 
Vicerè un forte assegno, e nominerà una 
Commissione mista anglo-francese per la 
Amministrazione delle finanze egiziane. 
ll sigror Waddington, che da principio 
era contrarissimo a questa combinazione, 
la ceduto alle pressioni di lord Salisbw 
chesi recò in Francia appositamente, sotto 


FANFULLA 
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pretesto di visitare l'Esposizione, per 
ferire col gui ro degli affari esteri. 

Lord Salisbury insiste affinchè il governo 
francese occupi Tunisi. 


Alcuni giornali esteri asseriscono che in se- 
guilo alle indagini fatte dallo stato. maggiore 
austriaco del corpo di occupazione in Bosnia 
ed in Erzegovina, siano stati scoperti i parti- 
colari dell'assassinio del console Perrod, e gli 
scellerati uccisori. A noi viene assicurato, che 
nessun ragguaglio officiale è pervenuto in pro- 
posito al ministero degli affari esteri. È però 
positivo che lo stato maggiore austriaco ha 
proceduto e procede a quelle indagini con la 
più premurosa insistenza, e che è sulla via di 
accertare i falli con la massima precisione. 


con- 


Gi riferiscono che nelle regioni ministeriali 
regni molta agitazione per la pubblicazione 
della quale discorreva un nostro telegramma 
privato di ieri fatta dal corrispondente del 
giornale Le Temps, intorno al linguaggio non 
eccessivamente corlese, che secondo la ver- 
sione di quel corrispondente sarebbe stato te- 
nuto a riguardo dell’Austria e della Germania 
dai ministri Cairoli e Zanardelli. Dicesi che 
non solo le asserzioni del corrispondente del 
diario parigino saranno smentite dal giornale 
ufficiale, ma che il ministero sia risoluto ad 
anticipare, non richiesto, le sue spiegazioni al 
governo austro-ungarico ed al governo del- 
l'impero germanico. Finchè però non siano 
noli i termini precisi di quella corrispondenza, 
delia quale si ha contezza solamente per via 
tclegrafica, ogni asserzione ed ogni giudizio 
in proposito sono prematuri. 


Sappiamo che la notizia delle risoluzioni 
prese dal Consiglio municipale di Venezia è 
stata subito trasmessa per telegrafo al n 
stero dell'interno, dove ha cagionata una viva 
irritazione. Il prefetto conte Sormani-Moretti 
vuole compir l'opera, ed ottenere dal ministero 
il tanto da lui desiderato scioglimento del Con- 
siglio municipale. A_ motivo dell’assenza da 
Roma dell'onorevole Zanardelli, la decisione 
ab irato che il prefetto propone non pol 
essere presa così presto. Si ritiene però che 
le disposizioni sono molto favorevoli all'affer- 
maliva, e si soggiunge che assai probabil- 
mente l'ufficio di delegato regio del comu 
di Venezia sarebbe affidato precisamente al- 
l'onorevole Ruffini. Il ministero ha molta pre- 
mura di dar saggio verso il municipio di Ve- 
nezia, colpevole del fallo di poca ammirazic 
verso il ministro delle finanze, di quell’ene 
della quale non ha dato prova verso qual 
municipio che non ha mostrato la dovuta defe- 
renza alla Corona ed alla monarchia costitu- 
zionale. 


< A proposito delle elezioni della nuova Giun 
scrivono da Venezia: 

il prefeito conte Sormani-Moretti ed i pochi amici 
dell'onorevole Seismit-Doda si erano ieri adoprati a tutto 
momo perchè nella rielezione della Giunta il conte 
stinian non venisse rieletto. Essi avrebbero voluto 
la maggioranza dei voti si raccogliesse sul consigliere 
Ruffini, ma quando si avvidero che ciò era ass 
mente impossibile, diressero tutti î loro sforzi a far 
riscire eSetto il Fornoni, quantunque non dei loro, pur 
di escludere il Giustinian. 

I dodianî, d'accordo colla prefettura, avevano 
tutto predisposto per tentare la sera in piazza San 
Marco uma dimostrazione a favore del ministro delle 
finanze, ma dopo la splendida votazione ottenuta dal 
Giustinian, i dodiani rincasarono e non si fecero più 
VA prefettura ed îl partito del ministro delle finanze 
nu'rirono fino al ‘ultimo momento speranza che il Giu- 
stinian o non sarebbe entrato nella Giunta 0 vi sa- 
rebbe catrato ultimo eletto, ed in questa fallace spe- 
ranza essi già avevano in pronto è telegrammi di con- 
gratulazione al ministro delle finanze, cui la notizia 
venne invere mestamente comunicata da un amico per- 


MANTOVA, 15. — 
diane fu inaugurata T 
gionale. Tempo bellissimo.. la R 
Sil principe ereditario arrivarono da Verona 
Sile 15 pomeridiane accompagnati dall'ono- 
Sovole Zanerdelli, dal generale Medici. dal 
Visone e dal personale delle rispettive | 
Case di servizio presso le Loro Maestà. 

1) tempo erasi cambiato durante il giorno e 
‘a al momento dell'ingresso de'sovrani 
Non ostante, moltissima gente si af- 
fol16 sotto il balcone del palazzo de'marches 
Di Bagno, dove i principi farono ospitati, ed 
applatidendo lungamente fece alfacciare due 
apro il Re e la Regina al balcone. Il principe 
È Napoli non si mostrò essendo leggermente 
stiro Maestà intervennero alle 40 30 di 
<era al teatro Sociale, dove si rappresentava 
5 uist. Acclamazioni entusiastiche. L'onore- 

‘ele Zanardelli rimase, durante tutto lo spet- 
1010, nel palco reale, dove furono per qualche 
togtpo anche il senatore Arrivabene ed il sin- | 


ti 
daco Macrer nilo setto Îl Re è andato a visi- | 
jzione e n'è uscito alle nove salu- ! 


vane. A mezzogiorno, insieme al Re ed al 
principino ristabilito in salute, è andata a vi- 
sitare l'Esposizione. 

Stasera illuminazione della città, se il tempo 
vorrà permetterla. 


TeLecramm STEFANI 


_ PARIGI, 13. — Le notizie della Nuova Caledonia, 
ricevute d>l ministero della marina, dicono che quattro 


cisì. I Francesi non ebbero alcuna perdita. 
AN 


NUOVA 01 13. — leri a Menfis vi furono 
i isburg martedì 42, e mercoledì 31. La 
febbre è scoppiata a Cairo nell'illinese. 

BERLINO, 43. — Seduta del Reichstag. — Discutesì 
l'interpellanza sulla catastrofe del vascello corazzato il 
Grande Elellore. 

Stosh, capo dell'ammiragliato, si difende contro le 
accuse dei giornali, ma dichiara che non può dîr nulla 


sperare che il raccolto del cotone sarà migliore di 
quello dell’anno scorso. 

I! generale Miles sorprese e distrusse l’ultima banda 
degl’Indiani nella regione di Yeklonstone 

freddo ed il gelo furono îeri assai forti a Saint- 
Louîs, e si spera che faranno cessare la febbre gialla. 

LONDRA, 16. — Il Daily Telegraph ha da Costan- 
tinopel 

< Il generale Totleben fu ricevuto ieri dal sultano 
in udienza di congedo ». 

BRESCIA, 44 — lerî il pranzo di gala era di set- 
tanta ‘coperti. 

Sua Maestà il Re elargì 4000 lire da ripartirsi agli 
asîli d'infanzia e di allattamento. 

Stamane alle ore 40 i sovrani e il principe di Na- 
poli, accompagnati dal ministro Zanardelli, partirono 
per Mantova, salutati dalle salve di artiglieria. 

Le Loro Maestà faranno una breve fermata a Verona. 

Benchè piovesse, una folla compatta lungo il pas- 
saggio acclamò continuamente i sovrani. 

Le truppe erano schierate lungo le vie. 

MANTOVA, 44. — Alle ore 44 antimeridiane ebbe 
luogo l'inaugurazione della Mostra agraria, didattica 
ed industriale nell'anfiteatro Virgiliano, splendidamente 
addobbati 

Vi levano tutte le autorità civ 
membri del giurì dell'Esposizione ed alli 
sonaggi. 

Il locale era affollatissimo e le gallerie gremite di 
signore. 

ll presidente, cavaliere Menghini, lesse un discorso 
a cui rispose il prefetto. 1 due discorsi terminarono 
ai sovrani e furono accolti con unzuimi 


e militari, i 
cospicui per- 


inaugurazione, le autorità e gli invitati reca- 
ssi a visitare la Mostra agraria nella piazza Virgi 
liana, egregiamente disposta. 

La Mostra è ricca specialmente di animali equini e 
bovini, e di macchine. 

Più tardî le autorità recaronsi a visitare 1 Esposi- 
zione industriale e didattica. 

i sovrani sono attesi verso le ore 5 pomeridiane. 

LONDRA, 14. — Lord Salisbury andrà nuovamente 
a Dieppe. 

Hobart pascià ritornerà presto a Costantinopoli. 

Hl Morning Post ha da Berlino : 

< L'Anstria, vedendo le difficoltà di occupare la 
Bosnia, mostrerebbe il desiderio che le potenze intra- 
prendano un'oceupazione comune. 

< Il principe di Bismarck non è ancora riuscito a 
persuadere tuite le potenze di fare alla Porta rimo- 
Stranze comuni riguardo all'esecuzione del trattato. 

< Corre voce che sia stata scoperta una nuova con- 
giura contro l'imperatore Guglielmo, e che parecchie 
persone, sulle quali cadevano sospetti, furono arre- 
ste > 

BERLINO, 15. — N barone Keudell giunse a Ber- 
lino. Prima partire egli avrà un altro colloquio col 
principe di Bismarck. 

PIETROBURGO 14. — Un telegramma del granduca 
Michele annunzia che Dervisch pascià partì da Batum 
la sera del 12 corrente colle ultime truppe. 

La prima linea dei Russi si ritirò il 13 corrente da 
Emeram, e le ultime linee si ritireranno il giorno 19. 

VERONA, 14. — Alle ore 41 45 il treno reale ar- 
rivò alta stazione di Porta Nuova, che era sfarzosa 
‘mente addobbata. 

Le Loro Maestà furono ricevute da tutte fe autorità, 
da moltissime signore, dalle rappresentanze della pro- 
Vineia, dalle Società operaie e da altre corporazioni. 

Le Loro Maestà furono accolte con vivissime acela- 
mazioni dalla stazione fino al palazzo. 

Moltissimi superbi equipaggi seguivano il corteo 
rale e il principe di Napolî, chiamati replica- 
tamente, presentaronsi al balcone, ringraziando la po- 
solite musiche della provincia erano distribuite lango 
le vie percorse. 

Verso le ore una un temporale obbligò la folla sti. 
pata dinanzi al palazzo a sgombrare. Cessato il tem- 
Lorale, le”Loro Maestà uscirono in carrozza e visita- 
rono l'Arena e la tomba degli Scaligeri. 

‘Alle ore 3 30 i sovrani ripartirono per Mantova, ac- 
compagnati dai ministri Zanardelli e Brizzo. 

I negozi sono chinsi; la città è pavesata. 

A, 14. — La Corrispondenza politica ha da 
Gettigne, in data del 1: — 

« Îl capo degli insorti di Korjenice, Omer Aga Sche 
rovic, fu arrestato sul territorio montenegrino dai Mon- 
tenegrini 

« Il principe respinse la domanda di aleuni begs 
bosuiaci di passare per il Montenegro per recarsi nel- 
T'Albani 

BELGRADO, 13. — I commissari eumopei per la de- 
limitazione della frontiera serbo-turca sono arrivati e 
si recheranno domani a Nîssa. 

NUOVA ORLEANS. 46. — La febbre è in: decre- 
scenza, in seguito al freddo sopravvenuto. eri qui si 


| ebbero 58 mortì, a Menfis 93. 


A Virksbarg giovedì si ebbero 13 morti, e ve- 
nerdì 31. 


ziarie di Shermann sono giuste e leali, e disapprovò 
l'intervento della legislatura nelle questioni della cir- 
colazione monetaria e della ripresa dei pagamenti in 
effettivo, perchè l'ingerenza dello Stato tende a scuo- 
tere la fiducia de negozianti e ritardare la ripresa degli 
affari. 

WASHINGTON, 44. — L'ordine della Tesoreria che 
autorizzava il libero scambio dell'argento contro green- 
hacks, e che doveva incominciare ‘îl 16 corrente, fu 
aggiornato per motivi legal 

IANTOTA, 14. — Alle ore 435 pomeridiane, sa- 
lutate da cinquanta salve di artiglieria, le Loro Maestà 
sono qui arrivate. 

Alla stazione furono ricevute dal prefetto, commen- 
datore Pavolini, dal generale Araldi, dal sindaco Ma- 
gnatutti, dai senatori Arrivabene e Di Bagno, dai de- 
putati glieri provinciali e comunali, dalle altre 
autorità militari è da una folla immensa che 
li acelamava con entusiasmo. 

Dalla stazione le Loro Maestà si recarono al palazzo 
Di Bagno, seguite da numerose carrozze, percorrendo 
il Corso Vittorio Emanuele, via dell’Agnello e la piazza 
di San Silvestro. 

Lungo le vie, tutte addobbate, erano disposti a far 
ala al reale corteo una brigata di artiglieria, due pe- 
lottoni di cavalleria e varie compagnie dî linea del 33°. 

Il tempo, che era bello nella giornata, cangiò qual- 
che momento prima dell'arrivo, è cadde un forte a- 
quazzone. 

Giunti al palazzo, i sovrani furono acclamati. da un 
immenso popolo, vennero al balcone è ringraziarono. 

Questa sera le Loro Maestà sono attese al Teatro 
Sociale, ove si rappresenta il Faus!. 

BUDA-PEST, 14. — Il Pesther Lloyd è autorizzato 
a smentire la voce della prossima dimissione di Szell, 
ministro delle finanze. 

BERLINO, 14. — È smentita la notizia che Rado- 
vitz rechisi a Roma con una missione presso il Va- 
ticano. 

PSRIGI, 14. 


— Il duca di Cambridge è arrivato, 


proveniente d’Amburgo. 3 

FIRENZE, 15. — Il prinfipe Amedeo intervenne 
ierî sera all'Accademia filarmonica. Le sale erano af- 
follate. 


lunni dell'Istituto dei ciechi, diretti dal signor 
eseguirono un patetico preludio. 

Il dr:mma indiano Sarifri, del signor Degubernatis, 
letto da Ernesto Rossi, fu applauditissimo. Rossi de- 
clamò mirabilmente le Uifime ore di Colombo, del Gaz- 
zoletti, ed il 25° canto della Divina commedia. 

Altri pezzi furono applauditi. 

Il principe, all'arrivo e alla partenza, fu applaudi- 
imo. Sua Altezza era accompagnata dal ministro 
De Sanctis, dal conte Panissera e dal barone Reichlin - 

COSTANTINCPOLI, 15. — Midhat pascià ricevette il 
permesso di ritornare în Turchia, ma dovrà soggior- 

o in Candia. 
armeno di Erzerum, annunziando gli ec- 
cessi commessi daî Curdi, il panico che s'impadroni 
della popolazione ed il timore dî pericoli per i cristiani 
appena i Russi sieno partiti, implora l'assistenza delle 
potenze. Gli ambasciatori fanno presso la Porta alcuni 
passi per chiedere delle misure protettrici. 

Alle ore 42 Sua Maestà la regina visiterà l’Esposi- 
zione. 

La partenza semb 

PARIGI, 15. — 
rano che. V' 
della Germani 


ta per le ore 2 pomeridiane. 
lizie private di Berlino assicu- 
ghilterra ricusò di aderire alla proposta 
er un'azione collettiva presso la Porta. 
Litalia vi soltanto nel caso che tutte le po- 
tenze siano unanimi. Assicurasi che la Germania abbia 
per ciò aggiornato la sua proposta. 

MANTOVA, 15. — leri sera alle ore 8 vi fn un 
în casa Di Bagno. Alla mensa reale erano ir 
vitati i ministri, i generali, i senatori, i deputati, i 
prefetto, il sindaco € pa 

Alle ore 40 le Loro 
zosamente illuminato, e furono accolte con v 
applausi. 

Questa mattina alle ore 7 Sua Maestà il Re visitò 
l'Esposizione, esaminò minutamente tutto, segnatamente 
la sezione equina, ebbe parole gentili per tutti e lodò 
la buona dis 


BoNAYVENTURA SEVERINI,gerente responsabile 


È en già provincie meridional 
E IN VENDITA = rfroLo or'sanone 


dal sigaor Luigi Perelli, Vico Lite; N. 13-in Napoli, © 
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ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE (Vedi 4° pagina). 


ISTITUTO CAVOUR 
FIRENZE 15093) 


stati Militari ella R. Scuola di Marina 


Pregarazionesgti 


GIARRETTIERA IGIENICA 


Già da moli avni le signore si lagaar 
di certi ircomodi fisici gal: ee 

La pronta stanchezza al passeggio; 

Gonfiezza ai piedi; 

Mancanza di forze nelle arlicolazioni, ecc. 
@ tu:to c ò senza poterne definire la causa. 

Segzi vo'er fare il processo alla giar- 
reltiera è incontestsbilmente provato e 
ricono-ciuto dalla Facoltà Medica di Pa- 
rigi che quell'oggetto è la causa precipua 
di questi incomodi seff rli dalle signore. 

La giarrettiera ammacca ed indebolisce 
le gamb>; e spessissimo; per mna so- 
wrchia pressione, a-resta la circol:zione 
del sangue. 

Da m Ito tempo, vennero falli degli 
studi e sforzi tendenti ad ovviare questi 
inconvenienti e so tasto oggi venne tro- 
lo che permetta la perfetta aggiustatara 
deli cetra, bs iando l'bera, nel medesimo tempo la 
circolazione del sengue, evitando così le deformità 
del'a gamba o del piede. 

La giarrettiera igienica, questo neovo oggetto di 
tolte noa serà ta Sol ‘alle signore 
che quando, coli’uso del medes mo, sì saranno con- 
vinte del ventiggio e dell'utilità di questo articolo. 

Prizz9 del prio di scia L 3 50 
»  cmcltera » 53 — 


Diriersi all'zmporio Franco Isino ©. Finzi 8 C, 


i V. di S. M. Novella, 13, 
TONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, M, p- P- Firenze, piazza n 
ich sine via Santa Margherita, 15, bossa Gonzales. Parigi, 21, rue Saint-Mare. Londra, 139-140, Fleet-Street, E. C. 


EN VENTE ALA LIBRAIRIE HACHETTE & C* 


Sete cite e e] _Rxtraîl da Catalogue de la [emme 


et chez tous les Libraires 


COLLECTION. GUIDES Ji 


Itinérairé descriptif, historique et artistique de L'ITALIA et de la Sicile, par A.-3: DU PAYS 


7° édition complàtement refondue et considérablement augmentée. — 3 volumes in-18 jésus reliés qui se vendent séparément : 


ITALIE DU NORD, contenant 4 cartes et 44 plans . ..... 12 fr. — ITALIE DU CENTRE, conîcnant 3 certes et 49 plans . . . . . . 9fr 
ITALIE DU SUD e! Sicile, contenant 5 cartes et 30 pians. . . . {5 f. — L'ITALIE DIAMANT, parle mème auteur, 6° édition, avec 2 cartes el 8 plans 
contenant l’itinéraire complet de l'Italie et de la Sicile, 4 vol. in-32 très-élégamment cartonné : 4 fr. È 


e. 3° édition avec di cartes, 


Iinéraire de la SUISSE, du Mont-B'anc, de la vallée de Chamonix et des LA SUISSE DIAMANT, par Ad. Joi | 
vallées du Piémont, par Ad. Joaxxe. 5° édition. 4 vol. in 18 jésus reliés de 1041 4 vol in-32 élégamment relié . . . . 3 CRT ORE EA 
pages, avec 18 cartes. 6 plans de vil'es, 165 vnes et 7 panoramas . . {5 fr. Le méme ouvrage traduit en anglais. 4 vol. in-22 relie IO a I 


LÉLEGANCE PARISIEME | Foro Pstratto di Carne NENTI 
ti 


Rue Montmartre, 111, Parigi filo fero ziecio, 


Questa’ rivista artistica della Moda cresta nel 1857 s'indirizza 2 | 
mondo aristocratico. Essa pubblica le novita delle grandi csse 

ire mesi prima degli altri giornali e sorte tuite le domeriche 
fi tre edizioni : Î 
La elize 4 incisi colte al mese ei 4 patron tagliato : 4 anno S6, 6 mesi 14 Î 
Ba eliz.e 7 0 9 incisi colte aì mess cd { patrov agito 0» 5» 2 I 
32 ediz. 8 incisi colte al mese e 4 patron tagliato >» 8 


NOTA. Si ricerono pemretana patron în ogni numero. Ag 
Sandoli sedia aisi FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-ixtEnica) 


Serie rl 8 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


i ela Golose Frrtane 15 
Genulno soltanto se ciascun vaso , . 
porta la segnatura di 


ilano, 15, via S. Margherita, 
| Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compa;nîa per l'italia 


T A 
DECKER:C 
MECCANICI 
e presso la Filiale di Federico Jobst, e dii principa'i Farmacisti 
Dreghieri e Venditori di commestibili (3135) 


Medaglia di brozzof877 i 
all'Esjoszione di Paria I 
Stavilimento Meccanico || 


DECKER e Comp. 


Terne, ria Barolo, 19 


LATTE CONDENSATO 


della fabbrica 
{1 NESTLÉ à VEVEY (Svizzera) 
QUALITÀ SUPERIORE GARANTITA | 


Raccomundato alle famigi.e, ai viaggiatori e ai mal 


Via Barolo, n. 19 


TORINO 


Casa fondata nel 1820 


Turchi premiati, a vite 
serza fino. 
I! miglior sistema ‘per 
citene'e una forle pres- 
sione con un sol uomo 
garantiti 


Si mentano anche su | 
carro. 


RI et MURALI a" e 


si vende presso 


herie e negozi di cor 


Fracchi 2.00 Grologio 


Ultima invenzione; marca l'ora es: 
fi 


il 
d'argento all'Esposizione | 
prezzi dietro duma pda. | 


onn 


Torihi idraulici, 1° premio Mela, 
di Chieri 4875. Si spediscono di 


[con cassa elegante ed in 
glia a G. SMITH 5, rue du 


ALL'UNIONE 


1 più vasti Magezzi 


a tutti senza 
senza par 


PRRFRITA SALUTE soa: 
ghe mè spese, mediante le celle'esa Parin: 
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sta stima, Dott. Doxexico Pattorti, e i 
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Cura n. T9AR. 19 settembre 1872 Fi © 4 
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Quattio volte più nutzitiva che la carce, acondritza anche 50 voltef © Si spedisce anche per mezzo postale riccomendata 5 È i viaggia perchè si trasporta colla 
nno fa atri cimeli. CERO comes campione per Cent. 60 in pù. s più graude faeilità, l’intero spparee- 
4 fr: 50 03 { kil 8fr32 fi? il iP fr: GLi 42 fe: 2h iS Indispensabile d'sggiungere all» ordinazioni di pro- a5 chio non essendo più voluminoso di 
IRR I DI 1 REVALENTA : Scatole da 18 [e] vincia la stazicne ferroviaria più vicina alla quale (> un secchio delia capacità di circa 15 
La REVALENTA.al CIOCCOLATTE ir < deve essere appoggiata la spedizione. Di ditri. 
ta, . 


Oer 24 time d' E Sei 
576 


Deli la revaiette pie n TERRE DIPCSIERREPNE 


via Tomaso rossi, 


(e completoL. 18 
irigore le domande accompagnate 


E DI 3 Rendabecra aroghieri, i vaglia postale a Firenze, ali'Empo- 
tiri sese PER SOLE LIRE 35 SECRET 
LAGIA: nei fr ne Britanic, gia Con i 38 dei Panzani, 28, Roma, presso corti 
gini i oi h Pioniere i @ Bianchelii, via Frettina, 66. 
116; s a LI = 
ua di Bpego veri L'Griginal Ex mesnaroa prov rsrsno 
ad, 40 3 negoe. 2, Corso i ti) 
o etna ei sa press || TETTOIE ECONOMICHE 
droghieri gliore delle macchine da cucire | stetome a. Matera do 
Rinomato Sapone, marca BD a mano. — Precisione » colerità di {| Adoltate da vari anni în Francia, Algsria e Belgio, dl 
AME DISTILLATO DI NORVEG | io mnili dire; ive- 
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Fuori di Roma cent. ll 


GIORNO PER GIORNO 


Nolo con un certo orgoglio che l’ammira- 
gii francese Janvier de la Mothe ha fatto la 

posta di tenere a Parigi un congresso in- 
temazionale onde stabilire meglio il cosi detto 
«regolamento di rotta » ed evitare in questo 
modo molte disgrazie simili a quella del 
Princess Alice. 

I lettori rammenteranno che l’idea di questo 
congresso fu messa avanti da uno de’ miei re- 
datori, Jack la Bolina, con l'articolo intito- 
lato « ® Quattordicesimo Congresso ? » pubbli- 
cato nel N° 244. 

Ora che quell’iniziativa è patrocinata da uno 
de più noti ufficiali della marina francese, il 
governo della repubblica non mancherà di fare 
per conto suo quanto può per agevolarne l'ef- 
felloazione. 

* 
>» 

Il governo ilaliano — se il congresso avrà 
lugo — è vivamente pregato di mandarci, 
come suo rappresentante, 0 qualche studente 
di quaria ginnasiale figlio d’un pezzo grosso, 
o Sua Eccellenza il commendatore Correnti. 


*_ * 
+xx% 


Ho qui davanti la lettera nella quale il cor- 
rispondente del Temps narra un colloquio 
avuto coll’onorevole Cairoli ; lettera della quale 
un telegramma da Parigi ci dava ieri l’altro 
un sunto abbastanza allarmante. 

Miaffrelto a dire che in molte parti il colloquio 
nongiustifica quell’allarme.Lio parole dette dal- 
l'onorevole Cairoli al corrispondente sulla que- 
slione dell'Italia irredenta sono talmente mode- 
rale ed espongono la questione nel suo vero 
aspetto, tanto che le.si potrebbero. attribuire 
al marchese Visconti-Venosta, ed il biondo 
ex-ministro non se n’avrebbe certo per male. 

Quanto alla promessa di stabilire in Italia 
il suffragio univercale, l'onorevole Cairoli, se- 
condo la lettera del Temps, l'avrebbe fatta, 
ma falla però con quell’aria di « vorrei e non 
vorrei » che ha sempre accompagnato questa 
prome 


xx 
Del resto le parole attribuite all’onorevole 
Cairoli dal corrispondente del Temps non si 
possono ‘acceltare senza benefizio d'inventario 
come uscite dalla bocca dell'onorevole presi 
dente del Consiglio. 
Uom che per inesatto è conosciuto 
Anche se dice il ver non è creduto. 
Dell'inesattezza del corrispondente del Temps 
ne ho potuta aver una prova sola, ma sufficiente 


per farmi diventare a suo riguardo il più in- | 


credulo dei san Tommasi. Il corrispondente 
ha sentito il bisogno d’introdurre nel dialogo 
l'onorevole Zanardelili a fare presso il perso- 
noggio principale una parie simile a quella 
del confidente nella tragedia classica, o come 
si dice nel lingusî®gio moderno del palcosce- 
nico, « a dar la battuta ». 

Ora è provato e riprovato che quando il 


corrispondente del Temps fu ricevuto alla 
Consulta dall'onorevole Cairoli, l'onorevole Za- 
nardelli era già partito per i trionfi di Brescia. 
* * 
a rx 

Le grandi manovre sono finite. 

Lupo ha fatto giorni sono un fervorino alle 
mammine, ai villeggianti e ai giornalisti che 
si commuovono troppo quandò sentono di 
che un soldato s'è fermato per la strada a 
causa del caldo. 

Hoanche sentito manifestare desideri di ma- 
novre falle più presto, al-freseo; come se in 
tempo di guerra si potesse poi scegliere l'ora 
più adatta per dar battaglia. 

Però è un fatto che inconvenienti ne sono 
successi, e non solo in Italia, ma in Germania, 
ed in Francia, e, secondo me, da per tutto per 
la stessa ragione. 

Ho già toccato un’altra volta questo argo- 
mento, e n’è nala una polemica non certo inu- 
tile. Gutta cavat lapidem, e ribatto il chiodo 
ora che è caldo. 


* 
Dali 
I consigl leva e i medici incaricati della 
visita de’ coscritti sono troppo correnti nel- 
l'ammettere giovani gracili sotto le armi. Cre- 


dono di far bene, e fanno un danno gravissimo | 


all'esercito, all'erario ed agli individui che non 
avendo la robustezza sufficiente per sostenere 
le fatiche militari corrono il pericolo di rima- 
nere appunto vittime di queste fatiche. 


Una marcia, per quanto faticosa, lunga e | 


fatta în pieno mezzogiorno, non fa nulla ad un 


giovanotto di vent'anni robusto ; può ammaz- | 


zarne uno gracile. AI primo bastano per rico- 
stituirsi e rimettersi in gamba poche ore di 
sonno, dormite per terra, ed una gamella di 


brodo : l’altro, se rimane per la ‘strada. am- | 


malato, finisce per andare allo spedale e starci 
quindici giorni. 
Pai 

Nel piccolo Piemonte si era molto più severi 
nell'ammettere le reclute nell’esercito. Così 
poterono mantenersi relativamente sani i 15,000 
uomini di Crimea : così la divisione gialla co- 
mandata da Fanti, col sole del 3 giugno, potè 
correre da Casale a Magenta con munizioni e 
viveri, e arrivare a tempo a prender parte non 
ultima al combattimento. Due Soli soldati ri- 
masero indietro — morti —; nessuno si fermò 
per farsi portare all'ospedale. 

Ora per fare quindici chilometri sul Bresciano 
qualche reggimento ha lasciati indietro tanti 
uomini quanti Napoleone alla Beresina ! 

Bisogna pensare ad un rimedio, e pensarci 
sul serio. 


* * 
+ +% 

Ho raccontato giorni sono che fra coloro i 
quali accolsero l' 
e degli altri suoi compagni del quartetto ro- 
mano che va a raccogliere, come io spero, a 
Parigi applausi e danari c'era anche Liszi. 

Vedendolo là a incoraggiare colla sola sua 
presenza gli artisti, mi son ricordato un aned- 


n 


ito del professore Pinelli | 


doto del quale egli e Chopin sono i protago- 
nisti. 

Lo racconto, sicuro di far piscere alle leg- 
gitrici di Fanfulla, che sono, per la maggior 
parte, ammiratrici del compositore polacco © 

| det pianista ungherese, e di suscitare nell'il- 
! lustre solitario di Santa Francesca romana 
| il dolcissimo ricordo di tempi lontani. 


x 

Una sera Liszt e Chopin si trovavano am- 
bedue a Nohant, nella villa di Giorgio San 
Liszt come amico: Chopin come... qual 
‘cosa più. vrasa 

Liszt suonava un notturno di Chopin, e come 
suole, ci metteva dei trilli, dei tremoli, delle 
note tenute che non erano nel testo. 

Chopin, che già s'era mostrato a più riprese 
impaziente, gli s'accosta alla fine e: 

— Caro Liszt li dice — fammi un pia- 
cere: quando provi la musica mia, suonala 
come l'ho scritta. parrà una cosa strana; 
ma io penso che il solo Chopin ha il diritto 
di mutare la musica di Chopin. 

— Ebbene — rispose Liszt, un po’ adirato 
— suona da te. 

— Volentieri. 

In quel momento una falera entrando nello 
scartoccio del lume a carcel lo «spense. La 
padrona di casa stava per farla riaccendere, 
ma Chopin: 

— No — gridò — meglio cosi. Spegnete 
anche le candele. Basta il lume di luna. 

E cominciò a suonare... 


xx 

Come suonasse Chopin non ve lo posso dire, 
io che non l'ho sentito : tanto più che coloro 
| che lo ascoltarono si affermano incapaci a de- 
scrivere le sensazioni che provarono allora. 

Balzac dice che faceva piangere, e a far 
piangere lui ce ne voleva! 

Quando Chopin si alzò dal pianoforte; Liszt 
| lo abbracciò susurrando: 
| — Hai ragione: tusei un poeta, io non sono 
leto un pianista. 

Si provò a suonare anch'egli, ma sia che 
gli uditori fossero già troppo commossi e che 
impressioni parimente forti non possano rinno- 
varsi che dopo un certo tempo, sia che lo tur- 
basse un po’ il trionfo dell’emulo, fatto sta che 
parve, non soltanto inferiore a quello, ma in- 
feriore a sè stesso. i 

Chopin sorrise «— Liszi, che lo vide, fece 
dentro di sè giuramento di vendicersi. 

La sera dopo, artisti e autori si trovarono 
riuniti alla stessa ora nella stessa sala. Liszt 
pregò Chopin di suonare un'altra volta : quegli 
si fece un po’ pregare, ma alla fine consenti. 

Liszt chiuse la finestra e pregò la padrona 
di casa di spegnere al solito i lumi. 

Parve un capriccio d'artista, ma la Sand, ! 
! che era artista e aveva, ahimè! i suoi capricci 
| anche lei, lo contentò. ì 
| Chopin stava per sedersi al pianoforie: 
| quando Liszt avendogli susurrato all'orecchio | 
! qualche parola, egli se ne tornò senza far ru- 

more alla propria poltrona. 


* 
z ** 

Allora Liszt suonò tutti i pezzi che Chopin 
aveva suonati la sera avanti: e lì suonè con 
così mirabile imituzione di maniera e di stile 
che era impossibile di non ingannarsi. 

E tutti s’ingannarono infatti, si rinnovarono 
le stesse commotioni, gli stessi incanti. Quando 
proprio l’uditorio fu andato, per così dire, in 
estasi, Liszt fregò un fiammifero e accese le 
candele che stavano sul pianoforte. 

— Come! eravate voi? — si chiese da ogni 


Pa 

— Ma noi abbiamo creduto che fosse Chopin! 

— E tu che ne dici? — chiese Liszt al ri- 
vale. 

E l’altro: 

— lo? Io dico come gli altri: ho credute 
che fosse Chopin. ; 

E Liszt fu vendicato. 


NOTE DI LONDRA 


13 settembre. 

Via, siano buoni, non mi facciano il viso arcigar 
non è colpa mia davvero. Abbiamo cominciato malsu- 
guratamente a bere insieme in un amaro calice, dob- 
biamo-inghiottirne anche la feccia. 

E dire che non m'è possibile aspergerne gli orli con 
un po'di dolciume ! Facciamo così : beviamolo tutto ad 
un tratto: sarà più presto finito. 

x 

I giornali avevano già cominciato a fornire parti 
lari meno strazianti sull'orribile disgrazia del Tami 
e sullo scontro ferroviario. Davano tutt'al più resoconti 
delle operazioni finali; si 
ordinario fran tran: 
novella catastrofe. 

Un'esplosione in una miniera nei Wales. 
che al momento della disgrazia oltre 354 uo- 
mini si trovassero nel ‘pozzo, e che di questì soli 81, 
furono salvati. Pur troppo v'è di che temere che i ri- 
wanenti sieno tutti periti. 

Martedì, poco dopo il mezzogiorno, ana’ fortis 
detonazione fece avvertiti gli abitanti del. villaggio di 
Abecorne Mon che un'esplosione doveva esser avvenuta 
in qualche miniera vicina. In fatti, a conferma dell'an- 
gosciosa supposizione, sì videro d'un subito innalzarsi 
colonne di densissimo fumo, seguîte în pochi secondi 
da folate d'un vapore azzurrognolo saturo di gas: 

x 

Tre coraggiosi minatori, nonostante il pericolo che 
li minacciava, s'offersero calare nel pozzo per salvare, 
seera possibile, i loro compagni. Dopo stenti inaudîti, 
poterono arrivare al fondo, e colà, nel punto più vicino 
al foro, rinvennero aggruppati, muti e sgomenti da 
due ore d’orribili angoscie, ottantuno minatori, uomini 
e ragazzi, tutti vivi, e la maggior parte immuni da 
ingiurie. 

Tosto furono trasportati a riva, e sventuratamente 
provarono essere i soli superstiti 
di quella miniera;.tre 0 quattrore al più, bastando a 
fare convinti gli. astanti, come nessuna speranza rima- 
nesse di poter salvare i rimanenti 273 minatori. 

Gli esploratori trovarono al fondo le scuderie tutte 
cinquantotto cavalli, cinquantaquattro. 


—— ——T — 
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5 
UN'AVVENTURA DI TEATRO 


Sorrideva con un fremito delle labbra ner- 
Toso, la sua voce usciva dal petto spezzata © 
velata da nn anelito mal represso, e la sua 
mano era cos) fredda che, nello stringerle, Paolo 
vebbe un brivido; ma certo per uno sforzo di 
volontà, l'aspetto della giovane donna era già 
tutto ammansito. 

— Dunque, grazie del suo dono — diss'olla. 
— Veda: ho saputo per caso ch'era qui, e non 
lo neppure finito di abbigliarmi per venire a 
Niagraziarla più presto. Così avremo fatto la 
Pace, e non sarà più in collera meco. 

— Ma non lo sono mai... 

— Zito! non dica bugie! Dopo tutto, il torto 
è mio. Certi pregiudizi e certe fierezze non sono 
dè donne di teatro. Ognuno è padrone di offrirci 
quel che vnole, magari un bel rotolo di soldi. 
Ho riflettuto a codesto, ne sono rimasta con- 
vinta, ed ho mandato a prendere l'anello. A- 
desso, mi lasci andare a farmi bella! È 

Spar. Aveva riso sempre durante quelle ri- 
flessioni amare, di un riso che somigliava molto 
td ua gemito e ad un grido di rabbia assieme. 
Swebbesi detto che l’ultima frase si fosso affo- 
Bata in un singulto. 

Paolo avrebbe voluto correrle dietro per ca- 

ai piedi e domandarle perdono di tatto. 
iva di non averla amata con pari intensità 
Miti, è pareragli di non poter più résistere a 


confessarglielo. In questo parossismo, la compas- 
sione c'entrava per una parte insigne: adesso 
Paolo amava Dejanira sopratutto perchè lo di 
lei parole rivelavano in lei un'amarezza acuta, 
uno sconforto profondo. 

Lo calmò alquanto la prolungata lontananza 
della giovane donna; ma non seppe avere il co- 
raggio di rimanere in palcoscenico fra lei e ln 
ballerina, dalla quale aveva avato il convegno 
per l'indomani sera cui era pur tuttavia deli 
berato a recarsi. Atteso quindi Dejanira, che 
ricomparve solo al momento di entrare in scena, 
è si accomiatò da lei. 

non parve punto sorpresa di quel sa- 
ie; gli rispose appena, fredda e 
distratta. 

Si rividoro soltanto la domenica sere, nelle 
emozioni nervose dell'altima. rappresentazione. 
Paolo era un altro nomo, e qualche cosa nel 
suo aspetto trasfigurato lo dicova chiaramente. 


{I suo sguardo amurro pareva avere noquistato | 


fermezza più appassionata, una penetrazione 
n fernga : un pallore di stechezza era pae 
Sato a distruggere le trasparenze roseo della ver: 
are incontrò la ballerina ch 
Allorehè il giovane incontr lerina che 
aveva operato questo cambiamento, non provò 
‘alcuna emozione. S'era partito da lei sazio, e non 
l'aveva più ricordata. 1 
Sì aspettava da Dejanira qualche rimprovero 
per non averla veduta la sara innanzi ; ma essa 


non gliene fece punti. Parova dicagata ; rispon- 
deva a monozillabi. Egli la compatì. | 

Egli era propenso a prendersi in pace i di 
lei caprioci; una specie di stoiciamo sereno lo | 
avvolgeva in un'atmosfera di benessere. C'era 
nel suo organismo una rilassatozza di fibre sa- 
Intare, della quale godeva. 

Dejanira cantava male, non era nò in voce, 
nè in vena, o andava ripetendo a tutti quelli , 
in cui si scontrava che il pubblico era troppo | 
buono a limitarsi di applaudirla meno del solito. 

— Sempre così! — osservò in tono lamen- 
tevole a Paolc — non l'ho mai capita; ma l'ul- 


| acque un istante e soggiunse 
— È l'altima volta che ci troviamo insieme, 
non è vero? 
. Paolo sentì una forte ‘stretta al euore; guardò 
Dejanira. Ella sorrideva un po’ canstioa, © collo 
dita tormentava nervosamente, senza accorger- 
{isene, l'orlo del suo fazzoletto, 
|- — Perchè dice questo? — domandò Paolo. 
— Mah... porchè lo spettacolo finisce, 6 mer- 
! eoledì parto. Di giorno ci siamo sempre visti 
per caso, un momento. © poi, domani sarò oc- 
cupata a fare i bauli, e doman l’altro doi 


Domani sera sarò al veglione sino alla fine, 6 do- 

podomani sera pure. Lei m'ha detto che non va ! 

a foste da ballo e non balla, sicchè... 
Paolo la lasciò parlare a suo agio, serio e! 


grave. Intuiva la violenza sotto le parole rapide 
© leggiere. Era pallido e tremante. 

Taequero alquanto ambedue, indi Paolo as- 
sieurd: 

— Verrò ai veglioni io pure. 

— Ab, ma non potremo gran che stare in- 


: sieme. Adoro la danza e ballerò sempre. 


— Mi ricatterò mercoledì; l’accompagnorò 
alla stazione. 

— Grazie. Ù 

Era un « grazie » freddo, che non accettava, 
nè rifiutava. Pronuneiatolo appena, Dejanira la- 
sciò Paolo per entrare l’ultima volta in scena. 

Rimasto solo, il giovanotto riflettà a lungo, 


| combattuto dall'incertezza, e quando, dopo gran 


tempo. la cantante ritornò, parve ch'egli facorse 
uno sforzo violento per deciderai. 

— Desidererei un favore — diss'egli, inve 
stendo a bruciapelo la giovane donna. 

— Dica 

— Vorrei .. Ecco : vorrei mi permettesse seri- 
verle qualche volta 

— Perahd? — domandò essa sorpresa. 

— Perchè la nostra buona smicizia non fi 
nisca cor Davvero, me no dispiacerebbe .. 

— Ma è possibile?... In verità, non mi pare 
neppur conveniente. Nella nostra vita di articte. 
lei non sa quanto il pabblico ci tenga gli occhi 
addosso, © quanto un'innocente imprudenza ci sia 
pesata come nna colpa... E poi, se la sua amante 


FANFULLA 


x 

A rendere anche più tremenda tanta sciagura con- 
corse il fatto che, essendo il pozzo tutto in famme, 
cade prevenire maggiori disgrazie ai pozzi circostanti, 
l'unico espediente a cai ricorrere si era l'allagare la 
miniera. 

Migliaia di tonnellate d'acqua vi si versano da un 
vicino torrente, la quale, dopo aver domato l'elemento 
nemico, dovrà esser tutta pompata, prima di poter ri- 
cuperare i corpi dei poveri minatori. 

Quest'operazione prenderà un sette od otto giorni, 
quindi nulla di veramente esatto sapremo prima della 
sellimana ventura. 

In quanto all'identificazione de’ corpi, poco vè da 
sperare : l'esplosione dapprima, poi il bagno, a cui de- 
vono essere sottoposti, li ridurranno stigurati e de- 
formi. 


XXX 

Quaritunque non sabbia potato avere ua ragguaglio 
esatto del numero dei passeggeri che trovavansi a 
bordo della Principessa Alice, stragrande essendo îl nu- 
mero dei bambini portati in collo, per ragioni econo- 
miche che ben si comprendono ; pure dai diversi reso- 
conti apparisce che i viaggiatori fossero un ottocento 
€ forse più. 

Di questi, duecento all'incireca vennero salvati : tal- 
chè abbiamo un totale di oltre seicento persone per- 
dute. 

Nei pressi di Woolwich si pescarono cinquecento- 
sessanta corpì, altri furono rinvenuti în altre località 
uno © due persino a Chelsea, parecchie miglia distante 
di dove accadde la collisione. 

Circa duecento, credo, siano i corpi non identificat 
per cui vi hanno famiglie che, oltre la perdita dei loro 
cari, son privi persino del conforto di dar loro con- 
veniente sepoltura. 

A' questa dolorosa cerimonia pensarono però le au- 
torità, che în questa circostanza dimostrarono un’abne- 
gazione ed uno zelo non comuni. 

x 

La sottoscrizione aperta a Mansion House in favore 
delle famiglie ridotte sul lastrico in causa di questa 
disgrazia, ammontava ieri sera a 11,800 sterline. 

La.regina vi concorse con cento ghinee, il principe 
di Galles con cinquanta, Beaconsfield con venti. Altre 
cinquanta ghinee furono date dalla Comédie-Frangaise, 
il cui direttore accompagnaya l'offerta con una cordia- 
lissima e delicatissima lettera. 

Numerose poi piovono al lord. mayor le offerte di 
‘adottare i poveri orfanelli. 

Senza far torto a nessuno, ma dando il merito a chi 
spetta davvero, bisogna confessare, che da questa parte 
della Manica, la parola beneficenza vien presa nel suo 
più lato significato. lo, quasi quasi sarei per ritenerla 
una pianta indigena, un innesto dal vecchio al nuoso, 
e che, quale îl grano primaticcio,, comincia assai per 
tempo a buttar fuori i suoi ramoscelli. 


DG 

Ma siccome quaggiù non vha campo per fiorito che 
sia, eve nog S'incontri di qua e di là una certa dose 
di loglio; così, fra tante belle azioni, fra tanta carità 
ed amor del prossimo, troviamo altrettanta cattiveria, 
altrettanta codardia. 

Si dice —.dunque io riporto puramente e sempli- 

cemente — che taluni dei morti trovati nel Tamigi, 
sieno stati spogliati d’ogni effetto prezioso e non pre- 
Zioso. 
Si racconta d'un povero marito e padre, che per- 
dette l'intera sua famiglia, composta ‘di olto persone, 
il quale, recatosi per identificare il corpo della con- 
sorte e de’figliuoli, non venne capo delle sue ricerche, 
perchè i suoi. poveri morti erano stati rubati d'ogni 
horsellino, anello, o medaglione; in una parola, di 
quanto andavano forniti, e da cui egli avrebbe potuto 
meglio riconoscerli. 


x 
Per incidenza, vi dirò, che il proverbio: « Totti î 
mali non vengono per nuocere» ha, da quanto pare, 
trovata questa volta la giusta sua applicazione. 
IT presidente del Board of trade, lord Sandon, ha 
risoluto di nominare un comitato offciale, per consi- 


| 
derare le questioni relative al traffico del fiume che 
l'ultimo disastro ha sollevate. 
L'inchiesta officiale principierà il 24 del corrente, e 
tratterà, oltre le regole della rotta, fanali, segnali e 


velocità, la questione del numero dei î che 
i ogni battello potrà portare, gli espedienti per salvare 
i naufraghi, e le linee in cui i batti carichi di pas- 
seggieri potranno viaggiare. 

Auguriamo loro, e di cuore, uno splendido e felice 
risultato. 

E qui ho finito di parlar dei malanni, fiducioso che 
nella prossima volta : 

« Per correr miglior acqua alzi le vele 
« Omai la navicella del mio ingegno. » 
XXX 

Ultime interessantissime. 

L’ago di Cleopatra è passato ieri da una posizione 
orizzontale ad una verticale. Assistevano all'operazione 
buon numero di persone e di curiosi, © non vi fu bi- 
sogno di un Sisto V, per ordinare silenzio sotto pena 
di bando, perchè tulti sembravano compresi dell’im- 
portanza dell'affare, e non fiatarono. 

timore che l'ago avesse a fare un chioe- 
tro lato, è interamente svanito; ed egli 
erge la testa pesante e maestosa al sole... quando c'è 
il sole. 


ba Pa Pas 

10 a pochi giorni fa m'era sembrato, dalle quattro 
acche imparate alla scuola, che quando volevano raf- 
figurare la Pace, si servissero di colombine, di rami 
olivo, d'aspersori, d'iridi e così via via. Pur troppo 
capisco d'aver avuti gli occhi allucimati, e dovrò ri- 
premara. È ad wa fabbricante di col- 
rasoi, di Sheffield che devo la luce. 

Pieno di riconoscenza e d’entusiasmo per la « pace 
con onore » portata a casa da Berlino, questo degno 
galantuomo ha pensato yresentare ai due lordi un 
dono caratteristico: « un paio di frincianti», con ma” 
nico d'avorio intagliato rappresentante la pace.. e la 
solita antifona. 

Ah! i miei poveri 

Gloria dunque, al 
perspicacia. 


rchi ! 
lustre fabbricante, ed alla sua 


Shaky. 


Di qua e di Jà dai monti 


Quello che la cronaca nota quest'oggi è nulla 
0 poco più. 

Quello che ‘invece. non nota, mentre avrebbe 
già dovuto notarlo da parecchi giorni, baste- 
rebbe a chiarirla in deficit, come se il genio 
dell'onorevole Deda le fosse entrato in corpo, 
e le sue note quotidiane fossero i capitoli în 
sofferenza di un bilancio politico di previsione. 

Eni 


Dove sono per esempio i tre fuggiaschi di 
Palermo? Nessuno lo sa, e un giornale di 
quella città che li ha seguiti, ne ha segnalato 
i vari travestimenti e li ha veduti gettarsi alla 
montagna, non ce ne diede le novelle se non 
quando li ebbe perduti di vista. 

A proposito: il Times, nelle colonne del quale 
sono entrati a far da spauracchio ai touristes, 
vuole un'inchiesta e misure d'’inflessibile dra- 
conismo. Passi per l'inchiesta purchè il gior- 
nale di Londra se l'intenda con l'onorevole 
Corte, che sarebbe capace di rispondere alla 
inchiesta con la dimissione. 

" 


E il generale Cialdi Ho mandato per lui 
a Gaeta, ma nessuno vi ha ancora spediti gli 
ordini perchè gli venga preparato alloggio 
conveniente nel suo palazzo ducale. 

Pare ch'egli rimarrà indisturbato a Parigi; 
e non sarò io che mi opporrò; ma reclamerò 
a ogni modo che d’ora in poi i funzionari delle 
nostre ambasciate si reclutino fra i caporali dî 
cucina, e che tutto il loro decalogo diploma- 
tico s' riduca alla massima del capitan Ter- 
remoto: « l superiori hanno sempre ragione, 
specialmente quando hanno torto >. 


#* 


Questo: ed altro la cronaca non lo nola. 
Ha per altro una parola di Jode per l'ono- 
ole Baccarini e pel disegno di redenzione 
‘egli prepata in favofe dell’Italia ‘irredenta. 

Irredenta, spieghiamoci, dai miasmi che la 
disertano e dalle gare che le rubano a centi 
naia di migliaia d’ettari il terreno per l’agri- 
coltura. È a 

Ecco un’agitazione redentrice alla quale i! 
signor Andrassy e compagnia austro-ungarica 
non opporranno certo il veto. 

Apra l'onorevole Saccarini un arruolamento 
per questa grande campagna, e avrà solto le 
sue bandiere tutti gli ltaliani capaci di por- 
tare le armi... di Cincinnato. 

#* 

Un'altra parola d'encomio l'ha per l’onore- 
vole Conforti. ‘ 

L'egregio guardasigilli ha messa in carta 
la questione del matrimonio civile obbligatorio. 
E io dico: questione resoluta. E ribattezzando 
il ministro secondo le norme della mitologia 
del vero progresso, lo chiamo Ercole e gli do 
gloria della sua vittoria sull’idra; non lernea, 
ma vaticana, del concubinato religioso. 

Smetia pure la guerra dell’ereguatur e dei 
placet. ll nuovo suo progetto sarà una bomba 
peoppiante nella città della nemica. Tutti per 
aria! 


« AI tornar della niente che si chiuse 
Innanzi alla pietà... » 
dei redenti dal macinato, 
« Nuovi tormenti e nuovi tormentati 
Mi veggio intorno, come ch'io mi muova 
E come ch'io mi volga e ch'io mi guati ». 

Io sono al terzo cerchio della piova... e che 
piova! Tegole, camini, persiane, invetriate 
che diluviano sul capo di quei disgraziati cui 
la revisione dell'imposta sui fabbricati serba, 
ultima consolazione, il letamaio di Giobbe. 

E intanto Cerbero-Doda 

< Con tre gole caninamente latra » 
sopra quella povera gente, e la graffa, la 
scuoia € la squalra. 
#* 

Ma lasciamo Dante nel suo e torniamo nel 
nostro inferno. Sono gemiti e proteste e voci 
d'ira, e le si comprendono : il troppo stroppia, 
e le cento sorelle, invitate alla danza della Ri: 
parazione, vi fanno tale una figura slras 
nandosi a fatica coi piedi rovinati, che farebbe 
ridere se non destasse la compassione. 


Era 

Vedete Messina : le è salato in capo di rî- 
correre al ministro contro le esorbitanze del 
fisco. Perchè non ricorrere invece al fisco con- 
tro le esorbitanze del ministro? Perchè .il 
marcio è tutto in quest’ultimo, che del resto 
lo fa per il buon fine. E che tion l'avete ca- 
pito ancora, 0 vociatori? Un giorno io gridai, 
‘sgomentato innanzi ai progetti fiscali del mi 
nistro che vuole bensi redimerci dal contatore, 
ma senza perdere un soldo : « Onorevole Doda, 
per. carità! reslituiteci il macinato! » 

È a questo che ci vuol condurre l’egregio 
finanziere. E il meglio che si possa fare è di 
lasciarvici conduîre subito e porre nettamente, 
servendoci, per falsariga; della petizione che 
i cittadini di Riposto hanno avuto il coraggio 
di mandare al Senato. E quella petizione 
dice appunto: Signor ministro, ci restituisca il 
macinalo, e ci lasci în pace pel resto. 


Ho sotto gli occhî la Nota greca — una 
certa nota che metterebbe Guido Monaco, l’in- 
ventore delle note musicali, nell'imbarazzo. E 
il perché lo dico subito. 

La Grecia s'aggrappa, comò a tavola di sal- 
vezza, alla pace di Berlino. Sta bene: ma 
non è l’Italia che possa farsi campione e vin- 
dice di quel trattato, che la piantò sola ed 
isolata sul terreno del principio delle nazio- 
nalità. 

-A mio credere, la Grecia avrebbe fatto me- 
glio dirigendosi al gran. cancelliere tedesco : 
è lui che ne’ giorni scorsi dichiarò di voler a 
ogni costo mantenute le ragioni della pace di 


-—_ —_—.r ai’" 


— L'avrà. Non le conosco simpatie per la 
vita clatstrale. Vorrei esserlo sorella, e cercarlo 
io la sposa. 

Paolo tentò ricondurla all'argomento èni ella 
sfaggiva; ma non gli riuscì. Evidentemente però, 
c'era stato un rifiato implicito che mortificò il 

rio vane. 

Nel salutarsi, erano agitati ambedue, i Toro 
occhi divagavano qua e la, come paùrosì d’in- 
contrarsi e tatti i loro moti accusavano una 
di quelle vaghe smanie nervose, che non sì fanno 
dominato, subìté in comune. Ad un tratto, Da- 
janira soòîse da lungi la ballerina che s'era 
fatta conQuistar da Paolo, el una specie di sus- 
sulto elettrico si determinò in tutta lei. 

Richiamò il giovane, già sull’andarsené, con 
una vivacità straordinaria; lo trattenne con una 
mano stretta nervoramente, e a voce bassa, coi 
toni di ‘ua odio freddo ed implacabile, gli disse: 

— Ora va a saltitare la signorina laggiù? 
Bene, ma non le parli di me. M'è antipatica a 
morte, © la detesto. 

Fu l’ultima sus parola, fog@i, e Paolo la ri- 
vide soltanto l'indomani sera al veglione; ma, 
peggio ancora di quanto essa aveva previsto, 
poterono appetia farsi on senno di salato da lungi. 

Ella ballava divinamente. Paolo la vide pas- 
sare dalle braccia di un cavaliere a quelle di 
un altro, sorridente, vezzosa, co’ suoi belli oc- 
chi scintillanti, è colle labbra frementi per l'eb- 
brezza intensa che la padròneggiava; slanciarai 


brile di figure, di luce, di armonia e di ramore, 
nuovo per lai e che lo stordiva. Ella trionfava 
la. dova egli fi eclissava dimenticato, come la 
statua fredda della goffaggine, ed essa pure lo di- 
menticava. In due sere non ebbe per lui che 
qualche parola smozzicata, gettatagli distratta- 
mente, come una parentesi al colloquio vivo è 
scherzoso con altri. 

Egli era farioso: nelle ore interminabili di 
due, sere d'inferno, soffel tutte le torture di un 
prolungato parossismo di gelosia. Sentivasi in- 
vaso da un istinto bestiale, che lo spingeva ad 
insultare quella crestura odiata ed adorata; come 
se fra loro ci fosse stato un giuramento cui ella 
mancava. Con desiderio immenso aspettò il mer- 
coledì delle ceneri. per vederla partire e per 
riavere colla sua lontananza na po’ di pace. 

Il mercoledì delle ceneri l’accompagaò alla 
stazione, conforme aveva promesso; ma nen 
seppe assumera, nelle. apparenze almeno, un 
contegno franco e cordiale. Anche Dajanira era 
taciturna e contrariata. Una freddezza ostile e- 
sercitava fra loro un'infiuenza ripulsiva. 

Al momento dell'ultima stretta di mano, data 
e scambiata senza espansione, Dejanira, con uno 
di quei moti improvvisi, ch’erano in lei carat- 
teristici, disse a Paolo: 

— Sicchè, qualche volta mi scriverà, non è 
vero? 

La sua voce tremava. 


leggiera come nna piuma in quel turbinio fob- * 


V. 

La loro corrispondenza cominciò dieci giorni 
dopo, nei termini di una cordiale amicizia. Non 
si parlò più della stagione carnevalesca; ma ci 
fa uno seambio di piccole notizie della giornata 
e di ricordi più lontani. Fino del principio, la 
intonazione fa allà confidenza ed all'espansione. 

Stabilirono di serivorsi unà volta per seti 
mana. Dejanira, con tre scrittore, era già im- 
pegnata fino a giagno, ed avrèbbe parlato delle 
sue ventare di artista e delle sue impressioni 
di forestiera nello Diazzè che l’aspottavano; 
Paolo avrebbè parlato della sua montagna, delle 
sue aspirazioni, del suo ingegno, che doveva ne- 
cessariamente completarsi al contatto della so- 
cietà. La giovano donna insistà poi, perchè |” 
mico promettesse di parlarle anche delle sue 
fatore amanti. . 

L'intervallo di tempo prestabilito fra una lot- 
tera e l’altra si mantenne appena duo settimane i 
ma poi parve troppo ai due cofrispondenti, che 
lo sccorciarono gradatamente, fino che ginusero 
a seriversi ogni giorno lettere lunghissime: Un 
soffio potente di poesia aliava in quel. carteggio; 
in cui la parola vaga dell'amicizia lassiava. tra- 
sparire poderosa ed intensa la passione. Dejanira 
lasciavasi sorprendera dal sole, tardo ancora in 
quei giorni primaverili, colla penna in mano e 
coi fogli riempiti di una scrittura fitta e nervosa. 

Essa andava a coricarsi coi pomelli infiam- 
mati sulle guance smorte, l'occhio febbrile, bar- 
collando per vaghe vertigini, eppure non stanca, 


Berlino, che sono quelle dell'ordine di Va, 

savia, a Serajovo, sui monti Rodope, ad Er 

zerum, ecc., ecc. ca 
“ 

— Ma non si tratta che d'una mediazione; 
E sio, ma chi se l’assume con noi? | 
Francia, dicono, ci sta: io però sento il | 
sogno di conoscere anche il pensiero deltiy: 
ghillorra. Non ce lo dissimuliamo ; sotto { 
santo nome del principio nazionale, în Orient: 
si agitano e si combattono mille ambizioy 

esoliche e però sospelte. 

Alla larga finchè il decoro e l'intere. 
permettono. Caduta a vuoto, la mediazione 
dovrebbe divenire conzione e quindi guerra 

In verità i successi degli Austro-Unghera: 
nella Bosnia promettono poco di buono a chi 
volesse tentar la ventura di qualche nuova re; 


denzione. 
6g e: 


IL RE E LA REGINA A VERONA 


16 settembre 

Tre giorni sono, un telegramma da Brescia rompe 
il placido sonno dei Veronesi, annunziando che il Re 
e la Regina graziosamente accettavano l'invito di visi. 
tare Ta loro ci 

Dirvi del movimento di tutte le autorità, per dei 
preparativi, sarebbe cos: lunga e tedi:sa ; tralassio 

indi di narrare delle visite fatte dal sindaco. per le 
case signorili în cerca di mobili per adornare il elassioy 
palazzo del Sammichelî, destinato al ricevimento delle 
Loro Maestà ; faccio dei viaggi del prefetto, della feb. 
rile attività della Giunta e della operosità dei citta- 
dini che tutti hanno concorso in sì poco tempo a ve- 
stire a festa la forte citt 

Stamane, come per încan'>, pennoni e bandiere, ori- 
fiamme e trofei, panneggiamenti © padiglioni, tutto era 
all'ordine e venivano agitati da « un vento coi galloni 
d'argento >, e la festante popolazione S'accaleava sul 
grandioso corso di via Nuova în attesa degli amati sp 
vrani. 


lo 


fantastiche uniformi, tra le quali si distingueva la banda 
di Valimpenta che, approfittando dell'abolizione delie 


corporazioni religiose, ha adottata un'uniforme fra- 
fesca. 
<> 
Alle AI e 38 minati di stamane il primo degli ot 
tanta colpi di cannone prescritti — perchè non più 


4012... forse l'economia adottata è stata imposta dal 
Doda ? — annunzia l'arrivo delle Loro Naestà ; un nume- 
roso corteo di equipaggi ed îl popolo piaudente fe ac- 
compagna dalla stazione alla piazza Vittorio Emanuele ; 
ntrale, 


l'inevitabile presentazione al 
pubblico tra le braccia del sindaco senatore Camuz- 
zoni, e tutti gli altri sindaci notano l'atto onde imi- 
tarlo all'occorrenza. 


Le autorità 
guìte dalle varie società ‘artistiche, operaie, dei canot- 
tieri e perfino delle pompe funebri; la mancanza dei 
corazzieri è compensata dalla presenza dei due Aktà, 
allevati qui în Verona în casa Minischalchi Erizzo. 

L'unico incidente degno di speciale menzione è che 
il ministro Zanardelli smarrisce l’oechiatino nella sala 
di ricevimento e l’innocente piedino del principino di 
Napoli lo calpesta. 

Lo Zanardeili che sente în quel momento il bisogno 
di constatare la devozione che î presenti dimostrano 
per i sovrani, cerca l’occhialino e non lo trova, finchè 
i) marchese di Villamarina, che lo vede in terra con 
una lente rotta, lo raccoglie e glielo rende. 

Il ministro, rimasto al buo, sì ricorda in buon punto 
dei suoi attributi, evoca Eolo, Nettuno e Giove, ed in 
un momento si offusca îl sole, si scatena un fempo- 
rale, e tuoni e fulmini ed una scrosciante pioggia di 
sperde i cittadini spaventati e dispiacenti nel dubbio 


che sia reso impossibile lo spettico'o dell'Arena. 


Non sentiva la fatica fisica © morale che lo co- 
stava quell’esersizio, aggiunto alle sue oceupa- 
zioni eccitanti di artista. Il di lei corpiccivolo 
gramo, riscaldato dal fuoco sacro dell'anima 
grande, resisteva a tatto. 

A sna volta, Paolo viveva una strana vita di 
esaltazione. Non era più capace di distogliere il 
pensiero da Dejanira un sol minuto nel lungo 
giorno esclusivamente occupato a scrivere alla 
cantante od a leggerne dioci volte lo lettere. 
Essa aveva lasciato al giovane la sua fotografie: 
quel ritratto fa presto sciupato dai baci furiesi 
e dalle lagrime folli dell'amore. 

Le loro lettere erano divenute senza dubbio 
quelle di due amanti, ed esaltati; ma la parola 
tecnica e suprema non era stata sneora pron 
ciate; anzi velavasi ipocritamento. Spesso. vello 
Dejanira, dopo un periodo che tradiva il delirio, 
seiente 0 no, dell'amore, rammentava seher- 
zando, all'amico la promessa di parlarle delle 
gue avventore amorose, e mostravasi inoredeli 
che non avesse. ancora un'amante. Lui già 219 
vale provato d'essere molto disersto, anzi m' 
aterioso, 4 qgesto riguardo, non alludendo mai, 
neppure da lontano, ad un certo romenzetto fe 
lice che aveva avuto per eroina nna figlia di 
Tersicore, antipatica muito, del resto, a loi, DO 
janira. PI 
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più tandî, placati gli Dei maggiori, cessa la pioggia, 
ti sosrani escono di palazzo; appena la Regina è sa. 

carrozza, molte Signore e ragazze rompono le 
arabinieri e soldati, si slanciano allo spor- 
simpadroniscono di una delle manine della Re- 
che baciano e ribaciano, trasmettendosela l'una 
tra. 
in nuovo, commovente speltacolo Sì presenta ai so- 
ri al loro ingresso nell’Arena ; dalle gradinate del 
jinso anfiteatro romano ventimila persone sorgono 
confondono in un solo applauso. 
ip memorie antiche, congiunte alle speranze nuove, 
strizzano i sovrani ed il popolo, € in tutti i cuori 
sentimento unanime conferma che la stella d'Italia 
siglenderà sempre vivissima col Re leale e la graziosa 


Sol. 


ma 


A MANTOVA. 
14 settembre. 

Finalmente, dopo lunga aspettazione, questa mattina 
ate 11, grande moltitudine di Mantovani e forestieri 
air pel recinto della piazza Virgiliana, ove sì inau- 
“mv l'Esposizione. L'esattezza con cui furono distri- 
ix i varì grappî di anîmali, di fiori, di macchine 
iastriali, lavori che impressionarono tutti gli spet- 
turi, che rimasero estatici nel vedere simili meravi 
Se non ci fosse stato il cavaliere Menghini — 
sa dire da molti — questo non sarebbe avvenuto ; 
è divvero si deve tuito questo successo alla sua buo- 
sisi idea ed agli sforzi perchè essa si effettuasse. 
Xell'anfitcatro Virgiliano, addobbato con molto buon 
sio, grande numero di persone, fra cai eleganti si- 
ere nelle tribune, assisteva alla lettura di varì di- 
i quali spiccarono per eleganza di stile e 
i idee, quello del sullodato cavaliere 

ieaghini e del prefetto Pavolini. 
È inutile dire che tutti furono accolti con batti- 


msi. & 

Ad unora finisce questa festa e sta per cominciarne 
astra più solenne. 

xh il tempo ci vuol tradire. Dopo quaranta giorni 
sale, ecco, proprio oggi deve dilnviar 
a fitta, maîgrado la pioggia ancora più 
itta, si raccoglie d'appresso la stazione. La truppa è 
sclerata in de ale e va fino sul corso Vittorio Ema- 
ignificenza, con quelle sventolanti 
aliere, coi numerosi pennoni circondati di fiori, coll 
svile margherite i no nero e biondo delle 


itro e trenta, devono essere poco lon- 
sn0, toxf, il primo colpo di cannone, il secondo, il 
10: essoli. Le Loro Maestà, col principe ereditario, 
discendono dalla stazione, segnite dal ministro Zanar- 
delli, da due dame di corte, da due generali e dal 
nistro della casa del re. Stanno ad attenderle il pre- 
fata, il sindaco Magnagatti, i senatori coste Arriva 
test e marchese Di Bagno, nonchè le altre autorità 
cinli e militari. La contessa Magnagutti, dama di corte, 
cfre alla regina un «magnifico mazzo di fiori, dono 
die signore mantovane. La Regina lo accoglie con 
puisita gentilezza. , 

AI presentarsi delle Loro Maestà la gente grida con 
catusiasmo, ndo cappelli, sventolando fazzoletti e 
Viva il Re! viva la Regina! viva il 


[ 


rrrto, e fra gli evviva sempre crescenti, seuiti da lunga 
fia di carrozze, giungono al palazzo Di Bagao, ove la 
utile marchesa attendeva l'augusta famiglia a pie 


I battimani non cessano, ed il Re e là Regina de- 
vano per più volte presentarsi dal balcone. 

l’acqua, continua fino alle otto e manda all'aria l'il- 
laminazione che era stata preparata con grande cura e 
ca simo gusto. 

La sera nel teatro Sociale i sovrani entrarono dopo 
il condo atto: tutti, e dei palchi e della platea, si 
attarono în piedi, gridando con entusiasmo : Viva il Re! 
vita la Regina! viva_il principe ereditario! viva la casa 
Sivoia! mentre l'orchestra suonava la marcia reale. 
Per molte volte i sovrani dovettero alzarsi. Finito il 
terzo atto, abbandonarono il teatro, dopo d'aver fatti 


unovi saluti cagionati da altre prolungate grida di 
emiva. 
€ 


ROMA 


16 settembre. — Il sindaco di Roma, con un suo 
manifesto in data 14 corrente, ricorda ai padri di 
famiglia le prescrizioni della legge 15 agosto 1877 
sull'istruzione obbligatoria, dichiarando che fino dai 
Jimi mesi dell’anno scolastico l'amministrazione 
temunale procederà alla piena applicazione delle di- 
Sorizioni della legge stessa stabilite ‘contro coloro 
le non adempiranno alle sue prescrizioni. 

Nello stesso tempo il sindaco avverte, per norma 
delle famiglie, che nelle scuole comunali vige ancora 
l'insegnamento religioso, e quei genitori i quali desi- 
derano che questo venga impartito ai loro figlinoli 
via hanno che a farne verbale domanda nell'atto di 
iresentarli alla scuola. sus 
-% Il direttore dei lavori del ponte di Ri in 
Seenere «Quod Randy cicci Bier ss 
iupossibile che l'apertura del ponte possa farsi pi 
i 20 settembre, essendo hecessaff$ ancorà Gircî du 
nese di tempo per ultimare i lavori. ®©» 

-. leri sera finalmente abbiamo riveduto al Valle 
1 Borghesi dî Pontarcy. Da pd 
, Per dire la verità, il bisogno di rivedere quei cari 
lerghesi era qui a Roma tuttaltro che universal 
Mete sentito. Quattro mesi or sono, al chiudersi 
della stagione di primavera, abbiamo dovuto sorbirci 
Ie: cinque o sei sere i si di Pontareg, at 
poraneamente da Belli-Blanes al Valle e da La- 
tazzi all'anfiteatro Corea. Per poco non he abbiamo 
fatta allora una indigestione. To oso dire che a furia 
di sentirla ripetere, ho quasi imparato quella com- 
media a mem È 

Con tutto ciò, e ad onta del caldo che pur si fa 
eatire, ieri sera al teatro Valle vera un concorso 
x considerevole. Gli attori principali della 
Sompagnia, il Monti, la ora Zerri-Grassì, il Ber 
fl, 10 Zoppetti, al primo presentarsi. sulla scendo 
farono fatti segno ad applausi proltmi Va 
Per un di più il dire che la commedia del Sardou 
“le una interpretazione coscienziosissima ; come va 
2 di più il dive che EEE TESS 

vo e simpatico ‘ artista che. 
Sta nale So RPatino "tela schiera delle donne 


FANFULLA 


como nel i Î, artisti di i 

se el aumero degli uomini, artisti di incontesta- 
La compagnia merita insomma di mi af 

2 2 7} 2 scommettere che Teti 

n vremo i P 

fa reo intanto 4/ figlio naturale di A- 
I! figlio naturale, una delle più belle commedi; 

teatro francese, non è stata detta Rome dumenie del 


rima rappresentazio: li Ali 
di Ulisse Barbieri one di Ali larpate, nuoro lavoro 


lorea s'era 
vpare le alî all'angelo 


1 signor Barbieri 
‘amico Ulisse — un uomo di tempra unica, e cì 
ha sempre attinto dagli insuccessi. nuovo vigore — 
legge la critica, riman colpito da quel giunco di pa- 
role e pensa: farpare... ali... angelo. * bel 
dramma. ali farpate © senza almanaccarei più oltre 
lavoro che fra parentesi è stati nl 
pertutto applaudito. È SEITE 


Speriamo che esso venga applandi 
Blico dell'anfitentro Gone eo soco dal pub 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il testo delle dichiarazioni che, secondo la 
versione del corrispondente del Temps l’ono- 
revole Cairoli avrebbe fatte a proposito della 
occupazione della Bosnia e dell'Erzegovina 
sarebbe il seguente: 

€ Noi riconosciamo che a meno di propu- 
< gnare la causa essenzialmente italiana delle 

nazionalità il Congresso di Berlino non po- 
teva fare nè più, nè meno: ma ci si per- 
melterà di notare serza nessuna amarezza, 
che fino all'ultimo momento i gabinetti di 
Vienna e di Berlino hanno rassicurata l'Italia 
contro la eventualità della occupazione della 
Bosnia e della Erzegovina. L'Italia non ha 
potuto, né dovuto credere a quella occupa- 
zione se non la vigilia del giorno in cui è 
sato dato all'Austria il mandato dal Con- 
gresso >. 

Supponendo che queste parole siano state 
realmente pronunziate — e ritenerlo 
finchè non vengaro officialmente smentite — 
giunge alla conchiusione, che inviando i 
lenipolenziari al Congresso di Berlino il ga- 
netto italiano ignorava completamente lv di- 

i delle potenze a riguardo di una 
importanti questioni Sulle quali do- 
iarsi, e che quindi la nostra di- 
plomazia all’estero abbia mancato di ocula- 
tezza e di vi . A noi risulta che la no- 
stra diplomazia non merita punto la patente 
di incapacità; che indirettamente ha dato ad 
iglio. Parecchi am- 
ori, e quello che è a Londra segnata- 
mente, non avevano. mancato all'obbligo di 
richiamare l’attenzione del governo su quella 
questione importante, e di mandare l° oppor- 
tune inform: le quali dovevano bastare 
ad illuminare i nostri plenipotenziari al Con- 
gresso, ed a servir. loro, di. norma nel con- 
legno e nel linguaggio, che la coscienza della 
dignità nazionale preseriveva di tenere. 


ARGAAAARARA 


Ci narrano che l'esito delle.elezioni del Con- 
siglio municipale di Venezie fu telegrafato im- 
mediatamente dal prefetto al ministro dell'in- 
terno in Brescia, e che in seguito vi è stato 
attivo scambio di comunicazioni telegrafiche 
fra Brescia, Roma e Venezia. Si asserisce che 
al palazzo Braschi vi è molta irritazione contro 
il prefetto di Venezia, e che si vagheggia assai 
il disegno di mandarlo sd altra residenza; ma 
quel funzionario ha l’appoggio caloroso di uno 
dei ministri, e quindi si riliene che, malgrado 
mpalibilità evidente del conte Sormani- 
Moretti con la città e provincia che ha inca- 
rico di amministrare, egli sarà conservato al 
suo posto. 


Questa mattina alle 11 ebbe luogo nel pa- 
lazzo della Consulta un Consiglio di ministri, 
per assistere al quale venne appositamente da 
Frascati l'onorevole guardasigilii. 

Vi fu discussa la questione del municipio di 
Venezia e di quella prefettora, e tre furono i 
temperamenti, sui quali i ministri crano”chia- 
mati a pronunziarsi per la scelta; cioè la ri- 
nomina del Giustinian a sindaco ed il richiamo 
contemporaneo del prefetto; lo scioglimento 
del municipio; il mantgnimento per qualche 
tempo di uno stato provvisorio lasciando al 
conte Giustinian le funzioni di sindaco, come 
Assessore anziano. Pare che quest'ultimo par- 
tito sarà quello che verrà adottato. 

Al Consiglio dei ministri fu poi data parle- 
cipazione di aleuni»rapporti riservati dei pre- 
fetti di Ravenna e» di -Forli, sui movimenti 


degli internazionalisti in quelle; provincie. Il 


DI lio ha deciso che il governo debba pro- 
Sor futta severità e con tutto il rigore 
delle leggi, ed a raggiungere questo scopo fu 
Sal ministro di grazia e giustizia promesso il 
concorso illimitato, delle autorità giudiziaria 
r favorire e secondare l'opera delle autorità 
Petiche. Crediamo non ondare errati annun- 
Ziando che dai ministeri dell'interno e di 
ia e giustizia saranno quanto prima 
rette alle prefetture ed alle procure generali 
‘apposite circolari sulla vigilanza e repressione 
dell'internazionalismo. — 
Stasera l'onorevole presidente del Consiglio dei mi- 
nistri parte per Belgirate.. 
BORSA. DI ROMA 
jbre.— La tendénza è sempre incerta, anzi 
debole. n Parigi per la nostra rendita. Le nostre Borse, 
© quella di Roma specialmente, ‘oppongono resistenza 
al ribasso di Parigi e si mantengono per la rendita 


istanza elevati. x 
prezzi ali si tano molto, ma molto deside- 


rare. La mancanza di affari in Borsa e fuori Borsa 


obbliga i nostri istituti di credito a ribassare lo sconto | 


peraver modo d'impiegare i loro capitali. L'esempio 
ne venne dato dal Baneo di Sicilia che ribassò lo 
sconto al 4 0;0 e ridusse a questo tasso l'interesse 
delle anticipazioni. L'esempio sarà probabilmente so- 
guito da altri istituti. 

Sabato alla Piccola Borsa eravamo per fine mese 
a 80 85, ma oggi, causa il ribasso di altri 10 cen- 
tesimi verificatosi ieri a Parigi, scendemmo a 80 7: 
prezzo che si praticò tanto per contanti che per fine, 
restando così offerti. 

In prestiti si parlò di Blount a 86 85, 86 80; in 
valori si parlò di azioni Banca Generale a 445 75, 
445 50. 

Meno fermi i cambi 

Francia 108 95, 108 70; Londra 2 

Pezzi da venti franchi 21 94, 21 ®. 


Veritas. 


34, 27 29 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


SAVONA, 46 (sera). — Al Comizio della 
lega della pace assistevano circa trecento per- 
sone sotto la presidenza del senatore Pepoli. 
Furono pronunziati discorsi in vario senso. Un 
oratore avendo tentato d’insultare la monarchia, 
il presidente protestò, e le sur parole furono 
accolte con acclamazioni entusiastiche. 

Il deputato Filopanti rese omaggio alla lealtà 
di Re Umberto, e disse che l’esercito è una 
istituzione nazionale. Rinnovatisi i discorsi in 
senso repubblicano, il senatore Pepoli abban- 
donò la presidenza. 

COMO, 16.— Ieri le regate de’barcaiuoli dei 
comuni del lago riuscirono bellissime. La gara 
fu interessante, arrivando undici barche quasi 
contemporaneamente, Il primo premio toccò 
ai barcaiuoli del comune di Blevio ; il secondo 
a quelli del comune di Bellagio; il terzo a 
quelli di Cadenabbia. 

Nelle regate di sandolini corsero quattordici 
competitori. Ebbe il primo premio il eampione 
di San Giovanni ; il secondo quello di Varenna; 
il terzo quello di Cernobbio. 

Oggi avranno-luogo le regate alla vela. Sono 
iscrilli quattordici canolti. 

Stasera gran. ballo dal duca Melzi, commo- 
doro del Regate-club. 

PARIGI, i6. — La ri 
Vincennes è riuscitissima « 
vista. Si calcola che vi as 


n delle truppe a 
tto ogni punto di 
sero 300,000 


Bellissima l'artiglieria. 
Fu moltò osservato il quarto corpo d’armatà 
reduce dalle grandi manovre. La rivista ter- 


nee. 
teva il granduca Costantino di Rus 
Il ritorno fu lungo e difficile : la popolazione 
faceva doppia ala lungo il passeggio delle 
truppe. 

Il tempo era superbo; ma v'era una polvere 
immensa. 

MONZA, 16: — AlFingresso in Monza il Re 
e la Regina hanno ricevuto un'accoglienza 
entusiastica. Gli applausi farono continui come 
la pioggia di, fori. L'inaugurazione del monu- 
mento a Vittorio Emanuele è riuscita solenne 
fra gli applausi di una folla enorme. Assiste- 
vano le autorità, le società operaie e tutte le 
corporazioni. Furono pranunziati discorsi dal 
sindaco e dal sotte-prefetto, Oggi le autorità e 
lo scuilope Crippa furono invitati a déjeuner 
dal Re alla villa reale. } 

Stasera illuminazione della città. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


N violino del diavolo, opera nuova del mat- 
stro cavaliere Agostino Mercuri, rappresentatà per 
la prima volta in Cagli cogli applausi i più calorosi. 

Cagli, 13 settembre. 

Sino ad oggi il nome del diavolo, del Dobò, del 
babau, ecc, non avea servito che di spauracchio ai 
bambini ed ai poveri di spirito i quali. Jo vedevano 
nell'ombre cupe della notte sbucare di sotto al letto 0 
dietro le cortine dell’alcova. Oggi il maestro Mercuri 
ha trovato modo di farlo annidare entro il cavo legno 
di un violino, e servirsene per divertire il rispettabile 
pubblico. 

Le dolcissime armonie di questo garbato folletto 
hanno anzi virtù di ammaliare non solo un amante, 
ma tutto altresi un pubblico, di un piccolo paese, è 
vero, ma che pure alla fin fine giudica e sente come 
altro pubblico... © privato. 

Il Mercuri nell’accondiscendere a che la sua opera 
facesse la sua prima apparizione fra le gole dei monti, 
in un luogo in cui il fischio della locomotiva ed il fumo 
del vapore non si sentirono, nèsi videro ancora, oltre 
che alle preghiere degli amici dovette altrest piegarsi 
alle leggi di quella terribile fatalità. così sovente la- 
mentata dal povero Calcanie nella Bella Elna di Of- 
fenbach ! Malgrado che. l'uguaglianza. la si-predichi 
“salle cattedre, sì patrocini colla stampa, si discuta nei 
veefings, si gridi nelle piazze, e-si metta qualché tolta 
pratica a suon di pugni o di leguate, pure è uri fatto 
che in-frtaumeno.che altrove si. apprezza e si-applicà- 
Di fronte a pochi idoli di creta posti sugli altari, 
quanti ve ne sono d’oro è d'argento, che nesso cura 
e raccoglie! Bea iriteso che parlo in metafora, diver- 
samente la non andrebbe mica cost ! Il Mercuri è pre- 
cisamente uno di questi idoli ignorati ché ancora non 
trovò la mano e la nicchia per essere raccolto e col- 
locato. Fd egli allora pensò, e fece bene, che invece 
di restar. immobile per mancanza di aftito, era thezlio 
camminare colle. pmprie gambe, a piccole tappe sia 
pure, ma almeno camminare ! 

* 

N cammino, benchè breve — da Sant'Angelo in Vado, 
patria del Merenrì, a Gagli non vi sono che trentadne 
miglia — fu gloriosisstmo, el in-non temo di essere 
un falso profeta preconizzando allopera del Mercuri 
un brillantissimo avvenire. = 

W libretto-del Fontana è una favola bizzarra in cui 
l'azione: ya lentamente ed in compenso si chiude 
con eccessiva. rapidità. Il verso, in generale, è forbito 
ed elegarite, lo stile severo, forse troppo severo, l'or- 
ditura fine ed ingegnosa. Qualche smanceria, qualche 
scurrilità, qualche stonatura, ecco i difetti. 


Trattandosi di un soggetto fantastico, esposto ron 
una forma concettosa che Lalvolta diviene perfino astràsa, 
le difficoltà per il maestro non erano poche. 

Eppure la musica del Mercuri è il, giusto limite a 
cui l'arte musicale può giuògere oggidì: un passo più 
innanzi vi è il declino e il precipizio! 

Dottrina senza affettazione, fantasia senza voli troppo 
pindarici, chiarezza massima senza volgarità,‘ disposi- 
zione e disegno artistico corretto e complicatissimo 
senza rabbufti, astruserie e contorsioni di sorta, istru- 
meatale dotto e ricco senza essere prepotente e inva- 
sore, condotta sicurissima. Qualche gravezza. istru- 
mentale, qualche disuguaglianza di stile, qualche lun- 
gaggine, ecco i difelti. » 


L'esecuzione, affidata ad artisti come Je sorelle Ca- 
rolina e Vincenzina Ferni e Leone Gilardoni, non po- 
teva, dal loro canto, essere migliore. 

La signora Carolina Ferni si presenta în quest'opera 
come violinista e come cantante. Dovendo valutare e 
porre a raffronto ambedne queste eccelse virtù della 
grande artista, farei come Salomone, tagliandole in due 
a perfetta uguaglianza di parti. 

Il Mercari, nel confidare a Carolina Ferni l’unica 
possibile interpretazione di quest'opera, avrà,;io credo, 
voluto unicamente aprirsi un largo fra la folla degli 
înetti e degli invidiosi e fare sicuro assegnamento sulla 
sua fantasia. 

L'orchestra, guidata dalla bacchetta dello stesso a- 
tore, va egregiamente. In complesso, è uno spettacolo 
che la città dei sette colli potrebbe sicuramente invi- 
diare. 

H Mercuri vorrebbe intraprendere, îm tinione al Gi- 
lardoni ed alle sorelle Fernì, un giro artistico per l’1- 
talia. Se ciò avverrà, io sono certo che non lascerete 
sfuggirvi l'occasione di giudicare un lavoro che ha as- 
solctamente diritto di essere ascoltato ed apprezzato 
da un pubblico di una grande città. 

GIÙ 


TeLechimm STEFANI 


— Alle ore 2 30 pomeridianè î so- 
per Monza. Le Loro Maestà furono 
zione da tutte le autorità civili e 
da un immenso popolo acclamante. entusiu- 
sticamente. — © 

MONZA, 45. — I sovrani sono giunti alle ore sei, 
accompagnati dal generale Medici. Alfa stazione furono 
ricevuti dalle autorità locali, dal generale Incisa e da 
una-compagnia. d’onoi 
ti degli asili e le allieve delle sctole nor- 
mali presentarono alla Regina un mazzo di fior: con 
un nastro trapuntato. La Regina ringraziò con parole 
gentili. A 3-4 3 

Il corteo recossi alla regia villa, acclamato freneti- 
camente dalla folla, al suono delle musiche e delle 
campano, fra una pioggia continua di fiori. 

VIENNA 15. — (Dispaccio- ufficiale). — Jeri inco- 
ininciirono Je operazioni sulla Sava, che fu passata 
dalle nostre truppe. 

Le comunicazioni sull'andamento ulteriore. di. queste 
operazioni non potranno essere. pubblicate nei prossimi 
giorni, se non di mano în mano che il silenzio ne- 
cessario sui movimenti militarì lo permetterà. ; ... 

FIRENZE, i5. — Il principe Amedèo si è redito 
questa mattina con gli orientalisti aMa villa, Sapmez- 
zano, del marchese Panciatichi. Lungo Jo stradale e- 
ranvi aleone bande musicali, € la ore applat- 
diva alla casa di Savoia, al Re_Umberto, al principe 
Amedeo, e al Congresso degli orientali: 

Aila villa l'accoglienza fu gentilissima. 

Nel pranzo offerto dal ministro De Sametis agli o- 
rientalisti, pronuaciaronto eloquenti sisor netis 
e Amari; il barone Reichlin fece un brindisi al Re e 
al principe Amedeo. 

Renan bevette alla scienza che porta la concordia e 
fa pacè..Il discordo dî Renan fu applaudito calorosi- 
mente. Pirlò infine Lenormant. 

PARIGI, 13. — Il maresciallo Wac-Mahon passò oggi 
în rivista a Vincennes 53,000 uomini. Vi assistevano 
il_duca. di Cambridge, i grandachi Costantino e Alessio, 
gii addetti militari ed ona folla ‘immensa. 


BoNaYENTURA SEVERINI,gerente responsabile 
cars ROMA 


GIOIELLERIA. PARIGINA 


imitazione. 
dei to prin ini, 
legati in oroe nto fini (oro 18 carai 
gati in Oo ta ondate mel 1858 ‘ 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
T'Itali Firenze, via dei Panzani, 14, p. p. 
— Roma, 6° stagione l'inverno dai 15 novembre al 
30 aprile, via Frattina, 34, p.p. n 
feste eccettuate). — Tutte le gioio sono lavorate con 
puro azdre le pietre (1 di trà 
ico unico), non temono alcun confronto con i veri 
brillanti della più bell’acqua. 
d'Oro all’ 


FIRENZÉ 


DEPELATORI DUSSER 
Pasta perfezionata speciale pel volto o per le braccia 
LL Sono atgragga Fallaci È barpà e ta la: 
E, n of pl n 
ve Prezzo L 40... + 3 


CREMA DEL SERRAGLIO . 
estirp: lla applicazione i peli e la la 
Snggine ell corpo seiza alcun dolore, cr. 
Prezzo L. 5. 
Dirigere le domafide ac 
a Fitenze all’Emporio France-italiano C. Finzi » (-* 
via dei Panzani, 28 — Roma TIE Cond e Diancheli, 
via Fraftina, 66. 


RHUM_GIAMMAICA 


| prima qualità . 
Prezze Liro î,50 la hoti 
si si ll'Emporio Franco- 
site ma 


Italiano C. Finzi 


dcompaghate da Faglia postalè *. - 


An 


. p. Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 13. 
E. €. 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso ioni dute === 
T )-EDITRI permetto dii ac 
UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE Far illo, Tunis: 


TORINO — ROMA — NAPOLI — PISA 
RECENTE PUBBLICAZIONE 


| CORNIANI ROBERTO 
NL PRINCIPIO D'AUTORITA 


PROFUMERIA RIGAUD & C* 
8, rue Vivienne. — Parigi. 


PRODOTTI ALL'YLANGYLANG DI MANILLA 


, 56, NAPOLI 


& NUOVI PROFUMI ESOTICI PERPEZIONATI — LE ITA 
| IL PARTITO GONSERVATORE SARA, VET ge na ignis 
| PROVENIENTI DALLE INDIE, DALLA CHINA, DALLA BOLIVIA, To ho fondati 


Prezzo Lire ® 50 
| Trovasi in vendita dalla Società Editrice, dalle sue filiali e 
i i librai. — Si speisce franco di posta a chi fa ri- 
mesta dell'equivaleni 


PROFUMERIA MIRANDA 
A base di Giglio e di Lattuca 
ESTRATTO, SAPONE, OLEO E POMMADA 
î CREMA DENTIFRICIA RIGA UD e basedi china | 
DENTORINA RIGAUD nuovo Elisir all’ arnica 
APERTURA N DEPOSITO NELLE PRINCIPALI CITTÀ = 
|a quale economizza mille volte il 


DELL'HOTEL DE ROME] forense ee sore ica 


i . e_° 3 ° 27S i croniche, idi, glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento 
a S. Lucia a NAPOLI | (hjacciaie economiche, portatili, mr ana 
di. primo coline iatietamento ri a musvo)ia po. 9 9 |tausee, e vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine di 
sizione eczionale al contro, della cità, con visa incantevole AMERICANE — Grandissima economia. Paemsediefi ar pila re guess gra 
e y »nforto, grante Stabilimento] E iorni. i, got ero, convulzi gia, sangue vi 

è bigni. Cuvio, OS SOTTA e A. BRUSCHETTI. | Il ara ed anche quattro giorni. + e lezione anne 
Utilissime per la città e le campagna e specialmente nei Restaurants, Caffò,|\eohii, muccesso Lo 

[Birrerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, (e dela signora, marchesa di Bréban, ecc 


siano parecchi; 

Intanto due | 
mente accertati 
degli onorevoli 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE sisatcime, "scusa "onIa 
ho mò speso, medianto Ia delisigsa Faric, 
di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICI 


ia postale. 


AI f° Ottobre 1878 LA 


In ROMA presso GIARDINIERI 


Della prima 
tutti che cosa 
nazionale che 
niero;eccettuati 
Nizza e Malta 

La seconda 
nistro dei lavi 
casione dell'a 
quel di Ferra 


Agonte'G* G, Aliottg, Donnalbina 


, prezzo in altri rimedi; 


rimento, reo. 


N, 80,000 cure comprese quelle di molti medici del duca di Pluzkow 


i È . Mad. Mari i 50 anni, da costipazione, inù < Le terre i 
idella carne cruda e cotta, lardo, sa'umi, latte, burro, pasticcarie, ecc. i ura n. 49,842. rene di eo nn pazione, indi» vuoi 
Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, ["foro"n- IG#0 Sigor Roberta da conszione palmare, conta, ine 
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Roma, Mercoledì 18 Settembre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


LE ITALIE IRREDENTE 


Quante sono le Italie da redimersi? 

Io ho fondate ragioni per credere che le 
sano parecchie, ma parecchie davvero. 
Intanto due le abbiamo già più che ufficial- 
mente accertate ; cioè: quella dei milingai e 
degli onorevoli: Cairoli e Zanardelli (Vedi cot- 
leguio di questi signori col corrispondente del 
Toers); e quella-dell’onorevole Baccarini 
Della prima non occorre parlare ; sapele già 
tutti che cosa sia. È quella parte del suolo 
sezionale che è ancora sotto reg3zimento stra- 
siero,eccetluati — s'intende — il Canton Ticino, 
Nizza e Malta (Vedi come sopra). 

La seconda ce l’ha definita l'onorevole mi- 
ristro dei lavori pubblici, giorni sono, in cc- 
casione dell'apertura del canale di Volano, su 
quel di Ferrara. Ecco la definizione : 

<Le terre irredente cui dobbiamo oggi vol- 
gere lo sguardo sono le terre rese improdut- 
tive dalla palude e dalla malsania. È a queste 
che noi dobbiamo fare la guerra... » 

Parole d'oro! Parole veramente patriolliche, 
ma che io temo andranno disperse dal vento. 
E infaiti si può forse fare dei meetings sulle 
paludi e sulla malaria? Si può applicare la 
reltorica ad argomenti così aridi? Nemmeno 
per sogno! 

E per di più io sono convinto che se l’ono- 
revole Baccarini volesse domani fare real- 
mente la guerra a quella -roba li, di rolon- 
fari non ne raccoglierebbe dieci sotto la sua 
bandiera. 

Ma ho premesso che le Italie da redimersi 
sono parecchie, e per non restare addietro dei 
mitingsi, e degli onorevoli tre ministri, mi 
prendo la libertà di accennarne un’altra an- 
ch'io. E dico alla mia volta: 

« Le terre irredente cui dobbiamo oggi vol. 
gere lo sguardo sono le ierre infestate 
briganti, dagli assassini, dai ladri; ece., ecc.a. 
È a costoro che noi dobbiamo fare 18 guerra! 
Ho detto noi dobbiamo per comodo di locu- 
zione; ma vei comprendete benissimo chi è 
che veramente dere. 

Nl mio debole avviso si è che questa terza 
redenzione sia più opportuna, anzi più urgente 
delle altre due, e specie di quella dei mitingai 
e degli onorevoli Cairoli e Zanardelli. 

Prima di pensare a liberare gli altri dal 
giogo eccetera eccetera, pensiamo a liberare 
noi stessi da un giogo alquanto meno soppor- 
tabile di quelio del cosiddetto Barbaro. A meno 
che non si preferisca portare ai Trentini col- 
l'indipendenza e colle settantasei imposte na- 


di ito. 

Be regali fraterni, in fede mia! 

Le cose sono oramai arrivate a tal punto 

che non si è padroni di aprire un giornale 

senza trovarvi almeno almeno un'aggressione, 

un omicidio, una fuga esa/foriale, la notizia 

della comparsa di una banda, e che so io! 
Dio buono ! Non si può più vivere cosi. Che 

cosa diranno gli stranieri di noi? Diranno che 


——______==> 
UN’AVVENTURA DI TEATRO 


Paolo finì per non saper piò resistere a questa 
scherma difficile, ed un giorno, rimproverando 
alla giovane donna di nou pren 
lerlo comprendere, le domandò il permesso 
scriverle una parola che avrebbe potato decidere 
di tutto il loro avvenire. Ò 
Poi non aspettò la risposta, e quando Dsja- 
nira leggeva appena quella specie di preavviso 
manifesto ad una dichiarazione d'amore, un'altra 
lettera viaggiava alla sua volta, contenente una 
confessione iperbolica, ma ccmpleta, appassio- 
nata, inebbriante. 3 
Dejanira l'aceolse con uno scoppio di pianto, 
ma un pianto ch'era l'espressione più dilettora 
e febbrile di nna felicità senza nome. In quel 


tna colpa, come wi 
l'affetto infinito ehe le..traboccava dal cuore: 


talia è tutta una caverna di malviventi e di 
scellerali; e quando lo dicessero, non la ca- 
lunnierebbero di certo. _ 

_Vuolsi che questa situazione sia l’effetto del 
sisema — tanto caro all’onorevole Zanar- 
delli — quello, cioè, di reprimere, anzichè di 

‘venire, in oi ri incipi 
toa ia al gran principio della 

Alla libertà di chi? Dei ladri. Grazie infinite! 
lo preferirei che‘ l'onorevole. ministro desse 
prova di un poco di omaggio anche pel prin- 
cipio non meno grande della nostra pelle e 
dei nostri averi. Oh di grazia, un tantino di 
libertà individuale anche per i galantuomini 


si che possano uscire di casa, andare per le! 
via delle città e pei campi senza essere sva- | 


ligiati, o peggio! 
Se questa dolorosa storia deve durare ancora 
un poco, io, per parle mia, so che cosa mi resta 


a fere. Non tenendo per nulla all’onore dî es- ! 


sere concittadino dei Randazzo, dei Passafiune 


e degli altri gentiluomini di questa o di consimile ! 


risma, io mi faccio cilladino svizzero. Mi farò, 
anzi, ticinese, perché il Canton Ticino essendo 
rello a repubblica è sperabile che non si pen- 
serà a redimerlo. 

L'Italia, è vero, perderà ben poco perdendo 
me; ma al contrario ci guadagnerò molto io. 

Tuttavia prima di venire a questo passo e- 
stremo, voglio tentare ancora una prova. È 
una proposta semplice, semplicissima. 

Poichè si sono fatti tanti meefings per l'italia 
irredenta N. 1, facciamone anche - per l’irre- 
denta N. 3. In questo genere di meefings c'è 
posto per tutti e per tulto: per gli uomini di 
ogni partito — eccettuato il partito ladro — 
per la retorica e per i’eloquenza fredda e 


soda, 
Io credo che un comizio di questa fatia in 


ogni città andrebbe bene. 
Proviamoci! 


Tom. Canella. 
MARAMOTTATE 


1) commendatore Maramotti, prefetto della 


provincia dell'Umbria, ha diretto a Fanfulla | 


la seguente lettera: 
Perugia, 16 settembre. 
Egregio signoc Direttore, 
Non è vero che pochi giorni sono a Pierantonio, 


| come si afferma nel numero 331 del giornale dalla Si- 


! si narra di Umbertide è per lo menò inesatto ed esa- | 


gnoria Vostra diretto, sia stata proclamata la decadenza | 


della dinastia di Savoia; e quanto nello stesso numero 


! gerato, non sussistendo punto che îl delegato di pub- 


zionali anche l brigantaggio, la camorra, la | 
maffia, i cassieri e gl’impiegati infedeli e via , 
| ai 1876, 


blica sicurezza sia stato pubblicamente ingiuriato, e ! 


che i reali carabinieri abbiano dovuto farsi strada a 
celpi di revolver. 


Del resto, assicarandola che le condizioni attuali | 
della pubblica sicurezza nella provincia da me ammi- | 
} nistrata non temono il confronto del tempo anteriore 
mi astengo dall'entrare în particolari e dal! 
rispondere alle insinvazioni che riguardano la mia per- | 


sona, pago di essermi compre înspirato e d'inspirarmi 
unicamente alla coscienza del mio doverè. 

La prego di volere, a termini di legge, inserire la 
presente mia dichiarazione in un prossimo numero del 
suo gicrnale, ed aggradire che me le profieri | 

Devotissimo 
Li prefetto 
ManAxorTI 


_Debbo.prima di tutto esprimera il profonlo 
rinerescimento provato nell'accorgerci che una 
nobile ed' illustre provincia, quale è l'Umbria, 
' sia stata amministrata per tanti anni da un 

funzionario cosi profondamente ignaro delle 
i dello Stato. Il signor "commendatore 
prefetto non ha nessun diritto di chiedere ret- 
lifiche a termini di legge a chi parla di lui 
come rappresentante del governo, e non come 
privato cittadino. Il commendatore Maramotti 
scrivendori direttamente la lettera, che ho 
pubblicaia solamente perchè mi divertiva e mi 
faceva comodo di pubblicarla, rinunzia volon- 
tariamente alla sua qualità di prefetto, che io 
avrei rispellata perché rispetto sempre il prin- 
cipio d'autorità. 

Non ho' bisogno di approfittare di questo 
vantaggio. Mi contento di affermare nuova- 
mente che lo stato di pubblica sicurezza in 
molte parti dell'Umbria e nella stessa Perugia 
lascia molto a desiderare, che ad Umbertide 
| sono avvenuli dei disordini, e che in alcuni 
| piccoli paesi della provincia le sètte spadro- 

neggiano liberamente come se il governo non 
‘esistesse. 

Lo stesso giornale officioso del signor pre- 


iniziato speciale procedimento ed è andato sul 
luogo un giudice d'istruzione. 

Se con la sua lettera il signor commenda- 
tore prefetto ha creduto di terrorizzarmi e 
farmi pigliar lucciole per lanterne, posso a: 


| curargli col più vivo rammarico che per questa | 


volta ha proprio sbagliato. 

Potrei provare al signor commendatore-pre- 
fetto che se io volessi la mia polizia nell'Um- 
bria sarebbe fatta molto, ma molto meglio 
detia sua, la quale ora non ha altra missione 
che quella di sorvegliare i pacifici ed onesti 
cittadini rei d’appartenere al partito moderato. 

Il prefetto commendatore afferma che le con- 
dizioni della sua provincia « non temono ora 
il confronto del tempo anteriore ai 1870 ». 
Dell inesattezza di questa affermativa potreb- 
beto far testimonianza tutti i proprietari del- 
l'Umbria. Del resto, se con questo egli ha vo- 
luto provare che i moderati lo tenevano per 
un buon prefetto quando egl 
gli dirò ch'egli 

Qualche mese prima del 18 marzo il tra- 
slocamento del prefetto dell'Umbria era già 
stabilito ; si studiava anzi il modo dî trovargli 
una nicchia dove potesse continuare a godere 
del suo stipendio senza far danno a nessuno. 
In questo frattempo fu messa di mezzo tanta 
di quella gente che il ministro dell'interno, o 
chi per esso, fini per sospendere ogni delibe- 
razione, seccato piuttosto che persuaso dalle 
raccomandazioni che ficccavano da ogni parte. 

Ed ebbe torto, chè avrebbe cosi risparmiato 
molte seccature all'Umbria ed un viaggio al 
generale Cialdini, duca spagnuolo ed amba- 
sciatore italiano ‘a Parigi, per la protezione 
del ‘quale il prefetto dell'Umbia si vanta che 
nessuno poirà muoverlo dalla sua provincia. 

E la provincia se lo gode dopo avere speso 
un milione e mezzo a fargli un palazzo. 


| La serata di Ernesto Rossi — La gita aSan Mezzano. 
Firenze, 16 settembre. 

| mio caro ed illustre amico Ernesto Rossi, non 
3 contentè della fama conquistatasi în Occidente è del 


grado di colonnello della repubblica argentina, mira 


fetto dice, che per i falti di Umbertide è stato | 


evideatemeate a farsi una posizione nel mondo orien- 
tale.. di passaggio a Fi 

Consiglio Garibaldi a tener bea d'occhio il suò ti- 
tolo d’erve de’ due mondi, se non vuole che. Ernesto 
glielo porti via. 

Intanto è storicamente provato che il pranzo dato 
dal Rossi nel suo villino rimarrà celebre, non {anto 
per le sue cailles farcies à la Lucullus, quanto per 
l'importante discorso pronunziato dal Renan tra le 
frutta e il formaggio, e del quale mi duole che lo 
spazio non mì consenta di riportarvi almeno un sunto, 
a maggior gloria di Firenze, d'Italia e di chi l'ha pro- 
nunziato. ;l 

La sera dopo, un’accademia strumentale e di decla- 
mazione ebbe luogo alla Filarmonica per dato e fatto 
di Ernesto Resi... tanto è vero che fu egli che diede 
i quattrini per l'illuminazione e per i rinfreschi; fa 
egli che recitò tutte le parti io commedia nella com- 
media Sarifri del De Gubernatis, avente a soggetto gli 
amori indiani di una regina e di un taglialegna; fu 
egli cho declamò il Cristoforo Colombo del Gazzoletti, 
concessione faîta ai suoi antichi amori per l'Occidente; 
fu egli che disse il Canto dei serpenti di Dante Ali- 
ghieri come nessuno ha mai saputo dirlo... 

Ma la vera curiosità del programma era il modo col 
quale si annunziarono i diversi pezzi. 

\* 1. Hl mirabile artista Erneste Rossi declamerà ecc. 
Ilustre artista Ernesto Rossi darà lettura ecc- 
3. L'artista Ernesto Rossi reciterà ecc. 

N° 4. Ernesto Rossi declamerà ecc. 

Questo decrescendo rammenta un pochino quello del 
, mal soddisfatto, rincorre 

Ilenza !.... Lustrissimo !.. 


XXX 


Corrispondendo ad un gentilissimo invito ricevato 
in nome di Fanfulla, partivo anch'io iermattina ‘col 
treno erpress che dovea portare Sua Altezzà Reale il 
duca d'Aosta e gli orîentalisti alla stazione di Rignano 
e di là, in vettara, alla villa di San Mezzano, di pro- 
prietà del marchese Ferdinando Pancia 

I primi onori cominciarono a Compio! 
di un clarinetto e di un Bombardino campestri che, 
essendo mai arrivati all'altezza della marcia reale, 
sî limitaroro a salutarci con un tentativo di polka. 

A Pontassieve, tutta la popolazione acclamante, fe- 
stante e suonante era schierata lungo îl binario della 
ferrovia. ipe Amedeo scese per alcuni minuti 
per ascoltare i caldi sensi espressigli dal signor Caldini, 
sindaco di Pontassieve. 

A Rignano accoglienza del pari entusiastica. Grandi 
evviva e sforzi disperati di una banda che corre dietro 
alle note della marcia reale senzà mai poterle raggion- 
gere. L'onorevole Peruzzi, che fa parte della carovana, 
mi spiega il motivo di questa mancanza di motivi 
musicanti sono parte di Troghi e parte di Reggello, 
due paesi che non son mai andati d'accordo... Si sente ! 

Avendo meazionato l'onorevole Peruzzi, nom posso 2 
meno di rammentare anche il suo cappello che copre 
colla sua ombra pietosa metà della comitiva. Colui che 
lo porta acquista un'aria così strana, così irriconosci- 
bile, che un Fiorentino suo intimo amico gli rivolge 
la parola in francese, come si usa colle persone che 
non si sa quale lingua parleranno... 

x 

Venti o trenta veicoli, preceduti dall'elegante posti- 
gliona a quattro cavaliî, în cui siede Sua Altezza, ci 
hanno presto trascinati in vetta al colle su cui sorge 
la villa di Sin Mezzano e da cui si domina tutta la 
stupenda vallata dell'Arno superiore... 

Detiho tentare una descrizione... Vi prego di di- 
spensarmene Vi basti il sapere che se vi è soggiorao 
che possa dare un'idea degli splendori dell'Alhambra e 
della Corte moresca di Granata è la vilia Panciatichi. 
Il ricchissimo ed intelligente proprietario vi sta lavo- 
rando da venticinque anni € vi ha profuso e profon- 
derà î suoi tesori per dare a quel magico edilizio di 
stile orieatale tuttà l'impronta del lusso asiatico e del- 
araba fantasia... Là dentro i ‘sogni delle Mille e una 


i, per parte 


TT‘ ‘o éée i 


quali una donna abbia mai confessato ed on 


! vomo di adorarlo. 


Per circa due mesi si abbandonò intiero a 
questa ebbrozza divoranta del cuore e della fan- 
tasia, anmentando, se f.sse stato possibile, il 
delirio di Dejanira col racconto ispirato di ciò 
che provava. Egli visse in una solitadine quasi 
assolute, in un mondo di ‘esseri immaginari, 
ereati dalla febbre. Avrebbe certamente. finito 
coll'impazzire, se un ultimo barlume di razione 


non lo avesse salvato. Egli soffriva di vertigini | 


frequenti © prolungate; una febbre fisiea lenta, 


ardente lo rodeva. Cepì che stava per amma- | 


larsi ed interrogd un medico. ; 

Il medico trovò grave la condizione del gio- 
vane, ed il rimedio urgentissimo, ma questo, in 
compenso, facile assai: Paolo dovera dissipare 
l'eccitamento della fantasia colle distrazioni, am- 
mollire la tensicne pericolosa del suo sistema 
nersoso, sfruttare l'esuberazza diventata mor- 
bosa del suo sangue. Egli era neciso da un ec- 
eòss di vitalità, che bisognava moderare. 

La diagnosi era stata espressa col linguaggio 
erndo della ssienza, e Psolo n'ebbe coms una 
Fivelazione ed vna tentazione insieme. Le sua 
il-e e le sus immaginazioni, fino allera in ri- 
volta coll'istinto, cercarono una maniera di con- 
ciliazione, on temperamento eni si potessero, 
bene o male, adattare. Le solitudini deliranti 
del giovano, ed il suo amore ebbe compiata la 


parabola ascendente. 


| vacuità del nulla. Quando lo sguardo di Paolo | 


si affissò di nuovo sul riso, bello e sano, di nna 
ragazia gentile, rammentò con disgusto lo squal 
lore grottesco di quel visnecio di zinzara che 
aveva adorato, e che — credevalo almeno — 
amava per totta la vita. Lo scrivere gli pesava, 
costandogli fatica indicibile lasciar solla carta 
‘na rifiesso pallido dei trasporti lirici di un giorno; 
di guisa che accettò l'ipocrisia dei pretesti per 
diradare od abbreviare lo sue lettere. 

| Dejanira tremò della parte del fenomeno ci 

| 1e si rivelava; ma non ebbe neppure l'idea di 
i mm vero @ proprio abbandono. Colla lontananza, 
| la figura di Paolo diventava ai suoi cechi una 
| specie d'angelo sceso dal cielo per: aleggiarlo 
l intorno, gentile e pieno d'amore. Quell'angelo, 
I un giorno, presto o tardi, l'avrebbe raggiunta 
j 


per sollevarìa con sò in alto, nell'azzurro in 
finito. 

Quell'amore inverosimile, che aveva avito 
| parossismo, manifestazione ® svilnppo nella lon- 
tananzai, 6 che. tormentandosi di essa, ne arera 
tratto un alimento, una forza di più, doveva 
necessariamente colpire l'immaginazione ec 
biliszima e vaga dell'inattes? @ dello strsor 
nario, che alla giovane donna ereavano il tem 
È e le abitadini. col fascino appunto 
della sua splendida singolarità e del suo caldo 
roman'ieismo: Esso diventava une specie di pas- 
sione sevramana, che non poteva, e non doveva 
neppure avere le caratteristiche e gli episodii 


Dejanira fremeva dunjue bensì delle esigenze 
materiali della vita, che assottigliavano la 
delizia delle espansioni di Paolo, presenti in 
quella lontananza la cagione di lagrime senza 
ma vi trosò una specie di ebbrezza amara 
che doveva completare l’essenzialità ‘del suo i- 
dillio, e ne trasse motivo a ritemprarvi la forza 
eroica dell’amor suo. 

Ma ai ritardi di giorni, seguirono i ritardi 
di settimane, ed a questi i ritardi di mesi. Paolo 
s'era slanciato; viaggiava, osservando ed impa- 
rando. Nel parco tradurre sulla carta delle me 
nuove impressioni, la trasformazione del’ sno 
spirito si avvertiva a caratteri vigoroti ed am- 
mirandi. Egli non aveva più nalla delle vaghe 
fantasticaggini azzerre d’altri tempi, era ambi- 
ziozo, si capiva che non era più timido, e che 
areva piena coscienza della propria forza e della 
propria volonta. 

Oh, se Dejanira avesse indovinato... Paolo, 
non solo rammentava indifferente l’ebbrezza di 
un amore morto; ma correa più lontano, con- 
fessandosi di non avere amato giammai la gio- 
vane donna. Ezli aveva traversato nn fenomsro 
di allusinazione dei sensi a della fentasia, per 
essersi slanciato troppo bruscamente in quella 
atmosfera greve e tempestosa del palcoscenico, 
così diversa dalla calma e sottile atmosfera dei 
suoi monti, per essersi avvicinato troppo alle 
immagini torbinose, sgli orpelli abbaglianti di 


un mondo ignoto. L'allacinazione era natu- 


troneò i fiacchi ammonimenti, per ricolgere al ralmente cessata, ed egli ne avrebbe riso di 


di una passione terrena. 
ano dolce amico totte le parole ardenti colle | 


Tia china che gli restava, avera in fondo la 


molle, le alincittàzioni di Aladino, il paradiso di Mao- 
fnetto diventano una realtà... da 
Capirete come vi sî trovassero gli orientalisti. 
Naturalmente quell’harem richiedeva una sultana ; a 
qpuei iuogo incantato occorreva una fata. Ed ecco i 
perchè la marchesa Bice Panciatichi, lasciando preci- 
pilocimente Parigi, era giunta in tempo preciso per 
splendidamente a fianco di suo snocero gli onori 
cas 
Ammîrata minutamente la villa, îl principe Amedeo 
e gli altri visitatori percorsero il parco per il quale 
fessino fu parco di lodi. $ 
E qui, quando vi avessi detto che nella gita di fi- 
torno si ripeterono le siesse ovazioni al principe e 
d tutti i gileni, avrei finito.. SI 
Se non she mi dispiacerebbe di non dirvi prima una 
cosa. Nella mia qualità di vostro corrispondente, A 
di Savoia mi accordò l'alto onore di mn lungo 
còlloquio proprio lì, a San Mezzano, e mi disse cose 
assai lusinghiiere per Fanfulla, e quindi, d'uno in altro 
discorso, venne a parlare delle tristissime condizioni 
in cui ha trovato la nostra città. i 
— Povera Firenze !.. — Faron queste le prime'sne 
parole entrando argomento che disse di avere în questi 


iornî potuto studiare @ fondo... 
voir 3 Brigada. 


Di qua e di là dai monti 


Era ùn giorno d'angose!a patriottica. Vinci- 
Wori, si marciava a rilroso della vittoria, e si 
abbandonavano al nemico le tombe dei nostri 
compagni d'armi. u x 

Giunti al ponte Caffaro, ci volgemmo in- 
dietro, mandando un saluto alle Alpi trentine, 
e raccolto un fiore silvestre, ce lo scambiammo 
con un sospiro. 

L'ho conservato quel fiore, e ora lo resti- 
tuisco a una tomba — la tomba del mio com- 
militone d'allora. 

#* 

Perchè una triste novella è giunta questa 

maltina a mettermi il cuore in lutto. Marcello 

io chiedo alle mie pietose 
lettrici la benedizione d'usa lagrima sulla sua 
tomba. va 

Marcello Bolsi era un Braccio di soldato e 
un cuore d'apostolo dell'idea patriottica. La sua 
cità, Castiglion Fiorentino, s'onorava di lui, 
delle sue modeste, ma operose virtù cittadine. 
@ ora lo piange, perché nell'umil: cerchia nella 
quale si svolgea la sua vita egli era un raggio 
d'ogni più eleila carità. 

Povero amico! Egli s'è addormentato nella 
pace dei giusti, e io gli rimando il suo fiore 
delle Alpi trentine irrorato da una lagrima. 

Povero amico! 


Non chiederò venia ai leltori, della mestizia 
inconsueta. Sunf lacrime rerum, e chi non 
l'ha provato, non ha vissuto. pi 

Volete ch'io torni al solito metro? Eccomi. 
Un Consigho di ministri: si, un Consiglio dei 
‘ministri per decidere sul nuovo incidente Giu- 
slinian. 

E la conclusione ? 

Ci starebbe tutta nelle seguenti parole che 
un giornale di Milano attribuisce all’onorevole 
Cairoli: « Eccoti le conseguenze delle tue ra- 
eazzala È 9 ne 

Indovinate alla prima il nome di colui che 
se la sarebbe subita a bruciapelo questa sca- 
rica del malumore dell’onorevole Cairoli. 

Ma, Dio buono, bisogna averla fatta ben 
grossa per far uscire -cosi dai gangheri il più 
benevolente, il più gentile degli uomini. 

# 


Un'allrà sippefigiii dell'istesso calibro. _ 

La questione Ressman sarebbe semplice» 
mente, secondo la slorica frase di Manin, mi- 
nestra riscaldata, vale a dire insipida. 

E coloro che l’hanno riposta ul fuoco, l'a- 
trebbero fatto colla buona intenzione di man- 
dare a spasso il generale Cialdini per mettere 
al suo posto l'onorevole Correnti. 

La testituisco in frelta al Corriere della sera 
prima che mi scoppi tra le mani: con certe 
bombe nor sì scherza. 


FANFULLA 


E poi debbo atta stim& bai Ho pdf il cava 
liere Costantino Ressman dî protestarè contro 
le scimmie che si farebbero di lui zathpa di 
galto per cavar la castagna dal fuoco. 

# 


È via fatalità, ma oggi le ci vengono tutte 
a un modo. 

La Relazione Caravaggio sui casi di Arci 
dosso non sarà pubblicata! Onorevole Zanar- 
delli, faccia smentire subito. questa panzana, 
perchè i! paese non intende punto nè poco di 
essere frodato nella sua legiltima curiosità. 
Badi che a negargli la Relazione il paese è 
capace d’entrare in sospello che il romanzo 
Davidico sia più grave di quello che generàl- 
mente si crede, e un tale sospelto non sarebbe 
certo il più bel titolo di gloria della Ripara- 
zione. 

+ 


Un'altra come sopra : la nostra flotta avrebbe 
già ricevuto l'ordine di recarsi al Pireo. 

Il Pireo è compromettente: nelle favole di 
Esopo troviamo un tale che lo disse amico su9; 
e non è molto un giornale gli die’ di monsieur 
credendolo un membro del corpo diplomatico. 

Che razza di roba sarebbe egli diventato 
questa volta pel giornale che manda la no- 
stra flotta a prenderlo? 


Una dichiarazione officiosa, che ne rettifica 
un'altra falla ne' giorni passati. 

Non bisogna più dire che tutto è falsità 
nelle rivelazioni del Zemps. I lettori le cono 
scono giacchè FanfaMla ne perlò per il primo. 
Il Diritto elimina l'onorevole Zanardelli dalla 
conversazione col giornalista francese, la 
sciando per altro quest'ultimo a fu per tu col- 
l'onorevole Cairoli. 

Di che diamine possono aver parlato fra di 
loro un ministro e un giornalista se non del 
ealdo che faceva e della pioggia che, tar- 
dando a venire, comprometteva il ricolto delle 
carote ? 


Im Cipinor 


DA MANTOVA. 


La coda del telegrafo!... 


16 settembre. 
E questo è cerio: il maggior codino del nostro sé 
colo è il telegrafo. Dategli una notizia da portare; ed 
esso ve la lascierà mezza fra le mani, una coda da far 
invidia a tutte le baciapile dell'universo. Il che prova 
che una volta che non vlha rosa senza spine, come 
noi vi è abolizione di macinato senza revisione della 
tassa fabbricati, non Deda senza Doda.., e telegramma 
senza coda. E basta d'esordio, eccovi lo strascico del 
mio telegramma. 
<> 


L'esposizione agricola la si può dire davvero una 
cosa riuscita, una ciambella col buco; e ci hanno me- 
rito parecchi cittadini di mente e di cuore ai quali 
Farfalla fa îl suo saluto più devoto è più fiero. E 
giacchè debbesi pure cominciare la litania, principierò 
dai nominare l'egregio cavaliere Menghini, che fu l'a- 
nima di tutto, che quasi ha dimostrato come possa 
credersi anche al miracolo di Sant'Antonio, trovandosi 
dappertutto, facendosi în cento, in mille... è rimanendo 
sempre uno ed in florida salute. Egli ha diretto i la- 
vori dell'esposizione con intelletto d'amore, egh, valo- 
roso commilitone del principe Umberto alla guerra del 
1866, aggiunse alle altre la sua valida preghiera alle 
Loro Maestà, perchè: volessero onorare Mantova della 

questa occasione solenne per 

A lui fecero 

Franchetti, Ram- 

pose, conte Guido Arrivabene ed Itri del Comitato 
di coi, mio malgrado, non ricordo i nomi. L'esp 

zione fu inaugurata sotto buoni auspici : pochi discorsi 

€ buoni. Parlarono solamente il prefetto e il presidente 

del Comitato cavaliere Menghini. Su in cielo sorrideva 

un sole che si è fatto sospirare insano alcune ore più 

tardi, quando questi cittadini, sotto un'acqua che ve- 

niva a torrenti, gridavano, con applausi ed ovsîva en- 


fusiaste, il benvenuto alle Loro Maéstà il Re Umberto 
e la graziosa Regina Margherita è a Sua Altezza Reale 
ii principe di Napoli. Ah, sole, sole!... 
<> 

Accompagnavano gli augustisovrani, com? vi ho detto. 

il generale Bruzzo ministro della guerra, l'onorevole 
ale, il marchese e la marchesa Viltamarina, 

il marchese Guiccioli. Il Re vestì sempre la divisa da 
generale, în Regina era ia elegante Loilelle rosa pal- 
lida sparsa di fiorî e dalla bionda capigliatura manda- 
vano scintille alcuni diamanti; il principe ereditario 
vestiva il suo solito e grazioso abito da marinaio. 

Erano alla stazione il prefetto Pavolini, 
conte Magnaguli, l'onorevole Cadenazzi, il conte senatore 
Arrivabene, il marchese senatore Di Bagno, il generale 
Giani ed altri moltissimi che non ho l'onore di cono- 
scere; fra le siznore ho notato Ja marchesa Di Bagno, 
la contessa Magnaguti e la signora Fano. All'arrivo îl 
Re fu ricevuto dall'onorevole Cadenazzi, a cui tenne 
strettà la mano lungamente ; la Regina fa comi 
tata dalie signore che le presentarono un magnifico 
mazzo di fiori; il principino fa portato da un signore 
dal vagone alla sala d'aspetto, adornata elegantemente 
per la fausta occasione. All'uscita del teatro una folla 
immensa aspettava gli augusti sovrani che dovettero 
essere condotti al pass» fino al palazzo Di Bagno sem- 
pre applauditi ed acclamati fragorosamente. li tempo 
avera sciupato i preparativi per la illuminazione, non 
ostante la città fu sabato sera animatissima. 


> 

All'esposizione ieri mattina il Re osservò tutto 
teatamente, specialmente gli stalloni, de’ quali ne acqui- 
stò qualcuno, e le macchine agrarie. Alla mostra 
dustriale ammirò uno stipo ed un armadio. La Regina 
fa prima alla fiera di beneficenza, quindi alla esposi- 
zione agricola, accompagnata dal principe creditario è 
da Sua Maestà il Re alla fiera di beneficenza ; dal solo 
principe all'esposizione. 

Alle ore due pomeridiane gli augusti ospiti parti- 
rono per Monza con treno speciale e la popolazione si 
trovò sugli spalti della città a dar loro l'ultimo saluto. 

Mantova è stata disgraziata in questa circostanza; 
ma certo i nostri augusti sovrani avranno ugualmente 
apprezzato i seatimenti de’ suoî cittadini, avranno sen- 
tito tutto 0 che qui si nutre per la gloriosa 
nastia di Savoia, avranno indovinato negli sguardi 
fettuosi e riverenti delle madri del nostro popolo, nei 
cerni ripetuti che ficevano 2° loro piccoli figli, gl 
segnamenti che questi ricevono nel sacrario della fa- 

ia e avranno portato con loro la convinzione che 
anche questi come tutti gli italiani, li amano come 
amano la cara patria. 

E la coda noa è finita"... ma per ora faccio punto. 


€ hiacchicrino 


LIBRI NUOVI 


Alla finestra, novelle di Enrico Castelnuovo. — 

Milano. 

Alla finestra si vede una giovane inferma, povera, 
che in causa della sua sventura ha perduta l’affezione 
paterna, nella cui composizione di bassa lega entrava 
una dose missima di vanità per ta bellezza della figlia. 

Si vede quell'anima bambina maturare tristamente 
nel lavoro, nella delusione, nelle lagrime; maturare 
ai sentimenti d'unà gioventà a cui non sorride nes- 
suna speranzi. Il pallido amante ed il pallido amore 
della Gegia sono descritti con tutta la pacatezza di tinte 
che conviene a quei poveri esseri ed a quei poveri 
sentimenti ; il cui sviluppo fu paralizzato al loro na- 
sere dalla mancanza. degli elementi vitali :. salate e 
speranza. È nn bel racconto; peccato. che c'entri -uita 
signorina nn po' strambà, n po paradossale, che, fra 
le altre mante, ha anche quella dei Fori di carta. Mio 
Dio! Non sono già abliastanza bratti, anti-artistici 
quelli di toffa, senza discendere a quell’altrà imita- 
zione dell'imitazione ? È unà mantà che non bisogna 
incoraggi il trionfo del cattivo gusto. 

Dopo Alla finestra ci sono parecchie scene casalin- 
ghe: Nerica, Resto zitella, La gamba di Giovannino. 
Studî finissimi delle forze e delle debolezze imane ché 
riescono interessanti nel'» loro semplicità più di qua- 
lunque dramma ingegnosament® intrecciato. 


________—————_——m 


cuore, se Dejanira, ch'erano stata per eosì dire 
lo scaricatcio, non gli avesse fatto compassione. 

Egli non voleva darle un dolore coll’abban- 
donarla esplicitamente. Fidava nella lontananza, 
nel tempo e nelle divagazioni che la vita di 
Dejznira offriva: ella si sarebbe alla fine stan- 
cata, e l'avventura sarebbe finita così. 

Era divenuto anshe un po’ scettico. Quando 
gli accadeva, una volta ogni tanto, di leggere 
attentamente e per intiero qualche lettera di 
Dejanira, un sorriso spietato trovavagli la via 
delle labbra: in quelle tensioni ostinate del sen- 
timento, egli scorgeva l'iperbolira eccentricia 
della donna di teatro. Egli s'era lasciato se- 
darre dalle facili varietà degli amori leggeri: 
era possibile che la cantante, in tanto tempo, 
non avesse avuto qualche avventora?... Una 
piccola avventura, via! egli era disposto a per- 
donargliela come un compenso. 

Un giorno: Paolo ebbe un telegranma Deja 
nira gli annunciava una sventara. Non si spie- 
gava di più; ma il telegramma finiva colla frase 
sacramentale: « Segue lottera ». La giovane 
donna cantava allora all'estremo d'Italia, nel 
teatro di una < piazza » lontena da linee fer- 
roviaris, e Paolo dovette attendero cinque giorni 
la lettera annunciata. 

Questa volta, dopo diciotto mesi di assoluta 
indifferenza; il giovano dimentico pensò a De; 
mira con nn tarbamento profonio. Quella mi- 
naocia vaga, quelle parole incomprensibili lo tor- 
mentavano con una specie di angoscia nervosa, 


che la sua ragione e la sua volontà non sape- 
vano vincere. In una recente occasione, Dejanira 
avevagli scritto: « La nostra lontananza io non 
la sopporto più, sento che mi consuma e mi fa 
impazzire. Nen ti pare che farei una bella e 
buona cosa, se avessi il coraggio di uccidermi »? 
Egli aveva sorriso al solito; ma adesso ram- 
mentava fremendo quelle parole. 

Alla fine la lettera gianse, e Paolo conobbe 
il mistero. Un impresario aveva offerto a Dejt 
nira una serittara vanteggiesissima per un giro 
arfistico di doe anni in America. Ella non poteva 
rifiutare in causa della famiglia, e partiva fra 
venti giorni. Aveva il presentimento di non ri- 
tornare più, e scongiurava Paolo di andare a 
vederla un'ultima volta, non fosse che per un 
istante, il tempo di un bacio. 

Paolo respirò. Si sentì libero. Egli non aveva 
saputo spezzare la catena di schiavo che tra- 
scinava da oltro due anni, ed ecco che quella 
catena si spezzava da sò. 

Scrisse a D-janira u lungo, affettuosissima- 
mente, tranquillizzandola ed incoraggiandola. Non 
poteva correre ad abbracciarla, come avrebbe 
par voluto, e per il lnngo viaggio e per la ne- 
cessità impreteribile di recarsi in fai 
mandava un milione di baci ed un milione di 

Nella di lui intenzione quella lettera non do- 
veva avere altro seguito. Infatti non replicò al- 
l'immediata risposta di Dejanira, e neppure alle 
prime notizie ch'essa gli mandò dall'America. 


Essa aveva aspettato tre mesi, e la di lei pa 
zienza pareva giunta agli estremi. Tutto ciò che 
può rivelare l'amarezza dell'animo ed una lotta 
fiera di contrare passioni, imprimeva alle sne 
parole uua nervosità strana e quasi bizzarra. 
Però lo scritto avova una fraso ripetuta, come 
il ritornello obbligato di un motivo: D jJanira 
mon si sarebbe mutata mai. 
Ma noppore lei scrisse più. 


VL 


Passò un anno 6 mezzo. 

Paolo era a Milano, specialmente occupato di 
stadi goologici e mineralogici. Stava per teri: 
tare l'attuazione di un progetto arditissizo, ed 
aveva bisogno di associare alla sna forte vo. 
lontà l'intelletto armato di tutte Je cognizioni 
necessario. 

Questo progetto era stato il sogno del bnon 
parroco educatore del giovane. Mille volte, nel!e 
loro escarzioni alpine, egli, come ispirato, erasi 
fermato sopra un ciglio eminente, ed additando 
al discepolo le rupi e lo crestè che si stende. 
vano loro dinanzi, a:cavallandosi le nne sulle 
altre in uno spettacolo sublime di maestà, le 
aveva popolate coll'immaginaziono di una gente 
laboriosa © felice, intesa a afruttarne lo ric. 
chezze incalcolabili. La galena argontifera, il 
mereurio, il cinabro ed il ferro formavano în 
copia prodigiosa il substrato di quel terreno, ed 


* il buon prete non sapeva comprendere come una 


lo sono verameate grala agli autori che trattano dj 
sentimeati di famiglio, del doveri coniugali è paterg; 
senza credersi obbligati a fare un cipiglio da 
ad assumere un tuono dx predicatoîi. I miglior megy 
di far ascoltare le cose serie, è quello di partarne gy, 

ndo ; come it miglior modo di dare le medicine 4; 
bimbi è quello di nasconderle in un confetto. 

Jo però, se dovessi. dare il libro del signor Cast. 
nuovo ad una giovinetta, punterci con uno spo le, 
gine intitolate : Le chiacchiere della noma, perchè roy 
le avesse a leggere. Ia chie angolo buio del suo cuore 
Îa che ora triste della sua vita l’ha pescata il sign 
Castelauovo, quella nonna che intrattiene una nipoti 
de subì amori passati, e dell'amante che aveva nasoogy 
nella sua camera di sera, dalle otto alle dieci, meniy 
HI nonno dormiva? Vorrebbe averla în casa lui, un 
nonna di quello stampo? Non so se gli farebbe bui 
sangue di vilire da una bocchina di diciott'anni com. 
mentare il fatto con quel po' di cinismo: 

, dl sup pualo di vista. sarebbe forse stay 
meglio che il nonno avesse dormito dalle sei alle otto, 

Soltanto dal suo punto di vista! E forse anche! © 

Ma dal punto di vista dî lei, della ragazza, come | 
vedeva le cose? Innocenza, fiducia, scrupoli. delicaj 
della gioventù... che ne averà fatto quella nonna ? Aj, 
nonna scellerata * È vero che ella pretendeva insegnare 
la virtà del patriottismo colle sue chiacchiere; ma per 
le donne ce n'è un’altra di virtà che non si dere sr 
erificare neppure all’eroismo. 

Anche nei Due amanti ci sono dei punti scabnsi 
assaî, e che non lasci leggere alle giovinette. ya 
c'è meno cinismo. La passione adombra tutto colle sue 
tiate calde. Quella contessa Lidia ha un modo così 
franco, e direi quasi leale, di gettare son bonne! par 
dessus les moalins, che si capisce come. possa aver in- 
Spirato al un gentiluomo poeta, come è il signor Ca 
stelnuovo, il pensiero cortese di raccoglierlo per rimet, 
terglielo sul capo. 

E poi cè una figura eccezionalmente Bella nelli- 
mante spartano che ricusa la felicità legittima per noîi 
accettare la ricchezza della sposa. Sarebbe stato più 
Sparkino, e sopratutto più onesto, sè non avesse ae- 

to neppure la felicità illegittima. Ma la contessa 
aveva certe idee .. Ed infine un uomo non è che m 
uomo. Data quella donna e quelle circostanze, egli non 
poteva essere più virtuoso di così. Il casto Giuseppe 
non era innamorato della moglie di Putifa Te; è per 
questo che le ha lasciato il mantello. L'eroe del signor 
Castelnuovo sè teauto il suo mantello, ed è rimasto 
con esso. Ma gli uomini veramente disinteressati s 
vanno facendo così rari che bisogna ringraziare gli 
scrittori quando ne creano qualcuno, tanto da rimanz 
dare alla posterià, almeno in effigie, quel tipo perduto 
come queilo d inimali antislituviani. 

La marchesa Colombi 


SCAME Stià 


Una lettera d’Esploralore impostata a tempo debito 
A Bresela, ma arrivata solamente stamani a Rom, 
parla distesaniente della rivista di Ghedi. È troppo 
tardi per pubblicarla, e me ne dispiace: ne levo però 

rail pregio della 


i porta 
e principia lo sfilare. Le miu- 
siche suonano la marcia reale; la finteria defila- per 
compagnie, la cavalleria per squadrone al asso, l'ar- 
tiglieria per Intterie. Il contegno dei nostri soldati è 
eminentem ‘nte mil aria disinvolta allegra e mar- 
fiale; il che prova che le grandì manovre noî sénò 
state fatte nè da barbari, come vuolsi fare apjdriré; 
per esempio, Îl generale Lanzavecehia di Buri, he da 
un tiranno quale vorrebbesi dipingere quel dotto gèn- 
tiluomo del conte Pianel). 

« Giustizia vuole che dica che se tutti stlarono benis- 
simo, gli onori e le simpatie delle signore furono per 
i brunî, pennuti e svelti nostri bersaglieri. 

< Gli ufti«iali assistevano allo sîilare e furono presen- 
tati da Re Umberto alla Regina Margherita, che ebbe 
per tutti una graziosa e gentile parola. 


—______————————— 


ignavia dissennata lasciasse tattavia in verpleto 
abbandono tanto tesoro. È 

— To morrò senza veder matato nulla — di- 
ceva il parroco al giovinetto: — ma se ti ére- 
scerai forte d'inteltett», di carattere @ di encre, 
potrai tu compiere Ja grande impresa di far 
ricchi ed invidiati i tuoi luoghi nati 

— Mi ci proverò — rispondeva Paolo sem 
plicomento ; ma la risposta appagaca il par- 
roso meglio di uno sfogo di giovanile enti- 
giasmo. Era ja promessa di una tempra d 
ciaiò, ed il parrcco sipeva in antecedesiza che 
sarebbo stata mantenuto. 

Fa il loro segreto fino alla merto del par- 
roco; rimase, dopo, quello di Paolo. Bisognava 
aspettare ; sopratutto nen far trapelar nolla al 
vecchio Valenti, cui quél vasto concetto avrebbe 
spaventato al punto di fsrnè nn nemico teri 
bile. Ma il giovano aveva diretto stadi, ricerche 
e volontà di melti anni a quello scopo. Distrattò 
un istanto dall’avventura oscorsagli con Dejanira. 
Paolo aveva rignadagnato il tempo. perso, quand? 
la strana allucinazione cessò. Il viaggiaro qusi 
continuo dì città in «ittà, coì s'era egli riso- 
luto, avova sempre avoto la stessa mira. 


(Continua) 


Garrano Carto Carte 


pe TERRE RIPA 


« Terminata la rivista, Sta Maestà esternò al generale 
pinell a sta soddisfazione e partì per Bagnolo, dove 
Th refezione era preparata per quaranta persone în 

Ferrante, come vi telegrafai. La musica civica 
fillerò la mensa ed ebbe cento lire in dono da Sna 


Nast sta fo la prima grande rivista passata dal Re 
o I 

1atè detto che il barone d'Haymerle, dell'esercito au- 
afacî, non è stato presente alla rivista: se prima di 
sPreario ad un distinto ufficiale della. sua ‘assenza 
{2 cmpo di Ghedi, se ne fosse domandato Îl motiva 
Dio sapeva, si Sarebbe saputo chel signor d'ilayo 
tte era amm ; 

"S'è pure criticato i1 generale francese Breart per 
pu avere salutato le bandiere nella. sfilata. come fer 
cero gli ufficiali prussiani: noa si può fargliene carico 
STE nessun regolamento prescrive che alla presenza 
Mom Maestà, che viene salutata dalle. bandier. giù 
Sul al seguito, come gli esteri e quelli della casa 
rali, salutino. » 


17 settembre. 

ta Rijarazione Fra Je altre bellissime cose dover 
abliritura essere la foriuna di Roma. Una trasforma- 
ione completa, un diluvio di milioni da fare shalor- 
die, L'onorevole Nicotera aveva promesso di scendere 
si grembo a Roma, mutato in pioggia d’oro come 
Giove in braccio di Danae. Intanto cominciò a far ba- 
girare davanti agli occhi dell’ingenno commenda 
ue Venturi questo Eldorado, tanto per pigliare gli 
gettri a quello zimbeflo. Gli elettori ci si lasciarono 
lippare ed il resto tutti lo sanno. sì è mai dato 
ua soldo a nessuno, € non S'è fatto nulla per Roma. 
Loaica così fatta dalla sinistra per Roma sono stati 
i bri del Tevere già stabiliti in massima dall'empio 
asverto de moderati. per la loro continua 
fuse sono già fatti ed approvati 2 si aspetta con molta 
ansietà di veder cond 
vana bisbigliando certe. notizie ‘ci 
mento e quasi e quasi di sospensi 
le queste vocì fossero smentite. Lo desidero per l'in- 
tercse della città e rinunzio volentieri alla magra sod 
distuione di poter dire che non ha sipaito 
conlume a fine neppur una, neppure i lavori del Te 
vere. 

Basterebbe dar prova di un po d'attività perciò fra 


il 


de lavori. 


la sini 


tre anni al massimo Roma potesse esser libera dal pe- ! 
ricilo delle inondazioni ed avere come tutte le altre | 
capiti d'Europa belle e spaziose strade lungo il fiume | 
che la traversa. | 
Noa è solemente cell'aumeatare l'imposta fondiaria | 
che un ministero ed ua Doda acquistano il diritto.alla | 
ronscenza di un popolo e di una città. I lavori del | 
Tevere sono di una utilità. materiale inc e e | 
se fosse permesso dirlo anche di una grande utilità 
nome. Essi servono a dimostrare che anche Viti 
è più e vuole fare un'opera gigantesca în questa Roma 
sta piena delle passate grandezze. | 
Questa potrà forse parere della retorica, ma non lo | 
fosse, non sarebbe fuor di prop ado- | 
ferre un pochino con un ministero che ne fa tanta. | 


materia alla sessione di 
aver luogo nei giorai 19 18, 21 e 23 
‘obre. Le prove li avranno; prin- 


ior 


--Jeri è tornato a Roma, da Napoli, il si 
as, ambasciatore di Sp 


nor De 
gna presso la Santa 


ra al Valle abbiamo avuto Il figlio natt- 
o Duma: 
soro, che è senza dubbio uno dei più belli 
itro moderno, piacque dal rima all'ultima 
: Monti, la signora” Zerri-Grassi, le signora 
Tmpetti, 1a signora Tambeilasi, Jo Zoppetti, il Ber- 
0 applanditissimi in questa commedia così 
ile per finezza di dialogo e per arditezza di si- 
i. Dalle compagnie italiane non bile 
idee un'esecuzione più aceurata, un'intonazione 
fetta di quella con cui la compagnia Mouti 
2 rappresentato jeri sera f! figlio naturale. p 
ichè bisogua notare che, fra gli autori fraucesi, 
mas e l'Augier sono quelli che presentano mag- 
ti difficoltà di qualunque altro ad una buona ese- 
xe. Un attore di terza categoria e magari un 
dilettant- potrà sempre arrivare a fersi applau- 
Sia qualche scena di Ferrari o di Sardov, ma 
Sun attore, a meno ch'egli non sia artista fiuito, 
mai a dar rilievo a certe sfumature delicate 
io, a certi impoti di carattere, a certe 
“are di espressione che formano il pregio pri 
€ dei lavori del Dumas e deil'Augier. 
sta sera avremo frattanto il Demi mond 


Salo prima Monti porrà mano alle novità del 
torio, 


GAI Politeama la compaguia Guillaume seguita 
Sr furore. 

af.Per domani sera è annunziata al Corea la bè- 
del primo attore signor Flavio Andò, con 


mei lavoro, Masaccio, del signor Cesare Aurelii 


Sommario delle materie contenute nel fascicolo 
5 settembre 1878, della Naora Antologia, ri- 
Mede si pubblica in Roma due volte al mese: 
wgliteresso degli orientalisti in Firenzo (A- Gen 
Pra, Citlio Cesare Vanini ed i biografi 
zio 100 Fiorentino) — Le donne nella poesia di 
lan V- Giachi) — Il monte di pietà - Bozzetto | 
[ra Munn ii de parere onice 0 i loro pu 
Ln: Issel) — quistione fil Ad 
adi comuni (Agostino Magliani) —— Le fonti della 
dai i W. Shakespeare (M. Land:u) — La mu: 
Shane all'Esposizione di Parigi {F. D'Arcais) 


| nolizie che pubblicammo 


rr FANFULLA 


OSTRE INFORMAZIONI 


Troviamo molto naturale che 
francese, per mezzo dell 
affrel 


L il governo 
5 l'Agenzia Havas, siasi 
lato a calmare gli animi allarmati dalle 
n hi giorni sono intorno 
alla nuova convenzione anglo-lurca, e lle 


proposte fatte alla Francia dal marchese di 
Salisbury per l'occupazione di Tunisi. 

Intorno alla prima parte della nostra notizia 
non insistiamo perchè l'Agenzia Havas non 
ha neppur tentato smentirla. 

Intorno alla seconda perte, quella cioè che 
concerne l'occupazione di Tunisi, noi possiamo 
confermare che regna nei circoli liberali di 
Francia la più viva inquietudine. Il signor 
Gambetta, informato dal signor Waddington 
delle proposte fatte da lord Salisbury, ba di- 
chiarato che egli si opporrà risolutamente col 
S10 partito a qualsiasi ingrandimento territo- 
riale della Francia. 

Di qui probabilmente Ja smentita offciosa 
che i lettori troveranno nei dispacci dell'A- 
genzia Stefani. 

Siamo in grado di aggiungere che il conte 
di Beaconsfiel si propone di visitare Parigi 
verso la fine del mese, e di agevolare colla 
sua influenza l'opera iniziata dal marchese di 
Salisbury. 


Il carteggio del giornale parigino Ze Temps, 
nel quale sono riferiti i discorsi tenuti da un 
corrispondente di quel diario con i ministri 
Cairoli e Zanardelli, prosegue ad essere ar- 
gomento di molta attenzione e di molti com- 
menti. Un giornale ufficioso di ieri sera rico- 
nosce le intenzioni amichevoli dello seriitore 
francese, ma dichiara che il suo racconto è 
inesatto, senza specificare però quali sieno le 
inesattezze. La pubblicazione di quella nota 
officiosa è quindi una implicita conferma delle 
asserzioni del corrispondente del Temps. 

Ci viene soggiunto a questo pr posito, che 
le ambasciate italiane a Vienna ed a Berlino 
hanno avuto istruzione di cogliere le occasioni 


| propizie per attenuare, in via confidenziale, la 


< iuieena politica (X) — Rollettino bibliografico 
“utuzi di recenti pubblicazioni. 


significazione delle parole dei ministri, e di 
far ben comprendere che accennando al con- 
tegno della Germania e dell'Austria nella que- 
stione dell'occupazione della Bosnia e della 
Erzegovina, l'onorevole Cairoli non ha punto 
o di porre in dupbio là sincerità dei sen- 
nerti amichevoli del governo germanico e 
del governo austro-ungarico a riguardo del- 
l'Italia. 


CONFERENZE DIDATTICHE 


Le conferenze didattiche non potevano avere fine più 
splendida di quella che hanno avuta, e ci duole che 
lo spazio non ci consenta d'intrattenerei a lungo sul 
valore dei vari disserenti © massime degli illustri com 
mendatori Buonazia e Nisio, Delogu e Lab 
una pirola di lode vorremmo anche aggiungere pei 
provvellitori De Nicolaîs, Abate, De Leo; per gli ispet- 
tori Minfroni e Laterza e per parecchi direttori e di- 
rettrici, come la Petracchi, la Rufini-Righi, la Pitter- 
man e la Mottura. 

Da queste conferenze, oltre all'utilità che deriva dal 

ere insieme i frutti della varia esperienza e dal 
discutere le varie proposte, vi ha pur quella dell'av- 
vicinamento degli ufficiali governativi addetti all'istru- 
zione, i quali hanno“ avuto molo in questa occasione 
di conoscersi ed apprezzarsi reciprocamente. Certo che 
tutti questi educatori qualche cosa hanno portato dalle 
provincie e qualche cosa hanno preso dalla capitale : 
se altro non fosse, la profonda convinzione che il go- 
verno vuole davvero © seriamente migliorare l'istru- 
zione e l'educazione pubblica. 

A noi pare già di vedere tutti questi provveditori, 
ispettori e direttori tornare alle provincie, ai comuni 
per diffondersi quei criterì © quei principi che, avva- 
la libera discussione, sono stati, diremmo, 


Jorati dall 


elevati a dignità ideale. 
La sera del 44 si tenne l'ultima adunanza, e la scena 
dell'addio fa davvero commovenità: sembrava una Testa 


di famiglia ; ed il Buonazia, che presiedeva l'assemblea, 
fa meritamente proclamato col nome di padre. Rîas- 
sunse per sommi capî e con quella valentia che gli è 
tutto quanto era stato discorso nelle confe 
‘dal cavaliere Delogu, il quale, tuttochè fosse stato 
“atola mattina dall'llastre commendatore Buonazia, 
trarre a sè l'animo degli uditori e trattenerli 
svolmente per quasi un'ora, interrotto da frequenti 


Ù 
ren 
prece: 


piace 
apylat 


sbblico erà gîù stato commosso da poche, ma 
‘arole del Buonazia e specie da un telegramma 
‘ministro spediva da Firenze agli educatori, come 
fer dare loro un adlio ed una parola. d'incoraggia- 
Pinin. Il dispaccio del ministro è tato ua programa, 
metto dal Buonazia, produsse un effetto meraviglioso 
fett'animo degli uditori. 

Foro il dispaccio : 3 

4! commendatore Bamazia, presidente conferenze di- 
«Ale 

dttiche "Roma: 

«Costretto. rimaner qui da doveri d'aficio, 20m posso, 
era mia intenzione, còngedarmi dai miei cari amici 
to patriottismo hanno atteso a discutere 
blemi dell'educazione popolare. 10 vi prego 
e, esprimendo la mia gratitudine 
del cuore. lo attendo che essi 


np 
calde 1 
che îl 


come 
che con tani 
dei gravi pro! 
ad essere mio interpre 
con tutta la effasione 


portino nelle provincie quello stesso ardore che anima 
me nella diffusione dell'istruzione popolare. I provve- 
ditori, gli ispeitorî, i direttori e tutti gli altri che 
Tano partecipato alle conferenze non avranno fattò il 
loro dovere, se non quando avranno mostrato quella 
potenza espansiva che attira attorno a loro tutte le 
forze vive del paese. Dobbiamo iniziare una seria cam- 
pagna contro la ignoranza e la rozzezza, ed io mi pro- 
melto che saranno tutti miei collaboratori ed alleati. 
Date loro un addio col cuore, e che tutti confidino în 
me, come io confido in loro. lo lî accompagno coi miei 
voti nella nobile missione ad essi affidata. 
< De Saxcris ». 

L'adunanza, dopo i più fragorosi applau 
il Buonazia di compilare telegrammi al ministro, al 
Re, alla Regina, a Garibaldi. 


BORSA DI ROMA 


17 settembre. 

Nelle Borse estere la nostra rendita ha perduto 
ogni simpatia, ed i corsi di questo titolo ci giungono 
sempre în ribasso. Vi è troppo accordo nella stampa 
finanziaria, specialmente francese, nel volerlo spie- 
gare, per hon dubitare che la pretesa spiegazione 
sia la vera. L’attribuire il ribasso della rendita ita- 
liana alla politica del ministoro, specialmente per 
ciò che si riferisce alle finanze, è cosa puerile, dal 
momento che in condizioni non dissimili da quello in 
cui ci troviamo oggi, due mesi fa la nostra rendita 
godeva di tutto il favore della speculazione estera. 
Non parlo per tenerezza al ministero, ma non ba- 
stabo gli errori del nostro governo a giustificare il 
conteguo ostile delle Borse di Francia, Inghilterra e 
Germania alla nostra rendita, 

1 forti bisogni di foglio estero e la mancanza di 
operazioni commerciali che la creino spiegano le forti 
vendite di rendita italiana che si fauno dall'Italia sui 
mercati esteri per crearsi in grande quantità dei 
cambi. Ecco probabilmente la vera spiegazione del 
ribasso, 

Teri, dopo chiusura, alla Piccola Borsa si fece 
80 30, 80 32 12; oggi 80 35, 80 40 con tendenza 
leggermente migliore. Nulla nel resto. 

În aumento î cambi. 

Francia 109 10, 108 & 

Pezzi da venti franchi 21 


TeLecrammi STEFAN 


FIRENZE, 16. — AI pranzo di ieri, dopo Lenor- 
mant, parlò Weber per rallegrarsi di avere trovato in 
Italia tanto amore per la dinastia. 

Benfey fece ua eloquente disci 
glorie dell’Italia antica e moderna 

L'onorevole ministro De Sanctis parlò nuovamente, 
ringraziando Renan è Benfey per le lori date all'Italia, 
non solo all'antica, ma anche alla moderna. Disse che 
l'Italia è tutta viva, e vuole non solo ricordare la sua 
storia, ma farla; non soltanto ammirare il suo passato, 
ma risuscitarlo. Le parole del ministro furono accolte 
da applausi e da grida di: viva De Sunetis. Quindi i 
convitati passarono ad ammirare la cappella del pa 
lazzo Riccardi illuminata. 

Questa mattina Sua Altezza reale il principe Amedeo 
è partito per Torino. Sua Altezza fa ossequiata alla 
stazione dall'onorevole De Sanctis, dal prefetto, dal ha- 


so, celebrando le 


rone Reichlin, dalla deputazione municipale e dai pro- 
fessori Amari e De Gubernatis. 
La folla ha applaudito il principe Amedeo. 
MONZA, 16. — I sovrani entrarono sulla piazza 
Carlo Alberto, ove fu innalzato il monumento a Vit- 
torio Emanuele, alle ore 10 30. Le Loro Maestà fu- 


rono accolte con frenetici appliusi. Le Loro Maestà 
dalla casa reale, dal ministro della 
guerra, dai generali Incisa, Thaon di Revel e Dezza, 
dalle autorità locali e dalle vicine città e borgate. 

Ai sovrani furono presentate le antorità e lo scul- 
tore Crippa. 

La piazza era pavesata ed affol 
era schierata. 

11 monumento fu scoperto fra le salve di artiglieria. 

Il sindaco e il sotto-prefetto lessero discorsi ap- 
plauditi. 

Gli alunni delle scuole eseguirono un coro. 

1 sovrani ono il monumento e si congratula- 
rono collo scultore. 

BUCAREST, 15. — Cogaliliceano è ritornato qui 
ed ha ripreso Va direzione del ministero degli affari 
esteri. 

BUCAREST, 15. — È insussistente la notizia data 
da diversi giornali esteri che la Rumania non avrebbe 
preso la determinazione di occuparè la Dobrutscha, 
affinchè non sueceda a quel governo ciò che è acca- 
duto all'Austria nella Bosnia e nell'Erzegovina. Il solo 
motivo che la Dobrutscha non è stata ancora occupata 
dai Rumani è la quistione costituzionali 

Le Camere si riuniranno il 27 settembre, per po- 
tore prendere d'accordo col governo una deliberazione 
sull'annessione ed occupazione, secondo il sistema co- 
stituzionale. 
®» CALCUTTA, 15. — Il piroscafo italiano Bengala, 
delia Società Rubattino, parti ieri per Genova. 

RIO JANEIRO, 12. — Il postale Emropa, della So- 
cietà Lavarello, è partito oggi per Genova. 

FALMOUTHI, 15. — La regia ‘fregata italiana Vit 
torio Emanuele, con a bordo gli allievi della scuola di 
marina, è giunta alle ore 10 antimeridiane. Tutti in 
duona salute. 

LONDRA, 16. — Il Morning Post ha da Berlino che 
l'imperatore Guglielmo desidera di riprendere il go- 
verno in ottobre. 

Hl Daily News ha da Berlino: 

« Gonfermasi che una convenzione militare fu con- 
chiusa fra la Russia e la Serbia 

< Questa-terrebbe a disposizione della Russia un 
corpo di 40,000 uomini mediante un sussidio mensile 
di 250,000 rubli ». 

Lò stesso giornale ha da Vienna : 

= Corre voce che la metà dell'esercito austriaco sarà 
impiegata a sot re la Bosnia >. 

Îl Daify Telegraph dice che la Russia eccita 'Au= 
stria ad annettersi ta Bosnia e NErzezovina, e che 
l’Austria sia disposta ad accettare 

RAGUSA, 16. — Gl'insorti distrissèrò 1a ‘strada da 
Bilek a Trebigne. Combattesi attualmente al nord di 
Trebigne. 


La truppa 


PARIGI, 16. — Le informazioni del Fanfulla rigrardo 
all'Egitto e all'invito fatto da lord Salisbury alla Francia 
di occupare Tunisi, sono infondate. Le trattative tra la 
Francia e l'Inghilterra hanno semplicemente lo scopo 
di porsi d'accordo sulla composizione del ministero 
egiziano, sotto la presidenza dî Nubar pascià, nel quale 
Sieno rappresentati in giuste proporzioni gli elementi 
francese ed inglese. 

MONZA, 16. — La città è illuminata magnificamente. 
L'effetto è mag.ro. 

I sovrani uscirono alle ore 8, 
seggiata, continuamente acclamati da una folla enorme. 
Îl sindaco pubblicò un manifesto. per incarico dì 
Sua Maestà il Re, esprimente la soddisfazione delle 
Loro Maestà per la splendid» accoglienza ricevuta ela 
compiacenza che Mopza sia stata la prima città ad eri- 
gere un monumento al gran Re. 

Durante la passeggiata, le campane suonavano a 
festa. 

BERLINO, 46. — Il principe di Bismarck è arrivato. 

BERLINO, 16. — Il Reichstag incominciò a diseu- 
tere il progetto contro il socialismo. 

Stolberg ed Enlenburg parlano in favore del pro 


Reichensperger, in nome del centro, dichiarasi con- 
trario, ma dice cae voterà pel rinvio del progetto alla 
Commissione. 

Helldorif, conservatore, combaie soltanto la durata 
della validità della legge. 

Bebel difende i socialisti, la cui opera fu altre volte 
ricercata dal governo. 

Bamberger, nazionale, vuole restringere la legge ad 
un certo fempo, e propone che il progetto sì rinvii ad 
una Commissione dî 21 membro, la quale riveda il pro- 
getto e lo modifichi in modo di dare maggiori ga- 


» della disenssione è rinviato a domani. 

BOMBAY, 16. — È giunto îl postale /ndin, della 
Società Rubattino, proveniente da Genora. 

PARIGI, 16. — L’ambasciatore di Turchia consegnò 
ieri a Midhat pascià una lettera del sultano, che lo 
autorizza a recarsi in Candia, secondo îl suo desiderio, 
e gli annunzia che sarà messo a sua disposizione una 
nave per condurlo în Candia colla famiglia. 

Midhat pascià partirà entro questa sel'imana, s'im- 
barcherà a Marsiglia ed andrà direttamente in Candia. 

BELGRADO, 16. — La Serbia decise di respingere 
qualsiasi cooperazione armata ne? pascialato di Novi- 


Bazar, e ricusò di stabilire una linea doganale con 
L'Austria, 
Quindicimila Serbi e Bosniaci raggiunsero gli in- 


sorti nel distr d° Posavina. 

COSTANTINOPOLI, 16, — La Porta spedirà Chefket 
pascià come commissario straordinario nell’Albania, in 
luogo di Mehemed Alì. 

La Porta dice di sapere che la Lega di Prizrend 
dispone di 160,000 Albanesi armati. 
eci 


BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 
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Vedi in 4* pagina l'avviso dell’eccollente Clee- 
Francese le di cui 3 fabbriche 
* Strasburgo, prodtiono più di 


e solida casa di Bordeaur cerea Agenti 
, per lo smercio, specialmente ai privati, dei 
suoî vini. Provvigioni lucros ss me. 
Dirigersi con Guone referenze ad AA Quai des Char- 
irons, 39, Bordeaur. (3143 P) 
a nt ir 
Recentissima pubblicazione 


DELLA SALUTE DEV FANCIULLI 


della maniera di conservarla 
CONSIGLI ALLE MADRE DI FAMIGLIA 
del Cav. Dott. F. Bottini 
Prezzo L 2 Franco per posta e raccomandato L. 2,39. 
Dirigere domande e vaglia a Fsrenze, all’Emporio 
Franco-italiano C. Finzi e €, via dei Parzani, 8 — 
Roma presso Corti e Bianchelli, via Fratlina, 66. 


GAZZETTA DEI BANCHIERI 


BORSA, FINANZA, COMMERCIO 
Si pubblica a Roma tutti i Martedì. 

Questo antico e accretitato periodico introdurrà col 
4° luglio importanti miglioramenti nella sva redazione, 
che varranno a renderlo il giornale finanziario italiano 
più completo e megiio informato. Nelle sue otto pagine 
di gran formato ha le seguenti rubriche: Riviste della 
stampa finanziaria ifaliana ed estera la quale dispensa 
gli Associati delia Gazzetta dal bisogno di leggere altri 
fogii consimili — Questioni commerciali € bancarie ita- 
liane — Istiluti di credilo, Banche e Società per la 
pubblicazione delle Situazioni e delle Relazioni annuali 
— Massime di Giurisprudenza commerciale e bancaria 
dei Tribunali nazionali — Memoriale degli Azionisti in 
cui sono indicate le adunanz» sociali, i pagamenti dei 
couponi e dei dividendi, le emissioni, le costituzioni è 
scioglimenti di Società, ecc. — Rivista dei Mercati, 
(Cereali, Coloniali, Sete. Lane, Pelli, Vini, ecc.) —> 
Rivista delle Borse, Corrispondenze ed informazioni par- 
ticolari — Estrazioni nazionali ed estere, ecc. 

L'Amministrazione del Giornale si occupa della ve- 
rificazione dei premi e rimborsi per i titoli di cui le 
saranno mandati i numeri e dello eseguimento dello 
commissioni finanziarie che le fossero rivolte dai sdoi 
Associati. Au L TO, semestre L. 6. 

Uffici di Amministrazione e di Direzione, ROMA; Via 
Crociferi 44 
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ISTITUTO COMMERCIALE E TECNICO e Ristoratore Universale cr gite rene, ghe cena legano può arpente 


— Il Direttore L Misteli 
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dei. Capelli vs opa n 
Offerte dirigere: EN. PRO-| 
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ghilterra. 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso Ufficio Principale di Pubblicità QRUSSHT Roma, via Colonna, 
db ta ierita, 15, casa Gonzales. Pai rue 


‘Per ‘sole #3 15 in carta 


e la ben rinomata collezione signorile consistente nei seguenti 


Se ri prodotto con cine pr 
ite  riconoscie per il mogdo intero. [mernio, © che în luogo di con: 
tenere argento, non contengn 
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Prezzo del facone com ita. 


mami, “ti a firotara di Dolioni smaltati per camida € polsini! a E BA TUTTI Fast 2 zione L. 1 25. 
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i rinforzata con cerniere di ferro. [ro Du Barry di Londra, detta 


‘mettersi a piacimento più bassa o più alta a seconda della statura della persona che 
oa apre e si chiude colla più grande facilità. AL 
5. Quando è chiuso si tranporta senza fatica facendolo SR sulla rotella di cai è munito] 
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"Vera Tela all’Arnica | FERRI PER DARE IL LUSTRO ALLA, BIANCHERIA (CSS part sii 


Porto a carico dei committenti. Parigi, 27 aprile 1852. 


clrponio ia Fireaze see riccio ©. Finzi 6 C., via Pansani, 28. Rome, pre:so| In segnito a malattia epatica io era caduta in "uno stato di deper 
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La vosisa Tela all’Armica operò su di mo un vero mi- compagnamento di pianoforte. dotti; Browa e figli dotti 


racolo | Tormentato da una terribile irritazione nervosa, dolori (e) Gualtiero 
glia spine dorsale © debolezza allo gambe, ora mi trovo quasi PREZZO x 
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assagg ò pochi gi rni cr seno, e non potè trattenersi di farne 


l'e'ogio.in presenza di tutta la Commissione Italiana i | TRRTBSERTREEA RENE. 


Rinomati Biscotti Veneziani 


Pa i cori rrev «LETTI DA SOSPENDERE (HAMACS) 


Verrà indubbiamente introdotto l’uso di questi biscottì 
nei Giuha, Cat, - Restaurante, . Pasticcerie. ed anche ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
fm filo di canapa terte 


GIRARROSTI 


‘A MOVIMENTO D'OROLOGERIA COL CAMPANELLO DAY 
VISO QUANDO DEVONO ESSERE RIMONTATI 
Movimenti solidissimi di prima qualità. 

FORMA SECRÉTAIRE * 

Ogti girarrosto è tornio degli spiedi e relativo porta sp'edi | 
N4 sa se minuti, forza 3 chlg-. L 2 

> > dl» è» 

» » 16 > » 


Spodali, essendo specialmente raccomandati nn 


eonya esconti, perchè assai nutrienti e di falle digestione. 
Se ne fa uso col chè, caffè, cioccolata, dessert, ecc. di 


dai bambini prmeciona di esà avanzata sono usati ia luogo | 


e - greggio e tinto I -itaer 2 e 3 sono forniti di 2 spiedi 
-M. il Be Uxszaro volendo dare ai Sigg. Bolaffio e 
IE ‘a pubblico attestato ani Indispensabili ai frequentatori di:bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti à 
fotone lo een loro esclusivamente di fregiare dello«if‘cacciatori ed a tutti quelli che amante riposare tranquillamente, sopra un letto sem.| (DI C 
l'insegna della loro fabbrica. ij pre fresco, sinche nelle Hash calde ore del giorno. È A 
Eleganti scatole di latta di 300 Paicoli L. 3 Se Si applicano ovunque istantaneamente sa nelle stanze che nei giardini @ percio|f © 2°Yimento di va e vieni per prendere le Lodole 
- ® 5e ..l soso forniti degli uncini-e ebrda per fissatli. È stanno caricati 25 minuii e sono sclidissimi 
Portowrurrico deicovemmitienti — Sconto ai rivenditori. i] Quest! Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner: Prezzo Lire 18 
Dirigere domande e vaglia a Firenze, all’Emporio Franco. (Îl vose che a quelle che soffrono malattie Imballaggio L. 1 per ogni Meo os 
Italizno @-Finzi e C. via dei Panzani, 28. ‘A Roma, da | Ogai Hamac è fornito della relativa busta. prat ia 
Corti e Bianchi, via Frattin, 6 —1"‘’ PREZZI: Hamacsper SITTER portata chilog: 175 Dirige"e domande è vaglia al ‘Emporio Fraico-Italiaso & 
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Hamacs di seta.con frangia GARANTITI: PARIGI INGLESE 


Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed elegantissimi |} ; pet 
sa s Prezzo lire s® i Lar all'Emporio Frenco-ttliano C. Fini ® 6 


Deposito a Firenze all’Emporio o Frase ao 0. Fin © Ci ‘via dei Panzani, 
fa) ‘Roma presso Corti e Bianchelli, via Fraitina, 66. Tip. ARTRRO © C., Piazza Montecitorio, 14% 
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m Roma cent. 5. 
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Roma, Giovedì 19 Settembre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


IL < MEETING » A.SAVONA 


16 settembre. 

Tutti gli anni, col pretesto di una riunione a favore 
qlla lega della pace, il circolo < Alberigo Gentili », a 
Sirona chiamato de’ « Lombrichi Gentili », procura di 
fire una dimostrazione în senso repubblicano. Per dare 
un po più di colore alla cosa, invità alla riunione am- 
toresoli personaggi, i quali non intervengono, ma per 
‘antica abitudine di educazione, e non sapendo bene di 
che sî tratta, si credono obbligati di rispondere con 
lettere, come hanno fatto quest'anno gli onorevoli Sella 


€ Lanza. 

Quest'anno la gran festa è riuscita una. dimostra- 
zione monarchica più che altro. I sullodati « Lom- 
brichi » ne sono desolati, ma devono incolparne il 
loro tropipò' zelo: — 

Ie adesioni sono state pochissime: il professore 
s..egnacolo în vessillo non s'è lasciato vedere. La citta- 
dinamra, come al solito, è stata perfettamente indiffe- 
rente. All'arrivo delle deputazioni soli monelli avanti e 
dietro la banda. Di tante rappresentanze aspettate. non 
giunse che quella di Cairo... Montenotte, iniendiamoci 
bene. 


Ti telegrafo vi ha già dette le fasi principali del mee- 
ting, le proteste di Pepoli il discorso di Filopanti e 


gli scandali de’ repubblicani. 
Vi dirò io qualche particolare ameno. 
Gli amici della pace erano tutti in giacchetta e ave 
rano per distintivo la coccarda bianca e guanti al burro. 
Pepoli, Filopanti e Sanguinetti, che s’aspettavano di 


zioniere e spedisce tutti i giorni le balle della tipo- 
grafia del Reclusorio militare: a tempo avanzato suona 
il bombardino nella banda comunale. Il vice-presidente 
è il garzone di un venditore di guanti, calze, ecc. Gli 
altri tutti della stessa risma. Quando non fanno i co- 
mizi della pace, si divertono a sciupare gR alberi del 
Corso e a rompere-le cancellate lungo il binario della 
ferrovia. 

Per le vie persorse dal corteggio erano appesi i s0- 
liti bandieroni del municipio. Stesi alla vigilia, un 
acquazzone li conciò a un modo strano, e al mattino } 
erano sudici come la camicia di qualche « amico della 
pace ». Sulla facciata monumentale del teatro avevano 
messo quattro legni in croce su due delle colonne. 
Era l'apparato dell'illugninazione, già servito per il 
beato Ottaviano, completato da un forca, di quelle da ' 
vigna, che sporgeva da uno dei finestroni del Casino ! 
e che pareva messo là a scongiurare... il fiasco. 

Sul palcoscenico, pochissima gente. Spiccava fra tutti ; 
l'agente delle tasse! Pepoli, nella sua catilinaria contro 
chi aveva parlato di soppressione di-monarchi, fu molto 
fortunato. Applaudirono tutti come matti, e quelli che ! 
avevano già applaudito l'oratore repubblicano peggio ! 
degli altri. 

Chi provocò la protesta del presidente fu un toscano, 
venditore-d'abiti fatti. Ma sì dice che il discorso lo 
avesse scritto un tale che non sè lasciato vedere sul 
palcoscenico, ma è sempre rimasto nel palchetto reale. 

Fece ridere immensamente un tal Beccaria, rappre- | 
sentante della lega della pace di Torino; con'una barba 
da Abramo. A un certo punto doveva leggere: « il 
nostro grido echeggierà sicuramente », invece Jesse con 
tutta l'enfasi possibile: « il nostro grido echeggierà 
sacramento! ». Il presidente si teneva la pancia per non 


scoppiare. 

In sostanza, roba da ridere. 

È nn fatto constatato che alle dichiarazioni monar- 
chiche si applaudi terribilmente e che Savona: non è | 
aria per la repubblica. Un altro anno — lo disse anche | 
l'onorevole Sanguinetti — non ci verrà più nessuno, 
perchè saranno ben conosciuti i promotori e lo scopo 


della riunione. a 5 
—____—_——€—È 
È UN’AVVENTURA DI TEATRO 


Adesso, la lenta preparazione stava per: ce- 
dere il campo all'energia dell’azione. Paolo si 
avvicinava ai trent'anni, l’età che fonde gli ar- 
dimeati giovanili colla prodenza del senno ma- 
turo. L'infinenza del giovane sul padre era di- 
ventata esclusiva, e la sua riputazione di uomo 
intelligente era fatta. Egli non stadiava sol- 
tanto; ma allargava la cerchia delle sue rela- 
zioni nel mondo della scienza e della finanza, 
professando una specie di apostolato convinto, 
che guadagnava molti e validi proseliti. 

Egli fra poco si sarebbe ritirato sulla mon- 
tagna, impiegando in un primo tentativo tutte 
le risorse che avrebbe potuto attingere dal 
padre : sarebbe stato da sè il capitalista, il di 
rettore ed il primo operaio della sua impresa : 
solo al primo successo, immancabile, avrebbe, 
avuto dei soci, ele basi dell'impresa si sarebbero”; 

te. i 

Una mattina, mentre stava por uscire, il cam- | 
panello del sno piccolo appartamento di scapolo | 
squillò, scosso da una mano nervosa. Paolo era 
solo, ed andò da sò stesso ad aprire. 

Avvenne nna scena singolare : egli non aveva 
avuto il tempo di riconossere il re ola. 
visitatrioe, quando si sentì stretto, soffocato da 
nn abbracsio violento, inondato il viso di baci 
ardenti. Ahim®! più che altro, all'ombra di un ; 
visuscio soialbo, alle fioscie carni di un corpie- 
einolo gramo, ed alle insolenti proporzioni di 
na naso smisurato, riconobbe Dejanira. 


GIORNO PER GIORNO 


Mi raccontano che al palazzo Braschi si 
siano avuti per male dei commenti fatti da 
me alla prima edizione del telegramma nel 
quale Brescia era chiamata « la città dell'o- 
norevole Zanardelli ». 

Era proprio un errore del telegrafista ! 

Spero sarà un errore del telegrafista anche 
quello che ho letto nella azione di ieri mat- 
tina. In un telegramma particolare annunziano 
al giornale fiorentino che l'onorevole Zanar= 
delli, pariendo da Mantova, fu « salutato dalle 
autorità: e dai- patrizi mantovani ». / 

Il telegramma della. Nazione è datato da 
Mantova... e bisogna credere che venga pro- 
prio di là, giacchè l'onorevole Zanardelli alla 
Camera si è molto giovato, in un giorno di 
nervi, della famosa gamba di Vladimiro. 

sx 

Ma non si può arrivare a capire come a 
Mantova i patrizi costituiscano una casta so- 
ciale,.tanto differente dalle altre da avere un 
posto distinto anche alla stazione. 

E fa meraviglia il sentire come l’onorevole 
e democratico Zanardelli si dimostri special- 
mente onorato dagli omaggi di questa casta 
privilegiata, mentre Re Umberto, partendo da 


Milano, cerca collo sguardo il presidente della ‘ 


Società operaia, lo invita ad avvicinarsi, gli 
stringe la mano e gli dice di stringerla per 
lui a tutti i consoci operai. 

Capisco come in qualche momento certe 
opinioni assolute possano modificarsi. Nella 
stessa. Mantova il deputato Cadenazzi s'è la- 
sciato dar la mano dal Re e quasi quasi ci 


ha avuto gusto. Forse anche l'onorevole Za- ! 


nardelli, ancora commosso dei suoi trionfi, a- 
vrebbe tollerato i patrizi. 

Solamente c'è-una piccola difficoltà. I pa- 
trizi mantovani non m'hanno l’aria di gente 
che vanno în deputazione a fare salamelecchi 


! all’onorevole Zanardelli. 


* è 
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Un foglietto a stampa” della solita associa- 
zione repubblicana di Bagnacavallo spiega 
come quattro. e quattro fa otto quali danni de- 
rivino dalla troppa condiscendenza di alcune 
autorità verso: gli agitatori del partito estremo. 
Certa gente offrendole un dito piglia tutta la 
ano, e quando accorti del pericolo si vuol 
ritirare il braccio, non c’è più modo.di farlo. 
L'associazione se.la' piglia con-un. delegato 
perché le intimò di abbassare una - bandiera 
rossa poriata in processione: Intimato sola- 
mente, perchè pare che i. processionanti finis- 
sero per fare il comodo loro. 

Il-delegato è chiamato’ « dispotico ‘e’ fana- 
tico esecutore di leggi arbitrarie ». Ma la stizza 
contro di lui ce l'hanno presa sul serio perchè 
il delegato « ha saputo con modi gesuîtici cat- 
tivarsi la stima di molti onesti cittadini ». 


_——— _——————6@k 


Ella non aveva ancora parlato, non lo poteva 
punto. Gli occhi suoi, bruni e febbrili, inondati 
di lagrime, avevano bagliori intensi, indescrivi- 
bili; i suoi nervi erano. corsi da una vera tem- 
pesta elettrica, che ne centaplicava il vigore 
cofvulso. Piangeva e rideva, di un riso di feli- 
cità selvaggia, che aveva eselamazioni strane, 
gridi soffocati di belva in amore. Parea che 
co’ suoi baci volesse uccider Paolo, divorarselo. 

D'improvviso si e “i gettò Soeniò 
stringendo pur tuttavia, le due mani del gio 
vane, e lo guardò come ‘un pittore guarda il 
quadro che dipiage per riconoscerne l'effetto. 
Fece uno sforzo su sò stessa; volle parlare. 

— Ah, la sorpresa .è dunque completa? — 
diss'ella. — Sei stordito,. melenso,. sai f... 

Ebbe un riso di violenza: appassionata, poi 

yrosegul : 

Presti Lo a Milano da tre mesi, e da: due so 

che ci stai tu pure. T'ho cercato tanto, senza 

riposo, t'ho trovato, alla fine! Eccomi a te, li- 

bera, e ti amo. cia n a 
Si gettò di nuovo nelle di lui braccia, avida, 


| e lo baciò ancora sulla fronte e sugli occhi. 


bbrivifh, accorgendosi finalmente di.stringere 
tina inerte, e passando di scatto allo sgo- 
mento, gridò con voce d'angoscia : 
— Ma to, perchè non mi dici nulla? 
— Lasciami un po' rimettere — diss’egli — 
ra così sbalordito! 
Sg pos a sorriderle: Il suo sguardo senza 
one sfoggiva quello-di Dejanira. 
PIO" R sei anche timido come una volta — 


* 
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Per un manifesto nel quale si parla del 
« giorno della lotta fra la tirannide e la li- 
bertà, fra la forza dei re e il diritto popolare 
armato » nòn si può essere evidentemente onesti 
cittadini non essendo repubblicani militanti. Il 
delegato — mi par di vederlo di qui — avrà 
creduto di essere un Machiavelli redivivo an- 
dando ‘con loro al caffè e magari a fare una 
partitina alle boccie. Una volta compro- 
messo dalla loro amicizia, i fratelli ed amici 
‘hanno creduto di poterne fare quel che' vole- 
‘vano, di sventolargli sotto il naso bandiere di 
tutti i colori, e quando il delegato si è ribel- 
lato, lo hanno trattato d’ogni vituperio. 

xa 

Ma nonostante i vituperi, essi preferiscono 
un delegato di quella specie ad un burbero 
che andasse li sul serio per sorvegliarli dav- 
vero. >. 

< Si potrebbe richiamare l’attenzione del pa- 
terno governo su ... ma il vostro suc- 
cessore ci ammonirebbe tuti e ci mande- 
rebbe a domicilio coatto ». 

Queste due cose non le potrebbe fare senza 
il pretore, ed essi lo sanno. Ma l’idea di un 
delegato non compromesso dalla loro fami- 
gliarità dipinge per essi l'avvenire di tinte più 
| fosche. 

AI palazzo Braschi dovrebbero tener corto 
della confessione. 


| Pi 

LItalie, annunziando che oggi, 18 settembre, 
ricorre la festa di san Giuseppe da Tolentino, 
| aggiunge che si chiamava così perchè era 
| nato a Tolentino, città della Terra d'Otranto !# 
| A quanto sembra, les Italiens dell’Italie non 
sono di prima forza nella geografia... dell’Italia. 
Tolentino è una città delle Marche, provincia 
e circondario di Macerata. 

È provato, in tesi generale, che almeno un 
poco di geografia è indispensabile nel mestiere 
di giornalista, non fosse per altro; per sapere 
ove andare a caccia di merli... cioè «di asso- 
ciati. lo consiglio quindi auz Jtaliens dell'Jtalie 
l’acquisto d'un trattatello di geografia italiana. 
Ce n'è bisogno! 

b e 


Ma qui lo strafalcione non offende solo la 
geografia, offende anche la storia. Storia mo- 
derna. Tolentino è celebre per il famoso trat 
tato, che ne poria il nome, conchiuso il 19 feb- 
braio.1797. fra Bonaparte e Pio VI, e. mediante 
| il quale questo. papa — malgrado.il a0x p0s- 
| sumus. — cedeva alla. repubblica: francese Je 
| Marche, le Romagne e il Ferrarese in Italia, 
Avignone ‘e il contado Verosinoin Francia. 

Tolentino poi è anche celebre pet la famosa 
battaglia combattuta il 3 maggio 1815 fra gli 
Austriaci e' il're'di Napoli Giovacchino Murat, 
che aveva passato il Tronto proclamando la 
guerra dell'indipendenza italiana. E se aveva 
passato il Tronto per venire a farsi sbara- 
gliare a Tolentino, e' mi pare che Tolentino 


i osservò ella sorridendo, paga del poco ottenuto. 
— Orbene — proseguì — rimettiti; mi cal- 
merò ptr io. Ti dirò intanto com'è che sia qui. 

Egli ammieeò incoraggiandola. Ella prese a dire: 

— La compagnia s'è sciolta quasi un anno 
prima: del tempo, ecco tutto. Ma s'è sciolta poi 
per troppa fortuna. Il nostro impresario era 
nomo aseortissimo, conosceva le piazze buone e 
sapeva contentara i gusti del pubblico. Noi si 
passava di trionfo in trionfo, festeggiati, applau- 
diti in modo da non si dira; io, vedi; ho faro- 
reggiato, ed ogni beneficiata mi fruttava più che 
la serittara di un anno quaggià... Eh, che tea- 
4roni, e l'ingresso era tassato a dollaril... Ora 
aono ricca: ho un bel gruzzolo da parte e un 
mondo di regali in gioielli... 

S'accorse di parlar troppo di sè; si corresse: 

— Dicevamo che la fortana ci divise, Il più 
a guadagnare fa l'impresario, naturalmente; che 
si è fatto un signore davvero in pochi mesi; e 
codesto ai miei compagni non piacque. Como 
l'impresario guadagnava dieci volte più che-non 
avesse calcolato a caso migliore, essi domanda- 
rono tatti uno stipendio quadraplo. Se lui ac- 
cettava, bene; se no, sciopero. 

Non accettò, vi fa sciopero di cantanti, di 
coristi, d'orchestra, generale. Era un affare serio, 
ma un mezzo aecordo si trovò: la compagnia si 
scioglieva all’amichevole, © si ritornava tatti in 

| Italia col viaggio pagato dall'impresario. 

!. Io ritornava libera. Vedif porto il brono. 
La mamma. mi èmorts, mia sorella si è fatta 
rapire a Boston, e-mio fratello è rimasto laggiù 


non possa essere al dilà di quel fiume, e giù 
in fondo allo stivale, nella Terra d'Otranto, 

Consiglio quindi ai suddetti /taZiens l'acquisto 
anche di un trattatello di storia. Non: saràìdi 
troppo, anche per i casi contingibili, futuri. 

* * 
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E daccapo Gambelta. 

Giorni sono reltificai, mereè una lettera ve- 
nutami da Parigi, la notizia data del matri- 
monio del futuro — non prossimo — prési- 
dente della repubblica colla nipote del milio- 
nario Dubochet : oggi una lettera che mi giunge 
dalla Svizzera, e che. ho ragione di. credere 
molto veridica, mi invita ad una rettificazione. 

Raccontai che .il.sigaor Dubochet, molto a- 
mico di Gambetta, non gli aveva lasciato mo- 
rendo che gli occhi per piangere. 

Pare che le cose non stieno precisamente 


così. 


* 
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Il signor Dubochet era uno svizzero, repub- 
blicano convinto, e, come ho detto, ricco a mi- 
lioni. Dicevano ne possedesse trenta : fate pur 
la tara, ne rimarranno sempre parecchi. 

Gran parte dei fecondi vigneti che inverdano 
la riva svizzera del-lago di Ginevra ‘erano 
suoi : suo il famoso Chateau des Cràtes tra Lo- 
sanna e Montreux, circondato da boschi di ca- 
stagni,.che la. tradizione. popolare ‘chiama i 
Boschetti di Giulia credendoli quelli descritti 
nel romanzo che Rousseau: compose. Bppanto 
in quei luoghi: x 

sta 

Il signor Dubochet nonpertanto era un uomo 
infelice. Quel che lo tormentava.era il vedere 
che non tutti quanti î paesi d'Europa «si reg- 
gevano col sistema repubblicano. ù 

Viveva gran parte dell’arino a - Parigà* "la, 
caduto l'impero;si strinse d’amicizia'6oriGàm- 
betta che gli*parve»l’uomo più ‘adatto ‘e 
risoluto a fondar la repubblica in Francia: 

Gli amici dell'ex-tribuno' — the ha uni quar- 
tieré principesco nella Chaussée d’Antîn; pos- 
siede una villa' a Ville d’Avray e si prepara a 
comprarne un’altra, che appartonne già a 
Balzac — spiegano la improvvisa opulenzadel 
signor Gambetta narrando di doni cospicui — 
qualcosa più che. mezzo, milione — .che.ià si- 
gnor Dubochet gli avrebbe fatti.... Srevi manw. 

Malgrado delle.smentite che -i nemici poli- 
tici del signor. Gambetta, — i quali vorrebbero 
dare alla ricchezza di lui un’origine' men .de- 
gna — v'è tutta: la ragione di credere alla 
munificenza del signor Dubochet. 


xx Per 

Il quale — qui sta”îl punto — chiamò eredo 
universale il signor Gambetta nel proprio te- 
slamento. 

I nipoti, i molti parenti di vario grado che 
il banchiere svizzero lasciò si opposero e si 
apprestavano a far dichiarar nullo» il tésta- 
mento quando; per.intervento di amici'éomuni, 
l'ex-dittatore rinunziò ai ‘propri dititti,- purchè 
i parenti del milionario defunto:- vetsassero 


— 


a tentare la fortuna. Ero'partita per loro, avevo 
posto fra noi l'Oceano per avvantaggiare le sorti 
di uia famiglia avvezza, dopo la morte.del 
babbo, a vivere sullo mie fatiche, e n'ho riee- 
vato in compenso un Intto, un disonore; ed- nina 
ingratitadine. Ah, caro Paolo, non sono. nata 
davvero sotto bnona stella!... 

Ma che m'importa? Non sono sola quando 
ci seî tu! Ta sei mia madre, mio fratello, mia 
sorella; tutto! Sei il mio mondo'ed il mio amore! 
C'è Iddio, saif... e Dio m'ha guidata. Non--mi 
scrivevi più, distratto dai tuoi affari, intiepidito 
dalla lontananza; da più di un anto non ayero 
alcnna notizia di te, @ venivo a .cercarti:-Eb- 
bene, salpando dal lido'americano, dissi: « Andrò 
& Milano ». Il cuore mi diceva che ti avrei. tro- 
vato qui. 

Non ti scusare di avermi trasandata tanto 


hai scritto qualche volta;:ma-lo tue-lettere-si 
sono smarrite. Anche se non è, lasciamt6lo'eredare. 

Ed ora eccomi qui. Non ti .laseio-più>*mi 
avviticchio a te, come la povera vite .ni avvi- 
tiechia all'olmo robusto. Vai che muoinf .re- 
spingimi!... 

Ma no, ta mi ami! O. baciami dimquel» 

Paolo-la baciò colle labbra: fredde. Cspiva 
che nello stato di esaltazione in coi si-trovava, 
Dejanira sarebbe caduta fulminata alla. certezza 
del di-lni abbandono;i Con ‘uad:‘aforzo penoso’ di 


FANFULLA 


600,000 Îire nella cassa elettorale repubbli- 
Cita. 


E così fu fatte. 

Quesia è, secondo la lettera che mi giunge 
dalla patria di Guglielmo Tell e della Sonnam- 
ila, la verilà: ripeto che ho buoni argomenti 
per crefetfa lu derità ossa = e dichiaro per 
conseguenze chiuso l'incidente. 

* * 
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Un-aereonauta inglese ha fatto, in una re- 
cerite«estensibrie, alcune osservazioni che mi 
fiaiono- degne di nota. 

Secorido l’etereo navigatore, a 80)-metri di 
distanza dalla terra-si ode facilmente il canto 
dei grilli e il gracidare delle ranocchie; 

A 1400 metri — un lambùirò ; 

A 1600 — una campana o il canto di un 
gallo; 

‘A 1800 — un colpo di fucile, l'abbaiare di 
mn diné ; 

“A 2500 — il ramore di un'treno ferroviario; 

‘A ‘9000 — il fischio d’una ‘locomotiva; 

Da ‘3000 in su — più niilla, trarne forse un 
discorso dell’onorevole Bovio. 

* e 
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Per-te-signore. 

Voci della moda che vengono dalla Espo- 
sizione universale. 

“Brano venuti in uso da.poco cerli svilli de- 
stinati.ad:appuntare i fiori nei. capelli o sul 
petto -delle signore, raffiguranti una lucertola... 

La vetrina di Marchesini nel maggio pas- 
seto:pareva-un:muro di una. sirada maestra 
esposto-a-mezzogiorno... Luceriole da tutte le 
parti. 


n ——__ Lit 
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"Pere: &ho%il-tempo delle lutertole sia pas- 
sbtzo 

*Etaledito supporre che în memoria dell'an- 
tica madre le signore sostituisséro-lotosil:ser- 
pente. a 

No:.i rettili han ceduto innanzi agli insetti. 
a principessa di Galles sè ornata divuna | 
fazfalia dalle ali di zaffiro: la. ex-imperatrice 
Eugenia ha mandato-a regalare alla . princi 
pessa-Fyra, figlia; del re di Danimarca, un’ape 
ifi«topazie, per-appuniarsi i’ cielami che sono 
il°fiore. prediletto. della. bella. regale compa- 
triotta &Amieto..:. È 

Inotite siggiungere .che-le-dame dell'aristo- 
crazia danese e inglese han seguito l'esempio: 
chi-ha-scelto.un-grillo, chi ha. preferito una 
vesfig, chi-ha ‘preso.setto la-propria protezione 
una - cavalletta... 


DIRI 
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Pigtitrà "pidde ariche*fia noi questa moda 
dito tft Chi sat 


“Wemo"thé i inistili@= che ‘son ‘sempre di 
siifettà “giant si-tratta di'imetter mano? alla 


tisca — fabciatio opposizioîie. 
“Mi pàr'dì sentitti i dlaJoghi conibgali: 
— Via, Bibino, sii bùofid, comprati in grillo. 
— Per che ne fare?, 
«— Per metterlo in testa. 
—-In. testa? mi.pare che -tu.ce n’abbia 
anche troppi. 
** fa 
L'egoismo: fa:qualehe volta capaci di'argizia 
*aficite i: carati. 
Inautié:ano povero — dice : Perpetua affac- 
‘ditttidosi?atia» porta della» stanza dove il reve- 
rendo legge ilbrevario. 


| — Non ho che-dargli. 


— Dice che è un buon servo di Dio... 
— Servo? Ditegli che hon posso badargli: 
sono in colloquio\col padrone. 


Dentro e faori dell’ Esposizione. 
44 settembre. 


Quando apparve l'Assommoir dello Zola, io ne parlai 
con quell’ammirazione che ispira quest'opera — la più 
curiosa, la più vigorosa, la più viva e la più vera, che 
da Balzac in poi un romanziere ‘francese abbia dito 
ala Itice. E'osservanidola dal stio lato forse più pre- 
fîoso, il filologico, mi'azzardai a dire che bisognava 
essere ben temerario: per tentarne la traduzione, e che 
ci volevaper farli « un Fanfani e tin birichino di 
Parigi! »'Queste mie: parole furono raccolte come una 
sfida dal professor Petrocchi, ed egli tentò la-prova di 
ciò che a me sembrava impossibile. 


x 
Sono tre mesi quasi che è venuto all 
saggio di traduzione in un giornale di 
pendente — giornale singolare che comparisce in favore 
del-fondo vedove.ed- orfani dei tipograîi, in quei tre 
© quattro ‘giorni di festa nei quali i giornali quoti- 
diani non escono. «Ed è un foglio — fra parentesi — 
ben falto, istruttico, e nel quale il Petrocchi stesso 
riunisce sempre degli scritti di valore. Egli elbe la 
gentilezza di inviarmi il numero che conteneva Îl ca- 
pitolo dell'Assommoir, con die segni ‘azzurri. che ev 
dentemente volevano dire: A' li; ella credeva che non 
fosse possibile tridarlo, guardi un'po’ se ‘lo era. 


Bas 

M-Petrocchi ha scelto quella scena tremendamente 
realista nella quale la Gervasa prende per i capelli 
nel lavatoio la Virginiona, sorella di quella che le porta 
via il marito. Ho rilelto questa mattina questa tradu- 
Zione, e mi è venuto un vero rimorso di non averne 
parlato prima. Sì; il Petrocchi ha raggiunto comple 
tamente lo scopo; non solo* ha trovato nella lingua 
viva ‘tostàma l'equivalente della' lingua viva ‘parigina, 
ma ha' riprodotto, direi quasi, l’ambientò, l'atmosfera 
nei quali-s'aggirano i. personaggi dello Zola; c'era _il 
pericolo di farne uno studio. puramente filologico, egli 
Tha evitato; le, frasi: corrono vivaci, febbrili come nel- 
originale, e il più grande elogio che possa farne è 
questo: che messomi per leggere alcune righe onde 
giudicare se, e come, il Petrocchi avesse sciolto il prò- 
blema, mi avvenne di dover correre d'un’ fiito fino al: 
l'ulfina parola del capitolo. Ed ora tòn'mî résta 
altro He ad'esprimere il desidériò éhe la’ traduzione 
dell'Assombioir venga > compinia da chi si’ è mostrato 
©0sì abile nel ricostroirne un*brano in italiîno; e se 
‘l' Petrocchi lo farà, -avremo im libro che ogni’ stu- 
dioso della Tingua. nostra iorrà: avere. sul suo tavolino. 

XXX 

Tutti ricordano il successo che ebbe anni sono la 
Fanny di Feydeau ;.era un successo . basato. sopra. un 
sentimento che è vero, naturale, ma che. nessun ana- 
tomista. aveva osato ancora analizzare; la gelosia che 
risente l'amante amato, verso il marito della sua amante. 
La famosa scena « du balcon » che'era il punto colmi 
fante del romanzo, scena un po' arriscliiata, ne restò ce- 
ébfe. T-signori Delacour e Roger'hanno ofa fattorap- 
presentareal Vaudeville una commedia : — Le-mari-d'ida 
= che sha: punto di partenza. eguale- alla: Fanzy,; nà 
che-molto abilmente si volge dal tragico .in comico, 
Ha avuto un successo non molto clamoroso, ma io le 
predico almeno : duecento rappresentazioni. Dell'esito 
che potrebbe avere tradotta, ne dubito, a meno chelo 
sia abilmente, e che venga dinanzi un pubblico un po 
di manica larga... 

x 


L'idea priicipale che produrrà ‘poi ‘una quantità di 
‘incidenti è che Ida, ‘moglie di'un’uoimo fiéto; con una 
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«vulontà; «riuscì anche «a ' dirle - qualche - parola 
dona ve 
L'apparizione -di' Dejanira -non aveta scosso 
“tnistarite il giovaîe: Il riconoscimento aveva 
iquasi » distratta in Ini ‘fin la »sorprese. Egli 
2gaxrdava la donna ftimpnto di passicne che gli 
stava dinanzi, colla bteSetindifferanza colla quale 
‘sivretibe’ guardato rma”statna-bròtta ed-insipida. 
*E)penti*tm°seîso di’tiepida: pietà ebbe: il sno 
‘énore’ nòl" siferlaladesso -così ‘abbandonata sulla 
erre > e vs 
‘Mu©volla pietà lo: assalivanola ripugnanza ed 
‘il’fastidio.I-baci-di' Dejanita lo rivoltavano: un 
fehomiono bizzarro ‘di-sensazione dava ai contatti 
‘di ’qhelle‘labbra «sottili alenn'che ‘di viscido. 
- "D'ettronde,: egli vedeva - sorgere imponsata- 
mente sul suo cammino uno scoglio formidabile, 
‘elie-lo»arbestava, fosse pure per-breve tempo ; 
lo‘4istreeva, scivpava Ja sua tranquillità. Certo, 
Dejitnira-doveva finire per -convincersi che fra 
Aoto"Bue-tatto.il- passato era-morto ; ma quanto 
Jo stato necessario ‘a ciò? Ed in 
questo-tempo, Guanti imbarazzi e contrarietà f 
allorchè Bejanira gli -aveva-dstto che «si av- 
‘viticslriavava’ lui: come la -vite-all'olmo, e*non 
Joviascia va più, «egli aveva sorriso scetticamente ; 
“ma tfombra-di sdegno eragli: anche salita alla 
testa, ed nna voce dal suo intimo ‘aveva ri- 
spesto-all'illuta : < Giai la te,-se ciò fosse! » 
i:Rimasero insieme ancora un pezzo; ma la 
freddezza strana di-Paolo finì coll’agghiacciare 
sanche:Defanira, <ponèndola -in una »soggezione 
‘Piona«di ‘semarrimento. ‘Parlavano ambedue ‘a 


bassa ‘voce, impacciati, astratti, preocenpati. 
Dejanira ‘esaminava trasognata.. Paolo; ‘6ome-se 
«du qualche ‘tempo - fosse «divenuto. il fantasma 
‘enmpeggiante ‘nel ‘quadro di una’ doloroga. vi- 
‘niono.+Di «tratto in tratto eorreano nélie-sue 
‘membra lievi fremiti nervosi, mentre andava ri- 
petendo, quasi 2 dissimulare ‘colla espressione 
‘divun'altra: meraviglia l'intimo pen riero : 

— "Mio Dio, quanto*eei mutato, Paolo! Sai 
“he ‘a’riconoscsrti subito c'è voluto il mio'amore ? 

D'improvviso ella sì alzò da sedere. -Duo mate 
Aagrime: le solèavan le gote, senza. che-se ne 
“accorgesse. Oifeì ‘a Paolo la sua ‘carta’de visita 
dicendogli : Arma: 

a il mie indirizzo. Verrai a trovarmi 
presto, oggi stesso, spero. Io ‘me ne'vado. Si 
‘vede’ che ‘devi aver gravi‘affari. Posento!.. son 
‘disgraziata anche nel ritrovarti ! 

Baciò un'altima volta Paolo ;"ma ratta; e ratta 
‘uscì, astiugandosi il pisnto con. moto” vidlento. 
‘Aveva-bisogno d'esser >sola,>di sfogarsi, di ge- 
‘mere. 

Paolo si ‘abbandonò ad ’nna longa medita 
zione; poi rialzando la testa risoluto, pronunciò 
ad alta voce dne-sole parole : 

— È impossibile! 

Useì ‘egli pure, per le sue ordinarie cecupa- 
zioni. 


VIL 
Le illusioni di Dejanira non tardarono a cader 
tatte dinanzi all'evidenza dei fatti: La: giovane 
‘dofina nsd'ogni mezzo saggeritole dalla passione 
per richiamar Paolo all'amore antico, e sempre 


-cegsa” piena di”Iusso, fa profondamente borghese, lda 
il cui amére è aumetitato —0 fomentato — dall'ap- 


partenere' il sno amaîite a un altro e più alto ceto di 
Stcietà, ‘fb tormenta fanto ‘perchè vada ‘în casa sua, 
si faccia presentàre ol: 20cetti»Finvito — èhe egli fi- 
nisce per cedere. Ma appena egli è nella sontuosa villa 
di Mm° Collas, egli se ne pente, M®* Collas lo riceve 
come un essere superiore, lo dichiara ipso facto il suo 
migliore amico; ma il'conte s'accorge che Ma... attacca 
un bottone ai calzoni di 510 marito, e il prestigi 
sparisce. Non fo spazio di analizzate ciò chè ‘me 
segue, e come gli sposi Collas finiscano col rifare — 
per forza — un « ménage » modello. Le situazioni spesso 
sono'scabrose, scabrosissime, nia gliantori vi navigano 
in mezzo con destrezza invidiabile ; se aggiungete una 
abbondanza di molti felici, tipici, pieni di spirito, com- 
prenderete come questa Fanny per ridere, sia destinata, 
come dissi, a un successo sîturo. 
KA 

Fra. gli altimi Italiani arrivati, noto con piacere von- 
ticinque studenti dell'Istituto tecnico superiore, di Mi- 
lano — più conosciuto col nome generico di. Scuola 
politecnica —i quali sono venuti a Parigi per com- 
piere un vero viaggio d'istruzione. Sono accompagnati 
dai signori : Colombo; professore ‘di meccanici; Cleri- 
cetti e Saino, professori di costrazioni ; Paladini, pro- 
fessore ‘d'idradlica; Fa”piacere vedere ‘come ‘la‘ nostra 
gioventù studiosa’ prenda Esposizione dal lato serio, 
e' venga a visitàtla coll'idea di trarne profitto pratico. 


x 

Ultime: notabilità italiane incontrate sul bitame- dei 
Boulevards : ex-ministri, Minghetti e Sella ; deputati-ro- 
manzieri, De Renzis © Barrili; Romanelli, delegato al 
congresso dei brevetti d’invenzione, al quale prende 
parte ascoltatissimo ; deputati Fano ed Allievi; ex- 
deputato Pardola, ece., ecc. La marea monta; da Ma- 
bille alla ‘Sorbona nòn si'sente parlare che italiano. 


Aido, 
I SOVRANI A MONZA 


È 16 settembre. 
Se Milano, chie ha molta-della ‘stia popòla- 
zione alla ‘vecchia capitale longobarda, avesse -potuto 
prestarle anche qualcuna. delle. sue «ampie». vie; non 
ayrebbe fatto punto danno alla festa di ieri. 


jet 

Alle 3 le vie erano già gremite, e ì soldati di ca- 
valleria stenttavanò A’ tener divisa la folla în dile linee, 
e égombra' nel mezzo la ‘via: E dalla ‘Brianza: conti- 
nuavano ad: arrivare earrozze evil riti, e 7 Renzi e 
le Lucie giunzerano a-frotte.a. pîeti,, e Milano, segui- 
tava a mandar> colla ferrovia e col {ramaray migliaia 
di buoni ‘Amtbrosiani. 

A stento sì poteva percorrere la via Caflo Alberto 
eta Fia talia per arrivare valla stazione. 

Ragazze di-sarte e-di modiste correvano a portar fiori 
e cappellini. Una di esse, attraversando la via, lascia 
cadere un cappellino che aveva in mano, fa per pren- 
derlo, quando sopraggiunge unà carrozza... Una bella 
signora vede e grida: « Povero cappello! » La voce 
della moda l'aveva vinita*su*quella del cuore. 

oa 4 

Apoco,a poco, balconi e;finestre, vagamente addob- 
bati, si popolano di signore tutte vestite a festa e 
con molti fiori în îhiho. Fra il caffè Romano e la sot- 
toprefettura, WAlle finestre ‘ti una" casa ‘perdonò tap- 
peti, su uno‘det'qurli si. legge; ricamato x mirgheri= 
tine:» Viva. Viva-U;:su un altro: Weil Principe di-Na- 
poli, e-in quel di mezzo : We una. grande margherita 
pure a margheritine. Quasi ogni finestra ha tappeti 
ricamati, ‘e così, e'Monzesi, Brianzole e Milanést hanno 
atpe le chiome del-simpatico fiore. Alcunî  muric- 

di giardini .portano ‘antenne con  orifiantme,.e 
son coperti di. drappi bianchi e rossi intrecciati a ghir- 
laride d'édera, dî buon gusto e di bellissimo éffetto. 

‘Alle 6/le' Loro Maestà arrivarono. 

Uno scampanare a distesa ’anmincia il loro arrivo; e 
Je signore levano -di tasca -1l fazzoletto, come:.adf un 
comando. 

Applausi, fiori, agitare di fazzoletti, evviva accom- 
Fagnarono îl Re, la Regina! è fl Princibino ' fino alla 

Fa notato con piacere da tutti l'aspetto florido delle 


—_______É. 


incano.-Fu paziente, rassegaata,. seppe sorri- 
dero colla' morte «nel cuore, pianso, si disperò, 
ebba impeti d'ira e di-orgoglio offeso, fa.anche 
malata.gravemente,. © Paolo rimase inerte, in- 
sensibile, inesorabile. sempre. Gli nitimi convegni 
erano stati il. di lei ». martirio, -scene' orribili. di 
violenza .da. parte sua; di freddezza. crudele -da 
parto-di: Paolo. Ella ne usciva per ‘eadere-in 
preda-a-fariosi insulti . epilettici, che finivano 
per fisecarla, annientaria. , 

Paolo faggiva' disgustato, forse > impanrito-di 
‘simili‘eecessi; ma'lei sapeva che, uscito appena 
sulla strada;: respirava ‘acpivivi polmoni: una’ boe- 
cata d'aria libera, e-dimenticava ja messhina. 

Aveva sofferto tutte le umiliazioni : ‘erasi 
anche offerta al giovane, tentando scrotere in 
Ini almeno i sensi, ed egli l'aveva’ respiita ‘an- 
cora, lasciandola vergine disprezzata : non ne'pò- 
torta più. 

Non ne potevano più ambedue. Paolo senti 
di cominciare ad odiar la sciagarata in figione 
diretta della costanza assurda del di lei amore. 
Egli capi che una risoluzione estrema ‘era di- 
venuta il solo mezzo di riparare chi sa quali 
catastrofi, © prese l'iniziativa di una Pottura 
formale. 


_ Dopo un diverbio forse più stroce degli altri, 
il giovane scrisse a. Dejanira che non l'avrebbe 
più riveduta, ritenendo ciò.il minore dei mali 
possibili. Sperava ch'ella ne avrebbe convenuto, 
© dicevale addio. Essa rispose che accettava in 
massima; ma che-desiderava. fissare.a:-voce le 


Loro Maestà, per quanto sì poteva vederle fra quel; 
luvio di mizzolini che andavano a tener compagnia 4 
quello bellissimo offerto dalle alunne delle senoie aja 
Regina, con un nastro bianco, su cui sono ricamaglo 
stemma reale e quello di Monza, e le parole: « "E 
Maestà la Regina Marglierita — Le alunne delle scoge 
comunali ». 
<> 


L Alla solennità dell’inaugurazione del primo mon. 
mento che una città italiana innalzò alla memoria g; 
Vittorio Emanuele, Sua Maestà Umberto I volle, ca 
gentile ed affettuoso pensiero di ‘figlio e di soldato 
che l'esercito fosse degnamente rappresentato, onde ie; 
giunsero a Monza altre truppe. cd il monumento venne 
scoperto fra le salve dell'artiglieria, presente uno sa 
drone di cavalleria, fanteria e bersaglieri. 

La piazza, circondata da antenne Su cui correvang 
vagamente festoni a. più colori, col, palazzo reale el m 
altro di prospetto, presentava un aspetto grazioso. Cra 
folla enorme si pigiava ovunque, che trovava modo di 
applaudire e battere anche le. mani all'arrivo delle Loy 
Maestà e del priacipino, e quando cadde Ta tela che e 
nascondeva la simpatica efligie del compianto Re. Fa 
mn applauso e una commozione... una lagrima brilj 
negli occhi della nostra graziosa Regina. IL sindaco 
lesse un discorso, un po’ lungo, € il sotto-prefetto 
secondo, in cui ricordò bellamente Vittorio e Ferdi. 
nando di Savoia sui campi di Novara. Si cantò w 
inno. Poi il Re diede il braccio alla Regina, e seg) 
dal palco, Savvicinò, seguito dalle autorità, dagli in. 
Vilati. Fece chiamare lo scùiltore Crippa, girò _intomo 
al monumento, invitò l'artista al déjeuner che ebbe Taogy 
a corte, e risalì in carrozza, salutato ancora dalle grida 
dî Vira il Re! e da un lungo battere di mani ed'agi 
tare ‘di cappelli e fazzoletti. È 


Violino di spalla, 
PS."Sono pregato rimediare a'una involontaria di- 
menticanza: fra i membri della Commissione del'mo- 


numento è pure îl'signor F. A. Riva, che è anche uno 
dei maggiori oblatori. 


Di qua e di là dai monti 


‘A’ Roma: 

Due ministri, 0 giù di li, per. tener calcolo 
delle istantanee apparizioni e sparizioni di 
*uel-da-Fetni e di quel da’ Frascati. 

Lavoro'‘assiduoral'palazzo dî via della Stam- 
Fonorevole Cairoli vuole che 


peria per_il 
‘giormo‘25:settembre” la :restanrazione dell'a- 
Briceltura: e del':commercio sia un'fatto com- 
piuto. 


‘Aila Consulta-si.va-sfogliando la marghe- 
ritina per sapere»se il. generale Cialdini se ne 
«andrà 0: non. se ne'andrà. 

Una delle due: 0 l’hanno tolto in isbaglio 
per-un-tentennino,: 0. i-tentennini sono essi, 

Dopo ì chiassi degli scorsi giorni, ministro 
o ambasciatore, saprei ia;quello che farei. 


* 
A Genova: 
— Chi sono? 
— La: eronaca ne tace il nome: li battozza 
capi internazionalisti, e passa via. 
D'onde vengono? 
— La provenienza non importa: basti il sa- 
‘pere che“sono andati a finir sotto chiave, come 
le cose preziose. 
=Ma' che dunque volevario fare a Genova? 
= Altro: mistero. Forse proclamare la re- 
pabblica dî-Sani Giorgio ‘col’doge Casalis. 
Per:questa svolta ‘ne ‘siamo usciti a buon 
‘patto: un.buon ipunto-a-chi se lo merita, e 
riente- paura. 


‘A Napoli: 

Il:commendatore Amour dalla questura di 
Napoli passa a-quella di Milano. 
. Dai maccheroni al risotto — ecco tiitto; e 
io non so intendere perchè il Piccoto, annun- 
ziando lla cosa; vi aggiunga di ‘suo: «I ca- 
‘morristievi manutengoli della camorra sono 
‘in'festa ». 

Che:Dibiglieto perdoni ! Ha l'aria d'insinvare 
che Lei Zanardelli abbia voluto far pia- 
cere a quelle due rispettabili corporazioni. 

Sarobbe® egli possibile È È 


se 


condizioni: pregava quindi l'antico amante di 
accordarle un'ultima visita. 

Il giovane si recò al convegno e rimase alla 
‘prima colpito del cambiamento avvenato in Deja- 
nira. Essa non era più Ja donna innamorsta 
“sempre;:nella: gioia ‘0 ‘nel ‘dolore, elia. collera 
‘@: nell’accaseiamento; che: aveva conosciuto : er? 
“una: ‘ereatura. terribile» che ‘odiava’ freddamente 
‘6d: implacabilmente. ‘All’apparire del giovane 
“avevaravuto uni sorriso di trionfahte ironia, 20 
cogiiendolo come:sivascoglio fra gente educata 
l’uomo col quale si sta per ‘avere vn dueilo a 
morte. -Gli indicò una sedie davanti +1 55Î 
dove si ‘mantenne semis4raista. 

icon È mogtio-intenderei. senza - preamboli — 
Îdisse Paolo,: riflatando Ja sedia e rimaaendo in 
"Diedi..«Avrebbe volato aggiongore qualche altra 
parola :: mavessa lo: interruppe : 

«= Bone!«Ma prima; grazio della tua pron 
*terza, non ti‘avrenne mai di usarne tanta: 0r8, 
eccomi al fatto. 

Ho voluto che tu mi veda per convincerti 
meglio dal mio aspetto, della serietà dei miei 
propositi. Li hoformati — sarà bene to sarpi 
anche questo — dal giorno in cui potei preve” 
dere inevitabilo la rottura dichiarata nolla t18 
Îettera. Credimi: manverrò fino all’altimo Je mis 
‘parola. 

(Continua) 


Garrano Canto Curti 


FANFULLA. 


Sempre invisibili quei tre signori che sa- 
pie, Nelle campagne, tutti gli efftti del bri. 
Fintaggio: paure, abbandono e squallore, 
£'fntanto l'onorevole Corte va prosaguendo per 
conto suo l'inchiesta, e tiene seînpre in iscarco 
fi suo superiore Zanardelli colla minaccia della 
dimissione. _ 

E tra ministro e profotto, che si danno al 
jsrnativamente il gambelto in quesia cacci 


nio; i 
faggitivi, chi ci guadagna sono questi ultimi. 
*» 


A Venezia: 

Sempre la questione Giustinian. Chi dice che 
il governo riconoscerà il fatto compiuto © la- 
xcierà all'egregio patrizio le redini del muni- 
cipio, chi sostiene che la dissoluzione del Con- 
siglio sia già stata decisa colà dove si puote. 
Facciano a comodo loro, ma si ricordino di 
jady Machbet, perchè in verità lo acque di 
totù i mari, se il ridicolo fosse una macchia, 
non basterebbero a cancellare quella che la 
rielezione del Giustinian ha inflitta alta Ripa- 
razione. 

E ora si levino pure in sonno come l’infe- 
lice principessa, e consumino i giorni e le notti 
in inani lavacri. 

nt 

A Vienna: 

Si studiano i bollettini della guerra bosniaca 
esi guarda in cagnesco il «ignor Andrassy. 
o non darei un kreutzer del suo gran cancel- 
liorato, come nono darei per il portafoglio del 
signor Tisza, che sta per fare ii capitombolo* 

Intanto a Pest, per venire in aiuto all’eser- 
cito combattente, si negano i danari per la 
ferrovia croato-bosniaca. Se la dura, Serajevo 
diventa una gran torre di Pisa. E i poveri 
soidati dell'occupazione? Altrettanti Ugolini. 

** 


A Pietroburgo: 

Sato d'assedio e abolizione della famosa 
polizia secreta. 

Cioè, non abolizione, trasformazione: se ne 
farà un ministero. 

Zuppa e pan bagnato. 

Il dilemma del giorno : 0 
all'interno, o una guerra all'e 
sivo. 

i tre corpi d'esercito che, secondo. la ;Ste- 
fani, avrebbero avulo l'ordine di concentrarsi 
nella Rumelia, farebbero credere ch» il secondo. 
corno del dilemma sia il preferito. 

Dalla Rumelia alla Bosnia è un pa e 
giusto lo spazio occorrente alla rincorsa per 
la cornata. 

Generale Philippovich, attento, chè io la 
vedo assai brutta. - 


ndi conce: 


ro per 


TI 
ver- 


Lem Cipinor 


Nella cronaca -politica: sdell’ultimo fascicolo (15 ‘set- 
tembre). della Revue des Denr Mondes si disrorre con 
molta benevolenza delle. cose italiane, ‘e dopo avere 
chiaramente esposte le condirioni pubbliche odierne del 
nosiro paese sì soggiunge : 

< L'Italia senza essere assolutamente in pericolo, 

tere oggi ritrovar la sua via, la sua direzione, la sua 
Mitica, e per essa il miglior. mezzo di -iliuminarsi edi 
guidarsi: è sempre il ricordo del passato di un quarto 
di secolo che l'ha inalzata at rango delle nazioni. Ciò 
2ppunto fa l'interesse, e si potrebbe dire l'opportunità 
del libro sulla vita del Re -Vittorio Emanuele, della 
quale il signor Giuseppe Massari ha testè pubblicato 
Îl secondo ed ultimo vomme. Attraverso a quelle pa- 
gine istrattive ed attraenti appare VItalia intiera, VI 
tlia dal 1849 al 4878, nel suo Javoro contemporaneo, 
nelle:sue metamorfosi, in tatte le crisi dalle quali è 
scita vittoriosa. 
In qual guisa questa grande opera è stata com- 
fila? Si sa bene: essa non è diventata possibile se 
n0n il giorno. nel quale è sfaggita ai. cospiratori, ai 
seltarî, ai rivoluzionari, e nel quale ha trovato il suo 
fampione eoronato, î suoi consiglieri. i suoi uo! 
politici, i sui cuoperatori obbedienti tutti ad una di- 
eziope preveggente. È stata compita dall'alleanza 2 


contenendo spesso le impazienze col suo ascendente di 
Sorano. La sua abilità è stata sempre quella di essere 
na re nazionale e costituzionale, d'immedesimarsi dal 
Jrimo momento con la causa nazionale. 

_<Il signor Ginseppe Massari racconta la regia car- 
Nera da storico fedele, anzi fa meglio: egli dipinge 
luomo nel sovrano, e ritrae con mille particolari in- 
dî € famigliari quel carattere di principe che accoppia 
illindole del soldato la finezza dell’uomo politico, e la 
qrdialità facile e gioviale ad un sentimento fiero ed 
flevatissimo della propria dignità. » 

Un episodio della visita del Re a Mantova. 
. Neatre Re Umberto era intento ad esaminare i bel- 
lisimi stalloni esposti, uno degli animali riusaì a fug- 
gie dalle mani degli inservienti, impennandosi e sal- 
frog Tutti gli astanti erano un poco impauriti 


— Il Comitato d’arte ed esecutivo nominato dai so- 
Stittori della città e provincia di Veroma per la 
in detta città di un monumento al re Vittorio 
Eaanele, ha deliberato d'invitare gli artisti italiani a 


Wrsentare un progetto di tale monumento, il quale 
form essere svolto sulle basi determinate dalle con- 
Ri seguenti: 
monumento consisterà nella statua equestre in 
plico di re Vittorio Emanuele, con piedestallo sem- 
in marmo. 


L'altezza del gruppo equestre dovrà misurare non 
Rino di metri quattro; quella del piedestallo risulterà 
alle proporzioni che dall'artista verranno giudicate 
più armoniche e convenienti in relazione al gruppo 
equestre soprastante, ed alla località prescelta. 

La spesa per il modellamento, la fusione ed il tra- 
Sporto sul luogo del gruppo equestre è stabilita in ita- 
liane lire 70,000 (settaniamita) (4). 

, L'innalzamento della statua, e tutto ciò che si rife- 
risce al piedestallo (il quale non dovrà essere istoriato 
= Soorabbondare d'oraamenti) resterà. a carico del Co- 

1 concorrenti dovranno entro l'anno in far per- 
venire al Comitato, franco di ogni spesa anna 
un bozzelto dell'intero monumento. L'altezza del bozzetto 
dovrà stare a quella del monumento nelia ragione di 
uno a cinque. 

n bozzetto dovrà essere contrassegnato con un motto, 
RE Tipetuto sovra un piego suggellato, entro il 
finale saranno indicati nome cognome e recapito del- 

Il Comitato è composto dei signori Camuzz 
mendatore Giulio, senatore del regno, president 
conte Alessandro, ingegnere, assessore municipale; 

lessandri cavaliere .Carlo, consigliere municipale: 
ranco cavaliere Giacomo, professore di architettura 
all'Accademia di belle arti in Venezia: 
sore, direttore dell’Accademia di belle arti in Verona. 

= Sua Eccellenza il ministro De Sanctis ricevette, 

saranno tre mesi, domande di aiuto da vari poveri 

maestri e maestre di Venezia. Attendono, g 

licî, ma fino ad ora nulla di nuovo. Se Sta Eccel- 

lenza volesse dare una spinta prima ‘che le piaghe di 

quei disgraziati diventino cancrenose, farebbe. opera 
ria. 


(1) Pare che il bronzo costi 


di Ve 
TRASI limolto poco a Ve- 


ROMA 


18 settembre. — La senola elementare maschile a 
pagamento, preparatoria al ginnasio ed alle scuole 
tecuiche, del Collegio Romano, sarà riaperta, come le 
altre, la mattina del? prossimo ottobre 

Le iscrizioni sono già incominciate fino da ieri. 

Inoltre, în seguito alle richieste :fatte al sindaco 
da molti padri di famiglia, il municipio ha prorve- 
dato all'istituzione di sei classi infantili a pagamento 
nei diversi rioni della città. 

+ Teatri. 

Domani sera al Valle la compaguia Monti metterà 
in scena il nuovo lavoro del siguor Giordano: La da- 
chessa d'Ebro. E 

Al Corea domani Sera Verrà” ripétuta' l'applaudita 
commedia di Ulisse Barbieri : Ali farpate. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Abbiamo da Berlino, che in questo momento 
le preoccupazioni perla polilica estera cedono 
il posto a quelle che derivano da:la politica 
interna. Il principe di Bismarck si è recato ap- 
positamente a Berlino, prima del suo solito, 
per sostenere la proposta di leggo destinata a 
reprimere il socialismo, alta cui approvazione 
egli annette una grandissima importanza. Si 
ritiene che con lievi modificazioni lx proposta 
verrà approvata dal Reichstag, poiché si sa 
che il partito nazionale liberale, che nel 

préposta, 


luto ad appoggiaria. 
Il gabinetto di Berlino si occupa pure a pro- 
muovere l'accordo fra le diverse potenze che, 
in confermità del recente trattato, debbono as- 
sumere la mediazione fra în Turchia e la 
Grecia. Finchè questo uccorilo tion sia rag- 
iunto la mediazions non potrà essere posta 
in pratica. e 
Sappiamo che tutti gli uffiziali stranieri, i 
quali recentemente hanno assistito nell'alta 
Italia alle grandi manovre del nostro esercito, 
mon solo, come abbiamo già riferito, sono stati 
assai soddisfatti del contegno e della istruzione 
dei nostri soldati, ma sono pure stati assai 
colpiti dalle manifestazioni di schieita devo- 
zione edi affetto che Sua Maestà il Re ha ri- 
cevutovin tutti i luoghi, perri quali. passato. 
Queste continue affermazioni del sentimento 
dinastico delle popolazioni hanno dato a quelli 
egtegi Stranieri un concelto assai favorevole 
del nostro paes. IT sentimento dinastico è la 
sicura guarentigia della conservazione della 
unità nazionale, ed è bene che moltiffo- 
restieri abbiano potuto vedere questo f.ito con 
propri 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Anfiteatro Corea. — Ali torpate di Ulisse Bar- 

bieri. 
Assolutamente noi siamo alla vigilia di un cataclisma 
D) ilaria sta per finire, 0 l'onorevole Doda è lì N 
per cominciare a intendersi di finanza : una delle due. 
Qualche cosa di grosso, di straordinario deve avvenire. 
1 sintomi non potrebbero. essere. più. allarmanti. 
Ùlisse Barbieri, l'apologista del delitto, l’uomo che ha 
fatto correre il sangue a torrenti per tutte le arene di 
Italia, questo delinquente eccezionale, il cui cranio è 
gia sacro agli studi antropologici del professor Lum- 
broso, Ulisse Barbieri — incredibile cosa — è stato 
i, senza un solo 


La così ha del soprannaturale. Bisogna aver cono- 
sciuto il passato di Ulisse Barbieri per farsi alla lon- 
ili che deve aver subìte 
la soa nera coscienza per indurlo ‘ad una conversione 
al cui confronto quella di san Paolo è una conversione 
da parodia. Bisogna aver conosciuto Barbieri a Firenze 
quando rispondeva all'editore Mariani, che gli propo- 
neva- di sérivere' lIreita omicidi per un'ora d'amore 2 
tre lire per appendice: 


— Trenta omicidi... cinquanta appendici?... ve- 
diamo un po... tre via cinque quindici, cencinquanta... 
totale, cinque lire per omicidio : è affare fatto : impegno 
li mia parola d'onore. 

Neanche lo Sparafucile del Rigoletto ha mai ammaz- 
zato la gente per così poro! 

Ed è iuî che ha scritto Ali farpate ; lui che qualche 
anno indietro presentava all'artista Bertini un suo lavoro, 
1l mistero del diavolo 0 H diavolo del mistero, non ri- 
cordo bene, con queste parole: 

— Rappresentamelo per la tna Deneficiata ; è un 
drammettino allegro... non ci sono che quattro morti... 
è proprio l'affare per te. 

Ma pur troppo la Provvidenza divina è grande, e 
non vè delinquente, per quanto ostinatoal delitto egli 
sîa, che non possa esser tocco della grazia snprema. 
Ulisse Barbieri ne è una prova vivente; el 10 sono 
tutto orgoglioso quando peuso che la Provvidenza si è 
servita progrio di me, suo indegno servitore, per ope- 
rare un miracolo di questa portata. 

è Ali farpate è un lavoro grazioso, che esce 
affatto dal genere pel quale oramai s'è reso celebre 


Qui non abbiamo nè delitti, nè adulterì; qui non 
si versa del sangue umano. Sono scene della vita reale, 
trattate, se vogliamo, con un po'di erudezza; masta- 
diate dal vero. Diavolo. non bisogna poi pretendero 
che un lupo si trasformi di p anco fino a 
diventare un agnellino 

Il dato della commedia è sem) licissimo. Abbiamo 
un giovinotto e una ragazza innan orali: sono ouesti 
maî poveri fino alla miseria: però siti e due hanno 
quella mezza coltura che se non ba ta a dar la misura 
delle proprie forze, basta però a fre comipretidere che 
l'onestà non è sempre nona partita in attivo nell’am- 
ministrazione del pafrimonio della vita. Alultimo atto 
codesti due giovani si incontrano di nu ° 
diun cla; sono ambedue ben vestiti, ric: 
Come finiranno? L'autore non ce lo ha detto 
© ha fatto Bene. Come finiranno? Lui andrà in ga- 
lera o al Parlamento nazionale?.. Ici morrà_all’ospe- 
dale o diverrà moglie di qualche pezzo grosso?.. Chi 
lo sit... Non ce ne curiamo. 

a commedia la ceriamente dei difetti rimarchevoli ; 
essa è povera d'azione e un po.trasandata nella pit- 
tura dei caratteri; mha il pregio di-colpire una nota 
giusta. Il pubblico iasoma ha applaudito ed ha chia- 
mato fuori o. 

l'autore tutto lieto del successo di rava ieri 
amici che oramai ha fatto fermo proposito di 
non uccider più neanco una mosca in vita sua. 

Tutto sta. però che fra un’ 
non abbia finito per lasciarsi 
vere L'anlropofago 
tacolosissimo ia cui il protagonista, dopo aver divorato 
tutta la compagnia compreso il suggeritore, in un mo- 


mento di distrazione arriva fino al punto di ‘lover 
dire: 


— Perlacco! mi sono mangiato vivo... oh ! quale or- 


AA 


BORSA DI ROMA 


18°Settembre. — Il ribasso per Ia nostra rendita 
si.arrestò ieri a-Parigi, ed.a. Londra vi fu migliora- 
mento. — o 

Aîla Piccola Borsa di ieri si contraîtò lu rendita 
a 80321;2, 8035. 

Oggi la ten cambiò divisamento, e 
804712 a 8055 per la rendita per fine mes 
dremo se Parigi corrisponderà agli slanci che ebbero 
oggi la nostra e lo altre Borse italiane 

în prestiti © valori non si fecero affari. 

Ferma la Franciael09,05, 108 89; meno ferma la 

Londra 27 40, 27 35. 
Pezzi da venti franchî*21 94, 21 ®. 


‘eritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


RIPOSTO (Sicilia),:18. — Il comitato pro- 
motore della petizione al Senato perchè non 
approvi l'abolizione del macinato manderà 
schede di sottoserizione aì principali giornali 
‘del continente e a quanti autorevoli cittadini 
ne faranno richiesta. ve 

Il Consiglio con'unale di Giarre deliberò di 
appoggiare la petizione. con speciale indirizzo. 
Altri municipi dell'isola faranno altretta 

COMO, 18. — Le regale a vela sonò rit 
scile interessanti, ma piene d’emozioni. La 
mattina uni vento impetuoso’ di tramontara ha 
impedito ai canolti di recarsi al punto di par- 
tenza. Due di essi perdettero l'a!beratura e le 
vele: uno si ritirò. Al momento della corsa, 
il vento cambiò, e forli raffiche di scirocco 
impedivano alle barche di mettersi in fila. 
Audaz, del signor Brentano, fu capovolto da 
un colpo di vento. Le cinque persone che 
erano a bordo furono tutte salvate. Le altre 
barche partirono :-la gara fu bellissima, in- 
teressante. 

Nella gara de’canotti di prima categoria ar- 
rivò primo, Crescent. del. signor Gaddum; se- 
condo Avenir del signor Atkinson. 

Nella gara de'canotti di seconda categoria 
arrivò primo Zambino del signor Anderson; 
secondo l’Albano del signor Rubini. La gior- 
nata fu fortunata per gli Inglesi. 

Le regate a remi degli allievi del collegio 
militare di Milano riuscirono stupeude. Arrivò 
prima. la lancia montata dagliallievi Negroni, 
Monzino, Calcagni e Armellini,;-seconda quella 
montala” dagli allievi Centurione, Anghera, 
Caviglia e Galleani. 

La sera, festa incantevole dal duca Melzi; 
Toce illaminazione e-ballo. Toilettes. splen- 
dide. 


Terecramm STEFANI 


LONDRA, 17 — il Daily Telagraph crede di sapere 
che Midat pascià sia incaricato di pacificare l'isola di 
Candia. 

il Daily News ha da Pest: 

« Tre corpi dell'esercito russo, che stavano per rim- 
patriare, ricevettero l'ordine di ritornare nella Ru- 
melîa 

Lo stesso giornale ha da Vienna : 

« Glì Austriaci presero Samatz, dopo un breve bom- 
bardamento >. 

Standard ha da Costantinopoli 

« La flotta inglese ricevette l'ordine di restare nel- 
l'isola dei Principi più a lango che sîa possibile, quindi 
si ritirerà nella baia d'isnid, fino allo sgombero com- 
pleto dei Russi ». 

RAGUSA, 16 
sorti presso Goritz. 

SEMLINO. 16. — La Commi: 
zione della frontiera  serbo-turca 
scorta militare. 

NUOVA-ORLEANS, 17. — ieri si ebbero quì 108 
nuovi casi di febbre gialla, con 73 morti. È segnalata 


Il generale Nagy respinse gli in- 


me per la delimita- 
ricevette una forte 


fensive, incominciate il {4 corrente col pa: 
saggio della Sava, no. Di già la sera 
la linea che va r Sakova e Gradacaî verso 
la Basna, era occnpata dagli Anstriaci. Gradacai fuoc- 
cupata quasi senza combattimento. 

Il disarmo incominciò dappertutto. Le comunità cri- 
stiane ricevettero te truppe assicurandole delta foro de- 
vozione. 

Il generale $ 
cune forti ricogn 


Sava, 


, nel mattino del 15, diresse al 


rel 
soldato rimasero feriti. M 


quale un uficiale e ve 
ia giorno segiieate (16) verso 


distaccamento 


luka continua senza resistenza. 

Le nostre truppe rinforzate hanno ripreso l'offensiva 
contro Bihacs. 

Gli insorti che difendevano le località di Jacia, Cata, 
Vicic e Musinovac furono dispersi, e queste località 
vennero ineendiate. . 

Nello stesso tempo” un distaccamento, | avarizandosi 
da Zavalje, s'impadronì della posizione del nemico 


ritorno, dopo di avere compiuto i lavori, una «ompa- 
guia, chie era in ritardo, fa sorpresa dagli insorù e 
perdette 3 ufficiali e 80 tra morii e fe 


PARIGI, 47. — Una lettera di Dufaure, in risposta 
a quella di Lonis Blanc în occasione del divieto del 
Congresso sociali 
scrupolosamente 
strario, 
una disc 


dice che il governo ha osservato 

legge e potrebbe facilmente dimo- 

a che non sarebbe conveniente. di intavolare 

sione su tale quistione ora che i tribunali 

questo fatto. » 

niti oggi, decisero, stante la comuni. 
lettera e le vacanze. delia--Gamera, 

alcun seguito a tale, quistione. 


17. — Seduta del Reichslag.— Dopo una 
lunga;e viva distuission quale il principe di 
Bismarck negò di avere intavolato quaisiasi trattativa 


coi socialisti e biasimò la democrazia 
mica ‘pericolosi dello Stato e de 
contro î socialisti fu rinviato ad 
posta di ventun membro. 

I socialisti e i polacchi votarono contro. 

RAGUSA, 17. — Nel combattimento avvenuto îl 14 
gprreate presso. Goritza, ottanta AuStriaci rimasero 
feriti. 

L'aiutante del generale Nagy è scomparso, 


come ne- 
, Il progetto 
Commissione com- 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


A cominciare dal 20 cor- 
rente la sede di Roma del| 
|BANGO di NAPOLI| 
ribassa al 4 472 per 0{0! 
l'interesse tanto -sulle-ope-) 
razioni di sconto quanto! 
| sulle anticipazioni sopra de- 
posito di valori -pubblici. 
S® CNR 
al migiior offerente l’unica raccolta. completa esistente 
in Italia del giornale il FANFULLA,dal-1870epoca 


di sus n:scita‘a tutto il 1877 relegata in 8 oleganti 
vo'umi. Per le trattative, dirigere lettere affrancate alle 


iniziali Z. V.K, ferme in posta, Ruma. b141. 
GIARRETTIERA IGIENICA 


Già da molti‘ anni le signore si Jo 
di gerti incomedì fisici. È: dii 

La pronta stanchezza io; 

Ganfie di pie; — Passeggio; 

Mancanza di forze nelle arlicolazioni, ecc. 
€ luito ciò senza pot-rne detfalire la causa, 

Senza voler fare il processo alla giar- 
rettiera è incontestabilmente. provato. 6 
“riconosciuto dalla. Facoltà Medica di Pa- 
rigi che quell'oggetto è la causa. precipaa 
di. questi incomoci suff rli dalle signore. 

Ta giarrettiera ammacca ed indebolisce 
le'‘gimbe; e spossissimo, : per suna s0- 
verchia pressione, arresta la circolòzione 
del sangue. 

Da. molto tempo, vennero» fatti ‘degli 
studì © sforzi tendenti ad ovviare questi 
inconvenienti e so'tanto oggi venne _tro- 
vato un articolo che p:rmetta la. perfetta aggiustatara 
della calza, Lscisudo Ibra stenti la 
circolazione del «nzue, evitando così le deformità 
della gemba 0 del pieio. 

La giarrettiera igienica, «questo ‘nuoro oggetto di 
toilette, non sarà. veramente :npprezzato dalle ‘signore 
che quando, coll’aso del medesimo,-si saranno con- 
vinte.del vantaggio e dell'utilità di questo articolo, 

Prezzo del. paio di seta;L. 3 50 
REM 
si al'Emporio_ Franco-Itiliano ©. Fiizi  C., 
i o Panca lano C_ Pla 


ipale di IRE OBOE Roma, via Colonna, 51, p. p: Firenze, piazza V. «di gs. M. Novella, 13. 


rue S; Mare. Londra, 139-140, Fleet-Street, E. © 


FERRO SRAVAIG ] CANCELLA To.EG 


Spaccata e segato. intrecciato ca 
contre FERIO DALISE BRAVA, {) flo fer zitto, perla chase, 


dei Parchi, Gini, Sint, 


ricevono presso l'Ufficio Pri 
Milano, via Santa Margherita 


UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE as = 


TORINO — KOMA — NAPO_I — PISA 
RECENTE PU LICAZIONE 


CORNIANI ROBERTO co 
IL PRINCIPIO D' AUTORITÀ] Nati 


IL PARTITO. CONSERVATORE UO si | 


AVVISI ed INSERZIONI 


erta 
della 


No 


siste saevertaTo iLÌ 


tania I Il 

DECKER e mal! SShI 
Term», ua Barolo, 19 ; 
D ewro richiesta spedsconsi gratis i prezzi corrent; 


IL PRIMO ELETTO 


ua le tempo che co ver le 4 pogio dei giornali im 
chi promette Teraî e Qual a etere li nas fotaan ne 
enti coa animo: rostro 

atque fare per dati 9 vetere n 


IDERAZIONI — 


Prezzo Lire 2 


tori," Marchi, Garnei 


los avi, 
Cantalamessa. Vi prefipti 


aleoaì 
haono giltato il discredito su ta 
Sere moî di quel azmero è mostrami i © a 

ri tuitamente ; <perima 
leto Contiene dî 


riani. Terni, Cerafogli. P. 
milleri, Zammitt, G. Gast, Gurgio. 
Eugano, farm. Atdina. Trieste, farm. Zaneti. | Napoli, 


AI f° Ottobre 1878 {Der | 
APERTURA cio PETTTT.TTTTT LUCIDO]* 


DELL'HOTEL DE ROME asriciie 


Milano presso la 
sporioEranco» 


‘a. — Le domande si dir 
Filippo e Giacomo, n. 


per dare il lucido 2 
S. Lucia a NAPOLI || "isezno sura |f Sciroppo Laroze 
(Sapore gradevole) 
a Dl MUOVA SPECIALITA" ADORNO | pesi Lb È DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
sifone Gildo al etto dala citi» ton visa incantevole Unteho per guire pronta i DOGTRUR PIERRE D ro "carico deicam | {} . Pa più atquarant' anni lo Setroppo Laercka e orti È 


rande Stabilimento Meute la tosse e il mal di gola | della Fusoità di Modicina di Parigi mittenti. con successo da tutti i medici per guarire le Gastrili, 


del, golfo e del Vesuvio, modema c>nforio, £ ba Opéra, Parigi Gestralgie, Dolori e Crampi di Blomaco, Castipasioni os: 
di bigni. V. ISOTTA e A. BRUSCHETTI. | SEONZE TARE Ì So Prese de Pope TE Pesoaite: a Lia tinate, per facilitare la digestione ed in conclusione, per 
— Cent. 60 in Firenze o cent. 70| MEDAGLIA DEL MERITO all'Empori regolarizzare tutte le funzioni addominali. 
in provincia as Hsposiatono de Vienna 4 3 Italiano C. Ì finti e 6. 


Si vendono in Firenze all 
porio Franco-Italiano C. Finzi! 
e C. via dei Panzani. B. Ì 


via Panzani 28. i 


=] 


SCIROPPO SEDATIVO 


; : 

iBromuro di Potassio 
È ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE 

peso è {l rimedio il efficace per combattere le 


FENEZA 


1 sottoscritti ietarii dell’Albergo e Restaurant chelli, 


Igieniea, infallibile 
@ preservativa. La 
108 che guarisce 
senza aggiungerci 
nulla. Si trova nelle 


principali Farmacie del mondo, ed a Parigi presso Giulio Nerré, firoscita, 109, 
| sue Richelieu, successore del sig. Brow. 


EVITARE LE FALSIFICAZIONI —_— 


EAU DE MELISSE DES CARMES tin Da SOSPENDERE IHAMACSI; 
BOYER 


unico successore in filo di cana; torto 
dei Frati scalzi del Carmine pa 
de la rue Vaugirand greggio e tinto 


Rue de l’Abbaye Ì Non più Medicine 
1 PARIGI 14 Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, si villeggianti, escursionisti, it 
tti senza 
su iatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem: FE alta Ri 
4, Bue Taranne, 14 pre cr asia alla più calde ore del giorno Li ERFETTA SALUTE medicine, senza pur. 


le nè speso, medianto la deliziosa Farina 
Raccomandata dalle celebrità meliche di Franci contro l'ap- Si applicano ovunque ìstauta:camente sia nelle stanze che nei giard nî @ perciò] 1 malate ba Barry di Londra, detta: 


mal di mare, i vapori, ie coliche, le indigesti. ni, il sono forniti degli uncini e corde per fissarli. 


Erolera, la dissenteria, eco Questi Hamacs sono celdamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner 
CSS, Carmine si trova VoSe che a quelle che soffrono malattie di petto, 
ene der i ida a °°° Ogui Huimao è forpito! della Colativa' busta 


Esigere la àrna Reyer, c' 


gliare relativo. Questo Albero 
vicinissimo alla pi 
Joni da feste, riu 


inde cortile ad us n 
E°. Per trattare rivolgoni a i 
500 P C: 


Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e Cl, 
1, rue des Lions-Saint-Paul, a Parigi. 


DEPOSITI : Rossa : Sinimberyhi, Garseri, Mariynaai, Beit. 


8I TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE: 


Telroppe lerrginaso © srt d'ruas: 0 @ quasto amaro uf Ldere @ tom 
Sciroppo doparativo ci sua d'aranzo umaro a Todaro di pettsco. 
Bealirici Lara, ai citva, potro e capa. Ulcio, Palvro, Gppisto 


bj 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


nera che ricopra la bocesta PREZZI : Hamacs per bambini . . . . . . portata chilog. 75 L. B 50], problema di ottenere guarigioni senza medici era 
» » » 100 » 8 —IBICA, la quale economizza cinquanta vote il suo prezzo fn altri 
per una persona . » 150 * 40 —krimedì col restisuire salute perietta agli organi della digestione, ner, 
È 1A x » » in colori 5; » 200 » 46 —polmoni, fegato, e membrana muccosa rendendo le forze si più 
È 3 ri 250 1 |uati; guarisce le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gastragie, o» 
| » » » » 16 —/stipazioni croniche, emorroidi, giandole, ventosità, diarrea, goniameni 
» 2 » » » 300 » 20 —|giramenti di testa, peipituie. var di orecchi, acidità, pituits, 
MECCANICI | —_—_—____ vomiti, dolori ardori, granchi e, spasimi, ogni disorlie di 
Via Barolo, n. 49 | Hamacs di seta con frangia sei ‘melaticonta,  deperiat: 
il i bre, catarro, convulsioni, nevralgia, sangoe vi; 
TORINO || Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed e!egantissimi a di Îrescheza e d'energia nervosa! 34 Seni 


Prezzo lire 30 N. 80,000 cure uelle di molti medici, dal duca di PI 
cure comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskor 
È ; Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani,|e delta signora marchoca di Brekan, eco DEIRA 
Torchi premiati, a vite |ll28. Koma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. Cura n. Sassari (Sardegna) 5 giugno 1850. 
SI i Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva digestione 
za fine. | [debolezza e vertigini, trovai gran vantaggio con l'uso di otto gior 
Il miglior sistema per | 


della vostra deliziosa e salutitera farina la Revalenta Arabica 
Scott ll PER SOLE LIRE 35 
sione con un sol uomo | 


Casa fondata nel 1820 


trovando quindi altro rimedio più eticace di questo ai miei maloi, 
prego spelirmene, ecc. 
Notaio Pierro PorcueDDt: 


| presso l'Avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città di Sassari. 
garantiti e I pa D!9 Romaine des T 
: o sia benedetto! La Rewalenta du Bars ha posto termina ai miei 
Si montano anche su L’@Griginali Express {{{18 anni di daiori di stomaco, di nervi e di deboletaa e endori sotturai 
e \{{per rendermi l'indicibile godimento della salute, 


er : nai I. CowPARET, parroco. t 
La migliore delle macchine d: cucire gi quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volta 


PO P E suo prezzo in altri rim 
a mano. — Precisione e celerità di «Eder ENTA INR di il 2 fr. 500; {xii 
VALE) 


l'argento all'Esposizi 
sai e prezzi dietro doma 


Mela: 


Torchi idraulici, 1° premio Me 
no dis 


i Chieri 1875. Si spedisco: 


È 5 il. 8 fr: 2 4/2 kil. A 3/42 kil. 78 fr. 
lavoro senza fatica. — Piedestallo di luo ci GR ui SIA e da sata. 


ferro. — Accessori completi. — Istra- }| attesi MENTA 


| elia ea for per 12 
A n è . x x. i tazzo 8 
So I xa zione chiara e dettagliata in italiano | 
li, una tinte, ma sic.Ill | 
Questo liquido, = = tmedenimi, gli dà a' grado Dirigere le domande accompagnato da vaglia postale a Firenze all'Emporio |f{ "Cam DU BARhUec. tte a. 2, ria Tommaso Grossi, Milo, 
sane | 4 
| 


no tempo il loro colore nat Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzini, 28. Milano, alla Succursale, del- |[f} ®d in tutta la città presso i princi; 
rado tale forma che ripreniona fa Pro amore lo avilappo dandone l'Emporio Franco-Italisno, via S. Margherita, 15, essa Gonzalos. Roma “presso | Rivenditori : 


ventù. Serve inoltre per levare la forfora e liere srt N. Sinimberghi, farm. de 
ia rimparità che ‘possono essere stlla teste, senza recare lì più f| Certi e Bianchelli, via Frattina, 66 If\ dotti; Brown @ figlio, via Goadott 
Gualtiero Marignani: 

fa 


la Legazione Britanni 
A. Dante Ferroni 

Achino, piazza Montecitorio 
47 


Love, drop. 


3 ) sro o, d'a ni i ta Lepre a dale Merate 1; È 
o al na sn 0, Babuino! @ preaso i principali farmacisti 

ana RGAN T| 
S ee «== UOVO BACNOA DOCCIA 


cioe ! per Concerti, Chiese, Cappelle e Comunità 
i DELLA FABBRICA ALEZANDRE PERE ET FILS 


DI PARIGI 
la più importante per l'eccellenza ed il buon presso dei suoi prodotti 


ORGANI A 120 LIRE 


Solidità garantita 
Tastiere di 4 otizve, Jorsa rufficiente per servire d'accompagnamento (sua Chiese. 
Questi Organi haono uva gran voga per ia musica di Salon. Chiunque abbia qealoha nosione 
di pianoforte può suonare quest’istrumento senta bisogno di novi studi. 
Organi per Salon . . . . . daL 120 a 8000 
Organi per Chiesa © (|. >» 12044000 
L'Emporio Franco-Italiano C. Fiazi-e C. via de’ Panzati 28, riceva le commimioni @ 


di fabbrica e apoliara In merce contro vaglia postale e rimborso delle spese di desio 
Si porto. Milano, Succurss'o, vis 8. Margherita, 15. 


da sospendere 


Apparecchio che per la sua sem 
Plicità e buen prezzo sì rende nee*s- 
sario in ogni famiglia. Indispensabile 
a chi viaggia perchè si trasporia coll? 
più grande fscilità, l'intero appare 
chio non essendo più voluminoso di 
Reel della capacità di circa ti 
itri 


Pi 


detta forza di 1 
e 8 cavalli 
Gna semplice orirzontale 
Possibilità di impiantarlo ni 
piani di casamenti abitati, A-- 
Ferma assoluta di pericolo e di 
Servizio speciale : consumo minimo di gaz, a 
" andamento affatto slienzioso 
tis. Langen e Wi nna. — Per pros] 
Ti ni ai prestati A. BRACHI 
lè ©., via S. Massimo, n. 49, Torino, 1904. | 


Sistema LANGEN e OTTO, 
costruiamo 
SL HUOVO MOTORE A GAZ 
OTTO 


0 dell'apparecchio completo L. !8 


Dirigere le domande acconipagnate 
da vaglia postale a Firenze, uli'Empo 
rio Franec-taliano €. Fivzi e C., "8 
& dei Panzani, 28. Roisa, presso Col 
e Bianchelli. via Prattina. 66. 
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In Roma cent. 5. 


PANFULLA 


Roma, Venerdì 20 Settembre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


Domani; ricorrendo l’ottavo anni- 
versario dell'ingresso delle truppe ita- 
liane in Roma, non si pubblicherà il 
giornale. 


GIORNO PER GIORNO 


Nelle ultime ventiquattro ore il ministero ci 
dîre per tutto pasto una circolare dell’onore- 
tole Seismit-Doda, ministro della cascata... 
di Terni, diretta agli intendenti di finanza ed 
agli impiegati demaniali. 

‘Sua Eccellenza « richiama l’attenzione » dei 
qui dipendenti sugli introiti della tassa di 
bollo. Sua Eccellenza si lamenta che la tassa 
non rende abbastanza. Avrebbe reso di più 
magari se la sinistra non avesse votato contro 
ia nullità degli atti non registrati. Ma quelli 
sn lempi passati, ed acqua passata, dics il 
proverbio, non macina più. 

Ma non macina più neppur la tassa sul ma- 
cinsio, motivo per cui bisogna mcorrere ad 
«vortazioni del genere di quella datata da 
Roma, 18 settembre 4878, 


* 
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ll ministro si rivolge < alla solerte premura 
dei funzionari delia finanza » ed al « volente- 
roso concorso del paese ». 

Comincio a supporre che il fiume Lete sia 
gato ritrovato ed i ministri bevano tutte lo 


di quella delle Tamerici. 

Là cura deve essere necessaria. per poter 
essere al possesso di un portafoglio. 

Il bicchier d’acqua di Lete d’ieri mattina ha 
fallo dimenticare all’onorevole Doda che egli 
si dovrebbe rivolgere a tutti in questo mondo 


el agli impiegati di finanza. 


gare. Gli impiegati di finanza cestineranno la 
direolare tanto per non fer fare buona figura 


in aspeltativa a mezza paga. 


è 
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Io non approvo né i cittadini poco zelanti 


trattare gli altri volendo poi essere ascoltati 
ed ubbiditi. 

La circolare 18 settembre 1878 anderà pro- 
babilmente ad arricchire il museo fiascologico 


mosira è 
Il brindisi dell'assessore Ruffini; 
La rielezione del conte Giustinian; 


bolizione del macinato ; 
Fà a suo tempo Sua Eccellenza ci potrà 
collocare anche: 


UN'AVVENTURA DI TEATRO 


.— Noa ne dubito — mormorò Paolo con un 
lieve cenno, e mantenendosi grave ed impassi- 
bile nel sno pallore estremo. 

— La rottura l’accetto, si comprende — pro- 
gu Dejanira. — Ma tu sei stato vile e sper- 
giuro, ed io mi vendicherò. Non so se sia odio 
td amore che mi spinga; ma certo una passione 
implacabile... n 

Dunque, non ci parleremo più; ma ti per- 
teguiterò sempre, in ogni luogo ed in qualunque 
occasione. Non mi faggirai: sono ancora apvi- 
ticchiata a te, come ti dissi un giorno, e non 
ti lascio. 


Esa rappe în una risata beffarda. Di 
— Badarmi!... A quale soopo? Sei terribile 


adezs0! Ma via! segui il tuo istinto: necidimi. 
Forse voglio condurti a ciò. 
0 il tno odio mortale, ecco 


Il tuo amore eterno, 
che cosa. voglio 


i, interroppe: — 
— È inutile. Vatteno. 


maltine un bicchiere delle sue acque, invece | 


per ottenere qualche cosa, meno che al paese è 

Il paese gli riderà in faccia riconoscendo in | 
lui l’antico tribuno che predicava di non pa- | 
ad un ministro che studia il modo di mandarli ; 
nel pagamento delle tasse, nè gli impiegati 


poco zelanti del loro dovere. Ma non biso- | 
gnava dare caitivi consigli agli uni, nè mal- i 


dell'onorevole Doda, nel quale fanno già bella | 


La petizione de’comuni siciliani contro l’a- | 
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La sua rielezione a consigliere. municipale : 


di Roma. 


è è 
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na domanda al generale Bruzzo. 

Si sa ufficialmente che alla fine di settembre 
ed si primi d'ottobre deve aver luogo un 
cambio fra le guarnigioni di Verona, Fano, 
Ancona e Nocera con quelle di Trapani, Gir- 
genti e Palermo. 

Ma è sicuro il signor ministro che i reggi- 
menti destinati a Fano, ad Ancona e a Ve- 
rona saranno, in questo momento, i benvenuti 


in quelle città? Il signor ministro sa già a | 


che cosa voglio alludere. Non dubito del pa- 
triottismo nè de'Fanesi, nè degli Anconilani, 
nè de’Veronesi, né temo neppur per sogno che 
a quelle egregie cittadinanze si sia attaccato 
il brutto male di qualche sfaccendato riminese 
che si piglia il gusto di fore il broncio all’e- 
sercito. 


* 
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Ma la città di Palermo si trova ora in con- 
dizioni igieniche anormali. Non vi sarà nulla 
di grave nell’influenza di vaiuolo arabo’che 
si è manifestata nella città, ma pure c’è qual- 
che cosa. Si parla di casi di vaiuolo avvenuti 
al campo della FicuzzB, e queste cose non 
sono ignorate certo né a Fano, nè a Verona, 
nè ad Ancona. È 

Crede indispensabile il signor ministro di 
prendersi: la grossa responsabilità di trasferite 
de ‘Palermo nel continente, insieme alle truppe, 
l'embrione possibile d'un contagio ? 

Io non voglio davvero dar dei consigli al 
generale Bruzzo. Esso non ne ha punto hiso- 
gno. Ma è bene ch'egli sappia che l'opinione 
pubblica-in’quelle città è assai preoccupata 
per il timore di vedere effeltuati senza riguardi 
glî ordinati cambi di guarnigione. 


st 
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Due o tre eartoline fulminanti mi avvisano 


ero accorto: 

I generale Fanti, dopo la campagna di 
Crimea, comandò’ la brigata Aosta, e ne lasciò 
| il comando per prendere quello della divisione 
| rossa, 3°, 4°, 5° e 6° fanteria. Fu proprio la 
| divisione rossa, e non la gialla, che da vicino 
| Casale andò di corsa fino a Magenta. 


* * 

nana 
Vack la Bolina tempo fa spezzò una lancia 
in favore deile Società di salvamento. Paulo 
Fambri, il gigantesco Paulo, che, ripescata 
una giovane e bella donna caduta in un dei 
canali di Venezia, ebbe il dispiacere di veder- 
sela morire fra le braccia perchè.in tutta Ve- 
nezia c'è una sola macchina per gli asfittici e 
nessuna stazione di salvamento, fece tuonare 


mandando un provvedimento. 
E siccome l’esercito e -la marina, in Italia, 
non perdono mai nè un buon consiglio, né un 
filantropico suggerimento, i marinari che mon- 


sulla fronte. Dajanira gli aveva detto: « Voglio 
condurti forse ad uccidermi >, ed egli sentiva 
che quella frase gli dava le vertigini. 

La persecuzione cominciò da quel giorno stesso, 
implacabile. Paolo non fa quasi più capace di 
mostrarsi in pubblieo senza incontrar la can- 
tant. Essa frequentava le strade, le passeggiate, 
i caffè ch'egli frequentava; lo appostava senza 
dubbio, e si compiaceva di comparirgli invanzi 
improvvise, quando meno egli se lo sarebbe 
aspettato, © con un sospiro di sollievo sperava 
forse di esserle, per quel giorno, sfuggito. Ap 
i pallida, beffarda, brutte, come un fan- 
tasma inesorabile ed odioso, come un nemico 


c@ngratulavano 
conquistato la 
della cristianità. 
Nessuno immaginava ciò che succedeva nello 
spirito di Paolo. Egli affrontava la perseenzione 
sit impassibile, stoico. Si sarebbe detto che 
la pessecutrios rimanosse per lui invisibile, e 


donna più bratta di Milano e 


| padri scolopi fa ridere tutta quanta la stampa 


davano la lancia reale e la vaporiera di ri- 


io in occasione dell’arrivo de’sovrani a 
Venèzia, avuta del municipio una gratifica- 
zione di 105 lire, l'hanno rilasciata alla cassa 
della Società di salvamento. 

Un mi rallegro di cuore. 
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.Mi affibbieranno del clericale; ma ho già 
delto nei giorni passati che a questo epiteto 
si dànno în oggi tanti significali che il man- 
giapreti più famelico non è sicuro di non es- 
sere nell’opinione di qualcheduno un clericale 
anche lui. 

La dimostrazione fatta a Firenze contro i 


più autorevole d'Europa — compresa quella 
— s'intende — de’paesi protestanti, come la 
Germania, la Svizzera e l'Inghilterra. 
Pari 

Un giornale inglese, dopo aver narrato la 
gloriosa epopea di via de’Martelli, si chiede 
se propriamente l'Italia abbia acquistata la 
nozione della libertà : altri ci ricorda che Vol- 
taire, D'Alemberi, Condorcet e tutti gli enci- 
clopedisti furono allievi de'gesuiti 

Non c'è bisogno di andar fuori di paese, nè 
risalire al secolo passato. 

Guerrazzi ebbe per maestro un frate ; coloro 


che Ferdinando II fece imprigionare dopo il | 


14 maggio 1858 erano usciti dalle scuole di 
Montecassino: Giovan Battista Niccolini e 
Giosuè Carducci, dei quali non ebbe nemici 
più fieri il papato, imperarono (badate, impa- 
rarono) dagli Scolopi. di San Giovannino a Fi- 


lazione crede che là. si educhino e si jstrui- 
scano:bene.i ragazzi. 

Se volete: l'insegnamento laico, 
raggiungerlo per questa via? 

Bisogna essere molto Bardesono per non 
intendere che la operosità degli Scolopi, sor- 
retta dal desiderio delle famiglie, sostituirà-lo 
insegnamento privato all'insegnamento pub- 
blico: che se l'alunno non può andar più a 
studiare dal frate a San Giovannino, il frate 
anderà a insegnare in casa dell'alunno. 

+ 


credete 


Del resto la stampa forestiera ha orto dî 
giudicare l’Italia da una dimostrazione di poca 
importanza. 

Fortunatamente il concetto della libertà si 
svolge ogni giorno più nella mente degli Ita- 
liani. 

E la maggior parte di coloro che vociavano 
per le vie:« Vioa Distruzione laica » sono nati 
al tempo nel quale — disgraziatamente per 
Joro — non usava l'istruzione obbligatoria. 

*_ Lt 
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I gabinetti delle grandi potenze europee pa- 
iono diventati altrettanti spacci di vini e li- 
quori. 

L'Inghilterra piglia Cipro. 

La Germania tralta coll’Olanda per aver 
Curagao. 

L’Austrir. sola conserva la sua tradizionale 
sobrietà... Anch’essa piglia un fiasco nella 
Bosnia..: ma è un fiasco d’acqua purgativa. 


*_ 
FAREI 
AI tribunale. 


renze. 
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Che non si voglia seguito in tutto e per tutto 


i il sistema americano della libertà assoluta, lo 


di aver preso un petfirosso, del quale già mi | 


la sua prosa robusta come il suo polso, do- , 


|'stano, segno che una' gran parte della popò- * 
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intendo; che si sottopongano le. scuole pub- 
bliche non appartenenti allo Stato a sorve- 
glianza, anche; che s’impongano loro certi 
programmi, franseat ; che gli esami di am- 
missione al liceo si dieno da commissioni 
composte di ufficiali governativi, sta‘bene: 

Ma con che diritto e in nome di quale li- 
berià volete impedire Tizio, che - porta la to- 
naca invece del soprabito, di insegnare a un 
ragazzo a tradurre Virgilio o a. imparare a 
mente la prosodia del Porretti ? 


sx 
Discuto della questione, perchè la stampa 


forestiera me ne porge occasione e perché ' 


l'argomento non invecchierà mai, anzi è da 
prevedere che’ tornerà în ballo ogni giorno. 

Si dice: insegnino pure: ma il Consiglio pro- 
vinciale non li sussidi. 

Ma che cosa volete? Fare un'economia. 0 
oltenere il vostro famigerato insegnamento 
laico? 

Se un’economia, perchè? 

Le scuole degli Scolopi fiorentini son piene 
di alunni: segno che le governative non ba- 


follia contro una inaccessibilità fatale di statua. 
Sera molto curiosi di vedere come la cosa sa- 
rebbe andata a finire. 

Nel suo intimo Paolo soffriva un martirio 
atroce. Egli aveva cominciato col sentire bensì 
il peso orribile della persecuzione; ma glielo 
aveva reso meno insopportabile forma di 
compatimento e di rimorso, e la speranza che, 
malgrado tatto, Dejanira si sarebbe stancata. 
Ma quando riconobbe la speranza essere una 
vana illusione, e vide la guerra mossagli dalla 
cantante farsi più ostinata, più aspra, più be- 
stiale col tempo, allora una specie di frenesia 
vinse lo sue facoltà. Egli non pensava alla gio- 
‘vane donna senza sentirsi gelare il sangue nelle 
vene, e senza un ferose angurio di morte. 
Odiava tanto la sciagurata da provare orrore 
di questo sentimento che gli faceva perdere la 
ragione. Aveva paura di non frenarsi piò, un 
giorno o l’altro, e di finire per slanciarsi da vile 
© da brato sopra quella creatura malazzita per 
strangolarla, e atrangolata, schiacciarle la testa 
col piede, come si schiaccia una vipera. 

Fantasmi di spavento © di sangue popolavano 
le sue notti insonni. L'eccitabilità dei suoi nervi 
sensorî era giunta ai parossismi dell'isterismo; 
la sua natura sanguigna lo spingeva inesorabil- 
mente, fatalmente al delitto. Questa idea di de- 
mente gli faceva rizzare i capelli sulla testa, lo 


| ributtava acessoiato negli sgomenti di nn ri 


ciò rendeva più ameno quel cozzo bizzarro d'una 


morso antieipato; ma ritornava spietatamente 
al suo spirito venti volte al giorno; non gli 
accordava un minuto di requio nella notte. De- 


i — Accusato, lo sentite: resulta dalle prove 
* che voi avete aperta la cassa del, vostro prin- 
| cipale servendovi di chiavi false. Dite dunque 
qual'è stata la causa che vi ha spinto.a questo 
reato. 

— Che vuole signor- presidente ? Lo. dice 
anche il proverbio ‘€ La fame fa uscire il'lupo 
dal bosco ». 

— Silenzio, accusato, e vergognatevi dî citare 
questi esempi a un vecchio magistrato, Il lupo 
divora qualche volta: ma non apre mai colle 
chiavi false la cassa del principale! 


Le rivista di Vincennes. 
16 settembre. 

Quando l’Esposizione sarà chiusi, ben chiusa, 6 che 
le feste .« straordinarie » saranno finite, faremo i conti 
e vedremo quanti corrispondenti ‘e quanti giornalisti 
saranno restati sul campo di battaglia. A quelli ilastri 
resti, ridotti ombre d’uomini, pallidi e macilenti, è da 
sperarsi che si concederà una medaglia commemorativa 
con il motto « Egli era a Parigi nel 1878 » ed una 
Se 


x 
eri dunque trasformazione a vista. Sabato aeronanti, 


janira voleva spingerlo ad ucciderla, ed egli 
l'avrebbe uccisa. Bisognava finirla così: 

Cambiò cinque o sei volte domicilio, passeg- 
giate, strade, ore di sortita; si nascose, visse 
come un prigioniero, uscendo appena per gli 
affari più urgenti: ogni mezzo fa vano. Di tratto 
in tratto aveva una tregua di alenni. giorni: 
Dejanira pareva fuor di traccia o stanca; ma 
d'improvviso ella ricompariva, più accanita per 
la parziale sconfitta toccata; più trionfante per 
‘averci riparato, più fresca, più animosa alia 
lotta. 

Una sera Paolo decise Ci finirla. Aveva sof- 
ferto tutto il giorno: doveva uscire, ed era 
quasi certo d'incontrare ancora la donna a‘bor- 
rita. Prese una determinazione estrema : si armò 
di vm Pevolver, e stabil che al primo nuovo 
insalto, alla prima beffa della cantante, egli le 
bbe bruciato le cervella come ad un cane 

Essa non si fece vedere. 

Allora Paolo rabbrivià del pensiero avuto, 
misurandone tutte le conseguenze di dolore o 
‘i d’infamia, e comprendendo che un'altra volta 
| forse, sarebbesi compiuto ciò che pel momento 

la fortana ed il caso avevano stornato, riconobbe 

la necessità di fuggire subito, senza indugio, alla 
| cheta e come un vigliacco, non lasciando traccia 
dietro di sè. 
| Prese ogni precauzione per mettere Dejanira 
sopra una falsa strada: annunciò che una cir- 
costanza improvvisa, un affare impreteribile lo 
chiamavano a Parigi; acquistò alla stazione un 
| biglietto per Torino, ed alla prima fermata sonse 


domenica generali. Ma che generali infelici! Cinque- 
centomila persone cercarono ieri e trovarono — questo 
è il fenomeno —il mezzo di andare a Vincennes: colle 
monches fino.a Charenton, in {ramrag, in omnibus, in 
yettura e a piedi. L'escursione fino al Campo di Saint- 
Naur, per quelli che avevano vettura per conto loro 
= prezzo da quaranta a cento franchi — fu aggrade- 
vole: si passa per quartieri poco conosciuti, e i fore- 
stieri sopratutto vedono Inoghi che d'ordinario non 
sono da essi visitati. Una folla immensa penetra nel 
bosco da mille sentieri differenti, e tutta questa onda 
umana converge intorno"al Campo di Saint-Maur, ove 
le truppe sono già arrivate: 
bas 

ie vettore di quelli che hanno « carté > piegano a 
sinistra, e ci troviamo davanti la ‘serie’ delle tribune. 
Ja mezzo, quella della ‘maresclalla; a destra e a si- 
nistra quelle dei deputati, .dei senatori, dei corpi dello 
Stato, e quella E, nella quale. penetriamo noi. della 
stampa. Il colpo d'occhio è stupendo, e ha il merito 
della novità, poichè è fin dalla rivista della mobile fatta 
da Trochu nel 1870 che non-ha avuto luogo qui ‘una 
simile solennità. ll campo è vastissimo, senza accidenti 
di terreno, senza fabbricati, senza la burelle che c'è.a 
Longchamps, e lascia abbracciare tutto insieme il. colpo 
d'occhio della rivista. Nell'immenso semicerchio le truppe 
appariscono come grosse masse immobili, che lo se- 
gaano fino nei punti più distanti da noi. Sono così 
lontane che appena sì possono distinguere gli elmi dei 
cavalleggeri ‘che Iuccicano' al sole. E dei gruppi neri 
marcano qua e lA le quaranta batterie che ci sfileranno 
fra poco davanti. 


gendarmi hanno il favore degli speltatori. E 
bito la « riserva » delle artiglierie; quattro reggimenti 
completi che s'avanzano-regolati come-una macchina; 
la prima batteria alza un nugolo di polvere, e in breve 
non si vedon più che le ombre dei cavalli e dei can- 
noni, e solo il rumore cupo e profondo indica le masse 
colossali che sfilano dinanzi a noi. 
x 

Un momento di sosta. La pianura resta vuota per 
un momento, poi lo spettacolo ricomincia; ora ' sono 
quindici reggimenti di cavalleria, prima ussari, poi dra- 
goni, e infine corazzieri che s'avamzano; qualche punto 
brillante segna le linee di questi ultimi, qualche con- 
torno fugace, quando la' polvere: s'acqueta' un i.ante 
segna le lunghe file degli altri. Lo spettacolo ne perde 
in precisione di linee, ma acquista un certo che di 
vaporoso, di fantastico. A momenti si direbbe che 
quelle nuvole di polvere nascondano una verà battaglia... 

x 

Nofì manea più che l'apoteosi, il colpo di teatro del- 
ultima scena ;‘i quindicì reggimenti appena passati 
dinanzi al maresciallo, fanno una immensa conversione 
al trotto; li vediamo arrivare precisamente dirimpetto 
a.noi;.nel fondo della-pianura ; in dieci. minnti il mo- 
vimento è compiuto; un segnale, e ci fanno.fronte in 
tre poi ci. arriva un, rumore confuso di. ordini ; 
i cavalieri sono preparati alla carica; il silenzio gene- 
rale che si fa ovunque nel pubblico sterminato lascia 
udire il potente: En arani, marche! del generale Bon- 
nemains; e quella vivente. muraglia lunga tre chilo- 
metri si precipita di galoppo, Sono settemila cavalieri 
che ci arrivano în una sola carica; a cento metri della 
tribuna il generale alza la spada, e l'immensa massa 
sì arresta... La rivista è finita. 


x. 

Alle due meno cinque minnti un primo colpo di can- 
none anpuncia che il maresciallo si muove dal forte di 
Vincennes, ove s'è formato il suo corteggio militare. 
A quel colpo di cannone in tutte le tribune avviene 
un tramestio incredibile. E la lunghissima linea dei 
< posti di sedie » che ci sta davanti si ‘torce come un 
serpente infinito. Tutte le truppe sì mettonoval‘pre- 
senta'arm. Wa gruppo di variopinti spakis sbocca fuori 
dal mezzo; e.Subito dopo il maresciallo, nato davvero 
per stare a-casallo, e.che, da lontano spicca in.una 
sllhonelle equestre la più rinscita, con tutto_îl nume- 
roso, brillante stato maggiore, compreso un manda- 
rino, 11 primo Chinese a cavallo che io abbia veduto. 


Pas 

Il prestigio di questa rivista deriva da tre cause dif 
ferenti: dal nbovo posto ove'Si è fatta; dalla sua im- 
portanza }— 30,000 uomini, di cui 7,000 circa di ca- 
valleria; con 240 cannoni — e dagli elementi che la 
compongono: Un corpo intero: d'armata, quello coman- 
dato dal generale Deligny, arriva sul campo subito dopo 
finite lunghe e faticose manovre, e per di più un quarto 
tirca del;suo, effettivo è composto di riservisti. È la 
prima volta che questo elemento, nuovo nel nuovo eser- 
cito ftancese, comparisce în pubblico, e l'amor proprio 
nazionalé ne è Insingatissimo. Al défilé questo senti- 
mento ha luogo di manifestarsi în tutta la sua pienezza. 


bas 

la rivista /propriamento detta dura mezz'ora, dopo la 
quale. il'marescialio viene a prender posto sotto la tri 
buma; intorno -a-luî si raggruppano tutti--gti officiali 
esteri, fra i-quali mon credo che ve ne,siano di ita- 
liani. Il défilé fnvéce/è lungo e un po’ noié60. Alcuni 
corpì ‘speciali che hanno qui, come in tutti i paesi, 
il monopolio-delle simpatie popolari  sonò acclamati. 
Applafiditissii i chasscars è pieds, lesti e disinvolti, 
cit tuisuniforme è pieno di buoni gesto; così le prime 
batterie appartenénti al corpo del Deligny;"pòi ‘file di 
calzofii rossi, ‘che: non finiscono mai; gli spettatori cer-' 
cano:dì distinguere i riservisti frammisti‘agli’altrî, ma' 
invano) ivadattano ad applaudire quelli che mar-' 
ciano più allineati, > 

x 

Dopo il quarto corpo, il cui effettivo è di 17500 uo- 
mini circa, incomincia a sfilare quello comandato dal 
geniale Ayimarà, che forma la così detta armata di 
Parigi; in esso Je guardie repubblicane a cavallo! e i 
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cd aspettò tn ‘altro treno che doveva ricon- 
dutlo per una strada ojposta ai suoi monti. 
Un séhto volnttu #0 di'pace e di trionfo at- 
tati I6 gné febbri, a'ia prima booosta d'aria os- 
sigenate, al primo quadro, maestoso e tranquillo, 
del paese natio. Se l'odiota Dejanira avevagli' 
voluto corràrè f'etro, essa era adasso migliaia 
di miglia Iobtano, “a consomar.i la sua perfidia, 
impotente. Egli sentivasi protetto lassì, sotto 
il tetto “ospitale di sua, in mezzo alla 
grande e amica alpe, ove le rabbie meschine 
delle passioni mondane non avevano echeggiato, 
mai, 
Nei pritti‘giorni non ebbe volonta, nè. idee. 
Si adagiava tranquillo a respirare lè brezze” 
montiihine, che operavano nel suo smo 
sconvolto uh prodigioso risanamento. A a 
poso' però, si risenti nomo, piero di energia e 
di speranze. Le passato lotte si confondevano 
nella sua memoria, come fantasmi incerti di un 
=.-%0 ‘Bpavbatoso della febbre, che si dissipano, 
aî ricofdi dell'uòmo guarito: non ci pensava, 
più. Îl'suo progetto di aprire le miniere del-. 
l'alpe’gli abosìè di nuovo l'intelletto e la vo- 


x 

Il ritorno fu duro; convenne uscire dalla via retta, 
e infilare non so în quale altra; girovaghiamo nelle 
vie di Vincennes, e ci troviamo»poi alle-porte: di Pa- 
rigi, a Montreuil ;. partiti dal campo di Saint-Maur alle 
quattro € tre quarti, alle sei e. mezzo non s'era ancora 
sui Boulevards; neì quartieri popolari, lungo.il bou- 
levard Voltaire — ex prince Eugene — sul Chàteau 
d'Eau, gran folla di operai, di popolani, di gamins che 
in luoghe file assistevano al ritorno. Fino all'ora in 
cui sèrivo, non si sente che siano avvenuti accidenti 
di sortà, ed'è un vero miracolo. 

Quanto all'effetto prodotto dalla rivista, esso, a giu- 
dicare dall'apparerza, è che, l'armata francese è più 
forte, più grande, che non fosse avanti al 1870. Ma 
agiudicarla dalla tribuna, essendo per giunta un pelin, 
è temerario, e conviene lasciare agli specialisti Îl cer- 
care le mende e i pregi che me risaltarono. 


penna 
Quarto Congresso: orientalistico 
L’Esposizione — La seduta della Crusca. 
Ù Firenze, 18 settembre. 

Chi.ò stato a Parigi in questi. mesi, «dopo: aver per- 
corso l’ala sinistra : del Trocadero,, ossia... l'Esposizione 
retrospettiva, non può a meno d'esser salito anche al 
secondo piano dove sta di Casa l'esposizione orientale, 
composta di manoscri! d'armi, di strumenti, di co- 
dici, d'idoli, d'utedisifi, di monete, di vestiti, de omni- 
bus re us ef quibusdam ‘aliis, provenienti da tutti ì can- 
tucci dell'estremo Oriente. de 

caraltere, l’imporlanza e perfino le dimensioni. del- 
l’attuale. mostra del palazzo Riccardi la fanno parere 
una copia di quella frazione interessantissima dell'e 
sposizione universale parigina. 

Cominciamo dal dire che il contenente è degno del 
contenuto... La sala di Luca Giordano e le-due biblio- 
teche riccardiana e moreniana si son gentilmente pre- 
state ad accogliere gli oggetti, mentre l’attigua sala.del 
Consiglio provinciale accoglie le persone orientali che 
vi si riuniscono per' discutere, per esempio, s& Mao- 
meito .sapeva | leggere «£ scrivere. Pare civsia schi» 
crea che il fondatore dell'isiamismo ‘anche..in fatto 
d'istruzione avesse qualche punto di somiglianza con 
Davide Lazzaretti ! 
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crifici formidabili. L'astuta ‘pradenza. contadi-' 
nesca del vecchio trovò tin mezzo termine: si' 
sarebbe impreso un tentativo modestissimo da 
estendersi a seconda dol profitto, senza impe-' 
gnare & priori capitali rilevanti. In ‘seguito’ 
questi capitali sarebbero stati pronti ad ogni. 
ocessione ed in qualanque misnra. i 
Paolo accettò quelle condizioni, © si ridusse 
alla vita del cavatore. 'Si lavorò un po’ a ta-' 
stoni nei' primi giorni, saggiando il terreno ia, 
vari ‘ponti, nia non tardarono a mostrarsi, ne-. 
gli spioventi opposti “di, una stessa vallata, un! 
filone di minerale di ferro, ed un altro di g 
Jena, copiosissimi. * —— pa 
"La realta superava le speranze: non si aveva, 
avuto mai tanta materia utilizzabile sul prodotto, 
car i : 
"'Eran passati sei inbsi dal Fitorno di’ Paolo al’ 
villaggio; il Yéechio Valenti, entosiasta, della 
impresa del figlio, occupavasi nei contratti di' 
asquisto dei ‘terreni delle miniere, di proprietà. 
municipale; ed il giovanotto elegante di Milano, 
abbronzito dal sole, mascherato sotto. le vesti 
di operaio, ma recando foco nello ‘sguardo, e, 
nelle figura l'orgoglio della sca vittoria, rede- 
vasi ogni seta, a. orepuscolo îmoltrato,, scendere, 
dalla riontagna 6 ritornare al villaggio, golo. 
quando il lavoro era cessato del tutto, anch 


l'ultimo minatore. vistnicne 
Psiche volta, anzi molto, Lg) Rasa 

y tina giornata di straordinarie fatiche, noi 
pata iutofno a sò che gente sfilata 


polo che sente: nella. sia, grand'anima Io spiry 
di tutti i risorgimenti ; ma appunto per cidio 
sarei del parere di melterci all'operafta cei 
dando di frego su certi capitoli che sembray; 
semplice riproduzione della storia antica, nej 
suoi peggiori periodi: 

-t 


\ > 
+ Fra le;cose che maggiormente fermano: lo sguardo 
sono alcunti scorbi*scofpiti i ‘legno e "CNè rappresen- 
tano in pari tempo gli idoli della Papuasia e-il grado 
di civiltà artistica a cui sono arrivati i Monteverde di 


quel paese. 438 eo 
-.Gli strumenti. di- sacrificio usati. dai. Parsi-mi sono 
parsi anche loro degni d'attenzione. Fra le altre cose 
cè l'unghia. d'un sacerdote talmente sviluppata che per 
immolare una vittima può sostituire vantaggiosamente 
qualunque yalayan. : 

Un'altra curiosità di quel compartimento riservato 
allo studio dei diversi culti orientali. è un. fascettino 
d'ambrosia, l'erba sacra che tuffata nell'acqua le dà il 
sapore caro agli Def. 

Ho osservato anche' dei bassorilievi rappresentanti 
la: celebrazione. di certi misteri orientali. ... molto orien- 
tali. Guardiamo piuttosto , i, quattro pezzi. di, marmo 
staccatì dal sepolcro di Tamerlano, e ì manoscritti in- 
diani vergati su foglie di palma. 

E giacchè ci siamo, figuriamo di capir qualche cosa 
în quello sterminato ammasso ‘di papiri e di scritture 
arabe ed ebraiche, fra cui, si, distinguono up. rotolo di 
cuoio contenente un frammento del Pentaleuco, e il 
Dioscoride arabico. 

Tutti quei fantoctini, dai vivaei colori, disposti a 
varie file e che sembrano aspettare Ja voce di in bù- 
rattinaio qualunque: per: recitare davanti ‘ad un pub- 
Dlico -infantile.una commedia da marionette, sono (ve- 
dete mo i giudizi temerari!) un'interessantissima rac- 
colta di costumi indiani. e giapponesi, d'un'esattezza 
meravigliosa e d'una utilità indiscutibile per lo studio 
degli usi di quei popoli. Dal fetich che si martirizza 
al bonzo che predica, dalla-bajadera che danza al bra- 
mino che fa la sua prece,-ce li trovate tutti i tipi più 
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Bellissima la collezione di strumenti: musicali esposta 
dai signori Krauss.e quella di strumenti astronomici, 
d'astrolabii e di gessi della Fenicia, di arazzi e d'armi 
della Cinà e del Giappone. 

La principessa Corsini ‘ha esposto un paravento di 
lacca cinese che. vale un patrimonio, e. il marchese Al- 
fieri una-tazza di cristallo al cui. pregio. non ssi ac- 
costano che altre tre o qualtro tazze simili in tutto il 
mondo, una delle quali è proprietà del barone di'Roth- 
schild. 

Ed eccovi.data un'idea malto sommaria: di questa 
esposizione, nella quale i dotti. orientalisti convenutf a 
Firenze trovano un aiuto potente ai loro studi e un 
alimento continuo alle loro discussioni. 

<> 

Jeri l'altro ebbe Inogo, nella sala del Buonumore, 
alla presenza del ministro De Sanctis, delle autorità e 
di un pubblico sceltissimo, la solenne adunanza della 
Crusca. 


Cosa diranno i lettori della nuova Storia 
leggendo, un. capitolo ; dal. titolo; Ze x 
armi di Randazzo, Salpietra e Passafiume? 

Dio ma lo perdoni, ma c'è il pericolo 
sentirli dire che il capitolo scritto precedente. 
mente non senza qualche strafalcione policy 
dal barone ex-di-Braschi valeva assai meglio 
..E.cosa diranno apprendendo qualmente 
nostri governanti abbiano fatto il sonno del 
però dell’Ariosto, e non--siensì accorti della 
zucca dell'internazionalismo se non quando | 
frutti ingrossati n’ebbero schiantati col peso 
rami? Dn 


Anche Fanfulla ha annunziato che ridestati 
al senso vero della situazione da certe notizie 
di Genova, di Bologna, di Ravenna, ecc, i 
ministri siansi testè riuniti in consiglio per 
mettere un argine all'invasione del morbo în- 
ternazionalista. 

Consultate le tabelle di presenza alla capi. 
fale dei ministri, mi risulta che negli ultimi 
giorni sppena due o tre si trovano a posto. Orà 
due o-tre ministri non possono fare tutto un 
Consiglio, se non. per concessione rettorica 
vale.a dire.prendendo la parte per il tutto: 
politicamente parlando, si cadrebbo nell'as. 
surdo. 

Cosa dura, ma logica: io respingo la diceria 
del Consiglio, e, insolitamente pessimista, ho 
una paura infernale che i. nostri governanti 
non diano alemn peso all’internazionalismo, e 
non se ne curino più che non faccia l’uomo- 
cannone della palla, che sa di poter prendere 
a tiro senza farsi alcun male. 

Ei 


Non iniendo con ciò bandire la crociata, è 
chiamare il paese ad una riscossa conserva» 
trice: voglio solo far avvertire che, protasi 
della nuova,.storia, noi non l’andiamo seri- 
vendo secondo lo. spirito e.il patriottico . pro 

imma dell'onorevole De Sanctis. Impegno a 
(At richiamarci al compito: Icari imbaldan- 
siti%per l'ali, ‘abbiamo grande bisogno che De- 
dalo ci mandi una voce,;un paterno coasiglio 
di;tenerci.a.mezz'aria, perché.il sole col suo 
calore, liquefatta la cera che lo tiene riunile, 
non ci spogli delle penne, facendoci cadere a 
precipizio. 


Gli emblemi della gerta e del frullone brillavano per 
la loro assenza. Gli accademici, invece che su dei sac- 
chi di farina, sedevano su delle comode poltrone. 

Per bocca del segretario Guasti, il Vocabolario ha 
fatto solenne promessa t’anmenfarsi © correggersi. 

Prendine atto, o Fanfulla; e provara di tranquilii:- 
zare lo Scartazzini, il Fanfani, il Cerquetti e l’Ange- 
lacci. si cin 
Applauditissim’ fu il discorso del professore Berti, 
avente a tema: La lingua in Piemonte. Egli dimostrò 
come a Filiberto di Savoia debba il Piemonte l'impulso 
che lo condusse a staccarsi dalle. tendenze "al .galli- 
cisuio. Filiberto ebbe l'intuizione dei futuri destini, e 
perciò impose la lingua italiana nella corte, nell'ar- 
mata, nelle leggi 

i tardi, illustri scrittori “piemontesi, come Balbo, 
Botta; Gioberti, meritarono di appartenere all’Accade- 
mia della Cruscà, tanto la lingua madre fu teftita in 
onore nel regno subalpino. . 

Il Berti riuscì insomma a dimostrare che; se il Pi 
mote ebbe poi una politica, italiana ed. un. esercito 
che fu come la base della nazionale unità, .il germe di 
tutto questo’risale ‘ad Emanuele Filiberto ed atluso 
della nuova lingua ufficiale ch'egli per primo affezionò 
e prescrisse. suna se 

Brigada 


Di qua e di la dai monti 
=— Gli -Haliani «vogliono» farsi vana storia: 
nuova —. disse .l’onorevole De Sanctis al Con-; 


gresso degli orientalisti. 
Questo proposito è bello e degno d'un po- 
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seco sulle spalle, il piccono del. minatore col, 
quale aveva javorato tutto il giorno. Giuocava 
in lui una bizzarra vanità : avrebbe voluto esser, 
visto in quell’arnese dagli amici e ‘ai cono. 
scenti lasoieti indietro nel ‘mondo dei piaseri, E' 
certo egli era una figura simpatica ‘che nessuno 
avrebbe scambiato con un operaio comune, anche 
quando le scappellato rispettose dei passanti non’ 
avessoro indicato avtto i suoi abiti rustici e pol-' 
verosi « un signorino ». _ se - 
Una sera egli ritornava..al villaggio s 
dendo più dell'ordinario i fa gico 
mura di rientrar presto jn, casa, per. agrivere. 
una lettera che avrebbe «padito la sera stessa, 
© nella corsa alfrettata melteva ‘tatta l’agilità, 
delle sue gambe robuste. lia 2 
Era lieto: canticel fra.le labbra, sorri. 
deado in quella. fantastici (ER serena cha .golo.. 
la montagna ispira nei suoi orepuscoli azzarri. 
Seguiva collo sguardo limpido le curvo eccoli 


Del resto, un esempio d’oggi basterebbe, 
‘osservato con fedeltà, a sterpare il campo 
della muova storia dai precedenti che lo ten- 
dono difficile. Riunitisi per, deliberare sulla 

uestione dell'impedito. congresso operaio, i 
depotati francesi converinero nella risoluzione 
di non-darle alcin seguito. 

Possibile che ai nostri deputati manchi l’oe- 
easione di prendere nno di questi partiti? Il 
fiume Lete, in massima, sta bene dove l'ha 
posto, Ja, mitologia, perché sul. terseno. della 
Vita politica Ja memoria non è soltanto me- 
moîia, ma scienze pratica. 

‘Eppure, eppure... Cosa volete, Abbiamo sl 
fuòîo troppa carne per l'imminente banchello 
parlamentare delle interpellanze e delle inter- 
rogazioni, e sofffando: ne’carboni “er mante- 
nere in bollore la. pentola, obblighiamo il'ge- 
verno a badare, più che a curarne la buona 
cucinalura, a premunirsi contro le scoitature. 

Povero governo! Le vacanze della Camera 
non sono per fui che una voro lungo, uggioso 
di. anticipate difese,;che-gli rubano il tempo 
@,il coraggio .per. ogni iniziativa. di i. 

Il mio debole parere sarebbe di offrirgli 
non già un’ampistia — gliela rifiuterebb», a 
obiii modo, la*Storia; ‘poi ‘I’giorevote Man- 
cini sorgerebbe a provare chele: amnistie 
sono benefizio degli assassini e dei ladri — ma 
una tregua. 


La distanza diminuiva ad ogni istante; ma 
d'improvviso-.Paolo rallentò.. Solla destra. ovela 
strada aggrappavasi ‘alpoggio, «a venti passi, il 
giova: è aveva scorto. un'ombra scura levarsi ® 
farsi sul mezzo del sentiero. 

— Ohi è laggiù ? — disse Paolo fra è. 

Un ‘vago turbiaitionto inesplisabile lo disslie: 
eragli parso riconoscere la figufa ‘di'o:is’inine. 

L'ombra mosse 


| mriVedi se-ti: so. ritrovare... Oh; soi m9 
scherato per bene, sei-buffo così!... Ma ti ri: 
conosso..e mi. avviticchio dì nuo. ; 
La:voce ‘morì in un’gemito ‘aéato; poi fa ti 
lenzio intorno. Paolo, faribondo, aveva afferrato 
il'piosonie,;‘e cònun' colpo solo aveva spaccato 
il eranio‘alla ‘cantante. ° 
Ella’ ciiddo, si'avvoltolo ‘su’ sò ‘atossa, rino 
{lando,'e rimase ‘sulla ‘strida supina. ‘idittodilò, 
DS 


i al cadavere, sspoti? 
‘chie lo ‘togliessero di Jà i minatori, guardando 
il suo misfatto inorridito, ebete! 


Garraxo Canto Cab 


Fine, 


fo scommetto che, a tregua bandita, Y' 
evolo Zanardelli troverebbo una. a 


in un banchetto qualunque sulla situa 
interna, e che dal suo fato l'oioggnie 
Cairoli potrebbe scagionarsi dell'accusa d'aver 
manomessa la nostra politica estera con un 
semplice lavoro di ritagli nei giornali d'oggi, 
per esempio. s 
Gli è un esercizio che attualmente lo si 
negli istituti froebeliani. Voglio pit = 
saggio. 
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«La Grecia prepara un corpo di spedizi 

di 100,000 uomini ». (Daily Telegra ni one 
« Gli ufficiali russi vanno studiando le fron- 

tiere della Transilvania: una rottura fra la 

Russia e l’Austria non è impossibile ». (Ro- 


< Lo ezar avrebbe accettata la dimissio: 

di Gorischakoft. Decise di affidare ‘il porlato- 

io degli esteri ad un membro del partito pan- 
savisia ». (Dispaccio del Cittadino). 

Dadi 

La combinazione di questi soli ritagli basta 
a provare che da Berlino l'Italia "ettore la 
sola potenza uscita libera di sè, la sola in ogni 
caso che non ne abbia riportato un germe di 


irò con Seipione, traito in 
— 1a “l'anniversario della brec- 
cia: andiamo in Campidoglio a ringraziare 
gli Dei. 


Tn Voppinor> 


COSE DI PALERMO 


46 settembre. 

1 tre briganti fuggiti continuano sempre ad. essere 
g{i erdì del giorno, e si leggono con avidità quei gior- 
nali che dànno o credono di dare notizie di essi. C'è 
chi li ha visti în quel punto, chi in quell'altro, chi 
col berretto rosso e senza barba, chi col berretto tur- 
chino e colla barba, chi armati, chi inermi; è corsa 
anche voce d'un conflitto tra la forza pubblica ed una 
landa, in cui sarebbero stati visti i tre evasi; ma sono 
cose tulle che nessuno può minimamente asseverare, e 
che ognuno fa bene a non credere. 

Ta prefeltura stessa, non responsabile, a mio cre 
gere, della fuga, ma responsabile del non rinvenimento, 
dese saperne essa pure pochino, perchè i giornali che 
passano qua per ammiratori dell'onorevole Corte, nulla 

con qual gioia avrebbero 
insignificante notizia. 
Frattanto il prefetto Corte fa la sua inchiesta; il ge- 
nerale Morcaldi del Comitato dei reali carabinieri e il 
cavaliere Varenzo, comandante î carabinieri di Palermo, 
€ telegraficamente richiamato dal suo cobgedo, fanno 
la loro inchiesta sulla condotta dei tre carabinieri che 
erano nella carrozza cellulare al momento dell'evasione; 
i soli tre briganti non fanno inchiesta, e Dio voglia 
che non comincino fra breve a fare richieste indiscrete. 


Ca 


Intanto, mentre i tre non tornano e non sì s 
li abbia messi în condizione di non più tornare, 
rettore dello carceri è stato, non arrestato, come dis- 
sero molti giornali del continente, ma traslocato da 
Palermo ad... Oneglia, e in Palermo è stato. telegrafi- 
camente chiamato il direttore dell» carceri di Messina. 
Si ritiene generalmente che a tale traslocamento possa 
non essere estranea una lunga lettera pubblicata dal 
detto direttore sullo Statuto irumediatamente dopo la 
foga dei tre briganti, nella quale lettera, con modi 
troppo spicci, si volea dimostrare che la éolpa di quella 
fuga può addebitarsi a tutte le autorità di Palermo, 
ma al direttore delle carceri nemmeno per sogno! 


>< 

Il processo contro i venti della banda Leone, che 
non seppero 0 non ri*scirono a faggire, volge intanto 
al sco termine. Giovedi il pubblico ministero, rappre- 
senato degnamente dall’egregio ed instancabile cava- 
liere Di Marco, fece le sue reguisitorie che durarono 
cinque ore e mezzo. Da venerdì in poi hanno parlato 
i difensori e ce ne sarà ancora per qualche altro, 
giorno! Tra le altre enormità della nostra procedura 


chi 


non avvenga che i giurati si stanchino; 
vece dose esser sostenuta da dicci o quis 
i quali pariano ciascuno pel proprio cli be il 
pubblico ministero per tutti, battono eribattono dieci 
© venti volte gli argomenti difensivi. sicchè dopo nia 
sellimana i giurati nemmeno sapno più quel che, ha 
delto il pubblico ministero. E voleano abolire il rias- 
Sunlo che fa il presidenie alla fine del dibattimento ! 
Ereta fl 


ROMA 


19 settenibre. — Il comitato direttivo dei veterani 
1818-19 ha deliberato anche quest'anno di dare, 
quattro premî, due ai figli e due alle. figlie dei soci 
che, avendo frequentato le scuole comunali 0 gover- 
native, abbiano riportato il diploma di primo o di 
secondo grado, I premî consisteramno in‘quattro li- 
bretti della Cassa di risparmio. 
>. l'masdolibisti romani, reduci da Parigi sembra 
sbhiano divisato di dare alcuni coricerti, EE 
principali che si trovano sul loro cammino. o 
queto è ‘stato dato da loro l’altra sera al Balbo dî 
lorino.. 


discorrendo di'qi 
stiani, ad. imitazione 
scritto musica e poesia. 

L’egregio! maestro pretende invece che il Wagner 
«è ii Boito abbiano.imitato lui. Infatti‘ esiste un me- 
Iodramma stampato nel IS5Ì e che porta questo. ti 
Molo: Atala, e musica del maestro Seb È 
Come ognun vede, l’egregio maestro ha diritto di 
La La cosa passerà indifferente per molti; 


FANFULLA 


mia — come ben dice il maestro Schastiani — 
bisogna conceder troppo agli stranieri. o va taldo 
og a tempo € luogo anche delle glorie nazionali. 


ii Teatri. 
nuovo dramma del signor Aureli, Masaccio, 
gvato ieri sera al Corea un esito pela Mattone 
stato chiamato più di una volta agli onori del pro. 
Ricordo che questa sera al Vallo sarà dat 
31 ene, uuvo lavoro del signor Giordana, e 
ato 


cognato in seguito 
moglie. Ve- 

urea rau di Nanni siasi 

= È 

E > puramente drammatico, per 
lel Polifesuma ‘di praga di i 

%e di preta d'iniiaziare 


levato da questo 
non dire ad 


‘. Il giorno 21, sabato, del mese corrente la com- 
Sii Genre Visesti o Giovani Gant darli an 
ti sconti e Giovanni îapri 

U i Gargano, riaprirà 


nella, “gi Sciosciammocca dal notissimo Edoardo 
{0000 5 


L'impresa promette una quantità di operette, fra 


le quali otto affatto muove scritte espressamente per 
la compaguia: Il pomo d'oro, in Troia, Il carne- 
vale di Pulcinella, La marsigliese, IL re-Pistacchio, La 
fera di Sinigoglia, La Sipila cumana, Allraverso i 0- 

Per conto mio auguro Yin d'ora alla compagnia 
applsusi a ‘piene mani e quattrini a cap 

2. Sommario delle materio del fascicolo Îl, vol. 
16 settembre 1878 della Rivista europea : Ea 

Le tipografie orientali ‘egli orientalisti a Roma 
‘mei socoli tm e xv. A Michele Amari (A. Berto- 
Jotti) — Monti e Petà che fu sua (C. Canti) — Le 
rivoluzioni napoletane nei secoli xvi e xvn. (Studio 
delle loro cause ed indole) (F, P. Cestaro) — Il fi- 
fliuolo perduto. (Episodio della vita. di Lessing di 
Max Ring) Versione dal tedesco (Alfredo D'Arco) — 
Solita scala, (Dall'allum di una signora) poesia ine- 
dita (Aleardo Aleardi) — Sopra gli avanzi di sche- 
letri umani che si rinvennero nello scavo diseina via 
(Giacomo Monterosso) — Rassegna letteraria © bi 
bliografiea: Russia (E. Z); Germania (Dottor Scar- 
tazzini); Svezia e Norvegia (G. B.); Olanda (G_B); 
Inghilterra (V.); Italia (B.) (X. Y. Z) (Da F) — 
Rassegna politica (A. €.) — Note scientifiche — No- 
tuo letterarie e varie — Bollettino bibliografico. » 


NOSTRE INFORMAZIONI 


In un telegramma inviato da Roma ad ‘un 
giornale di Firenze si asserisce clie l’amba- 
sciatore italiano a Berlinò, conte De Launay, 
abbia dato contezza al ministero della cattiva 
impressione prodotta in quelle regioni poli- 
tiche dai ragguagli sul colloquio avuto dall’o- 
norevole Cairoli con un corrispondente del 
giornale parigino il 7emps. Il conte De Launay, 
trovasi in questo momento in congedo sul lago 
Maggiore, e quindi la comunicazione, della 
quale parla il telegramma al quale alludiamo, 
non è stata falta da lui. Ci viene poi “affer- 
mato da buona fonte che, salvo l'errore della 
persona, la notizia è sostanzialmente vera, e 
ci viene soggiunto che da Vienna, da Parigi 
e da Londra sieno giunti ragguagli dello stesso 
genere. Non si tratta, ben inteso, nè di rimo- 
stranze, nè di comunicazioni ufficiali, ma bensi 
di impressioni che non sono sfuggile alla sa-, 
gace osservazione dei nostri rappresentanti, 
diplomatici all'estero, la cui posizione è resa 
tuttodì più delicata‘e spinosa digli errori, dalle 
imprudenze e dalle' incertezze dei porlamenti 
e delle parole dei ‘îninistri. 

Ci viene del pari accertato che parecchi fra. 
i nostri diplomatici-più autorevoli abbiano fatto: 
osservare con iiolo:garbo al'ministero quanto” 
inéile*di apponesse il':presidente del Consiglio 
relativamente alla‘mancanza dî informazioni 
‘sl’‘disegno di occupazione della Bosnia e del-. 
Erzegovina. I diplomatici avevano ben sa- 
puto dell'esistenza di quel ‘disegno, e non ‘a- 
vevano ‘mancato al dovere di dare a tempo 
opporiuno i più precisi ragguagli al governo. 

*Le réclamazioni dei contribuenti sugli ag- 
‘gràvi e'sulle fiscalità cresciute riguardo alla 
tassa sui fabbricati sono sempre insistenti ed 
universali in tutte le provincie del regno. Pa- 
recchi deputati ministeriali per lettera, altri, 
‘esséfido' a bella posta venuti a Roma, a viva 
vote-hanno fatte în'pròposito le più catego- 
riche ossertazioni’al ministro delle finanze, 
il quale conformandosi alla consuetudine in- 
Valea presso î'Stvi “©6IlEghi e “segnatametite 
presso quello. dell'interno, ha risposto river 
‘sarido la responsabilità sugli agenti subalterni. 


“icuni giornali avevano annunziato che la ‘Commis- 
sione per gli $cibperi safebbesi recata a Como verso 
la nietà del mese corrente. Sîppiamo che la Commis- 
sione ha rinunziato a questa gita, causa gli altri mol- 
teplici e gravi uffici ai quali deve attendere ogni suo 
SORT mese: rossimo, e ‘alla Commissione sarà poss 
bile potersi trovare in numero, si nominerà il relatore, 
è sembra quasi certo sarà lo stesso presidente della 
Commissione, commendatore Bonasi. 


Per Como l'inchiesta orale non è più indispensabile, 
avendo le autorità governative, provinciali, comunali, 
la Camera di commercio ed anche alcuni pri 
dini ampiamente risposto al questionario scritto che 
la Commissione trasmise a ciascuno. 

ll segretario della Commissione cavaliere Bertagnolli, 
già segretario nel ministero di agricoltura, di poi pas- 
sato agli interni, avrebbe 0-1 dovuto ritornare all'a- 
gricoltura, iaselando così l'ufficio finora lodevolmente 
tenuto presso la Commissione, chie dipende dal mini- 
stero degli interni. 

Siccome però al punto în cui si trovano î lavori il 
cambiamento del segretario sarebbe stato dannosò alla 
Commissione, cost il cavaliere Bertagnolli, solo fra tutti 
i funzionari dell'ex-ministero di agricoltura, non tor- 
nerà più a questo ministero, rimanendo invece defini- 
tivamente trasferto nel inistero degli interni. 

1 decreti coi quali vengono sospesi i ‘principali fun- 
zionari degli uffici di direzione dei musei e delle gal- 
lerie in Firenze furono ieri restituiti registrati dalla 
Corte dei conti, e ieri sera furono trasmessi alla pre- 
fettura dî Firenze perchè Ti comunichi subito agli in- 
teressati. 

Il severo provvedimento fa preso in seguito di una 
ispezione passata dal ragioniere cavaliere Albertazzi 
alle contabilità per i diritti di entrata nei musei e 
gallerie. 

Ora doveva pure aver Îuogo una ispezione al patri- 
gfonio artistico dei musei e gallerie, ispezione che eta 
stato deciso fosse fatta dai direttori dei musei e gal- 
lerie di Torino, Bologna, Napoli, Roma e Messina, co- 
sfiluiti in apposita Commissione d'inchiesta, ma quando 
già ai membri era stato intimato l'ordine per la par- 
enza, ventie l'ordine stesso contromandato per tele- 
gramma. 

Intanto una prima ispezione viene passata dal pro- 
fessore Pigorini, il quale dovrà specialmente prendere 
in particolareggiato esame il museo di San Marco. 

Non è esatto, come fu annunziato da tutti i giornali, 
&he la prima prova per gli esami di riparazione liceale 
cominci il 10 prossimo ottobre: essa comincierà in 
vece il 16 stesso mese. 


Domani si adunerà la Commissione di vigilanza della 
Giunta liquidatrice dell'Asse ecclesiastico di Roma, per 
formulare il suo rapporto sullo stato di quell'ammini- 
strazione. 

La sospensione temporanea del segretario capo e del 
primo ragioniere della Giunta, ha avuto unicamente 
per iscopo di lasciare la più ampia libertà di azione 
è di giudizio all’anzidetta Commissione di vigilanza. 


È stato nominato ispettore centrale dell'amminisi 
zone del fondo pel culto il cavaliere Cesare Boschi, 
aùtico ‘e benemerito capo-sezione di prima classe al 
ministero di giustizia. 

ll ‘posto ispettore centrale è equiparato a ‘quello 


di capo-divisione. ; 
BORSA: DI ROMA 
19 settembre. — L'aspettazione is ieri delusa; 


l'aumento che sî aspettava da Parigi non si veriflcò 
che in piccole proporzioni. Tuttavia tanta era la-fede 
che si sarebbe verificato che dopo apertura si rimase 
per la rendita a 8) 50, 80 55, e dopo chiusura a 
80 45, 80 47 12. Ù 
Oggi'si manifestò una decisa tendenza all’aumitito 
essendo migliorati ieri sera i corsi della nostra ren- 
dita a Parigi: si trattò a 80 77 1j2, 80 80 per-fine, 
80 72 12 per contanti col coupon, 78 55 er-cospon. 
Nulla nel resto; deboli le fondiarie Santo Spirito 
Ferma relativamente la Francia a 108 90, 108/65; 
Londra 27 37,27 32. 
Pezzi da venti franchi 21 94, 21 90. 


Com'era da‘prevedersi, anche altri istituti di'ète- 
dito hanno imitato il Banco di Sicilia nella riduzione 
dello sconto. Il Banco di Napoli a cominciare dal’ 20 
‘correlite sconterà al 4 1}2 0/0 e farà pagare questo 
tasso d'interesse per le anticipazioni. 


Veritas. 


Terténaiva Stern 

VIENNA, 18. — A proposito delle voci di una pre- 
tesa cooperazione fra l’Austria, la Serbia e il Monte- 
negro, nei circoli ufficiali si assicura positivamente che' 
non fu intavolata a tale riguardo alcuna trattativa. 

PIETROBURGO, 18. —Hl principe di Montenegro’ 
fece qui vive rimostranze per‘il ritardo frapposto dalla 
Turchia a consegnare Podgoritza, accusando Hussein 
pascià di voler dare Podgoritza agli insorti albanesi. 

In seguito a ciò, il governo russp fece alcune rimo- 
stranze a Costàfitinopoli, ed incaricò i suoi rappre- 
sentariti presso le potenze di agire per affrettare la 
partenza dei membri della Commissione per la delimi- 
tazione delle frontiere del Montenegro. 

PARIGI, 48 — leri sera, al banchetto che ebbe 
luogo a Valenza, Gambetta pronunziò un discorso, nel 
quale fece appello.alla concordia; disse che i tempi 
eroici sono passati, e che bisogia sostituire la ragione: 
alla violenza, e terminò raccosandando l’unione del 
partito repubblicano. 

"FIRENZE, 8 —"H“quario Congresso degli orien- 
talisti è stato chiuso con un discorso del professore 
“Amari, mòlto appitudito. Egli conthiuse proclamafido 
la «Germania per sede del quinto Congresso, che ‘si' 
terrà nel 1881, rimettendo al Consiglio della Società 


orientale fedésta Îla scélta del presidente, del. comitato | 


e délla cità. x 


: Mabadeva Moreshvar, 
Pramatha,.Nath:e il dottore Da Cunha. .il- professore 
De Gubernatis . pronunziò un discorso che fu applau- 
ditissimo. 

VIENNA, 18. — (Dispaccio ufficiale). — Le nostro 
truppe giunsero il 46 corrente fino a Dubrava, sulla 


"| PRRCAUSV DI PARTENZA scor 


Tinja, e, dopo un combattimento accanito, occuparono 
Lucare © Krespie. 

ta 13° divisione attaccò il giorno 17 Novi-Breka, 
prese d'assalto due trincee, e quindi occupò la città, 
dopo un combattimento assai accanito. Essà s'împa- 
dronì di due cannoni e di due bandiere. Le nostre per- 
dite sono ancora sconosciute. 

COSTANTINOPOLI, ‘8. — Savfet pascià spedt una 
circolare, nella quale declina la responsabilità degli 
avvenimenti della Bosnia, e dice che fa Porta intende 
di rispettare il trattato di Berlino. : 

Alla Porta discutesi vivamente la convenzione da 
conchiudersi coll’Austria. La decisione del Consiglio 
dèi ministri di conchiudlere una convenzione sulle besi 
delle ultime proposte austriache trovasi nelle mani del 
sultano, che non fia preso ancora alcuna decisione. 

Assicarasi che la Porta abbia accettato il progetto di 
riforme proposte dall'Inghilterra 

BERLINO, 18. — La Gazzella della Germanià del 
Nord, parlando della proposta della Germania dî fare 
dei passi presso la_ Porta per una più pronta esecu- 
zione del trattato di Berlino, dice che il gabinetto di 
Berlino non persisterà su tale proposta, tanto più che 
la sîttiazione è cambiata in seguito allo sgombero di 
Batam. La proposta della Germania fu fatta în wh mo- 
mento, nel quale sembrava che la Porta non si desse 
‘molta premura di mettere îh esecuzione quel trattato. 

PARIGI, 18. — Oggi a Romans (Dròme) Gambetta, 
circondato dai deputati e dai senatori di parecchi di- 
partimenti, pronunziò, dinanzi a diecimila uditori, un 
lungo discorso, nel quale egli giustificò la condotta € 
il metodo dei repubblicani, ed  esaminò. le. quistioni 
interne da sciogliersi in breve termine. Il discorso fa 
vivaîente applaudito. a) 

Gambetta fu acclamatissimo su fitte le rive Hel Ro- 
dano, da Lione a Valenza. x 

PARIGI, 19. — Gambetta, nel discorso pronunziato 
a Romans, parlando della dimissione del maresciallo 
Mac-Maon, disse che questa eventualità non-è punto 
pericolosa, che la surrogazione seguirebbe immediata- 
mente alla dimissione, ma il presidente non si ritirétà, 
non può, nè deve ritirarsi, e non ha alcon ‘ini 
di farlo. in 

Gambetta dichiarossi favorèvole'all’inamovibijità della 
magistratura, domandò la surrogazione dei , pubblici 
funzionari ostili alla repubblica, fece l'elogio dell’e- 
sercito, combattè il clericalismo, domandò «che -si.re- 
stituisca alle Università il conferimento deigràdi,; in- 
sistette sulla necessità di consolidare il credito "d@lla 
Francia, e si dichiarò formalmente contrario alla ‘60n- 
versione della rendita. 

PARIGI, 18. — Morales, corrispondente . parigino 
della Corrispondenza di Spagna, fu condannato ad un 
anno di carcere pel furto dei gioielli della signora 
Rattazzi. Ù 
——____ e 


BONAVENTURA SEVERINI,gerenteresponsabite 
_______—_ 


Unvantira e solida casa di Bordemr cerem Agewtti 
fim Italia, per lo smercio, specialmetite ai privati, dei 
suo! rini. Proevigioni lucrosìssime. 5 

Dirigersi com buone referenze ad A A Quai des Char- 
trans, 39, Bordeaur. » (5143 P) 


«rente la sede di fona ‘del 
IBANCO di NAFOLI 
ribassa al 4 472-per'M0 
“l'interesse tanto sulle ‘ope-| 
«|razioni di sconto quanto! 
sulle anticipazioni sopra de- 
posito di valoti pubblici. 


lavatoio, talifina "06n' attrtia MApcia. 
,, 138, primo p'auo, per It oe 
5) 


vani: con terrazz 
situato in via Si 


Da cedersi in secorda lettura.il giorig dopo 
Parrivo,a melà prezzo di cosio i giornali seguenti: 
Deutsche Zeitung'di Vienna. 
Neue fréie Presse ,, , 
irigersi all'Ufficio Principale*di Pubblicità, 
della Colonna, 41, p.p.. Roia. 


LA NUTRITINA _ 
‘Minestra Universale 


ED ECONOMICA. 


a 
1 

ndeote a 20 porzioni. - 

"Depsa Fire all’Emporio Franco-Italiano C. 


P. WERTHBIM & C 
Fabrica I R. P. di CASSE FORTI 
“vréioia 


Vieni 


225 - Corso - 225 


onore a i SE x È iazza V. di g. M. Novella, 413. 
AVVISI ed INSERZIONI si ricevono l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, odi Dl n dn iso ATI 3 


O, Vi: ta Margherita, 15, casa Gonzales. 24, rue Saini 
fa î ; EN VENTE A LA LIBRAIRIE HACHETTE &C* 
| EM VENTE ALA LIBRAIRIE HACHETTE & C° Rxtr ail du ( atal 0 gue de ] poulevard Saint-Germain, 79, è Paria 


©t chez tous les Libraires 


COLLECTION... GUIDES JOANNE 


Itinéraire descriptif, historique et artistique de l'ITALIR et de la Sicile, par A.-J. DU PAYS 


7° édition complètement refondue et considérablement augmentée. — 3 volumes in-18 jésus reliés qui se vendent séparément : 


ITALIE DU NORO, contenant 4 cartes et 44 plans . . ... . {2f. — ITALIE DU CENTRE, contenant 3 cartes et 419 plans aeree <hr 
ITALIE DU SUD ei Sicile, contenant 5 cartes et 30 plans. . . . {5 fr. — L'ITALIE DIAMANT, par le mème auteur, 6° édition, avec 2 cartes et 8 plans 
contenaut l’itinéraire complet de l'Italie et de la Sicile, 4 volain-32 très-élégamment cartonnò : 4 fe. « 
Itinéraire de la SUISSE, du Mont-Blanc, de la vallée de Chamonix et des LA SUISSE DIAMANT, par Ad. Joanne. 3° édition avec 44 cartes, 
vallées du Piémont, par Ad. JoaxxE. 5° édition. 4 vol. in-18 jésus reliés de 4041 4 vol. in-32 élégamment relié . . . af aa ea 6 fr 
pages, avec 48 carles. 6 plans de villes, 165 vues et 7 panoramas . . {5 fr. Le méme ouvrage traduit en anglais. 4 vol. in-23 palio sint 
o BRACHIERE|Per sole lire 20 
MILLEBET È 
SOFFIETTO AUTOMATICO elastico | Servizio da dla per 12 
senza sottocoscie. | persone in cristallo di Boemia 
À PRIVILEGIATO fratelti africana dol fratetit Mizzi È = ì 
pe mai ice coin i conniuti  e l_me cotcocna relitto 


ED IMPEDIRE CHE FACCIANO FUMO. pi pe. 12 bicchieri » 


Rousseau, Parigi. (Evitare le con: » da vino 
traffazioni .|12_» per vini fini 
Deposito a Roma presso Cortie| ‘1 Porta olio completo 


Bianchelli, via Frattna, 66. (4844) 


2 Saliere 


Lire 8 2 Porta stuzzicadenti 


L'imballsggio compreso il 


prezzo —— 
È jp 7 E paniere L. I. 
Te = 3 PONPRAMANOPS"P... 
i ì f , dar dite i st 
comomia del 30 0/0 sul combs ti {N (toe "n caso d'incendio CF. Se ina 
le coseniì div x } <img Sten ì de 
convien stabilire sta per libr. È 7 ce fortissime senza fac [co l'avano C. Fiuzi © C. va 
mettere al combustibile d' lé : s Venti AL et agli delle Panzani, 28. Milano sla suo- 
rivgiond ù dtd] È xa Erp agi vallo lcursale dell’ Emporio Franec- 
| 3 ; 1 loro estremo, buon prezzo][talinzo, via S_Merghenia, 
le la moitiplicità degli usi a cui[15. Roma, Corti e Bianchelli 
tano. fa rendono indispen- [via Frattina, 66 
ni casa gia di cistà 
.|UFFICIO DI PUBHLICITÀ 
4 Obieght 


D: posito a Firenze xil'E:np> |Roma, via della Colonma 41, p 
[rio Franco-lialiano &. Fiazi è C. [iFirenze, pia: ha di S. 
via der Panzani 28 43 Miano, via S. Margherita 15 


CANCELLATE LEGNO 
1 irene er Ad A 


SISTEMA BREVETTATO 
IN ITALIA 


Nuovissimo istrumento musicale, sul quale ognuno, anthe 
nen musicante, si mette in gredo, in poche ore, di 
sunare le. più soavi melodie, adattatissimo per l'ac- 
compagnamento di pianoforte. 

PREZZO 


utt i. 1 E) 3 4 
ij 1250 L3— 1350 1.5 


;, SOCIETÀ RUBATTINO 


Servizi Postali ltaliani 
Partenze da NAPOLI S 
Per Bombay (via Canale di Suez), il 27 di ciascun 
xodì, toccando Messina, Catatie Port Sat fees e ita | 
» tria: (Egitto), tutti i.ziovedì alle 5 11? di sera too 
= Cagliari, ogni venerl A mezzogiorno. (Coincidenza in Ca- 
o. 


A: perT 
(Genova, ioccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera e 


all'Esponzione 4 
Stabrlimento 3 ccanico 


Comp. 
VERIIURTI mar IECKER to, pit 


D eiro richiesta sped. tis i prezzi correnti. 
Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE sscsictme, sense per 


e par- 
ghe nè speso, mediante la deliziosa Farina 
di saluto Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Più di settantacinquemila guarigioni ottenute mediante la delios 
REVALENTA AR PELcC AE disnagoni 
provati fino adesso dagli ammalati con lo impiego di droghe nausea 
roma fio nie drone a lepo a one 
rene opera a paia delizie iero di sites uao e 
iuisce salute perfetta agli organi della digestione, economiza 
Mio dl dit lett 
le, costipazioni croniche, emor- 
gonfamento, giramenti di es, 
idità, pituita, nausee e vomiti, 
ogni disordine di stomaco, del fegato» 


Istrumenti accordati per accompagn. di pianoforte L. 5. 
Istruzione semplie I, - 80 
» con 12 arie » 1 50 
» +20 » » 250 
Deposito presso la succursale dell 


Emporio Franeo-Italiano C. Finzi e C., 
Mileno, 55, via S. Margherita, di faccia al Caffè. dell'Accademia 


Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a 
si Partenze da CIVITAVECCHIA 
ogni mercoledì alle 6 pom. toccando Maddalena 
» Livorno martedì 
x ara 10 matt., ì allo 5 4/2. pom. 
» Genova ogni lunedì alle 10 matt. e mariedì 
III 
iscola, Orosei © Tortoli), © tutti i lunedì a ore 1 pom. diret. 


Sî fanno spedizioni tì provincia contro rimessa dell'im- 


porto in vaglia postale. 
idropisia, nat 


TRDEBRERE DELE RE RE. 
i freschezza anni d'invariabile su 


PER SOLE LIRE 35 |Francia 


© della signora marchesa di Bréhan, ecc. 
Milano, 5 Aprile 
Bo ic iti di Londra giovò in molo 
LL'Ort final Ex; efficacissimo alla salute di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente 
ki] PTEVB |} intamrizzione dello stomaco, a non poter oramai sopportare alcun ci» 
trovò nella Revalenta quel solo che potè da principio tollerare di 
facilmente digerire, gustare, Fitornando essa da uno sito 


La migliore delle macchine da cucire | veramente inquietante, ad un normale benessere di sufficente ® 
continuata prosperi; Marietti Canto 


a mano. — Precisione e celerità dii n Ceattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 tal 
DECKEk:C% lavoro; senza. fatica. —.Piedestallo di Dv nta scatole : 114 di ki. 2fr.50c; pi 
5 65, BO ez f Li 8f:2 t2 Lil 10. di fedi E 

MECCANICI 


ferro. -— Accessori completi. — Istra-|f | BIscorTI poi ai cli Pacsiole 
Via Barolo, n. 19 zicne chiara e dettagliata in italiano fl 4% 
TORINO 


Casa fondata nel 1820 


è 
È 
a 

urti e Bianchelli, via Erattina, 66 


Si spedisce anche per mezzo postale raccomandatà 


come campione-per Cent. 60 in pù. 
pale 


» martedì alle 8 sera toccandi Î A 
cera lo a Civitavecchia, © tutti 


i venedì a lee tette TRI 
tanotte toccando Civitavecchia, ‘Terranore, ‘Siticolà, Orazi e 


Tudisperisabilo d’eggiungere alle ordinazioni di pro- 
vincia la stazione ferroviaria più vicina alla q 
deve essere appoggiata la spedizione. 


A Firenze all'Emporio Franco-Italiato C. Finzi e C. via Panzani, 


A Roma C 


Torchi premiati, a vite 
seuza fine. 


Il mgiior sistema per 


ettaro ano fort pre Nuovo Tagliavetro Americano 


ran Edi Taglia fl vetro quanto la punta di diamante, «<d è quando tratta» 
x li lavori circolari od a curva, che li aseguisce col!a pis er pate 


Si montano anche su “ee svvisto di alcuni denti che si i Eri i 
ce ATL sllienieossta gii. È i dr dr 2A ì. 22 REMONTOIRS 1. 2, 
i all'Esposizione Presso L. 2 50. MOVIMENTI DI META 
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La. conversimne dell’onorevole: Crispi 


Tutti i giornali d’Eùropa parlano dell'ono- 
revole Crispi. La sua conversazione col cor- 
rispondente del Zemps è trascritta e commen- 
iata. Se egli avesse fornito all'impero austra- 
ungarico un sistema per occupare la. Bosnia; 
o trovato uno specifico. per fare ingrassare 
F'onorevole Zanardelli, non avrebbe, credo, rags 
giunto un maggior grado di notorietà. 

Delle sue considerazioni intorno alla politica’ 
estera del gabinetto Depretis ha già parlato e' 
non occorre che ci torna sopra: 

Mi preme invece pigliare in esame alcuné 
affermazioni dell’ex-ministro dell'interno che 
hanno un'importanza, per così dire, casalinga, 
e colle quali. Albania e l’Istria: non hanno 
nulla che fare. 


x 


Pare in sostanza che l’onorevole-Crispi, colto 
da un pentimento che ero lontano dal preve- 
dere, torni agli antichi amori, e alle dolcezze 
del primo connubio: ossia, perchè le metafore 
non generino equivoci, pare che egli, obliando 
magnanimamente il volo che la sinistra par- 
lamentare pronunziò contro di lui il 14 giugno, 
ritorni a far parte della maggioranza che so- 
sliene il gabinetto Cairoli. 

Il mio partito ed io, cioè la maggioranza 
della sinistra... ha detto l'onorevole Crispi al 
corrispondente del Temps. 

Ora al 14 giugno il partito dell'onorevole 
Crispi, a numerarlo. dai voti ottenuti dall’or- 
dine del‘giorno puro e semplice dell'onorevole 
Muratori, si componeva di quaranta legisla- 
tori e dell'onorevole Puccini. 

Da quel tempo in poi non è probabile che 
gli adepti sieno cresciuti di molto. 5 

È dunque da credere che l'onorevole Crispi, 
il quale ha sempre avuto qualcosa del mao- | 
meltano, rinnovi-oggi il miracolo del profeta, e 
perchè la maggioranza’ non va' a' lui) egli 
prenda la eroica risoluzione di andare alla 


maggioranza. 
* 


Posto sulla via dei pentimenti, l'onorevole 
Crispi vuol percorrerla, a. quel che pare, i 
tera. i 

Difatti, allo stesso corrispondente, parlando i 
di sè stesso e dei suoi, l'onorevole Crispi ha | 
delto: «Noi... cioè la sinistra moderata >. 

Siccome a gente moderata non può venire 
in testa di proporre lo scrutinio di lista, l’a- 
bolizione del Consiglio di Stato e il Senato e 
leltivo, è segno che l'onorevole Crispi fa atto 
di contrizione, promette di fuggire le occa- 
sioni prossime del peccato, e rinunzia a tutte 
quelle che — per non scoraggiare un neofita 
nei primi giorni del suo rinsavimento — chia- 
merò cortesemente idee di riforma rispetto ab 
l’organamento dello Stato. 


* 


Nè basta. : 

L'onorevole Crispi rinnega anche la Ri 
forma. 
© Ohi nobile sacrificio di convertito ! : 

«Ho avuto (son parole sue) molti rapporti 
con quel giornale: ma noi abbiamo. opinioni 
diverse rispetto a parecchie questioni di poli- 
tica interna ed estera, e specialmente intorno 
alla tassa del macinato che quel giornale di- 
fese un tempo mentre io la combatteva. Quel 
giornale rappresenta il mio gruppo, in gene- 
rale, non mein particolare ». i 

Così stando le cose, mi pare che l'onorevole 
Crispi abbia ragione di mutar vita. Difatti = 
capitano, che protegge un giornale pere 12 
questo sostenga le opinioni de’soldati conirazio 
a quelle di lui, non mi par dia saggio di mol 
attitudine a tenere in mano il bastone del: co- 


La modo, bisogna tener conto all’ex- 
ministro dell'interno del doloro ch'ei deve aver 
in into distacco !... 
Travis era proprio il giornale ten 
posta per lui!... Colla lunghezza degli ri 
lo consolava della brevità del ministero; co! 
l'abbondanza dei periodi suppliva- a quella in- 
terrotta ed ‘oscura concisione d'eloquio che è 
una delle caratteristiche dell'onorevole Crispi. 
E poi i pensatori profondi come lui anno 
a sdegno le moltitadini, desiderano di par! = 
a un pubblico scarso... Qual mai giornale po! 
porre a disposizione dell'onorevole Crispi un 
iù scarso numero di lettori ?... 
$ Se non che è da sperare che !a dolorosa 
separazione non durerà lungamente. 


La Riformi; che prima sostennò il macinato 
e poi lo combatté con asprezza non superalg: 
da alcuno, è: probabile, dopo serie meditazioni; 
si induca coscienziosamente a fardî meno del: 
l’Albania“chie*è ‘oggi-il più urgenté dei suoi 
bisogni, e torni fra. le braccia dell’uomo, il 
quale fu — majgràdo-delle infedeltà oggi pa- ; 
lesate— it prediletto del-suo. vergine cuore! | 
x 

Così di tutte quante le cos immaginate dal- | 
l’onorevole-Crispi. quand'era al potere, e che 
fecero il suo ministero così sgradito agli Ita-j 
liani, non rimane più:che la famosa’ linea? 
gialla SIIT 

Piccolezza ! Quando l'onorevole. Crispi muta 
colore, si può senza danno concedere che 
‘mantengano il proprio i suoi servitori. 


IERI 


Nessuno dei lettori di Fénfw2/a avrà l'inge- | 
muità d’aversi a male se io dico che siamo un 
‘popolo veramente curioso. Cì adiriamo con i 
clericali, ed è quasi di moda il farsi credere 
‘abituati a mangiare un prete tutte le mattine, 
fra un sorso di caffè e latte e un crostino col 
burro : poi quando l'occasione si presenta, fac- 
ciamo di tutto per far ridere clericali e preti, | 
salvo poi lo stizzirci dopo e ricambiare con | 
male parole osservazioni. pungenti, ma spesso 
riuste. 

Ta questo mondo bisogna qualche volta avere 
anche il più difficile de’ coraggi, quello di dire.| 
la verità. Se l'Osservatoreo la Voce usciranno | 
stasera con qualche canzonatura al nostro in- | 
dirizzo, ‘avrà un bel rispondere delle imperti- | 
nenzè, ma bisognerà convenire che hanno ra- 
gione. Avranno torto ben inteso se diranno — | 
@ lo diranno di certo — che l'anniversario del 
20 settembre si celebra ad usum Rocca Can- 
nuccia perchè l'entusiasmo della. popolazione 
è completamente svanito. 

Queste son cose alle quali non crede mai 
neppur chi le scrive. Ma la manifestazione del 
sentimento popolare ha bisogno in qualche 
modo di esser guidata e diretta: Invece qui il 
sindaco arriva alla chetichella, va a deporre 
una corona sulla tomba -di Vittorio Emanuele 
al Pantheon guardandosi. bene, di. non dirlo 
prima a nessuno per. non essere disturbato. | 
ia ricorrenza solenne è annunziata ufficial-.| 
mente ad una popolazione di 246,000 abitanti, | 
alla capitale del regno, da due manifesti ; uno | 
della Società de’ reduci delle patrie battaglio, 
l'altro dei « Pesaresi dimoranti in Roma », 
persone rispettabilissime, ma alle quali non | 
appartiene certo l'iniziativa di una gran festa 
popolare. Più tardi un manifesto piccino piccino | 
dell'assessore Armellini è venuto a dirci che 
dopo il 19; nel calendario, viene anche il 20 
e in tutta Roma n’avranno affisse quindici 
copie. Poi il sindaco, sempre senza dir nulla | 
a-nessuno, va a' porta Pia perchè lo vanno a 
pigliare a casa : fa un discorso bellissimo; poi 
siccome le cose sono ordinate egregiamente, : 
è obbligato a salire alla tribuna improvvisata 
€ mandarne giù a spinte un oratore non meno 
improvvisato, sbucato fuori non si sa come, 
nè perchè, nè di dove. SL 

Il pubblico ha saputo solamente che si chia- | 
mava il signor Gioia — che non era nè poteva i 
essere il mio ottimo ed illustre amico l'inge- ! 
gnere Edoardo Gioia.— ed ha espresso la 
propria... gioia, con fischi ed altri sibili al- 
l'indirizzo dell’oratore. 

inutile parlar del governo. Già, che vi sia 
& sarti si afferma, ma_non si potrebbe 
rovare, se non vi esistessero pur troppo le 
Fircolari straordinarie dell'onorevole Seismit- 
Doda, il quale fra parentesi fa mettere alle 
finestre della Riunione Adriatica di sicurtà, 
da lui diretta e quotidianamente visilata, una 
bandiera tricolore senza ombra di stemma 
reale. Je prends mon_ bien où je le trouve, ed 
in parola d'onore mi svaga l'idea d'un gior- 
nale della mattina che chiama: « periodo del 
nulla » quello da nei attraversato in questo 
momento. Nel caso concreto della commemo- 
razione del 20 settembre, il governo, rappre- 
sentato degnamente dalla questura di Koma, 
#6 solamente degnato di permettere la più 
insulse, la più incivile, la più rumorosa, la più 
stupida di tutte. le dimostrazioni; uella dei 
mortaletti e delle fucilate, sparate durante la 
1 


notle barbaro e villano di tenere 
sveglio il vicinato, e di giorno per ammaz= 
zare i piccioni tanto di ziati da passare a 
porlata di fucile dalle case dei dimostranti. 

È per lo meno sconveniente. il vedere una | 


‘solennità nazionale diventata pretesto di caccia 


proibita. . x e 
te : io non voglio con questo dimostrare 
inn di una festa "nficiale, ma l’ha detto i 
l'assessore Armellini « l’alba del 20 settembre 
è una data nella storia > — io credevo che 
fosse una data ani 19 — ed io aggiungo | 
che è, senza zione, la data la più me-.! 
morabile della storia moderna, non solamente 
della storia d'Italia, ma di quella dell’umanità. 
Se non si vuo! î i nostri nemici, e 


magari anche i nostri amici, bisogna” procu= 
rare di solennizzaria in modo più:degno dî 
un popolo rispettoso di. sè ‘stesso e della ‘sua 
storia. # 

Se no, io domando che ci si risparmino al- 
meno i botti, la prosa dell’assessore Armellini 
ed.i soliti preludi sinfonici di piazza Colonna. 


= 


GIORNO PER GIORNO 


‘onorevole Seismit-Doda écagriyato a farsi 
Fepifezione anche all’estero. Non parlo 
della Dalmazia dovo già, come poeta, era co- 
nosciuto da un pezzo. 

Parlo di Parigi, dove, nei così delti circoli 
finanziari, il nostro ministro delle finanze è 
giudicato: con una. severità, davanti la quale 
diventano zucchero e' cannella le critiche gat- 
bate, ma serie, dell'onorevole Minghelti. 

Nella rivista finanziaria del Gawlois, fatta, 
mi pare, con molto senno e con molta’ cono- 
scenza dell'argomento, i calcoli finanziari del- 


! l'onorevole ministro delle finanze sono chia- 


mati « ipotetici ». 
È un modo molto garbato: ed onesto per 
definire i castelli in aria. 


a 

Se il Gaulois se la prendesse solamente col- 
l'onorevole Seismit-Doda, vi confesso che i 
non mi coprirei la-testa di cenere, nè mi strap- 
perei il più miserabile capello. 

D'altronde, un articolo d’un giornale fran- 
cese può fare poco caldo e poco freddo ad un 
uomo che ha ottenuto un successo d’amor pro- 
prio tanto colossale: come la rielezione del 
conte Giustinian a Venezia. 

Il male si è che i nostri buoni amici di 
Francia fanno un ragionamento in fondo in 
fondo non del tutto mancante di logica. 

Se il ministro delle finanze — essi dicono — 
è un visionario, le finanze anderanno a rotta 
di collo. Pur troppo ne siamo convinti tutti 


j anche in Italia... meno l’ex-assessore Ruffini! i 


E ribassando il credito del ministro, c'è 
pericolo di veder ribassare anche il nostro, 
senza avere neppure it gusto di poterlo assi- 
carare.alla Riunione Adriatica di sicurtà. 


* « 
za da 
Ho parlato ieri l’altro per incidente di 


| Paulo Fambri. 


Oggi son lieto di annunziare che Venezia 
ha avute all'Esposizione di Parigi due meda- 
glie d’oro, una pei merletti ad ago di Burano, 
l’altra per quelli a fuselli di, Pellestrina, e in 
questo splendido risultato ci ha gran merito 
il grosso M0/oss0, iniziatore di quelle industrie. 


| È qualche cosa artisticamente ed economica- 
mente. Burano ha 250 operaie ; Pellestrina più | 


di 2000. 


Sono più che maî contento di aver fatto,non : 


tanto un soffietto ad un amico che ha lanciato 


un 200,000 lire alla ventura per giovare al! 


paese ed agli azionisti se la cosa andava, e 
rovinarsi se non andava, quanto d’aver reso 
omaggio fino d'allora al sentimento, dell’arte 
e della carità, 
* 
+ * 

Questo per le signore. 

Le commissioni dei policromi sarebbero im- 
mense se fosse possibile l’accettarle tutte in 
questo primo periodo, cioé sei mesi soli dalla 
scoperlai di questo nuovo genere. Ad una sola 
commissienp fu fatto. luogo, e si capisce il per- 
chè: era di Sua Maestà la Regina che inizierà 
l'aso de’nuovi merletti, con la sua infinita au- 
torità non solo dinastica e plebiscitaria, ma pure 
estetica. 

Però nel prossimo inverno so di positivo 
che per iniziativa presa nel Consiglio. comu- 
nale di Venezia dall'onorevole Maurogonato 
sarà sperta in Venezia una scuola di merletti 
artistici che la maestra Caia — mi piace an- 
che la romanità del nome — s'impegna di 
rendere, sotto la direzione dell'Jesurum, pro- 
duttiva di 100 allieve in capo al primo-inno. 

Ed allora ordinazioni veni!: pure che vi 
sarà posto per tulte. 


*_ è 
+%3% 


L'Italis è andata in collera ieri l’altro con 
me per conto di San Giuseppe. E. quando si 
va in collera — si sa — è facile dire -delle 
corbellerie. 


Fra le molte dette dall'ItaZie in quella cir- 
costanza, c'è anche un errore di grammatica. 
Dirà anche ‘qui che è un lapsus calami. 
Sia! Ma Dio buono, che calami ha l'Ifatie® 
Somma tutto, non sarebbe male” che® col 
trattatello di storia e di geografia; l’Ifalié si 
compresse anche una grammatica... francése. 


* * 
333% 

A loro, signori aereonauli! 

Gli scienziati mostrano loro nelle alle» re- 
gioni del cielo la fortuna e la gloria. 

Si è calcolata la densità del pianeta Vul- 

isi.spetiralo. permette. di diseer- 
nere che esso è per la più gran parle com- 
posto di oro. 

Avanti i palloni! 

Part 

Il tempo è galantuomo. 

Anche gli Dei della vecchia: mitologia: posì 
sono aspettare giustizia da lui. 
| Il più schernito degli abitanti di. Olimpo; la 
|personificazione del. coniuge ingannato e bur- 
(lato, eccolo oggi invocato, salutato: ecco.pro- 
‘munziato il suo nome. con.un: senso di-rispetto 
le d'invidia! 

{ Marte può dormire fra due: guanciali : nes- 
{suno gli toccherà più la sua Venere: saranno: 
itutti intenti a far la corte al marito! 

I * 
| *+* 

| L'onorevole Doda doveva, tanto furbo quanto 
| discreto, saperne qualcosa quando propose-la 
‘abolizione della tassa: sul macinato. 

Dicesi che egli avesse un'idea fin d'allora e 
‘ora si proponga di metteread'esecuzione l’an- 
nessione di Vulcano al regno d'Italia. 

L'onorevole Giovanni Mussi: sarebbe stito 
pregato di lasciare Tunisi a questo scopo: ma 
l’egregio deputato di Chiari si sarebbe sottratto 
alle premure del governo, timoroso di.dar nek- 
l'occhio alla Francia che potrebbe vantare» 
qualche diritto su quel pianeta“per gli' stidi 
fatti dà Leverrier. 


*, 
xx 

Pare che in questo stato l'onorevole. mini- 
stro delle finanze aspelti impazientemente l’oc+ 
casione di un pranzo a corte per-.accettàre 
‘ nella sera stessa un banchetto d'addio, dopo: 
quale si rivolgerebbe, sopra. un aereostato ap- 
positamente costruito, alle:aurifere..regioni-di 
recente scoperte. 

@li auguro fin d'ora il‘buon' viaggio e ri- 
peto trepidante : 

— Avanti i palloni! 


* * 
+3» 

Ricevo e pubblico: 

Genoya, 46 settembre 1878, 
Chiarissimo Signore, 

Secondo la critica che Il Fanfulla nel sio numero 
45 corrente fa al mio ricorso di grazia a Sua Maestà. 
pel soldato Fucci condannato a morte, sì può dubitare 
che questo nel reato d'insubordinazione verso il pro- 
prio superiore (caporale Natalino) abbia fatto uso del 
| fucile. Poichè ivi il Fanfulla scrive: « Scommetto cento. 
| contro uno che Sua Maestà leggendo la supplica dirà 
! qual grado di parentela avea dunque il.fucile-con;cui: 
{ il condannato tentò di uccidere il:suo superiore ? » Ma 
sia Inogo alla verità : tale” circostanza che. peserebbe' 
sul mio povero difeso e potrebbe forse pregiudicare ta 
stessa domanda di grazia, non sussiste. Il Fucci (come 
risultò chiaramente dalla relazione che l'onorevole. sé 
1 natore Errante lesse all'udienza del supremo tribunale 
1 di guerra e marina li 9 corrente) assalì! armato d'un 
| randello di legno il sopradetto caporale, e percuoten- 
+ dolo con quel legno alla cervice, lo ferì. Il Fanfulla 
* vede la differenza he corre tra il legno e il fucile: e 

però quella sua briosa osservazione, in una causa ca- 

pitale non sembra ammissibile, Quanto agli altri posi, 
È di critica, è questione di principî, e.io, me.ne sto e 
| rimetto al giudizio dei migliori; 
| La prego per amore della verità: e. ossequio alltt: 


* de 
+e 
Ho raccontate una volta. ai lettori di. Fam» 
Jalla le distrazioni per le: quali, come: per:ib- 
versatile e colto ingegno e la integrità dst 
carattere, è noto in Toscana il commendatore, 
Petri, presidente. del Consiglio. provinciale, di. 
Lucca. 
Pare bensi che egli abbia — in un'alta 
città delle Toscana stessa — un rivale... che 
ho promesso di non nominare. 


+ 
** 

Questo. signore — diciamo. il signor G** — 
era stato, giorni sono, invitato. alle nozze di 
una sua parente eval trasporto funebre di un 
amico. 

Puntuale più che non soglia essere, assiste 
al matrimonio religioso. Quando .il corteo esce 
di chiesa, egli, volgendosi ad un amico; do- 
manda : 

— Vieni fino al cimitero? 

* 
* 
* Qualche ora dopo, un fereiro passa sotto le 
sue. finestre. 

Egli piglia un foglio sul tavolino, lo mette 
in tasca, scende in furia le scale e segue il 
lungo e pietoso corteggio. : 

‘Arrivati ‘alla parrocchia, si scoperchia la 
bare, dove una giovinetta dormiva l’ultimo 
sonne. 

Il signor G** trae di tasca il foglio, e fat- 
tosì innanzi, legge : È 

« Prima che discendano sotterra gli avanzi 
mortali del magistrato integerrima.. > 

Stupore generale. TI signor'G** guarda în-* 
torno; non conosce nessuno. È 

Aveva sbagliato ! Il magistrato ‘integerrimo 
era stato seppellito due giorni avanti! 

#_ + 
vata 

Un tale picchia alla porta di-un amico col- 
l'intenzione -di-chiedergli cento lire in prestito... 
da consolidarsi. 

Un-servitore ‘apre la porta e: 

— 11 padrone non riceve. 

L'altro-imperturbato e grave: 

Lesioni ‘importa:che riceva; imbecille! Basta 
che dia. H 
—: Allora passi — soggiunge sopraffatto il 
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La ferrovia della Pontebba. 
Udine. — Pronti ?.;- partenza. 5 
Reana. — Il comuae.ha pagato mille .ire.. all 


ia perchè la stazione non avesse il. nome.del vicino 
ae di Rivis: la prefeltura. ha_trovato produttiva la. 


Tricesimo — Cominciano lo colline: eccellenti aspa- 


"*Tarcenta. — Sulla sinistra Lun opificio_ con questa 
iscrizione: « Dove numerosi torreggiano gli. alli fu- 
maiuoli, ivi le industrie fiorenti »; questa verità evi- 
dente può servire di epigrafe alle memorie dell'ono- 
revole Peruzzi sindaco dei Georgofili. 

Magnano-Artegnà. — Si vede 2 destra 
stello idei.eonti di- Prampero, potenti co) a 
triarchi d'Aquileia, spesso onorati, della particolare i- 
nimicizia. dei, duchi d'Austria: non hanno degenerato;, 
il conte Antonino di Prampero era nello stato mag- 
giore di Cialdini nel' 4866. L'ultimo podestà di Trieste 
avanti: la”sottomissione di questa città a casad'Austria 
era un Simone di Prampero. 

Gemona. — Chi ha tempo da spendere, può entrare 
nell grossa 8’ pittoresca borgata e visitarvi il palazzo 
civico e il duomo che ha sulla facciata un colossale 
San Cristoforo in altorilievo, altovsette metri, spaccato 
dal terremoto di cui parla la cronaca di Giovanni Vil- 
ani. Ma anche passando, si può: vedere l'antico ca- 
stello e una grande e rossa fabbrica moderna di stile 
gotico. Questa fabbrica è un convento fondato da una 
eccentrlta rincipessé diBesuffremont, che auni sono 
faceva parlare di sè îl Friuli «quanto ‘ra si «parla in 
Francia di. quella sua-parente dai, famosi. processi. 

La ferrovia attraversa. poi una piccola pianura. ver- 
deggianie è fertilissima che nelle epoche. preistoriche 
doveva essere îl fondo d'un Tago e che porta il nome 
di campo dOsoppò. Tafatti una rape quasi inaccessi- 
bile, coronatà dal forté*'Osoppo; si innalzà a sinistra 
sulla:rivà del Tagliamento ‘sbarrando la valle, il -tor- 
rentee la strada: Osoppo è il forte di Bard del Friuli: 
laisua difesa contro gli Austriaci: nel 1848-49 fuvosti- 
nata © brillantissima. Al di là del Tagliamentospicca il 
monte di Bagogna,.poco.meno aspro della, rupe d'O- 
soppo. II. paesaggio è magnifico. 

>< 

Ospettaletto:-—-Come indica il‘ nome, c'era una volta 
colà envespedale: portava il itolo di Santo:Spirito e fu 
un.tempo. aggregato in commenda al grande, ospedale 
romano di. Santo, Spirito în.Sassia,, si s 

Pgco_dopo sì attraversano, per un Ipnghissimo ponte 
a curva del quale non ha contato gli archi, i rivoli 
biînch; cioè un pericoloso pendio di ghiaie mobili che 
le-tcque vanno sgretolindo dille moutagne e portano 
in'tributo al Tagliamento, È proprio il caso di pro- 
testare: contro il-diboscamento dei monti. 
© Su quelle ghiaie gli Anstriaci hanno battuto # Fran- 
cesì il 43-aprile 4809. 

Fenzone: —-Appena oltrepassata questa storica terra 
si vede a destra un piccolo ponte in pietra sulla Ven- 
zonassa. Chi si fosse trovato lì nel maggio. 1355, avrebbe 

ia tedesco fra il suono degli stru- 

i seu’ banderam în apile pontis, 

‘secundum mores. È 

era 
austriaca: il fuoco si accendeva i-signum rere el libere 
possessionis. Insomma era Enrico. Raspe che prendeva 
possesso di. Venzone in nome di Alberto II d'Austria. 

Però dieci anni dopo Venzone si sottometteva di 
nuovo al patriarcato in persona del ricedomino Fede- 
rico Savorgnano, egregio el potenti domino mililie cin- 
qaio deosrato ac foribus cloquencie ei sapide proridencie. 
parpitrato. 


patti della sommissione c'era che il castello fato 


in Venzone fosse raso dalle fondamenta e non si po- 
tesse ricostruire. E infatti non se navede più traccia. 

Invece dovevano restare in forti 
esterne, con, facoltà al Venzonesi di aggiungerne di 
nuove. Si sa ‘che Venzone era difeso, dai due 
di Monforte e. di Satimberg; da una tarta del 600 pare 
che il primo. fosse sulla destra del Tagliamento, à pie' 
del monte.San. Simeone. È 

Gli avanzi che ora si vedono verso oriente apparten- 
gono a fortificazioni relativamente moderne; le antiche 
mura della terra sono invece quasi intatte. 

Per gli artisti e per i naturalisti Venzone. contiene 
cose interessanti: cioè il palazzo del comune, il duomo 
ricco di bellissimi reliquari, e le famose mummie. Per 
chi è informato delle mummie, è inutile che ne dica 
io qualche cosa;. per chi non ne,sa.nulla, dovrei dirne 
troppo. 


>< 

Stazione perla Carnia. — Siamo nei piani di Portis, 
dove, come indica il nome, sboccano tutte le valli car- 
niche. E siamo al confuente. del Fella nel Tagliamento, 
dove questo, che viene da occidente, fa un gomito per 
corsere-a mezzogiorno. La ferrovia lo abbandona e 
prende a destra lungo îl Fella, internandosi nel ma- 
guitico camale del ferro, incrociandosi spesso col sud- 
detto, fiume-torrente e colla. strada .carrozzabile. ; Dal 
1833-questa. strada non è più l'antica; ma il suo trac- 
ciato ne differisce poco: fra le merci che ab anlico ve- 
nivano per essa in Italia primeggiava il ferro di.Ca- 
riazia; e però'la valle conserva il nome di canale del 
ferro. 
HI pacsaggio ha tutte lo grandezze e le bellezze «che 
sono famigliari ‘a chi ha attraversato le.Alpi. 

>< 
Moggio. — Ecco là, biancheggia sul fondo verde della 
l'antica abbazia benedettina .di San: Gallo; 

più illustre per lu spirito guerresco dei suoi. abati che 
per la pazienza benedettina. Uno di essi, Gilberto, fu 
ucciso il 4 marzo 4339 da Ulvino di Prampero, il quale 
poi aggiustò la partita lasclando per testamento qualche 
messa.all’anima del- povero abate. 

L'abbazia fa, eretta nel 1091. da. Uldarico I patriarca 
per lascito di un conte Ezzelino che era passato.ig 
Terra Santa. 

Fu abate di Moggio anche san Carlo Borromeo : sop' 
pressa l'abbazia nel 1777 dalla repubblica veneta, fu 
venduta col titolo marchionale di San -Gallo ai: Man: 


gilli e ai Leoni. 

Resiulta. — La valle di Resia mette foce nel canale 
del Ferro, il torrente Resia nel Fella. La valle di Resia, 
che finisce al monte Canino (an fratello minore del 
mente Rosa per la confignrazione e per it colore' chè 
spesso prendono le sue_nevi) è ‘bellissima : i Resiani 
interessanti come singolarità etnografica, perchè par- 
ano un dialetto slavo affatto diverso dai vicini Sloyeni 
molto più affine al russo che alle lingue jugo slave. 
Bicono-che l' Russì di Sawarow nel (799 se la intendes- 
sero perfollamente. coi-Resiani. 

Per il momento la locomotiva non va. più invlà di 
Resiutta : ma è imminente l'apertura del trunco da Re- 
siutta a Chiusaforte. 

Tn questo tronco abbondano le riotevoli opere d'arte ; 
il ponte obliquo a travate metalliche con' pile in mu> 
ratura, lungo 166 metri.— il: viadotto sul rio del Mo- 
lino, allo 45 metri — otto, gallerie, della - complessiva 
lunghezza di 1250 metri — una serie continua. di mu- 
raglioni, muri e scarpate di sostegno e di difesa, a 
monte e a valle della ferrovia. 2 

Sono tutti-Javori perfettamente riusciti e che fanno 
il più grande, onore agli ingegueri. Norsa sed. Heimann 
e a quelli che hanno lavorato sotto_ la loro direzione. 


>< 

Chiusaforte. — JT piazzale della. stazione, lango 500 
metri e largo 40, è tutto intagliato nella montagna di 
cui le acque farono abi!mente, raccolte a servizio della 
ferrovia mediante una condotta lunga 400 metri. 

Già sappiamo quale importanza avesse questa chiusa 
nella storia commerciale e militare del Friuli: ma”va 
nofato cheril reddito, del, dazio, che _vi, si esigeva-era 
destinato alla fabbrica. del duomo d'Aquileja. E però 
il capitolo d'Aquileà rifiutò il suo consenso quando 
Niccolò patriarca ’nel’1351 aveva’ deduto per dodicì 
anni la Chiust ad‘Alberto Id’ Abstria: 11 Prampero 
fecero -meglio-del capitolo, perchè nel ‘4356 la tolsero 
di fatto sagli vAustriaci :..il patriarca «Lodorico..foce 
peggio di Niccolò perchè nel 1362 _la cedette all'Au- 
striaco per ventiquattro anni. Fortunatamente, Carlo IV 
imperatore gli menò buona la scusa che avesse sotto- 
scritto il trattato per violenza, essendo prigioniero del 
duca. d'Austria, e. lo, a0nulIò. 


>< 

Da Chiusafortea-Pontebba: le opere 'd'arte.sono co- 
lossali e,innumeresoli si sono- dovute. superare grandi 
difficoltà per il terreno, ora roccioso,, ora scorrevole in 
detriti, ora argilloso, € per il trasporto di, materiali 
ad enormi ‘altezze. 

Fra le opere d'arte noto: il ponte sul Fal a/Chiu- 
saforte, obliquo, a due travate metalliche di 75 metri, 
alto 44 metri; il viadotto di Cadramazzo, lungo $i 
meri, a selle arcate, di cui la centrale con 20 metri 
di.Juce; il. ponte metallico sul torrente - Dogna, lungo 
470 metri e alto. 34; quello sul Fella a Ponte di muro, 
lungo 480 metri e alto 40; dodici gallerie della Jun- 
ghezza complessiva di 2200 metri: fra esse nolevoli 
quelle di Cadramazzo € di San" Rocco, perchè scavate 

scorrevolissimo e per l'eccezionale. spessore 
dei muri. 


Dogna; — piazzale è sostenuto. da ‘enormi: muri 
fondati sopra una costa argillosa e ripidissima. 
: >< 

Porteba-Pontofel. — A tutti è nota la singolarità 
etnogralica di questo punto di confine fra l'Italia e 
T'Austria: al di qua del ponte, paese in-tutto e per tutto 
italiano, al di là assolutamente tedesco. Nelle birrarie 
di:Pontafel, birra, souerkraui, pipa e der leuffel; alta 
Stella d'oro di Pontebba. un .albergatore bergamasco, 
il signor Zarichi, che ha guadagoato molti premi colla 
sua carabina ai nostri tiri nazionali, e polenta è uc- 
celli; chianti e vino d'Asti. 

Per centocinquant'anni, fino al 1861, non c'è stato 
nessun matrimonio fra quelli di Pontebba «e.quelli di 
Pottafel; anche l'amore rispettava il confine; se poi 

‘di contrabbando, non ve lo so dire. 

“Italia geografica non finisce lì, perchè il diviserio 
delle acque ira i mar Nero © l'Adriatico è dentro in 
Carinzia, a Saifnite (Camporosso); ma. Italia. politica 
ha il suo confine a Pontebba da.tempo immemorabile. 


è 


castel |. 


Quanto al resto della linea sul: territorio austriaco, 
vi dirò soltanto che a Pontafel sì costruisce una gran- 
diosa stazione doganale; che i futuri viaggiatori da 
‘Pontebba a Tarvis potranno vedere a Malborghetto un 
leone commemorativo dei combattimenti del 4809; che 
Tarvis è una località deliziosa, dove sboccano la strada 
del: Predil e la ferrovia del Pusterthal; e’ poi c'è li 
forte abbazia di Arnoldstein e Villacco 0 il-lago di Worf 


e.Elagenfurth... - 
Vienna, Sidbahn; allen aus.... batti scendono. 


Morrigo 


Di qua e di la dai monti 


Debbovtogliere la ‘mano ‘all’Avvenire, gior: 
nale essenzialmente: profetico, e leggere co? 
Presente.nel.buio dei.fati. 

Perch il Presente ha svuta la grande rive- 
lazione, e imbandendo innanzi tratta le. mense 
elettorali di Pavia, diede la parola all'onore- 
vole Cairol 


le i. 
Udite, udite! 
nt 


(Lascio una lacuna a disposizione dell’egregio 
ministro, che-la riempirà di benevolenza e la 
infiorirà di patriottismo. 

La benevolenza è il suo debole, ma il pa- 
triottismo è il suo forte, la sua chioma di San- 
sone, contro, la, quale non ci sarà forbice di 
Dalila che possa prevalere. 

Ed ora parli pure, io chiudo la parentesi). 

«Il, ministero intende ,fare..dell’abolizione 
della .tassa del. macinato la condizione gine, 
qua non della propria vita ». 

Applausi generali dall'Alpi al-Faro: dal-Faro 
a Marsala è.un-altrovaffare > i-cittadini-di Ri 
posto brontelano per da*paura- che: hanno-di 
‘un-lerzo»pelmento sche » potrebbe -colpire non 
più il frutto, ma addirittura la terra che lo‘dà. 

© Il'ministero' non persi’ affatto a’ proporre 
alia Camera ‘una riforma del’Senato. » °° 

Benié! bravo! Noù Biblo grido però senza 
qualche preoccupazione. Corro ‘alla Riuntoné 
Adriatica è hi assicuro contro i ‘danni delle... 
infornate." * > î 

< La nostra politica estera... » 

Ma ‘dî politica estera il Presente non' parla, 
e non vorrei trovarmi “in contraddizione se 
mai l'onorevole Cairoli & fie rivelasse 
una diversa da quella ch'îo m'atrischiassi di 
mettergli în bocca; sor re 

E tuttavia qualche indizio, qualche” lampé 
rivélatore potreisorprenderlo”'mell'uttimo”nu? 
‘mero? del**Diritto; pet esempio. Si ritascà” 
sempre sulla indiscrezione del ‘corrispondentè 
viennese"del-Zemps. Quelle indiscrezioni Te si 
direbbero uno s@at#ng: al vp i ‘pattinatori 
novellini pagano”-l’inevitabile tributo... occi- 
dentale. 

E il Diritto l'ha pagato anche ieri sera, di. 
chiarando, che nella, eonverspzione, come la 
riferi l'indiscreto corrispondente, « vi sono 
molte inesaltezze ». 

Ammetto. le;inesattezze,, però.al.patto.che la 
parte non..inosatta.abhia,il valore; d’un..pro- 
gramma di politicaestera. 

‘Me; la,consente questa..il .mio gentile scon< 
fratello? 


«La Cemmissione«dì.. vigilanza» della...Gianta 
liquidatrice=deli’asse.ecslesi-stico.ieri;a vrebbe 
doyuto-riunirsi, e infatti s: riuni,-ma.non:s'è 
troxala-io..numero. 


Ohrilmamero t= È; «proprio: l'Ananze'del’si- 


stema» rappresentativi dei giuocatori del 
lotto, che non l’imbroccano mai giusto. 

Del resto, la deficienza del numero è stata 
figlia d'um equivoco, e invece di sci i 
quella praticata ., in'isbaglio, non si pensi a 
male... nel Dare-Avere della Giùnta, si reca- 
rono a porta Pia ‘a commemorare quella ‘di 
Cadorna. ; 

‘Hanno-fatto' benissimo. 


Oggi la Commissione .d’inchiesta sul disastro 
di palazzo Vecchio: ha, fatto il.suo: salenne,i 
gresso a Firenze. L'ha falto, vedele combina: 
zione, per una breccia, quella praticata; ne'bi- 
lancì. municipali ; dalle artiglierie... adamitiche 
del signor.della: Pera. 

La: Nazione.saluta-con reverenza i mombri 
della Commissione, .e-nonidemande pietà, no; 
ma: giustizia. 

È inutile» aggiungere ch'io unisco la mia 
alla»sua' voce; perthé, in‘verità = comedico 
la-Zia — «tatto»mostrerà ‘agli egrogi com: 
ponenti la:Commissione ‘la necessità di-pren- 
dere presto -una’risoluzione definitiva », 

‘Tutto —hannoscapito' gli “egregi' sividetti ? 

Quel: tutto è un'brillante; ch'io” vorrei ve- 


dere,.legato«a' giorno,-al ‘dito della regina del- | 


l’Arno, 

Esso prova che i' signori del municipio fe 
cero le cose in modo da non lasciate &léun 
dubbio- sull’irreparabilità det: male e:che-pùò 
essere- cagionato de ‘ogni èlteriore; indugio». 

Parole anche queste della Zia. E per psse 
è thiaro'éhevgli toîini del vetchio mimicipio 
di Firenze hanno la mano sicura, ‘infallibile 
nell’apparecchiat le calastrofi. i" <a> 


Sé i fuggiasthi di'Palermo sono 


campagîia, î giornalisti, per” "Ran sile da 


essere da Î 


meno, battono.anch’essi la campagna, -discu- 
tendo sulla parte..maggiore o minore di re- 
‘sponsabilità che: potrebbe toccare al prefelto 
Corte. 

Le opinioni sono divise; chi — .il Diritto, 
per esempio — gliela vorrebbe fare assai pic- 
cola quella parte; chi domanda. misure di se- 
verità inesorabile. 

Fra gli'ùni e gli altri, io proporrei una tran- 
sazione: ci si reslituiscano, ì. tre.faggiaschi 
debitamente ammanettati, e si chiuda un oc- 
chio sa tutto ‘il resto. 

Accetta il spartito l’enorevole Corte? Se io 
lo propongo gli 6 perché, a mio avviso, il 
porro unum necessarium è non già che il pre- 
fetto esca da_Palermo, bensi che i tre briganti 
vi rientrino sotto buona scorta. 


Lo spirito della Francia si riassume que- 
sl’oggi nel pellegrinaggio oratorio del signor 
Gambetta. 

€To bevo alla repubblica ! » — disse l'ex- 
dittatore a Valenza. 

Agente viaggiatore della sullodata per col- 
locarne: i. prodotti, egli ne ha -fatto pubblico 
assaggio. 

E tatti hanno bevuto con lui. Ne sono ri- 
masti . contenti ? 

Lo spirito poi della Gormania si riassumo 
in un' discorso di Bismarck, e nel primo ar- 
ticolo del disegno di legge contro 1 socialisti, 
chela Commissione del: Reichstag ha già ap 
provato. 

Quello dell'Austria si adombra in un pen- 
siero di ravvedimento. A Vienna si sono ac- 
corti che-l’annientamento sistematico dei Tur- 
chi. bosniaci, come lo pratica. Philippovich, 
non. farà del bene cho alla Russia. I Turchi 
in Bosnia sono un frepo contro la prevalenza 
malsana del panslavismo. 

Anche la Rumania ci dà quest'oggi saggio 
del'suo spirito, nella circolare del governo ai 
suoi rappresentanti all’estero. La Rumania si 
conformerà alle decisioni dell'Europa e le es 
guirà lealmente. 

-Rendiamole quest’onore : e la sola nazione 
che, guardando alla pace di Berlino, la saluti 
senza raccapriccio e accelli coraggiosamente 
la parte che l'Europa le-ha fatta — quella del 
saezificio. 


In-Castelfranco Veneta si celebrano questo 
anno solenni,feste per il quarto centenario della na- 
scita del, pittore Giorgione. Le feste. cominciano. gio- 
vedì 26 corrente con l'apertura del teatro, venerdì27 
inaugurazione del tiro a segno. Sabato 3 ottobre 

\eridiane si scoprirà }: 
la lapide, commemorativa, quindi lotterie, tom 
stribuzione de’ premi a' tiratori, e fuochi d'artiîzo, 
prolungheranno le feste fino alle ore pomeridiane di 
lunedì 7 ottobre. 

= Dai Magul di Lucca 14 settembre 

«Stamattina vale 4 partivano di qui gli allievi della 
scuola. militare, di, Modena, .dopo aver passati tre giorni 
în questa valle ridente. 

Essi arrivarono domenica ai bagni alla Villa, e quella 
sera e la sera appresso vi fu rappresentazione al teatro. 
I posti distinti erano quasi tutti occupati dai giovani 
militari, e molti palchi pure. 

I,caffè del Ponte a. Serraglio e dei bagni alla Vila 
furono letteralmente presi. d'assalto — un assalto che 
i padroni sosterrebbero volentieri tutti i giorni — e 
Pallegria e il buonumore durarono queste sere senza 
interruzione, sulle piazze del paese. 

«Ieri il Ponte a Serraglio fu:graziosamente illuminato, 
9 furono alzati dei palloni, mentre la banda del paese 
rianimava il cicaleccio dei diversi crocchi intorno ai 
ca. 

Ci fu anche una festa al teatro. I palchi ela platea 
eratfo. pieni.di-gente. Era bello. vedere quei fieri e 
bruni giovinotti ballare, nella loro severa uniforme di 


o perchè la festa 
riuscisse bene, come riusel. Gli allievi si ritirarono 
nom-:più tardi delle 10, dovendo l'indomani di buona 
ora:(marciare per. Lucca. 1 buoni bandi 
stellero..levati la notte, e. la mattina li 

rono, suonando, buon tratto-di via. 


=, Echi della villeg 

La signora contessa Anna Alborghetti-Merolli, la 
quale quest'antio fa la sia villeggiatura in Prasenti, 
nel primo piano del palazzo Marconi, ha cortesemente 
Invitato» giovellì sera.ad un.ballo il suo; piccolo, ma 
scellissimo circolo di, villeggianti. Questo ballo riusì 
sopra ogni dire gaio e pieno di brio. E se a ciò con- 
tribnî molto, trattandosi specialmente d'un ristretto 
pumero d'invitati, la simpatica scambievole relazione 
di questi fra loro, principale merito della buona rit- 
scita è dovuto,alla; signora..Merolli, la. quale dispose 
tutto egregiamente, compreso l'aver saputo con fanta 
cura e buon gusto adattare e ridurre in eleganza quei 
saloni belli'è spaziosi per loro stessi, ma da gran 
tempoabbandonati. E poi cortesia, amabilità, scelto 
buffet, ricchissimo colon © buona: musica affidata, al 
Masstro.direttore del. concerto . municipale, signor P: 


a 
Nizza. Nè poteva non regnare l'eleganza, l'allegria ed 


il brio quando la signora serolli nei suoi saloni avea 


|_Fitmite le'signore’duchessa Donna Teresa Torlonia cou 


la suarfiglia» Donna Flaminia; le contese. Senni, Datti 
€ Vespignani, la marchesa: Ciccolini. ed. altre? 

Un.bravo di cuore a queste signore ed ai, Joro a 
Faheri, primo fra i quali il direttore della festa signor 
Aristide Franceschetti. 
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TEATRI 


Se le belle lettrici me lo consentono, io questa volta 
loro la Signora Duchessa d'Ebro, protagonista 
della nuova commedia del professore Giordano. 

La duchessa è ancora una»bella e simpatica donna, 
gialgrado gli anni che s'avvicinano in fretta e furia 
verso la quarantina. Ha marito, e si capisce; ma sa- 
rebbe meglio per lei non averlo, visto e considerato 
che egli ha eletto îl suo domicilio în Isvezia, lasciando 
la duchessa a Napoli, sola coi suoi figliuoli. Va da sè, 

per consolarsi di questa vedovanza, essa fila il sîl- 
logismo dell'adulterio con un giovinotto, il quale, al 
puri di tutti i suoi colleghi che esercitano sul palco- 
scenîco adulterio di professione, è la perla degli im- 
pecilli e degli innamorati; e come di regola în tutte 
xe circostanze consimili, la colpevole relazione è nota 
a tutti, non escluso nèil trovaroba, nè il lumaîo, nè il 
suggeritore. 

Però, caso strano, yè uno che ancora non si è ac- 
corto di nulla, e quest'uno è precisamente il figlio della 
duchessa, un giovinolto che sarebbe pieno d'isigegno 
s per avventura al posto del cervello non ci avesse 
gna bella ricolia di mezzo chilo. Mentre in casa sua 
da tatti si parla amori della du- 
chessa, i quali ormai non sono più un mistero per 
nessuno, egli, non so per qual parlito preso, si ostina 
a voler rimanere all'oscuro di tut‘o, malgrado sia 
cmpre fra le gonnelle della mamma, e non sì risolva 
qui ad uscir solo'di casa neanche per un quarto d'ora. 

Grazie a cotesta facoltà lapidea dell'intelletto del 
duchino, che la occhi per non vedere e orecchi per 
non'udire, ta commedia può andare innanzi fino al terzo 
atto di pettegolezzo în peltegolezzo, addensando gli scan- 
dali per una catastrofe delle più inaspettate. Sicuro!.. A 
un dito momento, quando nessuno oramai se lo asp 
tiva più, il duchino in un lucido intervallo, arriva a 
capire che sua madre è quello che è, e d'allora in poi, 
si decide a fare una parte di forza, e sfidato il primo 
clunniatore che gli sì presenta dinanzi, si fa uccidere 
da lui, per non sopportare ormai l’onta del suo nome 
svergognalo. 

Questo è il dato principale della commedia: una 
commedia io cui è muovo senza dubbio îl soggetto, 
e che non mancherebbe. d'azione, se. non avesse il di- 
fetto grande di una straordinaria ingenuità nei carat- 
teri e nella” condotta. V'è inoltre qua e là una cru- 
dezza di Unite che indispone. 

Certe situazioni arditissime, e che richiedono tutta 
1a valentia di un autore provetto per esser felicemente 
superati, qui invece sono presentate con siffatta nudità 
che il pubblico non può decidersi in verun modo a 
mandarle giù. Infatti il pubblico del Valle ha comin- 
ciato Valtra sera col mettersi di malumore fin dal 
primo atto della commedia, e ia povera Duchessa d'Etro 
ha finito per fare un di quei capitomboli, dopo cuî 
non è possibile rialzarsi più. 

Adesso Monti, visto che il vento.spira per ora poco 
propizio per la musa italiana, sta preparando i Fowr- 
chambaali dell'Augier. L'Augier è il più valeate fra 
srittori drammatici francesi, e dei meriti di lui 
rebbe testimonianza, îa mancanza di altri lavori, quel 
Figlio Giboger che va come la migliore c ia più per- 
fetta fra le produzioni della letteratura teatrale mo- 
derma A Parigi I Fowrchambault fecero furore; in italia 
hinpo avuto dovunque’ propizia fortuna. In quanto a 
l'terpretazione, la compaguia Monti ha iù s> elementi 
tali da assicurare un vero successo di esceuzio 
speltiamo dunque i Fourchamsaal! per vedere quale ai 
coglienza farà loro îl pubblico romano 


Lc 


ROMA 


Carissimo signor proîo, 

ì settembre. — Avevo l'idea di scrivere un_ bel- 
lissimo articolo sull'alba e sulla giornata di ieri; ma 
poi, ripensando che dopo tutto sarei rovato nella 
condizione di ripeiere Ja solita sonatina di tutti gli 
au — a imitazione del concerto municipale cho non 
ha mai lasciato passare il 20 settembre seuza 98- 
graziarlo con due presine di Fiera di Lipsic © 
Breccia di Porta Pia — per questo ho creduto meelio 
non farne nulla, e rivolgermi per la faccenda a 
mio proto amatissimo, convinto @he con un po 
buon volere, si trarrà di impiccio molto meglio di me. 

Lei potrà tirar fuori il cliché N. 11 e cominciare 
addirittura con quello la descrizione: « Fi 
prime ore del mattino la città...» — Bravi 
redo che ci intendiamo. Se vuole, aggiunga qualche 
bandiera, perchè feri ne ho vedute parecchie, e poi 
lasci stare Ja prosa vecchia tale e quale. 

Dopo, bisognerà mettere un brano di prosu nuova 
Eccolo ‘qua:-« Verso Je ore 10 antimeridiane la 
Giunta comunale, col sindaco Ruspoli che era tor- 
tato a Réma fino dall'altra sera. si è recata dal Cam- 
al Pantheon, ed a nome della cittadinanza 
sto sulla tomba di Vittorio E : 
rona d'alloro fregiata da un nastro coi colori mini 
tipali. Compiuta- questa cerimonia la Giuuta ed i 
sindaco sono andati in carrozza chiusa a deporre una 
seconda corona sulla lapide che ricorda la breccia 
di Porta Pia. URRA 

Per la passeggiata delle Società operaia adoperi 
que il cliché N. 17: « Alle ore 4 pomeridiane, le 
Società operaie romane, colle loro bandiere. 0 
mosse da piazza Burberini... » Precisamente. così. 
Noti che lo Società eravo in numero di venticiaque, 
tl asgiunga che andavauo accompagnate da ire con- 
certi cittadî i 

Gran movimento — si capisce Sa 
tatruzze lungo la via, e folla, gran folla sul piazza 
dinanzi 1a porta: Calcoli su per giù a quindicimila 
Versone, Per su: norma sappia che han parlato i 
sindaco, il ‘cavaliere Colombo, ed uu certo professor 
Giambattista Gioia, che lei, signor proto mio caro» 
Starderà bene di non confondere con quel bravissimo 
tomo dell'ingegnere Edoardo Gioîa Îl quale nen ba 
ton Ini'nulla, ma proprio nulla di comme. Il sin 


co ha ricordato molto opportunamente la frase di È 


amo e ci resteremo >, 
Spcietà ope- 


Tittorio Emanuele: «A Roma ci 

cavaliere Colombo ha ringraziato le 
Tie del loro concorso, ed il p*ofessore, 5 
vuto la disgraziatissima idea di tirare iu ballo i Pie 


inuele una co- | 


lodo del vero, € 
Blico, il sis 


Con questi dati veda di accomodarsi nel miglior 
apodo. Rispetto alla dimostrazione della sera, Recita 
il cliché N. 23 è lo metta tale © quale. Calchi però 
sulla folla, perchè ieri sera, parola d'onore, ce n'era 


tanta da soffocare. E ce n'era în piazza Colonna, e 


in piazza Monte Citorio, e lungo il Corso, e per tuito 
le vie che sì lea intona È 
tu boccano al Corso. dica insomma che 

ggiuaga gli applausi grandissimi, entusiastici alla 
marcia reale e all'inno di Garibaldi, constati che La 
breccia di porla Pia fu replicata tre volte, che non si 
ebbero a lamentare inconvenienti di sorta, ed io le 
sicuro, în parola di cronista coscienzioso, che lei 
rischia di fare un articolo che riuscirà la più bella 
pagina della sua vita. 


Mi creda, signor proto carissimo, tutto suo 
Hl cronista. 


Annunciamo con piacere che con sole L. 250 l'im- 
presa dei viaggi internazionali distribuisce i biglietti 
valevoli per 10 giorni per il viaggio da Roma a Parigi 
in 2* classe compreso vitto, alloggio, servizio, illumi- 
nazione, omnibus all'arrivo e partenza a Parigi. Ci do- 
mandiamo chi non ne vorrà approfittare, molto più che 
coloro che visitarono Parigi per mezzo della suddetta 
impresa nell'ultima gita di piacere ne rimasero piena- 
mente soddisfatti. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Dalle più recenti notizie che ci pervengono 
da Atene, risulta che l'agitazione della quale 
tanto si parla e i disegni bellicosi attribuiti al 
governo ellenico da parecchi giornali e tele- 
grammi o non sussistono affatto, oppure sono 
grandemente esagerati. Non mancano ceria- 
mente in Grecia coloro i quali vorr-bb 
Spingere il governn sulla via delle avventure 
e suscilare conflitto armato con la Turchia. 
Ma se non riuscirono a far prevalere. i 
loro disegni quando era combattuta la guerra 
fra la Turchia e la Russia, è ancora meno 
probabile chè riessano pia rdo, cioè, tulle 
le potenze sono concordemente risolute a far 
osservare da tulti i patti stipulati nei Congr 
di Berlino. 

Il governo ellenico 
assai bene la situazione diplomatica, e dai co 
sigli che riceve tultodi dalle potenze e dalle 
dichiavazicni che il signor-Delyarnis duraut 
il suo viaggio ha raccolte da tutti i gab 
attezza quali 
vere disposizioni dell'Europa, e quindi ron è 
punto proclive a deliberazioni arrischiat 


cai 


10 suo conosce 


Gi viene assicurato che le ‘legazioni xW- 
mane abbiano avuto istruzioni dal loro go- 
verno di dichiarare cho la notizia della con- 


| chiusione di una convenzione speciale con 


l'Ing) iitera relativsmente ali Eg'tio non è sus- 


sistente. Crediamo però che i fatti dimistre- 
ranno che noi eravamo bene informati dando 
quella nolizia. 


un segretario 
. e ne hanno 
fra quel segre- 
tario ed it sto capo, it quale non avrebbe 
usato al primo i dovuti riguardi a motivo della 
lità d'israelita. a 
iene assicurato che gli appunti fatti 
in ques or 1 minisiro conte di Barral 
non seno conte di Barral 
si era mollo adoperato perche quel segretario 

isso bone accolto dalla società di Bruxelles. 
Berral è unò dei nostri più an- 


în car- 
riera è sssivamente 

0, a Berlino (dove trova- 
va fu 10 al geno- 


rale Govone nelle negoziaz sla conchin 
sione del trattato italo-prussiano dell aprile 
di adrid e a Braxelles, In ogni 
» ai propri 


doveri « da pi 
surarlo perciò giustizia vuol no bene ap- 
parati e determinati i particolari del fattò,, al 


quale si allude. 


L'Associazione costituzionale nella giornata di 
| ha inviato 1 seguenti telegrammi 
A Sna Maestà Umberio I Re d'italia. 

i Nel fausto anniversario della liberazione di Roma, 
l'Associazione costituzionale romana i cnedic= alla glo- 

riosa memoria di Vittorio Emannele il: saluta nella 
‘ afaestà Vostra il suo degno successore: conferma i sensi 
Li fede e di amore alla Maestà - Vostra ed all'angusta 
nastia. 


La Prestonsza. 
H A Sua Eccellenza il generale Cadorna. 
* © iAssociazione costituzionale romana nell’anniversario 


1 gelta liberazione di Roma rivolge a_nome della citta- 
un saluto di riconoscenza a voi ed all’eser- 


1 preparativi per la partenza del signor capitano 
Martini per! PAfrica sono molto inaîtrati e al tempo 

stabilito egli sarà perfettamente in pronto: Ma secondo 
i ie testè giunte da Aden, non sarà în pronto a 
carovana a cuisdeve unirsi. Potn tempo fa fa 
soppresso _il Servizio. regolare. dei vapori ra” Aden e 
Zeila, e con ciò-fu portato un impreveluto ritardo 


i 


| 
| 


nella spellizione delle corrispondenze: Gli avvisi spediti 


dal signor Martini fino dai primi di luglio al rs di 
Scioa noa sono ancor partiti da Zeila per l'interno, €. 
perciò gii converrà meglio di trattenersi in Euroja 
anzichè attendere poi a Zei l'arrivo della carovara 
che deve recarsi colà a riceverlo. 


BORSA DI ROMA 


21 settembre. — La nostra Borsa di ieri subi l'im- 
pressione dell'aumento verificatosi a Londra e a Pa- 
rigi per la nostra rendita nel giorno precedente, © 
si toccò, per riperde»lo, il corso di8l. —- 

Jeri vi fu nei mercati esteri minor fermezza, e perciò 
debbiamo segnare oggi prezzi più deboli per la ren- 
dita. Si fece per contanti 80 75 e per fine8) 72 12, 
ma si rimase piuttosto deboli a 80-70, prevedendosi 
qualche reazione a Parigi. 

1 prestiti ed i valori sono segnati nominali. 

Prestito 1860-64 88 55; Blount 86 75; Rothschild 
88 30; obbligazioni Banca Nazionale 2040; azioni 
Banca romana 1214; azioni Credito mobiliare 670; 
azioni Banca generale 417: azioni Gas 688; obbli- 
gazioni Santo Spirito 423 50. 

Cambi fermi. 

Francia 109 02, 108 77; Londra 27 40, 2735 
(prezzo fatto per Londra breve 27 36). 

Pezzi da venti franchi 21 94, 21 2. 


Veritas. 


"TeLeGRAMMI STEFANI 


RAGUSA, 18. — Bilek si è arresa agli Austriaci. 

PARIGI, 19. — La rendita francese 5 010 è in rialzo, 
in causa delle dichiorazioni di Gambetta contro la con- 
ion 
UOVA ORLEANS, 19. — Jeri si ebbero qui 68 
morti ; a Menfis 91 e a Wicksburg 42 

I casi di febbre gialla diminuiscono nelle altre lo- 
caità. 

Il comitato di soccorso a Nuova Orleans domandò al 
governo 60,000 razioni di viveri per i convalescenti 
bisognosi 

BOSTON, 19. — I repubblicani del Massachussets 
approvarono una mozione, nella quale sì denuazia il 
geuerale Bulicr come un usurpatore delie fuuzioni di 
governatore. 

VIENNA, 49. — La Corrispondenza politica dice che 
in massima è stabilito un movimiento parziale dei rap- 
presentanii della monarchia all’estero, ma che le no- 
tizie dale dai giornali a questi proposito sono pre- 
mature. 

Il principe di Ramanfa assumerà il titolò di Altezza 
Reale: > 

MaidjfLoja è giunto a Zwornik. 
19. — (Dîspa»cio Ufficiale). — leri conti- 
10 i combattimenti intorno a Bibacs. 
conerale Zasth s'impadroni dî due trincee sul monte 
a e respinse quindi due tentativi degli insorti 


subirono gravi perdite; 10 perdite degli 
i non sono ancora conosciute, 

li grosso del terzo corpo d'esercito, marciando da 
se a Granica, ove trovò molte armi e mu- 


giore delle truppe regolari turthe ed alcuni a 
pure ‘elle truppe i. 

RAGUSA, 19. — ieri le due brigate di Jova 
fecero la loro cod 
brigata, senza combartimento. 

Ni pascià di Scutari si rinchiuse nella cittadella con 
mn battaglione, temendo un massacro. 


BELGRADO, 49. — Il figlio del principe Milano è 
morto. 

Ta principessa Natalia è immalata, in seguito di un 
parto prematuro. 

PARIGI, 19. — Midhat pascià è partito per Marsi- 
glia e Candia. 


Tutti i giornali repubblicani approvano il discorso 
di Gambetta. Il Temps e il Journal des Débals fanno 
alcune riserve, specialmente circa le parole che riguar- 
dano la inamovibilità della magistratura 

I giornali non repubblicani criticaao il discorso. 


vacità. 

LONDRA, 20. — Ml Morning Post ha da Berlì 

< Le antorità russe ordinarono al governo prove 
sorio della Buigaria di formare un esercito territo- 
riale. > 

Il Times ha da Alessandria : 

< Il ministero di agricoltura e commercio fu sop- 
presso per motivi di economia. Le dogane passano sotto 
da dipendenza del ministero delle finanze, e le poste 
“sotto quella del ministero dell’iaterno. 

« Nubar pascià fece porre in libertà coloro che tro- 
‘vavansi in carcere per debiti verso la Daira. 
lo desta delle inquietudini 


all'insuccesso dell'invasione della Bosnia, » 
il Times ha da Relgrado: 

< 11 Montenegro domandò la cooperazione della Serbia 
per combattere gli Albanesi. » 

Un telegramma dai Costantinopoli alio stesso Times 
dice che il sultano ricusa di “sanzionare il progetto 
austriaco e la convenzione anstro-tprea approvata dai 
minisiri. 

BUCAREST, 2% — Una circolare del governo ru- 
mano ai suoi rappresentanti all'estero dice che, qi 
tunque psrecchie condizioni del trattato di Berlino 
siano dolorose per la Rumaaia, e. benchè l'aspettativa 
della nazione sia stata delusa, il governo è pronto a 
conformarsi alle decisioni dell'Euroya ed eseguirle leal- 

te. 
Pa governo spera che gli sforzi. della ‘Rumania per 
riprendere. il suo sviluppo sersiranno per l'Eoropa 
come una garanzia che la Rumania sarà, come per lo 
passato, un elemento di ordine .e di civiltà, e dimo- 
streranno che essa merita la Sducia delle grandi po- 


;A, 20. — Dispaccio ufficiale — ll generale 


Jovanovic annunzia che la pacificazione dell'Erzegovina 
è essenzialmente compiuta. 

Il generale Jovanovie parti T'I1 corrente da Mostar, 
attraversò la parte orientale dell’Erzegovina, il giorno 
16 occupò Bilek e si riunî il 18 a Trebigne colla bri- 
gata Nagy. 


Una colonna fu diretta sopra Gasko, che si è sotto- 


messa, e marcerà fra breve contro Korjenice e Klobuk, 
ove trovansi alcuni insorti. 

L'altitudine dei Montenegrini è leale e corretta. 

Dappertattos'insediano..le autorità. e si organizza 
l'amministrazione politica. 

Il generale Stubenrauch annunzia da Banjaluka che 
il disarmo nel distretto di Prjedor è terminato. 

BELGRADO, 20. — In seguito all’azione delle truppe 
atstriache ‘fella Posavina, alcuni piccoli distaccamenti 
d'insorti incominciarono di già a. passare la. frontiera 
serba. Questi distaccamenti sono disarmati e internati 
nella Serbia. Il governo serbo decise di” rinforzare, se 
‘sdrà necessario, il cordone lungo la frontiera. 
© BERLINO, 20. — La Commissione del Rèichstag 
approvò il primo paragrafo del progetto di legge contro 
i socialisti con 13 voti contro 8, dei quali-6 furono 
dati dai deputati del centro e 2 dai’ progressisti, în 
conformità alla proposta di Lasker. 

MENNA, 20. — La Corrispondenza politica ha uffi- 
cialmente da Serajevo che le ricerche per l'assassinio 
del console Perrod hanno constatato che due persone, 
le quali sono certamente Perrod e Lethner,, passarono 
la Bosna a Maglaj il 2 agosto e si recarono a Zepce 
ed a Vranduk. Essi furono sorpresi da cinque Turchi 
presso il'miolinò di un certo Omer "beg. Uno dei due 
viaggiatori fu ucciso; l’altro, precipitandosi nella Bosna, 
si salvò a nmoto. Questi passò la notte a Cselo ed il 
mattino seguente riprese îl viaggio per Zepce, ma fu 
ancora sorpreso da cinque Turchi, probabilmente gli 
stessi del giorno precedente; quindi legato e deca- 

to. 

I cadaveri dei due assassinati furono gettati nella 
Bosna, ma non vennero ancora ritrovati, essendo le 
acque assaî alte. 

re degli assassini furono convinti. del loro crimine, 
altri due su cni cadono dei sospetti trovansi'ancora 
in prigione, ed altri Turchi sospettati si trovano fra 
gl'iusorti. 

Il cocchiere turco, nativo di Breka, trovasi in pri- 
gione, sotto il sospetto di avere informato gli assas- 
sinî che î viaggiatori portavano seco Toro delle some 
di denaro. 

L'inchiesta continua. 

PARIGI, 20. — La voce che îl ministro Say abbia 
dato la sua ‘dimissione è assolutamente falsa. 

Midhat pascià s'imbarcherà domani a Marsiglia, di- 
retto a Sira. 

LONDRA, 20. — Un dispaccio giunto al ministero 
della ‘guerra constata che lo stato sanitario delle trrppe 
nell'isola di Cipro non è soddisfacente. Sopra 2622 uo- 
mini vi furono 400 ammalati e 21 morti, dopo l’occu- 
pazione dell'isola. 

Il Times ha da Costantinopoli: 

« Credesi che la Turchia e la Russia stiano trat- 
tando per rendere definitive le clausole del trattato di 
Santo Stefano che riguardano soltanto queste due po- 
tenze, e delle quali il trattato di Berlino non si .è oc- 
cupato. 

< II corpo d'esercito del generale Skobeleff incominciò 
ieri la ritirata sopra Adrianopoli >. 

1l Daly News ha da Cracovi 

< Numerosi arresti furono fatti in Odessa e a Char- 
kofl, essendosi scoperta una cospirazione tendente a li- 
berare i ninilisti' arrestati ». 

Lo stesso giornale ha da Vien 

e-Attendesi una battaglia decisiva.fra Biolina eZwor- 
nîk, ‘ove tutti gli insorti sono concentrati 


BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


Uw'antica e solida casa di Bordenur cerca Agenti 
fi Italia, per lo suercio; specialmente! ai-privati; dei 
suoi rinì. Prorvigioni lucrosistime. 

Dirigersi con buone ref reaze ad AA Quai des Char- 
frons, 39, Bordeaur. (3143-P) 


li e 
PER CAUSE DI PARTENZA sircrmcancti 
vani con terrozzi. I:vatoio, castima. con acqua Marcia, 
sitnato in via Sistina, #33" primo piano, per Lire. 206 
mensili. (5150) 


SPARTACO — Vedi aeviso in quarla pagina. 


AVVISO 


T GRANDI MAGAZZINI DEL PRINTEMPS, 
di Parigi, hannò l'onore di dar avvisò, che 
i loro assortimenti di Novità per la stagione 
Autunno lavernale, sono presentemente  com- 
pleti. 

Il Catalogo generale in lingua Francese e 
Italiana sarà «pronto verso il 30 settembre; 
esso. sarà javiato. gratis. e. franco a. tutte le 
persone chie jhé faranno: domanda. —Indi- 
rizzarsi: © ws ai 


Ai grani, Magazzeni -del Printemps 


70, Boulevard Hausmann,70 
PARIS. 


Novità 


SECCHIO. REFRIGERANTE 


IN BANDONE STAGNATO 
der tenere în gh'accio le Volliglie di vino 9 d'aequa. 
«Prezzo L. 4 50. 


Deposito a. Firenze all'Emporio Franco.Ita- 
Îiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28: 


è 


i 
i 


s 
î 


Milano, 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEG) 
Santa Margherita, 15, casa 


HT, Roma, via Colonna, &I, p. p: 
re Saint-Mare. Londra, 4139-14 


onzales. Parigi, 2 


Firenze, piazza V. di g. M. Novella, 13. 
Flee! eet, E. 


sangue, lungo al- 
egra, eccessi di 
‘abbastanza cal 


eee. non si può’ raccomani 
damente l'uso dei 


Preparati di 
* lel De. Alva 
I medesimi si preparano nella farmaci 


'Goldenen Ilopfer in SciaTusa dalle fog! 
(conserrate sul luogo d'origine in mado speciale onde 


‘mantenere il Joro efetto medico) . anta di Coca 
del Perù sec ntiche e non 
falsifio 


ITamboldt, Ronpland, I 


ripetutamente ri 
igienica 
ente si 
medicina avendo 
nella sua estesa pra 


è nutritiva della C: 
riconoscera il suo lode 


finto i swovessi più sorprendenti contro i suddetti 
li. — Queste pillole di Coca N. el 
x opascolo tro lo di franchi 4 in iutte le 


primarie fa estero. (1). 


N.B. Per essero certi di ricevere 
i veri preparati di Coca del Dr Al- 
varez guardare che ogni scatola 
porti la marca segnata accanto. 


(1) In Roma presso Corti e Bianchelli, 64, via Frattina. 


ro o) 


Al î° Ottobre 1878 
APERTURA 


DELL'HOTEL DE ROME 


ax S: Lucia a NAPOLI 


Casa di primo ordine intieramente rimessa a nuoto, in po- 
sizione eccezionale. al centro della città. con vista incantevole] 


del golfo e del Vesuvio, moderno cn'orlo, grande Stabilimeni 
di bagni. V_ ISOTTA e A. BRUSCHETTI 
n —_ÉmÉn" 


FERNET-BRANCA 
spectatà Fratelli Branca, mune 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


I FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman- 
dato da celebrità mediche «I ussto in molti ospedali. 

M FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono che imperfette 


nocive imitazioni. 
ll FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appo- 


spleen, mal di mare, nausee in genere. — Esso è Vermifugo anticolerico. 
Prezzi : în bottiglie da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effeiti garantiti da certificati medici 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli vrua 


Sio 


Stabilimento principale, 
114 & 116, Southampton Row, 
LONDRA, INGHILTERRA. 


HR VERO ARTICOLÒ"SEMF 
IN INVILUPPI. COLA 
tol 


BLAUD 

Indicate du; nUOVO eouice, 19 vere pi.ole di Blaud sono adoy- 
lcate col più gra: arccossu de più di quaranta anni daulls t..g 
Îzio- certe dei medie! par cuarire l'anemis, ls clorosi {coLor: 
PaLIDI) malate dello guovinstto. Ecco l’opiarone degli vomi- 
ii più illustri 3-1°- coro %iebrat* lodauno sperimentate 


VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 


‘ DI tutte le prepsrnzioni Terrozinose che ci tanac dato del buoni risolti 
‘nelle affini clorutigo + pil 


SIATD è er: 
iI, pes. 99) 


no dover lenere il primo 
conos.into nelle Niloie 
lrraginosi e le consi- 
dell'Accalemia di Medicina. 
» sigillata co) sertifiast 
20a diriaa. Come prova dual 
viigere che îl suo nomo sia 
inciso so su IN Sa “ev? sos'ro. 
| 4 PARIGI, mne Pavenne, R, ed în ogni farmmacie 
Diradare mi " 


Vitenz: al'Exaporio 
uma presso Corti e Bia 


Servizi Postali 
Lg e V. FLORIO è €. 


PARTENZE DA NAPOLI 
Per Palermo ogni giorno alle 5 1,2 pom. (La partenza del lune 
coincide per Tunisi). 
»- Messina e Reggio tutti i giorni, meno la domenica, all 


5 4/2 pom. (Le parienze del martedì © sabato fanno il cabotag- ,. 


io delle Calabrie). 


rando Messina , Catania e Siracusa tutti i lunedì 
venerdì a ore 5 12 pom. 
» Livorno e Genova iutti i mercolelì alle 2 antim. e subat 
alle 2 sera. 
» Sira ogui lubelì alle 51/2 pom. (Con proseguimento quindi 
cinale alternativo per Salonico e Smirne). 
PARTENZE DA LIVORNO 
Per Marsiglia toccendo Genova tutti i giovedì a ore fl di sera 


* napoli Tutti i mercoledì e sabato a mezzogiorno. 


1. Malta toccando Napoli, Messina, Reggio, Catania @ Siracusa 57 Lepiota 


tutti'i mercoleli a mezzogiorno. = — 
PARTENZE DA BRINDISI 
Pet Costantinopoli teecando Sira tutti 
> Gorfà tutte le domeniche a mer:anotte. 
> Venezia e Trieste toccando Jari, Tremiti, Ancona og 
domenica a mezzanotte. 
» Palermo toccando Gallipoli, Taranto, Catania, Riposto. Me 
ina iuiti i mercoledì a ore 5 mattin 
PARTENZA DA ANCONA 
Per Zara tuttii venerdì alle ore 10 sera. 
> Venezia e Trieste tntii i mercoledì alle ore 4 sera. 


3 Brindisi, Sira e Contantinopoli toccando Tremiti e Bari fSraprietà. 


tutti i lunelì alle ore 9 mattina. 
Per informazioni ed imbarco rivolgersi : 


în ROMA, all'Agenzia piazza Montecitorio, 131 — In NAPOLI, al 
signor Paicalo ‘Moretto — la LIVORNO al sig. Salkatore Palsu — 
ASRRINDISI, al sig. E. Dionisi, e in ANCONA, al sig. Giuseppe 


Coen e figli. 


R: STABILIMENTO ENOLOGICO 


i 
| 1 alc sore cmrALDONI 
Il 
Il 


BOLOGNA e FANO 


SPECIALITA" DI VINI FINISSINI DA PASTO, BIANCHI E' MER: 
| Spedizione oltremare garantita. 
| vistim bottigto francesi Bonioles cca etichette © capinie metaliche 
| "Prezzo franco stazione ferroria del destinatario : 
Muraie bianco e nero dell'enno 1874 e 1875, L. 1.25 compreso 
| il vetro. 
Casino nero dell'anno 1875 e 1878, L. 1.15 compreso il vetro 
Moscatella dolce sopratfva, L. 2550. Moscatella secca, L. 1,50. 
Casino mero (Aleatico secco 0 dolce) ) n 
Id. bianco secco . . - ". ! T. 1.50 compreso il retro 
Muraia roseo (Spremuta di Bonteaux)} 
Casino bianco * L. 1.25 compreso il vetro. 
| "Le bottiglie vengono spedite in casse de 24, con carte + coni 
| di paglia a ragione di L. 2.25 per cassa. 
| Vini in Fusto 
Prezzo corrente franco stazione ferroviaria del destinatario 
| rune t ettolitr, fato compreso è 
| Mursia nero M. dell'ano 1874 e 1875, L. 100. . 
| Muraia bianco è nero dell'anno 1675 € 4576, L. 100. invece di 
L. 150. 
| Casino nero dell’anno 1875 e 1876, L. 90 invece di L. 125 
| Moscatelia secca . . . 0... . 
| Casino nero dolce © secco | : i 
Marais roseo dolce o secco . (}1 1. I 
Catino bianco secco " . . 1 1...) 
Catino bianco dell'anno * d8Tà e H8T4 100 ida 
ipvertense : 1. La merce viaggia per conto e rischio del 
MibIaroI E. on di riprendoso Intietro nè fusti, né bottiglie 


ite a Roma, Sig. GIACOMO DIETZY, piazza Colonna, 
(259 


L. 150. 


tuti i mercolei a fi -— PROFUIRAN DI PIETRO BORTOLOTTI 


Genova tutti i giovedì a ore f4 «era e domeniche a ore {0 sera. È; 


mercoledì a mezzanotte. 


Il 


Aworizato in Fraacia, n Austria, nel Belgio ed in Rus: 
[Boyeau-Laffecteur, cui r.putazione è provata da un secn!o, è garantito ge 
idige tune, grato at gust» e »il’ dorato, è racenmandata du 
paese per guarire : erpeti, rostemi, c.ncheri, tigua, ulo: 

hiusm». — Il Ro, molto superiore a tutti i esimppi devur: 


tutti è med ci di gni 


Meaziore onoresele sì 
‘aeranso di Novara (874 
le ASTI 

all'Esy di Pavia 

Stabilimento Meccanico 


a TE DECKER, n È 


°° Deuo richiesta sped.isconsi srstis i prezzi corrent 


ro che si 


sicnsa dei 


LA Lire Quattro, 


L'ANMINISTICAZIONE, 


è ja 1a? Pavagliore pres. l’Archigiana=o .p 801061 
i INVENTORE E FASSRICATORI DELLA PRIVILEGIATA * 


[ACQUA DI PELSINA (ioni 
# Tore tura Se Ia a pesta ON gl Motart — |clulterri 99 PI 
«eletta, compo n circo i ruors [gotizioni alt 


feare i sensi, fortificare 12 nengine - wemtenere la biunchezza] | jcl'Arcatema 
ita bocca un alifo soave, acuti azza% (sca. Voi ieri cane 


Fooni malsama perificando l'aria di qualungue luogo feto, do 
i-rasdolu, spaimaia nelle sani losive i temporanei noiosi disturbi* 
Gai capo. Pe: - al ici> in seuend qulto rice 3 aj 


2 mi spento 8 NUOVA. CAFFETTIRA 


& pressione fissa 
brevettata s. g. d. 9. 


La Caffettiera che presontiame 
lagli ametori del buon cat. af 
fre sui sistemi finora conssent 
parwechì vantagri di semplicità. 
lscon raia @ sicurezza 

Estranone completa dell'aroma 
{del catfà, mediante l'aqua bol- 
Îlente che lo attraversa progres- 
|sicameote. Per conseguenza eco- 

‘nom'a, bastando una minor quan- 
jtità di caffe per forn:re una be- 
[vauda forte, quant» quella otte. 
nuta con maggiore quantità, con 

uslucque aitro sistama di caf- 

o tiera. 

Impossibilità d'eaplosiene, l'in- 
taro della. caffettiera comuni 
cande libe».meute coil aia. 
Infine. questa caffattiera «. 


‘ontultazioni 2° Parigi rue de 
corrispondenza 


mr I° Felsina. A ecanso; 
tp vvarverione alla marca dii 
[{=bbrica, la quale viena imprese? naile rina!ta @ aell’invol:og 
‘daî pochi, ed in color rotes. nat mein dail'eticheca pest È 
puila vottigita. — Lesge 30 auosto ISS per gara 


PAESE 
LESSE 


i 


Cene farle de farsi. in segreto anche viaggiando. 

Approvazione: ce.bAccademina di Megicinn] 

ignori Ricord, Cuilerier, Desrue!les, chi. 
mente incaricati negli Ospedali di! 

| Parìgi del servizie della malattie contaer:nse. 

N. B. Per eviture le contraffazioni, esigere l'etichetta! 

conforme al modello sopra portanie in biu il Stampi 

‘ic delli Stato rancese 

i 2 tutte 10 twome Farmacie, 


fhmevErTATo STARILINEN iv iviito 
(GALLIANI E CAIROL 
LABORATORIO mosciala 


i 
SG 


‘capo pulisce cola più grande facilità 
Pe zo della caffettiera 
Da 2 tame .... 


8» ......3 36 


6» SFEZI) 
| Diriversi a Firenze all'impo- 
{fino Franco-Italiano C. Finzî e G 


Ù 
Ù 


fargherita, 15, 
3. Roma, Corti è 
i, sia Frattina 88. 


| RAUM GIAMMAICA 
| prima qualità 

. ll Compagoi i 
ANTONIO CAIROLI] o 


{|{Deposito esctusiv:: a Firenze al. 
l'Emporio_ France-Italiano 


‘casa Gonzales. 
Rian he! 


Ghimiee Farmacista | 
signor | 


BI 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali (nervosi, mal di fegato, | 


I! Ròb vegetale 


nu no dalla fi ma dei d. itoro Girandeau de Svint-Gervars. Questo sciroppo di facile 


‘abbia, serofole, ra- 
ivi, guarisce le ma- BICA, la quale 


Settembre 


per gu"! 


il di vid delle spese postali. 


nta interamente e quindi 5 [| 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 


PER CONSULTAZIONI 
su qualunque siasi malattia 
La Sonnambula Anna 1 
sendo una delle più rinomate è ct 
Italia ed all'estero per tante 
rate insieme al suo consorte i fa 
di avvisare che, tutti î giorni, n G;2o 
gio, 6, Bologna, dalle 10 arl alle è 
ei nia 
tia. La spesa di ogni comi ie; 
Pet coloro che non possono venirci; 
invierabno una lettera affrancata col iacre 
pelli è i sintomi della personeetà con due es. 
ua vaglia di L. 5 20, nel mena el 
ranno il consulto delle’ malati 
‘cure. — I consultanti di Francia spedir debbono un sa 
L.10, Quegli degli Stati Aus 
‘hate. In mancanza di_vaglia po 
viare L. 10 in lettera raccomandata. 


"Amico, se 


DECKER, ("| 


MECCANICI 


Via Barolo, n. 49 | 


TORINO 


Casa fondata nel 1820 | 

Het Il 

Torchi premiati, a vite | 
senza fino. 

Il miglior sistema per 

ottenere una forte pres- 

sione con un <ol uomo 


garantiti 


Si mentano anche su 
carro. 


Torchi idraulici, 1° premio Medaglia d'argento all'Esp 
di Chieri 15: discono disegni e prezzi dietro dom anda, 


-»- Non 


più Medicine 
PIRFATTA SALUTE nicdicine, sensa pun 


ghe nè spese, mediante la deliziosa Fari 
<! «salute Du Barry di Londra, detta 


EVALENTAARABICA 


i I pericoli e disioganni fin qui sofferti dagli ammalati per causa di 

iroghe nauseanti sono attualmente evitati con la certezza di una re- 

dicale e pronta guarigione mediante la deliziosa REVALENTA AR 
ituisce pertetta salute agli av i i iù est 


fatte che seno designate so.to nuni di 1 rimative, seconiario e terziame ribelli al liberardoli dalle cattive digestioni (dispepsie), gastrii, gastra 
Popalys;ialimercurio, ed'al juduro di pulasvio slipazioni inveterate, ersorruidi, palpitazioni di cuore, diarreg 
Deposio genera 12, ruè Richer, a Pari omai presso le principali © tori Bisochi. Soc 
farmacie (5) sione, asta, b azione) dartriti, eruzioni 
Ì deperimento, retta febbri, catari, soffocimento, 
I “tel sia, mancanza di freschezza 
ICANCELLATE LEGNO). cer, cla oa 
R Sparesto e sepato. tateeioto ale prese quelle di molti medici, del duca di Pluskor, 
EM ptt ele Tini rg eigia 
di Pareto, 1a ci Pa sno Venezia, 29 aprile 1819, 
Mai, ere, dr dioto al ve: Scondilli, giudica al tribunale di’ Venezia, Saota 
SISTEMA BREVETTATO et alla Stre ma che verrà pubbli= sa, calle Quirini 4778, da malattia di fegato. 
IN ITALIA. ata in vecestee, STA Castiglion Fiorentino (Toscaza) 


> 7 dicembre 4860. 


La Revalenta da lei spaditami ha prodotto buon effetto nel mio pa 


zient, e perciò desidero averne alto libbre cinque. Mi ripeto ca 


ta sti 
| Cura n. 


Dott. Domenico 
Serravalle Scrivia (P 
19 settemire {5 


Prof. Prerao Caxsvani, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia), 


| Quattro volte più nutsitiva che la car: 
i rimedi 

la REVALENTA 
tr. 50 3A ki 832 fe 
BISCOTTI DI REV 
4 lr. 00 0; da LEI. Sf 
Li REVALENT 


sconomizza anche 50 volte 


2 fr, 50 c.; 4[2 bi 
i2 kil. 8 fr 


A a) CIOCCOLA'TTE in polvere 
2 tazze Dit "O cai por DA tozzo (fe SOC: 
per A20 taczo 49 fr: per 28S tazze dO fr per ib 
ia ‘Pavoletto per 12 tazze ® ft. 50 0; per 


a Tommaso Grossi, Milano, 
@ droghieri. 


diori 1 
ROMA : N. Sinimbergùi, fari. della Legazione Baliannica, via Cor 
dotti; Brown e figlio, via Condotti; A. Dante Ferroni; Francesco 
Fitaii ; Gualtiero Marignavi; droghe: tecitorio, 
15; Geo. Baker, farm. Inziese al Lowe, drogh. 
piazza di Spagna: ci, via delle Muratte, 10; 6 
Herretti, farm. 14 a; Paul Galtarci, vegoz. 2), Coro; 

0, @ preso i principali farmaciati 


| Articoli di stagione | 


SPREMI LIMONI in ferro smaltato, interno porcet- 
tara solidissimi ed assai eleganti. > L'450 

MARTELLI DA GILAGCIO per rompere è sminizare |. | 
ee no. pag 

BOTTIGLIE DA GIMACCIO da aprirsi ‘midisnte vie © | 
in metal'o biani idabilo, per introdurvi grossi È 
pezzi di ghisccio ed ottenere da sè le carafe 
frappis. d 


Boltigiia forma comune... ... 0» 
& Ber ai) Polonia. Li... +3 
SIFONI 4 RUBINETTO in metallo bianca inossidibile I 
per mescere dalle bottiglie, senza levare il tappo, 
Champ:gne, vini suumanti, limonate, gazzose eco. 4 — 
LI a 
Viaggio eri în sutte le escursioni, per poter bevere 
senz? porico"o, l'acqua dei ruscelli, delle rivicre 
ed anche stagnante. — Compreso il tubo di caont- 
chone e l'astuecio . sai A 


pulirigere domande € vaglia a Firenze all’Emporio Franeo 
aliano &. Finzi e via dei Panzani, 28. Roma presso 
Coni è Biancheli, via Fi ; h 


| 
| 
| 
il 
| 
il 
| 
i FILTRO TASCABILE indisponsabite alla cao 
| 
i 
i 


Atina, 66. 


Strettoi per Uva economiei 


con viti în ferro di 65 millim.icon viti in ferro di x9 uiliim. 

di dinideiro — altezza du:ia gau-|di diametro — aitezsa della sb 

bia cont. 98 — diametro c. 85. |bia cent. 53 — diumetroc. 87. 
Prezzo L. 178 Prezzo L. 90 


Porio a carico dei committenti. 


Deposito a Firenze allEmporio Franco-Italiano Finzi 
e C via dei Panzani, 28. 


| G via Puozani, 38. 


Tip ARTERO o C., Piazza Montecitorio, 14? 


E non basta. 


del Boulevard du Temple, e da questi a qualche di- 


î Num. 258 
Le - DIREZIONE ED 
a - Roma, Piazza Montecitorio, 110 
c ii ipso IUS Pricipl i Pi 
america cai È OBLISGET 
! 5% © g Ross, Via Colonaa, n. 41 
d 0 Finzvze, Portà Vecchia S, Marla Novell, 19. 
2 a Ss Miano, via S. Margherita, 45 - Parigi, 21, Rue St. are 
Londra, 139, 140, Fleet Street. 2 
\ 7 se 
Ji; Ragga nto Roma, Limedì 28 Settembre 1878. 1 Fuori di Roma cent. 10 
PARIGI ISLA i Da trascritti, Slalsagey-chinì in k Spogli regalati, mi domini, daî padeoni ai servitori, | di smentirmi. Sarebbe difficile il non permet- 
za ne: x usati da loro fino alle corde, poi rivendutiaî rigattieri ! terglielo. Mi riservo però il diritto di rimpro- 
Note diverse. | 


« Parigi, diceva Francesco I a Carlo V, non è una 
cili, e un moido! > Che penserebbe egli oggi il ca- 
rieresso re libertino se, meltendo fuori il capo dalla 
tanta, potesse vedere quel che Parigi è divenuta nei 
tre secoli dacchè ei la lasciò ? 

La sua frase francesemente iperbolica allora, oggi, 
jatesa a modo, non esprime falso concetto. In queste 
note che sono andato raccogliendo e via via ponendo 
sito gli occhi al lettori, ho parlato di costumi, di in- 
dustrie che non possono manifestarsi e durare se non 
ja usa città amplissima e nella quale ogni giorno l'in- 
civilimento faccia dne passi: uno sulla via del bene, 
Taltro sulla via del male. 

Perchè non volevo altri dicesse ch'io presumo di sco- 
rire Parigi, di molte cose, le più note, ho taciuto. E 
pri, i racconti, le descrizioni valgono fino a un certo 
puato: più di ogni altro linguaggio è eloquente quello 
de numeri. Peschiamo oggi fra’ numeri. 

x 

Gli orefici di Parigi hanno adoperato nei loro lavori 
durante il 1877 200,000 chilogrammi d'argento e 27,000 
cilogrammi d'oro. 

Dalle loro botteghe sono stati portati all’ufieio della 
verificazione dei metalli preziosi tre milioni settecento” 
nila queltrocentoquarantatre oggetti in oro, e sette 
milioni, novantummila settecentonovantacinque oggetti 
in argento. 

Cè qualche Stato în Europa che si troverebbe im- 
bvagliato a pagare il prezzo di questi oggetti messi in 
commercio da una sola delle industrie di Parigi, an- 
che dando fondo a tutto il proprio bilancio. 


x 

Invece di diecì passeggiate sui boulerards, invece di 
una lunga visita ad una tra le ottostazioni di Parigi, 
quella di Sant-Lazare, per esempio, dove sono 4500 
impiegati, dove in un giorno si venderono fino a 
159,572 biglietti e dove si muovono talvolta, dalla 
mattina alla sera, fra arrivi e partenza, oltre 450 treni: 
chi vuole avere un'idea chiara della gran Babilonia, 
arrivi fino alla via Gian Giacomo Rousseau: infili l'u- 
stia dell'ufficio centrale della posta, osservi, se gli 
riesce, quel che succede là dentro. Quando avrà visto 
i furgoni arrivare a diecine pieni zeppi di lettere dai 


trentanove uffici succursali; quando avrà visto in mezza | 


ora i sacchi delle corrispondenze accatastarsi e in nu- 
mero tale che mai tanti sacchi di grano, comparvero, 


credo, sopra la piazza di ua mercato; quando uno dei È 


trewila impiegati, fra direttori, ispettori, scrivani, di- 
stributori e fattorini, gli avrà dello che in quelle 
stinze capitarono 303,628,425 tra lettere, pacchi e 
gioraali, che il primo di gennaio vi giansero tre mb 
lini e mezzo di biglietti di visita, forse gli verrà fatto 
di esclamare, e più giustamente che il vinto di Pavia: 
Paris west pas une ville, Cest un monde! 
x x 

Caso mai questo non gli Dastasse, passi uno dei 
ealisette ponti sulla Senna e vada all'ufficio centrale 
è telegrafo în via di Grenelle. Fra i dispacci che 
Jartono e quelli che arrivano ne potrà contare in media 
un giorno per l'altro tredicimila, che var I - 
nilimi e seflecentomila in un anno; i quali nor giun- 
gerebbero mai a destino ia tempo debito, se Tuflicio 
centrale non fosse posto in comunicazione con dicias- 
sette suscarsali da un tubo pneumatico sotterraneo pel 


quale si possono far passare in men di un minuto | 


_— 


LA CRONACA CITTADINA 


Già da due giorni mia moglie era scomparsa 
dal tetto coniugale. 

Dovera faggita? 

Perchè era fuggita ? 

Coa chi era faggita? quest 

Esco tre domendo che da due giorni mi si 
volgevano tumnituosamenta nel cervello, cd alle 
Quali invano cercavo di dare una risposta. n_ 
tm chi? — sopratutto mi metteva in un tale 
stato di furore da far temere seriamente per la 
mit regione; certo che se io in quei momenti 
tres usciso qualcono, i signori giorati avreb- 
bero dovato usarmi la cortesia di assolvermi, în 
Vista della ragione folleggiante e della forza 
temi-irresistibile. “ 

Dovera fuggita? Non lo sapevo. Tatte le ri- 
terehe fette dalla polizia che aveva messo = 
Roto i suoi migliori segagi, erano state infrut 
tasse. Non un indizio, per quanto piccole, insi 
Rrifcania, aveva potuto mettermi sullo traccie 
di mia moglie. È 

La di lei foga era avvolta nel più assoluto 
Réstero, 


Perchè 6 con chi era foggita? 

A queste duo domande io solo avrei potuto 
Fispondere. Quante volte non ho io esaminato 
t:rapalosamonte la mia cossisaza în questi due 
Fiorai, per ricordarmi sa in qualche modo a- 
Vesti Potato dare appiglio alla mia Elisa di con- 

trsi corì infegnamento? Ma la mia cossienza 
Ri diede sempre un2 risposta in Sa 
Nulla, nolia. 


ire ‘quattro | 


Cè ua.altro € sirbilimento > del quale chi sì pro- 
ponga l'intento che ho detto deve vedere i ripostigli 
più intimi e i bugigattoli più oscuri; Edmondo De 
Amicis, se torna a Parigi, ci ha da dare una capatina ; 
Ne trarrà argomento ad una viva e curiosa deseri- 
zione. 

Parlo delia « Fourriére » locale dove si rac- 
colgono, aspettando i respettivi padroni, tutti gli oggetti 
lasciati nei fiacres, negli omzibas, nei vagoni, nei ca, 
alle stazioni, per la strada, e che, smarriti da un di- 
Strato, sono stati rinvenuti da un galantuomo. 

n quelle cantine asciutte, ma buie, tanto che il gas 
non vi si spenge maî, c'è d'ogni ben di Dio: guanti 
appaiati e spaiati, cannocchiali, sacche, bastoni, mani- 
cotti, cravatte, frustini, portasigari, pantofole, scialli, 
libri tanti da comporre una biblioteca, fazzoletti, e via 
discorrendo. 

A veder tutta quella roba smarrita e non ricercata, 
non si può fare a meno di pensare e ripensare. Nel 
maggio di quest'aano, prima che l’Esposizione si a- 
prisse, erano alla Fourridre più di 25,000 oggetti 
smarriti nel 1877, tutti descritti in un catalogo nel 
quale si appunta anche il luogo dove si trovarono e 
îl nome di chi li trovò. 

Verano ventisette termometri; oltre cento oriuoli 
d'oro e d'argento; circa duecento cappelli d'ogni forma 
e colore; e finalmente novemila settecentosettantatre om- 
brelli — bel numero, in specie se si rifletta che l'o 
norevole Bonghi non fu nel 1877 a Parigi. 


E non è nulla. 

Che na cronometro stimato circa cinquecento lire 
resti tre anni alla Fourriére non ricercato da alcuno, 
sì capisse: qualche ricco forestiere, forse supponendo 
di esser vittima di un borsaiuolo, ha fatto un pianto e 
un tamento, come suol dirsi, e stimando inutili le 
cerche della polizia, non s'è degnato di andare alla pre- | 
fettura. Ma alla Fourrigre cè sempre rina catasta di | 
borse, di portamonete, di portafogli pieni di danaro | 
che è da siupire coloro i quali li haono smarriti non | 
si curino di rinvenirli. Nel maggio passato il peculio | 
appartenente a questi disdegnosi oltrepassara le cento- | 
mila lire. E passi per chi ha perduto un portamonete 
con pochi soldi. Ma che dire dell'ignoto padrone diun | 
portafogli conteneate settemila seicento franchi in bi- 
glietti di banca e che, perdutolo, non volle, pare, du- 
rare la fatica di ricercarlo?... 

x 

Regalare per negligenza allo Stato settemila cinque- 
cento franchi, mi pare una stoltezza : specialmente se 
penso che quella somma basta a Parigi per vestire da ‘ 
capo a piedì duemila persone. 

Non esagero. 

Chi vuol farsene convinto segua il corso della Biévac 
fino ai cosiddetti Stagni della Glaciere. A pochi passi 
di distanza gli darà nell'occhio una capannaccia co- 
strutta di legao putrido e di mota, sulla cuî porta è 
brace : A l'edredon de trois sou;. Entri là, 
la faccia: patibolare e la statura 
alletica del padrone di quel lurido albergo dove gli 
avanzi e le speranze della galera dormono per tre soldi 
e si vestono per quattro lire. 

Là negli angoli di una stanza — diciamo così —a ter- 
reno, stanno ammassati cenci che esilano l'odore più 
namseabondo clio abbia sentito maî, che oggi ripo- 
sano e sezuiteranno domani la loro lunga e triste 
odissea 


| 
| 
| 
Î 
| 
| 


1 € — 


sgraziato che li portò addosso finchè il sudiciume non 
aspertando 


Là un palefot costa — prezzo fisso scritto colla brace 
sul muro — una lira e venti centesimi; un paio dî 
calzoni 0,80, un panciotto 0,35, un cappello 0,20, 
un paio di scarpe 0,60, nna camicia 0,80, un paio di 
calze 0,15; un costume intiero, per conseguenza, quattro 
lire precise. 


verarle questa smentita il giorno non lontano 
in cui questo trattato, o qualche cosa dî simile 


; a questo trattato, verrà improvvisamente alla 
! luce del sole, come è venuto quello per la ces- 


| inglese. 


Ma un custume intiero è cercato di rado. L'atleta mi Pi 


ha detto, su questo proposito, una frase shakespeariana 
— Molti fanno a meno del gilet; moltissimi delle 
calze; quasi tutti della camicia... Geale sudicia!... 
x 
Al piano superiore un'unica stanza senza mobili, il 
cui impiantito di traverse di legno mal connesse è co- 
perto di paglia. Sul far della sera uomini dalla faccia 


semi-aperta ond’esce l'alito appestato dalle bevande al- 
cooliche, viene a cercare, per tre soldi, asilo notturno. 
Là non è permesso di fumare. E sta bene; la più pic- 
cola scintilla darebbe faeco a tutta la baracca. È un 
miracolo se non si dà tutti i giorni qualche caso di 


dentro non è dato a nes- 
suno. La paglia, sebbene il bisogno di cambiarla spesso 
si faccia vivamente sentire, non si muta che una volta 
il mese; ci dormono ogni - notte ventiquattro animali 
ragionevoli; degli irragionevoli che ci vegliano sarebbe 
impossibile fare il censimento. 
x 

Chi esce di là abbia cora di pulirsi le scarpe, come 
farebbe entrando altrove, e si tufli nella prima tinozza 
che trova... 

Quello stabilimento è come la calunnia... Nè resta 
sempre addosso qualcosa ! 


Hettorre. 
GIORNO PER GIORNO 


Ringrazio la Sublime Porta che ha provato 
bisogno di smentire officialmente la notizia 
data da Fanfulla di un nuovo trattato segreto 


! fra la Turchia e l'Inghilterra per il protetto- 


rato dell'Egitto. 

Rivolgendosi a’ suoi rappresentanti con tutte 
le regole diplomatiche la Sublime Porta mi 
tratta da potenza a potenza, e di questo debbo 
rle grato. Domando solamente di non e 
sere compreso fra le grandi potenze. Dopo il 
trattato di Berlino, questa qualifica ha perduto 
molto del suo antico prestigio. 


* 
xx 


sione di Cipro. 

Intanto ringrazio di nuovo la Sublime Porta 
ed ammiro la sua bontà. Io, nei suoi piedi, 
lascierei fare queste parti official al governo 

Invece la Sublime Porta gli cede le provincie 
e le isole, e paga anche le spese dei tele- 


; grammi. 


*_ + 
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! La smentita della Sublime Porta ha per lo 


meno il merito di essere fatta senza compli- 


e | menti, in modo chiaro e reciso. Si capisce quel 
bieca, livida, floscia, dalle labbra cascanti, dalla bocca ' 


che vuol dire. 

Invece dell’affare del corrispondente del 
Temps se ne capisce, dopo le smentite, molto 
meno di prima. 

Il Diritto smentisce prima timidamente ed in 
parte il colloquio fra il corrispondente ed il 
presidente del Consiglio, poi ne conferma al- 
cune parti. Il corrispondente del Zemps, tutto 
contento, telegrafa da Trieste: « Vedete! anche 
il Diritto, dopo aver letto il testo della mia 
conversazione, attesta l'esattezza del mio re- 


| soconto ». 


‘ rispondente del Temps, e non 
| come sia fatto, perché, quando 


Nello stesso tempo arriva come un fulmine 
un telegramma dell'onorevole Zanardelli, uno 
degli interlocutori del preteso colloquio, il 
quale dichiara che non ha mai visto il cor- 
sa neppure 
la supposta 


! conversazione ha avuto luogo, egli Zanardelli 
| era già parlilo o stava per partire per Brescia. 


Ed il Diritto ieri sera rincara la dose e 
dice che il corrispondente ha inventata la 
conversazione « di sana pianta >, e se ha dato 
alle parole del Diriffo — seconda smentita — 
un significato di conferma alla notizia spac- 
ciata così francamente per tutte le cinque parti 
del mondo, o non sa leggere o vuol darla ad 
intendere a qualcheduno. 


* 
*x* 
To domando a chi può dar retta un povero 
uomo cui si meltan solto il naso i due primi 


| Diritti, il telegramma del corrispondente del 


Quanto all'essenza della smentita, la Sublime | 


Porta mi permetterà di risponderle che io 
sono molto ostinato e non molto ingenuo. 

Naturalmente l’esistenza di un trattato se- 
greto è sempre smentita fino a che esso deve 
rimanere segreto ; altrimenti rimarrebbe s 
mente trattato... e qualche volta anche trat- 
tato male, ed il segreto diventerebbe quello 
di Pulcinella. 

Io lascio alla Sublime Porta piena fi 


Innamersto alla follia di mia moglie e, a 
quanto parorami, da essa riesmbiato, era egli 
possibile che d>70 ua breve anno di matrimonio 
io avessi a trascendere ad uno solo di quelli 
atti che: possono sensare in mna donna onesta e 
dignitosa una simile condotta ? a I 

No, e quand'enche ciò fossa stato, mia moglie 
non sarebbe vià fuggita clandestinamente, senza 
lasciar iraccis di sè, ma avrebbe abbandonato 
a fconte e di pieno giorno la casa meri- | 
tale, e riparato presso qualche parente o qual 
che amica. | IST 

Invere nessino sapora darmi notizia di lei. 

Eppure biseguava arrendersi all'ovidenza. 

Invano io ricorrero col pensiero a quel pas- 
sato ancor tanto vicino e sul quale mei nessuna 
pubs era venvia 2 gettare la sua triste ombra... 

Tavano, immerso în estasi dolorosa davanti il 
ritratto della mia Elisa, io mi domandavo come 
mai sn quel fronte candido @ liscio, como na | 
petalo di carelia, il caustio» pensiero dell'adal- | 

i 


forio avesse potuto passare, senza lasciarsi una 
benchè mienoma traezia.. E dopo un solo anno 
li matrimonio! 
$ elle mia tosta tamaltuava un esoz indeseri- | 
vibile. Il csore nen volera ritener colpevole | 
colei che amaso tanto e si ribellava al freddo 
gillogismo della regicne; ma questa, assidoa, im- 
piacsbile, distruggora i sofismi del cuore e lo 
Firingera come în una morsa d'acciaio, facen- | 
dolo sussaltare per lo spasimo atrose. cl 
Abimb! ahimè! Ogoi mis speranza era di- | 
strata. L'svrcnire, che la smaglianto tavolozza | 
della fantasia compincovasi dipingere dei più ; 


‘veduto attraverso a quella lenti del dolore 


vivaci colori, disentava d'ora innanzi nero, bieco, 
angoscioso, come una tomba. Mi aggiravo senza ! 
posa in quelle camera testimoni della mia pas- 
sata felicità; ma come tutto cangia d'aspetto, 


sono le lagrima! 


Quel quartierino, ammobigliato senza aferzo, | 


è vero, ma con gusto, gaio, quasi, direi, cicettnalo 
allora mi pareva una spelonca, squallida e buîs 

Lo tappezzeria avevano, ai miei ocobi. per 
dati i loro vaghi colori; i canarini non gerri- 


vano più dalla loro gabbia dorate, ma se no! 


stavano muti, addossati l'uno all'altro, come 
conséi della mia sveatara; i fiori penderano 
vizzi dai loro steli...; la mano che sollecita cd 
amorosa li educava, da duo giorni era sparita! 
Le roseo ed azzurre tendine che altra volta la- 
scisvano trapelare una luce mite, voluttno: 
desso mi parevano divennte coltri mortuario, 
attraverso allo quali passasse a stento la seiziba 
luco di un sotterraneo. 

Ma ad onta di tatto ciò, io non mi sepsvo 


| distaccsre da quei Inoghi così pieni della me- 


moria di colei che forse non dovevo più riva 
dere. Qui era il suo libro favorito; laggiè, sa 
quel tavolino da lavoro, un ricamo a mezzo co- 
mincisto ; altrove, nella camera daletto, il suo 


| 
I 


libricino di devozioni ; il suo acesppatoio di trina ! 
che le stava tanto bane; un guanto che avora | 


conservato la forma della manina che l'aveva 
infilato; gioielli che parevano depesti in quel 
prato; tutti insomma quei piccoli nonnalla che 
rivelano la presenza di una donna în una casa, 
© no formano talvolta il miglior ornamento. 


Temps, quello dell'onorevole Zanardelli, la terza 
smentita del Diritto ed il silenzio dell’onore- 
vole Cairoli. 

Perchè si può essere sicuri di due fatti; 
dell'assenza dell'onorevole Zanardelli e della 
fantasia del corrispondente : ma resta sempre 
oscurissimo un altro punto, il più interessante 
di tutti; sapere quel che abbia detto il presi-” 
dente del Consiglio al corrispondente col quale 
egli ha veramente avuto un colloquio. 

Il presidente del Consiglio non pare punto 
disposto a dircelo. Io non voglio essere indi- 
screto nel domandarglielo. Ma non capiseo 


-—————___r_c,rPrq 


Era una vita d'inferno. 

Uscii. Andavo come nn pazzo, correndo, ge- 
sticolando e urtando ehiuaqne si trovasse sul 
mio cammino. La giornata era splendida, l’aria 
mite e imbalsamata dagli effluvi di mille fiori. 
Dovava essere certamente un gran piacere per 
tutti, di poter passeggiare con quel tempo ma- 
gnifico. Io inveca no ero rabbioso; avrei volato 
veder tuti gli elementi scatenarsi col massimo 

ro ; l'angoscia mi si sarebbe ceriamenta di- 
ita so avessi vedota la natura all'unisono 
stato del mio cuore. 
revo... eorrevo...! Sentivo iniorno a me, 
coma ronzio d'api, il vociare della gente. Chi 
dicava: « È brisco fradicio », altri invece: 
< È matto! », ed altri ancora: « È un ladro, 
vn assassino forse ». Ma io non mi euravo punto 
di eid; che mi importava oramai della pubblica 
cpinione ? 

Allo svolto della via poso maneò non atter- 
rassi una donna che portava in braseio un bam- 
bino... « Te possino...! » mormerò quella mezza 
spaorita ; ima io avanti sempre, senza nemmeno 
voltarmi. 

In via Frattina, il mio sguardo fa ad un tratto 
attirato da un granda cartellone giallo e rosso 
incollato ad un quadro di pubbliche affissioni. 

Era un avviso della sonzambula Anna Cor- 
nelio. 

Col mezzo del magaotismo avrei forse potuto 
sapere dove e con chi era fuggita mia moglie. 

Ginnsi alla porta della sonnambula senza 
fiato; tuttavia mi alanciai sullo seale a passo 


di corsa... 


INFULLA 


—__———————_—————€m _ —_________________ lt TJ quou-p>; 


perchè l'onorevole Cairoli, cui si rimprovera 
di non avere un prograrama di governo, ne 
sia andato proprio ad improvvisare uno per 
far piacere al primo corrispondente che gli è 
capitato fra i piedi. 
tt 
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Un'altra degli Americani. 

Pare che, a Chicago, i cittadini che hanno 
l'uso di tagliarsi ogni tanto i capelli, o sono 
costrelli da madre natura a concedere fre- 
quentemente il loro mento onorato alle cure 
di un barbiere, si lagnassero dei garzoni di par- 
rucchiere, chiacchieroni ed impronti. 

Un uomo di genio — ce ne sono anche a 
Chicago — ha immaginato di mettere su una 
bottega di parrucchiere, dove i garzoni sono 
tutti sordo-muti. 

È inulile aggiungere che non ripara a sbar- 
bificare gli avventori. Fa danari a iosa e si 
propone di aprire presto un’altra bottega. 


È a 

Ma c'è di più: che gli altri parrucchieri 
vogliono dal canto loro fare aitreltanto: e su 
tutti i giornali del continente fanno inserire 
un avviso intilolato: Ricerca di sordo-mati, nel 
quale si offre di pagar laulamente ogni infe- 
lise privo dell'udito e della parola che sappia 
maneggiare il peltine ed il rasoio. 

Così in questo momento in quella città un 
uomo tanto più parla, tanto meno costa. 

E pensare — orribile idea! — che l’oncre- 
vole Griffini poteva esser nato a Chicago! 

* * 
+ xx 

Si slava disfacendo uno dei bastimenti della 
nostra marina, uno di quelli che furono con- 
dannati, sebbene di assai recente costruzione 

Erano già levate le corazze e tutta la parte 
în ferro che suol fasciare l'esterno del basti 
mento. Un capitano di vascello, trovatosi a 
caso nel cantiere, osservava da vicino e con 
grande meraviglia come il legname fosse tutto 
marcio, come anche colesta volta il governo 
si fosso fatto ingunnarè, e poi coneludeva : 

— Col legname în questo siato, è mera 
glioso che lo scafo regga e stia ancora in- 


sieme, 
— È la gran forza centrifuga! — gli sog- 


giunse sul serio un pezzo grosso dell'ammini- 
strazione, che accompagnava il capitano. 

Racconto il fatto, perchè, alla prima infor- 
nata di commendatori, voglio raccomandare 
a Sua Eccellenza quel pezzo grosso e... cen- 
trifugo. 


*, + 
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La Gazzetta d'Italia ha annunziato ieri l’altro 
che Sua Maestà la graziosa regina del Regno 
Unito ed imperatrice dell'India aveva confe- 
rito al professore indiano De Gubernatis l'or- 
dine della Giarrettiera. 

Gi voleva pochino a indovinare la burletta. 

Nossignori ! dopo trentun anno di giorna- 
lismo onorato, la Norma di via del Seminario 
si loscia pigliare a quel laccio, ed accorda 
alla Giarrettiera del professore indiano l'onore 
delle sue colonne... sul serio, dimentica: 
che non vi possono essere cavalieri stra 
di quell’ordine se non sovrai 

Stamani la Gazzetta rettifica — per modo 
di dire — la prima nolizia. Non la Giarrei- 
tiera, ma il Bagno sarebbe stato offerto al 
professore indiano, sulla proposta del conte di 
Beaconsfield. 


n _——— 


Snono il campanello; mi si apre, ma seuza 
lasciarmi tempo d’aprir boce, la cameriera mi 
dico: 

— La signora oggi non dà consulti porclè 
le manca il magnetizzatcre. 

Mi ricorda a proposito come qualche anno 
prima avessi aasistito a delle sedute magnetiche, 
e come avessi anzi fatte io stesso delle prove, 
magnetizzando qualche bella signora, e risposi : 

— Non fa nulla 

E dato una epints alla cerbera, infilai l'assio, 
ed entrai come una bomba nel gabinetto della 
sonnambula. Si 

Qui co ne volle assai della pazienza, perchè 
la signora non voleva a nessun costo lasciarsi 
addormentare da me; alfine, all'ultimo e più 
incalzante argomento — un biglietto da cento — 
non seppe più resistere, © si assise sul suo seg- 
giolone colla stessa maestà con cui la pitonessa 
antica si assideva sul tripode augurale. 

Cominciai i passaggi © tutto le operazioni 
solite a farsi per magnetizzare qualcono. Final- 
mente, dopo alcuni istanti, vidi la mia pito- 
nessa chiadere gli occhi © reclinare il capo suìla 

Era giunto l'istante desiderato. 

To ardevo d'impazienza e gelavo di timore; 
ero nella «condizione di chi, spinto dalla sete, 
‘vorrebbe attinger le labbra nel bicchiere che 
ha in mano, ma ne è raitenuto dal timore che 
la bevanda sia avvelenata. Avrei volnto saper 
tnito, e in pari tempo avevo paura di dover 


‘Conservavo nel ciondolo appeso alla catena 


Rellifico la rettifica. Il proponente dev'es- 
sere stato il Peppini, proprietario dello stabi- 
limento di bagni in borgo SS. Apostoli a Fi- 
renze. 

Il professore, dopo qualche esitazione, a- 
vrebbe accettato... a patto che fosse tepido. 

xa Pal 

Dialoghi coniugali. 

Il marito legge il giornale: la moglie ri- 
cama. 

Il marito. Com'è noiosa questa politica, Ve- 
diamo la cronaca. « Un duello alia spada ha 
avuto luogo ieri fra il signor G., marito of- 
feso, e il signor H., autore di quelle offese. Il 
signor G. è rimasto ucciso da un colpo che 
gli ha forato il polmone ». Ah! perdio! nean- 
«he la cronaca è divertente (3ué/a via il gior- 
sale). 

Za moglie (con grande ingenuità). Hai ra- 
gione: fossi in te, ricomincerei a tirare di 
scherma. 


Cose pi NAPOLI 


21 settembre. 

Si economizza al municipio, incominciando dalla 
strazione elementare. Si sopprimono lc indennità ai 
dirigenti e alle maestre, che di queste superfluità non 
debbono aver bisogno; soppressione molto bene in- 
lesa, e che intimamente si collega alla disegnata dimi 
nuzione dei lavori in una certa ora della notte. La 
notte deve esser notte, e sarebbe una bella arroganza 
questa di un municipio che volesse andar contro alle 
leggi della natura! 

Un'altra saggia economia è stata recata în quella 
parte che riguarda le discussioni; così, avendo l'as- 
sessore del ramo presentata al Consiglio la relazione 
della Commissione per la bonifica dei fondaci, se n'è 
sospesa a mezzo la lettura che faceva sprecare troppo 
tempo e s'è rimandata a relazione stampata, distribuita 
e studiata. I fondaci possono aspettare. Così pure, in 
compagnia dei fondaci, aspetteranno gli ingegneri ele 
opere pubbliche, essendo state rimandate le due di- 
cussioni sul regolamento per gli uni e le norme per 


le altre. 
< 

Altre economie si vanno studiando da applicare al 
corpo delle guardie municipali : economie © riform 
ma queste seconde importano molto più perchè toc- 
cano da vicino la questione morale, € sfiorano una 
questione sociale, senza trascurare gli interessi dome- 
stici e i religiosi. 

Le guardie, prima di tutto, non sarebbero più guar- 
die, ma policemen; alla sciabola sostituirebbero la 
mazza, alla tunica militare il soprabitone borghese, al 
epy la tuba. Porterebbero i guanti, e co’ guanti do- 
vrebbero trattare la classe eletta dei cocchieri, frut 
veadolî, merciai ambulanti, pesciaioli e simili. La città 
verrebbe divisa în tanti piccoli rioni, ognuno dei quali 
affidato a un certo numero di guardie. Queste poi 
avrebbero del loro rione il governo assoluto, rispon- 
deado di tutto ciò che vi sî fa per lavia nelle ore del 
giorno e della notte: e-per le vie di Napoli si fanno 
molte cose. Per non chiamarle con quel nome bar- 
baro di policemen, le chiameremo italianamente Grisi. 

DK 

La morale delle guardie sarebbe salvata in conse- 
guenza di questa medesima trasformazione ; perchè la 
caserma diverrebbe inutile e il celibato, molto natu- 

ne 
piglia, per questo solo fatto, il carattere maritale. Griso 
sî ammoglierebbe, e potrebbe attingere nella santa pace 
delle mura domestice il sentimento della polizia urbana 
e del corso pubblico. 


dell'orologio ona ciocca dei capelli di mia mo- 
tonni la ciocsa in una mano e coll'altra 
strinsi la destra della sonnambala, affine di mei 
termi in comunicazione con essa, e incominci 
le domande. 

— Di che colore sono i capelli che tengo in 
mano ed a chi appartengono? 

— Sono biondi ed appartengono a vostra 
moglie. 

La risposta era esatta, perciò volli slansiarmi 
tosto in alto mare... 

— Voglio sapere dov'è adesso mia moglie. 

— Non lo so. 

— Gaardate... Lo voglio! 

Mi chinsi sovra la sonnambula coll’oechio ar- 
dante, fisso, implacabile: in quell’istante jo do- 
vero essere terribile a vedersi. — La povera 
doana si agitava sotto Ia fiamma del mio sguardo, 
come una colomba tra gli artigli dello spar- 
viero; la fronte alla radice dei cape) ii 
perlava di sudore ; frequenti brividi, paragona- 
a piesole scosse elettriche, percorrerano il 
suo corpo; evidentemente ella scffriva, ma 
non mi curavo di cid; volevo sapere... Final- 
menta, dopo qualche minuto di silenzio, la son- 
nambula pronunciò una parol 

— Vedo. 

— Che cosaf 

— Una donna.. 

— I suoi connotati...? 

— È alta, snella, bionda di capelli e di carna- 
gione delicatissima; cechi grandi, neri, profondi; 
labbra rosse come una, ciliegia matura; poria 
un abito nero, con guarnizione di seta azzurra. 


>< 

Senza scherzo, il vero è che i nuovi amministratori 
studiano e lavorano; ma forse lo stndio è soverchio, 
e non sarebbe male che incominciassero a portare in 
questo un po'di economia. 

>< 

Anche în questura sì fa dell'economia e della mo- 
rale, ma di un altro genere. C'è stato un vuoto di cassa 
— (ce n'è stato anche uno nel corpo delle guardie mu- 
nicipali) — é dopo il vuoto, l'arresio di un delegato. 

Un altro vuoto ce lo lascia il commendatore Amour 
partendo per Milano: vuoto di persona, beninteso, vuoto 
morale, vuoto nell'animo di tatti gli amici suoi, di 
tutti coloro che lo avevano in pregio e che sono mol- 
tissimi. Auguriamoci che il nuoso questore, il quale 
sarà insediato domani l'altro, riesca a colmarlo. 

>< 

L'altro giorno San Gennaro, per la seconda volta 
nell’anno, ha fatto il suo miracolo, ripetuto fedelmente 
par tutti i giorni della novena. Il solito concorso di 
gente, le solite feste, le solite scrollatine di spalle degli 
increduli. Questa volta c'è stato ircivescovo 
Sanfelice, il quale fa parlar molto dei fatti suoi, della 
sua temperanza, della sua umiltà, dello spirito carita- 
tevole che lo anima, e di cui ha dato larghe prove nel 
disastro recente di Afragola. 

Quella stessa” mattina un altro miracolo avveniva, 
cioè, che un numero straordinario di gente si affollava 
in casa dell'onorevole San Donato. Tutti gli sorride- 
vano e gli stringevano la mano, come se non fosse 
stato battuto în queste elezioni, come nei più bei giorni 
del suo potere sindacale. L'onorevole San Donato, come 
sapete, oltre di essere duca di tutti î santi, si chiama 
anche Gennaro. Si vede che egli oa fa economie di 
amicizie, e che l'amicizia quando è sinesra non sa fare 
economia di affetto. 

Das 


A teatro, il pubblico non fa economia di applausi; 
al Fiorentini, la Marini desta i soliti entusiasmi. rin- 
giotanisce vecchie prodazioni, fa piacere delle com- 
medie fischiato, fa parere capolavori I° buon, è sempre 
quella grande artista che tanto onora le scene italiane: 
al Sannazzaro e’ è la brava compaguia milanese con 
la bella Ivon e l'inarrivabile Ferraviito. 


>< 
E basti per oggi di economie. Economisziamo lo spazio. 
Aspettiamo per novembre prossimo Re Umberto e Mar- 
gherita, e già si prendono alla reggia gli opportuni 
provvedimenti per l’arrivo. Veagano presto e si trat 
tengano a lango. Afragola anch'essa li aspetta, e già 
voca e li ben 


A Folchetto (cartoline postale). Giustissimo il vostro 
desiderio che fa in Italia una buona traduzione 
dell’Assommoir di Zola. Lieto che il professore Petrocchi 
ne abbia ricostruito un brano, sono :nche più lieto 
di annunziarvi che qui il professore Emanuele Rocco 
ba tradotto a dirittura tutto il libro cd ha stampato il 
suo lavoro în appendice di un giornale. 
la traduzione è inutile dirlo, quando 
autore il Rocco, uno deî nostri migliori fill 


DA MANTOVA. 


Un resto della coda 


.. 19 settembre. 

Quei puntini innanzi alla data anno aneliessi la 
loro missione: indicano che non scrivo dalla patria di 
Virgilio. Ho dovuto seguire-un amico per non lasciare 
fra le sue dita di ferro la manica del mio vestito; ma 
copio delle note fatte a Mantova, © però i puatini non 
la. fanno a pugni colla intestazione. E questo fia 


suiggel... 
Lo. 

Sul mio carne! trovo subito: « Il Fuust al teatro 

Sociale fa bella mostra di sè. L'orchestra, diretta dal. 


_—————————————_———__ 


Era lei; non vi era più da du'it:rna: i con- 
notati c»rrispondevano perfettament -... Il velo 
del mistero, stava finalmente per squarciarsi. 

— Con chi èf — domandu colla voce stroz- 
zata della golosia. 

— È sola; — respirai — sta seduta al un 
tavolo e serive :... s'interrompe per as»inzarsi 
le lagrino che le offossazo gii occhi; l:gga 
quanto ha scritto. î 
— Leggete voi pure... 

— Non posso... 

— Lo voglio!... 

Invano la sonnambula tentava ribellarsi al'a 
ia volontà; in breve l’ebbi nuovamente sog- 
giogata e cogli occhi del pensiero — e qui non 
è metafora — lesse: 

— < Amico mio! Lascia che io ti chiami 
ancora una volta con questo nome. . Ahimè! è 
vero cho ne sono indegna, ma tu, che sei tanto 
buono, me lo vorrai permettere. Una passione 
insensata si è fatta strada nel rio cuore che 
doveva essere ocenpato dite solo, e mi trascinò 
all'oblio de’ mioi più sacri doveri Ho lottato, 
oredilo, con tutto le forza dell'anima mia, ma 
la passione fu più potente di me e fai vinta! 
Ho avvelenata la tua vita per sempre, ho di: 
strutto il tuo avvenire, lo so, ma... » 

La sonnambula a questo punto si fermò. 

Dire lo sensazioni attraverso alle quali io 
passai durante la, chiamiamola treserizione, di 
questa lettera è cosa superiore alle mie forze. 
Ogni parola, ogni frase, era un colpo di pu- 
gnale per me; il cuore mi batteva così tomul= 


egregio maestro Rossi, è superiore ad ogni elogio. 
Maîni è quello stesso Mefistofele che ho presentato 
l'anno scorso ai miei benevoli lettori; Moriami è m 
baritono Valenl'no...n dico altro. La signorina Tati è 
una Margherita cost bellina e tanto brava da far de- 
rare d'essere con ei precipifali în una ballata goe- 
thiana. Signorelli, protagonista, è poco fausto nella sua 
cavata; forse il confronto gli toglie molto del suo me- 
rito. Marta, Siebel, i corì e le ballerine fanno del loro 
meglio e non guastano. I vestiari decorosi, le scene 
stupende, la luce magnesiaca alquanto ribelle ai vole-i 
di Mefistofele... Morale: uno spettacolo che soddisfa il 
pubblico...* d l'impresario ». 


<> 


Più innanzi: « All’esposizione agricola mi sono ci 
vinto che si progredisce. Bellissimi i bestiami, ammi. 
revoli i prodotti agricoli, e specialmente le uve. Attrag 
la _mia attenzione una zucca fenomenale che dicesi de. 
stimata in regato al futoro ministro d’agricoltura © 
commercio, perchè ne faccia assaggiare anche a Bacone 
il sillabista. Il signor Bertolani Feancesco, con alcne 
pianticelle di vigneto cariche d'uva, ha presentato anche 
una dotta memoria su tale coltivazione; faccio voti 
perchè il buon seme frutti. Fra le macchine agraria, 
ne trovo una, dirò così, domestica per fare la polenta. 
Uno del popolino mi ha osservato filosoficamente che 
vuol sempre la farina... e qui sta il busilis ». 


d- 


Viene da Poggio Rusco, costa lire 1500, se le ave: 


2 
Bisogna ch'io sospenda dal copiare te mie note. 
Un lellerato del paese mi viene a pregare di com- 
porre una epigrafe, e mi presenta due fogli di appunti 
che debbo farvi entrare. Ombra di Giordani, non 
‘guitarmi nei miei sonni innocenti! Non ho ancora 
finito di leggere gli appunti, e mi chiama una vocina... 
Ho promesso di condurre al teatro alcune signorine. 
È il teatro economico dei burattini; ma tant'è: qui è 
come a Roma quando sì rappresentava al V: Cleo- 
patra cogli intermezzi sinfonici del Mancin 
sentire Guerrino detto il Meschino agli alberi 
con Fasolino scudiero errante!... Domani torio a Man: 
tova e di Ta spero finîria colla coda. 
Chiacehferina. 


Di qua e di là dai monti 


Stringiamo i feoni, o il convoglio della si- 
surezza pubblica, slancinio sulla china dei 
iroppo facili verdetti assolutori e delle amni- 
stie, va a precipizio. 

Stringiamo i freni : lo dice l'onorevole Ron- 
chetti, segretario generale dell'interno, e se lo 
dice lui, bisogna proprio credere ad un immi- 
nente pericolo, perché l'onorevole Ronchelti 
non è uomò da gridare: Al lupo, al lupo! 
senza averlo veduto. 

Il pensiero che l'ha condotto a conse; 
questo eccitamento ad una sua recente ci 
lare ai prefetti accusa, non dirò lo sgor 
ma una intensa preoccupazione, qu 
bellione con cerli serupoli di libertà inutili pei 
galantuomini e manna ad esclusivo beneficio 
dei favebulti. 


E 

È ora di finirla, perchè ne” 
non c'è posto che per la cronaca del sangue 
e dei corrucci; ci trasporlano quotidianamente 
nella bolgia di Vanni Facci, che non è più 
bolgia d’espiazione come ai tempi di Dante, 
ma repubblica democratica e sociale sotto e! 
auspici del pugnale e del grimaldello, divea- 
tati signacolo nel vessillo del diserdine. 

Un: bravo! all’onorevole Ronchetti per la 
santa riscossa che ha bandita. In questo mo- 
mento io mi glorio d’essergli nemico poli 
perchè nessuno potrà dire che il mio applauso 
è corligianeria. 


iornali oramai 


# 

Intanto i fuggiaschi di Palermo se In bat- 
tono,i Lazzaretusti rompono le maglie della rete 
Caravaggio, gli internazionalisli <'imposses 


-r—rT_T_r__.i 


tuosamento in petto che cradevo e sporavo di 
vederlo spszzare il suo fragile invilsppo..! I 
polsi mi ardevano; tremavo in tutte lo 
soffrivo torture indicibili, ma ascoltavo, ascol 
tavo con strana e sempre crescente atlon: 
© provavo nna voluttà così acre e pungente, 
nel sentirmi ripetere quelle frasi dalla voce mo- 
notona della sonnambula, che allorquando eli 
si fermò, mi riscossi tutto e gridai son voce 
imporioga: 


; ha nascosta la lettera per: 
chè è entrato in camera un giovanotto alto ® 
ben fatto. 

Sentii uno spasimo acatissino, ed un freddo 
di morte invadermi tutto il corpo; ma con un 
resto di voce dissi 

— Avanti... avanti. 

— Il giovinotto si avvicina alla signora che 
gli sorride e gli stende amorosamento lo bre 
cia...: egli accorre le 

Non potei più resistere. Geltai un alto grido 
e... mi svegliai. 

— Che hai? — disse mia moglie che en- 
trava in quel momento portandomi il call? 

Le raccontai il brutto sogno fatto e poteta 
immaginarvi se il mio racconto la divort?. 

Ma i lettori sì saranno easì divertiti ? 


Exrico CoMITTI. 


se. 


bricoltura e 
[he a Bacone 
con alcune 
‘tato anche 


ne agrario, 
la polenta. 
mente che 
billis ». 


Foro: « Alla 


. Vado a 
li del sole, 


Phina dei 
lle amm: 


immi- 
Ronchetti 
al lupo! 


segnare 
te cinco- 
igomento, 
i una ri- 
inutili pei 
beneficio 


li oramai 
el sangue 
anamente 


on è più 


di Dante, 


ti per la 
leso mo- 

politico 
applauso 


la bat- 
della rete 
imposses- 


del campo in Romagna e l'onorevole Da- 
sd lupo sotto le spoglie del pastore, si 
“"ia a Pavia nell'ovile Cairoli strappandogli 
|. È rromessa del portafogli dell’agricoltura per 
"Eirmo qualunque del suo drappello. 
2, ovviare al caso d'una resistenza dell’ 
preside'te, Crispi lo tiene ghermito 
Sila mano dell'amico Doda, ela conciliazione 
Orto, e la radiealaia invade per la finestra 


il ministero... 
pella prospettiva ! 


Aveva tulle le apparenze d'uno scandalo, 
gi che gli apri tutli gli usci della più larga 
plblicità. è 

fr già si diceva: Come! Nel nostro corpo 
diglomatico ci ha tale che osa trattare a sgar- 
figure il suo primo segretario perchè israc- 
mat 
Fa! ui tirate senza fino contro l'intolleranza, 
per poco non vedemmo riprodursi în Italia 
Fi cona della Rumania. 
Pace, pace, pace! « Non è che una serie 
‘menzogne e di calunnie indegne alle quali 
endo dare la smentita la più formale >. 
chi porla così è il signor Di Barral, giusto 
| diplomatico messo alla gogna. 


‘hi mi ronzano ; è l’effetto delle onde 
2, che mi portano confusa e indistinta 
di orso di Colorno. 
Siamo a tavola — sessani 
nr della festa l'o: 
: ha parlato. Cos'ha detto? 
‘clvera presente, per ron turbare con un 
no immediato l'ora del chilo, ci prega 
‘a fino a domani. 
+ 


Nuovo ronzio. È il deputato Cesare Parenzo 
che parla ad Adria — ad Aria, il cui nome 
srime un rimpianto del mare che l'ha ab- 
tendonata e dell'onorevole Bonfadini che non 
» rappresenta più alla Camera. 

*t 


ale a dire abbaiamonto fe- 
il levriere dell’onore- 


Terzo ronzio, 


è che an- 
0 ardono 
attingero 
ioni fra la zuppa 


Sani e Tenani! Vale a dire il Socrale e il 

Caione del proverbio latino; amici mici così 
iù amica la V. 

questa Verità? L: 

‘onti, che ni 

faranno, l'onore 


Ia politica estera nota: 
nsîone dei lavori del Keîchsta: 


u19. Bismarck vuole mostrarci, colle 
ni, che un po’ d: ragione anche il 
o la può avere. 


vermi 
alo Villari, © 
no, non colle 


ioni, ma colle riparazioni 
** 

note, la politica estera 
to cisleitano con 
etis ed il signor 


mando le 
i omposto il gabi 
all'inferno il barone De 
Lasser: 

Da un 


vo biasimo al generale Philip- 
sue orgie di sangue, e non ri 
yarmia gli Ungheresi, che, non badando alla 
recessità dei falli compiuti sin ora, si vendi- 
cano del signor Andrassy, affamando i poveri 
sidati dell'impresa bosniaca. Il rifiuto opposto 
illa ferrovia croato-bosniaca potrebbe corri- 
spendere, se l'inverno sì mette in mezzo, al- 
luliima girata della chiave nella porta della 
iorre di Pisa. 


È buona guerra colesia ? 


Don Gppinor> 


CONFETTI PISTOJESI 


Pistoja, 20 settembre 
Finalmente l'augusta firma del Re leale è stata ap- 
lst al decreto che respinse il ricorso contro il regio 
Selo 13 dicembre 1877, col quale si dichiararono 
Maat al comune di Pistoja (proto!... coli) i quattro 
Squzi suburbani. Era cinque anni che l'aspettava. 


isoja un ricovero di mendicità. Anche qui 
È fialmente?.. poichè sono ben sette anni da che ne 
Att il nostro municipio. In Italia non si fanno le 


fia furia ! Quello rendite ammontano a circa 7,000 
“annue: son poche, ma bastano per cominciare 3 la 


Sri cittadina, che sempre ha splendidamente corri- 
Ce il resto. Te 
CE anche una proposta, quella di dare al Ricov 
È stume raccolte per mn monomeato. al padre: della 
Rtta Vittorio, somme sufficienti a dimostrare il patriot- 
de i Pistojesi, ma insufficienti a fare un monumento 
duo del magnanimo Re e di Pistoja. Non c'è bisogno 
Satoe per ricordarsi di Lui; ogni Italiano gli ha 


ea el proprio cuore un monumento imperituro di 
Epliludine e d'affetto. Nel caso nostro si potrebbe con- 


ite l'idea del monumento intitelando dal nome di 
A Tio Emanuele il Ricovero di mendicità. Quest'idea 
dm sembra eccellente, son certo sarà seguita. Molte 

Tendite di facile conversione vi sarebbero, e în 


—————— FULL 


Proposito al muai 
cessari. 


io si stanno facendo gli studi ne- 


x 
miete le dilicolà per l'impianto del distretto mili 
Lavori. Sig appianate e a giorni sî porrà mano ai 
sio cominceranno pare i lavori di restanro del 
Derbo palazzo comunale, di quel gioiello che è îl no- 
© della torre della cattedrale. Così nel 
verno vi saranno abbastanza lavori e meno 


stro battistero 
9 im 


Vi sono già molte e vaste caser î 
Vi son [ me e una grandiosa 
piazza d'armi, che ci costò ua occhio; Î vivere è a 
paite prezzo; le pizioni mînime, e ci manca proprio un 
ni dresimento. Tanto più che’ i buoni Pistoesi è le 
gentili © bellissime (senza adulazione) Pistojesi 
È mosti bravi soin. Pos 
Va altro ardente desiderio abbiamo, quello di poter 
salutare È mostri amati sovra; i Pistoà di eri 
gloria di esser chiàmata Brescia lasca i Vor- 
rebbe farlo dimenticare, aa 
Troppo è stata dimenticata e trascurata finora! 


x 

L'attuale amministrazione comunale che da ben dieci 
anni siede sulle cose di Pistoja, ha esaurito il suo 
splendido programma, cioè principalmente: — ha otte- 
nuto l'unificazione del debito comunale; ha dotato la 
città, con minima spesa, di un acquedotto di copiosa 
ed eccellente acqua proveniente dalle alte vette 
pennino; ha impiantato il ricovero di mendi 


oltenuto il distreito, ece., ece.; ma ciò per cui mag- 


ormente il nome del benemerito nostro sindaco ca- 
valiere Bozzi resterà imperituro per la gratitudine dei 
Pistojesi è il grande atto che ora si è compiuto e che 
inaugura nn'èra novella di 
fusione cioè dei 


Ora è necessaria e urgente la pronta venuta di un 
regio commissario, che dev'essere onesto, liberale e 
sopratutto energion. Vi sono in Pistofa due partiti mu- 
nicipali, che ora non hanno più ragione d'esistere, ma 
che nonostante continuano a dilaniarsi a vicenda, e ne 
posson nascere brutte conseguenze. 

Presto, presto, onoresole Zanardelli, ua buon com- 


Catilina. 


A Biacerata alla prima seduta della ses 
del Consiglio proviaciale, entrato. nell" 
iagoni consigliere nuovo 
tito clericale, sette de'suoi 
ono con manifesto propo- 
ine della seduta 


sito di fargli offesa. AL 
chese Rangoni fa acco! 
all'alberg 


nè più, nè meno 
come îi Rangoni pretendere un po' più di ri- 
spetto per la volontà degli 
= Al Arezzo, per 
sizione di m: 
esposizione 
ivonv che si 


del governo, ha luogo 
nel locale detto 
ggi alle fl, ma 


prato del distretto militare, ma ieri sera, quando è 
stata scritta la lettera che ho sotto gli orchi, non si 
sapeva ancora se il comando della divisione militare di 
Peragia avrebbe accorilato il permesso. 

Mi pare che quest i chiami fare le cose sul serio. 
Alcuni costrattori dei 
ad Arezzo delie mar 
farle vedere al pubblico, saraano 
alla pioggia. E se il generale non 
macchine che non entrano dalla porta della Bad 

ione, dove nom c'è neppure 
rio. 

E l'esposizione, come ho detto, è fatta per 
del ministero. E tutte le cose si fanno a questa ma- 
miera. 


ee e 


istoro è fissato, a quanto 
> per il prossimo febbraio 1879, in occasione 
sembre; loreario dell'esaltazione del Saato Padre alla 
Sede pontificia e della sua incoronazione. Si faranno 
Emmadi promozioni. Monsignor Meglia nunzio a Pa- 
STA signor Cattani ruazio a_Madrid, e mo: 
guor Sauguigni auazio a Lisbona, saranno nominati 
cardinali. ° 
--. Durante da giornata dell'altro-ie 
fu frequentato da moltissimi 
io alla memoria di 3 
La unrdia d'onore nell'interno del tempio era fatta 
dai Vigili e dalle guardie municipali. 
-. Ho velato un esemplare della medaglia per i 
A della suinte psbblica, colla efagio del 
eno Re, incisa dal reputato incisore cavaliere Ce- 
nuora roscetti. Il profilo di Umberto I è modellato ed 
fici con maestria e finitezza di vero artista. Cè 
È 7 che le nuove monete riescano ngual- 
da near Ce e ose mos Ponoo ET 
monti dovrebbe affidarne l'incisionea chi, con questa 
Ch° lita, ha dato già prova di saper fare. Il cava 
fiere Miaaceti del resto, benchè giovare d'età, non si 
noscere oggi per la prima volta. Nel 187 
fa corceopra quattordici concorrenti, il concorso bam 
Tips" ministero dell'interno per usa medaglia di 
di de formato, commemorativa dell'occupazione di 


Roma. i lodata dai cono- 
ta medaglia, stata molto lai cono 
nisi “alla unisia; il Moscetti rafligurò Vittorio 


scitori lo cho sollera Roma all'onore di capitale del 


smo Tinio di Re Umberto mi pare lavoro anche più 


22 settembre. — Il ci 


i il Pantheon 
accorsi a tri. 


finito di quello della gran medaglia, e merita vera- 
mente un sincero elogio. 


- Parlando delle conferenza didattiche, è stato di- 
meaticato fra i nomi di coloro che presero la parola; 
@ fecero opportune riflessioni, quello del regio profes- 
sore scolastico, professore Benedetto Bianchi. 

Esco riparato all'involontaria omissione. 


«- È comparso alle cantonate il manifesto 
Argentina per la prossima stagione di autunno. 
rappresentazioni prin no il 10 ottobre col Sal- 
valor Rosa del Gomez, posto în scena dall'autore. 

Nel corso della stagione verrà data pure l'opera 
nuova del maestro Falchi: Lorkel'a. La celebro ar- 
tista signora Galletti darà ino!tre alcune rappresen- 
tazioni della Farorifa. Oltre la Galletti fanno parte 
della compagnia di cauto le signore Stolzman, Ocampo 
e Colonna, il tenore Rossetti, il baritono Palon ed il 
basso Pinto. Concartatore e direttore d'orchestra sarà 
il maestro Luigi Mancinelli. 


-. Il teatro Rossini sarà pare riaperto quanto prima 
con spettacolo di operetta. 
Una compaznia di ci 


fanno parte dne ciorani 
debuttanti, Solaro e Î.uisa Bra- 
mante-Pelleg di già formata per dare su quel 
Piccolo teatro una nuova operetta del maestro Vin- 
cenzo Vicaro, intitolata: Uro scherzo per gelosia. 


<. Questa sera al Valle la compagnia Monti rap- 
presenterà il Bicchier d'acqua di Scribe. 

La prima dei Fourcham'qult è fissata per la sera di 
giovedì. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'accordo sulla mediazione fra la Turchia 
e la Grecia non è ancora stabilito fra le po- 
tenze europee, le quali però sono fin d'ora 
concordi net volere che quella controversia 
non sia per produrre ulteriori complicazioni. 
La diplomazia, la inglese segnatamente e la 
germanica, non hanno cessato, nè cessano nel 
porgere tanto ad Atene quanto a Cos'antino- 
poli consigli di moderazione e di conciliazione. 
Le dispesizioni del gabinetto britannico non 
sono molto favorevoli alle domande del go- 
verno ellenico. Nel mondo politico è stato 
assai notat> a questo proposito il discorso 
pronunziato giovedi scorso in un banchetto a 
York da uno dei componenti del ministero Bea- 
consfield, il signor Lerviher, segretario per 
l'Irlanda. Il signor Lervther ha chiaramente 
deto che i Greci debbano astenersi dal solle- 
vare difficoltà, le quali porrebbero a repen- 
taglio la pace decretata dal Congresso di 
Berlino. 


In molti giornali si leggono notizie relative 
al prossimo viaggio delle Loro Maestà il Re 
e la Regina nelle ‘provi del centro e del 
mezzodi della n vla. A noi viene as- 
sfeurato che i no: i sovrani hanno 

lato di visitare presto quelle provincie, e 
di appagare in tal guisa i desideri delle po- 


polazioni che le aspettano con impazienza, ma 
no stati 


che finora nè l'epoca, né l'itinerario » 
irrevocabilmente fissati. 

Stn Maestà il Re ha risposto 91 telegra 
togli ieri l’altro dal sindaco di Roma con il st 

« Monza, 21 settembre 
« D. Enmmele dei principi Ruspoli 
Sindaco di Roma. 

« La ringrazio dei sentimenti che per la solenne 
giornata di ieri Vostra Signoria ha espressi in nome 
di Roms per me e per la mia famiglia. Mi associo di 
cuore al tributo di onoranza reso alta memoria del 
compianto mio angusto genitore e dei beneme 
duti per la patria. Roma non può venir mero al suo 
nome associato alla grandezza d'italia. 

e Unnsaro » 


Sua Maestà il Re ha risposto all'Associazione essti- 
tuzionale romana, col seguente telegramma : 

« Alla presidenza dell'Associazione costituzionale 
romana — Roma. 

« Sua Mai ha gradito molto la conferma dei sensi 
di fede e di amore espressi verso la sua Reale Perso;ia 
e Dinastia dall’Associazione costituzionale romana. 
Re, riconoscente per questa spontanea. manifestazione 
e per l'omaggio reso alla gloriosa memoria del suo 
compianto genitore, mi ha inesricato di pregare la pre- 
sidenza a voler essere interprete verso Associazione 
de’suoi più vivi ringraziamenti. 

« HB ministro: Visone ». 

1 dubbî, che abbiamo manifestati ieri sulla esattezza 
degli appunti mossi al conte Di Barral, ministro ita- 
liano a Bruxelles, a motivo di i sua condotta verso 
un segretario di legazione, sono quest'oggi pienamente 
confermati. Il coate Di Barral ha scritto in proposito 
mna lettera, che molti giornali stampano, nella quale 
categoricamente smentisce le asserzioni enunciate a suo 
carico. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


SIENA, 22. — Oggi a mezzogiorno l'ono- 
revole deputato colonnello Mocenni ha rivolto 
ai suoi elettori un discorso che fu melto ap- 
plaudito da un numerosissimo uditorio. Per 
due ore di seguito il colonnello Mocenni fece 
una nobile difesa del partito moderato cui egli 
appartiene, e censurò con dignitosa lemperanza 
la condotta dei ministeri di sinistra. Espresse 
fede inconeussa nelle sue opinioni, e tracciò 
brevemente il suo programma. 


Terecramm STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 21. — La Commissione incari- 
cata di studiare il modo di estinguere i kaimés vor- 
rebbe adoltare il progetto che convertirebbe i kaimés 
ia nuovi titoli al 3 00, con ‘un ammortamento del- 
TI 070, mediante estrazioni. 

Questi titoli sarebbero garantiti da alcune entrate. 

Un comitato di capitalisti 
veglierebbo alla stretta esecuzione di queste condizioni. 
, 21. — Il governo venderà all'asta pubblica 
24 e 35 settembre 100 cavalli e 80 ponies, 

al 9° reggimento di cavalleria Bengala, 
che rimpatria. 

COSTANTINOPOLI, 21. — (Dispaccio ufficia’e). — 
Hl Fanfulla annunziò che una nuova convenzione, la 
quale accorda all'Inghilterra un diritto dî protettorato 
in Egitto, fa conchiusa fra Sua Maestà Imperiale i! 
sultano ed il governo di Sta Maest) 
olutamenie falsa. 

UOVA ORLEANS, 21. — ia febbre gialla e quasi 
completamente scomparsa a Grenada. 

Sopra 500 abitanti rimasti a Greenville dopo la com- 
parsa dell’epidemia, ne furono colpiti 400, dei quali 
162 moriron 

leri alla Nuova Orleans vi farono 69 morti, ed a 
Wicksburg 42. 

NEW-YORK, 21. — Due compagnie di truppa par- 
tirono da Baltimora per Washington, in seguito alle 
dimostrazioni minacciose degli scioperanti. 

LONDRA, 21. — Un dispaccio dell'Agenzia Reuter, 
in data di Costantinopoli, dice che la Russia trasmise 
alla Porta il progetto di un trattato definitivo, il quale 
mantiene l'indennità di guerra, regoln le relazioni com- 
merciali, e constata l'amicizia e l'alleanza fra i due 
presi. 

Una circolare della Porta rigetta sull'Austria la re- 
sponsabilità degli avvenimenti nella Bosnia. 

PARIGI, 21. — N sindaco della Borsa ha venduto 
per conto del Tesoro 6 milioni di rendita ammortiz- 
zabile a franchi 79 75. 

ANCONA, 22. — Il Corriere delle Marche dichiara 
senza fondamento la notizia data dalla Gazzetta d'Italia 

he una banda di internazionalisti sia comparsa ai con- 
fini delle provincie di Ancona e di Pesaro. 


GENOVA, 22. — Il vapore Italia, della casa Rocco 
Piaggio, giunse questa notte dalla Plata e porta Ja 
corrispondenza del 24 agosto, duecentotrenta passeg- 
gieri e cinquanta cavalli america 

BRUXELLES, 21. — Clandel for condannato a cinque 
anni di carcere e a 2,000 franchi di multa per l'opu- 
scolo che ofende l'imperatore di Germania cd attacca 
le leggi, e lo stampatore Carlier fn condannato a di- 
ciotto mesi di carcere e a 500 franchi Gi multa. 


PARIGI, 22. — La Républiue francaise, constatando 
la instabilità dello stato attuale dell’Europa, dice : «Imi: 
tiamo la prudenza del principe di Bismarck, non ci 
impegniamo in alcun affare, e manteniamo  un'attitu= 
dine circospeita. Il tempo dei pericoli non è passato, 
ed ancora meno è passito il tempo delle offerte e delle 
tentazioni. » 

Questo linguaggio è considerato come risposta alla 
voce che l'Inghilterra abbia consigliato alla Francia di 
impadronirsi di Tunisi. 


È pubblicato 
ANANKE- Racconto di F. de Renzis. 
Presso i prircipali librai, Prezzo I. &. 


BoxAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


ISTITUTO CAVOUR 
FIRENZE 15688) 
Pieparazioneagli Istituti Militari ealia R. Scuola di Marina 


SPARTACO — Vedi cvviso in quarta pagina. 


iL RE DEI CUOCHI 


Trattato di Gastronomia Universale 
SECONDA EDIZIONE 
riveduta e illustrata con 400 figure intercalate nel testo. 

Guwii-ne le migliori ricette per la preparazione delle 
vivande secondo îl metodo della cucina milanese, na- 
poltana, piemontese, toscana, francese, svizzera, te. 
tesea, inglese, rissa, spagatola, ecc. — ISstrazioi 
va liceeria e confettuweria moderna. — Nozioni sulle 
pr. prietà igieniche degli alimenti. — Cucina speciale 

i bambini e i consaliscenti — Molleplici istruzioni 
inmia domestica sulla scelta e conservazione deì 
cpumestibili, del'e bevande, dei feu:ti, ere. — Istru- 
nì sul molo di apparecchiare le mense, di ordinare 
1 pasti «I di lusso come casalinghi, di trigciare, ser. 
vire. ecc. 

Opera redatta sulle più sccreditate pubblicazioni n2- 
zionati ed estere, di Vialardi, Leconte, Caréme, Dubois, 
R»rnard, Sorbiatti, Very, Rottenhéfer, Brillat, Savarin, ece. 

Prezzo L. 10. 
Franco per fosta raccomondato L. 11. 


Dirigersi a Firenze all'Emporio Francoltaliano C. 
Finzi e C.. via dei Panzaui, 2$ — Roma, presso Corti 
e Bi.nchelli, via Frattina, 66. 


COLTA POLVERE D'AEGENTO 


Ognuno può argentare da 
sè e quasi istantaneamente 
qualanque oggetto di metallo D'una appl'cazione sem- 
plicissima, è indispensabile nelle Trattorie, Hotel ecc. 
per conservare e riagentare le posate, ecc. e rieste 
di una incontestabile ‘utilità per mantenere biànchis - 
simi i foraimenti dei cavalli e delle vetture. 

NB. Non confendere questo prodotto cor altri post, 
in commercio, e che în }uogo di contenere argentoi 
non contengono che mercurio. = 

Prezzo del Flacou con istruzione L. 1,8. 


Dirigere le domanda accompagnate da vaglia posta 
a Firenze, all'Emdorio Franco-Italiano C. Finzi e C., 
via Panzini, 28 — Milano, alla Seccursale; via $ Mar- 


gherita, 45 — Roma presso L. Corti, via Frattina, 66. © 


i 
| 


AVVISI ed INSERZIONI d 


L'ELEGANGE PARISIENNE 


Bue Montmartre, ilf, Parigi 


Questa rivista artistica della Moda creata nel 1807 s'inlirizza 
mondo aristocratico. Essa pubblica le novità delle grandi cese pari- 


la edîze 4 incisi co.te al mese ed 4 polron tagliato: 4 arno Sb, 6 mesi 44] 

d'a odiz.e 70 9 incisi colte al mese ed A patron tagliato » 9» 88 

3.2 ediz.e 2 incisi col.te al mese e 1 patron tagliato »8 31 

NOTA. Si ricerono abbonamenti con patron in ogni numero. Ag- 
giungere 4 franco per patron. — Patrons montati e grandi di tutti 
i modelli sortiti a Parigi. x 

‘Si abbona in Italia presso l'Ufficio principale di Pubblicità E. E. 
Oblieght, Roma, 41, wa della Colonna: Firenze, 43, piazza Vecchia 
di S. ML Novell 15, via S. Margherita. SASA 


TEARINA cima H. NESTLE | 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


GRAN DIPLOMA D'ONORE 


NUMEROSI 
delle primarie 


Autorità Medicali 


Marca di Fabbrica A 


ILa base di questo prodotto è il buon latte svizzero, 


(E;so supplisce all’insufficenza del latte materno e facilita lo slattare 
(a vende in tutte le buone farmacie e drogherie. Î 
er evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola 


AL 


IMPORTANTE PER | PADRONI DI CASA,| 


RISTORANTI E PRIVATI 


Per sole Lire 20 


(La metà del vero valore) spedisce il Deposito Parigino in liquida-| 
richie in arlicoli di metallo i seguenti oggetti : 

% Servizi da tavola di massiccio argento dells 
China con garanzia di 10 anni per la durata del colore dell'ar-| 

nto. 
E° Coltelli massicci col manico di argento della 
inglese. 

6 Forchette massiccie col manico di argen 

6 Gorchiai massicci da suppa molto pe 

6 Cucchiaini caffe molto pe 


China e lama vera] 


> della China. 


per latte 

hè di vero argento chinese. 

6 Porta-uova. 

Tutti i 33 menzionati 0 

sole L. 20. — Per 12 

Si speliscono contro la rimessa an 

carta italiana in lettera race 

Vienna, Praterstrasse 43, entrata 1 
‘Ai Negozianti e Ristoratori, ribasso. 


ricevono presso l’Ufficio Principale di Pubbli 
, via Santa Margheri 


AI 1° Ottobre 1878 


DELL'HOTEL DE ROME=-:: 


15, casa Gonzales. Pari 


via Colonna, M, p. p: Firenze, piazza V. 
Londra, 139-414 E. 


di s. M. Novella, .3I 


Fleet-Stree c 


APERTURA co samuo dl 


rerasno disuisi 


Casa di primo ordine intieramente rimessa 2 nuoto, în po- 
‘sizione escezionaie. al ceatro della città, con vista incantevole b ade 
[del golfo e del Vesuvio, moderno c»n'orto, grane Stabilimento ia 


li bagni. 


L'Opinione Nazionale 


V. ISOTTA e A. BRUSCAETTI. 


Servizio da 


GIORKALE POLITICO QUOTIDIANO MIDIPENDERTE 4° Caratto 
(Axwo Xi) ce 
(Firatura 30,995 eop!e) 12 bicehîeri 
La simpatia @ ls diffusione che va sempre. più acquistandos: ha 


quasto periodico ha 


2530 in grado l'Amministrazione 


uesio periotico ha mesi in ER? ni lettori allargando l:| 1 Porta olio 
Shi di cre tt n 2 pnbicro i | 2 Saliero 
rispondenti  e| ciazioni {rierast lil 2 
rispondenti of Prezzo delle Association | {rusoneesi più 


iacando acqui-| x 
sto di nuovi elfrasco in tetio fl regno L. 30 19 E—{procura di te 
iù importanti [Strona (Ucicza genera 

\vori roman- 


L'imbsllsggi 
paniere L. Ì. 
Iner sempre vi | Dirigere le 
Fort î tota 3 1250 vala partobril-|comsagnate da 
Ce * neri re)» ca sa 16 flntoperi si 
(oro) » so 4 miri, occupando Panzani, 23. M 
pende da cursaled: 


Azzo Sem. Tris.icelebri; inoltre 


jare vaglia postale all’Amministrazione dell , 
Ie. Firenze, piazza S. Croce, 22. Ivia Frattina, 


ORA 


Società Igienica francese 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


a Ss. Lucia a NAPOLI ii a I ie di sei 
Boliiao pibtograico, 16 pagire 
FANFULLA Live Quattro 


Per sole lire 20 


persone incristallo di oemia| 


Porta stozzicadenti 


l'Emporio Franoo-| 
\Italiano, via S_Margherito,| 
. Roma, Corti e Bianchelli 


SPARTACO 


Gazzetta romana letteraria, artiatica 


del 


Îire Sei, per 


‘elle spese. post 
INISTRAZIONE: 


tavola per 12| 


da vino 
da acqua 

>» 
da vino 
rer vini fini 
completo 


‘0 compreso il 


domande ac 


vaglia postale|fi 
‘i suo! a Firenze all'Emporio Fran-| 
numerosi letto |-o Itatiano C. Finzi e C. via 


ilano alla suc-| 


FARMACIA 


DELLA 


FIRENZI 
Via Tornabuoni, 31 


PILLOLE ANTIBILIOSR E PURGATIVA 
di COOPER 


tie biliose, male di f 
issimo negli attacchi d'ist 
Queste pillole sono co 
stanze puramente vegetali, senza mercurio @ alcun al: 
lsè scemano d'eficacia col serbarie lungo tempo. Il loro 
chiedo cambiameuto di dieta; l'azione loro, promossa 

le funzioni del sistema 
pareggiabili nei loro eletti 


del 


Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire. 
Sì vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


Sì spediscono dalla suldetta farmacia, dirigendone le i 

mande accompagnate da vaglia postale; @ sì trovaso x 
‘Roma presso la farmacia della Legazione Britennica Sinimberght 
ria Condotti ; Achille Baldasseroni, {{6, via del Corso în piazza Wi 
Carlo; presso la farmacia Marignani, piazza San Carlo; la 
[Farmacia Italiana, 145, lungo il Corso; presso la dit! 
Ferroni, via della Maddalena, 46-47; F. ire, Cor 


PANCREATINA 
di DEFRESNE 


Adottata negli Ospedali e Ospizi Ci 
La Pancreatina è il più potente 
È indicata sempre 


66. 


| 
ACQUA FIGARO] ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO | 


prosrensiva 

Preparata colla serapolosa! 
osservanza delli 
fiziologia © dell’igiem 
in breve tempo il solore na-(barba în nero 0 caste; 
turale si cepslli ed alla barba | Ottenuto leffett 
Dopo aver fatto uso delle Tin-|di mantenerlo con l'uro del-ln; 
ture istastszso Fizaro, servell'Aequa di 

r manterera ai ca; 


IS2 Diversi altri articoli in argento chinese a 


MECCANICI 


Via Barolo, n. 49 | 


TORINO | 


Casa fondata nel 1820 | 
ti, a vite 
fine. 


Torchi premi 

senza 
Il miglior sistema per | 
ottenere una forte pres- | 
sione con un scì uomo | 


garantiti 


Si montano anche su 
carro. 


> 
a 
Torchi idraulici, 1° premio Medaglia 
di Chieri 1875. Si spediscono disezai © pi 


Pillole Antigonorroiche 


del prof. D. GC. P. Portia 
adottate dal 1851 nei sifilicomi di Berlino 


ratti Deutsche Klinik di Berlino e Medicin Zeit 
‘iirzburg, 16 agosto 1885 e 2 febbraio 1866, erc. ce 


fico per la così delta Goscatta e strizgircenti uretrati. 

Fd infatti, esse combattendo la gosorrea, ‘020. «tres 
come purgat:re © ottengono ciò che dagli | 
può ottenere, so non ricorrendo ai purganti drastici 01 si lu 
sativi. 

Vovgono dunque usati ro.li scoli recenti arche è lo 
stadio infammatoric, unesdovi dei bogri lo-ali cell'acqua ee-; 
dativa Galiesvi, senza dover ricorrere si purg: 
rotici nella gotorrea cronica 0 goccetta militare, portaudone 
l'uso a più alta dose, e mono poi di corto effetto contra i re- 
sidui delle gonorree, come rietringimonti uratrali, fecesnio ve. 
scicale, ingorgo emorroidsrio alla veszica, catarri vescicali 
orine selimentose e principii di renella. 

I nostri medici con tre scatole guariscono qus'unque gonor- 
rea scuts, abbisognandove di più per la cronica. 

Per evitare l'abiso quotidiano di ingassevoli su rozati 


SI DIFFIDA 


di dimsndare sempre e non accettare che le vere Galleani 
di Milano. (Vedasi dichisraziona do.la Commissione Uscale di 
Berlino, 4 agosto 1868). 

Roma, 27 marzo 1874 


Preg. sig. O. Gallean', farmacista, Milano. 
Sono oîto giorsi cho faccio uso delle vostre Pillole Anti- 
gonorroiche, mercè le quali mi trovo quasi perfertamente 
gaar,io da une trassurata gonorrea, che mi avera prodotto r°- 
feuzione d'orina e stringimenti uretrali. 


Ringrazianduvi anticipatamente del favore, mi raffermo vostro 
devotissimo Dioxis1 CaLorRANO, brizadiore. 
Contro vaglia postale di L. 2. 20 si spediscono franche | 
domielo. — Ogni scatola porta l'istruzione. © 
Per comolo © garanzie degli ammalati tutti i giorni delle 3 
alle 5 pom. visite modiche di distintissizmi medici specialisti. 
La detta farmacia è fornita di tutri i rimedi che porsoso oc 
correre în qualunque sorta di malattie, muniti, so si n 
Liche di consigiio medico, si sped sco contro rimessa di vaglis.. 
‘Scrivere: Farmoela 24, Ottavio Enlieanî, vis 
Moravigli @ (Laboratorio piazzetta SS. P.etro e Liso), Milano. 


L'importo delle quali vi accludo vaglia postale. 


stato. 


alla barba il colore 


Prozzo del fiscon L. 5 


fn 9 giorni 
Prodotto speciale per tir-i 
regole dellulgere in duo giorni e senzalil temro 
ridonsaleun dapno i capelli e Isluso 


è 


Figaro!n 
ed progressiva, fi 
iscqui- 


o 
Prezzo della scatola i Prezzo 


(pleta L. 6, | piets L 


iacautanea 
Alle persone che non hanno 
Îa pszionza di 


far 
| progressive, 
ica Franceze 


I. Gli o 


opera. 


Deposito a Firenze all'Emporio Eranco-Italiano © 
| dei Panzani. 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
Messina presso E. Dollfus, Portarealbasso, 5. 


Tavolo Meccanico da è 


Questo Tavolo Meccanico pre: 


‘bisogno di al 
2. È più stabile di un as 
tura propria rinforzata con cer 
3. Può mettersi a vi 


4. Si apre e si chiu?e colla più greudo fi 
5. Quando è chiuso si trasporta senza fatica facendolo scorrere sulla rotella di cui è munite! 
la tenendolo pei duo manichi cho formasno l'estremità opposta 


Fiozi 


TT ACTTI 


soguenti vantaggi sullo asi comuze! 
chiusi come Camicio, Camicio!o, Mutande, Sotture, ecc. ver g 
re ad ogni is'auto l'asse. 

comu 
‘niere di ferro. 
jen'o più bassa o pi 


alta 


seconda della s 


piano infarioro. 


posto maggiore di un’asse comune. 


Ques'o Taro"o è rico; 
poggiare i ferri da st 


Deposito în Firenze al 
[Corti e Bianchelli, via Fr 
> Margherita, 45. 


paono da stirare -—munito di una gratella 


Prezzo del Taco'o completo L. 35. Po:to © cai» dai commit ent 


Prezio L. 8. Porto a cari: doi committenti. 
‘Emporio Franco-italiano C. Finzi e C., via Pau: 


tirare (brevettato) 


della parsona che 


ec. via 


NOVITA PER USO DI FAMIGLIA} 


© riposa sopra tavole o cavalletti, perchè hi 


Non occupa unl 
ia ferro per sp 


FERRI PER DARE IL LUSTRO ALLA BIANCHERIA 


porio | i, 28. Roma, pro:soffiezza, dorme li 
tioa, 05. Milaro, atla Succursale dell'Emporio Franco-italiino, siafsasi peri 


Ogri 


eso è } 
denis 2 |ne bon sozo sufficientemente taglisti. 


Imiche, searafaggi, mosche, vermi ed il tarlo. Trent'anni d'esperienza 
lîn Francia, Inghilterra ed Austria l'hanno resa indispensabile in tutto lo 
Favorita inviarmi ancora tre scatole al sdtito indirizzo, perfeui si cura la pulizia e l'igiene. Non è nociva nè ag) 
i Polvera contro il tarlo da L. 1,35; 2,65; 4,25 


Brevettato 


0 di alenni dent 


i 
Prezzo E. 2 59. 


Nuovo Tagliavetro Americano 


peszi di vetro 


POLVERE INSETTICIDA 7 ACHERL 


conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA 
Sola premiata all'Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873 
11 mezzo più comodo e sicuro per distruggere gli insetti come cimiri, pulci, for 


ipalmente) 


Polvere contro le cimici da L. 0,60; 085; 1,85; 2,75; 4,25; 7,75. 
Polvere contro gli scaraf.ggi da L. 1,35; 2,65; 4,25; 7,75. 
Polveri contro le pulci da L. 0,50; 0,80; 1,60; 3,15; 4,25; 8,25. 


Elisir insetticida da L. 0,60; 1,10; 2,15. 


Soffietti 


per applicara la polvera da L. 0,60; 1,00; 1,35. 
le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Em 


166. Milano, alla Succursale, via S. Margherita, 15, casa Gonzalee. 


iporlo Franoo- 


fe. {Italiano €. Finzi e C. via Panzini, 28 Roma, presso Corti e Bianohelli, via Frattina|® Firenze, all'Emporio Fravco-Italiano, 0. Fi 


Tip. ARTERO e C, Piazza Montecitorio, 142 


Il disgusto degli al 
Le dilficili digestioni ; 
Il gonfiamento dello Stomaco; 
L’anemia ; 


dî gas; 
La gastrite; 
La gastralgia; 
Le malattio del fegato. 
e risveglia l'appetito nei c-nval 
FÉ scenti, arresta ì vomit: delle donne gravido e combatte rl È 
3 dimagrameito dei tisici. La Pancreatina si dà in polsere { 
o in pillola. 
Deposito nelle pri 


RLEGNO 


Spatcato e segato. intrecciato con) 
flo ferro ziacato, per la chiusura 
dei Parchi, 
Polai, e 
SISTEMA BREVETTATO 
IN ITALIA 
Meazione onorevole al Concon 


ledaglia di bronzo1$77 

all'Esposizioni fi w 

Stavilimen ccanic 
ni 

DECKER e Comp. 

Torino, via Barolo, 19 

Detro richiesta spedisconsi gratis i prezzi corre 


Non più Medicine 
PAREETTA SALUTE nicdicimo, senti sonza 
ehe nè spese, mediante la deliziosa Farina 
di salute Bu Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


iuna ma'attia resiste al 


risce senza medicine ne p 


fe perdu! 


con sensibile gusto, tollera: 
atttialmeni S 


ona salute. 


Cura 

Da 
‘erroso prte palpito 
straordinari ‘che non poteva fare un o 
un solo gradino; più era tormentata da diuiurne » 
tinuata mancanza di rendevano » 
lavoro donnesco; l' non ha ul 


[uso della vostra Revalenta Arabica 
te le notti 
mente guarita. 


linghe pa 
Aranasio La Barn 


Quattro volte più nutritiva che 1 i 7 

ss ta iù muritiva che la carne, economizza anche 50 rl 
VALENTA in seat 

(ir. 50 ©: A kil. 8 fr. 00 


per 48 tazze 8 fr. 
tazze 78 Ir, Dett 
azzo 4 fr. 50 e.: per 48 tozze 8 fr. 

Cesa DU BARRY eC. (i:miled) n. 2, via Tr 
ed în tutte lo città presso ì principali 


in Tavolette pei 


Piccolo apparecchio che si applica iatantanseme! 
[fenza viti no altro accessorio, contra le ports 0 frest 
[Se alcuno tenta di eprire, lì camparello ne ds arviso. 
[Questo campanollo soona par la durata di 5 minuti 24 
Ficarica a volontà mediante una chiave adattata all'iP- 


uomini, nè agli animali domestiei.{P®recchio. Più la porta visne spints, più l’apparecoli? 


[tesiste ad ogni tentativo di effrazione. Il suo picorl? 

volume permette di potarlo in tasca ed in viaggio. 
Prezzo Lire 15 i 
Ra sterzo avparocshlo distribuito in modo da Mi 

rato! delle Casse- 
Parlo all tirato se-forti o di qualunque 

SÌ apedisce per ferrovia contro vaglia postale diretto 
TÈ 


via dei Panzani, 28, Mitano, alla succnreale dell'ESpoi® 
via S. Margherita, 15, Cama Gonzales, Roma, pre: 
(Corti @ Bianchelli, via Frattina, 66, 


ai pel Regno d'italia. 
fer est li alii posi di 
CRI 


Been 
ere x 


In Roma cent. 5. 


Num. 259 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, 430 


risi i seria raso TU Piniale di Pubblici 
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20 settembre. 


P ministro — Ella è il ‘signor. 

Cwrispondente — Flitschoff ai suoi comandi. 

1° ministro (sospettoso) — Non è italiano? 

Corrispondente (sorridendo) — Vostra Eccellenza non 
ha che a guardarmi per convincersene. 

1° ministro — Erano le due vocali del suo nome 
che me lo facevano temere. Se non è italiano, allora 
posiamo parlare a cuore aperto. Ella è corrispondente 
del... 

Corrispondente — Del Neue Blaguisce Blatt aì suoi 
ordini. 

{o ministro (alzandosi e stringendogli la mano) — Oh! 
<ino felice di poter esserle utile. M'interroghi; mi do- 
mandi; vuole che le spieghi la mia politica passata? 
1a presente? la fatura? estera? l'interna? scelga! Se 
no le basto io, chiamerò i mici colleghi ‘(suona il 
campanelio. Alusciere) Dite al ministro N. 2 che cè 
qui il corrispondente del Neue Blaguisce Blatt che lo 
... (AI corrispondente con espansione) E se non 


#° ministro (entrando) — Oh! siete voi, caro Flitschoff. 
Vi ricordate, ci siamo veduti a Kissingen (rolgendosi 
al collega) Un vero amico d'italia sai! 

A die — Ci comandi! Ci interroghi ! Siamo a sua ; 
posizione. 

Corrispondente — ? 

1° ministro — Ecco: nel 4187... Andrassy ci aveva 
promesso il Tirolo; però Menabrea fu indiscreto e rac- 
contò la cosa all'ambasciatore di Germania, e questi 
disse una parola all'orecchio di Andrassy, e non se ne 
parlò più. In quell'epoca se andavamo d'accordo col: 
l'Austria, avremmo poi chiesto Nizza alla Francia, e le 
avremmo fatto — se occorreva — la guerra. Sa lei per- 
chè tutto aborti allora? 

Corrispondente — To no. 

1° ministro — E noi neppure. 3 

2° ministro con (volubilità) — Siamo andati al con- 
gresso ad occhi chisi; espressamente, già s'intende, 
perchè sè avessimo voluto, li avremmo aperti; ci ave- 
vano offerto l'Albania, Creta, Cipro, Candia, Tripoli 0 
Tusîsi a nostra scelta. Abbiamo rifiutato tutto, perchè > 
era il prezzo che dovevamo ricevere per lasciaf che ‘ 
l’Austria occupasse la Bosnia e Erzegovina. . 

Corrispondente — ? 

2° ministro — Lo so che le ha occupate do stesso; 
mi che vuole! non ci conveniva aver nulla quando 
possiamo aver tutto. 

Corrispondente — 119? 

1° ministro — Certamente. Abbiamo un gran pro- 
getto il quale non può riuscire che tenendolo secreto. 
Ecco perchè non posso dirglielo che all'orecchio. S'av- 
vicini, caro Flilschoff. 

Corrispondente — Con gioia ! Eccellenza, con gioia! 

f° ministro (a voce bassa che nessuno lo senta) — Pro- 
poniamo il disarmo enropeo. E abbiamo fondate lu- 
Singhe che venga accettato. L'Europa disarma. IN- 
talia che ha fatto la proposta, sorveglia che sì di- 
smi davvero, e per sorvegliar bene resta armata. | 


,, dopo pochi 
TGA, rincquistò 
done i cibi, 
narmi 
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Si BOZZETTI EGIZIANI 


aprile 1808. 
LA LEGGENDA DEI DEFTERDAR 


tissimo attacco 
al cuore e da 


al più leggiero : 
pei pra eso, La chiamano leggenda perchè fantasiosa © 
terribile, ma è storin pura e genuina. 

I Defterdìr erano due. Abdel-Rachman (schiavo 
del misericordioso) nel basso Egitto; Ahmed | 
bey al Cairo e nell’alto Egitto. di H 

Defterdar vaol dire contabile, amministratore, i 
€ nella gerarchia d'allora corrispondeva al no- : 
stro intendente di governo dei tempi passati, ed 
era una carica tutta di fiducia. 

Il basso Egitto era infestato. Gente » venuta Î 

j 
] 
I 


I 
' 


di Soria, gente scappata dalle galere di Costan- 
tinopoli, soldati denti: cavassi bollati, beduini . 
® fellab, costituiti in bande, percorrevano le 
ttmpagne, formavano i mereanti e le carovane, | 
invadevano i villaggi, mettevano. taglie e mas- 
tacravanò dopo aver spogliato; quindi si ritira- 
Vano impuniti nei loro campi attendati ed in 
aleoni villaggi sulle sponde del Nilo, che ave- 
Yano fortificati. Ù 

Mohamed-All aveva dato ordini, ma invano; 

ituiva, imprigionava, mandava al fiume Bianco 
Wutorità costituite che si dimostrano inca- 
Yici a reprimere tanto flagello; faceva di tanto ‘ 
il tanto impiccare o buttar nel Nilo qualche , 
Teo poco svelto o qualche sospetto, ma il fla- 
gello perdurava. 

Egli, il potente irresistibile, che aveva ster- 
Minato i mammalnochi, domato gli Albanesi, bat- 
tato gli eserciti del sultano, non rinseiva a di- | 

farsi di pochi banditi. Ne era furioso. a 

Un giorno chiamò a sò Abdel-Rachman e gli 

: « Spazzami via questa canaglia a qua- 
lunque costo; ti do carta bianca »; e Abdel- 
Raebman part). Partì con cavassi dallo larghe È 
timitarre, con mastafazini dalla corta carabina, | 
son baschi-bonzonk del deserto, con soldati della | 
Grardia, con una turba di spioni della zaptia, con , 
Svalli © cannoni. i 


p da sppli- 
inque altro 


to 
le diretto 


| rivincita degti ignorantijsopraffitti finora da quelli che 


| sfogare le vendette, per oltraggiare lo donne, 
! per opprimere i deboli, per depredare tutti, per 
* sempre in tutti i paesi del mondo la canaglia 


! esempio. Chiamati altri soldati, investi con più 


$ giustizia. 


rando noa cè più na cannone, nè un fucile cari 
N° un soldato setto ‘e armi, vemamo fuori noi coa i 
LoL, 000,000 uomini disponibili e quind bn neu» 
Ù © allora quattro passegriatine militari, e 

Pecupiamo Trie::e, Trento, Nizza, Chambéry e Lugano, 
Un congresso poi sanzionerà i fatti compiuti. È 

Corrispondente — ? 

2° ministro — Ah! È vero, Malta; semplice. dimen- 
titanzi; ron c'è bisogno di dirlo, prenderemo anche ! 
Malta. È stanco, caro Flitschoff? ha sete dopo tanto | 
parlare ? vucle una limonata ? | 

‘Corrispondente (fra sè e în ledesco) — Curiosi questi 
Ministri, parlano sempre loro, e vogliono che abbia ! 
sete io! 

2 ministro — Bene ! allora tiriamo avanti. Ella vuole 
anche che le comunichiamo i nostri progetti sulla po- i 
Mica item - (iena il campane!) Cè il collega delle 

Lusciere — Eccellenza, no; è al Pincio. 

1° ministro — Non fa niente; senta: ma questo è 
uu altro gran segreto : al 4° gennaio aboliamo per tre- 
cento milioni di tasse; gliela do in mille ad indovinare ! 
come suppliamo al deficit. 

P ministro (non lasciandogli tempo d'aprir bocca) — 
L'uovo di Colombo : non pagheremo più i copons della 

(Il corrisponIente, che ha una cartella di cinquecento 
lire, vorrete opporsi, ma i due ministri, stringendogli la 
mano, non lo lasciano parlare.) 

A due (in musica): 

« Questo è nulla ! c'è di più! » 
Corrispondente — C'è di più? | 
A due — Cè di più. Volevamo sciogliere la que- ! 

stione religiosa. 
1° ministro (sospirando) — Metter David Lazzaretti 
al pesto di Pecci; Arcidosso diveniva la capitale del 
nuovo mondo religioso. David era d'accordo con noi; | 
| 


tatto era pronto... un prefetto ignorante ha tradotto 
male, un dispaccio in cifra; invece di far tirare il can- | 
none în segno di allegrezza al suo arrivo, lo ha fred- | 
dato con un colpo di facile. 

(Il corrispondente dimosira è segni della più grande ì 
meraviglia. Da qui alla fine non può più adoperar che 
la mimica in causa dell'ardore rivelalorio che s'impa- | 
dronisce sempre più dei due ministri.) 

1° ministro — Capitè però che, morto un papa, se 
ne fa un altro; e a quest'ora abbiamo un altro profeta 
pronto. Ma zitto! questa non s'ha da dir: ; come non 
direte neppure del'a convenzione amichevole che ab- 
biamo fatto col Re... Già lo sapete che, per poter con- 
chiudere il trattato di commercio con la Francia, pen- 
siamo a organizzare il suffragio universale... 

2° ministro — Un momento: dimentichi la nostra | 
grande înnovarione. Nel nostro suffragio universale | 
non voteranno che gli analfabeti: 1* ragione : è la giusta | 


sanno qualche cosa; 2* Il voto non sarà inftuenzato 
dalla stampa (rispondendo a un cenno flisschoffiano) Ah! 
certamente per esser più puri, non dovrebbero votare 
che i sordomuti; ma la perfezione non è di questo 
mondo. 


Corrispondente — ? 
1° ministro — Il resto della convenzione ? Dopo ar- 


_——————__\ ————__{{{# +# _ 


Irrappe iroprovviso e terribile nella Karkieh, 
mibo a faoco i villaggi dei briganti © quanti | 
potò preudero di rei, di accusati, di sospetti, 
d'ibnocenti. probabilmente, fe' impiccaro alle ro- 
busto ed cmbrose branche dei sicomori o avvol- 
gere noi sacchi © gettare nel Nilo. Dalla Kar- 
Kieh passò nella Dakalieh, poi nella Garbyeh. 
poi nella Galioubieh, dappertutto infaticabile e 
feroce; infine si ritirò a Zagazig. 

Il terror del nome © dello opere aveva ripri- 
stinato Ja sicortà; i banditi erano scomparsi 6 
le provincie respitavano. Ds 

Ma ben presto i gozi ritornarono e peggiori. 
Non solo i facinorosi rialzavano il capo e veni- 
vano a sfidare il Defterd4r fino sotto lo mura 
di Zagarig. ma gli stessi suoi agenti 
causa ‘comune coi ladri e cogli assassini, e la 
provvidenza di Mohamed-Al), invece di smi 
aveva raddoppiato il flagello. I cavassi, i s0l- 
dati, gli spioni a cni il Defterdìr avea dato 
mano libera per sorprendere i eolpovoli, di questa 
libertà usavano per vendere la impunità, per 


fare insomma quello che ha fatto, fa e farà 


inzagliata. 
SE Nora il Defterdàr pensò a nuovo e terribile 
farore gli antichi banditi e foco ammanettare 
dei xa quenti su cui cadeva titolo di acensa. 
Quindi portato un cannone sul ponte di Zagazig, 
lo battezzò per il Cad? e ”o incaricò di fare | 

Un mattiro, gli abitanti di Zagazig si ave. 
gliarono sbigottiti e meravigliati. Ogni quarto 
d'ora un fragore, capo ©. violento insieme, intro- 
nava l’aris. Era il rombo del eannone, era il | 
Cadi che fanzionava. 

"Ad un capo del ponte stavano legate pareo- 
chie discine di uomini. Un cavasso li chiamava 
a cinquo per volta e li faceva en- 


a quattro, 


I ganizzato il suffragio. universale, dopo aver ripreso tutto 


quello che c'è da riprendere, dopo aver abolito 300 
milioni di tasse, messo il papato ad Arcidosso .. 
1% +03 + + presidente ereditario della repubblica 
italiana. 

Corrispondente (riacquistando la parolu) — Sono con- 
fuso dalle gentili. rivelazioneelle che le Vostre Eccel- 
lenze danno voluto farmi; posso usarne, ben inteso, 
coa discrezione. 

A due — Con indiscrezione, caro Flitschoff! con in- 
discrezione. E se non vi basta, ancora una volta, chia- 
miamo gli altri... 

Corrispondente — Grizie, grazie, co n'ho anche di 


| troppo per questa volta..... non mi crederanno. 


2 ministro (accompagnandolo fino alla porta) — Caro 
Flitschoff, fate buon viaggiò ; salutatemi M=* Flitschof, 
sempre belloccia è vero? 

Corrispondente (con riserva) — Eccellenza..... 

2° ministro — Bravo; siate discreto; e a proposito, 
decisamente siete 0 non siete wagneriano? 

Corrispondente. (freddissimamente). — Permettetemi, 
signor ministro, di non rispondere a tale questione. 
(Scendendo le scale e sempre in tedesco) Questi meri- 
dionali sono di una indiscrezione ! 


AI 


AI LETTORI 


Nell'appendice di oggi pubblichiamo La leggenda 
dei Deflerdîr, bozzetto egiziano del nostro corrispon- 
dente Febo. 

La posta ci reca ogni giorno un'abbondante messe 
di manoscritti per l'appendico di Fanfulla, sicchè 
possiamo vantarci di aver completamente raggiunto 
lo scopo nostro, ch'era quello di offrire ogni giorno 
ai nostri lettori delle novità, raccogliendole nel loro 
stesso campo. 

Molti manoscritti, benchè non privi di un certo 
merito letterario, furono respinti ai loro autori, senza 
l'accompagno delle cortesi bugie da noi promesse. 

Dicono che ogni bugia frutta sette anni di purga- 
torio; con una pigione così a buon mercato noi non 
troveremmo più il verso di venir via. 

icchè, non più bugie. Però, il nostro silenzio non 
dev'essere male interpretato; i manoscritti respinti 
derouo anzi infondere nuovo coraggio ai luro autori 
e la ferma volontà di riuscire: Volere è polere, e non 
c'è nessuno dei nostri lettori che, volendo, non possa. 


| GIORNO PER GIORNO 


È il momento delle contraddizioni e delle 


smentile. 
L'onorevole Ronchelti vuol prevenire, e con- 


traddice l'onorevole Zanardelli al quale basie- 
rebbe il reprimere... fin che è possibile. 

Il Diritto smentisce il corrispondente del 
Temps, il Temps contraddice il Diri/to, l’ono- 


revole Zanardelli contraddice gli altri due e | 


l'onorevole Cairoli tace, ma non si sa se con 
sente col Diritto, col Temps, 0 con l'onorevole 


Zanardelli. x 
E la Sublime Porta smentisce officialmente 


e diplomaticamente la notizia di un compro- 


messo fra-la Turchia'e l'Egitto, notizia data 
e confermata da Fanfwlla. 

Fanfulla ieri si era limitato modestamente 
a rispondere che il tempoè galantuomo, © fi- 
nisce per dar: ragione a chi se la merita. Non 
si poteva essere più discreti. 


x* 

Ma, l'ho già detto, è l'epoca delle contrad- 
dizioni. 

Poche ore dopo quando il giornale era già 
in macchina, capita da Parigi il sunto tele- 
grafico di un articolo della Répudligue fran- 
gaise. 

ER giornale del signor Gambetta dice « che 
il tempo de’ pericoli non è passato ed ancora 
meno è passato il tempo delle offerte e delle 
lentazioni ». 

È un richiamo all'ordine bell'e buono perì 
signor Waddington, ministro degli esteri della 
repubblica. Il Giove tonante di Belleville da 
quando è diventato proprietario ed ha 100,000 
lire di rendita, sdegna la politica delle av- 
venture. È 

Vede l» cose da un occhio solo, ma le veda 
bene, e teme Danaos ef dona ferentes anche 
quando i Danaos si chiamano marchese di Sa- 
lisbury e conte di Beaconsfield. Quindi le esi- 
tazioni del signor Waddington, e quelle dei 
ministri inglesi, e la proroga dello scoppio 
della bomba del nuovo trattato. 

Queste cose Fanfulla ha l'onore di averlo 
dette cinque o sei giorni sono nelle « Infor- 
mazioni » del numero 254. Lo fa notare oggi 


! a'suoi lettori perchè si persuadano che sono 


bene informati. Qualche volta una notizia di 
Fanfulla, messa in quarantena magari dalla 
Sublime Porta, trova l'occasione di rientrare 


dalla finestra. 


* 
x* 


Ed il gran vizir,in altra occasione, quando 
gli parrà necessario di smentire una notizia, 
non dimentichi l'antica bonarietà musulmana 
e non dica bruscamente : « la notizia è asso- 
lutamente falsa »; ma preferisca quest'altra 
frase più gentile e più vera: 

« La notizia sarà falsà finchè il signor Gam- 
betta non darà al.signor Waddington il per- 
messo di accettare»l'offerta di Tunisi ». 


*_ * 
sr 


Chio abbia un debole per l'onorevole mini- 
stro della cascata... di Terni i lettori se ne 
sono accorti da un pezzo. 

È un'attrazione irresistibile, e quando posso 
gli dedico le mie prime linee, gli mando i! mio 
buon giorno... per giorno, giacchè non mi basta 
d'incontrarlo sulle scale, quando va dalla mia 


IA 


trare nei vani di na scala a mano dova veni- 
vano legati alle anche; poi, a colpi di bastone, 
li faceva marciare sul ponte. 


Arrivati all’altro capo, si trovavano di fronte ; 


la bocca nera, famante, minaociosa. del. Cad?, 
ai cui fianchi vedevano gli artiglieri colla miccia 
accesa. Distro di questi, Abdel Rachman a ca- 
vallo cupo e terribile ed il suo seguito. Appena 
gli sciagarati erano postati nolla direzione vo- 
luta, l’artigliere abbassava la miccia, il colpo 
partira e le loro membra infrante e sanguinoso 
erano sparpagliate al snolo. 

Sì raccoglievano, si gettavano nel finme e si 
ricominciava. 

Si ricominciava, ma quel rombo terribile. ac 
compagnato da grida più terribili ancora, quel- 
l'odore di polvere saturo di odore di sangoe si 


| sparsero ben presto nelle valli dell'Egitto. Il sup- 


plizio nuovo e spaventoso ottenne più delle stragi 
di prima; dopo due mesi, il paese era in pace 
© deputazioni dei villaggi o dei capi delle na- 
zioni giongevano a Zagazig a render grazie ad 
Abdel-Rachman che tanto bene aveva saputo 
usare della « carta bianca > di Mohamed-Al). 

Un giorno comparve legato alla bocca del 
cannone — quando sì trattava dino solo, si fa- 


«cova così per ottenere più e/fet{o — un giovinett». 


Era reo di omicidio. Abdel-Rachman, fosse pietà, 
fosse simpatia, fosse lussuria, ordinò lo stacc-s- 
sero e lo interrogò. 

— Io — rispose il giovanetto — ero coi 
mici compagni al campo; io sono il più forte, 
il più astuto; sono quindi loro capo e padrone, 
e mi. faccio chiamare come te, Abdel-Rachman, 
e come te voglio essere rispettato. temnto. Si 
giocava alla milizia. L'altro aveva rubato un 
bastone al compagno che faceva. da sciacuis 
(sergente). Vi era farto ed inzubordinazione, ed 
io lo feci impiccare, come tu hai fatto impio- 
care mio padre, mio zio, mio cugino. Non per 
nulla voglio essere chiamato Abdel-Rachman. 

E così dicendo, gli occhi del giovinetto, pieni 


di orgoglio e di bagliori sanguigni, si piantarono 
sfacciatamento negli occhi del Dofterdàr. 

Questi, come era a prevedersi, andò in entu- 
siasmo e parlò di perdono; ma in quella nn ur- 
lare disporato si levò allo sue spalle, ed una 
turba di uomini e di donne si precipitò aì suoi 
piedi. Erano i parenti dell’ucciso che volevano 
giustizia. 

— Pagherò io il prezzo del sangue — gridò 
Abdel-Rachman — e che nessuno osì toccare 
Abdel-Rachman il piccolo. 

Quest'uomo così potente e terribile finì come 
un volgare malfattore. Dopo aver toccato il 
sommo. della potenza, vollo toccare il sommo 
della ficchezza. Le provincio salvate dai ladri, 
depredò di poi per suo conto. In Oriente la ric- 
chezza è potere.. Mohamed-All se ne ingelosì, e 
chiamatolo al Cairo con un pretesto, lo caricò 
di catono e lo cacciò in prigione, dove morì 
dopo molti, anni. 

Ahmed bey era il favorito di Mohamed-Al, 
© favorito in Oriente significa ricchezza, potore, 
facolta di arbitrio, di strapotenza, di violenza 
smisurate. E ben aveva meritato tanto favore 
il Defterdar dell'alto Egitto. Anni prima, Mo- 
hamed-AN aveva volto il pensiero alla conqui- 
sta del Sonnaar, provincia popolosa e’ fertile, 
ora ridotta a squalloro, 0 vi aveva diretto con 
sofficionti armati suo figlio Ismail pascià. Questi 
si avanzò colle arti di guerra in uso, corru- 
zione, ferro e fuoco, aggiangendo, secondo il 
costume del paesa, la traduzione in schiavità 
di quanti_.infelici, donne e fanciulli, gli venisse 
fatto. A centinaia i neri erano condotti per lungo 
@ doloroso viaggio sino al Cairo, ora mutilati 
per farne, sunnchi, ora preparati col bastone 


alle dure, ed umili fatiche dei palazzi, tutti se- — 


gnati a colpi di rasoio sulle guance in mille 
foggie diverse, linee, croci, angoli ecc, perchè 
possibile fosse il riconoscerli. Ma ‘una notte I- 
smail è svegliato di soprassalto da grida fari- 
bonde: apre gli occhi e si vede circondato dalle 
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FANFULLA 


.rr___w_____—_—_—_———t ro. r—_——_m_r——————————_—z2pPPPpROUOqUSTURUTRq[M 


ooinquilina a far la Riunione adriatica che rer 
lui ha il vantaggio della sicurtà. È inutile na- 
seonderlo; il mio è proprio amore bello e 
buono e giustificato, perché dei Doda, come 
lui, ce n'è uno solo. 


da 

E la cosa si spiega. Egli è così simpatico 
nelle cose che fa! 

To, per esempio, gli sto dietro da qualche 
tempo per osservare con quanta sagacia, nel- 
l'interesse dell'amministrazione e della sua po- 
polarità, fa valere tutto quello che non fa lui, 
e che per verità non ha mai fatto prima di 
lui nessun altro ministro delle finanze. 

Quando, per esempio, un direttore generale, 
che si occupa a dovere del suo servizio, Sac- 
corge che c'è un po di rilassatezza nell'ese- 
cuzione di qualche regolamento e che è ne- 
cessario richiamarvi l’attenzione degli inten- 
denti di finanza, il ministro prende ia palla al 
balzo e firma lui una circolare perchè la si 
stampi © si sappia che è suo. 

Quando un'altra volta un altro direttore ge- 
nerale propone una osservazione alle ammi- 
nistrazioni provinciali, per la qualo si può fare 
una economia di qualche migliaia di lire, po- 
niamo, sulla carta, il ministro fa sua l'osser- 
vazione e rifirma un'altra circolare, perché a 
tempo e luogo si dica dagli ammiratori e dagli 
incaricati: — Questo è un ministro! Vedete 
come si occupadi ogni cosa ! Lui solo in Italia 
ha diritto di dire: fo tutto io. 


* 
+* 

E così dopo un po di tempo si può venir 

fuori a celebrare la gloria di Doda, prendendo 

occasione per « stigmatizzare con parole di 


faceva, e questi provvedimenti nonli pensava 
neppur in sogno. 
Invece allora i ministri avevano la cattiva 


idea di lasciar fare ai direttori generali la | 


parte che loro spettava, prima perchè era 
@un portato naturale dell'amministrazione, poi 
perché non avevano nessuna intenzione di 
esautorare i direttori, e finalmente perchè non 
avevano isterismi di glorie, facilmente fub- 
bricate. 

L'onorevole Doda non ha di queste ubbio, 
e vuol che gli si dia ciò che meglio gli riesce. 
ciò che gli spetta di diritto; il merito degli 
altri. 


«_* 
aaa 
La Nonna se la piglia con me perchè ho 


parlato con poca venerazione del professore 


De Gubernatis. 
Sia sincera Nonnine! quella tirata sulla mia 
ingratitudine verso gli orientalisti in genere 


ed in ispecie l'è proprio venuta sotto la penna | 


perchè l'è scoltato d'esser rimasta presa al 
laccio e d'aver dimenticato che la Giarrettiera 
non si conferisce agli stranieri se non so- 
vrani. 


- n | Le notizie importanti del gi 
fuoco lo sgoverno dei sedici anni » giacchè | 
quel governo tutte queste buone cose non le | 


Un'altra volta quando acchiapperò un pet- 
tirosso della Noaaz — questo pareva un tac- 
chino — starò zitto per non darle tanto di- 
sturbo; e quando un nipote irreverente scoprirà 
qualche scappatella della Nonna, mi farò pre- 
stare la redingole colossale del commendatore 
Revere e coprirò la permalosa vecchietta con 
affezione semitica. 


* 
xx 

La reprimenda che m'ha voluto in 
la Nonna mi trattiene quasi dal farle un’altra 
osservazione alla quale avevo pensato fino da 
ieri. 

Il suo articolo sulla « Nuova politica eccle- 
siastica della Curia romana » conliene molte 
bellissime cose, fra l'altre una esplicita appro- 
vazione di quei nostri uomini di Stato che non 
si sono lasciati smuovere dalla diritta via ed 
hanno lasciato al principe cancelliere i! gusto 
di perseguitare i ministri della religione. 

< Imperocchè — dice solennemente la Vorza 
— si è disputato e si disputa ancora se con- 
venga esercitare certi diritti di patronato... » 
e quasi quasi fa credere tacitamente che sarebbe 
bene lasciar correre e non occuparsi più di 
tali prerogative, basate sopra un diritto but- 
tato all'aria dal diritto plebis 

Ed in questo siamo perfettamente d'accordo. 
Ma perchè allora la Nonna venti giorni sono 
s'è scaldata tanto il ss e per la faccenda 
dell'arcivescovo di Chieti e se l'è presa pure 
con Fanfulla — senza nominarlo — perchè 
aveva detto che un po’ di riguardo eun po’ di 
educazione non hanno guastato mai nulla? 


lario. 


* + 
xx % 


no. 
Sen due: ma non saprei a quale dare la 
ferenza. 

Una è quella della riapertura delle Camere 
fissata — almeno da Bacone il sillabista — 
per il 20 novembre. 

L'altra è cuella della partenza del direttore 
del Giornale delle Colonie, « che si reca a Pa- 
rigi, per assistere, nella sua qualità di 
tario della sezione di geografia commerciale, 

congresso di geografia commerciale che si 
tiene in quella città fra il 23 ed il 290 

» 

Questa notizia, destinata a produrre una 
zione profonda, è pubblicata nelle « ul- 
me » del Giornale delle Colonie, il quale pub- 
le sue « ultime » nella prima colonna. 
rassicurare i suoî numerosi lettori, il 
i affretta ad 


Per 
detto giornale 
10 direttore « sarà imman 
torno per il primo d'ottobre ». 

I pochi forestieri di passaggio per Roma 
hanno deciso di sospendere fino a quel giorno 
la loro partenza. 


iungere che il 
bilmente di 


GINNASTICA 0D ATLETISMO? 


Ho dinanzi gli occhi, qui sul tavolino, la cir- 
colare del ministro De Sanctis, diretta ai pre- 
fetti del regno e nella quale svolgonsi gli in- 
tendimenti ministeriali intorno alla ginnastica 
nelle scuole. È 

Si; il De Sanelis ha le mille volte ragione 
allorquando considera la ginnastica una « pre- 
parazione a quell’ordinamento di forze che tu- 
tela l'indipondenza della patria ». Î 

E mi compiaccio qui riferire com» pochi 
giorni innanzi che la circolare uscisse das 
uffici dei ministero, le società federate di gin- 
nasti teutonici celebravano il centenario di 
Friedrich Ludwig Jahn, creatore della ginna- 
stica che chiamerò ufficiale. 

Nel 1800 — aveva ventidue anni — Jahn 
entrò in campo con la stampa d'un libro in- 
titolato: Za promozione del patriottismo nel- 
l'impero germanico. Egli diceva a popoli e go- 
verni: « Fate gli uomini forti e robusti, ed 
essi si faranno liberi ». Ed accoppiando l'apo- 
stolato pratico alla teorica speculazione, fondò 
nelle dotte uni tà alemanre il Bursck 
schaftginn: o lui, buttar 
giù li inutili circoli di duellanti edi bevitori 

Quando scoppiò la guerra, di predicare 
per combatiere, e fu all'entrata in Parigi cogli 
alleati. 

Ed il padro della 

ima di morire (185: 

i compatrioti 


nastica nazionale potè 


h il rude 
campagna incominciata sotto la 
sferza del sole canicolare, terminata nel rigido 
inverno francese. 

* 


lì De Sanetis si propone d 
mente nelle nostre scuole la 
da Junghi essa g 
collegi del regno, 
militari e, se nor 

Ora io mi doman 
non converrebbe ossai pi 
tismo ad aria aperta piutt 

Vedo i Greci antichi, 
simile al nostro, che 
perie alla nostra comp: 
glorioso assai più dedi 


aria, 
© giuoco. 

Vedo i Romani 
tori — dediti an si all’atletismo. 
Vedo gli Ingiesi d'oggi, i quali s 

dubbio i Romani moi 

insieme di pa 
mano sport, 
condivisa. La 


quello 
» essi chia- 
a eda tutti 
0 è l'e- 
siornali, 
te ad 


nzione sost 
reazione di quel pi 
sercizio di mt guardato i suo 
andano uno Speciale coi 
assistere ad una partita di cri 
serietà colla quale spediscono u 
dente al campo di Philippovich. 
i inglesi giuocano a cricéet, a fennis, a 
Soroball, alla corsa a piedi, vogar: le canoe, 
Il'Yorkshir: al Giap- 
patria come colonie. 
E se gli uomini hanno il criefet che vuole 
forza © destrezza non comune e che è giuoco 
da uomini, le donne hanno il eroguet adatto a 
membra più delicate. Mentre gli uomini pun- 
tano la carabina, le donne hanno quell'elegan- 
issimo esercizio che @ il trarre dell'arco; 


stessa 


——————____—————————— 


quanti cuori sono stati forili in un archery-mee. 
fing! Sarebbe una curiosa statistica difficile a 
compilare. 
Non c'è reggimento inglese che non abbia 
i suoi due campi di crickelers ; non c'è nave 
di guerra che non abbia con sè lutti i parg- 
phernalia dell'atletismo. 

E quand’essa dà fondo, gli sportsmen dftbordo 
vanno alla ricerca d'un ierreno propizio par 
lottare e divertirsi. “ 


* 


Ecco la ginnastica vera, tradizionale nei no- 
stri usi antichi di cui rimane traccia nei gizo- 
chi di pallone di Piemonte e Toscana che vorrei 
veder innestarsi ne' costumi d'oggi e che var. 
rebbero a rinforzar la nostra fibra più che ie 
circolari governative. 

Un gran benefizio è stato l'alpinismo venuto 
di mode, eppure al quale molta gente fa un 
risolino di compassione. 

Altro benefizio l'impianto dei cluds di ca- 
nottieri; eppure di codesta bella istituzione la 
stampa — fuorchè FazfzHa — non s'occupò mai 
e finora i cluts medesimi vivono di una vita 
isolata, individuale, s ; 


ci del medesimo elud o qua 
granchè avere alla Spezia l'l lug 
cietà radunate ! 

Eppure qual esercizio atletico più naz: 
della corsa a remi? Virgilio ne descrivo am- 
mirevolmente una: le moderne voci reyatte 
(inglese), régate (îrancese), regata (italiana) 
traggono origine dal veneziano rigada! 

Un mecenate delle arti belle e dell’atletismo, 
il Mylius, mi dava speranza non ha guari che 
il Minghetti intendesse rompere una Tancia in 
qualche autorevole rivista in favore del cauot- 
tismo. Dio lo voglia! i consigli di cer 
elegantissime sono non di rado apeoltati 


* 


Atietismo dunque ed ali’aria aperta, a luca 
Igida di sole; sul prato o sul mare, nel 
campagne come nello città, colle donne a te- 
slimonie della lotta, col sorriso di esse qu 
promessa di premiò venturo. 

Atletismo nelle scuole e nell 
rante le ricreazioni, di state e d' 
| Formiamoci anche noi qualche gi 
zionale ; tutti i grandi popoli hanno 
chi ginnici propri. Crearne se si 
quelli d'aliri popoli se essi 
l'uopo. 

Robusti ricordi 


ispondono al- 


delle liete partite di barr 
giuocate nel cortile della scuola di marina c 
siete tuttavia vivaci e freschi nella mia men 
accorrete ad aiutarmi a far la chiusa a 
sl’articolo ormai lungo. 
Lotte corpo a corpo, v 
le membra adolescenti 
goria, venite anche 
grazii : perchè se qualche buona cosa ho po- 
tuto far in questo mondo, se ho sapnto lotta 
— uomo fatto — contro altri uomini e contri 
le mie passioni, è a voi,giuochi robusti 
che il debbo. 
: Grazie; giuochi atletici della giovinezza per- 
duta. 


CARI LOS, 


viso, in cui 
vano alla vi- 
venite ond'io vi ri 


conte 


fiamme; tenta faggire. gli è impossibile; attorno 
alla sua tenda lampeggia vorticosa una maragiia 
di fuoso, ed îl principe sciagurato mmore 
vivo. I suoi farono sterminati. 

Non è a dire il dolore, il furore di Moì 
med All, che idolatrava Ismai come l'artiro 
Augusto errava pei palazzi gridando: « Varo, 
rendimi le mie legioni >, così egli urlava per 
i lunghi corridoi dei suoi /urems « Vendetia 
vendetia! » Bisognava cho quella esplosione di 
dolore, così singolarein un no:no tanto straordina 
riamente freddo e rinchiuso, trovasse un iater 
prete degno. è 

L'interprete fa Abmed bey. Partì e ssi m 
dopo tornò. Il Sennaar era ridotto una desola- 
zione, e centinaia di barche scendevano il Nilv 
cariche di teste umane. 

Quella montagna di cranii di neri fe' sorri- 
dere Mobamed-Alì, e Ahmed a memoria del suo 
trionfo ne coperse ls fondamenta di un palazzo 
che stava erigando. 

A questi principî corrisposo il resto. Il Def. 
terdir era terribile ed implacabile. La vita 
‘umana per lui non aveva valore, e tatto dovera 
cedere alla violenza del suo capriccio. 

Si rascontano di lui cose spaventose: scelgo 
tra la congerie due fatti notissimi. 

Appassionato dei cavalli, carava con amore la 
soa scuderia. 

Una notte un cavallo staccò il piuolo a cui 
era legato, © si mise acorrere pel recinto : im- 
bizzarrito forse dal piuolo che sempre trasci- 
mava, lanciò delle calciate qua e la e rovinò 
un superbo cavallo di razza. 

AI mattino il Defterdîr sosso: la sua appa- 
rizione fece tremar le vene e i polsi ai servie 
sshiavi addetti ai cavalli; pure stettero impas- 
bili, 8) in Dio. 
rie padrone arrivò al cavallo rovinato, 

‘un istante le ciglia, ma non disse motto 
è passò oltre. I servi e gli schiavi si scambia- 
rono degli sguardi pieni di speranza. Poveretti! 


| Finita l'ispezione, Ahmed boy chie 
| dei servizio il perchè del cavallo gnastato. 
lico battossi alle ginocchia del padrono, e 
lendo perdono narrò l’affare del piuolo, di 
cendo che ne era causa il terreno che non te- 
neva, se si era staccato. 

— Ta credi dunque che il terreno non tenga? 

— Sì, padrone. 

— Io credo il coutrario, e te lo voglio p: 
rare — e chiamati quattro eunuchi, i carnedici 
delli Rare:s, ordinò che, aguzzato a dovoro un 

di inchiodasssro con quello, attravorso il 
l'infelice sal terreno. E fa fatto. 

‘altra volta, mentre passeggiava fuori di 
ta, nua denna gli si present®, quorelandosi 
ne nno dei suoi cavassi le avesse preso del 
tte senza pagarlo. Il Defterdìr chiamò il sol- 
ato; questi negd; la donna insistà, e ne nacqre 
uns di quelle discussioni lunghe e clamorose, 
abituali agli Arabi che tanto somigliauo si pa- 
bra della costa di Guinea. 

Abmel bey, ch'era stato pazienie ascoltatore 
di tutto, impose alia fina silenzio, e di: 

— Vediamo; sa è vero che questo soldato 
ha bevuto il latte, morrà; se non è vero, sarai 
tn. o donna, punita di morte. 

Tatti attendsvano ansiosi qual prova volesse 
fare, sospettando una strana @ terribile cose. 

Noa s'ingaonarono. Il Dafterdar feco prendere 
il soldato e squartare, e quando, sezionato lo 
stomaso, vi videro le traccie del latte bevuto, 
disse ella donn: 

— Hai ragione; eccoti la piastra del latte! 
— e lo gettò la moneta. 

Abmol bay aveva sposato, aveva avato l'alto 
onore di sposare una figlia di Mohamed-A)), 
Nasli-Zohra-Hanem. 

Erano degni l'uno dell'altro. 


i 
i 
| 
Î 
| 
Î 


Il terribile Defterdar fu reso il più ridicolo, | 


il pià vilipeso dei mariti. I furori afrodisiaci 
di Zohra non avevano confine. Messalina e Mar- 


gherita di Borgogaa, riunite c rise: 
ardori dal cielo d'Africa. 


dato nei loro 


Dalalio (venditrici negli 7arcims), ouanchi, mez- 
zani erano cecopati a cercario a no» vi 
era giovinotto di bella presenza che sfuggissa 
alle loro serapolose ricerche. La città sapeva 


questo e rideva; ma poco stetta che non rise 
più: i giovani partivano per }’amorosa avvertura, 
ma nor tornavano, e dopo due settimane od un 
mess, dei cadaveri informi galieggiavano sul Nilo. 

Ma la cradeltà più feroce 6 più raffinata era 
alîra spacialità di questa furonte |Fradegonda. 
Eccone un esempio. 

Un giorno erano a farle vi 
gnore europee: partito queste. 
lessa di Francie. 

Dopo molti rinfreschi, comparve ana schinva 
ad offrire, in un turibolo d’oro coporto di gemme, 
il cato. 

Zohra per la prima lo posa alla bocca, 0 tosto 
fe' segno alla censolessa di non gustarno, di- 
cendo che il caffà era cattivo. 

Poi diede u» cenno, e un'altra schiava fa tra- 
dotta dagli eunuchi nella asia e gattata ai piedi 
della principessa. 

— Tu non sai fare il caffè — lo diaso questa 
con voce benovola; — ore io te lo insegnerò, 

La schiava, prevedendo un torribilo. castigo, 
sî mise ad urlare, a piangere, a pregare pietà, 
a-baciarle i piedi.- Ia consolessa, commossa a 
quella scena, nn) le sue preghiere per un perdono. 

Fa inutile. v 

La schiava venno legata a terra, e erl sno 
ventre nudo si accesero i carboni e si fece il 
caffe! 

Queste erudeltà feroci sorprendono cd irritano. 
Me che dire di nn pascià, tnttora vivento ed 
uno degli astri dell'Egitto, il quslo per dirertire 
degli invitati europei, fece legare dre giovani 
schiavi, un negro ed una negra, cho aveva sor. 
presi a fara all'amore, e così legati, gett: 

Nilo dal suo terrazzo! Beiflo 


ta parecchie si- 
‘aso la pongo- 


Mohamed All era stanzo di qi 
di questi orrori; ma il Defto 
dì più potente e temuto, e non si pote toc: 
tanto facilmente. 

Allora si ricorse liti mezzi 

Abbas pascià, che allora aveva venti anni, si 
presentò dallo zio a fargli visita. Nel diseorrere 
cavò una stupenda tabacchiera brillantata e pr 
tabacco con quollasoddisfuzione che d 
buongustai, indi porse la scatola al 

Questi vi attinse od annasò. 

Dopo pochi istanti, Abbas uscì, e 
suo cavallo, uscì & carriera dal pal: 

Questa uscita, cho somigliava a una fon, in- 
sospetti il Defterdàr, il quale, armatosi tosto, 
sceso, inforeò un cavallo, è segnito da alemi 
cavassi, sì miso aila caccia del principi 

Era una cosa strana quella fuga o quello in- 
seguimento por le vio di Cairo, ma durò pi 
Ii Defterdar eside fulminato, ed i suvi cav 
sgomentati, si rifugiarono al palazzo. 

Finito ìl lutto, Zohra ripresa la vita infame. 

Mobhamsed-AN diede ordine ad AbI 


tato governatore, di metter!a alla ri 
Abbas mando gente perchè Ja strozras 
Zohra, avvertita in 


LI legarla în nn pala 
Ma Zohra non dimentico, e spiava 
delia vendett 


1849 Abbas salì sol trono d'Egit 
Zohra fuggì a Costantincpoli. 
Ma leggiù, in mezzo agli splendori di onella 

ciua maravigliosa, non dimenticava, e sei anni 

dopo due gioveni mammaluechi, da essa spediti 
farsi int 


hery-mee- 
difficile a 


on abbia 
C'è nave 
i para- 


» dtbordo 
PIZIO per 
e 


e nei no- 
nei gimo- 
he vorrei 
che var- 
iù che le 


0 venuto 
e faun 


s di ca- 
azione la 
upò mai; 
una vita 
no quasi 


italiana) 
2) 
Uletismo, 
uari 
ancia in 
1 canot- 


vco na- 
to giuo- 


li barra 
pina che 
ì menle, 
a que- 


>, in cui 
alla vi 
vi rîi 
ho po- 
> lottare 
» contro 
i e sani, 


Za per- 


andali e 
ava ogni 
toccare 


anni, sî 
scorrere 
© presò 
pria dei 
fterdar. 


tato il 
si in- 
i tosto, 
alcuni 
sl 
nello in- 
Pò pose. 
cavassi, 


infame. 
divon= 
ne. 
bero. 
per dat 
lazzo. 
l'istante 


nese Îl 
loi. Nel 


FEBO. 


DA VENEZIA 


21 settembre. 
tornato dalla campagna, ove giungevano indistinti 
i cittadini, ho trovato Venezia ancora agitata 
1" lotte municipali. Non c'è che dire: è stata una 
Epde vittoria per molti, un’amara delusione per al- 
Fila votazione del Consiglio comunale che. dava 
te i soi voti - Ciustinian, mettendogti a 
il Giovanelli e il Fornoni, presidente l’uno, vii 
Pete altro dell’Associazione costituzionale. Eh 
ga progressista allora per consolarsi della disfatta, 
Sniociò a deplorare i pettegolezzi, le miserabili 
Piani personali, i puntigli, Je bizze, coc, Oh? che 
Aegnore vi benedica, di chi la colpa? Chi è andato 
* quzicare il Giustinian che se ne stava zitto? Chi 
* a forzato a parlare? O che per farvi piacere a- 
qeibe dovuto il Giustinian mentire ed applaudireagli 
Siusi diretti all'onorevole Doda? E poi venitemi “a 
#Potare che il regno della logica non è finito. 
DZ 
quile che non finiranno così presto saranno le ire 
giu e le ambizioni mieschine. Il Giustinian in se- 
Zio alle rinunzie del Giovanelli e del Fornoni, ha 
7 movamente le sue dimissioni. A questo lo indusse 


dell'amministrazione di un paese. È certo che î 
malcontenti avrebbero bociato ai quattro venti, 
governo non fa a Venezia tutto quel bene che 
Trebll fare, solo perchè avversato dall'amministra- 
Ze comunale. Il Giustinian abbandonato da quelli 
giù l'avrebbero d vato aiutare nella dificile lotta, 
4 dovuto rinunziare al grave ulizio, a cui lo chia- 
a il porse. 
an ha obbedito alla delicatezza dell'uomo 
alla suscettività d'onore del gentiluomo. 


di una nuova Giunta. 
£ rineomincieranno intanto quei pettegolezzi, quelle 
sibili questioni personali, quei puntigli, quelle 
sa, eco, che la stampa progressista ieri deplorava. 


>< 
Fruscamente, si sta meglio în campagna, dove non 
gono le îre equivoche e le ambizioni piccine. Così 
la pensa la maggior parte dei Veneziani, che per 
segim lo scirocco delle lagune stanno godendo la 
fesa solitadine delle colline friulane © la vita allegra 
dle ville del Trevisano. 
Ai ingannare le lunghe ore del giorno, nel silenzio 
di campi, un bwon libro è sempre una cara compagnia. 
Consiglio adunque a tutte le leggitrici di Fanfulla, che 
e ne stanno in campagna, la leltura di un gentile ro- 
mino lestè pubblicato di Enrico Castelnuovo. Il titolo 
Il pofesssre Romualdo, e la tela è tenue come quella 
di un ragno. Ma il merito sta nella delicata pittura 
di cartteri, nella finezza delle osservazioni. Non vè 
dana nevità di concetto, ma Vè in compenso molta 
fata di forme. La realtà, la fredda realtà è spesso 
alldcita dii vaglii sogni della fantasia. 


Va altro caro libretto mi giunge da un estremo 
lnbo d'Italia. Francesco Muscoginri di Otranto, uno 
ti più valorosi scolari di Francesco De Sanciis, de- 
arive, con colore pieno di efficacia, quella riunione di 
risi potenti e di audaci scrittori francesi, che fa 
dinata Censcdlo. Erano pittori, erano poeti, erano 
risatari che si radunavano în casa di Victor Hugo, e 
» ilidivano gli ordini. Nobile generazione ricca dei 
guai disinteressi dell’arte 
Dal maestro De Sanctis il Muscogiori ha i pregi ed 
ilietti, Si sentono spesso in-queste pagine la sagacia 
regno aperto alle pure e immediate 
rie, la nobile baldanza del poeia e il 
finamente educato. Il buon critico, ha detto Gu- 
0 Planche, pensa come un filosofo e scrive come un 
ve. Difatti nel Muscogiuri le nobili idee si trasfor- 
0 nei sentimenti pieni d’ardore dell'arlista, che si 
inamora della poesia splendida, nutrita d'idee vigorose 
® ricca di fascini. Ma anche îl Muscogiuri, come il De 
Stndis, si lascia andare voluttuosameate al suo rece, 
*si compiace vivere nel mondo dell'astrazione. Quel 
gra fracasso d'ideati e di celesti, per dirla collo stesso 
®è Sanctis, ha lasciato una traccia nel suo cervello, e 
È frase lucida, e il pensiero incisivo, e il giudizio se 
sat tratto tratto annebbiati da certo velo di 
riali. 


Di qua e di la dai monti 


Quanti oratori, quante orazioni! Adria, Co- 
no, Lonigo, Siena.. Per l’eppunto Siena, 
dopo aver fatto la Pia fece l'onorevole 
cenni, serbandolo per altro a migliori de- 
i Non sarà la Maremma del Progresso 
de lo disfarà. 

Lo dico perchè, leggendo quel po” del suo 
‘corso che i telegrammi ci hanno fatto co- 
Aiseere, mi sembra ch'egli, per la parte che 
[i spetta, l'abbia rinsanicata. Improbo lavoro! 


» 

A le Mocenni ha innanzi ‘tulto sal 
feta la dignità del tribunale a cui si presentò. 
"I convegno ch'egli diede agli elettori di 
sta — i suoi giudici — l'oste, col suo guaré 
icure de Rabelais, non c'è entrato. Felice in- 

‘azione che salva i programmi rappresen- 
i dagli spruzzi dello champagne in effer 
‘enza. 


zii parlò nella grande sala del Palazzo 
ife, memore di ante glorie, di tanta vita 
era, e la sua voce parve l'eco, anzi il ri 
lio di quel passato che, pieno di glorie e 
venture, s'era addormentato nella storia. 
Quello che ha detto lo sapremo, con. certa 
li’ghezze, domani. Oggi posso dire soltanto 
(i la voce di Siena suona precisamente il 
îmirario di quella d'Adria. . 
# 


Petchè Adria per bocca dell'onorevole Pa- 
a recitato il panegirico della Ripara- 
îne, e il Diritto, commosso nelle intime vi- 


iercoledì è riconvocato il Consiglio comunale per la 


storno ingemmò telegraficamente le sue i 
Ha falto benone a i ii i 

_H o provarci 

etc ©'è ancora chi serba tutta Ran 

agi uomini che, la personificano al govern 

cera in Ggi l'onorevole Parenzo polrà dire 


<l sil nen resie quaa, je seraì celui-tà ». 
Ei 


Cioè, sbaglio: avrà compagn 
lorno, l'onorevole Cocconi, fl decorso del quale 
Si giessume nel Mecle animo di Calore. 

| si ha paura del vuoto, che, nel bianco, 

Tascierà il macinato abolito? Coraggio, ragazzi 
1a, perequazione fondiaria ci darà di che riem- } 

L'onorevole Cocconi è fra i più intimi 
”, O n A 
l'onorevole Cairoli. Ebbene,al programme dela | 
perequazione io ci sto: vedremo se certi pe- 


requandi, sin qui moli si, wi 
ATI to resti, vorranno fare 


st 

E dove lascio Gi i ci i 
nisi re dasdio poTesni e il ion ancora mi- 
, L'altera Agrigento, come dice il libretto del- 
l’opera, ha ‘udita anch'essa la voce del suo | 
deputato. Se in questo plebiscito rappresenta- 
tivo Mocenni ha votato no e Cocconi 57. La 
Porta non può non aver dato allo stesso tempo 
un sì e un zo, seppure non ha seguito il no- 
bile esempio del marchese Colombi dichiaran- 
dosi del parer contrari 


i 
il 
i 
i 


La Giunta municipale di Venezia a rasse- 
guate le sue dimissioni. Il conte Giustinian ha | 
rifiutato l'onore d’esserne il duce, ela Giunta 
s'è voluta esiliare con lui. 

= E bene? 

Mah! si vive in tempi nefasti, e la vita pub- 
blica ha tante amarezze, che un uomo di 
buona volontà, sottraendovisi, ha per sè la ra- 
gione della sconsolata profezia di Cacciaguida 
allorchè nel Paradiso, dopo aver detto il fatto ! 
suo alla Riparazione fioreriina del secolo de- 
cimoquarto, annunciò a Dante: 

< Di sua bestialitate il suo processo Ì 
Farà la prova, sì che a te fia bello 
L'averti fatta parte per te stesso ». | 

Ora, avanti i riparatori veneziani sotto la { 
sa d'un regio commissario : il campo è 
li » i 


Cronaca delle negazioni. 

La banda armata che un giornale vide er- 
rabonda su quel d’Ancona, è sfumata come | 
nebbia al sole... del Corriere delle Marche. ti 

Tanto meglio: altenti per altro; col tempo 
che fa e coll’acqua onde la terra è satura le 
nebbie si riproducono facilmente e a chi visi 
espone lasciano le ossa indolenzite. 

** 

Cronaca delle affermazioni. 

Per una fraieria che ha perduta, Firenze ha 
guadagnato, grazie all'onorevole De San 

Una scuola tecnica ; 

Un ginnasio; 

Una scuola magistrale superiore. i 

E tutto questo a spese dello Stato. 

— 0 perchè — va dicendo più d'una citlà 
— non ho anch'io una frateria da farmi ca- | 
vare a questo prezzo? i 


Un assiduo friulano mi tempesta a furia di 
lettere e cartoline perchè io dica due parole | 
contro la demenza dell'emigrazione che infuria | 
nella sua provincia. i 

Ahimè! io non ci posso nulla; un'ossessione 
che resiste all’esorcismo della febbre gialla | 
non ammette più salute. 

Bini 

Ci sarebbe un esperimento da fare: com 
battere il male col male. È un'idea che m'è 
venuta leggendo nel Corriere della sera le se- 
guenti parole : ‘ 

< Jo qui (a Bucarest) ho presentato un'idea : 
la colonizzazione italiana. Ora si tratterebbe 
che i nostri coloni si siabilissero nelle parti 
salubri delta Dobrulscha. Poichè un’emigra- 
zione numerosissima avviene in Italia, nè i 
meschini espedienti del governo possono im 
pedirla, meno male che î nostri, invece di an 
dare in America, vengano a stabilirsi in questo 
paese abitato da gente affine alla nostra e più 
vicino all’Itali 

Ve la do per quello che può valere, assiduo 
mio, Credo per altro che i mille contadini det 
Friuli, ì quali si ono a varcar l'Oceano, 
farebbero bene a tenerne conto. 


Tm Cipinor 


93 sottembre. — Il cattivo tempo s'è messo ieri 
di mezzo a impedire il mecling operaio, che dorera 
Aver luogo all'anfiteatro Corea. Poco più di cento 

e stavano per incominciare la seduta, quando 
Tum tratto la pioggia sopraggiunse a interromperia. 
Fa allora stabilito di rimandare il meefing a migliore 
occasione, lasciando facoltà al Comitato promotore di 
designare il giorno, il luogo e l'ora della convoca- 
zione. 

2. Ricevo e pubblico: 


Caro Fanfalla, 
< Che un uomo d'arme come te pocò conosca la 
storia musicale, sta bene!... Ma che un maestro non 
fa concsca affatto sta male! .. Il maestro Sebastiani 


pretende che Boito e Wagner lo ‘abbisho imitato scri- 


« Milano, 21 settembre. 


, e 
è bene che tu faccia sa- 


diciamolo pure pedissequo, 


Le fale, nientemeno che 
Pare che quest'opera non 
5 nua poi nel LIE 
ica del Rieazi: nel 1841 circa, i 
arolo *ranfazma - nel 1844 circa, idem pel Tanheuser: 
nel 1897, idem pel Lohengrin. 


E inf 


j mismo È 
| giudizi non favorev 
! cano nelle più elevate regioni politiche eu- 


| basciatore frances 


——=————_ FANFULLA 


« Questo dico per amore di verità, benchè io ami 
Wagner come il fumo negli occhi! Ma a Cesare ciò 
ch'è di Cesare, ed a Riccardo ciò ch'è di Riccardo! 
Ed iafine a Sebastiani il suo Rafaello. 

< To"! mi scordavo il meglio: nel 1835 un certo Gae- 
tano Donizetti scrisse parole e musica del Campa- 


« Ioibrus >. 

Non vè dubbio che Ignolus ha perfettamente ra- 
gione; ma deve reputarmi davvero molto ingenno, 
se ha preso le mie parole alla lettera, nel loro stretto 
significato. Se ben si ricorda, discorrendo dell’Alala, 
io aveva usata la precauzione di notare: € come fer 
dice il maestro Sebastiani » poichè avendo sempre 
lasciato a tutti la debita. responsabilità in fatto di 
glorie, sì nazionali che estere, figurarsi un po' se io 
non voleva lasciar la sua anco al maestro Sebastiani! 

E con questo l'incidente è essurito. 

+. Sommario delle materie contenute nell'ultimo 
‘numero del Courrier d'Ilalie : 

Bulletin politique — Nouvelles politiques — Le 20 
septembre 1873 — Documents — A propos de Sal- 
pietra — Correspondanee: Paris, Tunis ichos da 
Vatican — Les travaux du Sain!-Guthard — Acadé- 
mies et Sociétés savantes — Archéologie — Nou- 
velles scientifiques, artistiques et littsraires. — Sta- 
tistique — Bulletin bibliografique — Nos informations 


| nello! Eà ora basta. 


— Bulletin financier — Varia. 

.-. Arrivi e partenzo. 

L'onorevole Brazzo, ministro della guerra, è ritor- 
nato a Roma da Pisa. 

Gli onorevoli Di Brocchetti e De Sanctis sono par- 
titi per Napoli. 

«1. Cronaca dei teatri. 

Un uditorio sceltissimo e molto numeroso assista 
ieri sera al Valle alla rappresentazione del Bicchier 
d'acqua, una delle più belle commedie di Scribe. 
Tutti i principali artisti della compagnia che vi pre- 
sero parte furono replicatamente applaudit 

Questa sera avremo al Valle il Ferréol di Sardou. 

+. Domani sera al teatro Quirino, prima rappre- 
sentazione di una nuova operetta napoletana. 

«2. Il teatro Metastasio verrà riaperto la sera di 
sabato prossimo. La compagnia che viene al eser- 


| citarlo, è la stessa dell'anno scorso, e milita sotto 


lo bandiere del bravo pulcinella Vitale. Fra lo no- 
vità avremo pure una Rirista dell'Esposizione dì Parigi, 
per la quale lo scenografo Bazzaui sta dipingendo le 
scene. 

Saluto e quattrini, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Malgrado le denegazioni dei giornali mini 
steriali, l'incidente suscitato dalle rivelazioni 
del corrispondente del 7emps non è ancora 
chiuso. Quel giornale nel suo numero del 2f 
corrente assume la difesa del proprio corri- 
spondente, e mantenendo lu e: altezza dellein- 
formazioni da lui date, esprime la fiducia che 
l'onorevole Cairoli non vorrà, seonfessa»do il 
linguaggio che il corrispondente gli ha attri- 
buito, sconfessare sè stesso. 
viene ussicurato, che il ministero è assai 
stidito del prolungorsi di questo incidente, 
poter p.riccipare all’oli 
ali sulle impressioni e sui 
i, che in proposito si re- 


poichè sa di ni 


ropee. 
Ci viene soggiunto che qualche ministra, 0 
reltamente o per mezzo di amici, si sarebbe 
rivolto ad alcuni uomini politici francesi per 
pregarli a fare amichevoli premure al Temps 
affinché desista da ogni ulteriore polemica 

Il ritorno affrettato a Costantinopoli del 
signor Fournier era stato 
interpretato come indizio di maggiori ingerenze 
politiche della Francia nelle ci tali. 
Erasianche asserito che quel 4 
speciale incarico di far pressione sul governo 
ottomano per persuaderlo a consèntire alle do- 
mande della Grecia. Queste interpretazioni ed 
asserzioni erano e sono gratuite. Il signor 
Fournier non ha altro mandato se non quello 
di porgere amichevoli consigli al governo ci- 
tomano, e d'esortarlo sempre più a dimostrare 
la sua premura e la sua buona fede nella ese- 
cuzione del trattato di Berlino. Era ben na- 
turale che, pigliando in considerazione lo stato 
attuale delle cose, il gabinetto di Ver: 
abbia stimato opportuna la presenza a Ci 
tinopoli del suo ambasciatore. 


‘am 


In alcuni giornali di Vienna si parla como 
di cosa probabile della eventualità di una sp: - 
dizione di volontari garibaldini neli'Epiro e 
nella Tesseglia. Ci viene assicurato che le as- 
serzioni di quei giornali non hanno fonda- 
mento. 


Pare che il governo în questi ultimi gioì 
avesse sentore di qualche moto sedizioso 
ternazionalisti, dacché sappiamo che in alcuni 
dei nostri stabilimenti militari, e dei nostri ar- 
senali erano stali crdinati e presi dei provre- 
dimenti di vigilanza e di precauziore contro 
ogni possibile sorpresa a mano armata. 

È stato nominato segretario generale del ministero 
di grazia e giustizia il commendatore Caligaris, già 
capo-divisione in quello stesso ministero, ed ora so- 
stituto procuratore generale alla Cassazione di Torino. 

1l commendatore Caligaris conserva però quest'ultimo 
ufficio, ed assume in missione il segretariato generale. 

Stasera il conte Rusconi, il commendatore Ressmann 
ed il commendatore Baralis partono nuovamente per 
Parigi onde prender parte ai lavori della conferenza 
monetaria degli. Stati dell’Unione Latina. 


BORSA DI ROMA 


23 settembre. — Senza variazioni sensibili per 1% 
nostra rendita la Borsa di Parigi di sabato; nul 
per conseguenza gli affari alla Piccola Borsa. 

Oggi si aperse con sostegno per la rendita a 80 82 12 
per contante e fine mese, per scendere în chiusura 
2 807212 piuttosto deboli. 

Nel resto non si fecero affari che în azioni Banca 
Generale a 447 fine e a 446 50. per contante. 

Fermi ì cambi. 3 

Francia 109, 108 75; Londra 27 35, 27 30. 

Pezzi da venti franchi 21 93, 21-91. 

" Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 23. — Lo. stesso. corrispondente 

ià noto per il colloquio avuto coll'onorevole 

‘aîroli telegrafa al Temps cin FM © i 
armati di carebita si sono riuniti nelle vici- 
nanze di Udine. (4) 

Dei banchetti per festeggiare ln fondazione 
della repubblica ebbero luogo nelle principali 
città della Francia. 

La République francaise nel suo numero di 
oggi risponde, confutandola, alla lettera di- 
rella dal vescovo d'Angers' al signor Gam- 

vetta. 


(1) È inutile aggiungere che a Roma di questa riunione 
di volontari nessuno sa nulla, e se ci fosse ombra di 
vero, uno de' nostri più assidui ezelanti collaboratori, 
Arislo, che in. questo momento sì trova appunto nel 
Friuli, non avrebbe mancato di tenercene minutamente 
informati. N. d R 


TeLecramm STEFANI 


INTRA, 22. — Le Associazioni dei veterani si sono 
radunate per festeggiare il 20 settembre. L’onorevole 
Cairoli, loro presidente, invitato alla festa, fece una 
brevissima visita, perchè sofferente di ostinato male 
di gola 

Il presidente del Consiglio fu ricevuto con fragoro- 
sissimi evvisa dalla popolazione festante, visitò il mu- 
nicipio, quiadi igaato dalla popolazione, con 
musiche, fino alla stazione, ripartì per Belgirate. 

PARIGI, 2. — Ebbero luogo parecchi banchetti a 
Parigi, Marsiglia ed altre città, in occasione dell’anni- 
versario della repubblica nel 47 

1 discorsi pronunciati da Louis Blanc a Parigi e da 
quet a Marsiglia esposero un programma radicale, 
jono sopprimere la presidenza della repubblica, il 


vogi 
Serato e il bilancio dei culti, e domandano ta lil 


assoluta della stampa e delle riunioni. 

Il discorso di Lonis Blane è una 
metodo di Gambetta, dicendo che è un triste calcolo di 
rendere monarchica la repubblica per ingrossare il nu- 
merò dei repubblicani. 

BRUXELLES, 22. — Il Nord dice che, mentre la Ger- 
mania ed altri cercano di ristabilire le relazioni 
colla Santa Sede, Belgio non deve sopprimere la le- 
gazione presso il no. 

CALCUTTA, 22. — L'emiro dell’Afganistan ricusò 

je la missione inglese oltrepassi Alis- 
delle Indie richiamò Ja missione, a- 
vendo riconosciuto che l'emiro è uno strumento. della 
Rus 

LONDRA, — Il Times, parlando del rifiuto del- 
l'emiro dell'Afganistan di ricevere la missione inglese, 
dice che la quistione diventa un problema molto serio 
per la politica estera dell'Inghilterra, e che questo 
fiuto è un affronto, il quale può produrre le più gravi 
conseguenze. 

Lo stesso Times ha da Vienna: 

« Corre voce che il generate Szapary abbia impe- 
gnato un serio combattimento cogli insorti a Tusla ». 


BONAVENTURA SEVERINI,gerente responsabile 


la neile già provincie napolitane 
E IN VENDITA‘: ivoLo bi'shpone 
di sîgsor Luigi Perrolti, Vico Lite, 


sSNTP) 


ti U74 si 
PER CAUSO DI PARTENZA paccimentaiti 
vani con terrazzo, Javatoio, cantina, con acqua Marcia, 
stnato în via Sistina, 438, primo piano. per Lire 206 
smensili. 6151) 


ANNO XI 


GAZZETTA DEI BANCHIERI 


BORSA, FINANZA, COMMERCIO. ; 
Si pubblica a Roma tutti i Martedì. 
Questo antico e accreditato periodico introdurrà col 
te luglio importanti miglioramenti nella sna redazione, 
che verranno a.renderio il giornale finanziario italiano 
più completo e meglio informato. Nelle sue otta pagine 
di gran formato ha le seguenti rabriche: Rivista della 
tempa finanziaria ilaliama ed estera la quale dispezsa 
ssociati della Cazzelta dai bisogno di leggero altri 
5 i commerciali e bancarie ita- 


dei Tribaoeti nazioni — Menoriale dec A 
ei Te [zioni 
cai sonc indicate le adunizze sociali, 1 pagamenti dei 
‘onsoni e del dividendi, le emissioni, le costituzioni è 
scioglimenti di Società, ecc, — Itirila dei Merci, 
(Ceti Coloni, Set, Lane, Peli, Vi, fee) — 

vista , Corrispondezze ed'informazioni por: 
Galat fueezta baiaati di in el cit 

L'Amministrazione del Giornale si occupa della ve- 
ridcazione dei premi © rimborsi per i titoli di cal le 
Sranno mandati È numeri 6 dello. eseguimento. delle 
commissioni finanziarie ché le fossero rivolte dai suoî 
ASswiati Anno L 10, semestro L 6 

mi Direzi IOMA, 

Croeifori 4 ; ua ya 


PORTA-CHIAVE” 


sempre chiuso, in metallo “evada 
‘Prezzo Cent: 50, 

Deposito a_ Firenze all'Emportò Fr Itiliano, GC. 
Fiozi e C..'via Panzani, 28 te Viano, Secca adi 
l'Emporio Franco-Itafiano, via S. Margherita, 45, casa 
Gonzales, 


| delle stenze con gran danno dei mobili e delle decorazioni. | 


VVISI [SERZIONI si ricevono presso i inci di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 41, p. 
n arde xi = Santa ni 15, casa Gonzales. Pari) S: Marc. Londra, 139-140, 


Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 3I 


Fleet-Street, E. 


ELATINA CIUTI 6 
° 
LUZIONE ACQUOSA DI CATRANE CONCENTRATA: ss 
PREPARATA D S 
DA NICOLA CIUTI E FIGLI PA A à 
Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze |f & 8, rue Wivienne. — Parigi. E 
Fino da ichissimo si è riconosciuta l'efficacia del z di i 
[na parola datti peace stectcasi nel £ 8 PRODOTTI ALL'ILANGYLANG DI s 
sapore resero fia qui dificile l'a 

Sea palmo dl pic lla che ha lo comi NUOVI PROFUMI ESOTICI PERFEZIONATI î 
È = <P S 
Una sostanza che, conservando tutte le utili ii Ae CHAMPACCA, MALAGHETTA, NIZZAINE, SAN-PAQUITA, Ei 
tose del Catrame, non me avesse i difetti, è la ELATINA chel ALESSIA, LINALOÈ E £ & 
suddetti Farmacisti hanno l'onore di offrire da disersi anni * $ =E ts MI A 
VA CIUTI, per i buoni effetti di questo medicamentolf, fi DALLE ANTILLE E DAL MESSICO ® 
Ta SIE is PROFUMERIA MIRANDA Z 
x A baso di Giglio © di Lattnca e 

2 » 

n; -; dl ESTRATTO, SAPONE, OLEO E POMMADA (ci 
eye ica VERA IS CREMA DENTIFRICIA RIGA UD abasedi china È 
ELATINA preparata da noi. — Ecco dunque i particolari diffi’ El DENTORINA RIGAUD nuovo Elisir all’ arnica È 

ivi x la VERA ELATINA GIUTI.|f! = le 
REI Tre Sela brio ine sricià CIUTI: — “hi | DEPOSITO NELLE PRINCIPALI CITTA 4 BI 
corpo esime due "ino dei quali reso. con = sù 
SEE RE 5 


lsu:di una lista di caria bianca. — Le bottiglie sono sigillate coni 
il timbro della farmacia, ed infine sono sempre accompagnate dal 
uno stampato, ove sono indicate le proprietà. ecc. della ELATIN 
CIOTI 


Deposito in tutte le Città del Regno. — Per Roma alla Fo 
Imode Mariprant O dl Gna (4118) | 


Dopo ie adesioni di molti e distinti medici ed ospedali clini 
niuno polrà dubitare dell'efficacia di queste 


Pillole Antigonorroiche 


do 

N 

del prof. D. G. P. Porta 3 

adottate dal 1851 nei sifilicomi di Berlino. $ 

ledicina Zeitsckifi 5 S 

ri Nuovisimo itrumento maiale, sl quale ognuno, ance })| È 

Specifico per la così detta Goccetta e stringimenti sonni non musicante, si mette in grado, în poche Ss di È ® 

Ed infatti, battendo la gonorrea, sgiscono altresì a 5: lione ssi s 

Peet aa zion si put Di suonare le più scavi melodic, adattatissime per È d 

ottenere, se non ricorrendo si purganti dr i, od si lnssativi. compagnamento di pianoforte. foi 
Vengono dunque usate negli scoli recenti cn:he durardo lcl = “S 3) 

stadio infiammatorio, unendovi dei bagui loc«li a se o) S SI hi Pi ®© 

iva Galleuni, senza dover ricorrere ai purgativi od si diure- 3 cuzni 3 kE 

dico nella ‘Qpasrea cronica » goccatia milkare, portandona los 1.250 L.3— L350 L5— L.750% SI 

tà contro i residu[ si 7 3 eta) 

 tenosmo vescicale, | © 2 Istrumenti accordati per duetto L. 8 fa 

alla vescica, catarri vescicali, orine sedi- 33 3 ol 3 » tersetto » 12 iS 

lodici con tre scatole guariscono qualsiasi Genorre: | -S 4 » »° è» quartetto» 18 E 

; H » » setto » 35 Fi 

l'abuso qustidiano di ingannerol: surrogati £ 6 Sr asti Kc 

Totiprminto "n di Istrumenti accordati per accompagn. di pianoforte L. 5. (| 5 

si diffida i E 

; = Istruzione semplice z. - 80 cn) 

di domandare sempre © non accettare che le vere Galleani] «5 } A, Di 

di Milane. , E » con 12 arie » 1 50 $ 

(Vedssi Dichiarazi.ne di Commissione Ufficiale d. Berlino Si È » 20 » » 250 fa d 

4 agosto 1969). Roma, 27 naro IS74. | 5 | E 

ee o £ presso la succursale dell Bi 

Sono otto giorm che fi uso delle vostre Pillole antigo-| o = & 

norroiehe, mercè lo quali mi troso quasi perfettamente gus-| Erwporio Franoo-Ttaliano C. Finzi e C., :S 

rito da una trascurata Gonorrea, che mi sveva pr dotto riten = Fd È rgherita, dî faccia at Caffè dell'Aco 5 

zione d'orina e striogimenti mrelzali alici sa [ie] lano, 15, via S. Margherita, 7, cedemia z 

ite inviarmi ancora tre scatole al solito indirizzo, }e FR È © zm TORE 

ope ego e Si fanno spe provincia contro rimessa dell'im Si 

R:ngraziandovi anticipatamente del favore mi raffarmo E porti glia p ‘e. 4 

Vostro devotisimo | Ci 

Dionisi Careraso, Brigadie'e. © | si spedisce anche per mezzo postale raccomandata Y] 5 

Contro vaglia postale di lire 2 20 on francobollisi spe] — ai Sen S S 

aircono franche a domicilio. Ogni seatols porta Pistro-| S |@ Lasi TRANI SI i, Si s 

e S |@ Indispensabile d'eggiungere allo ordinazioni dijro- Y| .£ 

Fer comodo e garanzia degli ammalati in tutti i gorni dallel PÈ |S vincia la stazione ferroviaria più vicina alla quale (>) 

43 ile 2 vi sono distinti medici che visitano che jer malate —[2}) deve essere appoggiata la spedizione. < 
veneree, 0 mediante consulto con corrispondenza franca. 2] si 


La detta Farmacia è fornita di tutti i rimosi che po-sono cc-| 
correre in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad 
cgai richiesta muniti, se si richiede, anche d: consiglio medico, 
si spedisce contro rimessa di vaglia. 

Scrivere, Farmnela, 4, Ottavi 
Meravigli @ (Laboratorio piazzetta SS. Pie 


MALATTIE velo STOMACO 


+ di Pepsina BOUDAULT 
- di Pepsina BOUDAULT 
....-. di Pepsina BOUDAULT 
POLVERE.... di Pepsina BOUDAULT 
) criceti ccepive:adrrepenery; rrardast geratagl 
DIOESTIONI LENTE E PEROSE. MANCARZA DAPPETITO, 
CASTRALGIE ED ALTRI DISTURBI DELLA DIGESTIONE. 


Galleani, via] 
e Lino) Milano. 


O AI CALVI | 
IPOMATA ITALTANA (42%) 


| PERFEZIONATA 
i dal chim. farm. S. Stresino. 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più compietamente 
calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. 

Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che !a produca. 

A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell’arte di 


UNA SIGNORINA Tedesca) REA CLARA CA 


Compagnia Anglo-Italizn; 
ve: po Prezzo L'4 80° dota 
> Giembam House ,|DePOSito esclusivo a Firenze g. 


Farc ente, Srnmoro Ta |l'Emporio Franco illa & 
gita. Pod P_ le € via Panzami, so Fini 


a 


SALVATE, I BAMBINI, sets 


REVALENTA ARABICA 


De pertatto si diplora che lo miluppo fisico del fancul 
fa la gioia della famiglia e la speranza delle 


nazioni sia s; 


Havvì tuttavia un mezzo semplice e poco costoso 
lha dato le sue prove da trent'anni: cioè di alimentare i La 
fanciulli malaticci e gracili di qualunque età con la 
\bica du Barry, ogni tre ore della giornata, bollita solam; 
|e sale. — E infine il nutrimento che solo per eccellenza ri 
tare tutte le disgrazie dell’infanzi: 
Citiamo alcuni certificati. 
[Cure N° 85,410. Valenza (Francia) 12 lug 
Avendo mì la nutrice reso il mio bambino di tre mesi e meno i 
uno stato tra vita e morte c.u diarrea e vomiti continui, ic lo su 
fia segnito con la vostra eccelente Revalenta. Fin dal primo gioni 
gliene somministrai ogni tre ore, e il bambino apriva subito istat 
occhietti e rideva: dopo tre giorni riebbe la salute con sor 
[quanti l'avevano vedutonello stato nel quale me l’avi 
Etisa Mar 
Cure N° 89,416. — Il signor F. W. Beneke professore di meda 
niversità il di 8 aprile 1870 fece Îl seguente rapporto alla Giai 
Berlino. 
« Non dimenticherò mai che jo debba il ricupero della rita d'm 
‘«de'miei bambini alla Revalenta Du Barry. Esso, a quattro 
friva senza causa apparente, d'una atrofia completa con vomit 
inni che resistevano a qualunque trattamento dell’arte me 
La Revalenta arrestava immediatamente i vomiti e in sei sf 
|» ristabiliva la salute. G 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 rolla 
il suo prezzo in altri rimedi. 

E; fr. 500: 42h 
2 ki 


VALE 


Casa DU BARRY eC. (limidei) n. 2, via 
ed in tutte le città presso i pi 


tali ; Guai farignavi 
15; Geo. Baker, farm. log] 
iazza di Borgame 


drogheria Achi 
iso all Corso £ 


Borioni, farm. 98, 99, via Babuino, 
® droghieri del rega; 


ESTE 
Articoli di stagione 


SPREMI LIMONI în ferro smraltato, interno porcet 
lasa. solidissimi ed assi eleganti. . . . L'430 

MARTELLI DA GHIACCIO per rompere 6 smintiza.e 
WebiaedoR Uma a o » 

BOTTIGLIE DA GHIACCIO da aprirsi mediante vite 
in metal‘o bianco inossidabile, per introdu: vi grossi 
pezzi di ghiaccio ed ottenere da sè le cerofe 
frappés.. 


Bottiglia forma comune. . . . .. 0450 
i; » rotonda. Si. 3.30 
SIFONI A RUBINETTO in metailo bianco inossid:bile 


ile bottiglie, senza levare il tappo, 

Champagne, vini spumanti, limonate, gazzose ecc. 4 — 

FILTRO TASCABILE indispensabile alla caccia, in 

in tutte le escursioni, per poter bevere 

00, l'acqua dei ruscelli, delle riviere 
gaante. — Compreso il tubo di caout- 

choue e l’astucci CASE 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco 


malizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed 
| assoluta innocuità della stessa. 

| NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 
verrà fornita la Pomata Italiana; preparata con un sistema speciale col- 
l’uso della quale i capelli bianchi riprenderanne-il loro colore primitivo. 

i Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. 


| CERTIFICATI 

Certifico fo aottoseritto che la Pomata Iialiana del chimico farmacista 3. Stresino, ap- 
Plicata a vari misi elienti, è stata trovati ottima per far rinascere i capelli sullo Wblo 

Ive. 
| Ed in fededi quanto sopra 
il Tonetto Marcaionm, 

mor arrucchiere e profumiere, via dei Cerretani. 
Deposito esclusivo in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e €. 

| divia dei Panzani, 28. Roma, presso Corti @ Bianchelli, via Frattina, 66. 


L'HYDRONETTE 


d 
per inaffiare i giardini, estinguere l'incendi, lavare, 
e vetture, i velri e le lanterne delle scale, 
dar 'avalli, ece. 


| ED IMPEDIRE CHE FACCIANO FUMO. 


| Questo semplice e sorprendente apparecchio serve pare di 
Bah ca i la torna, Pet sppltario non ich ede 
che di esser messo in comunicazione coll’aria esterna, sia 
| mediante una traccia praticata nel pavimento, sia per mezzo 
| di un piccolo trbo di caoutchonc o di piombo. (i 
| I wantaggi di questo nuovo soffietto automatico d' un 
| prezzo assai modico sono veramente stracrdinari, ed i prin- | 
| cipal: sono i seguenti : d I | 
4° Produzione automatica di una corrente continua e re- | 
golare d’aria che mantiene attiva la combustione, com usa || 
economia del 30 0/0 sul combastibi:e. 
| 2° Soppressione delle correnti d’aria fredda, che spesso | 
| convirn stebilire sia per liberarsi dal famo che per per. 
| mettere al combust ardere, con grave pregiad zio 
| delie persone e del sollecito riscaldamento degli ambinti 
3° Impossibilità che i camminetti e le stafe fornite d 
| questi soffietti facciano famo, © quindi che si alteri l'a 


doccie ai e. 


Prezio del soffietto con palle di ottone da servi ivale. facilità d'azione, semplicità e solidità di 
anche di paracenere . . . . . . .L paria per infieramente urta a 
” per l'aspirazione di una spugna, una lancia. diritta e una al 


i ile 
irenze all” co-Italiano ©. 0 C. via del . 
Deposito a Firenze sa 66, Panzani, 28, 


Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma presso 
Corti e Bianchelli, via Fréttina, 66. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquel 
DI PARIGI 


Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantuf 
« delle valvole, economie di lavoro dell'85 010 
Pompe per l’inaffiamento e in caso d'incendio 

Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare. 
[Getto da 18 a 80 metri. 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri alora. 
Costruzi. ne solidissima. 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 

” dì liquidi a 
Costruite con speciale sistema per l'industria ed il 
[commercio vinicolo. 


I 


Num. 260 


Per ora i lessicografi più arditi non hanno 

potuto dare una definizione precisa di tale 

tocabolo: nè lo potranno perché il significato 

muta ogni giorno, e come Don est toujours 

juobin pour quelgu'un, si può esser semj 

presso questo G quello in fama di clericale. 
* 

Tempo fa, un po” per curiosità filologica, 
an po' per desiderio di compiere la mia edu- 
cazione politica, volli interrogare su questo 
proposito quattro 0 cinque conoscenti di quelli 
che urlano ogni giorno contro il clericalismo, 
e nel clericalismo trovano la fonte di ogni 
gnaio piccolo o grande che ci capiti addosso. 

Chiesi toro: 

— Che cosa intendete per clericale? 

E ne ebbi queste risposte: 

I clericali sono gli amici di Minghetti. 

Id. quelli che credono in Dio. 


riparami, Id. quellichenonvoglionol’esposi- 
zione universale a Roma. 
là. quelli che hannofatio ammaz- 
zare il Lazzaretti. 
ld quelli che si oppongono alla 
Het legge sugli abusi del clero. 
Bca seno È là. quelli che sono contrari ai mee- 


ui, io lo mut-i 
primo giorno 
bito i suoi car 


> tings per Trento e Trieste. 
Le risposte sono, come ognun vede, varie, e 
cè di che abbellirsi per tutti! 


* 


L'altro giorno scorrendo un giornalucolo di 
provincia, il cui neme Fanfulla non è disposto 
a sampare... che în quarta pagina, mi dettero 
rell’occhio queste sentenziose parole: 

« Quello che sia veramente il clericalismo 
non si saprà mai solto la monarchia, perchè 
essa ha tutto linteresse di negarne gl’intenti 
e di traveslirne l'essenza ». 

Senza badar troppo all’audacia retorica, 
0 all'inganno chimico di un'essenza travestita, 
mi sentì consolare. Pensai: la monarchia non 
vuol dirmi che cos'è il clericalismo: sta bene: 
interrogherò la repubblica. 


* 
Quale? 

Le repubbliche dell’America meridionale son 
tanto lontane che è difficile mettersi in corri- 
spondenza — magari telefonica — con loro; 
poi là dove le istituzioni hanno la breve vita 
delle rose... e dei presidenti, non sono da cer- 
care argomenti di giudizio sicuro. 

La repubblica svizzera? Neanche. Il cleri- 

talismo, dice, fa strage nel cantone di Ginevra, 
ma è assolutamente ignoto a quelli di Unter- 
vald o di Berna. 
La repubblica di San Merino? Affermano 
chel clericalismo si va a//argando ogni giorno : 
è inutile dunque andarlo a cercare în quelli 
angusti confini. 

Mi risolvei a studiarlo in Francia: tanto 
più che i Bardoux e i Waddington, che sono 
eggi al potere, hanno fama — beati loro! — 
di anti-clericali ad oltranza. 


bd 

Vediamo che cosa si fa in Francia. 

Leggo: « Il barone di Rothschild, che fece 
per molti anni parte del consiglio generale del 
dipartimento di Senna e Marna dov'egli è uno 
dei maggiori possidenti, ne è stato escluso 
quest'anno dagli elettori per sospetto di cleri- 
calismo ». 

Rothschild clericale? Un israelita? che ab- 
bia proprio grandi tenerezze pel Vaticano !... 


pre di medecina 
brto alla Clinica 


verlirsi: anzi è sempre lo stesso accanito con- 
servalore. 
Primo raggio di luce: clericale può essere 
cerli casi sinonimo di conservatore. 
Comincio a capire come il signor Rothschild 
7, che ha molto da conservare — sia tacciato 
di clericalismo : comincio a capire come nel 
Tesmed ch Senna © Marna, dove il cele- 
re banchiere ha gran parte de’ suoi possessi, 
consiglieri anti-clericali sieno quelli che, fog- 


in 


iando il loro programma secondo la legge 
oa divisione del lavoro, dicono: 

— Noi votiamo le spese: e il signor Rohi- 
schilà lo pagherà. © L puri 


x 


Seguito a leggere: 

._« Il signor Bardoux, ministro della pubblica 
istruzione, proporrà quanto prima al Consiglio 
dei ministri di vietare che nelle chiese di 
Fratcia si raccolga l'obolo di San Pietro ». 

Questo è un anti-clericale di sicuro: un 
uomo che vuol lasciar traccie della propria 
amministrazione nella storia dello Stato e della 
Chiesa; che fieramente sdegnato di veder rac- 
gliere nel tempio l’obolo, ripara allo scandalo, 
costringendo i curati a raccoglierlo in casa. 

Oh ardire ! oh sapienza. 

Vediamo se nel giornale offciale qualche 
altro atto del governo, cui il signor Bardoux 
appartiene, fosse segnalalo alla mia ammira- 
zione... 

AhT ecco! 

< Il magnifico palazzo Crillon sulla piazza 
della Concordia è stato dalla dama che lo pos- 
siede presentemente, regalato alla Santa Sede. 
Il nunzio pontificio andrà ad abitarlo fra poco. 

<« Un tale atto di splendida generosità dice i 
abbastanza in favore della donatrice. » | 


* 

Come? 

Il governo repubblicano anti-clericale proi- | 
bisce che si dieno al papa i soldi e loda nel ! 
suo giornale chi gli regala i palazzi?... 

Se gli anti-clericali son fatti cosi, papa Leone 
è, scommetto, disposto ad accomodarsi con 


loro. 
* E 

E leggo ancora. 

Piglio il Messager du dimanche, giornale 
scritio dai reverendi padri deila Compagnia 
di Gesù, e ci trovo trascritta un’orazione pro- 
nunziata sulla piazza di Annecy in occasione 
della festa di san Francesco di Sales innanzi, 
nolate, al clero, alla milizia, alla magistratura 
e a gran moltitudine di popolo. 

Vi trovo le frasi seguenti : 

« Vittoriò Emanuele, il carceriere di Pio IX, 
l’uomo che ha commesso il delitto del 20 set- 
tembre, ha fatta l’unità italiana, ma l’unità ita- 
liana, capo-lavoro di iniquità, di astuzie e di 
tradimenti, cadrà in polvere... Il popolo ne farà 
giustizia.., il popolo, che renderà a Leone XIII 
i domini temporali che la più bassa malizia e 
la violenza più sfacciata tolse al suo anteces- 
sore. > 5 3 

Domando e interrogo : — Chi è che ha pro- 
nunziato questa diatriba ? 

È il signor barone Dallemagne, ex-uffi- 
ciale di cavalleria, ora capo di squadrone della 
milizia territoriale. 

— È sperabile che il governo della repub- 
blica lo abbia destituito. 

— Neanche per idea. 

Ma come un ministero permette che sulle 


___—_——__________—_—=- 
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L'ORGANISTA DI ALTEMBERG 


Trecento anni sono, il giorno 24 dicembre, 
nel piscolo villaggio di Altemberg faceva un 
fampaccio d'inferno; veniva giù un’acqueragiola 
theta, monotona, seccante, da un cielo di color 
grigio che al solo vederlo avrebbe messa la mo- 
lansonia in corpo anche al più seapigliato buon- 
fampone di quel secolo tauto avventuroso. 

Erano le sette del mattino e le campane della 
Vecchia cattedrale davano dei rintocchi lugubri 
® misurati, come quando si suona a morto. Ed 
Ìl morto c'era; un pezzo grosso, uno di quelli 
tiseri che anche dopo morti mettono a soqqua- 

un paese. 

Altemberg contava allora tutt'al più un due: 
Sento case; le sue vie erano strette, tortnose, 
3 zig-zag; le case dai tetti aguzzi e ricoperti 
ti ardesia, avano delle grondaie che finivano 
Îl teste di draghi o d'altri mostri sporgenti in 
iù salla sottoposta via. C'era anche la catte- 
dealo di stilo gotico, colla sua antica piazza 
dettadei « cento cavalieri », perchè cento cavalieri 
Sorerti dello loro peranti armature, temporibus 
ils si disputarono con lancia e mpada, cinquanta 
tratro cinquanta, una bianca rosa cadata dal 
Rianchissimo seno di Tecla, la bella e sventu- 
Tata castellana. 

o Oggi invece, cioò trecento anni fa, add 24 
dicembre, erano convenuti su quella piazza ed 


stria ed il 


pismo, della 
e regolare. 
ora. 

Italisno ©. 
“Succui 


in quella chiesa tatti gli abitanti del villaggio 
e della sottoposta. valle; soli gl’impotenti per 
vecchiaia o per malattia erano rimasti a casa. 

La campana ‘continuava i suoi rintocchi; il 
cielo era più scuro che mai, ed il ‘parroco, un 
cappellano ed il sagrestano, indossati i para- 
menti a bruno, si davano d'attorno per mettere 
un po d'ordine fra quella folla e scegliere fra 
gli nomini quelli che doveano portare la bara. Nel 
mezzo della chiesa era stato innalzato un cata- 
falco, e su questo, lungo © disteso colle braccia ! 
inorociate sul petto, giaceva il povero Sturm, 
l'antico organista della cattedrale. Con lui si 
spegneva un'illustre stirpo di musicisti che per 
cento e cent'anni aveano sostenuto il primato 
nel villaggio ed in tutta la valle. 

Ordinato finalmeate il corteo © sollevato sulle 
spalle il feretro da quattro robusti alpigiani, 
cominciò la processione. Ma era scritto nel cielo 
che il povero Sturm anche dopo morto non a- 

i 
a continuava a venir giù col sno ; 
metro aggioso, e s'era alzato na venticello di 
borea, freddo, frizzante, che tagliava la faccia 
come tanti rasi; i ceri non ardevano più e le 


! e chi di la, se la dettero a gambe, ricercando 
| botteguocia. Soli ed impavidi rimasero al loro 


| di Altemberg. 


gli anti-clericali son questi, che son dun- 
quei clericali ? Clericalismo cos'è? 


* 


Il giornalucolo che ho citàto più sopra af- 
fermava che la monarchia non può dirlo... 

Non mi pare che lo dica nemmeno la re- 
pubblica. 

Di guisa che, in mezzo a questa Babele, a 
questa confusione delle lingue, io posso sempre 
domandare: 

— Amico lettore, è clericale lei?... 

— E lei? 

— loî.. Non lo so; me, se peressere anti- 
clericale bisogna pensare e operare come i 
repubblicani francesi, non sono anti-clericale 


di certo. 
GIORNO PER GIORNO 


Se a Costantinopoli c'è ombra di giustizia, 
domando alla Sublime Porta una smentita an- 
che per il Moniteur Universel, giornale vec 
chio, serissimo e bene informato, che scrivi 

< L'inghilterra si dà molto da fare per arrivare a 
metter l'Egitto sotto il proprio « protettorato »... Il 
governo inglese non ha creduto questa volta. di dover 
procedere segretamente come fece per il trattato di > 
cessione dell'isola di. Cipro, ed ha € lealmente » fatto 
conoscere al nostro ministro degli affari esteri le pro- 
prie vedute sull’Egitto. Ma prevedendo che una simile 


i dichiarazione avrebbe prodotta una viva emozione ai 


ministero degli esteri, il Foreing Office ha invitato | 
nello stesso tempo la Francia a « proteggere » ed 
« occupare » la reggenza di Tunisi. 

« L'affare è ancora a questo punto (en est là), e una 
grande indecisione regna, a questo proposito, nelle 


de e 
+3%% 

Bisogna convenire che la sinistra qualche 
volta non è tutta perfettamente. d'accordo su 
certe cose; qualche altra volta, anche fra mini- | 
stri può esserci qualche differenza di opinioni ; 
ma siccome poi tutti appartengono allo: stesso 
partito, unito, compatto, forte, e specialmente 
generoso, non c'è caso che una delle frazioni 
del partito manchi di rispetto a quell’altra od 
agli uomini che la rappresentano. Î 

Tutt'al più, un giornale, supposto in ottime | 

I 


| sfere governalive. » | 
I 
| 
il 


relazioni con qualche ministro, dà ad un altro 
ministro il titolo di « zavorra ». 

Ma le gentilezze son fatte apposta per man- ' 
tenere l'amicizia. S j 

*, 
+» 

La « zavorra > del ministero, secondo un | 
giornale di Pavia — state attenti alla prova- 
nienza — sarebbe l'onorevole Doda. 

È inutile dire che il giornale rappresenta le 
idee della sinistra pavese... molto dissimili 
@ quanto pare, da quelle della sinistra adria- 
fica. di sicurtà. Un giornale dei nostri, lo 
confesso, non sarebbe. mai riuscito a tro- 
vare questo complimento, neppure per un 


———AAA;: 


Quando ad un tratto, alla svolta d'una via, il 
vento orescinto con impeto e spazzato in un at- 
timo quel pulviscolo di pioggia, cominciò invese 
si tempestare con pezzettini di neve gelata, no- 
mini, donne e fancialli, percuotendoli nella faccia, 
negli occhi, per entro gli orecchi, sulle manie 
da per tatto. 

A tanta sfariata di temporale non vi' fa più 
nessuno che tenesse fermo, e tutti, chi di qua 


un ricovero in qualche porta aperta od in qualche 


posto i duo preti, il sagrestano che portava il 
erocifisso ed i quattro alpigiani colla bara, i 
quali, costati un poco por dar sfogo a quella 
raffica, si trascinarono quindi sino al camposanto, 
e la, precipitato il morto nella buca sonza tante 
requie e tanti De profundis, lasciarono al bec- 
chino la cara di coprire con poca terra gli ul- 
timi avanzi mortali del più celebre suonatore 


— Misericordia! Vadeste che tempaccio! 

— Povero Sturm! — saltò sa a dire una! 
vecchia — neppure dopo morto può trovare un | 
po’ di pace! 

— Dite, nonna Kitty, voi la sapete bene la | 
storia del defanto, che Dio l'abbia in pace! 

— Altro se la sò, e sarebbe forse meglio 
per me non saperla, chè non soffrirei di con- 
tinuî spaventi! 


= D 
se i) Roma, Piazza Montecitorio, 130 
s% Avi e losrran preso 1UFicio Priacipae di Pubblici 
® Rosita Coloina, n.41 
80 Novella, 
86 Fueszx, Piazza Vecchia S. Maria, 13 
Milano, 4 5 i, 21, Roe: pare 
so "i VS ERO. lio, Feel Srl. sue 
In Roma cent. 5. . wa SsE Dale E 
Roma, Mercoledì 25 Settembre 1878. Fuori di Roma cent. 10 
î aa 
BABELE Gad cata "4 
= Roaldue una conversione alla quale casa | pubbliche piazze, con tale linguaggio, innanzi | avversario. Per definire l'onorevole Dods, non 
2 Azio lettera, è Gieribale doit Sechi pi prnada parte e che non è la con- | alle rappresentanze della magistratura e del- | mi par punto necessario ricorrere a queste 
Non si adiri della domanda: bisognerebbe, | © Ho fatta aa entita? l’esercito, un ufficiale, dipendente da lui, faccia | gsuberanti energie di lin; io. Basta chi 
L'trovarri un'offesa, che lei mi coperte | int lo fa Alto tutte queste domande una dopo l’al- | voti per la restaurazione del potere temporale ; ergi rea sei 5 rd 
o dire il significato della parola: gig m'han replicato: — © poì si vanta di essere anti-clericale ? marioda: « prio ballerine, fpanziaria sso) 
prio dire. parola: clericale. No; il signor Rothschild è lungi dal con- | © Se di rango adriatico » del ministero Cairoli. 


È un po’lungo, ma c'entra proprio ogni 
cosa. La « vanità che par persona >, il colore 
nerissimo delle morbide e ben composte chiome, 
l’assolutismo con gli inferiori, e le memorie 
poetiche della patria dalmata. 

L'onorevole Doda non si può lamentare: 
non lo tratto poi tanto male quanto i suoi a- 
mici. 

+, 
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Perché, francamente, il titolo di « zavorra » 
& un brutto preludio per un ministro. Vuol dire 
che al primo rumore di tempesta toccherà a 
lui. L'hanno già dedicato a placare gli sdegnî 
della divinità a 508 teste — alcune vuote — 
che verso novembre comincia a brontolare 
nella pagoda di Monte Citorio. 

Motivo per cui la situazione, per dir come sì 
dice, promette d'esser divertente. Noi, pubblico 
spassionato ed indifferente per gli uni e per gli 
altri sinistri, assisteremo ad uno spettacolo non 
più veduto : quello d'un equipaggio che vorrà 
buttar via una « zavorra» poco disposta a la- 
sciarsi buttare, recalcitrante agli inviti, e ca- 
pace d’invocare l’alleanza di tutte le tempeste 
le più scatenate pur di tirarsi dietro, cadendo, 
tutti quelli altri 

Intanto il bollettino meteorologico annunzia : 


| « Agitazione generale : baromelro a saltelloni 


da Belgirate a Frascati: cirri con cumuli... di 
circolari e di stizza concentrata, vicino alla 
cascata di Terni, ed alla lipografia degli In- 
curabili. Fenomeni ordinari di dimenticanza 
alla Minerva. Tranquillità completa in piazza 
di San Silvestro >. 


* * 
*+*xx* 

Debbo una rettificazione non telegrafica al 
commendatore Revere. Egli non possiede la 
redingote colossale che io ieri gli ho attribuita ; 
quindi non può prestarmela per coprire Ja 
Nonza, in caso di necessità. 

Il commendatore Giuseppe Revere è però 
tanto galante che non mi farebbe meraviglis. 
di vederlo togliersi, se non la rediagote, il so- 
prabito, quando si trattasse di coprire dal freddo 


| qualche bella ragazza. 


Giacchè l'ho nominato, approfitto della cir- 
costanza per annunziare che l’autore delle 
Marine e paesi sta per pubblicare un volume 
di versi, intitolato : Osiride. 

Basta l’annunzio per far desiderare il volume. 

*_ 
rr 

M°hanno detto che stamani ci doveva essere 
un Consiglio o semi-Consiglio di ministri. 

Dico « semi » perchè se sonoriusciti a trovarsi 
in quattro è stato un bel fare. Doveva presie- 
dere l'onorevole Conforti, venuto‘ apposta da 
Frascati; ed assistere l'onorevole Doda venuto 
da Terni; l'onorevole Baccarini, l'onorevole 
De Sanctis ricordandosene, e- l'onorevole. Di 
Brocchetti, venuto apposta da Napoli. 


— Oh, raccontatela un pochino anche a noi, 
vi preghiamo. 

— Sì, sì, raccontatela — gridarono în coro 
le altre cinque o sei comari che, scappato dal 
temporale, s'erano rifugiato in casa di nonna 
Kitty, una vecchia sugli ottanta, che ne avevà 
vedute di belle e di brutte, ed era tenuta in 
grande considerazione nel paose. 

— Sentite, figlio 6 mio — cominciò a dire 
nonna Kitty — io vi racconierei tutto con pia- 
cere, ma temo di spaveniarvi, perchè assicuro 
che la è una storia orribile da far rizzare i 
capelli in testa. 

— No, no, non abbiamo panra noi... Raccon- 
tate, raccontate! — gridaroro tutte insieme. 

— Ebbene, ascoltatemi. 

Allora tutte avvicinarono la loro soranna alla 
‘vecchia, che, dopo averle guardate ad una ad 
una come per riconoscere se si erano munite 
del necessario coraggio per udire l’orribile storia, 
toltisi gli occhiali dal naso e fatto cenno colla 
mano di stringere ancora di più. il circolo in- 
torno a lei, con voce bassa e.con un fare di 
mistero incominciò : 

— Due anni fa, oggi come oggi, era pure 
una vigilia di Natale, ed in quella sera lo Sturm, 
che da cinquant'anni era andato sempre a letto 
alle dieci, si coricò invece poco dopo l’avemaria, 
perchè gli cechi gli bruciavano e le tempie gli 
battevano come avesse la febbre. Messosi a letto, 
s'addormentò profondamente; ma un paio d'ore 


FANFULLA 


Non vorrei essere imporluno, ma se non mi 
inganno, i ministri di destra erano soliti rien- 
trare almeno alla rinfrescata. Capisco che i 
{oro rapporti reciproci non consigliavano, come 
ai ministri. attuali, la precauzione di stare il più 
lontano possibile gli uni dagli altri. 

A quei tempi la « zavorra > non era slatà 
ancora messa în uso nella costituzione orga- 
nica di un governo. 

* 
+* 

Ma veramente non volevo parlar di questo. 

Giacchè onorevole contr'ammiraglioDi Broè- 
chetti è venuto, volevo girargli una domanda 
di una signora, madre di un allievo della ré- 
gia scuola di marina. 

La signora chiede a me perchè il mini- 
stero della marina non fa pubblicare dall'A- 
genzia Stefani i telegrammi ch'egli riceve al- 
l’arrivo ed alla partenza della Viftorio Fma- 
nuele dai vari porti? 3 

Queste pubblicazioni si fanno ad intervalli, 
senza una ragione apparente, ed i genitori 
degli allievi rimangono nell’incertezza del 
luogo ove si trovano i loro figli. La signora 
che si è direltà a me scrisse a suo figlio a 
Piymouth quando la fregata parli da Port- 
smouth. Invece il 45 fu annunziato l'arrivo a 
Falmouth e d’allora in poi il pubblico non ha 

avuto più notizie della Vifforio Emanuele. 

Mentre le compagnie di navigazione si dànno 
tanta e lolevole premura di telegrafare le 
partenze e gli arrivi de’loro vapori, perchè il 
governo non si cura punto d’annunziare la 
partenza di una nave che porta i futuri uffi- 
ciali della nostra marina militare ? 

L'onorevole contr’ammiraglio Di Brocchetti 
è tanto corlese da rispondere coll'ordinare una 
regolare pubblicazione dei telegrammi. 


* * 
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In fatto di ingenuità fatte e dette da” dome- 
slici ne ho sentita una che vale proprio un 
Perù. 

Era andato appunto al Perù il fedele servi- 
tore di una buona e simpatica famiglia to- 
scana; ed al ‘momento della partenza il pa- 
drone gli aveva prestate cento lire, che il ser- 
vitore non aveva volute accettare in regalo. 

Sono passati più di venti anni senza che 
del viaggiatore si sapesse»più nulla. 

Tempo fa, ritorna ricco, contento, e da buon 
galantuomo va dritto dall’ex-padrone per ren- 
dergli le sue cento lire coi frutti, i quali non 
farono, naturalmente, accettati. 

Pieno di buon cuore, il nuovo ricco non a- 
veva dimenticato nessuno, e portava con sé 
una valigietta piena di regali. Ne tira fuori 
uno splendidissimo Pulcinella comprato a Pa- 
rîgi, e con una compiacenza quasi paterna 
dice: « Questo è per Cecchino ». 

Cecchino, il figliuolo dell’ex-padrone, era li 
presente con una bella barba lunga venti cen- 
timetri, e non seppe che viso fare. Il buon 
servitore, pensando ai bambini, si era dimen- 
ticato ch’erano passati più di venti anni, e che 
esistevano già dei figli di Cecchino. Questi in- 
fatti, per rimediarla, chiama la maggiore delle 
sue bambine, e le porge il bel burattino. Ma 
la bambina, sentendosi già troppo grande, lo 
disprezza dicendo: « Non mi ci diverto più 
coi Pulcinella ». 

Il fiasco non poteva essere più completo, 
ma anche la ingendità;non poteva essere più 
carina! 


——____=>+ 


dopo cominciò ad avere dei sogni orrendi e si 
risvegliò. come di soprassalto appunto quando 
I'orologio della cattedrale dava.i suoi dodici 
colpi. Era mezzanotte! Mi pare ancora di udire 
la sua voce spaventata quando raccontava questi 
sogni alla buon'anima di mio marito, che voi 
tutte sapete quanto gli fosse amico. Dio li abbia 
in gloria tutti e due! Si svegliò adunque quando 
l'orologio della cattedrale batteva i suoi dodici 
colpi; il lumicino da notte che teneva in camera 
s'era spento; ed a Ini pareva di avere come il 
peso di tutta una montagna sullo stomaco ed 
una confusione d'idee nel cervello che gli roi 
vano amo’ di vele di molino a vento. Egli si 
era sognzto che un bratto ceffo lango lungo, con 
due occhi ardenti come bragie, tutto ossa e 
pelle, gli si fosse seduto sul petto, e che così 
seduto, e battendogli la solfa con uno stinco di 
morto sulla testa, cantasse certe ariacce create 
a bella posta per tormentare i dannati nel più 
profondo dell'inferno. 

— Dio, che paura! — scappò detto alla più 
giovine di quelle convenute. 

Nonna Kitty eontinnò : 

— Finalmente quando fa stanco di questo 
modo di tormentare, distese il braccio destro 
che a poco a poco divenne lungo lungo otto 0 
dieci passi, e colla mano, che pareva avesse dei 
grimeldetli per dita, aprì la serratara ed alzò il 
o] CARS 


Ora il servilore sta per comprare delie fat- 
torie. Lo consiglio a essere un po’ più mali- 
zioso. T 


NOTE DI LONDRA 


21 settembre. 

Le tre ultime disgrazie — parola da Cesare, 
tima volta che ne parlo — in causa delle qualî abbiamo 
a registrare nella mortalità un extra d'un migliaio 
circa, hanno fatto dar di volta al cervello ad alconi 
reverendi. Così, per essere umano nei giudizi, quali- 
ficherò il loro stranissimo modo di procedere. 

Questi dirini hanno trovato loro pro di ascrivere il 
recente sagrifizio di vite umane, alla diretta interpo- 
sizione dell’Onnipotente. Dal pergamo s'arrabattono a 
persuadere quelli che ci vogliono credere che piacque 
a Dio mandare all’altro mondo tutte queste creature 
< allo scopo di umiliarci e di condurci col cuore con- 
trito al suo trono di grazia ». « Egli poteva intervenire 
a stornare tanta calamità; lo poteva, ‘se lo avesse vo- 
luto; ma il suo decreto era che le cose dovessero pas- 
sare così.».« Morir doverano un qualche giorno, tanto 
era che morissero in un modo o nell'altro ». In una pa- 
rola, i ministri del Dio di misericordia, di pace e di 
amore hanno ricorso alla storiella del babao, per intimo- 
rire i poveri di spirito, e portarli così sulla strada. 
della cassetta. 

x 


Passando l’altro ieri da Oxford Street, vidi alla fine 
stra d'una bottega da cartolaio la scritta seguente : « Pre- 
dica del. reverendo Spurgeon sulle recenti disgrazie; due 
soldi ». Vi entrai e ne chiesi una copia. La ragazza 
al banco mi rispose: « Oh, signor mio, ne abbiamo 
venduta una tale quantità quest'oggi, che ora ne sono 
sprovvista; passi domani se la desidera >. — E l’in- 
domani ripassai; comperai il sermone e ne trassi le 
sante parole che vi ho trascritte più sopra, onde ne 
facciate tesoro. 


x 

Dai miei appunti m'accorgo che sono caduto in mora 
col bravo e simpatico scultore Giovanni Focardi. 

Di lui hanno parlato î giornali italiani ed esteri; 
quattro paroline gliele devo ancor io. 

Ul Focardi è un nostro scultore, stabilito qui da 
qualche tempo, e — me lo lasci dire, non simpermia- 
lisca, che io parlo senza secondi fini — i di cui af- 
fari non andavano troppo allegramente prima dell’a- 
pertura della mostra parigina. 

La fortuna egli se la vedeva sempre vicino, ma al 
raomento d'agguantarla essa gli faceva una smorfieita, e 
via di galoppo. 

Ma Parigi e la sua Esposizione l'hanno aintato una 
buona volta, ed egli ne:può sorridere di compiacenza. 

Il suo grazioso e caratteristico gruppo il Dirty boy! 
< Xelo gnanca sporco! » ha fatto un vero furere. I gior- 
i inglesi lo hanno qualificato un capo d'opera. I 
signori Pears, ricchi fabbricanti di sapone, lo hanno 
comperato, e d'ora in avanti la riproduzione fotogra- 
fica di esso sarà la loro speciale marca di fabbrica. 

In Londra,.non c'è negozio di cartolaio, per ricco 
che sîa; non c'è bugigattolo, per meschino che sia, ove 
non si veggî esposta la fotografia, in grande e inpic- 
colo formato, di questo bel gruppo. I passanti. s'arre- 
stano, e pigiati, pigîati fanno su di esso le più belle 
esclamazioni: Oh charming! oh beautiful! oh nice! 

x 

Voglio supporre che la casa Pears farà cambiare il 
suv famoso avviso, che principia : « L'amore dell’acqua 
e del sapone essendo principalmente limitato agli In- 
glesi ed agli Americani ecc., » visto che è un Italiano 
che ha saputo colpire la loro fantasia, facendo vedere, 
con tanta verità, come egli pure conosca gli efetti 
portentosissimi del sapone. 

XXX 

A proposito della réclame. 

Alcune sere sono ce n’andavamo, un amico ed io, 
camminando lungo il ponte di Westminster, sperando 


che l’aria del Tamigi, rinfrescandoci le idee, ci avesse 
ad attutire uno sfogo di spleen che ci tormentava. Al 
di là del ponte ci fermammo dinanzi alla porta del 
Circo equestre, per leggere l'annunzio dello spettacolo. 
‘Si rappresentava Mazgppa. Fin quì ‘naturalissimo, di- 
rete voi,;e lo dicemmo noì pure; ma non così quando 
leggemmo a lettere stampate in colore diverso: « Im- 
portazione diretta dalla pianura di Ukrania di un vero 
cavallo selvatico, il quale è stato per qualche tempo 
in frenatura ». — E poi sotto: « Il pubblico è rispet- 
tosamente pregato di frenarsi dall’esprimere il naturale 
entusiasmo durante la terribile ascesa, sino alla calata 
del sipario, perchè gli applausi potrebbero spaventare 
il destriero, e mettere in pericolo la vita della signorina 
Mazeppa > — era una ragazza. 

Colpiti da una stessa idea, entrammo. Non vi parlo 
dello spettacolo ; farei torto all'amico ed a me stesso 
per la nostra infelice scelta. iVi dirò solo del feroce 
animale. 

Il principe polacco ordina che Mazeppa sia legato 
nudo sul dorso dell'indomito destriero. « Fatelo venire >. 
— Il cuore mi faeeva delle capriole dentro la sottoveste. 
Eccolo. — Un palafreniere inglese... pardon... tartaro lo 
tiene stretto al morso. Il morello sbuffa, e dalla bocca 
manda abbondantissima schiuma. 

Prendo a nolo un cannocchiale per veder meglio. Co- 
munico gratis il segreto ai cozzoni. Mettere in bocca 
al cavallo, quando ha il morso, un pezzo di sapone 
comune. Era una rozza, presa a prestito dalla compa- 
gnia delle pompe funebri. Nulla avera di selvaggio, se 
non il poco rispetto dimostrato pel colto pubblico, pel 
principe polacco e per l'Inglese fartarizzato, perchè al 
momento che Mazeppa stava per essere legato... cala 
la tela. 

XXX + 

La politica tace: per carità lasciatela tacere, che ne 
avremo ben presto ad ufo. 

I giornali, credo in mancanza di meglio, parlano di 
Cabul da mattina a sera, e da sera a mattina: 

lo se fossi l'emiro di Cabul, sarei tronfio per superbia 
di vedermi fatto segno alle carezze di Sua Maestà l'im- 
peratrice delle Indie. 

Figuratevi che g@ì vogliono mandare un generale în 
capo, uno stato maggiore e 400 soldati di. cavalleria, 
per fargli una visita. 

Cabul ti vedo, e noa ti vedo. 

XXX 

Quale venerazione per lo spor! da queste parti ! 

Per una buona quindicina, tutte le mattine, leg- 
gendo il bollettino sanitario del signor Payne, e ve- 
dendo come il principe di Galles non appena a Londra 
fosse andato a fargli una visita, come lady X avesse man- 
dato tre volte în un giorno il suo footman, m'ero do- 
mandato: chi è questo signor Payne? Un ministro, no; 
un lord chief justice, nemmeno ; un deputato, neppure, 
perchè non avesa il suo indispensabile aggiunto di 
M. P. Chi sarà mai? 

È morto, ed allora ho saputo che era un vecchio 
sporiman stato per oltre cinquant'anni uno zelante pa- 
trono del turf. Disgraziato però, che non aveva mai 
guadagnato un Derby. 

E sullo sport, un'altra. 

Ieri s'imbarcarono a Liverpool, diretti a New-York, 
i crickelers australiani, dopo avere passata una splen- 
dida season in Inghilterra. 

Vennero espressamente dall'Australia per -ginocare 
alcune partite al cricket. Dal maggio a tutto ieri gio- 
carono trentasette partite, perdendone sole sette. 

Ed oltre alla gloria, portano agli antipodi un bel 
gruzzolo di ghinée. Buon viaggio, e buona fortuna! 


Shaky. 
Di qua e di là dai monti 


Scherzi delle cattive digest'oni 
Ci si addormenta col respiro grosso grosso, 
e il cervello va in ridda fra le visioni più 
strane e più tormentose. 
toccato agli egregi funzionari che l’Au- 
stria-Ungheria pose a sedere sulle cose di 
Gorizia — ragione per cui nella notte tra il 
19 ed il 20 settembre hanno veduta in giro — 
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orribile a dirsi! — una invasione di garibal. 
dini. Quindi pattuglie în giro, truppe in armi 
consegnate e... illuminazione di moccoli per 
parte dei poveri soldati obbligati alla vegliaa 
sconto dei brutti sogni dei funzionari’ sul. 
lodati. Er 

Papà Fanfulla ha smentito il falso allarme 
di Gorizia. 

Prendendo la parola dopo di lui, io non in- 
tendo che di mantenere alla cosa il valore che 
ha — quellò d'un sogno — e non altro. 


La grazia e la giustizia hanno un segretario 
generale. 

Un segretario generale in due — poligamia 

Non voglio insinuare con ciò che il palazzy 
di Firenze sia un Aarem; farei una brutta 
parte al nuovo segretario generale commen: 
datore Caligaris, e lo esporrei ad esser tolto 
în fallo per uno di quei disgraziati che fanno 
la guardia alla fedeltà delle odalische. 

Il signor Caligaris è un'egregia persona, a 
farà cessare una buona volta le eterne riedi- 
ficazioni del palazzo del suo ministero. 

Cosa vuole! Quella giustizia e quella grazia 
che mutano sempre e non finiscono mai 
dànno di sè ai poveri grulli, qual mi son io 
un'idea abbastanza infelice, ed offrono appiglio 
a dei pregiudizi deplorabili. 3 


Onorevole Zanardelli, i carabinieri non bi- 
sogna toccarli. © 
È un plebiscito în favore dei benemeriti che 


ella ha provocato nel giornalismo facenda 
cenno di stendere la mano sopra un'istituzione 
che è l'arca santa della pubblica sicurezza. 

Riformarla! E perchè, di grazia? Per far 
iacere a Bacone il riformatore per eccel- 
lenza? Le faccio osservare che il titolo dei 
giornale di Bacone, voltato in anagramma, dà : 
Za Marfori. Brutto segno perchè a marfore, 
giare l6 istituzioni le si espongono a qualche 
brutto scandalo, col pericolo d’essere costretti 
a mandarle più tordi a scontare il favore di 
un'ora alle Filippine. 


Non ho notizia d'aleun nuovo discorso rap- 
presentativo ; e l'onorevole Sani, contro quanto 
si diceva, ha taciuto. È il caso di applicarela 
massima : il silenzio dei deputati è l’ammae- 
stramento dei ministri ? Forse si, e forse no. 
E questo forse a due tagli io ce lo metto per 
fare violenza al mutismo dell’onorevoli 

Che diamine! la sua non può non 
parola d'un galantuomo, e un galantuomo, 
quand’anche avversario politico, lo si ascolta 
volontieri. 

Ha capito l’amico Giacomo? 

PS. Il suo levriere sta benone. Anche ieri 
sera è venuto a salutarmi e a farmi le ca- 
rezze. 


Un Aurrà per Sua Altezza Reale il princip» 
Carlo di Romania. Altezza reale, vale a dire, 
osserva il? Pompiere, effettiva. La sinonimia dei 
due aggettivi gli rende quella giustizia chi 
d’uno in-Europa avrebbe l’aria di co: 
dergli. 

Dunque siamo intesi: d'ora in poi il princi 
ha diritto ad un’A ed una S tanto fatt 
lo vedo con piacere salito, sulle due emble- 
‘matiche iniziali, perchè di lassù l'orizzonte si 
allargherà al suo sguardo e gli darà occasione 
d’accorgersi di quello che l'Europa desidera 
da lui. 

Filorumano, ma nello stesso ternpo filantropo, 
la redenzione degli israeliti è per me una qi 
stione che va risoluta col perentorio cr 
dell'indigenato, come lo suggeri pur ora | 
simio ingegnere Edoardo Gioia. 

Abbiano la pienezza ‘dei dirilti e siano ru- 
mani, gl israeliti rumani, perchè il pretendere 
che tulti gli israeliti, senza distinzione na- 
zionalità, purchè si trovino su terra rumana, 
siano rumani, sarebbe troppo. 

** 

Il ministero di Vienna si è ricomposto: il 
signor Stremayer avrà l’interho e il signor 
Unger l'istruzione. 

Il signor Herbst non ne vuol sapere né del 
pertatozli né della Banca, della quale declina 

direzione. 


profondo e non si udiva che l’ansante respiro 
del disgraziato organista ; nel eorpo del dannato 
ia quel momento non pareva vi fosse un'anima, 
perchè cogli occhi fissi sulla carsa, se ne scava 
irmobile come una statua. Ma quel silenzio fa 
brere, chè data una potento sghignazzata e cac- 
ciate rabbiosamente le mani entro la cassa, co- 
minciò come un faribondo a togliere i foglietti 
della musica e poi, guardatili un poco con due 
occhi che pareano di fiamma, sbatterli sul viso 
del povero Sturm. 

Al vedere tatto quello strazio che si faceva 
dolia sua cara musica, al sentirsi così villana- 
mento sbattere sulla faccia quei fogli che'gli 
aveano costato tanti anni di fatiche c di sudori, 
lo sturm diede un urlo di disperazione, e fatto 
uno sforzo potentissimo si trovò sveglio e seduto 
sul proprio letto. Era, come vi dissi, mezza- 
notte. 

Dopo di essersi passata due o tre volte la 
mano salla fronte per cacciare da sò l'impres- 
sione di quell’orribile sogno e per mettere un 
poco d'ordine nel suo scombniato cervello, 
dagiò nuovamente sul fianco sinistro, dalla parte 
del cuore, ed abbracciato il cuscino dove so- 
leva posare il capo la sua veneranda defanta, 
chiuse gli occhi per cercare riposo. Ma sì che 
quel mostraccio glielo dava il riposo! Appena 
chiusi gli occhi, ecco, gli si presenta di nuovo, 
© questa volta non gli si-siede più sullo sto- 
amaco, ma ora si allunga così da toccare il soffitto 


colla testa, ora si raggomitola piccino piecino în 
un cantuccio della camera ; poi atende le braccia, 
caccia fuori le gambe © con mille. amorfio è 
lazzi gira vorticosamente intorno al letto. Iruma- 
ginato. voi como dovesse battere il cure al 
sgraziato Sturm che facova di tutto per allonta- 
nare da sò quella strana immagine ; ma invano, 
che sesi voltava verso la parete quivi la vedeva 
disegnarsi con bizzarre forme; so cacciava la 
testa sotto le Jenzuola, se la sentiva coricarsi 
al fianco; se pregava Iddio, quella accompagnava 
a zuon di musica la sua preghiera sghignazzando 
© ballando. 

Questo secondo sogno durò così de dopo la 
mezzanotte sino all’albs, ora in cui, come Dio 
volle, il nostro Sturm potà trovare un henefico 
ri 


jposo. 
‘Quando al mattino si svogliò, il sole era già 
alto ed illuminava tutta la sua camera. Ma. quale 
non fa il suo stupore quando vide sparsi per il 
letto e sul suolo tutti i fogli della sua musicafatti 
@ pezzi e pezzettini ! Allora ripensò zi sogni della 
notte e n'ebbe orrore; sì palpò la testa ed il 
petto, come per riconoscere s'era veramente 
desto, e s'accorse d'avere le carni arse dalla 
febbre; strinse ed aprì due o îre volte con 
moto convalso le palpebre, girò l'occhio' sba- 
lordito intornò a sé, rimirò la sua musica fatta 
a pezzi © scoppiò în un dirotto pianto. Da quel 
momento non ebbe più pace, e cominciò a di- 
‘magrare a vista d'occhio. Non ‘mangiava più, 


non beveva più, sfuggiva gli amici, e l'ani 
passeggiata era il rocarsi verso sera 
Vine del nostro deserto castello o Jà ri 
seduto per delle oro intere. 

Un anno dopo, nella soguente notto di Natale 
ebbe la seconda visione che lo trasse a poco 
poco al sepolcro. Sono duo Natali di se 
che la notte di vigilia abbiamo dei tempor 
spaventosi; ve lo ricordate quello dell’anno 
Il torrente, ingrossato da quel rovescio di pi: 
gia, si dibatteva spumeggianto o furioso fra lè 
alte roccie che lo serrano col muggito di cento 
tori feriti; le montagne stesse pareano frementi 
della rabbia del cielo, come se ad ogni ne 
mento volessero apriro i loro fianchi e rov® 
sciare sul nostro disgraziato paese valanghe di 
terra e macigni; per l’aria, urli, fisehi, strepiti 
di streghe @ di vampiri... eppoi, l'inandito cas? 
dei gatti che fuggirono tatti dal prese e l'in- 
domani furono troveti annegati nel torrente, giù 
in fondo alla valle, sono cosè @ circostanza che 
non si dimenticano mai più, si avesso a 
gli anni di Mathusalom. Ebbare, fa in que 
notte che il nostro Starm sostenne il sezondo 85 
salto ed il più terribile, quello che lo condos® 
al sepolero. 


(Continsa) 
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—._—— FANFULLA 


quoto esempio, per elia dove; ad ogni va- 
i sono almeno mille aspiranti 

625; inco.. del lotto. Are 

È art 


Era generale credenza che gli Inglesi fos- 
«ero il popolo più facilmente acclimatabile sotto 
qualunque latitudine. Errore. Eccoli a Cipro 
Ella febbre, e coll'itterizia nell'Afghanistan, 

Nalattîe tutte e due giustificate da certe mi. 
«e militari che danno speranza ai Russi di 
goler fra tre anni spiegare in campo due mi- 
fini e mezzo di soldati. 

1l ministro militare Miliutine, l’autore di 
mesta riforma, fu creato conte. 

‘Conte di qual contea ? 

Lo Czar ha lasciato în bianco il predicato, 
frse per conferirgli, a scelta, quella di Ceylan 

di Calcutta... quando se le sarà pigliate, se 
gli attuali titolari gliele lascieranno pigliare. 


Don Ripinors 


«FANFULLA » NEI MARSI 


Santa Maria di Luco, 23 settembre. 

pure sull'acropoli di una ignota città antichissima, 
desolata da impeto nemico e poi distratta da spaven- 
usi terremoti, le sentinelle (vigiles) speculavano dai ca- 
iii (laberniole) le circostanti campagne — come co 
x rappresenta un bassorilievo qui scoperto, e fortuna- 
tnente salvato nel museo Torlonia ad Avezzano — io 
isnee, ben avvolto nel mantello, giacchè l'aria è più 
frelia che fresca, fantasticava la vaporiera solcante i 
ani della Marsica. 

Affinchè questi luoghi così feraci di ogni ben di Dio 

si possano con breve e poco dispendioso viaggio ver- 
sim sul mercato di Roma, sarebbe stato ottima ven- 
tura il non avere avuto — almeno per ora — il ballo 
di San Vito per l'italia irredenta, i proclami di Ba- 
guacavallo, l'abolizione del macinato, il suffragio più o 
meno universale, il profeta Lazzaretti e la sinistra al 
grerno. 
Si sa pur troppo che il credito ha così delicato il 
sistema nervoso da conturbarsi anche per molto minori 
sos; e da qualche segno si potrebbe argomentare 
he ci ritenga entrati nel periodo vaticinato da quel 
nestro amico in Parlamento colla parola: Laeboremus. 
Caso mai esagerassi, incolpatene l'atmosfera così ela- 
fica di queste montagne, e le strida ancora più elet- 
triche contro gli agenti delle tasse. 


DK 
îl discorso nella sostanza non interrotto. 

Che il Signore Iddio nella sua infinita misericordia 
e labate De Wit, nuovo compilatore del Vocabolario 
hiino, non glielo ascrivano a peccato. Laborenms si- 
guiîica: triboliamo. Se ha înteso voler dire così, con- 
venite che ha colto nel segno. 

Ed in questo caso godranno i nostri nipoti della 
ferovia marsicana. 

Perchè invece quell’ onorevole non esclamò, per 
sempio, Operemer? 

Come davvero, senza tante frasi latine, fanno adesso 
gl agricoltori del Facino. 

« L'ora del tempo e la dolce stagione » 
sizacciando di abbandonarli, si affaticano costoro nel 
racogliere le derrate acquistate con tanti sudori, e 
pertarsele a casa. 

Jacopo e Francesco da Ponte, gli unici pittori geor- 
gici ia una nazione eminentemente agricola — è la pa- 
rila sacramentale — non hanno mai veduta nè dipinta 
aa scena così edificante. 

A migliaia gli uomini, le femmine ed i fanciulli 

‘ambo i sessi, aggruppati suile differenti aie, dissemi- 
tale su di una pianura che l’occhio a mala pena ab- 
deaccia, trasportano sul proprio carro le derrate pri- 
taliche 0 cardiscie che loro competono, partite poc'anzi 
en rigorosa equità dai funzionari del proprietario. 

Presiede alla faccenda il buon Mannetti, grande ma- 
rscillo del Fucino, consapevole dell’autorità che gli 
proviene quale rappresentante del principe Torlonia. — 

Tutto questo enorme movimento di persone e di 
lestie è governato con perfetto ordine da tre o quattro 
preposti alle mezzadrie e da quindici guardie. 4 

Il regolamento le richiede oneste, rispettose e morali. 
A quanto ho potuto accorgermi, corrispondono rigoro- 
Suerte al loro officio. Già escono quasi tutte dall'e- 
sercito, e basta così. 

Hanno cambiata la sciabola e la baionetta contro la 
Re la zappa; ma, credetemi pure, maneggiano de- 
gramente tanto queste che quelle. 

Come altrettanto degnamente portano la presente 
divisa. Milizia agricola, colla coccarda nazionale, piume 
® pennacchietto al cappello acuminato, giacca turchina 

la di rosso, mostreggiature parimente rosse, € 
Senni del principe profusi sopra ogni bottone. 

S noa fossero obbligati a passare la massima parle 
& loro tempo sorvegliando gli appezzamenti e le 
Stade del latifondo, innamorerebbero di loro tutte le 

dei prossimi villaggi. 


È SS 

Vi promisi un confronto. È - 
asciatemi premettere che la migliore maniera, anzi 
Tanica, di studiare la storia è quella d'interrogare le 
Ze memorie nel punto stesso ove le. hanno lasciate i 

Perciò queste regioni sono esplorate în ogni verso da 
Mazen, Urlichs, Cok Hoare, Dressei, Brunn, Mommsen 
alti così detti barbari eruditi. Dei nostri, uno solo 
‘lan gesuita: il Garrucci. 

ure certi archeologi di mia conoscenza hanno le 
ande buone almeno quanto il cervello! 

Fsiminando adunque il terreno, ho scoperto che la 
Saiglia Giulia possedeva probabilmente per intiero a 
Hart orientale di questi luoghi con residenza e pa- 

a Marrubio, ela famiglia Cornelia la parte 0p- 
con residenza ad Albe. 
ql erazia delle proscrizioni è facile che il possesso 
Quest'ultima entrasse nel patrimonio di Augusto. 
uè Claudio tentò davvero l'opera del prosciu- 
Anento, come afferma Tacito, a fine di lucro; giacchè 

“reni circostanti erano tutti stoi. Ma non cavò, per 

“dire, un soldo di tasca, sapendosi che Vimpie- 


l'eserci È 
Gava l'esercito, gli schiavi ed il danaro dell'erario im- 


© dodici anni vi ha te- 
‘operai ad un 


Pismaco dbignare sottecchî. 

| Mirabile concordia delle antorità scelt 

sire del palazzo Bràschi. o dal quendam 
Viteliu. 


ROMA 


;É4 settembre. — Ieri mattina il San 
ricevuto nella sala del concistoro i pellegrini piceno 
tesi capitanati dal conte Balbiano e dal cavaliere Buffa. 


Il canonico Schiapparelli, direttore asti 
nico S A eccl 
del 1 pellgrinaegio, ha letto ‘un indirizzo ed ha uno 
to e Y 
iofosto al Santo Padre una somma raccolta per l'o. 


< Dall’ultima puntata del Bollettino demograîi 
Pulse È ico 
S meteorico di Roma (2531 agosto 1878) rileviamo i 
Popolazione di Roma al 30 giugno : abitanti 285,16 
compresi 6,175 militari ; nascite 155: matmine ci get 
immigrazioni 150; emigrazioni 40: morti Il La 
media della mortalità su 1,000 abitanti è di 
ragguagliata ad anno è di 182, 


+» Questa sera, al Valle, la com ia Monti 
presenterà la bella commedia di Piolo Ferrario Gai 
doni e le sue sedici commedie. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Abbiamo da Vienna che i negoziati per la 
conchiusione di una convenzione colla Turchia 
relativamente alla Bosnia ed alla Erzegovina 
procedono sempre con molla difficoltà, a mo- 
tivo sopratutto della resistenza che l'esecu- 
zione del mandato di occupare quelle provincie 
ha incontrato nelie popolazioni musulmane. Il 
governo austro-ungarico ha creduto di dovere 
essere più esigente di ciò che si era prefisso, 
quando supponeva che l'occupazione sarebbe 
avvenuta senza grandi ostacoli. Dicesi però 
che in questi ultimi giorni sia succeduto un 
ravvicinamento fra il gabinetto di Vienna e la 
Sublime Porta, e che quindi la conchiusione 
della convenzione potrebbe essere vicina, 


Si assicura che il governo rumeno intenda 
accreditare speciali ministri présso le sei grandi 
potenze, e che queste in ricambio faranno al- 
trettanto a Bucarest. Finora in Rumenia i di- 
versi Stati europei erano rappresentati da 
agenti consolari. 

Da una lettera del 13 corrente da Vakar- 
Vakuf rileviamo i seguenti particélari circa la 
presa del forte di Cluc per parle delle truppe 
austriache : 

Cluc è una borgata a mezza costa di un monte molto 
irto coronato dal forte. Per occuparlo erano state spe- 
dite il 24 agosto due compagnie del reggimento Weber 
e quaitto compagnie del reggimento Leopoldo N. 53. 
Queste truppe furono respinte con gravi perdite. 

Il 6 del corrente fu rianovato l'attacco con una co- 
lonna molto più forte; cioè: tutto il reggimento We- 
ber, 8 cannoni da montagna, un battaglione del reggi- 
mento Leopoldo, e un battaglioae del reggimento Gran 
Principe Michele N. 26. 

La colonna si mosse alle 6 del mattino; alle 9 e 
mezzo cominciava il fuoco, il quale continuò fino alle 
7 pomeridiane del giorno seguente; perchè il giorno 6 
la colonna potè impadronirsi della borgata di Cine, ma 
il giorno 7 dovette respingere non meno di sei assalti 
all'arma bianca; così soltanto il giorno 8, dopo due 
giorni e una notte di continuo combattere senza riposo, 
senza cibo e senza bere, gli Austriaci sono entrati nel 
forte. 

N colonnello del reggimento Weber, ferito alle 3 po- 
meridiane del giorno 6, fu costretto a cedere il co- 
nello del Gran Principe Michele. 
el reggimento Weber e molti 
ufficiali sono restati sul campo. Il reggimento aveva 
già ricevuto l'ordine di partire îl giorno 11 per un 
altro forte; ma, viste quelle gravi perdite, il generale 
duca di Wilrtemberg lo accantonò, una compagnia per 
paese, destinandole a scortare i convogli. fra Gradisca 
€ Seraievo. 


legli che riceviamo dalla provincia 
di De pata che la notizia della comparsa 
di una banda di internazionalisti verso Per- 
gola sia inesatta. Ciò che ha potuto dare ori- 
gine a quella notizia e la presenza in quelle 
focalità di alcuni malviventi armati, dicesi in 
numero di cinque. Ma anche ridotto a queste 
proporzioni, il fatto, al quale-si allude, dimo- 
stra che nella provincia di Pesaro, come in 
Sarie altre del regno d'Italia, la sicurezza pub- 
blica, a motivo dei provvedimenti dell'onore- 
vole Mancini e della impreveggenza del 
nistero attuale, lascia molto a desiderare. 


\bbiamo sentito che il municipio romano ha offerto 
asfonorerao inistro De Sanctis, per nso della scuola 
Superiore femminile, il convento di Capo le Case, con- 
vento che ancora non è stato realmente consegnato al 
Comune dalla Giunta 


Se così è, la fondazione della scuola superiore, in 
grazia del municipio, sarebbe rimessa all'anno venturo. 

Noi siamo ben lontani dal credere a questa voce che 
vorrebbe insinuare de’malintesi e de'sospetti ; © siamo 
certi che il Comune romano non creerà degli ostacoli 
ora che sono stati firmati i decreti, e che tutta la 
stampa ha favorevolmente accolta la nuova istituzione, 
e sono cominciate a piovere domande da tutte le pro- 
vincie. La scuola si ha da aprire; ed il municipio deve 
mostrare a fatti e non a parole il suo amore per l'i- 
struzione e le nuov» libere istituzioni. 

Crediamo che il municipio seconderebbe molto effi- 
cacemente le intenzioni dell'onorevole ministro, dando, 
per la scuola superiore femminile, il locale destinato 
per la scuola. tecnica nell'ospizio di Termini, oppure 
prendendo a fitto, almeno per un anno, fino al riadat- 
tamento completo del convento di Capo le Case, un 
locale conveniente e che- permetta l'apertura della scuola 
al principio dell'anno scolastico. 


BORSA DI ROMA 


24 settembre. — Le notizie dell'Afghanistan ed i 
commenti che vi fa il giornalismo inglese ebbero per 
effetto il ribasso del consolidato a Londra e per con- 
seguenza quello delle.altre rendite colà ed a Parigi. 

La nostra non andò immune dalla reazione gene 
rale. 

I giornali finanziari francesi vollero spiegare il ri 
basso verificatosi nella nostra rendita or son quindici 
giorni, colla politica finanziaria del nostro ministero, 
quasi vi fosse a questo riguerdo qualche novità im- 
portante. Quella spiegazione ha ceduto il posto ad 
un'altra, ed il poco entusiasmo della speculazione pa- 
rigina per la rendita italiana è spiegato colla proba- 
bilità di nn prestito che l'Italia dovrebbe conchiu- 
dere. Dove hanno pescato questa notizia’ peregrina? 
Cerchino nella folle du logis e force ve la trove- 
ranno, seppure tutto ciò non è che il giuoco della 
speculazione o l’effetto di poca simpatia pel nostro 
paese. 

Alla Piccola Borsa 


Piccola partita per contanti, scarseggiando i prezzi 
di rendita da lire 200 in già, si negozio a 80 90. 

All’iafuori della rendita nella Borsa d'oggi nou sì 
trattarono che azioni della Banca Generale che si 
vendettero a 446 75 per contanti. Le azioni del Gas 
erano offerte a 670. 

Fermi i cambi. 

Francia 109 10, 108 85; Londra 27 41, 27 26. 
(Prezzo fatto per Londra breve 27 36) 

Pezzi da venti franchi 21 95, 21 99. 


Veritas. 


TrLecramm STEFANI 


NAPOLI, 23. > Questa notte al Vesuvio vi fu una 

eruzione mediocre e intermittente. Nella base del nuovo 
cono vi sono immense fenditure, dalle quali escono 
lave e fuoco. Il cratere è quasi colmato. L'attività e- 
rultiva è sempre crescente. 
V + 23 — (Dispaccio ufficiale). — La 1° di- 
visione spedita da Seraievo per disperdere gl’insorti 
sulla linea Senkovics, Bandin e Oglah incontrò gl’in- 
sorti e, dopo un combattimento di sei ore, s'impadroni 
del campo nemico sulle alture fortificate. 

Gl’insorti fuggirono in tutte le direzioni. 

Gli Austriaci fecero un ricco bottino. 

Il colonnello David, spedito da Seraievo verso Olovo, 
trovò lungo la strada le fortificazioni abbandonate, © 
che Olovo trovavasi senza abitanti, gl'insorti essendosi 
ritirati. 

Il 3° corpo, comandato da Szapary, giunse il giorno 
21 presso Han-Pir-kovatz. Le alture di Liubac erano 
sgombrate dal nemico. Una deputazione proveniente da 
Tazia annunziò al generale la sottomissione della città. 

La 13° divisione Eroeblich, incaricata di occ 
Dokany, incontrò il nemico sulle alture di Ml 
Planîna, protetto da vaste fortificazioni. La fanteria, 
appoggiata dall'artiglieria, ascese le alture, malgrado 
un fuoco violento de! nemico, e scacciò gli insorti dalle 
fortificazioni, inseguendoli. Le truppe, sempre combat- 
tendo, giunsero a Dokany, ove accamparono. 

ll generale Budics, spedito a Dolji Dragoliesac. per 
coprire la marcia sopra Tuzla, fu intitato da una de- 
putazione proveniente da Bielina a continuare la mar- 
cia. Budics entrò a Bielina ed incominciò a disarmare 
la popolazione. 

SAN VINCENZO, 22. — È arrivato e prosegue per 
Marsiglia e Genova il postale Europa, della Società La- 
varello. 

VIENNA, 23. — (Dispaccio ufficiale). — Il disarmo 
dei villaggi sulle montagne di Kozara e Grosara è ter- 
minato. 

Una dimostrazione contro Koulenvakouf è riuscita. 
Dieci notabili di Vakuf, Ostrovitza, Orasatz e Havala 
consegnarono un indirizzo, nel quale dichiarano di sot- 


tomettersi ed implorano perdono per le violazioni delle 
frontiere. 
BUCAREST, 22. — (Dispaccio ufficiale). — Il Con- 


siglio dei ministri ha autorizzato il ministro degli affari 
esteri a partecipare alle potenze, per. mezzo dei rap- 
presentanti della Rumania, che il principe d'ora in poi 
porterà il titolo di Altezza Reale. Questo titolo era già 
stato dato al principe per lo passato da parecchi so- 
vrani stranieri. 

BUCAREST, 23. — Il console di Francia fu il primo 
che fece levare dal consolato l'asta sulla quale s'inal- 
berava la bandiera francese. Il console del Belgio ne 
imitò l'esempio. In tale maniera, la Francia ed il Belgio 
vennero a manifestare pubblicamente di avere ricono- 
sciuto l'indipendenza della Rumania. 

MARSIGLIA, 23. — Midhat pasciò, rispondendo al 
comitato marsigliese dei portatori dei fondi turchi, 
disse che, se anche egli. non. giungesse al . potere, il 
governo turco regolerà îa quistione finanziaria appena 
siano cessate le complicazioni politiche. Egli soggiunse 
che tale è il desiderio del sultano, che la cessazione 
dei pagamenti fu il segnale del ribasso, e che la loro 
ripresa parziale, se non totale, sarà il segnale del 
rialze. Midhat terminò dicendo che la Turchia può 
riacquistare il posto perdutojsoltanto col riorganizzare le 


VIENNA, 23. — Hobart pascià è partito per Brin- 
disi, diretto a Costantinopoli. S 5 

I depatati czechi della Boemia decis:-0 di comparire 
alla Dieta. È 

La Corrispondenza politica ha da Belgrado che il 
principe di Serbia ricusò di ricevere una deputazione 
di Bielina, la quale domandava che i Serbi occupas- 
sero questa città. 

BERLINO, 23. — La Gazzetta della Germania del 
Nord dice che alcume decisioni. della Commissione del 
Reichstag riguardo alla legge sui socialisti sono inac- 
cettabili per parte dei governi federali, e che il pro- 
getto è minacciato, se i deputati che vogliono un ac- 
cordo col governo non ottengono la vittoria, quando 
îl progetto sarà discusso in terza lettura. 

TORINO, 2i. — Sua Maestà il Re è arrivato questa 
mattina e fu ricevuto alla staziene dal principe Amedeo. 
dal principe di Carignano e dalle autorità. Sua Maestà 
ripartì subite per la Venaria reale. 

LONDRA, di — Lo Sazter 
data del 23: 

« Oggi il Consiglio del vicerè tenne una riunione 
speciale a Simla. 

< Il generale Roberis, comandante delle forze alla 
frontiera, è partito per Pesciaver, con ordini segreti. 

« Molte truppe ricevettero l'ordine di star pronte 
sulle frontiere, ove sono già riuniti 42,000 uomini. 

« I giornali indiani dicono che 0 l’Emiro. domandi 
scusa per l'affironto fatto all'Inghilterra, ovvero si 0c- 
cupi lAfghanis.n >. 

Il Daily Telegropi: annunzia che il gabinetto tenne 
una riunione per discutere gli affari dell’Afganisthan. 

I giornali di Londra sono unanimi nel domandare 
un pronto castigo per l’affronto ricevuto. 

Il Times vorrebbe che si lasciasse all'Emiro un pe- 
riodo di tempo per modificare la sua decisione. 

Lo Standard ha da Vienna che gli Austriaci si sono 
impadroniti di Livno. 

Il Tires ha da Vienna: 

«I Turchi fortificano le frontiere dell'Epiro, ove 
hanno concentrato circa 30,000 uomini. 

« Continua l'arrivo dei rinforzi. nell’Epiro e nella 
Tessaglia ». 


ha da Bombay, ia 


È pubblicato 
ANANKE — Racconto di F. de Renzis. 
Presso i pritcipali librai. Prezzo L. 4. 


BoNAVENTURA SEVERINI,gerente responsabile 


Vedi în 4° pagina l'avviso dell’eecellente Cloe- 
colata della C.ia Francese le di cni 3 fabbrich» 
di Parigi, Londra, © Strasburgo, predvaono più di 
10.900 kilogrammi al giorno. 


SPARTACO — Vedi crriso in quarta pagina. 


Recentissima pubblicazione 


DELLA SALUTE DEI FANCIULLI 


della maniera di conservarla. 
CONSIGLI ALLE MADRI DI FAMIGLIA 
del Cav. Dott. F. Bettini 
Prezzo L. 2. Frenco per posta e raccomandato L. 2,39. 
Dirigere domande. e vaglia a Firenze, all’Emporio 
Franco-Italiano ©. Finzi e C., via dei Penzani, 28 — 
Roma presso Corti e Bianchelii, via Frattina, 66. 


RHUM GIAMMAICA 


prima qualità 
DELLA COMPAGNIA ANGLO ITALTARA 
Prezzo Liro 1,80 la bottiglia 
Deposito esclusivo a Firenze all’Emporio Franco: 
Italiano C. Finzi e C., via Panzani, 28. 


SEI POSATE COMPLETE 


in metallo bianco argentato 


PER LIRE 18 
Spedire vaglia postale all’Emporio Franco-Italiano 
G. Finzi e C., via dei Panzani, 28 — Milano, alla 
succursale, via S. Margherita, 45. 


PORTA-CHIAVE 


sempre chiuso, in metallo. Nevada 
Prezzo Cent. 50. 

Deposito a Firenze all'Emporio Frarico-Italiano C. 
Finzi e C., via Patzani, 28 — Milano, Succursale del- 
l'Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 45, casa 
Gonzales. 


F. WERTHBIN & C° 


Fabbrica I. R. P. di CASSE FORTI 


sa 


i 
i 
î 
Li 


È 
È 


iatttnnaziiiaqnt eni attra 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l’Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGIIT, Roma, via Colonna, HI, p 
Santa Margherita, 15, casa Gonzales. Pari 


lano, vi 


re. Londra, 139-140, 


SPARTACO 
Gazzetta romana letteraria, 
artistica scttimanale. 

Col numero del 22 settembre l'Am-| 

ministrazioni 

straondinario. 

diritto ai numeri 

ranno durante il 1878, ed allal 

Strenna che verra pu 

decembre, ed alla quale 

ranno distinti letterati. 

si ebboneranno entro il mese di 

settembre riceveranno in dono la 

Frima dispensa del Bollino BE 

co, 16 pagine in8. 

‘Abbonamento annuo Lire 

per gli abbonati al FANFT 
ire Quattro. Per l'e 

pit delle spe 

153 P) 


PARIGI 


| Sono il migliore ed il più gu: 
‘|stevole purgaate, perchè possonsi! 
ndere con bucni alimenti e 
bevande fortificanti. Esse non ca- 
Igionano alcan disgusto 0 fatica 


a rieg= 

ntottem 
Letta (Scissera), — 

in Italia in Ottobre e sarà 


Per programmi, lista di re 
volgersi al Direttore I. Misteli. 


AI î° Ottobre 1878 
APERTURA 


DELL'HOTEL DE ROME 


a S. Lucia a NAPOLI 


Casa di primo ordine in 
sizione eccezionale. al centro deila città, con vista incantevole] 
del golfo e del Vesuvio, moderno cn‘orlo, grane Stabilimento! 
di bagni. V. ISOTTA e A. BRUSCRETTI. 


i. CIOCCOLATA 
della COMPAGNIA FRANCESE di Cioccoleta e di Thé 
Deposito generale 18, Boulevard Sébastopoì, Parigi | 
La Compagnia Francese, doro av i 
a tutte le Exposizioni le più aite distinzioni accordate alla 
fi industria, è stata mesra fuori di concorso ate ultime 
t 


ISTITUTO COMMERCIALE E TEC 


Esposizioni. Prezzo L. 4,50 il kilo — DEPOSITO GENE- 
RALE PER L’ITALIA, a Firenze all'Emj 
C. Finzi e C. 28, via dei Panzani 
Bianchelli, via Frattina, 66. 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE ascticime. scusa "pure 
She nè spese, mediante la deliziosa Farina 
di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Le inîermità e sofferenze, com; 

banno più ragione d'essere la delizi 

bica restitituiece salute, energia, 2) 
Essa guarisce senza melicine nè purghe nè spesse le 

striti, gastralgie, ghiandole, ventosità, ac 

lenze, vomiti, stili 


ico-Italiano. 
presso Corti e 


Cura n.. 61,81 

La Recalenta da lei speditami ha prodoito b 
lente, © perciò desidero averne altre libbre cinque 

listinta stima, Dott. Dow 


FRASS ; "a 
rimelto vi tale per una scatola di 

rina Revalenta , la quale ba tenuto in vita mia 
ne usa moderamente già da ire anni. Si abbia i mieì più seat 
raziamenti, ecc. Proi. Pierko Canevani, Istituto Grillo { 


Piemonte) | 
ine 


Il dott. Antonio Seordilli, 
ria Formosa, Calle Querini; 47 


4 fr. 50.0; da i ki 8 fr. 
La REVALENTA sì CIOCCOLATT 


50 e: per 48 tazze 8 fr. 
BARRY eC. (limided) o. 2, vla Tommse: 
ed in tutte lo citta presso i priscipali iarmacist: e dru 
Bivenditeri 1 
ROMA : N. Sinimberghi, faria. della 
dotti; Brows e figlio, via Condot! 


farm 148 140 via Frattina ; Paul Cafirel, o 
Borioni, farm. 98, 99, via Babuino, e presso i prin 
® drogliieri del regni 


L'Opinione Nazionale 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO INDIPENDENTE 
(Anno XII} 
(Tiratura 5,009 copie) 


menta. rimessa a nuovo, in po-fl 


NOVITÀ 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli onu 


inve ai opel grigi 

‘eclore pristino della gioventà, rinorandone 
Sicso tempo la vitaià, 11 crescimento e la bel 
isminosa. La di lui azione è certa ed 
igtiera, facendo prestissinamente sparire la 
cscutezza. _Nonè una tintura; egli dimostrasi 
di 


14 & 116, Southampton Row, 
LONDRA, INGHILTERRA. 
6 DIE DA TOTTI | FARMAZISI E POFUBIERI Br si 
Deposito in Roma prosso Quirino Brugia, 344-340, Lorso 


NOVITA 
Lire 15 


Tipografia Tascabile 


col nuevo Timbre variabile di metallo 


Utilissima a tutti, potendosi colla stessa o senza alcuna difficoltà, stam- 
pare biglieti da visita, carte d'indirizzi, intestazioni di lettera e fatture, 
ict; ICI n 

nesta Tipografia si compona di 

Ca compositore in metallo a forma di timbro, atto a contenere 
da una a quattro righe di caratteri che si combinano e si variano a pisci- 
mento. (Questo compositore è inoltre munito di 4 viti che servono a stringere 
e sciogliere le rizho composte. 9 

Una eassotta elegante, in legno verniciato, contenente un as- 

punteggiature, spa- 


INVILUPPI COLOR DI 


sortimento di 209 lettere maiuscole e minuscole, nume: 

{{ ziature e fregi in metallo coll'analoga pinzetta." = * 
Una scatola di latta che serve di custodia al timbro 
iostro di colore a = 


NOVITÀ 


posi tore 
ta, ci uno 


La siessa Tipografia con casseita di caratteri di 


300 lettere . . + 1 
Detta con cassetta di caratte 

400 lettore 0 compositore 

di 6 righe . . » 2 


Iraballaggio gratis — Porto a carico dei committenti 

Si spedisce per ferrovia. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franoo-Italiano C. Finzi e C. via 
Panzari, 28. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


lil paziente non potendo più toll 


lsi indebolisce al punto, che tutta l'econo 
effetti. Questo farmaco è veramente miracoloso. 


epilettiche sin ‘è 


aprile 1877, come lu dimostrano gli accessi che lo travaziiavazo e 
imero ci dodici n ore, 
imacista signor Salv 


LI RARA: 


NOVITA 


SOLUZIONE ANTIBPILATTICA A ANTINORVOSA 


PREPARATA 
dal chim. farm. S. STRESINO 


Rimedio sovrano contro le convulsioni epilettiche, nevralgie acute, soffocazioni, 
isterismi, disposizione ali’apoplessia, intorpidimeuto delle membra, vertigini, ecc. 


Nelle nevralgic di stomaco, e specialmente iu quello stadio dela maiauia ia cui 
‘are alcun nutrimento, in breve tempo dimagra el 
ia vitale ne risate «p.sso irreparabili 


Prezzo L. 6 la bottiglia — Porto a carico dei commitwati. 


CERTIFICATI 


È Firenze, 30 marzo 1878. 
Il sottoseritto, in omaggio al vero, dichiara che suo figlio Luigi era affetto da convulsioni 


dove mi fu restitaito alla fiso di settembre 1878 q: 
e semi-paralizzato nel lato destro. 
al quale tornarono vane è 


cretino, 


A questo povero ammalati 


(endo amministrato il prep: 


to adesso, egli a 


ESSANDRO DI SAINT-PIERRE, Luogotenente Generale in ritiro. 
Viale Principe Amedeo, n. &, piano terreno. 


Firenzo, aprile 1878. 


Dichiaro di essermi trovata malissimo ed obbligata al letto con una stomatite da lungo] 
tempo tormentosa quanto inesorabiie, © d'aver sentito un istantaneo gioramento prendendo lol 
lspecifico del chimico farmacista signor Salvatore Stresino. Ora che ho continnato la cura mi 
trovo sddiritara ristabilita in salule. 


Contessa DE BAYLON, 
Via Jacopo da Diaceto, n ], primo pisno. 


Dirigere domande e vaglia ai depositi esclusivi : in Firenze ail'Emporio Franco 


Italiano C. Finzi e C. via dei Panzan', 28; in Roma, presso C»rt e Bianchelli 
via Frattina, 66. f 


. p. Firenze, piazza 


illa MOVIMENTO D'OROLOGERIA COL CAMPANELLO D'AY- 


i 
; 
| 


iii 


'| Imballaggio L. 4 per ogni girarrosto. Porto 2 carico 


sua prima infanzia, lo quali perdurarono con crescoate intensità per|p? 
‘circa tre anni, nonostante parecchie cure fatte in casa, ed una di un anno intiero nella casaltr, 
° di saluto di Collegigliate, da 
lavendo perduto l'uso della parol 
Lentate in cssa, sino a tutto] 
e salirono sino al nu-| 
=10 suggeritomi dal chimico far- 
ve Stresino, che da prima feci prendere in dose picculissima, ma chel 
lavendolo «pinto in seguito a dose generosa, fidando noll’esperienza del chi: 
(circa. un mese ls convulsioni epilettiche cessarono, per nou più ricomparire. Avendo sempre! 
‘continusto a dare «Ì mio Luigi lo stesso rimedio, che neppure ha c: 
preso l’uso della parois, la sua prima iatelligenza, l'uso delle membra, ed è in via di gua; 

[gione per ogni sto mele csusato dalle convulsioni. 

Siccome gli accessi del povero ammalsto cessarono per incanto; quando egli non prendeva] 
altro preparato che quello del signor Stresino, ad esso devo attribuire quel felica risultato, 
le glio ne aitesto ls più sincera riconoscenza. Ed in fede 


mico suddetto, dopo| 


Y. di S. M.{Novella, 31 
Fieet-Street, E. C- 


ARRETTIERA IGIENICA — — 


"rà da molli anni, le Signore si Jognano di certi incomodi 


0a di di 
cca ed 


libo 
così la deformità della gamba o del piede. 
io si saranno convinte 


Prezzo del paio di seta. 
» » con cintura. 


Di 
8. Alano, alla succars 
asa Conzales. 


| GIRARROSTI | 


VISO QUANDO DEVONO ESSERE RIMONTATI | 


| FORMA SECRÉTAIRE 

Ogni girarrosto è furni:o degli spiedi e relativo porta spia | 
4 durata 30 minuti, forza 3 chilige. L 
30» >» il » » 
» » 16» » 
2 e 3 sono forniti di 2 spiedi 


Movimenti solidissimi di prima qualità. ì 


» 
I num 


SPECCHI 


i 
a movimento di va © vieni per prendere !o Lodole |} 


stanno caricati 25 minuti e sono solidissimi 
Prezzo Lire 18 


committenti. 
ese domande © vagli 
. via dei Panzan 


mporio Franco.Italiazo C. | 
Firenze. H 


‘Nedagiia d'onore) 
razioni, Tosse, Emicrazie, Crampi di stox. 
tuite Ie affoz nile tutta le malattie n 
piraiorie sono cal-{guarite immediatamente n: 


farmacista, rue de la Monnaie, 
a tutti i farmacieti. 


APPARECCHI 


PER LA 


PFabbricazions dell'Acqua di fe! 


Sslizegone sistema Fevre 


Quert'apparecchio è semplico, sol 
facilo a maneggiare cd a 

L'acqua di Seliz si vuo ottenere 
faneamento Nè metallo nè gomma in eo 
fatto coll'aoequa. Nessuno so 
apriza © shiudero ln viti 


Bisultaio garantito 


‘svehi da 4 bottiglia 5. 15 
CAREER.) 
DIR 
» 85 


Tereporio a sariao del sommilicati. 


Doporito a Fireazo, all Pranco-tallano © 

inci o ©. via dei Panzani, 28. Roma preoso L. Cori 

mshelli, vin Pret alla S 
rgherita, 15. 


NUNVA MAC 
per epurare il Semolino 


via 3. 


Questa mocch-m>, che è il risultato di luaghi studi e ri 
pelute esperienze, sorpassa sotto ogni rapporio tutte le altr® | 
finora messe in vendita I priucipali vantaggi sono i sè 


4° Solidità e buona costruzione. i 

2° Forza insignificante per metterla in movimento, 19 
ragazzo essendo più che sufficiente. 4 
° Epurazione completa delle Semole e Tritelli. 
4° D.visione automatica nei rispettivi numeri. 
._3° Facilità nel condurre la macchina senza alcen pe 
ricoto. 

6° Grande economia di mano d'opera di tempo. 

7° Rendimento rap.do e considerevole di materie eparate 

Ogni macchina è corredata di n. 4 Garbe (csivelli) delle 
quaii 3 montate con pelle ed una senza. 

Prezzo L. 40@. Porto a carico dei committenti. 


Deposito a Firenze all'Emporio FrancolItaliduo C. 
e G, via dei Paozani, 28. 


Presso dello Associazioni 
Asce Sen. Trin.ice 


(ore) » 6 22 18 


fa tetto fi regno L 90 48 5—iprocura di te 
(Uzione gencaie ‘ner sempre vi-| 

delle Poste) —(oro)» 50 8 1250f vai partebril 
© America del lante per i suoi 


È numerosi letto- 
(oro) » 83 4 1] 


Per abbonarsi, inviare vaglia postale all’Amministrazione del| 
giornale l'Opinime Narimale. Firente. piazza 8. Croce. 83. 


Strettoi per Uva economici 


con viti in ferro di 65 millim.)con viti in ferro di 50 nillim. 
di diametro — altezza deila gab-|di diametro — altezza dei'a gabl| 
bia cont. 38 — diametro c. 86. {bia cent. 53 — diametro c, é7. 
Prezzo L. 195 Prezzo L. 90 
Porto a carico dei commttenti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano Fi 
e C. via dei Panzani, 8. 


Non più Capelli bianchi!!! 


per tingere capelli e barba 


(on ragione può chiamarsi il Nom eLUS uLTRA DELLE Tinrure. Non havvene 
altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore 
Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale 
conservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 


Si usa con una seplicità straordinaria. 


Prezzo L. 6 la bottiglia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia francalcirca 8 ettolitri all’ora. 
lcontro vaglia postale di L. 7. p î 

Di le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'E jo|etazione di Firenze : Lire 125 
Franco talimò €. Finzi e C., Land Panzani, 28. Milano, alla Succuralo, via 
S. Margherita, 15. casa Gonzales. A Roma, presso Corti e Bianchelli, via 
|Frattina, 66. 


I. 2 REMONTOIRS L ?? 


[MOVIMENTI Di METALLO 
GARANTITI PARIGI INGLESE 


Deposito a Firenze al’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e © 
via dei Panzani, 28, 


Nuovi Ventilatori 
(TIPO MURE) 
Per appurare ogni sorta di granaglie e particolar 
mente il grono. 
Solidamente costrutti in legno e lamine metallichè, 
coi congegni del miglior ferro. Un uomo basta per fa" 
‘manovrare questi ventilatori che danno un prodotto di 


Prezzo della macchina fornita di 8 crivelli resa all! 


|Dirigersl in Firenze all'Emporio Franco-Italiano © 
[Finzi e C. via dei Panzani, 28, 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 142 


etc, e tullo ciò 
incoatesabilm ee 


gi che qoelreg= 
offerti dale si 
dalle signore. 


, Sia dei Panzani, 
DI 


tà Margherita, 4 


portà spiedi 
La 


28 
3 


METALLO 
INGLESE 
C. Fini e €. 


Num. 261 


DIREZIONE ED- 
Roma, Piazza Montecitorio, 130 
visi e Isin pros i rice i Pobleità 
+ SPPIEGNT 
Rosà, Via Colonna, 2. 
Fmanzz, Piazza Vecchia: S. Maria Novella, 12. 
tano, via S. "- Parigi, 21, Rue!Stagare 
ST Le 


Fuori di Roma cent. 10 


PIT n , 
TE 
Roi nt, 5. ) I 
In Roma cent, 5. Roma, Giovedì 26 Settembre 1878, 
PARIGI simo, fa glialiri, quello de bestiami che può emieito | pl de icaro che il prezio — seguo ni registi 


11 grande banchetto. 

Singolare città! a cuì sono ignoti il riposo e îl si- 
lenzio... Quando la gente è uscita dal teatro e si sono 
chiusi i cafè, quando coloro che fanno di notte giorno 
se ne sono andati dai clubs, 0, stanchi, hanno smesso 
di passeggiare suì Boulevards per tornarsene a casa: 
quando Dultima vagabonda ha perduta, come Diogene, 
la speranza di trovare un nomo,e l'ultimo ladro ha 
vuotato le tasche dell'ultimo ubriaco cascato sul mar- 
ciapiede; allora lunghe file di carri, che sarebbè dif: 
cile numerare, entrano dalle barriere dentro Parigi. 
Sia che le vie biancheggino per il lume di luna, sià 
che un vento strapazzone sollevi nuvoli. di polvere e 
faccia tentennare i cristalli dei fanali, sia che piova 
a bocca di barile, i carri, condotti da uomini silen- 
ziosi, entrano a ogni modo. 

Per fortuna! essi portano gran parte delle vettova- 
glie che debbono quel giorno nutrire due milioni di 
uomini L.... 

x 


Per parecchi secoli la storia di Parigi è una storia 
di carestie e di pestilenze che naturalmente succedono 
a quelle. Dal 987 al 4058, in settantun anno, ve ne 
furono quarantanove di fame; nel 1420 i morti per 
non avere ne paîn, ne bled, ne. basche, ne charbon si 
raccoglievano a diecine per le vie; ‘in'un giorno, più 
di duecento; poco tempo dopo, l'anno stesso in cui 
Carlo VII entrò solennemente nella capitale riconqui- 
saia, la fame e la miseria gli uccisero ventimila sud: 
diti; nel 1631 un manifesto del duca di Orléans con- 
fessa che un terzo degli abitanti mangia panè ordinario, 
un terzo pane d'avena, il resto muore di fame quando 
non riesce a sostentarsi con un po’ di sangue leccato 
sull'impiantito di qualche macelleria. 

Iniquità di leggi, vecchi errori economici intorno 
alla libertà dei commerci, avidità di accaparratori, in- 
sipienza di ministri, crudele spensieratezza di principi 
erano cause durevoli di così tristi effetti. Quando nelle 
lettere-patenti del 1593, il Sulls, uno” dei più grandi 
momini di Stato, a senso mio, fra quanti ne furono al 
mondo, faceva dire ad Enrico IV che « la libertà dei 
traffici è uno dei modi più efficaci per ottenere l’agia- 
tezza e la prosperità >, al principio savio per ta prima 
volta enunciato e ai provvedimenti che ne consegui- 
vano, si oppose la ignoranza del popolo. 

Tutti sanno la storia delle lugubri giornate dell’ot- 
iobre 1789: le donne del mercato, riconducendo a Pa- 
rigi Luigi XVI e Maria Antonietta, sperarono che il 
fornaio e la fornaîa portassero seco l'abbondanza della 
farina; così rara a quel tempo che chi invitava ‘un 
anico a pranzo lo pregava in pari tempo di provve 
dersi il pane. 

E l'appellativo di forsaio dato al re, se non per l'in 
tenzione che aveva la plebe nell’applicarglielo, gli stava 
tene per un altro canto: imperocchè qualunque cosa egli 
ditesse o facesse; non parlava, non operava senza proprio 
danno; tal quale come i fornai d'allorà; imprigionati 
dal govero come accaparratori se compravano troppa 
farina, impiccati dal popolo come affamafori se non 
Venderano tanto pane quanto se ne chiedeva! 

(Quei tempi sono passati: 1,466 forni lavorano per 
provvedere ogni anno a Parigi i centottanta milioni di 
chilogrammi di pane dei quali essa ha bisogno! 

x 

Ma de solo pane non vivi! homo... il parigino in ispecie; 
alla alimentazione della grande metropoli provvedono 
Oltomercati centrali, ove si vende all'ingrosso; notevolis- 


_——__—» ----------__#==%— 
"= 
L'ORGANISTA DI ALTEMBERG 


Questa volta egli non dormiva, ma era desto 
6 con tanto d'occhi aperti come -voi' ed io, 
quando, senza sentire il minimo rumore, vede 
spalancarsi la porta ed entrare, e d'un salto 
piantarsi nel mezzo della camera, il brutto fi- 
guro dell'anno scorso, .il quale, dopo. di avere 


che non trovano qualeno che 
che esse domandano. *Allora il 
itorna alla sepoltura © l'anima può 
cielo. Ù 


H 


comodamente 4,000 bovi e 22,000 montoni. La vendita 
Al minuto sì fa in cinquantasette mercati: secondari: e 
mei sessantacinque. stabilimenti: sono impiegate oltre 
30,000 -persone tutte aventi: ua diverso ufficio di ‘sor- 
veglianza e tutte dipendenti dalla prefettura di polizia: 

Scusate se è poco! Na potrebbe essere altrimenti ? 
Nel 4877, la popolazione “di Parigi ha' divorato, per 
dirne una, 530,475 tra bovi e vitelli; 1,169,300' mon- 
toni e 240,000 porci — con rispetto parlando; ossia 
2,239,775 capi di bestiame; ossia — per essere più 
minuti — circa centocinquanta milioni di chilogrammi 
dii carne, senza contare gli. 8,000 cavalli,.e, ahimè! i 
74 asini mangiati, per dare il buon esempio, dai pro- 
Pugnatori dell'ippofagia. 

x 

Mo qui parecchi numeri: se non ci ho presa sover- 
chia affezione per la diligente fatica che m'è costato il 
raccoglierli, mi pare abbiano una curiosa importanza. 
Li trascrivo: tengono poco posto € raffigurano meglio 
Sogni descrizione il banchetto annuale della immensa 
ci 
‘ Ho-detto già del piatto forle : ecco, a numèti tondi, 
il resto del menu: 

Pesce Chilogrammi 26,280,000— fra i quali ‘720,000 
chilogrammi di ostriche; 

Burro. Chilogrammi 14,500,000; 

Formaggio. Chilogrammi 8,500,000 ; 

Uora. 243,000,000; 

Caccia d'ogni genere, dalla Jodola al daino: pezzi 
49,200,000 3 

Tartufi. Chilogrammi 216,000; 

Crescioni. Chilogrammi 19,700,000; 

Erbaggi in genere. Panieri 99,300; 

Freulti. Casse 240,000; 

Vino. Ettolitrì 3,125,000; 

Acquavite e liquori. Ettolitri 410,000 —la più gran 
parte assenzio ; quell’assenzio che i repubblicani della 
Svizzera fabbricano, ma non'bevono per cederlo tutto 
con fraterna generosità ai repubblicani francesi ! 

x 

1 mercati dove si vende al minuto somigliano agli 

altri delle grandi città d'Europa; non così gli. otto 


mercati centrali i quali differiscono da quelli per una : 


sîngolarissima ‘istituzione. Parlo dei fattori. 

Parigi, com'è naturale, si vettovaglia riella provincia 
ed all’estero: dall'estero e dalla prosincia i prodattori 
mandano le loro ‘derrate non già al piccolo commer- 
ciante: bensì aduno fra i cinquantacinque faltori' che 
nei. mercali centrali hanno facoltà di vendere all’in- 
grosso e all'incanto, e dai quali i rivenditori compran 
la merce che poi smaltiscono al minuto. : 

Questi fattori, uomini specchiatissimi e malgrado la 
provata‘ onestà - sorvegliati da impiegati della‘ prefet- 
tura, Yendono, riscuotono, “spediscono’al produttore il 
ricavato delle vendite, stimolino la produzione delle 
derrate maggiormente richieste, versano ogni sera nella 
cassa municipale i dazi di-consumo. 

16000 produttori — a; tanti ascendono secondo cal- 


coli diligenti — i quali forniscono a Parigi i suoi | 
quotidiani ‘alimenti, sono în corrispondenza «continua | 


con quésti cinquantacinque individui noti in' tutte le 
parti d'Europa; in Olanda, in Svizzera donde si spedi: 
scono i pesci d’acqua dolce: nell’ Algeria donde 
viene a Parigi gran quantità di legumi: nella Russia 
che'vi manda la grossa cacciagione. 

Del rimanente non importa conoscerli per servir- 
sene: basta sapere il nome-di uno di essi per potergli 
spedire Ja mercanzia da qualunque: parte d'Europa «e 


—_  _——_ _% 


ziato Storm, più morto «che vivo dallo spavento, 
© méssolo a cavalcioni sulle spalle, si. alanciò 
con esso fuori della finestra. C'era qual popo” 
di temporale che voi tutte sapete: attraversa- 
rono :a.valo.il villaggio, passando: sopra i-tetti, 
ed entrarono nella caitedralo. per la porta mag- 
giore'che si spalaned al'‘loro- passaggio come 

incanto, e-si rinchiuse tosto. Quando lo 
Sturm sì riebbe dallo spavento; si-trovò--in 
chiesa seduto dinanzi l'organo e colle mani pronte 
sulla tastiera per suonare. Diede allora: un’oc- 
chiata a destra e vide chei mantici si alzavano 
e si abbassavano senza che anima viva li too- 
casse; a sinistra egli vide le figure dai sauti, 
dipinte sulla parete, risplendere di vivi:la- luce, 


è dogli cechi che balenavano come fossero vivi. | 


delia polizia municipale — arriverà puntualmente al 
domicilio del produttore, previo il defalco dell’un- per 
cento spettante per legge al'faffore in compenso del 
suo lavoro. 

bas 


Ho detto quel che mangia Parigi: è più difficile 
dire quello che. beve, Chi può numerare quanti. litri 
d'acqua e quanti: chilogrammi: di bicarbonato di soda 
contenga il latte che' vi si consuma ogni giorno? 

E Folio ? Nell'anno ‘passato ‘sono entrati'a Parigi circa 
diecimila ettolitri d'olio di oliva provenienti la più parte 
dal Genovesato, da Tunisi, dat Napoletano, dalla Pro- 
venza, dalla Toscana; se questa quantità bastasse al 
consumo, ne toccherebbe ‘per. ogni abitante annual- 
mente un mezzo litro: il che. non è possibile.. Come si 
provvede al resto ? Coll’olio di rape, di nuce, di ravi- 
glione, di faggio, di garofano è col grasso di pollo di- 
sciolto nel miele! 

Se i re di Francia sono stati unti con lio di questa 
fatta, non mi stupisco che il popolo nen abbia mai 
voluto considerarli come gli unti del Signore ? 

x 

E il vino? La manipolazione si fa în uno de'grandi 
mercati sotto gli occhi di tutti. Si può dire che non 
Cè inganno perchè non c'è solterfogio. Chi vuol sapere 
di. che cosa.si.componga il Bordeaux ordinario, sì levi 
presto e vada fra ‘le sette: e le: otto: al. mervato del 
vino: due fusti di vino d'Ambez, un: fusto di Roussillon, 
due di vino rosso di B'aye, si mescolano, si agitano, 
si lasciano fermentare e il giuoco è fatto. Igriorantis- 
simi nella geografia, quei cinque fusti non sanno nep- 
pure dove sia Bordeanx: ma che importa ? Uno dei 
molti difetti del Parigino è di badar più alle appa- 
renze che alla sostanza : una delle tante caratteristiche 

| del. popolo più spiriloso della terra è — pare impossi- 

| bile — la credulità! + 

| x 

i Nonèa dire che la polizia, molto scrupolosa ri- 

| spelto a quanto concerne l'igiene, non sorvegli : sono 

moltissimi i pubblici ufficiali: che: hanno uffivio non 

i 


soltanto di giudicare della: salubrità: delle derrate che | 


sî spacciano sui mercati; “ma altresì ‘di’ visitare ogni 
casa, ognitidltega ove si faccia commercio di comme- 
stibili. 

Ma chi può vedere tutto, a tutto portare riparo?... 

Vi sono a Parigi oggi oltre 12,000 spacci di vino, 
4,640 caffè e 23,653 trattorie! 

x 

Queste brevi note sui mercati di Parigi sarebbero 

incompiute se non dicessi qualcosa della. Vendilrice di 


Tutte.le mattine arrivano ai mercati parecchi carri 
| Chiusi, somiglianti a quelli dei'quali si; serve la posta 

di Roma pel trasporto delle lettere: Sapete” che. cosa 
contengono ? gli avanzi delle tavole sontuose, dei pranzi 
lucalliani. C'è di tutto lA dentro : come rel vestito di 
Arlecchino sono accozzati pezzi di paio d'ogni colore, 
così là dentro son chiusi rimasugli d'ogni pietanza; 
oss denudati di ogni traccia di periosso; capponi ap- 
| pena incignali:: pesci mescolati a pezzi di rosbiffe e a 

cesti d'insalata: insomma, l'ho «già.-detto, .di tutto 
TR po. 

Le venditrici d'arlecchini comprano questi avanzi di 
tanti banchetti dai ctiochi delle ricche famiglie e 
vendono.4 vil prezzo alla povertà gente... che ha il vizio 
della ghiottoneria. Ho visto dare per venticinque cen- 
tesimi un’arigusta. appena toccata ! 


Una.volta questo. commercio era florida ; oggi va de- 

— Non si troya più nulla — mi dièeva una di quelle 
donne. — I ministri sono a Versailles; gli avanzi del 
sobborgo San Germano vanno alle suore di carità: @ 
i cuochi almanaccano tanto che rimandano “in ‘tavola, 
spesso, accomodato - per ‘benino, il piatto del'giorno 
avanti. 

Malgrado ciò, il cortese impiegato municipale che mi 
guidò attraverso i mercati di Parigi e a cui rendo gra- 
zie vivissime, affermava ‘che parecchie rendifrici d’ar- 
lecchini mettono insieme centinaia di migliaia di lire: 
e sî divertono a mandare al mercato gli avanzi dei loro 
desinari — forse per mantenere în onore. l'industria 


onde sì sono arricchite! 
Mettorre. 


UN ASSIOMA POLITICO 


La pace di Berlino; non faccio per vantarmi 
né per adulare il principe cancelliere, è una 
gran bella pace. Se il pittore, che ne dipinge 
l’apoteosi nelle pareti del palazzo Radzwill, è 
ùun-pomo di spirito, la intesserà. nelle chiome 
bionde-— una pace nata.a Berlino deve es- 
sere bionda delle palle di fucile Werden 
pendenti ai tradizionali rami d’olivo. 

La guerra fra la Turchia e la Russia stava 
per finire, con le stragi bulgare, le prese e 
riprese di Plewna; i colli di Scipka.ed il nuovo 
‘martirio di Santo Stefano.. L'Inghilterra, na- 
zione. atliva per eccellenza, non. essendo riù- 
scita a prender parte alla guerra; pensò. che' 
era indecoroso. per lei lo starsene-con le mani 
alla cintola, e cercò un'occupazione per il 
tempo di pace. Non so quale. giornale. d’an- 
nunzileabbia consigliato l'occupazione di Cipro. 

Intanto il principe di Bismarck pensava di 
trovare. un’occupazione. per. l’Austria. ch'egli 
ha sempré tenuta in conto di sfaccendata e di 
bighellona. E le'consegnò la Bosnia e l'Erze- 
govina; con l’obbligo di ripulirle e-riruetterle: 


a-nuovo. gi 
A noi altri Italiani non ci dettero. nulla, 


neppure la più piccola occupazione. Ci fu chi 
incominciò a strillare, e par curioso ma è vero, 
strillavano di più per. avere .un’occupazione 
quelli che non si sono mai occupati di nulla, 
Alle loro dimostrazioni ed ai loro'strilli sispo- 
sero. dicendoci in un..orecchio, e poi stampan- 
dolo sui giornali perchè nessuno lo sapesse, 
che avevamo ancora troppe cose .da fare in 
casa nostra per buttar via tempo e quat- 
trini in occupazioni fuori di: casa. 


La ragione li per lì non parve troppo sod- 
disfacente. Ma adagio adagio se né son per- 
suasi anche gli strilloni e non si sentono più. 
Solamente di tanto. in tanto Bacone il silla- 
bista lascia scappare-un mugolio di-desiderio 
albanese; ma anch'esso ha: finito» o finirà per 
imparare qualche cosa dalle ‘lezioni dell'espe- 
rienza. & 

Se diamo un'occhiata in giro alla così delta 
situazione politica, vien voglia di ringraziareta 
Provvidenza è di-fargiutamento di noù accet- 
tar mai nessuna offerta di fuori, \* 


impietrito dallo. spavento, «non osava più muo- 
vere gli occhi per. paura. d'incontrare . qualche 
cos'altro. di peggio; si-sente: dare.un . potente 
pugno sulla tosta;-ed-una voce; ‘che fa tremare 
tutte le mura della chiesa; gridare: <-Suona, 
sona! > Nello stesso tempo il brutto ceffo 
comprime il suo petto sulle spalle di Sturm, 
od afferratigli i polsi, gli fa percorrere a viva 
forza la tastiera in anein giò, a salti, a tocchi, 
delicatamente, ora. precipitando come un fulmine, 
ora movendo appena le dita. 

Un enbisso «di note. echeggiò per. l'eccelse 
volte della cattedrale, confondendosi ‘ed armo- 
nizzandosi fra. esse în un'tutto così strano e 


| così terribile che orecchio d'iomo ‘prima d’al- 


lora non aveva mai udito. Confasò a quel ro 
vino di note s'udiva l'imperversare dell'oragano 
al di foori, lo sbaîtere © il picchiettare della 


diosa, dolce che scendeva all'anima e commovera 
lo più intime fibre del cuore; a quella musica, a 
quel..canto, a quel; dolce salmodiare anche il fiero 
cipiglio: del feroce persecutore di Starm:a poco 
a poco si ‘andava rasserenando; i suoi ‘occhi de 
ardenti corthe bragia s'erano ‘tramutati nel cile- 
stré degli angeli, il suo volto - nero ed‘affumi- 
cato avea assunto il roseo intarnato dei cheru- 
bini, un’aureola circondava la ana festa o due 
ali immense e . ‘candide gli erano uscite. dalle 
Lc via «Acquesto punto'del rasconto la tem- 
pesta che ruggiva al di fuori, raggiunse il colmo 
della sua rabbia; due neri nuvoloni ‘carichi di 
elottricità, si scontrarono per l’asre con mag- 
gior furia è coî maggior fracasso di due antichi 
paladini di Francia. Al sovrumano urto di quelle 
due potenze celesti, un falmine, abbendonati gli 
spazt-incommensurabili, sorosciando e. saettando 
colla. sua terribile lingua di fuoco, piombò sul tetto 
della casa. dov'erano convenuta: le ‘nostre cinque 
©-sei ‘comari intento al racconto di nonna: Kitty. 
A quello scoppio, un nugolo di polvere; pezzi 
di calcinaccio, frantami*di-tegole‘ e matto: 
pioggia, grandine e vento sì seatensifono por’ 
camere attraverso i crepacci e le fenditure 
aperte dall'importuno visitatore, Le mal eapi- 
tata,urlando ©. piangendo;;-sì ‘presipitarono: già 
per la stretta ‘scala e si‘‘salvarono all'aperto. 
Così fortana volle che venisse troncato l’or. 
ribile racconto; è fa vera fortuna perchè altri- 
menti avrebbe continuato chi sa per quanto tempo 
ancora, con non so quanto diletto dei benigni let- 
tori e delle gentili lettrici. 


Buto. 
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L'Austria è sempre intenta ad Occupare pa- 
sificamente la Bosnia, ima oramai è provato 
che l’aria di quel paese non -è punto confa- 
cente alla sua salute. L'atmosfera è satura di 
palle di piombo, granate, sassi ed altre mole- 
cole dannosissime,.a detta de' più chiari igie- 
misti, all'economia animale anche del Croato il 
più impenitente. Ai suoi corpi d'esercito suc- 
cedono de’ fenomeni -i più curiosi. Mentre le 
teste — vedi i dispacci Stefani di quest'oggi 
— entrano nelle città bosniache e vi sono ri- 
cevute col più vivo entusiasmo — in tedesco 
Futziickung — le code si sentono arrivare 
delle fucilate da tutte le parti che parè fino 
impossibile: l'Fxfzizckwny si traduce allora let- 
teralmente in italiano « botte da orbi ». 

Un altro fenomeno patologico non meno 
straordinario avviene agli Inglesi dopo l’occu- 
pazione di Cipro. 

Le febbri li decimano non ostante le copiose 
libazioni di vecchio vino dell’isola, ed i poveri 
Sootmen del 79° non domande:bbero di me- 
glio che levar l’incomodo ai signori Cipriotti. 
L'incipriarsi non giova punto alla salute del- 
l'esercito inglese, ed è dimostrato che quando 
si ha sele di conquista non bisogna attaccarsi 
al: Cipro. 

L'esperienza potrebbe dimostrare all’Inghil- 
terra quanto sia pericoloso quando si ha fame 
d'attaccarsi si cibi asiatici. L'Inghilterra pos= 
siede un appetito fenomenale, tanto è vero che 
i suoi sudditi indiani muoiono sresso e non 
volontieri di fame. Per far6 uni altro spuntino 
de' soliti, l'Inghilterra aveva messi gli occhi 
sull'Afghanistan: Ma pare che questo cibo sia 
indigesto almeno quanto il nome' e quanto lo 
Eutziick&ag bosniaco. per gli Austriaci, spe- 
cialmente quando è-complicato da in...salata 
od în...fluenza russa. 

A Pietroburgo sostengono che non si tratta 
veramente di un'insalata, ma di una semplice 
< ipotesi >; ma:anche le ipotesi sono qualche 
volta pericolose, specialmente quando sono fesi 
i rapporti fra # po-poli. 

Insomma hon c'è proprio nessun merito; se 
anche agli strilloni è passata la voglia d'oc- 
cupazione. Scommetto che; continuando le'cose 
di questo passo, anche Bacone ‘il sillabista 
farà il panegirico del conte Corti. L'Austria e 
l'inghilterta quanto volontieri direbbero oggi, 
come i ragazzi quando perdono ‘a. qualche 
giuoco : Abbiamo fatto per chiasso! 

Noi altri non abbiamo»giocato, ma non-abè 


trini, ma abbiamo per noi la politica del conte 
Corti, ‘e senza fargli da corte possiamo dire 
ch'egli è rammentato ‘meglio di qualunque 
grande uomo di Stato il grende assioma po- 
litico scritto sui boccali di Montelupo: 

Chi rompe pagal... © i cocci son suoi. 


I | COMMERCI CI COLLO SCIOA 


Quando le idee/del Waghorn sulla canaliz- 
zazione dell’istmo di Suez furono adottate dal 
signor de Lesseps, quin luppate e tradotte 
în alto mercà coca serie di ricerche, studii 
e lavori formanti uno dei più bei capitoli della 
storia della civiltà, Inghilterra, da quell’ac- 
corta potenza coloniale qual è, pensò ad oc- 
cnpare lungo la nuova via che verrebbe aperia 
al commercio alcuni territori, destinati non tanto 
a proteggere lo proprie navi che approfiie 

lel più breve cammino delle Indie, 
F=3 pasto la politica è 
commerciale nell'Africa orientale e nell’Arabia. 
A fine migliorava le condizioni di Aden, 
di cui s'era. già. impadronita nel 4839, com- 
su dai Somali-le isolette Musciah nel. golfo 

di Tagiurra, ed inalberava il suo vessillo sulle 

la costa occidentale del- 

a e nell’isoletta di Perim, sentinella vi- 

SUI l’entrata dello stretto di Bab-el-Man- 

eb. L'acquisto definitivo di Socotora appar: 

tiene ad un'epoca più vicina: esso fu fatto solo 
nello scorso anno, 

L'esempio dell'Inghilterra fu in se- 
guito dalla. Francia, ma, dobbiamo dirlo, con 
minore successo. Nel. novembre 1859 essa oc- 
cupava temporariamente l’isoletta Dessi a sud- 
est di Massaua, indi la baia di Ed nel litorale 
dei Danakil (mar Rosso); nel 1863 otteneva 
dal sultano di Zeila il territorio di Obock al 
nord delle isole Musciah, e sei anni dopo la 
ditta Bazin di Marsiglia comprava la baia di 
Scech-Said, dirimpetto a. Perim, sulla costa 
d'Arabia. 

La sovranità gallica su questi piccoli punti 
non ha fruttato sinora più dell’a della 
baia d’Assab fatta dall'Italia nel 1: 


* 

Le relazioni scommerciali stabilite in questi 
ultimi anni tra-lo Scioa e la Francia — non 
possiamo .ancora dire coll'Italia — hanno sug- 
gerilo al asse Goltdammer l’idea di trasfor- 

in un porto comodo e sicuro, 
siendo' profilio* dii grandi benefizi che pare 
presenti dal punto di vista commerciale e stra- 
legico. 

În un suo recente lavoro pubblicato nello 
Eaplorateur, rivista geografica ebdomadaria 


di Parigi, l'autore fa cenno dei lavori che 06- 


correrebbe eseguire a quesl’uopo, avvalorando 
i suoi argomenti con opportune consi sdaracigni 
sulle produzioni e le risorse, dell’Abissimia: e 
delle regioni Somali, nonchè sulle vie princi 
pati che pongono in comunicazione l'interno 
sprcati paesi colla costa del golfo d’Aden. 
babile che se la Francia stabilisse in 
‘una colonia, essa ne ricaverebbe un ulile 
certo per la diffusione de’ suoi traffichi nell'A- 
frica orientale, potendo anche in tal modo tu- 
telare i viaggiatori che si recano nell'interno. 
Constatiamo intanto che nello scorso mese 
due Francesi, per conto di alcune case com- 
merciali di Marsiglia e Parigi, ed uno Sviz- 
zero, partirono per lo Scioa, onde iniziare colà 
traffici colla madre-patria. Questo semplice 
falto ci mostra che i nostri vicini non se ne 
stanno colle mani alla cintola, ma santo af- 
ferrare non solo col pensiero, ma pur anche 
coll’azione il lucro che si può ricavare dalla 
conoscenza di ogni nuova via che conduca al 
centro dell'Etiopia. 
* 


Dovrei tralasciare questo soggetto, che mi 
suggerisce spiacevoli confronti tra la nostra 
inerzia e l’attività di altre nazioni, ma s'anche 
lo volessi non potrei, giacchè a tenermi il la 
penna tra le dita mi obbliga l'amico G. B. Bec- 
cari, fratello all'illustre. Gdoardo, che gentil 
mente. m'invia un suo opuscolo intorno ad « al- 
cune resultanze della nostra spedizione d’A- 
frica applicabili al commercio italiano ». 

Ipeominciando col riportare il fatto ‘da me 
ora accennato dell'avviamento allo Scioa di 
due commercianti francesi ed uno svizzero, ei 

pure deplora che il forte dispendio sostenuto 
Sialla nostra Società geografica nell'eseguire 
la spedizione dell’Africa centrale vada con 
molta probabilità a benefizio di stranieri. Ma 
qui lascio parlare il Beccari, che colla sua 
nola esperienza in siffatta materia riassume 
egregiamente la situazione nosira in questa 
circostanza. 

« E meno male », aggiunge egli in seguito 

UO dissi, € se si trattasse soltanto di 
veder perduto’ un_ profitto comune, d’ordino 
generale e di privata iniziativa! Nel caso no- 
stro invece vediamo-andati in malora: gli ec- 
citamenti diretti dei nostri esploratori ‘e so- 
pratulto quelli di monsignor Massaia, vescovo 
dello Scioa, uomo d'intelligenza superiore ed 
oltre a ciò competentissimo, inquantoché av- 
valorato da' un'esperienza di oltre ‘trent'anni 
di dimora colà effettuata, non-che nelle ‘con- 
trade limitrofe; ma. vi-è di più; lasciamimo 
fin oggi decadere senza ‘effelllo l'invito. spe- 
ciale, e calorosamente espresso dallo s'esso re 
Menelik, il quale, nella missione affidata al 
nostro Martini presso il governo italiano, di- 
chiarava che sarebbe stato lietissimo di ve- 
dere attivati‘rapporti commerciali tra il di lui 
regno e l'Italia, e a tale effetto offriva le ma 
giori sicurtà e facilitazioni, richiedendo ‘egli 
stesso l'esecuzione di un trattato, ed una rap- 
presentanza consolare italiana! Sembrava un 
sogno, a chi il poteva comprendere, un si 
completo concorso di favorevoli circostanze 
guadagnate ai vantaggi nostri dalla beneme- 
rita Società geografica ! Con tutto ciò nulla si 
fece sinora per assicurarsi colà una posizione 
utilizzabile, e vediamo invece questa saggiarsi 
da case.esiere, le quali, con.la estesa pratica 
dei traffici edi vistosi capitali arrecati da un 
più diffuso spirilo di associazione, non man- 
cheranno di sfruttare quei benefizi che l’at- 
tività e l’abnegazione dei nostri esploratori ci 
avevano conquistato con duro travaglio ». 

Esaminata poi « con la guida della logica 
e del buon senso >, la ragione della nostra 
indifferenza apparente per le relazioni . coi 
paesi transmarini, dato un..cenno.. delle..ric- 
chezze naturali dello Scioa, abbozzato lo stato 
sociale ed economico delle schiatte dell’Africa 
interna, gli oggetti più ricercati Pi le impor 
tazioni nella parte orientale ‘del’ continente, 
conchiude il Beccari che da quanto fu esposto 
« è agevole il desumere qual grande interesse 
avrebbe l'Italia nello sviluppare il commercio 
su vasta scala nella zona del mar Rosso; es- 
sendochè, per l'esportazione potremo aver pos- 
sibilità di fornirci di vari generi come caffè, 
avorio, gomma e droghe, i quali provengono, 
oggi, solo di seconda e di terza. mano; per 
l'importazione, poi, avemmo la buona ventura 
di trovarvi effettuato lo smercio più esteso, su 
quelli articoli appunto che vengono da noi 
prodolti in quantità tanto considerevole da ve- 
derlî ingombrare i nostri mercati, in modo‘al- 
larmante; quali sono i tessuti di lana, quelli 
di cotone e le perle e conterie di Venezia. In 
conclusione, non solo nòi sfrutteremmo un 
traffico nuovo, importante e remuneratore, ma 
riusciremmo d’immenso vantaggio alle indu- 
strie nazionali, taluna delle quali, come quella 
dei tessuti di cotone, sviluppatasi con ecces- 
siva inlensità, minaccia attualmente un vero 


regresso >. 
dc 


...E dopo aver tanto annoiato i tuoi cento- 
mila lettori, trattando con siffatta pedanteria 
un tema così arido e solo qua e là profumato 
dal caffè di Harrar e dagli aromi della « Cin- 
namomifera Regio » quale chiusa, caro Faa- 
Sulla, dovrei porre alla mia scribacchiata? 

A questi chiari di luna non voglio atteg- 

iarmi a profeta, tanto più dopo l'esempio del 
tti: son persuaso che il mio dire la- 
scierà le cose come si trovano, onde mi re- 
puterò abbastanza soddisfatto di non aver ta- 
ciuto i miei sentimenti, se. essi potranno per 
mezzo tuo essere divulgati per ogni dove. Che 
le verità da me enunciate non siano giudicate 

Six severe, giacchè Allah ha detto : 
Von rivestite la verità coll’abito della men- 

zogn: - 
Ie NG ‘asolo “la “verità duando’ la co- 


noscele. > 
Abu’lfeda. 


* 6OSE DI PALERMO 


tiù 23 séttembre. 

La mia fia s fa ha destato’ le.ire e i 
furori della Gazzella provinciale che ci ha visto nien- 
femeno, in mancanza di argomenti da rispondere, una 
offesa per la intera Sicilia! Troppa modestia! Lo Sla- 
tato per avere ardito di osservare che la Sicilia non 
vera da fare colla corrispondenza, fu messo nel mazzo 
cai e detrattori della Sicilia ». 

Se la Gazzella ha tanta abbondanza di logica, figu- 
ralevi è quali manì è affidata la ricostituzione dei par- 
titî in Italia. Vi basti il dire che nel suo IN. 2 la 
Cazzelta ha dovuto scrivere un articolo « Donde mo- 
viamo? » pér rispondere ai suoi « amici benevoli » i 
quali non avendo potuto persuadersene sinora; le do- 
mandano continuamente « donde vieni, ove vai? » Do- 
mande che hanno irritato la Cazzetta, la quale ba ri- 
sposto a malincuore, non sapendo se non è stata ca- 
pita perchè i « benevoli amici comprano il giornale e 
non lo leggono » il che mi pare prova di poca bene- 
volenza ‘o perchè anche î benevoli « non credono un 
frullo di quel che si dice ». Ci potrebbe essere una 
terza ragione ed è che la Gazzetta stessa non sa che 
cosa vuole e sa di certo solamente che odia i mode- 
rati. Tanto è vero che i vecchi amici non sono sempre 


i più cari, 
SS 

Parliamo di cose serie. Il municipio e la cittadi- 
nanza cominciano a darsi moto per la venuta dei s0- 
vrani annunziata certa per gli ultimi dî ottobre. Il ri- 
cevimento sarà fatto con gran festa, ci saranno rap- 
presentazioni di gala al Politeama, festa al palazzo 
municipale, girandola alla piazza del palazzo reale, il- 
luminazione dei due corsi principali e alla villa Giulia, 
grandi corse alla Favorita, che fu già villa reale e che 
le paterne core di Sua Eccellenza il cavaliere Depretis 
ridussero demaniale per venderla al miglior offerente. 
Speriamo che il tempo permetta l'esecuzione intera di 
questo programma € che anche Palermo possa mostrare 
liberamente i suoi sentimenti di affezione per la di- 


pastia, 
DK 

L'ex-ministro Perez tornato ad esser nostro sindaco 
dopo la precipitosa caduta del secondo ministero De- 
pretis, vuol restare sindaco ad ogni costo; hè vale che 
amici e nemici siano rialcontenti di luì. 

Nella sua qualità di antico moderato, antico regio- 
nista e democratico în attività di servizio, crede în 
buona fede d'essere l'uomo adatto a governarei nelle 
condizioni attuali del nostro Consiglio comunale, nel 
quale liberali e clerico-regionisti sono quasi in ugual 
numero. Anzi tenta ora la fusione di tutti gli elementi 
nella Giunta e vuole che essa risulti di tutti i colori, 

ione lavora con una all 

i 1 dirigere l‘amministrazione. La carica 
di sindaco è quella che lo. innamora; finse di lasciarla 
per diventar ministro, poi ci tornò senza darsi per in- 
teso delle dimissioni che avea dato pro forma. Invece 
lo aveano eleito presidente del Consiglio. provinciale, 
la sera del giorno in cui era arrivata la notizia che 
si sarebbe costruita la linea ferroviaria per Vallelunga ; 
ma egli ci andò la sola sera in cui fu eletto, poi, pre- 
tendendo e non potendo ottenere ' the il Consiglio si 
riunisse di giorno nelle ‘ore ‘a lui comode, non inter- 
venne più ad alcuna seduta. Solo nell'ultima seduta, 
mandò le dimissioni da presidente e da consigliere, 
adducendo ragioni di famiglia. Il Consiglio fu tante 
volte buono da non accettar subito le dimissioni, mal- 
grado. che in quel punto esse fossero uno scherzo. 


DL 


I processo della banda L-cne' fini altro" ieri. 

Per tre accusati fu confermata, è a tre altri inflitta 
la pena dei lavori forzati a vita, grazie sempre alla 
famosa amnistia Mancini ; sette furono condannati ai 
lavorì forzati a tempo 0 alla reclusione ; sette, assoluti. 

Per uno tra questi, Filippello, i giurati ammisero la 
forza irresistibile, e, non sospettando di averlo assolto, 
gliaccordarono le circostanze attenuanti. Confessarono 
poi che avevano creduto di condannarlo ; ma Filippello 
andrà libero a casa sua! 

I sette assoluti non tutti saranno liberati, alcuni fra 
essi essendo implicati anche nel processo; già apertosi, 
perl’evasione dalla vettura cellalare. Ni 

reputo. però. vergognoso implicare in questo processo 
tre carabinieri che accompagnavano la vettura, quasi 
fosse possibile che tre uomini vastino a custodire otto 
briganti che scappano e sei che restano nella vettura. 
Con grandi sforzi quei poveri diavoli han potuto ot- 
tenere la libertà provvisoria! 1 soliti stracci vanno 


per aria! 
>< 
Dei tre evisi non si sa nulla. Il prefetto Corte è 
partito per Montemaggiore, patria di Salpietra. Temo 
voglia arricchire d’un altro fiasco la sua collezione ! 


Ercta ff. 


Di qua e di là dai monti 


Il Vesuvio è in eruzione come un deputato 
ministeriale che senta il bisogno d’espandersi 
innanzi al suo collegio. 

Questa manifestazione del formidadil monte, 
comelo chiama Legpardi, cade opportuna come 
squillo di tromba in un campo addormentatò. 
Syegliamoci, chè lora dei dolci riposi’ è-pàs: 
sata, e il nemico è sotto il vallo colle ‘scate. 
Chi lo dice non sonò io, ma il ‘deputato ;La 
Porta, che da Girgenti ‘ha potuto sorprendere 
e smascherare le «maschinazioni della destra ». 

ate 

Sissignori, la destra'va macchinando: colla 
solita siealtà, rubate alla sinistra le sue grandi 
idee, le ruba adesso anche la meccanica. 

È un furto che somiglia a quello degli sti- 
vali d’Esopo, che, avendo i piedi contraffatti, 
chiese per tutta vendetta agli Dei che fossero 
adattati ai piedi del ladro. 

Ecco un furto senza costrutto: l'onorevole 
Crispi viva pure sicuro, chè anche a rubarla, 
noi non sapremmo che ferne' della sua mec: 
canica. 

li amici suoi continuano a ser- 
liosamente. E se ne volete un 


< Se, come temesi, =#r +-_————@—@"=@ == citt .___i=. Leardî, so 
gretario generale delle finanze, soccombess? 
‘al male che lo colse... è probabile che all'im- 
portantissimo ufficio possa venir chiamato l'o - 
norevole Nervo » (Presente). 

Non si potrebbe trovare una combinazione 
più ingegnosa per sopprimere un uomo e fargli 
capire a ogni modo che egli è d'imbarazzo. 

#t 


giorni meccanici per eccellenza della 
Regia, l'argomento perentorio di certe accuse 
era: ille fecit cui prodest. A volersene servire 
nel caso attuale, che figura ci farebbe egli il 
povero . deputato Nervo, additato con tanta 
evidenza come avvelenatore del segretario ge- 
nerale ? 

La piòtà che ne sento m'induce a rendergli 
un buon servigio d'amico non politico. Il de- 
putato Leardi è in via di mij 
medici lò hanno dichiarato fuori di pericolo. 
(Corrigre della sera). 

Cadono così tutte le supposizioni calunniose 
che: potrebbero colpire l'onorevole Nervo. Ciò 
nullameno il suo effetto la macchina lo farà, 
e quando l'infermo verrà a sapere che della 
sua eredità s'è già disposto, quello che potrà 
fore di meglio, sarà morire addirittura alla 
vita politica. 


C'è un’altra macchina in giro: quella del 
macinato. Come sapete, siamo noi della Destra 
che la facciamo lavorare subornando il Se- 
nato perchè respinga l'abolizione dodiana 

Ma siamo del pari noi che stringiamo fra 
uscio e muro l'onorevole Cairoli per obbli- 
garlo ad affermare novellamente nel suo pros- 
simo discorso-programma l'emancipazione di 
tutti i palmenti? 

Ecco il vero attentato. Vi sono dei veleni 
che annebbiano l'intelletto. Badi l'onorevole 

Cairoli, perchè-io temo assai che gliene ab- 
biano già propinato uno per fargli perdere il 
senso dell’aritmetica e la misura dell'equilibrio 
tra il dare e l’avere. 


Macchine, sempre macchine. 

C'era un solto-prefetto che in un paio di mesi 
aveva quasi curata la sua sotto-prefettura — che 

rebbe essere quella di Rimini — dalla 
Brutta lebbra del radicalismo. Ed eccolo sba- 
lestrato non so più in quale solto-prefettura, 
Lancillotto. inopportuno che disturbava gli a- 
dulteri amori dei nuovi Paoli e delle nuove 
Francesche: 

Il criterio: ille fecit cui prodest andrebbe 
tutto a carico dell'onorevole Zanardelli che, 
insciente, giova credere, si presterebbe a te- 
nere il sacco perché la radicalaia vi nasconda 
il bottino fatto sui plebisciti. 

dle 

N'meetirig di Salerno. Macchina a vapore 
per uso della farrovia Eboli-Reggio. 

Il regionalismo rievocato con più ardore che 
mai contro .certi onorevoli dell'Alta. 
diente meccanico perchè | le. cose «rimangano 
allo stato in cui sono e rintuzzare le velleità 
livellatrici della perequazione fondiaria. 

La questione Cialdini — Dinamometro mon- 
tato forse dallo stesso Cialdini per misurare 
le proprie forze e potersi convincere d'essere 
sempre superiore ad ogni ragione ed anche 
ad ogni torto. 

Macchina il regio delegato che manderanno 
fra giorni a Venezia: e servirà a coniare un 
‘municipio secondo. il cuore di tale che al luogo 
del cuore ron ha che una smisurata ambizione 
e il fiele delle. vendette. 

# 

Macchina... via, finiamola, perché la sola 
cronaca d'oggi me ne offrirebbe tante da sor- 
passare quelle deli’Esposizione di Pari 

Vorrei solo potermi convincere che a furia 
di macchina la sinistra non tenda a fare del- 
l'onorevole Cairoli un presidente a macchina 
per servirsene d’insegna come quel call 
che a Parigi si fa la réclame tenendo esposto 
un automa che estirpa continuamente lo stesso 
callo dal piede della stessa damina-automa. 


Van pino 


L'ERUZIONE DEL VESUVIO 


Napo'i, 24 settembre. 
Dopo la celebre eruzione del 1872, che finì con la 
catastrofe del 28 aprile, il Vesuvio riposava; era tran 
quillo; neppuré un po’ di fumo annunziava l'esistenza 
d'un vulcano attivo. Negli ultimi mesi del 1875 glî 
apparecchi sismici dell’Osservatorio notavano continua” 
mente i fremiti del suolo; nel vecchio cratere si apri- 
rono alcune fumarole, le quali a mano a mano aumesr 
tarono di numero e di attività; poi, da una fenditura 
più grande, s'incominciò a formare il cono d'eruzione: 
si vide il riverbero del fuoco; si vide il fuoco. Il 18 
dicembre di quell’anno, l'illustre direttore dell'Osser- 
vatorio, con una nota all’Accademia delle scienze, 20" 
nunziò la nuova eruzione e disse ce il novello period? 
eruttivo sarebbe stato lunghissimo, con fasi di mas: 
giore o minore! attività. 
<> 
Stanotte, il chiarissimo professore Eugenio Semo» 
vice-direttore dell'Osservatorio, ed io, siamo venuti 
quassù ‘con l'intendimento di salire sul cono del monte 
ed'osservare:lo stato del vulcano, che brontola da due 
o-tre giorni con voce cupa e sinistra. 
‘Alle quattro siamo partiti dall’Osservatorio accom” 


pagnati da parecchie guide. ll cielo era pete Di 
a 


mettendo qui il pito Sopra un pezzi 
ferrando con'le mani un’altra pietra più sol 
dando su carponi per larena, più sopra strisci i 
dirittura fra massi di-lava di antiche eruzioni, SN” 
rando sempre stentatamente in un'atmosfera d'aci 5 
solforoso, stanchi, soffocati, sfiaccolati siamo giu" 
alla prima fumarola. 


fr fare del- 
macchina 
p] callista, 


del 1875 gli 
Ino continua- 


"ANFULLA = RS 
Ccmel | i o 


Dal Verme. Furono bissati diversi pezzi. Don 
assisteva alla rappresentazione. 
 Nell'albo della regia Università Romana 


fenditura; abbiamo misurato 1a temperatae 
i a qualche centimetro di. profondita eat el 
do ceninaio di metri, Giunti sul ciglione del cont 
i samo affacciati sullo spaventevole cratere, "4 
> 


ni vasto cratere del 1872 è un lago di fuoco. Da una 
pre, a dritta, è il muovo cono ; da due bocche, sul 
sip verlicè, escono, 0 per meglio dire, sono lanciati 
nalls con forza polente e con orrendi beati, vapori 
a giabi a colonne, che si ripiegano, si ravsolgono, si 
qaiorcono, si allungano per quella voragine, come ser- 
i giganteschi, si dilatano poi € si disperdono per 
iii e per i burroni del monte; în quei vapori, 
ce ingne di fuoco, guizzano brani di lava incande- 
i quali scoppiano in alto e cadono in mi 

pes infuocati. Dalla base del cono, ipa 
fenditure, si riversa il fuoco, la lava, che cammina 
atimente € si nasconde ben presto sotto le scorie 
ele lave precedenti, per ricomparire in mille punti 
dsersi di quel lago. A sinistra del cono d'erazione & 
griltra apertura, un altro centro. d’eruzione, che si 
g1 formando. L'antico cratere è quasi tutto <olmato, 
ele lave usciranno per una fenditura, detta la 

pr riersarsi nell'atrio del Cavallo. E tutto quel tuoco, 
qei vapori, quei proiettili infiammati, quel rombo con. 
suo, in quella voragine, formano uno spettacolo mae- 
40, orrendo, spaventevole. 

e 

Albino misurato la temperatura di altre famarole, 
di esaminato i gas che si sprigionano da quelle; ma 
il nostro compito ron è finito : dobbiamo scendere nel 
cere. 


Sipra un po’ di spianato, riparato tutto intorno da 
sure anmonticchiate, ci siamo raccolti; e seduti sopra 
petre, che, qualche anno fa, erano ancora nelle vi- 
ser della terra, coscienziosamente e con molta tran: 
qillià abbiamo fatto la nostra colazione all’acido sol: 
tara. 

«Sesta, professore », ho detto io all'amico Sem- 
nila tagliando delicatamente un enorme pezzo di carne 
«seila. Pensare che quel fuoco, che noi vediamo 
leggi, viene proprio dal nocciuolo incandescente del 
sisto globo — almeno se si vuole ammettere l'ipotesi 
de foco centrale — pensare che Ja crosta solida del 
agio pianeta è appena di 40 0 50 chilometri, pen- 
se che, da un momento all’altro, il molo, nel quale 
attiamo fabbricato le nostre città, può sprofondare, 
pessre che questa terra può scoppiare ed i frammenti 
csere lanciati nello spazio în regioni lontane; pen- 
sm, dico, a tutto questo fa per lo meno un'impres- 
sine d'inquietudine; tanto più qui, ove si ha una 
te idea di ciò.che potrebbe ,avvenire ». E dopo 
mere ingoiato in fretta alcuni bocconi e versato il 
riso in un bicchiere, ho: soggiunto: « In verità fa 
paura questo vulcano, quel fuoco, quel rumore >. 

«Ha paura davvero? » 

«Ob! paura, no... dico, così... Paura... le pare? » 
Taio è vero che si dicono bugie anche ai migliori 


ac. 
<> 

Questo fasco, che potrebbe mandare in frantumi il 
astro globo, a noi è servito intanto a far cuocere le 
wa ed arroslire la carne; e posso garantive che F'ar- 
né colto dal fuoco centrale-del pianeta terra-è ve- 
naeale squisito. 

Forse gli abitanti di altri pianeti hanno pensato di 
srirsi del loro fuoco centrale per economia di com- 
indie; e forse in quegli astri vi saranno pure dei 
riani artificiali nelle cucine delle trattorie. 


Same scesi nel cratere; abbiamo camminato sulle 
sir delle nuove lave, e se avessi avuto il coraggio, 
av potuto mettermi sopra un grosso pezzo di lava," 
sopriormente raffreddato, il quale era trasportato mae- 
ssunente dal fuoco che camminava sotto. Il' corag- 
gs amico Semmola è andato ad osservare alcune fu- 
Rund vicinissime al cono d'eruzione; voleva osservare 
Kù da vicino le fenditure per dove esce il fuoco: era 
tipo; io gli ho fatto osservare che quel fuoco, buo- 
Esino per arrostire la carne di vitella, era anche 
to per ridurre în cenere la carne, le ossa e i nervi 
dell'omo. 
har dal cratere, abbiamo rivolto un ultimo sguardo 

caos. Fra pochi giorni le lave scenderanno per 
*faachi della montagna. 
Astrologo 


ES 
_ Pisa, si sono inaugurati domenica, 22, Pottavo 
Sfgrso medico nazionale e il quinto congresso del- 
lisscizione dei medici condotti. L'inaugurazione ha 
iu luogo nella Regia Università, di cui l'atrio era 


E 


din 

* primo Bar- 
io anti--progressista come sopra), il dottor 

ARZcil dottor Chiocconi, Casati. Lesse un 

ama 1 professore Minati, breve e ben fatto; sol: 
sha 


a rappresentarlo il dottor Pietrasanta. Parla- 
Ballori, il sindaco, il prefetto e il 
Pietrasanta. 


ti al congresso si notava la signora 
Foggoa di Londra. All’Associa- 
italiana il chimico farmacista di Roma 


dei medici condotti i 
allor, è segretario gesto ji Bar 


chirurgici, per apparecchi or- 
Preparazioni chimiche e 
La sera del 20 setiembre han 
Marine mbre hanno volato fare a 
i ra one per l'Italia ir 
Naturalmén 
alle quali 


Trento e Trieste erano le ultime cose 
si ti, i quali Soccupa- 


sembramento di persone che gridavano a5basso alla 
monarchia ed erviva alla repubblica. 


Giorine Romagna si mettono al suo fianco, lo convitano 
2 branzo, e alla sua partenza lo accompagnano magari 
fino a ese. 

Non s0 che impressione deve fare ai funzionari go- 

‘rmativi e alla popolazione di Ravenna il vedere fra 
gli amici del presidente della Camera coloro che fanno 
continuamente professioni di fede repubblicana. 

= Da Belegna mi scrivono: 

< Il duca di Vastogirardì se n'è ito: ed il commen- 
datore Faraldo, il nuovo prefetto che Sua Eccellenza 
Zanardelli quel rasto girar di prefetti ci destinava, 
ha fatto sentir la sua voce che ha trovato uditori be- 
nevoli; ma, più che Ini, ha valso a scuotere il torpore 
di Felsina una voce dolcissima, quella della signora 
Biancolini, che nelle scorse sere ha deliziato il pub- 
blico del Brunetti ed ha richiamato dalle verdi ombre 
€ fresche acque dei nostri colli molte belle signore. 


<« E questo non è stato che il preludio : il Comunale | 


sta per riaprirsì a'primi d'ottobre, e la città che conta 
Wagner fra i suoi figli adottivi, e il cui verdeito è 
aspeltato con impazienza - ed ‘accolto con rispetto, non 
smentirà le sue grandi tradizioni. Avremo - tre grandi 
opere: Don Carlos, Re di Lahore (che Massenet verrà 
‘mettere În'iscena) e la Creola, opera del maestro Co 
ronaro cui Bologna è chiamata a giudicare per la 
prima. 


< Per finire con un soggetto più allegro, segnalo 
‘ai dilettanti di ornitologia un colossale pellirosso, non 
ancora classificato dai naturalisti, ma che non teme 
confronto coi più curiosi esemplari della sua specie. 
L'ha preso il proto della Gazzella dell'Emilia (e gli 
consiglio di farlo imbalsamare perchè merita), per colpa 
del quale l'altro giorno il pubblico imparava che era 
uscito l'opuscolo Bacco e Amore dell’onorevole Mar- 
selli 1 


« Il Raccogliamoci aveya subito questo po di modi- 
ficazione, » 
è nti e 
25 seftembre, — Da qualche giorno sì parla di 
trovar: modo di festeggiare convenientemente anche 


a Romaîil ritorno delle Loro Maestà. Pi 
Dopo le accoglienzé festose, entusiastiche a cui î 


sovrani forono fatti segno a Torino, a_Milano, a Ve- | 


ia, ai Monza ed a Brescia, si comprende pur troppo 
come anche a Roma si debba fare qualche cosa. Però 
finora tutto si risolvein ua’aspirazione vaga e inde- 
terminata, e per quanto se ne sia discorso, tuttavia 
le parole non han dato verua resultato concreto. 
‘S'è parlato dell'inaugurazione della via Nazionale; 
ma è certo che se'ne. è parlato accademicamente, 
tanto per dire qualche bosa, poiche non c'è a Roma 
nessuno il quale creda sul serio che il taglio. della 
via -Nazionale-possa essere, per quella circostanza, 
compioto. Per arrivare a tanto, sarebbe necessario 
timo di*quei fours de force che pur, troppo non sono 
nelle abitudini tranquille e sereno.del nostro placido 
municipio. #3 a 
5 sull'iniziativa del Consiglio stesso vi 
è direi bi . Il municipio di Roma tiene 
‘î suoi sonni gloriosi, 6 sarebbe vanità enorme il lu- 
i di poterlo svegliare. Un usciere si prenderà 


iilitiza di nalzare la bandiera tricolore sulla cima 
del Campidoglio, i pompieri illumineranno i palazzi 


itolini, ed il giorno dopo il municipio, meravigliato 
capitolini ci iero nare di mandar fuori selle © 
Stio manifesti per dirci che « l'alba: di questi giorni 
S'ima data nella storia » © per farci sapere che nella 
giornata antecedente rientrarono in Roma le Loro 


ione è in obbligo di contare sopra sè 
Vea ene qualchs cosa vaoì are, essa a 
l'iniziativa. Fra le 

te. ee quella di una ritirata aa, 

gennta fonti larefibe cattiva; ma... Questa ritirata 
chi la farà? i "D 

‘orino l'ha fatta la popolazione @d è riuscità 

ipitadito, Sdichè ‘era un'espressione dell'entusitsmo 

POR siano invece l'hanno fatta î soldati dell'eser- 


solennità deve ridursi ad uno 
di Li ità deve ridursi ad uno 
spettacolo di ta eerto ‘ufficialmente alla popola- 
zione, io domando non si-v i sol- 

ne. 3° delle giubbe tricolori e si manderebbero in 
lessi L'esultanza, per le vie di Roma, du- 
n ? 


guerra sì tenga 
È dal momento. 


si Accettata Pidea della ri- 

ne, alla conelusione. cla ri: 
trata colle finocole ; ma a patto ‘Popolazione, 

ga fatta, como è caso diverso, ho detto la mia 


opinione. Milano ansunzia che i man- 
.-. Va telegramm to ieri sera applamditissimi al 


Cronaca dei teatri. 

Il Coldoni e ie sue sedici commedie nuore, una. pro- 
duzione che per quanto vecchia pur tuttavia rimane 
ancora come una delle più bello del moderno teatro 
italiano, ha richi: ieri sera al Valle un pubblico 
numerosissimo. Monti nella parte del protagonista è 
stato realmente ammirabile. Tutti gli altri artisti fu- 
rono vivamente applauditi. 

Ricordo che domani sera avremo la prima dei Four- 
chambault dell’Augier — îl più gran successo dram- 
matico di quest'anno. Chi non vorrà andare al Valle 
domani sera? 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci viene assicurato che, în seguito agli ul- 
timi ragguagli comunicati dal governo austro- 
ungaricò val governo italiano sulla tragica 
fine del rimpianto console Perrod, l'ambascia- 
tore italiano a Vienna abbia avuto incarico di 
rinnovare i ringraziamenti per la premura ve- 
ramente amichevole che il governo e le auto- 
rità militari austriache hanno dimostrata nel- 
l'adoperarsi a scoprire la verità, ed a fare 
quanto era possibile per infliggere ai colpevoli 
la punizione meritata. 
Sappiamo da buona fonte che il ministro di 
ia e giustizia, da numerosi e precisi rag- 
che ha ricevuti da Napoli, ha attinta la 
persuasione che il lasciare più a lungo în so- 
speso la definizione della questione di regio 
patronato, sollevata a proposito dell’arcivesco- 
vado di Napoli, non giova punto all'autorità 
del governo, e si adopera a cercare un mezzo 
termine per metter fine alla controversià. 


Alcune pratiche sarebbero già’ avviate in 
proposito, mà non ci è stato detto in quale 


senso ed in quali limiti. La condotta di mon- 
signor Sanfelice în occasione dei danni pro- 
dolti dall'uragano ad Afragola ha riscosso la 
generale approvazione, e la gratitudine di 
tanti infelici : ed 


ministro guardasigilli è 
lat: perisiero “che ‘ si possa 
si dice nella diocesi di 
Napoli, che la carità dell'arcivescovo è ri- 
stretta in angusti limiti dal rifiuto dell’ezeguatar, 
e che perciò questo rifiuto torna a danno della 
povera gente. 


Abbiamo fatto menzione anche noi, giorni sono; degli 
studî ordinati dall'onorevole Baccarini sulla legge delle 
bonifiche. Ma alcuni giornali, prendendo al solito Ja 
Nostra notizia senza citarne la provenienza, ci hanno 
frainteso ed hanno parlato di spese. superiori a cento 
milioni. Giova quindi affermare che il‘progetto di legge 
che verrà. presentato dall'onorevole Baccarini non porta 
nessun preciso impegno sul bilancio del 4879, nè sui 
bilanci seguenti, ma solamente stabilisce le basi di 
massima per le future leggi speciali da presentarsi al 
Parlamento qualora occorrano spese ‘di bonifiche. In 
altre parole il progetto dell'onorevole Baccarini supplisce 
alle molte lacune esistenti nell'attuale legge sulle opere 
pubbliche, 20 marzo 1863, per quanto è relativo ai la- 
vorì di bonificamento, 


Le piogge torrenziali della scotsa notte produssero 
gravissimi danni nella provincia di Roma e più parti 
colarmente poi nel circondario di Viterbo, dove le 
acque allagarono grande tratto di, quel ‘territorio fa- 
cendo rovinare ponti e case. 

A Bagnaia l'acqua portò via due molini, a Civita 
Castellana rovinò completamente il ponte in legno sul 
torrente Treia. 

Dove però il disastro raggiunse proporzioni vera- 
mente spaventevoli è a Canepina ; ivi. l'ingrossamento 
repentino di un torrente fece diroccare parecchie case. 

Il disastro perchè avvenuto di notte, mentre per l'in- 
furiare della bufera non si vedeva ad un passo di di- 
stanza, ebbe conseguenze più terribili ancdea. 

Questa mattina della gente, già abitante nelle case 
diroccate, mancavano diciassette persone, di quattro 
delle quali furono rinvenuti poco di poi i cadaveri. 

, Il sotto-prefetto di Viterbo appena informato del 
{riste caso si portò sul luogo, alla cuî volta sono pur 
partiti alcuni ingegneri della provincia. 

Se le pioggie continuassero, vi ‘sarebbe pericolo di 
danni ancora peggiori per il già disgraziatissimo co- 
mune di Canepina. 


‘lerî seta. dopo breve dimora in Roma è ripartito per 
Nàpoli il conte Giusso, sindaco di' quella città, che è 
venùto qui conferirè com alcuni ministri intorno ad 


BORSA DI ROMA 


25 settémbre. — I mercati esteri hanno ieri mi- 
gliorato per: tutte le rendite ed anche di pochi cen- 

"la Piccola ai-fecero affari, ma però 
eravamo più fermi del mattino a 80 55. 

Oggi fummo più sostenuti a 80 70 per liquidazione, 
81 per fine ottobre. 

In prestiti e valori non si conclusero affari. 


Si nota una piccola reazione sulle obbligazioni 
Santo Spirito 42050 con prenditori' a 419, 
“n ribasso nelle azioni del Gas offerte 
a 


Meno fermi di ieri i cambi. 

Francia 108 95, 108 70; Londra 27 35, 27 30. 

Pezzi da venti franchi 2] 94, 21 ®- 
Veritas. 


RECANATI, 25. — Questo Consiglio comu 
nale ha appoggiato ad unanimità, nella seduta 
l'oggi, la proposta fatta dalla Società operaia 
i'Satsevirino, in unione a quel municipio, a 
quello di Camerino e di altri municipi della 
provincia, per l’allacciamento ferroviario Mace- 
rata-Albacina. 


Terecrammi Sreram 


NAPOLI, 24. — L'attività eruttiva del Vesuvio va 
crescendo. L’eruzione ha copesto la base del nuovo 
cono. Le lave riversansi sui fianchi della montagna. 
Temesi che il nuovo cono possa crollare. 

POINTE DE GALLES, 25. — Oggi è arrivato i 
roscafo.italinno Bougalu, della societa Kubattino,, pro- 
veniente da Calcutta, e prosegue per Genova. 

VIENNA, 24. — (Dispaccio ufficiale). — La 1*- di- 
visiene, dopo un combattimento. vittorioso presso Sen- 
kovich, si avanzò ed .occupò la città di Grogateca, i 
cui abitanti, recatisi incontro alle truppe, raccontarono 
che gl'insorti,. presi da panico, sì diressero verso Vi- 
segrad e Gorazda. Oltre 400 insorti rimasero uccisi. 

Le teste del terzo e quarto. corpo entrano a Delnje- 
Tusla. 

Da tutte le parti arrivano deputazioni che dichiarano 
di sottomettersi. 

VIENNA, 2i. — Jerî sono incominciati coi delegati 
italiani Axerio ed Ellena i negoziati per il nuovo trat- 
tato di commercio. 

PIETROBURGO, %. — La notizia data dal Times, 
che la Russia e l'Afghanistan abbiano conchiuso un'al- 
leanza, è considerata nei nostri circoli bene informati 
come una pura ipotesi. = 

PRAGA, 26. — I deputati czechi sono intervenuti 
alla seduta della Dieta. 

PARIGI, 24. — Il Soir dice che l’Esposizione sarà 
prorogata fino al 20 novembre, e che le vendite sa- 
ranno autorizzate incominciando dal 1° novembre. 

BERLINO, 2 — La Gazzetta della Germania del 
Nord, parlando della circolare tedesca. la quale espri- 
meva il desiderio di-un intervento di tutte le potenze 
presso la Porta per indurla a mettere în esecuzione 
trattato di Berlino, dice che la Germania faceva questo 
passo soltanto. nell'interesse della conservazione: della 
pace d'Europa, ©-che non si trattava punto d'interessi 
tedeschi. 

La Germania, soggiunge il giornale, voleva soltanto 
dare il primo impulso; e non già continuare l'azione, 
tanto più che ta: Porta ha già postovin esecuzione al- 
cuni punti del trattato di Berlino. © 
L'assissinio ‘dî Mehemed-AN pascia liscia però du- 
bitare.se alia Porta manchi il potere, piuttostochè la 
buona volontà ‘di eseguire. il trattato, 

COSTANTINOPOLI, ‘25. — Santo Stefano éd ‘i suoi 
dintorni sono completamente sgombrati. dai Russi ed 
occupati dai Taréhi.” » snsesri 

BELGRADO, 2%. — Mille insorti entratì nel Terri- 
torio serbo’ furono” disirmati’ ed internati. 

Furono intavolati i negoziati per un trattato di com- 
mercio fra l'Inghilterra e la Serbia. 


È pubblicato È 
ANANKE Racconto di'F. de Renzis. 
Presso i-principali librai. Prezzo L. 4. 


BonavENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


ane’UmonEe DELLE FABBRICE (Vedi 4 pagina). 


SHE CEDE 
al miglior offereate l’unica raccolta completa esistente 
in Italia del giornale il FANFULLA, dal £870 epoca 
di sua nascita a tutto il 1877. relegata in 8 eleganti 
volumi. Per le trattative, dirigere lettere affrancate alle 
iniziali Z. V:.Kc, ferme in posta, Roma. (5441) 


Dottor Alvarez (Pillole A 1). 
Già Alex. y Mumbold. Bompland e altri 
ceiebri naturalisti e medici, e poco tempo fa varie au- 
torità mediche banno richiamato: la nostra attenzione 
sulla meravig! A della punta di i Coca 
e principalmente il prof. Dott. Alicrez nella sua estesa 
‘protia:ia rsggiunioi coi medesimi i pri sorprendenti: 
successi contro i i mali. : 
Tutto il ‘rimanente spiegano le istruzioni: e'opuscali 
che sì trovano insieme alle: Pillole ‘di Coca 2- scatole 
di fe. £, presso. CORTI e BIANCHELLI, via Frattina, 
66, in ROMA. 


AI-VINICULTORI 
A ANI DORAST fe serpe fede: 
RIT alte perchè essendo di cristallo si può segnire 


Tacidito 
vini e deimosti.-fstramento. necessario ad ogni E- 
nologo: ln ‘cassetta, prezzo :L; ®$.. 
TRAVASA-BOTTIGLIE per passare il Jiquido. da 
bottiglia all'altra senza muovere il’ sedimedito: 
Prezzo in cristallo e gomma. L.4 — 
» in stagno e inno dle = 
TRAVASA-FIASCRI iz cristallo e gomma L..@ 5@ 
> insagno |. <- + 6.50 


Deposito: a.. Firenze, all’Emporie Francé-Tialiado 


“Fit e ©. via dei. Patani, 28 — Roma, Corti e Bian- 


sastase 


chelli,ivia/Frattina; 6Bj sn < cu. cc 


AVVISI ed INSERZIONI si 7: Seria 
ta 


MECCANICI 
Via Barolo, n. 19 


Il miglior sistema per 
ottenere una forte pres- 
sione con un sol uomo 


4° premio Medaglia d': ito all 
Cini 875 "Si spediscono tia grin 


hi EVITARE LE FALSIFI LE FALSIFIGAZIONI 


EAU DE MELISSE DES CA 


Rue de l’Abbayo 
PARISI i 


14, Ruo Taranne, 14 
Raccomandsta dalle celebrità mediahe 
Riese, 1 mal di mare, { vapori, 1 olii, 

la dissenteria, eco. 


I 


di Francia contre l'apo(f 
indigestioni, 1l 


di Pubblici OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 41, P. P: 
meepli e ftirase plicità OLI? rue Saini-Mare. Londra, 1304 


15, casa Gonzales. P: 


Americana 


pri Cron ziciare 
unisce tutta la possibile 
ogni sorta di composizioni occorrenti negli uffiri 


mi distribuisce da sò egualmente su tutta 
perfetto, rapido e senza fatica. 
blico che privato. 


| 
In questo prezzo è compreso : 

Il torchio tutto in ferro del peso di chilog. 88. 

6 Cassetto da tipi a compartimenti. 

1 Tavoletta da composizione, denominata .van- 


2 Puntaroli per correggere la composizione. 


Imballaggio gratis — Porto a carico del committenti. 
La casa s'incarica pure della fornitura di caratteri da stampa delle migliori fonderie a prezzi | 
ssai vantaggiosi. — Il catalogo dei caratteri sarà spedifo gratis'a tutti i compratori della | 


[Pressa Tipografica. 


Deposito a Firenze, all’Emporio Franco-Italiano-C. Finzi e C. via del Pansani 28. Roma, presso Corti | 
i estera Tette, 66. Sig. Dollfus, aisi piazza Annunziate, 4. 


di una semplicità rimarchevole 30 costrizione accuratissima, e ad una grande solidità 


La luce del piano su cui viene distribuita la composizione, ‘misura cent.*85 di lunghezza e cent. 25 | 
l'al lafghesza, dimensioni sufficienti per soddisfare a tutte le csigonma ‘det dilettanti, e per riprodurre 
‘sla pubblici che privati: 


L'impressione che si ottiene è perfetta perchè per la” costruzione | 
È opetolo del piano. 
Il meceauismo è tanto semplice che un ragazzo può benissimo farla funzionare ed ottenere un lavoro 


L'eleganza ed il piccolo volume di questa: pressa la. rendono indispensabile in ogai uffizio sia pub- 
Prezzo Lire 125 


p: Firenze, piazza V. di S. M. 
0, Flet-Street, E. C. 


*îfinteffale ‘del torchio la pressione 


Agsortimento completo:di Cunel e stecche di 
varie forme e dimensioni. 

1 Tavoletta abattitoia. 

4 Marteilo di legno chiamato mazzuolo. 

4 Tavoletta di ferro a vite da fissarsi al tavolo 
per :stenderel’inchiostra. 

1 Rullo ds stampatore. 

1 Barattolo inchiostro da stampa. 


fNovella, 34 


Per sole lire è0 


Servizio da tavola per 19 
persone inccristallo di Boemia 
4 Caraffe da vino 
2» da acqua 
12 prc » 
da5.5 da vino 
per vini 

1 Porta olio n 
2 Saliere 

2 Porta stuzzicadenti 
L’imballaggio compreso il 
‘paniere L. Ì. 
Dirigere le domande ac. 
lcompagnate da vaglia postale 


l'a Firenze all’Emporio Fran 


co Italiano C- Finzi e C.vix 
Panzani, 28. Milano alla suo 
(carsaledell’ Emporio Franeo. 
Italiano, via S. Margherita, 
15. Roma, Corti e Bianchelli 

via Frattina, 66. 


Gola Potere d'Arno 


lfamaniia le trattorie, hét, 


[menti da cavalli @ dello vetture 

NB. Non confondere. questo 
prodotto con altri posti în com- 
[mercio, @ che in luogo di con- 
tenere argento, non contengors 
lche mercurio. 

Prezzo del fiacone con istn- 
[zione L. 1 25. 

Dirigere le domande accom- 
ipagnate da vaglia postsle a 
ifirenze all’'Emporio Vranco-it+- 
liaoo ©. Finzi e G. via dei Pax- 
[sanî, 28. Milado, Succursale ris 
S Marghe ita, 15. Roma, Cart 
le Bianchetli, via Frattina 68. 


\UFFICIO DI PUBBLICITA 
@blieght 


Roma, via della Colonma 41, pp. 


2550 L3- 1350 rl L.750 
Istrumerti-accordati per duetto - I, 8 


Bc + tereetto 


Frattina, 66 


o via 


» 320 » 
Deposito presso la succursale dell' 


145, via S. Margherita, dî 


deve essere.appoggiaia eran 


A RomavCorti a, Bianchelli 


». quartetto » 48, 


a. @n42 arie » 1 50 
» 250 


Emporio: Francorltaliano C. Finzi 6 C., 
faccia al Caf? dell'Accademia 


3 ‘aggiungere: 
vinca ioatazione. tettone gli veste” de ‘ale 


\\Firenze, piazza Vecchia di S.M.\. 


|{3. Milano, via S. Margherita 5 


quali 


Gonfiezza ci piedi, 


così Ia deformità della 
La igieni 
sard veramente apprezi 


articolo. 
Prezzo del pai 


- Non più 
radi SALUTE 


12 dr are, a 


35 


la 
radicalmente dalle cattive digesti 


[giramenti di testa, palpitazione, 


dropisia, mancanza di 
ile successo. 


lo- della 
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ALENTA i 
«80 054 ll. fr: 2412 il 
V 


420 tazze 


Mancanza dî forze nelle articolazioni, ecc. ecc. 
za 


isenze all'Emporio Franco-ltaliano C. Fia 
IRE "ano, dale e "inccottle dell Emporio Franco-Iatino, via Senta Argenta 


spese, mediante 


stipazioni croniche, emorroidi, saprai 


lainusee; © vmiti, dolori, ardori, granchi e 
stomaco, delegato, nerti e bil; fnsonnie, tosse, asma, bronchi 35) 

mi malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, n 
tismi, gotta, febbre, catarro, convulzioni, nevralgia, sangue vil 
freschezza e di energia,nervosa; i 


dottore 
lo faceva 


GIARRETTIERA IRIEMICA 


La pronta stanchéssa’ al passegpio. 


e tatti 


Sul seechia pression, îi pae. 

Pilato tepo veasero* Gul degli stdit e stzi lede i 

unire questi ioconveiet, e sollanio oggi venne ito, i 2: 
permetta la perfeita aggiustatora della calza, sc 

lieta, nel medesimo "aio, a ecobzine del sang, e 


ba" del piede. 
i, questo nuoro oggetto di toilette, 
dille Signore che quando cel’ 


medesimo si sàratmo convinte del vantaggio e dell'ailtà di quota 


io di seta. . 
cia 
ia dei Panza, 


Medicine 


restituita a tutti senzs 
medicine, ‘sonza pur 
la deliziosa Farina 
Londra, detta: 


REVALENTAARABICI 


gala ecofomiza milo vole iP uo prezdo in alti rimeli; 


mi (di sie), rs gast 
rea 
ea acidità, pit 


ronzio i 
ogni disoî 


Py 2o gio care conzirese qualle i mai medici del duca di Pluskor 
n. 49,842. Mad. Maria Joy to) anni, da costipazione, in 


gestione, insonnia ' asma ‘e nai 
rane polmare, con fos* 
omiti, cosipatione e sordità di 25 anzi. 


medico Martin, ralgia e 
vomitare 15 a 18 rire 


ess 
IA. in scatole: ia 2fr.506; LA 


419 fr.; 6 ki 
T folo da 181 


19 


78 fr. prata: Fevolesea per Pia tazze 2 fr. 


4 fr. 50 e 
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i ia tattoo città presso i prin 
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ia 
provincia. 


Tommaso Grossi, Mlar® 


@ 
jone Britannica, via 
anto. errni: LE 
Ai are, io iontec 


vili 


rie 
se uh a E REMONTOIR | 


PI 


d'italia... 
Regno d 


gli altr 
La deri "uni 


Fanfulla, sempre 
dei suoi lettori, ora. 
tolto a due suoi © 
Renzis e Martini, pi 
loro scritto. 

L'appello non è sj 
ci ha mandato il 
che i lettori già cor 
pae da Parigi 

i la pubblicazio: 

“fi nostro brioso 


Vietor Hugo! 
Teofilo Gautie 


mio giudizio a 
buio! > 

To non vado | 
anche a costo di 
tale, invidio l'ing 
Foglie d'autunno’ 
ma liriche che v 
jeto, per la ricc 
elle immagini | 
colgono quei voli 
scrilte da quaran] 

Stamani nel £ 
momento sotto g 
chiedevo : Sono il 
germene, le trac 
mente della sua 

Nelle sale del 
tografie di Haute 
a Guernesey ; do 
Ze Pape, nuovo 


lume. intitolato 
telloni del Teatrc 
cita dell’Hernari. 


È egli veramag 
oggi, popolare a 
I giornali republl 
Hugo ‘lo afferma! 
fiaccheraio che n 
cevere il prezzo 
sorte gli avesse 
rozza îl gran citi 
chi non lo vuol 
omnibus dopo ave 
— Questi soldi 
cuore tutta la viti 
Curiosa e grav 
fece ben altro il 


< Un verde l] 
Quindici lu 
Portati in jl 


Popolare: ‘si : 
gresta popolarità, 
st manifesti, c'è 

Victor Hugo da 
în casa d'altri: i 
vono ancora in 
ci vanno di rado 
volte descritta del 


CA uer 
Perché li op a 
rità, dedicando | 
Nome in un versd 

La borghesia nl 
mostrare a modo 
il' primato nelle 1 


da ca 

po (e presto] 
Sopra la Gprs 
Plebi un'autorità 


Il popolino lo vi 
È erebbe andar] 
me e perché il 
Coneupiscente, irì 
non è addirittura 
i ed ami alle 
un artigiano 
fel genio di Victo 
Ito fra i libri di ll 


late contro i ru 
‘ea0x © del disco! 


Anno IX 


Trim Sem.Anno 


eeera x 


DANP 


In Roma cent. 5. 


Roma, Venerdì 27 Settembre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


Farfulla, sempre inteso a meritare la beneri 
Rossr Jettori, ora che il Parlamento tace, = 
tolto a due suoi ex-collaboratori, gli onorevoli Do 
Renzis e Martini, perchè volessero mandargli qualche 
toro scritto. 

L'appello non è stato inutile; l'onorerole De Renzis 
ci ha mandato il racconto Come si perdono le illusioni 
che i lettori già conoscono, e l'onorevole Martini ci 

da Parigi alcuni articoli di cui cominciamo 
oggi la pubblicazione. 

Il nestro brioso ex-collega non si avrà per niale 
«e ul suo nome, con eni egli li aveva firmati, sosti- 
tuiamo il vecchio pseudonimo di Fanasio, tanto bene 
accetto e desiderato dai nostri lettori. 


POUNA RECITA DELL «HERNANI» 


L 


Contemplazioni. Sbaglierò, 


Stamani nel giracchiare, trovandomi ogni 
momento sotto gli occhi il nome del poeta mi 
chiedevo: Sono io che ne cerco, senza accor- 
germene, le traccie, o egli empie quotidiana- 
mente della sua fama tutta quanta Parigi 

Nelle sale del Figaro stanno esposte le. fo- 
tografie di Hauteville-House dimora dell’Hugo 
a Guernesey ; dovunque si legge, si commenta 
Ie Pape, nuovo poema di lui: i giornali an- 
mnziano prossima la pubblicazione de’ suoi 
disegni litografati, i librai la stampa di un vo- 
lume intitolato: Victor Hugo chez lui, ei car- 
telloni del Teatro Francese invitano alla re- 
cila dell'Zernani... 


* 


È egli veramente, per dire come si dice in 
eggi, popolare a Parigi l’autore di Notre-Dame? 
I giornali repubblicani e gli amici di casa 
Hugo'lo affermano: gli uni narrano di un 
fisccheraio che non volle in nessun modo ri- 
cevere il prezzo di una corsa, pago che la 
sore gli avesse conceduto di condurre in car- 
rozza il gran cittadino: gli altri raccontano a 
chi non lo vuol sapere che un conduttore. di 
oiibus dopo aver riscossi dal poeta sei soldi : 

— Questi soldi — disse — li porterò sul 
cuore tutta la vita. 

Curiosa e grave reliquia! Ma tiriamo via: 
fece ben altro il Petrarca: 

< Un verde lauro, una gentil colonna 
Quindici l'una e l’altra diciott'am 
Portati în petto e mai non mi scinsi ». 


* 


Popolare si: ma a ricercare le cause di ! 


Vussia popolarità, a vedere dove o come essa 
£ manifesti, c'è da restare sbalorditi. 

. Victor Hugo da molti anni non mette piede 
in casa d'altri: i pochi letterati veri che vi- 
Nono ancora in Francia non vanno da lui o 


gi vanno di rado: chi bazzica nella casa taute ! 
tolte descritta della via Clichy sono giovani ‘ 


dinon belle speranze, poeti da dozzina, ro- 
Manzicri, come direbbo un fiorentino, da dieci 
alia crazia, che lo chiamano il più gran genio 
dei tempi moderni, i giorni di lavoro e le feste 
gli danno dell’uomo eferno addirittura: che si 
iano puerilmente e tormentano il poeta, 
Perché li porti a cavalluccio fino alla poste- 
lità, dedicando loro un’oce o citando il loro 
nome in un verso. > 
La borghesia non lo ama: lo sfrutta perdi- 
Mostrare a modo suo che la Francia ha oggi 
il primato nelle lettere; sarebbe pronta.a tri- 
egli grandi onoranze... purchè. fossero po- 
le; crede, non senza Cr gi il popolo 
Rresti facilmente l’orecchio alle parole di lui: 
© leme che nei rivolgimenti i quali bulteranno 
capo (e presto, sio non m'inganno) solto- 
Ta la Francia, egli possa esercitare sulle 
Plebi un'autorità funestissima. 


* 


Il popolino lo venera e lo ama: ma qui bi- 
sognerebbe andar per le lunghe e specificare 
tome e perché il popolino di Parigi, , 
toncupiscente, irrequieto, delirante, quando 
Ron é addirittura marcio ‘fino al midollo, ve- 
Reri ed ami alle volte qualcuno o qualcosa. 
a 20 artigiano che mi parlava con enfa: 

genio di Victor Hugo; chiesi quali avesse 
Jato fra i libri di lai. Mi rispose candidamente : 
; sapeva che ne arena dette delle delle 

è Napoleone: si ricordava delle inyoltive sca- 
contro i rurali nell'assemblea di. Bor- 
daux e del discorso vacuo e a 
pre dell'amnistia e di quello pel centenario 

Voltaire, nel quale affermò che l'autore del 
Disimario Alosofico compiè sulla terra l'opera 
‘nominciafa da Cristo! 


in fa- | 


! Dei versi, niente: nemmeno ilti i 
i e , le: eno il titolo di 
Jrieo Sbaglio: mi recitò una quartina seria 
poeta durante l'assedio, allorchè, man- 
cando ogni specie di derrate, un originale pro- 
pose che si uccidessero e si mangiassero i 
più vecchi fra gli abitanti di Parigi. 
< Je légue au pags, ron ma cendre, 
Mais mon beefsteack, morceau de roi! 
Femmes, si vous mangez de moi, 
Vous verrez comme je suis lendre ». 
Non è vero — mi domandò dopo aver- 
meli recitati — che sono un capolavoro f— 
— No, caro mio; l’abate Voisenon a’ suoi 
tempi ne faceva dei meglio. 
Mi guardò un po' stupito,  sde; 
pet iainerdo un po' stupito, un po' sdognato, e 
— Pouah! — esclamò — un abate... 


x 


Queste simpatie. popolane impallidirebbero 
lquanto se Victor Hugo avesse il coraggio 
| di dire intero il suo pensiero intorno a cerle 

questioni: se non cedesse troppo frequente- 
| mente alle istanze di amici che lo gonfiano e 
! lo compromettono; se questi amici i quali nar- 
| rano tutti i giorni nelle gazzette i colloqui fa- 
| miliari di fossero lealmente e utilmente 


agio a cercare se fosse vera 0 no; a senso 
mie, non meno stupida dell'altra messa in 
giro dai bonaparlisti, e secondo cui l'odio del 
poeta verso l'impero avrebbe origine nell’i- 
nesaudita domanda di un portafogli. 

El j'eusse élé moins symbre et moins sinistre 

Sì l'empereur mi avait voulu faire ministre ». 

A ogni modo, perchè fosse gettata la prima 
pietra della leggenda che si venne edificando 
in seguito, bastò fosse certo che l’Hugo inse 
guito dovunque, celato per più giorni nella 
casa di un vecchio gentiluomo devoto al conte 


di Chambord; si rifugiava finalmente a Bru-' 


xelles. Allora il suo nome divenne possente 
argomento, il suo esilio opporluna occasione 
di rampogna a quanti erano in Francia ne- 
mici del Bonaparte. 

Orleanisti, legittimisii, repubblicani susurra- 
rono allora e gridarono più tardi, quando il 
gridare fu meno imprudente: « Per fondare 
l'impero, voi dovete combattere contro i più 
alti intelletti © gli spiriti più generosi; voi ar- 
restate Thiers, minacciate Montalembert, co- 
stringete ad esulare Vietor Hugo ». Il cui nome 
arrivò cosi cinto dell’aureola della persecu- 
zione alle plebi di Parigi che lo avevano sino 
a quel giorno o ignorato o schernito come il 
nome di un pari di Francia e di un amico di 


j miliari 
{ chiacchieroni. Ma per astuta pariigianeria essi | Luigi Filippo. 


! non dicono se non quanto loro accomoda; e 
alla credulità popolare raffigurano un Hugo 
molto diverso da quello che è in realtà. 
Un tale (non sto a dirne il nome: basti che 
{ non era un Francese) fece di recente la co- 
| noscenza del poeta : lo udi condannare la Co- 
mune, giudicare false e funeste le leorie po- 
litiche e sociali di Louis Blanc e degli altri 
compagni suoi della sinistra radicale. Doman- 
dato all’Hugo se non riputasse pericoloso il far 
tornare in Francia, per l’amnistia della quale è | 
| fautore cosi caldo, Si eta che presero parte | 
alla Comune e vanno co”loro principi molto 
| più in là del Blane e de'suoi, quegli rispose : 
| — No, signor mio. Il ritorno degli esuli do- 
| vrebbe essere, secondo me, consacrato da una 
il 
Ì 


festa solenne. Vorrei che il popolo di Parigi 
si adunasse al Campo di Marie : là dove i sol- 
dati si addestrano alla guerra, si celebrerebbe 
il trionfo della Pace. I reduci dalla Nuova Ca- 
ledonia e da Cayenna verrebbero anch'essi. 
Allora un grande cittadino (ve ne sono an- 
cora in Francia) direbbe al popolo: Chi ag- 
gravò la'mano apra le braccia, chi vinse gli 
altri vinca sè stesso; chi credè d'esser giusto 
provi la gioia del perdono. Direbbe ai reduci : 
Non tuffate nelle tenebre chi vi ritorna alla | 
luce; se stimte di essere il diritto, non dimen- | 
ticate di essere la misericordia. I fratelli ab- | 
H 
Ù 


braccsrebbero i fratelli; gli odi sarebbero e- 
stinti, e la Francia sentirebbe la fortezza che 
viene dalla carità ». 

Parole testuali. V'è bisogno di commen- : 
tarle ? 
| ‘Strillino quanto vogliono coloro ai quali torna 
conto far credere l'opposto. Victor Hugo è 
— quando è lui — un conservatore liberale : | 
né più, né meno. Messo.su da chi gli sta at- 
torno, infatuato in una parte che non è la sua, 
non ancora sazio di applausi, ignaro dell’in- 
dole del popolo di Parigi ch'egli reputa di co- 
noscere così bene, va talvolia cogli atti e colle 
parole oltre l'intenzione. } 
i .. La fantasia che.si compiace nel vagheggiare i 
un consorzio umano ‘ideale fa il resto: 

Cosi a furia di voler mettere d'accordo la | 
tica e la poesia, l’autore delle Orientali s'è 
ridotto a far versi che non sono più davvero 
i suoi versi' d'una volta e a escogitare per uso | 
e consumo di una consorieria letteraria e po- 
lifica, sisiemi di governo senza capo nè coda : 
sotto i quali, ove potessero meltersi in pratica, 
egli, disceso da’suoi olimpi nebulosi, non con- 
SSntirebbe a vivere un giorno della sua vita. 


* 


te verità, anche se dette altrove e 
Lat ivo pri per dirle e farle ascol- ! 
tare, non servirebbero a nulla. so 
i Victor Hugo è un personaggio leg- 
ca | 
smolire il piedistallo sul quale lo ha posto | 
la parte meno o ce pi ci pae | 
N te la di qu I, 
vola adenee iti anni con sollile: abilità, 


e con molteplici intenti, dagli amici del poeta? * 
* 


L'impero. 
_S'e detto che se il 2 divembre 1851 i poli- 
ms riescivano a metter l'unghie addosso - 
i sarebbe. stato fucilato. Favole! dei 


FHvgO ee ea del popolo arrestati -in quel ' 


H 


| farsi pan 4 quali 

Dai parsa per malizia 0 per paura, © 
; Bebe poncio di liuei momenti non davano H 
j 


Vennero da Guernesey coll’andare del tempo 
e furono distribuite di sottecchi ie- pagine .0 
enfatiche o stiracchiate del Napoléon le petit; 
vennero le mirabili liriche dei Chdtiments; il 
popolo non lesse né queste né quelle; ma seppe 
che là, in un’isola dell'Oceano, viveva un uomo 
iHustre cui era vietata la patria: un poeta che, 
oppugnando la forza in nome del diritto, pro- 
seguiva di collere altere, inesorate i più po- 
tenti e più alli; e-ogni tanto dalla sua solitu- 
dine mandava all'Europa attonita qualche ca- 
polavoro: il Revenané delle Confemplazioni e 
l'ultimo volume dei Miserabili. 
i nel settembre 1870, quando Victor Hugo 
tornò, dopo l'esilio quasi ventenne, a Parigi 
migliaia e migliaia di persone che non ave- 
vano letta forse una sola pagina di lui, dimen- 
{icando per un momento e le sciagure presenti 
e le minaccie di sciagure anche più gravi, lo 
aspettarono, lo accompagnarono acclamando 
dalla stazione del Nord fino alla casa di Paolo 
Meurice, lo costrinsero a parlare più volte du- 
rante il lungo tragitto. 

Qrel giorno la leggenda era fatla: bisognava 
serbarla. 

Si provvide — male — anche a questo. 


GIORNO PER GIORNO 


Un episodio, altrettanto storico quanto cu- 
rioso. 

Alcuni giorni sono, il nostro ministero degli 
affari esteri ha ricevuto dali'ambasciatore del 
Re d’Italia in Francia un telegramma con cui 
si domandava come mai, essendosi aperta a 
Parigi la conferenza monetaria, nessun rap- 
presentante ilaliano si fosse trovato presente. 

La faccenda era tanto più strana in quanto 
che si sapeva che il governo italiano aveva 
nominato tre commissari dando loro l’incarico 
di sostenere gli interessi nostri nella questione 
abbastanza seria dell'unità o pluralità di tipo 
‘monetario. 

Il ministero degli esteri, presso il quale si 
trova ora il cavaliere Ressman che è uno dei 
commissari, telegrafa immediatamente al mi- 
nistro Say in Francia, domandando come mai 
la conferenza, che si doveva aprire solamente 
ai primi di ottobre, avesse già cominciato le 
sue sedute, senza che una delle potenze inte- 
ressate ne fosse avverlita. 

_-Il ministro Say rispose immediatamente che 
la.Commissione non era stata meniomamente 


lo. 
mbasciata. italiana a Parigi, 
avendo letto sui giornali francesi che il signor 
Say aveva portato la questione della immi- 
nente conferenza in Consiglio dei minisiri, ab- 


biano creduto di leggere che la Commissione 


si era radunala. 

L'equivoco è tanto più innocente in quanto 
che da noi la formalità di discutere la  que- 
stione in Consiglio dei ministri, il nostro sa- 
piente ministro delle finanze non l'avrebbe 
compiuta. Che lumi potrebbero dargli i. co- 
leghi a quel lampione delle scienze econo- 
raiche ? 


li Pari sa E 
Il Salu! public di Lione riporta dal Daily 
Telegraph, ch'egli chiama organo di lord Bea- 


consfield, le seguenti parole che ci riguardano, 
facendole sue: 

«Il tribuno Fa/f, uno degli antichi trium- 
viri della repubblica romana, nel 1848, ha 
fatto un focoso appello ai suoî compatriolii. 
Egli li consiglia ad aspettare la prossima dis- 
soluzione dell'Austria e di star preparati alle 
rivendicazioni nazionali. Ma dove sono le ri- 
sorse di quella disgraziata Penisola? e come 
mai il tribuno e/? non dice nulla della sita 
(sua.della_Penisola)_.disastrosa. posizione fi 
nanziaria? Già a mala pena gli Italiani si a- 
dattano alla loro carta-moneta; il governo non 
può più fare onore alle sue tratte. A Napoli, 
in Sicilia, negli Abruzzi e nella campagna di 
Roma il brigantaggio ha ripreso un nuovo 
impulso, la corruzione dei funzionari si mo- 
stra da tutte le parli; l'industria ed il com- 
mercio sono caduli a tale, che eccitano la com- 
passione delle altre nazioni... È forse per il 
signor Fa/f e per i suoi parligiani il momento 
di lanciare la gioventù nelle avventure, gri- 
dando : «Fuorigli stranieri !» e non la vedono 
questa povertà crescente, questa confusione 
politica, sociale e finanziaria che conduce l'I- 
talia alle catastrofi? » 


* 
** 

Avete senlito il Daily Telegraph, come canta 
quando ci si mette. Peccato che la tirata sia 
un po’ sciupata da quel Faff, buttato là invece 
di Saffi, e da qualche altra lieve. inesattezza. 

È verissimo che non è il momento di get- 
tarsi nelle avventure; non si ha per questo 
nè i quattrini, né la gente, nè la necessaria 
autorità di fronte alle potenze che dovrebbero 
slarò a vedere_e lasciarci fare; ma è anche 
vero che non siamo poi ridotti a quel punto 
compassionevole affermato dal Daily Telegraph. 
Si direbbe che ci sla sopra il terremoto:come 
se avessimo occupato Cipro o fossimo per en- 
trare a -suon di busse a Novi-Bazar! È poi 
ridicolo il dire che il nostro governo non possa 
far onore alle sue tratte. Chi ha da avere si 
faccia avanti e parli! lo non credo davvero che 
per quanti spropositi abbiano fatti i tre ministeri, 
che hanno gradatamente portato gli stranieri 
a giudicarci con tanta severità, il governo ab- 
bia fallo quello di indebitarsi col Daily 7ele- 
graph o col Salut pubblic. Nei qual'caso, stiano 
sicuri che sarebbero pagati, e vedrebbero che 
la nostra caria-moneta èspendibilissima! Oh! 
non dico che se durano le abolizioni del ma= 
cinato non abbia a soffrire anch’essa qualche 
avaria; ma non siamo. ancora a quel punto, 
grazie a Dio! E in Italia, per fortuna, ci sono 
dei ministri che si sciupano anche prima del- 
la carta. 

Per il brigantaggio, vedete caso, il. Daily 
Telegraph nomina le provincie in cui la' sicu- 
rezza pubblica in questi tempi di tenerezze 
ammistiatrici, ha per l'appunto sofferto un po” 
meno! 

Concludendo, io raccomando da un lato la 
profezia del Daily Telegraph. al governo, e dal- 
l’altro raccomando al Daily . Telegraph, che 
prima di spaventare la gente sulle cose nostre, 
si informi un po’ più esattamente della nostra 
ortografia. 


* * 
+++ % 

Un telegramma ‘della ‘Gazzetta d’Italia ha 
recatò il doloroso annunzio che l’altro ieri a 
Pisa il professore Parrini, aiuto del professore 
Landi, si è ucciso, lasciando scritto che era 
stanco di vivere. 

Ma c'è una circostanza che il ‘telegramma 
non poteva accennare, ed:è questa. 

La notizia della sciagurata fine del dottor 
Parrini:è stata reèata alla sezione d’igiene del 
congresso medico; nel momento in cui per al- 
zata e seduta l'adunanza votava un ordine del 
giorno del professore Toscani di Roma, in eui 
si chiedeva ai giornali che non pubblicassero 
le notizie e i parlicolari dei suicidi. 

Il lettore può immaginare l'impressione degli 
adunati a quell’annunzio in quel momento ! 


Pari 
A: proposito» del congresso medico debbo ret- 
lificare:un errore incorso nei Rifagli di-ieri. 
Ii presrdente della sezione di ostetricia é il 
professore Pasquali di Roma; e non già' Ma- 
cari, come per isbaglio è stato stampato. 


*_* 
ss3% 


Il telegrafo ci annunzia che il ‘sultano hà 
fatto chiamare a Costantinopoli il generale tu- 


n 


FANFULLA 


Keredine, perchè gli venne designato 
co l'uomo più adatto a rissorare le finanze 
della Turchia. 

Questa novella dee colmare di gioia tutti i 
possessori di rendita turca ; il generale Kere- 
dino è veramente un risloratore di prim'ordine 
e tale da dare punti a Morteo e a Nazzarri. 

ll suo metodo di risforazione è semplicis- 
simo; egli lo ha applicato in Tunisia quando 
era primo ministro del Bey e presidente delle 
cosiddetta Commissione finanziaria, e ha dato 
i più dei risullamenti. 

Non pagava nessuno ! 

lo non dubito, quindi, che con un Doda 
come Keredine le finanze lurche rifioriranno 
in brevissimo tempo. 


* La 
+3 xx 

L'Associazione della stampa è convocata 
per domani in assemblea generale dietro do- 
manda formale di un gran numero di membri, 

I lettori di FanfuZla sanno che il direttore 
del Giornale delle Colonie ha annunziato che 
sarà di ritorno a Roma infallibilmente il 1° 
ottobre. 

Ora l'Associazione della stampa è chiamata 
a deliberare con quali onoranze intende fe- 
sleggiare un tanto desiderato ritorno. 

Se le mie informazioni sono esalte, alcuni 
soci presenteranno la proposta che l'onorevole 
personaggio sia ricevuto alla stazione dalle 
autorità civili e militari, e quindi sia scortato 
finovall’afficio del Giornale delle Colonie colla 
marcia auz fambenuz. 

* 
+* 

Si prenderebbero così due piccioni ad una 
fava. L'eseciizione della marcia in questa cc- 
casione Bervirebbe di prova generale per 
quando dovrà eseguirsi al ritorno del Re e 
della Regina. 

Fra coloro che hanno intenzione di fare 
questa proposta è sorla, tuttavia, qualche di- 
screpanza. Gli uni vorrebbero ùna marcia mar- 
cianté 3 gli altri, appoggiati dagli uomini della 
Libertà, si- contenterebbero di una marcia @ 
piè ferino. 

Io propongo di deferire la questione, per te- 
legrafo, allo stesso direttore del Giornal: delle 
Colonie. 

A tempo è luogo i lettori di anyulle sa- 
ranno informati delle deliberazioni prese nel- 
Passemblea. 


Destro e fuori dell'Esposifione. 
83 settembre. 

In Francia, più spesso che altrove, avviene che certi 
molti, certe perifrasi, certi soprannomi, quando sono 
ben trovati, 0 caratteristici, 0 di spirito, non si can- 
rellano più, e restano nella memoria meglio dei fatti 
storici 0 clamorosi che ne furono la causa. ‘Il popolo 
li adotta facilmente, perchè qui il popolo legge ogni 
giorno, se non altro, i giornali, e, buona (0 caitiva, 
usa certa istruzione l’acquista. Così Lamartine è re- 
stato « Penfant sublime >, come lo chiamò Chateaubriand, 
anche quando non fu più nè enfant, nè sublime. Nes- 
suno ricorderebbe più l'Alboni, se un nomo di spi- 
tito mordace non avesse tina volta detto di lei: « È 
tn èlefiiie che ha drighiotfito in rosignuolo >. Per 
dieci anni, Luigi Filippo fu qualificato per e La meil- 
leure des républiques » ; © per altri dieci anni, una pera 
rovesciata con quattro segni dentro/fu il suo ritratto. Ha 
fatto più male all'imperatore Napoleone HI il titolo di 
< Napoleon le Petit » chie libro stesso che lo portava ; îl 
soprannome di Plon-Plor morirà col principe Nafo- 
leone, per l'istessa ragione che mai nessuno storico 
dirà : « Thiers » semplicemente, senza quel « Monsicur > 
col quale il buon senso popolare lo. proclamava l'in- 
carnazione della Borghesia frinicese del xt secolo. 

x 

Certi motti trovati per una circostanza speciale re- 
stano € si applicano in modo diverso. 

Napoleone III ne aveva la specialità: € L'empire c'est 
la paix » — chesi trasformò in « L’empire c'est l'ipée» ; 
ì « punti nerì » del discorso d’Auxerre; e sopratutto 
quel « couromement de l'édifice » che dovera e non 
potè fare. Ad oghi momento si usa di queste frasi ari- 
che adesso, quando si dice per esempio che Je nuove 
elezioni senatoriali Saràlino il « cosronnement de Pedi: 
fice » della repabblici. 

Dopo, Napoleone diventie e Phojlime de: Sedan 3 
mentre nelle bettole erfra-muros non lo chiamano più 
che « Badinguet »; Thiers, che doveva trovar la for- 
mula : <.La répibline est ce qui nons divise le moint », 
durante la-Comune fu il « siistre rieillord », ora ché è 
morto si chiama: « Le libéraleur du territoire ». 

Di Mac-Mahon ad ogni. momento s'ode applicare ite 


mettre »; trovato da Gambetta; motto orà adottito da 


tutti i cocchieri di fizcre che vi posto il. dilemma 
O sottomettersi ad andare al passo, o dimettervi dal 
posto che occupate — ella loro vettura. 
x 

Ogai tempo ha la sua parola tipica : il viaggio trion- 
fale — di arrivo, e vedete che l'ho presa lunga ! — di 
Gambelta nel mezzogiorno doveva dare origine ad una 
di queste espressioni che resteranno. Ricesuto a colpi 
di cannone, ossequiato dalle autorità, Gambetta è stato 
deputati della Francia, 
mentre passa davanti una stazione, gli presentano i 
consigli municipali; le vie sono imbandierate; delle 
fancialle, vestite di bianco, rosso ed azzurro, gli pre- 
sentano dei mazzi di fiori, e Gambetta, da vero s0- 
vrano, improvvisa loro dei madrigali imbarazzati : ella 
bianca dice che è il passato della Francia; alla rossa 
che ne è l'avvenire; e alla azzurra « che rappresenta 
una gran dama... Parigi > (storico). Ma ciò che ai mici 
occhi prova il colmo della frenesia entusiastica di quei 
paesi è questo — che non fu mai fatto finora a nes- 
suno dei re e imperatori della Francia: non so dove 
gli offrirono ua fuoco d'artifizio — mentre faceva co- 
lazione ! 


x 
Sî doveva dunque finire col trovare nn motto che 
riassumesse la sua alta situazione; ed è stato trovato; 
da ierì l'altro Gambetta fu definito : « L'emperenr de la 
répabligue » — e lo è veramente. - 


XX 


N « Theatre Italien » che era divenuto « Thétre Li- 
rique », è ora — per il momento — « Théatre Venta- 
dour »; vale a dire che il tentativo fatto da Escudier 
per uscire dalle disgrazie che una malaccorta direzione 
di opera italiana gli avevano procurato, trasformandosi 
in teatro lirico sovvenzionato, è abortito. Escudier sarà 
egli l’ultimo direttore di opera italiana ? Speriamo di 
no; ma confessiamo che l'impresa è difficile; egli poi 
l'aveva resa impossibile limitandosi ad alternare rego- 
Tarmeste un debutto nella Lucia con ua debutto nella 
Sonnambula, e per extra con un debutto... nel Rigo- 
lello. 1 buoni consigli non gli mancarono rai; gli 
erano indicate le opere vecchie e nuove che. potevano 
stuzzicare la coriosità parigina. Tutto fu inutile. Al 
più al più si decideva per un debutto nella Trariata! 
Rispettiamo le disgrazie di un uomo il cui più gran 
torto fa l'essere male circondato, e facciamo punto. 


x 

Ora dunque l'impresarie provvisorio del Teatro.. 
Ventadour, è Capoul, il tenore idolo delle Parigine. La 
stagione si apre il 5 ottobre e si comporrà unica- 
mente degli Amants de Vérone del marchese d'vry. Si 
dice molto bene di questa nuova versione musicale di 
Romeo e Giuliella, e în ogni caso î due protagonisti, 
Capoul e T'Heilbronn, sono sufficienti per assicarare un 
primo successo. 

Ecco ora qualche curioso particolare. 11 signor d'Ivry 
ha scritto, come Boito ha fatto per il Mefistofele, pa- 
role e musica della sua operà, attenendosi nelle prime 
vicino al testo shakespeariano più di tutti gli altri 
Romei e Giuliette che si conoscono, e nella seconda cer- 
cando esprimere veramente le idee del gran tragico in- 
glese. Les amants de Vérone, che sono in cinque atti, 
furono scritti prima del Romeo e Giulietta di Gounod ; 
quando questi fu messo in scena all'Opéra-Comique, 
Capoul moriva di voglia di rappresentarne.il_prota- 
gonista, mà non. potè farlo; per consolarlo, il mar- 
chese d'Ivry gli lesse la sua opera; Capoul se ne in- 
namorò talmente che da dieci anni sogna di cantarla ; 
îl 3 d'ottobre il sogno si realizzerà; è a suo tempo vi 
dirò se è un bel sogno. 


x 

È arrivato a Parigi il quartetto romano, compostò 
dei signori Ettore Pinelli, Ferdinando Furino, Tito 
Monachesi, Vincenzo De Sanctis. Si può credere che 
în mezzo alla valanga di concerti e concertisti che 
ruotolata su Parigi, quelli che daranno questi esimî 
artisti esciranno dalla folla e si faranno considerare, 
tanto più che frai pezzi dei loro programmi havvi quel 
< Quartetto » di Verdi, che a Parigi si ha tanto desi- 


derio di riudire. des 
Sato 


Cose Di Napoli 


25 settembre. 

La sera da tutti i punti che guardano al mare si 
gitarda lontano, fi alto, si aguzzano gli occhi, chi sa 
mai si vedesse spuntar qualché cosa: da Santa Brigsida; 
dal Chiatamone, da Santa Lucia, dal Corso. Ma niente 
si vede: il tempo è nero come una cappa 
piove a dirotto, tuona, soffia un vento i 
anto in tanto una voce si leva, una mano accenna, 
tutti gli occhi si fisano în un punto: « Eccolo, ec- 
oolot:. >: Nîente faocd. È la lafiferna del Molo che 
spande intorno, fra tanto buio; i raggi della sua stella 
rossastra. Poi ci sono i lumi delle ville di Portici ;-poî 
qualche razzo striscia per l'aria © si rompe,  annun- 
ziando la centesima festa dell'anno in uno dei tanti 
paeselli della costiera; poi c'è la buona volontà di ve- 
dere che fa vedere quel che non c'è; foi la paura € 
l'immaginazione più calda dello stesso vulcano. 

> 

È mentre si cefca il fuoco, l'acqua viene giù a di- 
lusio dal cielo, dalle grondaie, da tutti i fumi degli 
astri che sì scaricano furiòsamente su questo povero 
piateta. Non è contenta dei guai :che ha fatto ad Afra- 
gola, a Casoria, a Cardito, a Caivano, a Crispano 
delle case schiantate, delle vite spente, delle sostanze 
disperse, del mezzo milione portato via. Dopo il pasto 
ha più fame che pria, e a lasciarla fare, s'ingoierebbe 
Napoli. Uno spiritoso delegato di questura ha detto 


che,a durarla così, la primaverà prossima non ci tro- 
verebbe più. SE 
Non, sono mancati i seco ja lire pa fallo; 
delle quali 1,000 dal RE 3,000 dal ministero, il resto 
la provincia: Chi fî 318750 leva 1$, restano da 
faire 302,750, cioè resta sempre il mezzo milione. 
Chi lo sa? Questi danari, che ora si vanno tenendo in 
serbo, potrebbero anche servire per il carnevale del 1879. 


> 
E poichè l’acqua non basta, si domanda il fuoco. 
Palmieri, dall'alto del suo osservatorio, lo accende e lo 
spegne a furia di bollettini, i giornali vi soffiano dentro, 
il pubblico vi sì scalda la fantasia e non lo vede ancora. 
Che ci sîa, questo è certo, ed è anche certo che a 
cercarlo bene si riesce a vederlo. Non è proprio fuoco, 
ma un bagliore diffuso come di una gran lucerna, la 
cui fiamma sinistra fosse nascosta dalla mano di un 


Ciclope. 
> 


faville sono proiettili ardenti. Stanotte, verso le due, 
un pezzo di montagna, una fetta dell’antico cratere, si 
è staccato con rumore, è scomparso come un sassolino 
nella voragine sottoposta. Le prime lave si riversano, 
incominciano lente lente a scorrere, si arrestano, si 
spengono, ripigliano vita. Dopo quel precipizio, la 
montagna, a detta delle guide, è mora; ha seguitato 


a brontolare, ma senza sbuffare fuoco e fiamme. E i 
tanto stamani l'Osservatorio ci annunzia col suo terri- 
bile laconismo: « Attività cressiuta, emissione di nuove 
lave ». Una bocca $'è spalancata "vi 10 al cono 
di eruzione ed incomincia a formarsi intorno un cono 
tutto suo particolare. 

> 


Questo c'è di vero per ora; chi lo sa fino a domani? 
0 la montagna muore a dirittura 0 si squarcia. leri, 
per veder la cosa più da vicino, sono. stato fino a Por- 
tici. Non c'è alcuno che se ne dia un pensiero al mondo. 
1 villeggiariti se la godono; ballano, giuocano, can- 
tano, leggono le notizie del Vesuvio nei giornali di 
Napoli. Se il Vesuvio s'imbestia, scapperanno; se no, 
seguiteranno a ridere e a ballarci sopra. 
<> 

Auch' io sono scappato più che di corsa, sotto. una 
pioggia che ci saellavà di traverso, in un (ram che sì 
è fermato diciassette volte, con nn consigliere provin 
ciale a destra, una monaca a sinistra e il fazzoletto al 
naso. Non sono scappato dal Vesuvio,.ma da Portici, 
Morire incendiato può essere poetico fino ad nn certo 
puato; morire di puzzo, no. È pur troppo e così: Por- 
tici, questa gemma della nostra riviera, puzza. 


<> 


i sono i cavoli; piantagioni estese, folto 
parlava appunto quel consigliere c.n un 
signore che gli stava alle spalle. L'altro giorno ci ve-ine 
îl prefetto per visitar le scuole, e scappò subito ed 
anche Tui col fazzoletto al naso. Traversando queste 
immotide paludi, domandò che cosa fosse questo graù 
puzzo, e gli fu risposto che erano Ì cavoli. « Cavoli 
un cavolo! » esclamò il degno magistrato, sentendosi 
quasi venîr meno. 

Sì concimano i terreni con fon so che cosa di u- 
mano, e la concimatura si fa di pieno giorno, sotto il 
naso dei pissinti è dei villeggianti. Poi vengono i 
poeti à cantare: « Conosci tu il paese dove fiorisce 
l'’aranciò? » À 

Ora na petizione coperta di molte firme è stata 
presentata al sindaco di Portici a proposito di questi 
tavoli concimati. Atigoriamoci tutti che îl sindaco ci 
metta la mano... Se non si fa presto a provredere, 
l'avvenire di Portici è compromesso. Si stapperà dal 
fuoco e... dai cavoli, e sarà mutato.il proverbio ap- 
plicato ùn tempo alla nostra piccola Varidea în questo 
altroe più realista: « Quando il Vesuvio rogge, Portici. 
puzza ». 


> 


Molti forestieri sfidano il tempo cattivo, si avviano 
all'Osservatorio, vogliono veder di vicinò il grandiéso 
spettacolo; il primo atto del dramma. Lassù il profes- 
sore Palmieri con la sua gente se ne sta ad osservare 
ogui moto del terrribile nemico; piglia appunti, rac- 
coglie. sassi, studia, confronta,,fa costruire argini contro 
le lave. Gli apparecchi tremano; egli sorride. tranquil: 
lamente 0 se la discorre {ranquillamente a tu per.tu 
col cratere, sensa paura e senza sospetto. Vero e che 
ci sono anche i carabinieri. ì 


ehe ——_ 
Di qua e di là dai monti 


Il rilorno del signor de Reudell ha prodotto 
uno strano fenomeno: i veli NO santuario. sì 


sono squarciali e il mistero della politica va- 
ticana ci si è rivelata in piena 7 

Sbaglierò, ma.io ci vedo.un nesso fra il ri- 
torno. dell’ambasciatore germanico; ela. pubs 
blicazione della lettera di Sua Santità Leone XIII 
al cardinale Nina. 

Avverto in essa, innanzi a tutto, un feno- 
meno di secolarizzazione: il segretario in Pùr- 
fibus infidelium della:Sénta Sede-roné più'un 
Fininentissimo, ma sernplicemente un Signor 
cardinale. 
_La Chiiesh rietitr con ciò Nello sfere della 
cittadinanza comurie, e si lascià irtittare con 


pel piglio confidenziale éhe è propriò delle 
imocrazie. 


luce. 


Erin 

Sarebbe questa + una. si 
priria etna concessione fatla allo 

Dopo tiitto; il Papa he ragione di*todarsi 
nella sua letra dell'imperatore. digoinrei 
Chi st che più tardi il-vecchio Cesara rio 
dia a noi pure una ragione da lodare di tar? 

Aspettando, faccio i miei rispelli al sijadr 


Dopo Venezia, Napoli! Ad una alla vola 
l'onorevole Doda conquista e pianta il suo we 
sillo su tutte le cento città sorelle, e guai a chi 
lo toccherà. 

I giornali di Napoli, anche gli anti-dodiani 
dopo le notizie del Vesuvio e della rottura def 
cono, registrano le ‘iccoglienze oneste e lie 
che il sindaco di Napoli ricevelte al palazgy 
di via Venti Settembre, dove era andato per... 

Dato un municipio nelle condizioni di quell, 
di Napoli ed un sindaco desideroso di salvarla 
si indovina alla prima la ragione della venue 
ad limina dell'’egregio conte Giusso. 


+ 


Dunque è bene si sappia che il pontefice 
massimo della nostra chiesa finanziaria $$ 
chiarito pieno di buono intenzioni, e pronto 
per il ristauro del bilancio napoletano, aj 
aprire i tesori delle indulgenze per il dazio= 
consumo! 

* 


L'egregio finanziere è del resto sotto gli in. 
soliti influssi della più grande benevolenza fi. 
scale. Ho soll’occhi una sua circolare, che sarà 
la panacea d’ogni male por i poveri contri. 
buenti che hanno veduta la tassa dei fabbri 
cati elevarsi ai loro danni sui libracci dell’e- 
saltore ad altezze iperboliche. 

Troppe circolari, onorevole Doda, troppe cir- 
colari!... E sopratutto circolari che circolano 
in un circolo vizioso. Oggi tutte miele per i 
proprietari, ieri tutto miele per i proletari. Nei 
totale, circolari che mostrano la finanza che 
si commuove nelle ime viscere! Una fiianza 
commossa! Quale assurdità! 


Un indovinello del Presente : 

« Sin qui nulla è concluso intorno alla 
mina dél ministro di agricoltura, per 
torevofe personagsio :] quale il ministero 
vorrebbe affidare il ricomposto t-ficio, non ha 
potuto, per varie circostanze, recarsi a Roma ». 

O chi sarebbe egli questo autorevole perso 
naggio ? 


123 


Una volta, quando agli uomini si coslumava 
attribui.e il valore che avevano realmente, la 
scelta sarebbe corsa trà una dozzina di nomi 
al più. Adesso, che un capriccio elettorale ci 
fa.un personaggio autorevole d'un France- 
schelli, o d'un Biondi, c'é da darsi alla di 
razione come Apelle quando non riuscendo 
ritrarre l'effetto della spuma sulia bocca d'un 
focoso destriero, gettò arrabbiato contro il 
quadro la spugna nella quale puliva i pennelli. 

Ma Apelle fu fortunato: là Sua spugna 
andò a colpir giusto la bocca del cavallo, e 
il segno che vi lasciò diede al pittore, in una 
iride sfumata, l’effetto ch'egli cercava, 

To, se gelto la penna contro l'ipotesi del- 
l'autorevole personaggio del ‘Presente, ne ri- 
traggo a mala pena uno sgorbio! 


Il dispaccio romano del Corriere della stra 
d'oggi, comintia così press'a poco: 

<« Mancano le nolizie è quelle che vi.sono 
non valgono li spesa d'essere telegrafale >. 

Bel giorno quello di ieri l’altro, che ha po- 
tuto, secondo il Corriere, compendier la sia 
cronaca in ùno zero telegrafico. 

Oggi, ahimè! la telegrafia c'entra sempre, 
ma in luogo di ung zero di buon augurio, ci 
addita un, conflitto anglo-russo inevitabile nel- 
Afghanistan. _ 

L'Inghilterra sì prepara ad invaderlo da tre 
lati, e la Russia, badando allo Stardard, di- 


Ru: 
chiara esserle impossibile cedere alle esigenze 
della sua rivale. Quindi batoste. 


** 


La bella: notizia è poi quella che ci viene 
da Costantinopoli. 

Il sùltano hà posto gli occhi su, Keredine, 
l'ex-ministro tunisino, - deciso. a; porre. nelle 
mani di questo la riforma della Turchia 

Buone mani davvero..Grazie ad esse, Tunisi 
Repsedalle la Turchia sulla via_ del sequestro 

elle sue rendite a beneficio dei creditori. 

È chiaro. Il sultano per liberarsi dai gra 
tacapi, domanda una condanna d’intetdizione 
e un curatore che gli faccia le spese. 


+ 


Altro. che interdizione e curatela! 

+A. Berlino; nelle regioni ufficiose delli Gas- 
setta: della Germania del Nord, è sorto il dub 
bio che alle Porta m:arichi non l'intenzione, 
mia.Ja, forza di osservare i patti che le furono 
imposti. 

Constatàri 
rarsi a 
tittàno. 
. Povera Turchia, esposia alla cura dei Phi- 
lippovich! 


re &bdesto indebolimento, è prepa: 
minisitàrle dualche corroboranle © 


UNO SCIOCCO A BRERA 

Milano, 25 settembre. 
Uno sciocco promette poco bene in fatto di critica 
d'arte. Ed appomto per: non ingatinare nessuno, mi p'è- 
sento addirittura per quello che sono, perchè i lettori 

sappiano quello ‘elie debborio aspettarsi. e 
Vera critica d'irtè, piinta. 16 rion ne so fare. Non 
saprei dipitigere nebburè ufiò sparenla passeri in um 
‘îtola di spinaci, sebbene ne abbia veduti parecchi fra 
i paesaggi dica, che potrebbero servirmi di modello. 
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1reò così alla buona l'impressione che ha fatto le- 
guirione di Brera aî mici occhi. profani..1 critici 
tano Fabitadine di dividere le idee artistiche in due 
gnindi categorie. Le idee giuste e le idee storte: le 
ciust, per ogni critico sono le sue; I storte, quelle 
Gi suoi colleghi. — 

jo ho il merito di non biasimare le idee di nessuno, 
gachè non ne ho di mis, e debbo- per conseguenza 
pigiare un po prestito quelle di tutti. Così i giudi 
cio darò sono raccolti dai visitatori intelligenti che 
portano fra loro, dagli amici che lodano forte per farsi 
glie a titolo dî réclame, dai nemici che biasimano a 
nera voce, dalle belle signore che ridono dietro îl ven= 
rin, dai pittori di vecchia scala che tuonano contro 
Gr anosa, da quelli di scuola nuova che canzonano la 
vechia. 

Non saranno oracoli, ben inteso. Ma gli oracoli della 

ti in linguaggio artistico è teorico, io non 

i apisco, e preferisco gli articoli meno dotti, ma più 
diri. E confido che vi saranno altri lettori del mio 
gusa, dacchè le stalistiche hanno dimostrato che les 
To depiîis Adam sont la majorité. 


>—__9 


L'esposizione arlistica di quest'anno a Brera è ricca. 
ti sono molti, moltissimi quadri, troppi quadri. Ma si 
autino sulle dita quelli che inspirano un vero entu- 
iso, ed avanzan ancora molte dita per contare quelli 
che non ne ispirano. 

Nun si esce di là con quel senso di riverenza e di 
dpore che fa dire: 

<A quanto arriva l'ingezno ! Chi sa cosa vedranno 
di meraviglioso i nostri figliuoli? » 

4 costo di farmi mangiar viva dai pittori retrogradi, 
W vaglio dire finchè lho sul cuore. Codesta impres. 

la provai nel ridotto della Scala dove sono esposti 

tutti i lavori di Cremona. Là sì sente che l’arte 
ti fatto un passo da gigante, ha fatto una grande in- 
norazione. Ma di quella esposizione parziale parlerò 
giù tardi 

dra Samo a Brera, dove si sente l'intovazione che 
«i prepara, che lotta, che matura, che trionferà. Ma 
è ancora schiacciata dal manierismo, dalla convenzione 
ce dominano. 

(uesto non vuol dire che non vi sia nulla di buono; 
15; ma c'è molta mediocrità. 

fer cominciare dal principio: nellà prima sala vi 
sno disegni a malita, copie a pastello, un mazzo di 
fi dipiuti a tempera sul raso, molti progetti di co- 
suzioni, fra cui un progetto di monumento all'indipen- 


Pag 

Vi sino parecchi acquarelli fra cui Una palma, grande 
nor più d'un palmo, del signor Pagan de’ Pagani, 
che i conoscitori lodano come una cosetta fina, e ben 
fata 

La Predizione e la Prima confessione del signor Gandi 
Stò quidri Carati nei particolari, ha ci manca la vita. 
La Predizione non predice sicuro il successo del qua- 
ti, e la Prima confessione confessa candidamente che 
ua locheranno a lei i premi dell'Esposizione. La Fai- 
trît lombarda del Bartezagò è ricca di figure. Vi sono 
nell donne, molti carri di fieno, molti animali; — 
èTera del riposo; e ci si sente il riposo. Tutte quelle 
figure si staccano, la luce gira loro intorno, e le è- 
risa. È un buon acquarello. 

Questa è la prima sala ; ed a conti fatti mi ricorda 
® anfico imprenditore di pompe funebri, il quale 
n si lagnava d’una giornata poco lucrativa, mi 

Mera 

* Tre funerali di. quarta classe. Figurarsi che morti! 
Sto morti quelli? Non sono nemmanco morti! » 

Dopo aver vista questa prima sala, si dice lo stesso: 
dl sono quadri quelli? Non sono nemmanco 


Rerò non cè da scoraggiarsi. A tutte le mense îl 
nu migliore si serba per ultimo. Ed andando avanti 
Uieremo di meglio. 


Per lo sciocco 
La marchesa Colombi. 


nr 
SCAMEOLI 


Nolzie della regia marina. 

La regia fregata Vittorio Emantele trovasi tuttora a 
almomth per forza di tempo. Tutti a bordo go- 
4 buona salute. Questa nave partirà, appena il tempo 
“metta, per Gibilterra. ma 

ic tr'ammiraglio Fincati assume provvisoriamente 
Tsmtindo del {° dipartimento marittimo a cia 
iute il congedo del titolare contr'ammiraglio Martini. 


= a Girgenti, 22 settembre: 2 
sE qui da noi l'onorevole La Porta, venuto per inau- 
fur lincominciamento dei lavori della ferrovia delle 
*, e nello stesso tempo per assicurarsi la riele- 
22 di rappresentante di questo collegio. E veramente 
2 stalo inutile il viaggio. : 
age chi non su le cose di questo paese parrà strano 
tene h,dputato confermato in tante legislature possa 
dig dela sua rielezione, molto più ora che, a dire 
fa Per opera sua si ottenne la costruzione della 
di ri delle Caldare, E pure c'era da temere, e. più 
fi EeStto, giacchè l'elezione dell'onorevole La Porta 
[= propugnata aocanitamente dall’ex-senatore 


mè 


5, disarmare un sì formidabile nemico, era ne- 
Stia presenza ; ed infatti ta conciliazione ba 


degli altri comuni del collegi 
vole La Porta non ha mancato. di ouottse 
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zione per 400 individui nel luogo stesso delle Cal- 

e € con un altro pranzo dato dal municipio nel pa- 
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Sere quantina, oltre di quelli 

“ Fate il conto di tutti i pranzi del collegioa 

Di 13 g vietò ua sa di 20,000.” o 
Non dico di più " i 
stri letto O di PIù per non staicare la pazienza de (0- 

sò: «Ux coomo ». 

Due anni sono, il signor Zubovich, luogotenente di 
Ussari ungheresi, percorse în pochi. giorni, a cavallo, 
la strada da Buda a Parigi, vincendo una rilevante 
scommessa. 

Ora il signor Salvi di Bergamo, ex-capitàno di 
cavalleria, ripete una simile prova in Italia. 

Partito di Bergamò il-23 del corrente alle 10 dela 
mattina da Porta Nuoya, il signor Salsi si propone di 
arrivare a, Napoli in diecì giorni, ed imostrare così che 
i cavalli italiani sono quanto gli altri e più degli altri 
adatti a resistere ad un viaggio lungo e faticoso. 

Il capitano Salvi è stato salutato alla sua partenza 
dal sindaco di Bergamo, dal generale Finazzi e da 
molti amici, fra ì quali parecchie signore, e dslla ufi- 

della guaraigione. Il signor Salvi era in tenuta 
da viaggio, con grandi stivaloni, un revolver ed un 
mantello impermeabile. Alle 10 precise .il signor Salvi 


La cavalla del Salvi, di razza italiana, si chiama 
Leda. È bella e rolrusta, non troppo alta, ma agile e 
snella. 

HI capitano Salvi, fra parentesi, aveva già fatto, molti 
anni prima del tenente Zubovich, il viaggio a cavallo 
da Pest a Parigi senza fermarsi. 

= Sul disastro di Canepina nel circondario - 
terbo ci scrivono i seguenti particotari val Inogo: 

< L’allavione cominciò ad invader» îl territorio del co- 
mune le 7 1,2 pomeridiane. ] danni sono incal- 
colabili; ta costertiazione è generale. 

Le acque hanno diroccato dieci case; i numero delle 
vittime pare si riduca a nove persone. Fino alle 2 1? 
pomeridiane di ieri erano stati ritrovati sei cadaveri; 
Si lavorava alacremente per ritrovare gli altri tre sotto 
le macerie. Per ogni dove si trova chi piange il padre, 
chi.il figlio, quasi tutti le poche masserizie e sostanze 
assolutamente perdate. > 


25 settembre. — Nei giorni 20, 30 corrente e 1° 
gitobre nell'espizio di San Michele verranno esposti 
al pubblico, dalle ore 8 antimeridiane alle 5 pome- 
ridiane, i lavori eseguiti dagli alunni e dallo alunne 
dell’ospizio nel corso dell’anno. 

Alle ore 3 pomeridiane-del-giorno 29 corrente avrà 
luogo la cerimonia della distribuzione dei premi. In 
questa circostanza, verranpo cantati dei cori dagli a> 
Janni, e dopo la premiazione sàrà dato un esperimento 
ginnastico. 

2 leri è giunto a Roma. il conte Giusso, sindaco 
di Napoli, venuto. per trattare col ministro delle fi- 
nanze sulle condizioni economiche di quel municipio. 


. Il Tevere, gonfiato dalle pioggo di questi ziorni, 
ha completamente rovinate le palizzate di ponte Sisto, 
della Regola e della. Farnesina 

1 lavori di ponte Sisto specialmente ne hanno sof- 
ferto. In pochi minuti l’opera di più mesi è andata 
in gran parte perduta. Del resto; coll’avvicinarsi del- 
l'inverno, il compito di lavorare nel Tevere si rende 
sempre più difficile, ed i, risultati divengono mag- 
giormente aleatori. 0 non si spingono con 
più attività i lavori durante Vestate, quando il 
P.lo delle acque è basso e non v'è da temere I 
rompere delle piene? 

Di dietribuzione delle parti nella ov com- 
media dell'Avcier, I Fowrehamboull, che verrà data 
questa sera al teatro Valle = 

Bernard 
Signora Bernard 


Signor Monti 
Signora Tamberlani 
- Zerri-Grassi 
Maria Letellier 2 
Fourchambmolt Sigtor. Pesaro 
‘Foarchambault. Signora Pesaro 
Signora >. Sartoris 
Signor Zoppeti 


Bianca ti 
» Bertini. 


Leopoldo ; 
sal Rastibulois 
> pagnia Paladini-Andò, che è rimasta in- 
sid Snlerado Fautanno, sugli spaldi del Corea, 
trepiparando un'altra novità del signor Michelan- 
feli® Trastererini e Monligiani. 
inella Vitale innunzia che la prima re- 
ita De la napoletana da lui diretta verrà 
ci 


Sata al Metastasio sabato sera 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Da un'autorevole lettera di Bruxelles, che ci 
viene gentilmente comunicata, togliamo quanto 
segue a proposito della legazione presso la 
Santa Sede: - 

« Fin dai primi giorni, nei quali il signor 
Frére-Orban edi suoi amici politici piglia- 
rono la direzione della cosa pubblica si agitò 
la questione della opportunità di conservare 
o di sopprimere la rappresentanza diplomatica 
del Belgio presso la Santa Sede, ed il mini- 
stero fu concorde nel mostrarsi proclive ad a- 
dottare il partito della soppressione. Il signor 
Frère-Orban manifestò queste disposizioni ad 
alcuni componenti del corpo diplomatico estero 
aceredilato a Bruxelles. In parecchie occa- 
sioni tanto egli quanto altri fra i suoi at- 
tuali. colleghi sostennero in Parlamento la 
convenienza di far cessare in Roma la esi- 
stenza di una doppia rappresentanza diploma- 
tica dello stesso Stato, e di imitare l'esempio 
del governo olandese, che nel 1873 decretò 
la soppressione assoluta della sua legazione 
presso la Santa Sede. 

<« Ma prima di pigliare una decisione defini- 
tiva il ministero ha voluto esaminare la que- 
sione sotto i suoi diversi aspetti, e conoscere 
il parere di personaggi politici appartenenti a 
paesi che si Irovano nella stessa condizione 
diplomatica del Belgio verso la Santa Sede: 
6 da quanto cì viene riferito il risultamento 
delle riflessioni fatte in proposito non avrebbe 
confermato il primitivo divisamento. Nel frat- 
tempo sono sopraggiunti i negoziati fra la 
Santa Sede e la Germania, e questi hanno 
dato maggior peso alle rifle 
si traita. Non è slala perciò presa 
sito nessuna ris vocabile, e si du- 
bita molto che una risoluzione di questo gi 
nére possa esser presa così presto. La discus- 
sione del bilancio degli affari esteri nelle due 
Camere darà occasione al ministero di espri- 
mere i suoi concetti e di annunziare i suoi 
disegni ». 

La lettera del Papa Leone XIII al segre- 
tario di Stato cardinale Nina ha prodotto nelle 
fegioni diplomatiche una viva impressione. 

Si afferma che la pubblicazione di quel do- 
cumérltò sia stala argomento di non poche di- 
scussioni nel Saero Collegio. poiché parecchi 
porporati la reputavano inopportuna. Prima di 
ordinare la-pubblicazione, il Papa Leone XIII 
haî dovuto superare: molte.dificoltà, 

Si ritiene che ta pubblicazione sia stata fatta 
anche con lo scopo di agevolare la conchiu- 
sione dei negoziati con la Germania, sui quali 
è serbato il più assoluto segreto, ma. che in 
massima procedono in senso favorevole all’ac- 
cordo. 


BORSA DI ROMA 


26 settembre. —. La nostra rendita ebbe ieri a 
Parigi il poco invidiabile privilegio di ribassare, men- 
tre lè francesi restavano invariate dai corsi del giorno 
precedente, 

Nella riunione tenuta ieri nella Piccola Borsa sì 
fecè poca rendita per fine ottobre a 80 65, restando 
così domandata, mentre per liquidazione si aggirava 
fra 80.30, S0 35. 

Tl piccolo miglioramento verificatosi ieri sera «a 
Parigi ebbe per effetto di farci salire stamane a 80 50 
per liquidazione, 80 80 per ottobre. 

Nella Borsa ufficiale si fece 85 47 12, 8045, è 
80 77 12, 80 80 secondo le scadenze. 

Nulla in prestiti. 

In valori sì fecero azioni della Banca generale a 
448 per liquidazione. 

Sono segnate in aumento le obbligazioni Santo Spi 
rito a 422, 421, e le azioni Gas a 675, 670. 

Ia aumento i cambi. 

Francia 109 05, 108 85; Londra 27 41, 27 36. 

Pezzi da venti franchi 21 98, 21 96. 


-Veritas. 


Terecrammi SrErani 


lione del cono 

è sprofondata. Dopo una sosta, questa 

notte la eruzione riprese maggiore attività. Incomincia 
a formarsi un nuovo cono. 


uccisi e molti feriti, alconî de quali 

LONDRA, 35. — Un telegramma di Bombay allo 
Standard annunzia che si fanno preparativi per inva- 
dere l'Afghanistan da tre parti: 

ll Daily. Telegraph dice che furono intavolate tratta- 
tive,per staccare dall'Emiro i monfanari che occupano 
le gole di Cheiber, i quali sembrano favorevoli all’In- 


ilterra. 

I Times a da Bricaresi : 

« Sono smentite le voci che si prepari nella Do- 
brusca una resistenza contro l'occupazione rumana. » 

COSTANTINOPOLI, 24. — Keredin, ex-ministro tu- 
nisino, fu designato al sultano come capace di riurga- 
nizzare la Turchia. Il sultano gii ordinò di fargli co- 
noscere i suoi progetti. 

LONDRA, 2. — Lo Standard Ni da : 

< Le notizie di Pietroburgo dicono che la Russia ha 


dichiarato che è impossibile di cedere ai reclami del- 
inghilterra riguardo alla missione russa a Cabul. 

« La Russia non crede' che vi sia alcun motivo di 
abbandonare la idea di stabilire a Cabul un’ambasciata 
permanente ». 

SEMLINO, 25. — Ml principe di Serbia richiamò te- 
legraficamente da Carlsbad il signor Ristic, incarican- 
dolo di formare nn nuovo gabinetto. 

VIENNA, 25. — Leggesi nella Corrispondenza po- 
tilica: 

« Le notizie di Costantinopoli fanno prevedere che, 
in seguito alla vivissima impressione prodotta in quella 
città dai recenti successi delle armi austriache ncifa 
Bosnia. il sultano darà fra breve l'ordine di firmare la 
convenzione con Austria-Ungheria, abbandonando tutte 
le riserve fatte finora ». 

LONDRA, 26. — La maggior parte dei giornali si 
dichiara favorevole ad una pronta e vigorosa azione 
contro l'Afghanistan, e crede che una semplice diio- 
strazione militare. sia -insuffi-iente. 

Il Times dice che dobbiamo occupare due 0 tre pati 
importanti dell'Afghanistan, prima che sopraggiunga 
l'inverno, e quindi continuare la guerra in primavera, 
qualora in questo frattempo l’emiro non-si mostri pen- 
tito dell’affronto fatto all'Inghilterra. 

lì Times ha da Calcutta : 

< Il comandante di Alimusjid, allorchè ricusò il pas- 
saggio alla missione inglese, disse al maggiore Cava- 
gnari che, se non avesse per lui ùn senfimentò perso- 
nale di amicizia, lo ucciderebbe immediatamente. 

 Gredesi che la guerra sia inevitabile. » 

TORINO 26. — Sua, Maestà il Re partirà questa 
sera dopo le ore 9 per Monza. 

LONDRA, 26. — Il Daily Telegraph dice che fa smen- 
tita data da Pietroburgo che esista un accordò fra Ja 
Russia e l’Afghanistan ha bisogno di essere più chiara 
e categorica, per.ridurre al silenzio i giusti sospetti 
della nazione inglese. 

Il ritiro dell'agente russo da Cabul è necessario af- 
finchè le relazioni amichevoli fra l'Inghilterra e la Russia 
siano conservate. Ù 

VIENNA, 26. — Bispaccio ufficiale. — Una depu- 
tazione della città di Zwornik è-giunta il 25..al quae- 
tiere generale per annunziare la sottomissione della 
città. 

Deputazioni giunte da Petrovae, Kulenvacuf e Bielai 
dichiararono pure di sottomettersi. 

Ml disarmo della città di Romatica è terminato; vi 
fu sequestrata una grande quantità di munizioni e di 
fucili. 

AS ‘eÎVL 


BonaAvENTURA SEVERINI, gerente responsabile 
_—rrr pi 

Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di coste i giornali seguenti: 


Deutsche Zeitung di Vienna. 
Neue freie- Presse 
Die Post, Berlin. pt 
Dingersi all'Ufficio Principalo di Pabblicità, 
vis dalle Colonna, 41, p. p.. Roma 


Amids-Liistro Jagtese 
GILL E TUCKERS. 2 
Il migliore che si conosca.per uso domestico, 
Sì adopera indifferentemente mescolato con 
acqua fredda 0. calda. TE 
j,a più grande umidità non altera minima- 
inente gli oggetti atirati con quest’amido. 
‘Preszo della scatola di 113 chilog L.1. 
Deposito a Firenze, all’Emporio Franco-Ita- 
liano G. Finzi è C., via dei Panzeni, 28. — 
Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66.. 


* ANNO ZXÎ 


GAZZETTA DEI BANCHIERI 


> BORSA, FINANZA, COMMERCIO 
Si pubblica a Roma tutti i Martedì 
î Questo antico e acerediaté periodico inirodurra col 
luglio importanti miglioramenti nella.sna redazione, 
che varranno a renderio il. giornale finanziario italiano 
giù completo © meglio informato Nelle ste ito pagine 
di gran formato ha le.seguenti rubriche: Rivista 


(fi Rec cla Cessoa tal btogna di got 
aa Questo 5 oh eb i 


Î inrispruden: 
dei Tribunali nazionali — Memoriale deg) 
cui sono indicate Je adunanze sociali, i, pagamenti dei 
couponi e dei dividendi, le emissioni, de costituzioni e 
scioglimenti di Società, ecc —-Risista. dei i, 
(Cereali, Coloniali Sete, Lane, Pelli, Vini, ecc.) — 
Rivista delle Borse, Corris ed'inf 


Associa! , semestre L. 6. 
Uffici di Amministrazione e di Direzione, ROMA, Via 
Crociferi 44. 


F. WERTHhIN a 6° 


Fabbrica I. R. P. di CASSE FORTI 


Nimaia 


R25 - Corno - 238 


Milano, via Sapia 


Marghe 15, casa Gouzales. Parigi, 24, rue Saint-Mazc. 


Al 1° Ottobre 1878 
APERTURA 


DELL'EOTEL DE ROME] 


a S. Lucia a NAPOLI 


Uasa di primo ordine intieramente rimessa a nmoro, in po- 
Zizione eccezionale al centro, della città, ccm Vista incantevole 
del golfo e del Vesuvio, moderno cabrio, gran te Stabilimento] 

di bagna. W. ISOTTA e A. BRUSCAE! 


TON RSA 


Ferrovia Ginevra, Neuchîtel, Soletta 


ai signori Francesco 
2 Cei, va Comi, 1. a Torio; Sica jo cp ia Tea. St 
negoziante 


Martinelli avvocato, ia Cremona; e Ferrero, 
dute Gen ce Par Proprio. ivigeni dì Drcire 3° musetto 


SOCIETÀ RUBATTINO) 
Servizi Postali Italiani 
[e da NAPOLI 


a mezzogiorno. (Coincidenza in Ca 


Tunisi) 
S toccando Livorno, tti i lame@l alle oe G sera 
tatti i mercoledì alle 10 pom. 
» Messina © Catani, oli giore Île 5 42 n 
» Siugaporo e Bataria toccinio Suer, Aden, 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA 


Per Portotorres ogni mercoledì alle 6 pom. toccando Maddalena. 

» Livorno fine alle 10 matt, martedì alle 5 42 pom 
€ domenica 

» Genova ogni "ogni iano alle 10 matt. © martofi alle 5 12 pon. 


Cagliari tutti i lunedi alle 6 sera (toccando 
siccle, Oromsi ‘è Torta), è tatti 1 leselì a oro 1 pom diret 


sie LIVORNO 

Napoli martedì 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, 
SA rai i na z 
» Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanolte, toccando] 


» Pre Vaticano era ora 
Ialia © tutte le domeniche a mer-| 


» Civitavecchia; tutti i marteli a ore B sefa/e ‘metzanotte, 
venerdì © domenica a mezzanotte. © © s 
» Peortoterrce ogni gioveì all 8 {2 sera direitimente, tutti 
‘do Givitavecchia e Maddalena e 


n 
$ 
pit 
cn 
hi. 


ipelago "Toscano praia, Portoferraio, 
Pianosa e S. Stefano), 

pre SIETE: 

BO GENOVA ali 


piazza Montecitori \VECCHIA, al sig. Ernesto Defii 
— In NAPOLI, al sig. F. Perret — la LIVORNO, al sig. Sme 


DECKER:C" 
MECCANICI 


Via Barolo, n. 19 


TORINO 


= Casa fondata nel 1820 


È I Torchi premiati, a vite 
senza fine. 

“i N m'gligr sistema per 

ottenere una forte pres- 

sione con un sol uomo 


garantiti 


“Si menteno anche su 


xoovo RISTORATORE DEI CAPELLI 


n ] 


Nuove Marmitte Gervais 


Appareochi portatili di un peso insignificante e chiusi};0i5: 
CAI per far la cucina dovunque, in marcia) 


ed anche a cavallo. 
Tn due ore si fa un eccellente broio. 
Prezzo L. 15. 


BOUILLOTTE GERVAIS 


Comodissimo ecthio per far bollire 1:4 litro dil 
13 miti er ele o dig in 


Prezzo L. 3. 


mezzanotte direltaruente, 
zanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei e|t®MP0 


«ria Frattina, 66. 


a Firenze senape 28. Rema presso © 


(ERONE AMERICANO |, 

del fratelli RU 
Vaia distaa 1a osmetico pre- 
a quante ino d'ora se 06 00° 


ESE) don n 


M.fNovella, 31 
AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Vo “, Da pone, piazza V. di S. M.FNovella, 


Fleet-Street,-E..G- 


CANCELLATE i LEGNO 


A ALA filato fa rio, pere corsara f)_ d 
fa 
ila sistEMA BREVETTATO 
ITALIA 


| eco id ogm | 
| 


AA 


‘Agrari 
Medaglia di bronzo1877 

all'Esposizione dî Paria 

Stabrlimento Meccanico 


e dar: 


== pes 


DECKER . Ù 


pia" 8° Lercn, 5 — Vincenzo Guerzoni, 


SOLUZIONE ANTIBPILETTICA E ANTINERVOSA 


PREPARATA 
dal chim. farm. S. STRESINO 


Rimedio sovrano c.ntro le convulsioni epilettiche, nevralgie acute, soffoeazioni, 
isterismi, disposizione all’apoplessia, intorpidimentc delle membra, vei 
Nelle nevralgie.di stomaco, e specialmente in quello stadio della 
lì paziente non potendo più tollerare alcun nutrimento, in breve tempo dimagra e 
‘si indebolisce el punto, che tutta l'economia vitale ne risente spesso irreparabili 

ffetti. Questo farmaco è veramente miracoloso. 


Prezzo L. 6 la bolliglia — Porto a carico dei committenti. 


CERTIFICATI 


Firenze, 30 marzo 1878. 
Il sottoseritto, in omaggio al vero, dichiara che suo figlio Luigi era affetto da convulsioni 
epilettiche sin dalla sua prima infanzia, le quali perdurarono con crescente intensità per 
lcirca tre anni, nonostante parecchie cure fatte in cass, ed una di un anno intiero nella casa 
lài salute di Collegigliate, dove mi fu restituito alla ino di settembro 1876 quasi cretino, 
lavendo perduto l'uso della parola e semi-paralizzato nel lato destro. 
A questo porero ammalato, al quale tornarono vane altre care tentate in casa, sino a tutto 
1877, come lo dimostrano gli accessi che lo travagliavano e che salirono sino al nu- 
\mero di dodici nelle 2 ore, avendo amministrato il preparato suggeritomi dal chimico far- 
‘macista signor Salvatore Stresino, che da prima feci prendere în dose piccolissima, ma ehe 
lavendolo spinto în seguito a dose generosa, fidando nell'esperienza del chimico suddetto, dopo 
circa un mese le convulsioni epi SORIA Avendo sempre 
continuato a dare al mio lo stesso rimedio, che neppure ha cessato adesso, egli a ri 
preso Paso della parola, la sua prima intelligenza, l'aso dello membra, cd è.in via di guari- i 


Si-[gione per ogni suo male causato dalle convulsioni. 


cono gli accessi del povero ammalato cessarono per incanto, quando egli non pivadera! 
preparato «ne quello del signor Stresino, ad esso devo attribuire quel felice risultato, 
ripida iù sineera riconoscenza. Ed ia fede 
ALESSANDRO DI SAINT-PIERRE, Luogotenente Generale in ritiro. 
Viale Principe Amedeo, n. 8, piano terreno. 

Firenze, aprile 1878. 

Dichiaro di essermi trovata malissimo ed obbligata al letto con una stomatite da Jugo 
d'aver sentito un istantaneo giovamento preîdendo lo! 
vr Salvatore Stresino. Ora che ho continnato la cura mi 
Contessa DE BAYLON, 

Via Jacopo da Diaceto, n 1, primo piano. 
igere domande è vaglia ai depositi esclusivi : in Firenze all'Emporio Franco 
Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28; in Roma, presso Corti e Bianchelli, 


LUIGI ALe vii 


om 
ORIFICASIONE © SMAITATDRA di del coriatî, Operazione sensa dolore. 


UNA SIGNORINA Tedesca FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 


on ottime referenze, che insegna PERFEZIONATI 


ese, il francese, L'italiano, -il 
pi cerca un posto d'istitu-| Articolo della più grande viilità in ogni cucina, per Ja per: 
trice in Italia. fetta cuocitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in-una parola, di 
Offerte dirigere: E. PRO-|tutto ciò che è suscettibile di esser cotto in forno. 

ICHINO W, Giemham House,| Per la loro speciale costruzione questi forni si adaltano sn 
Parck Avenue. Southport, In-|qualunque fornello da-cucina, di qualunque grandezza 0 sistema, 
(ghilterra. 5099 P_le concentrano il calore con tanta rapidità, distribuendo!o unifor- 
ZE, |memente in ogui toro parte, che in 45 minuti si cuoce perfetta- 
INUOVA CAFFETTIERA |mente un roastbeef Intieramente costruiti in lamiera di ferro, 

x riuniscono alla solidità l'eleganza, per coi sono anche di orna- 
mento alla cucina 


La Caffettiera che preseutiamo 


N 4. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
lagli amatori del buon ca. of| > 2 » >» 30 >» 
fre sai sistemi finora conssciut| -—» 3. » » 35 CS 


parecchi vantaggi di semplicità, 
lscon.mia è sicurezza. 


Con sportello i 
a mon LN SEN ; 
ione compl ‘aroma laggio L 4 50 ‘Porto a carico dei committenti. 

fai .cote, mediante. l'aqua Bol | "Deposito a Firenze all'Emporio Franco Italiano € Finzi e C 
lsrvameate. Per conseguenza eco- niet 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frat 
|nom:8, bastando una minor quaa-| La dee 
tità di calle per fornire una bo- 
\vanda forte,. quanto quella otte- 
lnuta con maggiore quantità, con 


[gualunque altro sistema di caf- 
Impossibi'ità d'esplosicne, l'in- 
terno della caffettiera comuni- 
«andy liberameute coll'aria. 
Infias questa caffettiera si 
lamonta interaxsente ‘@ quindi si 
pulisce cua più grando facilità 


L 30. 


Articoli di stagione 


SPREMI LIMONI in ferro smaltato, interno. parce 
solidissimi ed assai eleganti. |. L450 
vafii DA GHIACCIO per rompere © sminuzzare 
il ghiaccio - # 
BOTTIGLIE DA GHIACCIO 


Diga 30 
aprirsi mediante’ vite 
in metallo bianco inossidabile, per‘introduivi grossi 
pezzi di ghiaccio ed ottenere da sè le caroffe 
frappés. 
Bottiglia forma comune. -. .. . 
» » rotonda . . . . » 
SIFONI A_RUBINETTO in metallo bianco inossidabile 
per mescere dalle volti, senza levare il tappo, î 
mpogn, sini spuma, limonate, gazzose ecc 4 — | 
FILTRO TASCABILE im disperisabie alla” caccia, in 
viaggio ed in tue le escursioni, per poter bevere 
senza pericolo, l'acqua dei ruscelli, delle riviere 
ed anche stagoanie. — Compreso il {bo di caoat i 
choue e l'astoccio . . SUSE sa 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco. | 
ltliaio G Finzi e €. via dei Panzani, 28. Roma presso 
Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. | 


450 
350 


e per le br: 
ber Ss Non più Capelli bianchi 
te 
red Re mot; elite TINTURA INGLESE ISTANTANEA 
tersre mevcmamente is pelle e|...La sola che tinge i capelli e la barba in i co 
lore, senza bisogno di Javarli prima dell’ap) plicario 


<ous cagienare il minimo do- 
ne. Non macchia la pa Gli effetti sono parenti! 
la 


Pre» L. 
salute. 


(CREMA DEL SERRAGLIO Nessun pericolo per 


Il fiacon L. 6, franco per ferrovia L. L. 6 80. 
Pio Lrolleoniari di o de Langa Desnous, profumiere a Parigi, 2, Cité Bergàro, 
iti senza sì otora Diri le domande accompagnate da va; lia po- 
Dirigere le pr taie a Firenze all'Emporio Franco-Italiano ca 


postate a Fi [e C., via dei Panzani, 28; a Roma presso L. Corti 
Fonse rente: fera le F -Bianchelli, via Frattina, 66. Milano, Succur 
hazi e (. vis. ’sm- ‘|salo dell'Emponio Franco-Italiano, via S. Margheriia, 
“lt, casa Gonzales. 


i i vio Plata, 66 


sr Saluto Du Barry dî Lo a detta: 


Prezzi, con sportelli a due battenti: | 


Borit 
{a droghieri del regno. 


Torino, via Barolo, 
Dietro richiesta spedisconsi pet i prezzi correnti 


GIRARROSTI 


lA MOVIMENTO D'OROLOGERIA COL CAMPANELLO DAY. 
VISO QUANDO DEVONO ESSERE RIMONTATI 
Movimenti solidissimi di prima qualità. 
FORMA SECRÉTAIRE 
Ogni girarrosto è furni.o degli spiedi e relativo porta spiedi 


N. 4 durata 30 minuti, forza 3 chl.g-. L. 2 
» 20» 30 >» >» Ho »° »28 
» 30» 55 » » 16 > Eri 


I numeri 2 e 3 sono forniti di 2 spiedi 


SPECCHI 


a movimento di va e vieni per prendere Je Lodole 
stanno caricati 25 minuti e sono solidissimi 
Prezzo Lire 18 
Imballaggio L. 4 per ogoi girarros'o. Porto a carico dei 

committenti. 
Dirige: ‘e domande e vaglia al’Emporio Franco-Ilaliano C, | 
Fiozi e C. via dei Panzani, 28, Firenze. 


Non più Medicine 


restituita a tutti sa 
medicine, senza 
losa Farina 


\ PERFETTA Si SALUTE 


spese, mediante 


REVALENTA ARABICA 


Ognì malattia cede alla dolce REVALENTA ARABICA che reti- 
estione e sonno. Essa guarisce sera 
10 Siepopsio, gaatriti, quatraigie, gi 
pituîta, nausee, flatulenza, vomiti, stiticheza 
‘diarrea, tosse, asma, tisì, ogni disordine di stomaco, gola, fiato, voes, 
bronchi, vescica, fegato , reni intestini, mucosa, cervello e sangue. 
Si anni d'invariabile sucesso 
000 care, comprese quelle di molti medici, del duca di Plus 
ict signora marchesa di Bre n, ecc. 
= Parigi, 27 aprile 1862. 


fn segnito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperi 
mento che durdva da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di le- 
o scrivere; soffriva di battiti nervosi per tutto il corpo, la diz- 
stione era difficilissima, persistenti le insonnie, ed era în preia ad un 
agitazione nervosa insopportabile, che mi faceva errare per ore intere 
senza verun riposo; era sotto il d'una mortalo tristezza. M 
[medici mi avevano. tti inutiti rimedi; omai disperando ro 
prova della vostra Farina di salute. Da tre mesi esso. forma 
rt ‘nutrimento. Il vero nome di Revalenta le sì conviene, p 
ie a Dio, essa mi ha\fatto rivivere e ridrendere la mia posizicn 
Sociale. Marchesa De Brenax. È 


‘1 Ogetre volta più muiriive che la carne, sconomizza anche 50 volle 


o presso in altri rimedi. 
st rare mi Ii Sa ira 
‘afro DELL 8 fre 2412 kil 

Gi E tania è Scalolo da hab 
(GER 


La Ri 
adi soste di lata, per 12 tao 2f. 
por 48 tazze 8 fr.; per 420 tazze 19fr.; pe 
tazze E Dette in Tavolette per 12 tazze 
Vazze 4 Îr. tazze 8 fr. 
Casa DU BARRY © C. (limided) n. 2, via Tommaso Orosi, Milo 
ed tutte le città presso i principali farmacisti e drogiiieri. 
Rivenditori : 
ROMA : N Sinimberghi, farm. delle Legazione Britaanica via Cr 
dotti; rio, via Condotti: A. Mino Sgh fieri 
Figueni: drogheria Aclino, piazza Montecitri 
farm. Taglese ‘al Corso 495, 4 W. Lowe, rosi 
Spagna naschi Dionigi, via delle Muratte, 10; 
eretti; farm. 148, 149 via Frattina; Pau! Caffarel, negoz. d 
raso sia Praia; Feti Correo pera 


— NUOVO BAGNO 4 i Doccia 


da sospendere 


Apparecchio che per la sua sem 
plicità e buon prezzo si reace nere 
sario in ogni famiglia. Indispen* 
a chi viaggia perchè si trasporta colla 
più grande facilità, l’intero appare 


chio non essendo più volumineso 4 ni 
I 


un secchio della capacità di circ: 
litri 


Prezzo dell’apparecchio comp 


da vaglia postale a divenne, a 
rio Franco-Italiano C. Finzi a C.. 


dei Panzani, 28. Ro: 
e Bianchelli. via Pratt 


IL CHIAPPA-LADRI 


Piccolo mpparecchio che si applica istsntaneamen!* 
senza viti ne altro accessorio; contro le porta 0 fn 
Asfatolo.tenta di aprira, Il campanello ne da arri 
punte campanello suona per la durata di 5 minuti e 
a volontà mediante una chia;o adsttsts all'P- 
‘parecchio. Più la porta viene spinta, più l’appareo? 0 
‘resisto ad ogni tentativo di effrazione. Il suo. Pi*° 
10: ivolume permetta di potarlo In tasca ed in viaggio 
H Prezzo Lire 15 
i Lo staszo apparecchio distribuito in modo ds ri 
carlo ai tiratoi dello Casse-forti o di qualunque sl!" 
preti Lire 18- Sr 
spedisce per ferrovia contro vaglia postale | dui ra 
ja Firenze, all'Emporio Franco-Italiano, C. Fivzl 
via dei Panzani, 28. Milano, alla succursale dell Prmpero 
tia S. Margherita, 15, Casa Gonzales. Rome, Pret 
Corti e Blanshelli, via Frattina, 66. 


| Ti. ARTRRO a ©., Piazra Montecitorio. 1 


In Francia 
con animo p, 
tista son 


porane! 
litica. Ma c 


in bi 


Abyssus 
palio Va 


porta spiedi 
L. 2 


28 
32 


per ore intere 
tristezza. Molti 


sel 
ne ese ic 
De i'Eguo, Tunisi, Tripoli 
Spriaretinià 

sesto se Pa 
si 


desunto a 
Reese 2 


In Roma cent. 5. 


= n = 


Roma, Sabuto 28 Settembre 1878. 


DOPO UNA RECIDA DELL «HERNANI» 


IL 


ri Parigi, settembre. 
in Francia gli uomini capaci di giudi 
con animo pacato di un letterato 0 di pace 
tista son rarî, I più competenti, i più culti fra 
i critici esfgerano spesso così nel biasimo 
come nella lode. Chi vuol farsene | persuaso 
non ha che da leggere quel che ne’ giornali 
parigini scrissero certuni che ‘vanno per la 
maggiore, quando, giorni sono, fu celebrato 
con pompa magna a Notre-Dame l'anniver- 
sario della morle del signor Thiers. Secondo 
aîcuni, l'autore del Consolato e dell'impero è il 
primo e secondo altri, un 
cronista volontariamente bugiardo, uno serit- 
iore come se ne trova uno a ogni cantonata, 
Che il Thiers sia piuttosto. un ‘analista che 
uno storico: che nei suoi libri si cerchi in- 
vano se egli creda gli eventi umani regolati da 
cirie leggi, e quali siano, secondo lui, queste 
leggi, era parso, a dir vero, sempre anche a 
me: ma dal pensare così, all’affermare chè 
egli è l'uZfimo (dicevano proprio l’ultimo) fra 
gli scriltori del tempo suo, ci corre. 
iamo via fin che si tretta di contem- 
poranei : si può credere c'entri di mezzo la po- 
Îiica. Ma che dire, per esempio, quando un 
ariico che gode di gran fama in Francia, bi- 
stratia, strapazza Euripide e conchiude perdo- 
nandogli magnanimamente soltanto perchè da 
lui ebbe forse le prime ispirazioni il Racine? 
È voglia di burlarsi de’ lettori? È smania di 
distinguersi dalla comune degli uomini, ma- 
gari con uno «proposito? Chi lo sa? Perchè 
chiunque non abbia il cervello in acqua, vor- 
rebbe essere piuttosto l’autore deil’Alceste che 
l'autore dell’ Atalia. 

* 


Così per Victor Hugo: o gli si inginocchiano 
innanzi 0 lo insultano : non c'è via di mezzo: 
oè sublime come Pindaro, gioviale \come Ana- 
creonte, terribile come Dante, severo come Ta- 
silo, patetico come Eschilo, grande come Sha- 
iespeare, o è un mentecatto. 

Una bella mattina il Barbey d’Aurevilly, che 
è uno stravagante con molto ingegno, scrive 
in un giornale : 

«Il signor Victor Hugo, infranto dagli stra- 
vizi, senza né un capello in testa, né un dente 
in bocca, ha messo fuori un libro osceno ». | 
4byssus abyssum invocat : il giorno dopo Au- 
gusto Vacquerie deplora neì Rappel che le 
leggi non consentano di demolire la casa del 
Barbey e di spargere il sale sulle rovine. E ! 
perchè l'Europa non creda che la più alta 
delle sue glorie sin divenuta calva e sdentata ; 
ad un tralto, un altro (badate -che. è.storia) ; 
racconta per le Stampe in che giorno memo- 
rendo il poeta si fece impiombare un molare 
e in quale abbandonò i capelli alle forbici del | 
parrucchiere il quale volle — s'intende — con- 
servarne una ciocca ! 


x 


E non c'è mica bisogno di un caso straor- 
dinario perchè sieno narrate al pubblico le 
minime particolarità della vita del poeta. No: 
per certi, giornali, questa è una consuetudine; 
Sampano (utti i giorni j discorsi familiari, le 
facezie di Viclor Hugo, come i dispacci tele 
grafici veniiti da ogni parte del mondo. Oggi 
avvisano che il maestro è stalo in ommibus ai 

mpi Elisi: domani, che l’aguile è andata a 
far visita ai Zeonî nel serraglio di Bidel; do- 
mani l’altro, che un Americano gli ha: scritto 
da Cingfnnati per avere un autografo. Se l’eomo 
eterno non ha aperto -bocca e non s'è mosso 
di casa, se oltre l'Atlantico non si sono occu- 
pati di lui, gli amici ripescano nei loro ricordi 
quelche verso improvvisato, magari qualche 
giuoco di parole che hatanto di barba: come : 
questo fatto:a tavola durante l'assedio, di Pa- 
Tigi, mentre egli e i suoi commensali mangia- 
vano un pasliccio di topi: 


© 0 mesdames les hélaîres, 
A vos dépens je me nourris, 
Moi qui mourais de vos sourires, 
Je vaîs rirre de vos souris ». 


.Se poi anche la memoria fa difetto e non 
cè nulla, proprio nulla da dire di lui, discor- 
Tono della gente che gli sta 7icina; dei suoi | 
Ripolini già illustri: della signora Drouet che 
è da irentanni, come ognun sa oramai, la 
musa del poeta: fin la cuoca è siata tirata in 
lo una volta! 
Ei disegni? i disegni magistrali di Victor | 
Hugo fatti con un 0 di brace o con un © 
iammifero spento? Come a certa gente non 
hasta che Michelangelo sia stato quello scul- 
lore 6 quell’architetto che fu, e vogliono anche 
lo per un poeta dei primi, cosi ad altri 
non basia che Victor Hugo sia un gran poeta; 
te essere per forza. anche un disegnatore 
da rivendere dieci Ingres, deve avere tale una 
are di chiaroscuro, da fare, impallidire, dodici 
Delacroix. Questi disegni saranno posti in ven- 
dita fra poco; li vedrete ove ne abbiate vo- 
a. ART sc’a meritarsi la corona d'alloro 
la insudiciare de’ fogli a quel modo, potete 
Sominciare a intesserne una’ anche per me! 
— Vedete — mi diceva uno degli idolatri — 
Brardale: questo : rappresenta lui. i , 
Stduto sopra l’imperiale d’una diligenza. — 


È da comprare. Dammi venti soldi 


Fuori di Roma cent. 10 


— Sarà — risposi — l'imveriale non 
melliamo che lo.abbia: nascosto in odio a N. 
poleone: il male sta ch'io non veggo nè il 
maestro nè la diligenza. 
+7, Non guardate. alle minuzie : badate al- 
l'insieme, Che vigore! Che accozzo d'ombra 
i luce ! Già bisogna averci l'occhio assuefatto ! 
Se Tiziano tornasse al mondo, lo. piglierebbe 
per roba sua. E anche questo è schizzato alla 
grava, come v'ho deito; accende un fiammi- 
; lo spenge, © cinque minuti dopo... Ah! 
stupendo ! stupendo t stupendo! É 
solacgui per on discutere inutilmente. Mi 
ivo preso da un senso di compassione pro- 
fonda; avrei detto volentieri LP 
— Povero fiammifero ! 


* 


Questo feticismo, candido in alcuni, ha per 
altri un intento politico, Vogliono in sostanza 
che il popolo dì Parigi, cosi facile all'oblio, 
non dimentichi neppure un giorno colui che 
Sè avvezzato a denominare « il gran citfa- 
dino ». Bisogna serbare Ja leggenda perchè 
ad una dala ora, il gran cittadino, recitando 
la sua solita parte di portavoce, possa parlare 
al popolo, ed esserne ascoltato € obbedito. 


* 


Per questo si ripele ciò che egli ha detto, 
e gli si fa dire ciò che egli non ha neppure 
pensato. 1 suoi scritti recenti, come i libri er- 
melici, sono pieni di sensi ascosi, secondo al- 
cuni : bisogna averne la chiave : ed essi, com- 
piacenti, la offrono al pubblico. 

Un giorno uno degli ospiti di Hauteville- 
House, il Kesler, spiegava a Victor Hugo quali 
fossero il coacetto e l'intento dei Miserabili: e 
poichè quegli meravigliato affermava che idee 
simili non gli erano neanche passate per la 
testa, l’aliro: Y 

— Sentite, mi dispiace — replicò — di par- 
larvi con poco rispetto: ma in questo vostro 
libro, voi, caro mio, non ci capite nulla! 


* 

E qui vien fatto di interrogare: 

— E lui? Aiuta, tollera, 0 non giunge ad 
impedire tali e tante puerilità ? 

Il quesito è delicato e la soluzione difficile. 

Dai suoi colloqui, anchè con coloro che vanno 
da lui per curiosità, come si va a vedere la 
denna colla barba © la capra a due teste, non 


! appare che egli senta superbamente di sè. Non 


parla delle opere proprie, mai consente 
citare i propri versi: se altri glieli cita, 

tenta di sorridere; ma viceversa distribuisce 
anticipatamente le” proprie reliquie, come chi 
sia persuaso di morire in odore di santità. Una 


i volta regala a Camillo Berru, compilatore 


dell'Indipendance Belgs, un cappello di paglia, 
e ci scrive su: Victor Augo dédit; un'altra ad 
altri, una penna d'oca e un foglio‘di carta bol- 
lata, nel quale si attesta che con quella penna 

li scrisse non so qual volume. Appena com- 
piuto il libello contro Napoleone IIÎ, appiccica 
alla bottiglia d'inchiostro, di cui s'era servito 
în quel tempo, due versi: 

« De celle bouteille sortit 

mpoléon le petit ». 
e la dona alla signora Drouet che la regala 
a sua volta al medico Yvan, dal quale poi, a 
furia di preghiere, l’ottiene Îl principe Giro- 
rolamo Napoleone che, portandola a Prangins 
la toglie, ahimé! alla venerazione dei fedeli! 


* 


E la piccola Giovanna? 2 

Che occhi sfavillanti, che giocondo sorriso! 

Si capisce che il suo gran nonno l’adori, 
egli che ha cantato mirabilmente la poesia 
dell’infanzia, che ha definito il paradiso « i 
babbi sempre giovani e i figlioli sempre pic- 
cini ». Ma non basta l’averle «consacrato una 
delle belle pagine dell’Année terrible e qualche 
verso stupendo dell'Art d'étre grand père? C'è 

fi bisogno di far descrivere nelle gazzette 

le sue moine infantili, di concedere l’onore dei 

tipi alle sue chiacchiere ingenue o alle sue 
i malizie? 

Una mattina Augusto Vacquerie entra in 
casa Hugo. La bambina gli va incontro, e 
seria seria: 

_ Senti — gli dice — lo un monte di cosé 
par troppo? 
Dammi due lire. Ma no: domani è la festa di 
mio fratello, due lire non mi bastano: ho bi- 


| sogno di cinquanta centesimi. 


Sorridete? Anch'io. Ma vi par necessario di 
offrire nel Rappel questo documento ai futuri 
biografi della bambina? 

Eppure lo hanno stampato: anche Giovanna 
deve aver la sua peo DE leggenda: 

madre di lei, vedova. diCarlo Hugo spo- 
ala nneconde nozze e Edoardo Lochroy — 
uno degli scrittori del Rappel — diceva a un 
tale di mia conoscenza : s 

—.Mi il cuore a separare il nonno 
dalla ire ‘ho il dovere di pensare alla 
educazione della mia figliuola. E che volete 
She divenga una bambina che a otto anni vede 
Fiferito ne” giornali tutto quel che dice e fa? 

E che deve pensare di sò stessa — aggiungo 
jo — questa creaiura a cui ilnonno (un giorno 

Je essa, eni 


trando nello studio di lui, lo trovò | di darcene un’altra. # 


in colloquio con Don Pedro d'Alcantara) a cui 
il nonno ‘dice: 
— Giovanna, di presento l'imperatore del | 
Brasile. 
x 


. .f 

Rimuginava tra me e me queste cose an- | 
dando verso la Commedia-Francese dove ‘si 
recitava, come ho detto, l'ernaaé : emi doma n- 
davo: Quest'uomo che fece parlare di sè più 
che il Byron: i cui scritti son più generalmente 
noli di quelli slel Leopardi e del Goethe: cui 
si dettero omaggi e lodi quanti nessun. poeta | 
mai ebbe da vivo; quest'uomo è egli sempre 

nde in ogni opera sua ? È romanziere così | 
ice, dréimietamgo cosi elelto,. com'è lirico | 
possente o- fecondo ? 

Ed entrai. 

Il sipario s'era alzato allora : e Donna Jo- 
sepha chiudeva in quel momento l'armadio 
dove Carlo V, sul punto d'essere eletto impe- 
ratore d'Alemagna, era venuto a nascondersi 
in casa di Don Ruy Gomez de Silva. 


GIORNO PER GIORNO 


Siamo intesi! 

Mettiamo un bel pietrone sulle famose rive- 
lazioni del 7emps, e sui seicentomila uomini che, 
al dire del corrispondente di quel giornale, 
l'onorevole Cairoli aveva mostrato pronti a 
ogni evenienza. 

E sul pietrone ci seriveremo: 


Qui giace una bubbola. 


+, 
+* 

Il giornale incriminato si scusa di avere ac- ! 
colto quelle rivelazioni, confessando di avere 
secondato un capriccio della fantasia del cor. 
rispondente, il quale ha fattò cantare un se- 
gretario particolare invece del ministro! 

Scusa magra! 

In ogni tempo, e in tutti i Zemps di questo 
mondd} canta. solo chi deve e sa cantare; gli 
altri si fischiano! 

Gli è come se l'eterno impresario Jacovacci, 
in luogo dell’Adelina Patti promessa nel car- | 
tellone, facesse cantare una di quelle citarede 
che vanno per i caffé, e si servono della voce 
solo per buscare il soldo da farsi pagare il si- 
lenzio! 


* 
+* 

“Dunque, si diceva, siamo bell'e intesi. 

Era una burletta; ci si è cascali, ©; non se 
ne parli più. 

Però d’ora in poi i signori ministri faranno | 
una ‘santa cosa a scrivere sull’uscio' dei loro | 
gabinetti: « Non si ricevono giornalisti ». 

Il fatto ha provato che i giornalisti — al- 
meno quelli del Temps — seguono volontieri 
l'esempio dei vetturali che succhiellano.il: ba- 
rile, dopo aver bevuto a' isonne, ridanno la 
colmata al fusto con dell’acqua e tappano il 
buco! i 


na 

Povero presidente ! Ridotto nella condizione 
d’un.barile succhiellato. Il nettare puro se.l’è 
bevuto il vetturale. del Temps: il vino che.ò 
rimasto è vinello. 

O si lagni, se può, che il pubblico brontoli 
e sì creda gabbato dall’oste! 

*, 
sar 

1 miei lettori troveranno nella terza pagina 
di questo numero una lettera che ci manda il 
signor F. Boubée di Napoli, relativa alla que- 
stione « Delle acque considerate come potenza 
‘motrice?. 

Benché sia un po' lunga ed esca dall’ordi- 
nario, le ho fatto posto; parendomi che. non 
si possa meglio trattare tale argomento. 

Vorrei che la leggessero tutti, e special- 
mente che la leggesse l'onorevole Baccarini. 


La proposta dell'autore. della lettera par- 
rebbe a me la più logica © la più adatta per 
uscire tutti dall'imbarazzo, incominci ando dallo 
slesso ministro: 

Del buon senso e della rettitudine di vedute ; 


del ministro dei lavori. pubblici ne abbiamo 
avuta pochi giorni sono una; prova nel: suo 
discorso d’Argenta. Eccogli offerta l'occasidne 


# + 
di 

È venuta la seguente notizia telegrafica : 

PARIGI, 25. — Stamane due sezioni: del Congresso 
di geografia commerciafè, sotto la presidenza del si- 
gnor Brunialti, proposero di accettare come tipo il 
questionario della sezione geografica commerciale ita- 
liana e di domandare la cooperazione dei governi per 
formare musei, secondo.l'inìziativa del signor Telfener, 
membro della Società geografica di Roma. 

L'assemblea generale del Congresso, sotto la presi» 
denza del commendatore Correnti, approvò ad unani- 
mità le proposte, plandendo all'iniziativa italiana» Ap- 
provò un’altra proposta di Brunialti di formare in cia- 
scuna nazione un comitato di patronato per gli emi- 
granti, come quello esistente in_Itali d 
la proposta del generale Turr, per la creazione di un 
canale interoceanico nelle Americhe, Al Comitato in- 
ternazionale, presieduto da Lesseps, invocando il con- 
corso dei governi per l'opera mondiale. 


* * 
+33% 

Pare proprio che la marcia auz Aambeauz 
sarà poco, per festeggiare. degnamente il. di-. 
rettore del Giornale. delle Colonie al.suo.ri- 
torno. 

lo proporrei addirittura un momumento in 
cui la statua del nostro. confratello, signor: 
Brunialti, torreggiasse a gambe larghe come 
il colosso di Rodi, figurando di posare un piede 
in caduna America; nei quattro lati della base 
ci andrebbero i medaglioni dei signori Lesseps, 
Correnti, Tarr e Telfener, membro della So- 
cietà geografica di Roma. 

Ben inteso l'onorevole Correntt si vedrebbe 
da letto e il signor Telfener da lettori del 
Giornale delle Colonie. 


*_ 
rar 

Giorni sono mi son rivolto all’onorevole ge- 
nerale Bruzzo, allora assente, per domandargli 
se credeva opportuno far venire sul continente 
le truppe adesso di guarnigione..a Palermo, 
dove si son verificati alcuni. casi.di vaiuolo 
arabo. 

Altri giornali hanno parlato dopo di quest’af- 
fare esprimendo lo stesso dubbio. Ora il generale 
Bruzzo è tornato, l'ho visto ieri mattina, tra- 
versare pi&zza di Monte Citorio, col suo si- 
garo in bocca e l’ombrello sotto il braccio. 
Ho sentito dire che l’onorevole ministro abbia 
già pensato almeno a rilardare questo scam- 
bio di guarnigioni, e lo ringrazio, nor per a- 
vermi dato ragione, ma per avere tranquilliz- 
zato le popolazioni di alcune città meritevoli 
di riguardo quanto qualunque altra. 

* 
> 

Oggi avrei un'altra piccola dimanda da fare 
a Sua Eccellenza. 

Egli probabilmente non polendo occuparsi 
di tutti i parlicolari della sua amministrazione, 
ignorerà che parecchi sotto-ufficiali congedati 
dopo dodici anni di servizio, aspettano fino 
dalla fine dell’anno scorso di essere chiamati 
all'esperimento per avere il posto di scrivano 
locale. 

Questi vecchi soldati sono così obbligati a 
mangiarsi quelle poche centinaia di lire messo 
da parte rinnovando Ja ferma con premio, e 
quando arriveranno, se arriveranno, ad avere 
un posticino con. 800 lire l’anno di paga, queste 
800 lire non basteranno loro neppure per man- 
giar pane e odor di pietanza. 

* 
xx 

Se i posti di scrivani fossero tutti occupati, 
pazienza ! 

Ma mi assicurano proprio — e gente che 
può’saperlo — che parecchi di questi posti 
sono'siati dati, non sì sà come, a persone le 


|. quali o non hanno mai avuto l'onore di, servire 
nell’esercilo, o non vi hanno mai raggiunto “ 


nessun grado superiore a quello di ff; di ca- 
porale. 

Eccellénza1 Si iratta d’appetito 6 di gente 
che ha servito il paese ed ha voglia di la- 
vorare. x 

Lei, tanto poco riparatore, lo sia una volta 
per questi poveri diavoli. 


* * 
+%xxx% 
Il ministero si è vivamente commosso per 


la grave rivelazione falta dall'onorevole La 
Porta ai suoi elettori di Girgenti. Il candidato 


| perpetuo al portafoglio dei lavori pubblici ha 


detto’ che se le cose vanno male in Italia'e se 
la sicurezza pubblica lascia tanto a desiderare, 
ciò si deve alle « macchinazioni dei moderati; » 

In seguit) a ciò-il ministro dell'interno: ‘ha 
tosto direlto ai prefetti del rego” una” tirco< 


lare in cui raccomanda una speciale sorve- 
glianza a carico dei suddetti moderati. 

Le raccomandazioni del ministero avrebbero 
già prodotto i loro buoni fruîti. Il prefetto di 
Forli ha già scritto a Roma che le 62 (dito 
sessantadue) aggressioni commesse quasi con- 
temporaneamente în quella provincia negli 
scorsi giorni debbono essere l'opera di una 
banda comandata da Quintino Sella. - 

Alcuni progressisti, che in seguito alle re 
centi piogge andavano alla ricerca di funghi 
in'un bosco, hanno incontrato i famigerati 
Minghetti, Codronchi e Guarini armati di trom- 
boni, pistole e pugnali. I progressisti si die- 
dero alla fuga per salvarsi, e giunsero, pieni 
di ‘spavento, in Forli pér annunziare il poco 
gradito incontro. 

* 
*» 

Un'altra notizia non meno grave è giunta 
da Milano al ministero dell'ii 

Vi sono forli indizi par sospellare che gli 
assassini della donna di Crescenzago, tagliato 
a petzi, siano gli onorevoli Fano e Tenca. 

Gli agenti della. questura fanno da angeli 
custodi a quei due individui per impedire che 
si soltraggano all’azione della giustizia. 

Se saranno soltoposli a processo, come spe- 
rasî, confidiamo che l'onorevole guardasigitti 
non accorderà loro la libertà provvisoria, se- 
condo l’uso invalso, e che nel caso — non 
meno sperabile — di condanna, non saranno 
oggetto d'improvvide amnistie... sempre se- 
condo l’uso, come sopra. 


#_ + 
xx 

La chiusa del mio Giorno per giorno la 
prendo, riè più né meno, da Sua Santità il 
papa Leone XII, il quale, nella lettera diretta 
al nuovo cardinale segretario «di Stato, ed ora 
pubblicata; si è messo a far dello spirito, da 
uomo di spirito qual è. 

Dopo essersi lamentato degli ostacoli che si 
frappongono dai nemici della Chiesa allo in- 
sediamento dei nuovi vescovi, abbassandone 
anche la dignità col far camminare le bolle 
di nomina e d'istituzione dall'uno all’altro ufficio 
governativo, conchiude col dare una sferzata 
tanto al governo di sifiisira quanto a quello 
di destra (che ora si chiama clericale). 

Ecco le parole papali, che non son dette & 
caso, èd'anzi mi lusingo che Sua Santità, nello 
scriverle, contasse sulla riproduzione nel Faa- 
Sulla di questo suo motto : 7 

< Così con infelice astuzia si toglie alla 
Chiesa colla sinistra mano quello che per ra- 
gioni politiche si finse di darle colla diritta. » 

— Ben ruggito, leone !... — direbbe Shal 
speare. 


LETTERE AMERICANE 
La febbre gialla agli Stati Uniti 
New-York, 11 settembre. 
Fanfulla mon fu mai sordo alla voce del dolore da 
qualunque parte gli venisse. 


Oggì è l'America che chiede soccorso. La febbre 
gialla fa strage in alcune città del Sud degli Stati 


Uniti, come non vien ricordato a memoria d'uomo. 
A’ migliaia si ‘contano i morti € a diecine di migliaia 
si contano i casi.alla Nuova ‘Orleans, a Memphis, a 
Vichsburg, a Grenada e in tante altre località del basso 
Mississipì. L. popolazioni del Nord e dell'Ovest fanno 
a gara di patrioltismo e di genérosità spedendo delle 
somme importantissime alla Howard Association, inca- 
ricata della cura degli ammalati, ai sindati di quelle 
città disgraziate, e la sola città di New-Nork ha già 
raccolto oltre un milione; ma tutto questo non basta, 
perchè oltre i bisognosi e gli ammalati nelle case e 
negli ospedali, migliaia sono quelli che fuggono dai 
quartieri infetti per ricoverarsi sotto le tende in aperta 
campagna. 

“La colonia italiana della Nuova Orleans, composta di 
circa quattromila persone, per lo più Napoletani, Sici: 
liani e Genovesi, è la più prosata dalla pestilenza e 
disgrariatamente anche la più povera, ad essa si rivolge 
ai suoi fratelli di New-York per un soccorso. Ma 
anche la colonia di qui è ben lontana di nuotare nel- 
l'oro, e male può rispondere al desiderio che essa a- 
vrebbe di soccorrere i suoi compatrioti del Sud. 

Ecco in quali termini si esprime la presidenza della 
Società italiana di beneficenza del tiro al bersaglio 
della Nuova Orleans: 

« L’epidemia è scoppiata fra i nostri connazionali. 
Come una ‘bomba fra quattro mura, noi udiamo il grido 
di soccorso dei nostri fratelli e non possiamo rispon= 
dervi, perchè siamo solto l'incubo della più squallida 

iseria. Tutte le Società.nostre.sono prive, come ogni 


nome dell’omanità, in nome della solidarietà che lega 

i figli d'ona stessa madre, l'Italia, ci appelliamo ai no- 

stri fratelli. meno infelici, perchè accorrano in nostro 
aiuto >», : 

Oggi il giornale l'Eco d'Italia ha aperto le sue cd- 

‘per accogliere Je sottoscrizioni degli Utaliani € 

desiderabile che fossero sotto ogni rapporto 

i, anche per l'onore e il decoro del nome 

Vho detto, poco c'è da 


Fanfulla potrebbe chiedere la carità agli Italiani 
Italia, per gli sventurati Italiani in America. Sarebbe 
una vera opera di misericordia. 

Dal. 


PS. in seguito al telegramma pubblicato dai gior- 
nali che il governo italiano abbiano pubblicato un de- 
crelo che stabilisce una quarantena per tutti i legni 
provenienti dagli Stati Uniti, la stampa di New-York, 
e con molta ragione, biasima altamente quest'ordine 
che essa dice draconiano, intempestivo, irrazionale, non 
avente ragione di essere. Ecco cosa ne dice il New- 
York Herald in un articolo di fondo. « Se il dispaccio 
non è l’effetto di uno strano errore, bisogna conve- 
nire che il governo italiano è in una nebbia ben più 
densa di quella che prevale in Europa circa le cose 
d'America, Gertainenté ciò è stato decretato sotto l'in- 
fiuenza di un ignerante allarme per la. notizia della 
febbre gialla epidemica in America, ma l'autorità do- 
vera sapere che l'America è un po' più grande dell'isola 
di Sicilia. Sarebbe come se essendovi una epidemia 
nei porti d'Italia, noi per questo solo  mettessimo in 
iuarantena i legni provenienti dalla Norvegia. Questo 
decreto colpisce specialmente il commercio di questa 
città, poichè New-York ha la parte principale del com- 
mercio coll'Italia, e se vî è una città che possa dare 
ai bastimenti patente netta, è proprio-New-York. 0c- 
corre dunque che il governo di Washington apra gli 
occhi a quello d'Italia e gli faccia vedere che i porti 
del Nord sono tanto sani, quanto qualunque altro del 
mondo ». 

Altri giornali sospeltano che il governo d'Italia debba 
aver così agito dietro falsi rapporti o false informa- 
zioni dei suoi agenti în questi paesi, tanto più che il 
conte Corti conosce bene l'America. lo mi recai ap- 
posta dal conte Marefoschi, reggente oggi il conso- 
lato generale in assenza del De Luca. Egli pure si me- 
ravigliò meco della misura presa e mi assicurò che ne 
avrebbe oggi stesso informato il governo. 

D 


Di qua e di là dai monti 


L'onorevole Corti è a Roma, e io sono di- 
spiacentissimo di ricantargli in guisa di ben 
tornato! la noiosa canzone delle sue dimis 
sioni. I giornali ci tornano sopra con un ac- 
cordo che mai l'eguale; c'è da scambiarli coi 
soldati della falange macedone legati fra di 
loro con le catene per offrire al nemico una 
massa compatta, inisgominabile. 

To sto a vedere e ammiro un uomo che ha 
saputo reggere a qualtro mesi d'assalti. 

Awimo, onorevole Corti! E rimanga sulla 
breccia sino all'ultimo, anche malgrado i col- 
leghi che fanno cantare i giornali per persua- 
derla.a sgomberare !-Il prototipo del ministro 
in un gabinetto di sinistra è il bresciano Carlo 
Cima, che avvinghia streltamente il croato che 
lo spinge tra le fiamme, e muore, vendicato, 
in compagnia del suo carnefice. 


Nulla dies sine linea, cioè senza la sua brava 
circolare. Teri Doda, oggi Baccarini. 

L'egregio pubblico lavoratore vuol dare 
muovo impulso alle opere della viabilità co- 
inunale, e fa bene perché, volere b non volere, 
il primo, anzi il principale fra i motori è il 
cavallo di San Francesco. 

L’asina di Balaam vien dopo, e la mula 
bianca del papa è già passala fra i miti, 
come ha fatto il cavallo pegaseo di cui si è 
servilo in gioventù anche l'onorevole Doda. 


Ha fallo, si dice, grande sensazione la let- 
tera del Papa al cardinale Nina. Raccomando 
al proto quel titolo di cardinale che, ometten- 
dolo, qualche anima ingenua potrebbe inorri- 
diro al pensiero che il Santo Padre scriva a 

ina. 

Dunque ha fatto grande sensazione. 

Me lo immaginavo: tulto merito dell’onore- 
vole Conforti che ha sforzati i plebiseiti, per 
obbligarli a sancire, oltre che la sovranità na- 
zionale, anche le prerogative regie dei tempi 
del beneplacito. 

# 

Mettendo il #2 nell’urna, io nutrivo l’in- 
genua credenza di contribuire al trionfo d'ogni 
libertà, rigettando ogni tirannia così per lo 
Stato come per la Chiesa. 

Invece, vedete combinazione, non ‘hò fatio 
che ridar vita nuova ai placet agli ezeguatur, 
ai patronati regi, lutta roba che in quel tempo 
io non conoscevo neppure di nome. 

E così è dimostrato che il sè dei plebisciti 

‘un lato il diritto nazionale e dall'altro 
tto canonico. 

Ne siano rese grazie al guardasigilli. 


Il Vesuvio che rugge, e Porlici che non 
trema, per. fare dispatto al generale Cialdini 
e al classico suo programma tremebondo; 

Il capitano Salvi e la sua cavalla sarda che 
volando da Bergamo a Napoli fanno arrossir 
di vergogna quelle tartarughe a vapore, co- 
nosciule sotto il nome di locomotive delle fer- 
rovie romane; 

HI discorso del deputato Lucchini a Lonigo 
e la promessa per dopodomani d'un discorso 
dell'onorevole Sani a Rovigo; 

La Giunta municipale -fenice di Venezia, che 
si riproduce dalle sue ceneri e innalza al posto 
di Giustinian um mezzo Dante, perché il novo 
assessore anziano 2 Serego-Alighieri 

L'onorevole Corte che rientra a Palermo 
dalla sua caccia ai tre briganti come.d’ordi- 
nario avviene a me quando vado in campagna 
2 fare il Nembrotto — a carniera vuota ; 

Il cavaliere Michaeli che fa il niffolo è re> 
spinge la sotto-prefettura di Rimini; 

La Relazione Caravaggio sui fatti’ di Arci 
dosso, che fa gemere i torchi del gemito inane 
della montagna partoriente un topolino. 

Eccovi, in sommario, la cronaca d'oggi. 


C'è dell'altro, ma roba estera. È 

I primi cnori agli insperati successi delle 
armi austriache in Bosnia ; 

La crisi ministeriale viennese 

ide a risolversi ;. È 

“i principe di Bismarck che. svanita la sua 
orticaria, non si grata più (pardon !); 

L'A. R. del principe Carlo di Romania che 

romette mutarsi in S..M ; ne 

L'Inghilterra che fa la sua parte di Toffolo 
Marmoltina nelle Barufe Chiozote dell'Afghani- 
stan, e facendo per fanciarsi addosso alla 
Russia, grida: Zegnime, fradei, se no la mazo ; 

E la commissione monetaria italiana che fi- 
nalmente si decide ‘a ‘salire in convoglio e 
parle questa sera. Sia 

Un cordiale saluto ai commissari, e un au- 
gurio di buon successo. 


Fon Ferpines 


che non si 


DALL'EGITTO 
18 settembre. 

L'aria è rintrescata, edit E tro da alcuni giorni 
segna raramente al di sopra di - 40”: Col caldo 
ne sono andate le paure e le ansie, anche. quelle che 
mettevano addosso i passaggi dei pellegrini della Mecca. 

È questo il tempo in cui da tutte le parti ac! mondo 
islamico muovono i credenti, per trovarsi nel 
giorno del Courbam Bairam sul monte Ararat a get- 
tare le simboliche pietre ed a mangiare l'agnello del 
sacrificio. 

Questa pittoresca processione di. pipoli ba però i 
suoi inconvenienti : il governo turco, per. esempio, è 
obbligato in molti Inoghi a pagare tributi a delle tribù 
di beduini perchè non molestino i passanti: i governi 
vassalli sono obbligati ‘a proteggerli e molte volte a 
nutrirli. . alloggiarli no, perchè è-tutta gente che si con- 
tenta dell’alma parens per letto e della « tenda del 
cielo » per tetto. 

I governi orientali in genere pol devono sempre stare 

je perchè di sovente fu 
hadji che usci- 
rono la peste ed il cholera. 

Qui avemmo un bel caso. L'intendenza sanitaria, che 
è istituto internazionale, avendo appreso che il cholera 
infierisce nel Marocso e dintorni, ha proibito il pas 
saggio del canale ai vapori di qualunque. nazioue por- 
tanti pellegrini di quelle parti. 

Un bel giorno capita un vapore inglese: gli si no- 
tifica la provsisione presa nell'inte lutti. Che 
cosa importa agli Inglesi l'interesse di quando 
è în giuoco il proprio? Vuol passare a tutti i costi. 
L'intendenza si oppone; piovono da una parte e dal- 
l'altra proteste, minaccie, diffide 

HI governo non sa che cosa fare, ed il vapore è sempre 
in vista di PortoSaid, forse aspettando qualche fre- 
gata della sua nazione che colla prepotenza appoggi la 
prepotenza. 

<> 


Siamo tutti în grandi aspeltazioni. Come sapete» 
Nubar pascià è salito al potere e che potere ! Un'azione 
immensa, libera, una vera autorità sovrana, con una 
responsabilità... così per ridere, perchè davvero nes- 
suno sa come potrà organizzarsi qui una respopsabi 
riparatrice, mentre nei paesi costituzionali non si è 
ancora riuscito a sisteniare una responsabilità. sem- 
plice. 

Comunque sia, adesso è lui che comanda, è lui che 
tutti guardano, a cui tutti si rivolgono, è lui il nuovo 


zione del favoritismo, tanto bella e giusta nei 
scopi... che nessuno ci crede. 

Gomunque sia, Nubar pascià sta prendendosi. una 
bella soddisfazione e taie da contentare qualunque or- 
goglio umano. ‘Tre anni sono, mentre era ministro 
degli esteri. fu smontato dal suo antagonista Cherif e 
non solo licenziato, ma licenziato in mal modo e quasi 
cacciato dall'Egitto: Andò a Parigi: ora è tornato, 
imposto dai governi francese èd inglese, forte del loro 
appoggio e colla missione di tagliare le unghie al suo 
padrone. E le taglia. Oh se le taglia! Lasciate fare 


a lui! 
Sa 

Però, strana combinazione, la Riparazione.anche qui 
comincia; come în Italia, colla soppression 
nistero d'agricoltura e commercio. Il pretesto però è 
più ragionevole: ui : pare impossibile, ma è così. 
fatti il motivo al quale si appoggia il decreto al 
è che, riconoscendo il -.detto ministero .insuificiente- 
mente costituito, e non avendosi denaro , per. far. me- 
glio; quelle somme che spendevansi in un personale 
condannato a far nulla, verranno volte invece a beae 
ficio dei coltivatori. .Ma c'è ancora di_meglio. Il de- 
creto promelte che, appena si avranno i fondi -per far 
le cose sul serio, il ministero verrà ricostituito. Au- 
guriamo pronta questa ricostituzione, perchè, se c'è 
paese che la bisogno di essere illuminato, diretto, 
protello în materia agricola, è certamente l'Egitto. 

<> 

Gli Italiani si fanno onore ! A_ Sint, laggiù sull’alto 
Nilo e dove finisce la ferrovia, toccano Je harche che 
vengono dal Sudan cariche di avorio, gomma e penne 
di struzzo. E una gara di negozianti di qui ad averne 
# carico, fonte. sempre di gradagni enormi, e vi hanno 
loro rappresentanti incaricati di sedurre i gelabbi colle 
migliori profferte. Una casa rispettabile di qui ebbela 
malaugurata idea di inviarvi un Livornese. All'arrivo 
di un buon carico, il cui acquisto il Livornese gindi- 
cava allo a stabilire lar propria repatazione, se lo vide 
seriamente, ma a buona lotta, contrastato da'un Greco. 
Che fa il nostro: uomo? Non avendo migliori ragioni, 
pianta una palla’ di revolver in corpo al suo competî- 
tore e lo manda all'altro mondo: ” 

L'assassino fu arrestato e tradotto qui, ma-i Greci 
sono furiosi e bisogna tenere una forte guardia alla 
prigione, perchè-non lo ralino e lo facciano a pezzi. 


Ne sono ben capaci. 


nfulla 


mamalta. — Versi di Ulisse Tanganelli — 

Milano, Brigola, 1878. 

A questo scioglimento di versi e di poeti, vestiti con 
elegantissimi tipi, fra poco non pofremo più porre ri- 
paro. Mentre si legge un elzeviro, l'altro arriva pera 
posta, e il terzo è già solto ai torchi. Colla scusa del 
realismo e del verismo, Tizio e Caio sì divertono a dir 
cose da orbî in una forma più che maî orba di ogni 
e qualunque venustà. Almeno la forma salvasse la po. 
vera sostanza ! Povera sì, perchè Ormai per molti di 
questi nostri scrittori di versi l'unica formula è questa: 
fabbricare con poca fatica un sonetto 0 un'ode per 
dire a sangue freddo una cosa, che non ripeterebbera 
ad alta voce in seno alla propria famiglia 0 in un eroe. 
chio di signore ben nate. Non c'è il sacro furore, nun 
l'impeto, non la passione che tradotti în versi. sentiti 
da una mente colta ed eletta fanno battere il cuore at 
lettore; c'è invece un accozzo di frasi rimate che de- 
stano îl disgusto e non strappano mai questa grande 
esclamazione: Com'è hello, com'è vero! Si pensa in- 
vece, chiudendo il libro ; com'è brutto e come è detto 


‘anganelli, certo una egregia persona che 
ha coltura ed ingegno, è andato di corsa a dar la testa 
în questa specie di sistema poetico. Parla anche Ini, 
freddamente ‘e continuamente, di « lascivie, Jupanari, 
ventri seminudî, nottate passate maie, di costati di- 
sfatti e di gente che vomita îl vino bevuto ». e quando, 
sor? per antitesi, canta l'amore, la vergine e la virtù, 
de più o ddo che mai. — 
Fanfulla pi" Sì è mai sgomentato del realismo od 
2 fem © Itogo difenderlo. Nè questo che 


ha saputo a { sato 
jo dico è effetto di un Lardivo pudore. E una frana 
to male. Non guardo alla 


protesta contro ciò che è fa. 
data dell'edizione; nè suppongo senz! buon argomento 
che questi versi siano una imitazione. J signor Tan- 
ganelli potrebbe averli fatti prima di altri. 3% almeno 
fossero buoni ! Non soltanto. manca il lime labor e 
mora, sono. versi tirati via come quelli di na ripeto 
toscano 0 di uno stornello senz'avern muità. soi 
verso sta da si è nno, si può dire, 
l'altro. E per non stentare, il poeta a 
nuovo della ripetizione, proprio per fare le undici si 
labe; ripete il 
finzione di e 
questo abuso non sfu 
Ha delle diciture brutte e strané come « Amor nel serio ». 
per dire amore serio e vero — e degli enderasilibi. 
graziosi come questo: 

< E te ne fav 
senza contare ‘uma prosodia molta  corag: 
scrive, a mo° d'esempi 

« Operaia del piacer, vattene via! > 
Si protocolli in Magazzino alla lettera T 


lt magazziniere. 


antivo, il verbo, l'avverbio con una 
cacia che in parola non risulta. la 
quasi nessuna delle sue poesie. 


Il sindaco di Roma ha indirizzato alla Presi 
dell'Associazione della staupi lo seguente lettera 


Gabinetto del sindaco 
di Roma 


< Sento il dovere di ringraziare 
per avermi partecipato la deli 
rente, in forza della quale io 
dei soci dell’Associazione della stimpa, 

Sono ben lieto di appartenere ad una Jvtituzione 
che io salutai come utile 1 suo nascere, P Prego 
la presidenza di rendersi interprete di questi miei 
sentimenti verso tutti i componenti del sodalizio a! 
quale mì è grato augurare lunga e operosa vits- 

< Il sindaco 
< Ewanuere Ruspoti. > 


«La Commissione incaricata dal collegio degli în- 
gegneri ed architetti di Roma per esaminare e st 
diare quale debla essere l'indole general», il cart 
tere e la località di un monumento da erigersi nelle 
capitale del regno a Vittorio Emanuele, ha approva! 
all’onanimità le conclusioni seguenti 

«Pel monumento civile che dovrà plasmare l'e 
popea nazionale, la località preferibile è la piazza 
Termini. Quella piazza dovrà essere convenientemente 
decorata, sicchè attorno attorno possano aver 
luogo i monumenti in cui figurino i graudi cl 
perarono alla redenzione della patria AI cent 
vrà essore elevata Ja mole senltoria predominante 
che, rappresentando la sinte fatti com 
piuti dal re, ne eterni il ri 

< Pel monumento religioso che sarà mauso! 
re d’Italia, la località preferibile è l'Araculi, là 
s'incontrano le linee del Corso e della 
Queste due vie dovranno essere esteso fino 
del colle: i fianchi del colle di fronte ad es 
vranno essere decorati come dipendenze 
mento; sull’alto si dovrà elevare il ma' 

Riportandole come eronisti, non intendiamo pirt: 
di approvare nè la. prima, né la seconda. 


o dei 


1 Fourchambauit al teatro Valle. 

4 Milano erano stati accolti non. senza Ut 
freddezza ; a Ronn, malgrado un podi p' 
han finito per levare il pubblico all'entusiasmo. £ 
| cesso è stato legittimo, completo. All’uscir dal t@ 
era generale la convinzione: essere ì Foure! 
più fino Javoro:che in questi ultimi anni ci 
il teatro francese. 

Aî lettori di Fanfulla — anco a quelli che non le! 
ancora assistito ai Fowrchambuul! — è noto ormai! Var 
gomento della commedia : lo ha raccontato loro Li 
chello, e molto diffusamente, quando questo lavor 
V’Augier. venne dato, la prima volta a Parigi. Fssi SM 
dunque di.quel che si. tratta. Qui non entra in bill 
il'solito-tema dell'adulterio : l'autore non è nullatit 
preoccupato dalla. missione di battere in brecce se 
cramento del matrimonio. L'Augier lascia volentieri * 
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nà 
ro 
nil 


non Ind 


arte 
suo collega Alessandro Dumas il compito di riconter 
questa società fuorviata sui sentieri del retto e del \ 


ad altri, certe gatte 
tore, © si contenta di 
Nel suo lavoro sì ce 
sonaggi che ormi da 
na commedia di 
differente, Ja moglie 
ingenno e mist Y 
cato. Qui il protagoni 
che perdona al padre 
della miseria © salva d 
dui. È questo îl capos 
non ci ha nulla che fl 


Fra i lavori dell’Au 
Giboger, che pure va 
come la più perfetta 
nessuno, dicevo, rivela 
libri mirabile delle d 

Nei Fourche 
sura : nelle n 
fazione, nello svilup 
sivo 0 di strano; mai 
gessun autore ripugn: 
comuni di cui 1 
dell'uditorio. Quelli st 
cercare l'effetto, l'Auzie 
nelle sue migliori pro 
di la del vero. Duma 
vattedra sul palcosceni 
Je prediche trascende: 
L'Augier si contiene 
che talvolta si direbbo 
lare le difficoltà per d 
Nei Fourchambanli la 


pfalti sono situa 
condo atto, quando la 
il nome del padre e Wi 
li: quella del terzo 

si trova ad accettare i 
volta abbandonato; 4f@ 


la più contenuta. E qu 
ioni principali; pi 

tà di 

rebbe una sola nun sl 
mettere l'esito del lavi 


1 caratteri dei perso 
euratezza di dettaglio 
tipo della signora Foi 
tira sempre î. ballo 1 
vinato la famiglia colld 
sta buona indole, { 

e per diventare altre 
dilapidatr deve 
ziosa di quella del bai 
Senna e Marna, che ve 
QUisitorio sotto le fora] 
proprio wr peccato chi 
intelligentis 

quel per 


Lo spirito scintilla a 
Ba una finezza tutta si 
mariti questa cefiniziod 
trattorie, differiscono rl 
tutti uguali ».. Bernard 
Fonrehambault : « È ul 
gnora Fourchambault 
orfanì alla signora Ber 
questa voglia d: 

* Cinque lire! ad nna 
E le risorse sceni 
tuazione più graziosa | 
Letellier al terzo atto; 
Diù eloquente di iuel 
quando i due giovani d 
sorprendere il segreto 


Certo Ta commeria 
quale è quel tavoro «i 
Testo, sono questi ditei 
ia rilievo le bellezze «I 
Tisce la fice le che muo 
Sibile fosse altrimenti il 
teria ed azione per qu 
Sempio, al terzo atto, 
del tairone di Rastibuid 
Chambantt atta notizia 
Ta sti parola rrdo 

Quetta scena sd 
Îl carattere di Bernard 
TR po pesante. Solito 
toscenico prende sempr 
tra, specie quando es 

‘9, specie allora, per 
mando sincarna in De 
dare alla sua fede tutt 

Sua enesta tutte le 1 
atte le forme delta cori 
MA DO di colpa anche 
aperoretato tipo di 

tell'igenza di artista 
DOD lo spezza — 

li dà a quel 

e, 


mi 
1 persona 
» HR po monoten: 
'Rarà rassomiglia tro 

Questo è un difeti 


Peggere, e lo c 


lo Zoppetti hi 
Pare serita appost 


, lupanari, 
costati di- 
|. e quando, 
e la virtù, 


ralismo cd 
questo che 
una franca 
guardo alla 
argomento 
ignor Tan- 
352 almeno 

labor et 
nn risueto 


|; legato al- 


io con una 
risulta. ha 
sue poesie. 
nel serio», 
inderasitiabi, 
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Presidenza 
|e lettera: 


ttembre. 
presidenza 
del 7 cor- 
to nell'albo 


fotituzione 
e prego 
miei 


anche aver 
hdi che coo- 
centr 
predominante 
fatti com- 


no ai piedi 
lad esse do- 
del monu- 
boleo »- 

faeo punto, 


pesare 
Valle. 

ana certa 
prevenzione. 
jasmo. MS 

dal teatro 
broambandi 
Ici abbia dato 


tie non hanno 
lo ormai Par- 
ito loro Fot 


alti, certe gatte a pelare... Egli è un conserva- 
Li. si contenta di prendere VO =arE 
Nd suo lavoro si cercano invano i soliti quattro per- 
suaggi che ormai da un pezzo fanno le spese della 

commedia di costumi: il macito cinico e in- 
diffrente, la moglie derelitta e lamentevole, L'amante 
iano © mistico, l'amico berleggiatore € spregiudi- 
gio. Qui il protagonista è un bastardo; un bastardo 
de perdona al padre sto, € lo soccorre nel giorno 
gela miseria e salva dalla rovina certa la famiglia di 
ui E questo îl caposaldo della commedia. L'adulterio 
ua ci ba nulla che fare. 

x 


Fra i lavori dell'Augier nessuno, neanco 4 figlio di 
Giuer, che pure va per concorde giudizio dei critici 
cune la più perfetta commedia del teatro moderno, 
sesono, dicevo, rivela meglio dei Fourchambaull Vequi- 
sîro mirabile delle diversé facoltà dello scrittore 

Nei Fourchambaull tutto è proporzione, tutto è mi- 
gra: nelle movenze dei caratteri, mell’andamento del. 
fazione, nello svilupparsi del dialogo, nulla di ecces- 
«wo di sirano; mai un pistolotto, maî una tirata; 
gesin autore ripugna più dell’Augier da quei mezzi 
amoni di cui tai servono per entrare nelle grazie 
wlf'uditorio. Quelli studio che tutti pongono nel ri- 
anare effetto, l'Augier lo pone netlo sfaggirlo. Sardot» 
pile sue migliori produzioni, va sempre una linea al 
di del vero. Dumas spesso e volentieri. pianta la 
qlledrà sul palcoscenico e ci costringe a sorbire tutte 
p prefiche trascendentali del suo personaggio teoria. 
L'Augier si contiene sempre nci limiti del vero: e sì 
de talvolta si direbbe che egli si diverte ad accumu- 
hse le difficoltà per darsi poi il gusto di superarle. 
Mi Forrehambaull la favola si svolge con una natura- 
lam tanto più sorprendente, inquantochè nessuna com- 
gelia offre al par di questa un si gran numero di 
siuazioni ardite e oltre ogni dire pericolose. 

E infatti sono situazioni arditissime quella del se- 
condo atto, quando la signora Bernard svela al figlio 
i nome del padre e lo costrinye a correre in aiuto di 
ie: quella del terzo quando il padre, senza saperlo, 
sitrova ad accettare i benefizi del figlio da lui altra 
villa abbandonato; quella del quinto, nella sublime 
stia fra i due fratelli, una scena di cui non credo 
si essa trovar la più drammatica e nello stesso tempo 


secondarie, delle quali baste- 
rbbe una sola non superata felicemente a. compra, 
mettere l'esito del lavoro. x 

x 


l caratteri dei personaggi sono riprodotti con un'ac- 
vuniezza di dettaglio scrapolosissima. E stupendo il 
lix della signora Fourchambatli, questa donna che 
fa sempre in ballo la-sua dote, e che dopo aver ro- 
vitto la famiglia colle matte ‘sne spese, mossa dalla 
#2 luora indole, finisce per convertirsi ad un tratto 
t pr diventare altrettanto economa quanto era prima 
fisidatrice. E dove Lrovare una macchietta più gra- 
zisa di quella del barone. di Rastibulois, prefetto di 
Sita € Marna, che vela nel dialogo_il sno sistema in 
gisilorio sotto Je forme di un'eccessiva galanteria ? È 
forio un peccato che- l'attore Bertini, il quale è pure 
Martista intelligentissimo, l'abbia ieri stra esagerato 
mira quel personaggio le tinte di una carica- 

la spirito scintilla ad osnì momento nel dialogo, ed 
da una finezza tutta sta. Bianca Fourchambault dà dei 
triti questa definizione : « Essi sono come i vini delle 


Bernard così definisce la posizione dei 
= « È una casa tutta facciata ». La si- 
ma Fourchambanlt si presenta a questuare per gli 
rai alla signora Bernard, e nella supposizione che 
fest voglia darle un solo scudo esce in questa frase: 
E 1 ad una dama di carità come me! » 
Ele risorse sceniche, e le trovate! Datemi una si- 
azione più graziosa di quella fra Leopoldo e Maria 
al terzo atto; o una trovata più originale e 
Ni eloquente di quella del quarto fra Maria e Bernard, 
quando i due giovani con un solo sgnardo arrivano a 
Srprendere il segreto rispettivo del loro amore! 


* 


Certo ta commedia ha difetti; ma, d'altra parte, 
Vale è quel tavoro d'arte che non. ne abbia ? Del 
Rs, sino questi difelti stessi che servono a mettere 
Rilievo le bellezze del lavoro. Qualche volta, appa- 
fi la ficele che muove i personaggi, ed-era impos- 
Sile fosse altrimenti in ‘un Javoro che offrirehbe' ma- 
Art el azione per quattro commedie. Apparisce, per 
Sapio, al terzo atto, quando l'autore prepara V'oscita 
4 larone di Rastibulois che torna in casa dei Fonr- 
perzioy alla notizia della loro rovina, per. ritirare 
"SU parola rignardo al matrimonio di suo figlio con 
ppi xcicato. Inoltre 
sieme un po’ grave, 
210 pesante. Solito difetto della virtù che sul pal- 
Cstttico prende sempre una certa. solennità d'anda- 

Specie quando essa si mostra nel suo vero aspetto. 

©’, specie allora, perchè riesce vm po' pesante ance 
Suado sincarna in Desgenais, malgrado che egli sappia 
aila sua fede tutte le parvenze della incredulità. 
Sua 6nesta tutte le lusinghe del vizio, alla sta moraie 
Atteleforme della corruzione. E forse in questo ci ha 
3 bo di colpa anche Monti, il quale sebbene abbia 
@rpeelato îl tipo di Bernard con grande studio, con 
Mellsenza di artista e com acenratezza infinita, pure 
LE spezza — iui si passivla parola — abbastanza. 

Si dì a quel personaggio un'andatura un po' uri 
being 1, }Y" monotona, Rappresentato; in quel modo, 

Ma i 'assomiglia troppo a Stifelius 3 

guesto è un difetto che egli facilmente può cor- 
MSG, e lo correggerà. Eccellente parve »a_ tutti la 
tate rriGrasi nel tipo un po” eccentrico di Maria 
de n 13 !0 Zoppetti ha nei Fourchambauii una parte 
Hate scrita apposta per lui. Assai bene la signora 


ti 


Boi Torino ricevo il seguente telegramma 

Reso ‘riselda del maestro Cottrau ha avoto al teatro 
Alfieri uni successo molto lusinghiero. Gli artisti. fu 
Tono applauditissimi. I corî e tre pezzi passa ono sott 
silenzio per incertissima esecuzione. maestro Da: 
zelli, sebbene ammalato, diresse mirabilmente. 8 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Jeri, giovellì, 3 corrente. alle ore 11 antimeridiane, 
z Cossato, Bioglio, Mosso Santa Maria © 
asserano, capiluogli dei mandamenti componenti il 
soollegio di Cossato, senne presentato în Biella all’ono- 
revole deputato commendtore Quintino Sella il se 
si indirizzo, firmato dalla maggior parte degli e- 
ri, e apnunci le 
FI aule nciato qualche tempo fa nelle co- 


< All'morevole Quintinn Sella, depatat al Parla- 
mento nazionale per-il collegio di Casato, 
a < I suoi elettori. 
celo Splendido discorso del 6 luglio 1878 col e 
riaffermaste ancora una volta l'onestà e ù: sa 
vostro ingegno, mentre crebbe in noi l'orgoglio di 
avervi a r«ppresentante in Parlamento, ci lasciò 
fondamente addolorat Sio 
* È possibile — avele esclamato — sia l'ulli 
della mia vila parlamentare. È a rg 
< Ritirarvi? Voi che la patria ha sempre trovati 
e > nti 9, È, 
fra i suoi più intelligenti. e devoti proptgnatori 5 oi 
gimento ceonomico 


No! onorevole deputato! Voi n le 

No dovete! Il passato di wu uomo DI pa, ri a 
ha ancora bisogno di voi! è 

e ii CO] 
tinware inve. nel! coatrà 2 ergo di cene 
e Itcagrifizio non vi è ignoto, le disillusioni non 
Vi scoraggiano, perchè la robusta tempra del sestro 
caraliere resiste leiràgona ad-ogui dolore. 

« Rimanete quindi al vostro posto sicuro di noi, € 
campione dei veri interessi del nosîro pésé continua: 
tegîì l'opera vostra! 

< Questo vî abbiamo voluto dire, perchè questo èil 
nostro, voto, la nostra preghiera ». 

(Seguono le firme degli elettori.) 

Ecco il telegramma col quale il generale Cadorna ha 
risposto a quello inviatogli il 20 settembre dall'Asso- 
ciazione costituzionale romana. Si noti che il tele 
gramma consegnato all'ufficio di Roma il giorno 20, è 
stato quest'oggi soltanto ricevuto a Torino dall’egregio 
generale, il quale nella sua cortesia non ha tardato un 
minuto a rispondere : 

«Alla presidenza dell'Associazione costituzionale di 

Roma. 

€ Ricevo oggi sollanto il telegramma gentilmente în- 
viatomi. Il plauso di colesta Associazione che s'ispira 
alla legge statutale, ed a nome-di codesta citt dinanza, 
sarà certamente gradito all'esercito, come lo. è in modo 
speriale al sottoscritto ; sebbene come soldato non abbia 
che obbedito alla voce del suo Re, è come cittadino 
abbia solo contribuito a tradurre in fatto ‘h volonfà 
espressa dal Parlamento sui destini di Roma. 

© Rarrazta Caporna 3, 

Sebbene l'onorevole ministro delle finanze abbia an- 
nunziata la soppressione della tassa del macinato, non 
tralascia per ciò lo studio dei congegni che devono so- 
slituire il contatore. 

In segnito dei parere di speciale Commissione tecnica, 
il Gomitato parlamentare per il macinato diede la pre- 
ferenza al pesatore inventato da un meccanico tedesco, 
introducendovi alcune modificazioni. 

ora l'onorevole Seismit-Doda ne ha commessi ottanta 
esemplari il meccanico parigino signor Godoin, per 
metterli ad esperimento. 


il-Consîglio superiore di pubblica istrazione, nella 
sua seduta d'oggi, ha deliberato di chiedere al mini- 
stero la immediata chiusura del seminario, di.. Sessa= 
Aurunca a motivo di alcunî gravissimi scandali ivi av- 
Tnolire ha conferito i posti per gli studi di perfezio. 
namento all'estero.e i premi di incoraggiamento stabi- 
liti per le pubblicazioni u 


‘BORSA DI ROMA 


7 settembre. — Migliorata 
i. fummo più sostenuti 
He: E na rendita a 80 35 per li 
x ottobre. vi fossero variazioni ieri sera a Pa- 
" a tendenza era migliore, e la rendita per 
ne si negoziò fra 89.65, per fine prossimo 
lata a 80 90, con vendita.a 80 95 
tà il Blount fra S6 80, 86 75, e 
: ‘le obbligazioni Santo Spirito a 423, 422. 
Fao le oe rioni del Gas segnate GR) no 


Fermi i cambi. _ a 
Francia. 100.03, 108 20; 

fatto per Londra breve 27 5 

COEezro Pronti franchi 21 97, 21 95. 


dei nostri istituti, la Banca Na- 
lotto il tasso d'interesse dello sconto 
imoci 


FANFULLA 


A Sita Etelleza il Ministro del Lavori Pubblici | 


EtofiLLemsa, 

Quantunque io non abbia l'onore di esser conosciuto 
da Lei, ed Ella da poco tempo sia stata chiamata a 
dirigere le sorti del ministero de' lavori pubblici, mi 
consenta che, limitatamente alle mie povere forze, io 
le diri a questa lettera sopra una quistione vitale per 
le industrie italiane; quistione per ora mai messa în 
luce nè dalla stampa, nè dalla numerosa classe degli 
industriali; probabi mente a causa di quello sco 
giamento a cui soggiace chiunque vede le proprie ra- 
gioni ed i propri diritti tenuti in non cale dai suoi 
protettori naturali. 

Voglio parlare dell'uso delle acque impiegate negli 
stabilimenti industriali per forza motrice. 

L 


L'argomento come vede, Eccellenza, è estesissimo; 
ma tenendo presenie che le quistioni hanno un carat- 
tere speciale secondo gli interessi locali che sono 
gioco, così ti permetterà di limitarmi a quanto ri- 
guarda queste provincie meridionali, ove ferve mag- 
giormente un lavorio continuo di lotta fra la legge ed 
modo di applicarla. 
Nell'accingermi ad esporle le ragioni di questa lotta 
continua non mi nascondo le difficoltà della tesi che 
prendo a sostenere; difficoltà che derivano principal- 
mente dalla circostanza speciale (come. in moltissime 
cose della vita umana) che la /corit si trova spesso 
agli antipodi della prafica. Se è per un legisla- 
tore di porsi innanzi al suo scrittoio, mettere gi 
carta i frutti de'svoi lunghi studi e le idee che gii 
formicolano pel capo, allo scopo di fare per il meglio; 
è difficilissimo per coli quale è ignaro 
studi e delle buone intenzioni che hanno iaspirato il 
legislatore. di accettare în santa pace, e sottomettersi 
a delle prescrizioni le quali fano a cozzo con lo spi- 
rito della legge e con quello che egli vede giornal- 
mente co’ suoi propri occhi. 

lo scuso questo difetto di armonia fra la leoria ela 
pralica e l'attribuisco alla deficienza della attra umana 
che non permette di conoscere bito e di prevedere 
tutto, Per quanto sieno estese le conoscenze ammini- 
strative di un ministro, egli. deve abbracciare troppe 
cose in una volta per sapere, a priori, lutte Je conse- 
guenze delle sue teorie. F quando anche nei suoi sug- 
geritorì (cioè anche în coloro i quali, avendo un ramo 
speciale degli-interessi pubblici, dovrebbero avere mag- 
giore pratica del proprio tflicio), si verifica la stessa 
deficienza, crédo sia lecito non solo, ma dovere del 
patito intervenire nelle faccende e far sentire la sua 
voce. 

Dirà senza dubbio, Eccellenza, che Ella non è causa 
diretta degli inconvenienti che si verificano giornal- 
mente per la mancanza del lafò pratico nell’applicazione 
della legge still’uso delle acque per forza motrice. Ma 
dal momento che Ella siede innanzi a quello stesso 
seriltoio sul quale venne elaborata la suddetta legge, 
debbo a Lei rivolgermi onde veda se non è ii caso dî 
fare qualche cosa a pro dei poveri industriali: 


iL 

Nel 1860, quando sì compì l'unità nazionale coll'an- 
nessione di queste provincie. meridiomdi del proc! 
mato regno d'Italia, il governo si tro'ò di fronte 


nacque la legge 
del 20 marzo 4865 la quale compendia sei leggi di- 
verse. si 

Questa stessa necessità di: un pronto assetto ammi- 
nistrativo generale fece si che in- quella. risguardante 
le opere pubbliche è specialmente in quella parte che 
riflette l'uso delle acque, non sì tenne calcolo di molti 
interessi privati Jocali, i quali se non venivano offesi 
direttamente dall'applicazione della nuova legge, però 
nè venivano scossi, 0. davano occasione a li 

Lo spirito di questa parte della legge si può rias- 
sumere ne” due titoli seguenti : 

4° Tutte le acque. appartengono allo Stato ; 

2° Lo Stato si riserva concederne l'uso secondo date 
norme e previ6 l'accertamento di un diritto fiscale. 

Ma nel determinare le norme per la concessione delle. 
acque, per la parte che riflette l'uso per forza motrice, 

legislatore non ha tenuto presente due punti gra- 
vissimi e che formano î perno della quistione : 

1° Fritti ‘acquisiti dai legittimi possessori per con- 
cessioni avute per legge 0 rescritti soxrani prima della 
nuova legge:del 20 marzo 4865 ; 

2° Il regime de’ fumi atti a fornire. Ja forza motrice 
necessaria. dr i 

Sul 1° punto: 

Se da un late il legislatore ha creduto che i dirittà 
de’ legittimi proprietari, possessori*di“acqua per titoli 
legali antecedenti, erano incontestabili .1 punto di non 
doverne far menzione nella nuova legge, però questo 
sto silenzio è stato dannoso a° suddetti proprietari : 
perchè questi, pel rego'amento annesso alla legge de- 
vono trovarsi sempre sulla breccia, pronti a_ respin- 
gere qualunque domanda di concessione di acqua che 
potesse nuovere a’ ioro interessi, 0 compromettere è loro 
diritti anteriori di legittimo possesso. Si ha quindi 
sempre una poria aperia alle liti, ai conflitti ammini- 
strativi, ai ricorsi al: Consiglio di Stato, con grave 
danno degli interessati è del governo stesso. 

Sul 2° punto: 

Quando lo Stato dichiarava che tutte le acque do- 
vevano da quel momento essere sottoposte 2 pubblica 
amministrazione (articolo 94) egli doveva già avere 
pronta una statistica che gli avesse. permesso cono- 
scere il valore e l'importanza delle acque delle quali 
assumeva l’amministrazione. Mancando questo lavoro 
preparatorio Ir legge nacque zoppa, evdivenne difficile 
nella sua applicazione, poichè ad ogni passo essa si 
trova di fronte una difficoltà insuperabile. 


Badî, Eccellenza ; come le dissi, io mi occupo spe- 
Cialnente di queste provincie meridionali. È probabile 
che meglio amministrate, come lo erano, alcune pro- 
dell'alta Italia hanno questa statistica bella e 
fatta: ma posso gareniirle che qui non lo fu mai prima 
del 1860, perchè non necessaria colle leggi allora in 
vigore, e che îo sappia, non fu mai intrapresa dopo 
i: 1860, 


1 
La legge del 20 marzo 1863 al titolo III, Capo V, 


È Nessuno può deviare acque pubbliche, 
nè stabilire su questi molini od altri edificì 
abbia un legitlimo titolo, 0 noa ne ottenga la conces- 
sîone dal governo. 

Art. 133. Le nuce» co 
ranno fatte per decreto rea'e 

Art. 135. Le domand» di neve concessioni saranno 
accompagnate, eve , ecc. 

Dunque, la legge implicitamente riconosce. senz'altro 
ilfliritto incontestabile dei proprietari, possessori diacqua 
per legittimo titolo, e non sottomette a formalità am- 
ministrativa che coloro i q domandano ‘una nuova 
concessione. Intanto questa legge non avendo prescritto 
ai legittimi utenti l’obbligo di far riconoscere i propri 
titoli, onde, trovati regola. potessero occuparsi 
tranquillamente de”loro affari, ne avviene, come dissi 
poc'anzi, che ad ogni domanda di nuova concessione 
per parte di an terzo, il possessore legittimo deve pre- 
seatarsi sopra li fare le dovute opposizioni, mo- 
stirare ogni volta î suoi titoli, e seguire tutta la scala 
amministrativa fino a che l'autorità competente, rico- 
noseruta valida l'opposizione, limita o rifiuta la domanda 
del nuovo richiedente. 

Se poi, per una circostanza qualunque, sia per di- 
fendere i propri. diritti in una lite, 
scopo di evitarsi la noia di intervenire ad ogni de- 
manda di concessione di un terzo, al legittimo utente 
fralla pel capo di richiedere il voto dell’autorità am- 
ministrativa suì suoi titoli è domanda che gli i 
sopra luogo una visita di ricognizione per constatare se 
la quantità di acqua di cui usufruisce è precisamente 
quella descritta e dichiarata nei suoi titoli, st; Eccel- 
leùza, cosa fa l’antorità amministrativa? n 

Comincia per dichiararsi incompetente a giudicare, 
e rimette le domande..... al genio civile. Questi; chie 
è ‘incompetentissimo in tale materia, ‘considera «Ia do- 
manda di ricognizione come una nuova domanda di 
concessione, ed applicandovi il regolamento stesso della 
legge, invita le parti ad uniformarsi a tutte le formta- 
lità richieste per tina nuova concessione;:cioè: pre 
tazione di disegni; sopra luogo în contradittorio, 
tervento dei terzi. 

Se si fa osservare al genio civile l'incompatibilità 
sua în una materia di pura amministrazione, egli 
sponde che non conosce ‘altro: regolamento” chè quello 
dell'8 settembre 1867. Ed il legittimo proprietario non 
sa più a chi rivolgersi per sapere come provare le sue 
ragioni e far valere î propri diritti. 

Le pare, Eccellenza, che în tal modo”sia ‘praticata 
applicazione della legge del 20 marzo 1865? Vuole 
velere com uri'esempio materiale quale danno -hè ri- 
ceve il legittimo proprietario, e quale pastoia_ nasce 
dal non avere definito in un modo più chiaro i diritti 
di ognuno? mici, 


IV. 

Supponiamo il fiume"X. 

Su questo fiume vi sono ‘quattro  proprietati*%; B, 
C; Dy i quali” da tempo -più 0 meno anteriore: alla 
legge del 20 marzo 1865 sono legittimi possessori 
delle acque del finme nella proporzione, per esempio, 
A di 4 metri cubici} di 3— G di 2 e D'di on 
metrò. È 

Dopo qualche anno dalla promulgazione della legge i 
proprietari B, C, D, avendò aumentato i loro opificî, 
chieggono al governo una concessione. d'acqua’ nella 
proporzione, per esempio, di 2, 3 e 4 m. G; Il chefa 
sì che si troveranno utenti ciascuno di 5 m. ©. 

Questi 15 m. c, uniti a’ 4 del proprietario: 4; darino. 
un totale di 19 m. e. i 

A, che per esperienza avuta, e dagli scandagli- fatti 
da 70 anni che è.sul luogo, conosèé” che’ i ‘portata; 
del fiume non è che:di-43 0 14 metri, teme paturab 
mente che, ammesse che sieno le nuove domande di 
concessioni, si ‘pregiudichino i suoi interessi,.e.sjcom- 
premettano i suoi diritti possessori. nta 

Egli naturalmente formula e depcsita' nei termini le- 
gali le sue opposizioni, non che nel verbale del fsopra 
luogo espone le sue, ragioni per protestare' altamente 
contro la nuova donîinda. 

ll genio civile intanto, ‘ritenendo che proteste di si- 
mile natura fossero di competenza del tribunale 0 del- 
l'autorità.amministrativa, ignorando la vera portata del 
fiume, è trovando regolari le domande in conformità 
regolimenti e della lexge, non îede la necessità d 
opporsi alle nuove domande: "© "tese 

Queste. vengono. convalidate dal governo. l'revede 
Lei le conseguenze di questo fatto?» — a 

1° Il governo fa vendoto ciò che non'aveva; 

2° Ha compromesso i diritti di A, al quale non re- 
sta che rivolgersi ai tribunali, o al prefetto, o al Con- 
siglio di Stato. 

Intanto B, C, D, i quali non hanno l'acqua che chie 
sero e per la quale il governo ha preteso non solo un 
canone, ma si è fatto pagare due + tre annate antici- 
pate, protestano contro il governo. Questi risponde che 
a termine di legge.egli.non.garenlisce la quanlità: di 
acqua dei fiumi. 

1 disillusi si rivolgono contro A come ntente supe- 
riore della presa d’acqua. Alla sua volta questi lî ri- 
manda al governo, dichiarando. che non è responsabile 
se l'autorità ha venduto loro acqua che non aveva, @ 
mostra i titoli di legittimo possesso de suoi 4 m. c. 

Confasione generale. Interessi compromessi. Liti su 
tutta la Sinea. 

Il governo riconosce le ragioni di tutti, da ragione 
a tutti... e non sa come uscire d’impaecio. 


evi 


FANFULLA 


In questa Daraonda egnuno procora di cavarsela il 


meglio che può 
Ciascuno impe 


nulla. 
Conosco due industriali i quali sono în lito da otto 


anni, perchè l'uno ha messo ne! fiume a monte del 
suo opificio una trave nell'acqua onde aumentare la 
sua caduta di 50 centimetri il che naturalmente fa di 
minuire di altrettanto la caduta del suo avversario si 
tuata superiormente. Vi sono ire decisioni del Consi- 
glio di Stata; e la lite continti tuttora. 


v. 


putati; ed îl risaltato? 


amici, 


Eccellenza, se per caso un giorno Ella qualche 
ora disponibile, vada un poco negli archivi di codesto 
ministero e si faccia. presentare tulte lo leitere, atti 
proteste, domande, memorie, ecc. che da dodici anni 
sono venute a nauîragare costà; Ella rimarrà sgomea- | 
tata certamente nel vedere qualche quiutale di carta | 
impiegata solamente in questa quistione, senza che si | 
sia ancora ottenuta una soluzione. | 

Informi presso gli onorevoli deputati delle diverse | 
provincie del reguo, quanti, per contentare amici 0 | 
nell'interesse dell'industria delle loro provincie, hanno 
provato 


sì come sa di sale 


| 
| 
| 
Lo scendere e il salir codeste scale, | 

senza aver ottenuto altro che parole vane e promesse | 
che per la deficienza della legge non hanno potuto es- 
sére mantenute. Î 

Ordini un'inchiesta speciale (ma di nomini compe- | 
tenti) sulle condizioni di talune industrie che hanno 
l'acqua per forza motrice, e vedrà che la leg: 
rola lascia sempre sospesa sul cape di ogni 
una spada di Damocle ja quale certamente finirà per 
cadere quando, per tirar troppo la corda, questa si 
spezzerà senz'altro. 


VI, 


A questo pinto sento la voce dell'Eccellenza Vostra 
che grida: « Basta! Le chiacchiere sono chiacchiere; le 
leggi si risentono dell’umana natura, e quindi non 
hanno la pretensione di essere perfette. Tuiti si sen- 
tono l'animo di criticarie; ma chi trova il rimedio ad 


esse? > 
Ecco, Eccellenza, io mi permetterei suggerire qualche 
cosa che forse compendierebbe il lato pralico della | 
questione. 
AU posto suo io nominerei una Commissione com- 
posta di: 


1° Un ingegnere idraulico del genio civile, che rap- 
presenti il ministero dei lavori pubblici; 

2° Un ispettore del medesimo ministero per esami- 
nare la validità dei titoli; | 

3° Un funzionario del. ministero delle finanze per ciò 
che può interessare le finanze dello Stato; 

4° li sindaco 0 altra persona influente diila località, | 


atta a dare tutte le dilncidazioni sui Inoghi e sulla si- 
umazione delle ci 
Questa Commissione, recatasi sopra luogo, dovrebbe: | 


{° Invitare i diversi mienti a presentare i loro titoli 
legali; I 
2° Essminare esattamente se l'acqua da essi posse- 
data corrisponda al quantitativo dichiarato dai titoli; 

3° Verificare (funzione dell'ingegnere) se si sono fatte | 
dal 1853 (epoca in coi î fiumi navigabili 0 atti a tra- 
sporti furono dichiarati proprietà dello Stato) opere 
d'arte nelle prese di acqua cle abbiano potuto alterare, 
aumentare © diminuire il volume d'acqua nel fiume, 
© moditicare le quantità possedute 1 

Stabilito così localmente lo stato posse i ognuno 
prima” della legge rilasciare alla parte un 
certificato provvisorio, constatante la verifica fatta. Questo 
certificato sarebbe poi cambiato dal ministero in un 
istrumento legale, il quale verrebbe per la sua natura 
a sostituire i voluminosi incartamenti che ogni pro- 
prietario è obbligato a conservare gelosamente per pro- 
vare i suoi diritti legali 

Compiutasi tale verifica locale, e in un certo modo 
constatato il legittimo possesso dei diversi utenti, reste- 
rebbe la via aperta per coloro i quali volessero mag- 
giore acqua di chiederla a norma della legge e del re- | 
golamento. 

L'unico punto che rimarrebbe insoluto è quello del 
regime del fiume. Ma siccome îl governo nel concedere 
Puso di tale acqua non ne garentisce la quantit 
avrebbe tutto il tempo necessario innanzi a sè per or- 
dinare il lavoro di una statistica generale della portata 
dei fiumi. 

La proposta suggeritale è essa un efficace provvedi- 
mento? e potrebbe prevenire mali imprevisti avvenire ? 
Non lo so: ma sono convinto che nello stato attuale 
delle cose è îl solo rimedio pratico il quale, senza al- 
terare în nulla lo spirito della legge, porrebbe fine 
itigi che durano da tanti anni con grave danno del- | 
erario e deîle industrie stesse. 
io augurarmi, Eccellenza, 
gliere favorevolmente queste, forse non poche, parole, 
le quali non hanno altro scopo che di uno 
ardo benevolo del governo sa queste } dove | 
l'operosità ed i sagrilici non sono venuti mai meno 
quando si è trattato di portare il proprio tributo al 
consolidamento dell'edificio nazio: 


così 


e Ella vorrà acc 


COMO, 26 (sera). — Gli elettori di Como 
hanno offerto stasera un banchetto al depu- 
tato Vittorio Giudici, che ha pronunziato un 
applaudi ndo la si 
ministe do gli argomenti 


imo discorso, fac ia dei 


i di sinistra e toc: 


il del Car. LEONE GIRALDONI 
Il BeLOGNA c FANO 

SPECIALITA" DI WINI FINISSINI DA PASTO, BIANCHI E 
i edizione oltremare garantita. 


Prezzo franco stazione ferrovia del destinatario : 
| il vetro. 


Casino mero (Aieatico secco ‘0 dolce) ) 
| Lid. biancosecto =: . . ... 

| Muraîa roseo. (Spremita di Bordeaux) 
Casino bianco ‘* L. 1.25 com) 


vetro. 


di paglia a ragione di L. 2.25 per cassa. 
Vini in Fusto 


Per ettolitro fusto compreso =: 
Maraia nero M. dell’anno 4874 e 1875, L. 100. 


L.460. 


* 873 è 1874) Li 100° 
stinatario. — 2. Non si riprendono 
Yrote. 


i 
palazzo Chigi. 


[Ro STABILIMENTO ENOLOGICO 


| OVINI in bottiglie francesi Bocdolesi com etichette e capsuie mtallicte. 


Muraia bianco e nero dell'anno 1874 e 1875, L. {.25 compreso 


Casino nero dell'anno 1875 e 1876, L. 1.15 compreso il vetro. 
Moscatella dolce sopraffina, L. 2.50. Moscatella secca, L. 1,69. 


+ { Li 1.60 compreso il vetro 
| Le bottiglie vengono spedite in casse ila 24, cou carte e coni 


Prezzo corrente franco stazione ferroviaria del destinatario. 


| Muraia bianco è nero dell'anno 1875 e 1876, L. 100 invece di 
Casino nero dell’anno 1875 e 1876, L. 90 invece di L. 18. 


“Acvertenze ; 1. La merce riaggia per conto e rischio del de 


Aeeite a Roma, Sig. GIACOMO DIETZY, pinza Coli, 


eni 


dato da celebrità mediche ed usato in molti os 
N FERNET-BRANCA non si 


nocive imitazioni. 
lì FERNET-RRANCA farilita la 


Prezzi : în botriglie da litro L. 


Servizi Po 
Lev, 


BSIRTA STORETA 


stali 


FLORIO e €. 


FORNI DA” CAMPAGNA A DOPPIA PARETE]. cucce 


PERFEZIONATI 
Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per 
fetta cnocilupa. di carne, 
tutto ciò che è suscettibile di esser cotto ia forno. 


liccenie, dolci, ed in una parla, d'| 


PARTENZE DA NAPOLI 


coincide per Tunisi). 


la per ] 
fe di Calabrie). 

» Marsiglia toccando Livorno e Genova tutti 
2 antimerid. 


‘Per la oro speciale costraziong questi forni si adattano sb| , Sgnita toccando Messina , Catania e Siracusa 


qualunque forneiio da cucina, di giialunque grandezza 0 sistema, 


venerdì a ore 5 1j2 


e.concenisano il calore con tania rapidità, distribuendoio unifor-| + Livorno e Genova tutti i mercoledì alle 2 


memente in cgni loro parle, che in 13 minuti si cuoce perfelta- 
în lamiera di ferro,| » Sira 


Inveramente costruiti 


meate nn roasibee/ 


riunistono alla solidità l'eleganza, per coi sono ariche di orna: 


mento alla cucina. 
s33 «Prezzi. con sportelli a due battent 


cl 2 Beccadici fogno potiroruri id aLlargheza Li = Napoli Tutti i mercolelì e sibato a mezsogicrno. jil tempo probabile. 116: Geo. Bal 
DE, 3 1 Gi 203 |! Afaita toccando Napoli, Messina, Reggio, Catania @ Siracusa | ezio Le gica di'spognz; lersazchi Duoie 
Con sportello intiero : lie nino Franco per posta e raccoman f gerioti farm. té + Paul 


N. 1, L 90 — N. 2,L8— N 3 L 30. 


Imballaggio L 4 50 Porto a carico dei committenti. 


Deposito a Fireifte all'Emporio Franco Italiano C. Finzi e C| , 
via Frat 


via dei Panzaci, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli 
ti 


6 


alle 2 sera. 


Nernativo per Salonico e Smirne). 
PARTENZE DA LIVORNO 
Per Marsiglia toccando Genova tutti è giovedì: a 


cinale 


PARTENZE DA BRINDISI 
‘Per Costantinopoli teccando Sira tutti i mercoli 
» Corfà tutte le domeniche a mezzanotte. 
Venezia e Trieste toccando Bari 
domenica a mezzanotte. 


sina tutti i mercoledì a ore 5 mattina. 


PARTENZA DA ANCONA 


Strettoi per Uva ECONOMICI  |-e zara tuti i resent atte re 10 sera. 


con viti în ferro di €5 millim.:con viti in ferro di 50 
di diametro - siterza de'ia gab- di diametro — altezza di 
bia cont. 18 - dametroc 35 

Prezzo L. 175 ì Presso L. 90 


Porto ‘a carico dei commttenti. 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano Finzi] © 


e C. via dei Panzani, 28. 


ibia cent. 53 — diametro c. 47. 


Îl'ia | » Brindisi, Sira e Costantinopoli locc: 
gab| © tutti i lunedì alle ore 9 mattina. 
Per informazioni ed imbarco rivolgersi : 


Speciaità Fratelli Branca, Milano 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Il FERNET-BRANCA è il liquore più igienico eonosciuto. Esso è raccoman- 
messi în commercio da poco tempo, e che non sono che imperfette e 


tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali inervosi, mal di agito; 
spleen, mai di mare, nausee in genere. — Esso è Vermifugo anticolerico. 3 


Efjeiti garantiti da certificati medici 


giorno alle 5.41? pom. (La pertenza del lunedì 


* Messina e Reggio tutti i giorni, meno la domenica, allel 
3 A? pom. (Le partenze del marteli © sabato fanno il cabutag- 
elle 


Genova tutti i giovedì a ore f{ sera e domeniche a ore 10 sera.|gi umidità ed in anticipazione) Vital 


Tremiti, Ancona 


» Palermo toccando Gallipoli, Taranto, Catania, Riposto, Mes-| 


Venezia e Trieeto tatti i mercoledì alle ore 4 vera. 
do Tremiti 


in ROMA, all'Agenzia piazza Montecitorio, 131 — In NAPOLI, 


vitali del giorno e la condotta avvenire del 
partito moderato. 

Gli intervenuti dettero un voto di piena fi- 
ducia al loro deputato, esorlandolo a conti 
nuare la stessa condotta in avvenire. 


FIRENZE, 27. — Il capitano Salvi (1) è 
arrivato ieri sera. lì suo viaggio fu ritardato 
di alcune ore da un temporale fortissimo sugli 
Appennini. La cavalla ed il cavaliere sono in 
ottimo stato. 

Stamani alle otto il capitano Salvi è partito 
per Roma per la via di Foiano. Sarà a Roma 
domenica sera. 


(I Vedi Rilagli di ieri. N. d. R. 


LEGRAMMI STEFAN 


VIENNA, 26. — La Corrispondenza polilica ha da 
Bucarest: 

« L'Austria Ungheria, Vitalia e Viaghilterra riconob- 
bero con espressioni lusiughiere il titolo di Altezza 
Reale accettato dal principe; la Francia, la Germania 
e la Russia non hanno ancora risposto alla comunica» 
zione loro fatta. 

< Il governo ricevette notizie soddisfacenti sulle di- 
sposizioni concilianti della popolazione della Dobrutscia 
e non bavvi motivo di temere una resistenza contro la 
occupazione rumana. » 

BERLINO, 27. — Il conte Moitke cadde ammalato. 


LONDRA, 27. — I giornali hanno da Bombay che 
la marcia delle truppe inglesi sopra Cabul non inco- 
mincierà î mente, che il governo attende gli 
avvenimenti e si mantiene in uma aspettativa armata, 
e che i preparativi continuano. 

11 Times ha da Belga 
bosniaci si sono rifu: 


ti nel territorio 


i hanno riportato una nuova. vittoria 
decisiva a Visegrad ». 
UCK, 37. — L' 
pi entusiasmo da ur 
COLONIA, 2 esi fu insuzurata la statua di 
lielmo Ki. 


eratore è arrivato e fu 
immensa folla. 


mperatore, l'imperatrice 
ed il pri 

L'imperatore ringraziò Kdio che gti pe 
sere presente. 

AI banchei 
accennando all'unione della 
pacifico di tutta ln pal 

LONDRA, 2 
vocato per la prossima settimana, 
l'Afghanistan 

Corre voce che lo stato di salute di lord Beacon- 


sfield non sia soddisfacente. 
I giornali pubblicano articoli contre la Russia. 


se di es- 


pe ereditario fece un brindisi, 
Germania e allo sviluppo 


ponsiglio di gabinetto è con- 
per gli affari del- 


Il Times rende la Russia responsabi 
dell’emiro dell'Afghanistan. 

ll Daily Telegraph dice che 18,000 Albanesi si ag, 
zano verso îl Montenegro per impedire la cessione {y 
loro territorio at Montenegro. 

i _ tedEÉ.zZzE#[/[T 
BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsalitg 
e! 

Istituto Femminile Anglo-Roman 
riaprirà le sue scuole elementari e superiori il 
Ottobre p. v. Coloro che desiderano colli 
loro figlie, sono pregati di presentai 
Ci L. Dalgas, la quale r 
aile 4 pom. Via dei Pontefici, 


della co, 


ta 


del 


giorno dali 
6156 1) 


ANNO XI 


GAZZETTA DEI BANCHIERI 


BORSÀ, FINANZA, COMMERCIO 
Si pubblica a Roma tutti i Martedì, 


Questo antico e accreditato periodico introdurrà co] 
4° luglio importanti miglioramenti pelia sua reda 
che varranno a renderlo il giornale finanziario itafnago 
più compieto e meglio informato. 
di gran formato ha fe seguenti rubriche: Rivista dela 
stempa finanziaria italiana ed estera la quale dispera 
gii Associati della Cazzetl da bisogno di -gcere ir 
fogli consimili — Questioni commerciali e bancarie i 
liane — Istituti di credito, Banche e Società per | 
pubblicazione delle Situazioni e delle Relazioni annua 
Massime di Giurisprudenza commerciale © bareara 
dei Tribunali nazionali — Memoriale degli Azionisti n 
cui sono indicate le adunanze sociali, î pagamenti dei 
couponi e dei dividendi, le emissioni, le costituzioni » 
scioglimenti di Società, ecc. — Rirista dei Mer: 
(Cereali, Coloniali. Sete Lane, Pelli, Vini, er 
Rivista delle Borse, Corrispondenze ed'informazioni gr. 
ticolari — Estrazioni nazionali ed estere, ecc. © 

L'Amministrazione del Giornale sì occupa della re 
rificazione deì premi e rimborsi per i titoli di cui i 
saranno mandati i numeri e dello eseguimento dell 
commissioni finanziarie che le fossero rivolte dai sui 
Associati. Anno L. 10, semestre L. 6 

Uffici di Amministrazione e di Direzione, ROMA, Vin 
Crociferi 41 


COLLA POLVERE D'ARGENTO 


elle sue Otto pa 


Ognuno può argentare da 
sè © quasi istantaneamente 
qualunque oggetto di metallo D'una app' cazione sen 
plicissima, è indispensabile nelle Trattorie, Ilot.1 
per conservare e riargentare le posate, etc e r 
di una incontestabile utilità per mantenere bianchi 
simi i fornimenti dei cavalli e delle vetture. 

NB. Non conf ndere questo prodotto con altri pos, 
in commercio, e che in luogo di contenere argeatti 
non contengono che mercurio. 

Prezzo del Flacon con istruzione L. 1,25. 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale 
a Firenze, a'Emdorio Franco-Italiano C. Finzi e C, 
via Panzani, 28 — Milano, alla Stceursale, via S Mar: 
ghierita, 15 — Roma presso L. Corti, via Frattina, èé. 


gi [rimedi 


PREMIATO -.LLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


pedzli. 
deve confondere con molti Fernet nia 
lreumati: 


fidropis 


digestione, estingue la sete, stimola 


lo della 


3. 50 — Piccole L. 1. 50, Cura 


Itrovand 
[prego 


1 Fratetti masoN, medici speciali 
(degli ossedali di Parigi, ctuexsono mile] 
[pazrigioni atl'anmo. (Rapporto. vffiisl] 
dell'Accademia di Mediciaa). — Malati] 
Fila pelle e dlla coin capelit, ®=/18 anni 
ontoltazioni ‘a Parigi rec de Rivoli, {POF reni 
, © per corrispondenza. P 

ro 


Govità  |î: 
groscerometro | Giozterico 


Ta meESoli alle) Graziesissimostramento in me 
tutti i lunodi eltalio bianco, tascabile, no 


[sendo di dimensioni maggiori dif per 


antim. e sabato[un orologio ordinario Utilissimo| uzze 78 fr. D 


i lunetì alle 5 1? pom. (Con proseguimento quindi |yeudo sia di Barometro, che dif die no PER 


fa tutti 


i circosianza, ser- 


igtromeiro 
|" In un ambiente chiaso, come 
ore 11 di sera. {esposto all'aria, indica il grede| ioti 


dato în tetto il Re 
lodi a mezzanotte. alata 


| 


REUM GIAMMAICA 


prima qualità 
della 


Compagiia Ang'o-Itatiana 
Prezzo L 4 80 la botiglia 


Deposito esclusivo a Firenze al-| 
l'Emporto Frencoltaliano Finzi 


Bari per 


i fuale Morello — In LIVORNO al sic. Salsatore Palau — 
ASBRINDISI, al «ig. È. Dionisi, ed in ANCONA, 


legea © figli. 


sig. Giuseppe 


Tin ARTPRRO è C, Piarea Montociterio, 14? 


|3 Co via Paazani, 28. 


PERFETTA SALU 


polmoni, fegato, e membrana muccosa reni 
nuati; guarisce le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gastragie, 
stipazioni croniche, emorroidi, giandole, ventosità, diarrea, gonfame 
|giramenti di testa, 


Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, 
ebolezza © vertigini. trovai 
(della vostra deliziosa e salutifera farina la Reva/enta Arabica. N 
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es- | ed în ecotole di latta, per 12 tszze 2 îr. 


ROMA : N. Sinimbarg! 


IBREVETTATI) STAB 
(GALLIANI E CAI 


} LABORATORIO specials 


Non più Medicine 
restituita a tutti senza 
medicine, senza pur 


nò spese, mediante la deliziosa Farina 


“ 
di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Ti problema dî sitenere guarigioni senta medicine sialo persi 
nente risoluto dalla importante scoperta dello REV: 
RICA: Ja quale ecotomiza cinquarta. voto il sto 


PALENTA ARA: 
‘prezzo in altri 


col restisure salute perietta agli organi, della digestione, ner 
idendo le forze ai più 


lpitazione, tintinnar di orccchi, acidità, piva, 
ranchi e spasimi, ogni disordine di 


e vomiti, dolori, ardo 


stomaco, del fegato, nervi bile, insonnie, tosse, asma bronchitide, tisi 
(consunzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, 


ismi, gotta, febre, catarro, convulsioni, nevralgia, sangoe vizi 
i, mancanza di freschezza e d’energia nervosa; 31 anni dix 


pe» Bllvariabili successo. 
N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskor 


signora marchosa di Brèhan, ecc. 
n. 67,324 Sassari (Sardegna) 5 giugno 1369. 
a di 


‘an vantaggio con "l’uso di otto gior 


o quindi altro rimelio più efficace di questo ai misi malo 


ene, ecc. 
Notaio Piero PorcaEDDU 


reso l'Avr. Stefano Usoi, Sindaco della Città di Sassari. 
Cura n. 49,620, arte ep 
Dio sia benedetto! La Revalenta du Barry ha posto term 


S.te Romaine des Iles. 


di dolori di stomaco, di neri e di debolezza e sudori not! 
dermi l’indicibile godimento della salute. 


1. Comparer, parroco. * 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 voll 


0 in altri rimedi. 
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OGG 


tozzo 8 îr.; per 120 tazze 19 
8 fr. Detto in Tavo è 

Ger fS teo 8. 
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Di Roma cent. 5. 


GIORNO PER GIORNO! 


La Sublime Poria non se l'abbia per male, 
me in Inghilterra dnno, a quanto pare, molto 
poca importanza alle smentite ufficiali del Di- 
vano. : i 

I giornali inglesi da una settimana son pieni 
darticoli e di commenti sulla notizia data da 
Fenflla di una seconda convenzione anglo- 
tnrea per il protettorato dell'Egitto. I sopra- 
detti giornali citano il mio nome senza nes. 
gno scrupolo : questo lo dico per tutti i col- 
leghi italiani avvezzi a saccheggiarmi senza ' 
misericordia e senza dire una parola de’ fatti 
Seni: per la più corta, ho letto due ar-' 
ricli, uno nel Morzing Post e uno nel Man- 
eater Ezaminer and Times. Tanto il giornale 
istocrazia inglese quanto l'organo dei | 

di interessi industriali, commerciali e li- 
berali del Regno Unito parevano disposti a 
wedere molto più a Far/uZla che alla Sublime 
Poria. 

Me ne dispiace proprio, ma non mi riesce ! 
di piangere. 


*, * 
+33» 

Ho ricevuto un gioiello, un tesoro, una ma- 
raviglia, sotto forma di un opuscolo, sulla co- 
pertina del quale è scritto: 

AI signor 
commendatore Luigi La Poria 
deputato al Parlamento italiano 


Ricorno 
per Benedetto di Palma 
del fa Console di Danimarca Michelangelo. 


A tulta prima sembra che il signor Dani- 
merca Michelangelo abbia scritto un Ricordo 
pr il signor Benedetto di Palma del fu Con- 
sole. Ma, riflettendoci meglio, si indovina che 
îi Ricordo è scritto da Benedetto di Palma del 
fu Console Michelangelo; restà però sempre 
una cerla oscurità nello scritto, perchè non 
si capisce come il signor Benedetto sia di 
Palma, mentre il signor Michelangelo è di 
Danimarca. 

* 
+ * 

l’oggelto del. ricordo è, testualmente, questo : 
tl filosofo Empedocle veniente dai Campi 
Fisi per visitare e presentare un omaggio al- 
Tenorevole deputato Luigi La Porta ». 

Il fatto singolare meriia d'essere riferito al- 
meno in succinto. 

ll signor Benedetto di Palma racconta che 
wa mattina negli Elisi, Dante, Pico della Mi- 
randola e Machiavelli « inventore della poli- 
fa di governare > (ed io, veduto che, anche 
prima di Machiavelli, la politica aveva esi- 
sio, lo direi invece l'inventore della politica 
fi «rigovernare gli Stati »), dopo aver chiac- | 
thierato un po' fra di loro e un po’ con Vit- 
trio Emanuele, furono incontrati da un « il- , 
lnstre letterato siciliano... il rinomato Giovanni 
da Procida, che con un plico in mano si pre- 
--__ 

LA VEDOVELLA 


Ss siete soliti a misurare la grandezza e 
Ì miore degli individui dalla perspicacia del- 
, dalla grandiosità delle vedute, dal- 

Tniuito facilo e pronto, vi dirò finodal bel 
Frktiio, che Liberio V***, giovanotto d'eo- 
i speranze, commesso nello studio d'on 
‘urilico del mondo conosciuto ed eroe di que- 
Releenetto in prosa, era tutt'altro che una 


Epperò voi potreta osservarmi, poichè v'ho 

il grado sociale dell'eroe, che tali 
Retì erano superflue a pretendersi nel disbrigo 
Atto importanti sì, ma modeste attribu- 


Tetto quel che volete; ma io vinviterò, d'al- 
Ra parto, ad ammirare, ad onta di questa mo- 
“ta di posizione, lo scriba più solerte, più 
*poloso, pià ingento cha un cansidico avesse 
Ni avuto a suoi ordini, nel nostro Liberio. 
«Pato d'un ottimo impiegato governativo, ora | 
113° il bion ragazzo aveva ereditato Gi 

il sessanta per cento, a dir poco, delle 
LE che l'adornavano; prima fra esse l'attita- 
fe alle belle lettera, il che, in buon volgare, 
Sica eccellente disposizione a copiar minato, , 
Mt ulligrafia ognor più ammirabile por chi 
aly dranto meno il copista ne capisca seri- 


I 
Sla mamma il nostro Liberio avea ereditato * 
È tpratatto, quella prendamitica ingenuità, 


È Girgenti per visitare i suoi elettori », © che il 


« vanni, accelterei con sommo. piacere la tua 


| sommo filosofo, l'Agrigentino Empedocle... ». 


| Deputato La PORTA non che ai nobili Girgen- 


| Benedetto:di Palma : 


* sentire quella voce chetanto risuonò in Atene e Sparta: 


Cr  Roma, Domenica 29 


Settembre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


senta a Machiavelli» è 


gli dice che Î 
signor deputato Lvrcr se 


La Porta é arrivato in 


Segretario fiorentino dovrebbe andare în nome 
di tutti a fare omaggio al « distinto deputato 
che si è sacrificato al bene pubblico ». 

+ 


c ** 
Ma Nicolò Machiavelli risponde: « Caro Gio- 


offerta» — (Machiavelli dà di tu a Giovanni, 
malgrado che questi gli abbia dato di messer 
Nicola, parlandogli in voi) — ceserebbe per 
Mme una somma gloria ed onore (sî capisce!) 
Se non /arei un ingiusto mancamento verso il 


Qui io garantirei che Machiavelli non avesse 
detto quel yarei ; ma io agli Elisi nonci ossi 
mai stato, e invece il signor Benedetio di 
Palma avrebbe saputo le cose come stanno. 


Ma proseguissimo. 


sa 

Machiavelli seguo dicendo che Empedocle 
suole dimorare (scrive il signor Benedetto) 
nella « sala della Sapienza, andiamo quindi in 
corpo >, dice proprio cosi, quantunque per 
delle ombre mi pare che il programma di Ma- 
chiavelli fosse difficilino ad eseguire... « an- 
diamo quindi in corpo, ed inviteremo il citta- 
dino Empedocle, onde abbia la bontà di recarsi 
nella sua patria, per far un caldo omaggio al 


tini che lo elessero... » 
* 
+» 

Detto fatto, Dante, Pico, Machiavelli e gli 
altri vanno in corpo da Empedocle, il quale 
accella, vola a Girgenti, arriva sul far della 
sera, si commuove allo sfavillare del gas, 
« non che » alle note armoniche di una scelta 
musica, e si avvicina al gran portone del pa- 
lazzo comunale « ove stavane a custodiaun 
senile guarda porta » (io direi: guarda La 
Porta 1) « ed il grande Empedocie Ze indirizza 
la dimanda se l'Onorevole Deputato La Porta | 
sia sopra ». 

* 
+* 
Qui lascio integralmente la parola al signor 


<. ed avutone risposta affermativa, si da la briga 
a salire la nobile scalinata splendidamente illuminata, 
ed arrivato alla sala di aspetto le si fa incontro il 
portiere di servizio, che con rispetto domanda il nome 
all'illstre incognito, che dal venerabile aspetto addi- | 
mostrava non essere persona comune: e così dice al | 
portiere, che passi l’imbasciata all'Onorevole Deputato 
di esservi in sala Empedocle il filosofo Agrigentino, e il 
non appena l’Onorevoie La Porta intes: il sublime | 
nome di uno dei sapienti della magna Grecie spalanca | 
la forziera, € corre ad inchinare il sommo filosofo della ! 
vecchia e nuova età, e dandogli a destra lo conduce | 
nobilmente sul dorato soffice, ed aspettava con anzia | 


ed Empedocle rivoltosi al Commendatore Luror La 
Ponta distinto Deputato di Girgenti così le die: | 

(Ze dice e non gli dice, perchè La PoRTA è 
femminile; se fosse maschile, sarebbe l’uscio.) 


—__TT[—[n _—= 


che lo rendeva a mille doppi più caro, nonchè 
ai genitori, al suo principale stesso. {Sd 

Il quale, giova notarlo fin d'ora, poteva dirsi 
un vero marzapane, un modello nelsuo genere: 


” monotono, orribilmente pesante, a_ corti 
Mosienti insoffribilmente noioso, ma di questi di- 
feti, se pure potevano dirsi tali, poco doveva 

ortare al sto subalterno, come quegli che, 
in fin dei conti, non aveva sufficiente criterio 
per discernere il noioso dal divertente, il pe- 
a voleva anzi susarrare che 
nesta predilezione del signor Bartolomeo 
si chiamava il degno procuratore capo) a- 
perio più che la bremara 
"impiegato, l'essere Liberio l’umilisaimo servo, 
eric Pon quel che si direbbe, in- 
Mn ei gomo serrizievole in tutte le forme 
so 
cine IRE ciclone some de 
he di io eol gomito imbianeato e il ba- 
% ft ritorto? Mai più, poichè al no- 
nano non isfaggivano msi questi acces. 
5o dito ao aggio ti ss se 
rad A prima © rispettosa avverienza. 
doro era, d'altra parte, il signor Bartolomeo 
Potere na casa îl fazzoletto o_gli occhiali, 
dimenticare 4 ietro Liberio, subodoreta la di 
senza che li Sn galoppasso subito al domicilio 
meationniso Pea Si all'oblio? No, e poi no, 
dal 500 e#P8: suoi ordini il bravo procuratore 
; Rini A qualiBeativo in qualunguo più ampio 
SI DI i 


in qi 
(così 
(02 Ta nua loose 


le 00 
vero malameni 


« Fasigne guerrierò sui campi della gloria combat- 
testi con onore sotto îe mura di Milazzo e dì Capua, 
e fosti esempio di eroismo, e di abnegazione nelle 
patrie: battaglie. Sulla Tribuna Nazionale hai compito 
Îl massimo del tuo impegno, difendendo il giusto e 
l'onesto, e stimatizzando î princi i alla civile 
società, non che l'imperitura gloria di aver fatto ar- 
ricchire il suolo natto coll’ottenuto tronco Ferroviario 
delle Caldare, che le arrecherà la prosperità, ed il 
commercio, e tutto ciò a memorabile tuo vanto. E la 
corona di Alloro che Agrigento mia patria mi cinsela 
chioma io me la tolgo e a te la cedo. » 

E qui finisce, ed io non veggo l'ora di sa- 
lutare l'onorevole La Porla, colla chioma ce- 
dutagli da Empedocle. 


*_ 
rara 

Non so precisamente se fra i lettori disFan- 
Sulla ve ne sia qualcuno che attenda con an- 
sietà la pubblicazione del bilancio di prima 
previsione dell'entrata per l'esercizio 1879. 

Suppongo veramente di no: quel bel sole 
d'ttobre caccià la idee logismografiche lon- 
tano da”cuori anche più i induriti nella conta- 
bilità, e fa desiderare invece il verde dei pam- 
pani e l'allegra festa della vendemmia. 

In tutti i modi, se quest'uomo tanto prosaico 
da desiderare la lettura del bilancio di prima 
preyisione dell'entrata per l'esercizio 1879 esiste 
fra: i mie centomila lettori, debbo mestamente 
invitarlo ad armarsi di pazienza e di rasse- 
gnazione. 

Avrà da aspettare un altro pezzetto. 


* 
xx 


Non bisogna accusare di questo ritardo il 
commendatore Cerboni. La logismografia aveva 
questa volta operato con sollecitudine, ed i 
logismografi subalterni, sotto la vigile direzione 
del sommo logismografo — non dico grande, 
perchè è piuttosto piccino — erano riusciti, di- 
cone, ad impastare uno dei più bei bilanci che 
si fossero mai visti da che mondo è mondo. 

Cì si sarebbe capito poco, forse nulla, forse 


moltissimo ; questo non mi riguarda. La logi- ; 
smografia è una scienza destinata a far effetto | 


ad una certa distanza; come la lingua greca 
per il marchese Colombi. 
All’occhio il bilancio era una cosa vera- 


mente splendida, e basta. } 


* 
x%* 


Ora avvenne che: questo bilancio fu piegato 
ripiegato, rinvoltato e consegnato ad un fat- 
torino incaricato di portarlo alla stamperia, 
dove le cifre logismografiche dovevano acqui- 
stare novella venustà di forme, 

Avvenne altresi che il fattorino perdesse per 
la.strada il prezioso involto, o se lo lasciasse 
fubare da un qualche fanalico raccoglitore | 
avido di autografi cerboniani. 

Il fatto sta che il bilancio non s'è più tro- 
vato. A quest'ora le entrate del regno d’Italia 
sono travolte în qualche rigagnolo limaccioso, 
o servono 


A rinvolgerci il salame 
O il tabacco da fumar 


{ di qualche carrelliere 0 di qualche svizzero 


del Sapio Padre. 
— ———_———————___ 


soxso vi piaccia) il bravo procuratore, dico, altri ne 
avea che ia certe ore della giornata venivanonello | 
stadio, pel disbrigo di molti affari che all'intelli- | 
genza di Liberio sarebbero riusciti troppo scabrosi. | 
Ma un modello di ragazzo come costai il signor 
Bartolomeo noa l'avrebbe più trovato in alcuna | 
parte di questa terra, fosse pure ito a rintrae- | 
ciarlo in quelle foreste vergini, dova andarono ! 
tante volte i librettistialla caccia di rime e di 
bizzarri concetti. | 

Debbo aggiungervi che Liberio V*** era tal ! 
nomo da fidarcisi mani e piedi logati. Ve ne sia 
prova il lungo lassiarlo in ufficio del signor 
Bartolomeo, fuor dell'orario e solo. Ne' suoi 
lavori il buon figlinolo solera andar per lo 
lunghe, o, come si diceva a' mici tempi, a trotto 
di lumaca; da qui la necessità di misurar meno 
il tempo al suo operare. Padrono o commesso | 
avevano una chiave ciascuno, fiducia questa 
altrettanto onorevole che rara del signor Bar- | 
tolomeo. 


IL 
Durante una di queste straordinario perma- 
nenze di quel buon ragazzo nello studio, una 
vocina delicata e sottile venne un giorno ascuo- 
terlo, all'improvviso o sul. meglio ch'egli faceva 
cantarellar sopra un foglio di carta bollata una 
superba penna d'oca. 
— È permesso? — chiese timidamente la 
vocina, ad usclo socehiuso. 
Balzar sulla seggiola, correre alla porta, os- 
servare il panto di provenienza di quella voce j 


* 
Cari 

Il repertorio popolare ha' giù’ una operetta 
intitolata Za pianella perduta nella neve. 

Avremo ora una farsa finapziaria intitolata 
<Il bilancio perduto per Roma ». 

Nella Piamelle la morale si riassume in un 
coro di contadini chè urlano: 

< Donna che perde 
La sta calzatura, 
Non trovi scarpa 
Che calzi al suo piè! » 

La farsa politico-finanziaria dovrebbe ter- 
minare con un coro di deputati ‘che con una 
pallina nera in mano cantassero: 

Ma se il bilancio perduto sarà 

Noi ne trarremo la gran congettura, 

E contro: Doda, senz’aver pietà, 

Noi vo-te-re-mo all’u-na-ni-mi-tà: 
O che gran ca-a-as0! 
© che accide-e ente! 
Dunque voti-a-amo 
All’u-na-ni-mi-tà. 

Doda che perde la propria scrittura, 

Non trovi palla che voti per sè (1). 

(1) Veramente andrebbe detto Zu 3 ma per 
comodo di rima e di musica, si dice se, tanto 
più che Zui è Se-ismit-Doda, 


DA FIRENZE 


27 settembre. 

‘Torna in campo la voce di una visita dei sovrani 
j alla più povera fra le grandi città del regno. Si era 
detto, poi s'era disdetto. Ora pare che dentro il mese 
d'ottobre avrà effettivamente luogo la gita tanto desi- 
| derata. Bisognerebbe però che la cosa diventasse si 
{ cura; perchè l'incertezza è veramente penosa, special. 
mente in un evento che interessa tanto da vicino ì 
| nostri più cari sentimenti d'affetto e di devozione, 
i ioni Posso dirvi che il barone Reichlin ha chiamato a sè 

quei giovani gentiluomini che componevano ultima. 
mente il Comitato di ricevimento pel principe Amedeo 
e per gli orientalisti, e ha loro chiesto se « nel caso 
possibile » della venuta del Re e della Regina a Firenze, 
si sobbarcherebbero nuovamente a un simile onorevole 

carico. La risposta, come potete immaginarvi, fu un 
memente ed entusiasticamente ‘affermativa. 
Badiamo però, onorevole Reichlin, di no ricasear 
questa volta in certe brioches, che nella striccennata 
È occasione destarono parecchie e giuste suscettibilità. It 
paese è dispostissimo a far da sè quello che il muni- 
cipio non è in grado di fare, e non v'ha dubbio che 
i sovrani troveranno qui accoglienze degne di chi le 


dirigerlo e regolarlo, bisogna ch 
studi bene anch'egli la sua parte per non impaperarsi. 


Da 


Completo le notizie date sul conto del capitàno Paolo 
Salvi che è in questo momento l'eroe del giorno. 

Oltre il viaggio da Buda a Parigi, di cui egli diede 
l'esempio al tenente Zubovich, egli ne ha compiuti degti 
altri più strani e più faticosi. 

Nel 1876 andò a cavallo da una città della Russia 
ad una della Polonia, distanti duscentottanta ci 


to- 


i metri, ed impiegandoyi trentacinque ore. Nello stesso 


anno passò î Carpazi, percorrendo, sempre. a cavallo, 
più di cento chilometri al giorno. E notate che in am. 
bedue quei viaggi scelse condizioni sfavorevolissime di 


_— _ _ _———————— — 


e rispondere un poderoso: avanti, fa tutt'uno 
per Liberio, 

— Di chi cerca vossignoria? — domandò 
egli. 

— È ben questo — disse l’altra —7 lo studio 
del causidico Bart... i 

— Bartolomeo M***, appunto — s’affrettò 
a rispondere Liberio, cogliendo a volo, su quelle 
labbra coralline, il cogaome del principale. 

E poichè m'è sfuggito il meritato epitota 
giroa quella rispettabilissima parte del volco, 
lasciato che vi dica del resto. La nuova venuta 
era una donnetta come se ne danno pochy.. 
oppur molte, a seconda de’gnsti; poche, dico 
se vorrete attendere che vengano a cassarvi 
sotto al naso in un uflcio di cansidico, che por 
di più chiamavasi Bartolomeo ; molte inveco, so 
Avrete la perspicaoia © l'odorato fino, nel super 
rintracciare simili bocconi in tatti quei luoghi 
d'ameno ritroro e quelle passeggiate che s- 


Gliono esser più in rggia alle brutte cd ullo 
veco 


pelli fra il biondo e il rosaisoio ; soprao 
glia nere (che non vi stogga il raro contrasto ') 
occhi nerissimi, denti. due dozzine o mezza ci 
perle; delle labbra già vi dissi; quanto a forme, 
eleganza e sveltezza a tutta prova; soma ic. 
tale: una donnetta da indurre in tantazione molri 
giovani... e anche molti canuti. Dei calvi non 
dico, poichè contro certe tentazioni costoro si 
trovano a dirittura allo scoperto. 

Liberlo ai divorava frattanto la gentil venuta 


+ è cavalli vecchi, di bassissimo prezzo e punto 
stati! 

ovo fonr de force promette di rinscirgli a ma 
ia. Come vi ho telegrafato, il Salvi arrivò qui 
sera verso la mezzanotte, dopo aver superata una 

ficra burrasca sugli Appennini. 
ie persone erano ad aspettarlo alla barriera del 
Rosso, fra cui totti gli ufficiali di cavalleria qui 
raigione, che lo accompagnarono trionfalmente 
fortezza da Basso. La, egli e la sua Leda 
no un letto eccellente, e a quest'ora, ben rifo- 

1, trottano allegramente sulla via di Roma. 

(cre a Vincere una scommessa, il Salvi mira a ri 
e una questione. Egli sostiene l'inferiorità 
inglese di fronte alla razza araba ed alle affini, 

ser provarla, ha scelto questa famosa Leda, che è 

cavalla sarda, e nelle cui vene scorre appunto del 
se arabo. La povera bestia deve servire a dimo- 
cre che non vi può essere tempra più forte di quella 
stenere le fatiche di lunghissime marcie, ed es- 
jaîndi inalzata ai grado di cavallo-tipo per e- 


ira le sette tappe del suo programma, il Salvî ha 
arzio_ il coraggio di mettervi anche. Montefiascone... 
Cho Dio lo salvi! 
>< 


A proposito di salvazioni... 
sta preparando ai Pagliano il Salralor Rosa del 
sez, ed il giovine maesiro brasiliano assiste da sè 
ail» prove che promettono assaî. 
i: al Salvini sì aspetta Morelli colla signora Tessero. 


Brigada. 


Di qua e di là dai monti 


— Lettori, buon giorno. 
— Tante grazie. 
— E la salute? 
‘ccellente. E leif 
— lo benissimo, grazie. Ma c'è quel povero 
lord Beaconsfield, che lo vedo e non lo vedo. 
A Berlino s'è buscata un’indigestione di pace 
in salsa d'onore. Si trascurò dicendo: Passerà. 
Xi eccolo malato. L'agenzia Stefani la scorsa 
noite ha dovuto andare a prendere il boliet- 
della sua salute, e i medici dopo la dia- 
si di rito, hanno scrilto sulla tabella, a 
capo del letto: Afganile acula. 
#* 


F non basta. Ecco, signori, il conte Moltke 
le anch'esso: L'elmo ha ceduto i suoi di- 
berretto da notte. 
nseguenze della stagione e dei capricci 
vil'atmosfera. Anche Bismarck ha dovuto pa- 
il suo tributo allo speziale per liberarsi 
rlicaria, e se ora nonsi gratta più, gli .è 
perchè s'è messo alla dieta. 
che dieta Ha dovuto respingere le ghiotte 
-ornie che. il. Vaticano, di contrabbando, gli 
‘a portato. Non la sapete la' storia c’omè 
andata? Ve la narro in due parole... dell’Opi- 
: « Posso assicurarvi senza timore d’es 
lentito, che ormai le trattative fra il 
principe di Bismarek e il Vaticano sono rolte 
definitivamente >. 

Ciò che; in buon volgare, vuol dire: l’orti- 
caria è pessalae.il principe, come ho già 
vato l'onore di farvi sapere, non si gralla più. 

" 
iato per lui un grande fastidio. Figura 
i monsignori del Vaticano volevano pren- 
sopra di lui le vendette dell’onta infli! 
ia itto tempore da Barnabò Visconti ai legati 
fici, e costringerio a mangiare le leggi di 

:ggio coi relativi sigilli di piombo. Era 

ppo ed egli li ha falli mettere. bellamente 

a porta, € il governo italiano, che aveva già 

restaurare la rocca di Canossa, dichia- 
ola monumento nazionale, ci ha rimesso 
se. 
- 

Ma torniamo ai nostri ranlati. 

# sicurezza pubblica... Non vi allarmate... 
rronorevole Ronchelli , segretario generale 
delta zanardelleria, fido alla massima: pria- 


con ambi gli cechi. e na avosse avati anche 
ccuto, glieli avfebbo piantati tatti nella per- 
sonar 

— In cho possiamo servirla? — domandò 
egli, dopo 51 primo sbalordimento. — Il princi- 
p2le non fitornerà fino a domani, ma, quando 
mai io potetsi servirla .. 

— Sapeva bone ch’ella si trovava qui da 
solo — rispose la donnetta, facendo trabalzare 
noa seconda volta colui che la guardava ecsì 
attentamente. 

Psichè costui ebbe ripreso ua pofiato, dopo 
quello parole che per lui avesano avato l'effetto 
d'una doccia, nen so se bollenta o ghiacciata, 
s affrettò a presentare alla visitatrice la miglior 
sedia del posto, sfoderaudo dal petto nu so 
noro: 

— Comandi! 

— teso... si tratterebb: d'un servigi — ri- 
eposs la balla, con tu tal pod'esitanza — ma 
io sono forse troppo ardita a chiederlo 

— Ma parli, ma si spieghi! — ripetò più 
esìorosamente Liberi, che da una sbirciata a 
certi fronzoli che adernavano la sua interlosu- 
irico aveva potuto convincersi che, per niun 
cass, poteva esser quistiono d'un tiro alla sua 
searsella. ° 

L'altra accostò ‘maggiormente, a questo punto, 
la sedia al garbatissimo giovane, vi lasoio im- 
maginare con quasitò dispiacore di costui, e s0g- 


E'TEP° i occorrereble stendere al più presto 


cipiis obsta, ha ricordata, col mezzo d'una cir- 
colere, all'autorità l’esistenza d'una legge sulle 
ammonizioni giudizierie. Nei panni dell'ano- 
revoie Mancini io manderei due padrini a 
chiedergli spiegazioni, 0 soddisfazioni, perchè 
la circolare in discorso avrebbe la preiesa di 
ristabilire ne' registri certo nolerelle sulle quali, 
in un'ora di filantropia, l'ex dai sigilli aveva 
passata la spugna dell'amnistia. E 

L'onorevole Nicotera, in un angolo, ride 
sotto i baffi e si frega le mani, dicendo: 
coli là, che mi dinno ragione. 

» 

Un caso di monomania. 

Il Presente ha fissato il chiodo su quelli che 
egli chiama i cavalieri di Riposto, ragione, cioè 
irragionevolezza per cui si rifà da capo a ro- 
vesciare su lutto il gabinetto la complicità della 
politica finanziaria del Dods. 

Del Doda e nient’aliro: quanta confidenza ! 


Il Presente, a quanto sembra, non si con- 
tenta d'una sola vittima e vuol far morire 
tutti i ministri della stessa morte del suo Doda. 

Ebbene, faccia il comodo suo, ma conti 
giorni chie rimangono di vita a; Î 
Fra il 14 e il 15 novembre le Camere si ria- 
priranno e il macinato farà la sua entrata so- 
lenne a palazzo Madama. 

Arrivederci a Filippi, cioé, ho sbagliato, vo- 
levo dire a Riposto. 

— 


Intanto finchè arrivi il gran giorno io mi 
riliro fra i monti e vado a Breno. Mi ci in< 
vita l'onorevole Baratieri, di cui veggo rias- 
sunto il discorso elettorale nel Diritto. 

L’egregio deputato ha fatto bene a parlare 
come ha fatto, mostrando la sua tenacità nella 
fede alle tre sinistre; è un miracolo che sfida 
ogni porlento. 

Erin 


Un miracolo precisamente come quello di 
Bassano, dove la vittoria elettorale ammini- 
strativa arrise ai progressisti, colla caduta 
dell'onorevole Agostinelli, sindaco della città, 
e col trionfo dell'onorevole Antonibon. 

Io vorrei però sapere come  nell'onorevole 
Antonibon possa trionfare la Progresseria. Il 
mio egregio amico non polilico è uno di quei 
progressisti che non fanno male a nessuno, 
meno al Progresso... che lo prende in isbaglio. 


ssando di nuovo all’estero, batto le mani 
all'imperatore di Germania che inaugura, pie- 
namente guarito, ì monumento a Federico 
Guglielmo III, e ringrazia Iddio d'aver potuto 
assistere a questa solennità. 

A Berlino, oltre che dei giudici, vi è anche 
un Dio: se lo tengano per detto i nostri li- 
beri pensatori e, senza torcere il naso, rispon- 
dano: Amen alle parole dell’augusto vegliardo. 


* 
E un Dio c'è anche a Vienna e 

coll’inaspettato miracolo delle Vittorie bosnia- 

che. Maometto, in persona di Carateodory pa- 

gli si inchina e gli si offre, un po'tardi, 

ne la legge e a firmare la tanto agi- 


Signor Andras 
chè gli avvenimenti. precipitano e l'amicizia 
della Turchia in certi casi potrebbe tornarle 
assai comoda. Il leone caduto nella rete ebbe 
a lodarsi d'essere sempre stato in buona re- 
lazione col topo, che rose le maglie della rete 
e lo liberò. 

Questo sia detto per tutti i topolini del mondo 
politico. Non si mai! e cerli giornali che 
da qualche tempo ci vanno punzecchiando po- 
trebbero, in certi eventi, pentirsi d’averlo 
fatto. 

Queste mie parole sono al tempo stesso una 
risposta e un ammonimento. Chi ci ha data 
occasione se la pigli in tutti i due sensi e se 
ne loderà. 


fm Chpino 


una corta domanda su carta bollata che rigiarda 
strettissimamente i miei intoressi, me, inesperta 
qual sono ia materia, non saprei come uscifméno, 
senza il sso valido aiuto. 

Dopo il solletisante esordio ch'era lui, 
altri che lui, il cercato, il giovano avre! 
tato attendersi certamente di meglio da | 
bocchins, ma, dopo tutto, era pur sé: 
sao alto sapere che qui venivasi a fara 
e questi casi erano sì rari, per non dire! 
sibili, che l'interpollato aveva ben di 
sentirne ora commosso e superbo. Fa dînque, 
uganlmenta. caloroso. il. modo col quale egli sog- 
giunse : 

— Mi sento felicissimo... comanli... di quale 
seritto si tratta? 

— o meco gli appuati — rispalil la bella 
venuta, introducendo la manò in ùn'taseliiio ed, 
estraendpiò vatîe carte. spegne gi 

— Vediamo... vediamo... — borbottò Liberio, 
con un tal po’ di gravità; brandendo la penna, 
e per poco non inforcando gli occhiali del prin- 
cipalo. 

— Potrò bane far acquisto da ‘lei della ne- 
cessaria carta bollata? — domandò l’altra. 

— Si figuri — rispose il giovane, cavando 
dal cassetto nna ventina di carté Sopratageato. 

Lu donnina le osservò tutte, soggiungendo ìn- 
fine: 

— Ma non ha ella carte bollata da due lire ? 

Atteso la relativa risposta con ansiotà. Per 
poco non avreste detto che fa con un senso di 


| ARMONIE DELLA VENDEMMIA 


Cavoretto, 24 settembre. 

Troverete sulla carta qualche macchia di mosto. 

È. il colore del tempo. -Anche le dita affusolate e 
rosee, quelle abituate a scorrere sull’avorio del piano- 
forte, sui ricami, sulle corde dell'arpa, quelle che ri- 
voltano l'insalata con tanta grazia, quelle che conda- 
cono per il naso così leggiadramente e danno pizzicotti 
così saporili, tutte queste dita sono oggi dolcemente 
attaccaticcie perchè siamo in piena vendemmia. 


> 

Le colline sono în festa, i filari cantano : vedo una 
processione che s'avanza lenta a suon di musica, fian- 
chi poderosi che si piegano, canestri che si empiono, 
bigoncie ricolme che si caricano sui carri, visi sudici 
© manine che piluecano. 

Nelle canzoni piemontesi della campagna vè un sen- 
timento tutto particolare. Ua motivo vibrato, allegro 
e breve non c'è quasi mai. Per lo più son cantilene, 
0 almeno le riducono a tali, prolungando la nota finale 
quanto più possono. Pochi cantanti di professione a- 
vrebbero ancora tanto fiato în corpo dopo una strofa 
da sfoggiare una cadenza luaga che gradatamente si 
estingue. 

La parola amor occupa quasi sempre i ritornelli 
delle canzoni, come quelli delia vita; fa si attacca con 
vigore dapprincipio, poi la si ripete più lunga, infine 
all'ultimo verso diventa un 2m00009r interminabile, pa- 
tetico, che dura finchè dura il fiato, un amore che si 
estingue lentamente e muore da sè. 

Quando dal fondo d'una valle o dalla vetta di una 
collina giunge nell'orecchio quel suono, sì sente una 
mestizia in cuore; la cadenza fa tutta la sua parabola 
e si vede quel povero amore giovanile tutto fuoco sfa- 
mare, dileguarsi, estinguersi; l’ultima onda sonora non 
sai più bene se sia venuta da una delusione del cuore, 
o se girino per l'aria messi în musica i iuoi segreti 


amorosi. 
<> 
È un fatto però che più le ragazze cantano vendem- 
miando e meno il raccolto scema. (Questo è il senti- 
mento che il-fattore trova nelle canzoni piemontesi. 


> 


Quando una compagnia di signore, perchè le signore 
in campagoa vanno sempre in branco — scusate il vo- 
cabo'o pecorile — entra nella vigna, porta sul verde 
un chiasso di note bianche, rosse, un'iride di ombrel- 
lini, di vestiti, di cappellini, di scialli che a tutta prima 
sembra metter lo squilibrio nella tavolozza intonata di 
madre natura ; îl sole stesso si spaventa dei suoi ef- 
fettì, e i pittori si mettono le mani nei capelli pen- 
sando che alle esposizioni non si crede a certe orgie 
di colori. 

Ne ho visto uno, dei pittori, esterrefatto dinanzi ad 
una polenta di un giallo triosfante, posata sopra un 
pannilino d'una bianchezza mostruosa, il tutto colpito 
in pieno dal sole; pareva una luna caduta nella neve, 
ed il pittore preferì attengar le Linte con il sugo degli 
uccelletti e sviscerar l'argomento, anzichè lanciarsi in 
un realismo platonico riproducendo fenomeni che ia 
natura ed i contadini creano per la distruzione. 

E questo è il sentimento del colorito di certi pittori ! 

<> 

I preti sull'erba invece nom fanno male, specialmente 
se l'abito oscilla per colore tra leali della cantaride e 
il nero fumo. Però quando tagliano sul cielo azzurro 
sembrano macchie; bachi, rappezzature nei calzoni di 
un poverruomo: quando poi mettono fuori la pezzuola 
di colore, mettono i brividi addirittura. 


oa 

Sotto il fico all'ingresso della vigna, seppellita fra 
canestre, bigoncie, tinozze, sta una culla data in c 
stodia a un cane. Vi è dentro un bambino rugoso, 
rosso, divorato dalle mosche, ‘lè quali lo” scambiano evi- 
dentemente per una mela cotta, della quale riproduce 
benissimo i connotati. 

Le armonie di questo piccolo essere sono varie; certe 
volle pare che conti le foglie dell'albero, certe aitre si 
piomba collo sguardo nel sereno, noi cerca di, meltere 
qualcosà in bocca e piange. Allora .il bite aggiogato 
vicino gli soflia sul viso, lo annesa; gli caccia via le 
mosche ed egli si addormenta, come il eane suo vi- 


cino. 
> 


E dappertutto sì canta e sì vendemmia. 


soddiafezione ch'alla assoltò poi la ri- 
sposta negativa che, suo malgrado, Liberio do 
vette darle. 

Segol un'momento' di silenzio. 

— Non mi rosta dunjss — ripigiiò a un 
tratto l’amabilissima, in atto d'alzarsi — cho 
recarmi a far acqui-to della carta occorrente. 

— Ma io non lo permetterò giammai! — 
ebbe l’acuma di rispondere Liberio, alzandosi a 
sua volta. : 

— Ma chel — protestò l'altra — ella stessa 
vorrebbe incomodarsi ? 

— Ma via. che mi parla d'incomodi... 
dovere; le ripsto, mio stretto dovere... 

— In tal caso... poiehè ella è tanto gentilo 
— soggiunse la bolla, estraendo un biglietto da 
due lire, coll’aggiunta di otto soldi — prenda! 
Liberio credette opportano frapporre qualcho 
guutile fifinto, ma l'insistenza della donnetia © 
il fiflettere che forse non avoya tanto numera- 
rio în portafogli, lo indusse ad accettare l'an- 
tisipazione di quel danaro. 

Fatti in seguito un peio d'inchini, disparso. 

II 

Rimasta sola, la bella incognita rivolge an 
rapido sguardo attorno alla camera: più al con- 
tenhito che al contenente; s'approssima poi allo 
serittoio del signor Bartolomeo e con somma 
premura esamina l'intestazione di vari scarta- 
facci. Un gesto d'impazienza, misto all’amarezza 
della delusione, segue ad ogni nuovo esame, 

Dopo visitato quel posto d'onore, viene la 


mio 


Anche le armonie matrimoniali, così difficili ad ot- 
tenersi, qui empiono l'aria. Il biondo garzon ha spo- 
sato la bruna donzella, per dirlo- poeticamente. E delle 
poesie ce ne furono a profusione în tuite le lingue par- 
late... sulla collina; discorsi seri, faceti, infantili, ban- 
chetti, ricevimenti, cavalcate, fuochi, spari, torcie a 
vento e lumini da notte... Tutto ciò” diffonde per 1a 
campagna un'aura matrimoniale, una dolcezza mela 
che invischia al matrimonio. 

Laggiù a Torino nulla di nuovo, forse si parlerà di 
politica e si seguiranno i generali austriaci passo per 
passo nella passeggiata di Bosnia, ma io lì ho persi di 
vista e non darei la mia campagna per la loro. Di di- 
scorsi politici elettorali nemmeno il più lontano eco: 
i giornali appena giunti servono ai differenti usi do- 
mestici, si utilizzano anche per spaventare i passeri è 
tenerli lontani daile aiuole di fiori. Tutto sommato, 
della città non vediamo che la sera sull’orizzonte il ba- 
gliore lontano della illuminazione ; di giorno, il fumo 
delle locomotive nella pianura. Il qual fumo mi ricorda 
che i framways a vapore fanno eccellente prova. sullo 
stradone di Moncalieri. La società belga che ha messo 
Torino in una rete di « ippoferrovie », ha trovato il 
modo di risparmiare i cavalli, e i convogli carichi di 
passeggieri trascorrono senza chiasso e senza fumo in 
mezzo agli altri veicoli, distribuendo centinaia di vil- 
leggianti per le campagne. 


Mi scrivono da Lugo in data di îeri: 

« Alcuni giornali riportarono un doloroso fatto st 
cesso nella notte del 21 al 22 corrente în questa cit 
ma dimostrano di essere stati non troppo -hen infor- 
mati del come andarono le cose. 

A mezzanotte circa, dopo lo spettacolo, il signor 
Cisoni ricco industriante di questa città, accom 
da due signore e dal suo servitore, se ne tori 
sua abitazione. Strada facendo incontrò il 
letti suo inquilino, che si unì a loro. 

Giunti alla porta dî casa i 
passare i suoi padroni e stava. per 
entrare egli pure, quando un urlo vi lo spinse 
in casa e con luî entrarono quattro individui masche- 
rati. Il Casoni capì subito di che cosa sì trattava, è 
senza îndugio, pian - piano, prese il volo per la porta 
di dietro, attraversando l'orto della casa, è prima che 
i ladri si accorgessero della sua fuga, egi già in 
strada che correva verso il teatro, credendo trovarsi 
ancora î carabinieri colà d'ispezione. Il te-tro era 
già chiuso ; ‘allora corse alla caserma dei carabi- 
ieri e ne prese cinque seco. A due no 
postarsi sulla porta di dietro, per dove 
gilo, e gli altri tre/li introdusse in casa dalla porta 
davanti di cui aveva la chiave in tasca. Intanto i ladri 
erano andati di sopra rifiutando le 


Si stavano perdendo în ricerche inutili, quando il 
» che nell'intromettere i tre ca nieri in 
casa non aveva inteso rumore alcuno e temeva fosse 
suceesso qualche disgrazia, sicuro che i ladri non a- 
vrebbero potuto fi re da una crudele in- 
certezza, diede una forle vanellata. 1 ladri, allar- 
mati, spensero i lumi, si misero davanti a loro il Ga 
letti ed il servitore e diseesero la scala in fondo. alla 
o postati i carabinieri 
ti giunto al terz'ultimo gradino prese no 
slancio, si svincolò dalle mani del ladro e gridando 
< sono il padrone , andò a cadere quasi i 
braccio ad un carabinie lanciò da una parte; 
ma in quello stesso momento sì senti un colpo di fuoco; 
era l'assassino che slmnciatosi sulle orme di Galletti gli 
aveva fatto fuoco addosso ferendolo alla testa. Poco 
dopo un altro colpo tirato quast'a bruciapeio su na 
carabiniere che restava ‘ferito leggermente da alcune 
palline, andava a colpire e feriva gravemente il sersi- 
tore. È dopo ciò silenzio perfetto. Che era successo? 
1 ladri fuggiti, i feriti per terra, ed i carabinieri fermi 
al loro posto ai piedi della scala. Non avevano reagito; 
non avevano saputo di quattro ladri prenderne uno 
per il petto; non li inseguirono, e quest è il bello 


volta d'un esamo più rapido alle carte di eu 
sono sparsi gli scrittoi di sscond'ordine; nuovi 
gesti d'impazienza è di delusione! 

Un rumor di passi avverta a un tratto la 
curiosissima Esa che il govano è di ritiro, et 
ella ha appena îl tampo di ricomporsi al tuo 
stato di tranquillità. 

— Mi doole — dice L'berio, entrando tra- 
felato — s'io l'ho fatta troppo ettender, mt 
era così difficile trovar sub.to una carta di tanto 
valore! 

Notate l’ingenuità di quel tanto! 

La donnina espose naturalmente le p” 
sensa pal distirto, ma ecco che, nel mom 
in cuì Liberio, con nuovo. protesto di serv 
spiegavale dinanzi il foglio hollato, a 
alla grand'opera, la beila incognita sog: 

— Debbo deplorare un’altra conseguenza della 
mia sbadataggine. Dimentica a cass una corta 
cartolina, dalla quale dovrai ritrarra alcune dste 
indispensabili a questo documento. 

— Se io petassi.. — disse Liberio. 

— Recersì a casa mia! 

— Ma sì. 

— La ringrazio della gentile offerta, va ella 
riuscirebbe ban difficilmeeto a trovare quella 
cartolina... è tnto piec.la. 

— È verot... forse... non la iroverei! —— 

— Credo dosque più utilo ritornaro doman' 
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umeti minuti, la discesa p 


Wber, © una società 
camopoiita direi. La 


afistellati, accalcati o schiei 
molti la neve eier 
pettacoli di bellezze naturali 


ere al patrie 
olle sue parole d'inci 


nome, Li posizione e le 
ce di alcuni catuiai, ana di dom 
era che una sol 


moda questi viaggi cda 
Halane e mi perdoni la luaga chi ia» 


A Pisa, giù lo 
tanza intiera fa dolorosamente col 
dd dottor Parcini. E 


10 gli si pre 


suoi bisogui. Poco ten 
disione ripeteva coteste 


mzna esere ancora di 
Woposito, ti ricordì quando i 
dici mi avevano spacciato pi 

canzonati ! 


pronni 


Mtssuno? Posero Parrini! 


l mondo è paese. 

È uso neu stori, alla chiusura di ciascun esi 
cio, di spedire le carte deila conta! di va mio 
Siro al 
nelle a libro ciascuna somma paga 


0 incassata. 


Pass) un anno, ne passarono due, passò Gn 
obo utile per la verifica delle contabili 
ia dell’aringa salata. n aa 
impiegato, curioso di saper la fine di quell'av 


aiamati per accorrere sul luogo di una grassazione, 
vi erano andati senz’arme da fuoco; non avevano che 


Appena sì conobbero questi particolari, il pubblico 

nato; non già pel fatto în sè, cheor- 
mai ci siamo abituati, specialmeate dopo Vamnistia 
Jlncini, ma per la condotta assolutamente biasimerole 


fa una settimana Cl èsuccesso questo fatto. non 


= Ni scrivono da Arezzo che l'esposizione di 
uiri, sgramatrici da granturco e trebbiatrici a mano 


Detta esposizione non è d'iniziativa del governo, 
governo vi ha concorso 


locale è adattissimo, contrariamente a quanto fu 
egitto, con ampie porte dove sono passate tutte le 
macchine ammesse al concorso non solo, ma ancore 
doe macchine a vapore della forza ciascuna di due 


‘0 inconveniente si è verificato per. le grandi 
fuori concorso, e per le quali non si era 
o prima provvedere perchè sabato mattina non 


È vero che il professore d'agraria si recò a Perugia 
ottenere dal generale Corte, come gentilmente gii 

fa accordato, un piazzale del distretto perchè lesposi- 
rione, abbastanza limitata pel numero delle categorie 
di arnesi e macchine, sì fosse potuta riunire tutta nel 


ora Aurelia Cirino ha diretto a Fanfulla 
e lettera che sarà letta con interesse, Special- 


< Giorni addietro mi sono trovata in viaggio su di 
ni culmine diventato di moda, intendo il Might, ed 
do pensato a te, cavalleresco Fanfulle, ed ecco a qual 

. Le ferrovie sono due, che dal romantico 
uaa per Arth 
itzana; sono opera meravigliosa della 
odierna ; farono aperte solo da pochi anni, 
za. Il pubblico ne profitta, e mentre 
scende il monte per la via di Arth, lo discende per 
-ggiando così il lago dei Quattro Cantoni 
come dalle nubi, sulle stazioni amene di 


e locomotice Fell, su enî corre (a 
corsa moderata) un vagoncello aperto colla macchina 


ci ghiacciai ci 
guisa i raggi del 


‘nsa ad usura l'emozione, che forse 


ltameste 


italiane non ve 


Faafulia faccia dunque il suo meglio e metta alla 
ativi e di buon gusto fra le 


eri Fanfulla, la cittadi- 
dalla triste fine 


facesse vita assai 


za delia vita che lo 


la condotto al suicidi»? Ma chi sa qual era l'intimo 
, che Jo rodesa, e e'egli non fa manifestato è 


na leggenda che parrebbe scritta magari, per il 
tegno d'italia... s: non fosse scritia per la Francia dal 
* Masque de fer » del Figaro. Tanto è vero che inito 


Corte dei conti, Ja quale verifica, esamina © 


Un giorno un_trare! burlettante, inviando alla Gorte 
i conti un grande involto di conti, dimentioò, cen 
ione, mn'aringa salata dentro un « inserto >. 

finalmente il 
Nessuna 


dilla sua colazione, va alla Corte dei conti, domanda 


Sonim _—————n@4@TRIQI-DS ic En ii 


rimesso due anni prima « per | fiche > 
irc ta Der le opportue verifiche 

eci anni, alla chiusura di ciascun esercizio, 
Îl travei francese è andato regolarmente alla Corte dei 
conti a < verificare > l'aringa. Disgraziatamente arrivò 
Îì ASTI colla Comune, e ‘dette fooco alb Corte dei 
conti... insieme all'aringa. 


ROMA 


28 settembre. — Questa mattina alle nove ha avuto 
luogo il trasporto funebre del commendatore cava- 
liere Giuseppe Brazzo, consigliere di Stato, mancato 
ai vivi la sera del 26 corrente, alle ore 9 pomeri- 
diane, in conseguenza di un attacco di apoplessia 
folminante. 

1 funerali sono stati celebrati nella parrocchia di 
San Lorenzo in Lucina. I numerosi amici del defunto 
assistevano alla mesta cerimonia. 

Il commendatore Bruzzo era cugino dell'onorevole 
ministro della guerra. 


-- Dall’altima puntata del bollettino demografico- 
meteorico del comune di Roma (1-7 settembre 1878) 
rileviamo i dati seguenti: 

Popolazione di Roma al 30 giugno, abitanti 285,162, 
compresi 6175 militari. 

‘ascite 149; matrimoni 37; immigrazioni 149; emi- 
ni 18; morti 118. 


gra 

Media della mortalità su 1000 abitanti 0,32: rag- 
guagliata ad anno 16/7. 

-. Arrivi e partenze: 

Il conte Corti, ministro degli esteri, è ritornato a 
Roma; il conte Maffei è partito per Firenze. 


inazione. 

+ Den Paolo Borghese, principe di Sulmona, de- 
putato dell'ospedale di San Spirito ha sporto querela 
contro la Capifale per un articolo di cronaca, in cui 


di una suora di carità, foga di cui è oramai nota 
l’istoria. Don Paolo Borghese si è costituito parte ci- 
iahdo facoltà alla Capifale di provare i fatti as- 


ienza în tribunale avrà luogo il gioruo 14 del 
prossimo ottobre. 


-. Cronaca dei teatri. 
La seconda dei Euurhambaul! al Valle ha confer- 
ieri sera il suc della prima rappresenta- 
ne. Il teatro era! pi palchi popolati di siguore, 
e di questo 10 lavoro saranno date 
costituirà insumma il capo- 
ttuale stagione. 
ione ieri Sera è stata un po' meno nervosa, 
no po’ più cre 
tazione. 'Il Bertiui, clie era sembrato un po' es 
sotio leivesti del barone Rastiboulois, ba tenuto 
delle «sservazioni rivoltegli cortesemente dalla cri- 
tica, © ieri sera ha modificato il personaggio da Ini 
rappresentato in modo tanto” più soddisfacente per 
în quanto che il pubblico l'ha vivamente ap- 


cerato 


la prima sera, Lutte le situa- 
jedia furono calorosamente 


sto, îerî, com 
zioni salienti della ci 
acclamate. 

+ Questa sera, al teatro Quirino la eompagnia can- 
arî nelle due solite informate la 
vetta, ridotta 


] Metastasio recita di in: 


rappresenterà la nuova commedia: Pulcinella all'E- 
sposizione di Parigi 

x. AI Politegma, beneficiata doi bravi ginnastici 
fratelli Leon, che eseguiranuo una qrantità di eser- 
cizi muovi. 


RIENTRATA 


0 bello, a me ritorna 

Dagli ozii tuoi, Pompiere, 

E col più gran piacere 

lo ti rilezgerò.... 
l'ho sentito cantare s'anotte sotto le mie finestre, a 
stfoo di un maadolino, clefaon era quello del « ragazzo 
di Borgo. » 

Non garantisco che il cantaate non avesse faito 
allora di berne una foglietta all’osteria delle 7re Ci 
nello. 

Però me lo son preso come un 
rieccomi a voi, signore leggitrici. 
o la mia rienirata — stile danzante — dopo 
aver calcato con onore i principali bagni d'italia, ci- 
bandomi di ferro a iecoaro — di solfo a Salsomag- 
giore — di jodio a Levico —e di aceto dei Sette ladri 
un po dappertutto. cl 

Se io fossi un impostore, vi direi che sono stato 
aviche a Parigi a vele il Trocadero, madimigella 
Alice, e Sua Sonnolenza Correnti; ma io hoa 5 
è non ci andrò a Parigi, perchè in fatto d'Esposizioni, 
preferisco le esposizioni finanziarie. del paese mio — 
spendo meno, e mi ci.diverto di più TA 

Senza dire che quando Si torna di laggiù, tuti gli 
amici vi si affollano intorno, e vi si meltono a gridare 


la tabaccaia.. 

ST ia poliglotto, vuol dire ? 
— 0 cotto 0 crudo, si è pelati lo stesso L.. 

Non sembra: — ma la mia tabaccaia è un serbatoio 


di spirito. 


ta' di quella della prima rappresen: | 


info | 


ile porta | 


vito dei lettori, e | 


vado | 


"| recarsi a Tangeri per star" 


* 

Dicevo, dunque, che abbiamo in Roma, al momento 
di andare in macchina, la bagatiella di cinque teatri 
aperti. 

Abbiamo Monti a Valle: — pare uno scherzo, ma è 
un fatto. — Onlinariamente è la valle che sta fra î 
monti — qui sono i monti che stanno nella valle. 

Fenomeno tellurico, che solo il mio amico Barac- 
chini è in grado di spiegar»; — lui che ha tutto îl 
mappamondo sotto il panciotto, 

Abbiamo musica al Manzoni, cavalli al Politeama 
e Pulcinella al Quirino: altra spostatura come sopra. 
1 cavalli dovrebbero stare al Manzoni, perchè Manzoni 
è stato il primo a cantare, 


< Il lampo dei manipoli 
E l'onda dei cavalli ». 

La musica dovrebbe stare al Quirino, perchè il Qui- 
rino sta dirimpetto alla tesoreria, e la tesoreria è quella 
che ha una cassa... un corno... ed altri stramenti 
senza fiato. 

A Polcinella il Politeama andrebbe ‘a capello. Un 
teatro dilegno è fatto apposta per chiamar pulci. 
rappresentazione. 

AI Corea tutti i santi gio 
tellone: La compagnia Paladi 

E il giorno appresso la compagnia non se n'è an- 
cora andata ! 

Non mi so persuadere come non solo il pubblico, 
ma anche la guarnigione assista impassibile a questa 
canzonatura. 

Per amor di giustizia debbo dire però che la com- 
paguia Paladini andò bene, finchè non cominciò a pio- 
vere. Dalle prime acque in poi non andò, ma è andata 
maluccio assai. 


* 

Ed ora diamo un'occhiatina all’azvenire. 

Non parlo dell'Avrenire giornale, che vedo rara 
mente — sia detto senza offendere la modestia del 
gerente — parlo dell'avvenire teatrale. 
mpada rifale del Metastasio sarà riaccesi a mo- 
ella 1 è ginato ieri ia via Pallaconda, 
daremo il ben arrivato. 

Rossini torna a far della musica e l'Argentina ha 
grammi, che mi permetto di ricor- 


messo fuori il pr 
darvi. 


Rosa) musica de l'archeologo ciuonimo, au 
el Guarany e degli scavi del Valgrado 
dev'essere una musica profumata, 
o udendola, non potrà fare a meno 
. POS. 

A qual genere di rose appartenza noa saprei dire: 
— essendo un melo dramma, dovrebb'essere una mela- 
lo verremo all'assaggio. Quello che so di certo 
se l'opera non piacerà, il povero (Salra- 
| tore non sarà più Salralor Rosa, ma Salrator R si 
E rosicherà anche il maestro. 
letti alla Farorifa, 0 fiorite, 
meglio vi p 
non ne mangiava — della ga/lella 


ino. 


di 
DN 


assaggiare questo dolce biscotto del mio, 
- ' 

“a dunque la Favorita : — e grazie tapte del 

| favore. 

Lothelia, musica nuova del maestro F: 
domandate chi è Lorkeha, perc 
potrebbe essere la figlia di Lorlel 
di Lore! 

\è mi domandate chi è îl maestro Falchi, 

i sentirlo nomi: 


Non mi 
è non lo so — tanto 
, quanto la cògnata 


* i 
Abbiamo di prime donne îa Galletti come sopra, la 
Stolzmann — che in tedesco sarebbe la Stolz uomo, 
mentre questa è una Stolz donna — e abbiamo uno 
signora Ocampo, alla quale sì può dire fin d'oggi: 
Per te, queste scene 
Saranno, © Vittoria, 
“ampo di gloria, 
“ampo di fior. 
A Campo di Fiori, come sapete, c'è il mercato dei 
brocsolr e della verdura. 
Noto în parentesi che la 
Eloisa e non Vittoria, ma 
po' per la rima, n po' per i 
in altri siti. 


+ 
La parte mascoliza della corapa nia si compone di 
un tenore Rossetti, di un baritono Palon, 
Pinto: — tre persone in una, o una persona in tre, 
come la Trinità: 
E il segreto del fatto è presto delto: 
i — Palon d:...Piuto ta îl viso con Rossetto. 
1 Siochè, signori, ai 10 di ottobre tutti all'Argentina. | 
Si paga una lira d'ingresso — ma l'impresa dà il 
coreografo Franco,. per i ballabiti. 
Il franco vale una lira — dunque non si paga milla è 
è'muoja l'avarizia 1 » ci 


VA  Pperprerri e 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Si conferma la notizia dell'ordine dato ad | 
! una regia nave della squadra permanente di ; 

i è disposizione del | 
nestro console commendatore Scovazzo, il quale 
kia telegrafato: al governo, dimostrandogli la { 
necessità di proteggere i connazionali, stante | 
le condizio: i nelle quali | 
trovasi quell’impero da qualche tempo. 


Da lettere di Sicilia sappiamo che la petizione pro- 
mossa da alcuni egregi cittadini di quell’isola contro 
la promessa abolizione della tassa sul macinato m- 
contra ogni giorao più il favore delle popolazioni. 

La città di Ragusa, provincia «di Siracusa, rispose 
all'appello del comitato promotore e già furono rac- 
colte a cura dell'onorevole ex-deputato conte Emannele 
Schininà parecchie centinaia di. firme fra le quati quelle 
di molti consiglieri comunali e provinciali. 

Le sottoscrizioni progrediscono numerose anche a 
Messina, Acireale, Giarre ed altri paesi della Sicilia. 


BORSA. DI ROMA 


Allo scopo di evitare soverchie 
ozioni, da Parigi ci mandarono ieri in apertura ed 
in chiusura gli stessi prozzi deMa sera antecedente. 

Ila riunione alla Piccola*Borsa 


serali di Parigi accennarono a debolezza ma 
da noi oggi non vi furono variazioni seasibili. 

La rendita si aggirò fra 80 52 1;2, 80 55 perlig 
dazione, 8) 77 1,2, 80 82 12 per fine ottobre. 

Nel resto nulla di nulla. 

Fermi i cambi. 

Francia 109 10, 108 90; Londra 27 41, 27 36. 

Pezzi da venti franchi 21 96, 21 95. 

Prezzi di compensazione per la liquidazione di set- 
tembre : 

Rendita 8) 50: Azioni Banca Nazionale 2,040; 
Azioni Banca Romana 11% Azioni Banca Generale 
448; Azioni Credito Mobiliare 657; Azioni gas di 
Roma 679; Obbligazioni Santo Spirito 423. 


Terecramm STEFANI 


SIMLA, 27. — Tremilacinquecento soldati rinforze- 
ranno la guarnigione di Guetta; 4000 saranno con- 
ceatrati a Thall, all'ingresso della vallata di Kurum ; 
una riserva di 6000 uomini è riunita a Sukkur. Di- 
cesi che il generale Chamberlaîn comanderà la ‘spe- 
dizione. 

COSTANTINOPOLI, 27. — 1 Russi sgombrarono 
Tohatal 

BUCAREST, 
Camere. 

ll messaggio del trono invita le Camere ad esami- 
nare attentamente le condizioni create dal trattato di 
Berlino; dice che è dovere di prendere: una decisione 
‘che non comprometta il presente ed assicurì l'avvenire; 
soggiunge che la Rumania, lavorando a diffondere i 
benefici della pace, proverà che meritava dal Congresso 
qualche cosa di meglio, e che essa ha la fiducia che 
la giustizia dell'Europa, meglio illuminata, le darà do- 
mani ciò che le rivalità e le necessità attvali le anno 
oggi tolto. . 


. — Oggi ebbe luogo l'apertura delle 


— il governo francese ricusa di 
ratiticare ln scelta di Cauvet, professore alla scuola 
centrale di Parigi, il quale fu proposto da Nubar pascià 
avministro dei lavori pubblici in Esito. 

— La Corrispondenza politica ha da 
inopoli 
tano, in una udienza accordata ad un mem 
nte del corpo diplomatico, protestò vivamente 
contro liusinnazione che egli incoraggi la resistenza 
degli Albanesi € dei Bosni 


trario egli‘fà tatti gli sforzi affine 
Congresso Siano accettate dalle 
suo impero 

LONDE — Il Morning Post crode che la Russia 
manife o meno seri l'intenzione di 
richia ate la suz missione da Cabul. 


Lo Standard ha da Pietrobui 
« Dicesi che lord 
Russia dia qualche spie 
missione a Cabul, e ci 
di preadere riguardo all'Al 


lo scopo della sua 
ch'essa intende 
hanistan ». 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


ANNO XI 


GAZZETTA DEI BAXCHHRI 


BORSA, FINANZA, COMMERCIO. 
Si pubblica a Roma tutti i Martedì. 


(Questo autico e accreditato periodico introdurrà” col 
io importanti miglioramenti nella soa redazione, 
o a renderlo il giornale finanziario italiano 
più compieto e meglio rnformato. Nelle sue cLo pagine 
di grau form,to hs le seguenià rubriche Mfvista della 
stanpa finanziaria italiana ed estera la quale dispensa 
ci sezzelia dal bisogno di leggere altri 
consimili — Questini commerciali e bancarie ila 
nti di credito, Banche e Società persia 
Situazioni e delle Relazioni annuali 
arispradenza commerciale e bancaria 
deî Tribanali tuzionali — Memoriale deoli Azionisti in 
cui sono indicate le addunasze sociali, i pagamenti dei 
couponi e dei dividendi, le egnissioni, te costituzioni e 
scioglimeati di Secietà, ecc. — Rivista dei Mercati, 
(Cereali, Coloniali, Lane, Pelli, Vini, ecc.) — 
Rwista delle Borse, ccrrispondenze ed informazioni par= 
ticolari — Estrazioni nazionali ed estere, ecc. 
ione del Giornale si occupa della ve- 
remi è rimborsi per i titoli di onì le 
saranno mandati e dello es:guimento delle 
comurissioni finanziarie che le fossèro rivolte dai suoi 
Associati Anno L. 19, semestre L. 6. 
UBei di Amministrazione e dì Dirzzione, ROMA, Via 
Croeiferi 44. z 


LA NUTRITINA 
Minestra Universale 


ED ECONOMICA. 

La migliore delle minestre condensate, composta di 
manzo, di prosciutto, di legami secchi € condimenti. 
Tatti £'’agredieati impiegsti sono della più perfetta 
qualità. Sapore squisit», preparazione semplice e rapidà. 
Qualità nutrivive grandissime, pra 

Asticolo nev-ssirio a Uniti e specialinente in'viaggio 


| ed'allese 


Prezzo L 165 i! perhito di 510 grammi, corri- 
spondenie 2 20 porzioni. 

Depssto a Firenze all'Emporio Franco Italiano €. 
e C., via Panzani; 88 


AI 1° Ottobre 1878 
APERTURA 


DELL'HOTEL DE ROME 


a S. Lucia a NAPOLI 


Cisa di primo ordine intieramente rimessa a nuoto, în po- 
sizione eccezionale. al centro d=ila città, con vista incantevole] 


del golfo e del Vesuvio, moderno conforto, grande Stabilimento 
di bagni. 


V. ISOTTA e A. BRUSCHETTI. 


DECKER:C" 


MECCANICI 


Via Barolo, n. 19 


TORINO 


Casa fondata nel 1820 


Torchi premiati, a vite 
sevza fine. 

Il miglior sistema per 

ottenere una forte pres- | 

sione con un sol uomo 


garantiti 


Si montano anche su 
carro. 


i, 19 premio Medaglia d’argento all'Esposizione 
pediscono diseg È dietro domanda. | 


‘La migliore qualità di Cioccolata munita della sotto indicata marca, | 
nella rinomata fabbrica di 


Ph. Suchard in Neuchatel (Sviziera) 


incontra ogni giorno più, il favore del pubblico; il suo ognor cre 
scente smercio ne dà la migliore geranzia. Raccomandiamo prinei- 
pslmente la graa scelta di Cioccolata in scatole sdattate per regali. 
La Cioccolata Suckard {x sua Grma) è garantita puro 
cacao e zucchero senza verun altro ingrediente. (8535) 


— PROFUMERIA DI PIETRO BORTOLOTII > 
jPiasra cel Pavaglione press» l'A:chigiuna.io in BOLOGNA: 
INVENTORE E FABBRICATORE DELLA PRIVILEGIATA 


ACQUA DI FELSINA? 


Vornitre Gi Case Imperii! è Reali cos Brevi Sowazi e Treata Medaglie 
sitenzie alle Roposizioni e da Accadenie Scientifiche. 


tà di questo paticolare ariicolo 
nici, ha in sirtà di rasi 


1.2 ritomanze 6 4 
loeletta, composto di ari 
frare i sensi, fortificare le ge 
ini denti lasciando alîresi al 


bilmente d'equiv È 

brica, la quele viene improsa 1 
ed in cilor rosso, nel mez: 0 tte postel 

— Legge 30 agosto 1868 per garantire 


SZ AE. 


porcate = 
NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 


della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, sia Tornabuoni, 27. 


sostanza che rendesse il primitivo loro colore, av- 
pari tempo che questo liquido dà il colore che averane 
nella loro naturale roburterzs tazione. 
Prezzo: la bc We. 

Si spediscono dalla suddetta farmicia dirigendone le domande ac 
compagnete da vaglia le, e si troraco în Rome presso la far 
le TE rante Condotti poi 
Baldazseroni, 146, via vrao in piazza lo; presso PF. Com- 

ia dal Corso, 849; presso la Rirmicia piazza 
3 presso la farmacia Îtaliana, 145, lungo il 

ditta 4. Dante Fsrroni, via della Maddalena, 46 


L'Opinione Nazionale 


(Axno Xli) 
(Tiratura £6,900 capie) 
La simpati © la difusione che va sempre più scqui:tandosi 
questo periodico fa rzesso in grado l'Amministrazione di Da 
pagare maggiormente i dssideri dei suoi lettori allargando 


Etta remey mene 
Sciacca 


opa (Uzlone gear ite 
dell Poste)“ (oro)» 50 ® #8 3afxclo pa 
trio» Amorio det 

7 e)» 0 se 


pre vir 
rtebrib 
_iiante per i sno 

I numeroai Lotto | 
(o » 83 ra —tri, sorapando; 
pio i 
interessantisciri romanzi scri appositazienia dal 


presso ls | 


ità OBLIEGHT, Rom: 


“ Perfezione. 
Ristoratore Universale 
dei Capelli vu 


Sr S.A. ALLEN 


Sica manca mai di renituie ai copelli grigi 


via Colonna, HM, p. p: Pirenze, piazza V. di S. M.FNovella, 31 
40, 


Londra, 439. 


cciore pristino della gioventà, rinovandone alle 
Sesso tempo la vitalità, il crescimento e la bel- 


| peli. 


Stabilimento principale, 
114 & 119, Southampton Row, 
LONDRA, INGHILTERRA. 
| 1 VENDE DA TUTTI | FARMAGISTI E PROFUMI. 


Deposito in 


non musicante, si mette in grado, în 


compagnamento di pianoforte. 


PREZZO 


g curia 1 2 5} 


» terzetto 
» quartetto 
» sestetto 


ttina, 66 


uzione semplice 

» con42arie » 
220 è» » 
cnrsale dell’ 

noo-Italiaso C. Finzi 


Dero 
Deposita 


Milone 


si fi 


Si spedis e anche 


Tr mezzo pi 
come campione per Cent. 60 in pù 


n° forcoviaria più viciv 
proggiata la spedizione. 


A Roma Corti e Bianchelli, via Fr 
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ma prosso Quirino Brugia, $44 349, Corso 


32% 8! LUIGI ERNEST cuansso-arAntimesseorigi 
jj Primopremio, Medaglia d'Or dine 
NP org e di ee Dica di Monipnsir, 


DENTI e DENTIERE senza ganci ne molle. Systema nuovo e perfezionato (Brev.), 
che ha ottenuto il primo premio in America. 
ORIFICAZIONE e SMALTATURA di denti cariati, Operazione senza dolore. 


Nuovissimo istrumento musicale, sul quale ogn 


suonare le più soavi melodie, adattatissime per l'ac- 


LI LI 
I. 250 L3— 1.350 L5— 1.750] 


2 Istrumerti accordati per duetto L, 8 

» 12 

q » 18 

» 35 

Istrumenti accordati per accompagn. di pianoforte L. 5. 

struzio i ZL. - 60 
150 
250 

Emp i ec. 


1a, di faccio al Caf? dell'Accadvmta 
vincia contro rimessa dell'’im- 


ale raccomandata 


giungere aile ordinazioni di pro- 


azione è cena cd 
sparire la 


Gatilite e riconosciute per îl mondo inte 


DENTISTA AMERICANO 


ro, Diploma d'0; 


ore, di 


auo C. Finzi e C. via Panzani, 28 


a alla quale 


A Firenze all’Emporio Fra 


All'Esposizione di Parigi 


hanno ottenuto un gran successo, 08. A. R. il duca d'Aosta 
assaggiò pochi giorni ersono, e non potè trattenersi di farne 
l'elogio în prestaza di tutta la Commissione Italiana i 


Rinomati Biscotti Veneziani 


« BAICOLI » 


del Ditta BOLAFFIO e LEVI 


Verrà indubbiamente introdotto l’uso di questi biscotti 
|| nei Clubs, Caffe, Res'aurarts, Pasticcerie ed anche negli 
| Spedali, essendo specialmente raccomandati agli ammalati e 
|| convalescenti, perchè assai nutrienti e di farile digestione. 

Se ne fa uso col thè, caffè, cicocolata, dessert. ecc e 
daî bambini e persone di età avanzata sono usati in luogo 


di pare 
M il Re Uuseato volendo dare ai Sigg. Bolaffio e | 
Levi uno speciale e pubblico attestato della sa benevola 
| protezione, ha concesso loro esclusivamente di fregiare dello 4 
Reale l'insegna della loro fabbrica. 
Eleganti scatole di latia di 300 Baicoli L. ® 50 
» » >» 150 « » 950 
| Portoa carico dei committenti — Sconto ai rivenditori 
Dirigere dominde e vaglia a Fireme, all'Emporio F;anco- 
| Italiano (. Finzi e C. via dei Panzani;.88 A Roma, da 
Corti e Biznchelli, via Frattina, 66 


CANCELLATE:LEGNO 


Boacrato e segato. intrecciato con 


flo foro suoeito, periacaiesare (1 f) (1 ) MN A 

di Par. iii, Strade, s TTT 
ole 7 

SISTEMA BREVETTATO pit 


Î 
IN ITALIA HELL 
i) (NIRIEINÌ 


dazione caorevvie dl Conco 
‘Agro di Novara IST8.— I 
svesfetazi i bromtsmi JI ini Ì 


ppt di VS? 1 
Stabilimento Meccanico {i (| Îì | 


DECKER Lit), 


'orino, via Barolo, 19 


valenti autori. 


postato all'Amministrazione del 
s, piasza S. Croea, 22. | 


hiesta spedisconsi gratis i prezzi correnti. 


Tip. ARTPRO 0 €, Pisa Montecitorio, 142 


i potresti appre- 
e il mezzo È Se fra un mes 
srò risposte vuol dire che non. 
[avrai potuto trovarlo, è proenrerò 

i sapere altrimenti quel 
[bisogna fare. Alberto. 


Per sole lire 20 


Servizio da tavola per 12 
[persone in cristallo di Boem'a 


4 Caraffo da vino 
CIMES da acqua 
12 bicchieri» 
12» da vino 
12: > rer vini fini 


1 Porta olio completo 

2 Salîere 

2 Porta stuzzicadenti 

L'imballaggio compreso il 
paniere L. ]. 

Dirigere le domande ac- 
com, agnate da vaglia postale 
la Firenze all'Emporio Fran- 
[co Italiano C. Finzi e C. via 
Panzani, 28. M»lanoalia sue- 
Icursaledell’Emporio Frane: - 
Italiano, via S_Mergherits, 
15. Roma, Corti e Bianchelli 
via Frattina, 66 


GOLLARINO | 


GALVANO-ELETTRICO suoi da sestasmi to Pencio Liga 


preservativo sicuro contro 


la Difierito ed il Group 


Fleel 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 


PER CONSULTAZION 
su qualunque siasi malattia 
La Sonnambula Anna D'Amieo, 4 


treet, E. C 


pelli e i sintomi della per: 
n vaglia di L. 5 20, nel 
ranno il consulto delle’ malattie 

spedir debbono un vaglia p 
degli Stati Austriaci spediranno 4 fiorini 
nza di vaglia postali di qualsissi- Regno potran 
viare L. 10 in lettera raccomandata. 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE soctttatta = cotti cen 
ghe nè spese, mediante la deliziosa Farin; 


di salute Dn Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABIC 


Più di settantacinquemila guarigioni ottenute mediani 
IREVALENTA ARABICA pi che le miserie, vericoli, di 
provati fino adesso dagli ammalati con lo impiego di droghe nausem, 
oro attualmente evitati con la certezza di una pronta e radicale 
rigione mediante la suddetta deliziosa Farina di salute, la quit 
atftuisce salute perfetta agli organi della digestione, econ 
volte il suo prezzo in altrì rimedi, e guaris 
ligestioni (dispepsie), gastriti, gastralgi 

landole, ventosità, diarrea 
one, tintinnare d'oreccl, 
ruciori, granchi e spasimi, 
herti 6 bile, Insonnia, fosse, acma. 
lattie cutanee, eruzioni, melanconia, 


1a delizie 


, sangue viziato, idropisia. 
131 anni d'intariabile sa: 


sesso. 
N. 80,000 cure, comprese qu 


ti medici, del duca di Pluztoy 


|a della signora marchesa di Brèban, ecc. 
Cura n. 62,821. Milano, 
L'uso della Revalenta Arabica du Barry di L 


3 a giovò in mol 
afficacissimo alla salute di mia moglie. Ridotta per lenta ed insist 
infiammazione dello stomaco, a non poter oramai sopportate alcu 

trovò nella Reralenta quel solo che potè da principio tollerare & 
seguito facilmente digerire, gustare, ritornando essa da uno stato 
salute veramente inquiet ale benesserà di sufficente 
[continuata prosperità. Mamerti Cinto. © 


conomizza ancha 50 rela 


14 di kil. 2 fr.50c. 
6 kil. 42 fi 


1l suo prezzo in altri ri 

La REVALEN' 
4 fr. 50 c; 4 kil 8 f 

BISCOTTI DI REVAI 
4 fr. 50 c; da d kil fr 

La REVALENTA sì CIOCCC 
adin scotole di latta, per 12 ta: 3 
per 45 tazze 8 fr.; per 120 
azzo 78 fr. 


Mixe 


|, SIARRETTIERA IGIENICA — 


200ì, i Tagnano di certi incensi 


Ta causa pr 


SOFFIETTO AUTOMATICO 


PRIVILEGIATO 
per mantenere alliva la combustione nei camminetti e nelle stf 
ED IIPEDIRE CHE FACCIANO FUMO. 

Questo semplice e sorprendente apparec 
paraceneie di cui ha la forma Pe 
che di esser messo iu comumicezione cella 
med ante una traccia praticata nel pavimento, 
di un piccolo tubo di cacutchoue 0 di piombo. 

I vantaggi di questo nuovo soffetto automatico d' un 
prezzo assa: modico sono veremerte stracrd nan, ed i pria 


cipal: ono i segaeni 
4° Pro 


oduzione automatica di una corrente continua e rè- 
‘aria che mantiene attiva la combustione, con usa 
£conomia del 30 0/0 sul combustibile 
2° Seppressicne delle coirenti d'aria fredda, chè spesso 
Convi*n skbilice sia per liberarsi dal fumo che per per- 
stibil® di ardere, con grave pregiudizio 
lie persone e del soll-cito riscaldamento degli ambienti 
3° Impossib lità che i camminetti e le stufo fornite di 
‘questi seffetti facciano fumo, e quindi che si alteri l’aria 
delle stenze con gran danno dei mobili e delle decorazioni, 


Prezzo del soffietto con palle di ottone da servire 
anche di paracenere ». . . . . .. L #0 — 
Prezzo del soffietto senza palle d'ottine (| » 8 50 
Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. Si 
spedisce solo per ferrovia, 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28 


2 freno 
TETTOIE ECONOMICHE 


TN FOGLIE MINERALI 


Genio militare, della ne d'artiglieria, di 
riere, dalle manifatture dello Staio, dal di 
di polvere e suînit 
ferroviaria, esse vi hsn 
Presso L 


i ail’Empo 
, via dei Panzani, 98, Firenzo, ® 
porio, via S. Marghorita, n. 15, 


BSeNt n 
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_ PANPALA 


In Roma cent. 5. 


Roma, Lunedi gg Settembre 1878. 


Num. 265 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio; 130 | 
Avvisi ed losezisni presso lficio Principale di Pubblici 
l) 


Atene Vi E° ager sa 
tr Ti 


Fuori di Roma cent. 10 
ni 


NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell'Esposizione. 
26 settembre. 
Dunque è ormai quasi deciso che l'Esposizione re- 
gerà aperta fino al 20-di novembre. È bene? È male? 
Più male che bene; certo che in quei venti giorni di 
spplemento la gran Mostra si trasformerà in una 
fiera, poichè tutto si potrà vendere e tutto 
via. L'immensa quantità di oggetti comperati, 
e-consegnabili al 1° di novembre, farà sì che molte 
delle più belle cose esposte mancheranno durante il 
di supplemento. Molti espositori di paesi lon- 
tifi hanno già preso le loro disposizioni per rispedire 
x loro mercanzie al 1° di novembre. 
x 
Tutto ciò farà sì che l'Esposizione finirà con una 
dissoluzione precipitosa, che non avrà nulla di. gran- 
dicso. L'unico compenso a questa parte vera del quia. 
dro, è la facilità di vendere cheavranno gli espositori 
ainori. D'altra parte col freddo che fa di ‘già capolino, 
non so quanto diverrà invidiabile la sorte degli espo- 
sori, nè quanti clienti potraano più tardi avere i 
redanranis, i callè all'aria aperta. Mi par di vedere che 
dapo essersi abbrastoliti în estate passando il ponte di 
fia, finiremo coll’andare all'Esposizione in pelliccia. 
x 
Emilio de Girardin che ha, come sapete, « un'idea 
al giorno >, aveva proposto di chiudere Ja Mostrà il 
gior fissato, lasciare intatti gli edifizî e riaprirla al 


} 


1° di maggio 1879. Questo progelto ha un lato sedu- | 


cente perchè permette di utilizzare l'immenso materiale 
desfinalo altrimenti ad esser distrutto; ha però l'in- 
conveniente che specialmente in i 


ite le opere di valore sarebbero ritivate defini 
siate; in conclusione sarebbe proporre di riaprire 
Esposizione sotto forma di barar; e a questo scopo 
lasterimno le tre settimane del novembrè. 


XXX 

Ora è stata chiusa la prima esposizione di frutta: 
ve ne sarà un’altra al 45 di ottobre. Possiamo dire che, 
graie al Cirio, l'Italia vi ha fatto una figura molto 
lisinghiera. Percorrendo quella lunga banchina, di cui 
in terzo era occupato dai prodotti esposti da questo 
leaemerito italiano, io per la prima volta mi sono fatto 
utlidea delle ricchezze dei frutteti del nostro paese. 
Resi dire che il Cirio ‘ha ricevuto ceuto qualità di 
ere, settantasette di uva, cinquantadue di ‘mele, se- 
dici di pesche; insomma le varietà esposte di frutti 
italiani sommarono a pocò meno ‘di trecento. ‘Alcune 
trano di una bellezza eccezionale, per esempio, ‘certe 
varietà di uva che parevano quelle della terra pro- 
mesa, e cerie pesche e certe Susine di Verona e di 
Najoli. Di alcuni legumi meridionali, î coltivatori chie- 
sero ed ebbero, et alcuni se li presero, semi e cam- 
sioni. È molto probabile che il Cirio avrà un’altra me- 
duglia d'oro per:questa mostra, dî cui il più grande 


dlogin che può farsi è che messa viciaa a quella della 
famosa società pomologica della Gironda la vinceva di 
merito a detta di molti. 

XK 


Ieri sera sono entrato all'Opéra-Comique per udirvi 
mn atto del Pré-auz-clercs di Hérold: La sala era zeppa 
fino al soffitto, e zeppa di un pubblico di forestieri e 
urorinciali, poichè non c'è francese venuto a Parigi che 
— dopo l'Opera — non vada all'Opéra-Comique, la vera 
opera nazionale. Ma iu questo momento questo” teatro 
merita davvero di essere Visitato perchè ha trovato non 


LA VEDOVELLA 


Al giovane, siatene ‘pur certi, non ispiacova 
affatto doversi trovare a un secondo abbocca- 
mento coll’aypotitosa donnetts; pur lo cuoceva 
îl desiderio di c:noscerne il domicilio. > 

— So io potessi accompagnaria, per aver 
quelle note Si più presto — si fe' ardito di 
chiederle, dopo qualche esitanza: 

— Ma perchè vorrebbe darsi quest'incomodo, 
se io stessa, come le dissi, ritornerò domani? 

— Allora istessa?. . 

— Se non lo spiace... 

— Anzi... anzi... 

— Lascio qui frattanto la carta 
Sempra pronta, al pari di me, 
mandi... Ah 

E in questi termini, dopo ua compitissimo 
grazie da parto della damine e un caloroso 4 
rivederla dell'altro, i due si lasciarono. 

Al buon Liberio rimasa per un quarto d'ora 
il conforto di pessare alla specialità ‘del'tas0e 
di aspirare i profami che la bella. signora n 
veva lasciati ella camera. Nell'asciro egli el 
però la prosauzione di spalancar le gas 
Perchè i profumi non avessero a porre de 
ani mattina una palce nell'orecchio al prose” 
tore. Gli premova troppo riveder da solo la bella, 
alla quale egli aveva l'onore di essre” utile. 

Al domini îl giovane non consaltò. meno 
tueinqualitina di velte l'orologio. Il tempo non 
gli parve mai così pigro nel suo 


bollata. 


a’ suoi c0- 


Ri E RR RAT due prime donne di car- 


Non parlo della Isaac, che non ho udito, ma chefa | 
furore nell’Eloile du Nord; ma l'altra, la Bilbant-Vau- | 
chelet, è la cantante — francese — la più simpatica, | 
la più elegante, la più perfetta che io abbia’ mai u 
dito; non ha una gran voce, ma intuonata, finitissima, 
€ di un timbro penetrante, piacevole. Aggiungete che 
non è arrivata alla celebrità — giacchè ora è una vera 
<vile — col mezzo di réclames, di protezioni, della 
stampa, 0 per qualche eccentricità; ma poco allà volta 
per il merito che igvincibilmente le ha fatto strada, 
È alta, bionda, ed ha una fisionomia interessante. 

x 

Mio honno mi ha raccontato venti volte il seguente 
aneddoto. S'era nel 1812, e la «grande armata » mar- 
ciava. verso la Russia. In un piccolo caffè di Venezia 
si parlava di questa importante nolizia e se ne presa- 
givano nuovi trionfi. Un vecchietto che stava in un | 
angolo e non aveva detto ancora niente, ad un Ìratto, 
crollando il capo, uscì fuori a dire: — Quella bestia 
di Napoleone! va a morir dal freddo! — Bestia voi! — I 
gli risposero in coro — credete che quel grand'uomo | 
non sappia che fa freddo in Russia? — Eppure la grande ! 
armata morì di freddo... 


x 
Questa storia mi è ritornata in mente, sapete per- | 
chè? Quando andai prima a vedere e poi a salire nel 
tallon copîif, dopo aver ricevuto tutti gli schiarimenti 
possibili, io aveva domandato con insistenza: — Ma la 
corda che passa ogni giorno quaranta volte, fra an- 
dare e venire, sull'argano, ron c'è pericolo che si con- 
sumi? Questo attrito continuo mi pare il.solo pericolo. 
— Non c'è pericolo — mi rispondevano con aria sde- 
gnosa della mia ‘ignoranza, “gli aereonanti — tutto è 
calcolato... — Ebbene! ieri’ la corda fu cambiata, per- 
chè aveva perduto — dicono — un decimo della sua 
consistenza. Ed io mi ricordai del vecchietto e del no- 
stro proverbio: E! papa e cl confadin ghe ne sa più 


+ che el papa solo. 


| quasi più leggiadra. 


XXX 


Mo udito l'altra sera al café de la Paix un Vicen- 
lino, al quale essendo stata portata una tasra di birra 
che non aveva chiesta, interpellò così un cameriere: | 
— Ehi! di, port vi ce bir la, je ne la voi pa. — Tra- 
duzione per chi non è forte în logogrifi: « Ehi, dico! 
porta via-quella birra -1ì, io non la voglio ». Da questo 
francese allamente fantastico e che l'Esposizione sola 
può giustificare, a parlare in modo da impattare un | 
Parigino, ci corre. Un esempio. Quando avete finito | 
di pranzare volete il conto e lo chiedete. Come? I fo- 
reslieri variano. Chiedeno al cameriere che dia loro il 
compie, la note, la carle, la faclure. la fondo non c'è 
gran disgrazia in nessuna di queste varianti. Si dice 
bene je n'ai pas mon comple, ed è correttissimo, affer- 
mare che la nofe è payer est chére.0 anche la carle è 
payer; facture: però non è adottato che per la.roba che | 
si compera în un magazzino: rous m'enzerrez ila fac- 
ture. Ma al resisurant nessuna di quelle parole è or- | 
todossa: bisogna domandare l'addiction. Perchè? Perchè 
è la moda o meglio l’ultima abitiidine — non è molto 
che si diceva la note — per l'istessa ragione che non 
si dice più nè demi-mondaine, nè cocolle, ma pelile-belie. 
(NB. Alcuni trasformano i due / in 0). ; 

Poichè ci siamo, signori filologhi, come volete chia- 
mare in italiano il ballon caplf?. Pallone captivo, pri- 
gioniero, legato, schiavo, avvinto, irredento? lo starei 
per « pallone schiavo » e voi? 


GIORNO PER GIORNO 


Il signor Mario Martel sarà di certo un'ec- 
cellentissima persona. Io non ho mai avuto il 
piacere di conoscerlo neppur come. prossimo, 
nè di sentirlo nominare. Probabilmente il si 
gnor Mafio godeva fino a pochi giorni sono 
di un’oltina salute è di una invidiabile tran- 
quillità domestica. Ma-non si. è mai contenti 
del proprio stato. 

Anche fl signor Martel ha sentito. battersi 
in petto il martello dell’ambizione ed ha seritto 
un opuscolo giallo, intitolato : « Raccogliersi è 
bene, intendersi è meglio », destinato, secondo 
la mente dell'autore, a stritolare il Reccoglia- 
moci dell'onorevole deputato di Pescia, è a 
dimostrare la supremazia dei Martel...li, anche 
sbocconcellati, sopra i Marselli. 


se 
xa 
L’opuscolo è in quaranta paginee in prose. Lo 
avverto ferchè il titolo @d il nome dell'autore 
lascierebbero supporre un proverbio in un alto 
ed în versi, pur troppo, ahimè ! Martel...liani. 
Comincia con queste belle parole : « Diciotto 
anni di libero reggimento hanno trascinato gli 
Italiani sulla via... dell’indifferenza. (M’ero 
soffermato perchè credevo volesse dire in via 
de'Martel...li.) L'esordio lascierebbe supporre 
una diatriba contro le libertà costituzionali ed 
il « libero reggimento ». 


are, è un'apologia della politica finan- 
ziaria dell'onorevole Doda. 


* 
** 


Quaranta pagine per dire che l'onorevole | 
| ministro è'ungran finanziere sono ‘troppe 0 | 


troppo poche. In questo caso ‘Sbn poche, giac- 
chè il signor Martel, dopo aver martellato la 
destra, non si contenta di magnificare il suo 
protagonista come finanziere, ma lo elogia 
anche come ostetrico. Secondo il signor Martel, 
il merito del felice « sgravamento delle im- 
poste » è tutto dell'onorevole Doda. 
Solamente c’è questo di male. Quelle povere 
signore non si sono ancora sgravate comple- 


tamente, nè si può prevedere il resultato finale. | 


E: poi ‘se le.imposte ne mettono alla luce delle 


| altre, i contribuenti finiranno collo»seapitarei 


îim‘tatito di tasca... per ilo “meno în spese di 
puerperi 


Pari 
Secondo me, però, la parte più imporiante 


dell’opuscolo è la definizione della differenza . 


che passa fra le teorie ecdnomiche della destra 
@ quelle della sinistra. 

©I moderati — secondo il signor Martel — 
vogliono l’avanzo del bilancio dello Stato... î 
progressisti, ‘invece, desiderano che la nazione 
sia ricca, perchè allora solo potrà essere il 
vero equilibrio. del: bilancio ». 

Ma'*seil-vero equilibrio € aliora solo potrà 
esservi ‘»'‘quando ‘la nariohe Sia ricca, vuol 
dire che i moderati la vòlevano ricchissima, 


Invece l'opuscolo, ve la do in mille ad in- | 


3 
se non si contentavano dell'equilibrio, ma vo-. 
levano anche l’avanzo. 

A ‘pagina 34 il signor Martel se l'è proprio 
dato su un dito. 

ra 

Con tulto il rispetto che io nutro per la 
memoria di Pio IX, specialmente. per ciò che 
egli ha fatto per l’Italia, dandole l’aire- prima 
e ostinandosi pai contro la medesima, non ho 
mai pensato a curare i miei malanni coi mi- 
racoli che gli fanno fare. 

Eppure un collega «francese (dico collega 
per modo di dire) che se le stampa 6 se le 
legge nel Bulletin de l’Association de Saint- 
Francois de Sales, racconta le cure meravi- 
gliose ottenute per mezzo dei capelli, della 
papalina , delle calze. e delle fotografie di 
Pio IX. 


*, 
v% 

. Una giovane monaca di Saint-Lazare sof: 
ffiva di dolori atroci ed era gonfia, a quanto 
assicura un testimone oculare, come una bolle, 
senza saperne il perchè. Le misero sullo sto- 
maco la papalina bianca del defanto papa; ì 
dolori cessarono 6 sgonfiò. Un medico di Ma- 
laga, che forse aveva mangiato troppa uva, 
guari mettendosi una calza papale. E una si- 
gnorina di Saînt-Chamond che soffriva di un 
male non specificato, se lo guari colle filacte 
del Santo Padre. 

Questi fatti hanno commosso un riccone, un 
po’ cagionevole di salite, “e che fiene molto 
alla vita mondana e alle sue pompe. Egli sì 
rivolgerà a tutti i fortunati possessori di quelli 
oggetti miracolosi e li. comprerà a qualunque 
prezzo. Colla papalina in capo, colle calze di 
Pio IX, e coperto di filacce, correrà il mondo 
e le sue conseguenze, sicuro di non amnmia- 
larsi e di non morire. Rappresenterà la statuà 
vivente della salute... dteraa. Amen. 


CINCI 
ra ga 

Il Consiglio dei ministri ha tenuto, dicono, 
una radunanza în cui si è occupato del com- 
penso a Firenze, secondo le conclusioni ‘della 
Commissione d'inchiesta. 

Secondo una versione che trovo în alcumi 
giornali, la cifra della somma “spesa ‘da Fi- 
renze nella sua qualità di capitale, e perchè 
tale, sarebbe di ottanta milioni. 

Cifra cabalistica per il terzo gabinetto di 
sinistra. 

Ottanta milioni da pagare a Firenze. 

Ottatita ‘milioni tà’ rion esigere’ per l'aboli- 
zione del médifiato. x 

‘l'otale ? catitossessanta milioni “di pareggio 
logismografico ! 

i Sta bene, commendatore Cerboni ? 


xt Pari 
A proposito del commigfidatore Cetboni. 
Ho letto nell’Opinione”che se non fossero as- 
senti da Roma quasi tutti i membri della pre- 
| sidenza della Società geografica, “il ‘Signor 
Giorgio Schweinfurth, altualtiente e' pet pochi 


nz e 
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Quando credette che l'ora di consueta uscita pel 
principale fosse giunta, non si peritò d'andargli 
‘ chiedere replicatamente quale ora fosse, quasi 
temendo che l’altro’ potesse dimenticare sul seg- 
giolone, più dell’asato, la propria corpulenza, 
poichè lo vide uscire, emise uno di quei sospi- 
Fon che non sì sprigicnano dal petto che neîle 
grandi occasioni. 
IV. 

Puntuale come un uscire, la bella ricomparve 
dinanzi a Liberio all'ora istessa del giorno pre- 
cedente, più elegante, più profumata e direi 


Il giovane che, a sua volte, aveva avuto eura 


FI rsi meglio azzimato, poichè l’ebbe sa- | 
è lalla in inchini, e fattala sedere 
pre:so al suo scrittoio, squadernò su questo la 
carta bollata, soggiungendo : 
— A noil Tia 
Qui, come colui ch'entrava in fenzioni, l'a- 
resto visto fatsi più grave nel brandire la 
penna e tender l'orecchio verso quelle” dolcis- 
sime labbra e s 
Gia la gentile, estratto il fogliuzzo degli ap- | 
punti, disponovasi ad assecondare le ottime in- | 
tenzioni del giovane, quando, in atto di rialzarsi 
dopo aver cercata altra cosa, soggiunse: 
—_ sbo scendere prima, vogliate scusarmi, 


fino alla mia cartozza, a prendere il libriccinolo 


delle 
— No 


memorie, che ho dimenticate. 
nol permetterò giammai ! — disse, con 


posa dé Quinto Carzio, il giovine del procuratore 
alzandosi a sua volta. 

E senz'altro aggiongere, si’ precipitò per la 
voragine delle scale, per correre alla conquista 
dell’eggetto dimenticato, mentre la bella signora 
faceva: sentire due-sonori : «grazie! » 

Il buon figlinolo nonavea peranco disceso il 
primo braccio di scale che per parto della no- 
stra eroina si rifnovd*la scena del - giorno* sn- 
tecedente ; lo stesso esamo all’intestazione dei 
varî incartamenti che. potevano essere giunti al 
esusidico nella giornata,-fatto a volo di farfal- 
letta; gli stessi atti -d'impazienza e, in fine, 
di delusione, quando le indagini. parvero, anche 
per quel. giorno, esaurite, e già si sentiva lo 
scalpitio del ‘giorioso reduse 

Glorioso dico, e glorioso conquistatore pareva 
egli infatti allorchè venne: a deporre, come an 
trofeo ai piedi d'una regina, il librieciuolo tro- 
vato nella carrozza. 

La gentile,. dopo ;aver.riînovati i propri rin- 
graziamenti. all'ottimo giovane, venne narrando 

‘hie avventure circa a varî.smarrimenti già 
fatti di quel prezioso taccuino, e, come, in.se- 
gaito a casi singolarissimi, avesse sempre potuto 
ritrovarlo. 

La narraziona andò alquanto per le lung] 
una rivelazione tira l'altra, © il nostro Liberio 
cominciò, a sua volta, a chiacchierare, a confi- 
dare qualche cosa’ degli affari che lo rigoarda- 
vano; incoraggiato nella conversazione, disse délle 
ottime speranze ‘ch'egli nutriva’ sulla‘ pfopria 


carriera, della benevolenza e/della ‘fiducia ‘che 
il principale gli' dimostrava, e ‘la bella interlo- 
cutriee non'maritd di accompagnare, coî più fer- 
vili voti, quelle rosee speranze. 
La cicalata si protrasse poroltre a mezz'ora, 
.| © quanto’ venne-il momento ‘in’ cui dilStema' ai 
discorsi pareva esaurito provvisoriamente, il'gio- 
‘vane. fo’ por: disporsi ancora nna-volta' a: confe- 
zionare l’omai: famoso documento. 

Ma fa qui appunto che la dama, guardando 
l'orologio, soggiunse : 

— Povera mel... como s'è:fatto: tardi! 

— Tardi? — domandò l'eccellentevragazzo, 
con. ingennità :maggiore»della-solita. 

— Tardissimo... almeno .per me .— -neplicò 
l’altra. — È ben vero ch'io non. debbo. rispon- 
dere del mio tempo a nessuno. —..aggiunse poi. 

— A.nessuno ? — chiese Liberio, lanciando 
questa volta a briglia sciolta la. propria eu- 
riosità. 

— Mah... un tempo non era così! — bal 
bettò ‘la donnina sospirando — bra inveci 
Son vedova! 

— Vedova! — chiese Liberio, con una emo- 
zione delia quale ion avrebbe’ forse‘sapiato spie- 
‘wars it perchè. price 

Disponevasi a chieder' di più, ma la'vedovella 
orasi frattanto rialzata; dicendo: 

— Bisognerà rimandare ancora ‘d'un giorno 

la serittura di quell’atto, 
In questo momento tn ramore alla porta fermò 
il°respiro -ad<entrambi. “Qualvono' che! voleva 


FANFULLA 


iorni fra noi, 
solennemente în pubblica adunanza. 

O che non c’è il commendatore Cerboni ? 

collera. > x 
+3 3% 

Cosa rara: neppure una circolare nelle ul- 
time ventiqualtr’ore ! 

Che cosa fanno i ministri? 

Che cosa fanno i segretari generali ? 

C'era una volta a Costantinopoli un accat- 
tone al quale un signore durante lunghi anni 
dava tulli i giorni l'elemosina di due però. 

Ora avvenne che per mancanza di spiccioli 
un giorno quel signore caritatevole rimando 
l’accattone senza i due parà. Il mendico, fu- 
ribondo, ricorse al cadi che, udito il caso, e 
compulsato il Corano, condannò quello che fa- 
ceva l'elemosina a sborsare i paré, fissando 
la massima che venticinque anni di riscossione 
quotidiana costituivano per l'accattone un di- 
ritto vitalizio. 

Forte di questa giurisprudenza, cito î mini- 
stri innanzi al cadi e reclamo la solita circo- 
lare. 

a x 

Fra i più bei parti della letteratura prefet- 
tizia riparatrice rimarrà ai posteri una circo- 
lare diretta a’ suoi nuovi subordinati della pro- 
vincia di Messina dal marchese commenda- 
tore Nicola di Caccavone duca di Vastogi- 
rardi. 

L'ho trovata stamani nella Gazzetta di Mes- 
sina. Sapevo che il marchese duca era un me- 
diocre autore drammatico ed un discreto im- 
provvisatore di epigrammi, ma neppure nel 
suo celebre dramma Odio ed amore avevo mai 
scoperto il lato dirò cosi ingenuo del suo ia- 
lento. 


* 
x* 


Questo lato si scorge in tutto il suo splen- 
dore nella circolare suddetta con la quale il 
prefetto si « limita a proibire in modo asso- 
luto di dar corso a letlere anonime », e con- 
siglia poî « i signori sindaci e le amministra- 
zioni tutte da me dipendenti a voler praticare 
quanto sono solito di fare io stesso, cioé di di- 
struggerle tutte senza leggerle ». 

* 
+» 

Î.o stesso giornale annunzia che mentre è 
per andare in macchina gli « giunge una let- 
tera dell'onorevole Pellegrino che non pos- 
siamo quindi pubblicare oggi, e forse nemmeno 
domani. Essa, del resto, non perde nulla — e 
neppure noi probabilmente — non perde nulla 
della sua fragranza sia che si pubblichi do- 
mani, sia che si pubblichi domani l'altro ». 

Aspetto ansiosamente il numero di « domani 
Taltro » per annusarlo. 

#_ * 
n +3 3% 

Nella sua cronaca d'oggi Don Peppino ha 
raccolto dai giornali la notizia che l’onorevolè 
Cairoli sposerà in una prossima e pubblica 
occasione la politica finanziaria dell'onorevole 
Doda. 

Pover'omo! 

Se è vero, egli avrà finito come cerlì 
impenitenti — sposando la serva. 


* * 
+3 % 
Uno sproposito degno d'essere trascritto. 
Una signora ha preso .a «suo servizio una 
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centrare andava tormentando la maniglia, e non 
gli riusciva facile schiudersi l'adito. Liberio 
impallià; la vedovella non fece altrettanto, poi- 
chè il suo volto doveva averci. in contrario le 
sue brave ragioni chimiche. Nel tempo stesso 
ama voce poderosa ‘andava gridando dal-di fuori : 

— C'è nessuno f 

Rapida come ua fulmine la donnetta guizzd 
all'opposta parte: della camera,-e aì momento in 
eni l’antore. di quel turbamento riusciva a pe 
netrar nell'ufficio, la fuggitiva -erasi rintanata 
dietro l'ampia spalliera del seggiolone di messer 
Bartolomeo : 

— 0 che ci avete dato il malefizio a que.ia 
porta? — disse, entrando, a. Liberio, l’impor- 
tano, ch'era un bal pezzo d'oomo, dai quaran- 


— Ob, signor Serafino! — s'affrettò a ri- 
spondere Liberio, rimettendosi alla meglio. 

— Bartolomeo non c'è? — soggiunse l’altro; e 
alla risposta negativa ripigliò: — Già, al solito, 
a quest'ora non vi trovate in ufficio che voi. 

— Com'ella vede. 

— Bene — proseguì il signor Serafino, pre- 
sentando a Liberio un fascio di carte — direte 
al vostro principale che mi è riuscito assoluta- 
mento impossibile portargli prima queste carte, 
è che badi bene alla lettera. azzurrognola che 


vasi nel mezzo; © si ricordi che è necessario 


Riferirò — rispose il buon figlinolo, che La fronte di Liberio cominciò di bel nuovo 


) Farebbe di certo stato accolto | donna del lago d'Iseo, la quale pretende a par- 


‘pelli cascano più facilmente. 


lar bene e scelto. 
L’aliro giorno, peltinando la sua signora, 
esclama : = 
— Che bei capelli! 
— Oh! non son nulla questi; bisognava 
vedere quanti ne aveva da ragazzo. 
— Eh!... si capisce, nell'età adullera i ca- 


GAMBEROLOGIA 


Lettore, non ti piacciono i gamberi ? 
Quest'articolo non è per te. 


È doloroso a dirsi, ma è proprio così: i 
gamberi, un tempo/si abbondanti nelle « bea- 
lere » del Piemonte, da qualche anno a questa 
parte si facevano più rari; i ghiotti se ne la- 
gnavano ed accusavano chi l'una cosa chi 
l’altra ; si giunse perfino a chiamare metafo- 
ricamente in giudizio i non mai abbastanza 
usati « sedici anni di sgoverno dei consorli ». 

Ma a quanto sembra Minghelti e compagni 
non sono i veri colpevoli del depauperamento 
delle « bealere », ma bensi l’uso del guano 
nella concimazione delle terre: almeno così 
dicevami un signore della provincia di Cuneo, 
da dove scrivo. 

La mancanza di gamberi cisalpini si tra- 
dusse al di là dell’Alpi in un grave rincari- 
mento del succulento crostaceo così adatto alle 
liete cene dell'inverno. 

Ed è per questo che un Francese è venuto 
qui a Fossano ad impiantare un vivaio di 
gamberi per mandarli poi a Lione ed a Parigi. 


* 


L'impianto non è rovinoso. Ci vuole sola- 
mente una sorgente d’acqua limpida e cl 

un fosso ove l'acqua della fonte sgorghi € 
che serva di piscina; un graticcio di chiusura 
che impedisca ai gamberi di andar via. Quanto 
al cibo, serve mirabilmente quello sciocco cu- 
curbitaceo che è la zucca gialla. 

Il mio Francese raccoglie nelle vallate al- 
pine quanti gamberi può; li mette nel suo vi- 
vaio durante l’estate, gl’ingrassa, poi quando 
giunge l'inverno li spedisce chiusi in panieri 
ai suoi corrispondenti di Francia. 

« L'annéepasséej'en ai envoyé deuz mille quin- 
taz >, dicevami quel brav'uomo. 

Il quale non si è contentato della sola in- 
dustria dei gamberi, ma ha scavato una pi- 
scina nella terra, l'ha inondala e pochi mesi 
fa ci ha posto 54,000 pescietelli di varie razze, 
come tinche, barbe, carpini, lamprede, e cre- 
sciuti che siano conta di mandare anche quelli 
in Francia, 

Intende anche aprire un campo speciale di 
coltivazione per le lamprede: « on ne les con- 
nait pas encore en France; mais je vais en ex- 
pidier è Monte Carlo; cela va prendre, j'en sui. 
747 3; © nel dirmi questo il bravunimo sorr- 

leva. 

è 


Ecco dunque un forestiero il quale ha creato 
un'industria, e che sta sviluppando una ric- 
chezza, od almeno lo tenta. 

Di fronte all’azionedell’individuo, essminiamo 
ora l’azione della collettività nelle sue tre forme 
amministrative di comune, provincia e Stato. 

Quest'ultimo, il quale, coadiuvato da rela- 
zioni di prefelti suoi rappresentanti, da relazioni 
di consigli provinciali e di sindaci e da Giunte 
composte d’uomini di scienza e d’arte, ha ra- 
dunato in numerosi volumi gli Annali delle 
pesca în Italia. Leggendo quei volumi non c'è 
provincia nella quale io non rilevi che « le 


È » è 
ie si fanno ognor più rare, ‘e come le spe- 
cie anche gli individui; il 


il prezzo aumenta ». 
Qual è il dovere dello Stato? *Frenar colla 
legge gli arbitri d'ignoranti pescatori, proteg- 
gere il movellame coi divieti di pesca e nel 
medesimo tempo ripopolare le acquè colla se- 
minagione. : 

Ed è giusto questo che non s' fatto fin qui 
se non per iniziativa privata e su scala me- 


schina. 
x 


Ai Francesi, che nello sviluppo delle risorse 
d'una contrada doviziosa sono maestri, era oc- 
corso come a noi; le acque un tempo ‘ricche 
di pesci succulenti erano diventate poveris- 
sime. Nè aleuno comprendeva vent'anni fa 
come alloscorcio dei secolo xvm servitori delle 
famiglie nobili normanne e brettone palteg- 
giassero di « non aver a mensa salmone fro- 
Sco che una volta al giorno ». 

Ma gli studi del Coste diedero a pensare 
agli uomini di governò, fu creato lo sta 
mento di Uninga collo scopo di dar piccoli in- 
dividui ni fronlisti dei fiumi ed ai possessori 
di piscine; ora le acque sono ripopolate. 

Uninga adesso è tedesca, e la creazione del 
provvido governo francese sta e fiorisce. 

Tanto che da un recente numero del perio- 
dico inglese Nature tolgo che l'anno 1877 U- 
ninga ha spedito più di vendi milioni di pic- 
coli pesci. 

Ciò che è possibile fuori d'Italia non può 
diventar possibile anche in Italia? 


* 


Persone cui ho tenuto parola della semina 
del novellame nelle nostre acque fluviali e la- 
custri m'hanno risposto : « Ma ì pescatori por- 
teranno al mercato il pesce che sarà stato se- 
minato il giorno prima ». 

A loro si può replicare che i grascieri fran- 
cesi pongono in multa i venditori che recano 
sul mercato le ariguste minori di tre anni, e 
perciò vi è un calibratoio, come usavasi per la 
collaudazione delle palle di cannone, e che s 
potrebbe formalmente impedire che compa- 
rissero sui nostri mercati le trote grosse come 
il dito mignolo; le anguille etiche e le micro- 
seopiche lamprede; insomma tutto ciò che 
non è ancor giunto alla dimensione del com- 
pleto sviluppo. 

E quanto ho detto per gli abitatori delle a- 
cque dolci valga anche per le salate. 

Oh, Dio! quanto mi ha (atto scrivere il gam- 
bero È 


DA MANTOVA 


Dipo l'esposizione; 


26 settembre. 

È naturale, sì ciarla. Il pet'egolezzo è sovrano è con 
lui giganteggiano quelle vanità che in questi giorni 
furon costrette al silenzio, perocchè altre cure di mag- 
gior valore distraerano da essi l'attenzione di tutti. 
Vociano e non hanno fatto nulla, nulla ‘alla lettera; 
danno dentro a_ quattro ‘polmoni ‘nella’ tromba della 
solita reltorica 6 noa s'accorgono che-ci fanno una fi- 
gura da cavadenti. Ma de minimis non cural prelor, € 
certo nessuno vorrà curarsi degli accessi itterici d'un 
giornalino di qui, cui va a penmello la definizione che, 
Tanno scorso, l'onorevole Arisi fece dei nostri giornali 


rossi, 
DK 


Non intendo però dire che tutto sia stato fatto sénza 
errore. Chi fa falla; e il giurì dell'Esposizione per l’ag- 
giudicazione dei premi ha fallato e parecchio. Ma io 
penso che se un nuovo profeta fosse mandato a noi, 
per la redenzione dei nostri peccati, egli direbbe al 
giurì: Molto ti sarà perdonato, perchè hai molto lavo- 
rato. In mancanza del profeta, cè Fanfulla che non 


non vedeva il memento che il cliente importuno 
si congedasse. 
— Vi prego a rammentargli — ripigliò que- 
st'altimo, quando già pareva d'averla fini 
che si tratta d'un documento preziosissimo. 
— Riferirò. rirò... — ripetò ancora Li- 
berio, sperando che almen questa volta l’altro 
l'avesse finita. 
A questo punto, mentre disponevasi a rice- 
vere nelle proprie mani l’incartamento, vide in- 
vese il signor Serafino avviarsi verso lo sorit- 
toio del sno principale. 
Qui non vi dirò come battesse il enore al 
bravo giovine che più volte, mentre S:rafino 
conversava con Ìni, aveva vista la vedovella a 
far capolino dalia spalliera del seggiolone, si- 
tasto dietro lo scrittoio. Con tanto di collo al 
Inagato, egli stava osservando so la bella na- 
soosta fosse per tradirsi dinanzi a colui che or 
le si trovava vicinissimo. 
Ma una buona stella li protesse entrambi. 
Tranquillo com'era venuto, già il signor Sera- 
fino disponevasi ad uscir nuovamente, borbot- 
tando un a rivederci. 
Prima però di liberare i due dalla sua pre- 
senza incomodissima, fermandosi presso all'uscio, 
borbottd 
— Gè un odora,.. insolito... 
Voleva alludere al profumo di donna elegante 
ch'io vho fatto sentire, ben prima che a lui. 
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a rannuvolarsi, e il poveretto trovò appena ‘a 
forza sufficiente pir balbettare: 

— Paresa anche a me di sentir qnest'odore... 
nn appena ella è enfrato.. 

— Odor di gran signora, non c'è che dire — 
prosegui. l'altro, aspirando il profano, con più 
decisa intenzieno: — del resto, sia entrato per 
la porta o per la finestra, non me ns importa 
un fico, vi riverizco, e torno a pregarvi di rac 
comandare tanto le mio carie a quel caro Bar- 
tolomeo. 

— Non dubiti — coneluse per sno cento Li- 
berio, accom agnando rispettosamente alla porta 
il cliente, e chiudendola poi mon solo a mani 
glia, ma a chiave addirittura. 


él 


Ritrovatosi solo colla vedovella, il giovane 
non aveva per anvo risolto-lo sguardo al sog- 
giolone riparatore, che l'altra gà gli si tro 
vava di fianco: 

Ho asuta una bella paura! — lo disse 
Liberio, 5 

— In verità — soggiunse Îa donnina con 
franchezza — io non mi sarei ponto data la 
briga di nascondermi, se non avessi pensato che 
vi sarebbe rimasto forse il fastidio di dar troppo 
spiegazioni sulla mia presenza, ed io non amo 
ghe si sappia perchè mi trovo qui... Il doeu- 
mento ch'io vinearieo di redigermi è troppo ge- 


loso ed io aveva bisogno di diseorrerne soltanto 


ad una persona che miispirasse fiduoîa, 


esita a dirgli: lo ti assolvo dai 
rioni ti permetto di. 
>< 
Ma vi sono coloro che furono le vittime di un cat. 
tivo giudizio; ed a quelli va di diritto una parola gi 
conforto. di incoraggiamento. La loro, anzi la nostra 
patria, gii dice: Perseverate, lavorate, fatemi grande 
Ed io sono certo che ascolteranno il grido della gran 
madre e vorranno ubbidirle senza più oltre ricorgare 
i piccoli rancori cagionati da involontarie dimenticanze 
che è impossibile evitare in un lavorio precipitato... 


>< 


Giovedì scorso, sotto l'atrio del palazzo comunale 
sì è inaugurata la lapide a Vittorio Emanuele Il Noy 
ebbi la fortuna di assistere alla solenne fanzione; ma 
mi dicono che essa riuscì degna del gran Re. La lapide 
è di marmo bianco di Carrara. Al sommo lo stemma dj 
Savoia, più sotto il ritratto del Re Galantuomo, fregi 
ai lati ed alla base: tutto în bronzo: Lepigrafe, ha 
lettere d’oro, è la seguente: 

o ed il: popolo mantovano — qui farm 
sacra — l'effigie augusta di Vittorio Emanuele Il — 
principe, cittad no, soldato — che dal trono, nel 
aule, sui campi — con vaiore antico e fede nuova di 
Re — i fati delle diserte stirpi italiche — race 

custodi, crebbe — vendicò in Campidoglio — ong 
stette il gran nome d'Italia. — Ammirato da monarchi 
e da popoli — idolo delle genti per sua virtù riscose 
— reguò glorioso, morì compianto — e fu salutato 
— miracolo di Re, padre della patria — 1878. » 


DK 


E così, mentre si facevano feste al lavoro dell'in. 
gegno e della mano, si ricordava degnamente îl grande 
il primo, il fidente operaio della nostra libertà ed unit; 
nazionale. 


Chiacchierino. 


Di qua e di la dai monti 


Il Diritto ci fa sapere che l'onorevole Cai- 
roli s'è recato a Monza. Viaggio di con 
nienza per le part»c'pazioni del suo matrimoi 
imminente colla politica finanziaria de'l" 
revole Doda, che pare decisa vocabilmente, 

Ma la sposina ha essa in pronto la dote è 
il corredo? La scritta porterebbe l'obbligo nella 
sposa di portare in dote ottanta milioni per 
tappare il buco del macinato e_ rinfrescare i 
colori di quel blasone del pareggio che le tre 
dinastie progressiste hanno discretamente com- 
promessi. Ma quei milioni, ahimé 1 se un Mez- 
zanolte qualunque non riesse a discoprirli 
ranno la fiaccola della discord:a e forse la ro. 
vina della famiglia. 

Dopo tutto, venga pure îl giorno del di- 
scorso di Pavia colie sue rivelazioni: io l'a- 
spetto ansiosamente per la bella novità che è 
destinato a inaugurare. D'allora in por sarà la 
moglie che imporrà al marito il proprio co- 
gnome, e Bonedetto Cairoli diventerà semp 
cemente madama Doda, 


st 


Si, madama Doda, se pure l’aspro lavoro di 
conciliazione che si va facendo fra le varie 
sinistre non lo costringerà ad assumere qual- 
che allvo nome, con qualche altro nuovo col- 
lega. 

A buon conto, non sarà il nome di Cris 
o di Nicotera. I paraninfi del conuubio s' 
doprano a scartare i due signori che porlano 
quei nomi e propendono gi uni verso l’ono- 
revole Farini, gli aliti verso l'onorevole De- 
pretis per-la ‘scelta del portnbandiera della si- 
nistra ;' e ‘così l'onorevole Caireli avrà più 
nomi d'un grande di Spagna, ma il suo, ahimé! 
sarà irvemissibilmente confuso fra gli altri. 

# 


pi, 


La cronaca nola un discorso eli 
munciato a Como dall'onorevole Vittorio Giu- 
dici. Chi ne ha letta it riassunto, lo chiama nu 
giudizio vittorioso contro il triplice esperimento 
progressista. 

Montato sulla torre della cattedrale di Te 
ramo, l'onerevole Costantini ha voluto farci 
sentire l’allra campana, i cui rintocchi riper- 


orale pro- 


— Fidatevi! fidatevi! — s'affrettò a sor 
giongere Liberio. che ormai comineinva a st 
tirsi legato da una tal quale intimità alla in- 
cantevele visitatrice. 

La quale, mentre discorreva col gisvene. 
non aveva però sesssto nn momento del torer 
gli occhi -rivolti verso lo serittoîo del sig»? 
Bartolomeo. 

L'ingenno, pel quale non pareva essarri ot 
mai migliore pascolo dalla ccchiste fi qu 
femmina, finì col pararsele 

— Perchè mi grardate 
mero di chiedergli In donnina. — 
sos:etta? 

— Scspetta voit — eselimò Li 
spetta voif.. e di ch e perela?.. 


— Ed he pure a 
prova! — seggiunse l'altra — altrimanti 
mi troverei qui 

Alla dolce manifestazione seguì un momento 
di silenzio. 

— Ditemi il vostro nome.. il vo: 
bile nome! — griiò a un tratt. il 
quasi per gettarsi ai picdi dulla sisivatrice. 

— E che vimporia del mo nome! — È 
mundò l'altra. 

— È il nome della donna 
fe coraggio di aggi:ngere quel p_vere 
nocchiaudos! questa volta in modo decisivo 

F. Rasasco 
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po lavoro di 
la le varie 
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nuovo col- 


di Crispi, 
inubio s'a- 
he portano 
lerso l’ono- 
revole De- 
della si- 
avrà. più 
uo, ahimè! 
gli altri, 


ina a sen 
a alla io 


mentre 
aveut ? 
usìche 


negli Corriere abruzzese, mi 
tegono agli orecchi Sotto la forma di'una 
telera panegirica. Ma_il confronto fa sempre 
ei viltorioso il giudizio dell'onorevole Vittorio 
Fudici. & 
Traltra nota straforatasi non so come nel- 
albo delia cronaca, parla della solita infor 
nia senatoriale. Forse non sono che parole 
Egghiacciatesi, come în un famoso romanzo 
ffnrisico, nell'inverno scorso, e che ora, dopo 
filiale, si sgelano © riprendono il suono. 


oggi la politica telegrafica della Stefani è 
nentemente rumana, e dona 


La Cenerentola del Congresso di Berlino, 
per bocca del suo principe, accetta la parte 
che le è stata falla, e s'apparecchia a provare 
feser degna di meglio. 

* 


Un eco di Parigi: « Gambetta, lasciando la 
Svizzera, farà una punta in italia. » Venga pure, 
fiecchè il suo viaggio recente ha mostrato 
ina volta di più la verità del proverbio: beati 
jonocoli in terre di ciechi. 

Chiudo con un eco di Vienna: î Russi ri- 

inno ad Adrianopoli e il sullano, messo 
s da qualche Ignatieff, pare li abbia autor 
gii a entrare in Costantinopoli in caso di ri- 
soluzione. 

Impegno ai Russi di farlo nascere questo 
asso fortunato che darà loro la gloria di sal- 
are il sultano, mandandolo a spasso al di là 
del Bosforo. 


SS5IE SL 


Recanati, 2i. — < Vi telegrafai lanotizia della 
Gierazione presa da questo Consiglio comunale, re- 
getto di allacciamento del capoluogo della 
astra provincia per Albacina invece che per Civita- 
una. Questa questione s'ingrossa ogni giorno più, e 
quiche deputato marchigiano non ci fa la più bella 
Agora del mondo. 

pio, il deputato di Sanseverino ha inteso il 

tisagno di andare nel suo collegio per calmare î 
rieatimento della maggioranza dei suoi elettori. 
tsgo però che la serolina visita non sia riuscita ad 
ato che a dimostrare il timore di aver perduto il 
sugo... elettorale, già ri-ristretto dopo una certa 
tea scritta ad un giornale di Macerata. 

Come definire quella lettera? Non saprei se dirla 
priasa, perchè appartenente all’onorevole G.B Pe- 
risdi o pericolanie... come prosa letteraria, scritta 
tai gli isteressi del suo collegio. 

Ma parte i pericoli di quella lettera come prosa, 
di è certo che, con tutto il suò viaggio nel Sanse- 
srizse L'onorevole di Sanseverino non è riuscito a 
cime i soi, ed è tornato con le pive nel sacco. 

Voce dal sen fuggita 
Più richiamar non vale, 
Non si trattien lo strale 
Quando dall'arco uscì » 

lidiceva il buon sistastasio; e l'onorevole Pericoli 
avrebbe dovato saperlo : ina sembra che egli sia de- 
ditalo a non indovinarne uni. > 


= Nell'ultimo fascicolo del « Bollettino della Società 
di patronato degli emigranti italiani » ho trovate varie 
Usiirie riguardanti la sorte dei nostri emigrati spe- 
filmente di quelli diretti al Brasil 

Una lettera da Porto Alegre in data 28 mag- 
gii, annunzia che finalmente il governo brasilian 
seguito alle rimostranze del nostro ministro, pare vo- 
glia mettere un termine a tutte le ruberie e le angherie 
tutmesse a danno degli immigranti. 

Nello' stesso fascicolo però si leggono altre lettere 
datate dalla stessa provincia del Brasile, dove i nostri 
immigranti continuano a soffrire e ad essere strapazzati 
dagli agenti d'emigrazione. Il corrispondente narra, fra 
gli altri, il caso lagrimevole di una giovine italiana, 
Carina Bolzan, morta sulla paglia e senza alcuna 
assistenza. 

= Ritaglio dalla Gazzelta ufficiale il seguente brano 
fun avviso della direzione generale delle poste = _ 

< Dovendo avere effetto, col 4° ottobre prossimo 
Vtaluro, il regio decreto in data del 28 agosto ultimo 
Sirso, numero 4497 (serie seconda), che introdusse 
du importanti innovazioni nel servizio delle casse po- 
Sali di risparmio, si rende noto al pubblico quanto 
terne: 


Pal Col giorno. dianzi aceennato cesserà l’obblgo iso) 
‘ositanti di apporre la propria firma sopra "Un va” 
Fi postale nell'atto di ciascun deposito, la qual pre- 
Srizione riusciva «incomoda-, sopratutto alle” persone 
malfabele 
Nb! direi 


la Sardegn ide dei vecchi 

a. — Cronache e legend h 

lenpi, di Giuseppe Bargilli, ufliciale nei bersaglieri. 
— Sassari, tipografia Azimi. ne 
Prima di tutto siamo giusti. Tranne padre Bre- 
S| giusti. Tra 

Sti, il La Marmora, Baudi di Vesme, Mantegazza € 


i alri continentali, la maggior parte dei viaggia- ! 


degna, hanno bacci” Impressioni ricevute in Sar- | 


o uesta isola nobile ed nfelie. 
di una gran regina legista 


i 
i 


€ sacrosanta ospitalità. 


Di piena ragione perciò l'animo dei Sardi — dimen- 


licati, ma sempre fieri — si schiude al dolce senti- 


Sono undici bozzetti, o dirò meglio, undici scene, 
leggendo le quali si comprendono le varie fasi di do- 

nazioni e di riscosse, di vittorie e di oppressioni, 
trascorse dal popolo sardo. È una succosa., sintesi di 
luago lavoro analittico, rifiorita dall'immaginazione e 
dal ‘cuore. 

Del merito del libro parlò già a lungo la stampa, e 
prima su tutte, la Nuora Antologia. Loda lo stile con- 
ciso e quale si conviene a tal genere di racconti ; la 
lingua forbita e sparsa -di quelle ricchezze naturali 
proprie della gentile Toscana, di cui l’autore è figlio; 
e le scene guerresche ricche di quello slancio che dà 
la vita militare. 

Insomma questi racconti hanno moltissimi pregi; e 
solo alcuni hanno il difetto di aver la stessa impronta, 
da sembrare, quali sono, gemelli. 

Però î Sardi debbono sperare che il signor Bargilli 
continui ad occupare le ore libere dal servizio di guar- 
nigione, nel riportare in iscritto le impressioni dei 
suoi studi storici. Anche i tempi moderni sono pieni 
di lotte, di speranze, di glorie e di dolori, e meritano 
popolarità maggiore. 

Così facendo, il BargiMi acquisterà ancor di 
| fetto della Sardegna; e si renderà sempre più degno 
della nostra letteratura è dell'esercito, al quale appar- 
Liene. 


Cicito. 

Dalla tipografia editrice di Gaspero Barbèra sono 
usciti in questi ultimi giorni, contemporaneamente, 
quattro volumi; due dell'edizione in ottavo e due della 
elegantissima diamante. 

Parllimo dei primi. Uno contiene l'Appendice all'e- 
pistolario e ogli scrilli gioramli di Giacomo Leopardi a 
compimento delle edizioni fiorentine per cura di Prospero 
Viani. Dopo un’avvertenza sul proposito del libro, ab- 
jamo una lunga serie di documenti intorno la fan- 
ullezza, la vita, le opere di Giacomo Leopardi, scritti 
ti da Carlo e Paolina, suoi fratelli, 0. raccolti al- 
la maggior parte delle quali 
è inedita, e tute notevoli, perchè tutte portmno qualche 
allra nuova testimonianza e degli studi, e del carat- 
tere, e della vita del grande poeta recanatese. Dopo le 
| lettere vengono gli scritti giovanili: L'arte poetica di 

Orazio trasestila, quattro traduzioni dal greco pubbli- 
cate la priva volta nel 4816 a Recanati in un libretto 
per le nozze del. principe Luigi Santa Croce colla con- 
tossa Lucrezia Della Torre, la Canzone per na donna 
vata di malattia funga e mortale; una. disquisizione 
sopra due voci italiane, alcuni ricordi giovanili, qu 
tordici pensieri, e infine un frammento di traduzione 
i un’epistola del Petrarca (XV, lib. I) al cardinale 
Giovanni Colonna. Il volume contiene inoltre un ri- 
tratto del Leopardi, incisoda Domenico Chiossone e 
tolto da un disegno fatto fare apposta per il Viani dal 
conte Carlo Leopardi, il quale, nel donarlo, scriveva 
+ Ecco Giacomo vivo >. 

Laltro volume non è che una riedizione — la quinta 
—dei Canti di Aleardo Aleardi ; ma una riedizione, per 
dir così, rimbiondita. L'Aleardi moriva appanto mentre 
il libro si stava stampando; per cui l'editore ha pen- 
sato bene di adoraare il volume coll'ultimo ritratto 
Somigliantissimo del poeta, col fac-simile dell’autografo 
delle note quartine al suo letto, e coll’aggiunta di due 
componimenti inedili = Alcuni rersi per nozze ed una 
canzone, A fe, l'ora che. sai 


1 due volumetti dell'edizione diamante contengono: 


viaggi di 
a ) più eletti 
sliguti poeti della scuola romagnola, che ebbe a 
arri irecpoo la schiettezza» grande e la limpidità 
della frase, la venustà costante della forma, e un certo 
quo e delicato contemperamento fra_il pensiero e la 
fantasia; il sentimento e la ragione. 3 E 
Del resto, non è necessario diffondersi in elogi a 
queste pubblicazioni. Basta il dire che ne è editore il 
Rarhira ; ed in Italia, questo è il maggiore elogio 
a un libro si possa fare. 


ROMA 
29 settembre. 
Il capitano Salvi ci ha telegrafato ieri sera, 
28, all» ore 7 50 pomeridiane da Chiusi : 
< In causa del ritardo, a cui'sono stato co- 


vretto al passaggio degli Appennini, arrivérò 
£ Roma lunedi alle ore 14 antimeridiane >. 


+. Sommario delle materie contenute nell'ultimo 
numero del Courrier d'lalie: 

Bulletin politique. — Nouvelles politiques — 
Léon XIII et le géuvernoment italien. — Documenta. 
— Correspondanee de Paris. — Petit-Courrier pari- 
sien — Echos du Vatican, — Lamartine: Impres- 

— Académies et Soc 6165 
savantes. — Nouvelles scientifiques, artistiques et 
littéraires. — Statistique. — Nécrologie. — Nos în- 
formations. — Bulletin finaneier. --- Varia. 

+ Teatri. 

I Foarchambanli seguitano il loro suecesso al Valle, 
che anche ieri sera era pieno. 

Frattanto la compagnia Monti sta preparando la 
rappresentazione di un altro bellissimo lavoro del 
l'Augier, lavoro veechio s'intende, ma che da pa 
recchi anni non era stato più rappresentato a Roma. 
Intendo parlare degli Sfronlati. 

« Elena, ta bella ‘Elena, è ricomparsa ievi sera 
solennemente, în compagnia di Pulcinella e ci Scio- 
sciammocca, sulle tavole gloriose del teatro Quirino. 

Ml Gargano ha preso la nota operetta dell’Offenbach, 
l'ha un po manipolata per darle tutto l'aggraziato e 
tutto il piccante del sapore napoletano, e l'ha servita 
calda calda al colto pubblico e all’inclita guarni- 
gione. 

Cosi rifatta, l'operetta porta per titolo il Pomo d'oro. 
Si potrebbe magari lasciar correre anehe il titolo 
vecchio; e chiamarla, senza tanti complimenti, La 
bella Elena al pomodoro. 

Molto più che del pomodoro ce n'è, e a bizze. 
Ne ho intese ieri sera di quelle grosse como la cu- 
pola di San Pietro. 

Elena ha fatto la sua apparizione in persona della 
signora Aralia Urbinati, ed ha cantato assai bene. 

Del resto, l'esecuzione di quest’operetta non lascia 
nulla a dire. C'è una certa eleganza di costumi e di 
messa in scena. Ieri sera il pubblico ha chiesto al 
primo atto la replica della notissima entrata dei re. 


- Teri s'era s'è riaperto pure il Metastasio con un 
altro Pulcinella, il Vitale Una di queste sere ve- 
drò di darci una capata e ne dirò qualche cosa. 


.-. Questa sera al Manzoni va in scena un'opera 
nuova; nientemeno che La figlia di madama Angot. 


| NOSTRE IN FORMAZIONI 


Ci viene comunicata la notizia che dal car- 
cere di Nicosia (provincia di Catania) sono 
evasi dodici detenuti. 


Ci viene riferito che l'onorevole presidente 
del Consiglio, sebbene avesse da principo 
manifestato il proposito di non intervenire a 
banchetti o di tenere discorsi pubblici a Ca- 
mera chiusa, abbia, di fronte alle sollecitazioni 
dei suoi amici e della stampa stabilito di 
esporre ai suoi elettori il programma della sua 
amministrazione prima della riapertura del 
Parlamento, e previo concerto con i suoi col- 
leghi del gabinetto, 


sentato al primo ministro, quindi al bey per imporgli 
un allimatum relativamente ad una vertenza privata fra 
îl goverao tunisino ed un tal nor Vandoni. Nello 
ullimatum si trattava della nomina di ire arbitri scelti 
fra î magistrati italiani. Il bey trovò straordinaria la 
pretesa del nostro rappresentante straordinario, ed a- 
vendo l'onorevole Mussi minacciato di obbligare colla 
forza il governo tunisino a pagare l'indennità richiesta 
dal signor'Vafidoni, il bey rispose che pubblicherà un 
memorandum indirizzato al Re d'Italia e del quile sara 
dato comunicazione ad altre potenze. 


TeLecramm STEFANI 


BUCAREST, 28. — Ecco il riassunto del messaggio 
di Sua Altezza Reale di Rumania, letto ieri all'apertura 
della sessione straordinaria del corpo legislativo dal 
ministro degli affari esteri, signor Cogalniceano. 

Sua Altezza Reale ricordò che nel messaggio di chiu- 
sura dell'ultima sessione aveva annunziato che il Con- 
gresso di Berlino, preoccupato specialmente della pace 
generale, impose alla Rumenia alcuni sacrifici dolorusi 
è che il governo aveva allora preso l'impegno di con- 
vocare le Camere, appena esso sarebbe in caso di por- 
tare a loro conoscenza le decisioni det Congresso în 
tutto il loro tenore. Questo è lo scopo della presente 
sessione. 

In questo frattempo si ricevettero la comunicazione 
‘ufficiale: del trattato di Berlino e l'invito ufficiale della 
Russia di conformarsi alle decisioni dell'Europa. Il mi 
nistero, presenterà gli atti relativi alle Camere; le qi 


i 
potranno così pronunciarsi con conoscenza di causa. 


L'Europa ha ammesso la Rumania nella famiglia degti 
Stati indipendenti, le restituî le bocche dei Daqubio, 
ed estese la sua dominazione fino al mare, ma essa 
ha stabilito l'abbandono dei distreiti della Bessarabia. 
Tutti i Rumani deploranò questa diminuzione del ter- 
ritorio patrimoniale decretato dall'Europa. Tuttavia le 
Camere hanno il diritto e il dovere di pesare .con san- 
gue freddo le circostanze e tutelare colle loro decisioni 
îl presente e l'avvenire, 

Sua Altezza. Reale fece ‘appello all'unione ed alla fer- 


mezza d'animo, che presso le nazioni forti si misura | 


specialmente nei tempi. calamitosi. Quali che-siano le 
piaghe della patria, tutti derono concorrere a.sanarle, 
e provare al mondo la vitalità della nazione lat*=., sta. 
hilita sulle booche del Danubio. I ix modo la Ru- 
mana potrà testimonia” che essa conta sulla giustizia 
meglio illen: dell'Europa. 

Sta Altezza Reale ractomandò pure alla rappresen 
tanza nazionale la calma e la prudenza politica. La 
Rumania, malgrado le dolorose conseguenze della sen 
tenza dell'Europa, può portare la fronte alta, percnè 


{ essa ha la coscienza di avere adempito al suo dovere, |. 
ed ha per sè il nuovo sviluppo della forza morale, la 


stima e la simpatia universale. 


PIETROBURGO, 28 — Le notizie dei giornali 
glesi che la Russia abbia contribuito all'attitudine di 
Sheere-Al, emiro dell'Afghanistan, sono prive di fon- 
damento. 

1 preparativi fatti dalla Russia nell'Asia centrale 

durante la guerra farono contromandati appena parve 
che il Congresso di Berlino assicurasse uno sciogli- 
mento fico. 
28. — La Corrispondenza politica amgunzia 
che il Kaimiacan del Grande Zwornil dichiaro per i- 
scrilto che la città intende di sottemettersi. Gli abitanti 
deposero le armi, le quali, insieme ai cannoni, sono 
sorvegliate dai cristiani. I cannoni nella fortezza su- 
periore sono pure sorvegliati dai cristiani. 

PARIGI, 28. — Le voci di un movimento carlista 
alle frontiere dei Pirenei sono completamente false. 

vi 23. — Dispaccio ufficiale. — Il giorno 8 
le truppe circondarono Livno. Il nemico tentò di fug- 
gire, ma fu respinto. Dopo un bombardamento formi- 
dabile, la città ha oggi capitolato. 

ulla torre del castello fa issata la bandiera impe 
riale. 

Le truppe fecero un grande bottino. Le nostre per- 
dite sono minime. 

VIENNA, 28. — Moser fu nominato governatore 
della Banca Austro-ungherese. Il consigliere ministe- 
riale Niebauer fu nominato commissario governativo 
presso la Banca. 


EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARTERO E C. 
Piazza Montecitorio, 134 


Giurisprudenza sullo Elezioni Amministrativo, 
volami?, cadun volume . . . . . L$ 

Trattato dello servità reali © prediali, vo- 
lumi due, cadun volume . 


PIET 
Memerio storiche politiche di Giovanni La Co- 


eilia, volumi cinque, cadun volame sa 
Ml marito di Livia di Lusa Sanno =. . gt — 
1 duo destimi di Vixme COLLINS, volumi due, ca- 
[CORE 
Leggo sul reclutamento dell'esercito, volume 
uno in-16° di do 


Statuto fondamentale del Megno -_re 
Anime gemelle, racconto ai G. Aesre, un volume » £ 56 
Norme d'igicne per uso dello wadri di fami. 
glia. dei macstri e dello maentre, opera del 
prof. CamzRici, sadona dispensa e 
Amore e patrietisme, raccopio di G. Austs, un 
volame tn-16° SES + 
Memerie di un brigadiere del Noali Carabi. 
mieri. un volume in-19° + STE --s0 
fisertore, raccosto, un volume in-16* . -_s0 
Per l'acquisto rivolgersi alla suddetta Tipografia con il 
relativo importo in vaglia 0 francobolli 
BONAVENTURA SEVERINI,gerente responsabile 
———__________—_—___-- 
ISTITUTO CAVOUR 
FIRENZE (5038) 
Prepsrazioneagli Istituti Militari ealla R. Scuola di Marina 


Novità 


SECCHIO REFRIGERANTE 


IN BANDONE' STAGNATI 
per tenere in ghiaccio le bottiglie di rino 0 d'acqua. 
Prezzo L. 4 50. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Ita- 
liano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28, 


EI POSATE COMPLETE 


in metal biance argentato 


PER LIRE 18 

Spedire vaglia post-le allE: 
G Finn e C., via dei Panzani 
succursale, via S. Margherita, t;. 


RHUM GIAMMAICA 


prima qualtà 
DELLA COMPAGNIA ANGLO ITALIANA 
Prezzo Lire 1,80 la bottiglia 


Deposito escInsivo a Firenze ali’Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C., via Panzani, 28. . 


PORTA-CHIAVE 


sempre chi Nevada 


porio  Francu-Italiano 
28 — Milano, alla 


so, in meta 
Prezzo Cent. 50, 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi © C., via Panzaui, 28 — Milano, Succursale del- 
l'Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa 
Gonzales. 


FP. WARTEBIN & G° 


W7abbrica I. R. P. di CASSE FORTI 
vienna 


UNICO DEPOSITO 


aoMa 


Novi, Posta oPemagali 


#0 corsa FI 


urea ici i ii sh A 


ricevono presso l’Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 
inta Marghe: 15, casa Gonzales. P: 21, rue Saint-Marc. Londra, 


AVVISI ed INSERZIONI 


re 8 
re cime se POMPH A BAN 


melt PREPARATA n xint | 
dal chim. farm. S. STRESINO rr Gal nbason co. [per l'inaffiamento, dr e doc, 


tome guarisci le affezioni 


anoalit ed în caso d'incerda 
Getto fortissimo senza fatica, 
NODI i Pospe è corda dela 
È I getto a ggi: 
lad ombrello. © bali 
Il lero estremo buon 

‘o la moltiplicità degli musi 
«si prestuno, le rendono indis 
|sabili in ogni casa sia di cità 


ia “i"tiche di e-mpagra, 
CETO i Pene tafeoie ale 3 dl cairo del gfiatty Por a 
are miglia die 


PILLOLE ANTIBILIOSE R PURGATIVE 


di COOPER Calo 
Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, male| Nelle nevraigie di stomaco, e speciaimente in quello stadio della rnalattia in c 


Prezzo L. 6 la bottigiia — Porto a carico dei committenii. 


carico dei committenti. 

— Deposito a Firenza all'Empo 
rio Eranco:Italiano C. Finzi 
via dei Panzani 28, 


sono gi le stimate impareggiabili nei loro elfetti. Esse fortif- 
cano fe facoltà digestive, aiutano l'azione del fegato e degli intetini 
a-portar via materie che cagionano di testa, affezioni 
nertose, irritanti, ventosità, ec. & 

Si veudono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire ue 
iguori farmacisti. 


Si Féuitione ‘at’ingrosso ai » 
Pea Si apoiezoo dalla muito firma diriendone le do-lii saluto di Collgigite, 
Roma preso la f Ia e Me irdaalca sistabengi, | REUM GIAMMAICA 
ia Condotti ; Achille Baldasseroni, 116, sia del Corso in piazza Ser | Î 
Carlo; presso la farmacia Mariguani, piazza San Carlo; la | pro guai 


Farmacia. Italiana, 445, lungo il Corso; presso la ditta 
Ferroni, via della Maddalena, 46-17; F. Compaire, Corso, 343. 


er ifpreso laso della parola, la aa pri igen : 
[zione per ogni suo male esusato dalle convulsioni. 3 

| S.ccome glì accessi del porero ammalato cessarono per incanto, quando egli non prendeva 
‘altro preparato «ae quello del signor Stresino, ad esso devo attribuire quel felice risultato, }° 


le glie ne attesto la più sineara riconoscenza. Ed în fede 
ALESSANDRO DI SAINT-PIERRE, Luogotenente Generale in ritiro. 
Viale Principe Amedeo, n. 8, piano terreno. 
Firenze, aprile 1878. 
Dichiaro di essermi trovata malissimo ed obbligata al letto con una stomatite da lungo È 
tempo tormeatoss quanto inesorabile, e d'aver sentito un istantaneo giovamento prendendo io } 
Srecifico del chimico farmacisi. signor Salvatore Stresino. Ora che ho continnato la cura mi $ 
|rovo addiritura ristabilita in saluie. Contessa DE BAYLON, i 
Via Jacopo da Diaceto, n. 1, primo piano. 
Dirigere domande e vaglia ai depositi esclusivi : in Firenze all'Emporio Franco 
Italiano C. Finzi e C. via dei Pauzani, 28; in Roma, presso Corti e Biavchelli, 
via Frattine, 66. 


[Compagnia Augio-Italiana 
| Prezzo L 4 80la bottiglia 
Lo, Deposito esclusivo a Firenze gi. 


l’Emporio Franco-ttaliano. Pity 
DI cova Panzani, di pet 


DECKER.( 
MECCANICI 


Via Barolo, n. 19 


TORINO 


Casa fondata nel 1820 | 
| 


terra. 


della fabbrica 

H-:NESTLÉ à VEVEY (Svizzera)| 
i QUALITÀ SUPERIORE GARANTITA 

Raccomsntato alle famiglie, ai viaggiatori 6 ai maboti 


il si vende presso 


Torchi premizti, a vite 
seoza fine. 

Il miglior sistema per 

ottenere una forte pres- | 

sione con un sol uomo 


garantiti 


dvoghieri. pizzicherie e 1 


ELLATE"'LEGNO 


(i Ele iero gio persa comuna ALÌ SÌ A) 


Si montano anche su 
carro. 


GANC 


endita a pressi di fabbriea 


Ha 
VIOLINI 8/4*per adoloscenti . |. Liz ci, 1° premio Medaglia 
id. per prineipianti . » 10 i nno 
id. per artisti. ‘0 da» 1520253040 50f 
| VIOLE Breton . LI SIADREE, «DI, Roi 
attegpssiioe | MANDOLINI franoos! . . ‘. A - 0» 40%5 sti 
Stile VIOLONOSLLI Mansay .° .°. . . >» 65 Batch t 
Archi da Violini, Viole e Violondalli da È >» 150nL 450 o qua incenle 
| Astucoi da Violici —.. È . SINO » 8 |} perfezionata 
| FIAUTI ia bossolo # 5 chiavi = de » 15 sretilate 
là >» è » sli LIO E | DI 
Id. inebano 8°» DR: . >» 32 | pr 
Pi ld » 7 grande ord » 40 macinare 
PERFETTA SALUTA restituita = tutti conza ji > 8» but »_50 miacisara 
A medicine, senza pur-| là » 9 chiavi » 55 tion a elio 
Sho nè spese, mediante la deliziosa Farima! Ià » 10 » » 60 ‘ala 
di salute Du Barry di Londra, detta: n Ziegler di». SR go sizie cl 
. OTTAVINI in ebrno e granatiglià a 6 chiavi » 30 
REVALENTA ARABIGA| SEP terrene ii | 
JAR: » 13» » 4 1 vantaggi di questo mae Dino rappresentano : 
coli e disinganni fin qui soferti dagli ammalst per causa dif CLARINETTI in ebano 13 _» > Beto Da ri ei: SANRIO] 
og oaussani no attualmente evitati con la certezza di una re-|ff OBOE in bozsolo 10 >» » 45 dei detti macinini si macina una quantità di tinta maggiore da 
le e pronta guarigione mediante la deliziosa REVALENTA ARA: Tè' in ebino 12 » 70 [quella che ‘in eguale spazio d: tempo possono. macingo sil 


Dirigere Îe domande accompignate da vaglia postale a Firenze all'Amporio Praneo- B|P!"!T® sì a otto isvoranti — 
e nande 200 a Ù I 3) Maggiore finezza e unitezza 
SIDE: nie oro Tillaso G. Pinsi e &., via Paezani, 28, Rome Corti e Bianchelli, va Frattina 66. | ,.3);ovBore foezza è unitazo a 
maco, inconnie, fussioni di petto, clorosi, ‘fori bianchi, tosse, Oppres-|Pesrimzon sinto 8) Nestuna perdita di 
mata colla pietra. — La ripe 
Imente 


sione, asma, bronchite, elisia (consunzione) dartriti, eruzioni cutanee, gie RIE 1 

deperimento, reumatismi, gotta, febbri, catari, soffocamento, isteria, " segatura asciutta. è 

nevralgia, viti del sangue, idropisia, mancanza di freschezza e di ener. ò di A nno si monta fav 

SAI BLA i eeeh piceno. Ut RA vini) A on 


N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow. 


JA, la quale restituisce perfetta salt > agli ammalati i più estenuati, 
rardoli dalle cattive digestioni (Hispepsie), gastriti, gastralgie, co. 
palpitazioni di cuore, diarrea, gonfiezza, 

e vomiti, crampi e spasimi di sio. 


libai 
Sstipazioni inveterate, emorro! 


avviene nel na- 
fin 


dei macnin 
lico @ less 


facitmente tr 


Meg e ga ‘Tavolo M i I 
1 dol” Anioio, Scrl. culo al tibunle i Vesta Sant avolo Meccanico da Surare (brevettato) dall pitr ei rulli, cosi 
ia Fc & uirini 4778, da malattia di o. n a È ve. ehimi possono portar ser 
Mia Formoes, elle È Cisti Morea (roscana) | Quoto Terolo Meccanico presonta i seguenti valaggi sulle assi comunemente adoperati que i macinini di piccola forma, © 
ento LI .}- Gli oegeti ciiusi come Csmicie, Camicio'e, Mutande, Sortare, ecc. Vengono stirati senza SR AIR 
La Revalenta da lei speditàmi ha prodotto buon'effettò nel mio ps-|MiSOgn» di alz-re ad ogni istante l'asse. See nopozie 
ziente, © perciò desidero averu» altre libbre cinque. Mi vipeto con dî | 2. È piu stabie d° un asse comune che ripo:a sopra faco!e o cavalletti, perchè ha un'arma-| fi N I vantaggi di questi macinini, che oro 
Stinta stima. Dott. Doxkxico Pattorm [tura propria rinforzata con cerniere di ferro. E del resto grandemente riconosciuti, ni 
sera n. 10,422. Serravili Siria (Piemonte) | Pub meriosi & viacimen 0 più basta © più alta seconda della statura della persona che|.#_Î22” utorizzano a raccomandarli 
9 sette iis | afoner RL: anto più che essendo ada 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra meraviglios: ole ia sa : Ga ndo. adatti a macina? 
Bedianta ANO Na! Lol senato in da ii mie, cato n È den Si dia gla pi Aero fol Mita ‘ SE Rage ualunque sora di tinta, rimborsano ia 
nta Ana rale Da iti io dteli DIA ade uso si trasporta senza fatica facendo'o scorrere sulla rote'la di ewi è munit rv a 
ra 3° [e tenendolo pei due ziauichi che formsno l'estremità opposta del piano inferiore. Non occupa un n h Presto, Gaeguisto. 
i Proî, Fiero Camevani, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). porto maggio di un'aiso comune, he ne che producono ch. 38 al giono L 40 
j i cene SARIRA Bititiva 1he 1 cliol srsliominza ssthi «0 Taso'o è r.coperto del panno da atira-@ —1munito di Ma i a k: i I, 
i TIRO O e Cee RR RIO IO 
i Dre NTPA iu scatole : 4;i di kil. 2 fr.50 e 4 ki 0 del Tavolo completo L. 55. Port si i gii ti ; » 10 
Hi DRICRO ERROR AAA II EX x SSO acari del commit. Imballaggio L. 4 50 per macina Porto a carico dei commitie 
| FECDTri ni ee var ossa Cesi © PERI PER DARE IL LUSTRO ALLA BIANCHBRIA = |, Poe tore nori fi 
î O CCOLA TT in polvere Prezzo L. 8. ia - via dei Panz: + Milano, alla Succarsalo, vis. 


. Porto a cari: dei rommittent. Ma) 
5 Spal za va «ua h ì n rgherita, 15, casa Gonzales. In Roma pres. orti e 
5 SS rome 42 fr; perST6| , Deposito in Fireaze all'Emporio Franco-Italiano.C. Finzi e C.,.sia Pamvani, 28. Roma, prewso[Bianchelli, via Frattina, 66. > > POS? : 

xe 2 fr. 50 c5 per 24/Coru e Bianchel'i, via Frattina, 66. Milano, aila Saccurea'e dell'Emporio Franco-italisno. .ia —- 


"|S-Marghenta, 48. FORM*DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 


100 BIBIT Efeses: 


_Articolo della più grande utilità in ogni cucica, per ia pr 
felta cuocitura di carne, pasticcerie, dole:, ed in una parola, di 


Sali. o Asrigneni; cry ie dottori tatto ciò che è susciirie di esser etto ta fumo 
i inglese gi Ci 7. Lowe, dro ; P er la loro ale costruzio; lesti forni si adattano st 
in tt; Marsh 10050, ETERE 'DELLE 100 BIBITE qualunque fornelto da esci li gatto fori, si adatto 


i, negor. ì, Corso: 
mino, @ presso * principali farmacisti 


‘etti, farm. 148, 10% 
Borioni, farm. Si >. 
4 droghieri del rspno 


|e conrentrano il calore cua tanta rapidità. d'sinbuentoo uno 
emente in ogni loro parte, che im 45 minuti sì cuoss perflt* 
fneate un omibeef atieramente ‘costraiti in lamiera di fro. 
niscono alta suidità Peleganza, -per cui cono anche di om 
Mento alla cuci: E 3onsina x 


Prezzi, con sportelli a 
N da Bocca del forno centimetri 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FLOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELL, 
a Prezza L. 1 50 il finceon SPES = 
boccetta serve per 100. e più bibite bastando un mezzo aromati; 

un, bicchiere d'acqua comune, mentre estingue la sto ques ol rende ica atrrare 
facilita con efficacia la digestione e la respirazione, abbatte il nervoso ei è tonico. Sì | 
raccomanda în ispocial modo ai signori villeggianti ed agli eserciti in campagha, tanto 
l’utilità cui possono trovare. 
Si vende in Firenze'all'Emporio Franco-Italiano C. Finti.e €. via dei Pan- 
zani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 68. Messina, Dollfus, 
via Portarealbasso, 5 n 


CACCIATORI! 
y Nuove Marmitie Gervais 


Apparecchi portatili di un peso insignificante e chiusil 
ermeticamente per far la eucina dovunque, in marcia] 


Je: battenti : 
5 di largheeza L 


N.4,L 90 —N2L8  N3L%0 
Imballaggio L 4 50 Porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-lialiano ©. Fini e l» 


pia iù Rughe, Estratto di ne 
fo due ore i fun escl gute brodo. Nen pi Ming Re, seri dira us via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelî, via Fra: 
% si seni, L'estratto di Laîs ha scioltoil. più delicato di tutti i problemi: quel di conservare all'epi- _ 
BOUILLOTTE GERVAIS | miri tia Slot ellisse 1. 9) REMONTO 
” .| estratto dî Lais ilupedisce il formarsi delle rughe, e le fa sparire prevenendone il ritorno. | MOVIMENTI hi 

Comodissimo apparecchio per far bolire 1,4 litro di) Prezzo del flacon L. 6, franco per ferrovia L. 6 50. H DI 
sicqua in meno di 2 minuti e con un soi foglio di caria. ‘Sî trova presso i principali, profamieri e Parrucshieri di Francia e dell'Estero. {GARANTITI PARIGI INGLESE 
Prezzo L. 3. Deposito a Firenze all'Emporio Franco.taliano, C Finzi e O.. Via ziei Panzani:28,} D'POSILO a Firenze all'Emporio Frarco-Italiano (. Finzi è © 


Dirgee d»mende e vagia a Firenze al Emporio|Milago, Stesursale, Via S. Margherita, 15, casa Gontales, a Roma presso L. Corti el" Sei Panzani, 28, 
Franco lialiano ©. Fiazi © C., via dei Peman, 28. |P. Blanebelli, Via Prattina, 68, Tip. ARTERO SO, Pea 


